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Nore ParicIne 


LE CENERI DI ROSSIN 


Preludio. 
: 29 aprile. 
Le ceneri = termine poetico inventato prima della 
cremazione - le ceneri di Rossini! Ecco un argo- 


mento che dovrebbe esser lugubre, malinconico, e 
che invece desta ricordi gai € limpidi. Molte delle 
opere di Rossini sono morte, lui è ancora vivo nei 
portenti musicali che ci ha lasciati, e per lo spirito 
fine, mordace, acuto. Quando il nome di Rossini è 
pronunziato in un crocchio di persone attempate, 
le vedete animarsi, e le fisionomie si fanno allegre. 
È la memoria dello spirito di Rossini, che fa il 
miracolo. 


x 


Per anni e anni îl « tout Paris » intellettuale lo 
ha veduto ogni giorno fare la sua passeggiatina di 
digestione, il suo « bagno di sole » dalla casa della 
Chaussée d'Antin fino a Tortoni. Vestito un po'alla 
vecchia, con un soprabitone non sempre freschis- 
simo, e un cappello idem, il ventre un po’ spor- 
gente, col suo bel parrucchino nero arricciato, Ros- 
sini andava su e giù lentamente, salutato e salu- 
tante, chiacchierando con gli intimi, appoggiato al 
braccio di uno di essi, ma volgendosi sempre a de- 
stra o a sinistra, quando passava una bella donna, 
o una bella ragazza. Poichè la volpe - anche una 
gran volpe - perde il pelo, ecc. 


x 


Un giorno... È un aneddoto. Quando si parla di 
Rossini gli aneddoti piovono. Ve n'ha di classici, 
di conosciutissimi, di poco noti. Farò un'insalata 
giapponese degli uni e degli altri. 

Il primo è inedito. Un giorno Jean Escudier, il 
noto editore musicale, incontrò Rossini in una di 
queste passeggiate, e con la sua esuberanza meri 
dionale, sì mise a conver: lui. A un tratto 
guardandolo : 

- Oh! oh! maestro - gli disse - nous arons 
ume perruque neuve aujourd'hui ! 

Rossini gli rispose sccco : 

_ Je ne suis pas si ma perruque est neuve, 
mais ce qui est certain c'est que vous, vous avez 
am fameur foupet! 

Escudier scappò via, avendone abbastanza. 


x 


Un'altra volta Rossini passeggiava a braccetto 
del de Lauziòres, quando da lontano si videro ve- 
mire incontro Meyerbee 

L'autore degli Ugonotti e quello del Guglielmo 
Tell si detestavano cordialmente. È noto che quando 
cessò di scrivere, Ressini disse che lo taceva per 
r posto « d Za musique des juifs n 
n apparenza avevano relazioni amichevoli. 

e chiese con pre- 
ini 


Tase 
meno e 
Meverbeer dunque si avvicini 
mune notizie della salute di Ro: 
Questi rispose: i a 
2 Cela ne va pas du tout! non mi sento bene! 
Sono debole! Temo di non tirare in lungo! 
"° 0h! iaestro, pure avete bella ciera ! 


_ L'abito non fa il monaco, caro Mey 
- esclamò Ro 


miei giorni sono contati! 
sciato. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


PARTE PRIMA. 
L 
‘ogni anno, Parigi, come tutto îl 


ista.. Fino dalla mattina, 
anti, le strade 


N 14 luglio d 
rosto della Francia, è in festa. È 
Smalti he trieno di fiori e di ghiande. A 
Sutte le finestre sventola la bandiera tricolore 
delle lanterne di foglio colorito stanno sospese 
Sopra ai festoni dei lempioncini di vetro sui quali 
Selte:l sole che si leva... In ogni quartiere sono stati 
alzati dei palchi, ornati di frasche e di fiori, per ric 
vere le bande dei balli all'aria aperta. C'é 
iutto un'animazione, una esuberanza di vit: 
dinaria. I moneîli ingombreno i mar 
Ginaria, I mOneLi ont da vette le parti, si inseg 
ino, mangiando delle paste, 
Hanno furia di vedere 
da tutti 
donne 


dapper- 


gono, urlano, 
<on dei mortaletti in mo 
colla coccarda al cappello... H 
© di veder tutto. Dall'alto dei sobborghi 
sgimenti di uomini e di 
no verso i boulevards e la 
ja, verso i Campi Elisi, il Pro 

tutti i punti 
raordinario... 
pa quando 
cipia la no- 


i punti insieme, ri 
discendono @ si a 
piazza della Cone 
Tato e il bosco di Boulogue, verso 
‘ove è annunziato qualche cosa di 
Nanmeno la pioggia trattiene i enriosi 
fa bel tempo, come l’anno in cui pri 


stra storia, la folla è doppia, tripla, quadrupla. 
Pertutto una confusione, un pigia pigia, un in- 


Simo, da non sapere dove batter la testa. 
seggeri dei suoi raggi cocenti.. fa tasto per ful- 
Snlliire è rispiendere, cambiando, per così Hro 
Forpora viva il rosso delle “bandiore 0 delle ban 


verbeer se ne andò; e de Lauzières, male im- 
pressionato dal dialogo, domandò 

— Ma che si sente, maestro? davvero che sta 
male? 

— Celiate? io sto benissimo! 70 dico perchè gli 
fa tanto piacere! 


Z Pi 

Più tardi, a Passy, Rossini tenne una vera corte — 
la corte del genio. Non c'era notabilità che non 
ambisse il favore di nn invito ai celebri pranzi del 
giovedì, e alle non mero celebri serate del sabato. 
Gli artisti famosi © quelli che speravano di diven- 
tare tali, accorrevano a ossequiarlo e a chiedergli 
consiglio. 

E qui nuovi aneddoti. 

Rossini un giorno, essendo indisposto, era seccato 
dal suono di nn organetto nella via. Diede ordine 
al suo fedele Jean di fario allontanare. 
un povero cieco! — osservò questi. 

— Dite piuttosto che è sordo. 


x 


È troppo noto che a una cantante che eseguì la 
cavatina del Barbiere con mille fioriture proprie, 
Rossini fece i soliti complimenti, ma poi subito le 
chiese: 

— Di chi è la musica? 
anche noto che morto Mo, 
dal maestro a Passy per 
funebre seritta per lo zio. 

— Sarebbe stato meglio - gli disse Rossini — che 
foste morto voi, e che la messa l'avesse scritta Ini. 


erbeer, un suo nipote 
fargli udire una messa 


era corte. Vi 
a imperiale, 
he doveva 


Ho detto che a Passy c'era una 
andavano i grandi banchieri dell'ep 
e primo, îl barone James de Rothschild 
morire due giorni dopo Rossini, yli alti funzionari 
del terzo impero, Poniatowski, Niewerverke, Perrin 
e poi la Patti — che vi cantava regolarmente una 
volta all'anno în un gran concerto — la Alboni, il 
Delle Sedie, il mio amico Filippi quando veniva a 
Parigi, ammesso nell di Rossini, mi 
ha raccontato di avere veduto la famosa collezione 
parrucche. e tutti coloro insomma che per for- 
tuna © per talento avevano un nome. 


x 


ee 


Rossini, quando voleva, èra di una amabilità 
resistibile, ma più sovente sî mostrava pungente © 
mordace. Qualche volta andava in collera, © 
finta, per affermare la sua autorità. Subito 
tornava del suo 
era altero fino a 

Una sera il medico di Napoleone III, il dottor 
Connean, venne 2 visitarlo e gli disse: 

— L'imperatore mi ha imposto di salutarla. La 
vedrebbe molto volonticri se elia volesse venire a 
uno dei ricevimenti intimi del funedì. 

Rossini gli rispose asciutto asciutto 

— Ringraziato Sua Maestà, ma ditele che anch'io 
ricevo il sabato. 


faceva 
opo ri- 
lito buon umore. Con i grandi 
sere Iurbero. 


x 


In quella magnifica villa — che la città di Parigi 
gli aveva conceduto vita durante (oggi il Consiglio 
municipale farebbe fucilare un Rossini, se ve ne 
fosse uno) il 15 ottobre 185S il maestro senti i 
primi sintomi del male che doveva uccid lerlo. Il sno 
dottore, il Vio Bonato, che poco prima aveva avnto 


sembra più lu- 
re fetta di cielo limpido 
teso sulle teste... È uno scintillio inaudito di c 
lori, un tremolio indescrivibile di faville. 
tutto, în tutte le strade, in tutti i croci 
cialmente nelle vie strette dove tutto si 
carsi e darsi la mano, le bandi 
foglie e di fiori, i lampioni e le lanterne, tutte le 
case sono vuote dalla mattina alla sera... Tutti gli 
abitanti son fuori... Tutte le bande suonano, tutti 
i bimbi cantano. Parigi sembra diventato vivo per 
» giorno, dalle pietre dei fondamenti fino ai tetti... 
Cè da credere che si sia animato e che si addobì 
e si rallegri da sò, visto che non 
tta di lui che non trasalisca © non frema, 
La serd d'un 14 luglio, rischiarato tutto il giorno 
da un sole splendido, ci appariranno i pri i 
onaggi di questa storia, drammatica quanto 


dernole, mentre la strise 
conte, € l'azzurro 


è una parti 


cel 


due: madre © figlio. Salgono lentamente la 
via di Clichy tutta ornata di bandiere e di lan- 
terne. Sono” le sette. Il sole è vicino 
monto, © si leva un venticello che rinfr 
po’ l'atmosfera, fino ad allora «ouente 

Di alla strada dei crocchi di gente s 
dono, diretti ai v fuochi d’artifizio che debbono 
essere incendiati ai quattro canti di Parigi 
Qualche razzo si slaneia per aria, spento rap 
Dente dalla Ince del giorno che è sempre alto 

La madre è una donna di Sgh ‘anni, 

ande, dai tratti regolari, dal colo pal 
filo sguardo triste.. Ha la fronte alta, intelli- 
gente, nia tiene la testa bassa, a sotto 
il peso d'un agiore incurabile. È vesti 
da capo a piedi, come se wyssyg perso il giorno a- 
vanti il marito o la mamma.. A 

N figlio porta, ch'esso, una giacchetta nera, 
un cappello alto di seta, una cravatta seura. Ha 
la fiscserzie melanconiea come la madre, alla quale 
somiglia motto. isimgstra dai ventidue ai venti. 
cinque anni. Il colorito è serseo, non ha barba, ha 
Soltanto una pelugine sul labbro superiore, troppo 
debole ancora per chiamarsi bafîi. Gli occhi sono 
fieri, vellutati e dolci quando sono în riposo, n 
Si ahimu,g e si rischiarano, di tanto în tanto, di 
vive luci. N - 

La madre s'appoggia svi braccio del giovanotto, 
costringendolo a moderare il passo per non stan- 


‘qua: 


ito 


Roma, Domeniea-Lunedì 1 
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l'onore dî andare al Varig 
ferito, accompagnando il celebre chirurgo Né 
ritornato dopo una assenza di un mese, lo trovò 
inquieto e di cattivo umore. 

Dietro le insistenze del maestro e quelle della si- 
gnora Rossini, di cui sì è detto molto maie ma che 


amava ad ogni modo sceratamente il maestro, 
Rossini si lasciò esaminare. La necessità di un'ope- 
razione risultò evidente. Allora la signora Rossini 


dichiarò che aveva promesso a suo marito în questo 
caso di chiamare il Nélaton. 

complicato da una pnenmonite, e 
medici decisero di attenderne la 
guarigione che non tardò a verifi i AV 4° no- 
vembre Rossini riprendeva le forze, e anche l'umore 
era migliorato. Nélaton fece l'operazione, ma dopo 
pochi giorni e per la debolezza di Rossini, che a 76 
anni non trovò forze sufficienti per sopportarne le 
conseguenze, e per uma risipola sopravvenuta, si 
perdette ogni speranza. Rossini che era pieno di 
superstizioni, che tremava per la saliera rovesciata 
e la iettatura, mori nella notte del venerdì, un 13, 
il 13 novembre 1568. 


x 


a malattia, il nunzio ponti- 
ficio, monsignor Chigi, amico di Rossini e uno dei 
convitati dei giovedì, era andato a trovarlo. Senza 
delle apprensioni ben note di Rossini, 


Nei primi giorni del 


tener cont 


egli si lasciò andare a dirgli chiaramente 
— Maestro, va bene essere nn grand'uomo, ma 


a morire. 
chiamò la moglie e: 


conviene pensa 
Rossini, bie 


— Olimpia - le disse - accompagnate monsi- 
guori 

Più chiamare un prete di cui ser- 
bava mem erlo veduto jonare con 


voce a San Rocco, l'abate 
Anche moribondo Ros 
un bel confessore. 


Gallet, il qua! 
sini era artista e volle 


1 funerali ebbero Inogo alla Trix im- 
mazinare con quale pompa e con < 
Bisogna però dire che nen tutti v 
dere un estremo omaggio al genio che si era spen 
alcuni piuttosto accorsero per udire le celebrit 
msicali che prendevano parte alla mesta cerimonia. 
Si trafiicò sui biglietti e si pagarono a caro prezzo. 
sono erudeli — che quando l'Al- 
ti, commossi e quasi piangendo, ma 
do ammirabile, cantarono il es homo 
come al 


i sì può 
rale afimenza. 
nero per ren 


quis 


Te 
Block, E 


iano! Cantarono 
i e Taml 


nichel 


‘aure, Gardo 


I cordoni del feretro furono tennti da 
Georges (il star, I die, Faure, 


rani, Elwart e il vecchio tenore Ivanof. 


x 

Una folla immensa si stipava sui bozlerards per 
vedere il pomposo e magnifico corteggio. AI cimi. 
tero del Père-Lachaise - dove la Commissione ita. 
liana andrà domani mattina a riprendere i resti di 
Rossini - si pronunziarono discorsi apologetici 
per eccezione dicevano meno e non più del vero 
come i so 


frase del di 
‘Ancona. 


stanti - ci avete 


carla... Egli sembra fi îr pesare su di 
lui il dolce peso di quella che gli è car 
Non parlano, ma. ogni tanto, gli occhi della 


madre si posano sul 

un inde 

suo figlio. un insi 

pensiero amaro spengo 
scqua spenge un carbone che 
‘pure, lo ammira, suo 

e bello. Le si vede sul viso. 


giovane e lasciano trasparire 
nibile amore. Ci si legge, quando guarda 
edi 


rezza. che un 


bro 


glio. Lo trova « 


ante 
si indovina 


Perchè diventa tri 
Qual mistero doloroso li învo 
Anche il figlio, del resto, pare addolora 
del difuori pare che anmenti 


ia, invece di dissiparia, 
È l'effetto ordinario delle fi opp 
il dolore degli infelici. che non possono prendere 
parte alla allegria generale. 
Sono arrivati in cima alla strada, e devor 
» vicini a casa, perchè la gente che incontrano 
onosce e li saluta. Essi rispondono a tutti il 
dre con um leggiero segno del 
capo, il figlio portando la mano al cappelle 
Un gruppo di vicini, più di confidenza, li ferma: 
(omo? Voltate le spalle alla festa... voi altri 
Mia madre è stancà — risponde il giovane, 
_ Si, il caldo, la folla. va qu 
E passano, dapo aver augurato buon diver 
a quelli che li lano tolti ai loro pensio 
Un forestiero, che si trovava eoi vicini 
terrogò 
Chi è quella signora? 
E la signora Gillette. 
La signora Gillette? 
Non le conosciamo altri nomi 
E una gran brava donna — disse un altro. 
E quel giovanotto ? 
— Suo figlio... Il signor Ottav 
lui Ottavio Gillet. 
— Sono în lutto?. 
— Portano il bruno da che li conosciamo, 
— E uni 
— Vent'armi 
L'uomo interpellato rispose 
— Oh! Sicuro, di certo... me ne rammento come 
se fosse ora, quando è venuta a 
L'hanno osservata tanto nel quartiere ! 
— O che cosa aveva di straordinario ? 


se 
li 
buon giorno: la m: 


ento 


Lion 


chiama anche 


onî, non è vero, Gregorio 2... 


Ora noi 
abbiano | 


volta 


completa. L'Italia dava. 
al letto di morte la signora Rossì 
ri 


ben vivo: Niz: ivoia! Ross 


ae 


e tenendo 


Tu 
di più « all'ita- 


1a >. La frase del siguor D'Ancona era però in- 
per forza, e convenne che 


ini permettesse il 


no per amore: l'Italia dava în confronto della 
unità Rossivi, ma aveva dato anche qualcos 


i morto € 


tale nel contratto non poteva entrare: ecco perchè 


ce lo ridanno. 


CALENDIMA 


GGIO 


— Se sono rose fioriranno - avrà detto il lettore 


benigno vedendo l'annunzio del 


romanzo NOME 


FATALE 

Ed ecco infatti le rose fiorite nel numero d'ogg 
che, per volere dei Numi superni, capita a essere 
appunto quello del primo di maggio. 

Maggio è il dolce mese delle rose e dei racco; 


menti intimi durante il pomeriggi 
Fate dunque buona accogli 

manzo che vi porge occasione di 
tali fantasticherie sopra il vecchio t 


IL « PARTITO > A 


anno fa, dopo le ele 


a tradurre nel 


toccate a quei 
i perchè fedeli 
zione costitazionale si il 


Costiti 


tarli. 
Interpretando il desiderio e le 


recchi ami per 
cevo in quella lettera che si sa: 
buscarne pacifica 
riunite in un solo 


scio titte le 
uddetti 


che crede 
>. Quella lettera, 
ma perchè dice 
discusse la questione nei giori 
nero delle riunioni per gettare le 
ciazione monarchica liberale che de 
ringiovanire, riordinare le sparse 
di. Ma venne il tempo della ve 
poi venne l'estate; chi and 
non si parlò pi 
freddo, l'Otelto; la ch 
per i fini suoi, e fatto disperd 
voglia di fare che era rimasta. DI 
affaticarsi ? Delle elezioni genera) 
se ne faranno per ora... e quando 


la vel 


za 


ssi nua lettera a Fanfulla, la 


nente fin quando non 


di un piccolo gr 
ivere ancora 
non perchè seritta da 
rità, fece nn po’ d'effeti 


suola intanto avev 


io oramai lungo. 


al nuovo ro- 


e sentimen- 
empre nuovo 

no anche 
per cui un 


n romanzo di aftua- 


MILANO 


30 aprile. 


ni generali } 


dettato fioren 


zi 
ud 


aspirazi 
la ceca 
be continuato a 
sì fos 

pstre fa 
dini costi 


nella Milano 


oveva ri 
legioni costituzio- 
ndita dei bozzoti; 
di qua, chi 
di nulla. Poi vennero l'autunno, it 


sanguare, 


la; e 


lavorato 
lere quella po’ di 
altronde a che pro 
lî — pareva - non 
se ne faranno, ne 


buscheremo da capo. Una volta più, una volta 


meno! 
— Nulla. giust'appunto. ma il 


è come una città di provincia. 
tutti si teecano coi gomiti... 
E tutti mali 
- Quella signora er 
dei grandi veli 
reva d'una tristezza, che faceva 
— Anche stasera non m'è parsa 
servare qualeun 
La 
giorno che l'abbiamo vist 
invecchiata, sarebbe sempre 
— Gi arrivò di sera, 
roba n'avera poca: un letto. ui 
seggiola, sopra un ca: 
il doppio. 
— Lei veni 
— Aveva 
— Di dove 
— Da quel giorno danno vissu 
uscio a usgiy «on noi, senza impi 
nesiei, senza che sì sia: mai potui 


etro. col bambi 
rea quattro anni. 


è dove son nati. 
una famiglia caduta in 
qualouno per concludere, 

— Di certo. 

— Qualche farrigi 
da qualche catastrofe. 

— Cose che si vedono tutti i 

A ogni une d 

gnora moito onesta e molto inte 


i modo - disse 


o spesso con loi, e posso assic 
la prima venuta 
ha avuto una buona 

poi è tanto buona... Si pi 
per fare l'elemosina... Il minimo 
miseria che le si racconti, le 
i occhi... Soffre di veder 
rebbe vedersi intorno 
dipendesse che da lei 

— È una buona pa dor 
rattere che abbia mai conosciuto 
con convinzione. 

Qualcheduno sorrise 

— Dopo quello di tuo marito. 

La narratrice alzò le spalle. 

— Oh!.. quello li!.. 

Poi riprese: 


in autunno... pi 


ire gli altri. 
gente felice, 


nostro. quartier 


tutta vestita di nero, con 
he le scendevano fino ai piedi. Pa- 


pietà a ved: 
allegra - 


‘© conosciuta così. dal primo 


non fosse un po” 


.. Del 


a tavola e qualche 
etto che ne poteva 


ina per la mano. 


venissero nessuno l'ha mai saputo. 


icciarsi 
te 


a noi, 
lei fatti 
sapere chi so; 


razia — disse 


ricca, senza dubbio, rovinata 


giorn 
donna — è una si- 
Higente. Ho par- 
arare che no 


zione, 
riverebbe di tutto 
dolore, la mi 
venire. Je lu 


il miglior ca- 
— disse la donna 


FANFULLA 


PANIULA eo ______—__P_—_i le. 


———r—r——————_____——É__—______7rÉ_m—_—_—_____É__mt@mp 
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Così siamo arrivati alle elezioni suppletorie am- 
ministrative del 1587. Come sì fanno a Milano, od 
meno come si sono fatte în questi ultimi anni le 
elezioni amministrative? La Costituzionale nomina 
n ione elettorale, Ja quale discute dei 
nomi. I nomi dei candidati però sono già stati sta- 
liliti prima dal piecolo gruppo, e se nella Commis- 
sione elettorale trovano qualche opposizione, vè un 
metodo facilissimo per farli passare. I componenti 
della presidenza delia Costituzionale fanno parte de 
‘re della Commissione elettorale, e quando vo- 
, spostano facilmente col loro intervento la 
aggioranza. 

; qualche spirito indipendente e ribelle si prova 
dire la opinione sua non esattamente conforme 
quella della sullodata chiesuola, può essere sicuro 

dî non avere più pace. Gli corrono dietro per la 
strada, vanno a cercarlo a casì, al club, al caftè 
Jo intantiseono a furia di querimonie: 
— Pensateci beni ragion: 
non bisogna far nascere serezi nel pariito.. 
na rovinare il partito.. il partito... il p: 
Quale partito? Ormai parlare di parti 
non soltanto a Milano, ma in 

a l'Italia. Qui poi non c'è Inogo 2 simili sotti- 
iezze. Qui due sole le vic: 0 con 1 radi 
gliono invadere tutto, sperando di tirar 

più di qualunque despota: o con la gente cui pare 
iciente la libertà della quale godiamo - anche 
troppa! — e stima recessario pensare alio sviluppo 
economico che non può essere completo senza l'or- 
dine e la quiete pubblica. 

Dunque, quando si sente parlare della rovina del 

« partito > bisogna tradurre in volgare la frase, 
re, la maggior parte delle volte, che s'intende 
‘Associazione costituzionale. 
Resta a sapersi se, quando la Costituzionale sarà 
rovinata, il « partito > ne ritrarrà benefizio o danno. 


>< 


’ 
Questa volta la solita chiesuola, non contenta di 
orre i candidati del < partito >, vuole scegliere 

a modo suo quelli di opposizione ai quali essa si 

‘gna di accordare tre 0 quattro posti 
concessione agli avversari, parrebbe logico e natu- 
rale che sì lasciassero scegliere i candidati da loro. 
Nossignori... li proporrà Ja Costituzionale a sno 
modo, ed il suo modo sarà un modo bisiacco. 
gliere delle persone autorevoli per capacità tec- 
nica, anche appartenenti al partito radicale, par- 
rebbe plausibile: scegliere due o tre radicali per- 
chè radicali è assurdo — tanco più che non si potrà 
levare di testa al pubblico che quei radicali. sieno 
stati scelti perchè disposti, per varie ragioni, a non 
essere poi, în fin dei conti, tanto accaniti oppositori 

ale amministrazione municipale. 

Ora credo invece che sarebbe ottima cosa il ve- 
dere formare nel Consiglio comunale una opposi- 
zione non politica, ma amministrativa : non forata 
da ambizioni mummificate e rientrate, ma da auto- 

tà tecniche, che col suo contegno assennato met 
te po in guardia la Giuota. Errori se ne 
commettono: non pochi e non piccoli, dei quali si 
risentiranno a suo tempo i danni. Per fare oggi del 
socialismo econorico, domani delle speculazioni 
suile case espropriate per il nuovo corso dal Sen 
pione al Duomo - il municipio guadassna cinqua: 
lire © più al metro quadrato - sì sono messe în 
mezzo alla strada 600 famiglie, facendo rinearare 
i prezzi degli af he non ribasseranno mai 

il terreno si paga già 610 e 650 lire. 
è una sola delle molte cose fatte al 
che si potrebbero citare e che si sarebbero 

" e se vi fossero stati dieci consiglieri non 

cnersumeni, nè demagoghi, ma di qualunque 

‘© colore di verità, di gins 
di pradenza amministrativa. La proposta del mo- 
numento a Napoleone IH sarebbe passata. nello 
stesso mod 

Ma questi dieci non vi s 
si faranvo 2 furia di piccole congiure, 
misteriosi, di ammiecatare d'occhi e di appe 


P che vitar 
Tutto il suo è 


ifta riceve 


po lo spende a cui 


usa, quando era piccino e 
vederla andare agnarlo 
la felicità delle sue gio 


quel suo figlivolo... ndo io 


scuola, non V: 


e cosa fa ora, lui? 


Ito modestamente 
qualcuno — ma 


cosa da nascond 


Tutti si volta con ima specie 


verso qu parlato. 
Perché 
ch 
five quando il figlio d 
Si disse che gli esami non li prendeva, pere] 
soteva 0 ron voleva metter fuori la fede di 
nascita. 
Calunnio! — esclamò 
— Prò darsi! 
ina 
si. © non ha seg 
— Perchè non cè 
siamo si 
ne sono sicu: 
licono tante!.. 
L'nomo si raddrizzò, con 
— © ia coserizione?... Perch 
:fa se non è francese. 
— Già, già! Tutto questo non 
ono, a me... E quando noa $ 
dere, non si fanno tant 
fatti si voltarono verso l'uomo, come approvando. 
Questi, incoraggiato, continuò : 


concordia del « partito » invocata sempre a pro- 
posito di qualche sproposito. È parso a taluni un 
trionfo l'aver mandato a monte l'idea di una grande 
associazione politica su larga base, fondata. princi- 
palmente a scopo elettorale, delia quale dichiaro .di 
non aver voluto mai essere nè vice-presidente, nè 
segretario, e neppure socio. Se lo godano; ma non 
parlino più in nome del « partito » perchè di questo 
nome sì è ormai, în vutte fe maniere, troppo abu- 
sato: e basta parlarne per ottenere da uno preci- 
samente l'opposto di quanto gli si chiede... e per 
fa igliare in tasca. 


Ed è vero. 
Il lettore maligno lia ragione. 
fone, diciam così, appendicistica d 
zo, è stata una cosa lunga, e Ja cosa 
è naturalmente diventata un serpe. 
Ma îl serpe è tentatore, e la sun tent 
ticolare è quella del peccato di curiosi! 
l'uomo, che, come sapete, abbraccia anche la donna, 
perdette il paradiso terrestre. 
il serpe tentatore dell'annunzio ha punto la vo- 
stra curiosità per il Nome Fatale, e se la vostra 
ità rimarrà soddisfatta dalla lettura dell'ap- 
saremo disereti e non anmenteremo, 
come i fornai di Roma, il prezzo del pane quoti- 
dei divoratori di romanzi! 
erà, per premio, la conversione degli in- 
creduli alla lettara interessante del 


Nome Fatale 


i J. DE GASTYNE 


La Croce Rossa. — Ieri alle 2, 21 Comitato 
trale della Croce Rossa vi è stata 
nerale dei soei 

Al banco de sedevano il conte del 

presidente, il conte Troili e il dottore 
Vice-president cav. Serny, 
il comm. Fa- 


posizione fatta dall'egre, dente venne 


a da calorosi ap 


ato il bilancio consuntivo, si procedi 


Castagneto. 
cioli, il comm. 


le signore Calal 


piche signore 


Inghilte 
por Jacobini 

i di Propaganda Fide. 

sta sera o dome 


Festa religiosa. — Alla chiesa 


Filippo e Giacomo. Vi è pontificale e musica scelta, 
e poscia; nelle ore pomeridiane, benedizione. 


All'educandato delle figlie di Sant'Anna. — 
Questa mattina, alle 7, Sua Eminenza il cardinale 
Parrocchi si è recato a consacrare la nuova cl 
dedicata a Sant'Anna in via Merulana. 


Vaticano. — Sua Santità ha nominato suoi pre- 
lati domestici monsignor Ponzi, col 
legio Capranica, monsignor Conrado, rettore del 
collegio di Propaganda Fide, e monsignor Piazza, 
minutante di Propaganda stessa. 

222 Il Papa ha destinato che tatto ciò che verrà ri- 
cavato dall'acquisto e vendita degli oggetti all’ e- 
ana in occasione del suo giubileo 
sacerdotale, debba erogarsi a beneficio delle mi 
sioni estere ed in specie per i vicariati apostolici 
più bisognosi 

Onoranze fnebri. — Oggi alle 5 112 pomeri- 

ettuato il trasporto funebre della 
compianta signorina Maria Sella. 

Molti amici delle famiglie Sella e Saracco segui 
rono ia salma dall'ospedale di San Giacomo ‘alla 
stazione ferroviaria. Il carro funebre era coperto 
di fiori. 


sposizione 


ita una cerimonia commoventissima. 


degli amatori e cultori delle belle arti. 

1 Palazzo delle beile arti in via Nazionale, 

lia avuto luogo questa mattina l'assemblea generale 

dei soci inscritti alla Società degli amatori e cul- 

tori delle belle arti. 

Si procedette alla elezione del nuovo Consiglio 

direttivo e riportarono il maggior numero dei voti 

furono proclamati onorevole ba- 
rone Giordano Apostoli; a vice-presidenti il co: 

datore Guglielmo De Santis e l'avvocato cava- 

Livio Ferreri 
iconfermati ad economo il signor Gio- 
ioniere il cavaliere Cesare Ma- 


president 


che per molto 
ha declinato 
ausa dei suoi 
abbandonare il s 
posto, ia voluto lasciare un gradito ricordo di sè 
è ha oferto un premio di lire 3000 da estrarsi nel 
prossimo anno. 
È inutile il dire che questa comuni 
accolta dagli appl 


one venne 

ansi dell'assemblea. 

tutti i soci furono quindi estratti 
‘nente: 

Pre 


Rieei Parracciani. 
600 Giuseppe Casanova. + 
700 Tenente generale Cosenz. 
800 Luigi Giobbe. 
900 G. Antonio Bellu 
1000 Camera di commercio. 
%) Marchese Adriano Berardi. 
300 Antonio Pediconi. 
3000 Ettore Ferrari. 
1 vincitori dovranno, a norma dello s 
perare col premio vinto una delle 
rano nell'esposizione. 


re che figu- 


ornata cam 
1 mn: 


sate sino 
Da Palo r 


Rodolfo Sernicoli 110, il 
7 110. il signor Scotti 104, il 
arabbi 

fratelli Calabresi, 
dichi ed altri cacciatori, chi 
inarono al ce 
Ostia, da Fi 
notizie buonissime, 
Silvestri, deputato 

D'Anna e i fratelli Castellani fecero caccia abbon- 

dantissi 


Ci mancano le notizie particolareggiate. 


Teatro Costanzi. — Fu 
e non c'è che dire, la rappre 


ultima ieri sera: 
ptazione di domani 


a di dove viene ? 
1 nostro quartiere 
. jo lo di 


donna che aveva già 
abbrunata 
nni che vivono în mezzo 
nulla da rimproverare 


Jl'una, nè 
sto non ci fu clie un'opinione nel gruppo. 
nomo disse i i 
Siamo inte 
ali bruciate. 


angeli 
delle altre. 
E poi... e upate ? — disse un 
altro. = Osi 
quel che ci pi iena di t 
sorprese, semi 
- Oh!.. davvero! 
Con queste saggio parole la di 
c-il gruppo segv ua strad: 
Dei resto, div vere uma conversa 
ione fila Jo era entrato nel 
e si strusse come um fiocco di neve 
‘ante questo tempo la signora abbrunata - la 
meromo così, perchè così l'abbiamo sentita chia- 
- la signora abbrumata, dicevamo. aveva se 
strada, sempre appoggiata al braccio 
no arrivati alla porte di ensa, e si prepara 
vano a salire, quando un gruppo di tre persone 
sbi doio che conduceva alla scala. 
I nostri insarono, per lasciar pas 
sare amrivanti, glio ebbe un sussulti 
madre, quando ri- 
conobbe a el 
signora Gillette aizò gli occhi su di tui. e 
fo. Ebbe un momento d’angoseia inde- 


Le tre persone che erano passate salutando, e- 


» i pigionali del terzo piano: padre, madre e 
una ragazzina di diciott'anni circa, già 
va leggermente arrossito sa- 


izza non era passato inosser- 
ranti della signora abbra- 
suo figlio. Non disse nuila, 
ma l'espressione della sua fisonomia diventò più 

dolorosa. 
Andò avanti per prendere la chiave di casa dalla 
naia, mentre il giovanotto, rimasto sulla porta, 
seguiva con tanto d'occhi la rapida visione che gli 
era passata davanti. La ragazza era già scomparsa 
in fondo alla strada, ed egli fissava sempre il la- 
‘0 sul quale era passata. Se non ayesse dato 
ta che al suo cuore. con quale slancio si sarebbe 

o sulle sue traccie! 

a tornare indietro per ve- 


— E dunque 
Balbettò. 


Ottavio?. 


per nascondere il 


Ottavio quarto pidno, 
composto camera da letto, 
un salotto trasformato in una seconda camera, la 
stanza da pranzo e la cucina. La mobilia era’ de- 
cei sa semplice. peticolosa regnava 

o. La signora Gillette non aveva nessuna 
persona di servizi ‘a da sè tutte le faccende 
di casa. Per evi ‘aldo e la polvere del giorno, 
prima d'uscire aveva chiuso tutte lo persiane, mo- 
tivo per cui ent ombra, il che pei 
mise ad Ottavio di dissimulare la sua emozione e 

cia. 

la signora abbrunata aprì le 
e la Ince 
pallida © 


tra aperta si sentivano î rumori di 
Da tutte le parti, ora, entivano sc 

zi, © delle striscie di fuoco si slancia- 

ate, ricadente poi come par- 

ticelle di stelle. L'animazione era al colmo: suoni 

di banda, rumori di voci e di cauti empivano l'aria. 


lunedì è definitivamente l’ultima, perchè marted; 
alle tre gli artisti principali partono per Venezia 
© le masse corali e orchestrali ritornano lieto e' 
soddisfatte a Milano. 

‘Tutto passa nel mondo; e anche Otello, come 
splendida © sanguinosa meteora, ma apportatrice di 
Eiocondi entusiasmi in un pubblico inebriato, pas- 
Era domani sera per migrare in un'altra plaga. Che 
cosa sarà domani sera il teatro Costanzi si può ar- 
fomentare da quel che fu ieri: e fu uno splendore, 
una pie folla gremita dappertutto: fa un 
applauso © una attenzione continua, una delle & 
Sl ‘indimenticabili di questa troppo breve sta- 
gione. 

E tutti dicevani 
sia l'ultima? 
sarà l’altima per davvero; sarà l’ultimo inno 

di Roma al fulgente genio di Giuseppe Verdi. Chi 
lia tempo non aspetti tempo, seppure c'è sempre 
tempo a comperar biglietti. 

Teatro Apollo. — Non tutti gli applausi dispo- 
nibili ieri sera a Roma furono per l'Ofelo. Une 
Duona parte rimase fedele al vecchio Apollo, dove 
la terza rappresentazione del Don Carlo iruttò 
valentissimi esecutori festose accoglienze, chiamate 
al proscenio, e domande insistenti di dis. 

Stasera domenica o la quarta e forse l'an- 
tfpenultima rappresentazione del enpolavoro ver- 
diano. Per sabato o domenica. prossima 
derà la stagione. 


com'è possibile che lunedì 


S'RIORiE 


Le corse alle Capannelle. 
(Nostra corrispondenza telegrafica.) 


Ore 2 30. 

Fin dal tocco è cominciato l'arrivo delle corrozze. 

Ii sole dà un po' noia, ma nelle giornate di corsa 
essendo di prammatica il diluvio, il sole è una con- 
solazione. 

Non oserei affermare che qualenno non abbia 
borbottato : non piove, governo ladro! 

Nel prato, intorno alle baracche imbandierate, è 
una gran folla domenicale che grazie alla ferrovia, 
al tramray ed agli omnibus ingrossa ad ogni 
quarto d'ora. 

Lungo la pista, în faccia alle tribune e al palo 
d'arrivo c'è già una duplice fila di carrozze. 

Velia tribuna delle signore comincia ad apparire 
qualche cappellino. 

Nel pesage è un grando affaccendarsi intorno ai 
bookmckers Somers e Britain che strillano le quote 
per lo Steeple-chase. Le quote variano, dirò così, 
come piume al vento... il vento oggi per l'appunto c'è. 

In attesa della prima corsa, ha luogo nel recinto 
delle scuderie l'incanto di alcuni cavalli. Ma nessuno 
dice all'asta, e i cavalli ritornano come sono venuti 
aîle loro senderi 

Ore 3 20. 

Prima corsa. Premio del Rudero.L. 1000 per ca- 
valli interi e cavalle di 3 anni ed oltre di ogni 
paese, che hanno corso senza aver vinto alcun 
premio dal 1° gennaio 1887. Distanza metri 

Sono inseriti : 

Don Sebastiano e Nora Scotia di T. Rook - 
York del generale Agei - Silver Churn del prin- 
cipe di Gerace - Emma di Vincenzo Sinesi - Sa- 
vvia! del cap. Grifo — Wagram del marchese Bi- 
rago — Facezia di lord Nameless. 

Sono ritirati Don Sebastiano, Nora Scotia, SI- 
ver ‘ hurn e Facezia. 

Arriva buon primo Wagram che è il favorito ed 
è quotato a 1 contro 3; secondi (deadhea?) York. 
Emma che essendo arrivati insieme divideranao la 
piccola parte del premio che loro spetta 
Anche oggi vi sono parecchi equipaggi elegan- 
tissimi. 

Si notano gli stessi tiri a quattro che interven- 
nero alle corse precedenii. 


‘ a în cui erano entrati madre e figlio 
ilenziosa e deserta: tutti i pigionali erano fuori, 
La siznora Gillette, che s'era levata il cappello. 
vide suo figlio appoge ente al davanzaio 
della finestra. Pareva iti quei 
stioni e che segni î 
a e seg ) quelle 
meraviglie pirotecniche. Ingannandosi snila esusa 
di quella malinconia che gli dispiacesse di 
‘® tornato a casa così presto, e disse: 
Ottavio, puoi 


privarti della festa. 
sapessi quanto me ne importa poco 
della festa - rispose Ottavio alzando le spalle. 
Essa gli s'avvicinò, e, 
giunse 
— Vorrei vederti ridere e divertirti come gli 
lerti ridere e divertirti come gli altri. 
Perchè non sei allegro, alla tua età? ca 
. Ottavio fissò gli occhi neri, diventati penetranti. 
în quelli della madre, e rispose: 
— Come devo fare a essere allegro? 
forse divertire com so 
me gli altri?.. 


le spal 
prendendogli una mano, sg 


Mi posso 
gli altri; posso goder la vi 


La madre rabbrividi lungame: fun Bock 
EE rividi lungamente. La sua boces 
— È perchè no?. 
Ma si fermò 
sciò andare la mano del figlio, 
Aveva avuto paura. Paura che il figlio spingesse 


ita da una specie di terrore, 
alzò e andò via. 
troppo oltre le sue domande © l'obbli 
po oltre Pobbligasse a pa 
lare. Entrò in camera sua. Non ne poteva più.sof- 
focava. Si lasciò endere su una È 
n un pianto dirotto. 
Quanto a Ottavio, S'eta alzato anche Ii, scosso da 
una specie di febbro: aveva capito perché sua ma- 
siva eggiò un momento în su c in giù, 
davanti all'uscio, poi una risoluzi i brillo 1 
: , poi una risol gli brillo ne- 
gr zione gli brillò ne 
nico Bisorna che sappia tutto — disse a sè stesso - 
bisogna ce e Così non posso più vivere. 
E picchiò risolutamente alla porta. Da principio 
Ss so. Egli sentiva come un rumore di 
singhiozzi sotfocati. Poi una voce così debole e do- 
lorosa che gli toccò îl cuore, mormorò: 
"Vieni! 
Spinse l'uscio ed entrò, 


seggiola e scoppiò 


(Continua) 


*Seconda cor 
cavalli di tre 
reclamare). 
Sono iseritt 
Duerow di 
dana del sigi 
Grifo, per L 


Arriva priu 
corso sotto lel 
ottima secon 


Terza corsa 
per cavalli ini 
di ogni paese 

I cavalli i 

Semillante 
chese Fassati] 
Venetia di P 
salvà 

Nessun cav] 

Arriva 
secondo Sati 

Le tribune 


principessa di 
gone, la con 
contessa Sen 


I principe A 
nuto apposit 
chase di Ri 
Nel prato 
fra parecchi 
un revolver 
andato a vi 
Grande sp 
ogni parte £ 
Si arresta 
Natora!menti 
anche nel 


Quarta coi 
1 cavalli d 


Romani ci 
La fol 
che sono 
gente sp 
Sono ise 
Sîr John 
mere — 
Starlyht 


} romanzo] 
pubblic 
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Ore 3 3: 

Seconda corsa. Premio dei Castelli. L. 1000 per 
cavalli di tre anni ed oltre di ogni paese (corsa a 
reclamare). Distanza metri 1009. 

Sono iseritti 

Ducrorw di Sîr Rholand, per L. 3000 — Durlin- 
dana dl signor C. Calderoni — Savoia ! del capitano 

o, per L. 3000 — Facezia di lord Nameless, per 

3000 — Ninette del signor Sinesi, per L. 3009 — 
Vattetapesca del marchese Fassati. 

Ritirata Durlîndana 

Arriva primo Ducrow che al termine del per- 
corso sotto le tribune sorpassa Ninette che arriva 
seconda. Facezia terza. 


Ore 41 
Terza corsa. Premio Albano (handicap). L. 3000 
sr cavalli intieri e cavalle di tre anni ed oltre 

ogni paese. Metri 2000. 

I cavalli inscritti sono: 

Semillante del cav. Bertone — Satirist del mar- 
chese Fassati — Draycot del principe d'Ottaiano - 
Venetia di Porta Latina - Salve! della razza San- 
Ivà. 

Nessun cavallo ritirato. 

0 Draycot favorito di Fanfulla, 
irist, terzo Salve! 

Le tribune sono quasi vuote. Vedo la contessa 
di Santafiora, °° Leghait, la duchessa Torlonia, 
la contessa Bruschi, la contessa Toschi-Mosca, la 

cipessa di Trabia, la principessa di Mondra- 
yne, la contessa Moronî, la marchesa Marignoli, la 
a Senni, la principessa di Rossano, la con- 
lo nata Stella, ia contessa di Cellere, 
, la marchesa Antaldi, i 

‘an Faustino, la marchesa Berari 


secondo Sat 


cipessa d'Avella, la principessa di Sonnino, la con- 
Bennicelli, la signora Franceschetti 

Nella tribuna del Jockey Cinb molti «portsmen. 
Il principe Adolfo Caracciolo di Castagneto è ve- 


tese 


nuto appositamente da Nap: 
chase di Roma. 

Nel prato avanti alle tribune avviene una rissa 
fra parecchi ubriachi. Uno dei contendenti ha estratto 
un revolver e ha tirato un colpo che per fortuna è 
andato a vuoto. 
ande spavento fra gli spettatori. Accorrono da 
ogni parte guardie e carabinieri. 

‘Si arresta quello del revolver e un suo fratello. 
Naturalmente un po’ di agitazione si esta 
anche nelle tribune. 


i per il grande Steeple 


mani 


Ore 4 10. 
Quarta corsa. Corsa di siepi (handicap). L.1000 
por cavalli di quattro anni ed oltre d'ogni paese. 
Metri 2000. 
Sono iscritti: 
Duerow di Sir Rholand — Winetta dell'ingegnere 
Martini — HeMlenica del signor Silvestri - Estella 
del marchese Birago — Arlequine del cap. Grifo. 
Sono ritirati tta ed Estella. 
Arriva primo, e bene, Ducroz, poi Mellenica. 
Ore 
Roma. 


Ultima corsa. Grande steeple chase di 

Grande animazione nel pesage e nel prato. Questa 
corsa è il clou della giornata : è unica in Italia e i 
Romani ci tengono ass 

La folla si assiepa intorno ai ventidne ostacoli 
che sono sui 4200 metri del percorso. Moltissima 
gente specialmente al fosso ed alla gran gabbia. 

Sono iscritti 

Sir John Falstaff © Maitresse del signor de S: 
mere — Roman Bee e Baroness del cap. Fagg — 
S'arlyht del conte Durini — Fucino di Sir Rho- 
land — Estella del marchese Birago — Ero di Fran- 
cescangeli ed Elegant di Marchetti. 

Sono stati ritirati Maifresse e Baroness. 
ome l'interesse della giornata è concentrato 
titto in questa corsa, le scommesse aftiniscono 
presso i bookmakers. Ma questi variano continua 


Sii 


mente le quote. 
è interessantissima. 
va, buonissimo p leganti, montato dal 
Corbin, quotato dai bookmakers a 15 con- 
Perciò i fortunati scommettitori hanno fatto 
e guadagno. 
Arriva secondo Furino e terzo Roman Bee. 
Gli altri cavalli sono caduti, ma senza danno. 
Comincia il riterno veramente magnifico. 
Per arrivare a Roma ci saranno — con l'aiuto di 
Dio e dei mio antomedonte — solamente due ore. 


A report 


Gli coni sono tuti ciomere 
Non sogna credere ciecamente agli annunzi. Bi 


è invece aprir bene gli occhi e leggere 


NOME FATALE 


di . DE GASTYN 
il romanzo di enî incomincia oggi nel Fan/ila la 
pubblicazione. 


Nostre INFORMAZIONI 


Eta 


ieri fu realmente trattato nel consiglio 
i la questione dei corrispondenti dei 


Massaua; il ministro. delia guerra ha_ espe 
ali sono i ima non fu presa 
ancora alcuna decision 


soverno tedesco è 
lincidente Sch 
circoli diplomatici 
liberazione del commissario francesi 


ito un duplic 
ropa> quello or dimostrato ch: 
attribuiscono ostilità e provocazioni preme 
© contro la Francia; l’altro che venendo. pro- 
Sl processo che avrà Inogo 2 Lipsia come 


fanzionari francesi esercitassero nell'Alsazia-Lo- 


| renti ri; 


rena lo spionaggio ai danni dell'impero, il governo 
della repubblica sarà costretto a provvedere. 


ese per offrire un ri 


Sappiamo che il ministro della guerra ri 


realmente presentato allo 
nel quale accennando 
altri 

esser 


assolutamente 


straordinario venga accorda 


russo affinché esso non di 


ordo a Sci 
dotto cattiva impressione nella ste 


G; 


tati, a scopi esclusivamente 
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Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione 


Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo 7 i Nessuno, sia Medico, Farmacista, Indu- 
Italiano alla Ditta A. Bertelli & C. = NA e striale o Privato, potrà usare di questo 
in Milano, per i preparati a base di Ca- A motto o Marca di Fabbrica, se non incor- 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Oli; rendo nelle pene portate dal Codice Penale 
e di Commercio. 


sioni, Siroppi, ecc. 


POLMONI ‘| \ POLMONI Di sapore grato, sono tollerate dagli sto- 
nella eura delle malattie dell'apparato re- « Laringe j- b Trachea - e Diramazioni delle trachee machi i più deboli, favoriscono seni la 
spiratorio. - LARINGITI - ABBASSAMENTO | ESS rn lede nei polmoni — f fees te ati i Siroppi, fe Pac 

ale iaiane - = stra - d ‘Trachea bron- i aggio le Acque, gli Olti, i S È 
ii i aura chiale sinistra. 5 n stiglie, Capsule, Perle, ece., di Catrame con 
Lc \l 9, senza Coleina o altri opiati; le pre 
— TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONVULSI- zioni alla Dower, di Lichene, di ridace, 
di Terpina, di Trementina, ece. 


Rimedio di una efficacia straordinaria 


Pass. assicurare il pubtlico che le Pillole di Ca- 


in forma pillotare (preparazione Bertelli) s6 
i «ono un ottimo rimedio, specialmente nei 


«da soumtidi risulsati in tuste le malattie dell'apparato re- 
«spiratorio e specialmente ner catarri, nelle bronchiti acute 4 «caiarri trovi —-ronchiali, subacut: 0 cronici. nelle lenti 
<eé croniche. nell'unma, nella tubercolosi incipiente, nella ca- 2 «bronchit wvilare reliquie morbose di Rogosi 
«s osi e perfino in casi di constatata cavernosttà polmonare ..» Fey 3 «polmonari Le trucui jure ottime nel.e malattie della ce- 


(Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 gennaio 1856) y 14 «Scica. 
IENE ) È x : «Prof. Turri Cav. Rinaldo, Med-Chir. - Ferrara.» 
«Già esperii ls Pillole di Catramina Bertelli con duonis- x PIC i 
«sio visitato su vari miei clienti, e ora anche sul mio 
«ragnazetto... Darò po: esteso ragquaglio di altre cure. 
«Cav. Dott. Giovanni Longhi pi 
Professore nella R. Università di Pavia «eronicità 
Primario specialista £ lale Magziore di Milano.» : 
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risulturi in tutte le alterazuni «dell'apparato 
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Da Rora. 

t. 6. Bin! C.nsulente per le m tie di petto. » 

« T = i, Bertelli sono de È 2 la 
«spréuido «retto nella cer ti catorrali e nelle = di + etrarcina Bertelli sona di sorprendente 
«mala tie di petto in genera A \ tute lo me litrie dell'orsorasno respiratorio. Le 

« Milano (M.* ponti). 7 W snanio ra damernte, il 
< Dott. Giuseppe Frosi, Medico-Chirurgo. » È «ln fede, D\tt. Ernesto Gugr'etmini- Rovigo (AriavoP.)» | 
È Trocai che ia Catramina Berteili nella rura spe À <... du casi di «vtarri bronco-po'morari nl altre ma- 
«nuimonte de catorri ‘eni bronchiali è pormonari, è «ffica- cai «at ellapparato r spiratorio, l- Pit'o e di catramina Bere | 
le amm nistrazione, perchè data in forma ctelli  rrispusero sempre facorrco!n.nte. per cui ne crnsi: 
Ab Rd «2.00 Mi sono. giocato noto ficacemente della, Catramina Bertelli in casi «gÎî0 (uso e rio di ncere de 4 «nd: vonsiygi. 
de re sele eo) al Sie rele) Esa rinite 10 dee Gartano 
% . Neta bronchite lnta, nelo brancirrea e în pa- «mente despetorato, calm evessi di tosse, e quindi lomavileto rposa calmo vinciale di Milano.» 
«re cia casi di tuhereglosi polmonare, le Pillole di catramna «tn nre, acquista in forse ed în peso attitandosi il processo nutritivo... È non 
« Bertelli um: dico risultati supersori all'aspeitazione. Esse «ni vrrosu, e di altre fis: ni bronchiali, a mezzo delle 3 
«cono | llevate facilm-ne dai erntricoli deboli in pochi di <* «Pillole di catramina Bertelli ne ebti in tre ur d'esso mie 
< neertono il proc sso di svorezion bronchiale, e tovdiminui. «'estia. «glio-amento, e in 8 Ile una cemgl ta que» iso Mi pare 
«scono con grande canteggio dei sofferenti... « Dott. ne Comm. Carlo, Medico di «che qu st: rim-dio sia un - cceitent: è trovato, È, ; 
« Dott. co Civ. Antonio, rio emerito «Dott. Bazzoni Cav. Carlo, Prof. consul. in Mi 
aleute straordinario all’Ospitale Maggiore di Milano. » r S M U M B E BIT O I nicul. in Milano. 
E <....- Esperimentate su me s'esso e su. cuni rici clienti 
-.: Le Pillole mina Bertelli, anche per. espe- È . II «ie Pillole di catramina Bertelli. le irova’ ut isa 


ì 
su m» stesso, le trocai decisimente «eccellenti. nelle «sim» in casi ep ciali... Ne died: ampia r:luz one nella « Gaz: i; 


<s0%0 tollereta, ma anche yralecole. non portando ail'ammaiato nessuna mo- 


ronchialt în genere © rpecialminte nel catarro x «setta Modica Italionn» nom 
i e RE D'ITALIA e ein dle co: i 


4 onchi.. 

«Dott Siovanni Fenini. Medico municip. di Milano.» Redat'ore-capo delia Gazzetta Medica Italiana, Miano.» | 
PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si vendono a L. 2 50 la scatola, più cent. 50 + r in » e Stat: dell'Unione pos © NI = fl 

, L 950 franche di porto sil" > cd all’estero. — Dirigersi da A. BERTELLI & C. F in Milano, Via Monforte, 6 — Vendita prin: ope mali 

cieucu Deposit) — Vewlit, all’insrosso da A. Bertelli & €. — - Manzoni & ©. — Soci i, Cattaneo € Arrigoni — Giudiclo 

= Pagani 60 — Figli di G. Bertarelli — 6. Castelli S-cc in MILANO Fratelli Tortora cia NAGGOT © 

G. B. Schiapparelli e Figli — Gandolfi, Bevilacqua Ottino e C. 6a; IO VENEZIA neon 

CAIRO e ALESSANDRIA D'EGITTO — G. De' Stefani e Figlio, in VERONA — E. Zi w 3 €. Astrua, in FIRENZE — G, Comesatti io UDset 


Bruzzi e C., iv GENOVA — F.lli Bucco, in PESCARA. 
DEPOSITI: 
(In questo elenco sono solamente compresi | signori Riventito:1 che si forniscono direttamente dalla Ditta A. BERTELLI & C. dì Wian: 
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Forneris, Rossenda, Marello, Arisio — Susa, Urbani @ Detti — Aosta, Galles — Saluzzo, Mare wo — Sarigliano, Arsidi — Voghera. Balsuzate DU VOÈ 
lenza, Moschini. Robba, Renacco — Trino, Pelizzaro — Tortona k' vera — Asti, Socco — Fossano, Tallon=, Prese — Domodossola, Sar ari V. a gi 
Antoniotti — Cherasco, Barbers — Ronco Biellese, Bnacagie — Aondori Breo Botto Gus — Alagna V. lieu» + Roccataglista — Caselle, 
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più opportuno perchè possa esser letta dall 
amici e conoscenti, perchè effetti 


‘a maggior quantità ile di 
ntità possibile di 
amente sOnO rÎm';di miracolosi 
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SVENTRAMENTO» 


Napoli, 1° maggio. 

Si suol dire : se son rose, fioriranno. Ecole che 
fioriscono. E în tanto numero, buon Dio!, che tut- 
toggi una nube fitta di apì è piombata sulla città, 
per suggerne il miele. Non parlo figuratamente: 
dico un fatto. Nella bianchezza sfolgorante de' 40/0, 
lungo tutta la via Toledo, dal basso e dall'alto, 
dalle botteghe e dai balconi, si vedevano svolaz- 
zare migliaia di fazzoletti. Ma le api caparbie non si 
spaventavano di quei farfalloni artificiali ; ogni mo- 
mento ingrossavano le file, ronzavano più forti, si 
scagliavano în piccole squadriglie contro i coc- 
chieri di omnibus, pungevano le belle ragazze, en- 
travano nei caffè a disturbarne gli avventori. 

Uno spettacolo strano e interessante. 

Eccole via finalmente. Hanno succhiato tutto il 
miele delle nostre rose maggiaiole... e se lo portano 
forse ora in Oga Magoga. 
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A noi, naturalmente, restano le rose appassite. 

1l campo n'è seminato. L'ultima di tutte, in mezzo 
alle foglie sparse delle altre, china ilcapo doloroso. 
Si chiama Amore. Un tempo, prestò tenero orecchio 
al canto dell’usignuolo Giusso. Oggi, l'usignuolo si 
è mutato în uccello grifagno e ha messo fuori gli 
artigli. Per questo è che la rosa Amore appassisce. 


Das 


Non ci si credeva. La gente diceva: « Andiamo 
al Consiglio, sentiremo i discorsi del sindaco. Parla 
come un finme. Inonderà gli avversari. L'onorevole 
Di San Donato sarà forse îl solo che si salverà a 
nuoto, portato a galla dal proprio volume ». 

Ebbene no. Il sindaco, alla venticioquesima ora, 
fece sapere ch'egli era ammalato. Di che ? Nes uno 
lo sapeva. Io sì. Avevo visto altri ed altri attac 
cati dallo stesso male. È un male contagioso, che 
di questi giorni va facendo molte vittime. 

Il sindaco era ammalato di sventramento. 


>< 


ferì, poichè si sentiva nn po' meglio, volle pi 
gliare una boccata d'aria. Sull'alto della siepe pre- 
Lidenziale sviccava di nuovo la rosa Amore. Era 
pallidetta; ma tratto tratto si scuoteva, come mossa 
Rial vento, e tentava di fare aprire î boccinoli della 
sua eloquenza imbozzacchita. Si piegava con tene- 
rezza verso l'usignnolo; ne aspettava le note me- 
Jodiose: pendeva dal becco di Iuî. 

‘Allora fu che il conte Ginsso, montato sul ramo 
de! suo discorso, mise fuori una certa canzone che 
la simile non s'era mai udita. Accuse gravi, non 
tanto contro îl lotto unico, ma a carico di chi lo 
Sostenev2: palle infocate contro la Giunta: frecce 
avvelenato nel cuore d'Amore. Mai per l'avanti un 
“isignuolo avea fatto altrettanto. Ci voleva proprio 
per questo un usignnolo napoletano. Il conte Giusso 
Pil assetato di eangue e chiedeva la strage. Parlò 
di baratti, di simulazioni, di altre cose bieche. Una 


‘vera requisitori: 


Faito sta che all'onda delle accuse, che £'avvol- 
aufrago, questi non oppose altra 


geva sul capo del n » 
Flestcaza che l'inerzia. Fece il morto. Disse sol 
rimandava il prosegui- 


tanto che per l'ora tarda, ndava i 
Fiemto della discussione a martedì. Egli intanto ed 
i suoi sarebbero andati a dormire sulle accuso ac- 


cenmulate come sopra un letto di piume. 
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Proprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


IL 


signo=3 abbrunata si era alzata în fretta, si 
e irmona gli occhi e stava în piedi con_ una 
ciugata & 0 alla spalliera della p 

mano appoggia”® “ mo se ne volesse comprime 
battiti. Pareva com % lentemente e come 
Tatti Parma ‘cape i sciolti, cogli occhi rossi © 
‘rn'apprensione indicibile FSSUAYe a era forse 

Milo: Dic; cil--momento "ehe femera ore ca 
giunto 21. Era forse-suonata l'ora in cul'eue e a 
Siano die ere A tua 
un uomo, ella viveva nel terrore < voptinuo di questo 
momento. 

Che cosa avrebbe fatto? Che cosa a 

È questa volta non doveva sbagliare. 
corta che Ottavio era innamorato, 
suoi pensieri sulla sua fronte, e ven 
Der questo. Essa cercava un cantuccio dove 
narsi, una porta per fuggire, perchè quell’ass 
col figlio la spaventava. 
sceni rina ma quando suo figlio fu da- 
vanti a lei aveva sempre, come abbiamo detto, gli 
Zechi umidi di pianto, ed era come rotta in due 
pezzi dal dolore e dallo spavento. =, 

Tilendo sua madre in quello stato, Ottavio si 
fermò e tese le braccia verso di lei: 

— Mamma, mamma |... 

E gli occhi gli sempirono di lacrime. 

La madre si precipitò verso di Ii e gli tappò la 
bocca con una mano. 


ome 
wo 


Scattò invece, davanti al duello dei due sindaci, 
il terzo sindaco. Il Granduca - incredibile ma vero! - 
prese a difendere Amore... dicendogli che si difen- 
desse 

« Carità di patria lo moveva a parlare. Era tor- 
nato în Consiglio, quando i carabinieri gliene ave- 
vano aperto le porte. Non aveva în animo di far 
guerra a nessuno, nè di rimpicciolirsi nelle gare mu- 
nicipali. Non sopportava che le gravi parole del 
Giusso lasciassero una macchia sull'ermellino muni- 
cipale. Era lieto - glielo lasciassero dire — lieto e 
orgoglioso che la sua bandiera (sua di San Donato) 
fosse tornata 2 sventolare. Egli avea per il primo 
(egli, San Donato) dato di piglio al piccone tanti 
anni fa. Non voleva ora che altri se ne servisse per 
ammucchiare delle rovine. » 
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Era, come vedete, un discorso a due tagli. Con- 
tinuò la tornata. Cominciarono le discolpe, conti 
nueramno domani, e chi sa fino a quando... se pe 
non ci si mette di mezzo un'altra discussione, quella 
del bilancio, Ja quale mandi all'aria i bei disco» 
preparati per lo sventramento. 

La soluzione trovatela voi. lo non s0; 0 meglio, 
non mi piace di fare il profeta. Se Giusso abbatte 
Amore e combatte San Donato, se Amore, difeso 
da San Donato, vede un nemico nel medesimo, se 
San Donato non riconosce Giusso per suo alleato © 
non vede un amico în Amore, se l'eredità d'Amore 
non la vuole nè San Donato, nè Giusso, se lo sven- 
tramento che si doveva fare lo vogliono far tutti e 
non lo fa nessuno, se ieri i sostenitori di Amore 
erano 50 ed oggi sono 10, mentre quelli di San Do- 
nato erano 5 € sono 40... 

La conchiusione non può essere che una sola: se 
son rose, fioriranno. 

È il proverbio che sta bene al maggio. 


le 
GIORNO PER GIORNO 


Questa è da raccontarsi a veglia, per divertire 
le brigate. 

Si tratta della veochia favola del l'arto della 
Montagna, ridotta 2 storîa, e ripubblicata da pa- 
recchi giornali, con dedica all'onorevolissima Ca- 
mera dei deputati. 

Un anno fa, all’epoca delle elezioni generali po- 
litiche, l'ufficio centrale del collegio di Caserta pro- 
clamava eletto l'onorevole Aiessandro Novelli, con 
5348 voti. 

Competitore dell'onorevole Novelli era il signor 
Francesco Montagna, a favore del quale l'ufficio 
segnò 5311 voti, costituendolo così în minoranza 

;7 voti sul candidato proclamato. Se non che il 
signor Francesco Montagna osservò che nel com 
puto generale dei voti sì erano attribuiti trentotto 
Voti a ano fratello Lorenzo, il quale non si era mai 
sognato di fargli concorrenza, ed al quale nessuno 
degli elettori aveva pensato nemmeno per ombra. 
‘Asseriva perciò che tutte le schede favorevoli al 
Montagna portavano scritto il nome di F. 
© chi ne aveva registrate trentotto col nome di Lo- 
renzo, aveva mentito... e fece inserire nei verbale 
la sua querela di falso. 


n 
____ 


te ne scongiuro 
Ottavio la guardò meravigliato. 
Essa seguitò : " E 
hi lo so.. tn vieni per interrogarmi, ma ri- 
Non mi domandar nulla 
- fece il giovane, imbarazzato. 
posso dir nulla! 


1- esclamò essa con' maggiore 


energia. 
‘Ottavio che si era liberato, fece nun passo in- 
letho, ‘cosi cominosso che le parole potevano. a 

dalle sue labbra: poi disse con gra- 


stento uscire d 
vità: fo È 

2 genti, manuno, jo darei la vita per 
miarti un dolore, il pensiaro solo d'un dolore. 
non sono più un bambino ora; sono un uan 
10 ‘bisogno di sapere chi sono, di dove vengo. che 


ispar- 
ma 


cosa posso fare nella vita. 

Ta madre alzò Je mani al cielo: 

° Dio mio! Dio mio! 

I Voglio saper tutto = disse il giovanotto bra: 
ento. = Dacchè ho l'età della ragione, vivo in 
tempo di far cessare. To non 
potuto esser nulla di quel 
No cominciato a studiare... 


scanente. — 
tuniti dubbi che 
sono nulla 

the sono tutti gli sli 


ho mi 


€ non ho finito... Pere o capitu dapo, Perché 
filmmnava far vedere la mia fele di nascita è tu 
Non la potevi o non la volevi produrre. 

‘dii salto al collo disperata. 

— Ottavio! 


figli la respinse. Per la prima volta era- duro 
con dei. (2) 

— Lasciami finire. Quando ho avuto vent'anni 
aspettavo di esser chiamato alla leva come tutti 
alialtri. Nessuno si è occupato di me, nessuno ha 
pensato a M'hai detto che non eravamo fran- 
sesì.., È vero? È 

Esa rispose sottovoce, colla faccia rossa dalla 


ma avrei dovuto servire un altro 
fase che mi reclama... che paese è? 


ea E Jo domandare!. 


— Perchè 


* 
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Pervenuti gli atti alla Camera, questa ci levò di 
dentro pari pari la querela di falso, e la trasmise 
all'autorità giudiziaria perchè procedesse per reato 
comune contro i membri dell'ufficio elettorale. Frat- 
tanto però, e fino a che una sentenza non avesse 
messo le cose al loro posto, convalidò l'elezione 
del Novelli, superiore di trentasette voti al suo 
sompetitore Montagna, che ne reclamava trentotto. 

L'autorità giudiziaria non ha mai fretta. Ha messo 
un anno a fare il comodo sno e quello della Ca- 
mera, e dopo un anno ne ha detto una veramente 
carina. Ha detto: « reato di falso non c'è, perchè 
manca îl dolo, cioè la cattiva e criminosa inten 
zione in chi operò il cambio dei nomi. È però ve- 
rissimo, ed è confessato francamente dagl'impu- 
tati che lo scambio ci fu, e che i trentotto vo 
attribuiti per errore a Lorenzo Montagna, apparten- 
gono a suo fratello Francesco. » 

* 
+e 

Francesco Montagna ha dunque effettivamente a- 
vuto nel collegio di Caserta 3349 voti di fronte al- 
l'onorevole Novelli che ne ha avuti 5318 soli. 

Il collegio di Caserta è dunque da un anno rap- 
presentato in Parlamento dal deputato che ottenne 
meno voti nell'elezioni 

I membri dell'ufficio elettorale che tolsero 53 voti 
al Montagna per proclamare îl Novelli rimangono 
impuniti perchè... sbagliarono, e presero trentotto 
Franceschi per altrettanti Lorenzi... cosa che accade 
innocentemente tuiti i giorni, quando si leggono i 
fogli scritti attraverso dei cattivi occhiali. 
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In questo stato di cose Francesco Montagna si è 
rivolto con una petizione alla Camera affinchè elia 
ripari l'errore, revochi la convalidazione dell’ ono 
revole Novelli, e restituisca il suo seggio di depn- 
tato a lui che ebbela maggioranza dei voti nel col- 

gio 
Dato e non concesso che la verità trionfi sempre, 
e che a fare il deputato ci sia proprio gusto, Fan 
fulla presenta le sue condoglianze all'onorevi 
Novelli, e insieme ad esse le scuse della patria per 
averlo incomodato ua anno intero. Perdoni, care si 
gnore, la patria non l'ha fatto apposti 

Badando al Morning Post, l'incidente Schnaebele 
avrebbe tutto il carattere d'un intervento nelle cose 
di quaggiù, della Provvidenza divina, e avrebbe 
salvato l'Europa dai disastri d'una guerra già de- 


sndra, appoggiandosi ai fatto che 
la Francia n ni passati aveva riunite nel Mi 
diterraneo, colla scusa delie manovre, le sue 
grandi e potenti navi da guerra, suppone che esse 
dovessero servire... per nno sbarco in Egitto! 
Bonlanger, come già Bonaparte, sarebbe andato a 
salutare î quaranta secoli delle piramidi 
Ne avrebbe anzi trovato uno di più! 
L'incidente Schnaebele, facendo sorgere un peri- 
colo di guerra în Europa, avrebbe costretta la Fran- 
cia ad abbandonare l'impresa d'Egitto 
Non so che fede si meriti cotesta rivelazione del 
Morning Post. A buon conto, la Divina Provvi- 
denza non si poteva rivelare meglio di quel che 
fece, e si è servita dell'opera dell'imperatore Gu- 
glielmo, l'uomo che i Tedeschi chiamzno provv 
denziale. 


— Perchè non te lo posso dire. 
— Perchè?... ma perchéè?... — fece Ottavio è 
impazienza che cresceva € Sinaspriva a 
La madre abbassò îl capo senza rispo 
lora una specie ia impossessò di Ottavio 
i suoi 0’ a sua 
mano si 


n una 


di nasconderi 


— Tu non hai il diritto 
hai il diritto!... 


i queste 


aveva mai veduto 
suo figlio in quello stato, ebbe paura e mormorò: 
— Ottavio 
E lo volle abbracciare. ma_ eg 
talmente. 
— È tutto inutil 
bisogna che tu par 


li si sciolse bro- 


Lora di parlare è venuta, © 


Von è per te . figlio mio! Per 
vegliare alla tua 
Figli obbe un bo 

— Cè dunque 

— Una cosa terribile! 
madre. 

Si volse verso di lui cogli occhi spanriti e lo 
vide diventar livido. 

Balbettò: 

— Mio padre! 

Ella gridò: 

— Non mi domandare il sno nome... mai... mai! 

Poi aggiunse sotto voce: 

— Preferisco morire! 

Ottavio la guardò fissa: 

— Perchè non t'ha mai dato il diritto di dirmi 
il suo nome. Perchè sono un figlio naturale. un 
bastardo. 

Ella abbassò la testa e 

"Sl 

Pareva felice all'idea di potersi accusare d'una 
colpa per evitare altre domande: ma Ottavio se ne 


! Una cosa molto grave 
- rispose sordamente la 


pose: 


non è questa. 

— Chi ti fa credere? 

— Un bastardo è un cittadino come un altro. 
sarei soldato. 


oggi 


* è» 
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Poche note biografiche sul padre Cecchi, l'insigne 
scienziato, di cui il nostro corrispondente fiorentino 
ha annunziata la morte: 

Padre Cecchi era nato a Ponte a Buggiano (in 
al di Nievole) il 31 maggio IS?2. Aveva quin 
anni, 

Fin da ragazzo manifestò attitudini specialissime 
agli studii più elevati, sotto la direzione del fa 
padre Ximenes, fondatore dell’Osservatorio Xime- 
‘niano în Arcetrî, di cui il Cecchi divenne più tardi 

irettore, succedendo al padre Tanzini. 

Nel 1818 egli aveva già il diploma di professore 
di fisica e di meccanica celeste. 

Pnò dirsi che tutta la sua vita sia trascorsa nella 
contemplazione degli spazii interminati, a tu per tu 
colle stelle. Il che però non impediva che padre 
Cecchi, ridisceso in terra, ritornasse l'uomo più sem- 
plice cd amabile di questo basso mondo. 

Molte sono Te opere scientifiche cate da lt 
e molti sono gli stramenti geodetici ed astronomici 
da Inî fabbricati. Il termometro ed il barometro 
che stanno sotto gli Uffizi a Firenze sono opera sua. 

Esposizione di Torino del 
con medaglia d'oro un sistema sismografico inven- 
tato dal frate toscano. 

Membro e corrispondente di tuttii principali 
tuti scientifici encopei, decorato di moltissimi or- 
dini, padre Cecchi non conoseeva il riposo. Lasua 
attività non aveva tregua e la morte lo la crudel- 
mente colpito mentre stava lavorando attorno al 
Meteorografo, nuova invenzione che avrebbe ax- 
giunta una novella fronda alla corona dell'insigne 
scienziato. 


a 
I lettori si ricorderanno di quell'Egisto Cipriani 
che sedici anni fa trastuilandosi troppo confiden- 
zialmente con una forchetta, se l'introdusse ne 
sofago, da eni non aveva più voluto uscire. 

Per un certo tempo, si parlò molto dell'romo 
della forchetta. Poi, come sempre avviene, lo strano 
caso fa dimenticato, e nessuno si ocenpò più della 
forchetta, e meno di tutti îl Cipriani il quale agli 
amici che lo interrogavano garantiva di non dar- 
sene per inteso. 

A un tratto, pochi 
dei fortissimi dolori 
una donna incinta. 
Era la famosa forchetta che era discesa in pros- 
nità degl’intestini e glielî sforacchiava!.. Dal di 
fuori si sentiva la fersca resistenza... 

Un consulto di medici dichiarò neîto al Cipriani 
che, se egli non si sottometteva ad una specie di 
taglio cesareo, per tentare l'estrazione della for- 
chetta, poteva considerarsi come bell’e spacciato. 

Non se lo fece dire due volte, e îerî, 
il tutto per il tutto, Cipriani si fece cloroformizzare, 
e mettendosi fiducioso neile mani del chirurgo pro: 
fessore Rosati e del sno aiuto dottor Catani, subì 
l'operazione che è perfettamente riuscita... 

La forchetta, dopo 16 anni, è tornata all: 
del giorno, in uno stato irriconoscibile; ed îl pa- 
ziente è ormai fuori d'ogni pericolo di morire per 
l’indigestione cagionatagli dal suo memorabile dé- 
ieuner. 

Bel caso! 


iorni fa, il Cipriani 
ai ventre, quali può provasli 


a luce 


BIST 
Ve la do per quello che vale, e non ci sarà peri 
colo che per una miseria simile io vi abbia costret 
a metter mano alla borsa. 


—M 
Il giovane scosse la testa. 
— Mamma. non dir bugi 


se non sei di questo paese. 


non le sai di 


indendola fra le b 
= Del resto, ho troppa fidueia in te. Tu ‘non 
so colpe, sei stata tutta la vita p 


conosco troppa il tuo cuore 
+ E l'accarezzava dolcemente. 
— Ma parla — seguitò — dimmi che cosa dero 
credere, che cosa posso sperare dall’avveni 
sapessi come soffro! 
alzo su di lui i suoi addolorati di 


— E iol. 
Ottavio lo sedere sulle ginocchia. 
— Senti. m mammina mia cara, ti confido 


tutto io... Ti dico perchè t'interrogo, perchè ti fac- 
io tanto male... Sono innamorato!. 

La signora Gillette ebbe una scossa fi 
— Innamorato?. 
— Di un ange 
Della signori 


sima. 


Il giovane non senti e si 
fiammati, come trasfigurato: 

— L'amo come un pazzo da mesi e mesi, da 
ed anni, dacchè la vedo crescere vicino a noi, 
chè sento i suoi passi sotto di noî, d il 


scio del suo vestito giunge, dalle 


guitò, cogli occhi in- 


dacchè la oso passando, dacchè i nostri sguardi 


s'incontrano... È tutta la mia felicità, tutta Ja mia 
vita... Quando sono stato tutto un giorno senza ve- 
derla, mi pare che quel giorno sia stato buio 


dalla mattina alla sera. Capisci, mamma, capisci ?. 
Ahimè! Capiva, pur troppo, la povera madre? 
Dacchè suo figlio le parlava, e cercava di dipin- 


gerle il suo amore, lo stava a sentire come morte, 
col pensiero perduto. Non le veniva alle labbra che 
una parola di disperazione: 

— Dio mio! Dio mio! 

Ottavio la scosse, per levarla da quel torpore. 

— Capisci, mamma?.. Vorrei sapere se posso vo- 
lor bene in pace & quella ragazza, se posso spe- 


FANFULLA 


_——AAA «EP 1"T______________————— 


L'ho raccattata fra le righe d'un giornale di P: 
igi e non sono sicuro che ce l'abbiano messa di 


ere della 
situazione generale e combinare alla meglio, a furi 
di concessioni reciproche, il /’areggio, vale a dire 
la Pace. 

Ma adesso viene il buono. 

Il Congresso di cui si parla si riunirebbe sotto la 
presidenza del Papa. 

Ciò porterebbe che il suddetto Congresso dovrebbe 
tenersi în Itoma, © precisamente all'ombra della cu- 
pola di Michelangelo. 

Ecco, io vedrei ben volentieri quel nuovo Olimpo, 
come Î0 chiama Foscolo, diventare la splendida sede 
d'un Areopago di pace. Sarebbe una destinazione 

la quale tuttî, Cristiani , Maomettani , Bud- 
distî, cce., ci troveremmo d'accordo. 

Ma... ma. 

E qui, a sgravio di coscienza, dirò che il gior- 
nale da cni tolgo l'annunzio del Congresso ut supra, 
è la Liberto. 

Fedele al programma del proprio nome, esso, al 
vedere, sè preso Za Ziberté di burlarsi dei suoi 
lettori 

E, di seconda mano, anche dei miei. 


* * 
td 
Per la collezione. 
PRODOTTI « VACCINI » 
reperibili nella 
VACCHERIA (ai quartieri nuovi) 

scelta segatura ; 

neve; 

chiftelli, semelli e via discorrendo; 

latte; 

gelati alla napolitana; 

caffè (di vacca nera ?); 

diaccio; 

gassosa; 

ova; 

chianti, pomino e altri vini esteri: 

lattemiele ; 

crema; 

birra; 

cialdoni. 


DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Roma 
‘tto del principale mi annunziò 
grandi mer 


2 maggio. 


Quando un bigli 
che avrei dovuto fare una rivista de 


cati europei. col pretesto che uno zio canonico mi 
ha lasciato dei titoli turchi pponò la 
pelle. Ma l'incarico era perentorio! Non c'era da 


replicar 
brerie int 
rico di di t olori e di 
tutti i paesi; man mano che mi inoltravo ne! fa- 
oso cammino a traverso ai rialzi, ai ribassi, agli 
scouti, ai riporti e alle liquidazioni, mi sentivo in- 
tontire, e a poco a poco dall'intontimeato passai a 
quel dolee stato di cretinismo che precede il sonno. 
Sonno benefico che venne in buon punto ast 
pare al dottor Fiordispini una preziosa esistenza, 
è ad assicurarla alla milizia comunalo. 
Sotto l'impressione della scellerata lettura, 
borse e borsieri. Mi pareva d'essere dive, 
banchiere e di scontare la carta ing] 
conto. quella berlinese ai 
2 12 0p). Poi scontavola ca 
nd un tasso quasi 


»schi e tutte le 
le, e ri 


ato un 
© all'uno per 
© quella francese al 
italiana al 4 1 
quello € 
leutta il quale non eccede 


e a Ca 


pratica 
ora ii 6 


ire questa diversità di trattamento 
nerata patria mi iniliggeva ? Come mai 
il Parlamento e il municipio potevano tollerare 
questo stato di cose ? 

Un banchiere collega sentendomi inveire contro 
le rappresentanze del’ paese e del comune, mi spii 


la eusa della differenza fra lo sconto dell'Italia e 
quello delle piazze estere. 
< Tutto dipende, disse lui, dai cambi; questi, 
negli ultimi mesi, avevano preso la funicolare ed 
erano saliti ad una altezza vertiginosa, come dire a 
102; poi, per evitare i -capogiri, discesero a poco 
a poco fino a 100 50. Ora, dopo l'affare di quel 
certo palo che ci sta sopra... 0 sotto da qualche 
giorno, sono risaliti a 101. punto assai pericoloso 
per il nostro oro che viene attirato all'estero dai 
bi elevati come il fulmine e che Iddio ne scampi 


dalla calamità! » 


parlava mi pareva d'essere alla 
Borsa di Parigi, mutata a un tratto in una î 
a gabbia di bestie feroci dalle sembianze semi 
umane, che parevano essersif data la posta per 
divorarsi reciprocamente. 
Ed ecco cosa era ac 


duto alla Borse di 


Da varii giorni il ritrovo di tutti coloro che vor- 
rebbero sottrarsi alla comlanna biblica di guada- 

rsî il pane col sudore della fronte, offriva uno 
lo insolito di quiete e di riposo: sembrava 
un'immensa corsia di ospedale. Non più il vociare 
alto e affannoso di agenti di cambio, di mediatori 
€ commessi; non più l'andare re frettoloso 
di fattorini © l’agitarsi convulso di migliaia di per- 
sone. Nulla, insomma, di tutto ciò che in tempi 
normali fa rassomigliare da ad una 
bolgia dan Si vedo 
assorti în vagabonde conte 
în una atonia tranquilia. In quei giorni i bollettini 
della Borsa di Parigi parevano bollettini sanitarii: 
la nota dominante era... la debolezza. 

Ma ad un tratto la scena cambiò. Una notizia 
interessante, perchè gravida di avvenimenti minac- 
ciosi, scosse e commosse quel corpo inerte! 

Un telegramma da Berlino aveva annunziato che 
un certo Schmaebele, commissario fi era stato 
aggredito, arrestato e condotto a Metz da agenti 
tedeschi, mentre era tutto intento a raddrizzare il 
pato che serviva a segnare îl confine tra la Fran- 
ia e la Germania. Un francese arrestato! ma come, 
dove, ma perchè! Le menti si smarrivano dietro 
lle congetture; quando Schuaebele fu, arrestato 
love era quel palo, avanti 0 dietro? Ecco la gran 
questione. 

È la questione fu risoluta da una quantità di 
telegrammi incollati sui pilastri che sorreggono 
l'immenso manicomio. Uno di questi telegr: 
diceva press'a poco così: « Sehnachele è un distinto 
funzionario decorato della croce della Legion d'o- 
nore.» Per poco non era un futuro candidato alla 
presidenza della repobblica, Grévy permettendo. 
L'arresto era avvenuto sul territorio francese. 

Leggere quel telegramma e vendere tutto, per- 
fino a, fu per gli esaltati l'affare di un 


la camic 


E pag 
pure il prezzo del palo con un punto e mezzo. 
Anch'io perdevo la testa, e ricordando; 
turchi lasciatimi in eredità dallo zio canonico D 
n'anima, spedii ad un am Costantinopoli qu 
sto telegramma: « Telegrafate urgenza effetto palo ». 


Poco dopo avevo la risposta cosi concepita: < Palo 
desta sempre in Turchia panico indescrivibile; re- 
mpre disastrosa». Attaccai ad una 


colonna il mio t , © pochi momenti dopo 
la Rendita ture ottomane erano € 
dute a 1340 e a 510 rispettivame 

N mio amico avev 
ma la Borsa di P. 
mercato, dopo ci 
buona. Il palo feriva 
toli turchi. 

Da Parigi. come succede sognando, passai a Ber- 
lino, dove seppi che anche quella Borsa aveva avuto 
dei brutti momenti, sempre a cagione del palo, w 
aveva però resistito meglio a ne di 
questa x starebbe in che i capita 
listi tedeschi, approfittando dei buoni corsi di L 
dra e di Parigi nel mese di marzo © nella 
qui aprile, si erano liberati a buon prezzo 
dei valori acquistati a prezzo vile nel mese di feb- 


un altro, 

aveva creduto, e di quel 
sta un'opinione poc 

ima degli altri me nei ti 


vidi che a Berlino 
vendere, è che la rendita 
all’altro era scesa di soli quaranta centesimi, mentre 
quelle francesi è la nostra avevano perduto da uno, 

no © cinquanta. « È tutto un gi 
2 voce bassa un grosso banchiere berlines 
detelo a me, non è ancora tempo di seoprirsi ». 

Mi destai: dalla finestra; rimasta ap i 
la che faceva battere i denti. La chiusi 
guendo il consiglio del banchiere tedesco, mi 


compravano 
issiana da un sabato 


invece di 


© ho îl diritto d'amarla. Ecco perchè t'in- 
go. Pensa che quell'amore empie ora tutto il 
"La madre alzò la testa 

ci lo sa che I 
— Non glie l'ho mai detto: non le ho mai par- 


iro di sollievo. 
— Non glie lo dire, mai. 
Un grido di angoscia uscì dalle labbra del giovane. 


Îlletto se 


ò con una specie d'e- 


gua che tu non pensi più a lei, che tu 
Ottavio rabbrividi. 
— Ma nou potrò mai 
— È necessario, figlio mio, è necessario. 
— Ma dunque m'è proîbito 
marezza intraducibile. 
n la potresti sposare ! 
io s'alzò, come mosso da una molla. 
è quello che mi ero immaginato. 
nare quella ragazza... non posso amare 


(o 


— Sta ben 


0 prender moglie. La 
per me, la” scienza 
Ma che cosa sono 


‘atto? Io ti dichiaro, 
più della vita: 
dovrei vivere, 


se mi manca. muoio... 


È pere 


posso vivere che per soffrire?.. E ora. 
guarda cl Secondo la tua risposta 
ò un giorno sposare Pi 


mò la madre con una sì 


onvulso. I 
mo ; il 
ardo crudele. 

— disse — so io come guarirmi di 


forte 


io fu preso da ui 
o sero e s'in: 


Sua madre gli si gettò ai piedi. sporsa, tutta ba 


guata di lacrime, singhiozzante. Tendeva le mani | 


vo 


0 di lui, © aridava 
= Figlinolo sio! Figlinolo mio! Abbi pietà di 
me? Pensa che t'amo! Pensa che se muori;.. mo- 


rirò aneli'io..Io non vivo che di te © per te... non 
ho vissuto che per amarti. per adorarti. 
hai dato il coraggio di sopravvivere 


— A che cosa ? — domandò Ottavio bruscamente. 
Al mio grande dolore. 


Abbassò la testa. 
— Alla morte di tuo padre. 

— Al! Dunque mio padre è morto 
— È morto. 

— Da molto tempo ? 

— Da tanto tempo che non l'hai conosciuto. 
— In Francia? 


Nel paese che abitav 
— Che paese era? 
— Te l'ho d 


0. 


tto tante volte, 
Non ci ho mai creduto... e non 

on voluto andare a 
»iedere l'arruolamento 
hai lasciato andare... mi 
conosceva, che non era- 


hai detto 
vamo belgi. 
— T'ho detto la verità. 
— E mio padre che nazionalità aveva?.. Che 
cosa faceva 2... Come si chiamava 2... Come è morto: 


sapore. sapere se debbo benedire o maledire 
la sua memoria. 

— È inutile che tu m'interroghi. non te lo dirò mai. 

— Malgrado le mie preghiere, le mie laérime, il 
dolore orribile che mi vedi sul viso? 

La signora Gillette fece un gesto di terrore, 
come se avesse voluto scacciare una visione terribile, 
Malgrado tutto, malgrado tutto! Non parlerò 
Non ti racconterò mai nulla... Non mi 
più... Ho pianto più di te 
più disgraziata di te. 

E infatti era tanta a 


zoscia nella voce, nell’at- 
titudine, nei lineamenti di quella povere donna, 
che Ottavio non po tenere un movimento dî 
pietà. Nondimeno re nerezza che l'înva- 
deva. Si levò dal collo le mani che ci tenera sua 
madre come per trattenerlo, poi disse freddamente: 

— Non ti domanderò più di nulla.. Ne so già 
abbastan pire cle non mi è permesso d' 
mare, e quindi di vivere. Tutto quello che potresti 


dirmi è meno orrbiile di quel che îl tuo 


coprii bene, e lessi le ultime notizie finanziarie di 
quest'ultima settimana. 

La quindicina, cominciata coll’affare Schnachele, 
aveva continuato zoppicando. La vicenda di calma 
e di tempesta, di rialzo e di ribasso, era conti- 
nuata costantemente, coll’alternarsi di notizie ras- 
sicuranti ed allarmanti. Dopo di aver troppo dor- 
mito, la Borsa di Parigi aveva ripreso a ballare e 
a far ballare il genere umano sulla musica tele- 
grafica rialzista è ribassista dell'incidente Schnae- 
hele, negando nello stesso tempo alla musica te- 
desca l'ingresso nei teatri di Parigi, col pretesto 
che faceva dormire. E da qui l'incidente del Lohen- 
grin. 

Ma negli ultimi giorni vidi che le cose andarono 
accomodandosi. Schnacbele era stato rilasciato in 
libertà, e le Borse si erano sollevate. A_ sentire 
quelli che se ne intendono, lo scoperto avrebbe con- 
tribuito molto al risollevamento: a sentire quelli 
che non se ne intendono, avrebbe contribuito l’ab- 
bondanza del danaro: quell'abbondanza ch 
presenta la soma dei miei desideri insoddi. 
il sogno, l'aspirazione, l'ideale della mia miserabile 
esistenza 

Per parte mia venni alla seguente conclusion 
che è il momento opportuno di comprare a prezzi 
bassi e di vendere a prezzi esageratamente alt 
perchè avremo, e per un pezzo. e gli uni e gli altri. 

Sarò una bestia, ma io la vedo così. 


OMNIBUS 


Bologna, 1° maggio. 
finito il processo Chiusoli. I giurati dove- 
il primo domandava 


Ieri 
vano rispondere a tre quesiti 
se il Chiusoli era agente princip 
zione delle cartelle del Credito fondiario; il secondo 
‘egli era complice della falsificazione” stessa; il 
terzo se la sua complicità dovevasi ritenere neces- 


le della falsifica- 


anni di reclusione. La 
Corte accolse le conclusioni del pubblico ministero 
e condannò Cesare Chiusoli a quella pena, alla ri- 
fusione dei danni e alle spese del processo. L'aula 
era gremita di popolo, variamente eccitato e com- 
mosso. 


stero allora chiese dii 


Reno. 


Napoli, 1° maggio. 

Oggi si è aperta l'esposizione artistica alla Pro- 
motrice. con grande concorso d'iuvitati, di curiosi, 
di autorità. Molte opere, benché ci sia Venezia; © 


le San Donato ha fatto un 
a qualità di presidente. 

nte il Granduea piglia troppo posto. 
10 è l'opinione del sindaco mori 


discorso, n 
Evidentem 
Questa al 


SPORT 


Terza giornata di corse alle Capannelle. 


Le corse di ieri sono state favorite da una splen- 
dida giornata. Pubblico numeroso, acconciature ele- 
gantissime nelle tribune, e grande animazione nel 
pesage. 

La Società ha incassato cirea undicimilt lire. 

Le corse sono riuscite interessantissime, e venti 
trè cavalli si sono disputati i cinque premi della 
giornata 


1209 metri) correvano 
alsa partenza, Wagram 
ago (Jacobs) 4/6, prende in testa 
seguita da Emma di Sinesi (Whelan) 6/1, da York 
del generale int) 2/1, e da Saroia! del ca- 
pitano Grifo (Allen) 5/1. Entrando nella linea retta, 
Wagram aumenta la sua andatura e vince facil- 
mente, mentre Emma e York, dopo una buona lotta, 
fanno dead heat per il secondo posto. 


Nel Premio del Rudero 
quattro cavalli. Dopo una fî 
del marchese 


Cinque cavalli hanno corso il Premio dei castelli 
(1600 metri). Dopo una falsa partenza, Ninette di 
Sinesi (Whelan) 1/1 prende la testa con andatura 


—_ ____ —_____ 


mi lascia supporre.. Non cercherò di dimenticare 
Paolina, sarebbe impossibile; ma hai pronunziato 
la mia condann dio! 


Aprì l'uscio e prima che sua madre potesse muo- 
si per trattenerlo, scompar 

La di 1 grido terribile, lo chiamò; 

poi quando vide che era partito, quando s'accorse 

che non rispondeva e che nou sarebbe più tornato, 

dette un urlo di suprema disperazione. 3 
— Dio mio 


Tutta Parigi 
era assordita dalle bande, dagli urli e dai mortaletti. 

Nella strada Otta 0, come pazzo, col ce 
vello vuoto, dopo aver esitato un momento davanti 
alla porta, senza sapere ancora se se n’andava o se 
tornava in casa, attratto verso la madre dall'amore 
profondo che le portava, trascinato d'altra parte 
dalla immensa disperazione che l'aveva invaso e che 
gli faceva desiderare la morte, Ottavio, dicevamo, 
prese a un tratto una brusca risoluzione. 

Si tuftò nella notte, nella folla e nel rumore, ben 
risoluto a non ricomparire mai più. 


1) quarto, 
: il padre, la madre e] 
figlinola, quella signorina Paolina di cui Ottavio è 
innamorato e della quale ha ora parlato a sua ma- 
dre. Il padre della signorina Paolina era un vecchio 
militare, severo e rigido, e si chiamava il signor 
Drouet. Era alto della persona e aveva il viso 
ossuto, con un immenso paio di baffi grigi e due 
occhi freddi e duri. 

Pretendeva di comandare in casa sua, a sua mo- 
glie e alla sua figli 
ai suoi soldati, quando e 
deva con loro la stes 
tndine antoritaria... ©‘ 


e comandava un tempo 
reggimento... 
voce rudo, la stess: 


veloce immediatamente seguita da Facezia, da Sa- 
voia!, da Vattelapesca e da Ducrow di Sir Rho- 
land (Corser) 2/1. Ninette sembrava padrona della 
corsa, quando alla distanza Ducror, energicamente 
montato da Corser, viene a lottare con essa e la 
vince facilmente. Facezia è 


1 cinque cavalli rimasti inscritti nel Premio 4/- 
bano (handicap) vi hanno preso parte. 

Draz;cot, il bellissimo cavallo del principe d'Ot- 
taiano montato da Flint © favorito a 11, dopo es- 
sersi difeso alla partenza, prende în testa con an- 
datura così veloce per una corsa di 2000 metri da 
compromettere la sua vittoria. A varie lunghezze è 
seguito da Safirist di Fassati (Batsford) 21 e da 
Salve! di Sansalvà. Venetia e Semillante segueno 
difficilmente. 

Conservando sempre il suo vantaggio, Drayeot 
entra nella linea retta, lasciando il secondo posto a 
Satirist ed il terzo a Salve! 


Tre soli cavalli si sono disputati la Corsa di 
siepi dhe, considerato il peso di 76 chilogrammi 
assegnato 2 Ducrow e la pessima condizione di 
Arlequine, sembrava una facile vittoria per Hel- 
lenica. 

Dopo la prima siepe, Arlequine del capitano 
Grifo (Moriconi) 411, prende în testa e conduce la 
corsa seguita da HeUenica di Silvestri (Corbin) 111, 
e da Ducrow di Sir Rholand (Pateman) 1;1. Alla 
quinta siepe Arlequine è battuta, e Ducrow viene 
a lottare con Mellenica. I due cavalli saltano in- 
sieme l’ultima siepe, e Ducrow vince facilmente 
per la seconda volta nella giornata, ed aggiunge 
una vittoria alle numerose vittorie dela scuderia 
Sîr Rboland! 

Dopo avere vinto il Premio dei Castelli, Ducroe, 
dichiarato vendibile per 3000 lire, non aveva tro- 
vato compratore. 


Il Grande steeple chase di Roma è stato una 
corsa piena d'incidenti, di emozioni e dî surprises! 

Grande e generale emozione, silenzio perfetto 
quando i sette cavalli lasciando îl pesage appari- 
scono sulla pista nell'ordine seguente: Sîr John 
Falstaff, Elegant, Ero, Fucino, Starlight, Roman 
Bele © Estella. 
ir John Falstaff è montato da Plummer 3; -— 
Roman Bee da Burens djl — Starlight da Pate- 
man 41 - Fucino da Pound 311 - Estella da Li 
semore 31 — Ero da Bianchi 3011 - Elegant da 
Corbin 21. 

Ogni cavallo ha numerosi partigiani. 

Chi sostiene che la vittoria rimarrà al puro sangue, 
chi sostiene che sarà per uno dei cavalli da cac- 
cia. Elegant, îl bravo cavallino del signore Vir- 
ginio Marchetti, il futuro vincitore, è appena nomi- 
nato. Trova però qualche partigiano tra i scommet- 
titori allettati dalla sua quota 201 

Dopo una buona partenza Starlight prende in te- 
sta e salta le due prime siepi seguita da Elegant 
e da tutto il plotone. 

II terzo ostacolo, la grande staccionata, è per- 
fettamente saltata dai sette cavalli. 

Starlight ed Elegant sono sempre în testa, ma 
dopo il muro Sir John Falstaff anmenta la sua 
andatura. 

La seconda staccionata, la piccola riviera e la 
siepe prima della riviera delle tribune sono saltate 
senza incidenti. Tutti i cavalli sono portati con 
grandissima energia alla riviera che viene da tutti 
affrancata stupendamente! 

Starlight, Elegant è Sir John Falstaff sono 
sempre in testa, seguiti da Fucino, Roman Bee, 
Estella ed Ero. 

Ero cade alla difesa cd 
seguitare la corsa. 

Starlight cade al muro, ma è immediatamente ri- 
montata. 

Elegant conduce sempre la corsa e 
primo la terza staccionata dove 
fa panache senza conseguenze per il suo jockey. 

I cinque cavalli rimasti aumentano l'andatura per 
saltare la terza riviera che solo Elegant salta con 
decisione. Fucino rifiuta l'ostacolo e fa rifiatare 
Estella e Roman Bee che zompa nell'acqua. 

Elegant approfittando della confusione prende 


e 


il suo jockey non può 


salta per 
Sir John Falstaff 


Sua 


glie e sna figli 


10 ; ia avevano panra ‘di lui 
come del fuoco, La moglie era una di quelle donn 
timide e dolci, obbedienti e buone, proprio tel 


che ci voleva per un uomo di quel. genere, 
donna come se ne trovano troppo spesso nella vita, 
povere martiri destinate a non uver mai un gio 
di felicità completa e che vivono in un timore co. 
stante, credendo di non aver nemmeno il dixitto di 
una volontà propria. 

1l signor Drouet era impiegato al ministero della 
guerra, © viveva del suo modesto stipendio. auc 
giunto a una piccola rendita che proveniva dalle 
dote delia moglie e ad un'eredità ci è 
aveva raccolto. "lutto insio 
tima di sette o ottomila franchi l’anno, furtey 
modesta, è vero, ma il signor Dronet, figlio d'un 

vero operaio e che non avev ggiato; durant 
dutta Ia Sua carviera militi cre ioaeiato, durante 
si vedeva alla pari 
vanità imbecille dei quattrini. 
spese di casa e le trovava sompri 
chè avrebbe voluto vivere sen 
dite, soltanto collo 
pendio non passava i 1 
la cosa era difficile, 


na 


‘he quella stessa 
‘me, poteva fare una for 


‘© troppo forti, per- 
‘za toccare le sue ren- 
ipendio. Ma siccome lo sti- 
‘eottocento franchi l’anno, 
dire impossibile: 6 

ia sorgente di deso- 


mmanava da 
Va a, al momento 
7 racconto, diciott'anni 
«= d'una bellezza meravigliosa, piena di 
asia; si li dolcezza... la dolcezza della madre. 
Aveva gli occhi d'un turchi o 
d'una bella giornata di 
chissima, 


il per 
terri 
egli 
ta, e 
I sguardo diventava 
ta Ottavio, così l'a- 


(Continua) 


3 di vantaggio e salta solo la 
sie di partenza e la gabdia dove Fucino rifiuta 
ima staccionata. Elegant sembra padrone della 

, ma è montato con grande sangue freddo da 
in che mantiene un’andatora regolare benchè 
a minacciato da due cavalli superiori come 
cino è Roman Bee. 
ght segue a più di cento lunghezze. Ele 
nf salta l'ultimo muro, l'ultima staccionata, i due 
Seponi € l'ultima siepe ed entra vittorioso. nella 
ja resta lasciando Fucino e Roman Bee dispu- 
il secondo posto. 
Ficino è piazzato secondo, Roman Bee terzo e 
Starlight quarto. 

11 pubblico non aveva certamente scommesso per 
Fiegani, ma accoglie il bravo cavallino ed il suo 
bravo jockey con ripetuti applausi! 


E. 


PROCESSO VIGANÒ 


vell'udienza antimeridiana di stamani ha comin 

z parlare l'onorevole Villa, il quale ha prose- 

veora per circa un'ora, dalle due alle tre, 

idienza del pomeriggio. 

Torti inno che oratore sia l'onorevole Villa, ep- 
però în una causa come questa che desta vico 
è nel pubblico si capisce come vi fossero 

ula del tribunale parecchie persone di 
quelle che certo non sì vedono che assai raramente 

;i convento dei Filippini. Parecchi deputati erano 
che dopo colazione, deside- 
nche l'onorevole Boneschi che è uno 
‘ocati del foro milanese. 
orazione dell'on. la non si riassume: 

come sarebbe difîi il dire in 
l'impressione prodotta. È stata una 
in cui, con tutta la forza della sua dia- 
, approfittando d'ogni indizio, l'onorevole rap- 
della parte civile ha mirato a dimostrare 
il malvagio animo del Viganò e un basso movente 
a delinquere. 

Dopo del Villa ha preso la parola l'onorevole Bo- 
neschi, il quale, mentre serivo (sono le cinque), con- 
tinua ancora il suo discorso, tanto che per il mo- 

ancora dubbio se il processo si chiuderà 
i 0 no, tanto più se vi fossero delle repliche, A 
si è confermata oggi la bella fama di parla 
tare elegante, forbito, efficace, che ha l'onorevole 
Boneschi nel foro milanese. Con un avversario te- 
nidile come l'onorevole Villa, egli ha mostrato oggi 

v sua forza. Tutta la prima parte del suo discorso, 
che finisce ora, è stata nna lunga, efficace disamina 

quanto ha detto îl suo competitore onorevole 
Tilla, mostrando come la ci le sia tutt'altro che 

nella da lui sostenuta. Il Boneschi è stato più volte 
rotto dal leapprovazioni dell'udienza, tanto che il 
presidente ha dovuto fare il solito avvertimento al 
pabblico. 


Vico. 


i finisce la sua 
dia tra vive approvazioni. l'ora tarda il 
seguito del dibattimento è rinviato a domani. Non 
si saranno che brevi repliche. LA 


sr 
{ii 2 maggio 
fia 


Balli e serate. — Assistemmo ieri sera ad un 
Îiu festoso senso della parola, dato dalla 
ssî Sciarra nei suoi splendidi Saloni, che 

ani a giorno chiaro. 
lopo la mezzanotte è incominciato un 
simo diretto da Mr. Leghait con 
io hanno reso celebre 


ai cavalieri sono 


ustando una cena squ 
lla salute dei pù 
uno venturo si Y 


avol 
o champagne 
urio che Va 


jore int 


= Theodoli (broccato bianco, sempre splendi 
: de Mony fin nero) con la sua bellissima 
Sitola signorina Maddal 3 la barones 


truck con le graziose sue signorine in celesti 
Cesar no 

principessa di San. 
Torlonia in giallo e bellissime 


îra i capelli: l 


20 coltiers la contessa di Santafiiora in broe- 
ca l'ammirazione di tutti; la contessa 
Schi in raso bianco, con la figlia Dorna Ma 
: la principessa Motta-Bagnz 
neo famd-argent e splendidi brillanti al 


pelli; da x Marino in velluto Aé/io- 
PE le siguorine Bosco in bianco, elegantissime; 
in spipndida oilette di raso bianco. 
zia e sorridente 
a di signorine: Ba, 


rappresentanti Îl brio. 
n entrain straordinario. 
0 addio che 
sdersi in miglior modo di quello 
ptilissima 


nuto ieri sera daila 
ara, che nel fare gli onori di casa con il 
i, ha voluto mne 


garbo e la sua ele 


ordiatità. 


di prossim 
faranno. della 
al palazzo 

0 diretto dalle 


se, e dopo 
orina 
o ed 


mattina i 
ni 1365-86 si sono 


re îl servizio 


gioni 


Go 


° è quartierati parte alla caserm 
© parto n France 
amatori e cultori delle Belle Arti. — Ret 


intorno 


complet e pubbli 
ri 19 maggio ne! 
ordinaria delia Società. 


È ute della Società per 


muovo anno 


enemerito della Società per lo- 
solerte. Il presidente ha offerto 
)00 alla formazione del 

rà istitmito, dalla + 
putati Solines-Apostoli , prof. 


nazionale che 


cav. Bertolla, cav. Marucchi 
ti rispettiva 
Vice-presidenti, segretario, vice-segre 
niere ed j 


, ragio- 
l economo della Società per lv stesso anno. 
< Società orchestrale. — Ti secondo concerto della 
Società orchestrale avrà luogo mer 


nella sala Palestrina. Il program 
un 


ledi alle 4 
è splendido : 
Ouverture di Cherubini, un Minuetto di Ro- 
sati, la sinfonia Pastorale di Beethove 
d'una notte d'estate di M. 


. e il Sogno 


Isola. 
mn leatro Costanzi. — Stasera, ultima dell'Otezto. 
Teatro tutto venduto: granfli dimostrazioni pro 
babili agli artisti, alle masse, al Canori, a tutt 
Chiusura splendida d'una troppo breve stagione: 
resoconto finanziario tale, da far venire l’acquolina 
în bocca al ministro Magliani quando va in cerca 
di milioni. 


Il passato e il present 
ico Mazzolini di Rom 


— Allorquando il chi- 
inventore € preparatore 
di molte rinomate specialità, cinque lustri or sono, 
presentò all’egra umanità il suo sciroppo depura: 
tivo di Pariglina composto tutti i preparatori di 
medicamenti consimili si affaticarono a propalare 
ai quattro venti, che i loro depurativi nulla ave- 
vano di comune con la l’ariglina del Mazzolini di 
Roma. Ma ora che per lunghissimi studi ed espe- 
rimenti dell’inventore, lo sciroppo di Pariglina rag- 
giunse il suo grado massimo di perfezione: ora 
che l'esperienza dei più distinti clinici l'ha fatto 
adottare da tutti i migliori Medici, ora che le gua- 
rigioni strepitose da esso prodotte (specialmente 
quella del più augusto e venerabile Personaggio 
vivente), hanno persuaso l'umanità. che essendo 
vera ed eflicaco la sua azione ‘ativa, devesi 
adottare da tutti : coloro si lo ripndiavano, 
dra si adoperano con ogni mezzo a persuadere il 
pubblico che i loro prodotti sono di simigliante 
preparazione, ed altro non potendo, tentano d'imi- 
tare il titolo; ed imitano pure la forma della bot- 
tiglia. per trarre gli acquirenti iz inganno. Prey 
niamo quindi il pubblico che questo Sciroppo de- 
purativo è composto di vegetali scoperti dal solo 
Dr Mazzolini e che nulla ha che fare con altri 
preparati siano liquori omonimi o Sciroppi di tal 
genere. 


Nostre INFORMAZIONI 


A principio della seduta alla Camera il presi 
dente ha annunziato che l'onorevole Menotti Gari 
baldi ritirava le sue dimissioni, ed il ministro della 
guerra ha presentato un progetto di legge per mo- 
dificazioni al riordinamento dell'esercito. 

Si è aperta quindi la discussione generale sul bi- 
lancio d'assestamento. 

L'onorevole Branca ha pronunziato un lungo di- 
scorso facendo varii appunti e critiche che hanno 
provocato una risposta non meno lunga del mini- 
stro delle finanze. 


Modificazioni all'ordinmento de 
tate oggi alla Camera dal ministr 
Artigileria. — Sdoppiamento dei reggiu 
gua da 12 a 
su 6 pezzi 


esercito, presca- 
della guerra 


batteria da montagna © forir 
da montagna inun re 
pagnie da fortez 


Genio. — 


mpagnio. 
ali. 

colonnelli nei 

rea 109 

di alquanti 


Fanteria. — 
stretti e nelle 
capitani nei reggina 
ufliciali subalterni. 
Cavalieria. — Aumento di 
12 squadroni e 2 comandi i 
Comitati. — Trasformazione in ispettorati per le 
ple armi 
Scuole. — Istitu: 
per i sott'ufliciali aspiranti 1 
della scuola norma fante: 
una vera seuola centrale di tiro per la 
ione di una scuola centrale di tiro pe 


nti, con diminuzion 


reggimenti ovvero 


ione a Caserta di una scnola 


di altri 
nitario, commissariato, contali 
nto nella gr 


migiioran 


veter 
toria degli ufficiali per 
mento. 


Milizia mobile. — Varie. disposi per assi 
curarne la buona e facile costituzione in tempo di 
guerra, i 

Modificazione alla legge per gli assegni. — 

za del precedente disegno di logge, mi 
di poco rilievo quanto a spesa. 


}09.009 


Domonda di lire 12. spesa straordi 
naria per completare le dotazioni di vestia 

Domanda di lire 2,600,000 di spesa straord 
per acquisto di cavalli. 


Apprendiamo 
Pietro, già nu 

è stata accolta ci 

Spagnuolo, perché 

cartisti. 

il principe reggente di 

monsignor Di Pietro în 


alla Commissione permanente 
corso forzoso la sua relazione. 
si a in essa che dal pr 
zione sino al 19 marzo 1587, 
glietti in circolazione ne 
tioni, di cui mezzo miliarlo circa mediante emis- 


Sostituzione dei bili 


lì Consiglio 
la convenzione colla 
di Napoli per un p 
ritiro dei Imoni A 
one evita il fallim 


t 


al ministero della istri $ 
unata, 0 sia per esserlo, in sione generale. 

Non ha fondamento: a notizia del fatto co 
piuto. Ed è prematura quella che lo dice possibile, 


FANFULLA 


» un cambiamento di organico nell'ammini 

centrale non è attuabile se l'organico 
viene approvato dalla Commissione del 
bilancio e dal Parlamento, e noi possiamo assieu- 
rare che fino ad 0 venne dal ministero del- 
istruzione presentata al ministero del tesoro, 
chè la trasmettesse alla Commissione del bi 
alcuna nota di variazione la quale riguardi l’orga- 
nico della Miner 


i gli esami seritti e orali per l’am- 
missione di sei posti di allievi ispettori nel perso- 
nale tecnico dell'ispettorato centrale. 

Gli ingegneri laureati che concorrevano erano 31, 
dei quali furono ammessi agli esami 26; uno si è 
ritirato. 

I sei prescelti sono i signori Giovanni Emilio 
Franzero di Racconigi; Andrea Alessandri di 
drio : Libertino Sodano, di Girgenti: Francesco 
zia di Alessandria; Luigi Calvi di Reggio Emilia; 
Fernando Origo di Napoli. 


Cose ferroviari 
Non essendo più suficiente, nei momenti di mag- 
gior movimento, la stazione di Roma, accadeva che 
i recassero ingombro neile stazioni vicine. A 
porre rimedio a ciò, il ministero dei lavori pub 
Dlici ha approvato l'impianto di un parco vagoni 
nella stazione di Palo, con fascio di sette binari, 
capace di circa 350 « 
Nello stesso tempo la Società del Mediterraneo 
o una gara per l'appalto dei lavori di am- 
pliamento dei locali per il servizio delle merei a 
nde velocità în arrivo a Roma, ed ha provve- 
duto per istituire in città un'agenzia per la ven- 
dita di biglietti ferroviari e le indicazioni relative 
al servizio. 


LE FESTE DI VENEZIA 


ia Stefani) 


npi 


idge 


Venezia, 1. 

Le LL. MM. il Re e la Regina ad un'ora e mezzo 
pomeridiane hanno ricevuto Je rappresentanze del 
Senato e della Camera. 

Alle ore 3 40, S. Maestà il Re, accompagnato 
ni ministri Crispi e Brin, dal prefetto e dal sin- 
daco, giungeva al Lido, neî nuovo edificio del Tiro 
a segno, dove era accolto dai tiratori con vi 
sime acclamazioni. Sua Maestà, dopo distribuiti i 
premii intrattenendosi con ciascuno dei premiati, si 
è recata ad esaminare il campo del Tiro, donde è 
ripartita fra unanimi ovazioni, e salutata dalle salve 
dî artiglieria nel ritornare alle4 501 Palazzo reale. 


Venezia, 1. 
Ricchissima e grandiosa riuscì l'illuminazione 
della Piazzetta e della I Schiavo 
stimenti del bacino di San Marco e le 
stanti sono sfarzosamente illuminate a vaghi colori. 
Percorrono il bacino innumerevoli barche pure illu- 
minate. accrescendo l'effetto fantastico della splen- 
dida /erie. Spettacolo unico. Folla immensa. Nu- 
merosissimi forestieri. 


"Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 
jserizione iniziata 


Questi riparti da Parigi per far ritorno alla sa 


famiglia. Prima di partire scrisse una lettera alla 
Fronce pregandola di cessare la sottoserizione e 


dichiarando che egli ne rifiute vultati. 


Milaro, 2. 
pnarchiche 


L'adunanza delle A. 
posito det 
ieri, riu 


diazioni 
estione dei decim 
issima. 

dal deputato Colombo il quale 
pronunziò in discorso molto vibrato. Egli di 


la moralità e ta ginstizia sono violate, quando il 
governo dopo aver dichiarato intangibili le leggi 
votate dal Parlamento onde non ritardare il com- 
pimento de rrovie, viene adesso 


decimi sulla 
desione 
© Casati. 


sospensione dei due 

Annunziò quindi 
averna, Carmio: 
Pariarono 


je del giorno 
randosi 
e ad un 


2 il Pariement 
ento di 


alto conce 
sulla perequazione 


La selma di Ro: 
accompa 
Pu ricevuta 
vernativa_ composta 
maestri Boito e Marchetti. 
municipale di rettore dell'Università, 
dal Collegio intervennto colla bandiera, 
1 pompieri e le gra di ali con la musica 
ina facevano il serv re. 
All'arrivo del treno te la salma, Ja banda 
|: intuonò la preghiera del Mosè 
fa aperto ii vagone contenente îl sarco- 
ii mente addobbato con a- 
cassa elegante 
e di argento, 


e go- 
D'Ancona, di 
co e dalla 


di 


© man 
sigillato, 

me del municipio di 
la corona di fiori fre 
schi. A nome dei musicisti torinesi parlò il conte 
Franchi deponendo ss! feretro una corona di bronzo 
ornata di 

L'onorev 
rino a nome di 
La folla era a capo scoperto 

Il tr salma prosegni per Firenze 
$ 40 antimeridiane. 


rispose riugraziando To- 


le ore 


Firenze, 


Essendo stato 
viario avvennto 
di Ressini arcive. 
ridiane, 

Questa notte i membri del Comitato per le ono 

a Rossini nelia camera ardente 
alla zio d'onore 
pmiento dl 
quale avr 


Genova, 2 (4. S). 
Le ceneri di Rossini sono giunte alle ore 12 45. 
Le attendevano le rappresentanze del municipio, 


della prefettura, dell'Università e delle scuole, non- 
chè le Società musicali. 
Il municipio depose sul feretro una ricca corona. 
Il treno proseguì alle 1 15 per Firenze. 


Borsa DI ROMA 


2 maggio. 


Affari limitati. 

Kendita contante 99. 
Rendita fine d 
Generali 682 cont: 
Banche Romane li 
Banco Roma 1005 a 1007. 
Immobiliari esordite a 


3, chiudono offerte a 


Industriali 780 758. 

Acqua Pia 1050 (ex dividendo di 
Gas 1780. 

Tramways 5: 
Molini 307 offerti. 
Cassa sovvenzioni 
Cambi 
Francia tre mesi 109 05. 
Londra 25 35 


Ore 3. — Rendita 99 17 12. 
Generali 683 50, Industriali 75S, Immobiliari 


BORSA DI PARIGI del 2 maggio 


Apertura ; Chiusura 


0. 


Rendita Frane. amm. art. 3 0/0! 


» » 30/0 perpetua 
» » 39/0 nuova 
» > 4,00. 


Rendita Italiana 50/0.. 
Cambio sopra Londra... .. 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca 

Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0. = 
Rendita Spagnuola‘est. nuova. 6438 | 61916 
Banca di Sconto di Parigi...! 460 — | 460 — 
Azioni Suez.. 2085 — 
Azioni Panama 410 — 
Ferrovie Meridionali a termine} — — 


Spettacoli d’oggi 
COSTANZI. — Ore 9 — Otello. 
NAZIONALE — Ore 9 — Guerra în tempo di pace. 
MANZONI — Ore 8 1? — Edmondo Dantes. 
UMBERTO — Ore 9. — Madama Angot. 
QUIRINO — Ore 9 — iti» Hip. 
METASTASIO — Ore 9 — Pippetto sposa. 


TELEGRAMMI STRPANI 


BELGRADO 1. — La regina di Serbia partirà 
sabato con i figli per la Crimea, ove soggiornerì 
alcuni mesi. 

Si dice che Gruîtsch, m 
dra, rimpiazzerebbe Garaschanine. 

ATENE, 1. — L'’agitazione si estende nell’ 
di Candia. Parecchi cris 
cisi in risse. 

LONDR. — Il Daily Chronicle arsaninzia che 
vi fu un violento nrazano nel Basso Egitto. Gran 
parte della ferrovia fra Suez ed ismailia è stata di 
strutta. Guasti importanti al Cairo. 

LONDRA, mes ha da Pietroburgo: 
« Sopra quindici a plicati nel processo 
l'attentato aila vita ar, sette sono stati cor 
dannati a morte € gli ai ranno inviati in Si 
beria ». 


nistro di Serbia a Lon- 


ola 
ni e turchi sono stati ue- 


tificato lo stato di £ 


BoxwavantoRA Severa, Gere 


ALATTIE DEGLI DCCHI 


0 DIFETTI DI VESTA 
" G. NORSA - Oculista 


Roma - Via Nazionale, GG 


D. 


Consultazioni dalle ore 2 alle £ pomeridiane 
Per i poveri, dalle 9 alle 10 ant. 


vrreynanse 

DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recenie, a 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quarti 
Patrizi. 


Dirigersi Via Vesti Settembre, N. 30. 


BANCA PROVINCIALE 
ENOVA-ROMA 
Sapitaio Sociale - L. 8,000,009, interamente versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, I14 (Palazzo Capranica Del Get 


di Ville 


La Banca riceve Depositi di denaro senza l'mite di 
somma: 
in Conto correate al 3'/+.0/9 annuo, con facoltà 
di riticore: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con I giorno di preavviso; 
» » 30,900 » 5 giorai » 
{Per maggiori importi è necessario prendere accoriîi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa frutta 
4, 0/0 d'interesse annuo con rincolo di 3 mesi; 
Aoc Un . » 6 > 
#0» . » » 1 a 
sovra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo dinte- 
resse, con focoltà di ritirar 
fino a L. 1009 a vista; 
» >» 3000 conun gic:m» di pi 
(Per somme maggiorioccorrono S giorni di preavsiso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciutu «ol 
vibilità 
a Anticipazioni e apre Crediti in Conto correate 
contro deposito di valori; 
riceve all'incosso FAitti è Coponi 
emette Deleguzioni, Chèques e Lett 
sulle principali piazze nazioneli ed estere; 
compera e vende Vaiori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero ; 
niceve valori in deposito libero 


La Direzione. 


pa 


FANFULLA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTI: 
Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,00) 


Partcaze ca Geneva per BOSIBAY ogni 20 giorni con pro. 
longamento a Heng-keng. 


Linea del Nori 
japoli per NUOVA-10RK in relozicne cogli 


20, 29 


ci lietissi 


SP. 


{ Caro tesoro mio! Ver- 
è Ja rei avere la sorte di 
queste righe che ti accompa- 
ranno nel tuo coro viaggio. 
i rammentino este di pensare 
& chi presto spera rivederti 
darti i tanti baci che ti manda 


-America. 


Partenze a 
arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni 


$ 
> vi ECCEZIONALE | Linea del Sud-America. 
Partenze da Genova per RIO 3 ANEIRO, MONTEVIDEO 
“22 ONORIFICENZA celate terrena 
mese. ?rolungamento bimestrale si Perti del Pacifico. 
5 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceremico 
GIUSEPPEDA) RE - Mestre 
Rari 
Vizio carnuzza 


Questa fabbrica è l’u- Servizi settinanel per l'Egitto, la Tunisia, la Tripolitania 


A i genere in Italia qiurastsaiie giornalieri per le Isole di Siellla © ci 


. srl cc 


Vi | (as premiata dal MINISTERO ib. Durente i periodi quarantenari, i signori passeggeri sono 
ICALE Ì nei CONCORSI SPECIA- pre Do agli Uffci ei Agenzie della Società 


LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 

- : 


Per mf\rmazionì ed imbarco rivolgersi alla Direzione gere 
tale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazze Merina, e di GENOVA, Piazza Demarini - Alle 
Succursali di NAPOLI. via Piliero, 28-20-30, e di VENEZIA, via 
XXI Merzo, 13; nonché a tutte le Agenzie della Società. 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA tiziore curativo e preso 


tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gargarisno 
mol‘ igienico per qualunque mal di gola — L ‘8,85 e ®. 

"83. Ogni boccetto dere evere la firma Taricco, affine di 
evitare le molte contraffazioni. 


Ri EOROLOGIO | 


WATERBURY INDUSTRIES 


D a GIORNALE 


| COLLA 


OLIO BRUNO-CHIARO 


ento nichel 


29 ve : i C.D) Comento - Corami 
; sutom ESATTO [di ingegneria industrie, © Blei FEGATO pi MERLUZZO. M ai ‘helizione e merzo pacco postale con 50 centesim den 
lettrica, chimi =», mei i o) mento - TORINO, F: ia TARICCO, Piezza Sen Carl 
o| manifatturi DeL D? DE YONGH e sia Rome = acia Torsanguigne FABIANI 
pubblica a Manchester, CAVALIGRE. DELL. ORDINE DL'LSOPOLDO DI. BELGIO, PLINI. Piazze Torsanguigna, 15 
in lingua ing'ese, una volta CAVALIERE DELLA LEGIONE SONORE DI FRANCIA, 


zione gior- la settimana. Tratta prat 
a, co) mezzo di mente di tuite le intustrie, 
ino- automali—; meglio © più diffus men'e di 


‘Riconosstuto dalle prime autorità mediche essere 


Sor ASIMA So 


che, di 2.000 orniogi Tuo i 
Jero, gi quelunque altro giorna e. 3 più pero, come più gaio si a MURI ca Tuare 
TOrofogio WA|Uelunqu È I ed più elteaco d'ogni altra specie IONE TE 3 

Sis 


Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE 
RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROPOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capeulate neîle principati fermaeie. 


TERSURY e perfetto Abbonamenti : 
è scinpice nel mec-{ Per l'Italio, an x 
canismo. Qualunque. 5 È 


pissa mar L. 2.50,|_. Perab' onamen 


È 


* 
SICe 
di CHAPOTEAUT 
Farmacista di f* Classe, a Parig 
Paico ULI 


Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza atto 
ticare il loro stomaco, tale è il problema risolto de 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor. 
deaux di questo vino contiene dieci grammi di 
carne di bue interamente digerita, assimilevole, 
scevra dalle parti non digeribili. 

Agisce come riparatore in tutte le affezioni deil 
stomaco, del fegato, degli intestini, le diges- 
tioni difficili, la ripugnanza per gli alimenti, 
o la spossatesma dalle forze causata di 
tumori, affezioni cancherose, la dissenteria 
la febbre, il diabete, nei casi dove è necessari 
‘nutrire gli ammalati, i tisici, e sostener le loro for.e 
con un alimento ricostituente che invano si eèrche 
rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi concen- 
trati, o carne cruda. 

I VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan: 
tità del latte delle bali. — L. 425 La BortioLIA. 


to a Parigi, 3, Rue Vivienne e nelle priacipali 


ni trovino impresse le firme De. DE JON! 
4 Dili Consegnatari!, ANSAR, RARFORD & Co.. 210, Bigh Holborn, Lors..i 


È suna: T-MORITZ (Ala Rai ORI Lane 


Diafitiare o da vendere Uno Chalet. - Dirigorsi al Ales gua N. 1, e Soeitià Farmaceutica Romana, Via Nazionale. ni 36 
sandro Muoni Ire (Sy zzera) 


jp TNILI, _A - Wiener Restitution F vidi 


= ncòttato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Ja OZZOLA ì VA Guarisce pro: tamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 


Asendo il signor Duca di Gallese operio una Cava di Poz f data. la de', 15/72 delle reni, i vesciconi nello gambe, Ilomenti muscolari, e $ 
zolzaa mera nelle suo proprietà. nel territodio. di Oellese, us f maniione le xamte sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. * 
Ve rtà i signori Costruttor: di Fabbriche che troveranno, oltre Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. i 

ì 
$ 


Brotegi Waterbury: Milano, Galleria Vittorio F-' 
26, Gelleria Vitt. Eman., Milano. {mamuele. 26. 


Spedizione trabca dielro invio dizioni. diri pulce piialeaiagiotato 
{x 12.50 in vaglia all’idizzo della [cipale d: Publ Roma, | |P «GF AVVERTI! evitare le numeroso com x 
Compagnia per la Vendi i Piazza Mole itorio — | ki erafasione coniene erigereche suttatodetta capsuta patentata di BETS 800, TH 
;ompagnia per la Vendita degli Piazza Mor le ito f ATER Le (2 


olii iz 1a PMI peso sio de {1:30 RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


L’'Amministratore ta ca È ir 
AMRROGI del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 


MAGNETISMO Se — 
so Freramat i ico roc Amipo Doppio MACK 


D'AMICO, e continua con esito e : x 4 
dare consuiti per malattie. (Unico ‘fabbricarte-inventore HI. Mack Ulm. 

1 signori che desidereno conau'tarla 
noi prin- 


flo e inc e 
‘taba un ve: 
È lestero L 5.25 
esa re Plewe D'Amico, va 
Beloyna Jtal,a) 


Dirigore domande © vaglia all’Emporio Franco-Ialiano Fiazi © Bianchell, Roma, 5 
via dei Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. i 


A_ROMA, A. Manzoni e C. - Garmeri, e in tutto le farmacie. 


CONI 
L'EPILESSIA (3ia3 2acuco) 


Si prepara scelnzivamenr di io 
mi n S PAOLO D BECCHI Rn 
prtent 'orir-’, com depezito nelle prineipali 
Farmasi. 

-aco2e La@- riezoio, L 
grande, 3 Elaeoss pieecio, 


SANDALO .: MIDY 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 
Infezioni. Guarisce e gli coli in 48 ore. 

ficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più' torbide. 
Presso tutte le Farmacie. 


“i 
Ugo drcsi, 


ciorcolate prodot 
celebre Fabbrica di 


Pi. SUCHARD 


di Neufchitel (Svizzera) 


riputazione. Essa è ra 
come l'alimento ricostituente il 
lescenti e per le persone deboli. Il 
alute, privato del suo grasso, sì distingue specialmente 
e scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco 
ichard è indispensabile per i tourustes ed i viagzis 
tori. Trovasi vendibile ‘solo nelle migliori Canfelterie, Far 
macie e Drogherie di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'oro 
all’Esposizione Universale d'Auversa del 1885. 


4 doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi 
ma sPitao si delle acftenzo che risparmiano di pre. 
di 


Ù 
i A_ROMA, A. Manzoni e C. - Gerneri, © in tutte le formaeie 


}. MACCHINA PERFEZIONATA 


peer macinare colori a olio e miuie 


Ugusimento esoallezto per maginare celeri 
I vantagni 
1. Noteroì 


‘borace ete., pifîma di aloperarlo. La biancheria riesce molto 

e dr a O giorni lucido e non si attacca al ferro. 

vende pd o e nei negogii coloniali del regno. 
Prezzo: cent 457 fan 1, KNlo e DO per 1 Kilo. 


presso l'Empafie Franco-Italiano Finzi o Biancheli, Roma, vi 
Corso, SISARE, C via Pretine SB: —. Preso via da Patani dt = 


| Malattie della Vescica 


una quantità di finte ma 
5 ta maggiore 
dira can fa agunle spazio di Wemhpo pomoro masmnere sel? 


2. Maggiore 3 unilezza neila tinta, dal che si 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO Di TULU” 
Preparato dal Farmagista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Pillole com Specialmente nelle malattie così molti- 
Dili che sono fa conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 


pandito dui migliori medici di 
niche, leule cd uv 
spasmodiche con 


Questo prezioso medicimenito è speciulmenie 
Parigi nelle irritazioni od infiammazioni 
vescica, nei catafri polmonari efici, to: 


le del petto e della 
amenti, oppressione, 


mirabilmente per guarire il catarre n 
Ù ‘e il catarro più che do ade C To a Faccomandarii vivamente tani® 


palpitozione, tisi laringea e polmonare. Ri 
vescicale recente o iiveterato. con perdita di materie muccose, urine sunguioleni 
catarro tiretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’uriue, ecc., ed in generale in bi 
‘utte le affezioni delle vie urinarie. I Macine che producono chil. 15 @ gione L. 
‘ez10 della bottiglia L. £ — Franco per pacco postale, L. € 50. ng se ts 


| 
Partecipanaodelle proprietà dell’ Lotte e del Porre, queste | 


È z x 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltalisuo Finzi e Bianchelli, Roma, * Macine con voleste 
Corso, 575-79 — Firenze, via de”Panzani, 56. Sa “o Vabeliaggio L'1 50 per macina - 
E q 4 9) ti Dirigsra domande e vaglia 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Ss Gg nctelli in Roma via del Corso, 
35 86 — Firenze, via de Pausani, 26 


e 


È Agno XVII. — N. 119 ila Mii RrEnoTE 
i 39 taggio 1887 @ LE INSERZIONI fami ere Mr, rin gi abi io RA 
Lai ; rg; le, 26 — Della Francia, Agence Principale de bibi ANO, Galleria Vittora 


PARIS, Rue de Richelieu, 


21 


del Nord... 


svegliarsi della 
una vera premi 
sognato per 

cosa di trionfali 
ballo, e degli ul 
per musica, il «| 


Rossini. 


_Aile otto del 

È la prima cerin 
movente, quella 
forse — ma che il 


a fare pi 
il signor Vaccai 
Rossini, e ne 


perchè, come ho 
l'apparizione stra 
anche e ho potui 
rizione di quel f 
di Catani 


riposava in una 


scola di un temp 
nulla di 
sul frontone: R 
ministro imperia 
scienziato, il mat 
tomba di Alfred 
dario di cui chie: 
che non ha ma 
non gli darà mail 
la calma. 

nternl 

i Ross 


legge: 04 
an V, morte le 
di marmo di nn 
sdrucita ndl 


N maestro d 


pole 


sentiamo ai 
da poco il 
Come abbi 
conto, Paolina, 
che tornava a 
dunque quei 


Signora Gillette 

di suo padre, e 
La guardò ati 

ventata ro, 
— Oh! oh! - 
Voi rivolto » 
Lo vedi, SI 
= Ta chi co 
>, Quando dic 
— Perchè ? 
= Ma non h 


Anno XVIII 


i _ 
Prezzi Associazione 


Trim.Sem. Anna 
Franco di porto in tutto Il Regno, Go. 

letta, Suna, Tunki, Tripoli e AfricaL. 6 19 24 
Unione portalo d'Europa e America 
> 4 
> 15 50 6 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelande » 30 40 80 


FANFULLA 


Now. 120 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, piasza Jonh 
PER GLI ANNUNZI 
V'TStia principale di Pabblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
{Vedano gli indirizzi in quarta Pasina.) 


torio, N, 


Cent. } in tutta l’Italia 


ONORANZE A ROSSINI 


L'esumazione. 
Parigi, 1° maggio. 
Un cielo splendido, un sole tiepido, il primo ri- 
svegliarsi della natura, le aiuole cosparse di fiori, 
una vera premidre di primavera, ecco ciò che avevo 
sognato per l’esumazione dei resti di Rossini; qual- 
cosa di trionfale e di gaio, delle signore vestite da 
allo, e degli nomini colla gardenia all'occhiello, e 
per musica, il « lalleralià > famoso del Barbiere. 


x 


Una pioggerella perenne, uggiosa, penetrante, un 
cielo di novembre, i piedi nel fango, un umidaccio 
che s'infiltrava nelle midolla, un freddo da pelliccia, 
ecco l’epigramma che ci ha regalato în cambio la 
Provvidenza. Bisogna dire che lassù non ci sia un 
metteur en scène di spirito che ha voluto farla a 
Rossini. 


x 


_Aile otto del mattino eccomi al Père Lachaise. 
È ia prima cerimonia, la più intima e la più com- 
movente, quella della constatazione - superflua 
forse - ma che il marchese Torrigiani fu costretto 
a fare per istruzioni venute da Roma. C'è luî, c'è 
il signor Vaccai, il dottor Vio Bonato, medico di 
Rossini, © nessun altro all'infuori del personale del 
cimitero e degli operai. Io solo rappresento la stampa, 
perchè, come ho veduto e mi sono commosso al- 
l'apparizione straziante di Beilini morto, ho voluto 
anche e ho potuto seolpirmi nella memoria l’appa- 
rizione di que! Rossini che fu l’antitesi del maestro 
di Catania. 


Da diciannove anni l’autore del Guglielmo Tell 
riposava în una volgare cappella, riduzione minu- 
scola di un tempietto gretto e greco, nella quale 
nulla c'era di grande, eccetto îi gran nome scolpito 
sul frentone: Rs 1s1. Da una parte sta sepolto un 
ministro imperiale, Achille Fould, dall'altra uno 
scienziato, il matematico Poînsot, e subito dopo la 
tomba di Alfred de Musset, con quel salice leggen- 
dario di cui chiese egli stesso « l'ombre Lgère >, 
che non ha mai attecchito, e che rinnovato sempre 
non gli darà mai ombra, come egli vivo mai ebbe 
la calma. 


Nulia all'interno, come nulla all'esterno, ricorda 
le glorie di Rossini. Su una parete c'è una lapide 
ove si legge: Olympie Rossini, nie le 20 Fioréal, 
an V, morte le 22 mars 1878: Sopra il simulacro 
di marmo di un sarcofago, un crocifisso, qualche 
sdrneita ghirlanda... Ma lì, in ogni epoca dell’anno, 
si trovavano carte di di adoratori del gran 
mago, e ieri mattina ancora, una delle prime inter- 
preti dell'Otello, la Gianfredi, aveva deposta una 
lettera toccante, diretta « al maestro dei maestri >. 


x 


li maestro dei maestri? Eccolo là nelle mani di 
facchini, che a stento lo traggono fuori dal se 
polero. Ecco il feretro. L'involucro di legno è marcio 
e si sfascia appena toccato, lasciando apparire la 
cussa di piombo. Se ne incide il coperchio, lo si 
ione... A quel momento tatti sono 
ile emozione. Si vede il funebre 


Fina 


ancora verdeggianti 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


\OMB FATALE 


J. DE GASTYNE 


1 signor Drouet, uomo pratico, uomo previdente, 
aveva voluto che sua figlia facesse la vita 
la signorina oziosa e disoccupata. Non aveva 
voluto che potesse essere imbarazzata se si trovasse 
e senza fortuna Non si sa mai 
cosa ci può capitare, che cosa ci prepara l'a 
Aveva dunque voluto che sua figlia facesse 
. nel momento in cui la pre 
sentiamo ai nos lettori, Paolina aveva ottenuto 
da poco il suo bravo diploma di maes 

Come abbiamo detto, al principio di questo rac- 
conto, Paolina, quando aveva incontrato Ottavio 
che tornava diventata ros Amava 
dunque quel giovane 2... Non Jo sapeva neanco lei... 
‘a aneora tentato di analizzare il senti 
mento che provava quando lo vedeva... Era felice 
di vederlo, aveva piacere d'incontrarlo... aveva per 
lui in ogni caso un principio di simpat 

Quando la famiglia Drouet aveva incontrato la 
ra Gillette e suo figlio, Paolina era al braccio 
sti senti la ragazza trasalire. 
scorse che era di 


degli studi compl 


a casa, era 


re, e qu i 
ò attentamente e s'è 


1 oh! - mormorò. 
olto alla moglie, a mezza voce: 
— Lo vedi, Susanna, se avevo ragione ?. 
> In che ? È 
Quando dicevo che bisognava badare a Paolina. 
— Perchè ?. n 

— Ma non hai visto nulla, aneora? 

i st api 


mente è alzato l’ultimo velo che copre la faccia di 


Rossini. Un grido erompe da tutti i petti: 

— È lui tale quale! Pare che dorma! 

Dopo diciannove anni, la fisionomia nota, fatta 
leggendaria da tanti ritratti, ci appare così conser- 
vata che tutti la riconoscono. La bocca sola è spa- 
lancata, come se egli gettasse il grido della risur- 
rezione. Il colorito è normale. Si vede quasi candido 
ancora l'alto colletto della camicia e la cravatta 
bianca, all'antica, che gli fa due o tre giri intorno 
al collo. In quel momento un pittore italiano, il 
Liardo, tenta un rapido schizzo di Rossini morto, 
mentre a qualche metro è puntato un obbiettivo che 
lo ritrae fotograficamente 


x 
E poi — steso il processo verbale - si chiude il 
feretro, lo si salda, lo si lega con un cordoncino 
tricolore, lo si suggella e lo si ripone in una fastosa 
e artistica cassa di noce — quella che andrà în Santa 
Croce, dove i resti mortali del gran maestro avranno 
la pace definitiva. 


XXX 


Alle nove e mezzo incominciò ad afuire la folla 

delle notabilità francesi ed italiane. Di alcuni vi ho 
telegrafato î nomi; eccone degli altri. 
i : il generale Menabrea, il commendatore Ress- 
man, il console generale Negri, tutto il personale 
dell'ambasciata e del consolato, îl signor Magagna 
presidente della Camera di commercio, il conte Ca- 
mondo, Tamberlick, Braga, Delle Sedie, Sighicelli, 
Pasini e Caponi (questo c'era, ma non ho potuto 
vederlo) presidente della Polenta, Lucio Rossi, Cor- 
tazzo, Cassellari, ecc.; i maestri Ambrosio Tl 
Reyer, Massenet, Saint-Sains, Delibes, Faure, De 
Lauzières, e tanti altri il cui nome mi sfugge. 


x 

Questa folla eletta che comprendeva anche varii 
vecchi amici di Rossini, era stata preceduta dal- 
‘arrivo di numerose ghiriande quasi tutte a colori 
chiari, gaie — perchè l'idea generale istintiva era di 
festeggiare l'autore del Barbiere, più di quello 
dello Stabat. Ho notato la corona della città Wi 
Parigi, tutta di camelie fresche, quella  dell'amba- 
sciata, della città di Pesaro, della Polenta - tutta 
di sicomori bianchi e rose thea - una gran palma 
d'oro e il nastro tricolore con su îl motto : Al 
mortale Rossini la Società della Polenta, quella 
della Camera di commercio, la più artistica 4 
tunque fatta di semplici rami di quercia, ece., ece. 
Tutte queste corone furono disposte sul feretro, 
dandogli così un aspetto trionfale - quelio che do- 
veva avere. 


mas, 


rane 


Fù in quel momento che abbiamo veduto a 
zarsi commossa e trepidante una donna celebre nel- 
l'arte, una delle più grandi interpreti di Rossini. 
Era l'Alboni. Non trovava parole per rispondere ai 


‘an 


rispettosi ie lagrime agli occhi. 
Quanti pensieri, ricordî dovevano trava- 
gliaria quando giunse allato al feretro del suo mae 


stro, del suo amico! Li tradi, esclamando: — Al- 
meno egli ritorna a casa sua! — Si volle conser- 
vare questo episodio interessantissimo, e rapida 


mente i fotografi fissarono nell'istesso obiettivo chi 
fu la più grande escentrice della Cenerentola © 


chi 


della Semiramide, e ciò che resta di 


quei capolavori. 


scrisse 
x 


delle ghirlande, esso lentamente 


— Ma te, che cos'hai visto? 
— Che così ho visto ? Ho visto che è div. 
quando è passato quel giovanotto. 

— Il figlio della signora Gillotte ? 

— Si... il figlio della signora Gillet 
d'essersene già innamorat 

Senza ave bene, 


ross 


Paolina 


ora accorta 


che si parlava i: e da paonazza che era, era 
diventata pallidissima. Camminando © reggendosi 


al braccio del padre, tese l'orecchio. 
- Mi par l'ora di metterci rimedio, diceva il si- 
gnor Dronet. 

— Ma mi pare un giovanotto ammodo - mormorò 
la madre. 

Il padre fece un salto, che fece tremare Ja mo- 
glie e la figliuola. 

— Bel... Eccoti, da capo, colle tue idee ! 

Susanna protestò. 

— Ma caro mio 
ente che non si sa di dove venga.. che 
nessuno conosce. 

— È vent'anni che son nostri 

— E prima dov'erano? 

Susanna non rispo: 

— Prim dov'erano, prima. Del 
resto — seguitò egli con autorità — la mia scelta è 
fatta da un pezzo e Paolina amerà quello che voglio 


asigliani. 


Vessuno 


erso la ragazza, che aveva sentito e 
era più morta che viva e le disse bruscamente: 

— Hai capito, te Non ti venga mai in testa 
di parlare a quel giovanotto. ; 

Paolina diventò rossa rossa, abbassò gli occhi e 
non rispose. . 

Il padre le e brutalmente un braccio: 

— Hai capito, sì 0 no? 

— Non so che cosa vuoi dire, babbo. 

— Ehi! dico.. non mi venir fuori con delle frot- 
tole — disse il signor Drouet con un sorriso scet- 
tico. — Come se non t’avessi visto diventar rossa 
or ora quando ci è passato vicino, e non ti avessi 
sentito tremare! 


Roma, Martedì-Mercoledì 3-4 Maggio 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


mortuaria provvisoria, trasformata în un immenso 
cespuglio d' fiori. Allora si udirono le prime bat- 
tute dello Stabat Mater. Stupende sempre, sem- 
bravano sublimi, qualcosa al disopra dell'umano, 
una ispirazione celeste. Vi fu un silenzio universale. 
Molte ciglia s'inumidirono... Fu quello il più grande 
omaggio che sia stato resc 2 Rossini nella giornata, 
e fu Rossini stesso che lo offerse a tutti quelli che, 
muti e commossi, s'inchinavano davanti al suo genio 
redivivo. 


x 


Alla cella mortuaria, mentre la pioggia conti- 
nuando a bagnarci sembrava = la temeraria ! — vo- 
lesse smorzare entusiasmi che sono eterni come è 
eterno il bello, si pronunziarono molti discorsi. Non 
credo necessario di analizzarveli. Ciò che fredda 
mente si serive al tavolino, in tali occasioni può es- 
sere magnifico, eloquente: ma che effetto può fare 
su chi due ore prima aveva veduto Rossini rinato 
per un momento, e ora aveva appena finito d'udire 
un'altra sublime ispirazione: la /’reghiera del 
Mosè? 


x 

Parlarono il Thomas, il 
Ritt; rispose - con una dizione felicissima - il 
Torrigiani. Tutti i discorsi francesi voisero sullo 
stesso concetto, che l'Italia ben giustamente 
prende Rossini alla Francia, ma che alla Francia 
restano i suoi capolavori. 

Il mot de la fin - una giornata dedicata a Ros 
sini non poteva finire senza un motto - fu del si- 
gnor Ritt, direttore dell'Opîra, il quale dissi 

— La sua musica è la vera musica dell'avvenire, 
perchè è eterna. 

— Allora — gli chiesi uscendo dal cimitero del 
Père Lachaise — perchè lei non rimette în scena il 
Mosè? 

— E gli esecutori - mi rispose - dove sono ? 

Ahimè! è vero. la musica di Rossini c'è, esisterà 
sempre, ma ormai non c'è più chi sappia eseguirla. 


vempfen, il Massenet e 


(Agenzia Stefani) 


Firenze, 2. 


La salma di Rossini è arrivata alle ori 
meridiane, accompagnata dall'onorevole Torrigiani, 
e dai commissari Boito, Marchetti e D'Ancon: 
alla stazione l'on 
dda, l'assessore Artimini per il 
Giunta comunale fiorentina, l'onorevole Vaceai rap- 
presentante il sindaco di Pesaro, i consiglieri co- 
munali e provinciali, il consigliere delegato ed il 
comitato delle onoranze a Ros: ima fn de- 
posta nella stazione în una cappella ardente. Venne 
rogato l'atto di consegna della salma che Va 
vole Torrigiani fece al municipio di Firenze. Splen- 
dide corone di Pesaro, di Firenze, del principe Po- 
e della signora Bancariè furono deposte 
‘o. Il console di Frareia rappresentava 
l'ambasciatore, incaricato di esprimere l'ammirazione 
della Francia per il grande maestro. 
Domani avrà Inogo il trasporto solenne deila 
salma a Santa Croci 


PER GIORNO 


GIORNO 


Non so quando avrà luogo il progettato comizio 
popolare per protestare contro la politica coloniale. 

Non so neppure se il comizio potrà ancora aver 
Inogo dopo le solenni manifestazioni ripetute dalle 


, 0 seguitò a mettere la 
che la signo © non si per- 
tteva nai di prendere la parola, disse 

Ma lascia po’ stare, quella figliuola. 


ragazza în tale 
Susanna, el 


Il signor Drouet le chiuse la bocca brutalmi 

— Ocenpati de’ fatti tuoi, t 

Poi seguitarono a camminare in silenzio per le vie 
affollate. 

Quest'incidente doveva avere una grande influenza 
sull’avvenire di Paolina. 

Fine la ragazza non aveva mai ragionato 


sui suoi sentimenti. Educata severamente, 
babbo e la mamma, senza vedere quasi 
era d'una ingenuità infantile e non sapev 
volesse dire amore. Aveva veduto Ottavio per un 
pezzo senza occuparsene. Lo ave 
che volta per le scale, andando alle sue 
tornando a casa, e non sapeva sul conto suo altro 
che quel che sapevan tutti in casa: che stava so- 
pra a loro, che era il d'una signora 
involta in un zzata dal vi 
cinato © \ome della signora abbrunata, ma 
upata di lui in altro modo. 
simpatia, o piuttosto il suo amore — per- 
chè quella simpatia era un principio d'amore - era 
mente qualche mese 


fra il 


i boulevard Ro- 
onart. quando a un tratto, in cima alla strada, 
ntirono delle grida di spavento. 

— Aiuto! Soccorso ! 


fuggi fuggi spaventoso. Le carrozze si tiravano da 
arte precipitosamente, la gente a piedi scappava. 
Le due donne si strinsero una contro l'altra, e 
si fermarono vicino a una bottega, senza sapere 
che cosa succedesse, da quale pericolo fossero tutti 
minacciati. 

Non era un minuto che erano ferme, tutte tre- 
manti, quando si resero conto di quel che acca- 
deva. Si videro passare davanti, come in una vi- 
sione fantastica, una vettura scoperta con dentro 
due donne atterrito, pallide come morte. Erano loro 
‘che cacciavano gli urli i erano sentiti. A cas- 


— Ma sbagli, babbo - rispose Paolina, sempre 
dara init n matr zle 


popolazioni delle varie città dalle quali sono partiti 
in questi recenti giorni drappelli di solda 

A Milano, a Genova, a Tortona, a Jesi, a Ce- 
sena - sì! perfino nella democratica Cesena — î par- 
tenti per l'Africa furono fatti segno a_patriottiche 
dimostrazioni le quali provano che il sentimento 
predominante în Italia è precisamente l'opposto di 
quello che ha inspirato i promotori e gli organiz- 
zatori del famoso comi 

Infatti, mentre questi chieggono il ritiro dello 
truppe che già si trovano în Africa, le popolazioni 
applaudono a quelli che partono per aumentare le 
nostre forze che già si trovano colà riunite. 

Qui mi pare di udire î mitingai osservarmi che 
le dimostrazioni si fanno ai solCati e non alla po- 
litica coloniale: ai soldati che, vittime della legge 
e del dovere, vanno al sagrifizio a cui lì condanna 
una causa non giusta. 

Lasciamo stare la causa © la sna giustizia che 
qui non sono in questione: e stiamo sul terreno dei 
fatt 

Sono vittime che vanno al sagrifizio i soldati che 
partono per Massana ? 

Non credo: e m'induce a non credere il fatto av- 
venuto testè a Pavia. 

Ottanta coscritti si trovavano schierati col resto 
di un reggimento chiamato a fornire una compagnia 
al contingente africano. 

Il colonnello si presenta sulia fronte di quel drap- 
pello di nuovi venuti al corpo e dice: 

— Se va qualenno fra voi altri che desideri 
partire volontario per l'Africa, esca dai 


* 


Fono tutti e ottanta, 0, per meglio dire, tutti 
e ottanta fecero i tre passi regolamentari in avanti 
con un insieme ammirevole. 

Ora, se quegli ottanta fossero stati veccl i, 
sî sarebbe potuto dire che la permanenza di alcuni 
anni sotto le armi ne 2° già fatte altrettante 
macchine di disciplina, o altrettanti mestieranti 

Ma erano, invece, ot: 
vano ancora manegg 
usciti il giorno innanzi dai loro v 
famiglie ; essi rappresentavano dunque 
pinione pubblica in modo incontesta! 

* 


soldat 


neora lo 


le. 


Ora, 0 signori... cioè © cittadini mitingai, come 

potrete là radunati nel vostro comizio pari 

nome della nazione, mentre la nazione 
patamente data nna smentita ? 
+e 

Per cortesia del signor principe Do 

possiamo în q 

stri lettori la seguente lett 


in 
i ha antici- 


io 1 
re ai no- 
ovacehino Ros- 
vio della nobile fa- 


miglia. 
< Signor Duca, 


< Io, discolo, dovrò oggi rinunziare (malgrado 

mio) al piacere di essere alla di lei lauta mensa. 
Devo fare economia dei piaceri, altrimenti il teatro 

andrebbe male. Domani si principiano le prove del 
Barbiere di Siviglia, © spero andrà tutto in regola. 

{ Non lasci lei di essere îl protettore e consigliere 
del sio 


< Devotissimo servitore 
< Rossin 


= 
ar 


Il Barbiere fu rappresentato per la pri 


volta 


ino. Da parte! 
carro; una 
ndo da una parte all 
omo ubriaco, rasen 
‘ano da tutte le pa 
potevano succedere in q 
pre ingombra. Tutti corre 
a tutte le finestre, si affacciavano e si spenzola: 
vano una quantità di teste. Susanna e Paolina, 
anch'esse commosse, erazo andate in cima al mar- 
mma cogli occhi, quando 
carrozza fermarsi 
mente, come gettata da parte da una forz 
iuta. Un sospiro di sollievo usci 
un grido corse: 

— È fermato! 

E videro da lontano 
chiaro, che scendevano. 

Domandarono informazioni 

— Nessuno s'è fatto nulla — disse 
sun ferito — appo; 
dal posto dove era seg idente. 

Dicci vi arono quest'ultimo. 

la il cavallo, chi l'ha fermato 
on lo so... uno che passava. 
oraggio ! 

Poi, voltandosi a un tratto, accennò un giovane, 
sempre pallido, legge: 
d'aprirsi una strada fra la folla, per 
ringraziamenti e alle felicitazio, 

Tutti lo guardarono, ma nessuno cogli occhi 
Paolina, che riconobbe Ottavio, e disse 
della madre: 

— È il nostro casigliano. 

— Il nostro casigliano 

— Il signor Ottavio, il figlio della signora Gil 
lette. 

— To! 

— Guarda. 

La signora Drouet s'alzò in punta di piedi e 
disse : 

— È vero. 

Foli volla andare 


correva con Jocità diso 
della str 


do gli altri veicoli 


maggi 
strada 
lore sul viso, 


no, col pi 


tutti i petti, 


le due signore vestite di 


uno. 
» un altro 


veniva 


uito lin 


to un 


ente fremente, che tentava 


sottrarsi ai 


FANFULLA 


lombi! Questi sono mi 
Ti pare! 
Tibi sa 


al teatro Argentina di Roma, e alla prima rappre- 
sentazione fu molto fischiato. 

Un solo spettatore applaudi, e questi era... Gio- 
vacchino Rossini. 

Settantanmi prima dell'onorevole Pandolfi, il Ros- 
i potev: ha ragione 
E il Pasq 


vale era iu 


sa 

il mio omonimo e casigliano della Domenica si 
prepara a solennizzare, anche Ini per la sua parte, 
feste fiorentine, e, se le mie informazioni sono 
esatte, posso anciie assicurare che si propone di 
fare le cose proprio per benin 

Già, affinchè non mi accusiate di venire 2 fare il 
solito sofiietto în famiglia: carte in tavola, ed ecco 
a un dipresso anticipato di due giorni il sommario 
del numero di domenica $ maggio. 

La facciata del Duomo è illustrata da Corrado 
scrittore di cose artistiche, il quale 
bisogno di compiacenti aggettivi perchè î lettori | conv 
riconoscano la sua competenza più arido che il fogl 


1 Francesi del 1 


condare 
è per ess 


erti 
un libro di filosofia e di storia. 


il Donatello è celebrato in un articolo firmato | le odiose cifre arabiche rappresentanti le diverse 
il Fanfulla della Domenica, © potrebbe essere | partite. Eppnre talvolta quelle part 


firmato anche.. ma non voglio essere indisereto. altro che capitoli molto drammatici 
do Biagi che ha in mano doenmenti provanti 
io del Conte Verde a Firenze, ne trarrà 
materi i non nuo- 
cerà alla spigliatezza della forma su questo argo- 
Mento di controversie, ora di grande attualità per 
il torneo bandito dal comitato delle fe 

A Giovacchino Rossini, Eugenio Checchi, al secolo * 
Tom, consacrerà uno studio pieno di particolari e 
di aneddoti, come il pubblico può aspettarseto dal | il quale creò 
biografo di Giuseppe Verdi È 

Segue una novella-crescendo di argomento rossi 
no: Istoria di una melodia di Giustino Ferri, 
nehe una serie di lettere inedite 


mentate il fogliolino ea allo 
manzi la intima stori 

Or bene, vogliamo tener 1 
bito pubblico della Francia 


18,666 lire tornes 


LA SAVIEZZA DEI FRANCESI — 


887 sono saggi: tanto saggi che 
a molti la loro saviezza pare un miracolo. Ma 2 
pensarci bene essa non è che il sagace risultato di 
un calcolo fatto bene. La Francia sa per prova che 
cosa costi il soddisfare a certe ambizioni o a se- 

i impulsi. Il Libro del Debito pubblico 


on ha | Quelli fra i mici lettori che hanno avuto debiti, 
ranno meco duna cosa, cioè che nulla sembra 
no di carta ove si allineano 


» non sono | 47 è 
le! romanzo | altre c 
personale di cui il debitore è il protagonista. Com 
vi si svilupperà di- 
di wille passioni diverse... 

‘tesso sistema col de- 


Chi lo ha aperto? 17 Re Cavaliero Francesco 1, 
primo debito pubblico nazionale 
ettendo a favore dei prestatori nna rendita di 
13 soldi e 4 denari. L'esempio 
non fn perduto dai successori, ed il debito, dopo 


undici cifre: 24,000,000,000 erudo risultato finanziario 
di 8% anni della vita del popolo francese. 

Oh! se esso è sordo alle provocazioni, se è avaro 
del suo sangue, se attende l'ora propizia, se, in ap- 
parenza, ha cambiato temperamento e natura, sì 
che tutti ne fanno le maraviglie, si è che dalle 16,666 
lire tornesi ai 24 miliardi c'è un enorme divario 
che è anche un grande insegnamento. Nulla costa 
come il potere e la gloria. 


OMNIBUS 


Ancona, 2 maggio. 


L'eco delle festose ed entusiastiche dimostra- 
zioni con cui due vicine città marchegiane saluta- 
rono le truppe partenti per V'Afri giunto già 
e tardiva sarebbe per Fanfulla una de- 
me che può riassumersi în poche parole: 
Fano ed Ascoli nel salutare la 4° compagnia del 
13° linea, non furono da meno delle 
tà italiane che accompagnarono con gli au- 
gurii più fervidi e colle mì zioni più commo- 
venti i nostri soldati. 


fest 


ja. che già ha mandato 
n febbraio, ha 


una compagnia a M 
ordine di tener pronti altri 100 uomini, che al co- 
mando dei tenenti Giuseppe Moscuzza ed Antonio 
Martinelli, attendono da un momento all’altro lor 
dine di partire. La cittadinanza si prepara a degna 
mente salutarli. 


Toni. 


I Sovrani a Lucca. 


Luce 


e, se Dio vnole, svariato vicende che furono sempre mai avverse ai | pa ieri corro sulla bocca di tutti la notizia, che 
0 poco note dell'autore del Barbiere. x creditori, venne da Napoleone riordinato îl 23 se: TO i uia Salta alla cita nossa; dopo. 
Lo nttavia, come direbbe l'eroe del giorno, l'im- | tembre del 1500. Ammontava a 7] 50 franc! Firenze, delle Loro Maestà il Re e la 


presario Canori: e ne pagaga 35, d'interessi. 
PREZZI NORMALI. fa Napoleone amava la guerra come un artista 
ama l'arte sua; îl popolo francese era assetato di 
+ + ale ) 
ATTRA gloria militare : le aquile del novello Cesare vola- 


no di capi 
artie 


La proposta anglo-americana per una $ 
senalisti ha dato molto da serivere în questi giorni 
1ì National di Parizi ha ideato na plebiscito alla 
7 Mull Gazette, una specie di con 
e dei pi di giornalisti parigini sulle 
essenziali per bene riuscire nel giornalismo. 
ceo le risposi 
xduardo H giornalista deve saper 
tito: e, sapendo tutto, su tutto esprimersi col 
nor numero possibile di parole. 
rico Fonquier: Deve tutto 
o, € specialmente dappertutto. 
"lter: Deve pensare prima di serivere. 
rernando Xau: Oppure seriver bene pri 
ensace 
di Catullo Mendès: Un bi 
e. si butta gi 


quelle aquile, e porta 
nido. ma sembra che 
poichè nel 1815 il debito pi 
di 598513,000 franchi ; era salito 
veglia la Francia dal hel sc 
mata di forze, taglieggiata 
anche dagli emigrati ri 


Pa 


a 4,126,279,664 frane] 


apere, serivere su 


rete di fi 


di 


quanto asseri 
iva | vera: ma anche il lavoro co 
n articolo non si serive. ) 

n della casa d'Orleans il debito 


li se trat 
E. Bergerat: Si n 
lo s 
John Lemoinne : Alora, bisogna nas 
bat 
Scherer: O al Temps 


miliardo e mezzo: sommava a 5,941 


ti, se no non 


si. pa. | 10 giornate di giugno, la piccola spedi: 


dimin 
lioni 749,506 frane! 
Quanto costò l'Impero? molto, molto 


l buon gion è un pal 


ema di € 


spese nella campa 
sorta = nè ni 
lia invigori — 


‘definizione più st sul giornalista ce Era 


ja dà Ch. Lelon: Na egli bisogno di sapere scri- 
vere? 
fatti. 


cese. 

E tanto w: 
zione del popolo perco: 
1886 tradotto dall'aumo 
bito, sicc 


0 ed umi 


+4 
Viterbo, 2 mag 
‘o Fanfulla, 


lo (notte profonda). 


ora il debito totale toe 


c: 
Te la serivo sui vo appoggiato al muro. x 

ione finita or era, nn possidente 
ndato a Nazoli tre volte e 
orio del Vesuvio, perchè | inutili trionfi e catastrofi di 
d'Eschilo, sete ardentissima di glori 


In uma conversa 
ha detto: « lo 
non Lo mai visto ii cri 
era in erezione! > 

Gi sono trenta testimoni. Altro che marchese Co- 


no 


strada. Videro |  — Sarebbe un'ocessione di 
passare la carrozz n eil cavallo; tenuto | _— Sai che il babbo non vu 
loemente per la briglia. Il cocchiere veniva die- | pigionali h 
foreme eg” bianco come un morto, colle labbra | —— Ma perchè? 

n ela s 


Le due donne segu 


illa, barcollante, col 
chetta sbottonata. Poi videro le due do: 
‘attraverso la vetrata d'una 


“ 


mo sempre a finîr male. 


b. ciorosa. Rivedeva la figura 
oi seruilla d'Ottavio, ammirava la sempli- 
4 In quel momenti 


a 
tamente. 
— E anche suo figlio... 

i avuto ni 
Pare che ado: 


plina sera fatta pi 


la 1 


cura pi che era bello, che era degno d'essere 
Lthe la sua fisonomia spiccava sulla ba- 
ail bisogno di par- 


la mam 


nalità di tutte le altre ; © pì 
lare di Ini. y ; 
AMI dispiace che non si sia potuto raggiun- 


re — disse. 


sua madre erano vicine a casa. 
— È un bel ragazzo — disse la pri 


na. 


vio. 
quell’in 
0 gli o. 


gnor Ottavio ? 


tutta... Gli hai 
Ad 
— Al signor Ottavio. 
_ Che cosa hanno di straordinario ? 

no neri. 

‘è ne sono tanti, degli occhi neri! 


_ Gili avresti fatto i tuoi complimenti... Ha com- 

Drouet mormorò: 

lo sapesse la mam: 

— Credi 
Sicuro... 


La 


lo griderebbi 
le Imi al mondo, e pensare | 


to. leme. 


" on ci ho badato — disse la madre, 


che sè espost 
° “er cui eredi che non glie lo racconterà? 
_ Ne son sicura. 

È sempre molto giov 
— Non ha ancora venti juattr'anni. di 
_ Risogna che sia molto forte per fermare in 

quel modo un cavallo che scappa. go 

Mu Spesso fa più il modo della forza. tende delle fine: 

“int'è, ci vuole un bel coraggio. che doveva tornare a cas: 

Antò ca del coraggio!.. Tremo titta-ancora. | vedeva, triste quando nor Ù 

È quelle due signore, hanno avuto una bella | sentimento era quello che la sp 

fortuna di trovarlo 1 di lui? Lo ignora 
— Ok! lo eredo 
_ Gli parlerai, mamma? 

_ Al signor Ottavio? Li 
Si, per fargli le tue felicitazioni 


ontrare în quell'argomento. Aveva paura 


giovani 


le in capitale. Avevano adunchi gli 
no molta preda al 
ron bastassero alle richieste, | avrà l'onore di ospitare i reali 4 
blico s'era aumentato 


i nemici invasori 
uci dall'esilio, pagò molti 
conti arretrati e dal 1815 al 1830 il debito salì fino 


Ebbe diciotto anni di pace, lavorò, iniziò la sua 
rovie, contò poco nel concerto politi 
europeo a quanto dicevano i fanatici della gloria, 
contò molto nel concerto economico mondiale a 
ono invece gli studiosi della storia | Signori F.li Cancellieri di Civitavecchia L. 25 — 
ed al capitombolo 

‘a aumentato di un 
4,194 franchi. Totale . . - 
Malgrado la rivoluzione, gli afeliers nationaur, 
ione di 
Roma, îl periodo 1348-1852 è quello che offre una 
one del debito pubblico: caiò di 425 mi- 


un italiano certo piangerà i milioni che la Francia 
a - la Fitalia è 
o sui campi di Lombardia - 


mentò il debito della Francia di 7 miliardi dal 15: 
al 1S71 deve sembrar molto costosa ad nn fran- 


lato è dal 1: 
to di 11,274 milioni 
2 i 24 mi 


torie e sconfitte, alte imprese benefiche e follie 
e della penna 
ia e brame co 
centi di riscosse, tuito è scritto în quel numero di | si c 


che discorra coi 
_ jdeo sue. Dice che le amicizie fra casigliani 


“mia la signora Gillette pare 


cargl 
come | sembrava avere la velleità di opporsi a o; 


da rimpro; 
uma. 


menti di silenzio. Paoli 


dente... tremo sempre 


- Hanno un'espressione buona ed enere 


È îl discorso rimase lì. Paolina non osava più | pens 
di tra- 
di far vedere che si inteneriva. Ma da quel 
dirmento mon perse più un'occasione di vedere il | trasci 
Lo aspettava, quando usciva, dietro le 
re, lo aspettava quando sapeva 
era felice quando Io 
lo aveva veduto. 
geva così verso | sann: 
Non sapeva che cosa fosse | — 
dersene conto. Ma ora si 
differente a Ottavio. 
a, le oe- | la madre. 
‘hi silluminavano 


zina d'Italia 
fnestà infatti promise fino da due anni or 
sono, © più addietro da quando avemmo l'Esposi- 
zione d'arte antica nel 1875, di visiare la città 
nostra in qualche occasione. 
È il buon momento sembra che sia giunto, ed 
anche la patria di Ferruccio e del Burlamacchi 
\ talia. 
Sî sta preparando una piccola mostra di oggetti 
antichi, Inminarie, fiaecolate, ecc. 
no certi che per parte della popolazione no- 
coglienza che sarà ‘per farsi alle Loro 
iastica e solenne 


Arde. 


BENEFICENZA 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Somma precedente . > > > 


Per i danneggiati cel terremoto figure. 


al prof. cav. Leopoldo Mastrigli (decimo 
mento prodotto dalla vendita della 
«Prega per me») . . L. 100 — 
omma precedente . 


Totale . . . 


3 maggio. 


Notizie del 6 SM. îl Re è atteso 
di ritorno in Roma per domani sera alle sei. 


Vaticano, — Ieri 
dalle Ind 


tardi redu 
za particolare 


antità ed il colloquio fu I 


politica vaticana — Giovel 
si terrà nella sala della ( 


non 
| 


intimi sen 
sera del 14 luglio, quella sera i 
‘ortosi del suo amore nascen 
nzione di tagliarlo 


re un giorno la 
no al più pr 
stere a qual grado 
one. Non solo suo. padre 


Jie d'Ottavio. la commossero 
do d 
e giunta la sua pe 


ni union 
to d'altri pr 
tro che aveva 


coi signor Ottavio, mi 
getti, d'un matrimonio con n 
Un matrimoni il signor 
2. Ma era forse possibile?... A quel solo 
suo corpo fremeva. Era stupe- 
e come spaventata dall’ che aveva 
sso sul suo spirito Ottavio. al quale fino 
lora, non aveva mai diretto la parola. 
Seguiva zitta zitta il babbo e ln mamma, pen- 
sando a tutte queste cose, intravedendo tutte lo 
difficoltà, tutti gli ostacoli che minacciavano l’av- 
venire di felicità che sognava da tre mesi, avve- 
nire illuminito dal pensiero d'Ottavio. 
moglie e Paolina erano 
alla via della Chaussée- 
otto e mezzo. La folla 
ta; si camminava ap- 
Le nostre tre persone erano obbligate a strin- 
gersi una contro l’altra per non perdersi. Il signor 
rouet. di cui l'alta testa era al disopra della folla 
nava a passi svelti le due donne che dura- 
vano fatica a stargli ‘dietro, apriva una strada 


bouter 
d'Antin. Erano ci 
scendeva sempre più co; 


a forza di gomitate. Volto ra. verso la Mad- 
dalena, poi prese la via Reale. 
Che | — Ma dove si va? - domandò la signora Su- 


he era stanca 

va a vedero la Senna e poi î Trocadero. 
Le due donne repressero un moto di spavento. 
— il Trocadero?... Ma io non ci arrivo — disse 


Il signor Drouet sorrise ironicamente, 0 disse in 


leria la consueta accademia politica presieduta dat 
irdinole Mazzella. Per tumo ogni settimana si 
Sire tenere un discorso sugli errori del giorno e 
Sulle vicende politiche. Sua Santità riceve un re- 
Silio esteso e genuino dei discorsi pronunziati 
dai prelati. 

Il Consiglio comunale si radunerà venerdì sera. 

Pellegrinaggio a Caprera. — Per le ricorrenza 
del 5° anniversario della morte di Garibaldi, si sta 
organizzando un pellegrinaggio a Caprera. 

Chiunque desidera spiegazioni in proposito, potrà 
rivolgersi alla sede del comitato stabilita al Pa- 
lazzo delle belle arti in via Nazionale. 

Comitato centrale di soccorso ai danneggiati 
dal terremoto. — Dal Bollettino N. 16 togliamo, 
fra le altre, le seguenti offerte: 

Comitato di Brescia (secondo invio), L. 1000 - ( 
ferte raccolte dalla Gazzetta di Treviso, 195% 
Offerte pervenute da parecchi comuni, 5209 ‘ 

S'ineassarono finora . . - - - - - L 5 

Te somme erogate ammontano 2 . - 


Disponibili al 16 aprile . - - - - 

Lo sviluppo dei telefoni in Roma. — Da qualche 
tempo si pubblica in Roma un nuovo giornale dal 
titolo l'Energia Elettrica, organo della Società 
romana dei telefoni 

Dal giornale stesso che è compilato da pers 
versatissime nelle scienze fisiche togliamo alcur 
Yotizie che riguardano lo sviluppo della telefonia 
in Roma. 

La Società romana dei telefoni che è delle due 
tenti la più importante per numero di 
di rete telefonica, da in media 


cun apparecchio, durante l’anno 1885, ha co 
lo 3768 volte, e in ciascun giorno ogni 
hio è stato messo in comunicazione non mi 


parece 
di 10 volte. 

I commercianti 
si servono maggiormente del telefono, poi ven 


gl'industriali sono quelli che 


i caffe, gli alberghi e trattorie, quindi i banchie 
© la Borsa, e infine le farmacie, i medici, gli osp 
dali e i droghieri. Tutti gli altri abbonati for 
una media inferiore. 

mese di dicembre si sono date più comuni- 
pni che negli altri mesi, e nel mese di agosto 
saî meno che în tutto il resto dell’anno. 
L'impianto della rete telefonica è fatta con 3 
chilogrammi di filo di bronzo appoggiato a 412 
mensole © a 216 pali. 

La distanza maggiore degli abbonati dall 
di Roma centrale, è di 20 chilometri. 
Processo Viganò. — La sentenza 
di stamane dopo una breve repli 
Viola, il tribunale si è ritirato nella camere di 
consiglio per redigere la sentenza. I giudici e il 
presidente sono stati in seduta circa cinque ore. It 
tribunale non è rientrato nell'aula che dopo le 
quattro. Il presidente ha letto la lunga ed elaì 
rata sentenza, în mezzo a un grande silenzio e a 
un grande aspettativa. La sentenza esclude nei 
considerandi che la precedono, la causale. soste- 
nuta dalla parte civile, per il reato commesso dal 
Viganò a danno del Canzi, ritenendo che vi sia 
stato spinto dallo stato di esaltazione in cui era, 
credendo, sia pure erroneamente, che un olt 
fosse stato fatto a persona della sua fami 
condanna a tre mesi di carcere, avendo anelie e- 
eluso la premeditazione, e a un'ammenda lieve per 
ngiuria privata. Condanna poscia il Viganò. | 
Scarfoglio e il gerente a duecento lire di multa 
per l'articolo pubblicato dallo Scarfoglio nel 

giorn: 

Tiro a segno. — Alla gara ed esercitazioni di 
tiro a segno che ebbe luogo ieri l’altro al poli 
gono di Aequacetosa intervennero 510 soci. 

Furono premiati il dottor Vincenzo Montenovesi 
della categoria speciale, i signori Brisi Collatino 


Nell’udienza 
a dell'avvocato 


Reanda Giulio della categoria Omnium. 
Distanza metri 300. Colpi 10 2 braceio sciolto. 
rane tro limaggione: Tartigliera cos A 


Canorite, treno-Otello e Detti. — E si po: 
aggiungere un visibilio di parole e di sotto-titoli 
ma anche le emozioni dell'arte stancano, e i 
nista ha esaurita la collezione degli aggettivi. 

Canori dunque ha fatto ieri sera l'ultima tap 
del suo viaggio trionfale con un incasso (a prezzi 
ridotti come dice lui, e vi raccomando quella ri 
zione) con ur di circa ventiseimila lire. Îl 

so della serata fu quel che doveva essere 
un applauso dal principio alla fine, venti 
chiamate agli artisti, al maestro Faccio, all'impre- 


mv. 


Il palazzo cos 
ziono del 1878 doveva essere iu 
da capo a piedi. mentre dietro al ponte d' 
l'ingresso del campo di Marte, dovera e in 
endiato il più importante dei fuochi 
creati quell’anno per meravigliare i Pari 
la prima volta che il 14 luglio doveva 
brato in fauel nuovo scenario... Fino 
era stato Scelto il bosco di Boulogne, 
rammentavano ancora dell'effetto meravi, 
racoloso, indimenticabile del lago e dei suoi 
torni. illuminati da alberi carichi di lanterv 
parevano araneie luminose, e dall'acqua solca 
imbareazioni fantastiche e che rifletteva i 
glioni di fuoco innalzati sulle spondi 
mai visto nulla di simile a Parigi il giorn 
il genio del signor Alphand portò da quella p 
l'anno dell'esposizione, la meraviglia dei Parigini. 
forestieri e dei provinciali, di cui era allora piena !* 
capitale. Ma l'anno dopo lo spettacolo fu lo ste» 
Parigi. quando è solo, si stanca presto. Bisognò 
tare ambiente, e venne in mente il Trocadire. 1 
festa parrebbe una cosa nuova... Bisognava 
zare quel gran palazzo che sembra fatto app 
per servire di fondo a una scena fantastica È 
cui l'architettura bizzarra parrebbe. bel 
le sue linee fossero orlate da una striscia di 50 
Appena i manifesti annunziarono questa no 
appena i giornali la pubblicarono, tutti ne divi 
nero entusiasti... Col Trocadiro, colla sua m 
gliosa cascata, col pendio erboso che domina, cos 
alberi del suo giardino, col ponte, co 
poi col vasto Campo di Marte, c'era da fare 
cose inaudite. E i preparativi che e: 
duti fare e le deserizioni dei giornali attestar 
ghe gli organizzatori erano atati all'altezza 
loro missione. Motivo per cui, quella sera, tt 
arigi andava da quella parte. La folla shoccat 
da tutte le strade, da tutti i viali, a ondate ince 
santi, tumultuose, simile a tanti flumi che venze 
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sario C. 
per tu! 

derci. 1l pu 

per è 
luomo ch 
quella 
gradita ier 
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quasi un 4 


tot 


di Otello 


Teatro Apd 


Don Carlo si 


Dora save 
menti è Qui 


Teatro N 


quanto dire i 
giardo di 4» 


Il bugiord] 


DENTI 


cesso dalla 
zione istan 
cariati con 
DENTARIA, 


Pasquale 
manzo), G: 

€. Boito 
ritoriali d 
glietti — 1 


envo. L. 4G 
L. 42 - se 


prima de 
essi mesi 
talizzabili 


1. 20.00) 


giorni 
giorni dî 

Fa anti 
valori ind] 


venirsi. 


stero. F 


Ferro 


FANFULLA 


e corone di lauro con bacche d'oro 
e addii commoventi, anzi grida di arri- 
i. Il pubblico ha reso giustizia a tutti, e l'ha 
tesa per conseguenza anche al maestro 
l'uomo che ha condotto l'orchestra della 
ima perfezione a cui le cose mnane pos- 
rvenire. concertato l'Ofello con 
vero intelletto di grande artista. A lui sarà stata 
ieri sera la bella corona che la Società 
le romana gli ha offerta. 
i incominciano le partenze. Alle tre pomeri- 
diane è partito il così detto « treno-Otello > che 
riconduce le masse corali e orchestrali a Milano, 
e domani partono per Venezia gli artisti 
ino ad eseguire l'Otello alla Fenice. 
Chiudiamo con una notizia, per la quale pren- 
diamo in prestito dal frasario giornalistico la so- 
lita logica delle cifre 
In otto rappresentazioni dell’Otello al Costanzi si 
sono incassate duecentoquarantamila lire circa 
quasi un quarto di milione. Lo spettacolo, tutto 
compreso (vale a dire compresi i viaggi delle masse) 
non ha superato le centoventi 0 al massimo le cen- 
totrentamila lire r di conto faccia anche 
una semplice sottrazione, e poi dica che cosa ha 
ato il porero Canori (questo povero dia- 
tutti chiamavano un pazzo) con otto sere 


e che ha 


Staser: 


Chi sa 


volo ch 


di Otello. 


Teatro Apollo. — Anche le rappresentazioni al 
nostro teatro massimo si avvicinano rapidamente 
al loro termine: colla quinta rappresentazione del 
Don Carlo si © stasera l’ultimo giro della 

Dove riavremo la stazione nuova e con quali ele- 
menti? Qui giace Nocco. 


Teatro Nazionale. — Claudio Leigheb — che è 
quanto dire il brillattissimo fra i brillanti — an- 
nunzia } ata col Bu- 
giardo di Goldoni, rappresentato colla maschera 


sua bene 


vene 
Il bugiardo sarà preceduto dalle commedie in 
atto del Legouvé, Da galeotto a marinaro. 
Terminerà lo spettacolo l'amenissimo scherzo e 
mico del conte Rusconi, Un uomo d'affari. 


Anfiteatro Umberto I — 
© giugno agirà in questo 
equestre dei fratelli Amato. 


vi due mesi di maggio 
nfiteatro la compagnia 


Nuovo sistema di DENTI e 


PL ASTICA = xii VULCANO- 


gono senza ganci, Senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato c 
cesso dalla Facolta di Med 
zione 


stantanea dei denti i più » 
cariati con l'oro in spugna. VEGGA 
DENTARIA, un 
franco contro 
dall'autore Dr ° 
mericano di Filadelfia, dalle 
vin Nazionale, 114, ROMA, p. } 


NUOVA ANTOLOGIA n scsi 


Donatello (Nell'occasione del centenario), £. Jan 
zacchi — Il Comune di Roma nel medio-evo secondo 
ie ultime ricerche (III. La Repubbliea, dopo un vano 
tentativo per divenire italiana, è spenta dai Papi), 
Pasquale Villari — Le lacrime del prossimo (ro 
manzo), G. Rovetta — La Mostra dei tessuti in Roma, 


cina. 
Î ed i pi 
PROTESI 


© Boito — Lydia, Nera — Le rivendicazioni ter- 
ritoriali della’ Francia (L'Aisazia-Lorena), G. Bi 
glietti — ini in Santa Croce, F. D'Arcai 


Rassegna ura straniera (Fra 
Gubernatis — Rassegna politica Bollettino bi- 
biografico — Notizie di letteratura e d'arte — Bol- 
lettino finanziario della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 

Sono aperti gii abbonamenti per il 1887: Roma, un 
anvo, L, 40 — semestre, I. 22 — Regno, un anno, 
1. 42 - sem, L. 23. — Fetero, aumento spese postoli 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale ....L. 50,000,000 
apitale vers-to . » 25,000,000 


Riceve denaro îa conto corrente: 
ll saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1387, 

è regoleto come appresso: 

senza vincolo e all'interesse 3 _ 


0/0in ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi 8% > » 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di 6 mesa 3% » » 
con fac Ità al Correntista di disporre mediante chiques. 


e il ‘rrentista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate. l'opera» 
Fine s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e svi mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e copi- 
tulizzabili ella fine di ogni semestre. Per i versamenti 
in cento corrente superiori all« 40,00 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntista può disp rre come sopra: fino a 
1. 20.000 a viste; da L. 20,000 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavciso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavvis >. 
ET anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cembiarii a tosso da con. 
Venirsi. Sconta efferti cambiarii aventi due firme di 
ta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
mpra e vendita di fondi pubbl ci e volori indu: 
‘ali tanto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Effetti e ‘ oupons, sia in Italia come all'e 
stero. Riloscia assegni e lettere di credito sull'Italia 
è sull'estero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri- 
seve valori în semplice custodia, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a '/» 0/00 per sei mesî. 

ta il servizio di Cassa gra:s ai Correntisti 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di 
ilnzai da Porte Pia, nel nuovo quartiere di Ville 
Patrizi 


conose 
di 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
9 pi 


Ai Pro 


dnttori 6 Commercianti di Vino. 


È aperto un abbonamento struordpa vio dal 1° mag- 


g0 ai 31 aicembre 1857, per Lire 6, alia 


SETTIMANA VINICOLA 


(& è Settimana) Diretto, 
che si pubblica in ROMA ogni Domeni 
de: prezzi dei vini suì princi: ul 
l'estero Pubbica gi 
isce su'!a coltura de 


iste 
lattie che afli 
sereazione di 
Ris:onde ai 


cisti pubblica g-etamameote gli 


«li atti uffi 


iialiani in Roma, e dei Circoli eno 
sole itarane. D 
e Fiere tanto italiane che estere nel 


vin 


messi i vini 
chimica per 


Direzione e 


at. PINI 


- Queato giornale, 
di notizie 
@ del 


ia civ 

igizono tale pianta, sulla confezione e con- 

le: vini, e sulla fasbricazne der1 alcool 

‘consigli tecnici donandat gli dagli as 

asvisi dei vini chi 

Na disponibil: per la vendita, puî blic 

jali della Società generale dei v:ticuitori 

i ed Associazion 

di tutte le Esposiz ovi 

quali sono am- 

li spiriti. Ha speciale ufficio di analisi 
vini e spinti. 


Amministrazione: ROMA, 99, via Frattina 


raggo: 


n ——mt 


ilo) 


Mercato fermo in aperi 


conoscinti î 


A DI ROMA 


3 maggio. 
, quindi debole dopo 


RS 


corsi di Parigi. 


Rendita contante 98 90 e per fine esordita a 99 


chiude 98 
Banca Ro 


Generali 652 contante e 6 


Di 


> offerta. 
mana 1168. 


6S3 fine. 


Obbligazioni Immobiliari 301 contante. 


Azioni Imi 
er 


ferte a 7 


Mediterranee 610 2 6 


Cambi: 


guadagnare 
Acqua Pia 2 
li cedute in apertura a 766 restarono of- 


mobiliari esordite a 1226 caddero a 1220 
primo prezzo. 


a 2086. 


Francia tre mesi 100 17 12. 


Londra 


Ore è 


Generali 682 5 


Rendita 98 95. 
Industriali 755 


Immobiliari 1222. 


BORSA DI PARIGI del 3 maggio. 


Rendita Frone. amra, ant. 5 0/4 


Rendita Italiena 50/9. 
Cambio sopra Londra...... 
Consolidati Inglesi .........- 
Zambio sull'Italia. .... 


Banca di Parigi. 
giziano 6 0/0 

Rendita Spagnuoli 
Banca di Sconto di Parigi... 


Azioni Suez 


Azioni Panami 
Ferrovie Meridiont 


> Rip. 0 


Aper Cuiusura 


30/9 perpetuo 
30/0 nuova 
447, 0/o. 


Rendito Turca 


‘ost. nuova. 


i a termine | 767 


(CI 


a _—_— i 


Spettacoli d'oggi: 


APOLLO — Ore 8 — Don Carlo. 


NAZIONALE — Ore 9— Da 


Jaleotto a marinaro 


— Il bugiardo — Un uomo d'affari 


MANZONI 

campagne 
QUIRINO 
METASTA: 


— Qre 8 1? — Frine- Il casino di 


a. 


Ore 9 — Rip Rip. 
10 — Ore 9 — Pippetto sposa. 


ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


LIO) 


10 DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 


maggio. 


L'onorevole Rinaldi Antonio, in principio di se- 


duta, ha svolto ui 
per di 


dasigilli 
teche sieno 


pendenti divengano 


L'onorevi 


di essere d'accordo con lui sulla prim 


interrogazione al ministro guar- 
re che i conservatori delle ipo- 
a stipendio fisso ed i loro di- 
piegati dello Stat 
le Zanardelli lia risposto all'interrogante 
parte delle 


sue domande, per ciò che riguarda cioè lo stipendio 
fisso, da darsi in cambio dei proventi eventuali, 2 


conservatori delle ipoteche 
prima un progetto di legs 


seconda doi 


vole Rinaldi di rendere indipendenti g} 
ioro capo, a cau 


di 


© presenterà quanto 
Rispondendo poi al 

le il parere dell’onor 
impiegati 
della responsabilità. ch'esso 


manda, non di 


ha anche di fronte ai privati. 
Altra interrogazione. 


L'onorevole Guicciardini ha deplorato che la le; 
accio abbia fatto rincarare il pane in pro 
maggiori dell'aumento dei cere: 


del e 
porzi 


Non 


tnole il calmicre, prefericebbe î forni cooperativi. 


ll ministro Grim 


egli stabilir 
coraggerà i 
Que 


ultima frase ho porto occasione all'onore 


Idi ha dato lunghe spiegazioni, 
îl calmiere ove sarà necessario ed în- 
forni cooperati 


vole Coccapieller per prendere la parola e fare î 
suoi ringraziamenti al ministro. 


A fin di 


seduta è incominciata la discnssione ge- 


nerale sul bilancio di previsione del ministero di 
grazia e giustizia. 


Il primo 
la riforma 


oratore, l'onorevole Righi. ha affrettato 
dezli ordinamenti giudiziari ed î mani- 


comi criminali. 
‘Durante la seduta le urne sono rimaste aperte per 


la votazion 


cizio finanziario 1886-1881 


e del bilancio di previsione per l'eser 


0 Lefoordir, 


No 


S 


Tre INFORMAZIONI 


Sappiamo che l'imperatore Guglielmo ha diretto 


una lettera 


al Papa nella quale lo ringrazia de 


l'aiuto prestatogli per il ristabilimento della pace 


religiosa in 


Dice: 


zione di mi 
i fanno 


Germania. 


che il Pontefice sia ancora indeciso sulla 
scelta di un nunzio a Costantinopoli în surroga- 


Lonsignor Rotelli. 
i nomi di monsignor Agnozzi, delegal 


apostolico, di monsignor Jacobini, segretario di 
Propaganda, e di monsignor Ferrata, nunzio nel 
Belgio. 


inopoli. sir Henry 
per il 
itto entro cinque 


11 commissario inglese a Costanti 
Drummond-Wolf. ha messo du 
ritiro delle truppe inglesi dall 
ano 

La prima è che îl ritiro delle truppe debba ef- 
fettuarsi solo quando l'occupazione non sia più ne- 
cessaria a giudizio del governo inglese ; la seconda 
che îl Sultano deve autorizzare il governo inglese 
a intervenire nelle d'Egitto  ogniqualvoli 
questo potesse far fronte n 
pegni, nnovassero disordini. 

Îl Sultano, al quale tali proposte sono state co- 
municate, non ha ancora deciso. 


dizioni 


Oggi era convocata la Giunta delle elezio 
gl'intervenuti- non sono stati in numero sufficiente 
per delibera! enza la riunione è stata 
rinviata. 


Secondo îl nuovo ordinamento del ministro Ber- 
tolé-Viale l’organizzazione delle scuole militari è il 
Br 


promozion 
re ammessi al 
di contabilità non andranno più a 


ja scuola 


rane sempre la scuola di tiro, e a 
per gli allievi aspiranti al grado 
iale di fanteria 


per le tariffe doganali eleggerà 


latore. 


unto 


Il trasporto Europa partito da Massaua 
Scopo di questo viaggio è l'imbarco di 
uistati în Egitto dal governo vostro per lo squa- 
drone di cavalleria 


“Teen partir del FANFULLA. 


Berlino, 5. 

Quindici autori dell'attentato contro lo Czar fu- 
rono condannati a morte. Verranno impiccati sol- 
tanto i tre che portavano le bombe. 

Lo Czar e la Czarina andranno in Crimea il 
giorno 3 (19 aprile). Le trappe saranno scaglionate 
lungo il percorso del treno imperiale. 

Una Commissione è partita per Tschekask onde 
preparare il ricevimento. a 

In settimana saranno presentati alla Camera î 
progetti di approdo delle linee sovvenzionate, per 
Genova anzichè per Trieste. 


cavalli 


Milano, 3. 

Oggi, al tocco, fu aperta l'esposizione dei pro- 
getti per il concorso della facciata del Duomo nelle 
gallerie superiori del palazzo Brera. 

Erano presenti numerosi invitati, fra i quali i 
prefettura, le rappresentanze 
municipali, parecchi professori di belle arti, molti 
signori dilettanti e aleune signore. 

i l'esposizione sarà aperta al pubblico. 


Messina, 3. 
è di finanza Puleino venne stanotte 
ardia Sanacore che resesi latitante. 
È giunto il generale Di comandante il 12° 
corpo d'esercito, per ispezionare le truppe locali 
del presidio. 


LE FESTE DI VENEZIA 
(Nostri telegrammi partico] i) 


Venezia, © 
inangurale di ieri 


re 1 30). 
piuttosto 
© dato alla 


La cerimonia 
fredda, ca 
festa e la 

La 
inogo era per un terzo vuota 

Sono vive le lagnanze dei 
è non 
loro ufficio. Nella sala inaugura! 
cava îl posto per la stampa. Oggi alla stampa fu 
vietato l'ingresso all'Esposizione. 

{a Tribuna, Bolafio del Caf;?, Aymo 
Treves, Znecaro, del 
Sole, Pettîo della Lombardia, i corri- 
den della Riforma, del î racassa, 
Vene IMustrirte Zeitung, ccc., fim o una 


adempiere 


del 


Ni Con 
ime person 
quello che occorre per orga- 
io di r'clame. 

ione con ingresso 2 cinque 


modo di adempiere al suo mandato. 
composto di onorevoli e gentilis 
poco pratiche în 
nizzare un buon servi 

Oggi visitasi l'Esposi 
lire. 

TI concorso è grandi 
non sia ancora pronto il cata 
sposti 

L'esposizione è stupen 
biente è ampio, ricco e simpatico, la 
esterna solleva delle he, ma la d 
dell'interno è perfetta. Gli artisti dicono 
disposizione delle opere questa. mostra 
di tutte le precedenti 

Di prima impressione apparisce chiaro che la 
mostra contiene opere pregevolissime, specie nella 
pittura, ma vi manca però il capolavoro cspace 
entusiasmare il pubbiico. Mancano fra î migliori il 
Morelli, il Vercanni, l'Jacovacci, il D'Orsi 
Nella pittura primeggiano i quadri di paesaggio 
e di genere. I quadri storici sono freddi 

Favretto, Tallone, Noné, Michetti, Carcano, Qua- 
drone, Formis, Spreafico, Laneerotto, Carlini. Ciardi, 
Fragiacomo, Dall'Oca, Gioli, Segantini, Alberto Pa- 
sini, Bordignon distinznonsi per il numero dei quadri 
esposti. Mandarono grandi tele Barabino, Svmeda, 
Tancredî, Previati, Cammarano, Bressanin, Troldi, 
Carpanetti, Zessos, Rotta, De Albertis, Armenise, 
Blas, Kirchmayer e altri. 

In complesso sì può dire chei pittori hanno fatto 


che perla 
è migliore 


dell’arte, non del mestiere. Infatti la pittura. presen- 
tasi benissimo, anche se poco affascinante. 


La scultera ha poche opere veramente pregevoli 
di Urbano Nono, di Marsilii, di Amendola, di 
stagnoli, Ximenes, Lupini, Rosso, Jerace, Gi 
di Ettore Ferrari. Ci sono parecchie minuterie che 
accennano più al mestiere che all'arte. 
otasi nn progresso significante nell'arte indu- 
striale e nella oreficeria. L' delle  cera- 
miche, dei dei vetri artistici e delle mobi- 
glie è ricca, te. L'Ongania colla 
sua basilica di San Marco oceupa tutto un salone. 
L'esposizione dividesi in nove sezioni, ognuna 
delle quali occupa ed è suddivisa in parecchie sale. 
Per farsi un concetto chiaro di tutto occorrono pa- 
rechi giorni. 


Venezia, 3 (ore 2). 

Ieri sera, spettacolo di gala alla Fenice. I pal- 
chetti erano affollati di belle signore che portavano 
splendide acconciature. 

Per lusso di toelette e per sfarzo di gioielli di 
stingnevansi la sinora Layard, la contessa Moro- 
sini, le contesse Mocenigo, la signora Donati, le 
signore Levi, la contessa Albrizzi, la contessa Per- 
sico, la contessa Papadopoli e altre di cui mi sfug- 
gono i nomi. 

La platea però era scarsa causa il prezzo troppo 


elevato dei biglietti e perchè non fu fatto nessuno 
invito ai personaggi e ai giornalisti venuti qui per 


le feste. 

Il momento dell'entrata dei sovrani, dopo il primo 
atto della Giocondo, fu maraviglioso. Le signore 
in piedi sventolavano i fazzoletti: il pubblico ae 
clamava con entusiasmo; l'orche» 
cia reale. 

M. la Regina portava una toelette bianca con 
merletti, il diadema di briliansi e la collana di perie. 
Il Re vestiva in marsina con decorazioni. 

Erano nel palco reale cello, la co 
tessa Brandolin, la marchesa di Villa i mi 
stri Crispi e Brin, i gentiluomini di corte. 

I sovrani conversarono tutta la sera col sindaco 
ed uscirono dal teatro dopo il terzo atto sali 
dalle acclawazioni generali. 


suonava la mar- 


Venezia, 3 
Non essendo stati tolti gli apparati della splen- 
dida luminaria del bacino di San Marco, supponesi 
che la si voglia ripetere domenica sera. 
Oggi è una giornata invernale. Domi 
rocco e cade una pioggia minuta n 
Stamani ebbe imonia per il colloca- 
mento della prima vietra îcio al vecchio 
orto botanico di Cannaregio. 
Questo nuovo stabilimento î 
concorso di una à manica e del governo 
italiano. Darà lavoro a parecchie centinaia di operai. 
Il quartiere popolare di Cannaregio era in gran 
festa, tutto pavesato con bandiere e damaschi. La 
folla era immensa, © la cerimonia ebbe Mnogo pre 
à e un di inviti 
depose la } pietra, congratalan- 
dosi coi fondatori del silurificio. Il direttore gene 
rale dello stabilimento pronuneiò un discorso in te 


sa lo s 


‘ereto numero di 


desco. La cerimonia durò en'ora. 
Alle tre deve aver luogo il varo del Galileo al- 
l'arsenale. Grandissima è la ricerea dei biglietti. 


Stanotte avrà luogo il gran ballo in casa Papa- 
dopoli coll'intervento dei sovrani. 


(Agenzia Stefanò). 


Venezia, 


stica nazior 
Maestà, accompagnate dai winisiri Crispi e Brin e 
dalle autorità, si recarono in un'imbarcazione real 
seguita da grande stuo! 
dobbate e fra vivissizo acciamazioni al palazzo 
dell'Esposizione, dove giunsero alle i le 
Loro Maestà furono ricevute idal comitato 
Giunta municipale e presi 
Nella sala eranvi molti i 
dide toilettes. 
Pariarono il sindaco ed il conte Papadopoli, pre- 
sidente del comitato. 
Quindi l'onorevole mi 
rotà e indirizzandosi alle Loro Maestì, 
sede è più degna di Vene: 
artistica ed ‘orazione 
corda i nomi personaggi di 
nezia, ce 
a quelli isti che n 
‘focca pure le ve 
ziane, notando come si debba gran parte all 
se quelle manifatture conquistarono così ampi 
remoti campi di smercio. 
Ricordando l'assedio di Venezia del 1819, che 
fece dei Veneziani altrettanti crede che alla 
preparazione di quel momento glorioso abbia con- 
l'ambiente patriottieamente ari 
indi all'arte riconoscenza ed omaggio. 


istro Crispi prende la pa- 
dice che 


unitamente 
glorie. 
rtistiche vene 


liana. Una ll a 
rebbe uni 


È necessario peri 
mentino l'arte compiendo 
î da essa 


Dice non esse 
jo dal Re e da 
quella di Pietro Il di 
‘anità viene da Dio quando è esercitata 
a beneficio dei popoli. > 

L'onorevole ministro conchinde, domandando al 
Re, partecipe sempre delle gioî 
dei suoi dolori, ed alla Sovrana che chiama poesia 
in abito di Re 
e l'apre în no 3 

1) discorso dell'onorevole Crispi è stato vivamente 
applaudito. 

Il Re gli strinse la mano. 

Poscia le Loro Maestà lanno intrapresa la visita 
delle sale dell'Esposizione, accompa i mi 
stri e dal seguito, e s'intiattennero con molti espo- 
sitori. 

Alle ore 4 10 le Loro Maestà 
le acelamazioni d'una immensa folla. 

Stasera pranzo a Corte di ottan 
scia serata di gala al teatro L 

La folla acclama vivamente î 
San Marco. 


cordati 
prenda 
-genda 


Fenice. 


Venezia, 
pî ha ricevuto la deputa- 


Oggi l'onorevole Cri 
zione provinciale. 
Venezia, 2. 
Le Loro Maestà sono intervenute alla serata dî 
gala al teatro La Fenice. Arrivarono dopo il primo 


è 


Sito, accompagnate dai ministri Crispi e Brin, e dal 
DA rn POSI 


FANFULLA 


sindaco, e furono accolte da uno scoppio di accla- 
mazioni fragorosissime. 

Le signore agitavano i fazzoletti. 

La dimostrazione si rinnovò quando le Loro Mae- 
stà, dopo il terzo atto dello spettacolo, uscirono dal 

Venezia, 
tamane ebbe luogo il collocamento della prima 
pietra del Siluripedio. 

Alle ore 10 ant. le Loro Maestà sono scese in 
gondola nella quale hanno preso posto pure îl mi- 
nistro Crispi e il sindaco. Le seguiva un corteo di 
gondole € bissone. 

Le Loro Maestà sono state accolte con continue 
ovazioni lungo il Canal Grande. Nel Cannareggio 
la dimostrazione prende un carattere di grande en- 
tusiasmo, commoventissimo. 

Le Loro Maestà sbarcate all'antico giardino bo- 
tanico hanno preso posto nel padiglione real 

Kaselowsky, rappresen Berliner Ma- 
schinen Bau, ha dronunziato nn 
dendo con un viva al Re ed alla Regina ripetuto 
da tutti i presenti. 

è quindi proceduto alla cerimonia del colloca- 
mento della prima pietra. 

Il cardinale Patriarca la bened 

1 sovrani firmarono la perzamena che ricorda la 
cerimonia. Anche il cardinale Patriarca, i ministri 
Crispi e Irin ed il generale Pianell apposero la 
firma all'atto 

Alle ore 11 10 le Loro Maestà ritornarono al pa- 
lazzo reale. 

Il tempo è piovoso. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 1. — Oggi è qui giunto, prov 
niente da New-York, il piroscafo Iniziativa, della 
Navigazione generale italiana. Oggi stesso prosegue 
per Barcellona. 

SAN VINCENZO, 1. — Sabato 50, proveniente 
da Buenos-Ayres, rilasciava in questo porto il pi- 


L'OROLOGIO 


] 
roseafo Regina Mar: 


azione. ge' 
nerale italiana, il quale proseguiva lo stesso giorno 
per Barcellona. 
SAN VINCENZO, 1. — Oggi ha proseguito per 
Rio Janeiro il piroscafo Adria, della Navigazione 
è italiana. 
— Proveniente da Aden è giunto oggi 


i il piroscafo Manilla, della Navigazione generale 


italiana, che è subito entrato in canale. 

GIBILTERRA, 3. — Ieri proseguiva da questo 
porto per New-York il piroscafo Entelzu, della Na- 
Vigazione generale italiana, ed oggi il Gottardo, 
deila stessa Società, prosegue per 


giunto un legno da guerra francese. - 

Si attendono due legni inglesi ed uno russo. È 
pure annunciato per domani l'arrivo dell'av 
lonna, della marina 

ATENE, 2. — Il Re e la Regina, accompagnati 
dal principe reale e dalla maggiore delle principesse, 
lasciarono stamane Atene per fare un giro di circa 
tre settimane nel Peloponneso. 

I reali passeranno a Tripolitza la giornata del 5 

a di San Giorgio. 

— Dei disertori riferiscono che gli 
insorti furono completamente sloggiati da Kassala 
lla tribù degli Haderdowas appoggiata da altre 
che Osman Digma e Abugirga sono stati 

fatti prigionieri. 

— Dopo l'ultimo cupone l'incasso del 
debito unificato è di lire 1,623,000 e quello del de- 
bito privilegiato di lire 30,000. 

SOFIA, 1 reggenti ebbero una calorosa ac- 


coglienza a Timnova. 


Rados!avoff è ora a Filippopoli. 
Nei circoli bene informati si considera prossima 
la convocazione della Sobran 


VIAREGGIO, 


giunto; ha visitato l'onorevole ministro Coppino ed 
ha atteso il treno che recava la salma di Rossini, 
la quale ha accompagnato a Firenze. 

PARIGI, 2. — I Débats hanno da Berlino: 

a votazione unanime dei crediti militari sup- 
pletivi, da parte della Commissione del bilancio, 
compresi i membri progressisti, è vivamente com- 
mentata. 

crede che comunicazioni confidenziali fatte 
in seno alla Commissione dal ministto della guerra 
vi abbiano prodotto profonda impressione. 4 

< Il numero delle persone implicate nella cospi- 
razione scoperta in ia è di 

STRASBURGO, 2. — La Gazzetta ufficiale di- 
chiara infondata Îa notizia che lo stato di guerra 
sarebbe proclamato în Alsazia. 

LONDRA, 2. — Camera dei Lordi. — I lordi è 
Harrowby, Roseberry, Carnavon e Granville inter- 
rogano il governo circa le Nuove Eb 

Lord Salisbury ricorda che la Francia ha dichi 
rato più volte che non intende di renderne defini 
tiva l'occupazione. L'Inghilterra aspetta entro la | 
settimana corrente comunicazioni della Francia in 

roposito. 

PRONDRA, 2. — Camera dei Comuni. — Healy 
propone un emendamento relativo all'articolo 1 del | 
bill di coercizione, articolo concernente l'inchiesta | 
sulle offese. 

iladstone lo appoggia. 

rimo lord della tesoreria, Smith, domanda la 

ra. 

La chiusura è approvata con 257 voti contro 135 

L'emendamento Healy è respinto con 261 voti 


MALTA, 3 — Due corazzate inglesi sono partite 
ierî per la baia di Suda. 

LONDRA, 8. — Il dipartimento della guerra ri- 
cevette il seguente dispaccio dal Cairo, del coman- 
dante le truppe inglesi in Egitto: 

\otizie da Suakim recano che lo sceicco Equel- 
Stamfams, cogli Hadendowas rimastici fedeli, at- 
taccò Abu-Girgeh verso il 20 aprile, a Gasch, lo 
disfece completamente ed occupò Kassala. Abu- 
Girgeh e Osman-Digma furono fatti prigionieri.» 


ATENE, 3. — I risultati delle elezioni comple. 


Le Goccle Digestive Pepsina-lirocioriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI 

lista per lo malattie dello atomac e cell 
intestina, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici posseno adottare contro ie 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparete secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appet:to) 
difficili digestioni, gestrelgie enemiche 
isteriche, ecc. — Si preparano nella far. 
macia chimica E. PIERANDREI, Rome, 

Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta 
contagocce e astuccio, L. 2 50 ir Roma, 
— Depositi in Roma: Stebilimento Farma. 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grende assorti. 
mento di alimenti e vini per malati — ‘pe 
ialità medicinali estere e nazionali — Drc- 
all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og. 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ace 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate 
riale ospitaliero Lusmard! Alessanira di Modene, for. 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Gitonl e Garinel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali fermecie di 
Roma - A. Manzoni e C., via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano — Buenavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi 
renze — Cellamarino e Casaretto, Ancona — Chtarotte, 
Gsrattoni è C., Verona — Scarpett!, Napoli — Se” 
oletà Farmaoeatica — Allegrucoì — Colonmelti | Roma 


WATERBURY 


d’argento nichel 
REMONTOIR ESATTO 


Fabbricazione gior-| 
naliera, col mezzo di 
macchine automati—| 
che, di 2,000 oral 

L'Orofegio WÀ- 
TERBURY è perfetto) rata una lucentezza brillante 
e sepplice nel mec-| =" e resi col 
camisno.  Qualbque | mera Ted Collane 
riparazione non sor- 
passa mai L. 2.50. x 
Spedizione franca dietro invio di] Dirigere domande e vaglia 

L. 12.50 in vaglia all'indirizzo della|all” Emporio  Franco-Italiano 

Compagnia per la Vendita dogli|Finzi @ Bienchelli in Roma 

Orologi Waterbury via del Corso, 377-379. — 

26, Galleria Vitt. Eman,, Firenze, via dei Panzani, 26. 


É SIGNOR FELICE GALBIATI 


WILLIAM LASSON'S. HAIR-ELIXR 


cccupe senza dubbio il primo rango fra tutti i rinedi raccomandati 
gontro la caduta dei capelli, come pure per rinforzare e rinvigorire i 
capelli 
Quantunque questo Elixir non abbi 
pellijove mancino affatto i bulbi — giace rimedio non esiste, 
enche ciò si asserisca falsamente neì giornali intorno alcune altre tinture 
| rinforza bensi la pelle della testa ed il bulbo in maniera che ja ca- 
duta di il: cessa în breve tempo e fa spuntare i nuovi capelli doi 
ancora siventi, come venne giù constutato da mumerosì esperi- 
menti pratici 
Questo rimedio non da nessuna influenza sul colore dei capelli, e 
non contiene aleune materie che possano in qualunque modo nuo- 
cere alla salute. 
Prezzo L. 7 per bocectta. 


In Ro ‘sta tintura si vende genuina soltanto presso Quirino 


Brugia, Corso, 344-385. 
ROMA-NAPOLI £ DINTORNI MACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
denominata 


The Lady's Knife cleaver. 


Hietto valevole sei gio Verna oo 
È costruita in modo che 


1° cl. Fr. 160, 2° el, Fr. 148, som 
ferrovia, vettura, tanta d'entrata, alloggio @ vitic 


p 
(Hotel Wasbington) 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRIT2NN CA 


ROMA FIRENZE 


i È 
sete SOR 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rgeneratore ae; espelli, non è una tinta; ma 
agisce direttomente su DuîDI dei medesimi, dè loro a grato a 
grado tale forza, che mpredueuno in poco tempo ll loro cciore 
Betursie; ne imped sce Encore ia erduza è ne promuove lo ssi 
luopo, reatituenaogli il vigore velia giorenta Serve molire per 
‘evara "a funfora e te le impURItÀ ce possono essere 
sula teata. serva recare il prù piccolo inci modo! 
Per queste ceseilenn ave prercgutive |: si raccomanda» con piera 
fisuna a quelle peracne che, 0 per maiaite 1 per età avenzata 
Sure per qua che caso eccezi: rule svszeo:o Lia. goo di stia 
7 + icro capelli nna scatanze che rendesse il primitivo lore 
“ore, evvertendo!i 1m pari empo che questo liquido da U colore 
me avevano ell'epoca dalia raturale foro r buziazza e 
dì ne 


l’intiera superficie del col 


la Bottiglia Fr. 3 50 


Via Santa Maria alla Porta, 8 — Milano 


Da qualche arno travagliato 


da forti dolori ad un piede, 


poscia ad ambo i piedi e finalmente ai ginocchi, ricorsi a tutti 


i rimedi interni ed este: 
prescritti. Non ottenendo n 


‘a valenti medici mi venivano 
miglioramento, 


Partenza da ROMA tutti i gi 
Giovedì 0 Domenica. Visita della città di Napoli. 
Vererdì o Lunedì. Escursione a Pompei 
Sabato © Mertedì. Gita al Vesuvio (eratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Cepri @ Sorrento (Grotta 
Azzurro). 


tello riesce uniformemente 
1 a. dir gendone le comonde 


di lei specifico L'esito fu buonissim 
sarono come per incanto. Anche alcuni miei ami 
rono detto Linimento guarirono periett 
come semplice altesiato di sincera ricono: e ben meritata 
parte min e dei miei amici, ad uno specifico che ne 
ha recato tanto bene. 
Canale, 22 luglio 1882. 
Umilmo Mares 


PREMIATO STAB:LIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Yiticuitore, AQUARA (Salerno) 
Vini Fossi da paste ascintis. 
Rtianchi ascî 
> ‘Sfarsala lughau. 
— Prezzi discreti 
Deposito in Niapo!l, Sen Matteo Toledo, 3 - In Rema, press 
Leone Pontecorvo, vin Palermo, 5I 


POZZOLANA 


Avendo il signor Dura di Gallese aperto "una Cava di Por 
zoîana sera ietà nel territorio di Gallese, av- 
verte i signori * di Febbriche che troveranno, oltre 
la buona qualità, una facilituzione nei prezzi. 
Per comumnissioni rivolgersi in TRE presso il signor De 
Caterinis. 
L' Amministratore 


a ST 


Ù 
L’EPILESSIA (3at eaduco) 
Si prepare sselusivamante nelle Farmacia chi- 

miea di PAOLO DELBECCHI, vis Rosine, 

H. 3 - Torino, sca deporito nelle prinsipali 

Farmaci 

Fineose granda, :.. KE — Flacone piccolo, L @ 

dgianeioio vini, 0 di epetime fran 


ALLE PERSONE INDEBOLI 


voro, delle loro occupazioni, di ronlettie vi € che evffrono 
d'atiaechi di nervi, raccomandiamo ie P$1! > del dottor 
Tiehars. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
compromesse la loro salute con abusi di piacere, con abitudini 
segrete, 0 che Î'eià avanzata ha rosi impotenti. — Scatole 
erince LL. #8. - Scatola piecola L. 6,5@. — Unico ed esclu- 
sivo depocito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
{Sì spedisce franco sontro rimessa dell ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor 

Esigere 


im seguito di 
soverchio la- 


una scetola di smeriglio in- 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara) giese. - Scatola di s nerig] 


vrsnza per ROMA la sera coll'ultimo treno o col primo tren: f S°Paratamente, L. t 25. — 
vratadi gi Aggiungere cent. 50 per il 


‘uvibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. Dr Loti SRI 
ROSA-NAPOLI-VESUVIO n] 


all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, 1n Roma, 
S'alietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2% ei. Fr 68 isom f Corso. 377.378 — F. renze, 
preso ferroria, escursione al Vesuvio, alloggio.e vitto ‘Hote' È via de Panzani. 26. 
Genéve 0 Centrale). 
te ROMA, ogni giorno con qualunque treno 8, 
a NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. Tavola articolata. 
svcursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorao “I 
*ribus «gratis» da a per ia Stazione di Napoli Indispensabile per malati, 
= — re e per le per- 
LI — Ufficio della Fuoicolare, via Santa $ o 45 
— Vendita dei biglietti alls Stazione € e re a letto. 
aitiAgenzia delle Ferrovie Romane. via Propaganda, 3-10 combinata in 
= si alza, si abbassa 
1a ai e si adatta in qualsiasi po- 
ì i i sizione, a piscere della per 
| sona cpricata..-s.* * 
Li VIVI 1 Prezzo: Lire 50. 
INDISPENSABILI 
ger gli ust agricoli, Industriaii e domestici 


Dirigere domande e vi 
all Emporio Fr: 
Finzi € Bianchelli. 
via del Corso, 377- 

20 eostruiti tm rame, stegnato nella parte nierma, cogli nc- | Firenze, via dei Panz: 
cemsoriî gi ottone e Îa serpentina di stagno purissimo. Funzio- 
San: * earbone, a fuoco centrale, e scno eleganti, solidi @ facili 

@ tresportarai Rmeorehè montati. Coll'ajuto di 

questi apparseshi: 

sen OEri Agritoliore. Proprietario, 0 Nego- 

Hiauto potrà renderai eonio esatto della fOFZ8 È Cra a freddo vi 
dei miro birra od altre bevande fermentat n medio. osi Guaseari 
come pure peirò sonvertire queswe bevande f retro, poreeliane cristal, mor 


in arquavite, ché potrà anche rettificare, e pra pietre dure, sea. ; 


produrre seque profumate, essenze 0 alcooi f Si 8dopera solla massima tac; 


sca un Gran nomero di rosianze propre a | IM, Questo, samenio_ suina | 


fornirna è che speso vanno perdute (ficri 


frutta. grani, radiéi, residui, 003). Prezzo del doppio fiascne 5- 


gere. fo Dingero doruando s vaglia gi- 
Ogm Farmacista potrà sd. ogni “istante È rRmporio Franco-lteliuto Finzi 
produrre alecolati, acque aromatghe, estratti f @ Bianchalli 
conzostrati, eco. 8 
Ogni Chimico potra procedere alle ricarche e alialisi che ri- { !a Firenxs. vin de’ Parzani, 30. 
chielcno la distiliazion SIE 
Ogri Famiglie potrà confezionare da zè e com tutta porfe- 
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LE QUAGLIE 


Le bestie, una volta, godevano d'una riputazione 
molto superiore a quella degli nomini, în tutto e 
per tutto. Non parlo dei tempi d'Esopo 0 di Fedro, 
quando le bestie parlavano in prosa ed in verso, 
con molto maggior senno dei nostri professori; € 
insegnavano la morale, il diritto, la teologia, la fi- 
losofia e la politica con una dottrina ed una elo- 
quenza veramente meravigliose. Quella era l'età 
dell'oro per gli animali da penna e da pelo, che 
avevano non solo tutti i pregi, ma anche tutte le 
virtù... fedele îl cane, generoso il cavallo, eroe di 
amor paterno il pellicano, esempio di affetto coniu- 
gale la colomba, clemente il leone, la cicogna pru- 
dente, docile l'agnello, e perfino specchio di ope- 
rosa e devota gratitudine il topo!.. Parlo del tempo 
che noi chiamiamo presente; sebbene mentre se ne 
chiacchiera, così senza badarci troppo, egli se ne 
voli via rapidissimamente e diventi passato. 

Per avvertirci di far tesoro dell'esperienza e di 
mettere a profitto le lezioni ricevute, invece di an- 
dare innanzi così col cervello a ciabatta senza ram- 
mentarci proprio dalla bocca al naso, il maestro ci 
ripeteva anche ieri: che l'asino dov'è cascato una 
volta non ci casca mai più. Se cotesto è vero, 
faccio i miei complimenti al ciuco. Ma non si potrà 
di certo asserire la medesima cosa delle quaglie. 
quantunque la fama attribuisca finora agli uccelli 
trasmigratori un criterio più sottile, una memoria più 
tenace, un giudizio più acuto, o un istinto più si- 
curo, che non ai quadrupedi. 

Le quaglie cascano tutti gli anni sulla spiaggia 
di Palo, fulminate dal piombo dei cacciatori ; a cen 
tinaia, a migliaia; a quella data fissa, a quel giorno 
preciso... e tutti gli anni ritornano a stormi sul 
luogo del sagrifizio, traversando il mare coll’ala 
spiegata, trafelate, stanche, sbalestrate per l’aria e 
menate în giro da una forza irresistibile che non è 


quella del vento, sibbene quella del fato, del de- 
stinu luecorabile è crudele. 


Povere bestioline 1... Pel cielo tinto delle più de- 
licate e leggiere sfumature crepuscolari : sotto la 
Ince bassa, fredda, plumbea e melanconica dei vi 
speri morenti ; 0 per gli albori vermigli e crocei 
del mattino, quando alla marina tremola l'orizzonte 
e allo scintillio dei primi raggi solari vaniscono nel 
firmamento sereno e trasparente le stelle — le quaglie 
arrivano ansanti dalle rive dell’Afîrica, col cuoricino 
gonfio d'affetto e palpitante di desiderio per le pendici 
solatie e per le ombre calde della patria; e vengono 
a morire sulla rena ingorda che beve il loro sangue 
mescolato alle amare acque del Tirreno. 

Dalle vicine ville, dai campi, dalle colline e dalle 
città lontane accorrono i cacciatori în numerose bri- 
gate, armati di archibugi, di fucili, di schioppi 
sempre più perfezionati, che raggiungono, colpiscono 
e uccidono a distanze sempre più grandi ; e corrono 
come a una festa, come a una prova di valore, 
a un cimento di abilità e di gloria... Bella 
a, bella gloria... tirare nel mucchio, nel centro 
della nuvoletta nereggiante che macchia il vitreo 
splendore del cielo, senza mirare, contro îl vento 
che trascina le vittime, frettolosamente, accanita- 
mente... pan.. pan.. e le quaglie vengon giù a 
sciami, sulla ghiaia, nell'acqua, in bocca ai cani 
anelanti .. Spettacolo grandioso e turpe.. dove 
l'uomo non recita una bella parte... Oh! no dav- 


veni 


‘o 


che sopravvivono alla carni- 
di carnefici sono riu- 


ie le poche quagli 
ficina, sapessero da che r 
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OME FATALE 


DI 


]. DE GASTYN 


Quando Ottavio era uscito di cas 
d'animo in cui l'abbiamo veduto, se 

sua faceva, senza direzione e senza scopo, preso 
gosa daeeie disperazione che non desiderava che di 
Morire per annientare il suo pensiero e metter fine 
Zlle suc sofferenze, s'era lasciato trasportare istin- 
tivamente verso lo scopo di tutti i desolati, di tutti 
i disillusi: verso Ja Senna... Voleva. ammegarsi fe 
von lo sapeva.. Non sapeva nulla. Scendeva verso 
Dono o giunto Îì ci avrebbe pensato. Ma per 
quella sera non c'era da pensare al suicidio: lungo 
È Senna c'era una folla enorme; l'acqua era po- 
polnta di barche illuminate; non c'era, su tutto il 
corso del 
tesse scomparire 
gnava aspettare 
che quei fuochi avessi 
quella folla fosse scomparsa... I È 
Vora più nera, la via più deserta e più triste. 

3 Ottavio camminava macchinalmente, rus 
E Otto einsieri, sballottato dalla gente, assor 


za sapere che 


che quelle luci si fossero spente 
dI cessato di bruciare, che 


quei tristi pensiei 
> dalle grida, 

nulla degli splendori ch 

veva davanti agli occhi che una v 

Paolina, che S'allontanava sempre 

spariva completamente. 

due pensieri 

di ela madre torturata e infelice. 
Che cosa aveva dunque fatto al destino 


lori che lo circondavano. Non 


fiuine, un cantuccio oscuro, nel quale po- 
Mn disperato sconosciuto. Biso- 


sequa sarebbe al 


inando 


‘colla testa vuota, senza vedere 


one: quella di 
più, s'indeboliva, 
fon aveva in mente che 
‘quello del suo amore perduto e quello 


Per 
ché era venuto al mondo?... Quale terribile mistero 


scite a salvarsi, e potessero capire quanto il nostro 
destino rassomiglia alla loro sorte crudele, forse si 
stimerebbero vendicate. Anche noi, più smemorati 
© più dissennati del ciuco proverbiale, anche noi ri- 
caschiamo sempre nel punto istesso în cni siamo 
stramazzati altre volte; anche noi, malgrado le le- 
zioni più crudeli, procediamo sbadatamente per la 
medesima strada, attirati dagli stessi ideali, illusi 
dai soliti miraggi, affascinati dalla influenza irresi- 
stibile delle stesse passioni ignobili 0 generose; e 
sappiamo il pericolo che ci attende, vediamo la 
ruîna che ci si prepara, e corriamo alla strage, alla 
morte, ciechi, impetuosi, dementi, vittime sempre 
degli stessi inganni e degli stessi ingannatori. 

Le quaglie umane - per esempio — volano e guar- 

dano coll'occhio stupidamente tranquillo i prepara- 
tivi di coloro che vorrebbero celebrare con un’altra 
guerra l'anniversario d'una guerra memorabile, e con 
un’altra rivoluzione il centenario d'una rivoluzione 
ormai celebre per sempre. 
Forse = 0 senza forse — cotesti errori, coteste ce- 
cità periodiche, e le guerre, e le stragi, e i cata- 
clismi sociali, seguono le linee di un disegno trac- 
ciato da una mano più sapiente © più provvidente 
della nostra. Tutti noi, bestie e cristiani, siamo spinti 
sopra un sentiero di cui un occhio più acuto del 
nostro vede ad un tratto il punto di partenza e il 
punto d'arrivo... mentre noi vediamo soltanto îl punto 
intermedio, piccino, meschino, senza orizzonte, su 
cui posiamo il piede volta per volta e passo per 
pass 

La ipotetica quaglia ragionevole - l'unica super- 
stite quaglia d'Esopo, che cinguettasse in prosa 
ornitologica sulla spiaggia di Palo dopo la barbara 
uccisione delle sue sventurate sorelle — direbbe la- 
grimando: altri tre o quattr'anni di quest'esercizio 
cinegetico, altre tre o quattro stragi simili a quella 
d'oggi, e la schiatta delle quaglie è finita, la specie 
è distrutta e scomparirà per sempre dalla faccia 
della terra. Gli efferati cacciatori non troveranno 
più una sola quaglia da_nre saranno 
* vguale ragionamento fanno presso a poco gi 
scienziati che opinano necessario il periodo del di- 
vieto alla riproduzione della selvaggina... e i 
gliiotti - come me - che non vanno a caccia di 
quaglie, Dio guardi; ma le mangiano volentieri 
(anime sensibili) arrostite allo spiede ! 

Eppure ogni anno, poco più poco meno, lo stesso 
numero di quaglie arriva a Palo, aliando, roteando, 
lando allegramente, come se nulla fosse avve- 
nuto dodici mesi prima, come se nessun inciampo 
avesse arrestato la specie nel suo libero cammino, 
nel suo progressivo sviluppo. La morte alimenta la 
vita, e la vita riempie e colma le lacune ‘prodotte 
dalla mort 
L'uomo è camefice all'uomo. Ogni anno qualche 
plaga di terra vicina o lontana beve il sangue di 
tanti sventurati figliuoli di più infelici mamme, che 
fra loro ferocemente, bestialmente, si dilaniano, si 
uccidono per una cattiva causa... che a qualcuno di 
loro par bu Ii filantropo, l'umanitario, si ve 
la faccia e levano alti i lamenti, esterrefatti, 
gottiti. Dio eterno!... dove andiamo a parare. 
va di questo passo, la specie umana spari 
nostro mondo. 

Eppure, ogni anno, gli stessi eserciti sì schierano 
di fronte sui soliti campi di battaglia: lo stesso nu- 
mero di soldati valorosi, baldi, pieni di ardore, 
corre a farsi ammazzare per la patr la 
gloria... è l'umanità procede insanzi sua 
strada, tranquilla, trionfante. C'è chi pensa a sal- 


der di mira + 


gli pareva probabile. Perchè sua madre che non 
amava che lui, che aveva tutti î pensieri coneen 
trati su Jui 0 alle sue suppliche 

sile lagrime e perfino alle sue minaccie, bisogna 
Che avesse una ragione ben potente per mantenere 
il segreto. 


avesse resist. 


La sua posizione era senza uscita, senza rimedio. 
Era dunque nato maledetto, con un nome che si 
trascinava dietro l'obbrobrio e l'esecrazione?... Al- 


lora aveva ragione sua madre: era meglio che non 
lo conoscesse. 

Ma più il segreto diventava oscuro, più desiù 
rava di svelarlo, più la sua curiosità s'inaspriva. 
Voleva bere il calice amaro fino alla 
per. morire, voleva sapere pere vi 

Fra venuto al mondo, portando in sè stesso il 
germe della disperazione che doveva ucciderlo; fin 
falla nascita era stato segnato sulla fronte dal 
Marchio della sciagura: era senza dubbio vitti 
d'una di quelle antiche fatalità, dalle quali non s 
"A Momenti, si diceva che era meglio andarsene 
osi senza domandar nulla. care di saper 
nulla: e si rimproverava di aver vissuto tanto, di 
aver avuto il coraggio di sopportare fino allora la 
ignoranza în cui era della sua situazione. Ma ail 
Gra più giovane, i suoi pensieri non erano maturi, 
Aveva l'indolenza e le illusioni d'un ragazzo di 
tent'anni. eppoi non amava!.. Non sapeva che îl 
Îato che pesava su di lui doveva rendere in 
bile un'unione sognata, accarezzata, doveva porre 
fine a un amore che era tutta la sua vita e allon- 
tanare per sempre da lui una fanciulla senza la quale 
diceva a sè stesso che tutto intorno a lui si spenge 
> | rebbe. ; 
Mille pensieri tumultuanti, eontradittori si coz- 
zavano nella sua mente. Non sapeva quale risolu- 
Zione prendere, che cosa diventare. Nemmeno la 
morte gli offriva la soluzione che desiderava. L 
sciava sua madre più infelice che mai, e incapace, 
forse, di sopravvivergli. E poi non la vedrebbe più, 
lei. Vivendo aveva ancora la felicità inapprezza- 
bile che lo guariva di tutte le sofferenze, di vederla 
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vare l'uomo dall'uomo, come a salvare le quaglie 
dai cacciatori. 

La luec seclina, il vento fischia, l'orizzonte è 
scuro; laggiù da lontano pel cielo rannuvolato ap- 
pariscono i punti neri che si avvicinano con grande 
rapidità... Pan, pan... le prime botte esplodono sulia 
spiaggia, e l'eco della collina le ripercuote frago- 
rosamente. 

Niente paura!... sono le quaglie. Faremo degli 
arrosti... oh! ne faremo di sicuro... ma c'è chi pensa 
di già anche alla ripassata degli anni di là da vi 
nire. 

Lasciamo fare a lui che la sa lunga 


GIORNO PER GIORNO 


A poco a poco negli Stati Uniti sì vien fabbri- 
cando un'Italia di contraffazione, che del resto non 
minaccia punto gli interessi di quella genuina. 

Prima di tutto gli Americani ci hanno preso îl 
Campidoglio ricostruendolo, piuttosto maluccio, a 
Washington. 

Non basta: ci portarono via Roma, collocandola 
sulle rive del lago di Erie: proprio di faccia ad 
una nuova Utica, collocata sull'altra riva del lago 
stesso. 

Le due città riproducono così il periodo romano 
punico: bisogna però dire che gli Americani non 
hanno potuto rifare nè Annibale, nè Scipione. 

Di più la Roma degli Stati Uniti non ha il Papa. 
ne americana dell'Italia man- 


ce deste 
vuto senza spenderci un solo dollaro. 
Un'eruzione con promesse vulcaniche s'è manife- 
stata nel Blood Riwer presso Condor. E a leggere 
le relazioni che ne fanno i giornali par di rileggere 
tradotta în inglese la famosa lettera sulla prima 
eruzione del Vesuvio di Plinio îl giovine. 

Così gli Stati Uniti ci hanno tolta un'altra spe- 
cialità. Se ne vogliono ancora un’altra, non hanno 
che da parlare. 

Per conto mio sono pronto a cedere loro il Gran 
Libro del Debito pubblico, una rarità bibliografica 


insuperabile. Se lo piglino: completerà al vivo la 
riproduzione dell'Italia in America. 
dra 


Ospitalità araba. 
‘o Ferry nel suo viaggio în Algeria ha avnto 
le prove che l'ospitalità araba non è diventata an- 
cora un pregiudizio etnografico da riporre tra le 
vecchie fiabe dei viaggiatori antichi. 

L'uomo di Stato francese è stato accolto do- 
vunque con grandi feste e con dimostrazioni vera- 
mente cordiali. © 
kra, per esempio, il sno ingresso nella città 
unizzato con una mezza ceatombe di mon- 
toni: îl sangue di cinquanta vittime lanute fu of 
ferto in olocausto all'uomo che i Francesi volevano 
immolare ai mani dei soldati morti al Tonkino, 
prima che decidessero di mandarcene altri a far la 
stessa fine. 
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lo fermò ad un tratto în mezzo alla folla. 
Fra sul quai de l'Alma. La folla faceva ressa per 
entrare nella piazza. Ottavio si guardò intorno, ma 
nella massa di gente che lo circondava nulla lo 
colpi, non riconobbe nessuno. 
Ma da dove veniva il grido che aveva sentito e 
che lo aveva scosso così ?... Non capiva... Gli  pa- 
feva che fosse stato emesso da una voce che co- 
nosceva e che gli era cara. La ima forse?. 
Ma sua madre non era fra la certamente 
non era uscito. Seguitava a cercare, quando un 
nuovo appello lo fe Gli pareva d'aver 
sentito questa volta pro? 

— Signor Ottavio! 

Stava per precipitarsi a testa bassa o la 
folla per scoprire, per sapere qualche cosa, quando 
si senti pi braccio da una mano tre 
mante, mentre una voce gli diceva in un orecchio, 
distintamente questa volta: 

— Signor Ottavio... signor Ottavio !. 

Si voltò e restò a bocca aperta, senza poter dire 
una parola. Non credeva ai suoi occhi, non credeva 
al suo pensiero. Era lei!... Paolina!... Era là, come 
rsa, tutta în lacrime. Ottavio tese istintivamente 
le braccia per difenderla. 

— Signorina... — balbettò. 

Paolina disse con una voce spaventata 

— Per carità, signor Ottavio... mi protegga. mi 
salvi! 

È gli si avvicinò, come per rifugiarsi presso di 
ri. Ottavio la guardò senza capire, come estasiat 
ssse sopportare il lampo di quegli 
stupefatto dal terrore che ci leggeva. 
"fa che cosa le è seguito — balbettò — quale 
Fazio ?... 
2 folla mi ha separata dal babbo e dalla 
mamma. Ora mi cercheranno... Poi mi sono venuti 
dietro. 

— Chi 

— Degli uomini che non conose 
paure che ho avuto! 

— Si tranquillizzi 
vicino a me. 


în 


e trasalire. 
nunziare il suo nov 


trave 


Oh! Che 


ella non ha nulla da temere 


passare qualche voltà, così bella, così dolce e ra- 
nto - Ù 


— Si, l'ho veduto da lontano e l'ho chiamato! 


Ma il mondo va così. 

Basta, l'ospitalità araba non era limitata al sa- 
crifizio dei montoni; per festeggiare Giulio Ferry 
le autorità arabe avevano fatto qualche cosa che a 
memoria d'uomo nessuno mai ricordava a Biskra. 

Le autorità «ti Biskra avevano imposto ai citta- 
dini arabi ben altro sacrifizio. 

Il giorno avanti era stato pubblicato a suono 
tromba il bando seguente: 

— Ogni arabo dovrà, sotto pena di essere impri- 
gionato, lavare la sua biancheria sporca tra oggi e 
domani, per ricevere pulitamente l'illustre visitatore, 

Così avendo ciascun Bisk.. (come si dirà?).. 
mettiamo Biskrone lavata la sna biancheria sporca 
in famiglia, Giulio Ferry poteva dir proprio di ar- 
rivare în una città veramente esemplare. 

Quanto al viso, l'ordinanza taceva. 

E si capisce: mancava il modo di verificare le 
contravvenzioni. 

Sarebbe stata una inutile vessazione: la pelle 
dell’arabo è refrattaria a qualunque inchiesta di 
questa natura. 

A ogni modo, Giulio Ferry può vantarsi di aver 
visto una popolazione africana sotto un aspetto 
veramente nuovo, benchè forse con qualche atte- 
nuazione dell’odore locale. 


#2 
ia 
_Non ho l'onore di conoscere personalmente mon- 
signor Vincenzo Nussi, che deve essere uno di quei 
sacerdoti ai quali îl timor di Dio non ha fatto di- 
menticare l'amor del prossimo. Ma ho veduto il suo 
libro: Raccolla di massime, sentenze e ricordi 
storici, e ne sono rimasto tutto rinfrescato e ringio- 
vanito, framezzo alla baraonda soffocante dei 
lumi che nascono e muoiono tutti i giorni 
È uno spicilegio di citazioni elettissime per cor- 
rettezza di pensieri e pereleganza di forma: rifles- 
sioni, definizioni argute, osservazioni sottili, appunti 
interessantissimi, assiomi di morale sana e di ner- 
è profani, o attinta alla fonte viva e perenne della 
Bibbia. 
Le massime e i ricordi sono ordinati sotto ottan- 
tasei rubriche, e scelti con sì savio criterio, con 
evolo e sì indulgente per tutte le de- 
bolezze umane, e con sì dil te studio di serena 
imparzialità, che proprio fa piacere a seorrerle e a 
consultarie. Molti ci troveranno un conforto alle mi- 
serie della vita, molti altri un insegnamento nei 
Da San Tommaso 
a Giuseppe a Pietro Metastasio, 
da Lodovico Ariosto a Sant'Agostino, da Voltaire 
a Leone XIII, tutti quanti sono celebri per senno 
e per eloquenza contribuiscono colla loro parola a 
suggerirei qualche buon consiglio. 
Ai giornalisti poi lo raccomando come un utili 
simo ferro di mestiere. 
Monsignor Nussi ha fatto una buona opera e 
un'opera buona. Auguriamo all'autore ch'essa rechi 
buoni fratt... unico premio che possa desiderare il 
suo cuore. 


vo- 


Creta si muove; 
Creta s'è mossa. 
Un musulmano, seguace dî Teseo, ‘rapì non la 
della Arianna, ma una fanciulia cristiana, e i! popolo 
della Canea, indignato, sorse a tumulto e insan- 
guinò le vie della città. 

Francia, Italia, Inghilterra invi 


Ottavio strinse i pugni. 
Miserabili 
Poi aggiu 
— Oh! el 
me, di aver 
— Mi aiu 


con fuoco. 
ha avuto ragi 
reduto in me. 
, la prego, a ritrovare il babbo e la 


ione di aver fiducia in 


, signorina. Dove li ha 


ono tutto per ll 


— All'ingresso della piazza, in uno s 
della folla... Ora mi cercano... Come sara 
Ottavio si mise a farsi strada fra la gente. 

— Venga con me, signorina — disse. 

Non aveva osato oîìrirle il braccio, perchè gli 
pareva che se avesse sentito sulla sua carne fre- 
mere quella della rag: rto dal pi 


intone 


‘be 


o a lui. Non si 
paventata ora dell'a 
mare quel giovane che co- 
‘0 di lui... ma aveva 


Paolina e 
parlavano. E: 
che aveva avuti 
nosceva appe 
avuto tanta paura... si era sentita tanto fel 
trovarsi a un tratto în faccia a quel difensore, nel 
quale aveva fiducia come in Dio, che non avevi 
riflettuto e si era diretta a lui come si v 
siamo în pericolo, verso la salvezza, per istinto, 
senza pensare ad altro. 

La folla diventava sempre più compatta, sempre 
e. Il palazzo del Trocadero dominava 
illuminato come un palazzo ineav 


più opprim: 
tutta l'altura 
ato. Un grido d'ammirazione usciva da tutte le 
bocche. solleva tutti i petti. Paolina non v 
deva in quella folla che il fo: umano nel 
quale suo padre e sua madre erano perduti. Dovo 
ritrovarli ora?.. Dove erano stati spinti ?. 

non li ritrovava, che cosa succederebbe 
obbligata a chiedere al signor Ottavio di prote: 
gerla fino în fondo, di riaccompagnarla a casa. È 
poi, che direbbe suo padre, che aveva contro quel 
giovane delle prevenzioni. per lei incomprensibili ? 
Son oserebbe mai gonfessargli che l'aveva difesa 
lui. La povera fanfulla era în preda a un'an- 
goscia inesprimibile, a una ansietà erudele. 


— E'aneeli nomini 2. 


è 


i di sn 
> —- tea 


FANFULLA 


nelle acque di Creta, alcuni legni da guerra, e la 
rada di Suda, che si apre vicino alla Canea, sì va 
ripopolando come ai bei tempi della dimostrazione 
navale europea. o 

Dunque, sudiamo, e che Dio ci benedica. Sarà 
una smentita ai vaticini di Mathien de la Dròme, 
che ci annunciava un maggio piovoso e freddo. 

Creta, a buon conto, è sempre stata il paese clas- 
sico dei rapimenti. Senza riparlare d'Arianna, basta 
accennare al ratto di Europa, che fuggita sul toro 
dall'Asia, prese terra in quell’isola, e pare vi abbia 
lasciato în eredità la tendenza ai rapimenti. Il fatto 
della Canea lo dimostra una volta di più. Co- 
testo fatto riproduce, sotto forme femminili, l'inci- 
dente Schnaebele. Speriamo che finisca nello stesso 
modo. Che diamine! Se la fanciulla cristiana della 
Canea si è lasciata rapire da un musulmano, € 
segno che il turco le andava a genio! 


"L'< ARMY AND NAVY GAZETTE > 


e il « FANFULLA » 


L’Army and Navy Gazette nel suo ultimo nu- 
mero, datata dal 30 aprile, contiene il seguente ar- 


ticoletto che risponde a un appunto del Fanfulla. 


Lo riprodueo 

< Il nostro rispettabile confratello il Fanfulla, 
rel sto numero del 18-19 (aprile), imputa all'Armg 
and Navy Gazette una offesa che giornali come il 
Fopoto romano 0 l'Italia militare, ece-, — î quali 
Nianno in più occasioni riconosciuto l'alta estima- 
zione che noi abbiamo sempre riposta sul valore 
dei servizi militari e navali del Re d'Italia — non ci 
attribuirebbero certamente. a 

< Il nostro confratello intende sicuramente che il 
linguaggio di un corrispondente eventuale non può 
essere ritenuto come la esplicita espressione delle 
idee del direttore; e non possiamo capacitarci della 
strana confusione fatta dal Fanfulla, nell’acco- 
gliere le osservazioni di una lettera di Pietroburgo, 
€ la citazione di qualche chiacchiera (babble) del 
generale Chrasmowsky riguardante l'esercito sardo, 
come se fossero quelle le nostre opinioni. 


«Li ona di questo mondo che potrebbe 


iù 
periare irri SRL! 


ore dell'Army and Navy G 


zione che la Army end Navy Gazette del 9 


abbia mossa nna imputazione qualunquesiasi all'ar- 


mata italiana. 
< 0 il nostro confratello non conosce l'ing 


è stato servito malissimo da quello che ha onorato 


la Army and Navy Ga 
zione del suo contennto. » 


* 


Il direttore dell'Army and Nary Ga 
può giud: 
che ha la bo 


tte compiendo la tradu- 


te, che 
Fanfulla sì è capito bene quello 
dirci, può essere cerì 
che ci fa invitandoci nostro 
cziamento per quanto one sua 
suo giornale, così lusinghiera per noi. Mi pe 
però di dirgli che noi în Italia, quando leg 
in in gg 
ano niche 
con la luna, ma con chi si fa 
l'editore di quello che gli articoli contengono. Da 
noi questo modo di vedere è tanto naturale, che 
Fanfulla, volendo appunto dare ina 
dertà d'apprezzami 
datori, la introdotto l'iso degli articoli firma 
è con i firmatari appunto che î nostri 
lemizzano, occorrendo. 

E se D'Army and Nevy Gazette vuote la prova 
che leggiamo attentamente i suvi articoli, e no ap 
prezziamo le buone intenzioni, quando ci sono, può 
trovarla nel nostro numero 115, 2599 aprile, nel 
quale c'è la éraduzione testuale di nn altro suo 
articoletto del 23, così elogioso e così lusinghiero 
per le nostre cose militari, che a me è parso per- 
sino troppo adulatorio 

Per quell’articoletto © per quello che ho riportato 
oggi, faccio qui î migliori ringraziamenti del gior- 
nale tutto intiero, del quale sono 


LE ONORANZE-A_ ROSSINI 


Firenze, 3 maggio. 


Non ricordo în vita mia d'ave istito ad uno 
spettacolo così imponente e così commovente nello 
stesso tempo. 

Il tributo che non già Firenze sola, m 
intera ha reso a Rossini è 


l'Italia 
stato degno di lui. 


Vediamo di mettere un po’ d'ordine in tanta copia 


d'impreesioni e di sentimenti. 

Al tocco le adiacenze della stazione erano già 
tutte gremite; un cordone di truppa teneva libero 
il passaggio per gl'invitati che accorrevano în abito 
nero e decorazioni. 

La sala d'aspetto presentava un medesimo ani 
matissimo. In un momento si è riempita di notabi- 
lità d'ogni genere, specialmente artistiche venute 
da ogni parte dove il culto della musica e dei 
suoi grandi sacerdoti sia tenuto în onore. 

Cito a caso: Marchetti, Pinsuti, Giulio Ricordi 


bellini, 
rand, ece., ece., ecc. 

Tutti gl'intervenuti han fatto ressa nella camera 
ardente dove, da îeri sera, posava la cassa conte- 
nente le cosiddette cenerì, 0 ger meglio dire, la 
STRESA ASIAN 


sette, che è stato 
aggosto 1555 e che | è per si 
< Noi esortiamo Funfu%a a correggere la asser- 


del pia: | 


rascati dal mondo della luna, non | 


Per poco non si grida « fuorî l'autore! » per poco 
non si spera di vederlo scuotere il suo sudario, © 
balzare davanti alle moltitudini deliranti per godere 


del suo trionfo. 
3 
Shajes 
LAIEZA 
_-. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Firenze, 4. 

La prima giornata delle feste rossiniane comple- 
tossi ieri sera alla Pergola con una lodevolissima 
esecuzione del Mosè. 

Erano interpreti principali dell’opera la signora 
Rubini-Scalisi, il Vasselli, il Cherubini, il Signoretti. 
Dirigeva l'orchestra îl maestro Pomè. 

Il teatro era elegantissimo. 

Firenze, 4 (ore 12). 

È terminata ora nell'aula del Senato la inaugura- 


città, come Parigi, Londra, Torino, Genova, Pesaro, 
Ancona, Pisa, Urbino, cce., ece. 
Ile 2 son cominciati i discorsi davanti al feretro. 

Per primo ha parlato il deputato Torri i 
fu affidato a Parigi il sacro deposito da ri 
in Italia. Ha reso giustizia all'abnegazione della 
Francia. Ha rilevato lo slancio che in tutta Italia 
si è manifestato per la memoria di Rossini special- 
mente da parto della gioventù studiosa, raccoman- 
dando all’onorevole Mai e) segretario 
generale dell'istruzione pubblica ed iniziatoro dello 
onoranze, di coltivare questi sentimenti nei giovani, 
arra di un migliore avvenire. 

Poi ha parlato l'onorevole Vaccai deputato di 
Pesaro, în nome della patria di Rossini che ha ce- 
duto a Firenze la gloria di enstodire gli avanzi del 
suo gran cittadino perchè maggior glorig ne risul 

lia memoria di lui. 

Poi il console di Francia, M. De Laigue, rappre- 
sentante dell'ambasciatore e del governo del suo 
paese, ha pronunziato uno splendido discorso inspi- 
rato a sentimenti franco-italiani, che i'uditorio ha 
accolto con frequenti ed unanimi applausi. zione del grande torneo internazionale di scherma. 

Tamberlick, il tenore storico, l'amico ed interprete | I maestri che vi prendono parte sono 90; i dilet- 
insuperabile della mus iana, ha pronuaziato | tanti 178. ; 
parole calde d'affetto che sono come il preludio | Ofirirono magnifici regali S. ML. il Re, il principe 
Nelle note armoniose onde îl veterano dell'arte farà | di Carignano, il ministero di agricoltura, le patro- 
echeggiare sabato sera le vòlte del Pagliano. (Ne | nesse del Circolo della scherma di Torino, il prin- 
riparleremo). cipe Strozzi, il marchese Ginori e il conte Bastogi. 

L'assessore Artimini, nella forzata assenza del 

sindaco di Firenze, incomodato, la letto un tele- 
i gramma dei parenti di Rossini ed uno del sindaco 
di Roma, nobilissimo, efficacissimo. : 
! Per ultimo, ha preso la parola, in francese, il dot- 
tor Michaud che curò Rossini nella sua ultima ma- 
lattia e che ha contemporaneamente evocato pre- 
ziosi e delicati ricordi, tutti ad onore e gloria del- 
l'immortale maestro. 

Finiti i discorsi, sè proceduto all'ordinamento 
del corteggio, al quale - cominciando dal prefetto 
in alta uniforme - ha preso parte tutto ciò che Fi- 
potevano fornire di eletto nell'elet- 


(Agenzia Stefani). 
Firenze, 3. 
La salma di Rossini fu levata dalla camera 
dente în presenza delle autorità © delle notabilità 
artistiche. Parlarono gli onorevoli Torrigiani e 
Vaccaî, De Laigue console di Francia, Tamberlick, îl 
prosindaco Artimini, il maestro Descamps ed il 
professore Moleschott. 
Precedono il carro, splendidamente disegnato daî 
pittori Barabino e Morini, cirea cento associazioni 
lia militari e musicali. 
immensa. Il servizio di onore è fatto 
renze e lItal i 
tissima circostanza. Or, 
Numerosissima la rappresentanza dell'esercito. 
La stampa è stata messa alla coda... in contatto 
dei pompieri... forse perchè si smarrisse l'origine 
delle possibili, anzi inevitabili pompierafe lungo il 
percorso del corteggio. Il quale era chinso da un 
| Blotone di carabinieri a cavallo e da molte carrozze 
di gala, vuote. : 
Tutte le rappresentanze seguivano il carro che 
non chiamerò funebre, ma piuttosto trionfale, e che | piazza ntava un aspetto solenne. 
stesso un lavoro d’arte, anzi nn capol: I! console francese ha pronunziato un discorso in 
e] 3 nrof Rarabino presitieW | enì salutò l'Italia bella, grande e prospera sotto la 
cstolle dalla sua cima rappresenta Encerpe rasta = = 
e seduta colla cetra in mano. 
una ricchezza straordinaria. 
| Vi furono attaccate le gigantesche ghirlande di 
cui vi ho già parlato. I sei cavalli, panachés di 
bianco e coperti da gualdrappe di teletta d'oro tra- 
scinanti sino in terra, gli staflieri eleg: 
panneggiament ornamenti, tutto l'insieme 
i somma, è apparso degno di trasportare le spoglio | che avendo rifatto da capo a fondo il testo lat 
li dun re d italico dello Xifia, di cui girano per l'Italia 
iazza Santa Maria Novella si sono unite al | parecchie traduzioni e si non autorizzate, 
e le Associazioni cittadine coi loro | eli ri per sua la sola edizione in folio 
la Ditta Luigi C 
Jabria. e della qua 
i esemplari destinati per 


pavesate con arazzi, è impo- 
nentissimo. 
Firenze, 3. 
unto il corteggio della salma di Rossini in 
piazza Santa Croce, venne deposto il feretro sotto 
un elegante padiglione dove si rogò l'atto di con- 
segna aila chiesa. 
‘Quindi si esegui la Preghiera det Mosè da un 
coro composto di signore ed accompagnato da 
bande militari. Effetto grazioso, indeserìvibile. La 


BIBLIOGRAFIA 
Il cav. Annunziato Vitri i 


quello già adottato pi 
questo proposito lo stesso comm. Vitrioli dich 


Tutto il carro è di 


edizione. 


di Reggio 
presero soltanto pochis 
le pubbliche biblioteche. 


Dico a piè molte altre bande semo- 
| venti accompagnavano il corteggio eseguendo mu- 
sica esclusi le rossiniana.. Una di esse, anzi, 
ha un tantino abasato del Cujus animam che ri- 
sentiremo domani nello Stava! Mater. 
Aumentato, como dissi, di tutte le Associazioni, 


Vagabondaggio di Verga. è una serie di graziosi 
conti pubblicati di recente, cl 


fiato © lasciano una gradita im- 
pressione. 


i pontifici — Ieri monsignor Galimberti, 
pfonzi pentiti ‘timperatore d'Austria-Un- 
Gheria, è partito alla volta di Vienna munito delle 

edenziali autografe. GI 
credenziali auto i rti è partito prima della sua 
ordinazione come arcivescovo e la sua consacra» 
zione si compierà a Vienna. 
i seri domenica, 

ndragone. — Ci scrivono che a, 
Era per il collegio di Mondragone, il 
Exedinale Schiaffino imparti Îa cresima agli alunni. 

% gesuiti diedero un pranzo al quale assisterono 
il principe Massimi e molti parenti dei convittori, 
© fra quelli l'onorevole Achille Fazzari. 

"Ile frutta il padre Bonanni, rettore del Collegio, 

rtò un «té al Papa, che disse non essere a 
Lo SS nell'amore d’Italia. Il cardinale 
Schiaffino fece un brindisi all'Italia che dichiarò 
essere cattolica. 

liggic i, io papa, l'Or- 

resta religiosa — Domani, san Pio papa, l'Or- 
ds domenicano fa festa solenne. In Vaticano il 
Pontefice dirà la messa assistito dai suoi prelati. 


di carità. — Il superiore generale della 

i ore i iuszaristi ha compilata una statistica 
delle suore di san Vincenzo de' Paoli. Risulta che 
l'ettettivo delle figlie della Carità ascende ora al 
numero di trentamila; ognuna di esse ofîrirà 
tinque lire în ricorrenza del giubileo sacerdotale 
Si Leone XIII, cosicchè formeranno la cospicua 
Somma di lire 150,000. 

ino strascichino. — « Caro Fanfulla, 

Mo ta ho veduto in alcuni giornali riprodotto 
il puro e semplice esito della causa Viganò senza 
accenno alle considerazioni della sentenza, permet- 
timi di domandare alla tua cortesia di far noto ai 
tuoi lettori alcuni incisi della sentenza che atten- 
gono al movente da cui l'imputato fu spinto al 
fatt 

< È indiscutibile - dice la sentenza — che il ri- 


dell'anno presso 
del Viganò una ci r 
il Sala per lo addietro erasi mostrato sempre ge- 
neroso verso di lui. Però siffatte condizioni d'animo 
non hanno certamente potuto determinare il Vi- 
ganò a commettere un sì grave reato, Sta Sk St 
$FEIA RIGUANDO AL SUO CARATTARA FRANCO E LEALE, 
come lo descrissero i suoi superiori, sia se si ponga 
mente alla inesistenza di alcun rapporto di inte- 
ressi fra îl giudicabile e l’offeso da lui preso di 
mira. Invece una causa grave e seria comunque 
riconosciuta affatto insussistente, mosse il Viganò 
a percuotere il Canzi. » 
< Così la sentenza. E se î giornali che ebbero 
cura di seguire questo processo volessero anche, 
per equità, riprodurre la parte che ti ho riferita, 
1 Viganò ne avrebbe cortes 
« Tuo P. Mazza >. 
Nell'Ospizio per gli storpi 
2009 cocvert. VACADU Mcwsi posti, si 
procederà nel corrente mese a nuove ammissioni. 
Le domande, corredate dai voluti documenti, de- 
vono presentarsi non più tardi del 17 corrente alla 
missione dei notabili presso l'ufficio della prima 
regione municipale (via Venezia lettera A) dove si 
possono avere le informazioni opportune. 


indlTi 


ella sala della Borsa in piazza di Pietra, 
‘arà tenuta dimani sera, giovedì 5 corrente, a ore 
una pubblica conversazione, ove sarà 
trattato l’argomento importantissimo della produ- 
zione del vino in rapporto ai trattati dî com- 
mercio. 
_Il tema, come si vede, è proprio di attualità, e 
siamo certi che i produttori e i commercianti di 
vino non mancheranno di prender parte alla di- 
scussione alla quale sono invitati dal nostro 


colo enofilo. ùi 


Scultura. — È in questo momento esposto nello 
dio del prof. L. Guglielmi, in via del Babuino, 
, dalle 2 alle 6 pom., fino a martedì prossimo; 


fano, Ser Tamberlick, Boito, Gandolfi, Ma- | dell’Alighieri. 


corteggio è diventato addirittura immenso, a perdita 
d'occhio. 

Ma se lo spettacolo era grandioso, quello offerto 

” ori... è dalle spettatrici non lo era di 
meno. 

Lungo i tre o quattro chilometri del percorso, non 
un balcone ce nor fosse splendidamente addobbato, 
imbandierato e guamito di belle creature. Nella 
strada la folla formava una doppia e densissima 


O un lunghissimo giro, dal 
ve si trova (aln. 7) la casa che « per 
alcun tempo » (dice l'iscrizione) possedè e abitò 


Rossini. 
>< 


Dopo due ore di passeggiata attraverso a Fi- 
! renze, siamo finalmente giunti ix piazza Santa Croce. 
Ed è lì che la scena ha acquistato tutta la gran- 

à, tutto il fascino di cui era suscettibile 

Quel colpo d'occhio non si descrive... 

Sul lato destro era schierato un battaglione di 
| bersaglieri. Sul sinistro i cara] Nel mezzo, un 
| elegante padiglione davanti 2 cni si è fermato il 
| carro, e sotto îl quale si è firmato l'atto di con- 
segni. 

La piazza e i suoi cento palazzi gremiti di gente. 
Ce n'era perfino sui tetti. E i mille colori delle ban- 
| diere, degli stendardi, dei tappeti, delle uniformi, 

delle deco Una fantasmagoria!.. E quel 
carro lì in mezzo, contenente le spoglie d'un genio 
cui si scbiudeva davanti il tempio glorioso, il Pan- 
theon, l'apoteosi 

un tratto, dalle scalinate di Senta Croce, lì, 

perto, si eleva un canto. un canto di mille 
voci, accompagnato da dieci bande, diretto da Jefte 
Sbolei. 

È il coro del Mosè.. « Dal tuo stellato soglio ». 
È quell'onda d'armonia sublime, patetica che ha 
cullato i nostri giovani anni, cle ha destato nei 
{ nostri petti tanti e così ineffabili palpiti, che resu: 
| scita così calde e dolci memo 

E l'autore è lì, presente, steso nel sno giorioso 
giaciglio, vicino a Michelangelo, a Galileo, a Fo- 
| scolo, a Machiavelli, vicino alla poderosa figura 


Firenze, Rossini, Santa Croce... Che nomi, che 
rimembranze, che tumulto di affetti e di orgogli 

E le note” melodîose continuano ad echeggiare... E 
quando hanno cessato, è un grido di ventimila petti 
che chiede il dis.. Tatti, perfino il flemmatico Gin- 
lio Ricordi, sono esaltati, sono entusiasmati, tutti lo 


circondata. da syipende corong, tributo di venti. 


chiedono, il 


un gruppo in creta rappresentante San Lorenzo che 

presenta le ricchezze della Chiesa all’imperatoro 

Valentiniano. ami Sagara 
La salita di Magnanapoli. 

periore dei lavori pubblici ha 

vole sulla domanda del s 

si dichiarino di 


L'edizione nitida è del Barbè 

Il prof. Maes tenta di far rinascere l'antico Cra- 
cas dopo molti e molti anni d'obli: 

Ha conservato la stessa stampa, la forma e la 
carta dell'antico Cracas 
che le notizie. Cost: 


ciaseun foglietto 4 soldi 

una pubblicazione di tal genero 
i nel gusto del pubblico. Ma occorre un 
po'di tempo. 


Può essere e 


— Domani, 5, a un'ora di i 
A 5, ‘ora di notte, in 
a (via Monteroni, 4) il dottore Giuseppe De- 
farà una conferenza sulle scienze naturali. 
trattando della « fisica costituzione dei pianeti; 


Natura dei loro abita i i 
Natura ro abitanti. Rapida passeggiata nel 


Ingres 


Il prof. Tito Aureli ha pubblicato un grosso vo- 
lume sall'Arte della memoria. 

Ora si tratta di istituire nelle s 
mento della mnemotecnica e il libro dell'Aureli è 
stato pubblicato a proposito. 

Il Mamiani e il Tabarrini giudicarono assai fa- 
vorevolmente questa nuova opera, per la quale l’au- 
speso delle somme non indifferenti. 

I Aureli è ormai troppo noto nella nostra 
città per raccomandare con superflue parole questa 
sua pubblicazione, degna del plauso degli studio: 


libero. 


Concerto rossiniano. — Venerdì, 
ore 8 112 pomeridiane, alla sala Costanzi avi 


la prova generale del gi c 
rimandato dal 28 sco ie 
mese. 
— Teatro Nazionale, — 
ieri sera la beneficiata del 
Bugiardo di Goldoni. 
pubblico rise di er 
Leigheb fu sempli 
ottima sotto tutti 
Per sabato è annunziata la 
Per sabato è zi serata d' [el 
signorina Graziosa Glech coll’Odette di Sartor E 
. Fuori di Roma. — ci tele, 


6 corrente, alle 
luogo 
grande conce iniano, 
© aprile ai primi del corrente 


plendidamente riuscita 
bravissimo Leigheb col 
Il teatro era affollato, ed il 
‘uore dalla prima all'ultima scena. 
comente ammirabile. L'esecuzione 
i rapporti. 


Notizie del Quirinale. — Oggi alle 5 85 ha fatto 
0 in Roma da Venezia S.M. il Re, accompa- 
guato dai ministri Crispi e Brin, dal conte Visone, 
dal generale Pasi, dal conte Gianotti e dalle case 
militare e civile. 
Sua Macstà venne ricevuta alla stazione dai mi- 
nistri e segretari generali, dal prefetto, dal sin- 
daco, dal comm. Rattazzi, segretario generale della 
Real Casa, e dagli alti funzionari della capitale. 


‘on è ancora deciso il giorno della parte i 
Sua Maestà per Firenze. È i 


esella. Applau- 
Anton e il basso Rap eo” 


La felicità. 
— Qua 
9 trovandosi in us croschie onpercorrendo le vio 


Roma e Venezia. — Il sindaco ha ricevuto il ‘amici, si addi 
ici, si addita come 


seguente dispaccio : 
< Venezia, 2 maggio 1887. 
* Duca Torlonia, sindaco di Roma, 

_< Feste veneziane incantevoli. Monumento a Re 
Vittorio Emanuele splendida opera universalmente 
ammirata. Roma deve essere altera che chi con 
tanto genio inventò e plasmò come colui che con 
rara perfezione fuse sieno romani. 

< Rappresentante Roma ebbe onore seguire Reale 
corteo alla inaugurazione Esposizione nella gon- 
dola del sindaco di Venezia, che offri cortxso e larga 
ospitalità e manifestò rammarico assenza Vostra 
Signoria Illustrissima. 


di ritornarvi. Quan: 

si rende meno seorrev, 
la congestione. Ecco ] 
l'apoplessi; 


gue ingrossa e perciò 
‘ole, cagiona ben di sovente 
‘a causa del gran flagello del- 
ti avessero la cura di fare, 
erie, un bucato al sangue, 
Questa fine fatale! Questa 
\ggiormente si risvegli 


era memoria di 

fensi umori e da il 
‘all'uso dello Sel 

Molini di Roma 


principio di sedi 
di un 
pelo di Milano, 
gpiere contro l'onl 
n 
rinnovata qui 
mento, e le ur 
a che i 


isposto prom] 

più presto gli ine 

no elî 

în ultimo si è cor 
ncio di grazia © 

Dopo diversi ora] 

Jasîgilli per chinder 


le discutere, fra gli 
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[sisteranno alla dis 
grande importanza 
assume un special 
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Sappiam 
chieri, î 4 
l'emissior 


si Gara 
al pr 
ferrov 


Ieri è giu 
giato San G 
Staman 


"Telegran 


Ieri sera ebb 
Fuori del teatra 
mai poi arriva 


si ruppero alci 
sima fece sgon 
ioggia finì di 
nuarono] 

stenti. 

Dentro îì tel 
magnifico. I 
tusiastica che 

Il finale del 
primo atto, su 
condo atto pial 
una ripresa © 


grande suecesi 
ha poca voce, 
il Blauwert 
meno. Tuttavi 
artistico, 3 
scène. 


Il ballo di 
Papadopoli, 
Mostra artisti 


vano di luce. 
sontuosa. 
Erano invit 


autore del m 
Le signore 


era memoria di Pio IX, sebbene sopraffatto da 
ensi umori e da una vita priva di moto, în se- 
o all'uso dello Sciroppo depurativo del dottor 

di Roma, che lo ripetè per nove anni, 
vivere lungamente, e per questo il dottor Maz- 
i si ebbe onori tali, quali nessuno della sua 
sione seppe mai conseguire. 


Franco, Stella, Mainella, Dall'Oca, Cortese, Bistolfi 
e Rivalta. 

I sovrani giunsero al palazzo Papadopoli poco 
prima delle undici. Furono ricevuti nell’androne dal 
conte e dalla contessa Papadopoli. 

La Regina indossava una toeletta azzurra sem- 
plicissima. Portava in testa una grarde mezzaluna 
di brillanti ed al collo quattordi:. ui di perle. 

Il Re era in marsina, col coliare dell'Annunziata 
e la piccola medaglia al valor militare. 

I sovrani entrarono e fecero îl giro delle sale; 
mentre gli invitati facevano spalliera su due file. 
Spiccavano le toelette chiare delie signore, predo- 
minanti i colori rosa, bianco e celeste. Profusione 
meravigliosa di brillanti e di perle. 

La quadriglia d'onore era formata di sei coppie. 
Il conte Nicola Papadopoli dava braccio alla Re- 
gina; il senatore Michiel alla contessa Elena Pa- 
padopoli ; la ‘contessa Montereno faceva coppia col 
deputato Pallé; la contessa di Ottajano col gene- 
rale Pianell; la contessa Marcello col sindaco Se- 
rego; la contessa Brandolin col conte Gianotti. 

Îl salone presentava vaghissimo aspetto. A mezzo 
la quadriglia fu fatto il giro delle signore e dei 
cavalieri. Era a lamentarsi che gli invitati non fos- 
sero în costume veneziano antico; le grandiose 
feste della Repubblica sarebbero parse rinnovate. 

Dopo la quadriglia, i sovrani sì trattennero nelle 
sale fino all'una dopo mezzanotte, conversando coi 
principali invitati. 

Molte dame furono presentate alla Regina. La 
conversazione fu animatissima. 

. M. il Re volle conoscere la contessa Rombo 
Morosini alla quale disse che la fama era inferiore 
alla sua bellezza. 


PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 maggio. 
principio di seduta, il presidente ha dato let- 
di un'istanza del procuratore del re della Corte 
[ppello di Milano, per chiedere l'autorizzazione a 
piere contro l'onorevole Cavallotti per reato di 


rinnovata quindi la votazione del bilancio di 
bien 
va che oggi si possa raggiungere îl numero le- 


[onorevole Figlia ha svolto una interrogazione 
persura della linea Palermo-Corleone. 
lavori pubblici, onorevole Saracco, 
i ha risposto promettendogli di provvedere a che 
più presto gli inconvenienti lamentati dall'inter- 
sgante vengano eliminat 

în ultimo si è continuata la discussione del bi- 
jancio di grazia e giustizia. 

Dopo diversi oratori, ha preso la parola il guar- 
igilli per chiudere ia discussione generale. 


ia 


La contessa Papadopoli vestiva una toelette di 
seta bianca ornata di fiori policromi ricamati, ed 
aveva al collo una superba collana di grossi bril- 
lanti. 

#4Quando il vecchio senatore Michiel fu invitato a 
formare la quadriglia d'onore con la contessa Pa- 
padopoli, egli confuso andò ad invitare la Regina; 
ma accortosi dell'errore voltossi e si trovò di fronte 
al Re. I Sovrani sorridendo misero affabilmente 
sulla buona via il vecchio gentiluomo che era un 
po’ commosso. 

Dopo che i Sovrani furono partiti col loro se- 
guito, la folla degli invitati si diradò, e le danze 
sî protrassero fino alla mattina. 

Ricchissimo era il Buffet. Belle ed originali le de- 
corazioni del cotillon. 

Erano presenti al ballo anche i ministri Crispi e 
Brin. Crispi rimase quasi tutta la sera addossato 
allo stipite di una porta accanto ai Sovrani. Pa- 
reva molto annoiato. 


INFORMAZIONI 


Domani gli Uffici si raduneranno per esaminare 
scutere, fra gli altri, i disegni di leggi militari 

esentati dal ministro della guerra. Si prevede che 

sgior parte dei deputati presenti a Roma as- 

teramo 2lla discussione negli Uffici, che per la 

[rande importanza tecnica e finanziaria dei progetti 
ime un speciale interesse. 


presenterà alla Camera una 

tanza contro la soppressione della legge che abo- 

sce i due decimi di guerra, redatta dalle princi 
Opere pie di Milano, le quali risentirebbero 

avi danni da questa sospensione. avendo già sti- 

alati contratti di afitto a condizioni più mit 

curi che i due decimi sarebbero stati aboliti. 


Il deputato Colombo 


La Commissione per la tariffa doganale e per i 
provvedimenti finanziari ha nominato relatore, 
mitatamente alla questione del registro e bollo, 
l'onorevole Righi. 


Venezia, 4. 

Teri all'esposizione vi fa nn discreto concorso di 
visitatori, quantunque il biglietto d'ingresso fosse 
a cinque lire. 

Il Re acquistò 77 traghetto del Favretto, La ta- 
guna del Fragiacomo e un quadro del Michetti. 
Sua Maestà la Regina acquistò una Madonna del 
Barabino. 

Pare che la Commissione governativa per l’ac- 
quisto dei quadri per la galleria dell’arte moderna, 
proponga fra gli altri l'acquisto della Passeggiata 
del Favretto, del San Marco del Mion, di una 
statua del Marsili, di ana di Urbano Nono, del 
gruppo Cuore dello Ximenes, lavoro inspirato dal- 
l'ultimo libro del De Amicis, della Contadina del 
Bistolfi e dei quadri del Michetti. 


Il colonnello di stato maggiore cavaliere Dal 
Verme è stato destinato al comando dello stato 
maggiore del riparto istituitosi per le cose d'A- 


Sappiamo che sono arrivati a Roma diversi ban- 
i quali stanno trattando col governo per 
stione di obbligazioni ferroviarie. 


‘hier 
Pen 


Il Consiglio di Stato ha emesso voto favorevole 
rogetto presentato dalla Mediterranea per la 
azione del tronco tra Fratte e Capezzano della 
ferrovia Salerno-San Severino. 


Ieri è giunto a Porto-Said il piroscafo noleg- 
giato San Gottardo e prosegui per il canale di 
Stamane è partito da Napoli l'avviso Barbarigo. 


Telegramuni particolari del FANFULLA 


Parigi, 4. 

Ieri sera ebbe luogo la prima del Lohengrin. 
Fuori del teatro notavasi în principio poca gente 
mai poi arrivarono molti studenti i quali fischia 
vano gli intervenuti man mano che arrivavano. 

Più tardi gettaronsi delle pietre contro i fanali e 
si ruppero alcuni vetri; ma la pulizia numerosis- 
sima fece sgomberare le adiacenze dell'Opéra e la 
pioggia finì di disperdere i dimostranti. 

Continuarono però fino a tardi le fischiate 
stenti. 

Dentro il teatro In sala presentava un aspetto 
magnifico. Lamoureux fu accolto con un’ovazione en- 
tusiastica che fu ripetuta dopo il primo atto. 

Il finale del primo atto, e sì può dire tutto il 
primo atto, suscitò l'entusiasmo del pubblico. Il se- 
condo atto piacque meno; ma al terzo atto vi fu 
una ripresa entusiastica che continuò fino al ter- 
minare dell’opera. 

L'esecuzione per parte dell'orchestra e dei cori 
fu impareggiabile Elsa (signora Devries) ebbe un 
grande successo; il tenore Van Dyck (Lohengrin) 
ha poca voce, ma è un grande artista. Piacque anche 
il Blauwert (Ferramondo). Gli altri incontrarono 
meno. Tuttavia, il complesso parve magnificamente 
tico, anche per la ricchezza della mise en 


(Agenzia Stefani.) 


Venezia, 


Ebbe luogo nel pomeriggi 
Alle ore 35 pomeridian 
loro gondola accompagnati dai ministri Brin e Crispi, 

dalle loro Case civile e militare, dal si 
Giunta municipale e da un corteo di barche. 
ore 3 20 si giunge all'arsenale fra le 

della folla. Il patriarca col suo clero, tatte le auto- 
rità e l'ufficialità di marina ricevono le Loro Mae- 
stà. Il patriarca benedice l'avviso Galileo che viene 
battezzato da S. M.la Regina tra fragorosi applausi. 
Si levano i puntelli e la nave scende maestosamente 
nella Darsena alle ore 3 50, fra gli urrà dei ma- 
rinai e degli operai che acclamano î Sovrani, l’ono- 
revole Brin ed il direttore delle costruzioni navali, 
Martinez, e fra viviscimi applausi della folla. Alle 415 
i Sovrani rientrano a palazzo fra nuove ovazioni. 

Prima del varo le Loro Maestà avevano ricevuto 
il Comitato del monumento a Vittorio Emanuele. 

Stasera onoreranno colla loro presenza il gran 
ballo di casa Papadopoli. 

il Re ripartirà stanotte alle ore 2. 

Il Consiglio di amministrazione della Rerliner 
Maschinen Bau,nel fausto giorno del collocamento 
della prima pietra del Silurificio, elargì lire 10,000 
ai più istituti. 


insi- 


Venezia, 3. 
La partenza di S. M.il Re avrà luogo stanotte în 
forma privatissima. 


LA CRONACA DEL MARE 


CALLAO, 2. — Oggi è qui arrivato il piroscafo 
Birmania, della Navigazione generale italiana. 

RIO-JANEIRO, 2. — È giunto e prosegue per 
il Mediterraneo il piroscafo Europa, della linea La 
Veloce. 


LE FESTE DI VENEZIA 


(Nostri telegrammi particolari) 
Venezia, 4. 
Il ballo di questa notte în casa del conte Nicola 
Papadopoli, presidente del comitato esecutivo della 
Mostra artistica, è riuscito splendidamente. 
Le superbe sale nelle quali brillano l'ingegno © 
la fantasia dei moderni artisti veneziani, risplende- 
vano di luce. L'ospitalità dei conti Papadopoli fu 


sontuosa. x 
Erano invitate tutte lo dame dell’aristocrazia ve- 


BORSA DI ROMA 
4 maggio. 


Mercato debole. 
Rendita contante 98 80. 
1 


Rendita fine 89 
Generali 682 e 682 50. 
Banco Roma 998 50. 

Azioni Immobiliari 1228 a 1225. 
Industriali 756. 

Gas 1775 offerto. x 
Tramways 352 domandati. 
Cassa sovvenzioni 319. 


neziana e forestiera, le signore dell'alta borghesia, | Nominale il resto. 
le autorità principali e molti fra gli artisti qui con- Cambi: 
venuti. Assisteva alla festa anche Ettore Ferrari, | Francia tro mesi 100 10 
autore del monumento 2 Vittorio collo di Londra 25 97 
Le signore oltrepassavano il centinaio. Visti tra ae 
‘degli invitati, Barabino, Deleanni, Camillo Ore 3. — Rendita $8 85. 


-Induetriali_755. Immobiliari 1224. 


BORSA DI PARIGI del 4 maggio 


| Apertura | Chiara 


Rendite Frane. amm. ant. ? 0/0 


» >» 30/0 perpema.} 
» » 39/0 nuova...i 
>_> 40... 


Rendita Italiana 50/0..... 
Cambio sopra Londra... ... 
Consolidati Inglesi .. 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca .. 
Banca di Parigi... 
Egiziano 60/0. 

Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez... 
Azicni Paname .. 
Ferrovie Meridionali a termine 


i 
i 
il 
+] 


460 — 


765 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO — Ore 8 — Don Carlo. 

NAZIONALE — 0re9— Da galeottoa marinaro 
— Il bugiardo. 

MANZONI — Ore 8 1]? — Fedora. 

UMBERTO — Ore 9. — Madama Angot. 

QUIRINO — Ore 9 — Rip Rip. 

METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 

ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


TELBGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 3. — La Deutsche Zeitung dice 
che i negoziati della Commissione anglo-russa în- 
torno alla frontiera afghana hanno poca probabi- 
lità di riuscire. Le due parti persistono sul terreno 
di un non possumus inflessibile e non sono di- 
sposte a fare aleuna concessione. Si attende che 
nella seduta di mercoledì la Commissione deciderà 
probabilmente la continuazione o la rottura dei ne- 


ATENE, 1. — Dispacci dall'isola di Candia espri- 
mono la speranza di un pronto ristabilimento del- 
l'ordine. 

PARIGI, 3. — Il generale Menabrea è partito 
stasera per Roma, în breve congedo, lasciando al 
ministro plenipotenziario, Ressmann, la direzione del- 
l'ambasciata italiana. 

LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson, sotto-segretario agli affari esteri, rispon- 
dendo 2 Dillon, dichiara che non può nulla ancora 
comunicare cirea la missione di Sir Ml. Drummond- 
Woliî. i negoziati colla Porta continuano. Egli în 
formerà il Parlamento del loro carattere e del loro 
risultato appena-ciò sia compatibile cogli interessi 
pubblici 

Sorge un vivo incidente a proposito dell’articolo 
del Times intitolato larnellismo e Delitto nel 
quale Dillon è accusato di menzogna. 

Lewis propone una mozione intesa a dichiarare 
che l'articolo del Zimes è una violazione dei pri- 
vilegi della Camera. 

Dillon dichiara l'editore del Yimes viie e codardo 
mentitore. (Applausi frenetici da parte dei Par- 
nellisti 

Il primo lord delia tesoreria, Smith, propone l'ag- 
giornamento delta discussione onde dar tempo alla 
riflessione. 

Gli Irlandesi respingono l'aggiornamento. Doman- 
dano che l'editore del Zimes comparisea davanti 
alla Camera, e che il comitato d'inchiesta della Ca- 
mera esamini le n e del 7i 

Approvasi con 213 voti, contro l'aggiorna- 
mento della mozione Lewis, fissandone la discus- 
sione a domani. 

PARIGI, 4. — Ebbe luogo ieri sera la prima 
rappresentazione del LoRengrin. Cirea 150 indi- 
vidui stazionavano in principio della serata davanti 
all'Eden-Thédtre. Pareechi fischia 
Abbasso Wagner! Abbasso Wagner! Abbasso 
Lamourevx! Vira la Francia! Viva l'esercito! 
Altri cantavano la Marsigliese. La dimostrazione 
era priva d'importanza 
Verso le ore 19, 


‘ano è iidavano : 


folla sembrava aumentare 
malsrado la pioxgia. Vi furono numerosi fischi, ma 
nell'interno del teatro, nessun incidente, Lamonreux, 
gli artisti e la musica vennero applauditi. La sala 
era piena. 

Dopo le 1012 polizia fece sgombrare le vicinanze 
dell'Eden-Théitre. Tre 0 quattro individui furono 


arrestati. I dimostranti sì recarono allora presso 
l'Opéra ad attendere l’oscita degli spettatori. Il nu- 
mero dei diutostrAnti non raggiungeva il centinaio, 


la più parte monelli. Sebbene dilucinsse, vi 
erano inoltre un 5300 curiosi. Nella sala il 
sì componeva sopratutto di wagneriani. 
mava Lamonrenx ed i cori incomparabiii. 


da Vienna, la Tarchia rinunziò ad inviare alle po- 
tenze una circolare riguardo alla questione bulgara. 

PIETROBURGO, 4. — Il nuovo prestito è stato 
sottoseritto per 1972 milioni: si faranno le relative 
riduzioni. 

LA CANEA, 4. — La situazione si viene migli-o 
rando. La città ha ripreso il suo aspetto abituale; 
le autorità garantiscono il mantenimento dell’or- 
dine. 

Eransi formati nelle campagne gruppi armati, so- 
pratutto di cristiani, ma già cominciano a disper- 
dersi. 

VARNA, 4. — Sî ha da Costantinopoli, 4: 

<I negoziati fra la Turchia e la Russia relativi 
alla Bulgaria sono sospesi se non falliti. L'accordo 
è impossibile, giacchè la Porta non vuole assumere 
l'esecuzione del piano russo. 

< La Porta spedirà fra poco una circolare alle 
potenze circa la questione d'Egitto. Essa propone 
adesso come ultimo limite il termine di tre anni per 
lo sgombero completo. > 


BonavENTURA SkvERINI, Gerente r. 


nsabile 


MALATTIE DEGLI DEC 
& NORSA -'Oculista 


Consultazioni dalle ore fl alle £ pomeridiane 
Per i poveri, dalle 9 alle 10 ant. 
AIN 


GREAT BRITAIN 
ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
‘Palazzo della Bexca Tibarins) 


SARTORIA INGLESE 
UOMO, DON sa È 
Tagliatori Ingiesi cd Italisni 


MAGLIESIA i LESE 
Specialità in Cemiele 
Gravatto - Guanti - Faczile:ti - Foalurds, em. 


STOFFE FAGLESI SOLTANT 


Pantalone su misawa ......L. #5 8$ 
Abito completo + a 8950 


IL 10 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore 


J. Neuschùler 


specialista di Dlottrica oculistica. Egli con- 

ere fino alla suddetta data per la cor- 
rezione dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il suo partivelare sistema di enti, 
tutti î giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 è dalle 


D 


TULLI 


BARGA PREVIKCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitaie Sociale - L. 3,000,009, interameute versato 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Win Naziocale, 114 {val santea Del Grilto) 


La Panca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma : 


in Conto corrente al 3*/: 0/9 annuo, con facoltà 


di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso ; 
» >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
>» » 50,900 » 5 giorni » 


{Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione ) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttenti il 
4. 0/0 d'interesse onzuo con vincoio di 3 me 
4, > » > » 6 » 
$i » » » 120» 
soora Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 


L'interpretazione fu eccellente. Tutti 
vennero richiamati. 

Alla uscita, alle ore una, nessun inci 

MASSAUA, 4. — Il blocco fu dal generale Sa- 
letta notificato nei seguenti termini 

« È dichiarato il blocco della costa da Anfila 
fino al punto di fronte all'isola Dufnein. È proibito 
lungo la detta costa qualunque commercio © comu- 
nicazione con l’Abissinia o con Abissin 
nave che contravvenga al blocco sar: 
Corte delle prede da istituirsi in Massaua che pro- 
nuncierà sulla nave o sul carico secondo il diritto 
delle genti ». 

NEW-YORK, 3. — Il Nerr- York Herald annunzia 
che una depressione barometrica, segnalata all'est 
di Cape-Race, si estenderà probabilmente al nord- 
est, e cagionerà burrasche sulle coste deli’Inghil- 
terra fra Îl 4 ed il G corrente. 

LONDRA, 4. — Il imes ha da Pechino: 

< Il governo chinese decise che d'ora innanzi 
ogni missionario straniero debba essere munito di 
un passaporto rilasciatogli dal sio governo, e che 
stabilisca la sua nazionalità. Ogni altro passaporto 
sarà considerato come non valido. » 

LONDRA, 4. — I membri della Conferenza colo- 
niale si recheranno oggi a Windsor a presentare un 
indirizzo alla regina. 


con facoltà di rivira! 
fino a L. 1009 & vista; 
» >» 3000 con un gione di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 3 giorni di preavviso ) 
sconia cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità ; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in onto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve oll'incesso Fifetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve valori in deposito libero. 


ESTRATTO 1 si 
DI CARNE BL È. 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio= 
sissimo per fumiglie, malati e convalescenti. 8 


fiennino soltanto 

se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchios: 


re 


sull 


bi 


o azzurro. 


Si crede che la Conferenza terrà venerdì la sua 
‘ultima seduta. 
LONDRA, 4. — Secondo un dispaccio al Times 


Cloccolata Moriondo. e Brriglio 
(Vedi avviso in quarte par è 
I 


n gr = 


FANFULLA 


20,2 certi Lampada “Excelsior,, seratona 


sola! Figurati che inferno ha | î 
Si avverte che lai I AMPADA UNO! 
ea Excelsior j a 


suscitato! D... r... 
Imesplodibile 


s.P. 
Ja Lampada Union bi ray 
za odore, e che a giunto il primo posto fra i lumi a 

Roma si vende uni- petrolio, e rende una uc: 


1 E 
v riore a quella del gas. 

camente via in Lu- E; La Lampada Union pu) e, 

ca; Le: i a sere SPP) na SEG lume a 

uesta lampada sospensione & braccio, sia d; 

ROMA nera Eno Siae pda 


ALBERCO DI MILANO TA Yx=yNÎ fatto come si vede Daci Forza da meaicdague nei 


ottanta candele, 
sopra, è brevettata 
Piazza di Montecitorio, dirim- Ò 


i ° PREZZI: i 

sotto il nome di Lampada semplico (vedi Sg.) L. 1; 
i su EE sera 4 Exceisior, in modo Detta con lira e riflessore » 19 
darati \ 


che un negoziante Detta ricca di vari mod. da L.30 

Propr Anz. CARAMPELLI. erca di esitare I 
Dircit K DervitTo, 7 Mn che ore Speciali condizioni per illumieazioni di ci 

\ ì t lagg!, ecc. — Raccomandiamo ai signori Sindici d; 

NAPOLI > E ì qualunque sotto] riscizersi direttamente alla qui sotto Ditta pet iti 

ES r i È quelnome, inganna f| gli schiarimenti possibili. 
i i \ si \ i=, li compratore. Dirigere domarde c vaglia esclusivamente aìo 
HOTEL D LA RIVIERA V ò, P ATTENTI alla for-f| Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI 1 
Riziera di Chiaia, 127. 


, 7 ; 
ta a del becco, chef Roma, via del Corso, 577-78-79. — In Firenze 
Esposizione a mezzogiorno, ov LUME EXCE LSIORSTE 29 ma del becco, ch 


nonsitrova a Roma fi] de’ Panzani, 25. 
#0n vista dei Golfo e del Vesu- 


vio. Conforiabile, buon gusto INESPLODIBILE (BREVETTATO) che 
NUOVE POMPE ROTATIYE 


Efisio Sr i person ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 18-viain Lucina-18 
A leva «Excelsior» 
Sper {ravasare liquidi, inaffiare in caso d'inceudi, ete, 


MoLpi- Ernesto DacvirT 
5 Queste Pompe sono aspiranti e prementi, ei raceomandiza | 


CONFETTI E BOMBONS 
Ii GIORNALE PER I BAMBINI===:=== 


+ 812. 234.339.411. 
n3.5.816. 637 . 3 

508 . 401 . 389 . 415. 

234 . 888.953. 631. 

816 . 289. 401 . 816. 

618. 976 . 444.792. 

393 . 393 . 398 


è la sola Lampada 
inesplodibile e sen- 


SISURRIZA 
SPLENDORE 


E mite @ possibilità di applicarle a qualsiasi uo. 
Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSI 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


LETO di TUBI 


entrò col 1° Gennaio 1887 ne! suo settimo anno di vita. iano per la eccellenza dei suoi ein ni di Irorzo 
scrittori. per la bell delle sue illustrazio: a i suoi Associati pia 'orteta ri 1500 allora e 
corsi mensili componimento italiano, di ve ua z Di Deo 3 = e 
vela ManteCAZZA, Lessona, MARTINI, Lioy, Giacosa, Paxzaccui, Nexcioni, Capvana, BARTOLI, FARINA, D'ANNUNZIO, > 4 >» >» 40 > > 165 
CRE Curarini, Curci, Yorick, Avanziat, Sinpsap-EL-BANARI, AnFOSSO, PaoOzzI, PICCARDI, F. VERDINOIS, SAILER, SA a » 185 


Bruschi, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biact, FioreNtINÒ. MArnLDE SeRAo, MARCHESA CoLoMBI, IDA Baccini, Soria 


ALBINI, Contessa DeLLa Rocca, MARIANNA Giarré-Birci, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 
Emma PeRODI, ecc. 


‘numento di L. 15 sì forniscono lo siezso e - 
tate su carretto iuito di ferro. pori 


Imbalisggio gratis, porio a eariec dei committenti. 


cz ressa Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suvi lettori courata riduzione del Don, Chisciotte della 

- Mancia, 1} cavaliere dalle; trista figura, aduso-dei betabini, e io iiustra con ghi splendidi disegni che Gusravo, 

CARAMELLE: DI TORINO Done’ fece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti prouti per essere pibbbcan nel 1887 sono: 

I N D U Ss it? R fl E IS La dozzina di Jenny, dell'autore di FIik 0 tre mes 'Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinese di C. Paladini. 
GIORNALE in un Circo. Le avventure di Trottolino, di A_ Messeri. 
FORNI Racconti militari, di Raff I racconti del Nonno, della Marchesa Colomi 

Le penne dell'uccello fiammante. Racco allegri, di C. Carli. 

in mezzo all'Oceano, di Si I Collegi militari d’Italia. 


ASSURTIMENTO CUMPI 


Prezzi d’Abbonamento: 


Per lItalin, un anno . . . . ... Li2— | PerlEstero, unanno ...,.. Li 
» unsemestri. |... » 6 » un semestre . . . . . » 750 
Agli Associati di unfluno «le mme Una Lira in più per le spe dizione, verrà spedita una 
‘Abbonamenti elegante Cartella per corrispondenza. Gli Asc di Ri abbonati che desiderano 
IR copertina per legare l'annato ‘*SÈ, possono i 50, 


1 GIOBNALE PER I BAMBINI — Piazza Montecitorio, 424, ROMA 


Dirisere lettore e vi 


PAmm:inistrazio 


POMPE DA POZZI 


dro 50 


__— 
AALATTiE 


DELLA VESCICA 


spirante 36 
Sciroppo di Gomms dì 


tro di 
diametro del tn esr 
L. 85 


6 pe: i 
MESIA Vaglio ell Euporiw Franco 
S. 2 - Dia Fadro 63 mio" ; i è Binhchelt ) Pam foro siopito Ti 
: tetro del tabo aspirante 3 rom. de’ Panzani, 9, 
L. 5. 
a N. 10- Diametro doi cilindro 71 
le affezioni dello vis u dixmetro del tubo 


Contiese il pri 

che ai trova alio stato nascente Fix: 11) 
neîle gerame di abete dal Nord 95: 
eo Lara Dara Sessi Pompe aspiranti e aspiran:; e prementi a getto continuo 
Med:cina grecesore si gino è È SÎa a braccio che a volante 
facile cia Galtecono: Pompe aspiranti e prement 
ma. L'eda:zione del Balsamo i di 

di Tutù, dì cui tutti i medici ri $ ‘DO da 50 metri di profondità. 


sono le proprietà antica. { Completo assortimento d: Pompe da giardino, Pompe da 
ì ip pe gi , pi 


fecit reed | neendil, Pompe da travaser . vin. e olio, Pompe da birrs. 
Dirigere domande è vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Branch 


sua efficacia in tute le affezioni $ elli in Roma, via del Corso, 3 n A 
Ù 177-379, via del Giardino, 
urinarie 85-86 — Firenze via de' Panzani, 26. 


Solidamente costrutto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio 
namento possibile, ed ormai sì trovano in ogni casa sis in 
Francia come in Inghilterra e in 


Germania, 6 moltissime anche ir 
Italia 


Bone lncispenzabii) per ogal Ai 
hergo, 


a breccio per estrarre l'acqua 


(Fi 9 


| 


Ji suo odore gradevola e pro- Ì 


N __ li Ì 

sno DE AT i 

eo Macchinetta logleso per pelire i -caltell- | RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
prendere i preparati di cu- 


EA Denominate The Lady*È Knife cleaver. Ferro stagnato 
È cosirutta in mode che lintiora superficie del coliaile Tutti gi srticoli per di euei. Casser: 

Fiesce uniformemente pulita, lo duo parti essendo brazite f — Psscioriere —- Slamipi pei an* 2 Teetrade me ili nt 

sontemporaneamento. în pochi isi>nti rende i coltelli vec. f irovansi in 


catarrali del peito 6 deîle vii 


| 
| 


Servono per lucidare la bian 
cheria, e specialmente quella de 
letto e da tavola, che soprattutto 
quando è damascata, soffre asssi 
sotto l’azione del ferro. 

pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore del 


Mancano ra CILINDRARE 1 BrancHeaia | 


Prezzo della bottiglia L4— 
Franco per pacco post. » 4 50 


; mangero 
ghi come se fossero nuovi. — Preso L. 850, con una sca È RAME — ACCIAIO PORCELLA] — FERRO S' i: ci di 

eo Pri Sigla tola di smeriglio inglese. — Seria di neo 2eparzta- È presso l'Empcrie Franco Ttalicno pe < Bi = Si lai E fee E 
Ema e Bisol Reno mente, L. 1 25- Aggiungoro cont. 80 per il pacco 5 al Corso, 377-375. via dal Gudo, sp 2 > 


del Corzo, 277. HS) Dirigere domante e vag? 
dino, 85 88 — Finzi e Bianchelli, Re 
dei Panzani, 26. fa' Panxeni, 26 
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— Firenze, vis do Pap. sit i 20 

ar i = sori. 6 Dia le ocra 

Ta, Emporio, dizconia 1 se — PMR sta apre domande e vaglia ali’ Emporio Franco-Ita! 
CA ia Siabil to fico dell Opini zi © Bianchelli, Roma, Corso, 3T7-78-79 — Firenze, vir 


si ricevono presso l'A» 
Piazza Montecitorio, 4 


mministrazione e presso | 
1 — ln FIRENZE, via de'P 


Ufacio Principale di Pubblicità in ROMA 


o-Itatiazio 
® via dal 


LÀ 
lata 
cadano 


lindri, 
le tro- 
del 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 
Trim. Sem. Arne 


franco di porto fn tutto 1l Regno, Go- 


lotta, Susa, Tanisi, Tripoli e Africa L. 6 13 28 
Unione portale d'Europa @ America 

del Nord. > u na 
America del Sud 0 Asî 18 30 6 
Avsrelia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30 4 


PANFIULLA 


Now. 122 


PIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Fiom, piazza Moniocitorio, M. 120 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministeazione del Giornale 
presso VS ricca di Ptbii 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedi gli indirizzi tn querce pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


ll N. 19 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 8 maggio 1887 în 
tutta l'Italia, contiene: 


LE FESTE DI FIRENZE 
La Facciata di Santa Maria del 
Fiore, (orrado Ricci — Do- 
natello, IZ Fanfulla della Do- 
menîca — Amedeo VI a Firenze 
(A proposito del « Corteggio sto- 
rico»), Guido Biagi — Borini, 
E. Checchi — Lo « Stabat Maler > 
del Rossini giudicato da Errico 
Heine — Istoria d'una Melodia, 
Giustmo Ferri bri nuovi 
— Cronaca — Libri ricevuti în 
dono. 


ini 8 11 Numero per tutta 


Talia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


"NA NOV 

UNA NUOVA STRADA DELLE INDIE 

La minacciata interruzione dei lavori della Com. 
missione anglo-rassa al confine afgano riporta a 
galla una delle questioni che bollono nella pentola 
delia politica mondiale. 

Vi è un pensiero dominante nei cervelli di coloro 
che governano la politica dell'Inghilterra. Essi pre- 
sentono una ventura guerra, di cui le Indie saranno 
premio e spoglia. Comprendono che sarà una guerra 
inevitabile, perchè non può essere nna guerra di 
sentimento, ma bensì una guerra d'intere: ed i 
ntimenti possono mutare, laddove gli interessi vo 
gliono essere soddisfatti 
È fatale che chi possiede l'Hindn-Kosh voglia 
l'India. A quella tentazione ninno ha saputo resi- 
stere, e nemmanco vi resisteranno gli Tsari, i quali, 
ancorchè bramosi di pace, non possono essere sordi 
alla voce del popolo moscovita, il qu a ad 
occhi aperti la colossale conquist: 

La marcia sull'Indo solletica interessi e passioni. 
TI soldato ci vede la guerra, le /ulangi porere il 
saccheggio, i generali le alte ricompense, gli impie- 
gati cariche nuove e promozioni, il mercante le 
piazze di smaltimento, l'industriale uu mereato gi- 
gantesco per i suoi prodotti, e lo slavofilo la espan- 
sione della stirpe. 

La ferrovia dal forte 


Michailowsk a Pendjeh con 
cede alla Russia di trasportare e vettovagliare ce 
tomila vomini nella fertile vallata dell'Her 

Ogni mossa moscovita ba avuto come rispondenza 
una mossa inglese 

La politica dell'Inghilter== ad altro non v 
a mantenere libera ed aperta una via di socco» 
che la madre patria eventuaimente alla mi- 
nacciata colonia. 

La compra delle azioni del Canale, 7 
», non altro significarono fuorchè guarantire 
ta ed all'esercito britannico ii passaggio 
n bastava. Che cosa c'è di più facile che 
il canale di Suez impraticabile per un mese ? 
Rusta affondarvi una mezza dozzina di galleggianti. 
Ingiesi per avere la via aperta occuparono 
ente l'Egitto, aumentarono siffattamente il 
glio da poter portare attraverso il Medi- 
terranco i loro convogli, chiamarono noi nel mar 

):so come possibili alleati nel momento psicolo 
gico, e fanno all'Italia una corte lusi: 


equisto di 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
noe (5) 


NOME FATALE 


PI 


]. DE GASTYNE 


Ottavio non osava credere alla sua folic Non 
poteva persuadersi che quella ragazza che ora gli 
no, che gli aveva parlato, che aveva bi- 


no del suo appoggio, della sua protezione, fosse 


Paolina... al momento in cui imprecava al suo de 
stino, ecco che quel destino gli offriva un co 
penso superiore a tutte le sue ambizioni e a tu 


va avanti con un ardore în: 
ndo: 


i suoi sogni!... And 

dito. aprendosi-vna via tra la folla, 
uto în tanto, per vedere s 

a lui. I occhi s'iicontravano, e 


di 


era sempre li, vicino 


volta 


arrossivano 


i e duo, tanto imbarazzati che non troravano 
una parola da dirsi. 
In quel momento tutta quella parte di. Par 


pareva infuocata. Tutto brillava, tutto scintillava 
il palazzo, le cascata, la Senna, l'erba dei prati 
sui quali i lampanini colorati parevano stelle mul 
ticolori dispo: simetria. Da lontano si 
vano le case di Parigi, illuminate anche 

) la vasta profon 
raîlit 
si steudevano su 
A un tratto ci fu una spinta brusca. 
tatori si fermarono in un punto, © 01 


gli spet 
tavio e Pro- 


lina trascinati non ebbero che il tempo di gettarsi 

da parte per non essere © calp 

primi razzi del fuoco d'artifizio erano stati lar 
diventava impossibile. di ‘ cercare | qual- 

cuno.in quella baraonda. Era impossibile anche di 

fare un passo. Paolina lo capì e si rassegnò. 


bero, vicino a Ottavio. 


mise da parte, a piè d'un 


Roma, Giovedì-Venerdì 5-6 Maggio 1987 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Mentre Annenkofî costruiva rapidissimamente la 
ferrovia transcaspiana, con pari celerità e domando 
difficili ostacoli, l'Inghilterra armava una novella 
ferrovia; e questa è compiuta, ora, contemporanea- 
mente alla linea moscovita. 

Da Walifax nella Nuova Scozia, estremo limite 
orientale della nuova ferrovia, fino a Vancouver 
che n'è il termine occidentale, tutta la federazione 
Canadese è solcata da ‘una ferrovia parallela alla 
Nuova-York-San Francisco. 

Aggiungendo alle 2905 miglia della ferrovia Mont- 
réal-Vanconver lo 125 tra Halifax e Montreal ab- 


biamo una linea transcontinentale di 3030 miglia 
che riunisce due arsenali marittimi situati în pros- 


simità di distretti carboniferi. Un convoglio di 
truppe che lasci Plymouth per destinazione alle 
Indie, mediante la nuova strada mette cinque giorni 
‘20 per giungere ad Halifax, altri cinque e 
per imbarcarsi ad Esquimalt in Vancouver, 
per prender terra a Calcutta. Dimodoché 
istanza enorme può attraversarsi in 35 giorni! 
Un riparto consimile di truppe che da Plymouth 
dovesse sbarcare a Bombay per il Capo di Brona 
Speranza chiederebbe 35 giorni di viaggio, cioè una 
diecina di giorni di più di quanti ne occorrerebbero 
do it canale di Suez per andare da Plymouth 
al primo porto anglo-indiano. Kurrackee. 

La concentrazione della difesa britannica può 
dunque farsi ora su tre linee, anzi su quattro. Due 
ioteramente marittime, vale a dire Inghilterra-Ca- 
nale-India, ed Inghilterra Capo di Buona Speranza- 


Indie; due miste, cioè Inghilterra-Alessandria-Cairo- 
Kosseir-Indie, ed Inghilterra-Halifax-Esquimatt- 
Indie. 

Militarmente parlando, le più Innghe sono le più 


icure, perchè ii dominio dei mari solame: 
Francia può al largo disputarlo alla Gran Bretagna 
e so questa disinieressa la Fi Î 
i convogli inglesi pas: 
(queila per Suez) necessita per T'S 


te la 


perchè 
corsa di un convoglio Gibilterra a Porto-Said 
in un mare dove fossero nemici all 
assolutamente in balia deila fortnva. 

Ad ogni modo, la ferrovia transcontinentale ca- 
nadese nei suoi rapporti stratesici induce una va- 
riazione notevole rell'importanza, che agli occhi 
degl'Inglesi ba il Mediterraneo. Mentre ieri lo ab- 
bandonare l'Egitto, per compiacere ed amicarsi la 
Francia sarebbe stata forse un'impossibilità, ora è tal 
cosa cui l'Inghilterra può pensare. 

Nei suoi effetti commerciali poi la a linea 
sarà apportatrice di molti vantaggi agl'Inglesi. { 
altro granaio le si apre, e come per essa 
al consumo continentale europeo: nia concorre 
Sini alle di degli Stati Uni ell 
stessa, ed i grani del Canadà 
ranno il varco per lottare con que 


hrc 


iguato, sarebbe 


GIORNO PER 


E così an 
lembo d'Afric 
Sino a ieri 


Lo spettacolo era realmente sorp 
Campo di Marte salivano in aria fas 
tutti i colori e 
del Trocadero e venivano a 
sopra alle teste. A ogni nuova accensione, delle e- 
s ioni rumorose partivano dalla folla... tutte 
le teste eran voltate in su, i bimbi, arrampicati sulle 
spalle dei babbi, gridavano e Dattevan le mani 
Fra una confusione, un rumore indescrivibile. 

Paolina ed Ottavio soltanto stavano zitti; perchè 
col tempo i timori della ragazza crescevano. Non 
sperava più oramai di ritrovare i genitori... Il gio- 
vanotto era muto dalla ‘sorpresa e dalla conten- 
tezza. Quella felicità che succedeva alla scena cru- 
dele che aveva avuto colla mad disopra 
delle sue forze. Credeva di sognare, sfinito... La 
guardava, la contemplava in ma non par- 
lava. Che cosa lo avrebbe Aveva forse il 
diritto, nella sua po lo conoscere il suo 
amore ?... Non ci pensava neppure... Aveva il cara! 
tere troppo franco © leale per cercare d'ingannare 
quella ragazza. 
1° un tratto, Paolina posò sul braccio fremente 
d'Ottavio, la sua mano commossa 


— Signor Ottavio !.. Ha sentito... M'è parso di 
riconoscere la voce del babbo. 
— Dove? 


quel gruppo li 
Il giovane si precipitò, ma tornò ben presto, sco- 

raggito. É 

è ingannata, signorina! 


Paolina alzò lo mani al cielo. 

— Mio Dio! Afio Dio! 

I suoi belli occhioni s'empivano di lacrime, e 
anche Ottavio sì sentiva voglia di piangere. 

— Signorina, signorina! — balbettò - non abbia 
paura... non si disperi così... Ella è con me, e non 
ha nulla ila temere.. To la difenderò contro tutti. 
jo darei la vita per risparmiare una lacrima. 

Lo guardò tutta tremante: 

— Lo-credo, signor Ottavio ! 

Questi seguitò 

— Oh! Eîla può disporre di me! Tutto quel che 
mi dirà di fare, lo farò 


lo segnala, è l'organo telegrafico del governo di 


Madrid. 

Secondo ella si esprime, due mesi addietro Î ca- 
pitano Pastorin si sarebbe recato sulle coste der 
Somali e dei Damkali, e avrebbe negoziato con i 
capi indigeni l'acquisto d'una piccola baia non ap- 
partenente nè all’Abissinia, nè ad un'altra nazione 
civile. 

* Scopo dell'acquisto sarebbe l'impianto di un ma- 

gazzino di carbone destinato a rifornire le navi 
spagnuole che fanno il servizio militare e commer- 
ciale delle Filippine. 

La cosa è in piena regola. 

Rimane a conoscere la precisa ubicazione della 
baia in discorso. Non appartiene - dice l'Agenzia 
Fabra - nè all’Abissinia nè ad un'altra nazione ci- 
vile. Questo aver tirato in campo l'Abissinia, che 
fra parentesi non ha sfoghi sul mare, e non pos: 
siede porti finchè l’Italia non si decide lei a dargli 
una baia coi fioechi, ci condurrebbe a crede:e clie 
la Spagna voglia stabilirsi in un punto qualunque 
di quel litorale che va da Beilul ad Anfila, estremo 
limite meridionale della linea di blocco di Massana. 

Ora io domando: quel litorale compreso fra due 

i nitivi dell’Italia, non potrebbe esso con- 
i virtnalmente nostro? 
To non impianto questioni. Lag- 
lo al mar Ross tre: l'Inghil- 
terra ad Aden ed a Suakim, l'italia ad Assab ed a 
sana, e la Franci d Obock. Vuol dire che d'ora 
in poi saremo in quattro con la Spagna. 

Se è questione da ridere, la risolve un proverbio 
francese: 
« Plus on est de fous, et plus on rit.» 


Dunque non sarebbe vero che dell'insursezione di 
Creta Îu causa impellente fosse un ratto. 

Le notizie e 
ducono la cosa a delle rappresagli 
rî che finiranno în un volgare processo. 
dice che alla Canea sia ristabilita la 
per cui la nostra corazzata Barbarigo, el 
ieri il mare diretta a Suda, troverà la ts 
fi 

Vuol dire che non avremo una nuov: 
Candia. 


calma, 
prese 
sedia 


verra di 


. 
A proposito. 
La famesa guer: Candia del seicento, com- 
battuta dai Ve fu originata proprio da un 


na catturata con la galera 
su eni si trovava, dai cavalieri di Malta. 

La Porta che vagheggiava da In impo la 
conquista di Candia, impi ore com- 
plice in cotesto ratto, e la guerra proruppe. L'eroe 

cipale ne fu Francesco Morosini il Peloponne- 


siac 

L'onorevoie Brin non ci ba pen man 
dare a Suda la corazzata Morosini che vi avrebbe 
trovata ancor viva la tradizione del proprio nome, 
vero che il nome della Berbarigo ne ha una 
altrettanto gloriosa : è quello dei doge di Vene; 
che vinse a Lepanto e pagò la v conla 


toi pote 


Definizione del pettirosso. 
È un errore tipografico, co. 
volare ha bisogno delle pi 
Vi sono tre grandi categorie di peftir 
Pettirossi ca 


con tutto il cuore. 
, che sono ben fel 


non li ritro- 


bbe bene, perchè 
son tornati a c: 
in pensiero. 


viamo più... e hi sa como 


stanni 


Faremo come vuol 
tivamente tese il braccio, Paolina lo prese 
senza pensarci. Il contatto li fece trasalire. Si guar- 
darono ane 1a volta diventati 


signorina. 


‘ui crai rossi 
rossi tutti e due. La timidezza e la paura di loro 
stessi erano tornate in loro. Oh! Perchè non er 


loro permesso di parlarsi a cuore aperto, di dirsi 
tutto quel che provavano 2 

Ottavio aveva condito I 

— Passiamo di qui, si. 
viamo mai. 

— Le son dietro, signor Ottavio. 


fuori dalla fo 
no non arr 


E seguitarono a camminare, facendo la salita per 
poi girare intorno al palazzo. 

I fuochi d’artifizio finivano. Gli ultimi razzi si 
spengevano per aria gettando un ultimo sprazzo 
di luce. £ i bengala rossi o verdi s'accendevano 
nei cespugli e li facevano parere veci d'iu 
ferno in un ballo, L'aspetto di tutte quelle luci 


che s'incrociavano, si confondevano, salivano, si 
0 era veramente splendido. M: 


verso Parigi da tutti i viali e 


spenge 
sì preeipitava or 
da tutte le str 

Paolina, ancora commossa, appogg 


jata al braccio 


del suo cavaliere, si stringeva a lui. Il giovane 
non ne poteva più. Sentiva che la ragione gli sfug- 


giva. Allungava il passo tanto che Ja ragazza lo 
Seguiva con fatica. Però gli si presentava un'oce 


sione insperata... quella di far conoscere i suoi sen- 
t leva bene che neppure Paolina eva 
Oh! Se l'amasse... se l'amasse abba- 
nza per es , malgrado tutti gli ostaco?i, 
per prometterglielo!... che gioia! che sogno 
In cima alla salita si fermarono per respirare, 
perchè Paolina uveva l'affanno. L'aria era fresca e 
- Sentivano sotto di loro il ramore della foll 
attraverso gli alberi fantasticamente illuminati. 
Erano invasi dalla poesia di qu ente che li 
trasportava quasi in un mondo immaginario, al di 
là del vero e del reale. Ottavio credeva d'essere in 


Pettirossi professionali ; 

Pettirossi passionali. 

Pettirossi casuali sono quelli che provengono da 
scambio di lettere, da distrazione, 0 da errore ma- 
teriaio di penna o di stampa. 

L'esempio più recente del pettirosso casuale è 
quello di Arde, il quale ha scritto nel Fanfulla che 
Ferruccio è nato a Lucea, volendo dire Castruccio! 

* 
#4 

Il pettirosso professionale è quello cui si dà il 
volo per necessità imprescindibile di professione. 

Avete bisogno di rendere conto d'una cerimonia, 
o d'un fatto © d'un particolare che non avete ve- 
duto o non vi consta, lavorate di seconda mano, ed 
è raro che qualche peltirosso non vi scap) 

L'esempio più recente del peftirosso professionale 
è quello de! Capitan Fracassa di ieri l'altro nel 
raccontare il concerto di beneficenza alla sala Pa- 
lestrina în tutti i suoi particolari, mentre è stato 
rimandato ad epoca indeterminata. 

* 
+ 

Il pettirosso passionale è quello che si commette 
per impeto di passione e sotto la costante preoc 
capazione di dare addosso a un partito, 0 2 una 
persona, 0 a una amministrazione. In generale, 
quello che ha la volata più lunga, e che fusge pi 
facilmente alle fucilate dei cacciatori, e trova ricetto 
in tutti i giornali che sono animati da una identica 
passione. 

I più recente esempio di pettirosso 
quello apparso nel numero 129 della 

La Tribuna si dote che alla Socie 
Aitavilla Irpina sia stato concesso 


rasportare 


a Napoli, Caseria e stazioni intermedie a un prezzo 
di favore, perchè ciò danneggia il piccolo cabo- 


taggio. 
D'onde consegue che prima dell 
ivano da Altavilla Irpina in Le 

o a Caserta e a 


gli zo 
già per monti 


mon 0) 


Il cabotaggio dentro terra e i 
come lo facevano, con l'area di Noè 
ara 


L'altro giorno il Popolo romano, esaminando le 
cifre che stanno 2 corredo del progetto di legge per 
il dazio ione sui cereali, le ha trovate 
snrdo, pi > sno modo di vedere nel ISS vi fu 
im consumo di sani superiore del 12 per cento 2 
quello degli 2 i 

Nell'anno asyario 
poto romano = furono prodotti 31 1 
di framento, en essi dodici n 
stati dall'estero 100. quinta 
l'amo successivo la pro 


in precede 
188135 


milioni di quintali e g! 
sero gl 
servavi 
pendo darsi r: 
Eppure era 
importazione di 
deficienza di que 
dell'anno precedente. 


prnale di via delle Coppelle, 
one di questo fenomeno singolare. 
le il 


in anno 


tas nel 1886 non 
dell'ann?: ma a 
stesso che l'eccedenza 
va calcolata come un suppl 
del 18Sh 
Difatti, a ri 


minore 


mento alla produzione 


coli în questo modo, e tenuto 


pieno cielo. Tutto per lui era se 
gli im x ora del mondo? Non er 
di sopra di tutto? 


imparso. Che cosa 


Prese le dita di Paolina e le por labbra. 

— On! Signorina! signorina 1. — eselar 

Paolina ritrasse la x 10 piano, senza 
ritrosie esagerate, e le sue labbra mormorarono con 
un'aria di amoroso rimprovero : 


gnor Ottavio! signor Ot 
i gettò in ginocchio. 
. signorina... mi perdoni. 


Tremava come una foglia, ma tremava anche lei, 
commossa, palpitante quanto lui. 

— Andiamo — disse. 

P volle rialzaro. 

Non prima di averle detto 
provo per lei, quello che la su 

Ella cercò di seit 
La supplico, signor Ottavio. 

— Io l'amo, signorina, l'amo. 
sgraziato. 

Andiamo — ripetè la ra 

— E non è daoggi-seguitò Ottavio — chi 
che l’adoro; è dal primo giorno che l'ho veduta. 
ella non era allora che una bambina, ma io pe 
savo già a lei. Mi pareva che mi s'aprisse îl cielo 
quando la vedevo da lontano... E tanto bell 
aveva un'aria così bvona!... E più luminc 
degli angeli! 
gnor Ottavio — esclamò la sig 
la scongiuro... 

È lo tirò per un braccio per portarlo 
egli non si moveva. Rimaneva li. come un cr 
davanti a un'apparizione, a bocca aperta. 
chi spalancati. 


sentimenti 


fa 


quali 
vista 


— balbettò il di 


norina Drouet — 


— Ecco gente - disse Paolina - ci vedono! 
Infatti, alcuni gruppi di gente, staccatisi dalle 
folla, salivano verso i due giovani. Il figlio della 
signora abbrunata si rialzo. 
(Continua) 


; 
| 
| 


anche conto del commercio delle farine, sî arriva 
a trovare un totale di 39,587,000 quintali per il 1855 
ed un totale di 39,150,000 quintali per il 1886. 

Così, perla singolare coincidenza delle cifre, resta 
messo în sodo che il consumo del frumento în Italia 
fa uguale in ambedue gli anni, e sparisce pur troppo 
quell'anmento del 12 per cento che il Popolo ro- 
mano aveva trovato. 

Dico pur troppo, perchè sopra gli 825$ comuni 
del regno ve ne sono 1178 i quali han dichiarato 
(Vedasi la relazione sull'inchiesta sanitaria) che in 
essi il consumo del frumento searseg: prevalendo 
T'uso dei cereali inferiori ; ed altri 11 p 
di grano si consuma soltanto in casi straordina; 
dai malati 0 nei giorni fest 
Per cui, anco se quest'aumento si verificasse non 
rebbe proprio îl caso di maravigliarsi per le man- 
te fenomena! 


ri 
Quel commendatore e professore Giuseppe Bar- 
bieri, larinate, ispettore scolastico del circondario 
di Avellino, che ci fornì giorni addietro materia ad 
una sugosa raccolta di esempi di bello serivere in 
prosa, ha voluto favorirei anche qualche sublime 
squarcio di poesia per deliziare i nostri lettori. E 
ci ha spedito un numero dell'Encic/opedico, perio- 
dico di scienze, lettere, arti e filosofia, fondato da 
Juî stesso în Larino, e principalmente destinato - 
a'meno sembra - alla sua propria glorificazione. 
Infatti quel vumero, che consta di 48 pagine, è oc- 
pato per 8$ pagine e mezzo da una raccolta di 
componimenti poctici stampati per festeggiare l'o- 
nomastico dell’ insigne commendatore nell’ anno 
1583, quand'egli era tuttavia ispettore scolastico nel 
circondario di Sora, e Fondatore, Presidente e Di- 
rettore generale del R. L Circolo Frentano, ece. 
Modesto come sempre, il commendatore non ha 
messo niente di suo in quel fascicolo, tranne i! pro- 
ritratto, col nome, cognome, titoli... e una sem- 


na iscrizione che dice soltanto: Esimio poeta 
ed insigne letterato, filantropo eminentissimo. 
+ 


Suppongo che l’eminentissimo Barbieri, sempre 
tanto modesto quanto commendatore, riconoscente 
per quel po' di chiasso che ho fatto intorno al suo 
nome, mi abbia regalato l'Enciclopedico allo scopo 

i rendere aitecttamo popolari i nomi degii amici 
suoi che cingono di poetiche fronde la sna testa 
incisa in legno. 

Lo servo subito... per non perdere l'occasione di 
fer passare un'oretta deliziosa ai mici assidui. 

* 
#à 


Gli amici del Commendatore sono tutti profe 
commendato! 


sori, 
, e filantropi come lai, e cantano tutti: 
Come d'intorno al sol, l'astro 
ando dolcissima caròla, 
1 di ch'io ti conobbi vola 
Col tuo il mio core 
Di farei amici un giorno avemmo speme 
insiem ci demmo i più amorosi baci; 
Nella izia di due cor vera 
Vivono insie: 
Così va carolande il cavali: 
dr Petritoli, cl 
altri. 


Mei Mannocchi 
» di quasi l'istonaZion® a tutti gl 
bi 


Ma il fen 
pr Cillario, che 


dubbio il 
delegato; îl quale spinto 
mo prima da certo Monsi Banchîo, a en 
trare in relazione epistolare e ‘nentissimo Bar- 
ieri, e colla sua signora Consorte Talia, di cui 
vantava lo virtù e la dottri etto al Bar- 
bieri medesimo il sonetto s le è un capo- 
lavoro ad 


ua 


Monsi 
Mi scrisse che 


vor un più 
letta mertere 
Dei Vati del Frentan incanta il sci 
lasciò il fuso, l'aspo ed il ric 
îl ri 
Ch'ambo mertate un simulacro in Duomo, 
Incoronato dell'eterno ramo 
Sopra l'altar, accanto al Dio fattuomo... 

E dire che il signor Cillario è ua delegato sco- 
lastico, € che stampa quel sonetto nel periodico del 
suo proprio ispettori 

iv fattuomo! .. 


La Cnpitale si ocenpa dei decimi della fondiaria 
în rapporto con la guerra all'Abissinia! 

E dice in sostanza che se si vuole Ja guerra 0e- 
corrono non due decimi, ma tre, ma quatiro ! 

L'articolo è intitolato: Un quarto decimo. 

‘a allora, dico io, se occorre un quarto decimo, 

la Capitale può essere contenta. 

Da due decimi si passa a un modestissimo quat 
tordicesimo e mi pare che non sì possa essere più 
disereti di così! 


LA SPAGNA NEL MAR ROSSO 


lì Popolo romano di questa mattina ha pubbli- 
cato il seguente telegramma: 


Modrid, 4, ore 5 5 sera. — Il Liberal annuncia 


che la ‘pagnuola fu issata attualmente 
in un p orritorio nel mar Rosso al sud di 
Massaua. 


Da qualche tempo — dice il Liberal - il governo 
spagnuolo aveva compreso la necessità di dare ri- 
fugio, durante la loro navigazione in caso di ac- 
cidenti, alle navi nazionali che fanno il servizio 
coi possedimenti spagnuoli nell’Oceania e di otte- 
nere un terreno sicuro sulle coste del mar Rosso 
ove fosse possibile fondare una fattoria spaguuola. 


Dopo lunghe ricerche la Commissione trovò il 
terreno desiderato e si accordò con un capo indi- 
geno cui apparteneva il terreno mediante il prezzo 
di acquisto di 125,000 pesetas. 

La Commissione, di ritorno in Spagna, rese conto 
della sua missione al governo che l'approvò com- 
pletamente. 

Un ufficiale provveduto di denaro è partito da 
oltre un mese, ed ora un intelligente marinaio capo 
della prima spedizione prese senza dubbio possesso 
del piccolo territorio. 

Siccome — conclude il Liberal — il possesso del 
terreno ha scopo puramente iale ed è de- 
stinato unicamente a sopperire agli eventuali bi- 
sogni delle navi spagnuole, il nuovo acquisto non 
è soggetto alle complicazioni suscitate dalla pre- 
senza degli Italiani a Massaua. 


Se la notizia data dal Libera! è vera, e certo 
non può essere interamente immaginaria, essa as: 
sume nei momenti attuali una certa importanza, 
che non dev'essere sfuggita al ministero degli affari 
esteri. 

Il governo ha già dichiarato che: 

1° Îl territorio di Assab, dal capo Dermah al 
capo Siînthicr, compreso Beilul, sta. sotto la 
piena sovranità dell'Itali 

2° Che il territorio di Massaua da Emberemi alla 
penisola di Buri (compreso Arkico, Zula, Arafali, 
Macalilià e l'arcipelago di Dahlac sono amministrati 
dall'Italia. 

3° Che il territorio che corre lungo la costa, tra 
questi due possessi, cioè dalla penisola di Buri 
fino a Beilul, è posto sotto il protettorato dell'I- 
talia; © che în pro na fu 
issata nei villaggi di Zunachil, Mader, ed Ed. 

Dopo ciò, è chiaro che se la notizia è rigorosa- 
mente esatta, il punto al sud di Massana sul quale 
gli Spagntoli vorrebbero stabilire una fattoria com 
merciale non può che essere situato lungo la costa 
sulla quale noi abbiamo già dichiarato il nostro 
protettorato. E il protettorato nostro, più che da 
altro, si desume dalla stretta connessione degli in- 
teressi che ha l'Italia in quei paesi, colla necessità 
attuale che nessun altro sbocco si apra al commer- 
cio dell’Abissinia lungo la costa, oltre quello di 
Massana. 

La Spagna avrebbe scelto un momento poco fe 
lice per l'ocenpazione di en punto deila costa da 
noi protetta. Nè crediamo sarebhe nelle sue inter 
zioni erearci degli imbarazzi quando le necessità 
della situazione ci obbligano a proclamare il blocco 
di un tratto della costa. La Spagna 
a capire che il fatto di una ocenpazione qualsiasi, 
anche semplicemente commerciale, ora come ora, 
non potrebbe essere accettato da noi. 

Il ministro degli affari esteri ha già chiesto in 
proposito spiegazioni al governo spagnuoli 
fova avvertire, intanto, che il ministro di Spagna 
a Roma igrora affatto questa occupazione, la quale, 
stando ad un secondo dispaccio da Madrid, sarebbe 
avvenuta în luogo situato tra î Somali e i Dankali 
per lo che alenvi suppongono anche che possa e 
gere al sud di Assab, e per conseguenza al di là 
dello stretto di Bab-el-Mandeb. Ciò non riguarde- 
rebbe più noi: però la complicazione per la $ 
non sarebbe minore, vantando la Francia per Ta- 
giura e l'Inghilterra per Zeila, il protettorato su 
quelle coste. 


Gino. 


“LE ONORANZE A_ROSSINI 


Lo « Stabat Mater » 
Firenze, 4 maggio. 
ione dello Stabat data a Firenze îl 4 
0 1SS7 in occasione del trasporto della salma 
ore in Santa Croce, parleranno per un pezzo 


pseen 


dell'a 
le storie dell'arte divina 


Come direttore delli 
da invidia: 


Stabat, Jefte Sbolci non ha 
© Rossini gli 


ne invoco a testimonio tntti 
la giosta, per quanto ap- 
vazione numerica di Don Lo- 
quecento 


Cirio non e 
coloro che oggi — se 
imativa, os 


una sala 
E tra questi 5000 contatene pure almeno un quinto 
di appartenenti all'‘Zite dell'arte musicale accorsi 
da ogni parte d'Italia; contate Marchetti, Pinsuti, 
Mabellini, Pedrotti, Bazzini, Sivori, Tofano, Ricordi, 
Luc 
Fra questi due rappresentanti, anzi proprietari 
delle due case rivali, sedeva pacificamente l'illustre 
critico Biaggi. 
Alla signora Lucca ho domandato îl suo parere 
sull'ammirevole esecuzioni 
— Il inio parere è - mi ha risposto - che oggi 
stesso sì debba seppellire per sempre lo Stabat în- 
sieme alia salma di Rossini. Dopo l'interpretazione 
d'oggi, ogni altra sarebbe una profanazione ! 
Questa frase vi dia la stregua dell'entusiasmo a 
cui siamo arrivati. 
>< 


Duecento suonatori (compresa tutta la Società or- 
chestrale), seicento coristi d'ambo i sessi reclutati 
nella fine fleur dell'arte e dei dilettantismo. E per 
le parti principali del quartetto vocale, la Durand, 
la Marchisio, il Sani e il Nannetti. 

Mettete quella musica di paradiso in mano... cioè 
in gola di questa gente animata dal più nobile spi 
rito di emulazione, riscaldata dalla memoria di Ros- 
sini e dal desiderio di renderle condegno tributo... 
e supplite coll'immaginazione alle sensazioni inef. 
fabili che non avete potuto godere. 

Vi dirò solamente che, all’ammirabile introduzione, 
i corî erano già giudicati e battezzati al fuoco del 
più invidiabile successo. 

Certo, oltre l'orecchio — per la parte femminina - 
anche l'occhio ha avuto la sna_ dose di dolcissima 
soddisfazione... Le più belle donne di Firenze erano 
accatastato sulle gradinate dell'immenso palco, for- 
mando un'angelica falange... 

Poi è stata la volta del Cujus animam, ossia 
del tenore Sani che - nelle ultime note special 
mente - ha ricercato e commosso le intime fibre 
dell’uditorio. 

Raddoppio di commozione al successivo duetto 
fra soprano e contralto, fra la Durand e la Mar- 


FANFULLA 


chisîo... fra due temperamenti opposti che si fonde- 
vano in un mistico e celestiale amplesso di note 
sovrumane... è 

'Bissato il coro a voci sole Eja mater fens amoris, 
cogli stupendi echi per basso, resi dal Nannetti con 
efficacia insuperabile. 

Bissato l'Infammatus in cui la Durand, infiam- 
mata davvero, ba avuto squilli di voce quali ce lî 
farà sentire l'angelo vendicatore in quel Die judicii 
che il coro fremente ci annunciava come inevitabile 
0 prima 0 poi. 

Il presidente dell'Istituto musicale ha regalato 
agli artisti dei magnifici gioielli... 

È l'orchestra ha regalato al pubblico la sinfonia 
del Guglielmo Tell. 

Un'altra fronda d'alloro che è andata a posarsi 
sul busto di Gioacchino Rossini campeggiante fra 
le ovazioni di una moltitudine in delirio. 


ShejaDa, 
OMNIBUS 


Bari, 3 maggi: 
mo cominciate le feste per il centenario di San 
Nicola. 

I pellegrini - la folla caratteristica di queste 
feste — arrivano ogni giorno a centinaia. 

Arrivano a carovane, ggior parte, 
pieni di polvere, di stracci, di sudiciume e di sete: 
attraversano in lunghe file le strade larghissime 
della città: sono preceduti da un prete fatto a loro 
immagine e da uno che suona continuamente, noio- 
samente un campanello di quelli che si usa mettere 
al collo delle vacche! Camminano a brevissimi passi, 
cantando a mezza voce delle preci che sono come 
un lamento, lungo, flebile, monotono. 

È difficile trovaro nelle carovane di pellegrini 

zza: sono womini, vecchie © fanciulli. 


qualche ra 
Allagano letteralmente la città, e lasciano dove 


nno pi 
devozione fanatica, e gli chiedono qualunque cosa 
di che hanno bisogno: la santa manna per loro 
è îl tocca e sana, e se ne partono da Bari ben 
provvisti. 


hiesa alle volte succedono delle scene stra- 
zianti. 
Non è raro vedere degli uomini e anche delle 
ne camminare sui ginocchi dalla porta fino al- 
re maggior imminando strisciare la lingua 
to, lasciandovi a volte una lunga striscia 


do 


Fortunatamente questa specie di devozione va 
poco a poco scomparendo. 
+» 
per le feste c'è l’uso — come pertutto — di 
le chiese. 


qui 
parare 

Sî nascondono pitturo e sculture, e si arriva per- 
fino a coprire di tela rossa lo immense colonne di 
granito che formano uno dei principali pregi della 


Quest'anno îl capitolo aveva cominciate & far 
mettere i paramenti. 

Riuscirono però come non potevano peggio. 

La popola non approvò, e un bel giorno, 
senza tanti complimenti. parecchi si diedero — per 
protestare contro il vandalismo — a far da vandali 
è a strappare le tele che ricoprivano le i 
granit 

Il capitolo, molto lodevolmente, si 

cordo col comitato diretti 
te ingegnere Vittorio Chiara, un artista nato, 
diresse gli addobbi di sa. e i lavori sono 
ti dalla ditta fratelli Janopulo. 

Ammesso il principi la chiesa dovesse pa- 
rarsi si poteva sperare riuscisse meglio di 
come è riuse 


feste dell'ottavo centenario dell'arrivo a Bari. 
delle ossa di San 
usica : music 


pla sono cominciate 
a tutto pasto e în tutte le 


Musica in chiesa e musica per la città, straziata 
da bande musicali che fra giorni arriveranno a dieci, 
non comprese le musiche militari. 

Povere le nostre orecchie 


Londra, 1° maggio. 


È un pezzetto che non vi Ma che cosa 
potevo servirvi di bello in queste ultime settimane 
che non la Irish question, fritta © ritritta? 

© aprite un giornale. trovate colonne 6 colonne 
di prosa irlandese, e qualche volta anche la sua 
brava poesiuzza. Se voltate le pagine d'una rivista, Ia 
è sempre la questione verde. Se andate per le strade, 
è raro il caso che non diate il naso contro un 
meeting pro o contro Parnell. Insomma una vera 
indigestione di Zrish Stew (stufato irlandese). 

ss 

Manco male che ora si matura il Jubilee della 
Gracious Queen, © sarà un diversivo. 

Le colonne di prosa sulla Irlanda saranno sepolto 
sotto le colonne dei progetti per festeggiare de- 
gnamente il Jubilee. Ogni mattina se ne annunciano 
a dozzine, e -gli uni più strani degli altri. 

I preti raccolgono sottoserizioni per la Church 
House, una casa di convocazione e un ufficio per 


Le signore battono di porta în porta per racco- 
gliere le offerte delle donne del popoioalla regina. 

Il duca di Cambridge, maresciallo in capo del- 
l'esercito inglese, si fa iniziatore del progetto che 
i soldati lascino un giorno di paga per fare un 
regalo a Sua Maest 
Insomma il giubileo mette in moto tutto e tutti. 
Fra quello che si farà e quello che non si farà, 
è fissato intanto di spender 

a) 20,000 sterline (mezzo milione di lire) per il 
Te Deum nell'abazia di Westminster: ogni nota 
che salirà al trono dell'Eterno costerà all'incirca 
un centinaio di franchi 

b) 6000 sterline (150,000 lire) per un ballo che 

darà la corporazione della Cify agli ospiti illustri, 
fra i quali si dice vi sarà anche il duca d’Aosta. 
rappresentante del nostro Re. 

Vedete dunque che della materia ne avremo, e 
se a voi non farà difetto la pazienza, e a me il 
fiato, se ne ridiscorrerà. 


Shaky. 


Notizie del Quirinale. — Stamane ebbe luogo 
la relazione dei ministri al Re. 

2, 1l Re si tratterrà in Roma per qualcho 
giorlo ancora. Si erede che il 19 a sera partirà 
Der Firenze, accompagnato dal principe ereditario 
tompletamente ristabilito in salute, e dall'onorevole 
Zanardelli. 

22, Durante il meso di maggio il servizio d'o- 
nore a Corte sarà così distribuito : 

‘Casa militare, generale Taffini d’Acceglio prima 
quindicina; generale Lanza seconda quindi 
iutanti di campo: prima decina maggiore De 
Santis, seconda maggiore Pollio, terza comandante 
Sant'Ambrogio. 

‘Casa civile : di servizio il marchese Gavotti V. 
raspi; di sotto servizio il comm. Cosimo Peru 


a dispgsizione il conte Brozolo e il comi 
sf S. M. la Regina: 


S Ri 
Dante di Corte: principessa d'Ottaiano; geni 
luomo di corte marchese Guiccioli. 


22, Il maggiore Sterpone, che per compiuto qua- 
drierino ha cessato di far parte della casa milita: 
di Sua Maestà, è stato nominato con recente di 
creto reale aiutante di campo onorario. 

Arrivi e partenze. — Questa mattina è giu 
2 Roma il marchese Menabrea, ambasciatore d'Ita- 
lia a Parigi 


28, Oggi, alle 3 40, S. A. Ismail pascià è partito 

ct Londra accompagnato da una delle sue mogli. 

Erano alla stazione ad ossequiare l'ex-kedive il 
comm. Saglione della casa militare di Sua Maestà, 
il cav. Ricci e altro ragguardevoli persone. 


La temperatura. — A Roma da due giorni im- 
pera lo scirocco afoso e molesto. Il termometro 
8 di mattina è sopra ai 20 gradi, è salito 
nella giornata a 26. 

Se tanto mi dà tanto! 


Allo studio Ansiglioni. — Lo scultore Leopoldo 
Ansiglioni non ha mandato nulla di suo all'Espo- 
Sizione di Venezia; dimodochè în questi giorni 
chiassosi per l'arte © per gli artisti, il nome di lui 
non verrà strombettato da tutti i corni da caccia 
della Cronaca giornalistica. E sarà una bella cosa. 
Gli artisti del suo valore non hanno bisogno 
trombette. 

Difatti, qualche tempo indietro, il sindaco di 
Roma, volendo affidare ad uno scultore e 
l'incarico di condurre in marmo un colosso da ele- 
vare in mezzo alla necropoli del Cam 
corse difilato all’Ansiglioni, e senza fi 
concorso, sicuro di sceglier bene, gli dom: 
pera del suo scalpello. Cotesta opera fu terminata 
la settimana decorsa, e Yorick nostro (che ficca il 
naso dappertutto) potè darle un'occhiata n 
dio dell’esimio artista. È una statua di marmo ra- 
vaccione di Seravezza, che misura oltre cinque me 
tri dalla testa al piede, e rafigura Cristo risorto, 
che alzando le braccia e la testa verso il ci 
spicca il volo per tornare al Padre. Figura me 
gliosamente disegnata e modellata con rara perte 
zione, dalla testa e dal volto veramente divini, dal 
corpo venusto ravvolto nelle bellissime pieghe del 

anto che svolazzano leggiere e molli intorno 
membra. L'arte ha vinto la materia, e quel coli 
di marmo dà intera e vivace l'impressione di u 
corpo librato în aria e mosso verso il cielo, 

Per oggi non vogliamo dirne di più, p 
che qualcuno unirà la sua voce alla nostra per pe 
suadere l’Ansiglioni ad aprire al pubblico, dur 
due 
soddisfazione sua quanto ad encomio dell'onorevole 
Torlonia che ha dato con quella ce 

pi di concorsi inte 
le esempio di acume, di sagacia, di buon 
gusto, e di sapiente audacia. 

Chi potrà penetrare nello studio Ansiglioni velrà 
anche modeilata în creta, e terminata appena. 1 
l’eri, che è una cosa stupenda di cui Yorick 
detto e dirà mirabilia.. a suo tempo. Per 
sempre a battere alla porta. Ma... picchiate © 
aperto! 

L'Esposizione di tessuti e merletti prima «i 
chiudersi vuol dare un concerto che lasci nel pu 
blico una gradita impressione della mostra 
quelle che ha prodotte nei visitatori la vista di 
tante belle cose riunite con arte. Quel concerto 
avrà luogo lunedì, 9 maggio, alle 4 pomer 
nella grande serra dove ora trionfano gli arazzi è 
i merletti. Lo dirigerà il maestro Mascheroni, vi 
prenderanno parte le signore Borelli e Xv 
Battistini e lo Seerneo. Gli esimi artisti canter 
romanze di Rotoli, Tosti e Marconi. l'Are Maria 
di Schubert e pezzi delle opere di Donizetti. Por 
chielli, Meyerbeer e Verdi. 

Il programma è attraentissimo e il biglietto 
un prezzo mite; costerà soltanto cinque liv: 

Le tessere permanenti non saranno vali 
assistere al concerto. 


Concerto dell'Orchestrale. — Fu un & 
meritato successo. Dopo i cordiali applausi a Ul 
grazioso Minuetto del giovane maestro Rosati (pr® 
ceduti dalle liete accoglienze a una Ouverture di 
Cherubini), fu eseguita la divina Sinfonia Pastv- 
rale del Beethoven, una delle vere immortali 
gine della musica che durano nei secoli. La &* 
cuzione fu iu tutto degna della magistrale opera 
e di alcuni tempi si sarebbe perfino voluto îl 

Ettore Pinelli e la sua Orchestra si sono ieri 
come sempre, coperti di allori. 


Faccio e l’Orchestrale romana. — Il masiro 
Franco Faccio prima di partire da Roma ha indi 
rizzato la seguente lettera all’egregio nostro amico 
Ettore Pinelli benemerito direttore della Società 
orchestrale : 


« Egregio e carissimo amico, 

< Quanto l'orchestra della Scala ed io abb 
gradito il dono gentile dell'esimia Società 
strale romana! Serberemo con diligente cura 
bellissima corona che ci ricorderà il breve. arti- 
stico, fortunato nostro soggiorno nell’alma Roms. 
e le vostre liete ed oneste accoglienze. Stringendo 
la mano a Lei, ottimo collega, e ringraziandole + 
vamente, anche a nome dell'Orchestra della Sc Le 
intendo rivolgermi ai componenti l’eletta schie 
ch'Ella dirige con tanta sapienza ed amore. 

< Grazie 2 tutti, grazie con tutta l’anima. 

x Suo affezionatissimo 
« F. Facci» > 

Per le feste di Firenze. — La Società delle stradè 

ferrate meridionali ha pubblicato l'avviso per !* 
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corse di piacere a prezzi ridotti del 50 © 60 per 
cento che verranno effettuate da Roma e da Mi- 
lano. 

Il treno speciale di Roma partirà per Firenze 
alle 8 40 pomeridiane del giorno 11 corrente. I bi- 
glietti d'andata e ritorno costeranno per la prima 
classe lire 84 75, per la seconda 24 85 e per la 
terza 19 45. 

Il ritorno si potrà effettuare coi convogli ordi- 
nari e straordinari dal giorno 13 al 20 corrente. 

La vendita dei biglietti comincerà la mattina 
del giorno IL , 


. Società degli amatori e cultori delle belle arti 
in Roma. — Domenica, 8 corrente, verrà chiusa la 
esposizione di questa Società nel Palazzo delle 
Belle Arti in via Nazionale. 

Fino dal seguente giorno di lunedì i signori e- 


spositori potranno ritirare le opere rimaste inven- 
dute. 


Per il pubblico. — Si porta a conoscenza dei 
soci del tiro a segno nazionale che a principiare 
da domenica, $ corrente, Forario delle esercita- 
zioni e gare di tiro verrà cambiato come appresso : 

Dalle ore 9 antimeridiane all'1 pomeridiana tiro 
di lezione con un'ora di riposo (dalle 11 alle 12). 

Dall'1 alle 2 pomeridiane tiro di gara. 

Le iscrizioni sul campo di tiro. verranno chiuse 
alle 12 80 pomeridiane per il tiro di Ttzione, ed al 
tocco per il tiro di gara. 

Presso la segreteria sociale si ricevono le iseri- 
zioni per il tiro domenicale, dal mercoledì al sabato 
sera come di consueto. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 maggio. 


La sednta di oggi è incominciata con una inter- 
rogazione dell'onorevole Bonaiuto riguardo a fatti 
gravi avvenuti în alcuni istituti di credito a Ca- 
tania. 

L'onorevole Grimaldi, ministro di agricoltura e 
commercio, ha risposto che per quanto fatti di tal 
genere fossero di spettanza dell'autorità giudiziaria, 
tuttavia non avrebbe mancato di acsumere informa” 
zioni e di fare all'occorrenza una inchicsta 

Il ministro della guerra ha invitato quindi l'ono- 
revole Martini a rinviare alla discussione dei prov- 
vedimenti militari Ja sua interrogazione sulle cose 
d'Africa. 

L'interrogante la consentito, deplorando per altro 
che il governo mostri di non avere ancora un con- 
cotto preciso su ciò che intende di fare sulla costa 
airicana. 

In ultimo si è incominciata la diseussione sul bi- 
lancio d’agricoltura e commercio. Hanno parlato sue- 
cessivamente gli onorevoli Arnaboldi, Florenzano 
ed altri. 

Durante la seduta le urne sono rimaste aperte per 
la votazione del bilancio di grazia e giustizia. 

Il numero dei deputati erz oggi scarsissimo. 


Lo 1e9oorhit. 


NostREk INFORMAZIONI 


Sul ritiro del signor de Giers sì continuano a 
cevere notizie contraditto lentre, infatti, corri- 
spondenze, di carattere officiozo, da Pietroburgo af- 
fermano che Giers ha avuto varii colloqui cordia- 
lissimi collo Czar e che non si ritirerà, da altre 
fonti, al contrario, si annuncia che ii suo ritiro è 
imminente. 

Comunque, noi siamo in grado di assicurare, per 
informazioni autorevolissime, che se il ministro degli 
esteri russi dovesse ritirarsi, il suo successore non 
sarà il generale Ignatiefi, come si assevera, ma il 
conte Schuwaloff, ambasciatore russo presso la Corte 
di Berlino. 

Lo Czar avrebbe scelto questo personaggio a 
successore eventuale del signor de Giers per dimo 
strare palesemente ch'egli è deciso a continnare 
verso la Germania una politica di stretta amicizia. 


Si conferma che non essendo possibile raggiun- 
gere un accordo tra la Russia e la Porta” sullo 
Scioglimento della questione bulgara, e non vo- 
lendo, d'altra parte, le potenze prendere nessuna 
iva, la reggenza bulgara convocherà la So- 
per farsi prorogare î poteri. 


Ieri la Camera con 163 voti favorevoli a 81 con- 
approvò il bilancio di assestamento. 

Tale bilancio, în ciîra tonda, si pareggia fra en- 
trata e spese nella somma di 1700 milioni, però 
con un avanzo di tre milioni per le entrate. 


Nell'adunanza di stamani gli uffici elessero i com- 
missari sui seguenti disegni di leggi 5 

Modificazioni alla legge sull'ordinamento del regio 
esercito. È 

Modificazioni alla legge sugli stipendi ed assegni 
fissi per il regio esercito. : #3 

Modificazioni alla legge per la circoscrizione ter- 
ritoriale militare del regno. 

Spesa straordinaria per acquisto di cavalli: ono- 
revoli Gandolfi, Garibaldi, De Biasio Vincenzo, 
Pelloux, Inviti, Paroncilli, Pais, Levi, Mirri. 
pesa straordinaria per provviste di vestiario: 
onorevoli Toaldi, Taverna, Pelloux, Giudici Vit- 
torio, Vigoni, Branca, Di Breganze e Mirri. (Manca 
il commissario del I Ufficio). 


A complemento della notizia data ieri sulla ve- 
nuta di aleuni banchieri a Roma per trattare l’e- 
missione delle obbligazioni ferroviarie, sappiamo 
che le trattative continuano sempre e che uno dei 
punti essenziali, che sta studiando il governo, è 
di rendere invariato il modo di pagamento degli 
interessi © dei titoli che saranno sorteggiati per il 
rimborso, sulle diverse piazze estere, collo stabilire 
fin dora un cambio fis 


Sappiamo che il ministero della pubblica istru- 
zione provvederà quanto prima per la riapertura 
del gabinetto numismatico di Milano, che dalla 


morte del suo direttore, avvenuta un anno fa, era 
rimasto sempre chiuso. 

Il gabinetto numismatico di Milano è certamente 
uno dei più ricchi del mondo. 


Sappiamo che, dopo un rapporto del ministro 
Brin, S. M. il Re, per dimostrare il suo compiaci- 
mento nel vedere împiantato a V.» cia un siluri- 
ficio, ha di moto proprio nominz. commendatori 
nell'Ordine della Corona d'Italia i signori Schwarz- 
kosoff, Conrad e Kaselowsks 


N Bollettino militare, che si pubblicherà stasera, 
reca, fra altre, queste disposizioni 

Il tenente colonnello di stato maggiore Cesano 
è nominato comandante il 18° fanteria. 

Il colonnello Gibezzi, comandante il 34° fanteria, 
è trasferto al comando del 16°. 

Il colonnello Bergonzio, comandante il 18° fan- 
teria, è trasferto al comando del 6° bersaglieri. 

Il colonnello Mori è collocato in posizione ausi- 
liaria. 

I tenenti colonnelli Pratesi e Cartoni sono nomi- 
nati comandanti del 5° del 44° reggimento di 
fanteria. 


Per lo scontro avvenuto presso Arkiko îi 28 
marzo ultimo, il ministero della guerra ha con- 
cesso la medaglia al valor militare al bersagliere 
Giovanni Barberi, morto per le ferite riportate, e 
la menzione onorevole al valore militare al capi- 
tano Edoardo Radicati di Marmorito dell'S* bersa- 
glieri; a Giovanni Milani, tenente dell’'8° bersa- 
glieri; al soldato Michele Franeiosa, ed al capo- 
rale Carlo Borgstrom, ferito durante il combatti- 
mento. 


Telegrarami particolari del FANFULLA 
Venezia, 

S. M. la Regina partirà Innedì per Firenze. Tor- 
nerà a Venezia a luglio, col principe di Napoli, per 
assistere alle regate. 

La contessa Venier Serego, moglie del sindaco di 
Venezia, la contessa Eiena Hellenbach Papadopoli 
furono nominate dame di palazzo e presteranno il 
loro servizio a Venezia. 

Ieri sera M. la Regina assistette in un pal- 
chetto di proscenio alla beneficiata del Ferravilla 
al teatro Goldoni. 

Nel teatro eravi gran folla; la Regina fu fatta 
segno a calorosissime ovazioni. 

Ieri il biglietto di entrata all'Esposizione fu ab- 
bassato al prezzo normale di una lira. I visitatori 
furono cirea tremila. 

Sabato gli artisti faranno una gita a Ghioggia in- 
vitati dal Circolo artistico e dalla Famiglia artistica. 

‘abato aprirassi pure l’Indisposizione ove saranno 
esposte le opere di pittura che furono rifiutate dal 
comitato per la esposizione. 

L'impresa della Fenice annunzia l'andata in scena 
dell’Otello per la sera del 17 corrente. È giunta 
tanto a Venezia la signorina Gabbi. L’aspetta- 
zione è grandissima. I prezzi sono alti. 

Il conte di Sambuy serisse una affettuosa lettera 
al direttore del giornale La Venezia, ricordando i 
sentimenti di fratellanza che uniscono Torino alla 
città sorella, e inneggiando alla Casa di Savoia. Il 
conte di Sambuy assistette a tutte le feste inan- 
gurali ed al ballo di casa Papadopoli. 


Genova, 5. 

Stamani le rappresentanze del municipio e della 
Università recaronsi con carrozze di gala allo sto- 
rico scoglio di Quarto per deporvi una corona. 

Notai ‘il barone Podestà sindaco, i consiglieri 
Carcassi e Macaggi, i professori Ceci, Bensa e 
Grasso. 
tasera si recheranno a Quarto i reduci gari 
baldini. 


Livorno, 

Nei nuovi locali che si stanno costruendo nel can- 

tiere precipitarono varii operai. Due di loro. sono 
gravemente feriti. Uno è morto. 


Parigi, 
Le rappresentazioni del Lohengrin furono so- 
spese, în seguito a proibizione dell’autori 


BORSA DI ROMA 


5 maggio. 


Continua la debolezza. 

A contante la Rendita venne ceduta a 98 70 e 
98 72 12, e per fine da 98 75 a 98 70. 

Obbligazioni Immobiliari 503 contante. 

Generali G52 offerte. 

Azioni Industriali esordite a 755, chiudono offerte 
at 

Immobiliari 1223 a 

Acqua Pia 2040. 

Tramways 354. 

Banche Romane 1170. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia tre mesî 100 17 112. 

Londra 95 37. 


Ore 3. — Rendita 98 65. 


Generali 681, Industriali 751, Immobiliari 1221. 
BORSA DI PARIGI del 5 maggio. 
Apertara | Chinsora 
Rendita Frene. amm, ent. 3 0/j 8335 | 8360 

» .» 30/gperpetua.| 8005 | 802 

>» >» 39/nuova...| —— | —1— 

» > 4% 108— | 10810 
rendita Itoliena 50/9.------|9730 9720) 97 40 
Cambio sopra Londra. —— |52412 
Consolidati Inglesi 102314 | 102314 
Cambio sull'Italia... Se 1 
Rendite Turca 1357 | 1357 

5— | 697 
Egiziano 6 0/0.. ersecse] GU 384 — 
Rendita Spagnuria est. nuova.! 64114 | 64316 
Banca di Sconto di Parigi...! 457 — | 457 — 
|1981- 
406 — 
Meridionali a termine | 763 — 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 3. — È giunto il piroscafo 
Tibet, della linea « La Veloce », il quale prosegue 
per Marsiglia e Genova. 


RIO JANEIRO, 3. — Oggi è partito per Monte- 
video il piroscafo Perseo, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

PORTO SAID, 3. — Oggi prosegue per Messina 
il piroscafo Manilla, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Bombay. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO — Ore $ — Don Carlo. 
NAZIONALE — Ore 9 — Fedora. 
MANZONI — Ore 8 1j2 — Amleto. 
QUIRINO — Ore 9 — Rip Rip. . 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 


TELEGRAMMI STERANI 


NEW-YORK, 4. — Vi furono due scosse di terre- 
moto, ieri, alle ore 4 pomeridiane, a El Paso (Texas), 
ad Albuquerque (Nuovo Messico), ed în altri luoghi 
al Sud-Ovest degli Stati-Uniti. Le scosse erano 
violentissime. Gli orologi si fermarono e cadde del 
gesso dalle facciate e softitti delle case. Gli abitanti, 
spaventatissimi, si rifugiarono nelle vie. 

Prima delle scosse, parecchie persone sentirono 
odori solforosi. 

Ad Albuquerque, la popolazione temeva Feru- 
zione di un cratere spento situato nelle vicinanze 
della città. 

LONDRA, 4 — Camera dei Comuni. — Si nè 
prende la discussione della mozione Lewis. 

Il primo lord della tesoreria, Smith, dice che il 
governo, dopo maturo esame, crede che l'articolo 
del Zimes non violi i privilegi della Camera (4p- 
plausi sui banchi ministeriali e grida dei Par- 
nellisti). 

0” Connor protesta vivamente. 

Tanner grida che esiste sui banchi ministeriali 
un partito della canaglia. È richiamato all'ordine e 
costretto 2 ritirare quest’espressione. 

Harcourt appoggia la mozione Leu 

Clarke, a nome del governo, propone 
damento dichiarante che l'articolo del Yimes non 
viola i privilegi della Camera. Soggiunge che il go- 
verno intenterebbe un processo al Times sela Ca- 
mera lo desiderasse, ma bisogna che Dillon 0 uno 
dei suoi amici proponga una mozione in proposito. 

PARIGI, 4. — Il Temps ha da Madr 

« Si dice che il governo spagnuolo abbia deciso 
di prendere possesso di un territorio situato nel 
mar Rosso, sulla costa africana, a poca distanza da 
Massaua, onde crearvi un porto di rifugio c di scalo 
per i vapori che si recano alle isole Filippine. Que- 
sto territorio sarebbe stato ceduto da ci geni, 
mediante 125,C00 franchi, a ufficiali della marina 
spagnuola incaricati di esplorare le coste africane 
del mar Rosso per scegliere il punto dove stabilire 
una fattoria ed nn deposito di carbone » 

Il Paris pubblica pure un dispaccio il quale dice 
che, secondo il Liberal, la bandiera spagnuola è 
issata attualmente su di un piccolo territorio nel 
mar Rosso, al sud di Massaua, per dare un rifugio 
alle navi spagnuvle she fanno il servizio dei posse- 
dimenti spagnuoli dell'Oceania. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Gli incidenti avvenuti 


nell'isola di Candia, secondo informazioni ufficiali, 
risultano ccsere i seguenti: Un musnimano d'Ali 
kiano, villaggio situato presso La Canco, fil neciso 


con un colpo di fucile. Alcuni snoi ci ionari, in 


seguito a tale fatto, ferirono durante il trasporto 
funebre due cristiani. Tre cristiani colpevoli dell’as- 
sassinio del musulmano ed i musulu: che ave- 
vano ferito i due cristiani furono arrestati. Nella 
notte una certa itazione manifestata a Do- 


ratzo, altro villaggio vicino alla Canea, e nella riss: 
che ne seguì vi furono un morto e tre feriti. Ri 
sulta quindi ufficialmente trattarsi soltanto di reati 
comuni e mercè le misure piese dalle aniorità locali 
l'ordine e la tranquillità farono ristabilito. 


NAPOLI, 4. — Alle ore 5 35 pomerliane il pi- 
roscafo Domenico Balduino salpava per Massaua 
% nomini, 16 canno viveri e 


costruzione. 

— Secondo un telegramma da Filip- 

doslavoff espresse in diverse conversa 
la viva soddisfazione cagionatagli dal sno 

viaggio. Dappertutto la popolazione l'incoraggiò a 

continuare una politica affermante la completa in- 

pendenza della nazione e la nomina del principe 


VIrlanda continuò tutta 


giornata. 

Giadstone dicbiarò che se l'emendamento Clarke 
fosse approvato, proporrebbe un emendamento per 
la nomina di un comitato d'inchiesta sull'acensa 
lanciata dal Zimes contro Dillon di aver mentito 


MADRID, 4. — L'Agenzia Fabra dice: « Si sa- 
peva da un anno che îl governo cercava di acqui 
stare una fattoria sulle coste del mar Rosso per 
stabilirvi un deposito di carbone. Ragio 


denza e di patriottismo impedirono di pn 


la notizia. Il Liberal avendola oggi di 
genzia si lîmita a soggiangere che un nf 
nome Pastorîn, si è recato, due mesi son», 
coste dei Somali e dei Daneali e negoziò con capi 


indigeni l'acquisto di na piccola baia, appartenente 
nè all’Abissinia, nè ad una nazione civile ». 
PIETROBURGO, 4. — La Commis anglo- 


russa per la delimitazione della frontiera afcana ha 
tento oggi la sua prima seduta. 

MOSCA, 5. — I processi verbali della Commis: 
sione anglo-russa per ta delimitazione della fron- 
tiera afgana sono tenuti segreti. Si constata però 
nte dei delegati inglesi. 

— Dopo numerose contraddizioni si 
ggi che sia deciso îl pros 


può affe 
tiro di Giers. 

Schonvalofi, ambasciatore a Berlino, 
probabilmente il sno successore. 

PIETROBURGO, 
russa per la delimitazione della frontie 
composta dei delegati russi Zinowieff, Ku 
Lessar, e dei delegati inglesi Ridgeway, Lessoo e 
Barrow, non prese ieri alcuna, deliberazione, e si 
aggiornò a martedì. 

Si erede che la Commissione si scioglierà dopo 
questa seconda seduta. 


LONDRA, 4. — Un dispaccio da Victoria (Co- 
Iumbia inglese) annuncia che, in seguito ad esplo- 
sîone di gas, 150 minatori rimasero sepolti nella 
miniera di Vanaimo (Isola di Vancouver). Si dispera 
di salvarli. La miniera arde. 

LONDRA, 5. —Il Times dice che se l'opera della 
Commissione anglo-russa fallisse, îl commissario in- 
glese Ridgeway verrebbe a Londra a domandare 
nuove istruzioni. 

MADRID, 5. — Il governo ha deciso d'inviare 
alla Canea l'incrociatore Castilla, della squadra 
spagnuola del Mediterraneo. 

SUEZ, 5. — Stamane alle ore 8 è partito il Pro- 
vana, e alle ore 4 la Venezia, diretti a Massana. 


PURA SRVERINI, Gerente responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
{a IK. BRANDT oggidì conosciute în tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenze, A. Jaxss:x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e ©. - A. Manzoni e C. — Geo 
Passorge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmaci» del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preperatore R. Braxpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


vai FRATELLI PONTECORVO 


ROMA — Corso, 171 - ROMA 


Vendita con grande ribasso di varii articoli da 
eliminare. 


Municipio della Città di Trento 


AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperto presso questo Municipio il concorso 
per un progetto relativo ad un nuovo fabbricato 
scolastico capace di circa 2000 alunni, per il quale 
viene fissata la spesa di i austriaci 250,000. 

1 progetti dovranno essere presentati al più tardi 
entro il mese di Novembre 1887 al protocollo mu- 
nîcipale di Trento, e si osserva che a quello che 
verrà ] rescelto sarà assegnato un premio di Fi 
1000, è che avranno inoltre îl premio di Fiorini 500 
l'uno, altri ati meritevoli d’encomio. 

I signori tec dessero aspirare, vor- 
ranno rivolger-i a questo Municipio, dal quale verrà 
loro tosto rimesso il programma di concorso corre- 
dato di tutti i necessari imenti. 

Dal Municipio di Trento, 29 aprile 1887. 
Il Podestà: Mazzunani. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di roc 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiore 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Si 


BANCA GENERALE 


A ANGNIMA — ROMA_ ANO-G) 
L. 50,000,000 
» 25,600,000 


Capitale nominale 
«apitale verssto .. 


Riceve denaro în conto corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 4887, 
è regoluto come appresso 
senza vincolo e all'interesse 3 


con vincolo di 2 mesi 3° 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
colo di 6 mesi 3% » » 
con fac. Ità al Correztista di disporre mediante chiques. 
Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorri 


prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
Zione s'intende rinnovata rispettivomente perdue, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e copi. 
talizzabili sila fine dj ogni serrestre. Peri versomenti 
in conto corrente superiori all» 1:-0,500 lire, dovranno 
essero presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntisa può disp rre come sopra: fino @ 
L. 20,609 a vista; da L. 20,7:0 a {.. 50,900 con tre 
giorni di prea ‘me superiori, con cinque 
giorni di 


ali ed cfetti comb ‘ss0 da con 
Scosta efferti cambiari: aventi due firme di 
con sciuta solv .guisce per conto terzi ordini 
di compra e vendite di fondi pubb! ci e valori indu- 


stri anto nel regno come all’estero. S'incarica di 


incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come all'e- 
stero. 


Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
ue operezione di Bonca. Ri- 
custodia, e il diritto che essa 
è fissato a '/» 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Casse graits ai Correntis 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia furicoiare del Vesuvio 
(Vedi avviso fn qu i 


ne perc 


ta paziosi 


1.0 Saccie Digeative P: 
del Dar EBNESTO #58 


ccce digestiva, 
centi” vedute 
fiaiologiche, rappresentano un rimedio certe 
contro Îe dispepsie (mancanza d’appetito), 
ficili digestioni, gsatralgie anemiche, 
‘eparano nelle fer 
E. PIRRARDREI, Roma, 
hi, î. - Ggni bottiglietta & 
contagocce a astuccio, L. 258 ia Ro 
— Depositi in itoma: Stabilimento Ferma- 
ceutico italisno diretio dal chimico ferma- 
cinta £ PIERARDREI, via Gorerno Vecchio, 
N. 18-19, ovs trovasi un grande assorti 
mento di alimenti è vini per malai 
cialità modicinati est 
ghe medicinali all'ingrosso - A. È 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister. eco. 
Filiele delia Fabbrica di Mobilie in 
riale ospitaliero Lusuardi Alessen ra di 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Oitor! e Sarinel, 
Piazza Colorna, s nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manzoni #5, via di Pietra - Casto Erba, 
Milano - Bronavia, Bologna — Pegna, Anghiaefi, Fi- 
renze — Cellamerino a Casarette. Ancona — Sbiaratto, 
Garattosl e G., Verona — Soarpetti, Napoli - Se- 
sletà Farmsessilca - Ailegruso!- Celennelii è Roma 


ortopedì 


FANFULLA 


20 4. pi pa la terna ; = 

» da stella. Una parola e 

fin di eo peo SS. El ASMA. | 
s. ©.’ f|| SIGARETTI a GRIMAULTaC® 


PRIVILEGIATO 

ERI ; 
Stabilimento Ceramico 
ra i 
@IUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma i 
CENTAZZO e ZANUZZI ! A ROMA, A. Mantoni» C. 
Via Gaeto, 21 {Garner @ in tutte le farmacie. 

II 

È per dare alla 
FERRUGINOSA ARSENICALE } LUCIDO Biancheria se 
= f rata una lucentezza brillante. 


3, Son0 innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule-ferrugi- 
$ enteriche Lo Stabilimento Baneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, 
! e recentemente vi si eggiunse un'acqua freddissima. 


# Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non 
f essendo propriamente malato, ama sottrarsi ni grondi calori estivi e ritemprarsi in salute 


RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
Regie Fonti Minerali Ferraginose — Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico 
Aperte da Maggio na Settembre. 


dell ABBAZIA di SOULAQ (Gironda) 
Dom BEAGUELONE, Prin 


DUEMEDAGLIE *ORO: 
ii 100 — Londra 8% 


Lo Ricompense distribuito le più onrificha 
mventATo (D7D nuit anti 


NELL anno 


nose, fresche © di grato sapore, nell’anemia, clorosi, nelie affeziohi del fegeto e della vescica, 
oli e renella, dis. dini uterini, febbri intermittenti. ed in genere in tutte le malattie gastro- 


Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrato, vetture, somarelli per escursioni, case d'alloggio, 


dentisti "tario, 
tifosa los 


L’Albergo Giorgetti e l’'Albergo nel R_Stabilimento Ragni, con succursale el Gotico, condotti da , e nello stesso 


icentini, sono preferiti dai signori forestieri per l’eccellenza del servizio e per la vicinanza 
Dirigere domande @ vaglia j ole RR. Fonti Sono recentemente restaurati, ed assieme all'lluminazione a goz, sonerie elettriche 
all’ Emporio Franco-Italiano £ rovano pensioni a modici prezzi, tsbie-d'hòte, eppurtamenti separati, gran 
= | Finzi e Bianchelli in Roma, olone con pianoforie per concerti e feste da ballo, bigliardo, gobinetto di lebura, carrozze, ecc» 
> # via del Corso, 377-379. — Ini Queste acque sulutari sl trovano nelle principali Farmacie e depe- 
Trovasi presso taftoio Farmacio È Firenze, via dei Panzani. 26 liarli del Regno, con deposito in RGMA presso PAOLO CAFFAREL. 


POZZOLANA È golamente granito o Sciroppo Depuativo i ar: — INDUSTRIES 


glina Composto, quando la bottigiia sia egunie alla 

iresente e porti “vent la Marca ORNAL 
Avendo il signor Duca di Gallese aperto una Cava di Poi enti Peas ee Ca 

zolana nera nelle sue proprietà nel territorio di Gallese, av- i VOSCRDEna IB61S, 


GAZOSA 


impresso nei di F 


e, & 


verte Ì signori Costruttori di Fabbriche che troveranno, oltre? x°U0: Farmacia fila lese E 
la buona qualità, una facilitezione nei prezzi. G. Mazzctini, Ro- tu rosso, e manifatturiera. 

Per commissioni rivolgersi in TER NH presso îl signor De-® et, e la Marca simile i Sì pubblica a Manchester, [Rocco 
Caterinis, di Fabbrica. — ala ta 


a della bo- ila sana. Fratta prati 


La bottiglia, u- 
nita al metodo 


H 
i 
È 
i d'uso firmato 
H 


n nella parte + meglio 
E = = dal fabbricato- periore da con- qualu giornate, td 
I fi Î ATO CALBIATI re; è avvolta in similo Morcadi } ‘Abbonamenti > 
VARI a } carta & Fabb. in rosso... Per l'Italia, anno . . . L. 50 
contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche pit e I 
Lombag “Ra _Per abbonamenti ed inser- 
FO Premiato co più Medaeie da stati Ssctifei Nasi: 
Ventotto anni di , come lo con 
ionica pelle Titano, G. 
all’ Esposizione n: FIOICCI 
g che si posssno da chiunqua ispezionare pie segg e] 
pomeridiana presso lo stezso inventore, MACCHINETTA INGLESI 
per pulire i coltelli 
denominata 


nzoni e C., Via di Pietr 
dells Legazione 
principali farmacie del Regno 4j 


N 
x 
CAVE, MAZZOLINA 


D' Chimico -Farmacista 


PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 
DICONIO SPECIALI € ALMERITO || 

DI PRIMA CLASSE 


co, fiera so 
"Vani ordini CANALE” 


RAVIGAZIONE CERERALE ITALIANA! 
Socletà rinsite FLORIO è RUBATTINO É 


400,009,020 — Enzzaso e versato L. 55,900,00: 


l'intiera superficie del col 
sero nuovi. — L. 8 50, cen È 


| The Lady's Knife cleaver. 
{rina riesce uniformemente 
pulita, le duc parti essendo 
*runite. In poco tempo rende 
tola di smeriglio in- 


È costruita in modo che 
i coltelli vecchi come se fos- 
iglio 


atola di sme 


Aggiungere 
pacco postale. 

irigere domande e 
Emporio Fra 
inzi e Bianchelli, in Roma, 
377379 — Firenze, 
anzani, 26. 


Linea dei Nord-America. |, 
Partenze da Ninpoli por WGOYA-YOMK in relhzinè cogli 
arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni. 


1 Sud-America. 

SANRIO MONTEVIDEO 
iorni #8, 8 di cinssun 
cale ei Porti del Paclfco. 

la Funisia, la Tripolitania 
per le Isolo di Siellia e di 


CHaaco FIMACEETICO MALATTIE È 


DELLA sura 


Scirapno di Somma di Abete 
| @ Balsamo di Tutà 


ervizi settizconali per l'Egitto, 
ed il Levante, e £ 


Sardegna. t 


preparato dal Farm. &ra 
di Cris (Norvegia) 
Questo preziozo medicamento 

è spacialmente ri carni 


MB. Durente i peri 


ri passaggeri sono 
pregati di far ri.) a 


i 
Ei 
| 
i 
ì 
ia della n 
i 
H 
| 


dai mgliori medici di Persai 
ed ind i 
fante ed inveta: } 
rato del petto e daitavessics, £ 
nei catatri polo: 
tosse apeamedica sel 
menti, oppres: 
ne, Usi larioges o p lmenare 


e singuino» 
i, cetarru uretrala, debolezza 
vescica, meoutiosnza d'e- È 
cate in tu 


A 
laBottiglia £..9. 


ine, 
ai 


Coztiese il principio resinoso 
cha si trova silo ste!o nescente 
nello gerome di abete doi Nord $ 
Ì li processo partic N 


parato, 
‘gradevole al gi 
lo ad asserbirsi dell'econo- 

L'edizione dat Belsemo 


Vere Pillole j 


In ROMA, Ronzi e Sin; 
Fiorelli, via Nazionale, 20 
, Via Frattina — Angelo Ci 


| 
i 


Rondanin 


INJEZIONE COTTIN 


gii scoli recenti e cronici anch: + 


i 
Ses a $ eue efficacia in tutte le sffezioni 
del Prof.5SAMPSON — New-York, Broadway, 512 | catarrali cel petto e delle vie 
im. $ urinario 

Il suo odore gradovole e pro- 
fumato lo rendo prà facile ad 
essere aminiatrato agi sm- 
malati, che ripugneno sempre 
di prendere i cropareti di 
From, terebentina 0, copaive, 
È i che sono dieguntozi si palato è 

—ece livrea “PG ditelo digeatione Po 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Naliane ‘11 mighora dci rasdicamenti 


* (one ; ; 
DA COT FINZI e BL ja dei Corso, 377-78 79 — fatt: colli d’abet 
EU | Fircoro, via.de'Paozani, 28, È DO N iatale She 


'CHELLI. Roma, 
d’Olio Puro di ao rs rpg LI nico 
È _ La Sclenra be esggi II Prezzo della bottiglia L 4 — 
Feanto DI MERLUZZO fn 


Fravco per pacco post. 3 4 50 
con n 1 
x tuo senti ss IMG pi Et! 
secco eat di (alt e Seta naro | ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI, 
È tanto grato al palato quanto il latte. si rifona a perfezione al cape SE AA 


% ù sestagro e nero, ed il colora re: 
puffo ft le pit elle Cr di Fegato di Menia SERE Snc 


Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- i un preparato chimio: H L’EMPORIOtaeta 


Le incassenti richieate avziene ci consis! & BIANCHELLI, Ro: 
i 3 5 ELLI, Roma, offre 
fola - Gearisco la Tosse e Raffreddori - Guarisce Ia. Dobo- È moc'- raccomanderia. | Ponipe. jn:tatti 1 generi eCdil 
tezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli. Prezsa: Li a îa Bat I menioni per uso domestico, 
Culi { rustico, industriale e da incendi, 
‘Aggiungere cent, BO poi { delto Stabilimento meccanico 


Queste Pillole sono l'unico @ più sicuro rimedio per l'i 
potenza € sopratutto per la debolezza dell'uomo. 


: ia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, aagolo ma Roma, Torino. ja ROMA. Farzn 
cia Torazaguigna di FABIANI-PLINI, P.i guizas, 15 
7, Sssgreara cha port: ‘a firma Tarisco per ecanre (1 molte, 
contraffazioni. 8; 


È osservata la massima riservatezza tanto ne'la consegna 
che per la spedizione. 


i Scatcla di 50 pillole L. 4; franca di porto in tutto 


dei Giar 


Apr SCA 


ore, e la sopportano gli stomachi più delicati. 


‘= dai Nedici, è di odore e sapore aggradevole, di | 
da a tutt le principali FARMACIE = L. 6,50 In Bott 0 * igere domande e vaglia all Emporio Fror: IC :Lengensiopeo, aiBacksao 
Pa Ta N. A. ARZONI è ©. Milazo,Mome,Mepll 5 Biarichelli in Rome, Corro, SPI.TA 16 — [i donenseno abete! 

$ rie 35° Pansapi, 25 di prima qualità, prezzi Iimitat. 


gia, 344, Corso i 
mente di tutte le industrie, |via Giubbonari e 72 via Nazionale 
issmen'e di |zionale - Pasquali, 11, via Condotti 


ESTRATTO DI COCA DEL PRU ESFERET |a 


tei tortiea e rinsanisce per] 
detiene le gereiv 
‘a È on reroservizio he cciamo 
ai fostietori nel iodicare questo 
Zito èi utile rimedio, che puoi 
ltesi 1 miglioro Curativo si il 
Soi Presereativo colle AGiI- 
|| sioni dentarie. » 
stamioisto roxpaTo net 1507 


jar SEGUE Nice 
DEPOSITO reco tt i Farma, 


Si trova in ROMA presso Roberts e C., Farmacia della Le- 


"‘himica, mecranica [gozione Britannica — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 
î 3 Spagna - Ricco e Materuzzoli. Profumeria Piazza in Lucina - 


eco, Profumiere, via delle Maddalena — Profumeria Igie- 


in lingua inglese, una volta [nica Pietroni e Luciani, Corso, 390 — Placidi, 34. Corso — Bru- 


423, Corso — Berrini e Figli, 69, 
Montegazza, 144, via Na- 
Sinimberghi, 64, via Con- 
lotti — Farmacia Berretti, via Frattina. 


FERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA -]MILANO 
I seli che ne possedono il vero e genuino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni 


TRATRILI BRANCA | 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


a quale vond 


Bottiglie da litro, L. 3.30 - 


‘0 ai prezzi fin qui usati 


i 
cole, L. 1,50 {È 
i 
| 
i 


i SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


‘abbr 


ilichetta Marchio d 2) portante la firma 


| Free) 
Mb] 
| SÒ 
=) 
CD, 
=> 
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i Goes) 
| 3 
[=] 
en 
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fi o 


ROMA-FAPOLI 


B'ercovia Funicolare del Vesuvio 


valevole sei giorni: 1" cl. Fr 160, 2* cl Fr 148 
+ alloggio, vitto ( Hotel Washington}. v 
compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogri giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1" cì. Fr 80. 2° cl. Fr 68 - 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel Washington ). escursioa+ 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, pertenzs ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata Cota. 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d’astate, ore 8 ant 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di gior®o, Fr. 32 di notte 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un el i 
one dell Î legante Ristorante. 
-, Vendita di sigari — Ufficio telegrafico @ postale - Illumin: 


NAPOLI. — Vendita 
sociale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazion: al 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, ario croate ni 


iglietti ed informazioni all'Uffisi» 


Sciroppo 


DI RAFANOHODATO 


tl GRIMAULT & O», remedat a Pig 


Anno XVII. — N. 122 
5-6 Maggio 1887 


6 LE INSERZIONI È 


Amministrazione. e p 
187 — In FIRENZE, + 


Anno XVIN 


ile, CIS 
Prezzi D'ASSOCIAZIONE E 
Tria.Sen. Anne 


Prisco di porto In tatto il Regno, Go. 
tetta, Suse, Tunisi, Tripoli e AiricaL. 8 19 28 
Unsine portale d'Europa e America 
dei Nord. »u 
Azzeriee del Bud e Aste. » 18 
Axziralie, Bolivia e Nuova Zelanda > 20 


sue» 
885 


FANFULLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 6-7 Maggio 1887 


Now. 123 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


3 Montecitorio, Ni 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Araministrazione del f3iornate 


è press fio priacipale di Pablici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
{Vedlal gli indici ta quarta pesta.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1 N. 19 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 8 i i 
tutta l’Italia, contiene: STRA 


LE FESTE DI FIRENZE 
La Facciata di Santa Maria del 
Fiore, (orrado Ricci — Do- 
natello, I2 Fanfulla della Do- 
menica — Amedeo VI a Firenze 
(A proposito del « Corteggio sto- 
rico»), Guido Biagi — Rossini, 
E. Checchi — Lo « Stabat Mater» 
del Rossini giudicato da Enrico 
Heine — Istoria d'una Melodia, 


Imonelli adottarono nn altro sistema. Passarono uno 
spago sottile a traverso alla moneta del peso voluto 
in modo da poterla tirare a sè dopo ricevuta la si- 
garetta, e continuarono impunemente per qualche 
giorno la comoda operazione: il mezzo era inge- 
gnoso, ma il Russell modificò ancora la sua inven- 
zione, ed ogni scrocco divenne irapossibile. 

Ora il signor Russell è alla testa di una compa- 
gnia rispettabile, e fa ottimi affari. 

> » È 
EI 
Honoré de Balzac dev'essere morto sotto una 


Giustmo Ferri — Libri nuovi | cattiva stella. I suoi adepti hanno pensato di fargli 
— Cronaca — Libri ricevuti in { erigere un monumento a Tours, ma le sottoscrizioni 
dono. non vengono.. I municipi di Parigi e di Tours 


hanno elargito mille lire ciascuno, poi non si è an 
dato più in là. È occorrono invece quaranta bi- 
glietti da mille lire. 

Il grande romanziere fn ed è ancora. popolaris- 

0 e in Francia e in Italia e altrove; ma le ta- 
sche sono vuote a furia di sottoscrizioni, e il pub 
blico si mostra sordo agl'inviti dei comitati. 

Il pubblico non ha torto. Ma l'autore di Papà 
Goriot non dovrà avere anch'egli la sua statua? 

Speriamo che l'abbia. 


Cntesimi #11 Numero per tutta lalla. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecito 


130 


GIORNO PER GIORNO 


La notizia che la Spagna s'è presa una baia ano- 


* 
, De 

D'altra parte, anche da vivo ce gros indécent - 
come Francisque Sarcey chiamò il Balzac - ebbe 
® subire alcune amare lusioni. 

Come Alessandro Dumas, come Teofilo Gautier, 
Onorato di Balzac non fu mai dell’ Accademia, 
quantunque desiderasse di sedere tra gl'/mmortali. 

Ricordo in proposito l’aneddoto curioso, narrato 
da Riccardo Lesclide, sul modo con cuî Balzac 
riuscì ad ottenere due voti quando si presentò can 
didato. 

È Vietor Hugo che parla. lo riassumo: 

« Passavo in vettura nella via del sobborgo di 
Sant'Onorato, quando, dinanzi all'Eliseo, scorsi il 
Balzac che mi fe' segno di fermare. lo volli discen- 
dere, ma egli me lo impedì, e mi di 
domi le mani: 


nima in Africa, ha rialzato nella pubblica estima- 
zione il valore dei nostri possedimenti africani. 

Il vedere che gli altri lî ambiscono, ce li ha resi 
ambiti. 

È il caso di certi mariti, che non comi 
appassionarsi per la mogli! 
corgono che piace agli alt 

Se non per l'Africa in sè stessa, la politica afri- 
cana ci piace per l'amor proprio destatosi negli 
animi nostri dal vedercela contesa. 

L'onorevole De Zerbi, a quanto si annunzia, farà 
della suddetta baia il tema d'un'interrogazione al 
governo. 

Di bene în meglio: ci voleva lui, l'oratore dalla 
parola calda, per imprimere un'eccitazione di più a 
cotesto risveglio d'africanesimo. 

Siamo giusto alla vigilia di sentirci chiedere dal 
ministero i fondi destinati a far le spese di una ri- 
vincita che tutti voglio 
_-9P9 l'affare della ba 

I! capitano spagnuolo Pastorin, con l'acquisto che 
fece della baia - più anonima che mai — fa passare 
in seconda linea Ras Alula. 

Prevedo già che si dirà che il comandante 
storin è d'accordo con l'onorevole Depretis. Ma 
l'onorevole Depretis sarà, credo, d'accordo meco 
nel lasciar dire. 

Lasciamo dunque passare alla Camera i provve 
dimenti per l'Africa, e se il comandante Pastorin, 
con la sua baia, ne avrà agevolata l'adozione, io 
proporrò che gli si conferisca una commenda delle 
nostre. 


inciano ad 
se non quando g'ac- 


stringen- 


<« — Venivo a trovarvi; sapete che mi porto al- 
l'Accademia ? 

<— No. 

« — Ebbene, che ne pensate ? 

« — Penso che giungete troppo tardi: avrete il 


mio voto solo A = 
o vote i oso, sopratutto, clio vogli 


« E mi lasciò. Nell’Accademia, per motivi pol 
tici, tutti eransi schierati dalia parte dell'altro can 
didato signor Vatout. fo cercai ad ogni costo di 
procurare almeno un altro voto al Balzac. 

< Il giorno dell'elezione trovandomi seduto presso 
Vottimo Ponrgevilie, il migliore degli nomini, gli 
domandai a bruciapelo per chi avrebbe votato. 

« — Per Vatont, come saprete. 

« — Lo so così poco che vi prego di votare per 
Baizac. 

< — Impossibile! Ecco la mia scheda preparate. 
Vedete? Vatout. 

< — Oh! non fa nulla. 
su due schede scrissi Balzac. L'usciero che 
raccoglieva i voti si avvicinò a noi; io gli pre- 
sentai una delle schede già preparate. Pourgeville 
allungò il braccio per geitare nell’urna fa sua scheda 
col nome del Vatont, ma io gli diedi sulle dita un 
leggiero buffetto... la scheda cadde al suolo. 

< Pourgeville mi guardò indeciso, e poichè io gli 
offrivo quella sv cui stava seritto Balzac, ei sor- 
rise, la prese e la gettò allegramente nell'urna >. 

L'autore della Commedia umana aveva saputo 
adulare Victor Hugo. Il celebre poeta lo ricompensò 
del suo meglio. 

Ed ecco come Onorato di Balzac ebbe due voti. 

+» 


‘è pericolo che tale 


» * 
RETE, 

Avendo terminato di far chiasso per Schnachele, 
i Pariginî, tanto per non stare în ozio, fanno chiasso 
per il Lohengrin. 

A quanto sembra, Goblet segnirà l'esempio di 
Bismarck: questi ha fatto restituire alla Francia il 
suo Schnaebele, Goblet farà restituire alla Germania 
il suo Wagner 

E dopo? 

Dopo toccherà ai Parigini a trovare qualche altro 
pretesto per gridare: Viva Boulanger! 

L’aniare în cerca di rogna da grattare è affare 
loro! 


+% 

A proposito di Boulanger, di rogna, ecc, ecc, la 
Watiomi Zeitung trova una grande somiglianza di 
situazioi fra Boulanger e Katkoff, fra Goblet e 
Giers e ra Grévy e lo Czar. 

L'ossivazione è abbastanza ingegnosa e fine, 
ma.. ft un ma. 

KiKoff non è armato che di penna e comanda ai 
Zici abbonati panslavisti. 

Boulanger, invece, è armato di spada, è ministro 
delta guerra e comanda a un milione e mezzo di 
soldati. 

La somiglianza-di situazione fra i due Vuttafuori 
non è, dunque, troppo grande. 

È erandissima, al contrario, quella fra Goblet e 
Giers. > 

fmmensa è poi quella fra Grévy e lo Ozar che si 
trdlano entrambi fra chi tira e chì molla, e ripe- 
ti ogni giorno il gioco dei lottatori americani, 
tanto divertente per i bambini. 

EGEO 

Lo sigarette a Londra. 

Da qualche anno nelle stazioni, nelle trattorie, 
nei caffe, per le vie di Londra, nei vagoni ferro- 
Pinri sono state adattate le cassertine, dove get. 

tando una moneta di due soldi si vedono. uscire 
fma 0 due sigarette secondo la qualità. Il signor 
Russell, inventore delle meravigliose cassette, ebbe 
però da lottare non poco contro gli serocconi, Giac 
Liè molti cominciarono ad approfittare della bella 
trovata gratis et amore. 

T monelli gettavano nelle cassette dei pezzetti di 
piombo © d'altro con na peso quasi eguale a quello 
Tele monete da dieci centesimi, e ricevevano in 
Cambio delle eccellend sigarette. Allora il signor 
fussell modificò le cassette in guisa che soltanto 
‘ndo la moneta da due soldi potessero uscirne 


le sigarette» 


Strana coincidenza ! 

Balzao ebbe due voti solî, e naturalmente non fu 
eletto Immortale. 

Tl comitato per il suo monumento ha avuto solo 
due. mila lire. Fallirà anche il progetto del mon 
mento ? 


Segue lo studio del pettirosso. 

Ne trovo uno che sfugge alla classificazione in 
una delle tre grandi categorie: casuale, professio- 
nale, o passionale. 

È un pettirosso del Secoto, il quale pubblica nel 
sno numero 3-1 maggio un dispaccio da Napoli, în 
cui è detto: 

‘ L'avviso Marcantonio Colonna, invece di unirsî 
alla squadra, salperà per Suda. » 

E cinque righe più soito, altro dispaccio : 

< Il Colonna recasi a Candia per provvedersi di 
acque di soda (?) » 

Il punto interrogativo, che è del Secelo, esclude 
che il peffirosso provenga da nu casuale scambio 
fra le acque di Suda e l’acqua di soda. È un puoto 
interrogativo che indica pro! 
pover'omo, il tradattore, quanto ci ha 

Il pettirosso, come dicevo, non è nè casuale, nè 
passionale, nè professionale. 

Come classificarlo ? 

L'oniea è d'aprire con lui la eutegoria dei petti 
rossi di creta. 


seat 

La Gazzetta ficinese annuazia che da varii giorni 

le acque del lago di Lugano si sono fatte torbide, 

giallastre, melmose. Alla loro superficie galleggia 

Una materia grassa che tramanda un puzzo sgra- 
devole. 

Un altro giornale, ripetendo la noi 


giunge il sospetto di una prossima eruzione vul- 
canicà,.. 

Hum ! bum ! 

Che titta quella roba li non sia un gioco degli 
albergatori del lago per attirare forestieri ? 

Mah! 


A #egamini viene fatta la seguente domand: 

— Dato che ti sieno messe dinanzi due oche, un 
maschio e una femmina, come distingueresti tu l’uno 
dall'altra ? 

Tegamini riflette alcuni istanti, poi risponde in 
aria trionfale: 

— Getterei una manata di grano davanti alle due 
oche; se la prima che si avanza per beecare è il 
maschio, l'aitra sarà la femmina. Viceversa, se si 
avanza prima la femmina, il maschio sarà l’altro. 

Come si vede dalia sua risposta, Tegamini è 
meno... Tegamini di quel che si era fin qui creduto. 

+ x 
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Carta di visita per la collezione. 


Levi Aronne 
Corista 1° Tenore 
con Negozio di Calzolaio 
Venezia. 
‘he po po' di tenore dev'essere con quel negozio 
di calzolaio ! % 


v% 
© fanli 


“Nome atale 
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AREA 


LA SPAGNA NEL MAR ROSSO 

Il Popolo romano non erede che se la Spagna 
ha issato la sua bandiera in un punto del mar 
Rosso în territorio « non posto pi d'ora sotto 
il dominio 0 
civile >, ciò possa creare diflicoli noi 0 ag; 
altri Stati europei. Anzi, aggiunge il citato gior- 
le, per ciò che ci riguarda, e come abbiamo mo- 
vo di supporre, l'occupazione non entra nelle no- 
stre lînee di operazione, non possiamo che essere 
soddistatti di vedere un’altra potenza amica no- 
stra, concorrere con noi alla tutela dei commerci 
dei mar Rosso. 

11 ragionamento, data la premessa condizionale, 
sarebbe giusto. Ma è bene avvertire che sulla costa 
‘dei mar Rosso non vi è alcun punto, nel 
quale 0 la sovranità 0 il protettorato, non sia gi 
stato ufficialmente dichiarato. 

‘AI sud di Massana fino ad Assab. e oltre, în 
tutto îl territorio del sultanato di Raleita, fu di- 
chiarata la protezione o la sovranità italiana. Al 
nord di Massaua subentra la protezione o la sovra» 
nità della bandiera anglo-egiziana. 

È dunque esatta la risposta che fu data alla Con- 
sulta ad un reporter della Tribuna, che în Africa, 
cioè, lungo le coste del mar iîo:so non vi sono 
punti da occupare. 

E non ve ne potrebbero essere, essendo chiaro 
che dopo i sacrifici fatti dall'Italia per attirare aila 
costa il commercio abissino, essa non può accon- 
sentire che în un punto intermedio fra i nostri due 
scali commerciali se ne stabilisca un terzo d'onde 
possa discendere il commercio dell’altipiano abis- 

ino. Ove ciò avvenisse, l'importanza commerciale 
di Massana ne scapiterebbe tanto, di quanto la co- 
lonia perderebbe della sua importanza politica, come 
unico sbocco necessario dell’Abissinia. 

'Per questo, e non per ii solo desiderio di posse- 
dere 0 di interdire il possesso delle aride e impro- 
duttive terre dei Dankali, fu dichiarato il nostro 
protettorato lungo tutta la costa, fino al paese dei 
Somali. 

Se è intendimento della Spagna di stabilire nel 
mar Rosso una fattoria commerciale, col solo scopo 
di rifornire le sue navi dirette alle Filippine, essa 
può farlo liberamente ed ostensibilmente in Assab. 
od anche în Massaua stessa, senza alcun 
doganale. Giacchè non esiste dogana ad Assab, che 
fion ha vie aperte coll'Abissi ;à troppo lontane 
dalla costa; e în Massaua, dove, nell'intento ap- 
punto di attirare îe navi per approvigionarvisi, il 
carbon fossile fu esonerato dai diritti di dogana, ed 
è importato ed esportato liberamente. 

Anche il commercio coll’Abissinia, cessato che sia 
il blocco, può essere fatto dalle case spagnuole, 
come lo fanno le case indiane, inglesi, svizzere e 
greche, che si trovano nei nostri possedimenti. 

Nessun dubbio perciò che per raggiungere gli 
scopi chiesi annunciano, la Spagna non abbia bi 
sogno di ocenpare un pinto qualsiasi della costa, 
trovandosi già aperti e garantiti dalla libertà de 
commercio che consente la nostra bandiera, gli scali 
italiani. 

Ed appunto per questo, dato e non concesso che 
la bandiera spagnuola dovesse essere issata sulla 
costa d'Africa, bisognerebbe supporre che la Spagna 
ha qualsiasi mira politica, o vuole aprire accanto alla 


dogana di Massaua un nuovo sbocco mercantile în 
concorrenza col nostro e în esenzione dei diritti di 
dogana. È evidente che î nostri interessi in tal caso 
verrebbero lesi, e che il governo non potrebbe re- 
stare indifferente dinanzi ad nr fatto che verrebbe a 
distruggere i più ovvii risultamenti della nostra po- 
litica coloniale. 

Ciò posto, il meglio è di aspettar notizie positive. 


Gino. 


Sb le 


La cronaca dei Fiori. 


Quantanque lo scirocco e la temperatura varia- 
bile si affatichino a smentire in ogni modo la no- 
tizia, îo persisto nell'affermare che siamo in prima- 
vera. Anche il calendario è della mia opinione. È si 
della medesima opinione le belle fretfolose che non 
hanno aspettata la clemenza delia stagione per indos- 
sar le precl i primaverili, a guisa di protesta 
contro la prudenza delle belle /reddolose, © 
guitano ancora 2 rispettare la moribonda tradîzi 
invernale. 

Tutta la differenza consiste adunque in due £ se 
stituite a due 4, e ogni giorno che passa il partito 
del dd si va assottigliando e il partito del /f Î 
grossa di nuove adesioni. La sconfitta del dd 
mai imminente, tanto più che freddolose e 
lose oramai già si contondono in una sola mag 
ranza a proposito ri. 1 fiori sono come un 
ministero Depretis Crispi-Zanardelli vegetale, fatto 
apposta per comporre tutte le dissonanze in un ac- 
cordo veramente nnisono. 

E i fiori, creature buor 


ne 


e gentili, che sanno dî 


far piacere alla gente, vengono fuori în questa sta 
gione dappertutto : ne i delle 
belle te i, alle finestre 


all'ultimo piano da cocci in altri tempi dest 
una missione culinaria qualnnque, agli och 
gli nomini più ponderatamente partigiani 

giudizio moderno: il tempo è moneta! 

Ho visto una ciocca di bottoni gialli dora 
vecchio cornicione, che la demolizione quotidiana +2 
rosicchiando di giorno in giorno: ho visto dei ma- 
gnifici rosolacci ardi mezzo al verde chiazzato 
di calce di un terreno da costruzione, dove ui 
buttano le fondamenta di una grandiosa fabbrica di 
frasi fatte per uso dei giornali di provincia... e della 
itale. 


ail 


fieno 

asper 
cano sni passi 
omnibus, le botti, i 
n pure, odorosi ance 
Tnomo moderno, bench 
menzogne sociali, è qualche 
provriso accesso di 
nali 
ori, fiori 
e belle, le q 
è il vero simbolo della 
geniale. 

Un poeta ha detto una volta în prosa 


o possegeeì 
vai, e 
e nei esutueci delle vi 


volta spinto 
à, a effusioni puramente 


della stagione e 
pe il fiore 
ata e 


torî inebriati. 


L'uomo ha fatto di tutto per rendere orribi 
fiori, rimnendoli insieme in parecchie fogge, tosai 
doli con le forbici, riducendo il fiore a servire di 
materia prima ornamentale, da capolavoro, da mo- 
dello esemplare di ogni ornamentazione, che è sem- 
pre stato. 

Îl fiore è stato profanato sino a diventar non e- 
letto messaggero di amore, ma volgare mezzano di 
civetteria, © gli occidentali hanno rubato agli orien- 
tali il linguaggio pettegolo dei selam. 

Un fiore che non è più nn fiore, ma una frase 
dispettosa, nn fiore che può diventare una bugia, 
un fiore complice di un tradimento è odioso come 
un bambino pedante e malvagio. 

Ma siamo giusti. La moda dei fiori parlanti è 
oramai andata a tener compa a quell 
mosche assassine e dei granelli di tabacco di Sp: 
sullo sparato della camici ancora delle mosche 
assassine, massime con questo seiroceo! © 


dei tabacconi che portano sul panciotto le tracce 
fivetatrici della loro colpevole condiscendenza alla 
tabacchiera dissimulata în nna tasca segreta, ma 


non Cè nessuna bella signora che oltraggi la pn 
rezza dei suoi lineamenti coi mit ‘oli cerottini, 
delizia dei nostri trisavoli, e non c'è più nessun ci 
tisbeo che pensi di rendersi irresistibile rovescian- 
dosi la tabacchiera sulla camicia. 

I fiori servono ora a rallegrare un salottino mt 
liebre, o a richiamare le adorazioni più ardenti 
una linea seultoria, sur una sfumatura squisita di 
colore, sulla notte densa di certe chiome che fanno 
presentire intensità di passione, sull’oro pallido o 
ardente di un diadema naturale, che corona una 
fronte, augnsta per il diritto di la bellezza 

1 sottilizzatori non amano i fiori della primavi 
Quando îl fiore è dappertutto, anche sul cappe 
dell’automedonte municipale, che guida il carro dell 
spazzatura, anche nel bicchiere sboceoncellato 
Chi ia figlia del portinaio ha messo ad ap; 
pegno di affetto di un caporale... dei fartorini pub- 
Blici, anche sul grembialino bianco delle ba 
certi sofistici e gelosi amanti di Flora le rimprov 
fano i favori che concede a tutti i passanti 

Ma Fiora, come tutte le donne molto am 
che certe gelosie e certe frediezze sono pa 
€ non se ne eura. I suoi amanti sinceri torn 
£ corteggiaria, quando gli amanti occasionali si s3- 
ranno dileguati. 

Tatanto che male c'è a mettere una nota se 
di letizia anche nella povera cameretta al qui 
piano, sui mobili di legno bianco ? 


A 


Più di una volta, passando presso queibanchi di 
fiorai improvvisati nell'andito di un portone, nel 


FANFULLA 


iazza poco frequentata, in fondo 
so. mî ero dom 

vero tutti i 
i ex-raccoglitori di 
ni di giornali? 

rchè, mi veniva in mente nna lito 
i dove, e non so più come, 
un mercato di schiave in 


cantuccio di una 
a un vicolo vie 
— Ma venderanno 


E non so 
grafia vista non so 


divi 


morili, © per agoni i 
fi, j velluti, 1 porcellane di una sala, o 
i manni è i bronzi di una scalea, poveri fiori, ec 
coli lì esposti a tutti gli strazi che venga in mento 
di fare subir loro la crudeltà del venditore o dei 
compratori. 


ho è pallida come una giovinetta ti 
ora un fresco bocciuoio. La mer 
cante. voglio dire la fioraia, ne ha 
fatto un povero fiore shecciato, ma già moribondo. 
Quei giacinti doppi a quest'ora dovevano riposare 
‘a pace dei giusti che aspetta i fiori onesti e ti- 

i, ed eccoli lì, galvanizzati dalle frequenti ablu- 

sce che prolungano la loro vita, o meglio 
o la loro morte. eccoli lì invotanti dalla 
dina una maniera qualunque di finirla con 
una vita di martirii e di supplizi! 

Ma chi compra i fiori di un rustico banco per- 
duto în un angelo solitario, per lo più circondato 
di piecoli venditori di cerinî, di minuscole fioraio 
spicciole. di pismaici lustrascarpe di contrabbando? 

Non volendo comprare viole vizze o scatole di 
fiammiferi con lo specchio, comprai mercè tre 0 
quattro soldi giudiziosamente spesi una mezz'ora di 
tranquillità. 

Già non si fermerà neppure un cane, pensavo. 

cane si fermò appunto e se la fioraia non 

le sue intenzioni, chi sa che cosa 
to i suoi avventori ! 


A 


Dopo il cane si fermò presso il banco un signore 
che riconobbi per un artista. drammatico, il quale 
rappresenta la parte... di marito della prima donna 
in un teatro eccentrico e intermittente. 

— Cara mia - disse il marito drammatico - qui 
bisogna fare insieme una cosa reciprocamente chi 

La fioraia lo guardò con ammirazione e ricono- 
scenza. Ela era pronta a tutto. 

— Bisogna fare - seguitò il marito — un grande, 
enorme, mostruoso mazzo di fiori, il quale recipro- 
camente non costi più di tre lire. 

È allora perchè non vi comprate un mazzo di 


Ma ui 
avesse fiutat 
mai avrebbero fi 


Per me sarebbe lo stesso, ma reciprocamente 
capirai che il decoro dell'arte ba le sue esigenz 
‘Pre lire, capisci, mettici su itro 0 cinque rose 
bene in vista, e lascia tutto ii resto che vada ze 
ciprocamente come vuole. 
È impossibile. 
Reciprocamente finirono poi col mettersi d'a 
cordo, e la fioraia promise il mazzo per 75 soldi. 

Il marito se ne andò soddisfatto evidentemente, 
perchè aveva r ntiguattro soldi sulle 
cinque lire che la gi , di cni quella sera 
era la beneficiata, gli aveva per fare le spese 
dell'entusiasmo spontaneo dei suoi ammirato: 

L'artista drammatico se ne era andato quando si 
avvicinò una camerierina rosea e grassottelia che 
Merino male, credevo che stamani mi avessi 
fatta nn trodimanta Mo già à tile, i fiori più a 

mich Tnertato "ili me, nessuno te li da e se non 
vieni da me, non ti ci rimane niente per il tuo 
lespro.. 

— Sono tre settimane che non lo vedo più Tele- 
sfero, sigmo in coliera! 

— Hai fatto pace co” Temiselo allora ? 

— Na no, insomma, ci hai dei fiori proprio fni 

— Li ho fatto venire da Parigi apposta... 

— Sarebbero più freschi! 

Improvvisamente la cameriera e la fioraia inco- 
minciarono a parlarsi soîto voce, ridendo insieme, 
mentre la cameriera ieva ifiori per la sua pa- 
drona. 

— E lui? - domandò la fior: 

— Non si accorse di nulia. 

— E bisogna che anche il mazzo di questa mat- 
tina lo paghi lui? 

— No, questo mettilo in conto a quel 
a Testa Spaccata. 

— Ei fiori dell 
dell'altra sera? 

— Te li pagherò io, a 

— Figenia, m'è venuto îl sos 
se li sia bevuti all'osteria Temisclo... 

— Sono due mesi che noa so che morte abbia 
fatto Temistocie. 


che abita 


tra se; 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATAL 


DI 


J. DE GASTYA 


i trovato l’occa- 
Volevo tacere, ma sono 


o to 

forza sopramaturale... Nella 
ritto di parlare come le 

hi ° che le ho detto. 


o per essere felice, io. 
Essa lo guardò con una sorpre 


a estrema. 
— Che cos 


di 


amat 
— Perché? 
— Non sono în condi. 
cela la mia nas 
vita di lac 
che mi 


n Un mistero 
mistero ‘che 


e edi lutto, mi 


spengevano. I cespugl 
la erano ricaduti în un'oscurità più nera. La fe- 
sta finiva... 


‘d'imminente pubblicazione, coi tipi dei fratelli 
Centenari di Roma, un libro dell'ingegnere com- 
mendatore Leonardo Carpi, intitolato < L'Italia al- 
Festero, note di arti, di ferrovie e d'industrie ». 
La competenza dell'autore, e la lunga dimora da 
ji fatta all’estero, ci rendono certi dell'interesso 
corno | qel libro, che si connette all'argomento della par- 


1 due motivi però e le due tonalità sono diffe- 
renti. Uno dei due pezzi è dedicato a Carlo Ponia- 
towsky, l’altro all'Isabella Rossi Gabardi. 
cameriera se ne andò portando nel grem- | In un altro pezzetto di carta, Rossini ha musicato 
biale bianco mn fascio di fiori, i meno appassiti che | ;1 sno nome. 

SoRee Molti oggetti personali, come il pince-nez 7 comens ; 
A di bufalo, gli occhiali d'oro, lo spillo da cravatta | tecipazione italiana alla futura Esposizione univer. 
în oro e mafachita, è guanti o mitaines lana che | sale del 1859. 
portava quando morì, una ciosea di capelli. — n 
Pochi sanno che a Firenze Rossini portava i baffi. 
Lo provano un busto del Bartolini © un bel ritratto 
a olio. b 

Un leggio di legno, illustrato da Rossini stesso 
che lo chiama lefforino modestissimo, e che gli fa 
offerto dall'impresa dela Fenice di Venezia, gli servi 
per scrivervi sopra tutta la Semiramide. Fa parte 
dell'esposizione ed espone tuttora per conto sno le 
macchie d'inchiostro lscitevi da Rossini un giorno | "Notizie del Quirinale. — 5. DI. îl Ro si è recato 

i sî rovesciò il calamaio! uesta mattina a Castel Porziano per una partita 
SU di caccia. Sua Maestà sballò uccidendo 101 « 
Alle 4 era di ritorno al Quirinale. 
crede che il Re dopo le feste di Firenze 
è a Milano per assistere all’inaugurazione 
ione di panificio. 


— Allora se li sarà bevuti Trespro! 
ita? Ti pago io, quando ti pago io, 
ne importa ? Addio, Susanna ! 


Oramai del fondo di commercio della sora Su- 
sanna non restava più che alcune rose isteriche e 
un narciso che aveva la pellagra. 

Appuoto allora si presentò un vecchietto sbar- 
bato, con gli occhiali, vestito di nero, che volgen- 
dosi alla fioraia : 

— Chi non more si rivede - esclamò - come 
vanno gli affari?. 

— Male, sor Sempronio mio !. 

— Pomponi 

— Male, sor Pomponio, dovete compatire che è 
tanto tempo... 
un anno, siamo di novo a ma 
à, al mese della Madonna, e voi ques 
non fate spese per l'altare della chiesa vo: 

— Ne volessi fiori, tutte le ragazze del rione 
portano alla Vergine benedetta i fiori che hanno 
dai loro ragaz: Ma basta, per via che Wamo 
amici, comprerei qualche cosa... ma roba di scarto 
s'intende, tanto il padre curato non vuol spendere. 
E poi sono quattrini buttati, chi va a vedere se i 
fiori sono freschi o no 

E îi sagrestano continuò a svolgere la sua teo 

Mentre mi allontanavo sentii che gridava: 

— Macchè due lire, macchè due lire, per chi avete 
preso la Madonna ? 


J. \vA Vovemom, 


6 maggio 


+ Il generale Menabrea di Valdora, nostro am- 
Vafelatore a Parigi, è stato ricevuto in udienza 
speciale da Sua Maestà il Re. 

224 11 Re ha fatto invio alle signore contessa 
Sefezo Allighieri e contessa Papadopoli, nomina 
dame di palazzo a Venezia, i due distintivi in bri 
lanti formanti la cifra della Regina. 


BIBLIOGRAFIA 
Viaggio di cirenmavigazione della regia cor- 


Vetta « Ca per C. Ds AsEZAGA. — 
Roma, Fo 


unicipio di Venezia ha avuto il cortese 
cl comandante De Amezaga, | pensiero di raccogliere in grandi albums le foto 
ble di essere attentamente » dei p fà pittoreschi della laguna veneta. 
ti lettori molto maggiore pia di detto album, oltre che alle Loro 
non possa offrire {a inviata a tutti i membri della fa- 
Vitali. In Italia certe cose si leggono poco: e 
non sì vuol pagare neppure il necessario per avere + 
buoni libri i sono editor 0 profitto 
> vendute è quello che rimane nei cas- 
ti dei librai. 
cui salti di volere far gemere i torchi 
per scopo di studio, deve stampare a proprie sì 
Così ha fatto il comand: 
» ha avuto la singolare 
ccolta con grande fa- 


lume di queste | 3, n 


opera |: 
studiata 
di quello 


miglia reale. 


LE ONORANZE ROSSINIANE 


Firenze, 5 maggio. 
nelle sue 
in tre modi 


:, In occasione del matrimonio della signorina 
otti, figlia del generale, col colonnello Radicati, 
S. MM. il Re faceva pervenire alla sposa un ricco 
gioiello. 


Per cura del 


rcolo filologico, 0g; 
giato Gioacchino Rossin 


Nozze. — Sono state celebrate în questi giorni 
nozze della signora Alice Tautphoeus nata Son- 
nîno col colonnello cavaliere Bortolo Gibezzi, o 
comandante îl 15 fanteria a Ve 


inte lettura del 


bravo maestro Gandoltî, professore all'istituto mu- | +. . che all'estero. L'opera del De | Auguri agli spo 
sicai tissime ricerche n rl 
Con sobrietà ed eleganza di forma, ‘egli ci ha anni raghe navigazioni. E gua aa Pizcoze. il dnoa Tor ona ee. 


re ad es: 


to quanto poteva servi 


quella cit 
n 
del tiro a 


tina all 


notizie sullo stato 


ne president 
> di Roma. intervenne questa mat 
del Congresso delle ) 

età italiane di tiro a se; 


e della Società 


Ma 
to 


adi non ha fatto troppi complimenti 
musica dell'avvenire. L'ideale dell'estetica in f 
di per Îni il bel canto îtali 


denze del 


© il più grande e ce 


io certamente che gli darò torto. 10 bello di tutt desta. partico- | Il Consiglio comunale terrà seduta questa sera. 
Dopo interesse, poiché deser regioni all \ assessore anziano, presiederà 

dal tenore Signoretti sono stati eseguiti dei pezzi | quali « > a dirigersi mmercio e Pemi- 

da camera © poco conosciuti di Rossini. Toccantis- | grazione italiana. Per il Tasso: = il riunicipio Fark eeguiré al 

sima, soavissima, una romanza inedita che Rossini IE È riparazioni alla stanza ove è morto nato 


i | regi 


nemente al voto e 
alla Commissione che celebrò il cer 
istituirà nello st to un museo ove sa- 
ranno raccolte le edizioni della Gerusalemme e 
quanto si riferisce alle opere del Tasso. 

INOTENZA cinvtuatci 
la riuione tenuta ieri sera nella sala della Borsa, 
anche per l'intervento di molti proprietari. di 
deputati al Paria e di parecchi membri 
Ce i sera e di quella di vitieul- 
tura e di enolog appunto în ques 
a dal 


serisse su parole d'un sno amico esule a Parie 
cavalier Torre, e che intitolò appunto L'Esu/e. Ba- 
sterebbe questa romanza (che mi anguro di vedere 


Sant'Onofrio, e confe 


e, attinto 
,, politiche, 
illustrato 


incccepibili, le isa Rarioli enario, 


Lon avor osare musicalmente 


Anche due © tre pezzi, dai titoli cterozliti, per 

pianoforte tati immensamente gustati. Per 
dio convulsivo, che vi 

ariatti 0 Ci 
di stile quasi classico: " 
telia puro sangue con relativo passaggio della 
processione, © curiosi contrasti di colorito 

Per ultimo, in un'altra sala del Circolo, si è inan 
gurata un'interessani 
che resterà aperta ci 
bella raccolta di prezii prot 
chisio, dal principe Poniatowsky, dal professore ia 
D'Ancona, dal dottor Michott è da altri vecchi | tari To 

A ano po fresto uni suddette, ren 
Vi si vele la collezione completa dei più antichi | accadena 
libretti T'opere © cantate rossiniane, aleuce partiture 
seritte di pugno del maestro, un'infinità di sue let- 
tere, ritratti, fotografie con relative dediche, dî pezzi 
staccati. Fra questi, se ne osservano due 


cioè, nel 


i prov 


revole Toal 
10, quali sian 

i vini it 
di fronte all’au 
produzione, rispose con molta chiarezza 
ore Giuseppe Froio di N 


da 
a da pa 


dall'agr 
È la coltivazioni vite 
provincie meridionali: annunciò ai 


È rà | accrescere de 
a molti; ma mentre i corpi 


iechiranno le loro 


gricoltu 


vediamo perchè | in. 


1 stessa ne risentirebbe 


raccolte co 
non se ne farel 
diflondersi a migliaia 


ativa alla quale furono 
da | tali, qualora non si aumentasse 
’ È iaia, vini all’estero come materia prima. 
sulle ider- Ù " che | os GERIIGLA DOG} de) Polito lella 

T all'emigrazio; i vini fini, e che la Francia î 
fa venire la vo- è che può aequistice i n 


) che 


esportazione 


nerò tacendo 


sorte amara, ta ; o 


possa averli a prezzi 
rivolgere le sue d 
mande altrove. Quindi concluse dimostrando la ne- 


cessità di devenire alla stipulazione dei nuovi trat- 


i n t'ami, 0 caro, 
Non lo sperar da m 


nto d'Ot 
sato di bruciare. ‘'utto era cup 
fondamente commossa dal 

cri 


bagnav voce burbera li | — Babbo! - eselamò Paolina, indignata. 


— Emilio! — fece la madre. 


l signor Drouet si voltò verso di lei 


cime che gì — fl'avevo avvisato, io; che cosa { 
ee spaventata = È quando siamo usciti dopo averlo incon 
a aglio — anchio] ‘amo. | vada via: È N a on 
sua grido dalla | Ottavio non volle sentire altro: prese lo slancio | — Non c'era nessun sotterfugio. tali 


e si perse nell'oscurità. 


— Da meno tempo di loi, dal giorno in cui lo 
vidi salvare due disgraziate in pericolo, rischiando 

la sua vita, con una semplici in coraggio. da 
Lo vedo così disgrazi ‘to, che non lo voglio lasciare Paolina era rimasta co: 
stasera senza averglielo detto, aveva visto Ottev 


Sono rimasta molto male e atkgp un 

în mezzo a tutta quella gente® Di 

edendomi sola, mi perseguitavano 
Non sapevo dove batter la tes 


loro scherzi. 


? aveva sentito, capito 


oo Aveva la fronte bagnata di | reva furibondo. il signor Dronet... Fra senza cap: o 14 TOOL E. 
doro vello, sudato, spaventato... Quei pochi capelli cl ee ie aa 
portare tanta gioia = | Eli erano rimasti sulla testa n punta volkrano al | ‘Ci put Fra inquieto, aflitto quanto 


a scappato v 
aveva cattive intenzioni ? 

— Sono stata io che gli ho detto d'andar: 
— Anche tu sei commossa, imbarazzate. 
— Ma no. babbo, sbagli. 

—. In ogni modo — concluse il signor Drouet — 

sappi una volta per sempre che non puoi amare 

quel giovane, perchè non sarai mai sua n 

- | Anderò da me a ringraziarlo, e a levargli 
di rigirarti dintorno. 

Paolina non rispose. Lo veniva da piangere e 
aveva paura. parlando, di lasciarsi vincere. 

Il signor Drouet si volse alla moglie e le 


nle troppo felice... dopo. vento... Gestiva come un 
è stesso dal tri- | seguiva con pena. Si 
— Feceola! 
Paolina! 

Corse e si precipitò singhiozzando nelle bracci: 
della figlia. pere 
— Ok! povera figlinola mia, 
pena! Che cosa ti è successo 2... 

Che paura devi aver a 


Sua moglie lo 
volse verso di lei e disse: 


Poi, seguitò, con 
ste pensiero che lo domi 


— Ma no 


nox1 possiamo 
diritto di 


così, non ab- 
tro amore. Non 


biamo il 
ha cap 


sa rispose: 
Ho capi 
Che cosa 


come eravamo in 


p che le parlo ccsi.. Che cos'hai fatto ?. 


sua nascita e dell 
Ho visto da 


son più una bambina, e posso gi 


care, apprezzare, paragonare... e ion ho m fa a cercarci qui? pagovose: 
vato un'anima come la sua! = Prata ko (Gerosa Sella fi — Lo vedi, se avevo ragione? E ora di finirla. 
— Oh! Paolîna! Paolina! - balbettava Ot — Sola? È Domani invito a pranzo il signor Briare. 


non mi dia tanta gioia... 
Abbia co; 


dividerà. 


le mo 


— Fa' come vuoi — rispose Susanna — ma non 
essere così burbero con quella figliuola.. Non è 
stata colpa sua... È giovane, ed è incapace di in- 
gannare 

— Speriamo bene! - disse il padre - perchè al 
trimenti. ate ig 


— Accompagnata da uno dei nostri casigliani, 
© ho trovato e che m'ha pro i 
— Un casigliano ? — disse il padre, canzonando. 

Era lui quello che è scappato quando ci ha visto 
— Chi era questo casigliano? — domandò Su- 


al cielo stel 


È sanno. 
cui le luci scintillano ai nostri Eb A È Un gesto minacci ò i 

1 2 gi nostr i, io sono la — I figlio della signora Gi Resto minaccioso completò la frase. Dette il 
sua fidanzata, sua moglie. Che questo pensiero le | — 1 signor Ota ina. > Siete braccio alla ragazza, in madre si attaccò 2 lei. © 


fa la forza di sopportare tutti i dolori! 


ario? si misero a camminare tutti © tre per tornare a 
La ragazza sembrata ispirata. Ottavio, commosso, sa de 


casa, 


— Il signor Ot 


Ve ero sicuro — mormorò col suo tono sarca- 
l'impiegato al ministero della guerra — come 
son sicuro ora che mia figlia s'è persa apposta. 


nterdetto, non potè fare altro che prendere la 
mano che gli tendeva. La stringeva al cuore e la 


(Continua) 


i 
" 


tati di cod 


teatro Nazi 


Borgia « 


Francesco 
fra i 


del mini 


Si riprel 
di agricol 
L'on 


ale di 


orata] 


tati di commercio. nei quali si stabilisca un dazio 
convenzionale conforme a quello che regola gli at- 
tuali nostri scambi vinicoli. 


Note giudiziarie. — La nostra Corte d’assise ha 
condannato ieri alla pena di morte il contadino 
Biagio Meucci di Marcellina (provincia di Roma) 
reo di aver ucciso per vendetta un suo zio dal 
quale aspettava una grossa eredità, 


AI Palatino. — Il prof. Nispi-Landi, domenica 
8 corrente, illustrerà la casa di Germanico e di 
‘Tiberio e il palazzo flaviano. Il convegno alle 4 
pomeridiane all’ ingresso del Palatino (via San 
Teodoro 


Teatro non più Drammatico ma Nazionale. — 
Pare dunque stabilito che Roma ha da essere d'ora 
nnanzi anche la capitale della musica. Durano gli 
cchi, suscitati nell'alta Roma e dappertutto diflu 
del trionfale Otello di Verdi: domani sera si chiude 
non ingloriosamente la Inga stagione dell’Apollo 
con l'ultima rappresentazione del Don Carlos; ed 


ecco che a distanza di pochissimi giorni 
una specie di succursale dell’Apollo nell'elegante 
tentro Nazionale, per la circostanza non più dram- 


matico. Si daranno sedici rappresentazioni soltanto: 
ma la quantità ristretta è compensata dalla qualità 
delta musica e degli esecutori. 

Avremo infatti i Puritani di Bellini, la Lucrezia 
Borgia © }a Linda di Chamounix del Donizetti, 
© vi canteranno il fior fiore degli artisti che Roma 
e i principali teatri d'Italia e dell'estero hanno 
applauditi. Cito Medea Borelli, Anna Maria Petti- 
. Flora Mariani Deangelis, e fra gli uomini 
Francesco Marconi, uno dei principi del sangue 
îra i veri tenori contemporanei, Antonio Cotogni, 
il re dei baritoni, e Romano Nannetti, il 
che ha risoluto il problema di rendere simpatiche 
tutte le parti che rappresenta. 

Maestro direttore d'orchestra © concertatore è 
Ernesto Boezi, valentissimo fra i valenti, e avrà 
ai suoi ordini una gran parte dell'orchestra del- 


basso 


L'Apollo. 
La prima rappresentazione avrà luogo probabil- 
mente la sera del 14 maggio. 


Teatro Rossini. — Allegri, bambini ! 

Le marionette dei fratelli Prandi sono tutte in 
orzasmo per voi. Non contente di avervi dato 
TaAmor. con un lusso di comparse e di appa: 
scenici da far impallidire d'invidia perfino il gran 
Canori, adesso stanno preparandosi per le rap) 
sentazioni dell’Ercelsior, di cui la prima è fissata 
per domani sera, dopo lo spettacolosissimo dramma 
del Diluvio universale. 

E L'impresa del Rossini, tenendo a farvi cosa 
ja giù stabilito che di questo gran ballo — 
sso in scena con agnificenza addirittura 
O sbalorditoia — si abbiano a dare otto repliche suc- 
O ce 


Senza contare poi che nei giorni festivi, le in- 
stancabili marionette dei fratelli Prandi daranno 
due rappresentazioni, una alle ore 7 e l’altra alle 
9 e mezzo pomeridiane. 


ba 


I LAMENTO DA 0 DALLE TRIBUNE. 
Seduta del Gm del 6 maggio. 
Si comincia alle 2 30: i deputati sono ancora 


contano sulle dita. L'ono- 
processo verbale, 
il ver 


meno numerosi di îeri, si 
revole Fabrizi legge aî banchi 
ed i banchi non avendo fatto osservazioni, 


bale è approvato. 


Interrogazioni ferroviarie dell'onorevole Falconi 
sul tronco Caianello-Isernia, e dell'onorevole Do- 
delli sulla linea Piavena-Brescia : risposte analoghe 
del ministro dei lavori pubblici, il quale fra un di- 
scorso e l’altro presenta un progetto di legge per 
tuazione di una variante al tracciato della via 
Nazionale, alla salita di Magnanapoli. 


Sa 


riprende la discussione generale sul bilancio 
di agricoltura e commercio. 


L'onorevole Grimaidi parte con una velocità in 
ziale di quattro parole al second, per rispondere 
agli oratori che parlarono nella seduta di ieri. È il 
più grande improvvisatore della Camera. Si direbbe 


che la sua parola ha la velocità del pensiero: anzi, 
\r'onorevole Grimaldi, come Numa Roumestan, quando 
non parla non pensa 


Aq Lefoodir. 


INFORMAZIONI 


în cnî alla Camera si facesse cenno 


so 
tidente spagnuolo, il governo risponderà, per 
Che non c'è alcun fatto di ocenpazione compiuta, 
j 0 în preparazione, di punto qualunque della costa 
i: Africana del mar Rosso; 
i 


Che non c'è nessuna intenzione per. parte della 
gna che ciò avvenga neanchs în seguito 

Che se una occupazione a scopo commerciale si 
j concretasse fra il governo spagnuolo e qualche 


capo della costa orientale, ciò avverrà, în ogni modo, 
fuori dei limi: della nostra protezione, cioè oltre il 
mar Rosso. 
Messa così in chiaro Ja situazione, è certo che 
© l'Italia può vedere non solo senza preoccupazione, 
ma con soddisfazione una potenza enropea di più, 
concorrere allo sviluppo e alla sicurtà dei com- 
1 merci lungo quella costa inospitale. 
| 


Il governo tedesco ‘ha presentato al Consiglio fe- 
derale la motivazione del progetto di legge per le 
modificazioni da introdursî nei viaggi sulle linee di 
navigazione del Mediterraneo, nel senso cioè che 
d'ora in poi i vapori delia Società Norddeutschen 
Lioy4 di Brema approdino a Genova invece che 

este. 

L'approvazione del progetto di legge con le mo- 
dificazioni introdottevi è assicurata tanto al Consi- 
glio federale quanto al Reichstag. 


Sappiamo che il governo bulgaro ha deciso di Milano, intesa a dichiarare che l'articolo del Times, intito- 
affidare l'istruzione dell'esercito al ufficiali esteri. | Il processo contro îl signor Paladini del Corriere { lato Parnellismo e Delitto, costituisce una viola 
La scelta di questi ufficiali è Hmitata, per ra- | della sera, imputato di calunnia. per la inchiesta { zione dei pi era. 


che facili a comprendersi, alla Germania, 
al Belgio e alla Svizzera, che sono in 
‘uropa gli Stati più disinteressati nella soluzione 
della questione bulgara. 

Il governo bulgaro avrebbe deliberato di aprire 
trattative in questo senso col governo italiano. 


fatta sulle cause della morte delîa macstrina Donati; 
è finito con la piena assoluzione dell’accnsato 
La sentenza è aspra contro il querelante Torzi® 
giani ex-sîndaco di Porciano. 
Paladini è stato fatto segno a man 
simpatia anche da parte dei componenti îl tribunale. 


Si continnà ta discussione dell'emendamento Clarke, 
presentato a nome del governo e secondo il gnale 
Tarticolo del 7imes non viola i privilegi 
mera. 

Gladstong presenta l'emendamento annunziato ieri 
per la nomina di tim comitato d'inchiesta sull'ac- 
cusa lanciata dal Times contro Dillon di avere 


Sappiamo. che monsignor. Germano Straniero, ad- 


detto alla nunziatura di Vienna, testè insignito dal- BO? A ® OMA mentito. Gladstone pronuncia un elogi 

l’imperatore d'Austria dell'ordine della Corona di RS ts Mm frequentemente applaudito dai Parnellisti, e dichiara 
\peratore ( a C e PP i 

ferro, è partito per Terra Santa con missione della 6 maggio. | che l'idea del governo di ordinare un processo se 


Santa Sede. la Camera lo desidera, è una procedura senza e- 


sempio, essendosi sempre fatto. precedere. l'ordine 
d'iniziare un processo dalla condanna dell'atto stesso 
da parte della Camera. 
La discussione dell'emendamento Gladstone è ag- 
giornata dopo una discussione di sei ore. 
COSTANTINOPOLI, 6. — Si smentisce che la 
Porta abbia consentito un termine di tre anni per 
lo sgombero dell'Egitto. Essa persiste invece nel 
volerlo fissare a diciotto mesi 
ie dall'isola di Candia sono tranquillanti. 


Pochi affari. Debolezza generale. 

Rendita contante, 98 7 

Rendita fine, esordita a 93 
offerta. 

Generali, 650 a 681. 

Mediterranee, 609 a 610. 
Industriali, 


E in Roma il vice-ammiraglio Orengo, coman- 
dante in capo la squadra di evoluzione. 

Egli è venuto al ministero per conferire circa 
alle grandi esercitazioni navali. 


de 98 6712 


La Commissione che esamina il progetto di legge 
per le nuove spese sulla marina si è oggi radunata, 
ed ha deciso di invitare il ministro Brin a inter 
venire nella seduta di domani per fornire spiega- 
zioni alle domande che desiderano rivolgergli di- 
versi commissari. 


Immobiliari, 1221. 


Acqua Pia, 
Nominale il resto. 
Cambi: 

Francia tre mesi 100 2 
Londra 25 41. 


Le not 


- Mio dll Città di Trento 
AVVISO DI CONCORSO 


Viene aperto presso questo Municipio il concorso 
per un progetto relativo ad un nuovo fabbricato 


Sua Maestà il Re ha concesso la medaglia d'oro 
al valor di marina al signor Melis Puddu Salva- 
tore di Efisio per aver salvato con pericolo di vita 
la signora Giuseppina Rodinis abbandonata su di 
uno scoglio nelle acque di Sant'Efisio (Sardegna) 
in conseguenza del naufragio del brigantino-goletta 
austro-ungarico Formica. 

Ha concesso poi la medaglia d’argento al signor 
Amezaga Augusto Pietro, figlio al capitano di v. 


Ore 3. — Rendita 98 50. 
Industriali 748, Immobiliari 1220. 
BORSA DI PARIGI del 6 maggio. 


Apertura | Chiusura 


Rendita Frane. amm. ant. 3 0/0] 


cello, per licaci soccorsi prestati co jericolo di seolasti: rapace irca_ 2000 er il quale 
Vita ai passeggeri ‘© all'equipeggio del piroscafo ||-© 7 39/0 rerpetca. i ite a pet i rioni mind, 

Abissinia, nautragato fra Casablanca ed Az; ar 1 e I progetti dovranno essere pres al più tardi 
È INSERIRSI prog pi 


allarino 
useppe, 
Serviz 


nel Marocco, ai signori Crocco Francesco e 
Michele idem, e ai signori Benvenuto 
urace Giuseppe, D' Ancona Giuseppe, 
Sabato, Imperato Vincenzo, Maccaroni © 
Roneallo Francesco, Volpi Oreste. Aiello Michele, 
ngelo per atti di coraggio compiuti in 


entro il mese di Novembre 1887 2 
nicipale di Trento, e si osserv: 
verrà } rescelto sarà assegnato un premio di 
1000, © che oltre il premio di Fiorini 
l'uno, altri due progetti ritrovati meritevoli d'encomio. 
I signori tecnici che intendessero aspirare, vo! 
o, dal quale 


protocollo m 
quell 


Rendita Italiane 50/9... 
Cambio sopra Londra. 

Consolideti Inglesi. 

Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca . 
Banca di Psrigi. 
Egiziano 60/0....... 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Bsnca di Sconto di Pa 
Azioni Suez..... 
Azicni Panam 
Ferrovie Meridionali © termine 


dato di tutti i nece arimenti. 
Dal Municipio di Trento, 29 aprile 185 
Il Podestà: Mazzurax. 


Il ministro delle finanze, con nota dì variazioni 
al bilancio, ha stabilito lire 100,000 per la pensione 
alle vedove e agli orfani dei Mille. 


La torpediniera 28 passa oggi allo stato di di- 
sarmo a Napoli, traslocando tutto il personale sulla 
torpediniera 39 che passa così în armamento. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 6. 

La proibizione del Lohengrin è generalmente ap- 
provata, come quella che evita forse scandali mag- 
giori. 

Ieri sera, malgrado che essa fosse annunziata dai 
manifesti, sì notarono î soliti raggruppamenti di folla 
e vi furono le solite gr 

Però la polizia disperse energicamente î dimo 
stranti e fece altri otto arresti. Forti squadre di 
agenti custodivano le vie conducenti all'ambasciata 
tedesca, essendosi gridato dai dimostranti: All'am- 
basciata! all'ambasciata 

I grappi che vi si dirigevano furono dispersi dalla 
guardia repubblicana, e una pioggia torrenziale im- 
pedi qualunque altro incidente. 


Spettacoli d'oggi: 


NAZIONALE — Ore 9 — Kesa a « 

MANZONI — Ore 5 112 — Colpa — 
al sole. 

QUIRINO — Ore 8 — Rip Fip. 

METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 


a poca & 


serezione. 


stanza da Porta Pie, n: 
Dall'ombra 


Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Sette 


LA CRONACA DEL MARE 


PERPIGNANO, ell’attraversare, stamane, 
le acque di Jiarcellona, il vapore Ajaccio, della 
Compagnia transatiantica, partito da Cette per Al- 
abbordò, lAsie, vapore della Compagnia Frais 

ito {da Barcellona. L'Asie colò a fondo 
tamente. Il suo equipaggio e parte dei pas 
seggieri furono raccolti a bordo dell'Ajsecio che 
entrò in Porì Vendres. Il numero degli scomparsi 
è ancora ignoto. 

BARCELLO: ato © proseguì per 
Las Palmas il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
< La Veloce ». 

PORT-VENDRE 
l'Ajaccio fu cagionata 
alcuni passeggeri del 
sione. 


Si vendono 
struzion. 


Berlino, 6. 
La proibizione del Lohengrin è giudicata come 
indizio di debolezza nel governo di Francia e di 
disordine del paes® I giornali dicono che per di 
mostrare la loro superiorità i Tedeschi applandi- 
ranno l'arte francese indipendentemente dalla po- 
litica. 


e fra l'Asice 
bbia Un fuochista e 
Asîe sparirono nella colli- 


GNESE, Lucca. 
fazioni per ordinazioni di ma: 


«în L'Italia Enologica 1687 


re quantità. 


TEFANI 


sassi, che 
ntita uf. 
sici della 


Firenze, 6. 
Stamani fu inaugurato il congresso delle presi 
denze del tiro a segno nella sala della deput 
provinciale al palazzo Riccardi. 
Le Società aderenti sono. în numero di 


SOFIA, 
contadini ab 
ficialmente. Simili voci sono sparse da ue 
Bulgaria 


dell'Industria e del Commercio dei Vini 
REANO Del CIRCOLO ENGP.LO ITALIANO 


NEW-YORK, 5 — Il terremoto secnalato ieri fu Sommario del N. 8 (3) aprile 1887): 
duca Torlonia, sindaco di Roma, rappresenta inteso dalla California fino al Mes Una mon- | Mir buo sugù spiriti e il commercio dei vini, 8. Strin- 
ciezà del tiro a segno romana. Ò ; = r Una on | gler— e leconomia del metodo cura 

Parli GzA pane _ | tagna è sprotondara presso Tuscon. surzenti d'a- | el imeti al'osserati, Ae Giylio — È 6 mmersio dei 
Parlarono l'assessore Artimini per il sindaco di | cina sgorgarono dal suolo aperto presso Benson | vivi n Itolix nel erino trimestre 1887, F. — I vini ita- 


Firenze, il signor Silvano Lemmi presidente della 
Commissione ordinatrice del congresso, il, prefetto 
Gadda. h 

Il segretario Cappelli lesse nia relazione conte- 
nente una severa requisitoria contro l'inerzia di molti 
comuni e provincie relativamente all'istituzione del 
tiro a segno. 

Parlarono quindi-il deputato Angeloni, Moneta ed 
altri. 
Il servizio d'onore era prestato dai tiratori che 
dossavano un'elegante uniforme. 


Tomb. C B. — Vini italioni 
Scosse di ter 
ferroviaria 


tutta la lima È 
è stato segualato alenn 


(Arizona). Un lago di quaranta are 
stone rimase asciutto in venti minu:: 
remoto sîintesero lunzo 
della Sonora. Tuttavia non è 
incidente. 
La durata dello due scosse di terremoto fa di 
otto e quattro minuti. 
BUCAREST, 5. — Da Rnstciuck 
non vi ha alcuna interruzione fra Rn 
novo, nè alcuna insurrezione. 


istriaca — Mateorol: gia vinico'a — 
all'estero, dala Lombardia, dee Marche 


nissondenze è 
diverse — Appun 

dei vini — Inf mnezioni 
Si pubblica in Roma ii 15 e 30 di ogni meso - Ab- 
bonamento annuo per i’Ililia, L.$ = Estere, L 10 
Direzione e Amministrazione: ROMA, Via Tritone, 19 


biografici — Mercati 


telegrafa che 
nek e Tir- 


Fra î rappresentanti notavansi molti ufficiali. aa e e go fe la QRELLELERIIAISIIZEO 
u lancio, dopo lunga discussione, appiuvò con 25 voti 
Milano, 6. | contro 7 astensioni la mozione di P: $ LE INSERZIONI È 
Ieri sera si terne una riunione elettorale nella | vita il governo a presentare nuove pro se 
sala del Consolato operaio promossa dai vinai ed | nomie, la Commissione credendo insni * FANFULL A sE 
osti che si sono uniti ai radicali per averne appog- SF visi Comcnsiciali e Fiosn-ife 
gio contro l'ordine del questore che vietò il gioco issione si aggiornò quindi * Srna a ro * 
delle carte nei pubblici esercizi. NEW-YORK, 5. — I terremoti « ano, Di Sessi e pe eroe Pc 
Si fecero discorsi violenti contro l'amministrazione | spacci dal sud-ovest annunziano ch» irono sentite Sa zioni, cce., sì ricevono presso È 
comunale. tutta l'Arizona meridionale e a E neun aci scosse Ù 
TI sindaco Lazzari provoeB un incidente prote. | distinte. Si annunzia da ieri mattins ci na cratere | È l'Ufficio Principale di Pebblicità x 
stando perchè l'adunanza era presieduta dall’onore- | vulcanico si sarebbe aperto nella su 127- Piazza Moxrwarronio - Rowa "2 


vole Cavaliotti, mentro nella rinnione era pnre rap- 
presentato il partito socialista che era stato da esso 
calunniato. 

Ne nacque un grande chiasso sicchè l'ispettore di 
sicurezza in. mezzo al baccano fece suonare uno 
squillo di tromba. 

Parecchi scapparono intimiditi. L'onorevole Mar- 
cora protestò. 

Il chiasso si rinnovò una seconda volta quando 
il socialista Lazzari ridomandò) la parola e insistè 
per parlare. 

Rifattasi la calma si finì per approvare la lista 
dei candidati al Consiglio comunale. 

Eccettuata questa riunione, non sì hanno indizi di 
un movimento elettorale qualsiasi. Pare si voterà la 
lista costituzionale, mà più per abitudine che per 
convinzione, spiacendo a parecchi taluni nomi di 
nuovi proposti. 

Forse all'ultima. ora verrà fuori ‘un'altra lista con- 
cordata fra giornali. 


montagna situata a venti mi: 
Benson. L'eruzione sarebbe attiv 
Si segnala un'altra eruzione vul 
tagne di San Josè (Messico) che 
vato del monte Chivato Crotto. 
BERLINO, 5. — Reichstag.— Si vot 


PRA rie 


L'AMERICAN MANUFACTURER 


Iron Wrorld 
Si pubblica a PITTSBURGH (castro più grande del 


mondo per la fubbricazione del ferro) Esce ogni set- 
timana in lingua inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. 39 — Edizione mensile per l'esporta 
dell'Amerieo. anno, L. 8 50. È 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 
ottenusi dalle o!fcine imericone ia fatto di meccanica. 
Tratta tutti i soggetti riguontonti il commercio e la 
lavorazione dei va riminerali e metalli, specialmento 
del ferro. Contiene una risista cliata dei mercati 
principali d'America, e i prezzi di, ciascuno. 

Per «bbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubbiio'tà, 
127, Piazza Montecitori» — ROMA. 


manenti dell'amministrazione della 

Landtag. — Disentendosi la propesta di Minni- 
gerode tendente ad aumentare i daci agricoli, il mi- 
nistro Lucins dichiara che, în prese 
condizione degli agricoltori, îi gov.r 
se il Consiglio Federale ed il Reicl..taz lo consen- 
tono, ad elevare i dazi cooformeme:» ai bisogni; 
ma non crede necessario di aumentare © diritti sul 
bestiame, l'importazione essendo invisnificante e la 
esportazione invece anmentando, 

Minnigerode ritira la sua proposta 

LONDRA, 5. - Camera dei Comi — Si re- 
spinge con 297 voti, contro 218, la mozione Lewis 


disposto, 


FANFULLA 


T'OROLOGIO. 


iQ WATERBURY 


401 . 631.901. 
28. 615: 809; 3. 


H. ROBERTS e C. 


888 1 953 (156. 752 à 

401; 651: - d’argento nicket 

289 / 994 . GIT REMONTOIR ESATTO ECTI 0 N B R 0 FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

830. 798. cid 3 FIRENZE È 
155 . 239 cc. 7 lenica, infallibile e preservativa. La sola che guarisca, senza nulla aggiungervi, = Da pa Via Torabuoni, 17 

638 SEO E Teti sncttiona re avea di Sole ti vol Lie mod Ni Lacie Succursale] 

DS Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso v. FERRÉ, Farmacista, 102 rue de Rî-f num. 36 © 37 Piezza Manin. 2 

di Fabbricazione gio. chelieu, successore di BROU 


naliera; col mezzo di 


«2 Wiener Restitution Fluid 


75. PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 
jedio rinomato per le malattie bilose, mae di fegaic mai. 


Rime 
aanisiào. allo stomaco ed agli intestini. Uti'issimo negli attacci dj 
canne pis ii dista nle vigone Pie 
lotta! Scuderie Reali lerra © Prussi: poste di sostanze puramente i si 
mensioni per uso” passa mai L. 2.50. Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e la somposte, di eos rie 


Spedizione franca dietro invio di 
L. 12.50 in vaglia all'indirizzo della 
Compagnia pi 
Orologi Watt 
26, Gallria Vitt Éman, 


5ndustriale e da incendi; 
dello. Stabilmento. meccanico] 
R. Langensiepen, a Backau - 
Mocdeburgo (Germania), Merci 

di prima qualità, prezzi limitati | 


sis, 
Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica È tinto di dieta; la loro azione è stata trovata così vaziagginse 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti Dosi efalle Amin dal a a cene Ce 
mantiene le gambe sempre rici DI Ji cavallo Coe coraggioso fino alla vecchiaia. { impareggiabili nei 10r0 ef figo gio ne dre | 


de elle materie che cagionano mali dì testa, affezioni ary sa 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Price ina Finzi e Bianchelli, Roma, $ 1" 
via del Corey SI6070 > Fifanza, via de Pineto, Veritanti, venionita, e6b- Ì 


= = Si vendono in scaicle al prezzo di 1 e 2 ire 
Amipo Doppio MACK 


si mpesincone dalla suddetia Farmasia dietro domanda asc. 
{Unico fabbricarte-inventore Ml, Mack Ulm.) 


dal relativo importe. 


Grraginosi iii © o 
'Sebzà Sapore sie sione dantone Det dona 
È pure una” celle rare preparazioni eh a6bia citenuto 


GOTTA . REUMATISMI" 
«cre LIQUORE + PILLOLE sa Lavile irreali 


3 cucchumate da cao 


Tarn" Em GENEIONE. 14. 
Pe Pendita to tratta preset ao ica tte 


ELIA ANTINETROSO DELARCCHI 


Sieuro rimezio contro le malntite 
lsevorcie specialmanta cortro 


, 

L’EPILESSIA (3a caduco) 
Rs  Siprepara asciusivamente nella Farmaci 

Hi mica di PAOLO DELBECCHI, via R 
N. 8 = "Forino, son deponito nelle principe? 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta della 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Nenfchatel (Svizzera) 


° ‘conferma ogni giorno 
(SÈ la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle cele. 


©. 19 — Fiasone piccolo, L.@ 
2303 erat. 60 sl apedioco fracco. 


“Sciroppo China Ferrapinoso 
di SRIMAULT & (©, Farmacisti a Parigi 


D cei sangue, cole China” tenico atlcaco” dl 
sistoma nervose fondati ric 


brità mediche come l'alimento ri 
L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi: 5 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre 
rarlo al borace ete., prima di a!operarlo. La biancheria riesce molto 
Celia, dura, biazca e d'un perfetto lucido e non si attacca sl ferro 
l regno. 


giorno piu ricerca 
bile per i ou 
lo nelle migliori Coi 
1 macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all’Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


$i vende nolo principali drogherie e nei negozii colcniali 
Prezzo- cent 45 per scattola di 14 Kilo e DO per !l» 


Boposito presso l'Emporio Freneo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del’ 
53154 » va Frattina. R4-R, — Firenze, via dei Panzani 26. 


1887 I 


Cono 


i all GIORNALE PER I BAMBINI - 


— Franto par paezo pcaî, Lî 


entrò col 1° Gennaio 1887 nel suò settimo anno di vita, ed è ormai noto al pubblico italiano per la eccellenza dei suoi 
scriti r la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viva fra i suoi Associati mereè i con- 
i di compcnimento italiavo, di versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli 
MasteGAzzA, lEssonA, MARTINI, Lioy, G1acosa, PANzaccui, NencionI, Capvana, BartoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, 
Cinarini, CaEccHI, YORICK, AVANZINI, Sinpnap-EL-BAHARI, ANFOSSO, PaoLozzi, PiccaRpi, F. VERDINOIS, 
Brvscu:, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biaci, FiorentINÒ, MATILDE SERAO, MarcAESA CoLomgi, Ipa Bacc:: 
AL8ini, Conressa DeLLa Rocca, MARIANNA GiARRÉ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI- 


‘A. Manzoni e C. — Garneri, e in tutte le farmacie. 


Bellezza e Gioventù 


MACCHINETTA INGLESE | 


ni estiene con l'oso dell EMMA PERODI, ecc. fa see. per pulire i coltelli 
Otre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Don Chisciotte della denomineta 
cq ua ng ese M:n ia, 11 cavaliere dalla trista ad uso dei bambini, e lo illustra con gli splendid! disexni che Gustavo —1The Lady's Knife cleaver. 
Dons' ‘ece per l’opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 «ono: acini 


l'intiera saperi 


del col 
tello. riesce um! î 


Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinese di €. 
Le avventure di Trottolino, d: A_Messeri 


rota q Prof. NELESY, DI in Inghilterra f La dozzina di Jenty, dell'autore di Flik o tre mesi Paladini. 


Italic, eco., con splendido successo da un querte 


pati militari, di Raff I racconti del Nonno, della Marchesa Coi mbi. 
SERVA per lungo terepa il primiere colore. Le penne dell’uceello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. 

| v 

| ARA como sequa pura. In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia. 

- PRI VA di qualriasi acido. T_—_——__—_ una scatola di smeriglio 
Sd: È capelli Prezzi d’Abbonam: nto: glese. - Scatola di smerig! 
ido por circa sessanta giorni. Per l’Italia, vo anno . . . . . . . L.{2— | Perl'Estero, unanno . .. 0. Lib- gesso, L'AS 
» on See +... >» 6—- » un semestre . +. >» 750 A ni per / 


pacco postale. 
Dirigere domande e veglia 

all Emporio Franco-ltaliano 

Finzi e Bianchellizin R 


bottiglia, con istruzione. 
sere centesimi 50 per il pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian la 
Finzi e Risnchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
ln ze, via de' Panzani, 28. 


| Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostre Negozio, ove petrete apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


É ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. { NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 
È GIUOCATTOLI rtiti in ogni specie, Elettricità e vapore {| PORCELLANE bianche e decorate, 

applicati ai giu )li istruttivi. è TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candel®ri in vero” Broffzo. ” « FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ece. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può pesanti per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. - | POSATE per tavola in Zinnsthall, P. rototype e vero Christotle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 

& BIANCHELLI 


i iutto quanto può cecorrere per Casa je Cucina, trovesì ee FINZI 
f ROMA — Via del Corso, N. 375-376-877-378-379 — 


Lira in plù per le spese d'imballaggio e spedizione, verrà spedita una 
a iati di Roma possono ritiraria gratis. — Gli abbonati che desiderano 
copertina per legare l'annata 1886, possono riceverla contro l'invio di Una Lira e Cobtesimi 50, 


Di ivcre lettere e vaglia esclusivamente all’Amministrazione del GIORNALE PFR | BAMBINI — Piazza Montecitorio 121, ROMA 


© FANFULLA COTTA EEA 


————__m—l tri 
Prezzi D'Associazione 
Tvim.fon. dono 
Franco di porto in tatto Il Regno, o. 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 


na 
Unione postale di è America 

dal Nord... na 
America del Bud è Asia, 3 6 
Australia, Bolivia. Nuova Zelanda > 0 4 3 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


IL « LOHENGRIN » A PARIGI 


è 4 maggio. 

Lohengrin essendo stato seritto nel 1846 e rap: 
presentato per la prima volta nel 1850; i pubbl 
italiani di Milano, Bologna e Roma avendolo giu- 
dicato ; i principali nostri critici avendoci scritto s 
gli inevitabili volumi,. e tutto.il mondo « e gli altri 
siti » conoscendolo a menadito, non sarò io quello 
che verrò a cercarvi Wagner I e Wagner II, solo 
perchè: "on gravi stenti e duoli-+ Pa- 
rigi ha scoperto » quell’opera ieri sera. Pi 

x 

Quanto alla mia opinione, l'ho già espressa nel 
Fanfulla. Ero per easo a Roma, c come tutti, 
avevo assistito al Lohengrin. Il giorno dopo, il di- 
rettore del Fanfulla, conversando meco, mi chiese : 
— Siete stato alla seconda del Lohengrin? — Sì. 
— Scrivetene qualche: cosa, qualche riga. — Me ne 
schermii, ma poi il demone che s'impadronisce di 
ogni giornalista, e che gli fa prendere la penna, 
anche quando non vi è obbligato, mi spinse a seri- 
vere un articoletto che si può riassumere in poche 
parole. IZ primo atto è magnifico. Il terzo è bel- 
issimo. Ma il secondo spinge al suicidio... e TA- 
pollo non è lontano dal Tevere. 

La facezia fece fortuna — ma non presso tutti. Il 
giorno dopo Filippi andava a far visita alla si 
gnora Giuseppina Lucca amica ed editrice in Italia 
di Wagner. 

— Puoi dire a Folchetto - esclamò essa (la si- 
gnora Lucca dà del tu ai suoi vecchi amici) — che 
se è venuto a Roma per scrivere quella « bella 
roba », può tornarsene a Parigi. Quanto al suo ar 
ticolo io. 

Non vi dirò che destino doveva avere il mio ar- 
ticolo. Quella sfuriata, ispirata dal sentimento del- 
l’arte, non ha rotto punto i legami di amicizia che 
mi onoro di avere con la celebre editrice. Tutt'altro ! 


XxX 


Ciò detto, © salvo l'esagerazione dell 
non ho gran che cambiata la mia opi 
prima parte del secondo atto è forse insopporta- 
bile. Non vedevamo l'ora che quella triste Ortruda, 
finite le querele coniugali, si alzasse in piedi.. Ma 
non voglio dirne di più, poichè la rappresentazione 
del Lohengrin di ieri sera aveva un altro interesse 
oltre l’artistico, ed è quello di cui conviene parlare, 


x 

La prova generale era andata tranquilla. Io stesso 
avendo fatta una vera perlustrazione intorno al- 
l'Eden-Théàtre non aveva trovato che .. degli agenti 
di polizia. Ieri sera sarebbe stato lo stesso? La 
questione era lì! Arrivando alle 7 112 al teatro vidi 
pochi curiosi, ma un certo tale, di cuî è inutile dire 
il nome, e che ha la specialità di trovarsi dapper 
tutto, mi si avvicinò e mi disse misteriosamente : 

— Ci sarà del rumore, vengono gli studenti ! 

Alzai le spalle perchè questo signore ha sempre 
la smania delle rivelazioni, ma ne tenni conto, poi- 
chè qualche volta egli sa - non si sa come - prima 
degli altri avvenimenti, anche importanti. Per e 
sempio, fu îl primo a sapere la morte di Alfonso XII 


x 


Verso le 9 la predizione si avverò. Di già dei 
gruppi compatti ostruivano la porta, ammonendo 
gli arrivati-a non entrare « se erano bmoni fran- 
cesì ». Ci fa l'episodio allegro di una signora alla 
quale intimarono: Lei è francese ? — e che rispose 
ingenuamente: - No, sono spagnuola - però prese la 
cosa tanto sul serio; che fatti voltare i cavalli se 
ne andò. Fino allora, grazie anche alla pioggia - 
la pioggia è dell'estrema destra, sempre - non c'era 
gran male. Ma da allora cominciò a volare qualche 
sasso. Uno fece cadere dei vetri della tettoia. Fu 
scambiato qualche pugno.: Era ora di finirla. Giun- 
sero nnmerose squadre di gardiens de la paix 
che erano pronte lì vicino, e fecero sgombrare la 
via Baudreau e la via Cammartin. I dimostranti fu- 
rono respinti în piazza dell'Opéra e în via Auber, 
dove continuarono a fischiare con fischietti da un 
soldo che si vendevano 2 un franco, e a_ cantare 
l'antifona degli studenti: Conspuez Wagner. Si 
vendette anche fino a tardi Z'Anfi- Wagner, gior: 
nale... di circostanza. 


Xx 


Di dentro lo spettacolo era diametralmente op- 
posto. L'Eden-Théatre con le immense cortine rosse 
che sopprimono il celebre ambulatorio, aveva un 
aspetto magnifico, per le doilettes, per la luce, ma 
sopratutto perchè erano presenti tutte le. persono 
che a Parigi hanno un nome nell'arte, nella politica, 
nella moda, nelle lettere e nella finanza. Alie otto 
comparve Lamoureux e fu accolto da una ovazione 
interminabile. Si festeggiava in lui l'artista che mise 
tanta tenacità a far conoscere a Parigi un capola- 
voro, si applandiva l'uomo che - un po' per forza, 
è vero - per un momento aveva sacrificata tutta 
la sua fortuna alla necessità politica sortagli contro 
tutto a un tratto. E poi in mezzo ad un silenzio 
profondo incominciò il famoso preludio. 


$ 


L'atto primo tutto intero fu un trionto. A detta 
dei wagnerofili i più înduriti, giammai nè in Ger- 
mania nè altrove Lohengrin è stato eseguito più 
perfettamente. L'orchestra e i corì in questo primo 
atto, come nei susseguenti, furono insuperabi 
esecuzione insomma da far epoca. L'entusiasmo 
andò crescendo fino a quell'ammirabile coro intree- 
ciato, che s'inizia e incalza all'arrivo di Lohengrin. 


" 
Gli appelli di trombe, l'apparizione poetica di 
il duello famoso, il Deiao duello | Camaro pina 
accolti coll'istesso entusiasmo. Direttore e attori do- 
vettero uscire a riceverne le rumorose attestazioni. 
x 

Del secondo atto ho detto. La sua seconda parte 
risvegliò il favore del pubblico non interessato alla 
gran questione. Poichè per i wagnerofobi tutto è 
roba da chiodi, e per i wagnerofii non c'è una 
nota che non-sia d'oro. Il coro dei borghesi fa giu- 


dicato bellezza, e così via- via 
fino alverescendo che chinde l'atto. 
x 


Nell'entr'acte si va a cercar notizie dell'inimico. 
- La va male, dice uno. - Ho preso una patatata 
tale! dice un altro. — Siamo assediati! grida un 
terzo spaventando delle povere signore. — Come si 
farà ad uscire? chiede una tutta tremante. - Niente 
paura, madama! faremo una sortita in massa come 
nel 1870! - Ahi! pensa qualcuno. Allora biso- 
gnerà rientrare ! 

La verità era che pioveva a catinelle, e che l’acqua 
aveva spento, o quasi, il fuoco della rivoluzione. 

x 

La marcia nuziale, creazione squisita di un uomo 
di genio; il duetto d'amore, aereo, voluttuoso, una 
delle più belle cose musicali che abbia seritto il fa- 
moso compositore, e il resto dell'atto, aumentano di 
nuovo il successo e lo ritornano alla temperatura 
del primo atto. Più freddamente poi è accolto il 
lunghissimo racconto di Lohengrin. In conclusione 
amici e nemici proclamano o confessano, che Lohen- 
grin è un lavoro colossale, degno di un gran mae- 
stro, affermazione, di un ingegno potentissimo. Si 
esce... un po' esitanti! Ma i fischi che fanno tanto 
male agli artisti, non ne fanno aleuno agli spetta- 
tori e si va via un po'iîn fretta - ecco tutto. 

x 

La messa in scena è bellissima, pittoresca, intel- 
ligentemente ideata. Quanto all'esecuzione, la De- 
vries è una Elsa poetica, una cantafite di pri 
dine, la quale ha il dono raro del fascino. For-e 
non ha grande estensione di voce, ma che serve? 
Nell'aria triste del primo atto, nel duetto del terzo, 
essa fu all'altezza della musica, e la interpretò di- 
vinamente. Il tenore, Van Dick, che ci viene da 
Bruxelles, non ha în certi punti la forza necessaria, 
ma è padrone della sna parte, con bella prestanza, 
e con una esecuzione intelligente si è affermato ar: 
tista di valore. Così il Blawert, un altro Belga, sotto 
le spoglie di Terramondo. Auguez è un Araldo dei 
migliori e giustamente fu applaudito. La Duvivier - 
che conoscete a Roma- ha bella voce, ma la parte 
di Ortruda è uggiosa; lei poi alla fine era un po' 
affaticata, e non ebbe il successo che meritava. Il 
re - Couturier - parve debole, quantunque eccel- 
lente artista. 


Tale è il bilancio di una serata che minacciava 
essere il finimondo, e che stupenda dal lato arti- 
stico, non porrà certamente — dal punto di vista 
politico - fuoco alle polveri. Non affermerei però 
che la seconda rappresentazione non dia occasione 
a disordini più gravi - se farà bel tempo - e se 
avrà Inogo! 


NOME FATALE 


(Vedi Appendice in 4° pagin: 


GIORNO PER GIORNO 


Teri alla Camera l'onorevole Depretis ha detto 
quanto si era preveduto potesse dire sulla faccenda 
dell’ocenpazione d'un punto della costa orientale 
d'Africa per parte della Spagna. 

Ma così, in confidenza, diciamolo pure, siamo 
sdrucciolati nel Don Chisciottismo, e abbiamo com- 
battuto un mulino a vento. 

Dico abbiamo, con riserva per i lettori di Fan- 
fulla, che avendo studiato a fondo, e cavato lo 
spirito che s'asconde sotto il velame delle strane 
avventure, attraverso le quali il poeta Cervantes 
mena il suo eroe, hanno imparato a lasciare i mu- 
linî in pace. 

Offrendo loro in premio il « Don Chisciotte », Fan- 
fulla si è reso benemerito del buon senso- nazio- 
nale. . 

* 

Il Popolo romano a questo proposito trova, 
molto giustamente, come abbiamo già osservato 
noi, che fino a quando la Spagna, o qualunque 
altro paese occnperà, per piantarvi una fattoria 
come quella che i Francesi lianno a Obok, un punto 
della costa, fuori della nostra giurisdizione, ossia 
fuori del mar Rosso, non abbiamo che vederei. 

Giustissimo. Proprio quello che dicevo ieri. 

E iò aggiungo di mio: 

Dato il caso che una- bandiera straniera. fosse 
piantata in una spiaggia, coperta dalla bandiera 
nostra, vuol dire che noi sì farebbe levare spie- 
gando l'equivoco al secondo occupante, appunto 
‘come avvenne agli Inglesi a Zeila, i quali avendo 
trovata la bandiera francese su un punto protetto 
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dalla Gran la fecero levare, e la conte- 
stazione fini col richiamo dei due consoli. 


Da 

Il Popolo romano dice ancora: 

« Il curioso poi di tutto questo sta in ciò: che 
mentre si strilla ogni giorno contro la politiea afri- 
cana e si parla di ritirarci dopo avere, in qualche 
modo, presa una rivincita di Dogali, viceversa se 
una mosca va a posarsi sopra uno scoglio del mar 
Romo si di l'allarme, quasichè foese offra l'ite- 
ET bra che bisognerebbe Sssarsi nna buona 
volta su questa politica coloniale e sui possessi afri- 
cani, ed a siffatto scopo (poichè non è questo il mo- 
mento opportuno per il governo d'impigliarsi in di- 
scussioni accademiche), potrebbe di molto giovare 
una calma e chiara polemica nella stampa non af- 
fetta da nevrosi. > 

Siamo d'accordo. 

L'Africa comincia, o finisce per confondere le fa- 
velle. 

Ne ho una prova nel Corriere di Roma, il quale, 
dopo avere giustamente rimproverato ai suoi con- 
fratelli di parlare dell’Africa senza neanche cono- 
scerne la geografia, giunge a questa conclusione: che 
se tra Massana ed Assab ci somo già gli Inglesi, 
i Franeesi e gli Egiziani, ci possono ben stare an- 
che gli Spagnnoli, i quali poi si troverebbero di 
fronte il Sudan. 

Ecco: io spero che il signor Franzoi, il quale la 
geografia dell’Africa orientale la sa, leverà i Fran- 
cesì, gli Inglesi, gli Egiziani e il Sudan dalla insa- 
latiera in. cui li rimescola il suo giornale, e li rimet- 
terà al loro posto. 


resa 

Giurispradenza elegante. 

Belle signore, questo è il momento di mandare la 
vostra carta ai giudici di Corte d'appello che hanno 
elaborato la sentenza della cansa tra il signor di 
Chambran e la sarta di sua moglie. 

La causa di questa causa voi l'avete già indovi- 
nata... li marito ricusava di pagare il conto della 
sarta di sua moglie, allegando per scusa che egli 
aveva pubblicamente annunziato che non paghe- 
rebbe nessun conto che portasse al di lì di duecen- 
tocinquanta lire il valore di ciascuna veste. 

E si erano anche trovati dei giudici di prima 
istanza i quali avevano avuto il coraggio di dar 
ragione al marito. 

Ma.in. Corte di appello la magistratura ha viscere 
meno crudeli, e la Corte di appello di Parigi ha con- 
dannato il marito al pagamento del conto, facendo 
precedere la sentenza da giudiziose riflessioni come 
queste : 

« Considerando che fi marito ha l'obbligo di ve- 
stire, mantenere e anche ornare la donna, nonchè 
procurarle tutte le soddisfazioni della vita secondo 
le condizioni di fortuna, educazione, grado sociale 
e relazioni della famiglia ; 

« Considerando che soddisfacendo a questi bisogni 
un commerciante fa quello che dovrebbe fare il 
marito, il quale per conseguenza deve rimbor- 
sarlo, ecc, ecc. » 

Il conte di Chambrun è stato quindi costretto a 
saldare il conto della sarta. 

Ma benchè rassegnato, egli non ba certo potuto 
fara meno di esclamare: 

— Signore del cielo e della terra, fa almeno che 
io non paghi invendicato, fa che se i miei gi 
sono celibi, non lo siano più a lungo, e che, se 
sono ammogliati, le loro signore insegnino loro sp 
rimentalmente le conseguenze di certe imprudenti 
teorie! 


xa 

Il Paris è în gioia perchè, a suo dire, la Francia 
ha trovato un alleato, e non è più sola! 

Itendendo chi possa essere l'alleato della Francia, 
me ne dispiace per la Repubblica che ha perdute 
le garanzie del proverbio: « Meglio soli, che male 
‘accompagnati >. 

E non è certo bene accompagnata una repnb- 
blica a braccetto dello Czar. 

Ma no; un dispaccio posteriore toglie ogni cre- 
dito alla fantastica alleanza del Paris. 

Meglio così: la Francia rientra nella sapienza 
delle nazioni ! 


* » 
ae 

Mi scrivono: 

« Caro Fanfulla, 

« Sono un assidno lettore del tuo giornale, ed in 
nome di quella simpatia che mi ispiri oso rivolgerti 
questa domanda: a quale categoria di pettirossi 
assegneremo quello acchiappato dal cronista nel nu- 
mero 122, ove scrive che il Cristo risorto dell'An- 
siglioni « è una statua di marmo ravaccione di Ser- 
ravezza >? 

< Delle due l'una: o îi marmo è ravaccione, 0 è 
di Serrdvezza. Perchè, per tua norma, il marmo 
bianco chitro, conosciutissimo în commercio sotto il 
nome di raraccione, si escava rei monti di Carrara, 
vallata di Torano, in una loealità detta appunto 
Ravaccione. Ora, in me lo insegai, le cave dî Ser- 
ravezza distano molte miglia da noi, e non forni- 
scono ravaccione, ma lo statuario dell'Aitissimo, 
l'ordinario del Trambisena, eee ese. In sostanza, 
il cronistaiavrebbe detto: è vino delli castelli... 
d'Aosta. | 

< Scusami del disturbo; ma ritieni che è un cam- 
panilismo al quale teniamo. 

« Carrara, 6 maggio 1887. 


« Seo, » 


Ecco, îl paragone tra il vino delli castelli e quello 
di Aosta.è troppo.- allegro, vedutò che tanto Ra- 
vacciono di Carrara, come Serravesza di Lucca, 
sono due paesi della stessa plaga marmifera to- 


scama, per cui îl mio pretirosso sarebbe ttt'al più 
pomizo di (rev 

Appartiene alla categoria cteuali, sezione mona 
mentale. 

Coatentato così il signor Spillo, aggiungerò per 
mia discolpa, taato per il pettirosso di Castruccio, 
come per quello di Serravezza, che non ho l'uso di 
ficeare troppo il naso nelle provenienze di Lucca 

. 


Ua altro. 

Un assiduo mi domansia a quale categoria appar- 
tenga un petfirosso che mi ha tacio chiamare av- 
viso la corazzata Barbarigo. 

Rispondo subito: 

Categoria casuali, sezione navale. 

e 

Echi dell’Otello. 

Ia un palco al terzo ordine, all'ultima rappresen- 
tazione. 

Il marito offre l’ocebialino alla mogl 

— Grazie, Coriolano, ma stasera devo fame a 
meno. 

— Perchè ? 

— Nella fretta ho dimenticato di mettermi l'a- 
nello col solitario! 


wi a 
re 

— Dunque prendi moglie ? 

— Tu la conosci, domando io se è possibile di 
non abiurare tutti gli errori del celibato? Bella, 
elegante, ricca, intelligentissima... 

— Un po' impaziente di carattere forse... 

— 0h! un'impazienza angelica ! 


È morto a Torino nelle ore pomeridiane d'ierî, € 
maggio. Ed è morto improvvisamente, non si sa 
ancora se d’apoplessia e di affezione cardiaca. 

Era nato nel 152 

Con lui si è estinto il più valente e il più batta- 
gliero dei giornalisti cattolici. 

E il più intransigente! 

Ma intransigerte fu solo colla jenna in mano per 
la difesa della cansa che egii aveva sposata. Del 
resto, fuori degli uffizii dell'Unità Cattolica era 
uomo di spirito, amante della buona e scelta com- 
pagnia, tanto che la sua presenza in società era moito 
apprezzata, e tornava piacevole 

Nato da umilissimi genitori, ma pieno di talento 
e di energia, non tardò a farsi strada e a conq! 
stare una posizione sociale che fu sempre oggetto 
d'invidia per i giornalisti del suo partito. 

Arrivato a Torino dalia natia San Remo nel 1845, 
povero e male în arnese, vi è morto poco meno 
che milionario. Lascia terre, case, ville e capitali. 

uò dire di Ini — più esattamente che di tanti 
altri — che fu figlio delle sue opere. 

Dalla dea Fortuna non ebbe altro aiuto che quello 
vivere in tempi di lotta. E nessuno nel nostro 
giornalismo fu lottatore più strenno e più costante 


di lui. 
* 

Nel 1848, compiuti i suoi studi teologici di perfe- 
zionamento nell'Accademia di Superga, entrò a far 
parte deila redazione del giornale l'Armonia, creato 
in quell'anno dal marchese Birago di Vische e da 
Di anni sono qui 
î n Pietro in Vaticano. 
carriera di giornalista colle più 
modeste attribuzioni del mestiere, e tre anni dopo, 
nel 1851, era già lo serittore principale, l'anima, 
l'arbitro dell'Armonia. Il marchese Birago che fa- 
ceva i fondi del giornale, e Don Guglieimo Au- 
disio che ne era direttore în titolo, si trovarono in 
breve sopraffatti dal focoso Margotti, e per la loro 
tranquillità finirono con lasciarsi rimorchiare. Ma 
non nascondevano tuttavia il loro malcontento. 

Ai marchese Birago - gentiluomo în tutto il si- 
gnificato della parola - ripugnava il linguaggio 
troppo vivace, spesso scortese, e qualche voita per 
fino triviale del bollente redattore. A Don Guglielmo 
Audisio, uomo serio, colto e prudente, dispiacevano 
certi attacchi contro le nuove istituzioni del Pie- 
monte. 

Ma Don Margotti tirava via senza preoccuparsi 
delle osservazioni e delle censure dei suoi padroni 
e benefattori. E quando l'Audisio, in seguito ai tor- 
bidi avvenuti in Torino per i funerali del ministro 
Santarosa, dovette lasciare il Piemonte e ritirarsi 
2 Roma, Don Margotti si sentì libero da ogni vi 
colo, e non conobbe più freno di sorta. L'Armonia 
sotto la sua penna diventò un libello periodico; e i 
fulmini del procuratore del re incominciarono a col 
pirlo con frequenza. Ma che importava a lui? Le 
multe le pagava il marchese Birago, e in Cittadella 
ci andava il gerente responsabile... 


x 


Sebbene residente a Roma, l'Andisio si era riser 
bata l’alta direzione del giornale, e mandava a Don 
Margotti di tanto in tanto savii consigli e rac: 
mandazioni, affinchè non si spingessero troppo 
gli attacchi, specie contro Casa Savoia. 

Ma consiglî e raccomandazioni rimanevano sem 
pre senza risnitato. Don Margotti si trincerava 
dietro gli ordini diretti ricevuti da Pio IX. 

Una volta - nel 1353 — l'Audisio, infastidito di 
tali risposte stereotipate, si arrischiò a serivere ri- 
servatamente al suo alter eyo che non bisognava 
sempre eseguire alla lettera gli ordini del Papa 
perchè questi era capriccioso e spesso non sapeva 
neppur lui ciò che sì volesse. 

Don Margotti inviò la lettera confidenziale rice- 
vota a Pio IX in persona, che saltò su tutte lo 
furie e fece chiamare alla sua presenza l’Audisio. 


aes an Sii | 


— L'avete scritto voi questo foglio? - gli chiese 
poichè gli fu dinanzi. 

Il povero canonico di San Pietro, riconosciuta la 
lettera, rimase come fulminato e non seppe che ri- 
spondere 

Siete anche voi un piemontesaccio come tutti 
gli altri! — selamò allora Pio IX con accento del 
più alto disprezzo. 

E voltategli le spalle, se n’andò senza aggiungere 
altro. 

Ma l'incidente non ebbe ulteriori conseguenze per 
l’Audisio. Pio IX era capriccioso, infatti; ma in 
fondo era buono, e giudicava uomini e cose più 
col cuore che coi cervello. Tuttavia egli tu il primo 
a capire che Audisio e Margotti non potevano più 
stare insieme, © consigliò quest'ultimo ad uscire 
dall'Armonia e a fondare un giornale suo proprio 
în cui fosse più indipendente nella difesa dei diritti 
della Santa Sede. 

E così nacque l'Unità cattolica; e così inco- 
minciò la fortuna di Don Margotti. 

Il nuove giornale raggiunse în breve un numero 
szraordinario di abbonati. Ci fu un tempo in cui 
esso fu il più diffuso fra i periodici italiani, ed 
anche ora ha posto fra î più diffusi. 

Ad impinguare la cassa di Don Margotti concorse 
anche la sottoscrizione da lui aperta e continuata 


* per l’obolo di San Pietro. Chi disse che il Vaticano 


gii accordasse una provvigione sulle somme rac- 
colte e versate; chi disse, invece, che a titolo di 
compenso gli fosse concesso di fare i versamenti 
ogni sei mesi, lasciando a lui il godimento degli in- 

ressi delle somme che egli depositava man mano 
in conto corzente, presso una banca, fino al giorno 
in cui le inviava a Roma. 

Comunque sia, tutti sono d'accordo nell'ammet- 
tere che l'obolo di San Pietro ha sempre fruttato - 
lecitamente, s'intende - all'amministrazione dell'U- 
nità Cattolica. 

x 


Ma sarebbe ingiustizia non riconoscere che se Don 
Margotti è morto ricco, la ricchezza non gli è pio 
vuta dal cielo - sebbene del cielo si servisse un 
po' troppo liberamente nel suo giornale. 

Diventò ricco perchè seppe far valere il suo în- 
gegno e la sua coltura con una laboriosità vera- 
mente straordinaria. 

Fu maestro nel suo mestiere. 

Dotato di una memoria di ferro, egli seppe si 
sidiarla, peri suoi scopi, anche con mezzi artificiali, 
seguendo in ciò l'esempio lasciato da Emilio de 
Girardin. 

Gli uffizii dell'Urità Cattolica posseggono un 
vero archivio pieno zeppo di registri, di rubriche e 
di schedarîi, in cui dal 1863 în poi vennero deposti 
giorno per giorno i sunti dei fatti più importanti, 
dei discorsi degli nomini politici più in evidenza, 
degli articoli dei giornali più autorevoli, ecc, ecc. 

I grandi archivi di polizia di Londra, di Parigi, 
di Pietroburgo, non potrebbero essere ‘meglio im- 
piantati. 

Con questo sistema Don Margotti poteva metere 
a confronto — per esempio - le parole pronunziate 
da un ministro, da un deputato, dieci anni fa, con 
quelle pronunziate ieri; e guai se ci trovava” con- 
traddizione ! 

Nessun altro giornalista în Italia seppe mai fare 
altrettanto, che io mi sappia. 


x 


Ecco chi era Don Giacomo Margotti. 

To non so, se scomparso lui, l'Unità aftolica 
potrà conservare il carattere speciale ch'egli lo 
aveva impresso. Ne dubito. 

Don Margotti possedeva l’arte invidiabile di farsi 
leggere ; spesso - forse troppo spesso - colle sue 
intemperanze irritava il lettore liberale: sì gettava 

ia il foglio con dispetto, ma all'indomani si ritor- 
nasa a leggerlo. 

in una cosa s 
nelle profezie! 

Aveva la mania di 
senza la consolazione 
compiersi. 

La prote 


la Don Margotti non fu fortunato: 


rue ogni tanto, ma morì 
i vederne una — nna sola - 


era îl suo tallone d’ 
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DALL'EGITTO 


Cherif pascià. 
Caîro, 1° maggio. 

È morto Cherif pascià, parecchie volte presidente 
del Consiglio dei ministri, due volte reggeute. È 
stata una vera perdita per l'Egitto, perchè fu forse 
il solo indigeno che educato in Europa abbia por- 
tato qui l’istrazione ed i sentimenti europei, senza 
la sprezzante presunzione ed i vizi che sono la ca- 
ratteristica di questi felZals infarinati d’europeismo 
ad Aix, a Montpellier, a Parigi. 

Aveva sessantaquattro anni, ma era robusto e 
ben portante; infaticabile al biliardo ed alla cae- 
cia... Ad un tratto ammalò e la cosa parve grave 
tanto che i medici, malgrado la stagione cattiva ed 
il mare equinoziale, lo mandarono a Gratz; forse 
per sottrarsi alla responsabilità della catastrofe che 
sopravvenne appena egli fu giunto nella capitale 
della Stiria. 

Come musulmano non poteva essere sepolto în 
terra d'infedeli e fu trasportato qui. Il kedive aveva 
dato ordine, che uno dei suoi yachfs partisse per 
prenderne la salma a Trieste, ma il figlio l'aveva 
già imbarcata suli’Achille, lo stesso battello del 
Lloyd che l'aveva portato la settimana prima. 


>< 


Si dispose per funerali solenni. Come erano stati 
chiusi tutti gli uffici appena arrivò il dispaccio della 
morte, così furono fatti chiudere il giorno dei fane- 
rali. Quando l’Achille entrò nel porto di Alessan- 
dria, i bastimenti misero le bandiere a mezz'asta, il 
cannone tuonò, più di cento barche accompagna- 


rono îl vaporino su cui era stato calato il feretro, 
ed una folla immensa stazionava alio sbareatoio, 
nelle piazze e lungo le strade che dalla marina con- 
ducono alia stazione di Cairo. 

Il cadavere di un musulmano non è mai chiuso 
in una cassa, ma avvolto nel lenzuolo e coperto di 
scialli è deposto în una bara. Siccome però la salma 
del defunto era stata per ordine delle autorità au- 
striache, e come è naturale, racchiusa în una cassa 
di piombo, così la bara fu deposta sopra la cassa 
ed invece del cadavere si avvolse negli sciali l'u- 
niforme, il tarbuse e la sciabola del defunto. 

Il corteo era iungo ed imponente : militari, civili, 
autorità, scuole, corpo consolare, stato maggiore © 
tmppe inglesi, magistrati, ulema dell'Egitto e di 
Tripoli, allievi delle scuole portanti turiboli d'in 
censo, cuscini ricchissimi col Corano, vetture di 
harem, musica, ecc, Sul passaggio le botteghe erano 


state chiuse. 
Tg 


In Cairo, quando arrivò il treno, imperversava un 
kamsin violentissimo: una polvere rossa oscurava 
il sole, e le fiamme sortivano dalla terra, secondo 
l'espressione popolare. Anche qui si doveva orga- 
nîzzare un: corteo monsfre, ma non si sa bene 
perchè, la cosa non riuscì: vi era però una folla 
grandissima, ed i giornali stamparono che fn meglio 
così, perchè i funerali « invece di un carattere am- 
ministrativo, ne ebbero uno altamente nazionale 
(sic) >. 

Il corpo fu trasportato alla grande necropoli del- 
l'Iman Chafei, dove la famiglia di Cherif ha una 
magnifica villa funebre. 


>< 


Cherif, detto il franzaui (l’europeo), aveva modi 
di una distinzione perfetta, ed il carattere dominante 
suo fu una amabilità inesauribile, una voglia di con- 
tentare tutti che lo condusse a qualche cantonata, 
ed una rettitudine esemplare, e di cui resterà raris- 
simo esempio nella storia moderna dell'Egitto. Fu 
ministro nei momenti difficili, e la sua popolarità 
servì come di calmante a mille questioni: quando 
però la marea ingrossò, non bastò a porvi freno e 
dovette ritirarsi. Così avvenne ai tempi di Arabi: 
l'ultimo suo atto politico fu la dimissione ‘protesta 
da presidente del Consiglio, quando l'Inghilterra 
impose l'abbandono del Sudan, misura inutile © fu- 
nesta. 

Era nato al Cairo nel 1823 da Mohamed Cherif, 
gran cadi della città. Fu spedito colla missione egi- 
ziana a Parigi, dove frequentò la scuola militare di 
Saint-Cyr, e ne uscì nel 1845 per seguire il corso 
d'applicazione dello stato maggiore : nominato sotto- 
tenente, fu destinato al 21° di linea, e vi 
anni. Poi venne in Egitto, dove cominciò la sua 
fortuna ai tempi di Said pascià che‘lo nominò co- 
lonnello, poi generalo (1856), quindi ministro (1857). 

Ismail pascià gli continuò la fiducia e nel 1859 
quando Sua Altezza partì afidogli îa_reg- 


alta dignità dell'impero, gran 
cordone dell'Osmanich, della Medidieh, grande uffi 
ciale della Legione d'onore, ecc, aveva insomma 
trentasei decorazioni. 

> 


Una delle singolarità dei fanerali di Cairo fu la 
comparsa di Scander bey. 

Chi è Scander bey ? È una storia curiosa. 

Verso il 1920 capitava în Egitto certo Sive, di 
Lione, antico mugnaio e diventato ufficiale sotto 
Napoleone. Entrò nell'esercito egiziano ed în breve 
diventò mazgsiore, colonnello, generale e capo del- 
l'esercito. Aveva sposato anche nna greca. 


Un bel giorno i soldati egiziani si rivoltano, non 


vogliono più servire sotto gli ordini di un cristiano. 
Il Sive non esita un istante, fa musulmano e di- 
venta Soliman pascià. 

Soliman pascià era popolarissimo în Egitto. Seb- 
bene nessuno credesse alla sna ortodossia maomet- 
tana, gli Egiziani lo amavano perchè aveva sapnto 
imporsi. La sua casa poi era sempre aperta a tutti 
gli Europei, ed i suoi compatriotti vi trovavano 
larghezza di consigli e di aiuti : fa da lui che trovò 
rifugio la banda dei Sansimoniani espuisi di Francia, 
ed i vecchi ricordano ancora le cavaleate di Soli 
man pascià seguito da un gruppo di originali in 
veste bianca e manto azzurro colle catene d'acciaio 
al collo. Molti di questi sì dispersero, altri si fecero 
musulmani ed ebbero posti elevati in Egitto e Siria, 
Soliman ebbe duo figlie che maritò a Cherif pa- 
scià testè defunto ed a Murad pascià, presidente 
della Corte d'appello, ed un figlio che è Scander bey. 

Scander bey, che dotato di qualità rare, avrebbe 
potuto percorrere una brillantissima carriera, un bel 
giorno scomparve. 

Si seppe che îl giovine ricco, elegante, promet- 
tente, uscito dall'Università di Parigi, era diventato 
un fanatico dervisc! Il figlio di un francese e di 
una greca nsciva dopo quarant'anni da un sudicio 
convento del Mokattam per segnire, vestito di nna 
miserabile galadia, il feretro di suo cognato, l'ex- 
ministro ! 

Raccomando ai filosofi lo studio di questo feno- 
meno! 


FLeLo> 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 maggio. 


Ore 2 30. 

Sempre pochini i presenti. La Camera è diven- 
tata un camerino. 

Cinque ministri al banco ministeriale: gli onore- 
voli Depretis, Crispi, Zanardelli, Saracco e Gri- 


maldi. 
> 


Si comincia con una discnssione abbastanza vi- 
vace sull’elezione dell'onorevole Zeppa al III col- 
legio di Roma: 

Gli onorevoli Garibaldi e Fazio propongono l'an- 
nullamento. Il relatore, onorevole Vigoni, difende 


Ve conzlusioni della Giunta che s:no per la conta 
lidazione, osservando però, dietro richiesta degli 
oppositori, che queste conclnsioni sono state prese 
con 5 voti contro 4. 

Rumori, eselamazioni. 

— Ma è la maggioranza! - esclama il presidente 
del Consiglio. 

= 


Si passa alla votazione della mozione Garibaldi 
Fazio per l'annullamento. 

Gli alzati sembrano quasi quanto i seduti; si 
passa alla controprova. L'onorevole Brin entra fret- 
tolosamente nell'aula e va a porsi in piedi al banco 
ministeriale. 

Risa, proteste e nuovi rumori. La mozione è re- 
spinta a piccolissima maggioranza, e si approvano 
per conseguenza le conclusioni della Giunta. 

L'onorevole Zeppa è deputato, ma l'ha scampata 


bella 
La 

Nulla dies sine linea! 

E la linea... ferroviaria d'oggi è quella d'Isernia- 
Campobasso, raccomandata, in una sua interroga- 
zione, dall'onorevole Fazio. ic 

L'onorevole Saracco, seguendo la sua linea... di 
condotta, risponde che vedrà e provvederà. 


<> 


Si passa al bilancio di Agricoltura e commercio. 
Rimangono ancora da approvarsi alcuni capitoli che 
passano con brevissime osservazioni e con risposte 
rapipipipipipidissime del ministro Grimaldi. 

Fra un capitolo e l’altro l'onorevole Coccapieller 
va a fare un lungo discorso al ministro dell'interno. 

L'onorevole Crispi m'ha tutta l’aria d'essere vi- 
cino ad un forno cooperativo: si secca, 


©, 


A tamburo battente sî leggono quindi e si appro- 
vano quattro progettini di legge che figurano al- 
l'ordine del giorno, e l'onorevole Quartieri fa la 
chiama per le relative votazioni 

La Camera sarà in numero? Ai fiorentini l'ardua 
sentenza. 

La Camera è prorogata da domani al 18 corrente. 


Aq Leponrdt, 


7 maggio. 


Notizie del Quirinale. — Si trova in Roma Sua 
Eccellenza il generale Cialdini 

Ieri venne ricevuto in udienza privata da Sua 
Maestà il Re, il quale, con pensiero assai delicato, 
volle personalmente rimettergli la medaglia mau- 
riziana per il merito militare dei dieci lustri. 


27 Il Re ha nominato di suo moto proprio grande 
ufficiale della Corona d'Italia il sindaco di Venezia 
conte Serego degli Alighieri. 


Il generale Menabrea, nostro ambasciatore a 
Parigi, è stato invitato da Sua Maestà al pranzo di 
famiglia che avrà Inogo questa sera. Vi assisterà 

il principe di Napoli completamente rista- 


Cose capitoline - la questione del pane. — Ieri 
sera, nell'aula magna municipale, si è discussa la 
questione del pan 

L’assessore Bastianelli, che nell’assenza del sin- 

fungeva da ff. Torlonia, comunicò tina rela 
dell'ufficio del dazio di consumo, nella quale 
dichiaravasi come ingiustificato l'aumento di 5 cen- 
tesimi al chilo per il prezzo del pane, aumento che 
in ogni caso non avrebbe potuto essere superiore 
ai 2 centesimi, quand’anco si volesse trovare un 
compenso all'aumento del dazio sui grani. 
ggiunse però che molti fornai, circa 120, ed il 
Circolo stesso dei negozianti fornai avevano deli- 
berato nel proprio interesse, di riportare il pane al 
prezzo di prima. 

E coneluse col dire che qualora i fornai fossero 
rimasti fermi nelle loro pretese di aumento, il mu- 
nicipio non avrebbe mancato di intervenire, sia 
col favorire l'attuazione dei forni cooperativi, sia 
in altro modo. 

Le dichiarazioni dell’onorevole Bastianelli furono 
vivamente approvate. Sullo stesso tema parlarono 
poscia i consiglieri Giovagnoli e Grandi. îl primo 
sostenendo la proposta del calmiere, il secondo a 
favore dei forni cooperativi. Ma fu codesta una 
discussione puramente accademica, perocchè dopo 
le dichiarazioni dell'assessore Bastianelli, la que- 
stione del pane si può ormai ritenere come riso- 
luta. Una gran parte dei fornai han riconosciuto il 
loro torto, rinunziando all'aumento dei 5 cente- 
simi al chilo; ed è a credere che eziandio gli altri 
non tarderanno a seguire il loro esempio, in modo 
da réndere inutile ogni provvedimento municipale. 


Agitazione elettorale. — Il Circolo Cavour ha 
deciso di appoggiare la candidatura dell'onorevole 
Alossandro Guiccioli a deputato del I Collegio, în 
sostituzione dell'onorevole Torlonia. L'onorevole 
Guiccioli è molto noto, ed ha moltissime simpatie 
nella cittadinanza, per cui la sua è una candida 
tura seria. 

Non sappiamo se si possa dire altrettanto finora 
di quella dell'onorevole Crispi, portata dal Circolo 
Coccapieller, davanti alla quale, se l'onorevole mi- 
nistro l'accettasse, naturalmente qualunque altra 
passerebbe în seconda linea. Ma non crediamo che 
l'onorevole Crispi sia per accettarla. 


Festa religiosa. — Domani Sua Eminenza il 
cardinale Aloisi-Masella prenderà possesso del suo 
titolo di San Tommaso in Parione. Il parroco Centi 
pronunzierà un discorso di circostanza. 


Associazione della Stampa în Italia. — Sotto- 
scrizione per un monumento commemorativo ai ca- 
duti di Dogali 

Municipio di Copparo, L. 11 20 - Municipio di 
Canino, 50 - Municipio di Marino, 50 - Barone Ro- 
sario di Cesarò (Trieste), 200 - Avy. Alessandro 
Bussolini, 20 - Personale Intendenza di finanza di 
Roma, 459 75 — Personale Circolo della Sacra Fa- 
miglia, 5785 - Il R. Scuola tecnica femminile, 
6250 - Id. R. Scuola Michelangelo Buonarroti, 32 95 


- tl Corto d'ippuillo di Balogna, 120 — Hi Prete 
tura di Bologna, 6 — Idi Corta d'appello di Parma, 
30 — Id. Società degli amatorì = cultori di bello 
arti in Roma, 50 — Id. Prefettura di Campobasso, 
45 55 - Id. Corte d'appello di Roma, 200 — Id. So- 
cietà strade ferrate (rete Mediterranea, divisione di 
Reggio), 28 65 — Id. Società strade ferrate meri- 
dionali (rete Adriatica), 72 - Id. R. Istituto di bello 
arti in Roma, 85 - Id. R. Seuola tecnica Giulio 
Romano di Roma, 23 25 — Id. R. Prefettura di Vi- 
cenza, 2250 — Id. Monte di Pietà in Roma, 62 — 
Ia. Corte d'appello di Lucca, 30 — Id. Ministero del- 
l'istruzione pubblica, 88 - Id. Corte d'appello di 
Catania, 119 50 - Scuola tecnica Aldo Manuzio di 
Roma, 14 — Società canottieri di Roma, 50 — Of- 
ferte raccolte dal Municipio di Reggiolo, 79 15 - 
Id. id. id. di Campobasso, 37 60 — Id. id. id. di Alba, 
68 — Id. id. dal marchese Della Stufa Lotteringo, 
15 — Id. id. nell’Albergo di Russia in Roma, 4405 
"Id. id. nell’Albergo Cavour in Roma, 23 20 — Id. 
id. dalla Direzione del giornale 7 Popolo romano, 
— Personale della Corte d'appello di Genova, 61 
_ Società dei vetturini in Roma, 1240 — Società 
Reduci patrie battaglie e Fratellanza di Pontre- 
moli, 366. -- Totale . . . . . + . L. 8184 60 
Offerte precedenti . . . . . + . > 2009 60 


Totale complessivo . . . L. 5144 20 


Onoranze ai caduti di Dogali. — Alcuni amici 
del tenente Tofanelli, romano, morto a Dogali, 
hanno ideato di collocare un busto al Campo Ve- 
rano. Lo scultore signor Cotogni è stato incaricato 
di eseguire il busto stesso, e a questo scopo, onde 
sopperire alle spese necessarie, verrà data una dî 
queste sere una rappresentazione straordinaria al 
teatro Valle. 


Te due Leghe. — 13 La Lega della pace. Il si- 
gnor Hodyson Pratt, già sottosegretario del go- 
verno del Bengala a Calcutta, presidente del co- 
mitato dell’Associazione internazionale per l’arbi- 
trato e la pace, desidera spiegare ai rappresentanti 
della stampa il concetto fondamentale di questa 
istituzion 

A tal fine domani, alle ore 9 pomeridiane, nelle 
sale dell'Associazione della stampa, terrà una con- 
ferenza alla quale sono invitati i giornalisti, gli 
uomini politici e quanti si appassionano ad una 
questione che, comunque giudicata, deve interessare 
vamente l’opinione pubblica. 

2° La Lega latina. I soci di questa seconda Lega 
si riuniranno ai Campi d’Annibale sopra Rocca di 
Papa per discutere gli affari riguardanti l’Associa- 
zione. 


Società orticola romana. — La consueta pre- 
sentazione mensile di piante e fiori avrà luogo 
nella casina del Pincio domani 8, dalle ore 10 an- 
timeridiane alle 7 pomeridiane. 


Concerto Grimaldi. — Non è precisamente l'o- 
norevole ministro dei lavori pubblici che dà nn 
concerto, ma la pianista signora Giuseppina Gri- 
maldi. Lo darà martedì prossimo 10 corrente, e il 
valente baritono Mattia Battistini vi prenderà parte. 

Il concerto ha luogo nella sala Palestrina, allo 
ore 8 e mezzo. 


Teatro Nazionale. — Per semplico dovere di 
eronaca, non perchè crediamo che alcuno l'abbia 
dimenticato, ricordiamo che questa sera ha luogo 
la beneficiata della signorina Gle bella e 
brava prima attrice della compagnia Nazionale - 
coll’Odetta di Sardou. 

Per domani sera al Nazionale è annunziata un'al- 
tra nuova commedia, tradotta dal tedesco, dal ti- 
tolo: Festa di fondazione. 


Chiusura dell’Apollo. — Si chiude stasera: è 
l’ultima rappresentazione della stagione, sessante- 
sima d'abbonamento. Si chiude col Don Carlos, e 
con applausi sinceri ed unanimi ai valentissimi ar- 
tisti. A molti di loro non diciamo addio, ma arri- 
vederci; e se è vero che l’Apollo l’avremo ancora 
per un altro anno, è probabile che tributeremo ap- 
plausi press'a poco ai medesimi arti: 


Teatro Quirino. — Domani sera la signora Rosa 
Saxe farà il suo debutto nella ormai celebre Figlia 
di madama Angot. 


Umberto I. — La prima rappresentazione della 
grande compagnia equestre Italo-Egiziara dei fra- 
telli Amato è fissata per la sera di martedì della 
settimana ventura. 


La panacea. — Molti maligni od invidiosi, con 
una ignorenza tutta propria vanno propagando, in 
mancanza di migliori ragioni. che i rimedii quando 
si decantano buoni a vari mali è follia l’averne fi- 
ducia. Quanto siano ignoranti ed insidiose queste 
asserzioni, basta il solo riflettere che la liscivia 
buona a levare macchie di grasso è buona anche 
a levare macchie di vino; come l'olio di ricino, 
buono a togliere un piccolo imbarazzo di stomaco 
è anche buono a togliere una indigestione, sia an- 
che d'invidia o di gelosia; così la Pariglina del 
dottor Mazzolini di Roma, premiata. innumerevoli 
volte per la sua potente azione antierpetica ed anti- 
sifilitica, combattendo le due diversissime cause 
di diverse malattie, certo riuscirà utilissima in 
molti svariati casi, sieno Artriti, sisno Catari di 
visceri, sieno eruzioni di pelle, ecc. Sarebbe una 
Panacea, cioè una ciurmeria se oltre al depurare 
il sangue dagli umori, dalle crittogame, dagli in- 
fusori, si raccomandasse per togliere le febbri ti- 
foide, le nevralgie, ecc., ecc; ma finchè se ne li- 
mita l’uso nei detti casì, il cavar fuori il nome di 
Panacea è un attacco velenoso (ma inutile) contro 
un rimedio che va crescendo ogni giorno in rino- 
manza. 


i Se nre 
DISeI9 pistema di DENTI © 
È RE in 
PLASTICA che si reg- VULCANO- 
gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facoltà di Wedieina. 0:itc 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASIla PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si 
ceve franco contro iînvio di L. f in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 1l4, ROMA, p. p. 


Mionr Parrenve. - Le Signore sono ve 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de oli - Paris. 


FANFULLA 
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NostrRE INFORMAZIONI 


La Commissione per i provvedimenti militari ha 
tenuto ieri ed oggi due altre sedute, nelle quali si 
è manifestata una corrente favorevolissima ai pro- 
getti, avendo tutti i commissari preso viva parte 
alla discussione generale tanto sotto l'aspetto mi- 
litare che finanziario. 


L'accoglienza favorevole fatta dagli uffici della 
Camera ai progetti di legge presentati dall'onore- 
vole ministro della guerra e la sollecitudine con la 
quale furono nominati i commissari relativi, in mas- 
sima tutti favorevoli ai progetti'stessi, dimostrano 
una volta di più quanto sia a cuore a tutti i par- 
titi ciò che si riferisce all'incremento dell'esercito, 
che con le proposte dell'onorevole ministro si tende 
a migliorare costantemente l'ordinamento delle no- 
stre forze e a colmare man mano le lacune ricono- 
sciuto ed ammesse dagli uomini più competenti. 

Mentre però la maggior parte delle questioni, 
come quelle che erano state da più lungo tempo 6 
più maturamente studiate, si risolvono completa 
mente con l'adozione delle nuove proposte, noi dob- 
biamo richiamare l’attenzione della Commissione 
della Camera sulla parte del primo progetto che si 
riferisce all'arma del genio, al riordinamento della 
quale si pensò solo all'ultim’ora, e per iniziativa 
dell’attuale amministrazione della guerra. 

Com'è detto nella breve relazione che precede il 
progetto di legge, in esso non furono adottate che 
in parte le proposte formulate dalla Commissione 
che presieduta dal generale Cosenz fu incaricate di 
studiare il riordinamento dell'arma del genio: men- 
tre si aumentano le compagnie zappatori per averne 
almeno l'indispensabile, si lasciano d'altra parte i 
pontieri ed i ferrovieri quali erano prima del 1882, 

do cioè avevamo solo dieci corpi d’armata. 
m entrando in considerazioni tecniche, le quali 
furono diffusamente svolte în un accurato studio, 
pubblicato in questi giorni (Le truppe del genio 
nell'esercito italiano. Siena, tip. dell’Ancora), ci 
limitiamo solo a ricordare agli onorevoli membri 

Commissione che nel 1866, prima di entrare 
in campagna, l’esercito italiano contava 10 com- 
pagnie pontieri e che riconosciutasene l'insufficienza 

‘atto della mobilitazione, si dovè poscia trasfor- 

re due compagnie da fortezza in pontieri. Po- 
nno ora per dodici corpi d’armata essere suffi- 
lenti solo otto compagnie pontieri ? 
Evidentemente no. 
Sarebbe dunque indispensabile l'aumento di al- 
cune compagnie di pontieri e ferrovieri, come pro- 
pose la Commissione presieduta dal capo di stato 
maggiore generale Cosenz. 


L'onorevole senatore Giuseppe Fiorelli, direttore 
generale delle antichità e belle arti al ministero 
lla pubblica istruzione, rappresenterà l'onorevole 
Coppino allo scoprimento della facciata di Santa 
Maria del Fiore a Firenze. 


Per iniziativa dell'onorevole Bonghi sì è costi- 
tuito in Roma un comitato nazionale per provve- 
dere a nuovi posti nel Collegio Principe di Napoli 
in Assisi, a beneficio degli orfani dei maestri ele- 
mentari. 11 comitato promotore, composto di depu- 
tati, senatori, professori, ecc, diede incarico al- 
l'onorevole Bonghi di costituire la Giunta esecu- 
tiva: e l'onorevole Bonghi ha chiamato a farne 
parte con lui gli onorevoli G. Baccelli, marchese 
Di Rudini, conte L. Ferrari, comm. Marchiori, 
prof. F. Garelli, prof. Oreste Tommasini assessore 
della pubblica istruzione di Roma; ne saranno se- 
ari il cav. Giacomo Veniali, regio delegato 
scolastico di Roma, e il cav. Siro Corti, presidente 
della Società degli insegnanti di Roma, e cassiere 
il signor ragioniere Paolini della Banca Romana. 

Nella prossima settimana incomincerà il lavoro 
della sottoscrizione. 


Tn decreto del 23 settembre 1859 del governo 
della Toscana, sottoscritto dal barone Bettino Ri- 
casoli quale presidente del Consiglio e ministro 
dell'interno, e dal marchese Cosimo Ridolfi mini- 
stro dell'istruzione, ordinava che si facesse a spese 

Ilo Stato una edizione completa delle opere di 
icolò Machiavelli. Tuttavia, quel decreto è 
sto sin qui lettera morta. Se è vero quanto ci 
riferito, pare che al ministero dell'istruzione si 
pensi di attuare in modo degno le disposizioni di 
uel decreto. 


I risultati dei prodotti gabellari nel mese di 
aprile ultimo, confrontati con quelli dello stesso 
inese nel 1886, sono importanti 

Vi fu aumento di lire 11,257,855 72 nelle dogane; 
di lire 147,799 85 nei diritti marittimi; di lire 
226,134 14 nei sali; di lire 185,572 54 nei tabacchi; 
di lire 2,156,474 08 nella fabbricazione degli spi- 
riti, e di lire 397,380 98 nel lotto. 

Fatta la diminuzione di lire 
mo, 1 
63,899 2 È 

Îl confronto dal 1° luglio 1886 a tutto aprile 
1887 col periodo corrispondente del precedente 
anno finanziario dà un aumento di lire 9,647,458 84. 

Va però tenuto conto degli sloganamenti di spe- 
culazione che hanno preceduto il catenaccio e che 
poco a poco verranno scontati. 


Il Comitato incaricato di fare gli studi e le pro- 
poste per l'aggiudicazione dei premi alle industrie, 
ha preso in esame l’elenco dei 216 concorrenti e li 
ha classificati în conformità al programma di con- 
corso. 

Ha stabilito. che nell’aggiudicazione del merito 
assoluto si debba tener conto anche degli indu- 
striali che non si sono presentati al concorso. 


È imminente il decreto della concessione per la 
costruzione della; ferrovia da Roma al mare lungo 
la via Laurentina, passando per Castel Porziano. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung va. pub- 
blicando da qualche giorno documenti inediti sulle 
origini del conflitto religioso in Germania. 

Queste rivelazioni postume su di un fatto passato 
in giudicato vengono generalmente interpretato 
siccome una manifestazione del desiderio del prin- 
cipe di Bismarck che l'elemento più moderato del 
Centro al Reichstag sostituiscà nella direzione di 
questo partito l’elemento intransigente. 


Nonostante la enorme differenza che passa tra le 
proposte inglesi per lo sgombero dell'Egitto e lo 
domande della Porta, si crede che la questione egi- 
ziana abbia fatto un passo importante verso la sua 
soluzione, per il fatto che la Porta ha accettato la 
discussione su questo punto. 


Non è nemmeno improbabile che l'Inghilterra ac- 
cetti il termine fissato dalla Porta, essendosi ora 
manifestato tra gli stessi fories un forte partito 
che propugna lo sgombero dell'Egitto, e la nuova 
ferrovia canadese avendo aperto una comunicazione 
di più tra l'Inghilterra © l'India. 


La Porta si tiene sempre più ri<>:vata verso la 
Russia rispetto alla questione buigara. 

Le voci corse del richiamo di Riza bey da Sofia 
sono assolutamente infondate. 


Ci scrivono da Massaua, aprile 23: 


< Il generale Genè ha diretto oggi una lettera di 
congedo ai suoi dipendenti. 

< Il generale Saletta ha assunto il comando con 
la lettera seguente: 

< Il governo del Re, con decreto reale del 17 
marzo, mi destinò per la seconda volta al comando 
superiore delle truppe in Africa, ed a cominciare da 
oggi, assumo le mie funzioni. 

« Altamente onorato della prova di stima che il 
governo mi diede, affidandomi nuovamente questo 
comando, sento, che per esercitarlo solidamente ho 
bisogno del concorso energico e illuminato non sol- 
tanto delle autorità militari, ma di tutte le autorità 
locali, ed ho piena fiducia che un tale concorso non 
mi verrà mai meno. 

« Nè dubito che le popolazioni altresì coopere- 
ranno colla loro devozione e colla ioro calma, a 
renderlo più efficace. 

< Solo col concorso volenteroso di tutti potremo 
mantenere in queste lontane regioni alto il prestigio 
del nome italiano, ed intemerata la bandiera affida- 
taci dal Re e dalla patria. 

« Il maggior generale 
> Firm" SALETTA >. 


(Vedi Appendice in quarta pagina.) 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 7. 

La notizia data dal Paris, alludente ad un trat- 
tato di alleanza difensiva tra la Francia e la Russia, 
è da ogni parte smentita. Ritiensi che sia nna ma- 
noyra di Borsa. 

È smentita ufficialmente la malattia del principe 
Napoleone. 

Il ritiro di Dauphin dal ministero diventa proba- 
bile, e non produrrà una crisi ministeriale. Forse 
Rouvier sarà chiamato a succedergli. 


Berlino, 7: 
Un comunicato della Norddeutsche Zeitung dice 
che una Comunissione scientifica tedesca ha stabi- 
lito che la melinite va soggetta 2 decomposizione, 
e che la Francia distrugge le provvisioni già fatte 
dopo avere sprecato parecchi milioni a favore dei 
fabbricanti tedeschi. 


Firenze, 7. 

Stamattina si sono inaugurati nella stessa ora la 
gara di tiro alla pistola ed al piccione alle 
Cascîne, e il Congresso degli stenografi della scnola 
Gabelsberger Noe. 

Stasera vi sarà ricevimento dei congres 
Circolo stenografico. 

Il grande concerto rossiniano che doveva aver 
luogo questa sera al Pagliano è stato rimandato. 

Milano, 7. 

Oggi si è tenuto a Lodi un grande comizio di 
proprietari e di affittuari, onde invocare che man- 
tengasi lo sgravio dei due decimi sulla fondiaria. 

Continua l'indifferenza per le elezioni ammini- 
strative. 

Non è improbabile che, grazie alla lista manipo- 
lata dall’Associazione Costituzionale, non entri in 
Consiglio qualche caporione dei radicali. 

Ancona, 7 (ore 10 antim.) 

Alle ore 8 il 13° reggimento è uscito dalla ca- 
serma Villarey. Precedevanlo la fanfara del reggi- 
mento e il colonne!lo Flores con quasi tutti gli uf 
ficiali e i sottufficiali di artiglieria. 

Folla enorme dovunque. In piazza Roma atten- 
devano schierate le associazioni e le scolaresche 
con dieci bandiere e la musica dell'Istituto del Buon 
Pastore. 

Le associazioni precedute dalla musica seguivano 
ordinatamente la truppa. Lungo il percorso la folla 
aumentava sempre, talchè era divenuta enorme sul 
piazzale della stazione. 

Centodieci soldati salirono nei cinque vagoni già 
preparati per il loro trasporto, fra gli epplausi 
deila folla. Essi erano stati regalati di vino, di bi- 
scotti e di sigari. 

Sotto la grande tettoia notavansi moltissime si- 
gnore. Salutarono i partenti il generale Testafochi, 
il prefetto cavaliere Ferrari, varii colonnelli, molti 
ufficiali superiori. 

Al momento della partenza l'addio fu entusia- 
stico. La banda intuonò replicatamente la marcia 
reale, mentre la folla salutava con frenetici evviva 
al Re, all'esercito, al 13° reggimento. 

I soldati rispondevano : « Viva Ancona > e agi- 
tando i fazzoletti. Gli ufficiali e i soldati partenti 
scambiarono abbracci coi superiori, coi colleghi, coi 
borghesi. Commozione indescrivibile. 


al 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO — Ore 8 — Dor Carlo. 
NAZIONALE — Ore 9 — Odette. 
MANZONI — Ore 8 112 — Aifri usi. 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 9 — Pippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor - Il Diluvio universale. 


BORSA DI ROMA 


© maggio. 


Affari limitati. 
Rendita contante 99 a 98 95. 
Rendita fine 99 02 112 a 98 90. 
Generali 681. 

Immobiliari 1219 a 1221. 

Banco Roma 975 © 980. 
Fondiaria Italiana 420 a 420 50. 
Gas 1750. 

Industriali 745. 

Cassa Sovvenzioni 318. 


Cambi: 
Franeia tre mesi 100 20, 
Londra 25 40. 


Ore 3. — Rendita 98.92 112. 
Industriali 746, Immobiliari 1290. 


BORSA DI PARIGI dei 7 maggio. 


Rendita Frane. amm. ant. 3 0/0} 
> >» 30/0 perpetan. 
> > 30/9nnova... 
5 » 44,0) 

Fendiia ltalina i 0lt 

Cambio sopra Londra 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia. > 

Rendita Turca 

Benca di Parigi .... 

Egiziano 60/0 .... 

Rendita Spagnuola csi. nuova: 

Benca di Sconto di Parigi... 

Azioni Suez. 

‘Azioni Panaoi : 

Ferrovie Meridionali a termini: 


— TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 6. — I giornali annunziano che i go- 
verni di Francia e d'Inghilterra sono prossimi ad 
accordarsi circa l'abolizione delle corvées in Egitto, 
e cirea l'impiego del danaro fornito dal riscatto del 
servizio militare, che sarebbe consacrato alle spese 
militari, come la Francia domandava e non servi- 
rebbe, come si trattava, a sostituire le corrées. D'al- 
tronde per la soppressione delle corv/es il bilancio 
dei lavori pubblici sarebbe aumentato di una somma 
eguale a quella che rappresentava tale soppressione. 
Questo anmento sarebbe sottoposto al controllo 
della Commissione del Debito pubblico. 

PARIGI, 6. — Il giornale îl Paris annuncia con 
gioia essersi conchiusi accordi diplomatici mediante 
i quali i paesi contraenti possono contare gli uni 
sopra gli altri în caso di aggressione. Soggiunge 
che può dire eggi questo solamente con parole co- 
perte: ormai la Francia non è più sola. 

Gli altri giornali nulla dicono in proposito. 

SIDNEY, 6. — Notizie da Numea recano che 
Chauvot si è insediato come residente francese nelle 
isole Wallis sulle quali la Francia stabili il suo pro- 
tettorato. 

BATHURST (Senegambia), 6. — I Francesi avreb- 
bero occupato Baddiboo. Una collisione eobe Inogo 
fra le truppe francesi e Saide Mattie, figlio del dé- 
fanto re. Saide fuggì e si rifagiò sul territorio in- 
glese. 

BERLINO, 6. — Reichstag. — Fu approvato il 
progetto di spese militari straordinarie e quello di 
un prestito. 

LONDRA, 6. — Secondo dispacei dei giornali 
della sera da Raustciuck, gravi disordini sarebbero 
avvenuti a Jassy. Si sarebbero fatti parecchi ar- 
resti. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Si re- 
spinge con 317 voti contro 233 l'emendamento Glad- 
stone per la nomina di un comitato d'inchiesta sulla 
aceusa lanciata_dal Times contro Dillon di avere 
mentito. 

Si approva quindi senza serutinio la mozione del 
governo, secondo la quale l'articolo del Yimes, in- 
titolato Parnellismo e delitto, non viola i privilegi 
della Camera. @ - 

PARIGI, 7. — Alcuni giornali dicono, contraria- 
mente alle informazioni del Paris, che i rapporti 
esteri della Francia non banno subito alenna modi- 
ficazione, e che i pretesi nuovi accordî diplomatici 
sono insussistenti. 

LONDRA, 7. — Si telegrafa da Siula: 

«I Russi concentrano materiale da guerra a Char- 
digni, sull'Oxns, e sembrano preparare un movi- 
mento verso il sud în direzione di Kbamiab. > 

BRUXELLES, 7. — Camera dei Rappresentanti. 
Si approvò in prima lettura il progetto relativo 
ai diritti dell'entrata sul bestiame e sulle carni. 

MADRID, 7. — Vi furono scosse di terremoto 
nelle isole Baleari. Pànico, ma non danni. 

MADRID, 7. — Il conte di Solms partirà per 
Roma alla metà di maggio. 


Bomavesona SavmRnNI, Gereate responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R.BRANDT oggidì conosciute în tutto il mondo 
€ che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate : 
la Firenze, A. Jaxss:x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e C. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte ie buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Braxpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


IL 10 MAGGIO 


jartirà da Roma il Professore Cav. 


J. Neuschiiler 


specialista di Diottrica oculistica. Egli con- 
tinuerà a ricevere fino alla suddetta data per la cor- 
rezione dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare sistema dî lenti, 
tutti i giorni (meno i ) dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alle 5 in via Babuino, 93, p. p. 


Manicipio della Città di Trento 


Viene aperto presso questo Municipio il concorso 
per un progetto relativo ad un nuovo fabbricato 
scolastico capace di circa 2000 alunni, per il quale 
viene fissata la spesa di Fiorini austriaci 250,000. 

I progetti dovranno essere presentati al più tardi 
entro il mese di Novembre 1387 al protocollo mu- 
nicipale di Trento, e si osserva che a quello che 
verrà prescelto sarà assegnato un premio di Fiorini 
1000, e che avranno inoltre il premio di Fiorini 500 
l'uno, altri due progetti ritrovati meritevoli d'encomio. 

I signori tecnici che intendessero aspirare, vor- 
ranno rivolgersi a questo Municipio, dal quale verrà 
loro tosto rimesso îl programma di concorso corre- 
dato di tutti i necessari schiarimenti. 

Dal Municipio di Trento, 29 aprile 1887. 


Il Podestà: Mazzurani. 


Ai Produttori e Commercianti di Vino. 
È aperto un sbbona mento straordinario dal 1° mag- 


gio al 31 dicembre 187, per Lire 6, ala 


SETTIMANA VINICOLA 
(Già Settiuzana) Direttore R. PINI. - Questo giornale, 
che si pubblica in R@MA ogni Domenica, da notizie 
dei prezzi dei vini sui princigali mercati d’Italia e del- 
l'estero Pubbica gh arrivi settimanali del vino ia Roma, 
istruisce sulla coltara della vite e sulla difesa dalle ma- 
lattie che affliggono tale pianta, sulla confezione e con- 
serrazione der vm, e sulla fabbricez.cne deg i alceol. 
gi consigli tecnici dorandetgli dagli a 
ciati. pubblica grotuitamente gli avsisi dei vini che 
ogni associeto ha dispon:bil: per la vendita, pubblica 
gir atti ufficiali della Società generale dei iticultori 
ni in Roma, e dei Circoli enofili ed Associazioni 
‘rane’ Dà regguagli di tutte le Esposiz oni 
e Fiere tanto italiane che estere nelle 
messi i vini e gti spiriti. Ha speciale ufficio di analisi 
chimica per vini e spinti. 


Direzione e Amministrazione: ROMA, 99, via Frattina 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel uuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, 


PERONOSPORA VITICOLA 


Per difendersi dalla Peronospora conforme ai 
{ suggerimenti avuti dalla Commissione ministe- 
|| riale, si deve adoperare lo 


| ToloconSolfato di Rame | 


|| A realizzare l'avuto consiglio, l'Agenzia Agri- || 


| cola A. NOTARI & C. di Bologna ha intra- 
| preso la vendita anche di detta qualità di zolfo. 


30. 


Cioccolata Moriondo 6  Gariglio 


(Vedi avriso in quarta pagina) 


COMPAGNIE 


ROMA — Via del Corso 


LYONNAISE: 


, 4723-474475 — ROMA. 


LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


LUNEDI 9 MAGGIO 
messa in vendita di Stoffe in Seta e Lana - Cotuni per abiti - Giacche - Vesti fette - Merletti, ec. 


NOTA Di ALCUNI PREZZI: 


Surah colorati, qualità speciale per ca- 9 4() 
micie, veste, ecc, il metro. . . . L 

Grenadine operata, în colore, tutta seta, 
irta le LE 


Valle francese nera! LIT 


Faille francese colorato . . . . . L. 560 


175 


a e 
125 


Cachemirienne lana e seta, il metro L. 


Mille careanx, novità in cotone tessuto, 
doppia altezza, il metro . . . . L 


| Satîn colorati, prima qualità, colori ga- 
rantiti, il metro. . . . .... L 


140 


‘| Westi confezionate in mohair finissimo, 75- 
È L 


con stoffa per la vita. . . . . . 


Vesti confezionate in lana scozzese, no- gp _ 
vità, ed altre, con stoîfe per la vita L. 


Moto crimeri, i eo © E 7, 10,45 


Fichu blonde nera, il metro . . . L 425 
+ 


Sicilienne nero della Casa Rannet di 7 A 
Lione, il metro. . ......L 


: 


FANFULLA 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
_————TT—8< 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Intanto Ottavio si era allontanato, non senza yol- 
tarsi indietro a più riprese per tentare di rive- 
derla... Si tastava per persuadersi che non dormiva, 
perchè gli pareva d'aver fatto un sogno, un sogno 
0 dopo îl cupo delirio chè l'aveva condotto 
in riva alla Senna.. Ma no, non aveva dormito. 
Tutto quello che gli era successo era vero : l'aveva 
veduta, le aveva parlato, aveva sentito il suo 
braccio fremeri 
af 
promesso d sua malgrado tutti gli ostacoli 
Bisognava ora vivere, vivere per essere degno di 
lei. Tutte le sue idee di suicidio si erano dissipate, 
come. quelle farfalle nere che il sole fa fuggire. 
Ella era stata.il sole per lui. 

Pensò alla mamma, alla disperazione în cuî l'a- 
fon poteva abituarsi. all'idea ch' 
egli era tanto felice, © allungò il 
passo per farla smettere di piangere più presto. 

e più di mezzanotte quando arrivò 
portone di casa, 7 che nessuno dor- 
e ancora a Parigi. Le vie erano animate, 
gombre, come quando era uscito, ma i gruppi sa- 
livano invece di scendere. Erano meno rumorosi, 
ma pieni d'animazione. Le donne ansavano, gli uo 
mini, specialmente quelli che avevano dei bimbi, 
erano stanchi rifiniti. L' zione si spengeva. 
Tutt'al più qualche razzo tardivo lanciava ogni 
tanto sull’ombra del luminosa. 

Ottavio guardò la 


lumini 


sempre îl lume. La signora Gillette non era ancora + 


a jetto. 

Ji giovane sali le scale a quattro scalini per 
volta, e mise piano piano la chiave nella serratura. 
Una voce gridò : 

— Ottavio, sei tu? Ù 
ono io, mamma... Non dormi ancora? 


— Come vuoi che faccia a dormire, coll’angoscia 


veva fatto ‘altro che piangere e sin- 
a, coi vestiti in di- 


questi spaventi ? 
Ottavio si gettò ai suoi piedi. 
—M . perdonami... Son corso a 


motte tu non fossi tornato, domattina 


trovata morta. 


Ma ors non hai più da temere nni w 
Oh! Tanto felice !.. i 
‘è io guardò, vide le. sua fisonomia beata 
colle più viva sorpresa : 
cose t'è successo ? 
Mi ama, mamma, mî ama! 
Chi? 
Ta signorina Drotet. 
L'hai veduta, dunque ? 
L'ho trovata alla festa... aveva perso il babbo 
ra 
le hai parlato? 
no stato due ore con lei. 
. E le hai detto che l’amavi?... 
Glie l'ho detto... E m'ha assicurato che 
mi amava anche lei. Mi ha dato la sua fede... Mi 
sposerà malgrado tutti gli ostacoli. 
— Perchè questi ostacoli non li conosce. 
Ottavio si scosse. 


Dio 


i vedere i miei sentimenti... 


— Neppùur fo = disse — li conosco. 
‘i basti sapere che questi ostacoli rendono 
ogni unione impossibile fra voi due. 

— Fra noi due?... are 

— Fra te e qualunque donna... Non hai il di- 
ritto, tu, Ottavio, di trascinare quella ragazza nella 
tus cattiva fortuna... Hai commesso una cattiva 
azione. 

Il giovane trasali e diventò d'un pallore livido. 

— na cattiva azione.: — mormorò. — Ho com- 
messo una cattiva azione perchè ho lasciato intra- 
E non mi vuoi dire 

Non vuoi che sappia... n 
jon hai bisogno di saper nulla.. Vivi come 
me, per me sola, come io vivo solamente per te. 

— E non mi è permesso altro, a me? — fece Ot- 
tavio con amarezza. 

— Abin 

L'occhio d'Ottavio scintillò. Prese le mani della 
madre e disse: x 

-—- Senti, mamma, sai se ti rispetto, se t'ammiro, 
se t'amo... Non t'ho ancora resistito... Questa sarà 
la prima volta che ti disobbedisco, ma se tu co- 
noscessi lo stato del mio cuore, mi perdoneresti. 

— Sei già perdonato, sempre, figliuolo mio. 

— Pensa che le tue parole, dopo la luce che 
avevo intravisto, mi piombano più in basso nelle 
tenebre, nella notte, nella morte... Non so più dove 
vado... Mi dici che non ho il di 
cechi e di vedere. Non vuoi dirmi nulla per g; 
darmi... Mi dibatto ancora în una completa oscu- 
rità... Tutto mi è permesso meno d'esser felice... E 
vuoi che accetti tutto questo tranquillamente, 
senza lagnarmi, senza cercare d'uscire da questo 
buio 2... Vuoi che subisca questa posizione, senza 
ribellarmi?.. Per far così bisognerebbe che fossi 
un santo come te, che avessi avuto il cuore spez- 
zato, come te, povera mamma, in modo che non ci 
fosse restato una sola fibra vivente.. Ora questo 
non è successo... Il mio cuore è intatto, giovane, 
ardente... S'infiamma subito.. E sono innamorato, 
mamma, innamorato come un pazzo... capisci ?... 

— Capisco, pur troppo, figliuolo mio. 

— Quella ragazza che amo,alla quale n 


perchè. 


tto d'aprire gli | 


dirlo, ora conosce il mio segreto; e io cono, 
suo... Ora so che anche lei è innamorata, © wyl 
morata di me.. Tutto ci attira uno verso Pato 


Non vuole altro marito che me, non penseri © 


ad altra donna che a lei. Ce lo siamo detto 
rato... Chi ci potrebbe separare orn? 

La madre fece un gesto eroico. Stese nello 
il braccio abbrunato, e disse: 

— Il passato... 

Ottavio fremò di nuovo. 

= Il passato... — ripetè. — Sempre il passa; 
Quel passato nero, sanguinoso forse, che pesa so 
di me... Quel passato che non mi vuoi dire 

— Che non ti posso dire... perchè il mio 
di madre m'impone di nascondertelo... 

— Ma il mio dovere di figlio m'impon 
care di scoprirlo — fece Ottavio con un'irrita 
crescente. 

— Non te lo svelerò mai. 

— Non te lo domando più; ma da og, 
farò tutto per scoprirlo. 

— Non te lo posso impedire, ma Dio v 
tu non ci riesca mai. 

E con queste parole apri l’uscio ed entrò in a. 
mera. 

Ottavio rimase un momento stordito d: 
role e dall’attitudine della madre. L’ ult: 
della povera dorma gli suonava ancora all'ore 

— Dio voglia che tu non ci riesca mai! 

Che cosa aveva voluto dire? Qual'era qu 
greto terribile ? Che cosa avrebbe fatto ? 
rassegnare e non occuparsene più?... Or: int 
malgrado la risoluzione che sembrava aver pn 
Gli era permesso di cercare ? O era p 
cere, seguire i consigli della madre e vivere 
di lei, dopo aver reso la parola a Paolina? 
quel pensiero tutto il suo corpo trasali. E 
possibile ? Poteva perderla, respingerla, ora 
mente che aveva avuto la sua promessa ?.. 

“ quel passato rendeva ogni matrimonio 
ile 


0 © gia. 


dazio 


Continua) 


1 Caro tesoro mio!.. In- 
eda sieme a queste righe 
spero arrivare costà e vederti. 
Ti mando i-baci che presto po- 
trò darti. 

cerca 


UNA INGLESE tc 


sto come istitutrice Parla Îta- 
liano e Francese. Ottime refe- 
renze - Scrivere MI. Johnson, | 

Î 


via delle Fina; 


ALBERGO DI MILANO] 


Pezza di Montecitorio, dirim- 


Lampada “Excelsior,, 


Si avverte che la 


ri: Excelsior | 

è la sola Lampada} 
inesplodibile e sen- 
za odore, e che a 
Roma si vende uni- 
camente via in Lu-: 
cina, 18. Hi 
Questa lampada} 


SICUREZZA 


peito al Perlamento. Confor- | 
iabile, buon gusto, prezzi mo- | 

derati 
Proper Ans. CARAMPELLÌ 
Dirati E Dxuvitto 


NAPOLI i 


ROTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
son Vista dei Golfo è del Vess 
rio Confortabile, buon gusi> | 
prezzi moderati. — 
Si faano prezzi di penzione. 
I proprietari: Gruseerx Rar- 
MoLD:- ERRESTO DELITTO. 


CONFETTI E BONBONS 


2 


mme 


‘MARIO 


GARIGLIO 


ROMA 
CARAMELLE DI TORINO 


NA | 
FAY LivoR 
O ‘ratazzo FABBRIC 
APERTO TUTTO L'ANNO 


LUM 


fRRRUGINOSA ARSERICALE 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI : 
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Avendo il signor 


verte i signori Costruttori di Fabbriche che 
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Per commissioni rivolgersi in TERNI presso il signor De- 
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belga, col becco 
‘atto come si vede | 
sopra, è brevettata 
sotto il nome di 
Excelsior, in modo 
che un negoziante | 
che cerca di esitare 
un lume inferiore 
qualunque sottoì 
quel nome, inganna 
il compratore. 

ATTENTI alla for- 
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che 
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Speciali condizioni illuminazioni di città, viL 
aggi, ecc. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
rivolgersi direttamente alla qui sotio Ditta per tutti 
gli schiarimenti possibili. 

Dirigere domande 
Emporio Franco-Italiano 
Roma, via del Corso, 37-78-79. — In Firenze, 
de’ Panzani, 26. 
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LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


La Lam Union ha rig- 
giunto il primo posto fra i lumi a 
lîo, e rende una luce supe 
riore a quella del 
La Lampada 
sere applicata a qualsiasi iume a 
sospensione od a braccio, sia da 
camera che da salotto, e la fiamma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele 
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Lampada semplice (vedi fig.) L. {4 
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Detta ricca di vari mod. da L.30 a 70 
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ELATINA CIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte le aîfezioni catar- 
rali. L’esteso uso che da tanti anni se n 


per tutta 


talia ed all’estero, è basterole per raccomandaria. Si av- 


vertono î consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
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con cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. - La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
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I PROGETTI MILITARI 


I progetti militari presentati alla Camera dall'o- 
norevole Bertolè-Viale hanno trovato nel Paese ac 
coglienza di approvazione. 

Senza le forme aspre ed illegali del mandato îm- 
perativo tale approvazione designa alla rappresen- 
tanza legislativa il carattere del voto che se ne a- 
spetta. 

Il Paese ricorda le parole supreme di Vittorio 
Emanuele: Fa d'uopo che l’Italia sia non solo 
rispettata, ma temuta, e vuole dare a tale sen- 
tenza una attuazione pratica. 

I progetti militari dell'onorevole ministro per la 
guerra ne offrono il modo migliore alla Camera. 
Speriamo che l'assemblea metterà da parte qua- 
lunque spirito di partigianeria, e che nessuno si la- 
scierà trascinare dalle fatuità, alle quali troppo vo- 
lentieri sacrificano i cosidetti uomini competenti, a 
menomare la importanza delle decisioni. 

AI giorno d'oggi bisogna esser forti. 

Le grandi influenze morali hanno fatto il loro 
tempo. D'altronde la storia sta a testificare che 
esse hanno sempre dovuto il loro impero alla forza. 
Senza le vittorie di Napoleone i principi dell’ot- 
tantanove, consegnati al codice che prese il nome 
del grande capitano, non avrebbero fatto il giro 
del mondo ! 

D'altra parte non si domanda alla Camera una 
accettazione cieca dei progetti ministeriali. Sono 
progetti, e perchè tali, chi lì propone ne ammette 
anzitratto la impertettibilità, e domanda appunto per 
questo il concorso della Camera. 

A questa è serbata una parte cospicua. Spieghi, 
esercitandola, tutta la sua attività, e non esca di lì. 
Ma, sopra tutto, escluda la lotta politica dalle di- 
scussioni tecniche. Non ricerchi le fedi di battesimo 
di questa o quella proposta: sì perderebbe nel bi- 
zautinismo o nella personalità. 

Gladstone pochi giorni sono diede formula ad 
un'idea replicatamente espressa da Fanfulla, che 
cioè i ministri per la guerra e per la marina spe- 
cialmente sfuggissero alle volubili vicende del par- 
lamentarismo. Codesti due ministri non arrischiano 
progetti che non abbiano subito le analisi dei con- 
sigli tecnici e riportate le approvazioni degli uo- 
mini competenti. 

La Camera discuta e analizzi i progetti ministe- 
riali. Se non li trova rispondenti al fine che si pro 
pongono, di dare cioè all'esercito un assetto che lo 
metta în caso di poter far fronte a ogni eventua- 
lità, ne allarghi la base, ne tocchi le mod: se 
condarie, ma ne rispetti il concetto perchè questo 
è oramai diventato canone internazionale di rispet- 


Nome Fatale 
Vedi 


Appendice in 2* pagina 


GIORNO PER GIORNO 


Senza numero. 

È il titolo d'un romanzo internazionale, che non 
fu mai scritto, ma che si svolge quotidianamente 
nella vita reale dei Parlamenti. 

Variabilissimo nelle sue combinazioni, cotesto ro- 
manzo è uniforme nella conchiusione, per la sem- 
plice ragione, che a rigore di parola non conchiude ! 

La berlina della Gazzetta ufficiale a cui ven- 
gono, o meglio, dovrebbero venir esposti coloro 
che mancano al numero è per molti fra essi un 
mezzo di notorietà. 

Leggendo la Gazzetta, gli elettori s'accorgono di 
avere un rappresentante — un rappresentante che lî 
rappresenta non rappresentando nulla. 

+4 

Si dirà: ma non è la mancanza del numero, bensì 
quella della materia pronta per la discussione che, 
ieri, ha determinato il rinvio al 18 maggio dei la- 
vori delia Camera. 

Sarà [.. Ma intanto noto che appena decretato îl 
riuvio dei lavori, le votazioni a cui sì procedette 
riuscirono nulle appunto per la mancanza del 
numero. 

È un'alternativa di parti, che le cause e gli ef- 
fetti si seambiano fra di loro. 

Ma quanto buon pane d'opposizione gettato dalle 
finestre ! 

Se ci fosse quell'altro governo, quanti lai e quante 
rampogne ! 

Per fortuna c'è questo, dei governi, e tutto va 
bene. 

Quanto a me personalmente, dico il vero, la Ca- 
mera chiusa mi pare una benedizione del cielo e 
una occasione di lavoro proficuo. A furia di allar- 
gare le basi e di riportare tutto al Parlamento 
siamo arrivati a questo risultato... che se non c'è 
motivo di voto politico, o probabilità di crisi, la 
Camera non ha più che cosa fare! 

sa 

Gli assidui del PopoZo romano si erano svegliati 

stamani în preda ad una profonda malinconia. 


Essi pensavano che non avrebbero 
nel loro foglio prediletto la solita artiglieria che 
per un mese circa li aveva tanto divertiti e com- 
mossi. L'articolista-artigliere aveva chiuso, infatti, 
il suo articolo di ieri colle sacramentali parole: 
non aggiungiamo altro! 

Ma quale non fu la loro sorpresa allorchè nel 
foglio d'oggi trovarono ancora due... mezze batterie 
(pesanti) 

Fu una festa per essi: parevano rinati. 

Il Popolo romano dovrebbe tener conto di ciò 
e far manovrare i suoi pezzi almeno almeno durante 
tutto îl maggio corrente. 

Con poco renderà felici i suoi assidui, î quali si 
sono troppo abituati a vivere con Ferrero, con Ri 
cotti, con Rertolè-Viale e relativi stati maggiori... 
în carattere grassetto. 

Quelle scie! — direbbero î Francesi. 

* x 
ate 

Il Journal de Bruxelles giunto ieri annunzia 
che il deputato di Metz, onorevole Antoine, pren- 
derà domicilio stabile nella capitale belga. 

Così quest'uomo, che si trova nella singolare 
condizione di sedere al Parlamento germanico come 
rappresentante di una provincia dalla quale è stato 
espulso per volontà dell’onnipossente... cancelliere, 
metterà su casa nella città ove ebbe a passare un 
brutto quarto d'ora — alcuni anni fa. 

Ricordo infatti di aver letto una strana avven- 
tura capitata al signor Antoine a Bruxelles. 

L'agitatore anti-tedesco era stato da poco eletto 
deputato ; fiero dei trionfi che la causa francese 
riportava in Alsazia-Lorena, l'onorevole Antoine 
fece uno splendido debutto al Reichstag, con una 
violentissima carica a fondo contro il principe di 
Bismarck. 

Terminata la seduta un amico gli si avvicinò. 

— Bada, quando tu parlavi, il cancelliere vol- 
geva dalla tua parte delle occhiate terribili. Lo hai 
già troppo malmenato, mòderati: egli è nomo da 
giuocarti un brutto tiro... 

In quei tempi, specialmente, i nemici del principe 
cancelliere mettevano în giro contro di lui le voci 
più esagerate ed assurde. 

* 

Alcuni giorni dopo il depntato Antoine recossi a 
Bruxelles per affari. Una sera, passando verso le 
undici in una via deserta, si sentì improvvisamente 
gettare a terra.. due robusti individui gli erano 
sopra, rendendogli impossibile ogni movimento. 

— Sono perduto! — mormorò l’Antoine. - E un 
pensiero terribile gli balenò alla mente. I suoi ag 
gressori erano certo due agenti segreti di Bismarck: 
egli sarebbe stato imbavagliato, trasportato chi sa 
dove, e rinchiuso forse per sempre in una cella sot- 
terranea în Pomerania o in Slesia. Sarebbe scom- 
parso a un tratto, niuno avrebbe più inteso parlare 
di lui! 

Uno degli assalitori gli chiudeva la bocca con 
una mano, mentre l'altro lo frugava. 

— Cercano se ho indosso carte compromettenti! 

Ma poichè la vita e la libertà gli erano molto care, 
tentò uno sforzo disperato, respinse uno degli 
gressori e potè gridare al soccorso. Due guardie 
accorsero e gli agenti segreti fuggiron 

Condotto al vicino posto di polizia, l'Antoine di 
chiarò di essere stato aggredito da due agenti te- 
deschi. L'autorità belga di pubblica sicurezza si 
mise subito sulle loro tracce, e nella notte mede- 
sima potè arrestarli. 

L'indomani Antoine fu chiamato a riconosce: 

— Sono proprio loro! - esclamò soddisfatto. 

— Tanto meglio - rispose il commissario di po- 
lizia - giacchè costoro sono due vecchi arnesi di 
galera, liberati appena ieri l’altro, i quali ritorna- 
vano semplicemente a fare îl loro mestiere di ladri. 

Il signor Antoine rise del sno sospetto, e capì 
che Bismarck non è un Richelieu, capace di gino 
care di quei tiri 

Ma un brutto tiro glielo ha fatto egualmente, a- 
desso. 

RESO 

Il Diritto invoca i buoni uffici del governo ita- 
liano perchè l'isola di Candia sia data alla Grecia. 
Il Diritto però non si occupa di sapere se î Can- 
diotti la pensano diversamente. 

È un caso non impossibile. Ai tempi în cui la Grecia 
fioriva nella sua potenza coloniale, Candia faceva 
Stato da sè, come, del resto, lo facevano le più în- 
signi fra le colonie. E non poche di queste, com- 
presa Candia, al tempo della grande guerra per- 
siana, mancarono all'appello della madre patria pe- 
ricolante. 

Certo il principio nazionale avrà cancellate molte 
fra le antiche ripugnanze autonomiche. Se Candia 
vuole essere greca, pensi innanzi tutto di non es- 
sere turca. Il resto verrà da sè. 

Quanto alla Grecia, se vnol trovare favore tra le 
potenze, faccia în guisa, per esempio, che i suoi figli 
viventi all’estero non rappresentino la parte che 
rappresentano per esempio a Massana. 

Sinchè non mutino metro, il Diritto invochi pure 
i buoni uffici per l’annessione di Candia alla Grecia, 
ma li invochi da Ras Alula! 

» * 
isa 

Don Margotti fu messo infinite volte în caricatura. 

Quando fondò l'Unità cattolica, il Fischietto ri- 
trasse Don Margotti che usciva dalla redazione 
dell'Armonia, portando sotto il braccio la nota degli 
associati. 

E così fu infatti; ma non aveva bisogno di por- 


tare via la nota, gli bastavano il talento e la dot- 
trina di cui era fornito. 

Don Margotti era nato giornalista, e aveva lo 
spirito pronto. 

Quand'era ministro in Francia Lavalette, il gior 
nale di Don Margotti continuò un pezzo a stam- 
pare il nome Larallette con due elle; glielo fe- 
cero osservare, ed egli rispose che aveva più volte 
avvertito il proto, ma che questi credeva che, trat- 
tandosi d'un ministro di Napoleone III, dovesse 
avere tutto doppio ! 

Perchè Don Margotti si dilettava di bisticci e di 
ginochi di parole. 

È suo l’anagramma, fatto tanto noto, sul titolo 
Perseveranza da lui mutato în « Serve e pranza». 
* 
++ 

I belli anni di polemista per Don Margotti furono 
quelli in cui Bianchi-Giovini pubblicava l'Unione. 

Bianchi-Giovini assaliva Don Margotti anche nel 
campo chiuso della teologia, e contrapponeva cita- 
zione a citazione, aneddoto ad aneddoto, commento 
a commento; ed era armato, come luî, di tutto 
punto. 

Quando il direttore dell’Unione venne a mancare, 
Don Margotti ne fu dolentissimo ; rammentò sempre 
le battaglie combattute fra di loro, e soleva dire 
che non lottava più così volentieri dopo aver perso 
un avversario di quella forza. 

+ * 
sera 

— La Persia arma - dicono i giornali di Pietro- 
burgo. 

O Temistocle, dico îo, che cosa fa? 

Visto che un Temistocle non c'è, la Grecia sta a 
vedere. 

E fa bene, perchè se presentemente la Grecia 
non ba un Temistocle, nemmeno la Persia ha un 
Serse. 

L'Ellesponto non soffrirà oltraggio d'un nuovo 
ponte, e le acque di Salamina non vedranno rinno- 
varsi gli antichi miracoli. La Persia armi dunque 
fin che le pare, tanto più che la cosa pare faccia 
anche piacere alia Russia. 

La Santa Russia calcola probabilmente su quanto 
avanza dell'impero di Ciro e di Cambise, per ri- 
tentare l'impresa d'Alessandro il Macedone contro 
le Indie. 

Lo ezar attuale si chiama anche lui per l'appunto 
Alessandro, e si crede un po’ Macedone per diritto 
d'eredità sulla Macedonia. 

La ragione degli armamenti della Persia e del- 
l'interesse che ci mette la Russia è sempre la be- 
nedetta questione dell'Afganistan che risorge tutte 
le mattine, e s'ingarbuglia tutte le sere. 

Come e quando fi 

Mah! Io osservo, che il punto sul quale aggira 
la questione è l'Amu-Daria, l'Orus dei Greci e 
dei Romani, che per noi tradotto sarebbe sempli- 
cemente un Osso: 

Questione da canî 

* » 
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Il giorno 13 corrente s'inaugurerà a Orbetello il 
monumento a Garibaldi, dello scultore Ferrari. 

Giosnè Carducci ha dettato per quel monumento 
la seguente epigra! 

A. GIUSEPPE . GARIBALDI 
LO . SALVÒ . LO . SERCITÒ. 
COMPIERE . GLI . ULTIMI . MANDATI 
LA. GLORIA . DELL . EROE 
SI | ETERNA . NELL. AVVENIRE 
DELLA > PATRIA . E. DEL . GENERE . UMANO 
0. POTERI . VI. SALUTIAMO 


cune 
E. GIURA 


Ecco un'epigrafe che somiglia un poco alla mu- 
sica di Wagner. 

Ci si capisce poco. 

Pazienza se l'autore dopo 0 posteri ri salutiamo, 
avesse aggiunto: e un bacio ai bimbi! 

ia 

Nel classificare tra i pettirossi navali quello rela- 
tivo al Barbarigo, chiamato corazzata invece che 
avviso, ieri io ho seguitato a chiamare quel basti- 
mento una corazzata. 

Classifico anche ques 

Pettirosso doppio, sezione fatale. 


id 


COSE DI NAPOLI 


© maggio. 

L'onorevole Amore è stato splendido. Ha voluto 
tramontare în una nube d’oro e di porpora. Se 
reno, ma scintillante, meglio ancora tonante e ful- 
minante. 

Ha prima abbagliati i nemici, poi schiacciati, poi 
stritolati. E i nemici hauno schiacciato lui. 

La seduta di oggi al Consiglio resterà memora- 
bile. Già tutta la discussione per il risanamento ha 
avuto, sia detto a onore di Napoli, un carattere 
alto, nobilissimo. C'erano i partiti, ma nascosti; 
fremevano le ire, ma accovacciate. 


DK 
Chi guastava oggi cra il pubblico: il pubblico 
gridante, fischiante, plaudente. Amore apre la bocca, 
tutti tacciono. Versa periodi a torrenti. Chi è 
Breda? il mammone. Così a Napoli si chiama la 
versiera, il babau. Da ora in poi, le mamme, per 


far paura ai bimbi, diranno loro: « Sta buono, ecco 
Breda! » (/larità, applausi). « Chi è Giusso? 
Giusso è più delle Commissioni d'ingegneri, più 
delle banche, più della Giunta, più del governo. 
Giusso rappresenta l'io di Fichte. Non è un uomo, 
è un Dio. Prosterniamoci ». 

La satira scoppiettava e flagellava. Amore schiz- 
zava fuoco dagli occhi. Era un amore vendicativo. 
« Sî è parlato di baratto? Ebbene, io morrò, ma 
lasciate che risponda in extremis, che sdegnosa- 
mente respinga un'accusa che si fa a me, che ho 
cinquant'anni di vita pubblica, che ho sacrificato 
professione, famiglia, salute, tutto per l'orgoglio di 
dar l’opera del mio ingegno a Napoli ». (Applausi, 
disapprovazioni, tumulto). 

San Donato grida: « Al vostro posto, onorevole 
Amore, avrei già fatto sgombrar la sala ». 

Amore. Ebbene, si sgombri. (Urlî, confusione). 

Nardi. Il Consiglio non vuol votare sotto le 
pressioni piazzaiole. Si esegua l'ordine del sindaco. 

Fratta. A chi dite? a me? ritirate le parole in- 
giuriose. (Risa prolungate). Ah no! avete detto al 
pubblico ? Allora, sono anch'io della vostra opi- 
nione. (Nuore grida, proteste, ilarità, la sala è 


sgombrata). 
>< 


Tutto il pubblico si raccoglie nelle sale precedenti 
l'aula consiliare. Mormorii, discussioni vivissime, 
commenti, nessuno capisce niente. 

Dentro, si vota. 

Un usciere viene ad accendere î lumi a gas 
00000h ? prolungato. 

Sî apre a mezzo la porta vetrata dell'aula. Che 
è stato? si vota? non si vota? quanti voti? avete 
visto che c'era anche Breda? dove? eccolo lì! No, 
no, che diamine! Breda è a Torino! lo vi dico di 
si! Ed io di no! Prego, signore, non si scaldi. Vnole 
il mio nome? l'indirizzo ? sempre a sna disposizione. 

Fa un caldo che si scoppia. Una voce-grida : 

— Trenta e trentanove! 

Che sono ? numeri al lotto ? No, i voti. Che voti? 
39 contro, 30 a favore. Contro Amore, contro la 
Giunta, contro il lotto unico. Dunque ha vinto San 
Donato ? Sì, sì. Viva San Donato! Viva il due: 

Il baccano è al colmo. Altre voci gridano: « Viva 
Amore! », ma subito sono coperte da urlî: « No, 
no, abbasso abbasso ! » 

La scena acquista un carattere speciale. Si sta în 
alto, al secondo piano, e pare di stare in basso, 
sottoterra. 

Scendo in fretta... per salire. 

Sono le sette e mezzo. 


>< 


Una folla di euriosi si pigia per le scale. Aspet- 
tano i consiglieri, per gridar viva 0 abbasso, se- 
condo gli umori. 

Un signore mi domanda: 

— È caduto? 

Chi? 

Amore! 

per nove voti. 

Finalmente! 

Le fa molto piacere ? 

Naturalmente. Ci sarà da mutare, da vedere 
cose nuove. E dica, che ha deciso il Consiglio sulla 
questione del risanamento ? si farà il risanamento ? 
quando si farà? chi lo far: 

Non ho avuto il tempo di rispondere. La folla 
scendeva dall'alto delle scale, ramoreggiando come 
un discorso d'Amore. Un gran discorso; un magni- 
fico letto di morte. 

Adesso tocca agli altri. 


Ma... e îl risanamento ? That is the question! 


CRONACHETTA FIORENTINA 


7 maggio. 

Non crediate che per riguardo alle feste di que- 
stanno i Fiorentini abbiano rinunziato alla favorita 
abitudine degli sgomberi @ maggio: anzi in questi 
giorni sta sgombrando anche un vecchio illustre si- 
gnore e guerriero di marmo, il San Giorgio di Do- 
natello. 

Infatti, il miglior modo di onorare i grandi ar- 
tisti è quello di conservane le opere e di rispet- 
tame l'originaria destinazione. In specie poi, Dona- 
tello fece il suo capolavoro în quel dato modo tra 
scurandone la parte posteriore, appunto perchè do- 
vera collocarlo în quella tal nicchia di Orsanmi- 
chele che è molto meno profonda delle altre, perchè 
nelle viscere del pilastro fu praticata la scaletta 
conducente aî piani superiori dell'edifizio. 

Alla fine del secolo xv, nel tabernacolo oggi an- 
cora oceupato da San Giorgio, ci stava una Ma- 
donna di Simone da Fiesole; ma, racconta l'iseri- 
zione, un ebreo le fece sfregio: il fatto sta che l'ebreo 
fu dilaniato a furor di popolo, e la Madonna fu 
portata dentro în chiesa: pensarone allora che il 
San Giorgio si sarebbe trovato più a suo agio nel 
tabernacolo rimasto vuoto, e ve lo trasportarono. 

x 

Adesso, dunque, per il centenario di Donatello, 
quel suo divin figliuolo ritorna a casa sua: si compie 
in tal modo il voto espresso e sostenuto con molte 
buone ragioni storiche e artistiche dagli egregi Ca- 
vallucei e Castellazzi. Anzi quest'ultimo re può 
trarre il lieto augurio che, non solo în seguito rî- 
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FANFULLA 


torni al proprio tabernacolo la Madonna di Simone, 
adottino anche le altre proposte sue per il 
generale restauro di Orsanmichele. 

Alla nicchia del San Giorgio è stata tolta l’im- 
pellieciatura di marmi, poichè pare accertato che 
Donatello avesse dato alla sua statua il semplice e 
severo sfondo della pietra forte: così quel. bellis- 
simo soldato sarà anche, là nella sua garretta, un 
pochino meglio riparato dalle intemperie. 


XxX 


Ilo detto intemperie: ahimè! da due giorni îl 
tempo s'è guastato e quindi, ordinatori, cronisti e 
spettatori delle prossime feste, siamo tutti alquanto 
rannuvolati.... 

Na cè wn altro diluvio, quello delle pubblicazioni 
di circostanza: alle cantonate © nelle vetrine il 
Duomo, Rossini e Donatello si odono în tutte le 
possibile Zogie, in tutte le immaginabili grafie. 

ll Fanfulla della Domenica prossima non sarà 
certo l'ultimo nell'attuale biblioteca delle feste fio- 
rentine, ed è già stato preceduto da una quantità 
di volumi, volumetti, opuscoli, periodici, giornali e 
supplementi. 

Qualche diario è venuto fuori coll idea di mo- 
rire insieme alle feste: qualche altro colia buona 
volontà di tirare innanzi, una volta preso l’aire. 

Il Cavallueci ha messo fuori una seconda edi 
zione della sua Santa Maria del Fiore: il Guasti 
verrà in campo con nuovi documenti; il Gotti ha 
compilato un'accurata narrazione per la /’iccola bi- 
blioteca del Barbèra; il Carocci s'è dedicato a Do- 
natello; il Camasti al Rossini; îl Morandi al Duomo. 

Poi ci sono gli albums: quello della facciata, 
quello delle facciate, quello del corteggio storico; 
anzi ho imparato în questi giorni la teoria degli 
aîbum. 


x 


< Come saprà - mi diceva un editore di album - 
si faceva anticamente un album o di prose, 0 di 
versi, o di musica, 0 di disegni, o di autografi. 

< Poi vennero gli album con due, poi con tre, 
poi con quattro dei suddetti elementi: ma il mio 
album sopera tutti quanti perchè li contiene tutti e 
cinque. » 

Tutto questo movimento, diciamo letterario, prova 
che noiaîtri pennaiuoli e gli editori, e gli stampa- 
tori, e i librai, sentiamo tuîti la nobile ambizione... 
di portare la nostra pietra all'edifizio d'attualit 
ma se il pubblico facesse come l'asino di Buridano, 
sarebbe una magra consolazione quella di potergli 
dare dell'asino. 


x 


ella lista dei principali giornali europei invitati 
alle feste fiorentine non figura il Times: è una e- 
sclusione degna di elogio, poichè vi ricorderete 
come, qualche mese addietro, quel giornale, con 
ostinazione veramente inglese, si incaponisse a ca- 
Junniare le condizioni igieniche di Firenze. 

Ora, a persuadere che în Firenze non manca nè 
rin buon sistema di fognature, nè un'abbondante di- 
stribuzione di acqua potabile, ci sarà il padiglione 
municipale all'esposizione di materiali e accessori 
ca costruzione. Dai quadri dimostrativi che ivi sa- 
rauno esposti si vedrà che l'edilizia di Firenze cor- 
risponde ampiamente alle esigenze dell'igiene mo- 
Qderna. 

In quel padiglione ci saranno anche le piante di 
Firenze nel secolo xiv, di Firenze attuale, e di Fi- 
renze avvenire: così fra passato, presente e futuro, 
purchè si coniughi con giudizio il verbo progredire, 
facciamo pur festa © stiamo allegri. 

« Gente allegra Dio l'aiuta »; con questa sen- 
tenza passerà ai posteri l'onorevole Ubaldino Pe- 
ruzzi, che all'esposizione di materiali mette in mo- 
stra ì suoi cementi lavorati, e probabilmente si 
guadagnerà una medaglia indastriale da aggiungere 
alle legislative che adornano il suo panciotto. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Il disgraziato rimaneva stupidito, senza sapero 
che cosa risolvere. Oh! come soffriva!.. Se sua 
madro l'avesse veduto ne avrebbe avuto pietà. In- 
torno a lui tutto era silenzio. I rumori della strada 
diventavano più sordi e più rari. Parigi si addor- 
mentava... Però la luna brillava sul cielo chiaro, 0 
faceva penetrare nella stanza la sua luce argentea. 

Ottavio non sentiva più nella stanza accanto il 
passo della madre. Si era addormentata? Non era 
Irobabile. Era senza dubbio in ginocchio e pre- 
Lava. pregava per suo figlio. Ottavio era dispia- 
Ente d'averla lasciata în quel modo, e aveva una 
fran voglia d'andare alla porta, di bussare, di but- 
farsi nelle sue braccia, e di dirle: 

D Hai ragione, mamma, hai ragione. Non vo- 
glio saper nulla... Starò con te, non vorrò bene 
chè a te. à = _ 

Ma un altro pensiero parlava in lui. Rivedeva il 
volto adorato di Paolina e sentiva un altro amore 
nel suo cuore. Come fare a dimenticarla? Poteva 
forse abbandonarla? perderla per sempre? No, no, 
piuttosto la morte, piuttosto tutte le sofferenze. 

Mentre era in quella incertezza, in quelle an- 
goscie, un rumore di voci e di passi per le_ scale 
Soi fimo a lui. La porta del terzo piano si aprì. 
Sira la famiglia Drouet che entrava în casa. Ot- 
tavio socchiuse piano piano la porta, e vide Pao- 
Tina iiominata, come da un nembo luminoso, dal 
fumo che teneva suo padre. Gli parve più bella 
che mai. ma triste, cogli occhi gonfi come se avesse 
Pianto. Era rimasta l'ultima sul pianerottolo. pen- 
Iierosa. Chi sa che non pensasse a lui.., che il suo 


Le riinicre d'oro di Bang Ta Ph 


Le miniere d'oro di Bang Ta Phau bano nu'im- 
portanza storica ben definica perchè non c'è indi- 
viduo del Siam che non ne conosca l'esistenza, © 
si sa che esse vennero dai nativi lavorate fino da 
più di 50 anni fa, quantunque con mezzi molto ele- 
mentari e con mancanza di direzione. 

L'egregio ingegnere cav. Angelo Luzzatti, nostro 
concittadino, dopo di aver visitato queste miniere 

ed il lavoro fatto dai Siamesi, comprese l'imper- 
tanza di esse cd il risultato che se ne potrebbe et- 
tenere quando il lavoro fosse bene diretto. 

L'arrivo del nostro ministro plenipotenziario, si- 
gnor coma. De Luca, in Bangkok, e l'intereive da 
lui dimostrato per un felice suocesso  nell'imupresî 
dell'ingegnere Luzzatti, fecero sì che il nostro mini 
stro comm. De Luca invitò il comandante del Ra- 
pido a venirle a visitare. 

Partimmo col Rapido il giorno 7 marzo, ascom- 
pagnati dal concessionario delle miniere signor Luz- 
zatti, venuto appositamente per invitarei a Bang 
Ta Phau. 

Facevano parte della spedizione il comandante 
del Rapido cavaliere Cravasio, il signor Luzzatti, 
il signor Carda ingegnere ed architetto italiano st: 
bilito nel Siam, il dottore di bordo signor Gandolfo, 
il signor Henry Nicolay incaricato dai Governo sia- 
mese ci determinare il piano del sito, il signor 
Pliau nobile siamese che doveva accompagnarci e 
facilitarci all'occorrenza i mezzi di trasporto, il pi- 
lota signor Schmiegilow, ed il sottoseritto. 

Arrivammo al mattino del giorno $ alla baia di 
Bang Ta Phau, rimontammo colle lancie il fiume 
fino al villaggio di Bang Ta Phau, dopo di aver 
fatto, nella casa che ha il signor Luzzatti in riva 
al mare, una splendida colazione, e partimmo quindi 
all'una pomeridiana per le miniere, parte a cavallo 
e parte a piedi. 

Con una strada bellissima, pittoresca quanto mai, 
în gran parte all'ombra di alberi secolari, facemmo 
quella ventina di chilometri che ci separavano dal 
mare alle miniere. 

Trovammo là l'ingegnere scozzese signor Mac 
Gregor, che per il primo venne per conto del signor 
Luzzatti a studiare queste miniere, e l'ingegnere 
signor Zanella inviato dal Credito mobiliare italiano 
per verificarne l'importanza. 

Fin dal primo aspetto restammo colpiti dal ca- 
rattere delle miniere per la infinità di pozzi che 
da ogni parte si vedevano, già scavati dai nativi 
în prossimità del fiume. 

Di più vedemmo che questi pozzi stavano alla 
destra ed aila sinistra del fiume, ma che una vasta 
estensione non era stata toccata, perchè troppo vi- 
cina all'acqua. 

Ora, come dicevano il signor Luzzatti e gli altri 
ingegneri, pensando ai lavori insufficienti ed ai 
mezzi così elementari usati dai nativi, questo ter- 
reno esistente fra i diversi pozzi, dovrebbe dare 
coi metodi moderni un risuitato molto superiore a 
quelio di prima; e siccome la parte non ancora la- 
vorata è appunto quella più bassa, questo lascia 
supporre che l'oro ci si debba trovare in maggiore 
quantità. A questo scopo l'ingegnere Zanella fece 
fare uno scavo in prossimità dell'acqua: e per 
quanto non si potesse arrivare al fondo per l'insuf- 
cienza delle pompe, pure potò arrivare alla su- 
perficie dello strato aurifero, e prendere circa tre 
metri cubi di terra, în cui si trovarono undici 
grammi di oro purissimo e di qualità superiore. 

Riconosciuta que. ta esistenza dell'oro in quantiti 
suficiente, l'ingegnere Zanella fece fare un'altra 
prova fuori dell'alveo, e precisamente in uu sito 
dove i nativi avevano già lavorato. 
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All'arrivo del comandante del Rapido, egli or 
dinò che sì incominciasse îl lavaggio dello strato 
superiore del pozzo. Assistemmo tutti quanti a 
questa operazione, e tralascio di descrivere la no 
stra emozione, vedendo i piccoli pezzi d'oro lucci 
care fra la terra, mentre l'ingegnere Mac Gregor 
compieva egli stesso l'operazione di separare le 
pepite d'oro dalia terra in mezzo a cui si trova- 


igegnere Mae Gregor disse che si era ottenuto 


un risultato anche superiore ai suoi calcoli, e tale 
da lasciar supporre che se lo strato aurifero con- 
tinua così fino a completa escavazione del pozzo, 
ciò proverebbe Inminosamente che esiste l'oro non 
solo nel fiume, ma anche nel terreno giacente fra i 
pozzi scavati prima dai Siamesi. Ora” gl'intersti 
fra questi pozzi rappresentano la metà dell'area to- 
tale del terreno anrifero. 


E per dare un'idea dell'ampiezza della conces- 
sione avuta dal signor Luzzatti, basterà il dire che 
essa ha un'estensione di circa 6! chilometri, qua- 
drati; è tagliata dall'est all'ovest dal fiume Elong- 
Thon (che in lingua siamese vuol dire fiume d'oro), 
e racchinde tutto il terreno in eni è supponibile 
possa esserci l'oro. 


Il successo di queste miniere dipende però in 
gran parte dalle condizioni sanitarie del luogo. E 
questo luogo ha presso i Siamesi la cattiva riputa- 
zione di essere nn pericoloso soggiorno per la fa- 

cilità con ezi si pigliano le febbri 


sione provata, le prove così luminose avute sotto 
gli occhi, l'oro che noi stessi abbiamo trovato con 
una semplice lavatura d'un po' di terra, ci hanno 
convinti che l'impresa dell'ingegnere Luzzatti, se 
ben diretta, avrà uno splendido risultato. 

In questa gita a Bang Ta Phau ho conosciuto il 


carattere dolce e servizievole dei Siamesi, ed ho 
visto con molto piacere che il signor Luzzatti è 
molto ben veduto dai nativi. Questo è coefficiente 
essenziale di riuscita in un paese dove il sistema 
autoritario regna sovrano, e dove la simpatia dei 
capi è arra sicura di successo. 

Pochi sono gli Italiani stabiliti nel Siam, ma go- 
dono tutti molta stima e la fiducia nel paese. 

Se l'Italia potesse prendere l'iniziativa di queste 
miniere, essa ne trarrebbe immenso vantaggio, non 
solo per l'utile ricavato direttamente, ma anche per- 
chè essendo questa una prima grande impresa ita- 
liana nel Siam, le vie sarebbero aperte poi ad altre 
imprese successive. n 

Îl Siam è un paese ricco, e dove molto, anzi 
tutto, rimane ancora da fare 

Quale più bella occasione di questa per noi? 


E. F. 


OMNIBUS 

Esposizione Rossiniana a Firenze. 

L'esposizione degli autografi rossiniani nello sale 
del Circolo filologico a Firenze, continua a richia- 
mare gran numero di curiosi. La calca dei v 
tori è notevole dinanzi a una paginetta di musica 
composta, sottoscritta e dedicata dall'immortale 
musicista al celebre inventore del telegrafo uni- 
versale, prof. Giovanni Caselli, il 22 gennaio 1860, 
per essere trasi Parigi ad Amiens. Eccita 
in tutti la più viva ammirazione, specialmente la 
riproduzione pantelegrafica che 
fronte dell'originale del Rossini, perchè è così per- 
fetta da parere fotografata 

Ii prezioso autografo con altri dispacci 
stenti in scritti e disegni di vario genere, fa parte 
d'un album donato dall'illustre fisico italiano al 
suo amico commendatore Daniele Vasta, attuale 
prefetto di 

Questa esposizione rossiniana ha improvvisamente 
risvegliata la memoria della meravigliosa inven- 
zione del Caselli, intorno alla quale è imminente" 
una pubblicazione importante e curiosissima. 


esso da 


— BEGEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 
48 


Dal cav. Ferdinando Buonaccorsi(*) . L. 
Dal prof. cav. Leopoldo Mastrigli (undecimo 
versamento prodotto dalla vendita della 

sua Melodia «Prega per me») . . 
Somma precedente . . . 


Totale . . . L. 3173 85 
@) Comune di Cittareale, L. 20 - Congregazione 
di carità id, 10 — Amal Santis id, 1-— Emi 


lia Abate id., 1 — Caterina De Santis id., 1 — Rae- 
colte dal signor Pasqualucci in Borbona, 5 — Co- 
mune di San Venanzo, 5 — Congregazione di carità 
id. — Totale, L. 48. 


8 maggio 


Per le elezioni politiche di Roma — Ieri sera, 
nella sala della Vigilanza elettorale în via dei Pr 
fetti, il commendatore Pietro Venturi ha tenuto 
mo dissorso svalgonto È eno programmi Brio 
prenuni molti: sost UL discomo fis Iena inuros 
sione 


PD comm. Alatri — Approndiamo com vive 
spiccare liv notizia olio i gomm Skmuolo ieri 
sugli scorsi giorni è stato seriumento snmalato, 
Oggi le notizze erano assai pit rimesse trani. 


Partenza. — I corazzieri del Re partiranno do- 
mani per Firenze per scortare le Loro Maestà il 
giorno dello scoprimento della facciata del Duomo. 


Vaticano. — Ieri il cardinale Rampolla, reduce 
dalla nunziatura di Madrid, è stato ricevuto in u- 
dienza particolare da Sua Santità 

Quasi tutti i prelati sono stati ad ossequiare il 
cardinale. 

Cose capitoline. — Per domani sera è convo- 
cato in seduta pubblica e privata il Consiglio mu- 
nicipale. 


Rigonfature di cronaca. — In un modesto po. 
sticino di cronaca, con un titolo modestissimo: 4 
Mondragone, riferii l’altro ieri la notizia più mo- 
desta ancora di una festicciuola di famiglia che 
oggi otto giorni ebbe luogo nel collegio di Mon. 
dragone in occasione della cresima che îl cardinale 
Schiaffino imparti a quegli alun 

Erano otto o dieci righe di povera prosa che în 
pubblicai tali quali mi \urono comunicate, senza 
metterci di mio nè sale nè olio, senza aggiungerci 
una parola o mutarvi una virgola. 

Un collegio di gesuiti nel quale si cresimano i 
convittori ; il pranzo di rito che quei padri sogliono 
dare ai parenti dei giovinetti eresimati; il brindisi 
del rettore al Papa; l’altro brindisi del cardinale 
Schiaflino all'Italia, e fermi li! Sono cose. Dio mio, 
che accedono tutti i giorni; e io non avrei mai 
creduto, davvero, che a questa notizia fosse riser. 
>ato l'onore di essere riprodotta sulle colonne di 
altri giornali, nonostante che per essa il colto e 
l’inelita apprendessero come e qualmente fra i pa- 
renti dei convittori col principe Massimi el altri 
signori sedesse alla mensa dei gesuiti di Mondra- 
gone anche l'onorevole Fazzari. 

Invece questa notizia ha fatto chiasso. Non è 
iornale al quale non sia stata telegrafata; ed 

io me la rivedo di ritorno dalla provincia, 

ca, commentata, illustrata, 

arricchita di olari e di applausi. Sissignori, 

anche di applausi. Nella notizia mia non c'erano; 

ma alcuni corrispondenti di giornali ve li lessero 

e telegrafarono che l'onorevole Fazzari aveva ap- 

plaudito entusiasticamente il brindisi del rettore 
al Papa. 

Comunque, che bella r'clame alla mia povera 
notizia e anche al collegio di Mondragone! 


Condotte veterinarie. — Il dottor Francesco 
Belli, consigliere sanitario provinciale, ha presen- 
tato all'amministrazione provinciale una sua pro- 
posta riguardante listituzione di aleune condotte 
veterinarie consorziali nella provincia di R. 


Alla Società degli omnibus. — Ora che fa bel 
tempo la sera, vorremmo che taluno di quei si- 
guori che sono a capo della Società degli omnibus 
andasse fra le nove e le dieci verso l'alta Ron 
È l'ora dell'ultima corsa, quando cioè, il condut- 
tore grida per l’ultima volta al cocchiere il suo 
sgangherato arauti! Succede questo, che il c 
chiere dà un paio di solenni frustate ai covalli, e 
cavalli e omnibus pigliano di rincorsa la strada, 
barcollano, ruzzolano, ondeggiano, sconquassano 
un vero finimondo. I passeggieri si ritirano in furia 
ai lati della strada per non essere investiti, e se 
qualeuno si arrischia a gridare ferma! perchè è 
sidera di salire, cocchiere e conduttore rispondono 
trionfalmente: ‘al Popolo! vale a dire che va 
staccare e che non li secchino. 

Non pretendiamo che la Società degli omnibus 
abbia pietà di quelle povere bestie, che da quattro 
o cinque ore portano sulle spalle il peso di quella 
macchina infernale che è un omnibus. Sarebbe Ius 
soverchio domandare un sentimento gentile. Ma 
vorremmo che la Società pensasse al danno mat 


pensiero non salisse verso il piano di sopra, come 
quello del giovane scendeva verso quello di sotto. 

Il signor Emilio si voltò e disse bruscamente : 

— Dunque!.. Paolina! 

— Eccomi, babbo. 

— A che cosa pensavi? 

— A nulla. 

La ragazza entrò in casa e l'impiegato dette un'u- 
sciata, non senza aver esplorato la scala col suo 
sguardo sospettoso. 

Ottavio s'era tirato prudentemente indietro, e ri- 
mase un pezzetto cogli occhi fissi sull’uscio, come 
se avesse potuto vederla ancora. Poi rientrò in 
casa, risoluto. Oramai era deciso : l’amore era più 
forte di tutto. Farebbe il possibile per conoscere 
quel passato misterioso, poi le racconterebbe tutto 
lealmente, e se lo amava abbastanza per passarci 
sopra, ci sarebbero ancora per lui dei giorni fe- 
lici... se no, era risoluto a non sopravvivere alla 
perdita del suo amore. 

Invece d’andare a letto, si mise a cercare feb- 
brilmente dappertutto, a frugare nelle carte della 
madre che crano in camera sua, in una cassetta 
della sua libreria, sotto la sua custodia; ma non 
trovò nulla. Cercava con tanta avidità, con tanta 
febbre, che la fronte gli grondava di Sudore e che 
il giorno imbiancava già i vetri della camera senza 
che egli avesse trovato nulla. 

Sera lasciato cadere su una poltrona, sfinito. Di 
li, i suoi occhi si posarono su un baule di cui 
era servito diverse volte e sul quale erano vari 
indirizzi sovrapposti uno all'altro. Fu un'ispira- 
zione. S'alzò, corse al baule, e riuscì con mille 
precauzioni a strappare i fogli incollati più recen- 
temente, fino 2 che sull'ultimo, che pareva vecchio 
di venti o trent'anni, decifrò l'indirizzo seguente: 
< Al signor Gaillardin, benestante, Poitiers ». 

Gaillardin! Quel nome suonò al suo orecchio 
Gli parve d’averlo risentito, molto tempo fa, in 
un'infanzia che gli pareva tenebrosa, tanto era 
oscura nella sua memoria. Lo diceva e lo ripeteva 
ad alta voce: e mano a mano che le sillabe suo- 
navano al suo orecchio gli parevano conosciute e 
familiari. 


Neppure Poitiersgli giungeva nuovo. Aveva cer- 
tamente..sentito parlare di Poitiers in quel tempo 


oscuro che gli ritornava ora in mente. S'imagi- 
nava di conoscere quella città, d'averla veduta. — 

Se fossero quelli i nomi che cercava! Quello di 
suo padre e quello del suo paese! 

‘on disse nulla, tenne quei due nomi a mente 
© riappiccieò sul primo tutti gli altri cartellini per- 
chè sua madre non s’accorgesse di nulla. 

Aveva appena finito quel lavoro quando la porta 
della camera s'apri, e la signora Gillette gettò un 
grido di sorpresa vedendo suo figlio alzato 0 ve- 
stito. 

— Non sei andato a letto ? - domandò. 

— Perchè? 

— Avevo da fare dei preparativi per un viag- 
getto. 

— Un viaggio? 

— Per l'uffizi 
fon m'avevi detto nulla. 

— Non ci avevo pensato, în mezzo a tutte quelle 
noio. 

— E sei diventato più ragionevole ? Ti sei dato 

ac 
TS Sì, mamma. 

— Mi ringrazierai del mio silenzio, d'aver ri- 
sparmiato alla tua vita torture senza nome... 

Ottavio non rispose; preparava, infatti, la valigia 
per partire. 

— E dove vai? 

Esitò, poi rispose 

— Qui vicino, a Rouen.. 

— Ora mi vesto e ti accompagno alla stazione. 

— Non ti confondere, non c'è tempo. 

— A che ora parti? 

— Alle otto, ma bisogna che passi all'ufficio. 

— Vuoi che t’aiuti ? 

— Grazie, mamma, ho tutto qui. 

— Camicie, ce n'hai ? 

— Due o tre mi bastano. 

— Te le scelgo io. Fazzoletti ? 

— Li ho già messi dentro. 

— E che cosa ci vai a fare a Rouen? 

— Non lo so ancora... Ora me lo diranno. Mi 
avevano detto solamente di prepararmi. 

Stettero qualche minuto zitti tutti e due. La 
madre esaminava attentamente il figlio. Questi pa- 


reva imbarazzato. Avrebbe voluto che sua madre 
lo lasciasse solo. 


— Per cui non vuoi che ti accompagni? - do- 
mandò la signora Gillette. 

— No, no, è impossibile — rispose subito Ottavio 
- Non so neppure a che ora partirò. Non sono si- 
curo d’andare via alle otto. 

La madre lo guardò fisso nel bianco degli occhi. 

— Di'... Ottavio. 

— Mamm: 

— Non m'inganni ? 

— Ingannarti ? 

— È una cosa seria, questo viaggio? 
— Sicuro... Perchè 

— Perchè per il solito, quando devi partire, mo 
lo dici diversi giorni prima. 

— Questa volta sono stato avvisato tardi anch'io. 
Me lo dissero ieri sera, quando uscii. E non me ne 
ricordavo neanche più... Mi è tornato a mente prima 
d'andare a letto. 

— E questo t'ha impedito di dormire ? 

— Avevo dei fogli da mettere în ordine. 

La madre riprese l’aria grave della sera avanti. 

— Rammentati, figliuolo mio — disse ella - che 
se m’inganni, se questo viaggio ha lo scopo che 
sospetto, agisci mio malgrado, malgrado i miei 
consigli e la mia volontà. 

Ottavio aveva chiuso la val ligia... Diventò pallido 
© tese le braccia alla madre. Soi 

— Si, sì, mamma, non ayer paura. Non ti rim- 
provererò mai nulla... Ma non è quello che credi 
che mi fa partire... Addio! 

— Addio, figlio mio... E che Dio t'assista! 

. Rimasero un momento abbracciati, poi Ottavio 
gi qciolse, guardò l'orologio e si precipitò per le 
scale. 


Passando dal terzo piano mandò dei baci alla 
porta chiusa. 

In strada sali în un fiacre, si fece 

i strada sal , condurre alla 

stazione d'Orléans, e alle otto e quarantacinque 
partiva col diretto di Poitiers. 

Non c'era più rimedio, Ottavio andava dove il 
suo cattivo destino lo spingeva. 


(Continua) 


FANFULLA 


riale inflitto ai cavalli, obbligati come ultima corsa 
a far quel tragitto di trotto sfrenato. Arrivano 
alla stalla sfiniti, sudati, affranti, e pensano che 
fra sei o sette ore ricomincerà il loro calvario. 

È un modo questo di tutelare gl’interessi della 
Società ? 


La Società di mutua assistenza fra gli impie- 
gati ha indetta un'assemblea generale straordi- 
naria per domani sera, alle ore 8 e mezzo precise, 
nella sala del Consiglio di leva, in via Sant'An- 
gelo in Pescheria, per discutere il seguente ordine 
del giorno: 

Approvazione del conto consuntivo per l'esercizio 
1886; modificazioni allo statuto sociale; comuni 
cazioni della presidenza; elezione delle cariche 
sociali. 


Echi del processo Viganò. — Il pubblico mini- 
stero ha interposto appello contro la sentenza re- 
contemente emanata dal tribunale nella nota causa 
Sala-Viganò. 


Notizie di « sport >». — Da Firenze riceviamo 
la notizia che il signor Enrico Franz di Roma ha 
vinto il primo premio al tiro internazionale del 
pi psistente nella grande medaglia d’oro. 


delle ferrovie mediterranee, allo scopo di facilitare 
il concorso alle feste civili e religiose che avranno 
luogo a Valle di Pompei fino a tutto il giorno 18 
corrente, ha concesso la vendita di speciali biglietti 
di andata e ritorno da Roma a Valle di Pompei 
gi prezzi seguenti: 

Prima classe lire 43 70; seconda lire 30 60; terza 
lire 18 90, con validità di tre giorni. 


Teatro Nazionale. — Trattandosi ieri sera di 
festeggiare la signorina Glech, era naturalissimo 
che il teatro fosse affollato. La simpatica e valente 
attrice avea scelto per sua serata l’Odeffe, un 
dramma ove ella ha modo di far rifulgere tutte le 
sue brillanti qualità. Per conseguenza il successo 
di lei fu completo, nè poteva essere altrimenti. 
Nella grande scena del terzo atto col marito, in 
quella ‘commoventissima del quarto colla figlia, 
ebbe momenti di vera felicità e fu fatta segno a 
vivissime acclamazioni. 

Dopo il terzo atto le furono pure regalati una 
quantità di mazzi stupendi e di canestre clegan- 
tissime di fiori e diversi astucci contenenti regali 
di valore. 

Ricordiamo che per questa sera è annunziata al 
teatro Nazionale la prima rappresentazione della 
nuova commedia în tre atti di Gustavo Moser: 
Festa di fondazione. 


Teatro Apollo. — La chiusura della stagione 
ebbe luogo ieri sera, e parve come un lieto augu- 
rio per la stagione futura. Teat: nito, applausi 
continui e clamorosi a tutti gli artisti e domande 
di Dis, e fiori, e corone, e doni alle signore Borelli 
e Novelli, a Marconi, a Battistini. Il Don Carlos, 
andato in scena con qualche incertezza, ha finito 
col trionfare di tutti gli ostacoli, e ieri sera, ottava 
rappresentazione, nessuno metteva in dubbio che 
non fosse uno dei grandi capolavori dell’arte melo- 
drammatica. 

L'impresario Lamperti chiude un po’ malinconi- 
camente i suoi conti, perchè di profitti non cre- 
diamo si possa parlare. Ma come egli ha adempito 
alle promesse tutte del cartellone, così ha soddi- 
sfatto tutti quelli che in un modo © nell'altro ave- 
vano pendenze finanziarie coll’impresa. out est 
Vien qui finit bien. 


Teatro Quirino. — Ieri sera la Figlia di ma- 
dama Angot ha fatto la sua periodica riappariziono 
sulle scene popolari del Quirino. Bisogna dire però 
che è stata una riapparizione eccezionale. perocchè 
la parte di madamigella Lange era pretesto del de- 
butto della signora Rosa Saxe, la quale ha addirit- 
tura fanatizzato. Infatti la Saxe è un'attrice molto 
elegante e piena di brio. Essa fu vivamente applau- 
dita. 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Festa di 
MANZONI — Ore $ 112 — Atri usi. 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 9 — Pippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor Il Diluvio universale. 


fondazione. 


Nostre INFORMAZIONI 


Questa mattina il Re ha ricevuto î ministri per 
la consueta relazione. 


È stabilita per martedì sera la partenza di Sua 
Maestà il Re per Firenze. 


La Commissione generale del bilancio ha discusso 
nella sua ultima seduta intorno allo stato dei suoi 
lavori, ed ha riconosciuto che per quanto essa 
lavori alacremente prima del 20 e forse del 25 del 
mese nessuna relazione potrà esser pronta, attese le 
variazioni portate nei preventivi în seguito alla 
modificazione ministeriale e alle mutate circostanze. 


Alla riunione della Giunta della Camera per le 
nuove circoscrizioni eletsorali intervenne ieri anche 
l'onorevole Crispi. Il quale disse che non si dissi- 
mulava le difficoltà del sistema attuale data la di- 
vergenza delle opinioni, ma che non riteneva utile 
nè opportuno procedere ora ad un mutamento delle 
legge în vigore. 

Soggiunse che non poteva dichiarare se il go- 
verno avrebbe posto o no la questione di gabi- 
netto nel caso che la Giunta persistesse nella pro. 
posta dell'abolizione dello scrutinio di lista per il 
ritorno al collegio uninominale. Riservarsi perciò 
ulteriori comunicazioni, dopo accordi presi con î 
suoi colleghi del governo. 

Sappiamo che la Giunta è decisa a mantenere le 
proprie deliberazioni. La questione però non sarà 
portata alla Camera che alla ripresa dei lavori par- 
lamentari a novembre. 


Sulla proposta del Consiglio superiore, il mini- 
stero dell'istruzione ha, con decreto reale, modifi- 
cato il regolamento dei concorsi alle cattedre uni 
versitarie nella parte che si riferisce alle nomino 
delle Commissioni esaminatrici dei concorsi stessi. 

Secondo queste modificazioni, il concorso ad una 


Cattedra vacante sarà giudicato da una Commis- 
sione di cinque, sette o nove membri scelti dal mi- 
nistro tra persone che verranno designate da tutte 
le Facoltà del regno alle quali appartiene la cat- 
tedra stessa. 

A questo scopo ciascuna Facoltà invitata dal 
ministro proporrà cinque nomi, presi fuori del suo 
seno, tra i professori ordinari che insegnano od 
abbiano insegnato la stessa disci, .iua in una Uni- 
versità o Istituto superiore di grado universitario 
del regno, o tra i cultori della materia o di ma- 
terie strettamente affini che sieno venuti in alta e 
meritata fama per la loro perizia. 

Il ministro eleggerà i commissari tra i dieci che 
avranno ottenuto il maggior numero di voti: tra 
essi potrà pure scegliere i commissari per con- 
corsi © per promozioni nella medesima cattedra 
che dovessero occorrere entro l’anno. 

La Commissione, per votazione segreta, nomina 
nel suo seno il presidente ed il segretario. 

La domanda di promozione di un professore 
straordinario ed ordinario vuole essere diretta al 
ministro, il quale ove per ragioni amministrative 
e didattiche, decida che debba essere accolta, de- 
ferirà il giudizio della promovibilità ad una Com- 
missione nominata colle norme indicate nell’ar- 
ticolo 1° del presente regolamento. 


È aperto presso il ministero d’agricoltura un con- 
corso a tre premi, due con medaglie d’oro e lire 
2000 il primo e lire 1000 il secondo, e uno con 
medaglia d’argento e lire 500 per una monografia 
circa all'influenza delle acque usate nella trattura 
della seta. 


La visita di ricognizione del tronco da Loreo a 
Chioggia, lungo la ferrovia Adria-Chioggia, sarà 
fatta il giorno 22, e tre giorni dopo sarà aperta 
all’esercizio. 


A giorni sarà fatta la visita di ricognizione del 
tronco Bologna-Budrio, della linea Bologna-Budrio- 
Porto Maggiore, il quale sarà presto aperto al pub- 
blico. 


Corre voce che la Russia esiga dalla Porta il 
pagamento della rata arretrata dell'indennità di 
guerra, perchè ha rifiutato il suo consenso ad un 
intervento contro la reggenza bulgara. 

L'udienza che l'ambasciatore Nelidoît doveva a- 
vere dal sultano è stata aggiornata. 

Si prevede che la questione bulgara rimarrà sta- 
zionaria per molto altro tempo ancora. 


o în armamento il tra- 
inte il capitano 
Carlo De Amezaga: la corazzata 
San Martino, comandante il capitano di vascello 
comm. G. G. Frigerio: la cisterna Tevere, e lo tor- 
pediniere 22, 24, 25, 31, 33, 44, 46, 47 e 5 


Col giorno 16 passera! 
sporto America, di cu 
di vascello cav. 


Ieri è partito da Suez il piroscafo noleggiato 
Polcevera. A. bordo tutti bene. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, $. 
vello scontro che lo Champagne ebbe in alto 
mare colla Ville de Rio annegarono quaranta emi- 
granti italiani, per la precipitazione colla quale in- 
vasero la scialuppa. 

I passeggieri della Ville de Rio sono tutti salvi. 

Berlino, 8. 

I giornali tedeschi, capitanati dalla National Zei- 

tung, parlando delle feste di Firenze e di Venezia, 

intessono ditirambi sull'Italia che dicono modello di 
Stato moderno. 


Venezia, 8. 

Terî gli artisti e î giornalisti invitati dal Circolo 
e dalla famiglia artistica, fecero una gita a Chiog- 
gia sul piroscafo Rialto. 

La comitiva era di duecentocinquanta persone 

La partenza ebbe Inogo alle nove antimeridiane, 
il ritorno alle otto di ser: 

La folla lungo il litorale salutava gli invitati. A 
Chioggia l'accoglienza fu cordialissima e splendida 
per parte del municipio e della Giunta, come per 
parte dei cittadini 

Una cordialità e un'allegria grandissima regnarono 
contimiamente, specie durante la gi 

Il pranzo ebbe luogo sulla riva della laguna e vi 
furono brindisi allegrissimi, accolti da applausi e 
da continue risate. 

Il sindaco di Venezia raggiunse la comitiva a 
Chioggia e fu accolto con grandi ovazioni. 

I principali giornalisti qui convenuti pubblicano 
ringraziamenti per questa festa che cementò l'u- 
nione artistica delle varie provincie d'Italia. 

Continua il concorso dei visitatori all'Esposizione. 
Le vendite vanno discretamente. 

Sabato verrà aperta l'Indisposizione. 

Firenze, 8. 

Stamane nell'aula magna dell'Istituto di studii 
superiori, ha avuto luogo l'inaugurazione del con- 
gresso di igiene. 

Erano fra i presenti il senatore Pacchiotti, presi- 
dente della Società torinese di igiene; i signori 
Bonizzardi di Brescia, Gonzales di Palermo e Buti 
di Padova 

Queste pochissime sono le Società dî igiene eri- 
stenti în Italia, costituite in federazione con una 
modesta bandiera. 

Parlarono: il presidente del congresso prof. Paoli, 
il prefetto Gadda, îl senatore Pacchiotti, il con- 
gressista Calò il quale propose un sa!nto al Re. 

Procedesi quindi alla visita della esposizione di 
igiene al palazzo Fenzi, la quale è interessantis- 
sima. Notavasi la presenza della medichessa signora 
Paper. 

Alle ore 2 îl congresso ha cominciato i suoi la- 
vori con un discorso del senatore Pacchiotti sulla 
vaccinazione antirabica, sistema Pasteur. 


: Milano, 8. 

È scarsissimo il concorso degli elettori nelle se- 
zioni del circondario interno. 

A mezzogiorno, sopra un totale di settantatrè 
seggi, se ne avevano soli venticinque definitiva- 
mente compost 

Il conte di Parigi, giunto a Milano nella notte di 
venerdì, è ripartito ieri sera per San Remo. 


LA CRONACA DEL MARE 


BARI, 7. — Il piroscafo Bengala, delia Naviga- 
zione generale italiana, del qualo da due giorni si 
mancava di notizie, è entrato in questo porto, ri- 
morchiato dal vapore Calabria, della stessa Società. 

HAVRE, 7. — Durante la cerimonia deil'inaugn- 
razione dell'esposizione si sparse la notizia che il 
piroscafo della Compagnia transatlantica Cham- 
pagne, partito la mattina per New-York, aveva 
cevuto un urto în mare, e, non potendo continuare 
il viaggio, aveva arrenato sulla costa presso Aro- 
manche. 

HAVRE, 7. — I passeggeri dello Champagne, 
raccolti dal vapore inglese Vultur, sono tornati ad 
Havre. 

Venti emigrati italiani si sono annegati, cercando 
di imbarcarsi nelle scialuppe di salvataggio. 

Si crede che la nave francese che urtò lo CRam- 
pagne sarà rimessa a galla. 

HAVRE, 7. — Il numero degli annegati è più 
considerevole. Si parla di cinquanta emigranti ed 
otto marinai 

HAVRE, 7. — L'abbordaggio dello Champagne 
ebbe luogo a mezzodì, e fu cagionato dalla nebbia. 
Il vapore che l'abbordò sarebbe il Rio Negro, ap- 
partenente alla Società dei caricatori riuniti, ed il 
quale colò immediatamente a fondo. L'equipaggio 
del Rio Negro fu salvato. 

Il Rio Negro arrivava all'Havre proveniente dalla 
Plata. 

HAVRE, 8. — Lo Champagne ‘aveva a bordo 
un centinaio di passeggieri e 9C) emigranti per la 
maggior parte italiani. Durante il naufragio avven- 
nero a bordo scene spaventevoli e commoventi 

HAVRE, 8. — Si conferma che una cinquan- 
tina di emigranti si sono annegati nel naufragio 
dello Champagne ; si annegarono pure tre marinai 
che tentarono di impedire a bordo la ressa. I pas- 
seggieri e il resto dell'equipaggio si sono salvati. 

Gli emigranti italiani salvati, furono installati a 
bordo del Bourgogne. 

Si spera di riporre a galla stasera lo Champagne. 

HAVRE, 8. — Il vapore Ville de Bordeaux ri: 
trovò în mare e salvò una quindicina di emigranti 
del naufragio dello (Rampagne rifugiati sopra una 
scialuppa di salvataggio. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, — Le notizie da Jassy non se- 
gnalano i disordini annunziati da alcuni giornali 
esteri. I giornali d'opposizione Lupta ed Epoca 
riferiscono diversi incidenti avvenuti durante il pas- 
saggio del re, nelle strade di Jassy, ma la 
Rumena e la Voiniza Nationala, noncl 
particolari, tolgono ogni importanza al solo inci 
dente avvenuto ed i cui autori furono subito ar- 
restati. 


'ROBURGO, 7. — Un Ukase aumenta i di- 
importazione sul ferro, sull'acciaio e sugli ar- 
bricati în ferro ed acciaio. Inoltre incari 
stero di elaborare al più presto po: 
progetto tendente a sure nelle provi 
1 lo svi 
rro che si 


lavorino nelle stesse condizioni. 

BUDAPEST, 7. — Camera 7 
Irany interpella il governo se sia vera l'asserzione 
della Norddeutsche Allgemeine Zeituna che la 
Convenzione concerneate l'occupazione lella Bosnia 
e dell'Erzegovina sia stata conclusa nel gennaio 1877 
fra l'Austria-Ungheria e la Russia. 

IHelfy interpella sull’attitudine che il gr 
tende di prendere circa l'esposizio: 
del 1889. 

HAVRE, 7. — ll presidente del Consigiio, Go- 
blet, aprendo l'Esposizione marittima, parla dei 
progressi compiuti principalmente sotto la repub- 
blica. Constata che le spese effettuate produssero 
risultati fecondi. Dice che l'Esposizione dell'Havre 
è una nuova dimostrazione dei veri sentimenti della 
Francia che domanda soltanto di vivere in buona 
armonia cogli altri paesi, e continuare in pace lo 
ppo della sua grandezza industriale e commer- 
le. Si augura che questa Esposizione prepari la 
via a quella Uaiversale dei 1859. 

Inun banchetto tenuto stasera Goblet rese 
all'opinione pubblica che sostenne il gover: 
centi incidenti colia sua saggezza ed unione patriot- 
tica. Constatò che la Francia sotto l'infiuenza della 
libertà si fece un nuovo temperamento nel quale la 
calma, il sangue freddo e la fermezza sostituiscono 
quella nervosità ed ardore alquanto inconsistenti 
che le vennero spesso rimproverati. 

Soggiunge: Fortifichiamoci în questi nuovi co- 
stumi. Possiamo averne bisogno. Il tempo della 
prova non è forse ancora passato. .Se verrà, non 
saremo noi che lo avremo provocato. Ilo bisogno 
di ripetere che la Francia vuole la pace? Se i po- 
poli potessero giammai augurarsi la guerra, non 
sarebbe cesto un popolo come il nostro în piena 
trasformazione sociale, e che consacra la sua forza 
ed attività a fondare definitivamente il regime di 
una democrazia la quale si governi essa stessa in 
pace col lavoro e colla libertà. Ma se abbiamo bi 
sogno di pace, se nessuno dubita della nostra vo- 
lontà di conservarla, nessuno può dubitare nem- 
meno che siamo fermamente risoluti a non sacrifi- 
carle nè i nostri diritti, nè il nostro onore. 

BERLINO, 8. — Camera dei deputati. 
prova in seconda lettura il progetto di divisione 
amministrativa e di nuova formazione di parecchi 
distretti nelle provincie della Prussia occidentale e 
di Posen 

Il ministro Puttkamer dichiara che tale progetto 
è puramente politico ed ha perscopo di mantenere 
l'integrità della Prussia contro le agitazioni che 
sempre più si estendono a favore della creazione 
del regno di Polonia. 

MADRID, 7. — Camera dei deputati. — Si ap- 
prova con 206 voti contro 50 l'articolo primo del 
progetto di legge che istituisce la giuria. 

I repubblicani ed î riformisti votarono în favore 
cà i conservatori contro il progetto di legge. 

JASSY, 8. — Il re è partito stamane. Durante 
suo soggiorno a Jassy, che durò cinque giorni, egli 


fa oggetto di continue ovazioni a Ini ed alla di- 
nastia. 

Tutti i distretti, ma specialmente quelli vicini 2 
Jassy, erano rappresentati. Nei banchetti al muni 
cipio furono pronunziati discorsi entusiastici per 
re e la regina. 

Tre disgraziati ex-bojardi, che piangono ancora i 
loro privilegi perduti e tentarono di manifestare il 
loro malcontento, si sono coperti di ridicolo. 

PALERMO, 8. — Per la rielezione dell'onorevole 
ministro Crispi la città è imbandierata. Grande con- 
corso di elettori alle urne. 


Bosavestora SavERII, Gereate resporsodile 


RIPARTO 
della sottoscrizione delle Obbligazioni della Società 
Ferrovia Privata Marmifera di Carrara. 

Le domande avendo superato îl numero delle Ob- 
Dligazioni messe în sottoscrizione, venne stabilito il 
seguente riparto: 

Le sottoscrizioni da 1 a 20 Obbligazioni saramo 
consegnate per intero. 

Le sottoscrizioni da 21 Obbligazioni în avanti, 
verranno assegnate nella misura dell'80 per cento. 

I signori sottoscrittori si rivolgeranno per il re- 
golamento del riparto ai rispettivi incaricati per la 
sottoscrizione. 

Roma-Milano-Genova, 5 maggio 1887. 
Per il Consorzio 


BANCA GENERALE 


vei FRATELLI PONTECORVO 


ROMA — Corso, 171 ROMA 


Vendita con grande ribasso di varii articoli da 
eliminare. 


In Gubbio 
città posta sulla linea ferroviaria Fossato-Arezzo, a 
500 metri sul livello del mare, dove l'aria è pura, 
il clima salubre, dove molti principi romani fissa- 
rono la residenza estiva, si vende, a condizioni vai 
taggiose, una Bellissima Villa con piccola proprietà 
annessa. — Informazioni e schiarimenti sì richiedano 
a Guido Cerletti — fermo in posta — Gubbio. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-19 - ROMA 


(Palazzo della Banea Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


ver 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
i ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


. L #5 50 
Lee.» 6900 


DA VENDERE 


un elegante Villino coatruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Vi 


Tagliatori Ingl 


Pantalone su misura . . . 


Abito completo 


Venti Settembre, N. 30. 


VIA TR. 


Si vondono terreni alberati @ giardini per 
via Muratto, 78, pr 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitaie Sociale - L. 8,000,009, interameute versata 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
"Via Nazionale, 124 (Palazzo Capraziea Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
sommi 
in Conto corrente al 3'/ (0/0 annuo, con facoltà 
di riti.are: 
fino a L. 5,000 senza preavriso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4, 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
44 > » » » 6 » 
PP » 120» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono Sgiorni di preavviso ) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Filetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all’esteri 
riceve valori in deposito libero. 


La Direzione. 


28 423 . 965 . 156 . 155. 401. 339. 615. 289 
la 819 . 706 . 401 . 642.12. 45. ovvero 12, 


5. 905. 502. 210. 240. 289. #15 . 271 . 415 
155. 158. 190.809 . 976 . 446. 712 . 893 . 401 
120 . 806 . continua 271 . 632%. 638 . ‘638. 
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FANFULLA 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 


SUT.IA VITA DELL'UOMO 


F'ondata nell’anno 1862 


Premiata alle Esposizioni di MILANO 1881 — LODI 1883 con MEDAGLIE D’ORO — TORINO 1884 
con MEDAGLIA D'ORO del R. Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


«sede Sociale - Milano 


Via Monte Napoleone N. 22 (Palazzo proprio) 


(GARANZIE: 


Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nominative da L. 5000 cadauna . . L. 6,2530,000 


Wapilale varcato: 0a e il arnie ea 623,000 
Obbligazioni degli Azionisti... . . +0. ++ + + +... +. n 3,625,000 
Altre attività, stabili e valori . . . . . +. 0.0... ++... + =» 14,875,000 


Totale delle Garanzie . . . . ... L. 24,123,000 
oltre i Premi futuri dovuti dagli Assicurati. 


Stabili di proprietà della Compagnia in Milano: 
Palazzo già Monte Napoleone, Via Monte Napoleone, 22 — Via Sant'Andrea, — Via Bagutta, 13. 
Palazzo g a Fiorenza, Via Alessandro Manzoni, 1 — Via San Giuseppe, 2 e 4 — Via Andegari, 2. 

Casa Via e Piazza Durini, 34. 
Case Via Principe Umberto, 36 — Via Parini, 5, 7 e 9. 


ASSICURAZIONI DI CAPITALI 


pagabili ai Figli od Eredi in caso di morte dello Assicurato, o ad epoche determinate 


RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compaznia od in Roma al signor cav. PASQUALE DE MAURO Via Plebiscito N. 111. 


AI PADRI DI FAMIGLIA — 1)! signor Cesare Conta, vicedirettore della stimata Compagnia di Assicurazioni - ramo trasporti L'Italia - 
è morto il 20 marzo p. p. nella fresca età di anni 33 a Genova, lasciando una vedova e due figliuoletti. Egli si era assicurato da pochi anni per L. £ 3,000 
presso la Reale Compagnia Italiana, la quale ha pagato immediatamente alla famiglia la somma convenuta. 


COS'E UN CONTRATTO DI ASSICURAZIONE MISTA. 
Il signor G. F, di anni 34, distinto negoziante, padre di famiglia, volendo costituirsi un capitale che contribuisca a procurargli agiatezze nella vecchiaia 
e volendo tosto mettere al sicuro i propri cari contro le strettezze che potrebbe cagionar loro la sua morte immatura, ha stretto contratto colla Reale 
Compagnia Italiana di Assicurazioni generali sulla vita dell'Uomo, sedente in Milano, perchè, mediante il pagamento di un premio 
aonuo di L. 1856 40, tenga a disposizione della famiglia la somma di L. 5@,000 da pagarsi immediatamente ad essa, oltre un eventuale 
aumento per utili, in qualsiasi tempo la morte lo cogliesse; o da pagarsi a lui personalmente fra venticinque anni. È 
SCOPERTA. ASM A OPPRESSIONE 


La Reale Compagnia Italiana ha tariffe molto convenienti. 
COLLA |fed).-s 
SIETE fenta Oro et Fuori 


TERNO! TEANO! TERNO casto tema | BOTTE 


Vincita sicura! Terno! Vincita sicura! Vincita solamente! Colla a fredîo pera-f 


Nessuna perdita! coi numeri combinati dal celebre e benemerito 
G XY CHOCOLAT 
{ Rie È 


;- OLIO BRUNO-CHIARO 


pi FEGATO Di MERLUZZO, 
- pet DR DE JONGH 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


La qualità squisita dells 
[cioccolata prodotta dalla 
(celebre Fabbrica di 
Pii. SUCHARD 
di Nenfchètel (Svizzars) 
conferma ogni giorno 
ripultazione. rssu è raccomandata dalle cele- 
imento ricostituente il più 
ti e per le persone deboli. Il 
privato del suo grasso, si distingue specialme 
copo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La cioe 
lata Suchard è indispensabile per i tourustes cd i vi 
-Trovasi vendibile solo nelle migliori tterie, Far 
macie e Drogherie di tatto il mondani nere 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885 


tall’ Qpinione 


Anno XVII. — N. 125 sî ricevono presso | Amministrazione so 1° Ufficio Principale di 
A N U A L A a can () LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 127 — ID FIRENZE. vin de Paoli, nn De 
Î 8-9 Maggio 1887 Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS. Noi dl 


—————__m —— ii __ 9 


maestro prof. inni Mihalik n Budapest, Kerepesertrasse, 74. 
La pianta sul Giuoco del Lotto da lui fatta è l'opera più 
perfezionata sul ca‘co!o per approssimazione, ed ha ot | 


|ie, pietre duro. ces. Si a- 
| dopera solla riassima ia 
eilità. Quarto samenio as- 
Iquizta toxto ia durezza dai 
marzo. 

Prezzo dal doppio fia- 
[sone uniio scile ziszio 
ct] i sa 


molte migì gia di persone e libe a'i molti eltri dalla miseria. 
Nessuno tralasci di aderire all’inv.to del signor Mihulik e di 
fersi venire subito La pianta della fortama, oppure 1 numeri 
da lui combinati, onde persuadersi della lo-0 importanza. Essendo 
la spesa minima, anche il più povero può porgere la mano alla 
Fortuna. tanti altri facemmo delle vinelte col numeri 
del signor Biibalik, e chi ncn crede alle mie parole, si rivc]ga 
a lui stesso, oppure mi faccia una visita al mio dorricilio sotto- 
indicato, ove potrà persuadersi verbalmente di quanto sopra. } 
Sempre gratissimo al signor Mibalik, 


Risonoscinto dalle prime autorità mediche sesere indubitabilmente 
1] più puro, come fl più grato a! palato, 
ed Î più efficace d'ogni altra specie 


Per ensì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
JEBOLEZZA GENERALE, DEFERIMENTO INFANTILE, 
RACEITIDE e tutte le APFEZIONI SCROFOLOSE. 


| vendesi SOLAMENTE in bottiglie capeulate nelle pricipali fermaia. ul 
#HF AVVERTIMESTO IMPORTANTE —na 


e 


[so per passo posi, L 2 

Dirigere domande e va- 
glia all'Emporio Franso- 
Italiano Fiaxi o Bianeueli, 


tare le numerose com 
patentata di BETS 400, 
54%, HARFURD e Co 


Derotissimo 
G. BERETTI, Geometra 
Bosio per Gavi 
Scrivendo al signor Giovanni Mihalik in Budapest, Ke- © 
repeserstrasse, 71, si accludano tre francobolli da centesimi 20 
per la risposta. 


Roma presso i Frili Bopeesi, Piazza Torzaa; la Firenze, vie do’ Panxe- | TT — 
la’ Farmacsciica Romane, Via Nazionale. lai, 26 Stabilimento & A 


Axno XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim.Sem. Arme 
Franco di porto intuito fl Regno, Go- 

letta, Susa, Tania, Tripoli e AfricaL. 6 12 24 
Unione portalo d'Europa e America 

del Nord... »u 
Arserica del Bud e Asi vas 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 
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FANPIULLA 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amrrinistrazione del Giornale 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
{Vedansi gii Indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 9-10 Maggio 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


IL CONGRESSO DI BERLINO 


Polemica postuma. 

Mentre il commissario Schnaebele se la vive so- 
litario e silenzioso a Bar-le-Duc, dove, a quanto 
sembra, l'hanno mandato a scontare la breve gioria 
della sua prigionia, ecco un problema di storia di- 
plomatica retrospettiva, che si affaccia contempora- 
neamente nel giornalismo di Pietroburgo, di Berlino 
© di Budapest, e potrebbe riaccendere nn altro po’ di 
paglia bagnata ! 

Il problema è il seguente: 

In forza di quali accordi e per concessione di chi 
l'Austria-Ungheria ha potuto procedere all'occupa- 
zione dell'Erzegovina e della Bosnia ? 

— Non della Germania - saltò su un giorno a 
dire la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, quasi 
proponendo la questione, forse col sottinteso di pro- 
vocare un dissidio, e di mettere l'Austria di fronte 
alla Russia, per frastornare quest'ultima da possibili 
combinazioni con la Francia. 

Sarebbe la variazione d’un proverbio 
la pace în casa, prepara la guerra fra 
perchè non ti possano dare fastidio 

I giornali russì a loro volta dicono che l'occupa- 
zione fa la consegnenza di una intesa dell'Austria 
con la Germania, la quale per l'appunto fece la pro- 
posta del Congresso di Berlino di sua iniziativa. 

E la Norddeutsche Allgemeine Zeitung di ri- 
pice 

— Non è vero: il Congresso fu proposto dalla 
Germania, dietro invito ricevutone dal principe 
Gortschakoff, gran cancelliere della Russia : quanto 
poi all'occupazione dell'Erzegovina e della Bosnia, 
essa era stata preventivamente patteggiata fra la 
Russia e l’Austria-Ungheria in un trattato conchiuso 
nel 1876 

Apriti cielo! Sarebbe una rivelazione capace di 
rovinare la Russia nella stima degli Slavi meridio- 
nalî, mostrandola capace di abbandonarne una parte 
ani dell'Austria-Ungheria, per aver buon 
gioco sull'altra. Naturalmente, î giornali russi. pro- 
testano, © protesta a sua volta l'ufficioso Pester 
Ltoyd, forse per frastornare dal capo del conte 
Andrassy, ministro nel 1876, un'accusa che gli ci 
derebbe ogni via di ritorno al potere. 

Vienna si crede che Bismarck non abbia fatto 
sorgere la polemica ad altro fine 

Intanto, il giornalismo dei tre imperi, e per con 
seguenza dei tre imperatori che costituivano la fa- 
mosa Epifania del Nord, rappresenta le baruffe în 
famiglia. 

In mezzo ai trambusti, impassibile come il De 
stino, il principe di Bismarek detta al sno gior- 
nale nuove conferme, e alle nuove smentite risponde 
coi giornali renani e della Baviera, tutti fissi sul 
verbo perentorio del gran cancelliere. 

Dove diamine vorrà egli riuscire evocando ora î 
misteri che furono l'anima del congresso di Ber 
lino? 

Osservo che dne, fra i principali maneggiatori 
del medesimo, Gortschakoff e Beaconsfield, sono morti, 
e interrogati non risponderebbero. 

È vivo Andrassy, che naturalmente sosterrà il 
suo punto. 
vivo l'onorevole Cairoli, ma il bravo nomo è 
venuto fuori dal congresso con le sue mani pulite. 
Prova che non ha maneggiato nulla, e nulla po- 
trebbe dire. 

ITutto dunque fa supporre che anche questo 
fuoco di paglia si scioglierà in fumo! 

— A che pro accenderlo - direte. 

A che pro? È presto capito! Nel mondo ci sono 
oramai troppi partiti, troppe questioni, troppi gior 
nali, troppe agenzie telegrafiche e troppe borse, 
perchè una vampata di paglia che attiri l’atten 
zione del pubblico su un dato punto, non giovi 
tuttì i giorni a cancellieri, polemisti, gabinetti, vo- 
tazioni, partiti e banchieri. 

E questo è quanto. 


GIORNO PER GIORNO 


In un malinconico articolo intitolato: Non sven- 
triamo più, l'onorevole De Zerbi, referendosi al 
recente voto del Consiglio municipale di Napoli 
scrive: 

« Voltatela e giratela come volete, la verità è 
questa: che 0 bisognerà fare con altro sindaco ciò 
che îerì non si volle fare con Amore, 0 rimandare 
alle calende greche lo « sventramento ». 

Dio disperda îl vaticinio; perchè, în fondo în 
fondo, se l'onorevole Di San Donato, l'altro sindaco, 
farà per forza quello che non si volle fare per 
Amore, Napoli ci avrà guadagnato un tanto! 

‘0 sventramento con l'onorevole Di San Donato 
sarà più largo; dal punto, che il primo a passarci 
dovrà essere lui, 


* 
iI 

Intanto, mentre a Napoli sî consulta, a Pozzuoli 
si lavora, e si decide di fare senza tante chiac- 
chiere. 

Al municipio di quella città è allo studio un pro- 
retto degli ingegneri Franco e Lomonaco che sven- 
tcerebbe stupendamente Pozzuoli dotandolo d'una 
via Napoli, che per la bella Partenope 
allo stesso tempo nn epigramma ed uno stimolo! 

Che San Gennaro, malcontento dei Napoletani, 


abbia riportato il suo valido patrocinio sulla sua 
vecchia diocesi ? 

* où 

NESAA 

Se quanto riferiscono i fogli parigini è vero, la 
sospensione del Lohengrin all'Eden-Théatre impor- 
terà una perdita di circa quattrocentomila franchi 
della quale rimangono vittime l'impresario Lamon- 
renx e il proprietario del teatro, Pinnkett. 

E ciò senza contare che l'alto e basso personale 
artistico, e il personale di servizio rimangono sul 
lastrico. Duecento famiglie, a dir poco! 

Ora chi pagherà i cocci? 

A rigore di giustizia dovrebbe pagarli il governo 
che avendo permesso la rappresentazione dell'opera 
wagneriana, non è stato capace di garantire la rea- 
lizzazione del permesso accordato. 

Li pagherà? 

La risposta non mi riguarda e però non v'insisto 
sopra. 

Ma li paghi 0 no, il governo del signor Goblet 
avrà sempre provato col fatto che è nn governo 
debole, inetto, che non ha saputo nemmeno mettere 
alla ragione due 0 trecento ragazzotti che s'impi 
sero in certo modo ad una popolazione di due mi- 
lioni. 


* 
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E tutto ciò perchè il Lohengrin è di un maestro 
tedesco, che per giunta non è più vivo. 

E Offenbach non era forse tedesco anche egli? 
Eppure Parigi continuò a deliziarsi dell'Orphée aux 
enfers, della Belle Hélène, ecc., anche dopo il 1870, 
e continua a di 

Quanta puerilità ! 


* * 
na 


Mi scrivono : 

Caro Fanfulla, 

Quelle ragioni della recente moderazione della 
Francia cercate nel Gran libro del debito pub- 
blico, furono una vera ispirazione, una delle tante 
idee felici, in cui il buon senso si confonde collo 
spirito... (e altri complimenti). Ma non gioverebbe 
dimenticare, che se quel Libro insegna la mode- 
razione, noi pure siamo avviati assai bene a pro- 
curarcene il testo! Se infatti la Francia giunge 
alla cifra molto rispettabile di 24 miliardi di de- 
bito, noi siamo già arrivati, camminando rapida- 
mente, verso i 12! 

Il che vuol dire, che ci troviamo presso a poco 
nelle medesime condizioni della nostra vicina, per- 
chè i redditi nostri, con tutto il carico enorme che 
portiamo di imposte, salgono alla metà dei suoi! 

Badiamo poi che, come disse il Fanfulla, la Fran- 
cia trova nel suo debito pubblico il conto delle 
sue rivoluzioni, delle sue imprese guerresche, delle 
sue inquietudini, delle sue ambizioni, del suo amore 
della gloria, compresi i famosi cinque miliardi pa- 
gati alla Germania. 

Noi invece, meno la scappata di Massaua, che nel 
debito pubblico finora non c'entra, godiamo da ven- 
tanni una perfetta pace; non siamo andati a cer- 
car brighe nè in Russi i 1 Messico, 
nè in Bosnia, nè în China, nè al Tonchino, e tut 
tavia ci troviamo sulle spalle un Gran Libro che 
doyrebb'essere pieno di ammaestramenti anche per 

i , per esempio, apprendervi che a 
forza di secondare, per compiacere Tizio o Sem- 
pronio, tutte le pretese, tutte le esigenze, tutti i 
chilometri e tutte le vanità di campanile, si finisce 
per sacrificare il paese. Potremmo vedervi che s 
guitando di questo passo si riescirà a lasciare ai 
posteri un'Italia ipotecata e povera, i cui re 
saranno sempre più assorbiti dagli interessi, e quindi 
impotente. 

Io credo proprio che gli Italiani non si ricordino 
la cifra del loro debito, e credo farebbe opera pa- 
triottica il giornale che uscisse tutte le mattine © 
tutte le sere portando in fronte a lettere cubitali 
queste semplici parole: 


DODICIMILA MILIONI DI DEBITO 


tanto che a poco a poco tutti, dal presidente del 
Consiglio fino all’ultimo elettore dell'articolo 100, 
avessero a rammentarsene. E alla Camera, sotto la 
presidenza, ci metterei la stessa scritta. Almeno 
non avremmo l’aria di fare dei nuovi debiti... per 
distrazione. 

Se la proposta non ti pare inutile, pubblica e 
gradisci ecc. 


Un assiduo. 
» o» 
SOI 

Un diplomntico - almeno si firma così - ha dato 
faori a Milano per la stampa certe sue rivelazioni, 
destinate a provare che la guerra è inevitabile. 

Fra le altre belle cose vi trovo questa : 

« Il berretto frigio ha dato la mano al- knont. » 

Vorrei vedero la fotografia del gruppo che il ber- 
retto frigio e il knout formano così riuniti per sa- 
pere come sono fatte le mani che si sono date. 

Noto, aspettando, le conclusioni, a cnì viene il 
nostro diplomatico : 

< Per compir l’opera Umberto dovrebbe dare a 
Franceseo Crispi il portafoglio degli esteri ». 

E l'opera cho Francesco Crispi dovrebbe com- 
piere sarebbe di mantenere l'Italia neutrale in un 
possibile conflitto enropeo. La neutralità, a suo dire, 
metterebbe l'Italia in caso di dettar poi la legge. 

Ho capito: lo serittore dev'essere uscito da qual- 
che scavo archeologico di rovine bizantine. 

La politica della neutralità ne fissa la cronologia 
e lo fa risalire all’epoca di Narsete. 

Che bella nent... cioè no, volevo dire, che bella 
antichità. 


sr 
Il signor Nespola scrive: 
« Il fare un libro è meno che niente 
Se il libro fatto non rifà la gente. 


« Honneur ou courage malheyreux! 


« Queste due citazioni potrebbero stare benissimo 
sulla tomba di Don Giacomo Margotti. 

< L'opera quarantenne del focoso pubblicista fu 
utilissima pro domo sua; inutile, completamente 
inutile pro Ecclesia, sia temporale, come spiritnale. 

<Telibri » che hanno rifatto la gente non li seri- 
veva Don Giacomino, e si chiamano: Gazzetta del 
Popolo, Opinione, Fischietto, Pasquino, senza 
citare i libri di gran mole. Brrr! ne sa qualche 
cosa. 

« Don Margotti non riuscì a convertire nessun 
liberale. E ad italianizzare 0 a laicizzare il Pie- 
monte, e a porlo in condizioni di far l'Italia. i dot- 
torì Borella e Bottero, Aurelio Bianchi-Giovini, Lo- 
renzo Valerio, Umberto Rosa, G. A. Cesana, il Pia- 
centini e tanti altri, compreso Govean, riuscirono 
perfettamente, anche contrastati da Don Margotti 
che per quarant'anni finì poi per essere l'organo 
coloro che non dovevano essere convertiti per nulla, 
e che sarebbero sempre stati codini anche senza il 
giornale Margottiano ! 

« I liberali che per trastullo leggevano prima 
T'Armonia, poi l'Unità Cattolica, posando l'uno 0 
l'altro di questi due giornali, esclamavano: come 
scrive bene quel... (epiteto), o quel.. epiteto), 0 
quel... (epiteto).. di Don Margotti ! Ma tutti poi aiu 
tavano o Cavour, o Vittorio Emanuele, o Gari- 
baldi. 

« Che cosa rimarrà dell’opera di Don Margotti ? 
Molto meno di quanto è rimasto di quelle, mano- 
scritte e stampate del cardinale Federico Borromeo, 
le quali furono, come dice il Manzoni, un centi- 
naîo. 

« Sarà beatificato o canonizzato Don Giacomo 
Margotti ? 

« Probabilmente. 

< Il che certo non sarà per avvenire di Ales- 
sandro Manzoni ! 

< E per finire, mi lasci fare nna riflessione filo- 
sofica. 

< A nessun giornalista di nessun colore liberale, 
il Risorgimento italiano ha valso tanti quattrini, 
quanti ne procurò a Don Margotti che lo combattè 
per quaranta anni! 

< È un ammaestramento per i novellini che vo- 
gliono abbracciare la carriera del giornalismo! 


« NesPoLa, » 
ILE 
ar 

Segnita la lista dei pettirossi. 

Eccone nuo della categoria casuale — sezione na- 
vale — che prendo a volo nei telegrammi spediti da 
Venezia alla Tribuna : 

< Dopo il pranzo ebbe luogo una gita sottoma- 
rina ». 

Bella gita, non c'è che dire! 

e 

Un gruppo di elettori pesaresi — nella occasione 
delle presenti elezioni politiche — ha creduto suo 
dovere rivolgere un manifesto agli operai, per in- 
vitarli ad astenersi dal votare. 

« Votando per lui — diceva il manifesto, alladendo 
al generalè Corvetto — voi avrete ercato nn uomo 
di più che vi guarderà dall'alto al basso, senza cu- 
rarsi dei vostri interessi, anzi calpestandoli, per ne- 
cessità, a profitto della classe dorata. 

< I vostri interessi, quelli della patria, esigono 
che non votiate! 

< D'altronde, avendo d'uopo di accedere all'urna, 
limitatevi almeno a deporre la scheda incontami. 
nata, 0 meglio, a protestare contro la politica affri- 
cana, deponete nell’urna il nome di 

Ras Alula 
Il Garibaldi d’ Africa. » 

Così, grazie a questa scoperta degli elettori so- 
cialisti di Pesaro, anche l'Africa ha il suo Garibaldi. 

La cosa non mi sorprende; tanto più che l'Africa 
di Garibaldi ne ha avuti più d'uno. Infatti, secondo 
il giudizio dei nostri democratici, anche Arabi pa 
scià fu il Garibaldi d'Africa fino al giorno in cui ne 
divenne il maresciallo Bazaine. 

» » 
ar 
Pensieri sulla bellezza: 
La bellezza è un bene... per gli altri. 


Una donna bella ha talvolta altrettanto a temere 
da una donna bratta, quanto un uomo d'ingegno 
ha da temere di uno sciocco. 


La bellezza è un tranello teso contre la ragione, 
dicono i moralisti, ma quante ragioni in cerca di 
tranelli ! 


Una donna bella non è mai stupida per gli no- 
mini. 


Un predicatore diceva a nna bella donna: 

— Come può esser lei così superba di pregi de- 
stinati fatalmente ai vermi? 

— Ma, padre, quando arrivano ai vermi, creda 
pure che non sono più pregi. 

+ 

Fino a quindici giorni fa nella vetrina di un par- 
ruczhiere dell'Esquilino si leggeva : 

«Pettini da cinquanta centesimi per le signore 
di corno. » 

Un cliente avendo fatto osservare l'anfibologia 
al parrucchiere, egli si è affrettato a correggere 
l'iscrizione. 

E ora sulla vetrina si legge: 

« Pettini di corno per le signore da cinquanta 
centesimi è 


+ * 
DOS 
Letta in un vicolo di via Giulia: 
Fabrica di lantarnoni 
e 
si affittono le fiamme! 

Tutti quelli che non vogliono prendersi la briga 
di accendere il fuoco - sguatteri, serve, cuochi - 
sono dunque avvertiti. x ? 

Prendendo a fitto « le fiamme » risparmieranno il 
fuoco. 

Purchè i Zantarnoni non dicano nulla... 


Nore PariIcINE 


1 maggio. 

— Non siete francese, e non potete capirci. 

— 0 sentite! Tutti sanno l'attitudine che per 
anni a Milano dapprima, e a Venezia poî, noi ab- 
biamo serbato verso gli Austriaci. E nondimeno 
non ricordo mai che abbiamo rifiutato di leggere 
un libro, di vedere un quadro, o di udire un’opera 
perchè era di un tedesco. 

— No, no, voi non potete comprendere perchè 
non abbiamo voluto Lohengrin. Non siete fran- 
cese! 

— Abbiamo fatto lunghi e dolorosi sacrifizii. 
Dal 1859 al 1865 avevamo proibito a noi stessi di 
ivertirci. Non si andava a teatro, ed era per chi 
lo ama, cosa dolorosissima. Ma non avremmo mai 
pensato — quando ci andavamo ancora - a impedire 
la rappresentazione di Don Giovanni, per esempio, 
degli Ugonotti, e neppure l’eseenzione di un waltzer 
di Straus 

— Questione di temperamento. Voi altri siete un 
popolo di dilettanti... 


x 

Sarà. Non è meno vero che due 0 tre dozzine 
di giovinotti alle quali si sono subito unite 
varie dozzine di Dirbe, hanno imposto la loro vo- 
i, e hanno fatto fare al governo e alla 
Francia un atto di debolezza. C'è poi una contrad- 
dizione insopportabile. Wagner ai concerti di La- 
movreux e di Colonne, era accettato, applaudito, 
senza costume, senza mise en scène. Si chiedeva 
il dis dei pezzi della Tetralogia... E si fa una som- 
mossa contro Wagner, con i costumi e la mise en 
scène. 


x 


La moralità delle scene alle quali abbiamo assi- 
stito è che la Germania e altri paesi rifiuteranno 
più che mai di prendere parte all'Esposizione del 
1889. Chi può rispondere che un incidente qualsiasi 
non spinga una mano di « patrioti » apocrifi a ro- 
vesciarsi sopra la sezione di un paese inviso po- 
liticamente, e la manometta o la distrugga ? 
x 

Ciò detto, il signor Goblet ba fatto bene a pro 
vocare la risoluzione presa dal signor Lamourenx. 
Aveva però fatto male avendo permessa Ja rappre- 
sentazione di martedì a mon tutelare meglio i'oi 
dine - il che avrebbe impedito il ritorno di quelle 
scene, la sera dopo. Un governo în questi casi pesa 
bene la sua decisione, e poi la mantiene e la fa 
mantenere. Proibire Lohengrin, poi permetterlo, 
poi riproibirlo, indica una incertezza che abbassa 
il potere. Ma - lo ripeto - fatto il primo sbaglio, 
non conveniva fare il secondo, e correre il rischio 
di eccessi e di repressioni qualunque dovesse es- 
serne la conseguenza. 


x 


La rappresentazione del Lohengrin fu dunque 
unica. Essa lascierà, dal punto di vista artistico, 
una impressione indelebile în chi vi ha assistito. 
Tanto che se il Lamoureux lo trasporta, come corre 
voce, a Bruxelles, vedrete che molti Parigini fa- 
rauno il viaggio per riudirlo. 


XXX 


Jules Ferry ha - come direbbe Rossini - un fa- 
moso foupet. A Tunisi ha tenuto un discorso in 
cui disse: 

— Non dimentichiamo che qui, sei anni fa, si è 
affermato per la prima volta il risveglio della gioria 
e della fortuna della Francia. 

La gloria? Avere strappato colle cannonate il 
protettorato al bey prigioniero! Beila gloria per 
un paese che ha nei suoi fasti Marengo, Austerlitz 
e Solferino !! 

La fortuna? Aver gettato l’Italia nelle braccia 
delle potenze centrali, è aver compromessa, non 
riaffermata, la fortuna della Francia. Un uomo di 
genio avrebbe preso a braccetto l’Italia e l'avrebbe 
condotta in Tunisia - e l'alleanza delle due nazioni 
sorelle sarebbe stata indissolubile. 

Ma Ferry è un uomo di ingegno - ma non dî 
geni 


XX X 


Rossini e Wagner hanno fatto acenmulare gli ar- 
retrati delle mie note. Ce n'è una di colossale: il 
Salon. Fra quadri, statne, incisioni e acquerelli 
sono 5318 capi. Ne ho veduto la metà, e ho preso 
‘una mezza emicrania. La completerò andando a ve- 
dere il resto. La prima impressione è la solita. Il 


fi 


NA 


n 


FANFULLA 


mestiere progredisce sempre, ma poche sono le opere 
che si impongono alla prima, per quanto ve ne siano 
di quelle che ricoprono delie decine di metri. 


x 


C'è però una eccezioni 


Le soîr di Duez È un 


quadro di proporzioni colossali, e che taluni criti- 
cano, non io, poichè non nuociono all'effetto, tutt'altro. 
Rappresenta semplicemente due 0 tre vacche in una 


immensa prateria în riva al mare. Sorge la luna che 
inonda tutto di una luce dolce e simpatica. C'è nel 
Soir un profondo sentimento di calma, di quiete, 
sentimento reso in modo penetrante, e da cui vi 
trovate presi e commossi. E dopo avere guardato 
intorno le composizioni cercate, le studiate combi 
nazioni per fare del « nuovo » che hanno torturato 
il cervello di tanti, si ritorna a questo portico Soir, 
è vi si trova una specie di refrigerio. Per conto 
mio, quest'anno la medaglia d'onore spetterebbe 2 
Duez, di cui soltanto si sa precisamente che non 
l'avrà. 


x 

Ritorneremo - con parsimonia - sull'argomento. 
Di Italiani c'è pochissimi lavori, perchè quasi tutti 
espongono a Venezia; ma ho veduto un semplice 
ritratto del Vianelli che mi ha procurato una dolce 
sorpresa. È quello della sua signora. Ben composto, 
ben dipinto, sobrio e robusto nello stesso tempo, 
esso segna un grande progresso, fa epoca nella vita 
artistica del Vianelli. Zous mes complimens. 


XXX 


Ormai Vallabregue è 
fosse un numero suffic ‘atri, 
rappresentare una commedia nuova alla settimana. 
Ogai giorno si legge nei giornali che ha presentato 
rina produzione a un direttore - e che ne sta seri 
vendo un’altra. Commedie, farse, operette, opere — 
tutto finora fuor che drammi - egli è universale. E 
ovunque se il fondo talvolta è eteroclito, c'è sempre 
un'eccellente salsa - lo spirito. 

Insieme al Decourcelle, la dato giorni fa, al teatro 
di Cluny, una Clo-cfo, che è la cosa più stramba 
che si possa imaginare. Il punto di partenza è un 
giovane ricco il quale prende a fitto un duffet di 
una stazione, per « studiare » le ragazze che pas- 
sano, e sceglierne una moglie. Perchè i papà e ie 
mamme si fermino — almeno per far colazione - ha 
una lista în cui le costoiette sono a 15 centesimi e 
lo sciampagna a 1 Da lì una serie di incidenti 
comici, che cadono sovente nella farsa, ma che fanno 
ridere, con trovate inimaginabili, per esempio quelia 
di un notaio cie ha messo nell'anticamera - per far 
pazientare i clienti - tre belle ragazze che cantano, 
danno ricette di cucina, 0 forniscono spiegazioni 
sopra punti oseuri della Storia o della scienza. Clo- 
clo, come vedete non è che una pochede che non 
troverà posto neile future « opere complete > di 
Vallabregne. 


SPORT. 


Le corse alle Cascine. 


Firenze, 8 maggio. 


Febo, che stamattina aveva ceduto il posto a 
Giove Pluvio, ha ripreso nel pomeriggio tutti i 
suoi diritti, in barba alla tradizi 
corse in genere, e quelle di Fir 
consacrate all'annacquatura, ci 
intelligenti. 

Alle 3 è quindi cominciata l'a 
scine, il cui prato ippico è stato in 
riempito di equipaggi e di pedoni 

Alle 4 il colpo d'occhio è stupendo. Lungo la 
pista può dirsi el unite tutto le el 
mascoline e femminine d'Italia. E non ci vuol 
della mia antipatia dichiarata per le nomenelatur 
per resistere alla tentazione di tesservi una inter- 
Mminabile litania. 

Le tvilettes son îresche, pimpantes, primaverili. 
La voglia di divertirsi è manifesta. fenomeno non 
abituale în una giornata di corse. È ben vero che 


ne che vuole le 


pze în particolare, 


un momento 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
__——<= " (9) 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


VI. 


Oitavio era în treno. 

Il diretto, colla caldaia che muggiva, colle ruote 
di ferro che battevano solennemente sulle rotaie, 
aveva varcato l’estremità della stazione. Andava 
ancora piano, passando in mezzo alle file di va- 
goni che pareva che dormissero sulle altre linee; 
poi si trovò in piena campagna, all libera, è 
gli alberi e le case pareva che ballassero intorno 
a lui una sarabanda sfrenata. 

Il nostro amico si era rintanato in un canto, 
colla testa fuori del finestrino, come per ammirare 
il paese, ma il suo sguardo errava nel vuoto. Non 
vedeva nulla... Si rendeva conto appena di dov'era, 
e sopratutto di dove andava. 

A quali ispirazioni aveva obbedito? Perchè fa- 
ceva quel viaggio ? Che cosa andava a cercare 
laggiù? Forse la disperazione e la morte... Le gravi 
parole di sua madre gli tornavano in mente. Non 
gli aveva mai parlato così, con quel tono solenne 
€ funebre. Aveva ragione o aveva torto di partire 
e fare quel che faceva? Commetteva una buona 0 
una cattiva azicne? Non lo sapeva, nè lo poteva 
sapere; e quell’incertezza in cui era lo consumava 
e l’uccideva. S'era allontanato furtivamente, come 
un ladro, lasciando per addio alla madre una bugia. 
Se avesse creduto di far bene, non si sarebbe na- 
scosto, non avrebbe mentito. 


Fra per sè medesima o per Iui che sua madre | 


teneva tanto a che îl passato rimanesse nell’ombr: 
Pra lei la colpevole? quella che apparirebbe diso- 


quest'anno le corse non agiscono per conto proprio, 
ma come ingredienti delle feste per la facciata, 
sulle qua sto cho aleggi la protezione 
del cielo. i 
Prima corsa del Bisarno — premio lire 3900. Son 
ritirati cinque cavalli su dieci. 
Corrono con medioere interesse. ci 
Arriva primo Pythagoras della razza di S 
salvà. 
Seconda corsa - premio delle Cascine lire 
itirati sette cavalli su nove fe dico poco! 
due, alla perfezione. 
lzi Eridano (Fassati) si spinge in- 


i è ben gi 


ridano meglio quelli che arrivano pr 
sa - premio dell'Arno lire 50 
alli inseriti. 

Aspettativa delusa di veder comparire Marlan- 
dreo, il vincitore del Derby di Roma, ritirato in- 
sieme ad altri otto. Malgrado ciò, corsa magnifici 

Venezia ticae il campo fino all'ulti 
in cui Giacometta 
vanza d'un'incal 


lo sopra; 


se tire 3000. 
sa cui, dacoùpo, Car- 
landrea. 

Corrono uniti i tre superstiti. 

Contrastatissima la vittoria fra Mant/e e Don 
Sebastiano... ed anche fra il sole e i nuvoloni. 

Quinta ed ultima corsa — premio delle Tribune. 
che si vuotano, lire 201). 

Ritirati... gli spettatori, perch 
vere. 

Molti parasoli si convertono in paracqua. 


comincia a pio- 


Arriva primo... a a Bvigada. 
OMNIBUS 
Commemorazione. 


AP domenica 22 corrente avr: 


1g Inogo nna 
solenne commemorazione in onore di 3 


arco Min- 


ghetti. 
Del cittadino illustre che la patria ha perduto, 
parlerà Michele Tuiraca, e certo in moto degno del: 


l'argomento. 

Sappiamo che per invito cortese del Comitato del- 
l'Associazione monarchico-iberate di Perugia, che 
ha preso, d'accordo coi m 
dini questa iniziativa, co 
solennità parecchi deputa questi, quelli di Bo- 
logna e di Legnago. Sappiamo aitresì che nu eguale 
invito speciale sarà diretto ail Associazione della 
stampa. 


rimonia avrà luogo nell'artistico salone detto 
otari, restituito testè, a cura del comune, alla 
antica. 

Perugia prepara per quel giorno agli invitati liete 
accoglienze degne della sua tradizionale cortesia ed 
ospitalità. 


ss 


Bibliografia. 


Uno splendido libro di Ernesto Masi, stampato 
dalia ditta Zanichelli, ci fa rivivere nelle vicende 
che aiutarono e compirono lu l'indipendenza 
del nostro pacse. Fra libri e ricordi di Storia 
della rivoluzione italiana : ecco il suo titolo. Quelle 
figure ci sorgono e parlanti innanzi agli occhi, 
tutte tutte. Nella parte prima i cospiratori, gli uo- 
mini di Stato, i soldati. Eeco fino dal 1817, cospi- 
ratore e prigioniero per la patria, Vincenzo Fatti 
boni: ecco Camillo Casariui, cospiratore giovinetto, 
e giovinetto combattente del 1518 prima. prepara: 

rtunata rivoluzione del 1539 poi, vo- 


tore dell: 
lontario &'Urbino, deputato di Bologna fino alla 
morte: ceco Antonio Panizzi, e l'opera sua in pro 
dtalia; e Massimo D'Azeglio, nelle lettere al ni- 
Massimo D'Azeglio regio com- 
fonso La Marmora, Camillo 
ed astri minori, AL 
Fino Capponi, Fran- 


missario a 1 
di Cavour, Vittorio Emanuel 
berto Mario, Giuseppe Pasolini, 
cesto Domenico Guerrazzi. 

la parte seconda le do» 


N 
stanza Alfieri D'Azegi 
zeglio, ‘illustratore della Galleri 


ne ed i letterati. Co- 
jo, moglie di Ro! D'A- 
ja di Torino : Maria 
Teresa Gozzadini, nata Serego-Ailighieri, di cui sì 
fresca è la memoria, sì recente ii lutto qui in Bo- 
logna; Gegia Bartolozzi la Musa di Sifvio Pellico, 
a proposito delie Memorie di Angelo Brofierio; € 
Cristina Del Negro. Fra i letterati Giovanni Dupré, 
l'autobiografo; Gino Capponi, Giovanni Prati, Fran: 
cesco De-Sarstis, Francesco Domenico Guerrazzi, 
Cesare Cantù. Da questa galleria, da tutta questa 


gente che dopo morta (parlo dei morti intende), è 
più viva che prima, noi non vorremmo mai distae- 
carci; è cinquecentotrenta pagine ci sembrano po 
she, tanto presto ci passa il tempo del leggere, 
tanto presto si arriva in fondo, spiati per forza di 
dolce incanto. 


Ren 


11 duca Torlonia a Firenze. — 1 nostro corri 
spondente di Firenze c'informa clie in quella città 
il duea Torlonia venne fatto segno ad infinite cor- 
tesie per parte di quel sindaco, e specialmente dai 
rappresentanti delle associazioni. 

Teri l'altro il duca Torlonia intervenne all’inau- 
gurazione del Congresso del tiro a segno come 
presidente della Società di Roma 6 rappresentante 
di quella di Castelnuovo di Porto, ei congressisti lo 
nominarono presidente onorario. x 
Il nostro sindaco si tratterrà ancora parecchi 
iorni nella illustre capitale toscana, e assisterà al 
ricevimento dei sovrani e allo feste principali. 


Il Senato a Firenze. — Oggi è partito per Fi- 
renze îi senatore Trocchi, che precede la deputa- 
zione del Senato, la quale partirà domani per as- 
sistere allo scoprimento della facciata del Duomo. 

Accompagnava il senatore Trocchi il commenda- 
tore Lattes, direttore degli ufizi di questura del 
Senato. 


costituzionale — Questa 
eliberare sulla scelta del 
on sappiamo quali 


Assemblea monarchic 
sera dunan 
condi alla 
criterii prev 

La presiden 
sonale per Alessandro Guiccioli, e le velieità 
a Venturi come utile bandiera 
opposizione municipale, e non sa che pesci si pi 
gliare. 

Presi i due candidati, e messi s 
loro stati di servizio, tra l'onorevol 

un nome noto da lunghi an 
rato per l'unità della patria, che dal 1856 ha reso 
utili servizi al paese, ed è liberale da un'epoca in 
cui l'onorevole Venturi si riserbava ai tempi ven- 
turi, e quest'ultimo la scelta non potrebbe essere 
dubbia. 

Tutto è che la Costituzionale si decida, e non 
serva a secondi fin 
Mariotti in funzione. — Ieri l’ono- 
ti, segretario generale della pubblic: 
è recato in Trastevere a visitare l’e- 

icino a Santa Cecilia. 


ha lavo- 


L'onorevol 
revole Mari 
istruzione, 
dificio scolastici 


L'edi 


schili, femminili e giardini d'infan 
i 1200 alunni. 
»le Mariotti rimase soddisfattissimo della 


11 comm. Alatri. — Siamo lieti di annunziare 
che la salute del commendatore Alatri continua a 
forare. 
Îi bollettino del medico curante, dottor Rosa, è 
molto r: è tutto fa sperare che 
imparso ogni per 


sicurante 


tutta la 
Questa notizia sarà quindi accolta con vera sod- 
disfazione. 


Associazione della stampa — Il 
Pratt ha tenuto ieri sera la pream 
renza allo scopo di favorire le rel 
fra le nazio 


+ Hodgson 

fe- 
ni amichevoli 
1 principio 


ispirata alla più schietta convinzione, 
i suoi intendimenti. dimostrando 
i sospetti, gli odii ed i pregiu- 
nazioni, che scoppiano 1 inimicizie 


in gue 10 essre tolte di 


(e disastrose, pos 


0 mediante Comitati di persone autorevoli che 
irizzino la pubblica opinione per la via retta e 
-diale. Dopo avere accennato che già Associa- 


zioni importanti fu 
coforte, Stuttgarda 


jonano a Berlino. Parigi, Fran- 
egli ha espressa la ferma 


rosamente questo movimento di pace © di co» 
cordia. 

‘ll discorso del signor Pratt venne calorosarnente 
applaudito. 5 

L'onorevole Bonghi ringraziò a nome dell'Ass 
ciazione il valente oratore e, con un'improvvisa. 
zione piena del solito humour, fece plauso alle 
ideo del Pratt, e conchiuse promettendo di convo 
care quanto prima un'assemblea generale dei soc 
invitandovi i membri del Parlamento e cospicui 
personaggi a fine di indurli a concedere il lor, 
Riuto e la loro influenza al buon successo preso 
di noi della nobile iniziativa del signor Pratt. 


Arrivi e partenze. — Stasera partirà per N. 
poli, per prendere imbarco sul piroscato Waskin,- 
ton, il tenente colonnello Begni, testè richiama:, 
in attività di servizio. 

Il cavaliere Begni va a Massaua per assumere 
il comando delle truppe irregolari (basci-bouzoni:. 

Egli è stato molto tempo in Africa, parla benis- 
simo l'arabo. 


Fra piante e fiori. — La seconda esposizione 
mensile di piante, fiori e ortaggi nella casina de 
Pincio ebbe luogo ieri, e non vi mancò un nun 
roso concorso di visitatori, ad onta del tempo 
toso, uggioso, fangoso. Numerose le signore int 
venute. ; 

Il marchese Di Castel Delfino, presidente: il « 
valiere Tenerani, vice-presidente ; il signor V. 
tino Formilli, segretario generale della Socie 
nonchè i componenti il Consiglio di direzio; 
erano presenti a ricevere le autorità ed a forn: 
dettagliato spiegazioni, a tutti coloro che le rich; 
devano. A a 

Il commendatore Miraglia ed il professore Pirotta 
direttore del regio giardino botanico, diressero 
role di encomio alla presidenza ed agli espositor 
incoraggiando specialmente questi ultimi a gar 
giare sempre più coi loro prodotti în questi uti 
fissimi convegni mensili, dai quali l'orticoltura 
potrà trarre vero e serio incremento. 

Una speciale giuria conferì i seguo 
di merito 

tre di prima classe al principe Doria per i 
croten, le rose fiorite în vaso e quelle recise, el 
tino di seconda classe per i belargoriune : 

uno di prima classe alla marchesa Medici del 
Vascello per le rose recise. e specialmente per 
dodici nuove varietà ; 3 & 

‘no di seconda classe peri garofani rifioreuti 
ottenuti da seme; 4 

uno di prima classe al Comune di Roma per 
le ortaglie, e più specialmente per le lattughe; © 
due di seconda per le conifere ed azalee da ser 

uno di prima classe al conte Telfener pe 
lezione di ortaggi assortiti, e segnatamente pe 
l'uva matura 

uno di seconda classe al signor Brambilla per 
gli atirezzi da giardino; 

uno di seconda classe al signor Falconi per 
elliere. 


due 


Un bravo soldato. — In questi giorni è st 
chiamato in Roma dal ministero delîa guerra il 
Scuola militare di Modena Alessandru 
li è stato recentemente pro 


‘chio soldato conta 85 anni di sei 
ria; ha combattute tutte le guerre del 
za: ha preso parte alla car 

aglie al valor milit 


Ora i sott'ufficiali delle Scuola, appena ebbero 
notizia della sua promozione a sottotenente, vol 
lero offrirgli le spalline da ufiiciale. come il gi 
rale Corvetto, comandante della scuola stessa. 
aveva regalato la decorazio: 
Le nostre congratulazioni al bravo soldzto 


Un palazzo degli invalidi in Roma — Da 4 
che tempo si è costituito in Roma un Ci 
© per erigere un palazzo nazionale 


L'iniziativa di questa patriottica idea spetta a 
benemerita Società dei Reduei cacciatori del Te 


3 aprile scorso, per invito della Se- 
pietà dei cacciatori del Tevere, si riunirono i rap- 
eresentanti delle Società militari e affini e votaron® 
il seguente ordine 

« Il Consiglio. riconosciuta l'assoluta necessità 
di provvedere all'esistenza dei fratelli d'armi su- 
perstiti delle patrie battaglie, provenienti dal re 
gio esercito o dai corpi volontari, molti dei quali. 
per ferite riportate o per l'avanzata età, resi ina- 


norata dalla inchiesta che stava per fare? Non po- 
teva crederlo, perchè aveva una specie di culto per 
sua madre. Essa era, nella sua mente, al disopra 
di tutto, aveva un'immagine che nulla può lordare 
© far decadere. Non osava neppur pensare a una 
colpa, a una debolezza per parte sua. Fra troppo 
grande, troppo alta, troppo pura nella sua imma- 
ginazione perchè potesse essere abbassata. 

Ottavio aveva la mente torturata da tutti questi 
pensieri che s'incrociavano, s'imbrogliavano, si com- 
battevano nella sua testa. 

Il treno andava colla massima velocità. I campi, 
i prati, i villaggi fuggivano sul suo passaggio, 

ieme ai quadrati di tei gialli, verdi, ros 
bianchi, simili a dei pezzi di stoffa spiegati. Gli 
alberi pareva che ballassero e vacillassero sulla 
base. 

Il treno arrivò a Étampes, Ottavio gettò uno 
sguardo sulla torre smantellata, in rovina, che do- 
mina la strada e al disopra della quale volano co- 
stantemente nuvoli di corvi, come se sentissero 
ancora l'odore dei cadaveri che ci sono seppelliti. 
Poi si lasciò vincere di nuovo dai pensieri amari. 
Neppure il ricordo del suo amore bastava più a 
distrarlo. Paolina gli sembrava più lontana, dopo 
le parole di sua madri se stata per lui 
una sola speranza, la mamma sarebbe stata ben 
felice di lasciargliela nel cuore. Se gli aveva par- 
lato in quel modo, voleva dire che tutto era ben 
finito per lui. 

E l'incontro del giorno avanti, che l'aveva reso 
così felice, non gli pareva ora che una tortura di 
più. Se non avesse veduto Paolina, se non le a- 
vesse parlato, avrebbe sofferto meno. Invano cer- 
cava di distrarsi, di cacciare dalla sua mente quelle 
idee lugubri... tutto era inutili 

Le parole: Gaillardin, Poitiers, risuonavano co- 
stantemente al suo orecchio. Non sentiva che quelle. 
Non vedeva che le lettere di cui sono composte che 
gli si presentavano sotto mille forme, che traver- 
savano con lui le pianure ricche di grano, dorate 
| dai raggi del sole. Le vedeva tinte di rosso, di 
! nero, lunghe, grosse... Gli pareva che seguissero il 
treno, che corressero con lui, con una velocità di. 
sordinata, e che con lui passassero gli stecconati, 
! le siepi, i muri ‘divisori. Oh! si... Quelle dte-pa- 


role gli avrebbero rivelato qualche cosa. Quelle 
due parole gli aprivano le porte del passato. Gli 
erano divenute così familiari che gli pareva di 
non aver sentito che quelle quando era bambino. 

Nel compartimento non era solo: tre persone 
erano salite con lui a Parigi, ma non lo aveva 
ancora vedute, tanto era assorto. Per cui rimase 
molto sorpreso quando uno dei suoi vicini gli do- 
mandò : 

— Scusi, signore, ci fermiamo alla prossima sta- 
zione per far colazione ? 

Ottavio guardò quello che lo interrogava con 
un'aria spersa, senza capire, poi domandò : 

Scusi, signore, come dice ? 
L'altro ripetè la domanda. Ottavio rispose di sì, 
péi consultò l'orario per esser sicuro di non aver 
sbagliato. 

Quello che l interrogava era un uomo grasso 
grasso, con una gran pancia, che empiva da sè 
solo tutto il sedile di faccia, e che, dacchè erano 
partiti. contemplava colla faccia sorridente, cogli 
occhi allegri, il giovane taciturno che gli sedeva 
dirimpetto. Più volte s'era alzato a mezzo per at- 
taccar discorso, ma «i era peritato. Pareva dispe- 
rato di non poter chiacchierare. Sapeva benissimo 
che si faceva colazione alla stazione vicina, ma 
non aveva trovato altra frase per cominciare col 
nostro eroe una conversazione che sperava di far 
durare un pezzo.. Non aveva da leggere, s'era 
stancato a guardare il paesaggio, e pareva che si 
annoiasse molto. 

— E c'è un pezzo alla fermata? - domandò. 

— No, signore, un quarto d'ora appena. 

— E le par poco 

Ottavio lo guardò: 

— Ha fame, pare. 

— Dopo le dieci ho sempre fame. Prima di par- 
tire non ho mangiato, perchè la mattina non prendo 
mai nulla. La cioccolata è indigesta, e il caffè e 
latte non mi piace. Eppoi i medici dicono che fa 

— Alle ragazze deboli — disse Ottavio non senza 
una leggiera ironia. 

E tentò d'ingolfarsi di nuovo nella sua medita- 
zione, ma la cosa non andava a genio al signore 
grasso, che‘dopo un ‘po’ riprese : SO 


— E posso domandarle, senza indiscrezione. s0 
va lontano? 

Ottavio esitò un momento, poi rispose : 

— Vado a Poitiers. 

Quel nome, passando fra le sue labbra, gli fece 
un'impressione strana. Si rammentò di averlo pr 
nunziato balbettando quando era bambino. Era un 
ricordo reale, o una di quelle reminiscenze x: 
che ci vengono qualche volta. e ci fanno pensare 
che gl'incidenti che ci succedono si sono già pro- 
dotti, non si sa quando nè come, forse in una esi- 
stenza anteriore ? 

Il signore vecchio esclamò subito : 

— Oh! che bella combinazione! Vado a Poitiers 
anch'io... Faremo la strada assieme. 

— Ne sarò ben felice — rispose Ottavio per con- 
venienza. 

— Si sta sempre meglio in due che soli — se- 
guitò il suo interlocutore. — A me mi secca tanto 
mutar compagno a tutte le stazioni... Non c'è tempo 
di far conoscenza. 

Il nostro amico aveva un'idea. Quell'uomo an- 
dava a Poitiers... Forse ci stava di casa da un 
pezzo, egli poteva dare delle indicazioni... Se l'in- 
terrogasse ? 

Esitò un momento, poi tutto tremante, con una 
voce secca, senza saliva, domandò: 

— E lei, senza dubbio, sta a Paitiers? 

— Nossignore, ma ci vado spesso per affari. 

— Da un pezzo? 

— Da una diecina d'anni, per lo meno... Prima 
non passavo Tams, ma ora son molto pratico di 
Poitiers... E lei ci sta di casa? 

— Nossignore, sto a Parigi 

— Difatti non mi rammento d’averlo mai visto 
a Poitiers. È la prima volta che ci va 

— La prima volta, sissignore. 

— Se le posso essere utile. 

— Mille grazie. 

— Se non conosce alberghi, glie ne in 
uno io... il migliore... albergo di Francia. 
nico în cui si mangi decentemente... Io vado se 
pre li. C'è anche l'albergo delle Tre Colonne, che 
non è cattivo... E l'albergo della Pace, più recente 
più di lusso, più moderno. 


‘Continua) 


Il 


FANFULLA 


bili al lavoro; è ad evitare che questi avanzi del- 
l'italiano risorgimento e difensori della patria, si 
trovino nella dura necessità di mendicare il pane 
per soscentare la vita, come purtroppo fin qui si è 
verificato, 

« Delibera: d'invitare i signori presidenti le As- 
sociazioni e direttori dei giornali militari residenti 
in questa città, ad una riunione per costituire un 
Comitato îl quale studi i mezzi necessari affinchè 
in Roma sorga un edifizio nazionale che serva di 
asilo a questa valorosa schiera, sull'esempio di ciò 
che per questo nobilissimo scopo fecero già da 
tempo, le grandi nazioni che ci hanno preceduto 
nello sviluppo delle patriottiche istituzioni. > 

Dopo di che le dette rappresentanze si costiti 
zono in Comitato promotore, deliberando inoltre, 
di portare a cognizione di tutte le Associazioni 
militari del Regno tale iniziativa, allo scopo di ot- 
icnere anche la loro adesione. 

Presidente del Comitato promotore venne eletto 
all'unanimità il comm. Annibale Silvestri e a se- 
gretario il signor Antonio Giustini, due provati 
patriotti che porteranno sicuramente a compimento 
la splendida idea del palazzo degli invalidi nella 
capitale d'Italia. 


Teatro Nazionale. — Ancho La festa di fon- 
dazione ha avuto quel lieto successo che non è 
mai mancato a quante commedie del repertorio 
tedesco si sono date a Roma finora. Infatti il 
pubblico ci si è divertito ieri sera mezzo mondo, 

ha riso allegramente dalla prima all'ultima 
scena. 

La favola non si ridice, perocchè è un continuo 
succedersi di situazioni originali © di motti gra- 
ziosi. Come tutte le commedie del repertorio. te- 
desco, anche La festa di fondazione trae suo prin- 
cipale partito dalla stravaganza dei tipi. L'esecu- 
zione d'altronde è stata eccellente, e molto ha 
contribuito al felico esito della serata. Benissimo 
il Leigheb nella sua parte di chiacchierone instan- 
cabile; benissimo il Privato che rappresentata 
luomo tormentato dai seccatori. In conclusione, 
La festa di fondazione avrà ancora due repi 
© c'è da scommettere che ne avrebbe avuto as 
di più se la compania Nazionale non fosse giunta 
al termine della sua stagione. 


Concerto. — Affollatissima di un pubblico fine 
cd elegante la Sala Palestrina per il concerto dato 
dalla brava pianista signorina Grimaldi in unione 
al simpatico Battistini ed al conte Sacconi 

Molti applausi, calorosissimi, ai valenti esecutori 
dal principio alla fine — e la sepranza in tutti di 
risentire al iguorina Gri- 
mualdi. 


Concerto Baliio. — Ci telegrafano da Venezia 
che il concerto della distinta pianista romana si- 
guorina Hilda Ballio ebbe ieri uno splendido suc- 
cesso. La sala del liceo musicale Benedetto Mar- 
cello era gremita di spettatori appartenenti all’a- 
ristoerazia e ala ricca borghesi 

Sì chiese il dis di alcuni pezzi, e tutti furono 
calorosamente applauditi. La gentile e valentissima 
artista ebbe în dono stupendi mazzi © paniere di 

ori. 


di N. S. Leone Papa XIII, da più anni era soffe 
rente di catarro iniestinale per causa erpetica. che 
fu ribelle ad ogni rimedio. ma il chimico farmacista 
signor professore Giovanni Mazzolini di Roma, sup- 
plico la Santità Sua di assoggettarsi alla cura della 
Pariglina, che è un depurativo del sangue etticacis- 
simo, da lui scoperto © preparato nei suoi labora 
torii. Con tale specifico mirabile, Sna Santità si è 
del tutto ristabilita, e con breve del 7 gennaio n. s.. 
che è un monumento del suo animo paterno, amo- 
mo e grato, tra le tante altre concessioni, 
si benignamente nominare il si 
< cavaliere dell'Ordine di San S 
milizia d'oro ». ricompensandolo così del 
nza e perizia della virtuosa preparazione di mo- 
dicine secondo i più recenti metodi.» Noi ce ne 
congratuliamo col prof Mazzolini e gli av 
sinceramente ogni altro vantag: 
effetti del suo depurativo di Pariglina. Si vende in 
Roma presso l'inventore e fabbricatore nel proprio 
Stabilimento chimico-farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane, 18, e presso la più gran parte dei farmacis 
d'Italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia. 


NostRE INFORMAZIONI 


La deputazione per Firenze che partirà domani 
10 maggio, si comporrà di S. E. Biancheri pres 
dente della Camera, degli onorevoli Quartieri e Fa- 
brizi segretari, dell'onorevole conte Emanuele Bor- 
romeo questore, e degli onorevoli deputati barone 
Gennaro Compagna, generale Luigi Pelloux, barone 
Girolamo Del Balzo, Francesco Zuccaro Floresta, 
conto Francesco Guicciardini, avvocato Felice Chia- 
pus 


Il senatore Giuseppe Fiorelli è partito oggi per 
Firenze per rappresentare il ministro dell'istruzione 
allo scoprimento della facciata di Santa Maria del 
Fiore. 


Sappiamo che il comitato per le onoranze a Gioac- 
chino Rossini ha data una medaglia d’oro all’ono- 
revole Filippo Mariotti, in benemerenza dell'ini- 
ziativa presa, perchè, a spese dello Stato, le ceneri 
del grande maestro fossero depositate nel tempio 
di Santa Croce. 


Con l'intervento dei ministri Depretis, Magliani e 
Grimaldi si è riunita, oggi, alle 2, la Giunta per i 
provvedimenti finanziari. 

I ministri avevano le risposte scritte ai quesiti 
sottoposti loro precedentemente dalla Giunta, ed 
hanno insistito sulla sospensione dell'abolizione dei 
due decimi, e sul dazio per la tassa dei cereali fis- 
sata a tre lire, anzichè a tre e cinquanta. 

Ilanno dichiarato che questi provvedimenti non 
basterebbero a colmare il disavanzo, ma che vi si 
riuscirà con l'emissione di nuove obbligazioni ec- 
clesiastiche. 

Non è stata presa alcuna deliberazione. 

La Commissione del bilancio si è oggi adunata 
per discutere sull'andamento dei suoi lavori, 

Dalla discussione è risultato che la relazione al 


bilancio del tesoro potrà essere pronta fra breve, 
e poco dopo il 18 corrente lo sarà anche quella 
del ministero degli esteri. Per il bilancio delìa ma- 
rina si è rilevato che nulla può dirsi finchè non 


siasi adunata la Sotto--ommissione, cosa che av- 
verrà fra breve, mentre la relazione al bilancio 
della guerra è a ritenersi che sarà pronta per il 
18, 0 poco dopo. 

Sul bilancio della spesa delle finanze, è stato ri- 
levato che se dovessero discutersi le grosse note 
di variazioni relative agli organici distribuite sol- 
tanto il 7 corrente, si andrebbe molto per le lun- 
ghe ; ma la Commissione, ferma alla deliberazione 
che degli organici non debbano discutersi che quelli 
di assoluta e imprescindibile necessità, è disposta 
a andare nel concetto che debba diseutersi solo la 
parte che si connette colla esecuzione della legge 
sulla perequazione ; e allora la relazione sul bi- 
lancio della spesa delle finanze potrà essere af- 
frottai 

Sul bilancio della istrazione la relazione è pres- 
sochè ultimata, ma niuna determinazione può pren- 
dersi a causa della malattia del ministro, per il 
che il presidente ha dichiarato che farà sentire al 
ministro stesso la nec di incaricare uno che 
lo rappresenti per gli schiarimenti che sono ne- 
cessarii ove la sua malattia perduri; e infine sul 
bilancio dei lavori pubblici il relatore ha espressi 
la speranza di potere presentare presto la sua re- 
lazione, se dal ministero verranno date con solle- 
citudine le risposto ai quesiti che gli sono stati 
fatti. 

Dalla discussione che si è fatta è risultato, dun- 
que, che la Commissione attende con aiacrità ai 
suoi lavori. 


L'onorevole Pelosini è stato eletto commissario 
sulla domanda a procedere contro l'onorevole Ca- 
vallotti. 


Il concistoro sarà tenuto nella penultima setti- 
mana di maggio. prima di Pentecost 
Il giorno però non è stato ancora fiss 


Il viceammiraglio Saint-Bon è aspettato a Roma 
per il giorno 25 corrente, per prendere le ultime 
disposizioni cirea le prossime manovre navali. 


Con recente regio decreto le materie per gli 
esami di licenza dagli Istituti tecnici e nautici 
sono state divise in gruppi fra loro indipendenti. 
Il candidato che nella sessione autunnale rimane 
deficente in una sola materia, ha facoltà di rip 
terla l’anno seguente, pagando nuovamente la tass 
chi rimane deficente in più materio di qualsiasi 
gruppo, ripeterà tutte le materie del gruppo stes 
Queste disposizioni sono applicabili anche a ci 
loro che furon Î i esami di licenza dati 
nelle 


pne itatiana. in 
‘a Suez ed Aden 
Assab, chiede un 


La Società generale di nav: 
compenso del servizio posta 
toccando Suakim, Massaua 
canone annuo di 480,000 lir 


Siamo în grado di affermare che il ministro del 


î che 
ab 


commercio in Francia, signor Lockroy, propo? 
l'Esposizione universale del 1859 sia rimanda 
ducendo che i lavori procedono molto lentam: 


Si ha fondato motivo di credere, nonostante lo 
incertezze della politica russa. il signor de 


Giers resterà alla direzione del ministero degli a 
fari esteri. 
ei circoli diplomatici si considera questa pro- 


bilità come un sintomo favorevole alla pi 


ce in 


Zeitung su 
l’ocenpazione de 


scordo anstro-russo che ha preceduto 
Bosnia-Erzegovina, e di cui si 


occupa anche la Camere ungherese, hanno un doppio 
scopo: dimostrare da un lato che la mia si 
è mantenuta e si mantiene neutrale nella questione 


orientale: dall'altro. che la politica del c 
drassy non è stata poi tanto contraria alla Russia. 
come la stampa ungherese pretenderebbe far credere. 


Elezioni politiche. 


Terzo collegio di Napoli. — Risultato definitivo. 
Sezioni N. 56. Iscritti 18,155. Votanti 10,164. Della 
Rocca ebbe voti 10,383. Dispersi e nulli $1. 

Primo collegio di Palermo. — Risultato di tutte 
le sezioni, meno quella di Ustica. Iseritti 18,322. 
Votanti 11,825. Francesco Crispi ebbe voti 11,755 

Primo collegio di Palermo. — Nell'adunanza dei 
presidenti e stato proclamato eletto Francesco Crispi 
con voti 11,803. 


Primo Collegio di Caglia; 
tivo. Iscritti 12,153. Votanti 4778. Cocco Ortu ebbe 
voti 4524. 

Collegio d'Ancona. — Inscritti 19,761. Votanti 
6411. Fu proclamato eletto Mariotti Filippo con 
voti 6209. Voti nulli 30 e dispersi 17: 


Teleorammi articolari dl FANFULLA 


Milano, 9. 
Questa sera si finiranno le operazioni ufficiali per 


lo serutinio. Salvo insignificanti modificazioni ele; 
gerannosi quattordici dei diciassette portati suila 
lista costituzionale: uno è portato su entrambe le 
liste e due sono della lista radicale. 

Notasi un grande difetto di votanti. Sopra circa 
27,009 elettori l’anno scorso votarono 6,600. Que- 
stanno con 285 elettori iscritti in più votarono 4930. 
Le astensioni significherebbero disapprovazione di 
entrambe le liste. 

Il Comitato centrale per la perequazione tenne 
un’adunanza alla quale intervennero numerosi i rap- 
presentanti, fra cui il vice presidente Plebani e îl 
presidente del Comitato di Brescia conte Bettoni 
Cazzago conte Dandolo e rappresentanti di parec- 
chie provincie. 

Dopo aver discusso lungamente la questione dei 
decimi, si votò all'unanimità un ordine del giorno 
dichiarante impossibile la proposta sospensione, te 
nendosi pronto il comitato a farsi centro di una 
agitazione collettiva fra agricoltori, proprietari, fit- 
tabili e contadini con tutti i mezzi più efficaci onde 
ottenere il trionfo della. giustizia, secoado i principi 
sanciti dallo Statuto del regno. 


Giunse qui il cardinale Di Rende, già nunzio apo- 
stolico a Parigi. Si fermò poche ore, e partì diretto 
al suo arcivescovato di Spoleto. 


BORSA DI ROMA 
9 maggio. 
Disereta animazione în rendita che ‘a_ contante 
ebbe scambi da 98 85 a 98 87 112, per fine da 
93 85 a 98 90. 
Fondiaria Santo Spi 
Banche Romane 11% 
Azioni Immobiliari 1217 a 1218 50. 
Industriali 
Generali 651. 
Domandate le azioni Tramways a 3IS. 
Tutto il resto nominale. 
Cambi 
Francia tre mesi 100 25. 
Londra 25 37. 


Ore 3. — Rendita 98 87 12. 
Industriali 750, Immobiliari 1218. 


BORSA DI PARIGI del 9 maggio. 


Apertura { Chicsura 
Rendita Franc. amm, act, 30/4 —_— | 839 
>» »* 300 8022 | 8020 
» » 39/0 nuove. sx 
>» 44,07 198 
Fendita Italiana 50/0..... 9 62 
d 2595 


Cambio sopra Lon 


Consolidati Inglesi .......... 102 1515 
Cambio sull'Italia. .........- Ea 
LE 13 67 
5 — 
) iuj g6— | 368 
Rendita Spagnuola esi. nuova. | 64 11116 | 64 1116 
Benca di Sconto di Parigi...i 457 — | 45î — 
Azioni Suez... ...... of 1991 — 1998 — 
Azi: ni Ponoma LL] 200— | 04—- 
Ferrovie Meridionali a terminej 765 — 6 — 


na 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Festa di fondazione. 
MANZONI — Ore 8 12 — Altri usi 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama Angot- 
METASTASIO — Ore 9 — P'ippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Excelsior — IL Dituvio uni- 
versale. 


LA CRONACA DEL MARE 


ILAVRE, S. — Mentre i ministri partivano, è stato 
annunziato un nuovo disastro marittimo. 1 passer- 
geri del Bretagne, provenienti da New-York e sbar- 

i Ò 


cati stamane, annuaziarono che îl Prefagne ta: 
nella scorsa notte, in due, una nave della Norves 
che affondò. L'equipaggio fu salvato. 

MAVRE, 8. — Si crede che lo ‘ hKampagne sarà 
rieuperato entro 1$ ore. I passaggeri partiranno ma 
tedì col Bretagne che sostituirà lo Champagne. 

PORTO SAID, S. — Ieri proseguiva per il 
piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale italiana 

HONG KONC 
ilp 


italiana. 


re 


S — Teri giungeva în questo porte 
Bisagno, della Navigazione generale 


PELBGRANNMI STEFANI 


VERONA, 3. — Le associazioni Nberali comme 
ti del 6 maggio IS!S re 
dosi a Santa Lucia a deporre ghirlande sul v 
mento. Ebbe poscia luogo l'apertura della p 
gara del tiro a segno provinciale fra grande co 
corso ed animazione 

VARNA, 8. ha da Costantinopoli 

« Secondo notizie della Porta alle ambasciate, la 
calma ri precate 


morarono oggi î cad 


zione la Porta vi spedisce un rinforzo di quattromila 
uomini » 
PARIGI, 8. — Il Zemps dice che secondo un 


dispaccio di Atene gli attruppamenti ricominciarono 
ieri în Bonivaria (Candia). Settecento persone si 
riunirono per continuare la resistenza. I consoli di 
Grecia e di Fransia avrebbero riunito i loro sforzi 
per raccomandare la calma Le loro istanze sarebber 
state coronate da successo ed avrebbero ottenutoo 
la promessa che. oggi si farebbe îl disarmo gene- 
rale. 

Il Pemps ha dall'Havre: 

« Diciassette passergeri dello Champagne e tre 
marinai sono annegati. » 

BUCAREST, $. — L'incidente che diede origine 
ai pretesi disordini di Jassy si riduce a questo: 
Mentre îl corteo reale passava per una via, si udi 
rono alcuni fischi. Furono operati tre arresti. La 
popolazione fece però al Re un'accoglienza simpa 
ticissima. 

AN FRANCISCO, 8. — Dispacci da Guynas an- 
nunziano un forte terremoto. La città di Montezuma 
rimase distrutta. Ci sono 150 morti. A Opntu vi 
sono 20 morti in conseguenza del crollo di cs 
Grenadas e Gasabon, le quali rimasero quasi dî 
strutte, vi sono molti fe: 

LONDRA, 9. — Il Morning Post dice che l'In- 
ghilterra rieusa di prerdere parte ufficialmente alla 
Esposizione di Parigi del 1359. 

PARIGI, 9. — Risultato delle elezioni municipali 
Parigi. — Furono eletti 24 autonomisti, 10 radi 
rvatori © i socialisti. 

lottaggi 

Fra i conservatori eletti vi ha Ferdinando Duval, 
prefetto del «iipartimento della Senna. 

Essendo tutti i ballottaggi favorevoli ai repub- 
cani delle varie gradazioni, non sarà sensibil- 
mente modificata l'attuale compos 
siglio. 

Risultato delle elezioni per il Consiglio genera! 
del dipartimento della Senna. — Farono eletti 6 re 
pubblicani. 

Vi sono 2 ballottaggi. 

ATENE, 9. — Corre voce che gl'Inglesi cerehe- 
rebbero d'indurre i Candiotti a domandare il pro- 
tettorato dell'Inghilterra. 


ione del Con- 


NEW-YORK, 9. — I terremoti continuano nel- 
l’Arizona e nella Sonora. b 

Si afferma nuovamente che un vulcano sî sia 
formato nei monti Whetston al Sud di Tueson. 

TORINO, 9. — Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo è partito stamane per Livorno, assieme 
al figlio che deve sostenere gli esami all'Accademia 
navale. 


Sua Altezza fu ossequiata alla stazione dalle au- 
torità. 
VIENNA, 9. — Camera dei deputati. — Il go. 


verno presenta nn progetto di legge per conti 
muare durante un altro anno la sospensione della 
giuria nel distretto di Cattaro. 


Bowavestura SevaRmi, Gercnie responsabile 


RIPARTO 
della sottoscrizione delle Obbligazioni della Società 
Ferrovia Privata Marmifera di Carrara. 

Le domande avendo superato il numero delle O1- 
Dligazioni messe in sottoscrizione, venne stabilito il 
seguente ripart 

Le sottoscrizioni da 1 a 20 Obbligazioni saranno 


consegnate per intero. n 
Le sottoscrizioni da 21 Obbligazioni in avant 


verranno assegnate nella misura dell'80 per cento. 
volgeranno per il re- 


I signori sottoscrittori si ri 
golamento del riparto ai ri 
sottoscrizione. 


Jettivi incaricati per la 


| Roma-Milano-Genova, 3 maggio 1897. 
Per il Consorzio 
BANCA GENERALE 


IL 25 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore Ca 


J. Neuschiler 


specialista di Dioftricn oculistica. Egli con- 
tnuerà a ricevere fino alla suddetta data. per la cor- 
fezione dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il sno particotere sistemo di lenti, 
titti i giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alles in via abuino, 93, p. P- 


SI RICHIEDONO 


due giovani adatti per la vendita delia chincagli 
ria. Presentarsi con buoni certificati. — Rivolgersi 
presso la Ditta FINZI & BIANCHELLI - Roma, 
via del Corso, 375. 


DA VENDESE 
un stegante Villino costruito di 


st:nza da Porta Pia, nel 
Patrizi. 


Dirigerai Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Cspitale nominale ....L. 50,000,000 
epitale verseto ..... » 25,000,020 


ticere denaro in conto corrente: 
li saggio d'interesse, a datare dal 
soluto come appresso : 

7a vincolo e all'interes 


gennsio 1887, 


- n vincolo di 2 > » 
e n vincolo di 4 mesi i» » 
en vincolo di 6 m » > 


n îaccltà al Correntista di disporre mediante chiques. 
So il Correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prsa della ie viacolate, l'opera- 
2 ne s'intende rinnovata nte per due, quattro 
“ui mesi. Gli interessi sono petti di ritenuta e capi 
| t lizzabili ella fine di ogni semestre. Peri versomenti 
conto corrente superiori all» 1: 0,50 lire. dovranno 
«s.re presi speciali concerti co! 

tl Correntista può disp rre come sopra: fino a 
1. 20,099 a vista; da L. 20,060 a f.. 50,900 con tre 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tosso da con- 
venirsi. Sconta effetti cambiarii aventi due firme 
ew sciuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
impra e vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
i, tonto nel regno come all'estero. S'incarica 
ssare Effetti e Coupons, sia în Ital'a come all" 
stero. Riloscia assegni e lettere di credito sull'Italia 

J’estero. Fa qualunque cperazione di Panca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che esso 
ne percepisce è fissato a '/, 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grafis ai Correntisti 


Le Qoccle Digestive Popslna-idrooleriche 
del D.r ERNESTO PERSICRETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomac e della 
inteatina, costituiscono il rimedio più utle 


che i medici posseno adottare contro ie 
affezioni stomaceli. Queste gocce digestivo, 
vedute 


serate secondo "e più 
logiche, rappresentino un ri 
contro le dispepsie (ra 

dittili digestioni, gostreip 
unteriche, ecc. - Si P 
mecie chimice E. 
Berchi Vecchi, } 
contagocce e si 
— Depositi in Rome: Stabili 
ceztico italiano diretto del chissico ferma- 
cinta F_PIERANDRE', ria Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grende asso 
to di alimenti e vini per malati - 


«ie medicinali all'ingrosso - A: 
Epi di gomma olestice - Medicazioni alle Lister, ecc 
la Febbrica di Mobilio in Legno e mote 

lisro Luanare' Alesern ro di Moden 
ifilicomii del Regi 
e nelle altro principnii 
toma - A. Manzoni » È, via di Pietre - farle 
filaro - Becnavia, Bologne - Pegra, Arghiaci 
ranzo - Egliamarina e Caszretto, Ancona - Shiarotla, 
Varaftaa! 8 £., Verona — Ssarpatti. Nep Se 
cietà Farmecantica — 4 ci - Ecler 
e rt __—t1t————t 


E E GRISERNTO Mfzo nr iuerioni — 
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PRIVILEGIATO | 
Stabilimento Ceramioo Len di Por 


verenno, oltre 


CENTAZZO « TANCZZA 30 il signor De 


Nalnta: L'Amministrator: 


AMBRO: 


_POZZOLANA | 
si 
| 


S.T- MORITZ (Ale Engaina 


- D'ricersi ad Ales 


_MA LOJA (Alta Encedina 


Dee Vililni mobiliati. - 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Cacitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


sE Linea delle Indie. 
>ROLOGIO, b.rienze ca Genova per BOMBAY ogni 2° giorzi con pro 
ATERBURY 
ni pel Linea del Nord-America. 
ATTO Partenze da Napoli per NUOVA-KOR in relazione cogli 


e BUESOS-AYRES nei giorni 
>rolungamento bimestrale si Porti del P; 


Jer l'Egitto, la Tunisia, le 
1 le Isole di Sicilia e ci 


per ia 
Waterbury. 
XXXII Merzo. 13: ronchs a tutte la Agenzie delle Società. 


ESATTI. I 
ANDALO 0 MIDY 


>) 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore 
Efficacissimo nelle malattie della vescic 
chiarifica le orine più torbide. 

derpeso, tutte le Parmaole. 


— MANGANO AMERICANO — 


mer sure e care la biancheria 


ito in ferro. ron cilindri in legna di tag sio 


AKAI 
LE 


iona- fl raetle 


A ROMA. 
sarneri, e in 


L'EMPORIO: 


& BIANC! 

Pompe în ti 

mensioni per uso domestico, 
strinie e da incen: 
jimento meccanico 

en, a Beckeu - 
Mocdeburgo (Germania. Merci 
di prima qualità, pr 


0 N. 4 tung. dei cilindri centimetri 54 
> 6 


FORNELLO. A CARBON 


1 FERRI DA STIRARE 


Qu 
la durezza éel marmo. 


Prezzo del doppio facse> u 
ato sollo strazo semenio L.. f 50 
Franco per paseo posì. L.? 
Dirigere domande e vaglia sì 


ano Finzi achalli in Roma, Corso 


) Ciascun numero Cent 
Giorno per Giorno 


IL PICCOLO ILLUSTRATO 


CON APPOSITI DISEGNI 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Viticaltore, AGUARA (Salerno) 
Vini Rossi da pasto asciutti. 
> Rizecht abciatt 


n tutta Italia 


i see discreti. — 


Deposito in Mapell, San Matteo Toledo,3 - In Riema, 
Leste Pontecerse, ria Palermo, SI: ann 


Giorno por giorno 
GUASTI od cUIÙ] 


ILLUSTRERÀ 


@39523838896GSPB®PIIDAIICI STI SOTTILI 


‘ puote di iI BLANC4 
E 
î 


=L' Esposizione di Belle Arti, 


a 
i 
IN VENEZIA Ì 
loduro di Ferro inalterabile 
L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE | 
i 
i 
i 


MENETORE. © Approvate dall Accademia di Medicina 


Dai Panificazione, Viettricità e Ginnastica 


Partecipanso delle proprietà dell’ Ledio e del erro, queste 
Pillole convengono Specialmente nelle malattie così molti 
che sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumo, 


LE FESTE DI FIRENZE 


ieiia ficciata del Duomo 


B.— Lioduro di ferro im... 0 alterato è un medica 
ento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 


Fallito, la nostra firma qui allato 
2% bollo dell’ Union des Fabricants. 


SO 3FPDARE DELLE CONTRAFFAZINI Farmacia a Parigi espri tt. $ 
PASTIGLIE, BISMUTO E MAGNESIACHE 


Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
smuto e Magnesia calcinata ii , sono di effetto 
sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato 

e grandi, L. & — Mezze S: 


Sere 1 nostro sigilo d'argentò È; 


ALAMBICGHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, Industriali e domestici 


Soso rame, siegnato nella parte interna, eogli ac- 
sessorii ci ottone e la serpentina di stagno purisaimo. Funzic- 
zano a earbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, solidi e facili 

@ trasporiarai aneorehò montati. Coll'aiuto di 


Ogni 
riante potrà 
dei vino, birra od altre bevande fermentate. 
some pure potrà convertire queste bevande 
in aequaniie, che potrà anche rettificare, e 
produrre acque profumate, o aleool 
Umero di sostanze proprie e 
spesso vanno perdute (fiori 
frutta, grani, radiei, residui, ace.) 
Ogni Indusinale o Fabbricante 
rimentare le materie prime che deve impe 


ESTA ATTO si Ut 


f. SAMPSON — 


gare. 
Ogni Farmacista potrà ad istante. 
produrre aleoolati, acque aromatiche, estratti 


coneentrati, 
_ Ogni ‘chico potrà procedere alle ricerche e analisi che ri 
ne. 
Ogni di porà. conforzionare de sè e com è 
zione profumi, seque ca toeletta, liquori, ecc. 
Prezzi: 


vinmrbieeo Valya da litri 1 {12 (@ spirito) 
» = Seca fornello e carbone) 


z MACCHINA PERFEZIONATA 


soi per macinare colori a olio e mini: 


ole L. &, franca di po 


all'Emporio Fro 


Da re domande te 
* Bianchelli, Roma, Via 
Pavzani 26. 
Bellezza e Gioventù 
si ottiene con l'uso delP 


all'Emporio Franeo-Italiamo 
CA RI irene a 


maxgior produzione @ miglior qualità; 
G Uu a n ese * Nessuna perdita di tinta, ciò che sampre avviene nel 
tolla pistra = La sipulitara del mecmino, eîe_ si fa © 
siciutta, è oltremodo "i Ò cin i 
Prepareta del Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra f « monta: facitiasute: crise E gicrerielian 
Francis, Italia, ecc., con splendido successo da un quarte È 4 Questi macinini. a cagione della Ioro piccola mole @ leg: 
di secolo. gorezia tono più ‘acimente irseportabi delle piste è dei rl 
* foxicche  Pitiori e È parta seco dosunqu 
CONSERVA per lungo tempe il primiere colore. {'imacinini @ piccola forma è prepararti Goal cul'isogoie Gama 
Cee sr 1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
PRIVA di qualsiasi mandarli vivamente taste 


AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian 


più che essendo adatti a macinare qua:unque sorta di tinta "> 
sorsano in breve tempo îl prezzo d'requisto. 
Macine che produeono ehil, 35 el giorae L. 3% 
» » » S 


nn 34 B 1 377 279 a via del Giardino 85-8 i Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
ita Firezze, ria de Pemzzai, 2. ! In sini via de’ Panzani, 26. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, ai Corso, 3757 7 


Li preghiamo visitare il nostre Nosezio-eve-potrele apprerzare 
îL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore I PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ‘ai giuocattoli istru È i TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. — ; FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi, ? ASSORTIMENTO i in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE;in bronzo e di fantasia. | SCELTA infinita di quanto può occorrere per la Recna 
STUFE, Caloriferi e Bracieri POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christotle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto q nuò cecorrere per Casa e Cucina, trovesi presso F:NZI & BIANCHELLI 
"ROMA — Via del Corso, N. 875-376-377-378-379 — ROMA 
via de  Panzani, Li iepg Tn Fallo ANO, eria Vi 
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AE RO AMMINISTRAZIONE 


PER GLI ARKUNZI 
all Asrizistrazione dei Giorn 
© presso l'USco priacipzie di Pobblicita 
ALANO, FIREN 


'ARIGI 
Alirizai ia quaria pazina.} 


#0! 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 10-11 Maggio 1887 


nt. 53 in tutta l'Halia 


PER DONATELLO 


Firenze, maggio. 

Firenze è invasa dallo spirito di Rossini. Lo 
Stabat Mater, il concerto, il Mosè hanno reclamata 
l'attenzione e l'entusiasmo di quanti si trovano al- 
l'ombra del cupolone, tuttochè l'esecuzione del me- 
lodramma non sia stata all'altezza dello Stabat 
Mater (dicono qua) e del concerto. La seconda cu- 
riosità è per il corteggio storico; la terza per la 
facciata e l'ultima per. Donatello! 

Insomma, siamo sinceri, Za botte dà del vino che 
ha, e îl secolo non nasconde le sue predilezioni. I 
Greci compresero più d'ogni cosa la scoltura, s'en- 
tusiasmarono per lei © l’ebbero grande. Gli uomini 
della Rinascenza s'entusiasmarono a preferenza per 
la pittura, la capirono e l'’ebbero somma. Il nostro 
secolo è per il teatro, o, în genere, per la musica e 
per le féeries. S'è deliziato alla musica rossiniana, 
ed ora aspetta, senz'altro, la passeggiata storica, 
un frammento coreografico staccatosi da qualche 
quadro del Manzotti € ruzzolato per le vie di Fi- 
renze. 

Credetelo pure, la facciata è in terza linea e il 
povero Donatello în quarta, e poi e poi 


* 


Del resto, îo vorrei sapere quante sono le per- 
sone che comprendono i lavori di Donatello. Voglio 
venti in Italia e cento în tutto il 


La scoltura oggi non sì sente più, non si gusta 
più. Serve alla vanità dei sepolcri e a quella dei 
monumenti onorari, serve alla decorazione d'un ga 
dinetto e a quella d'un giardino, ma senza la n 
cessità di farla servire a uno scopo, che non è 
quello dell'arte, nessuno più si cura di lei. 

S'inaugurerà il monumento a Caio e a Tizio, ma 
non si popoleranno più le piazze di capolavori Chi 
porrebbe oggi in una piazza o in una loggia pub- 
blica un Perseo, un Ratto delle Sabine, un Darid? 

Tutti direbbero: Che c'entra Perseo in piazza? 
E tutti proverebbero ciò che ripetiamo, che cioè 
l'arte per l’arte non si fa più, e che si fa invece 
J'arte per una ragione tntt'affatto estranea. 

Chi fa più eseguire statue con lo scopo d'avere 
nelle proprie sale il lavoro di qualche sommo ar- 
efice? 

Se non restassero gli entusiasmi per qualche eroe 
© la smania di erigere monumenti colossali nei ci- 
miteri per salvare il nome dall'oblio, quale artista 
3avorerebbe ? 

Vha un'arte libera, un'arte che non dipende dalla 
necessità di commemorare nessuna gloria e nessun 
nome: ma su che s'appoggia? Sul concorso artifi- 
ciale, convenzionale, senza entusiasmo alcuno, del 
governo © di qualche società. 

Appena aperta un'esposizione tutti aspettano che 
il governo acquisti. Eil governo acquista, ma per- 
chè si trova costretto ad acquistare. Dispone d'una 
somma qualsiasi e nomina una Commissione, e que- 
sta Commissione con questa somma deve vedere di 
contentr molti, cosicchè se un'opera notevole costa 
cinquanta © centomila lire, i signori cowmissari si 
trovano nella sola condizione di doverla lasciare 
dov'è, perchè anche gli altri artisti « hanno diritto 
di mangiare! » (1) 

* 


Chi ha veduto la nuova galleria nazionale d'opere 
moaerne a Roma? 

Misericordia ! Che cosa diranno i posteri ? Salvo 
pochi quadri e poche statue, diranno che il secolo xx 
fu il secolo dei cerotti e dei cappelletti 

E se l’arte è tale, che si pretende che sia il pub- 
Dico ? 

Non ci facciamo quindi maraviglia se nessuno, 
salvo i membri del Circolo artistico e pochi altri, 
pensano a Donatello. Bisogna trovarsi fra la folla e 
massime fra i forestieri. Quante domande! Quanti 
consigli! Quanti avvisi ! 

« Ji corteggio di dove passa? - Dove sono i pal- 
ehi? - Il torneo in che giorno è? - Chi vende i 
biglietti ? - E il ballo storico ? - Ci si può andare 
in frac ? - Eb, chi lo sa? — Ma gli occhiali si po- 
sranno portare? — Anzi, la caramella! 

 cesì mille domande e risposte, ma non una sola 
parola per Donatello, non una sola richiesta per sa- 
pere il giorno e l'ora in cui si commemora il suo 
centerario. 

« Misti, il tanto affaticar che giova?! » 


* 


Però un'eletta d'artisti ha fatto molto bene a pre- 
parare l'esposizione donatelliana. Il corteo e il torneo 
passeranno, ma i gessi dei capolavori del sommo 
scultore resteranno tutti raccolti, a comodo dello 
studioso, che non dovrà più vagare di città in città 
per esaminarii € confroptarli 

Già il colossale Gattamelata sorge nel massimo 
saione del palazzo del Bargello; già i rilievi della 
cappella di Sant'Antonio di Padova, e fl Ban Gio- 
vannino di Faenza, e le molte opere che esistono 
nel Museo e in Fireaze, siano originali 0 siano gessi, 
#î trovano tutte o quasi tutte insieme, e torna age- 
vole lo studiare. Anche il San Giorgio, il forte, il 
magnifico San Giorgio, emigra dalla picchia non 
sua, e torna in quella per cui fu fatto, 


* 


Io non faccio della cronaca, nè, infatti. potrei 
farla. Sono a Firenze, ma fra la folla, non dirò ra- 


(1) Fa la frase testuale d'un commissario per 
Vesposizione di Roma. 


mingo e povero, ma sconosciuto e con... pochi quat- 
trini. Non so quindi a chi spetti il merito dell’espo- 
sizione donatelliana, ma sono convinto che spetti 
alla gente più amante dell’arte e più disinteressata 
fra la molta che fa parte di tante Commissioni di 
cortei, di tornei e di scarabei, fiorite all'ultimo mo- 
mento. 

Di Donatello nessuno si cura, e chi lo comme- 
mora fa, nella generale indifferenza, opera onorevole 
© santa. I lanternini del cupolone per molti Italiani 
valgono assai più del San Giorgio e del Zuccone, 
benchè quest'ultimo sia il loro protettore. 


Lipo-Topi. 


“GIORNO PER GIORNO 


Leggo nell'Opinione d'oggi 
< Ciò che manca nel nòstro Parlamento non sono 

nè la materia al lavoro, nè la buona volontà ; man 

cano l'ordine, l'indirizzo, la regola nel lavoro. » 

È proprio così? 

Io direi che ciò che manca nel nostro Parlamento 
è specialmente il numero. L'ordine, l'indirizzo, la 
regola passano în seconda linea. 

Fra i libri del Pentateuco ce n'è uno che sì inti- 
tola i Numeri. Che Mosè, dettandolo, abbia avuto 
un presagio dei futuri tempi rappresentativi ? 

Lascio la cosa alla discrezione dei teologi. Quale 
che sia la materia che il legislatore d'Israele abbia 
trattato nel suddetto suo libro, io sto al titolo: ce 
n'è d'avanzo per dire che senza numero l'ordine, 
l'indirizzo e la regola nel ergo parlamentare sono 
parole vane 

Il guaio è che la regola, l'indirizzo e l'ordine si 
possono în qualche modo prescrivere con nn buon 
regolamento ; il numero, no. Renderlo obbligatorio 

î ile, perché gli onorevoli deputati prote 


Come se n'esce? 

La domanda non ba senso comnne, finchè per i 
Parlamenti non prevarrà il sistema dei conclavi: la 
muratura. 


* » 
sera 

Un pettirosso ? 

A me è sembrato veramente nn. pettirosso: ora 
giudichi il lettore. 

In uoa Rirista straniera trovo delle savie e gravi 
osservazioni sui metodi moderni d'insegnamento € 
sui frutti che se ne raccolgono 

Lo scrittore sì riferisce alle senole dell'Inghil- 
terra; ma evidentemente, a parer mio, è qui che è 
corso il pettirosso tipografico: invece di Inghil- 
terra doveva essere stampato Italia, a meno che 
in questa parte Inghilterra o Italia non sia tut- 
t'uno. 

Ecco le osservazioni 
tano parecchi milioni 
spezzato îl pane della 


«Le scuole pnbbliche con- 
di fanciolli ai quali vi 
ienza. Questi fortunati mi 
lioni vengono in og»i giorno e per lunghissime 
ore rimpianati di tutte le specie di cognizioni, sup- 
poste utili, dall’alzzebr: al latino, alla chimica, alla 
mineralogia, îttiologia ed alla maggior parte delle 
ologie 

L'attuale programma scolastico nulla esclude dello 
scibile, tranne l'insegnamento religioso! 

All'età di sedici an.i lo scolaro è arrivato allo 
studio della Ziologia; e prima di ottenere il sesto 0 
settimo diploma ba imparato la teoria newtoniana 
dei rifiussi: sa le tavole di moltiplicazione fino 
a 24 volte 24; può dire i nomi di tutti i re sassoni 
da Giulio Cesare în poi, la data delia nascita di 
ciasenno d'essi, della loro ascensione al trono, il di 
della loro morte e del seppellimento loro. 

Questo corredo scientitico l'ha acquistato a forza 
di compendii storici, di tavole sinottiche, di ma- 
nuali d'aritmetica e di ristretti d'ogni scienza, con 
un lavoro di giorno e de notte, da mattina a sera, 
senza mai un istante lasciato alla immaginazione, 
alla riflessione, e senza uu po’ di luce, di colore 
che soddisfi a quel bisogno della fantasia che solo 
può dare il ginsto equilibrio e il vigore della mente! 

I giovanetti sono eurvati, annichiliti, sotto il re- 
gime insopportabile di un tal programma, fino a che 
abbiano conseguito quella quantità indispensabile 
di licenze, di diplomi, che valga a procacciare ai 
loro maestri un avanzamento, e ad essi il diritto di 
presentarsi ad un esame di concorso per un posto 
di assistente scolastico, di commissionario, o di fat- 
torino telegrafico! 

Ai quail risultati per altro lo scojaro non giunge 
che a prezzo della memoria confusamente sovracca- 
rica, del cervello isterilito e di una profonda avver- 
sione per ogni studio ulteriore. 

Ma jl pubblico estasiato dalle prove di moltipli 
cazione di 94 per Si, batte le mani: gli ispettori 
scolastici stendono con enfasi rettorica, lunghe re- 
lazioni, e il ministro della pubblica istrazione addita 
con beata compiacenza quei milioni di giovani spe- 
ranze - e chiede ai contribuenti un nuovo aumento 
di #pesg per lo svolgimento del mirabile pro- 


Tutto fl mondo è paese. 
COM 
ar 

La mania dinamitarda si propaga. 

Giorni sono, a Madrid, moriva un tale conosciuto 
per ie sue opinioni radicalissime. 

Quando si senti în fin di vita, chiamò a sè il ni- 
pote per confidargli — come un segreto che doveva 
essere noto soltanto dopo la sua morte - una va- 
ligia nascosta nella stanza. 


ll giovine, appena morto lo 


, credendo di tro- 


vare un piccolo tesoretto, si affrettò ad aprire la 
valigia în presenza di alcuni testimoni... Oh stupore! 
La valigia non conteneva che venticinque cartuccie 
di dinamite. 

Lo zio lasciava al nipote l'eredità di un processo 
che aveva voluto evitare. 

Meno male! 

Se alla Francia del tempo nostro mancasse ogni 
altra gloria, il nome di Ferdinando Lesseps giiene 
conferirebbe una imperitura. 

Sedan vale forse il canale 

Non voglio sfrondare gli a 
illustre fra i condottieri. deli 
Moltke. 

Noto soltanto un fatto: l'augusto suo imperatore 
che entrò nella vita come il suo antenato Federico, 
ne vuole nscire come Lesseps. 

Nei primi giorni del prossimo giugno egli andrà 
a Kiel per inaugurare l'apertara del primo tronco 
del canale che dovrà congiungere il mar Baltico col 
mare del Nord. 

Nei panni del signor di Lesseps io vorrei trovarmi, 
anche non invitato, sul posto. 

La sua presenza a Kiel vicino all'imperatore Gu- 
glielmo sarebbe l'auspicio di pace più sicuro e più 


i Sue: 
lori suì capo del più 
poca, il maresciallo 


E poi, quale compiacenza per lui poter dire di 
aver trovato un discepolo li dove i suoi compatrioti 
si ostinano a non trovare che un nemico! 


‘ei 

Ancora la melinite. 

Com'è noto, gli scienziati tedi 
che questa terribile composizione, la qual 
destinata a far saltare în aria mezzo mondo, va di 
sgregandosi in breve periodo di tempo, per modo 
che essa diventa assointamente inservibile. Ed è in 
seguito a questa scoperta che la Francia i è riso- 
luta, a quanto pare, a distruggere tutte le sue 
provviste per le quali aveva già speso la bella 
somma dî cinquanta milioni, che sono 
pinguare le casse degli indu 
in grazia appunto della melinite han potuto 
tare contro tant'oro sonante tntto l’acid 
tutto l'acido solforico ammassato aeî loro ma 

Fortuoatamente per ia Francia i suoi cinqu 
milioni non andranno intieramente perduti 

Un chimico tedesco, il signor Sclneibter, ha e 
messo l'opinione che la polvere di cotone contenuta 
nella melinite si trasformi in zucchero 
gazione. 

Così î Francesi che credevano di aver messo a 
parte il più tremendo degli esplosivi, troveranno al 
suo posto tanto zucchero da non saper che ne fare! 

In tutto questo, io non p 
rare l'abilità della Gerù 

La Francia cercav 


i hanno scoperto 


pareva 


andati a im- 
i quali 


nia 


o per una guer 


eventuale contro i 1 
E la Germania ha trovato modo di vendergliene 
uno che al momento dell’azione, invece di rina gran 


dine di proiettili, avrebbe mandato ne! campo ne 
mico una coriandolata. 
ia, diciamolo, non c'è male! 

ee 

Gli antichi avrebbero certo notato fra i sinistri 
presagi il fenomeno osservato alle quattro pomeri- 
diane di sabato a Castlecomer in Irlanda. 

Accompagnata da tuoni, fulmini e lampi cadde 
dal cielo una pioggia nera come l'anima di un av. 
versario politico nel discorso di un t i 
tingai 

La pioggia nera macchiò e bollò tutt 
mini, armenti, campagne. Pareva il finimondo 
uomini e le donne allibivano, i cani urlavano come 
arrabbiati ; la paura regnava sovrana. 
inalmente, come Dio volle, la pioggia cessò e 
gli Irlandesi di Castiecomer poterono esclamare nel 
dialetto della Queen's County 

— Per questa volta possiamo dire d'averia scap- 
pata bella! 

I chimici e i fisici cercano ora di scoprire la causa 
del fenomeno, ma finora pare che non abbiano tro- 
vato nulia. 

Se non fosse troppa temerità per un profano, io 
artischierei un'ipotesi che potrebbe forse aiutare i 
tecnici nelle loro ricerche. 

Per la questione irlandese sono stati spars 
d'inchiostro nei giornali del mondo vecchia e dei 
mondo muovo. Ma sia nel mondo vecchio sia nel 
mondo nnovo gli articoli dei giornali, benchè fatti 
con le migliori intenzioni, sono spesso più vaporosi 
che pratici. Abbiamo dunque dei fiumi d'inchiostro 
e dei vapori idem. 

Quale meraviglia dunque se questi vapori nerî 
accumulati pell'aria siano ricaduti in forma di pioggia 
analoga sull'isola a cui erano stati consacrati 

» o. 
sara 

Una donna d'ingegno. 

— Padre, avrei da aggiunger qualche cosa, ma 
me ne manca il coraggio. 

E la penitente singhiozzava. 

— Parlate, figliuola ; la misericordia di Dio... 

— Padre, io»sono in una terribile posizione. 
bandonata dall'uomo che mi hà sedotta... 

Il confessore finiva col darle qualche soccorso 
proporzionato alla condizione che ella aveva cura 
di determinar prima in un racconto, in eu lì nome 
sonante di suo padre e la descrizione delle sue pas- 
sate ricchezze, non potevano parer sospetti. 

La buona donna non se ne andava mai dal con- 
fessionale senza aver agginnto anche: 


fiumi 


Ab- 


| 


— A proposito, mi ricordo di aver detto una 
bugia a una persona benefica... 

— Pentitevene, figlinola. 

— 0h se me ne pento 

— Allora il Signore vi assolverà. 

E così, cinque lire di qua, venti di li. 


andava avanti benino. Ci fu anche un prete più 
facile degli altri alie commozioni, che le aètte set- 
tanta franchi. 


Ma finalmente avendo uno dei confessori fatte 
delle ricerche sul padre dal nome sonante, è venuto 
a sapere che le due figliuole di questo signore sono 
modestissime fanciulle, che non si sono mai mosse 
di casa. 

E la penitente a pagamento è stata arrestata per 
la quercia datale dal pret 

L'avvocato di Lione, a cui ella affiderà la difesa, 
avrà però un bell’argomento 

— ll confessore che ha assointo la mia cliente 
dall'ultimo peccato davanti al tribanale di Dio, ri- 
corre in appelio ora davanti a quello degli nomini ? 
Ha diritto di dare querela per far condannare a 
pochi mesi di carcere una donna, colui che l'ha 
berata da wiglizia di secoli d'inferno? 

La questione, come vedete, si presta alla dis 
sion 


» » 
Dal taccuino del capo posto : 
* Ricordare, 
« Una consegna sul groppone al soldato Biznchi 
per mangiare li zuppa più presto degli altri. come 


di dire che il governo ne stribaisse pocha. 

< Consegna idem come sopra al soldato pasto 
rino che ha lasciaro la zuppa nel gameliino, 
di dire il govemo se la schiafî in paroie 
centi 


moviltimo 
‘o della marina domanda 


‘arianta e servizi dl 
P'armata 


ottiuta milioni per 


pe 
assiduzia 
interessato, ered» opportuno richiamare l'attenzion 
del e del Parlamento sulla necessità di 
provvedere a un genere di navi che ora assoli 
tamente S 


fino ad nn certo segro 
debbono er i di carbone. 

Per quan » macchine motrici. ae 
cordino alle navi di recente costruzione nn raggio 
d'azione esteso în ragione dell'aumento delle ore di 
fuoco, non ostante in molte operazioni, come, per 
esempio, in quelle di blocco, avanscoperta a grandi 
distanze, ecc, ecc, la flotta che cerch 
saurire Îl combustibile all'avversario, 
rifornirsene prontamente rimarr: 
drona del teatro strategico. 

Di combustibile si può rifornirsi in due modi: 
coll’andario a prendere cioè in nn porto, o col far- 
sene portare a largo mare, 

Certo, che il secondo sistema è sotto varii aspett 
il migliore, e siccome în qualanque operazione di 
rifornimento la quistione di tempo primeggia, più 
veloci saranno i trasporti di combustibile, più 
specialmente forniti di quelle installazioni atte a 
versare a bordo alle navi di battaglia il combusti- 
bite, meglio sarà. 
dei trasporti di carbone dovrà essere 
una qualità determinante, poichè essi saranno pro. 
babiimente oggetto della caccia degli esploratori 

emici. Una delle condizioni per le quali la lepre prò 
sfuggire alle zanne del veltro, è che essa lo vinea 
al corse, 

In genere ed in ispecie la questione del cammino 
diventa ogni di più assolutamente importante; e 
non deve più limitarsi a talune speciali categorie 
di navi, ma estendersi a tutte, ancorchè per ottenerla 
si sacrifichino altre doti sia offensive. sia difensive. 

Non dimentichiamo che se la torpediniera fa 2 
miglia, la nave d'alto mare che deve sfaggire al- 
l'insidia di quella, conviene che la paregsi 
cammino. Ora nel novero delle navi d'alto mare la 
logica vnole si comprendano non solo le navi di 
linea, ma eziandio quelle altre che dell'armata ope- 
rante fanno parte integrante, il che significa tutte. 
fuorchè quelle che hanno a schermo la croce rossa. 


> 

Se veramente il naviglio mercantile che l'Italia 
possiede vantasse belle velocità, si potrebbe fare a 
meno di curare la compra o la costruzione di navi 
ausiliarie camminatrici; ma = come tutti sanno — le 
nostre compagnie di navigazione hanno vapori re- 
lativamente molto autiquati, nè possiamo eontarei st 
con cieca fidanza. 


À di fare 
che saprà 
rtualmente pa 


dimentichi mai che le carspa 
gne si conducono a buon fine assai più coi caleol 
della previdenza che cogli atti dell'eroismo. Ce ne 
siamo accorti più d'una volta a nostre spese. E per 
non toceare che di cose assolutamente marittime, 
mi compiaccio qui ricordare che se nel 1865 alla 
sera del 20 luglio noi cui il carbone difettava. (per 
chè non ci eravamo fatti seguire da navi che ce ne 
rifornissero) avessimo potuto rimanere în quelle ac- 
quo che il Persano chiamò sue (e dopo tutto disse 
îl vero, finchè non prescelse di andarsene), la squa- 
dra austriaca chinsa tra le strette della costiera sa- 
rebbe stata forzata ad arrendersì a discrezione o 
consentire ad essere distrutta dal fuoco îx arcata 
della nostra, 0 ad aprirsi il passo col sacrificio di 
vina parte di essa in mezzo alle nostre navi. 


gua > — seggi ag 


ANFUL 


A 


Quanto la imprevidenza ci costasse è cosa che tutti 
sanno: sì che le conseguenze politiche di quella 


giornata valor 


mente combattuta e stoltamente 
jamo ancora oggi 

Posto che il ministro sì è deciso a dimanda 
. posto che sicuramente non gli saranno m: 
se negati, osì far grande e far moderno. 
vero continuatore marittimo del conte di 


2: Ga 


Cavour. 


L'ABBATE DI FARFA 


Nel 1542 Francesco Orsini, vescovo di Tricari 


S. Maria, Poggio S. Lorenzo, Farfa, Montopoli, Ca- 
stelnuovo, Rocca Tibaldesca. i 
Trovasi l'elenco cronologico di questi abbati com- | 
mendatarii nel dizionario storico del Moroni: ma nel 
citato elenco manca il nome di Francesco Orsini. È } 
una soddisfazione per noi il potere riempire la la- { 
H 


che raccogliamo in doen 
menti irrefragabili, i quali rinvengonsi in un volu- } 
minoso processo istruito appunto contro l'abbate 
imputato di erudeltà, d’angherie, d’eccessi senza 
fine. Risultano le imputazioni da un'istanza diretta 
al Papa Paolo III, nella quale viene detto contro 
di lui: 


cuna, mereè lo no 


l'uno con l'altro ci dobbiamo necide: 

spe iene per sue diaboliche istigazioni, in- 

citando li offesi al vendicarsi et rimettendo impna 

i omicidi et delinquenti... et concede alli deiin- | 
nti di portare armi dando loro adito a far peg. | 

gio... et attende alla totale nostra rovina con tanto 

più odio acceso dalla sua perversa natura, quanto 

siamo ricorsi ai suoi Santi Piedi... » 


L'istanza porta i bolli di tutte le comunità di- 
pendenti dall'abbazia, esciusa Farfa. Ma il popolo 
di Farfa ricorre subito dopo con apposita supplica | 
nella quale sono esposte le miserie ed afiizioni sue, 


«..... per tanti uomini morti nelle prigioni senza 
processo, tanti nestri tenuti prigioni tempo lungo e 
inori dell'abbazia per le 3 

trimonii v 


è Seminari con impunità ai 
delinquenti .... tante estorsioni di robbe nostre .. 
tolte eredità ai veri padroni et date ai suoi servi 

imposizioni di nuove gabelle, spogliate 
chiese et ospedali >(1 


omicidio di Tesolino commesso da Giova 
di Boechignano, omicidio commesso dalla 


moglie di Taccone, e altri omicidi 
di nomi. 


rerbum. Poi fa mandato ne to abbaziale un 


commissario apostolico, Stefano Misanelti. 
Le imputazioni fatte unità furono ag 
gravate da moltissime qu vate aventi la data 


del 21 dicembre 15. 
individui di Montop 


Esse sono mandate da alenni 


ch 


< Bernardino di Mortichetto fa 
varo e messo nella rocca 
ebbe ia corda tre volte perch 
persone di Montopoli. 

opoli fu chiuso nella rocca di 
Castelvecchio per 48 giorni con ferri e manette e 
sì volle che confessasse il falso. 

< Lattanzio di Jacopo fu me covaro, nel 
della rocca, poi fa condotto alla rocca di 
Pracciano dove morì di fame.. 0 d'altro. 

« Sidima moglie di E. B. T. 
bate d'avere imprigionato, a 
il quale poi, per la crudeltà del carceri 
rire.» 


questo assever: 


preso in Vico 
love stette 25 giori 
accusasse ingiusta 


poi 


sa l'ad: 
‘aro, sno marito, 
ebbe a mo- 


Anche Cornelia Carrozia acensa l’abbate di aver 
fatto morire suo marito nella rocca di Castelvecchio 
senza nessuna ragione 


1) Arch. di Stato romano. Processi del 


A 


Altre istanze notano le molte crudeltà e feroci 
prepotenze del signor abbate, il quale dominava 
non solo sui fendi dell'abbazia, ma anche sn altri 
fendi orsiniani di sua proprietà, come Vicovaro, 
Bracciano, Castelvecchio, ecc. 

Quanto a rapine, estorsioni, confische, sonvi istanze, 
senza fine che rivelano sempre più il carattere tri 
stissimo del prelato indegno. 


A 


Quando il commissario apostolico andò a prender 
possesso dello stato abbaziale, incominciò col porre 
la mano sui feudi orsiniani, facendo la sua prima 
tappa 2 Vicovaro, dove ottenne dai vassalli giura: 
mento di ubbidienza al papa. Il commissario, în- 
formando il governatore di Roma del suo operato, 
narra che a Vicovaro trovò, governatore, Vulpio 
Orsini fratello dell'abate, il quale Valpio erasi al- 
lontanato da Roma perchè, tre anni prima, aveva 
uccisa la moglie in via delle Botteghe Osenre. 

La lettera del commissario ha la data del 2 gen- 
paio 1543, e in essa si domanda un sa/racondotto 
per Vuipio e si conchiude col dire: È una bona 
persona! 

Mille grazie! 

Se non che i caratteri di quegli nomini non pos- 
sono essere giudicati coi criteri della vita odierna. 

I due fratelli però, Francesco e Vul 
teria di durezza e ferocia, erano degni 
Valtro. 

Per l'uxorie 
il proces 


o, in ma- 
l'uno del- 


commesso da Vulpio sì fece poi 
cirea venti anni dopo la con- 


A 


Si decise d'istruîre un processo contro îl signor 
abbate, e per questo fine, nel 1543, si mandò un 


nel 


i sumazione del crimine! 


li oppressi e dissangnati dimandarono in- 

ità e restituzioni. Il solo comune di Montopoli 
dimandò un'indennità di 3594 scudi per danni par- 
ticolare e precisati. 

Quando labbate fu chiamato a Roma, fece subito 
atto di nbbidienza al papa; ma quando s'accorse 
che arie cattive per lui spiravano, pensò bene di 
mutar clima. Ciò risulta dal processo ossia dalla 
testimonianza di Ercole Sabbatini del 7 gennaio 
1543. Eccola: 

< Dal giorno avanti che partisse da Itoma, io non 
l'ho visto più e no al presente si stia, nè 
manco ho inteso si sia ridotto, e ho intesi 
essere nel regno di Napoli... partito per timore del 

che lo facesse mettere în castello. » (1) 

E veramente si sarebbe meritato qualche cosa di 
peggio che la relegazione in castello, essendo stati 
indubbiamente eccessivi gli arbitrii e gli abusi del 
suo potere, i quali sino al crimine e al sangne ar- 
Non citammo che una parte minima delle 
ele inoltrate; ma esse bastano certo a dare idea 
di ciò ch: fosse il governo abbaziale. 


A 


La pena del car castello o altrove non pe- 
teva bastare davvero, se volevasi dare un esempio 
contro la tirannide fendale che allora infariava, e 

:" come nulli e vani i mopiti della Corte 
Contro di lui fa promunziata condanna di 
il 7 marzo 1553; ma la sentenza non ebbe 
ceuzione, perchè egli si era salvato colla fuga, 

sopra è accennato. 

lia celebre opera di Pompeo Litta, 
di lui, così egli viene qualifica 
rato famo: 


rarlandosi 
< Fu uno seoil 
per prepotenze, violazioni, assassi 
omicidi, delitti d'ogni specie ». 

Ed esa vescovo! 

È que-to che non si comprende: come cioè per- 
sone insignite di dignità religiosa, che sempre avreb- 
dero doyn:o essere esempio di carità evangelica, 


fossero invece vere belve cupide di sangue, spinte 
da infernale istinto alla rapina e alla distrazione. 
Nel 1505 Giulio III, di casa Del Monte. che era 


di manica larga e che solo pensava a godere gli o; 


1) Luogo citato. 


fior: pat 
NOME FATALE 
o 


DE GASTYNE 


Al nome delle Tre Colonne, Ottavio 
Vorecchio... Quel nome l'avea colpito: non era 


nome n ni va certunei 


ova teso 


sentito 


pronu 


l'uomo se 
sentito 


fa Guil- 


larlin. Ma non ne ebbe il coraggio, volle ri- 
velare il suo segreto a quello sconosciuto che, 
senza dubbio, non sapeva nulla, che sembra 


chiacchierone e un indi 
rebbe della sua doni e cercher 
è la facevano fare. Eppoi avi 


i motivi 
paura... 


Aveva paura che l'infamia del fosse 
così grande. che quel signore fossi 0 di ri- 
spondorgli subito © si sorprendessi 


. Per questo lasciò cadere il discorso. 
i senti un fischio e il treno dimi- 


colazione 
altrimenti non si trovano 


drive mangiare in 


i lo sportello, e quando il treno | 


ti si 
‘mo saltò stbito interra, prima che il condut- | 
re avesse il tempo di gridare: 


Venticinque minuti di fi 


— Les Aubroîs !.. 
mata. 

Pai allungò il passo, entrò îl primo nella sala 
el Bugfet, © si rnise comodamente a sedere nel 
posto che gli parve più conveniente. _ 

Ottavio arrivò pochi momenti dopo, insieme a 


tutti gli 
tura di poche parole ropenso 
dine; na nelle disposizioni di spiri 
quell'uomo gli era utile, percì 

cupe riflessioni che l'uccia 
zione. Invece di fu 
ino a Inî. 


sua na- 
la solit 
cui si tro- 
strappava 
mo. Gli ser 
iggirio, andò dunque 


e molto 


già co- 
a trovato la m 
iavola. Si era messo due bottiglie, a por- 
no, ura di vino bianeo, l’altra di vino 


volse a Ottavio: 
10!.. I minuti sono ore... P non c'è tempo 

erare. fo non posso soffrire di mangiare 
@ in viaggio non si può fare a meno. Qui 


Poi si volse a ( 


giare 
> rosso 0 bianco ? 


paio 
nisca con un po'di vin nero. 
di parlare. I tavoleggianti avevano cam- 


Diati i piatti. © tutti mangiavano a più non poss 
senza di. Non si sentiva che il ru- 


more delle forchette che pareva lo sca 
quantità di fucili ad ago. 
Ottavio spilluzzicò appena tutte le pietanze cì 
‘uron servite. Non aveva f 
pagno divorò tutto. Prima de 
ne bocconi un formasg 


to d'una 


Uli suo 
mangiò in 
di quei formaggini piatti, cos 


co) o frutta 
o d'Olivet, uno 


liquidi e così un- 


una forma d'Olivi è a Ottavio — 
ormaggi... Io, tuite le volte che passo 


E fece un segno al cameriere perchè ne portasse 
un altro. Ne prese mezzo, poi passò il piatto ad 
Ottavio, il quale ne assaggio un pezzetto. 

tti — dis buonissimo. 

— Non ne mangia più 
— Grazie: non ho fame stamani, 


del pontificato, senza darsi nessuna cura degli alti 
doveri che la giustizia impone, accordò il perdono 
al tristissimo abbate, il quale così potè fare ritorno 
a Roma, pienamente sicuro contro gli effetti del pro- 
cesso e della condanna. 

P. L. Bruzzone. 


OMNIBUS 


Bari, 9 maggio. 

In questi giorni Bari conta più di 100 mila abi- 
tanti ambulanti: è difficile il libero passaggio per 
le strade della città nuova. che pure sono larghis- 
sime: quanto a Bari vecchio è inutile tentare di 
passarvi: per fare venti passi non si può impiegare 
è la folla. 

chiesa di S. Nicola, 
problema che no: 


gran tau- 
escono a 


ssi ogni due ore arriva un treno speciale che 
ja città centinaia e centinaia di pelle- 
grini e semi-pellegrini. 

Ma quale disinganno e quale disillusione! 
erato che Bari riuscisse a fare 
feste possibili. in questa ricorrenza, ma si 
‘a che qualche cosa si sarebbe pur fatto: le 
feste sono riuscite assi nte indecenti. 
pensato solo a rompere le tasche con musi- 
he e con spari interm di batteri 
Il pro nte la illumi- 
nazione a 

Ma in verità v'è bi 
tissima buona volontà per chiamare luce elettrica 
quella che dirada le tenebre del festival. 
2 


in questi ul 


È 


Di i giorni abbiamo a- 
vuto: una corsa di asini quadrupedì — era così 
annunziata dal Comitato - una regata e la proces- 


ein 


tte od otto asini che correvano, v'era 

I i Ho 
che successe. Un asino. più Don € 
tri, dimenticò la sua alta missione... cedette il suo 
recedenza che aveva. © non vi furono 
ero a smuoverlo dall'idea di 
la dama. Riuscito 


pn parlarne. 
L'unica 


Quella 


L'Alabardiere. 


L 
Tori se 
È ver 


Bibliografia. 
Avventure dî Ginseppe Pirata fuggito dalle 
carceri dell'Inquisizione di Roma, traduzione 
e fazione di Qiinpu Gueerim. — Città di 
Castello, S. Lap ditore, 1897, in-160. 


rrini ha risuscitato da un rarissimo 
glioso di fuggiasco, 
lidire per dispetto Benvenuto Cellini 
sanova. Il caso di Giuseppe Pignata 
so del 1691 nelle carceri dell'In- 
per sospetto di molinismo, ed 

o mille peripezie, dalle 

pur sapeano custodire tanto 
i, fu riputato miracolo allora, e 
bra straordinario anche adesso. Tanto più 
niera semplice e piana del racconto ci 
pone 2 prestarvi intiera tele; grande vantaggio 
‘he questo sopra il Cellini e Sopra il Casanova. 
Il Guerrini tradusse, 


e Giacomo C 
romano, racch 


il 
are spesso. 

— Difatti, non viaggio quasi mai. 

— A me mi fa raddoppiare la fame. 

così dicendo, l'uomo prese il resto del for- 
maggio. mentre il cameriere diceva per la terza 
volta : 

— Ancora cinque minuti di icmpo, signori. 
ci sono che cinque minuti. 

Ottavio si alzò. 

— Non prende caffe? - domandò il cameriere. 

Il nostro amico fece col eapo un segno negativo, 
e rimase in piedi, aspettando il suo compagno im: 
provvisato. 
urti CAM: siguore ? — disse it cameriere a questo 

timo. 

— Mai. mai caffè - rispose l'uomo grasso - mi 
ferma la disestione. 

F si alzò anche Iuî. Quando fu fuori, prese il 
braccio del nostro eroe. passegziò un po' sul mar- 
ciapiede portandoselo dietro, con passo rapido, per 
mandar giù la colazione; poi, sentita la campana 
che annunziava la partenza, risali in vagone, e Ot- 
tavio monto dopo di lui. 

1 due viaggiatori parevano molto intimi. Per un 
pezzo l'uomo grasso sonnecchiò, aprendo gli occhi 
e la bocca per es 

— Dio 

Fra Orlé re è. infatti, insop- 
portabile. Al; velocità della corza, avviluppa 
il treno in una nube opaca. pe 
da tutte le aperture, fi 
le tendine 


Forse non è avvezzo a viag- 


tutti nei suoi tum 
in pieno deserto di 
Sahara durante una tempesta di vento e 

Il compagno d'Ottavio. colla fac 
sudore e rossa come quella di un apopletico, sof- 
fiava, dormendo, come u 

Il nostro ami 
era stato a: 


oca, è non parlava più. 
‘0, abbandonato di nuovo a sè stesso, 
x salito ancora una voita dai suoi pen- 
sieri funesti. Più si avvi ava al termine del suo 
viaggio, e più le sue apprensioni. o meglio le sue 
angoscie. divenivano grandi perché sentiva di giuo- 
care la felicità di tutta la sua vita. 

Certo îl mistero che avvolgeva la sua nascita 
forse, la sua infanzia in ogni caso. era ben terri- 


da par suo. Nulla quindi manca a questo fortunato 
libretto, destinato ad un rapido spaccio; neanchs 
l'eleganza ormai celebre dei tipi, dovuta al notis. 
simo Lapi di Città di Castello. 


Reno. 


Notizie del Quirinale. — 3. M. il Re. part 
mattina alle 5 accompagnato dal ministro 
R. Casa, dal generale Pasi. dal conte Giano 
dagli ufficiali della casa militare e civile. 

Sua Maestà ha stabilito di partire di 
vece di questa sera per giungere 2 Firenze c: 
temporaneamente a Sua Maestà la Regina. 

Durante l'assenza del conte Visone assu 
reggenza del ministero della R. Casa il c 
datore Rattazzi, segretario generale. 


2, Questa mattina si è recata al Qui: 
Coînfnissione di cittadini di Diano Marina, com 
posta del sindaco, della Giunta e del profes 
comm. Virgilio. 

La Commissione si recò presso il ministro Vi. 
per pregario a farsi interprete presso le 
Maestà della gratitudine dei cittadini di Diano. 
memori dei pronti soccorsi inviati loro dai so 
vrani. 

Consiglio comunale. — Durante la sedu: 
sora l'assessore Bastianelli, che presiedeva il 
siglio, annunciò lo dimissioni dell'assessore 
chetti 

n 
di far pratiche in proposito cc 

Ml cardinale Rampolla. — Al palazzo An 
presso Sant'Andrea delle Fratte è un andare 
nire coni di visitatori che vanno a sal 
cardinale Rampolla. Cred 
basciatore spagnuolo. Il cardi 
ticcio. 


Onorificenza. — Il cay. Leopoldo Mastr: 
tore di pregiati lavori musicali, è stato in: 
dal re di Portogallo della croce di caval 
l'Ordine del Cristo. I nostri sinceri miralle, 

Note d'archeologia. — Lungo la via Sal 

ima alla proprietà Bertone, & stato sco 
to appartenente alla prima epoca de 
mano. 
rinvenute anche 


ò la ( 
cav. Mench 


Si sono 
funebri. 


noltissime iserizio 


Un busto al padre Garrucci. — in 
qualcuno ha proposto di collocare al Pin 
del padre Raffaele Garrucci, illustrissi 
illustri archeologi d'Italia. 

L'Osservatore romano venerdì 
una lettera su questo argomento, facendo apr 
a tutti i colleghi della stampa ed ai signori del 
municipio perchè rendessero facile 
un tal pro 

In quanto a noi non esitiamo a farare che 
veramente quella proposta ci sembra buona e ziu- 
stissima. Noi sappiamo chi fu il padre Garruc 
quanto onore venne da Ini al nome italiano. 
piamo che în Europa non vi è stata acca 
lustre che non lo abbia voluto ascrivere fra 
soci, e sappiamo che egli era pure uno dei qu 
accademici esteri dell'Istituto di Francia 

Le novantasette opere pubblicate da! padre ( 
rucci, come dice bene l'Ifalie, e quel 
inedite lo rendono veneran 
vivo lo resero onorato e r 
ropa studiosa. 

E se il municipio di Roma, che in fatto di 
non ha mai peccato di avarizia, troverà modo 
dedicarne uno anche a colui che fu il maestro d 
l'archeologia italiana, farà opera buona. 

Del resto, giacchè siamo a parlare del Garro 
ci ricorre alla mente un aneddoto il q 
pur troppo che l'abito di gesuita non valse a sal- 
‘varlo nè dai sospetti, né dalle persecuzioni. 

Nel 1818 infatti egli peregrinava nelle pro 
meridionali investigando archivi, esaminando mo 
aumenti antichi, quando un bel giorno ebbe dalla 
polizia l'ordine di tornarsene a casa. Le autorità 
sospettavano che egli viaggiasse per cospirare e 
per far propaganda di riforme politiche. Colpito da 
un decreto d'esilio, venne a Roma, quindi percorse 


corso pubblicò 


l'esecuzione di 


setto. 


tanta cura. Sentiva av 
il velo si sarebbe forse squarciato, e aveva paura... 
Avrebbe voluto indietreggiare, ma non era più 
possibile... La sua cattiva stella lo spingeva avanti. 

Oh! se avesse saputo... come sarebbe fuggito, 
come sarebbe tornato a Parigi!... E quanto avrebbe 
benedetto il silenzio di sua madre, le precauzioni 
di cui l'aveva circondato fino allora perché non 
sapesse nulla, perchè nessuno sospettasse 

Sì senti un fischio e il treno si fermò. 

Il compagno d'Ottavio saltò a terra, c 
comprare una bottiglia di limonata e risali in treno 
dove la bevve tutta d'un fiato, dopo averne offerto 
un bicchiere al nostro eroe. 

— Non avevo mai avuto tanta sete — dichi: 

— Io tanto caldo - sospirò il nostro am: 

— E che polvere... che polverone soffocante! 

sempre così ? 
si ‘mpre, fra Orléans e Tours... È ta confo! 
zione del terreno... Dopo Tours nonne avremo più. 

— Sarà l'ora 

— Eh! Infatti... 

Il viaggiatore corpulento era ora completamente 
sveglio. Si era asciugato il sudore, spolverato gli 
abiti e aveva ricominciato la filastrocca delle frasi 
bell’e fatte, alle quali Ottavio rispondeva macchi- 
nalmente. 

Arrivarono 2 Poitiers. sì può dire 
ea Quando il conduttore gridò 

— Poitiers! Poitiers!.. Si cambia treno per la 
Se cambia treno per 

Ottavio senti che il cuore gli Leva to da 
credere che si spezzu soa 

Poitiers!.. Era arrivati 
rebbe decisa la sua sorte! 


mullat.. 


senza avre 


In quella città si sa- 
Ò Guardnva avidamente 
dal finestrino, ma non vedeva che la stazione... una 
stazione come. tutte le altre. 

L'altro viaggiatore avera preso le val 
tavio si scansò per lasciarlo passare. 

. 7 Punque, si ferma dove le ho detto io? A 
l'albergo di Francia ? 
fon ho preferenze. 

— Allora andiamo. 
E scesero tutti e due. 


gie, e Ot 


(Continua) 


dei tempi 
l'impero. 


del padre si 
cortesia, e 
geniali con 


teatro Nazi 
il Marconi 


Concerto 
del eronist 
penso. 
tato) 


Presero 


biblioteca 
sviluppo. 
Il patrimi 


ipa ver 


a Milano d 


qualche 


Teatro N 
replicando 


Moser: 


PLAS 


molle e 


pro 
manovre h 
rese 
fare i depi 
po: 


FANFULLA 
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tutta l'Europa, scrisse la Storia dell'arte cristiana, 
i vetri, lo monete antiche, illustrò tutta la storia 
dei tempi passati, îl paganesimo, il cristianesimo, 
L'impero. 

Raoul Marconi. — Non è ancora un personaggio, 
ma un bambino di pochi mesi, figlio del bravo te- 
nore Francesco Marconi. E ieri sera, per festeg- 
giarne il battesimo, insigni artisti e carissimi amici 
del padre si riunirono în casa di lui. La genti 
sima signora Marconi ricevette gli ospiti con molta 
cortesia, e la serata sì protrasse parecchie ore fra 
geniali conversazioni e discussioni artistiche. Mar- 
coni-era raggiante, e dopo la faticosa stagione del- 
l’Apollo si mostrava fresco, vegeto. e pronto a 
ricominciare. 

Intanto fra poche sere ricomincierà cantando al 
teatro Nazionale nei Purifani, un’opera divina che 
il Marconi canta stupendamente. 


Concerto al Palazzo dell'esposizione. — Note 
del cronista. Pochi biglietti venduti, ma in com- 
penso, (magro compenso per la cassetta del Comi- 
tato) Îe signore intervenute erano eleganti e molto 
simpatiche. Fra le altre, la principessa Odescalchi, 
la contessa de Mouy, la signora e signorina Del 
Viso, la signora Beatrice Castellani, la signora Ba- 
viera.. 

Presero parte al concerto, le signore Novelli e 
Borelli, il Battistini, lo Scarneo e gli altri artisti 
dell'Apollo, accompagnati al piano dal maestro Ma- 
scheroni. 

Il concerto avrebbe certamente avuto esito 
gliore se si fosse potuto dare qualche mese prima; 
ima anche l'esposizione è stata aperta un po’ tardi, 
e col caldo che incomincia a farsi sentire non è 
cosa tanto comoda per molti l'andare'fino al pa- 
lazzo delle Belle arti. 


Biblioteca circolante frankliniana. — Questa 
biblioteca popolare prende ogni giorno maggiore 
sviluppo. 

TÌ patrimonio delle biblioteca, era ‘al 81 dicelnbre 
1886 di opere 6127 con 9154 volumi, 308 opere con 
362 volumi în più del 1885. 

Il movimento nel 1886 fu di volumi 16,050, che 
supera di 715 volumi quello del 1885. 

1 lettori a tuito il 31 dicembre 1886 erano 1236. 

L'introito fu di lîre 2133 19 e le spese di 
lire, con un residuo cassa al 1° gennaio 1887 
lire 108 19. 

I donatori nel 1886 furono 36. 

La biblioteca frankliniana merita incoraggia- 
mento e regalarle dei libri è fare opera buona. 


Quaranta furti. — La questura continua a la- 
vorare per venire a capo di quelia famosa e n 
merosa banda di ladri di cui la stampa ebbe ad 
occuparsi negli seorsi giorni 

Ieri arrestava altri due ragazzi e ricuperava altri 
oggetti rubati al conte Telfener, fra ì quali una 
scultura in avorio e una in corallo. 


N ladro dei soprabiti. — I nostri lettori ricor- 
nno quell’avvocato Coppa che per aver rubati 
dei soprabiti al teatro Valle e alla tribuna della 
ampa venne condannato a un anno di carcere. 
‘ontata la pona, l'avvocato Coppa se ne andò 
Milano dove appena giunto rubò subito due pel- 
licce quasi nuove. E dove? Al teatro Manzoni. Se- 
guendo la stessa tattica adoperata in Roma. ap- 
profittava dei momenti în cui gli spettatori erano 
intenti a qualche scena drammatica d'effetto, per 
esempio alla scena principale nella Francillon, per 
aprire pian piano l'uscio dei palchetti e portar via 
Je prime cose che gli capitavano fra le mani. Così 
si è impadronito di due pellicce che gli fecero 
guadagnare otto mesi di prigi 


di 


one. 
Al tribunale l'arvocatino Coppa ha promesso di 


correggersi. Ma pur troppo quando uscirà di pri- 
gione saremo di nuovo nel colmo dell'inverno, e 
allora chi lo garantirà dalla mania di procaceiarsi 
qualche altro soprabito ? 


Teatro Nazionale. — Stasera la compagnia Na- 
zionale chiude il corso delle sue rappresentazioni 
replicando per la terza volta la graziosa commedia 
del Moser: Festa di fondazione. 


x 


Nuovo sistema di DENTI e 


DENTIERE in SÌ 
PLASTICA esce VULCANO” 


molle e senza placche. 
X SOLI di cui sia to consacrato il sue- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Orifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vigmette che sî ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 în francobolli, 
dall'autore Dr  DLER. Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 aile 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


Nastri InFORMAZIONI 


La Commissione per i provvedimenti finanziari, 
nella sua adunanza di oggi, ha votato prima sulla 
proposta dell'onorevole Lucca di respingere la so- 
pensione dell'abolizione di ambidue i di invi- 

io il governo a proporre i mezzi per sostituirne 
il provento. si 

La proposta dell'onorevole Lucca fu respinta con 
6 voti contro 6 ed'uno astenuto. 

li ha votato sulla proposta dell'onorevole 
ra. formalata su per giù così 

La Commissione non consente alla sospensione 
dell'abolizione del secondo decimo 

Consente a che sia sospesa l’aboli 
decimo; 

Invita il governo a sostituire con altri proventi 
quello del secondo decimo. 

La proposta‘ dell'onorevole Salandra fu approvata 
con 8 voti contro 5. 

Fu eletto relatore 
‘ole Salandra © 
La discussione fu 


ione del terzo 


în seguito a Dallott 
n 6 voti e è schede 
vivissin 


Sappiamo che alcuni deputati hanno espresso il 
desiderio di essere ammessi a bordo di qualche 
esercitazioni navali. 


nto ci con 
Josto ad accogliere tale domanda; e noi ap- 
o pienamente questo suo intendimento. Le 
hanno uno scopo di istruzione marina 
non si vede che cosa possano averci che 
fare i deputati, salvo una gita di piacere di cui 
possono benissimo fare a meno. 


La direzione generale del catasto e delle imposte 
dirette presso il ministero delle finanze, ha ulti 
mato la inscrizione nei ruoli dell'imposta fondi: 
di tutti i terreni e fabbricati pertinenti alle So- 
cietà esercenti le ferrovie per il pagamento delle 
imposte dirette. 


In occasione del giubileo sacerdotale del Papa 
verranno a Roma quasi tutti i vescovi itatiani per 
presentare i doni delle loro cattedrali e singole 
diocesi. 


Si afferma che monsignor Agliardi appena assu- 
merà la carica che occupava monsignor Galimberti 
nella segreteria di Stato per gli affari ecelesiasti 
voglia suggerire un altro ordinamento con appro- 
vazione del Santo Padre. Sembra che monsignor 
Agliardi voglia dare un indirizzo più cfì 
attivo agli aifari della Santa Sede. 


La Porta ha inviato una circolare alle potenze 
sui torbidi di Creta, assicurando che l'ordine vi è 
ristabilito. — 

La versione che dà la Porta alla origine di quei 
disordini è diversa da quella che ne danno i cen- 
soli d'Inghilterra e d'Italia. La Porta ne attribuisce 
la causa alla uccisione di un musulmano da parte 
dei cristiani ; i consoli inglese e italiano l’attribui- 
scono invece al ratto di una fanciulla. Comunque, 
giusta le ultime notizie, l'agitazione non è ancora 
completamente cessata. 


Il commissario inglese a Costantinopoli, Sir Menry 
Drummond Wolf, ha avuto ieri una conferenza col 
granvisir, per fissare il termine dello sgombro dello 
truppe inglesi dall'Egitto. 

La nuova domanda della Porta, che tutti gli ui 
ficiali inglesi debbano contemporaneamente abi 
donare l'Egitto, incontra opposizione da parte del- 
l'Inghilterra. 


Nl comm. Nicola Mottola, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma, il comm. Giuseppe Barbei 
consigliere della Corte d'appello di Modena, sono 
collocati 2 riposo; al eav. Felice Della Leugue- 
glia, consigliere d'appello, collocato a riposo, è con- 
ferito il grado e il titolo di presidente di sezione 
di Corte d'appello. 

N consigliere d'appello cav. Lorenzo Bouri è tra- 
mutato da Torino a Perugia: il cav. Angelo Bozzi, 
consigliere d'appello di Modena, applicato alla 
Corte d'appello di Torino, è tramutato a Torino; 
il cav. Pietro De Vecchi, consigliere della Corte 
d'appello in Potenza, applicato a quella di Roma, 
è tramutato a Roma: il cav. Antonio Gui, consi- 
gliere della Corte d'appello d’Aquila, è tramutato 
a quella di Potenza ed applicato alla Corte d'ap- 
pello di Roma. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Pesaro Urbi 
tivo. Elettori inseriti 15, 
vanni Corvetto ebbe voti 


217. Voti dispersi, con- 
testati e nulli 419. Eletto Corvetto. 


Terzo Collegio di — Fa proclamato de- 
putato Giovanni Della Rocca con voti 10% 
Secondo collegio di Cagliari. — Risultato del 
nitivo, salvo la proclamazione. — Inseritti 9081. — 
Votanti 3920. Francesco Cocco Ortu ebbe vati 5700 


Telegranmi particolari del FANFULLA 


Firenze, 10. 
Il concerto rossiniano al Pagliano è riuscito 
splendisto. 
Esecutori Tambe sio, AMi- 


ghierî, Ida Riccetti, Ercolani, Palau 
Stamani alle Cascine si è inangurata la gara del 
tiro a segno della Società nazionale, con grande 
concorso di tiratori. 
L'afitrenza dei forestieri cresce a dismisura. 
Arrivano ad ogni momento rappresentanze nfi- 
ciali. 


Milano, 10. 
comunali reca 
soltanto il 


Il resultato ufficiale delle elezioni 
delle modificazioni insignificanti. Cal 
posto di qualche eletto. 

Per i! Consiglio provinciale riuscirono tutti i can- 
didati della Costituzional 

L'onorevole Crispi chiese al prefetto di Milano, 
comm. Basile, se avrebbe assunta la p 
Napoli. Credesi che il comm. Basile. pres: 
ministro perchè lo voglia far rimanere a Milano. 

Lo storico palazzo Serbelloni Busca fu venduto 
2 una società rappresentata dal banchiere Geisser 
di Torino e dai signori Vitali e della Beffa mila- 
nesì, al prezzo di tre milioni. 

Domani saranno celebrate le nozze del conte Gi- 
berto Borromeo, propri delle isole Borrom 
colla contessina Leonardi di Nova 


Milano, 10. 

Ieri a Magenta tennesi no'assemblea dagli agri 
coltori del secondo collegio di Milano. 

V'intervennero gli onorevoli Campi e Canzi. Ade- 
rirono con lettera gli onorevoli Gallotti, Borromeo 
e Bianchi. 

Era rappresentata al comizio la possi 
quasi tutto il collegio. 

Parlarono applanditi gli onorevoli Campi e Canzi. 

Fu votato ua ordine del giorno facente appello 
alla saggezza e alla giustizia del Parlamento e del 
governo contro la sospensione dei decimi 


za di 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERR. arrivato da New-York 
ed ha proseguito oggi stesso per Barcellona il pi* 
roscafo Marco Minghetti, della 
rale italiana. 


10 mar 


Affari sempre | 
Rendita fine, 95 95 a 95 5 
Fondiarie Santo Spirito, 459. 
Generali, GSI. 

Molini, 
Meridionali, 774 xi 
Banco Roma, 97712 a 978 5 
Fondiaria Italiana, 4 


2, 


Gas, 1743. 

Acqua Pia, 2010 offerto. 
Tramways, 351 domandati. 
Immobiliari, 1221 a 1222. 


Zanca Romana, 115 
Industriali, 751. 
Cambi 
Francia tre mesi 100 25 
Londra 25 37. 


Ore 3. — Rendita 98 97 12. 
Industriali 755, Immobiliari 1224. 


BORSA DI PARIGI del 10 maggio. 
Apertura |  Chiusara 


Rendita Frane. amm. ant. 3 0/ 8375) 
» » 30/0 perpetua. 80.37 
> 108 12 | 10817 © 
Rendita Italiana ‘80/0. 977% | 979* 
Cambio sopra Londra, —— | 58% 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 
Rendits Turca ... 
Banca di Parigi 
Egiziono 60/0......... 
Rendita Spagnuola est. nuova. 


102 15116 | 102 13116 


‘Azioni Panama . 
Ferrovie Meridionali a termine 


* Ferma in chiusura. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Festa di fondazione. 
MANZONI — Ore 8 11? — Altri usi. 

QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama Angot. 
ROSSINI — Ore 8 — Excelsior — Il Diluvio uni- 


TELEGRAMMI STEFANI 


9. — TI presidente del Corsiglio, Goblet, 
informò Ja Commissione del bilancio che egli si 
mette a sua disposizione per esaminare d'accordo 
l'insieme delle economie che gli saranno indicate, 
La lettera di Goblet è ispirata ad un grande spi- 
rito di conciliazione. 

PARIGI, 9. — La Commissione del bilancio, dopo 
lunga discussione, decise con 12 voti contro 9 
vitare il presidente del Consiglio, Goblet, ad inter- 
venire nel suo seno per darle spiegazioni. 

TARANTO, 9. — Alla 4 pom. si è ancorato în 
questo porto il R. avviso Staffetta. 

LISBONA, 9. — Il ministro della marina si 
messo, essendo stato schiaffeggiato dal deputato 
Ferreira Almeda, luogotenente di vascello. 

LISBONA, 10. — La Camera dei deputati, a 
grande’ maggioranza, ha approvato una mozione di 
fidneia nel gabinetto. 

Il ministro degli esteri è stato incaricato di assu- 
mere interinalmente il portafoglio della marin: 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Con- 


tinua la discussione del Vil? di coercizione per l'Ir- 
landa. 

La seduta durò dalle 5 di îersera alle 41? di 
staman 


Fu votata due volte la chiusura sopra due emen- 
damenti. Infine il primo paragrafo del primo articolo 
provato dopo essersi votata per la terza volta 

la chiusura. 
cussione continuerà og; 

— Un dispaccio da Messico dice 

che non è la città di Montezuma, ma il villaggio di 

Babispe (distretto di Montezuma e provincia di So- 

nora) che fu distrutto e dove sonvi 150 morti. Pa- 

rechi aitri villaggi della stessa provincia sono gra- 
vemente danneggiati. Gli scienziati messicani an- 
nunziano una convulsione generale del terreno, l'at- 

vulcanica estendendosi attualizente in gran 
del Messico. 

DRA, 10. — Il Daily N 
« Il governo egiziano riensò di sauzionare l'ae- 
ordo intervenuto fra Vincent e Flosrens riguardo 

alla sistemazione della questione delie corrées. Il 

motivo del rifiuto sarebbe che tale accordo avrebbe 

mplicitamente conferito ai commissari del debito un 
ritto di controilo sui lavori pul 

LONDIA, 10. — Il Zimes ha da Vienna: 
< La Itamania e la Serbia si lamenzarono col ga- 

binetto di Pietroburgo delia condotta dei suoi a- 

genti a Bucarest ed a Belgrado. Essi accusano Hi- 

trovo e Pe favorire l'opposizione antidina- 
stica nei due passi. Sembra che quei diplomatici 
agiscano all'insaputa di Giers e ad istigazione del 
partito panslavista. Grazie ai buoni uffici dell'An- 
stria Ungheria, le rimostranze della Rumania e della 
erbia non farono presentate setto la forma di una 

Nota comune viv mi tratiavasi di far ade- 

ire il governo bulza 

BUENOS-AYRES, 9. — Oggi 1 presidente Cel- 

man aperse il Congresso con un discorso in cui con- 

starò i progressi fatti dal paese, e parlò dei lavori 
del porto di Buenos-Ayres, diretti a dargli il primo 
posto fra i porti dell’ America del Sud, nonchè della 
ferrovia destinata a riunire l'Argentina al Chil 
Il presidente constatò che l'Argentina è in pace 
all’interno e coll'estero, e che questa pace permet- 
al paese di sviluppare le sue risorse e le sue 
istituzioni. 
FIRENZE, 10. — Il si 


s ha dal Cairo: 


ani 


iaco pubblica un mani- 

festo il quale annuvzia che i sovrani assisteranno 

allo scoprimento della facciata del Duomo, fissato 
per giovedì. Il mauifesto termina così: 

« Ti mendo civile, so tempio, vi scor- 

e due epoche memorande nella storia 

na, l'Italia dei comuni e l'Italia nazione sotto 


la gloriosa dinastia di Savoia. Firenze, nella solen- 
nità di questo avvenimento, proverà ancora nna 
volta alla sua dinastia ed all'Italia che quella storia, 


come è scolpita nel suo maggior tempio, le sta pure 
scolpita incancellabilmente nel cuore. > 
SAN REMO, 10. — Teri giunse il conte di Parigi 
‘ese all'Hotel Méditerrande, ove soggiornerà cirea 
dieci gion 
Oggi col treno delle 12 35 arriverà il duca di 
Chartres, e ripartirà stasera diretto a Cannes. 


VIENNA, 10. — L'arciduchessa Maria Ranieri, 
che cadde malata di pneumonite, passò una notte 
abbastanza tranquilla. I sintomi della malattia non 
sono da ieri essenzialmente alterati. 


BosaVRSTURA SavaRII, Gerente responsabile 


RIPARTO 


della sottoscrizione delle Obbligazioni della Societ 
Ferrovia Privata Marmifera di Carrara. 
Le domande avendo superato il numero delle Ob- 
ligazioni messe in sottoscrizione, venne stabilito il 
seguente riparto: 
Le sottoscrizioni da 1 a 20 Obbligazioni saranno 
consegnate per intero. 
Le sottoserizioni da 21 Obbligazioni în avanti, 
verranno assegnate nella misura dell'80 per cento. 
"I signori softoserittori si rivolgeranno per il re- 
golamento del riparto ai rispettivi incaricati per la 
sottoserizione. 
Roma-Milano-Genova, 5 maggio 1887. 


Per il Consorzio 


BANCA GENERALE. 


DA VENDERE 


tn elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigerai Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co 
strazione di Villini. - Roma, via Murutto, 78, p.}. 


BANCA PROVINGIALE 
SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Gespitale Sociale L.ItL S000,O000 


OFERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, Ila 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, corrispondendo îl 3'/2* di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni : 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con { giorno di preavviso; 
» > 50,000 > 5° > > 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoi 


fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
teresse annuo con vincolo di 3 mesi, 
» > » 6» 
» » > 120» 
sopra B.fhrett} di deposito al 4 9/,, annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,090 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 3 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 
Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine di ogni semestre. 
Sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
è, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
igazioni dello Stato; 
e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'inensso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 
Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere 
compera e vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e oltremare; 
s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 
riceve valori in deposito libero e s'incarica della 
loro amministrazion 
s'incarica, per conto dei correntisti e depositanti, 
del pagamento delle imposte, © riluscia loro gratuito” 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


(N) LA DIREZIONE. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Vadi avvio in marta vagina) i 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitorio - Roma 


Figli iaia d 
$ LE INSERZIONI È * 
* 


FANFULLA 


afi tatto per Avvisi Commerciali e Finan- 
i we per Necrologie, Porls 


* 
» 
% 
*» 
ricevono presso ® 
» 
» 
» 
® 
@ 


CALI 


$ TUfdo Principale di Pubblicità 


127- Piazza MoxrctroRIO - Roma 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbrcont 
capitalisti è scienziati che s: pubblica in È 
Tratta diffusamente di tutt 
dando i disegni delie cose pi 
pure le distinta di tutti i nuo 
Abbosamenti: 
Per l'italia: Un anno, t. 45 — Sei mesi L. 13. 


Dirigerai all'Ufficio prinerpate di Pubblicità. Piazza 
Montecitorio, 127, Rom». 


FANFULLA 


INDUSTRIES 
GIORNAL 


di ingegneria indust 


lettrica, ch 


e manifatturiera. 


Si pubb 


in lingua inglese, una volta] 
timana. 

mente di tuite 

meglio e più di 


la settin 


qualunque 


Abbonamenti 


Piaz 


Milano, G. 


manuelo, 26. 


Comonts — Corarics 
n freddo per anaeceri 
vairo, poresllane eristalli, mar 
mi, serre costa, pietre dure, ore | 


Sì adopera 


lità Quest) esmento aequizie 


la duresse 


Freszo del doppio fiacose u | 


a 
himica, mec 


©| 
ica) 


ica a Manchester, 


ssmente dil 
nale. 


altro 


Lampada “Excelsior,, 
ari 


è la 


alleria Vittorio 


solla mezaima faci 


dai marmo. 


fatto 
SI 
sotto 


che 
le 
un 


quel 


Excelsior 


inesplodibile e sen- 
za odore, e che a 
Roma si vende uni- 
camente via in Lu- 


belga, col 


Excelsior, in modo 


vverte che la 


sola Lampada 


me si vede 
‘a, è breveltata 
o il rome di 


un Legoziante 
cerca di esitare 
lume inferiore 


qualunque sotto 


nome, inganna 


il compratore. 


ATTENTI alla for- 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 
La Lampada Union ha rag- È 
giunto il primo posto fra i lumi a 
petrolio, e rende una luce supe- 


ii lla del gas. 
"TE Lompada Union per 


SPLENDORE 


ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 
PREZZI: 
Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta con lira e riflessore . » 19 
Detta ricca di vari mod. da L..30 a 70 
iali condizioni per illuminazioni di città, vil 
laggi, ecc. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
rivolgersi direttamento alla qui sotio Ditta per tutti 
gli schiarimenti possil 
Dirigere domando e vaglia esclusivamente 
Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, via 


Fd 


Branco di por 


letta. Suse, 


Cent. ; 


Per l'Italia, anno a n 
cina, 18. sere applicata a qualsiasi lume a ) 

Questa lampada liane Rin 

becco camera che da salotto, e la fiamma LAN 


Domatti 
dita un 


Numel 


riccamente 


Faccat 


che domati 
Le illust 


> . \ sO = 
LUME EXCELSIORSe i dee nina 


ito Golto sisnso namento L. i Sî 
— Sranso per paeso post, L.2 de Panzani, 26. è con una 

Dirigere domande è vaglia ai che b-_@—6—6@—6T6Tm—m__r_rP——- 1 Facciata 
tiBtaporio Franec-itatunto Finzi! INESPLODIBILE (BREVETTATO) che A acini 


e Bizashelli in Roma, Cono; 
377 373 e via dal Giardino 85.6] 
Ta Pirsans va de' Penzeai, 26! 


ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 18-viain Licia -18 


centi 


H. ROBERTS « C. 


ultimo, 9 
precedette 


Regie Fonti Minerali Ferrusinose — Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Aperti da Maggio a 
Sono insunierevoli le guai 
nose e fresche nell’ame; 
calcoli, renelia. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA É 
Serra p iui sano Via Torabuosi, 17 del Fiore 
Lingeria Americana Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle Nim. 36.037 piazzo ani 2 Pei 
È 
f 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
gi- fl agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
della vescica , fl grado tale forza, che riprodueono ia poeo tempo il loro colore 
i. el in genere f taturale; ne imped:sce ancora la eaduta @ ne promuore lo svi: 
‘oterapico è munito fl !SPPO, restituendogii il vigore della gioventi. Serve inoltre per 
iero ‘ la fosfora @ togliere tutte le impurità che possono essere 
ta freddissima, in fi ulia testa. senza recare il più piccolo incomodo. 

a queste eccellenti sue prerogative lo si raccomanda con pi 

, velture, somarelli per escursioni. numerose case fl iduzia a quelle persone che, o per malsitia o per età avenzata, 


Cono, Piste Divani pi Cami 


in Tela Impermeabile 


ECONOMICI - ELEGANTI - DURATURI 


denza, è 
La fl 
Un p 
Quatd 


zastro-enter: 
dei più perfetti apparecchi moderni, € recen 
modo che la cura riesce completa s" 
Clima dotce, belle strade, Postu e 


Sì spedisce dalla suddetta Formazia, diri 
aerompagnste dal relativo importo e dre 


d'alloggio, Caffè, Trattorie ed e di primo ondine con pensioni e servizi alla fl oppure per qua.che caso eccesicnule avessero biscgno di usare Appil 
SSA ‘Corta. ed table d'héie: rendono » il soggiorno di Recoaro anche per chi, ff per i lero capelli una sostanza che i rendesse il orimitivo loro Curio 
i i ii do malato, ama sottrarsi tivi e ritemprarsi in salut zoiore, avvertendoli 1n pari tem; 16 questo liquido dà " 
| Unici Depositarii no essendo on x RE a dopo. [ite avevano all'epoca dilla naturale loro” e bomesze e vega 
PER L’ITALIA ANO presso A. BIZZOZERO, Viafl" "* ua Domani 
Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 dedinazio 


tutta ital: 


(ANO MEMISANA (( 


Via del Corso; 312 


. SIGROR FELICE GALBIATI 


Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano 
Le accludo un vaglia di L 10 50 per 
un flacone Linimento che sempre in qu 
esperimentato efficacissimo. Con stima 
Fognano, 9 gennaio 1883. 
Rosa A 
Direttrice del Colle 


Pasta dei Gnomi (Pàie des nome: 
del Dr THOMSON 


Guarisce-ogni Malattia protententè da Vizi del sangue = Serofole, Ecsema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 


ROB BOYVEAU -LAFFECTEUR 


AI. IODURO DI POTASSIO 
Guarisce 1 mali siflitici antichi o ribelli : Eleeri, Tumori, Gomme, Esostosi, 
così pure per le malattie Linfafiche, Serofolase © Tubercolose. 

A Parigi, presso 3. PERE, Fara., 102, re Richelna, Sace di BOYVEAO-LAFPECTESR,, la (atta le Farmaci. 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


‘e prontamenta le affezi 
bulezza delle reni, i vese 
le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchidia 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE. FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 
Prezzo: L. 3 5@ la bottiglia. 
Diriz.re domando e vaglia al’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


AA Al LOI ZI fo 
\ sî diseute 


buirsi al 


i 
#2; L'EPILESSIA (Mal cadueo) 
i prepara sselusiramente nella Farmacia chi 
PAOLO DELBECCHI, via Rosize, 
N 3 - Torino, eoa deposito nelle principal 


eila voglia spedirmi 
to nostro Istituto fu 


tir Savenni 
10 Femminile Emilioni. 


TAVOLA 


articolata sog 
Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. 
La tavola è combinata in modo che si alzo, 
si abbassa e si adatta in qualsiasi posizione quale 
a piacere della persona coricata, 


Guari 
sla 


por? l'a,, 
Rimedio unico per far cre- ’@ ti 
scere e forulicare la bari 
il 8.lo propriamente appro- 
vato. Bosto usarne per quat 
tro settimone onde pri 
rarsi una bella e folta 


Prezzo del vasetto L 4 


via del Corso, 344-365. 


che da Ci 


ba. 


Amino DoPPIo MACK 


La qualità squisita dell» 
[cioccolata prodottadails 
celebre Fabbrica di 


Prezzo, I, 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio img 


PH. SUCHARD e 
tel (Svi Umes fabbricarte-inventore ML ke Franco-Italiano Fi spaa 
aa Noafohital Givizasea) f Mace) e Bianchelli în Rome, dell'Afi 


Corso, 3717-78-79 — In ffesca, fre 
Firenze, via de’ Panza- d'Obock 
alla fronti 

Ciò cord 


conferma ogni giorno 

fà la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle cele- 
mediche come l'alimento ricostituente il più digeri- 

I it per lescenti e per le persone debolì. Il cacao 


salute, privato del suo grasso, si distingue specialmente . 
sis \9 tale scopo, Essa è ogni giorno piu ricerceta. La ciocco- | quale noi 
lata Suchard è indispensabile Ì Non è di 


nostra ami 

Poniamd 
V'Abissinia 
d'una div: 
contro le 
Francesi 
forse a Mi 
delle vecd 

Io ne d 


per itouritas cd | viaggi 
Trovasi vendibile soio nelle migliori Confetterie, 
macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


giorni: 1° cl. Fr. 160, 2% eL Fr. 143, com- 
vettura, tesse d'entrata, iO È ville 


Bellezza e Gioventù 
pi ottiene con l'uso dell’ ! 


Acqua Inglese 


Proparita dal Prof. NELESY, adoperata in fughilterra Tornand 
Francia, ltalîa, ecc., con splendido smcooreo de Un quarte } di masiodì 0 venerdì. L'ho gi 
di secolo. n | Oasine «gratis» da © per la Stazione di Napoli. ni è 
CONSERVA per lungo iempe il primiens nelore L'amigo doppio Mack (Speciali di nuora invenzione) ofire la nassi- ; » st 
CHIARA come acqua pure. 1 Mega ego re pie i. MOMA-NAPOLI-VESUVIO alla basili 
PRIVA di qualsiasi acido. lo al borace eic., prima di a'operario. La biancheria riesce molto Biglietto valevole tre giorni: 1* al. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (com ico 
RINFORZA i bulbi. , dura, blanca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. {Preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hote! polino di 
AMMORBIDISCE i capelli. 55 vende neo principali drogherie e nei negozii coloniali del regno Genéve o Centrale). ciò da ald 
CONSERVA il lucido per circa sossanta giorui Prezzo cent 48 per scattola di 14 Kilo e BO per %/» kilo. Da ROMA, ogni giorno son qualunque t Cipro, C 
INON SPORCA la pelle. ig Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. possedimd 


Ì Prezzo: L. @ ia boltiglia, con istruzione, Nopariip presto l'Emporio. Franco Îialiano Finzi © Biancheli, Roma, via dp; les@uraione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. orientale. 


Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. Corso, 15%-ifà e vis Frattina. 84-B. — Firenze, via dei Panzani %6 ce «gratis» da © per la Stazione di Napoli. Certo, 

/ Dirigero domande 0 vaglia all'Emporio Franco-Italian lola possesso 
Finzi © Bianchelli, in Roma, via del Corso, 57-78-79 — pa 5 TIE PICNADO ES, Binalo del) via Santa Lucia, 92 ran 

la Firenze, via de Panxani 26 | Stebilimento tipografico dell’ Qpinione. all'Agenzia delle Feronie e pia ella Stazione =" ritto sull! 


un diritt 


— are tr__ ++.;.___ — — —1 1 _ ose 


Anno XVIII. — N. 127 si ricevono Po inistrazi io Princii 
ni RETI si ce presso |’ Amministrazione è presso |’ Uffi i licità il A 
() IE INSERZIONI Piazza Mopiecitorio, ART — ID FIRENZE, ‘ia de Panzani, dacci Mii a ppblicità in ROMA. 


10-11 Maggio 1887 Emanuele, 28 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelicu. 98 


= rpm 


| FANFULLA 


| 


Axno XVII 


Prezzi D'AssociazioneE 


Trim.Som dirne 
Pfrasoo di porto in tutto fl Regno, Go- 

lette, Susa, Tank, Tripoli e Africo L. 6 12-94 
Unione portale d'Ecropa e America 

zi Nord... >u na 
Arverica del Sad è Asla.. > 15 8 © 
Axsiralia, Bolivia e Nuova Zelanda » 39 40 60 


FANFULLA 


Now. 128 


Piazzione ED Amministrazione 


Homo, piasco Monsaciturio, È, 130 
PER GLI ANNUNZI 
ali’ Amministrazione del Giornale 


ROMA, MILANO, FIREN. LE, PARIGI, 
(Vedansì gii indirizzi ia quaria pegiua.} 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 11-12 Maggio 1887 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


FanpunLa A FIRENZE 


Domattina in tutta Italia sarà messo in veri- 
dita un 


Numero speciale a A @ centesimi 
riccamente illustrato e illustrante per parte sua la 


FACCIATA DI SANTA MARIA DEL FIORE 


che domattina stessa viene scoperta a Firenze. 
Le illustrazioni, condotte diligentissimamente 
è con una finitezza singolare, rappresentano : 
4’ Facciata di Santa Maria del Fiore, 2° la 
porta di mezzo, 3° il tabernacolo che sormonta 
la porta di mezzo, 4° la. chiesa di Santa Re- 
parata prima che si trasformasse in Santa Maria 
del Fiore, 5‘ un’immagine della medesima 
chiesa come si trova in un dipinto dell’ufficio 
del Bigallo, 6 la prima facciata di Santa Maria 
del Fiore di Arnolfo di Cambio, 7 la seconda 
facciata di Giotto, 8° la medesima facciata di 
Giotto come si vede dipinta in San Marco, e in 
ultimo, 9° la facciata posticcia di legno che 
precedette l’opera del De Fabris. 
Ecco il sommario del testo, che, 

denza, è opera di Yorick: 

La facciata di Santa Maria 

Un po’ di cronaca, 

Quattr’acche di storia, 

Appunti e Ricordi, 

Curiosità, ecc. 


in confi- 


del Fiore, 


Domani sera alla solita ora esce il numero 
ordinario del Fanfulla a centesimi cinque in 
tutta Italia. 


“UNO STENDARDO 


Candia è in pace. 

Quattromila soldati spediti colà dalla Turchia 
hanno fatto sbollire le collere, e mentre ancora 
si discute se l'insurrezione della Canea debba attri- 
buirsi al rapimento d’ona fanciulla cristiana per 
opera d'un musulmano, come pretendono i Candiotti, 
o, come î Turchi sostengono, all'uccisione di un 
musulmano per opera di aleuvi cristiani, ecco sor- 
gere un'altra voce : quella che l'insurrezione sia stata 
promossa di sottomano dall'Inghilterra. I discendenti 
di Minosse reclamerebbero la protezione di John 
Bull. Candia vorrebbe fare il paio con Cipro, e vi- 
versela beatamente all'ombra del vessillo britannico. 

Sarà vero, ma Candia appartiene a quell'insieme 
di mari e di terre, che una tacita convenzione as- 
soggettò al criterio geografico-politico dell'equilibrio 
del Mediterraneo. La sua postura sulla via della 
navigazione verso l'Oriente per il canale di Suez le 
dà importanza quasi mondiale: da Candia, meglio 
che da Cipro, l'Inghilterra dominerebbe il canale, © 
potrebbe vietarne l’accesso a una potenza verso la 
quale non avesse buon sangue. 

In nome dell'equilibrio del Mediterraneo, se l'In- 
ghilterra pretendesse a Candia, bisognerebbe con- 
trastargliela, senza riguardi, senza complimenti. 

Non sî tratterebbe che di pagarla con la sna 
stessa moneta. Accordandosi con la Francia nella 
questione dei possedimenti sulle coste orientali 
dell'Africa, l'Inghilterra - la notizia telegrafica è 
fresca, fresca - accettò che i possedimenti francesi 
d'Obock e Tajurra si inoltrassero nell'interno sino 
alla frontiera dello Scioa. 

Ciò corrisponde a chiuderci lo Scioa, verso il 
quale noi tendevamo per la via di Assab. 

Non è davvero un bel servizio che ci ha reso la 
nostra amica dalla politica parallela. 

Poniamo il caso d'una guerra dell’Italia contro 
l’Abissinia. Tra i casì possibili vi sarebbe quello 
d'una diversione militare che movesse dallo Scioa 
contro le forze del Negus. Una domanda: l'avere i 
Francesi addossati ai propri confini, lascerebbe 
forse a Menelik tutta la libertà di muoversi nel senso 
delle vecchie sue simpatie italiane ? 

Io ne dubiterei. 

* 


Tornando a Candia, un ricordo. 

L'ho già evocato in passato, e lo rlevoco adesso 
perchè è di circostanza. 

I tre stendardì che sorgono a Venezia dinanzi 
alla basilica di San Marco, portano ciascuno un 
nome tradizionale, e sì chiamano, od almeno il po- 
polino di Venezia - contradetto, se lo si voglia, în 
ciò da alcuni storici piovutici dal Nord - li chiama: 
Cipro, Candia e Morea, dal nome dei tre grandi 
possedimenti della Serenissima nel Mediterraneo 
orientale. 

Certo, uno stendardo non costituisce un titolo di 
possesso : ad ogni modo, costituisce un monumento, 
€ cotesto monumento, se fa testimonianza d'un di- 
ritto sull'isola da cui s'intitola, non la fa certo per 
un diritto inglese. 


Aa 


ME STIA 


GIORNO PER GIORNO 


La nuova Giunta municipale di Napoli, sorta 
sulle rovine dello sventramento a lotto unico, non 
promette bene. 

Lo stesso duca di San Donato, che n'è il padre 
putativo, l'avrebbe, a dire del Piccolo, dichiarata 
non vitale. 

Sfido io! le manca ciò che, secondo i poeti, co- 
stituisce l'anima del mondo: le manca... Amore. 

Una prima conseguenza della cri 

In seguito all'ultimo voto del Consiglio comunale, 
i costruttori dei nuovi quartieri avrebbero deciso di 
sospendere i lavori se dalla nuova Giunta e dal go- 
verno del Re non otterranno promessa d'una pronta 
soluzione del problema edilizio. 

Tale misura lascerebbe senza lavoro trentamila 
operai. 

E così Napoli, che se n'era dal più al meno pur- 
gata, riavrà il suo Lazzaronismo. 

È questo che si voleva ? 

* * 
Fata 

L’arte nella diplomazia. 

Il barone di Keudell, che fa tanti anni ambascia- 
tore della Germania in Roma, è, com'è noto, un 
appassionatissimo cnitore della musica. 

Il conte di Solms, che gli succede, è invece un 
pittore. A Madrid, ove risiedette sin qui, egli ri- 
trasse in tela le persone della famiglia reale. E fu 
proclamato pittore distinto nel paese di Murillo e 
di Velasquez. 

Mandandolo ambasciatore in Italia, Bismarck ha 
premiato allo stesso tempo le sue benemerenze di- 
piomatiche e la sua bravura d'artista. 

Roma è il sogno di tutti gli artisti. Il conte di 
Solms, fra noî, avrà veduto appagato il sno. 

E la Germania da lui rappresentata, non sarà 
quella potenza arcigna e superba che vuole arro- 
garsi tutte le egemonie e tutti i primati. Forse 
l'ambasciatore, în lui, coltiverà quest'ambizione, del 
resto nobilissima. Ma l'artista comprenderà che în 
fatto di glorie artistiche, fra vecchie e nuove, Roma 
ne ha tante, che tutto il mondo insorgerebbe contro 
colui che osasse negargliene il primat 

Venga il signor De Solms, venga. Io gli darò il: 
benarrivato, in nome di Raffaello e di Michelangelo. 

* + 
ra 


Una letterina: 


renze, 10 maggio. 
« Caro Fanfulla, 

< Il tno Nespola dice che a nessun giornalista 
liberale il risorgimento italiano ha valso tanti quat- 
trini quanti ne procurò a Don Margotti che lo com- 
battè per quarant'anni. 

« L'osservazione è giusta, non c'è che dire; ma 
mutandone un poco i termini, potrebbe benis- 
simo applicare anche a certi giornalisti dell’oggi, 
che fanno quattriui a josa piangendo sulle miserie 
dei popolo a tutte spese del medesimo. 

« Costoro gridano, strepitano controi balzelli dai 
quali è oppresso il sullodato popolo, ma intanto 
gliene impongono essi stessi uno di diciotto lire 
all'anno esigibile în trecentosessantacinque rate da 
rn soldo l'una, prezzo quotidiano delle loro lagrime 
umanitarie. 

< 0 se gli lasciassero quel soldo per comprarsi 
del pane, e si contentassero di favorire la causa 
di lui con altri mezzi meno înteressati non sarebbe 
meglio ? 

« Pazienza ancora se gli levassero il soldo di 
tasca ogni giorno per istruîrlo, per educarlo; ma al 
dicono e non gli ripetono che 
ciò che egli sa già pur troppo, cioè che è povero. 
gli insegnano a bestemmiare sulla sua 
’ersa, poi, è fonte — come dissi - 
di ricchezza per essi. 

« Santa bottega! 


« Un assiduo ». 

L'assiduo, a parer mio, esagera forse un poco; 
ma non si può negare che în fondo ci sia del vero 
nelle sue parole. 


+» è 
DISSE 

Sapete che il ministero Goblet è alle prese colla 
Commissione del bilancio, e che vi è chi sostiene 
che andrà a finire o col ritiro del primo e colla di- 
missione della seconda. 

Il Soleil propende per la prima soluzione, ma la 
rimanda a quattro settimane. 

Scrive essere egli convinto che îl ministro « pas- 
serà attraverso a dure prove, ma potrà evitare la 
caduta ancora per un mese, tempo necessario per 
la nascita del ministero che si cova_nei corridoi 
della Camera. » 

La situazione dei rappresentanti del paese che 
covano il futuro ministero, fa pensare a quel brut- 
tissimo verso di Alfieri nel Misogalo: 


Sua Massi 


la Nazion gallina. 
* è» 
RISSA 

La Commedia umana, che si potrebbe anche 
chiamare la Commedia Sonzognana, sotto îl titolo: 
La Monarchia în viaggio, pubblica un Santino 
che raffigura un gran Leone di San Marco ai piedi 
del quale sta un omino minuscolo con tanto di co- 
rona in testa, il quale sclama: quanto mi sento 
piccino al confronto! 

L'allusione è abbastarza trasparente, abbastanza 
irriverente, ma anche molto imprudente. 

La Monarchia, infatti, potrebbe rispondere : 

— Pnò darsi che io sia piccina confrontando le 


proporzioni materiali, ma io regno nel mio piccolo 
senza il Messer Grande, senza il bravo, senza îl 
Consiglio dei tre, senza î Piombi, senza i lo: 
senza il Ponte dei Sospiri e senza il Canal Or- 
fano, per coloro che dicono male di me a voce e 
a stampa; io regno col concorso di tutti anzichè 
con quelio esclusivo dei nobiloni, come faceva la 
repubblica di San Marco; di quei nobiloni che, al 
teatro, dai palchi, sputavano in platea sul popolo. 
Oggi è piuttosto il popolo che dalla piccionaia 
sputa sui nobili dei palchi e suî borghesi della 
platea. Jo lascio che ogni suddito giudichi come 
crede la mia politica coloniale, ciò che la repub- 
blica di San Marco non permetteva. Io... Oh! ma 
basta, cara Commedia Sonzognana! Per non an- 
dare troppo in lungo, coneluderò dicendoti: $ 
quella repubblica lî che tu vuoi ridare agli Ia- 
liani, non te ne faccio i miei complimenti. 
* è» 
dra 

Un assiduo mi scrive: 

< A qual categoria appartiene il peftirosso stam- 
pato nel numero 124 del Fanfulla nella cronaca di 
Roma, sotto il titolo Concerto Grimaldi, ove l'o- 
norevole Bernardino viene creato Ministro dei la- 
rori pubblici? » 

Rispondo : 

Categoria casuali, sezione soffietti. 

+ »* 
DES 

Ilo ricevuto per la posta il seguente biglietto 
circolare di partecipazione : 

« La Città di poli ringraziando la S3 VS IM" 
di aver assistito alle nozze cetebratesi în Consiglio 
Comunale fra la Signorina Direttissima ed il Si- 
gnor Risanamento La prega caldamente a voler 
raccomandare per testamento ai Suoi Figli di non 
mancare al battesimo della prole nascitura da quella 
unione che celebrerassi probabilmente nella prima 
metà del Secolo XX 

« Napoli 10 Maggio 1SS7. » 

» + 
RESA 

Un'argomentazione di Tegamini. 

Si legge in un circolo la notizia data da nu gior- 
nale che al Messico ha avuto Inogo un duello alla 
pistola fra un colonnello e un direttore d'orchestra, 
e che entrambi rimasero uccisi d'un colpo. 

Tegamini udendo ciò di 

— Se i due avversari sono morti contemporanea- 
mente, è supponibile che abbiano fatto fuoco nelto 
stesso tempo. 


COSE DI NAPOLI 


10 maggio. 
Segue la vittoria. Trionfano i vincitori sans coup 


nel pubblico, molte barbe, molti 
Le sale precedenti l’ane del Con- 
volte în una nube di fumo 
e i quadri attaccati alle pareti sembrano più foschi 
del solito. 

Un gruppo molto animato, raccolto sotto la Madre 
di Corradino, ragiona della situazione e la mette 
în chiaro. 

Dice uno: 

— Lasciamo stare quel che furanno î nuovi. Fa- 
ranno bene, faranno male. 

Risponde un altro, approvando con gravità: 

— Naturalmente. 

— Per me dico - riprende il primo - che non ci 
sono più i vecchi. 

— Vi pare una fortuna? 

— Si capisce. Bisogna andare avanti. Poi, due 
cose sono certe. 

— Quali? 

— Quelli lì volevano spendere dei milioni. 

— Ah, ah! (approvazione generale e crolamenti 
di capo). 

— Questi qui invece non si sa quel che faranno. 

— Benissimo. 

— Certo è, per ora, che i milioni non si toccano. 


Das 


Più in là, sotto la tela del Don Chisciotte, si 
fanno pronostici sulle persone. 

— Non sapete?.. I 31 dell'altro giorno si sono 
riuniti iersera al Circolo del Commercio e hanno 
deliberato sul contegno da tenere. 

— E che faranno? 

— Niente. 

— Come niente! 

— Già; si sono contati, e hanno riconosciuto di 
essere 31. 

— Mentre gli avversari sono 39. 

— Adagio. Erano 39 quando hanno abbattuto 
Amore. Adesso stanno di qua e di là: tanti per 
Giusso, tanti per San Donato. Rimanere a 39 non 
si poteva..Era malaugurio. 

— Perchè? 

— Diamine. Guardate nella Smorfia e lo saprete. 
39 - funa ‘ncanna. 

Narità generale e prolungata. 


>< 


Dopo un momento, uno della folla afferma di aver 
veduto salire l'onorevole duca. 

Tatti gli si stringono intorno. 

— Dite, dite! come pareva? 


Il fortunato uomo, che ha visto il duca, fa ilmi- 
sterîoso e si rimpettisce. Poi si decide a fare una 
rivelazione: 

— Il duca ha detto. 

— A voi? a voi? 

— A me 0 ad un altro, poco importa... Ha detto... 

— Che sarà sindaco lui? 

— Niente, niente, tutt'altro! Il duca non vuole 
esser sindaco. (Movimenti d'incredulità). Ha detto 
che la votazione di oggi... 

— Ebbene ? 

— Serve semplicemente per afîrettare lo sciogli- 
mento. 

— Del risanamento ? 

, del Consiglio. 
— Del risanamento del Consiglio ? 

— Eh via! quanto ci vuole per capire. Come vo- 
lete che il Consiglio si risani? 


2S 


Di dentro si ode un mormorio, rotto di tanto in 

tanto da uno saspuciare Votano. Qualche no- 

à mi, e molti si 

è? » Si dice anche questo. C'è 

so e nn altro di San Donato: 

Giusso porta il marchese di Campodisola; San Do- 
nato porta il duca di Noia. 

Non sono d'accordo ? No, naturalmente. S'è vo- 
tato. Parecchie schede bianche, che forse apparten- 
gono ai 3L 

Si estraggono. Le legge l'assessore Raffaele, il 
quale presiede, ed è fancheggiato da due consiglieri 
sorvegliatori. Leggono in tre. 


>< 


Il risultato è questo. Il candidato di Giusso rac 
coglie 19 voti; il candidato di San Donato ne rae- 
coglie 34. 

Îl duca di Noia è pro-sindaco. 

Poi si eleggono i minori, cioè pigliano posto se- 
condo i voti. Mi sfuggono i nomi; non ho la ma- 
tita pronta per segnarli. 


Pa 


Va per le bocche di tutti il nome del duca di 
Noia. Tutti, a vederlo uscire dall'anla, lo seg 
con gli occhi, si additano l'an l'altro la persona pie- 
cola ed aristocratica, i capelli brizzolati, la cieganz: 
Altri ne dice le doti 

Il duca di Noia, appartenente al patriziato colto, 
è anche stato autore drammatico. 
stichezza coi quartieri bassi?... Non è presumibile. 
Studierà il risanamento. Aspetteremo. 


DK 


Nello scendere le scale, colgo a volo un epi- 
gramma d'occasione. È attribuito al conte Berardo 
Cantida Gonzaga, anch'egli consigliere dei nuovi, 
ma che nondimeno votò l'altro giorno per Amore. 
L'epigramma è questo: 
Il sindaco è spacciati 
Bisogna ch'egli muoia 
Amore prolungato 
Finisce sempre a Noia. 


IL CONCERTO ROSSINIA 


Firenze, 10 maggi 

È stato addirittura un bagno delizioso, refrige- 
rante. Ci siamo tuffati per tre ore e mezzo. nelle 
più pure linfe melodiche, e per un pezzo ecco 
agguerriti e ritemprati contro i più radi assalti 
della musica dell'avvenire... Viva il morto, e fuori 
i lumi! 

Il comitato promotore ed ordinatore non poteva 
chiudere meglio la serie delle onoranze al Cigno pe- 
sarese. 

Abbiamo avuto, durante questo breve periodo, 
delle prove di abnegazione e di fratellanza arti- 
stica che meriterebbero di essere tutte ricordate. 

Insîgni professori © concertisti, come il Consolo, 
il Giovacchini, il Bicchierai, hanno voluto figurare 
come semplici suonatori d'orchestra. E a quest'umile 
posizione è pure disceso il marchese, deputato, com- 
mendatore, presidente dell'Istituto musicale, ecc. 
Filippo Torrigiani, reduce appena da Parigi, dove 
aveva brillato come riscotitore ufficiale della salma 


di Rossini... 
<> 

Il concerto, come già vi ho telegrafato, è riu- 
scito completamente. Îl teatro era pienissimo, e p: 
recchie migliaia di lire sono andate ad aggiungersi 
al fondo che il benemerito comitato sta raccogliendo 
per îl monumento a Rossini în Santa Croce .. Il se- 
gretario infaticabile, commendatore Pini, funzionante 
da bullettinaio, aveva dei lampi di gioia che ren 
devano anche più rosea e paffuta la sua lieta fiso 
nomia.- 

Tamberlick, Sivori e la Marchisio sono stati i re 
e la regina di questa splendida festa dell'arte. 

Il primo ha cantato, coll’Aldighieri e l'Ercolani 
(e nel tono!...) îl terzetto del Guglielmo Tell. Un 
Arnoldo di settanta © più anni!.. Mai più nol ri 
vedrò.. nè il sentirò impressione più forte e 
più patetica da quel canto divino mi sarà dato ri- 
trarre. Tamberlick aveva delle lacrime nella voce, 
e la sua voce forzava le lacrime dell'uditorio... Mi 
smentisca chi può. Il pezzo fu dovuto replicare fra 


| entusiastici applausi. 
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Ea più forteragione fu dovuto replicare il duetto 
dell'OteZlo rossiniano (Tazmberlick-Aldighieri) coi 
relativi do diesis che hanno fatto la celebrità mon 
diale di questo Nestore dei tenori... e che (cosa în- 
credibile ma vera) non hanno nulla perduto della 
loro potente e sempiterna feschezza : 

Oh! come si cantava una volta! 

Quest'esclamazione l'ho dovuta ripetere anche 
rindendo la Marchisio nel rondò della Cenerentola 
e nel duo della Matilde di Shabran. Venticinque 
anni fa essa cantava allo stesso Pag] 
pagnia della sua povera sorella Carlotta, sì presto 
rapita ai trionfi della scena. 

Teri sera la Marchisio era secondata dalla bella 
signora Ida Riccetti, che cantò pure la cavatina 
della Semiramide, cavandosela abbastanza bene. 

Palamidessi suonò egregiamente il Crius animam 
Stabat, trascritto per pianoforte da Liszt. 

L'orchestra, diretta dallo Sbolci, eseguì tre sin- 
fonîe con un crescendo rossiniano di successo. 

Ho tenuto il Sivori per la bonne douche. 

Questo mago del violino suonò la Preghiera del 
Mosè variata da Paganini sopra la sola quarta corda. 

Parrebbe con ciò che lo strumento fosse ridotto 
< alla più semplice espressione ». Ed inveco l'e- 
spressione che Sivori seppe trarne tu la più alta © 
sublime... tanto che, quando, per regalarci un altro 
pezzo, prese un altro violino da quattro corde, nes- 
suno si accorse della differenza ! 

Riepilogando : Italiana in Algeri, Gazza ladra, 
Guglielmo Tell, Mosè, Semiramide, Barbiere di 
Siviglia, Matilde di Shobran, Otello, Cenerentola, 
Stabat Mater. 

Oh! se tutti questi capolavori tornassero davvero 
in onore © se rinascessero artisti come quelli di 
ieri sera capaci d'interpretari 


> 


A duratura ricordanza delle feste rossiniane, il 
comitato la distribuito a coloro che megiio contri- 
buirono alla loro riuscita delle magnifiche medaglie 
d'oro coll’effigie del grande maestro e questa sem- 
plice epigrafe: Gioacchino Rossini - in Santa 
Croce — 3 maggio 1887. 

Una fu offerta all’onorevole Mariotti, come già 
ha annunziato Fanfulla. 

E si può dire davvero che lui, come gli altri, se 
la son ben guadagnata! 


del 


SPORT 


Le corse alle Cascine. 


Firenze, 11 maggio. 

Le corse d'oggi sono riuscite molto più brillanti 
di quelle di ieri l’altro. Giornata primaverile, sole 
incontaminato dal contatto d'insidiose nubi. Con 
corso quintuplicato. Bellezze femminili in rialzo. 
Contributo su vastissima scala di Roma, Napoli, 
Bologna, Livorno, Siena. 

Notata la sindachessa di Roma, fra cento altre 
stelle che fano della tribuna delle signore, nel 


recinto del pesage, un libro d'oro in azione, e; 
sendovi rappresentate tutte le aristo: liane. 
Sul furf passeggiano tutte le notabitità.. più 


note dello sport. 

Dietro le tribune, tro Bookmakers fanno buonis- 
simi affari, attirando i merli in un linguaggio tutto 
loro particolare, ma che sembra abbia tutta l'el 
quenza della persuasione. 

Lungo i viali, assiepamento di popolo non mai 
più visto, Si direbbe che oggi, a Firenze, s'inte- 
ressino alle Corse duecentomila persone, a dir poco. 

Contando quelli rimasti a casa, tirate la somma... 
Duralla! «dicea Gian Bracone. 

A 

Le corse propriamente dette hanno avuto, scevro 
da qualsiasi incidente, il risultato che segu 

Premio del Piazzone (2000 lire). Cavalli inscritti 
14, ritirati 11. Corrono Enio del generale Agei, 
Sacripante del conte Calderoni, Giacometa, razza 
Sansolv: 

Arriva primo Enio, secondo Giacometa, terzo 
Sacripante. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


DI 


DE GASTYNE 


VIL 


Ottavio fu accompagnato all’omnibus dell'albergo 
dal suo compagno di viaggio, che rinnovò cono- 
scenza col cocchiere, al quale raccomandò caloro- 
samente il giovane viaggiatore, un avventore nuovo 
che procurava allo stabilimento... Fece un mondo 
d'elogi della locanda, della cucina, della padrona, 
del proprietario, dei letti, del vino, perfino dei 
cani e dei gatti, per farsi ben volere © esser trat- 
tato bene, sperando che il cocchiere riferisse isuoi 
discorsi... Non la finiva più.. Era sicuro di rifarsi 
della colazione d'Orléans. Che pranzo! Ottavio do- 
veva rimanere a bocca aperta! 

Poi si volse al nostro eroe: 

— A proposito — disse — non m'ha ancora detto 
fl suo nome... 

Ottavio Gille 
— È un nome facile a tenersi a mente... Io, mi 
chiuno Durantau 

1 cavalli, alla fine, si mossero. 

Ottavio Saffacciò al finestrino e stette tutt'occhi. 
Lei vuol vedere Poitiers? — disse il suo 
compagno che non poteva stare zitto. 

— Sissignore — rispose Ottavio secco secco. 

11 giovane aveva avuto in quel momento una 
grande emozione. Aveva veduto una scalinata di 
Dictra, di due o trecento scalini. Quella scalinata 
se la rammentava perfettamente: l'aveva senza 
dubbio salita e scesa. 


‘Premio del Jockey Club (lire 3000). Inseriti 8, 
ritirati 5. Corrono l’ythugoras (favorito) della razza 
Sansalvà, Lazio del generale Agei, King-Bruce del 
principe d'Ottaiano. 

Bella gara fra Pyfhagoras e Lazio, con vittoria 
finale di questo. 

Premio del Ministero d'agricoltura (lire 2500) 
Inseritti 9) ritirati 7 (soli). C 
Calderoni e CarZandrea di Sir Rholand, preceduto 
dalla fama del Derby di Roma. 

Spacconate a parte, Jodomonte gli tien testa fino 
in fondo, e Carlandrea vince per una mezza in- 
collatur: 

Premio del Circolo dell'Unione (iire 3000) In- 
scritti 10, ritirati 7. Corrono Safirist del marchese 
Fassati, Kabyle del cav. Petrilli, Mantle dei capi- 
tano Fagg. 

Primo Mantle, secondo Satirist, terzo Kabyle. 

Quinta ed ultima corsa di consolazione, che si 
intitola del Pegaseo, benchè la seuderia delle Muse 
non vi sia affatto rappresentata. Premio lire 1000. 
Inscritti 23 cavalli (un intero squadrone), ritirati 16. 
Corrono Durlindana (Calderoni), Sale (Sansalvà), 
Mephistopheles © Wagram del marchese Biragi 
Silver Churn del principe di Gerace e Capraia di 
Roo] 

Vince Durlindana. 


Aul 
CA 
BIBLIOGRAFIA 
Nerone. 
È compiuta la pubblicazione a dispense del ro- 
manzo storico Nerone di Maffio Savelli. Ne ab- 


biamo parlato altra volta preannunziandone il sue- 
cesso. L'editore Lovesio di Roma, avendo ora rac- 
colte în un bel volume illustrato le dispense già 
pubblicate, ha reso un servigio a tutti quei lettori 
impazienti dell'indugio, che porta, alla continua- 
zione del romanzo, la pubblicazione a dispense. 

Ora, il nuovo romanzo di Maffio Savelli è ap- 
punto di quelli, în cui il lettore soffre più delle 
interruzioni periodiche per la grande intensità dram- 
matica del suc svolgimento. 

Il Nerone è condotto con un crescendo d'inte- 
resse a cui giova moltissimo la forma di pubbli- 
cazione în volume, che il Lovesio ha così oppor- 
tunamente fatto seguire a quella delle dispense 
staccate. 


Commedia capitolina apollinea. 


1 personaggi della commedia dovrebbero essere 


parecchi : limitiamoci ai principali, ma vi assicuro, 
in parola d'onore, che la commedia meriterebbe di 
essere seritta da Carlo Goldoni. 


Tutti sanno che nel prossimo inverno sarà ria- 
perto 0 il teatro massimo Apollo, 0 un altro te: 
che funzioni con la dote municipale. 
Chi sarà l'impresario ? 
Pareva non ci fosse dubbio sulla riconferma del 
cavaliere Lamperti, ma il recente successo dell'O- 
telto al Costanzi fece balenare nella mente dei padri 


itative, e si spinsero tanto in- 
volte fu visto il commendatore 
Franco Faccio salire la scalinata del Car 
per aderire a due cortesi inviti 
Faccio senti dirsi esser 
prendesse la direzione dell'orchestra, perch 
presa del teatro sarebbe aggiudicata al Cano 
1 Canori dal canto suo non dormiva. Fidando 


nanzi, 


nella promessa, quasi nella parola del sindaco e 
dei membri più infinenti della deputazione tea- 
trale, preparava le basi delle scritture con gli ar- 
tisti. e di li a pochi giorni presentava al sindaco 


le seritture già stipulate con due principali can- 

anti: col Maurel per una ventina di rappresenta 
zioni, col Tamagno per un numero più limitato, 
per quelle cioè occorrenti alla riproduzione del- 
l'Otelto. 

AI Campidoglio si approvò ogni cosa, si lodò la 
solerzia del neofita impresario, si augurarono al 
teatro massimo stagioni prospere e splendide. 

Chiudevasi intanto l'Apollo con l'ultima rappre- 


— È la scalinata che prende la gente a piodi 
per salire alla città — disse il signor Durantau. 
Conduce alla via della Visitazione, e in cinque mi- 
nuti s'arriva alla piazza d'Armi... Io non la posso 
salire, perchè mi vien l'affanno. La scendo qualche 
volta, e anche molto raramente. Mi leva il fiato. 

Ottavio non rispondeva, guardava il panorama 
che si svolgeva sotto i suoi occhi, le colline verdi 
che si inalzavano sul nero della stazione, e in mezzo 
alle quali si ergeva un piccolo castello colle torri, 
tutto bianco, leggiero e civettuolo.. Oh! Si, rico- 
nosceva quel paesaggio. 

Quando poi penetrarono in città, fu anche peggio. 
Le strade, lo case gli facevano l’effetto di cose già 
viste, ® viste spesso, colle quali avevé ma ‘certa 
familiarità. La via del Municipio non aveva cam- 
biato fisionomia; era s&mpre la stessa via stretta, 
tortuosa, colle stesse botteghe di qua e di là, coi 
selei ineguali, colle solite facciate nere alla case. . 
La viazza d'Armi invece lo sorprese. Se l'era figu- 
rai in un altro modo, circondata da una quantità 
di casupole nere, ma doveva avere mutato aspotto, 
Il palazzo municipale, che serviva ora da fondo, 
era tutto nuovo, ed erano nuovi i caffè che gli 
erano vicini. 

Il signor Durantau, che pare indovinasse sempre 
i pensieri di Ottavio, esclamò : 

— Ma eh! Se uno fosse passato di qui vent'anni 
fa... dieci anni fa soli, che mutamenti troverebbe! 

— Il palazzo del municipio non c'era 

— Nè quello, nè il palazzo della prefettura che 
è dirimpetto, nè la via che ci conduce, nè i caffé, 
tutt'intorno... non esisteva nulla... Mi rammento di 
averci visto quattro o cinque casupole, mezzo ro- 
vinate... 

Era proprio questo che ricordava Ottavio. Ora 
non vedeva lora di essere solo, di sbarazzarsi di 
quel chiacchierone che lo seguiva come la sua 
ombra, e che sembrava leggesse i pensieri d’Ottavio, 
per potervi rispondere. 

Appena arrivato all'albergo Ottavio chiese una 
camera e ci si chiuse dentro. Pensava ai mezzi coi 
quali poteva ottenere le informazioni che voleva. 
Il cameriere che lo serviva era un uomo d’una ses- 
santina d'anni circa, e pareva che fosse invecchiato 


sentazione del Don Carlo, e siccome neppure il 
Lamperti e il Mascheroni dormivano, essi fecero 
dapere al municipio su quali basi intendevano di 
riaprire la nuova stagione in dicembre, dicevano 
ssersi adempiuti gl’impegni contratti col municipio 
e con gli abbonati, non aver quindi demeritato la 
fiducia dei loro mandanti. 5 
Il Mascheroni in specie, richiamando precedenti 
promesse personali del sindaco Torlonia, confidava 
di potere ancora aver l'onore di dirigere l'orchestra 
dell'Apollo, come l'ha diretta per tre anni di se- 
uito. 
5" nodo della commedia non è sciolto ancora, e 
al municipio non sanno come strigarlo. Quei si- 
gnori si accorgono, con comico terrore, che ci sono 
per il prossimo anno due impresari, due direttori 
stra, due schiere d’artisti, due diversi re- 
pertorii di opere... e una sola dote da dare. 
Sbaglieremo, ma in tutto questo ci pare che una 
uchi: nella pluralità degli impresari, dei 
direttori. degli artisti, manca una sola testa mu- 
nicipale che sappia ragionare di cose di teatro. _ 
Non siamo neppure nel regno delle sardine : ci 
troviamo în un caratello d'accinghe 


Miofetei 


Notizie del Quirinale. — Sua Maestà il Ro eil 
principe di Napoli sono partiti stamani alle 5 per 
Firenze, accompagnati dall'onorevole Zanardelli © 
dai funzionari di Corte. 

Malgrado l'ora mattutina, molte persone del 
mondo ufficiale erano alla stazione ad ossequiare 
il Re. 


22, Il Re, ieri, accompagnato dal commendatore 
Rattazzi e da un aiutante di campo, sì recò a vi 
sitare il monumento a_ Vittorio Emanuele, che il 
valoroso scultore Ercole Rosa sta eseguendo e che 
deve sorgere prossimamente a Milano, 

Il Re si è mostrato molto favorevolmente im- 
pressionato della imponenza © della bellezza del- 
l'opera, ed esternando la sua viva soddisfazione 
all’egregio artista, lo incoraggiò a compiere il mo- 
numento con sollecitudine, bramoso come è di ve- 
derlo sorgere al più presto nella patriottica Milano. 

Sua Maestà si trattenne nello studio per ben tre 
quarti d'ora, conversando d’arte e rammentando 
non pochi gloriosi particolari della vita del Gran 
Re, e lascio il Rosa profondamente commosso © 
grato per la visita cordialissima. 


Arrivi e partenze. — Stamane è giunto in Roma 
il cardinale di Canossa, vescovo di Verona, ed ha 
preso alloggio a San Luigi dei Frane: 


Per Firenze. — Stasera, alle 8 e mezzo, partirà 
il treno straordinario per Firenze. Si dice che le 
richieste dei biglietti sono state tante da obbligare 
la direzione delle ferrovie ad organizzare un altro 
treno. 

Ieri sera e questa mattina sono partite x 
sime persone. 

Buon viaggi 


Pubblica 


a tutti e buon divertimento. 


urezza a Firenze. — D'ordine del 
ministero dell'interno sono partiti per Firenze due 
funzionari della nostra questura, per fare servizio 
durante le feste. 


Onoranze a Mancini io dell'Ordine 
degli avvocati si è fatto iniziatore di un banchetto 
che si terrà in onore dell'onorevole. Mancini, pre- 
sidente da tanti anni dell'Ordine medesimo. 


Noterelle vaticane. — Sua Eminenza il cardin: 
reduce dalla nunziatura di Parigi, f 
‘anto Padre. 
Egli fu pure ossequiato dai monsignori e dalla corte 
pontificia. 
Monsignor Vannutelli, giunto ieri da Vienna, sarà 
ricevuto dal Papa in udienza privata quest'oggi 
so, 0 domani al più tardi, qualora il Papa tro- 
mol 


ente a Roma monsignor 
Rotelli, destinato alla nunziatura di Parigi 
Dicesi che domani sera egli avrà una particolare 
udienza dal Santo Padre. dopo la quale partirà per 
la sua nunziatura. 


*, Monsignor Ruffo-Seilla, arcivescovo di Chieti, 
viato una petizione al Pap, domandando 
di essere lasciato alla sua diocesi. Ma il Papa non 
ha accondisceso a questo suo desiderio, e per con- 
seguenza monsignor Ruffo-Scilla andrà quanto prima 
ad assumere la nunziatura di Monaco di Baviera. 
Carità nazionale. — La sera del 21 corrente, al 
teatro Apollo, avrà luogo una rappresentazione a 
favore dei danneggiati dal terremoto. 
Sì rappresenterà il Macbeth di Shakespeare. 


: prenderanno parte la marchesa Ristori del 
Gai commendatore Emesto Rossi e alcuni at- 
tori della Compagnia permanente Pietro Cossa. 


ncerto Grimaldi. — Per sbaglio fu anticipato 

P issima sala Palestrina. 
oe i niete signocira Grimaldi, allieva della d 
stinta signora Perini, è stata giudicata all’unani- 
Stino nertista di gran valore: ha squisita delica- 
Tai di tocco, unita a molta forza © 2 un raro 
buon gusto. Esegui alla perfezione la barcarola di 
Palumbo, la Polonaise e un altro pezzo di Liszt. 

‘1 baritono Battistini che doveva cantare una 
sola romanza fu obbligato invece a cantarne cinque; 
tanti e così insistenti furono gli applausi del pub- 
DlifNia signorina Grimaldi, applauditissima tutta la 
sera, furono offerti fiori e regali. 

Associazione di ladri. — Alla istruttoria dello 
intricato e difficile processo della banda. di ladri di 
cui parlammo ieri, sono stati incaricati due dei più 
distinti ed intelligenti magistrati del tribunale di 
Roma. l'avv. Giovanni De Caroli giudice istruttore, 
è l'avv. Giovanni Paulucci, rappresentante del pub- 
blico nrinistero. 

Associazione della Stampa. — I signori soci 
sono convocati în assemblea generale la sera di mer- 
coledì 18 maggio alle ore 9, col seguente ordine 
del giorno: pa no 

«Comunicazioni del Consiglio direttivo intorno 
alla Cassa di previdenza ed alla Lotteria. » 


Un brutto fatto. — Verso le undici di stamane 
si è veduto correre per via de’ Pastini una donna 
piccola, con i capelli tutti bianchi, avvolta nelle 
fiamme. che gridava come un'ossessa: « Brucio 
Brucio!... » È 

L'infelice è stata fermata davanti alla drogheria 
Serivante da alcune persone, avvolta strettamente 
nelle coperte gettate subito dalle finestre, e inzup- 
pata d’acqua. In pochi momenti fu salv: 

‘Quando si rialzò da terra, dove l'avevano gettata 
per meglio dominare le fiamme, non aveva più un 
pezzetto di sottana addosso.! 

Le persone compassionevoli che l'avevano salvata 
dal fuoco l'hanno trasportata alla vicina farmacia 
Frizzolini in piazza di Pietra. Durante il tragitto, 
la poveretta diceva guardando smarrita la folla che 
la circondava: 

— Seusino, seusino!.. Quanto disturbo 

Pare che la povera donna, andando per la strada, 
sia passata sopra un cerino acceso, e che questo 
le abbia appiccato il fuoco alle vesti. 


INFORMAZIONI 


NostRE 


a Porta ha incaricato il suo ministro a Madrid 
di chiedere spiegazioni al zoverno spagnuolo sul- 
Vacquisto fatto da questo di una stazione sulla 
costa dell’Africa orientale, e che la Porta consi- 
dera come una violazione del territorio egiziano. 


È stato presentato al Consiglio federale dell’im- 
pero tedesco il progetto di legge, da noi già ac- 
cennato giorni sono, per il completamento delta 
legge 6 aprile 1885. relativa alle congiunzioni dei 
vapori postali con i paesi transoceanici. 

Si propone in questo progetto che la linea te- 
desca del Mediterraneo sia limitata al tratto Brin- 
Porto Said, e che i vapori delle due grandi 

Asiatica e Australiana debbano d'ora in poi 
mettere capo a Genova, invece che a Trieste. 


Malgrado l'asserzione in contrario di un giornale 
militare. noi confermiamo la notizia che il colon- 
nello di stato maggiore Dal Verme è incaricato, 
fra le altre cose, di dirigere il riparto speciale per 
gli affari d'Africa, istituito recentemente presso il 
comando di stato maggiore. 


È in Roma il capitano di vascello commendator 
Frigerio, primo aiutante di campo di Sua Altezza 
Reale il principe Tommaso. 

Egli è venuto a ricevere gli ordini per l'arma 
mento della San Martino sulla quale imbarcherà 
come comandante e colle funzioni di capo di stato 
maggiore dell'ammiraglio Racchi 


——___________ 


nella locanda perchè parlava al ministro con una 

certa confidenza. Ottavio decise d’interrogarlo. 

Suono, e il cameriere entrò subito dopo. 

— Ditemi, amico — fece Ottavio colla voce tre- 
mante — avrei bisogno di una informazioncella. 

no ai suoi comandi. 

Siete a Poitiers da molto tempo? 

— Ci son nato. 

non ne siete mai uscito? 

— Mai! 
— Per cui ci avrete conosciuto molta gente? 
— In un modo © in un altro, quasi tutti ‘quelli 

che ci sono stati un po’ di tempo. 

Ottavio fece una pausa. Era giunto il momento 
decisivo, ed era commosso come se si dovesso an- 
dare a battere. 

— Par cui — seguitò — se vi domandassi delle in- 
formazioni sopra una famiglia che stava a Poitiers 
una ventina d'anni fa, probabilmente mi potreste 
rispondere ? 

— Molto probabilmente. 

Ottavio prese un'aria indifferente. 

Aveto nai sentito parlare — domandò = d'u 
famiglia Gaillardin?. © uo 

Il cameriere ebbe uno scossone, e guardò il suo 
interloentore con una faccia sorpresa e spaventata. 

— Gailiardin '... » ripetè — Gai!lardin! E chi non 
ne ha sentito parlare a Poitiers?... Il nome è ab- 
bastanza celebre, pur troppo... Lo conoscono anche 
i bambini, e l’odiano... 

Ottavio era diventato livido, e non osava andare 
avanti, ma vedendo che îl cameriere lo guardava 
con un principio di terrore, capi che stava per per- 
dersi, e seguitò 

— Sono stato incaricato di prendere delle info 
mazioni su quella famiglia. Che cosa ha fatto?. 
Che cosa n'è stato ? 

— Di come sia finita la famiglia - rispose il ca- 
meriere - non ne so nulla, proprio nulla, e non ho 
punta voglia di saperlo; ma come è finito lui, glielo 
possono dire tutti... è stato ghigliattinato... 6 se 
l'è guadagnata bene... 

— Ghigliottinato ! 
mio Dio!.. 

Fra diventato pallido come un morto, e sarebbe 


— mormorò Ottavio. — Ah! 


caduto se il cameriere non si fosse precipitato a 
sorreggerlo. 
— Na che cos'ha, signore ?. 
alla, nulla 
tenersi. — 


Che cos'ha?... 
7 balbettò l'infelice che cercò 
îl caldo... la stanchezza del 


viaggi 
— Forse ha bisogno di mangiare qualche cosa? 
zie... Piuttosto rispondetemi... Dito 

dunque che questo Guillardin...? 

— È stato ghigliottinato... E glio lo posso assi- 
curare, perchè gli ho visto cascar la testa soi miei 
propri occhi! 

Ottavio guardò il cameriere con aria < 
Quell'uomo aveva veduto giustiziare suo padre, © 
pareva che ne fosse contento. Ah! orà capiva 
tutto... e tendeva mentalmente le mani verso sua 
madre, la sua:santa madre che doveva aver tanto 
sofferto. 

Che pena si era data per farlo crescere al di- 
fuori di quelle memorie d’orrore! Ed egli ci si era 
gettato da sè, a testa bassa!.. Era il figlio d'un 
uomo sondannato, colpito dalla legge. era. il di- 
scendente d'un ghigliottinato, e l'infamia del padre 
ricadeva su di lui e l'avvolgeva. Il suo nome era 
un oggetto d’adio per tutti: il cameriere lo aveva 

omuniziato con disgusto, e se si fosse risaputo 

quell'albergo ch'egli era il figlio di quel. rise 
rabile condannato, non lo avrebbero voluto servite; 
lo avrebbero cacciato, e nella città î sassi si sal 
rebbero alzati da sè, per lapidarlo! 

Ah! l'infelice!.. Tutto erollava intorno a lui; 


gioia, amore, onore... L'orribile lo eli a... Si 
dibatteva nel buio!. ana 


Lo parole della madre risi 
chio, terribili e minacciose 

Fabio faccia che tu non riesca. 

Egli non le aveya ascoltate, indare 
avanti, aveva disubbidito... ed ere riceitoi COME 
la scontava gra! Pravava delle sensazioni crrib: 
aveva il cervello rintronato, e il sangue gli rifluî 
alle tempio; i suoi occhi erano divenati spauri 


0 faceva paura al cameriere che 
| Foglia di chiamar gente. Gi Sari cn 


‘tonavano al suo orec- 


(Continua) 


FANFULLA 


In seguito alle dimissioni date dall’onorevole 
Maldini come relatore del bilancio della marina, è 
stato eletto a suo successore l'onorevole Vigna. 


Il ministero dei lavori pubblici ha proposto al 
Consiglio di Stato alcuni quesiti sul modo di ese- 
guire ì lavori e le provviste riguardanti le ferrovie 
esistenti, e posti a carico della Cassa degli au- 
menti patrimoniali e dei fondi di riserva. 4 

Il Consiglio ha dato în proposito un parere di 
massima. 


Sappiamo che dal ministero delle finanze sono 
state impartite speciali raccomandazioni alle inten- 
denze di finanza di Palermo, di Catanzaro e di 
Reggio Calabria, affinchè nelle nomine degli esat- 
tori per il nuovo quinquennio 1888-1892 procedano 
con eriteri molto severi, onde evitare che si ripeta 
l'inconveniente gravissimo di numerose ordinanze 
di vendita di cauzioni che nelle dette provincie si 
sono dovute pronunciare dai prefetti in danno degli 
esattori morosi. 


Il Consiglio di Stato ha opinato favorevolmente 
a una proposta d'appalto presentata dalla Società 
delle ferrovie meridionali, per la provvista di qua- 
rantasei locomotive, destinate alle ferrovie comple- 
mentari di prossima apertura. 


Ieri una Commissione composta del sindaco e di 
due consiglieri di Diano Marina presentò all'ono- 
revole Genala il diploma în pergamena con cui egli 
veniva nominato cittadino onorario di quel muni- 
cipio. 

In questa occasione la Commissione ringraziò 

altra volta l'ex-ministro dei lavori pubblici di 
quanto aveva fatto in favore della loro città in 
particolare, e in generale di tutti i paesi della Li- 
furia colpiti dal terremoto. 


Sappiamo che il ministero della guerra ha otte- 
nuto dal ministero della marina la concessione di 
un'area nel porto di Genova per l'impianto di una 
grande stazione foto-elettrica, a complemento della 
difesa militare del porto 


1 trasporto Volta è giunto ieri a Napoli, reduce 
da New-Castle. 


La ‘o Rapido partirà domani da Saigon per 
Manilla. 
Elezioni politiche. 
Primo Collegio di Brescia. — Inseritti 30,685. 
Votanti 10,581. Furono proclamati eletti Giuseppe 


Zanardelli con voti 10,285 e Bonaventura Gerardi 
con voti 9606. 


Simlia similibus. — Sicuro! I rimedi eroici 
usati mali a proposito, valgono ad indurre nell’or- 
ismo una specie di malattia molto somigliante 
quella, contro la quale si vogliono adoperarli 
nei casi accertati. Se adoperate la chinina in un corpo 


sano, vedrete a lungo andare suscitarsi una specie 
di febbre periodica. E così è noto a tutti che il 
mercurio non solo nei sani, ma anche in taluni in- 
dividui affetti da malattie segrete leggiere, adope- 


rato male a proposito, e diuturnamente vi suscita 
fenomeni sifilitici più gravi, e talvolta anche la 
lue sifilitica. Chi vuole un depurativo sicuro, effi- 
cace ed innocuo, perchè attatto privo di preparati 
mereuriali, usi lo sciroppo di Pariglina composto, 
preparato del dottor Mazzolini, e da esso venduto 
nel suo stabilimento chimieo, Quattro Fontane. 18, 
Roma. Questo sovrano depurativo nulla a che fare 
con altri preparati che sono a base di mercurio, 
che anzi combatte le fatali conseguenze di questo 
inicidiale metallo, e per questa sua proprietà fu 
premiato otto volte con grandi onorificenze dal 
Superiore governo, ed ha preso uno sviluppo tale 
nella sua vendita che può dirsi l'industria. più 
rande della nostra nazione nel genere delle. spe- 
cialità medicinali. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 11. 

La stampa tedesca comincia a preoccuparsi del 
progetto di mobilitazione presentato ieri alle Ca- 
mera, quantunque la mobilitazione non debba farsi 
che in autunno e soltanto parziale. 

Lamonrenx ripete dinanzi ai tribunali centomila 
lire di indennità da quei giornali che contribuirono 
ad impedire le rappresentazioni del Lohengrin. 

Berlino, 11. 

Reea qui grande soddisfazione la notizia del rinvio 
alia Commissione della domanda di mobilitazione e 
dell'aggiornamento dei crediti militari. 

Vedesi in questo fatto il discredito di Boulanger, 
e ciò è considerato come un sintomo pacifico. 

Milano, 11. 

Sono giunti a Milano il principe Alfredo Hatzfeldt 
Wildenbonrg, capo di una delle primarie famiglie cat- 
roliche di Prussia, Je signore Schoestein di Calenm, 
gli ammiragli inglesi W. A. Heabb e Lindsay Brine 
ed il generale Edwin Johnson direttore generale 
della scuola militare di Inghilterra. 


LE FESTE A FIRENZ 


(Nostro telegramma particolare) 


Firenze, 11. 

Alle ore 10 si è scoperto il busto colla iscrizione 
a Donatello în piazza del Duomo dove furono le 
botteghe dell'insigne scultore. 

Erano presenti le Associazioni, i Comitati, le au- 
le rappresentanze del Senato e della Camera. 

Parlarono l'onorevole Peruzzi, Barabino, Alfani, 
Jordan direttore dell’ Accademia di Belle Arti di 
Berlino, Hebert direttore dell'A:cademia di Francia 
a Roma, salutati da grandi applausi. 

Il sindaco di Roma ed fl Circolo artistico di Ber- 
lino ofersero ghirlande di bronzo. 

Molte altre corone ornavano il monumento, opera 
di Mancini e di Marencci, e che è generalmente giu- 
dicato bellissimo. 

Poscia nella chiesa di San' Lorenzo fu gettata la 
prima pietra del sepolero di Donatello. 

Monsignor Giovannini priore mitrato lesse un for- 
bitissimo discorso. 

Oggi a mezzogiorno è arrivato da Roma S. M. îl 
Re io forma privata. Alle ore cinque arriverà la 


Regina che farà col Re e col principe di Napoli il 
suo ingresso în forma ufficiale. 

È morto il notaro Morelli che rogò l'atto di con- 
segna delle ceneri di Rossini. Il calore eccessivo 
della camera ardente gli produsse una polmonite. 

Questa morte mette una nota luttuosa nelle feste. 


(Agenzia Stefani). 
Firenze, 10. 

Alle 7 30 pomeridiane sono giunte le deputazioni 
del Senato e della Camera, ricevate alla stazione 
dalle autorità, e da un reggimento di fanteria con 

bandiera e musica. : 

Firenze, 11. 

A mezzogiorno. sono giunti S. M. îl Re e Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli accompagnati 
dall'onorevole Zanardelli. Furono ricevuti dalle au- 
torità e da grandissima folla plaudente. 

La città è imbandierata ed affollatissima. 

Firenze, 11. 

Alle ore tre pomeridiane, alla presenza di Sua 
Maestà il Re e di Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli, e coll'intervento delle autorità e delle no- 
tabilità artistiche italiane e straniere, fu aperta l'e- 
sposizione Donatelliana. 

Parlò prima l’onorevole Peruzzi. Quindi l'onore- 
vole ministro Zanardelli pronunziò un discorso, di 
cni ecco il sunto: 

Sire, 

Ben a ragione vi recasto a rendere solenne lo 
scoprimento delia facciata di Santa Maria del Fiore 
che si compie in occasione del centenario del grande 
scultore del cinquecento. 

Voi sentite che l'Italia è la patria dell'arte Ja 
quale sopravvisse invitta ad ogni rovina, sicchè 
quando îl cittadino era scomparso, i monarchi si 
inchinavano all’artefice. 

Voi continuate le tradizioni della vostra casa ri- 
cordando che quando Santa Maria del Fiore co- 
minciava ad edificarsi Amedeo V traeva alla sua 
Corte un discepolo di Giotto, ricordando che il vo- 
stro genitore pose la prima ' pietra della superba 
fronte nei giorni în cui la Toscana abdicando con 
generoso entusiasmo alla propria autonomia rese 
immancabile l’unità italiana. 

Voi pure, giovane principe, cui volgono gli sguardi 
fidenti la vecchia e la nuova generazione, troverete 
che del poema dantesco, testè presentatovi in nuova 
veste, questa Firenze è eloquentissimo e 
commento. Tra le arti fiorentine e la Divina Com- 
media esistono intime e profonde somiglianze. 

Ne' cieli del pocta vi è un riflesso delle creazioni 
di Giotto; nelle opere degli artefici posteriori spicca 
potente l'infiuenza di lui, e Michelangelo potè au- 
gurarsene l'esilio e le sventute per somigliargii. 
Firenze, Atene rediviva, fu il centro dell'architet- 
tura, della scaltura, della pittura italiana. Qui na- 
cquero e si ispirarono gli artefici sovrani dall'An- 

tto al Buonarroti; qui Raffaello stesso 
Venne a perfezionare îl sno divino pennello. Da 
Firenze Leonardo si recava a Milano per creare il 
Cenacolo, Michelangelo a Roma per eseguirvi le 
figure sovrumane della cappella Sistina ed erigervi 
un nuovo pantheon nel cielo. 

Santa Maria del fiore porta l'impronta dell'archi 
tettura italiana nella-sua splendida grandezza Per 
darle una facciata degna del tempio, ogni secolo 
stancò indarno i suoi migliori artisti, ed il com- 
pierla è vanto dell'italia risorta. 

È bene che allo scoprimento della grande facciata 
vada congiunta questa mostra Donatelliana. Come 
altrimenti si potrebbe avere sufficiente concetto 
delle svariate e copiose creazioni di un artista così 
operoso e fecondo ? Egli, da Roma a Venezia, da 
Napoli a Firenze, a Padova, riempi l’Italia dei suoi 
capolavori. In epoca che diede tanti insigni mae- 
stri, ottenne indubbio il primato, e si potè dire di 
lui che anticipò l'opera di Michelangel 

Ebbe pari all'altezza dell'ingegno i pregi dell’: 
nimo, un ammirabite disinteresse, una singolare sem- 
plicità di vita, modestia ed abnegazione generosa. 
Per le porte del Battistero volle che la 
palma a Ghiberti dicendosi vinto alla prova. Da Pa 
dova si allontanò perchè troppo gli parve che esal- 
tassero l'opera sna. 

A Firenze il moto e la vita dell'agitata democra- 
zia erano d'impulso agli ingegni, e non meno ef 
caco impulso era il culto popolare per le creazioni 
artistiche. 

Nella costruzione di Santa Maria, ogni parte, ogni 
nuovo passo diseutevasi in assemblea di giurati, 
decidevasi quasi con solenni plebisciti. Santa Maria 
era non meno chiesa che foro, portico, accademia : 
ivi i Consigli, il giuramento dei Capitani del po- 
polo, il poema di Dante insegnato pubblicamente, 
Sotto la splendida cupola di Brunellesco, Savona- 
rola convocava i cittadini ad udire la condanna del 
l'arte. Ma l'arma si affermava come segnacolo îm- 
mortale, come appello all'emancipazione, e quando 
Michelangelo vide cadere la patria, a scongiurare 
il danno e la vergogna scolpì la Notte nella Cap- 
pella dei Medici e dai balnardi di San Miniato di 
fendeva negli ultimi sforzi la morente libertà. 

Edili del municipio di Firenze: questi esempi, 
queste memorie, i capolavori degli avi, lo spetta 
colo della. venustà che sta sempre innanzi agli 

ella cittadinanza vi porgono gli elementi 
propizii per serbare a questa terra ed all'Italia 
inte le sue tradizioni. Firenze, difatti, tra le città 
della penisola, è quella'che più italicamente ha sa- 
puto costruire i nuovi edifizi. La presente festa, 
resa così solenne dalla presenza del sovrano e dalle 
rappresentanze del Parlamento, vi sia di nuovo 
sprone a seguire le orme invidiate e Juminose. 

A destini ‘artistici non indegni della passata gran- 
dezza traete gli auspicii dalla sollecimdine e dalla 
presenza di Sua Maestà, nel cui nome dichiaro a 
perta la classica mostra delle opere di Donatello. 


Il discprso dell'onorevole Zanardelli, come quello 
dell'onorevole Feruzzi, fu vivamente spplandito, e 
Sua Maestà strinse la mano ad entrambi. 


BorRSA DI ROMA 
11 maggio 
Mercato migliore per ‘animazione; fermezza nei 
prezzi. 

La Rendita a contanti fece da 99 03 a 99 10. 
Fondiarie Santo Spirito 489 50 contanti. 
Valori abbastanza ben tenuti 
Generali 683, 682 50. 
Immobiliari ferme da 12: 
Industriali 757 a 
Roma 980. 
Omnibus 355, 954, 
Fondiaria Italiana da 430 a 427. 
Molini da 350 a 350 50. 
Gas 1745. 


a 1228. 


Cambi n 
Francia tre mesi 100 20. 
Londra 25 37. 


Ore 3. — Rendita 99 15. 


Industriali 754, Immobiliari 1227, Generali 682 50. 


BORSA DI PARIGI dell'11 maggio 


» » 39/0 nuo 
pi > 40/0... 
Rendita Italiaza 50/9... 
Cambio sopra Londra.. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'italia. 
Rendita Turca . 
Benca di Perigi 
Egiziano 60/0...... : 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi.. 
Suez 


Spettacoli d’oggi: 
MANZONI — Ore 8 1? — Tigre ferita. 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 9 — P'ippetto sposa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 
ROSSINI — Oro 8 — Excelsior — IL Diluvio uni 
versale. 


VENEZIA, 11. — Sua Maestà la Regina fu ac- 
compagnata alla stazione dal sindaco, dalla Giunta 
municipale e da un gran numero di gondole, e fu 
vivamente acclamata lungo il Canal Grande. 

Sua Maestà è stata ossequiata alla stazione dalle 
autorità ed è partita alle ore 9 35  antimeridiano 
per Firenze. 

LONDRA, 11. — Le notizie del Temps cirea 
l'accordo anglo-francese rispetto al paese dei So- 
mali nel golfo d’Aden sono inesatte. 

Non si tratta di riconoscimento di possessi te 
toriali. L'accordo stabilisce solo una linea di de- 
marcazione oltre la quaie ciaseuna delle due po- 
tenze si impegna a non estendere la propria în- 
fiuenza. 

MARSIGLIA, 11. — Un'ordinanza del sindaco 
proibisce le processioni nel comune di Marsiglia. 

SOFIA, 11. — Si assicura che la Sobranje sarà 
convocata per la fine del mese corrente. 

BERLINO, 11. — La Banca di Germania ha ri- 
dotto lo seonto al 3 0/0. 

BowavENTURA SuvariNI, Gerente responsabile 

0 DIFETTI DI VISTA 
D G. NORSA. - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 ° 
Consultazioni dalle ore ® alle 11 antimeridiane 
Per i poveri, dalle 11 alle 12 ant. 


LA CRONACA DEL MARE 


MASSAUA, 10. — Proveniente da Napoli è 21 
rivato stanotte il vapore San Gottardo, della So- 
cietà Dufour-Bruzzo.  — 

LAS PALMAS, 10. — È arrivato e prosegue per 
Rio Janeiro il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloce. 


TELEGRAMMI STRFANI 


BRESCIA, 10. — Una orribile disgrazia commosse 
la cittadinanza. Due sott'ufficiali di cavalleria ed un 
borghese che si recavano a Castenedolo, rimasero 
sfracellati dal treno diretto di Verona. Fu arrestato 
il casellante. 

PARIGI, 10. — Îl Temps dice che l’accomoda- 
mento conchiuso fra lord Salisbury e Flourens, 
circa i confini dei rispettivi possessi dell'Inghilterra 
e della Francia nell'Africa orientale, di la 
zona d'azione dei due paesi. L'Inghilterra riconosce 
i diritti della Francia sul territorio di Obock, sul 
golîo di Tadjura, e cele alla Francia l'isola di 
Mashal sitnata all'entrata del golfo. Il limite fran- 
cese è ai Ras Djibujeh al di là 
paesi posti sotto il protettorato fran 
T'Harrar e va a raggiungere lo Scioa. La Francia 
riconosce all'Inghilterra i territori situati all'Est del 
Ras Djibujeh, compresa Dungareta. 

Il Zemps felicita i dne governi per tale accomo- 


Je, corre sopra 


— I reggenti si trovano a Silistria, 
ritorneranno a Sofia passando per Tirnova. 
Centosessanta cadetti della scuola di Sofia furono 
promossi a sottotenenti. 
PARIGI, 10. — Camera dei deputati. — Sì de- 
ioranza di discutere i progetti 
di legge relativi al regime degli zuce! i 
esaminare îl progetto orga i 
approvano senza modifi 


arti. 


colì e l'insieme del progetto di legge che tende a 
stabilire immesiatamente una tassa complementare 
di dieci franchi per cento chilogrammi di zucchero 


e di qualsiasi origine. 

10. — Camera dei Rappresen- 
i approva il progetto di 
ri di entrata esiiame e sulle 
10. — Una nota dell’Age 
rettificando l'Eyyptian Gazette, smentisce che la 
Francia abbia offerto qualsiasi condizione per il 
regolamento delle corv/es, perchè considera la que- 
stione risolta in maniera soddisfacente. La Francia, 
invece, respinse finora le proposte inaccettabili che 
le furono sottoposte dall'Egitto, senza rifiatare, ciò 


non ostante, di esaminare nuove proposte che fos- 
sero fatte conformemente ai principii che essa fissò 
nettamente fin dall'origine della vertenza. 


BERLINO, 10 — Leichstag. — Si discente îl pro- 
getto di legge per l'imposta sull'alco» 

Il ministro Scholz rileva la necessità di aumen 
tare le entrate dell'impero e di provvedere alla si- 
curezza della patria. 

Parlano parecchi orato 

Il ministro delle finanze di Baviera parta in fa- 
vore del progetto di legge, ma sogzinsge: « La 


Baviera non è disposta a rinunciare al suo diritto 
di riserva ». 

1l plenipotenziario del Wurtemberg si dichiara 
lieto che il progetto risponda alle intenzioni del 
Wurtemberg e formi un nuovo legame con la Gei 
mania, 

La disenssione è aggiornata a domani. 

LONDRA, 11. — Il Times ha da Pietroburgo: 

« La Commissione afgana sì è riunita ieri. Un 
generale, appartenente al grande stato maggiore 
russo, fu ammesso, cop consenso del commissario 
ingiese Ridgeway, ad assistere ai negoziati, i quali 
però sono tenuti segreti. Si sa frattanto che la rin- 
nionc ebbe il risultato di fare differire il viaggio di 
Ridgeway a Mosca. 

< La nuova conferenza è fissata pey martedì. » 

Il Times credo cho l'affare si prolungherà pa- 
recchi mesi. 

BERLINA, f1. — Secondo la Post, è incerto che 
l'imperatore si rechi quest'anno a Gastein, perchè i 
medici credono che non gioverebbe più allo stato 
di Sua Maestà, come negli anni preccdenti. 

ATENE, 11 — Il sultano ba ringraziato il go- 
verno greco per la sua azione diret:a a calmare gli 
spiriti nell'isola di Candia 

ATENE, 11. — La famiglia reale fu ricevuta a 
Calamata con entusiasmo. 

N generale Sutzo è gravemente malato. 


In Gubbio 


città posta sulla linea ferroviaria Fossato-Arezzo, a 

metri sul livello del mare, dove l’aria è pura, 
il clima salubre, dove molti principi romani fissa- 
rono la residenza estiva, si vende, a condizioni van. 
taggiose, una Bellissima Villa con piccola propri 
annessa. — Informazioni e schiarimenti sî richiedano 
a Guido Cerletti - fermo in posta — Gubbio. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigerei Via Venti Settembre, N. 30. 


IL 25 MAGGIO 


J. Neuschiiler 


di Diottriea oculistica. Egli con- 
icevere fino alla suddetta data per la cor- 
e dei difetti e debolezza della viste, 

eil suo particolore «Istema di lenti, 
giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alle 5 in va Bebuino, 93, p. p. 


Cioccolata Moriondo e Cariglio 


(Vedi avviso i 


tinnerà 
rezio 


eveta pagine) 


IL N. 19 - ANNO VII 


GIORNALE PER I BAMBINI 


sce Giovepì 12 MaGGIO 1887 


Sommari; 
Michele Lessona — La Storia d'Italia 

, narrata da un soldato italiano — 
Le avventure di Trottolino, A. Messeri — Peste, 
Il Giornale per i Bambini — Don Chisciotte della 
Mancia, il cavaliere dalla trista fisura — il conte 
Bazza, Marco Sandri Sotto terra, Carlo Anfosso 
— Una visita inattesa (Concorso) — Rospaccio!, 
Emma Perodi — Giuochi — Soluzioni. 


Abbonamento annuo, L. 18 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 
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Corali U CoRiie piumbo mb sima 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchiostro azzurro. 


DOMENICA #5 Maggio esce 


CRI-KRI 


Elornale Umoristico - Satirico - a Colori 
—d GINQUE CENTESIBI il itaziò «PD 


Cat. 5 


numero 

Si pubblica 
ogni 

DOMESICA 


e, illustrato 
on merento. 
E. PERINO, 
to perzn duo 

toro di 


ommistico di 6 pr 
c così a Po 


ce SS ROMA sirà 


lire TRE in romanzi moderni è più cel-bii, iMuctrati 
Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, {27, 
Piarza Montecito Roma 


Ssbilimento Tirooraiico dell'Opinione, 


PAZ PIVIZZIZE: 


| Ceo = 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA F ENICA sigle cavano e preserva: 


iv , ed è ottimo gengisario e gargarismo 
tivo delle BeneSe rtalungue mal di gola — La,8d è 
na. figni Poccetta deve avere la firma Taricco, affine di 


traffazi 
Sritare.ie me a mezzo pacco postale con 50 centesim d'au 
Ma TORINO. Farmacia TARICCO. Piazza San Carlo 
5 %ia Roma. - ROMA, Farmacia Torsenguigna FABIANI- 


PLINI, Piezza Torsanguigna, 15. 


(ana 
RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 

Ferro stagnato 

aston eli Sroni PRr gi per dolci Loccerde, Got 
‘wovansi îo rame, acciaio porcellanato, ferro stnanato, 
imporio Fra inzi è Bianchelli in 

del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan- 


sue ene "= Wionor Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d' Inghilterra e Prussia 
Ai sarta se 


i ioni iche, i dolori articolari anche di antica 
5 Guarisco prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche dI Sia 


"I tt a ia i, i vesciconi nelle gambe, gl n A 
ROMA | renipraetattta Frane (data, 1a deboza Fe e dio ed Il cavallo fort © coraggioso fino alla vechiai- 


GONFETTA E SONBANS | © i Uipo RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


‘lol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 
Prezzo: L. $ 5@ la bottiglia © 0 o 

iaere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, 

Sorso, 375-179 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Pi:zza Montecitor 0, 127 


' 
fondato dal Dott. Pietro Corte ve: di 
Per domande riv. in Andorno ai 


= 
3 
Med Dir. A. TOSO 6 6. S.VIN = 


Piazza di Montaci 
patio al Parlami 
abile, buon guato, p: 


NAPOLI 


VILINN Ps!” POMPE DA POZZI 


Esposizione e mezzogiorno i 
ei Golfo s del V 


MACCHINETTA INGLESE 

per pulire i coltelli 
denominata 

The Lady's Knife cleaver. 


È costruita în modo che 
< l'intiera superficie del col- 


è Pompe aspiranti a braccio (iz-1) 


C Pur ; In | - Diametro dei cilindro 50 mil tello riesce umformemente 
Vpriaai Graie LE DI TORINO diametro del tubo aspirante 26 pulita, le due parti essendo 


millimetri - L. 20. brunite. In poco tempo rende 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, i coltelli vecchi come se fos- 
iam irante 31 mm. - 2 sero nuovi. — L. 8 50, cen 
Rana é una scatola di smeriglio în- 
Avendo il signor Duca di Gallesa aperto una Cava di Poz- | N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm, d giese. - Scatola di smeriglio 
zolana nera nello sue proprietà nel territorio di Gellese, av- diametro del tubo aspirante 31 mm. - enne SE 
verte i signi di Fabbriche che troveranno, oltre { Lo 30, DEE E per il 
la buona qualit litazione nei prezzi. " % A È + stalo. 
3 si |. 6 - Diametro del cilindro 82 mm, 
Ronin rivolgersi in TERNI presso il signor De = Dietro de inte 58 mm 
L. 35, 


Pompe aspiranti e prementi via de' Punzani, 25. 

" a braccio (6g. 2) 
. 2 © Diametro del cilindro 63 mm. 

LN 2 è Dimaro del lidro 93 mm Tavola articolata. 
L. 76 Indispensabile per malati. 

N.10- Diametro del cilindro 76 mm, per pueroere e per le per- 
diametro del tubo aspiranto 32 mm, = sone obbligate a mangiare, 
L. 86 leggere e scrivere a letto. 
La tavola è combins:ta in 
modo che si alza, si abbassa 
e si adatta in qualsiasi po- 
sizione, a piacere del!s per- 
sona coricata. 


Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vagli 


POZZOLANA 


f 


L'Amministratore 
AMBROGI. 


Corso, 377379 — Firenze, 


tI 
Vere Pillole | 


ASTRATTO DI COCA DEL PERÙ, 


i 
del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 f 


(Fig. 1) 

(‘impe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
si: a braccio che a volante. , È 

Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
n da 50 metri di profondità. para 

Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da a e a pene e vaglia 
ncendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. Aridi Fiumi ti chel fail 

i 'Empori Ù s ii Ù 1-379, via del Giardino, | vin del Corso. 377-379 

e . SaS Sia Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Roms, via del Corso, gia del Cono, 571370. 


Queste Pillole sono l'unico © più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e sopratutto per la debolezza deli’uomo. 


È osservata la massima riservatezza tan'o ne'la consegna 
cha per la spedizione. 


Ogni Scatola di 50 pillole L. &, franca di porto in tutto 


(Fig 2) 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Angolo Via Santa Maria Segreta 


| 
Î 
È Premiati con Medaglia d'Oro all'Esposizione d’Anversa 1885 — Nazionale di Torino 1984 — Nizza 1893 — Milano 1881 — Bruxellei 1980 i 
| Melbourne 1ISSO — Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna 1973 | 


Il rernet-mranca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca nor si deve ‘è 
| confondere con molti Fe i in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Fernet-Branca estingue la site, facilita la 
digestione, stimola l’appet ce le febbri intermittenti, il ma! di capo, capogiri, malì nervosi, male di fezato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 
VERMIFUGOÒ-ANTICOLERICO. 


US GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI v8 
R.ecentissimi Certificati: 


Signori Fratelli Branco — Milano. 
Fioma, 30 Novembre 18% 
Bianca, canto bettighe del 
renderve sue 
Î grazie rinnovo ora cerdisimente iu 
che il vostro FERNET è ec'el'.me 
tere stile effatto sì primo periodo del moro 
che questi sì presenti în forma benigne 
i saluio cordialmente. 
Devotisazio ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presicente di Crocs: 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 


Preg. Sigg. Fratelli Branca 
Bengal Kisbuagur, 8 Ma; 

Qualora ie Signorie Loro mi facessero l’egevoiezza i la 
il joro celebre FERNET-BRANCA, a prezz? rido: 
no prenderei dodici donzine. L'ottimo FERNET ci è molto niîe pei 
coleroai, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il 
maiore mortale @ ricupersno perfetta salute. 
| In generale il FERNET-BRANCA ci riesce 
tutti im 

Devotit 


Ito vantaggioso per 
nni prodotti da questo elima ecceasivamante caldo. 
0 loro servo T. POZZI, Pref. Apost. 


Iiacconigi (Torino), asdì 12 Ottobre 1834 
Quantunque da molti anni a questa paste avessi inteso todare dal 
| pubblico, ed anco da moîti medici. il FERNET-BRANCA quale tonico 
| del’apparecchio digerente, tra: di un preperato segreto, non mi 
| era curat., fino a qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgr: ziatamente 
| l'epidemia eolerica nella città e ne! Menicomio, che dirigo nella parte 
| sanitaria, trovando in generale nei mici malati avversione .] Cognac, 
all’Absenzio ed agli elîri eccitenti aîcootiei, indicati nel periodo algido 
del colera, ebbi a ricorrere si FERNET DÉI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che veriva dai malati stsss: prefsrito a4 ogni altro liquore, 
d eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare 
9 gli effetti ottenuti wi banno convinto come davvero meriti la preferenza 


sopra inite le altre bibite toniso eccitanti — Dirò di più, ehe presa una 
giusta simpetia per questo liquore di antica fam=, ho voluto aperimentario 
snohe come profilatico, tanto sopra di me, quanto sépra i miei elienti, 
© senza pretendere di aiizibuirgi una sità «pacifica, debbo concludere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un meszo bicehterina 
soiolto in poche dita d’acqua, al mattino favorisce l’eppetsto, facilita la 
digestione € rende regolari is funzicni del ventre: il che vuol dire ailon- 
sanare la più potente cogione degli attacchi colrici. = Tanio per la 
vr. Dogi 


verità. OSCAR at 
Direttore sanitario del Maniccmmio prov. Forino). 


Aucena, 2 Dicembre 1865. 
n: 


giorn d'eggi il sottosi taggio 
sel 6 detto FERNE individui eommessi al'e 
suo, cure modiche  Utle sperialmente fu trovato negli, sconcerti che 
preludtano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli ucciaechn residuali, 
dopo supereta le malattia, che eon tanta insistenza si prolungano + 
ritardeno la convalescenza 3 

Neil'interasse della verità 6 dell'umanità, il aottoseritto ben voloni 
rilascia ia precetto dichiarazione. 

PIETRO Dow. MENGOZZI, Med cond. 
Municipio d'Ancona. È È 

Vinto par Is legalizzazione delle premessa firma e qualifica del signor 

Dott Piciro SEPGOZZI le, 3 Dicembre 1965. 
lla rosisenze municipale, 3 Dicembre 
Ù Il Sindaco: M_FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 
Napell, 21 Dicembre 1875. 
ct dti iti size ii du 
El E ai convalescent lera 
n ‘notevole la tollerenza a siffatto liquoro del 


ne risentono 
Por la realtà della firma del Dott 


Visto la legalizzazione de'la firma soprascritta del Sindaco di Napoli 

pel Prefetto segue la firma 
Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1865. 
imi Signori, 

pregi ne il FERNET ANTICOLERICO delle 
SS LL. preparato, ed esprimo i miei voti di ringraziamento Della efficacia 
di tale preparato per ora dirò loro soltento che, somministrato a due 


individui attaceati dal colera, ha giovato moltasimo. 
10° (Segue la lettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 
Milano, 3 Dicembre 1875. 


1) colera in core; ion spasmodico nè cramposo, si distingue per la 
sur prevalenza paralizzante asfittica. Rende in breve il cuore incapace 


eircolazione sanguinosa, son la sospensione ostinata dei pol 
pelmoni con ansia del respiro e mette nella inazione :l ver- 
cendone incolpare la indigestion: 
della prima forma, la seconda più letale ancora. In t:le caso il 
previo uso di un ristorante tonieo, amaro, ecsitante le funzioni vitali, si 
appone direttamente al processo morboso, lo contrasta, lo può snnui!are. 
Îi personale di servizio, nessuno escluso, no sentì impressione al suo 
primo satraro ii cho avvenne ame pure. Abbattimento, melessere, stor- 
rezza di stomecn, scorreza di ventre ne furono i segnali 


® se sumentava il siccesso lo era in modo depurstivo e benefico, pe- 
rischè sostenere l'attività della digestione e della circolazione. 

Noi siamo grati di quella misselt; ed io doppiamente, avvegnashè 
wi sono trovato corretto dalla molesta stitichezza abituale. 

fl giovamento recato a noi qui dentro in un Ospedale di coleroai, può 
a dove portario meglio al di fuori. 


vi il suo FERNET, moderatamente usato. Dara .fisto e tono, | 


Essendo trascorsi due mesi d'esame, mi credo in diritto di emeitere | 


ii giudizio, concludendo essere desso un diretto antidoto contro la natura 
paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va preso necenna 
Piuttosto ella intima sua azione terspeutica profl'attica. 
us Do SORTI. SOrE TI 
ledieo dirigente 1pedale dei eolerosi 
del Comune esterno di Milano. 
Visto. Sì certifica antentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- 
vanni Batt Seotti. 
Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875. 
Pel Sindaco: FINZL 


{ sottoscritt, nella qualità di Medici, municipali, in oseasione della 
epidemia eolerica hanno. potuto constetere che uso del FERN 
BRANCA ha costituito uno de’ buoni mezzi per mantenere sane le con- 
dizioni dello atomec» e degli intestini : quindi lo hanno raecomendato 
cen fiducia come mezzo preservativo dall'infezione colerica. Il FERNET- 
BRANCA è stato trovsto aneora utile in tutti i disturbi ventrali, anche 
“uendo questi disturbi fossero stati acsompagnati da diarrea 


D.tt. G. GUGLIELMI — Dott. G. MEROLLA — Dott. 

FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO. 

Visto per le firme dei Dotiori signori G. Guglielmi. G. Merolla, Fran- 
eeseo Soriente, Franco Vineeszo. 


Napoli, 24 Ottobre 1834 
Il Vice-Sindaco : Mareh. di S. MARCO. 
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FIRENZE E VIENNA 


ire Firenze esulta nella splendida rifioritara 

primavere e delle sue glorie, c'è al Nord, 
sulle rive del Danubio, chi l'invidia, chi tenta me 
nomare la signiiezzione del sno nome, cambiando 
per in giorno la capitale degli Absburgo in una 
città dei fiori. 

Nella sala dei concerti Bosendorf si riunì îl 7 mag- 
gio un comitato che intende preparare una grande 
festa dei fiori al Prater. 

Presiedeva la principessa Paolina de Metternick, 
che porterebbe il nome d'una grande negazione, se 
un'altra principessa ed un altro principe di Metter 
nick, ammessi a Venezia all'ultimo circolo tenutovi 
pur ra dalla Regina Margherita, non avessero pur 
con la sola presenza fatta ammenda onorevole della 
frase metternichiana: « L'Italia non è che una e- 
spressione geografica ». 

Nel viso dell’ Augnsta Signora che lî accolse 
nella sua reggia - una reggia italiana - essi devono 
aver letta un'espressione ben diversa. 

Devono, per esempio, aver letto îl sentimento 
gentile della regalità, la coscienza d'una grandezza 
italica impersonata în lei in quanto ha di bmono, 
di belio e di aperto alle ispirazioni della grazia e 
della cortesia. 

{a senza îndagarne î pensieri, torniamo alla prin- 
cipessa Paolina loro consanguinea. 

Ella sè assunta la enra di fare, come ho detto, 
Vienna, la rivale di Firenze. 

La farà per un giorno: all'indomani Vienna sarà 
nuovamente Vienna, e Firenze, che del resto non 
ne ha paura, non avrà più rivali. Si 

Gli è che a Vienna la festa dei fiori al Prater 
non sarà quella spontanea delle nostre primavere 
trionfanti sulle colline di Fiesole e di Bellosguardo. 

È fatica speciale di giardinieri, e lo dimostra il 
fatto che sono già stati ordinati, în parte all'estero 
€ persino a Firenze, credo, centomila mazzi di fiori. 

Una primavera lussureggiante, ma avventizia. I 
fiori nos fanno festa, se non là dove nascono. Fra 
noi, per esempio, corre liscia e rigorosa la frase 
della Bibbia, che il giglio dei campi è vestito pi 
splendidamente di Salomone. 


Ma tramutatemi cotesto ‘gig) 


io a prezzo in un 
paese che non è il suo: povero fiore! Sarà vestito 
splendidamente sì, ma come un parcenz in ragione 
dei quattrini che sarà costato. 

dirà: 

— Ma dunque non vi sono gigli a Vienna? 

Certo che ve ne sono, come vi sono rose e viole, 
e tutta la gentile famiglia, di cui Linneo s'è fatto 
il gran battezziere. Maînon sono i fiori d'Italia, non 
Lanno mai avuta l'ispirazione d'essere per sè stessi 
una festa. E in ciò sta la lorofpoesia : quella poesia, 
che in Italia non ha avuto il bisogno d'aspettare 
îl risorgimento. Sorse in pieno medio evo colle 
feste annuali dei fiorì a Padova, a Treviso, ece, ece. 
E si videro le belle dame, presidio gentile d'un 
carroecio, respingere con una pioggia di fiori gli 
assalti a colpi di fiori dei giovani cavalieri com- 
battenti per un bacio, o per una parola d'amore. 

Quelle sì che erano feste: feste nelle quali i fiori 
contribuivano armi e vezzi a tutte le cortesie. E 
di queste Firenze riassumeva nel suo nome tutta 
la gentilezza, e il suo popolo, come disse Giosuè 
Carducci, se ne faceva un'indole e diventava un 
popolo tutto di cavalieri. 

Ebbene : indigeni od avventiziî che debbano es- 
sere i fiori della festa del Prater, auguro ai Vien- 
nesi di coglierne la stessa ispirazione dei nostri 
padri. Possano diventare anch'essi un popolo tutto 
di cavalieri. E Firenze li ammetterà lieta alla cit- 
tadinanza de' suoi giorni di gloria e di cortesia. 


Xn Vpiner 


GIORNO PER GIORNO 


Un presagio di Bismarck. 

Lo riferiscono i giornali tedeschi, e sarebbe il 
Seguente: 
«Stiamo în guardia, perchè da un momento al- 
l'altro ci potrebbe cascare sulla testa un altro bul- 
garo.» 


Ebbene, siamo proprio nel caso. 

A Sofia trova larghe adesioni la candidatura del 
principe di Nassuu. La sua elezione se avvenisse ne 
farebbe un bulgaro di tre co..ncie. 

Attenti alla caduta. 

Ii principe di Nassan è attualmente. colonnello di 
usseri nell'esercito austro-uogarico. Faccia a modo 
mio, rimanga al suo posto: per diventare principe 
egli non ha bisogno di imbulgararsi, veduto che 
per conto proprio lo è già abbastanza. 

+4 

A proposito, si dice che la Russi 
aliena dal lasciare, per il momento, vacaute il trono 
bulgaro. Si contenterebbe della nomina d'un reg 
gente în persona o d'un principe del Montenegro, 
0 del principe Dondukoîf-Korsakoff. 

To opterei per quest'ultimo. Diamine! con due de 
sinenze in of, dev'essere due volte bulgaro. 

Ma che ne direbbe il signor di Bismarek, veden- 
dosi cadere sulla testa due bulgari, invece d'uro 
solo ? 


non sarebbe 


srt 

L'Opinione d'oggi ritorna sul modo nel quai 
cedono i lavori del 
venienti che si veri 
sul regolamento. 

Certo l'attnate regolam 
il suo principale diîetto qual'è ? 

Quello di non fare regola, e di essere a volta a 
volta saltato a piè pari, 0 girato perchè non sia 
d'intoppo. 

Il regolamento è una stecca di bigliardo. Panetela 
fra le mani d'un giocatore inesperto, e, se gli date 
retta, la colpa dei tiri andati a male è sempre della 
stecca. 

Povera stecca ! 

Povero regolamento ! 
periamo, ad ogni modo. che vi si provveder: 
Un insieme di modificazioni da apportarsi al rego- 
lamento è già preparato. Purchè, una volta am- 
messo, non caschi sotto la massima : Fatta la legge, 
trovato l'inganno ! 

E questo, con la prevalenza alla Camera degli 
avvocati, vale a dire degli uomini il cui mestiere 
è di-cercare le seappatoie in ogni legge, è il vero 
pericolo ! 


pro- 
nostra Camera, e degli incon- 
icarono sin qui getta Îa colpa 


i non è il migliore, ma 


Buona cam 

Lettori, unitevi 
villeggiatura al ce 
la sua vil 
sidera que a 

Ausguriamogli, du 0 lettori, 
în villa e vi resti un pezzo. giacchè finchè rimane 
in campagoa lui, è certo che non vi andranno gli 
eserciti enropei. 


na e lunga 
partico per 
citung con 
tomo pac 

che si diverta 


SESSI 

Il famoso antropologo Virchow ha 
studio singolare, per incarico dei p 
di Germani: 

Si tratta di ricercare il_& 
cranio degli Hohenzoller: 

Alcuni scienziati pretende 
lern non avessero nel loro cr: 
ratteristico. Viro 
l'incarico di smentire ques 
cranii degli Hohe 
tombe della dinastia per restanrarl 

Mi pare tuttavia che ie. ricerche 
Virchow potevano essere facilmente rispa: 

Ti tratto caratteristico della famiglia Hokeazollern 
non è nel cranio dei suoî componenti, è nel fatto 
che oramai invece di regnare più sulla Prussia, im 
pera sulla Germa: 

E mi pare come tratto caratteristico snficiente. 

» è» 
ia 
scoppiata la guerra tra la Rus 
mania. 

Intendiamoci però, una guerra di tariffe, combat- 
tuta quindi da ua esercito di doganieri. 

La Russia ha messo un forte dazio d'entrata sul 
ferro. Bismarck, che, come sapete, è il gran can- 
celliere di ferro, non poteva restare indifferente a 
questo dazio che pregiudica sensibilmente l'industria 
tedesca, onde î giornali oficiesi adoprano un lin- 
guaggio molto vivace contro la Russia. 

L'opinione pubblica seconda i giornali, ed è ac- 

crescinta l'agitazione per raddoppiare i dazi sui 
cereali. 
Mentre la Germania si prepara a rispondere, come 
snol dirsi, pane per focaccia, la Russia ha dato te- 
legraficamente ordine al confine di esigere subito i 
dazi sul ferro. 


intrapreso nno 


incipe imperiale 


tto caratteristico del 


‘ano el 


e gli Nohenzol 
on tratto ca- 
>, per dir così, 
scienziati, osservando i 
ollern, ora che si aprono le 


10 danque ha av 


ici professore 


ia e la Ger 


» * 
RESTI 

Arriva ilare il Biferno di Campobasso. 

Egli ci reca nella cronaca un ampio resoconto 
di una recita dell'Odelfe, data a quel teatro Nazio- 
nale dalla compagnia Marchetti e Bolafî. 

Dopo aver parlato in merito dell'esecuzione, il 
Biferno aggiunge queste osservazioni 

« Danque, come si vede, ecco il genere che la 
compagnia deve abbracciare completamente. Il pub- 
blico - già l'avranno capito - è un pubblico difîi- 
cile, scabroso, intelligente anche troppo, ed ama 
e apprezza e si appassiona all'arte fina ed ele- 
gante. Sappiamo per esperienza che guai se una 
compagnia draramatica, a Campobasso, rasenta ap- 
pena una volta il triviale: essa è giudicata. > 

La compagnia Bolaffi Marchetti mediti su questo 
consiglio amichevole del Biferno, e non rasenti il 
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ell Amwinistraz 
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triviale mai. Essa consideri che ha da farla con un 
pubblico scabroso e intelligente anche troppo. 
Questa mesta e spontanea dichiarazione del Biferno 
le valga di insegnamento per le rappresentazioni 
future. 
* 
++ 
« Ed ora - continua il suliod: 
pobasso - due annunzi. Giov 
fuori abbonamento, a beneficio del 
lafl, colla Signora delle Camelie 
to qualche cosa di meglio. 
< Nientemeno che un'assoluta. novi Cuor di 
donna, dramma io quatiro atti, del cavaliere Carlo 
rabelli, primo segretario alla nostra intenden 
za. > 
Probabilmente la signora Bolafi, sceg 
sua beneficiata la Signor 
suasa di uniformarsi ai consi 


Cam 


organo 
sera, 19, 
ignora Bo- 


quale delusione per lei! Il croni 
gliel'ha detto colla sua fabituale franchezza 6 col 
suo laconico stile 

Na che Dumas! Ma che Signora delle camelie! 
Che roba è questa ? Grazie a Dio, sabato avremo 
qualcosa di meglio: Cuor di dorme di Carl 
rabelli, cavalie mo sezretario. 

Peccato che l’autore del Itai!o delle Sabine no: 
abbia pensato a meitere nella sua commedia, fra 
tanti tipi originali, anche quello del giornalista di 
provine: avesse conosciuto il cronista teatrale 
del iferno, che splendida macchietta avrei 
tuto tirare fuori! 


1 maggio. 
telegramma, all'arrivo de 
L'evactitude est la po- 


Son rit 
Re, mezzogiorno preci 
litesse des roi 
Alle due c'è staio 


lasto, col mi 


il rico dato da 
‘monica, da- 


vanti a un pubblico 
Colla sua ferrea memo 


neppure nn fo. 
il preclaro 
di n 


di carta su! leggio del piano 
professore ha 
glio, dal 1559 in poi, ha 


to în 


scritto 
Frescobaldi, 
Clementi, venendo giù giù 
Weber, e poi a Mendel 
a Liszt, a Thalbe 


Museo donatelliano al 


Museo lo, con intervento 
del Re che ha pronun- 
ziato dato a quest'or 


alle 
rentina e deil'ingegno ministeriali 

Del merito dell'esposizione, composta di orì 
nali, gessi e calchi provenuti ds 
pii lidi, compreso il Lo di Parigi, conv 
rebbe fare non dico na articolo, ma vin opuscolo, 
un volume a parte. E qualchedono lo fari 

Ii Re, circondato daîla sua cosa ci 
e dal comitato donateli ha 
e commentar tutto minutamente : 
alia sola esposizione delle opere 
si è spinto in tutte le altre sale del Museo nazio- 
rale, por rinfrescarseno la mensoria, non esclusa 
l'interessante armeria e gli altri tocali recentemente 
aggiunti al pian terreno. 


>< 


Ho incontrato all'inangurazione donatelliana molte 
notabilità venute da molto lontano, da Bruxelles, 
dal Cairo, perfin dall'America. 

Di francesi, oltre l’Hebert, direttore dell'Acca- 
demia di Francia a Roma c la sua bella siguora, 
cera il console generale de Laîgue, M. Saglio, 
M. Lefebvre ministro di Francia presso gli Stati 
Uniti, e M. Gérard, incaricato dell'ambasciata e del 
inistro dell'istraziore pubblica Berthelot.. E che 
entusiasmo, che affetto, che riconoscenza verso Fi- 


renze € l'Italia! 


Alle 5 1}? tutta Firenze era alla stazione; il po- 
polo di fuori, gli invitati dentro, per ricevere Sua 
Maestà la Regina, proveniente da Venezia. 

La stazione era addobbata con un’eleganza ed 
un lusso di cui è impossibile farsi un'idea. La 
grande sala d'aspetto era tutta convertita in giar- 
dino, con grotte, fontane, cespugli di verzura, trofei, 
stendardi, festoni di fiori, stemmi delle città italiane, 
tappeti, specchi, trono, tutto quello che si può de- 
siderare e sognare în fatto di sontuosità. 

Alle dame di corte di servizio in Firenze si era 
aggiunta tutta l'aristocrazia femminile in abbaglianti 
toilettes. 
Il mondo ufficiale era anch'esso al completo.. ed 
semi-ufficiale lo era più che mai. 
Tutti sentivano il bisogno di dare il benvenuto 
alla gentile Margherita, che viene ad integrare di 
sua presenza la festa di maggio, la festa della città 
dei fiori. 

E quando il treno è entrato în stazione, quando 
S. ML. la Regina è discesa, bella, raggiante col suo 
mantello da viaggio color crema, col suo cappello 


Stefazi, a onore e gloria dell'arte fio- 


più prossimi e re 
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resistibile, è stato 
durato parecchi minuti 
La Regiua ha abbracciato prima di t 


al Re, salutando la folla 
verso le carrozze di gala che attendo 
peristilio. 

Scortata dai corazziesi, la famiglia r 
viata alla reg; 
esagero — l'a: 
saluto, fra lo sv 


o, reci 


o da 


Ciò farà sì che non vedrò il primo 
le Michelangelo. 
e modo di 


concorso pi 


CbajrPa. 
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e ore 10 giungono pi 
dalle rappresenta 
Senato e da 


parte d' 
Le Lor 
pags 
dai corazzie 
di generale, il principe di 
iale. La Regina indossa una 
perte. 


divisa di uffici 
cltissima toelette gris 


Le Loro Maes: a pari 
Battisi pre della fa 
dall'ar Moro e co Tori 


è alquanto sparuto a causa della se 

malattia 

le e tutte le aîte ca 

le dame de 

tazioni della Camera e del 

sul paleo reaie eretto di fî 
Ii momento è solenne. Alle ore 10 15 la Regi 

co, e ientamen 

nde ch 


. le dep 


Produ: 
colombi vi: 
scoprimento. 


del Duomo e 
covo Cecconi, accompa- 
guato da gran numero di prel 
zione religiosi. La benedizione 


nano 
La Cor 
grande i parti 
esternando la sua grande ammirazione. 


Firenze, 12 (ore 3). 
L'impressione della cerimonia dello scoprimento 
è stata singolarmente imponente. Le tele ricopri- 
vano i tre compartimenti della facciata fra i grandi 
piloni sporgenti che erano stati lasciati scoperti. 
Appenz dato il segnale, îl tendone centrale è 
stato lentamente calato fino all'altezza deli 
li, poi î tre tendoni vennero calati co: 
te, sempre adagio, conservando tutti la 
ea orizzontale. 
ttempo una nuvola passando su Duomo 
‘odusse la strana impressione che le tele fossero 
immobili e che il tempio uscisse lentamente sorgendo 
da terra. 
Appena le tele furono al suolo, si vi 
Possurità della cattedrale tutti gli 


lero entro 
unni del Semi- 
su due lunghe file. 
Uscì prima la croce d'argento sormontata da un 
ramo di palma e recante in asta la bandiera bianca 
colla croce rossa. Poi venne tutta la processione 
che lateralmente in due file lungo la fie- 
ciata del tempio. 

Ultimo uscì l'arcivescovo portando la mitra e il 
pastorale. Egli salutò la tribuna reale, poi cominciò 
ia lunga cerimonia. 

La porta del tempio venne riebius: 
percorse tre volte la fronte del tempio benedi 
la facciata coll’acqua lustrale. Per ultimo *benedisse 
la croce sovrastante alla facciata. Tutte le campane 
suonavano simultaneamente. 

Dietro il gruppo degli stendardi delle associa- 
zioni che erano schierate dinanzi al campanile 
stato posto un immenso stuoio di piccioni viaggia- 
tori, chiusi in numerose casse ai piedi della torre 
di Giotto, 

Appena le casse furono aperte, i piccioni volarono 
roteando intorno a.g piazza, poi partirono a stormi 

varie direzioni a portare la notizia, la data e il 
giglio fiorentino alle sedi rispettive. 

Uno solo si fermò sulla finestra centrale del Bat- 
tistero, sopra la tribuna reale. ” 

Finita la cerimonia, monsignor arcivescovo, dopo 
un ultimo saluto ai sovrani, rientrò nel tempio per 


- FANFULLA 


li appiansi insistenti della folla enorme saluta- 
rono la partenza dei sovrani 
La piazz bellissima. Le case tutto intorno al 
Duomo erano ricoperte di intelaiature e graticolati 
facci con verdura e fiori. Talune erano ricoperte 
fino ai tetti a imitazione di arazzi a fondo verde, 
ricamati a fiori naturali 
L'aspetto era vaghissimo, e l'ambiente artistico 
sopra l'effetto generale. 
10 che scuoprivasi qualche pezzo 
scoppiavano a 
un tratto in 
L'effetto gu 
sione che il tempio ne rimanga ristretto a motivo 
‘ici lunghi piloni sporgenti ad angolo vivo, e delle 
linec verticali preponderanti su quelle orizzontali e 
sulie linee dei cornicioni lasciate più chiare. 
pparisce insomma evidente l'idea dell’architetto 
di sormontare îl tempio colle cuspidi. 
In quanto ai dettagli, essi sono assolutamente 
maravigliosi. 
Firenze, 12. 
Dicesi che oggi Sua Maestà il Re abbia concesse 
di motu proprio le seguenti onorificenze : 
‘Gran cordone mauriziano a monsignor Cecconi 
arcivescovo di Firenze. 
Croce di grand'ufficiale al sindaco marchese Tor- 
rigiani 
‘Croce di commendatore all'architetto Del Moro, 
che portò a compimento i lavori della facciata. 
‘Croce di cavaliere ai Marncelli detto Canepino, 
capo degli operai addetti ai lavori della facciata. 
Stasera avrà luogo un pranzo 2 corte coll'inter- 
vento delle autorità. 
| Re riceverà oggi una deputazione del 
municipio di Lucca, accompagnata dal deputato ono- 
revole Mordini 
La Commissione interesserà îl Re affinchè si com- 
piaccia di visitare la città di Lucca. 


(Agenzia Stefani). 
Firen 
Alle ore 2 pomeriî il Re ela Re- 
3. A. R. il principe di Napoli, accompagnati 
vole Zanardelli e dalle loro cace civile e 
Militare, assisterono al Te Deum celebrato nel 
Duomo. Vi assistevano pure la rappresentanza del 
Parlamento, il Corpo diplomatico, tutte le autorità 
e un gran numero di invitati. 
Il tempio era riccamente illuminato da oltre 
fra Iumiere eci, con circa 10,000 candele. 
La famiglia reale fu ricevuta alla porta dal Capi- 
Duomo. 
monsignor Cecconi, che indossava para 
menti sacri antichi di grandissimo valore storico. 
1 Sovrani farono vivamente acclamati all'andata 
ed al ritorno. 


Nella circostanza del quinto centenario del sommo 
Donatello, il nostro amico Luigi Suner ha dettato 
Ja seguente epigrafe: 

DO LLO 


LA. SUELDITÀ . DIPEGNA - L'ANDIO 
virî . SEL, cre 


— UN NUOVO COLPO DI STATO? 


È con queste parole che parecchi giornali d'inno 
la notizia che uno dei componenti la reggenza bul- 
gara, lo Stambuloîî, lavori per posare la propria 

did ia, preparando 


candidatura come principe di Bulg: 
il terreno alla grande Sobranje che dovrebbe es 

» fra poco convocata, per procedere alla elezione 
del sovrani 

Sebbene la notizia stia facendo in questo mo- 
mento îl giro della stampa europea, pure essa va 
accolta con una grande riserva, perchè, come al 
solito, è stata messa fuori dai giorn lî russofiti di 
Pnearest, ed ha tutta l'apparenza di essere una in- 
venzione delia diplomazia russa, per mettere in 
mala vista la reggenza bulgara di fronte ai governi 
d'Europa, e poter insistere nel far credere che la 
più grande anarchia regni nel Principato. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


—_——— n) TT 


NOME FATALE 


DE GASTYNE 


Ghigliottinato il figlio di un ghigliotti 
delinquente, d'un assassino !.. Che cosa 
è fatto suo padre? Che delitto aveva 
commesso ? forse un bandito di profession 
Rscino di strada?... No, sua madre non l'a- 
vesse potuto prevedere 
alia moglie e al figlio ! 
sempre e non capiva 
nulle trovare strano il nuovo 
inquilino dell'albergo. Si domandava se non avesse 
la testa, a un tratto, e ogni tanto volgeva la 
‘o verso la seala, con aria inquieta, come per 
gente 0 per fuggire. 
fa Ottavio, che voleva saper tutto, ripre: 
funesto interrogatorio. e domandò : 
che delitto avera commesso, quel Gail 


Îl suo 


landin? 
assinato un nomo e una donna. due 


poveri ostà, che tenevano uno stabilimento vicino 
1 Poitiers 
Polli momento di vivacità. di collera, forse? 
"o. che faceva degli sforzi sovrumani 
per rimaner calmo. 
peri momento di collera... — esclamò il ca- 
ni Cui l'indignazione cresceva a ogni frasi 
3h! sita Proprio!.. Per rubare ! 
—- Per rubare? De 
Stio non pote dire di più. Aveva perso la voce 
o sveva la Sronte bagnata di sudore. 
adria proprio il figlio di quell'uomo 
sinora era completa, irreparabile... a 
Fasti rece nn bel chiasso nel paese, glie lo 
Srptiazo, io - gognuitò il csmoriere. — Prima di 
Essmiiil dclitto.. una cosa “orribile; Nn massacro 


La sua 


Da altre notizie che giungono direttamente dal 
Principato, pare che la voce riferita dai giornali sia 
senza fondamento, © l'inesistenza del pericolo di 
nuove complicazioni può essere anche indiretta- 
mente confermata dai viaggio che i reggenti în 
perfettissimo accordo, hanno fatto în questi giorni 
nei distretti, e dalla permanenza dello Stoiloff a 
Vienna. 

In ogni modo, l’attenzione del mondo politico è 
richiamata suì nome dello Stambulofî, e non è forse 
inutile lo spendere qualche parola, per parlare di 
quest'uomo, che ha esercitato una grande influenza 
sugli ultimi avvenimenti del Principato, e che în 
ogni modo, anche non aspirando alla corona, è da 
un anno e mezzo alla testa del suo paese. 


* 


I reggenti, secondo il modo col quale li nominò 
il principe Alessandro prima di firmare l'atto di 
abdicazione, sono tre. Però gli altri due sono sempre 
rimasti nell'ombra, non avendo nè l'ingegno nè i 
precedenti politici dello Stambuloff, che a questi 
hanno subito assicurato la preponderanza. Difatti 
durante riunione della Sobranje che ebbe Inogo 
l'anno scorso quando fu eletto il principe Viade- 
anaro, nel mondo politico di Sòfia e di Tirnovo, non 
si parlava quasi mai della reggenza, ma bensì del 
reggente, ed era sottinteso che quando si diceva il 
reggente, si accennava allo Stambuloît, e non ad 
altri. 

Degli uomini politici del Principato creato al Con- 
gresso di Berlino, lo Stambuioîî è uno di quelli che 
si pose în evidenza dopo tutti gli altri. Sebbene 
conosciuto come un giovane di molto ingegno, egli 
non figurò che în seconda linea nel lungo periodo 
delle iotte fra conservatori e liberali, che furono la 
prima causa delle sventure che colpirono il prin- 
cipato. 

Si mise în evidenza solamente qualche anno fa, ri- 
velandosi in due o tre discussioni importanti che 
ebbero Inogo alla piccola Sobranje. Adesso è anzi 
riconosciuto come il primo oratore della Camera 
bulgara, della quale fu eletto presidente poco prima 
delia guerra serbo-bulgara, quando era al governo 
col principe Alessandro, quel Karavelofî, che dopo 
essere stato nuo dei più accaniti fautori dell'indi- 
pendenza e aver trovato Ini il motto la Lulgaria 
dei Bulgari, adesso è passato nelle file dei russo- 
fili, ed è l'alleato dello Zankofî. 


* 


Quando avvenne il colpo di Stato, e il principe 
fun aggredito nel suo palazzo a Sofia, lo StambulofT 
era in campagna presso Timovo, sua città nativ: 
La prima cura degli insorti fu quella di interr 
pere tutte le comunicazioni telegrafiche, cosice 
per ventiquattr'ore non si seppe nulla di quanto era 
accaduto în tutta la Bulgaria, tanto più che nulla 
poteva far sospettare una rivoluzione, proprio al 
l'indomani delle vittorie del principe Alessatdro. 
Lo Stambuioîî stava facendo tranquillamente co 
lazione 2 Tirnovo, quando gli fu recapitato un te- 
legramma urgente to. Era un telegramma 
dello Zankoff che gii dava notizia dell'accaduto, e 
lo invitava a prendere parte con lui alla forinazione 
del nuovo governo. Lo Stambuloff, con un tele- 
gramma moîto encreteo, rispose: stigmatizzando la 
condotta dello Zankof, e rifiutando di allearsi a 
luî, gli annunziò che partiva per Sòfia onde formare 
nn governo, giacchè a inî, presidente della Camera, 
e non ad altri, spettava di prendere in mano le re- 
dini dello Stato, venendo a mancare il principe le 
gittimo. È noto come la contro rivoluzione trion- 
fase dopo quarantotto ore, prima ancora che lo 
stambuloîf avesse tempo di giungere alla capitale. 
Ma la energica risposta da lui data alle proposte 
di Zankoîî, e il contegno risoluto che tenne contro 
i rivoluzionari, appenz arrivato a , conciliarono 
intorno al suo nome unanimi simpatie, e quando il 
Principe lasciò il principato, scelse, col plauso di 
tutti, lo Stambulotf per affidargli assieme al Mout- 
kurofî, che fu ii primo a marciare contro i reggi 
menti insorti, e ad unaltro, la regyenza dello Stato. 
Fedele alla memoria del principe durante gli ul- 
timi avvenimenti, egli è sempre stato nno dei più 


spaventoso: l'uomo pieno di coltellate nella schiena 
© la donna precipitata in un pozzo... Tutto Poitiers 
correva a vedere. Mi rammento sempre dell'effetto 
prodotto dalla notizia: non ci credeva ni 
mo... Era di Il delitto era stato 
commesso la domenica notte, dopo la chiusura del- 
l'osteria. Gaillarilin, che ci anda 
manto, era co) 
neva le 
maginato 
viva, che si 2... Spesso desinava 
ua, alla locanda. Anche il giorno avanti l'avevo 
Servito io. Era allegro, gentile, generoso, € scher- 
con ine. Qui gli si voleva tutti bene 
quando seppi lo cose, il giorno dopo, ri 
ressionato che non mi sono più 


neriere seguiti 

o tutti sorpresi, tanto più che Gail 
lardin era di buonissima famiglia. Suo padre era 
cavaliere e consigliere generale. e anche lui era 
conosciuto e stin . benchè facesse una 
Sita un po' scapata... ma questo non toglie il ga- 
lantuomo, 0 non impedisce d'essere stimato... Si 
diceva anche che non navigava în buone acque, 
Che s'era mangiato tutto il patrimonio, e che co- 
minciava a rovinare la moglie. 

“°veva anche moglie? — domandò Ottavio più 
morto che vivo. 

7° a tre o quattranni, non mi rammento pre 
cisamente. 

"tre o quattr'anni?.. Le date corrispondevano 
porfettamente. Il nostro amico domandò ancora: 

— E figliuoli 

— Un maschio. 

Ottavio chiuse gli occhi, in preda = uno di quei 
dolori che non si possono esprimere. Non ci pote- 
tano essere più dubbi. Quel figlio, macchiato di 
Tingue, era lui. Ora capiva tutto: perchè il nome 
di Poitiers gli aveva fatto tanta impressione; 
perchè lo strade della città gli rammentavano cose 
Li vedulo., In quel paese aveva vissuto, lì aveva 
fossato un'infanzia felice, di li era, senza dubbio, 
Fuggito colla mamma, disonorato, perseguitato, 
berichè innocente, dalla pubblica riprovazione... 


caldi propugnatori della indipendenza russa ed è 
contro di lui personalmente, più che contro gli 


Altri, che la stampa russa si scaglia quotidiana” 
mente caricandolo di contumelie, ed insinuando che 
nel posto che occupa, non miri ad altro che ad a0- 
cumular ricchezze. 

* 


Si capisce che, dato questo stato di cose, il nome 
dello Stambnloff serva come di bandiera al partito 
che vuole l'indipendenza del proprio paese; ma da 
questo al pensare a farne un candidato al trono ci 
corre, e nel suo buon senso - anche vi fosse qual 
cuno 2 pensarlo — il popolo bulgaro deve capire 
certamente, come il posare una simile candidatura, 
sarebbe come voler creare subito le più gravi com 
plicazioni. 

Lo Stambulofî che si trovò presidente della S0- 
branje a ventinove anni, ne ha adesso trenta- 
quattro. Dai suoi parenti ‘era stato destinato alla 
carriera ecclesiastica, e fu mandato al seminario di 
Odessa. Ma poi lasciò la carriera ecclesiastica per 
studiare legge a Vienna, do’ 
uomo colto, di modi simpatici e cortesi, € 
ho detto, fortissimo oratore. Ila ingegno pronto, 
svegliato, e sebbene sia, perla sua posizione, tuori 
del gabinetto, pure egli è sempre stato în tutto 
questo periodo il capo vero del governo. 


Vico. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Signor Pieruccio Rey... . > > Le 

Dal prof. cav. Leopoldo Mastrigli (dodice- 

‘simo versamento prodotto dalla vendita 
delia sua Melodia «Prega per me>) 
Somma precedente - . + 


Totale 


Per l'ospedale di Diano Marina. 

Dal generale Ardoino L 
va precedente . : . » GSî 70 
Totale . . . L 719790 


L. 19 - Temistocle Pessuti, 


10 — Fratelli Fanti, 19 — Lodovico De Vecchis, 2. 


Per le elezioni politiche di Roma. — Il mar- 
chese Al li ha diretta all'avvocato 
Facelti, presidente del Circolo Camillo Cavour, la 
lettera seguente 


«Roma, 11 maggio 1887. 
«Timo signore, 


« Allorquando, or sono pochi giorni, la Signo: 
Vostra mi partecipò che il Circolo Cavour, di cui 
ella è presidente. proponeva la mia candidatura al 
primo Collegio di Roma. le chiesi tempo a riflet- 
tere, sembrandomi non esser giunto ancora îl mo- 

mento opportuno per prendere una decisione. S 
pevo però che l'idea prima di una così fatta can- 
didatura era sorta da lunga data nell'animo di al- 
cuni i quali credevano che il mio nome potesse 
giovare ad uno scopo essenzialmente politico. Se 
così fosse stato, non avrei avuta alcuna difficoltà 
utere questo nome dagli elettori di 
» pubblico 0 come 
nulla nel proprio passato da na- 
o da giustificare, non si teme il giudizio 


privato non si lb 
sconde 
popolare 
«Ora però vedo che la lotta elettorale assume un 
caratteri la quello che io avrei, non 
dico cred : » € che prevalgono eselu- 
sivamente criteri per verità non elevati né politi 
ra di coloro che siatteggiano ora ad amici 
0, e ne adoperano le forze. In 


ione di cose non mi piace scendero in 
zione di ee imici a me carissimi in una 
Potevano da principio preve 
gli inconvenien 
gli incoraglio si adattano certe naturo 
soglio mi spiego perfettamente 
li anche  indipendentemento 
jescir gradito ad alcuni. 
Voglia quindi, ignore, accettare 
. «Voglia aliceri ringraziamenti © rendersi inter: 
Sa più sins sentimenti di gratitudine presso i 
e dei inisdesto Circolo i quali mi reputarono 
membri, di iticimo onore dî sedere in Parlamento 
n tato di Roma. E 
como deputato 1 sincera stima o considerazione 
« Suo obbl.mo 


<Atessanpro GriccIOLI. » 


dere tu c 
CA certi tempi 
speciali di uomini, 


dalla po È 


Circolo Camillo Cavour, preso atto della let- 
dell Ci rinuncia del marchese Alessandro Guicciol 
tera 0 nei suoi principii di coerenza politica. che 
gli vietano di appoggiare qualsiasi altro candidato 
Gli vin sì ispiri strettamente a quella fede libe- 
che moderata che esso professa, dichiara di nste- 
Tale i dalla lotta elettorale per l'imminente elezione 


suppletiva di Roma. 


Lotta elettorale. — Dal momento che il mar 
chese Guiccioli ha rinunziato alla candidatura, 
fica resta impegnata fra il commendatore Venturi 
@ îl signor Rieciotti Garibaldi. 

io ftta veramente non è combattuta ad armi 
molto cortesi, perchè è stato pubblicato contro il 
monturi un manifesto carico di insolenze... e firmato 
dai Koliti ignoti... elettori indipendenti. Del resto, 
essa appassiona pochi. 5 

sa ae 5 conosceremo il risultato finale 


Onoranze ai prodi di Dogali. — Il ziorno dello 
statuto, che quest'anno ricorrerà il 5 giugno, sari 
Solennizzato in Roma con feste straordinarie. 

insugurerà il monumento ai caduti di Dogali, 
monumento che sarà eretto per cura del nostro 
municipio. ep 
amo che con una apposita circolare il mi- 
nisi della guerra ha disposto che alla inaugura- 
Zione del monumento stesso siano presenti î super 
iti del fatto glorioso e le rappresentanze dei res- 
fimenti che presero parte ai fatti d'armi di Saati 
e di Dogali. 

Possiamo aggiungere che anche il prode capitano 
Michelini presenzierà la cerimonia, che riuscirà 
senza dubbio commovente e grandiosa. 

Le Loro Maestà harino promesso il loro inter 
vento. 


Noterelle vaticane. — Sua Eminenza il cardin 
Massaia è partito alla volta di Sarno presso _S 
lerno, per motivi di salute. Fino ai principii di ot 
tobre non farà ritorno a Roma. 


3, Il Circolo cattolico di Londra manda a 

pet le sue nozze d’oro una bellissima macchina ti- 
Dografica di nuova invenzione che deve giungere 
A Roma quanto prima, accompagnata da una Com- 
missione. 


.*, L'abate Franchini trappista, già superiore 


alle ‘fre Fontane, e che per mene persecutrici f 
denunziato al Sant'Ufficio, è stato del tutto dichia- 
rato innocente. Si spera che quanto prima sarà 
reintegrato in tutti i suoi diritti, e non è impro- 
babile che riprenda possesso della sua carica. 


Dono dell'assessore dell'istruzione. — Il cava 
liere Oreste Tommasini, assessore per la pubblica 
istruzione, ha donato alla Scuola professionale fem- 
minile una magnifica macchina per il ricamo in 
bianco e in colori. 

Con questa nuova macchina la scuola del ricamo 
prenderà certamente maggiore sviluppo. 

A proposito della Scuola professionale femminile, 
apprendiamo con piacere che la duchessa Eleonore 
Torlonia è stata nominata patronessa della Scuola 
stessa. E ciò su proposta delle signore ispettrici, 
che avanzarono domanda alla Giunta comi 


Reale Accademia dei Lincei. — La classe di 
scienze morali, storiche e filologiche terrà seduta 
il 15 corrente, all'L pomeridiana. 


Scoperte archeologiche. — In piazza Cenci, 
quasi nello stesso luogo ove si rinvenne la gran 
tazza di granito di cui si tenne parola tempo 
dietro, è stato disseppellito il tronco di una statua 
seci-colossale. Rappresenta una figura virile ignuda 
di robusta corporatura, con la coscia e gamba si- 
nistra sollevata e che doveva essere poggiata su 
di un sasso o altro sostegno. E: 


—————_____________________________ 


Niuolo — domandò - si sa che cosa 
sia diventato ? 

"Nessuno n'ha mai sentito parlare. Del resto, 
tutta la famiglia è sparita... Il babbo, che era vec- 
chio, è morto quindici giorni dopo l'esecuzione, di 
Vergogna e di doiore. La moglie ha venduto tutto 
iuci che aveva e è andata via col figliuolo. Nes- 
Sumo sa che cosa ne sia stato... Era una bravis- 

tti le volevano bene e nessuno 

la dire sul conto suo. Anzi . 
Ha avuto un torto solo, quello di sposare quel 
birbaccione... L'hanno arrestato da lei... Ci era an- 
dato per non dar sospetti... Ah! Povera donna, 
quante ne ha passate! 

Ottavio alzò gli occhi al cielo. Ah! sì, pensò, 
quanto deve aver sofferto ! Tutto quel che soffro 
io in questo momento, è un'inezia in confronto 
alle sue torture © alle sue angescie. Nel disastro 
lia pensato a una cosa sola, a suo figlio. E lo 
ha voluto proteggere, salvare... strappare all’in- 
famia. 

Ti nostro amico pensava a tutte queste cose senza 
parlare, Riviveva, in spirito. le ore terribili passa 
Ta rue mado; © del fremiti d'orrore parodrvemno 
il suo corpo e gli facevano rizzare i capelli. 

Îì cameriere, che aveva da fare. domandò : 

— Desidera altro? 

— Grazio.. 

Poi, ravvedendosi : 

RAUL Scusate, potreste trovarmi qualcuno che 
mi conducesse domani sui luogo del 
DL GIO aan ri 

— Sicuro — rispose il cameriere sorpreso. - C'è 
un brav'uomo, il signor Brauvais, che fa il reparter 
ai giornali del paese, e che arrivò dei primi sul 
luogo del delitto. Ha seguito tutte le peripezie del 
processo © dell'eseouzione, 0 certamente non si è 
dimenticato di nulla. 

— Fatemelo chiamare domani mattina. Gli pa- 
glerò la giornata: che cosa mi chiederà? 

— Con venti franchi sarà più che contento. 

Fi Sta bene, potete andare. 

cameriere si diresse verso la poi 
pensare alla strana fantasie del forestiro, nè senza 
esaminario con diidenza. Sulla porta si fermò 

— Si rammenti che îl pranz S 
sp ipnnn pranzo è per lo sei... Suo- 


- Non pranzo a tavola rotonda - rispose 0t- 
tavio. — Mi servirete qui. co 

— Benissimo, signore. 

Il cameriere usci; e Ottavio, rimasto alfine solo, 
potè abbandonarsi alla sua emozione. Chiuse l'uscio 
a chiave, e scoppiò în singhiozzi. 

Adesso era finita. Sapeva tutto, e îl suo di 
era più crudele, più orribile di quanto si sarebbe 
potuto immaginare. Fra figlio d'un odioso assas- 
sino ladro'.. Nessuno orrore era stato risparmiato 
al misfatto. Un uomo è una donna assassinati. «bra 

come da una bestia feroce, a colpi di col- 
tello. Gran Dio! Gran Dio! Egli ig 
male a una mosca dacchè era vivo, Sua madre n 
faceva che del bene a tutti quelli che l'implora 
vano, era la giustizia, la bontà în persona. È 
sentiva il cuore pieno d’ardori generosi; aveva il 
desiderio di amare © di veder tutti felici. E se 
sospettasse chi era, a chi doveva la vita, sarebbe 
sfuggito da tutti come un malfattore. Non aver& 
mulia del carattero di suo padre: nè l'amore dell» 
isaipazione e del vizio, nè la crudeltà; aveva cnzi 
tutte le virtà della madre: eppure l'eredità sar 
guinosa del padre pesava su di lui e lo schia& 
ciava... Fra giusto? che cosa avera fatto per 
ritare quella sciagura che era piombat» copra di 
lui, a un'età in cui egli non aveva ancora la r* 
gione?... È sua madre? Non era Forse, innocente 
ome Ii? Eppuro era stata colpita più crute! 
mento di lui. Oh! la disgroziata! Gli pareva di ve 
derla nel momento in eri seppe tutto, in cui strap 
Pavano da casa sua i marito per mettergli le mar 
notte. Le vedova vicino alla sua culo, mentre cr 

a mdere il figlio. Eppoi In vedeva f 
gire co filiuolo incollo, 1iociare quelle cià me 
ledetta, atfranta dal dolore, come una madre li- 

(ca. Tutto questo era terribile! E ora la pover 


donna non si lame n 
2! entava più; sveva 
per lui bastava a consolazie i ce She © 


Aveva avuta la forza 


gli si 


d'anîmo, il coraggio di n®- 


scondergli tutto, di fargli una nuova vita, un nome 

muovo. Se le avesse dato retta, so avesse ascolta‘o 

i 2x0 consigli, sarebbe potuto morire, senza sap 
‘#» genza essere obbligato ad arrossire, 


abbassari 


assare la fronto davanti agli sguardi degli v© 
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La statua manca della testa, delle braccia e della 
nba dritta. 

Si crede che doveva rappresentare un Marte. Come 
ore artistico è assai mediocre. 


Nuove sale sanitarie. — Le nuove sale di 
ternità aperte in via San Francesco a Ripa 
via de’ Banchi hanno principiato a funzionare e 
liano già ricoverato parecchie partorienti 


Anfiteatro Umberto. — La compagnia italo 
ma dei fratelli Amato ha inaugurato ieri sera 
con molto successo la serie delle sue rappresenta- 
zioni estive; e se è vero che il buon di si giudice 
dal mattino, bisogna ben dire che i iratelli Amato 
faranno a Roma un'eccellente stagione. Infatti la 
vasta platea dell'anfiteatro, nella quale la nuova 
impresa ha sfoggiato un'illuminazione quale per 
lo avanti non erasi mai veduta, era affollata di 
spettatori, e nei palchi notavansi una quantità 
di signore accorse ad ammirare la valentia degli 
artisti e la sapienza dei numerosi cavalli di cui va 
ricca la compagnia. 


E per dire la verità, la loro aspettativa non è 
rimasta punto delusa, perocchè la compagnia dei 
fratelli Amato novera nel suo personale amazzoni 
valentissime ed eleganti, cavallerizzi abilissimi, 
aerobati d'ogni genere, cavalli che per la loro do 
trina meriterebbero di sedere in Parlamento o di 
occupare una cattedra in una Università, senza poi 
contare gli elefanti, i cani, le scimmie e tutte lo 
altre bestie ammaestrate. 


Ornamento certo non ultimo della compagnia 


sono le bravissime e belle sorelle Castagna, che 
ieri sera entusiasmarono addirittura il pubblico 


coi loro esercizii al trapeso. Fu pure applauditis- 
simo il direttore del circo che presentò dei superbi 
stalloni ammaestrati în libertà, ed ebbe un successo 
di novità il velocimane Robert coi suoi esercizi 
sorprendenti di equilibrio. 


L'ingratitudine. — Mentre il treno ferroviario 
trasportava in Roma le messaggerie dei fratelli 
Amato, Pulcino, uno degli elefanti della compagnia, 
il buon Pulcino, tanto caro e gradito a tutti i pub- 
blici d'Italia, ha commesso una villania, una sgar- 
beria ser 

Approfittando del contrattempozin cui 
rviva il pranzo, cioè dieci chili di p: 
tate e dieci di avena, iniastidito forse dal moto 
della ferrovia, èn colpo tanto forte di pro- 
doscide sulle spalle dell'amico guardiano da farlo 
cadere in terra malconcio. 

1) poveretto ha dovuto rimanere în Orte presso 
quell’ospedale per essere enrato. 

Pulcino è stato posto in prigione, a pane ed acqua, 
per cinque giorni e cinque notti. 


Ù il suo guar- 


ÎxFORMAZION 


Nos 
Il nuovo relatore del bilancio d 
a 
come da qualcuno si tenta far 
generale al ministero della marin: 

Egli è soltanto membro del Comitato dei dise- 
e per conseguenza membro di un alto consesso 
tecnico, indipendente affatto nelle sue risoluzioni e 
SECO farti del ministre do 


PRE 
della marina, ispet- 

Vigna, non è, 
edere, direttore 


La risoluzione presa, a quanto pare, dall’onore- 
vole Maldini di combattere il bilancio e tutti i 
progetti di legge presentati dal ministro Brin è 


> commentata nei circoli parlamentari. 


Ieri si è radunata la Sotto-Giunta del bilancio 
dei lavori pubblici. 

All'adunanza è intervenuto il rainistro Saracco, 
il quale forni gli sc enti richiesti, e dichiarò 
essere necessario un aumento per l'Ispettorato. 

Egli rimase fermo nei suoi propositi circa ai la- 
vori ferroviari ed esternò il desiderio che nel bi- 
lancio sieno iscritte le somme che saranno dispo- 
nibili secondo la condizione finanziaria, senza pre- 
sentare tabelle colle indicazioni dei lavori da ese- 
guire, ai quali dovrà provvedersi a secondo delle 
somme disponibili. 


tero delle finanze ha fatto vive solleci- 
(e di finanza di Firenze, Li- 
vorno, Arezzo e Grosseto, perchè sieno presto con- 
dotte a termine le operazioni tecniche per lo 
stralcio della rendita dei fabbricati civili del ca- 
tasto rustico. 

Nel corrente anno, erediamo, queste importanti 
operazioni saranno ultimate e scomparirà così una 
ingiusta diversità di trattamento fra contribuenti 
della stessa provincia. 


N mini 
tazioni alle intenden 


a la nomina dei rettori nelle uni- 
il ministero dell'istruzione ha sta- 
bilito che si faccia col sistema elettivo, determinato 
dalle norme dell'ottobre 1876, secondo le quali sono 
invitate le assemblee generali dei professori di tutte 
le università a presentare una terna di nomi al 
ninistro, che ne sceglierà quello da proporsi alla 
approvazione sovrana. 


È stato pubblicato îl bilancio tecnico del Monte 

i pensioni per gli insegnanti pubblici elementari 
dicembre 1881. 

Da esso si rileva che îl patrimonio del Monte a 
quella data era di lire 11,943,158, e che Je condi- 
zioni finanziarie dell'istituto sono tanto soddisfa» 
centi da superare l'ammontare degli oneri futuri. 


Sappiamo che il Consiglio di Stato ha respinto, 
a sezioni riunite, il ricorso presentato dal principe 
Don Giovanni Andrea Doria Pamphily contro un 
parere precedente dello stesso Consiglio col quale 
veniva ammesso il ricorso presentato dal comune 
di Avigliano, perchè fosse mantenuto il vincolo fo- 
restale sui boschi di proprietà del principe nella 
sua tenuta di Lagopesole. 


il Bollettino militare, che uscirà questa sera, 
pubblica, fra altre, queste disposizioni : la conces- 
Sione della medaglia mauriziana al generale Cial- 
dini: la collocazione a riposo del cav. Pietro Ro- 
saguti, ora maggiore generale in disponibilità, e 
la nomina di lui a commendatore nell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

Reca pure il collocs.nento în posizione ausiliaria 
del colonnello di fanteria in disponibilità cavalier 
Paolo Bacci; la nomina a capo di stato maggiore 
della divisione di Ancona del cav. Michele Girola, 


maggiore di stato maggiore del 9° corpo d'esercito, 
e la destinazione al comando del 9° corpo d’esei 
cito del cav. Emilio Venini, ora maggiore di fan- 
teria. 


Sono stati comandati presso le truppe in Africa 
Odoardo Sorrentino tenente commissario, Mariano 
Gregori sottotenente commissario, ed i tenenti con- 
tabili Domenico Pezza, Luigi Pao!ueci e Gabriele 
Benso. 


Ci scrivono da Orbetello che domani s’'inaugu- 
rano in quella città il monumento a Garibaldi e 
una lapide a Mazzini. 


Il Consiglio federale svizzero ha chiesto al go- 
verno italiano se fosse propenso ad entrare în ne- 
goziati per la conclusione di un trattato riguar- 
dante il taglio del Sempione. 

Il Consiglio federale ha deciso di accordare ai 
cantoni di Waadt, Wallis e Friburgo che si sono 
obbligati a contribuire alle spese del taglio un 
sussidio di quattro milioni e mezzo di lire. 


Oggi sono passate in armamento a Flbing le tor- 
pediniere d’elto mare (tipo Schichau) 99 e 100. 


N Polcerera che arriverà domani o sabato a 
poli, ripartirà probabilmente il giorno 28 per Mas- 
saua, con un carico di materiali. 


Sappiamo che il 15 salperà da Newcastle il 
nuovo incrociatore Dogafi, sotto il comando del 
capitano di fregata Roberto de Luca. 


Abbiamo da Sue: 
< Teri giunse tro porto, proveniente da 
Massaua, il regio trasporto Europa. Daila bandiera 
nazionale issnia trinchetto, ci accorgemmo es- 


în data 3 maggio: 


nel n 


servi a bordo il generale Gené, destinato a rimpa- 
triare. 

< Il Genò sembra molto calmo all'aspetto : però 
egli è restato sempre solo sull'Europa, benchè 


avesse a compagni di viaggio la signora Luecardi 
giore Michelini. il quale, 
pena giunto, è partito per Alessandria. 
« Il Genè si iubarcheri sul Polcevera. che giun- 
gerà qui fra giorni, e con esso rimpatrierà. 
« Stamani l'Exropa è entrata in bacino. » 


Elezioni politiche. | 
Primo coltegi» di Cagliari. — Inscritti 12,106 — 
Votanti 4779. Pn proclamato eletto Cocco-Ortn 
comm. Francese «on voti 
Secondo colì: riv di Cagliari. 
Fu proclamato «letto Cocco-Orta con voti 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 12. 

ll Figaro garantisce che il signor de Giers è 
stanco della opposizione che gli si fa, e che le sue 
dimissioni sono state accettate. 

Il conflitto fra la Commissione del bilancio e il 
governo è arrivato allo stadio acuto. La Camera 
deciderà solo coì voto della sorte del ministero. Si 
ritiene che la cansa sia la coalizio gli oppor- 


tunisti con i radicali. È probabile la caduta del 
ministero Goble 


Berlino, 1 
Il parroco cattolie» Voegtle, detto il /’apa, il 
quale si era immischiato nelle ultime elezioni per- 
chè diventato debole di mente, è stato condarnato 
a un mese di carcere. Il vescovo lo ha traslocato 
e censurati 
Il principe imperiale è qui atteso domenica di 
torno da Ems. La cura gli ha molto giovato e si 
considera guarito. 


Napoli, 12. 
La principessa Federico Carlo di Prussia è giunta 
a Capri ed ha preso alloggio all'Hotel Roval d'An- 
gleterre ove pare tutta l'estate. 


Milano, 12. 

Stamani tentò di suicidarsi ai Boschetti il pub- 
blicista Vittorio Garbagnati, sparandosi un colpo di 
rivoltella al petto. 

Per un anno fu ultimamente direttore della Far- 
falla. Egli scrisse î Racconti delle Donne, e foce 
anche alcune commedie che furono rappresentate 
con successo 2 Milano. 

Lo stato del suicida è molto grave. Si crede che 
si tratti di dispiaceri d'amore. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 11. — Oggi è partito per il Medi- 
terraneo il piroscafo Stura, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 


BORSA DI ROMA 


2 maggio 

Mercato, esordito discretamente fermo ed animato, 
chinde leggermente più debole sui corsi delle piazze 
estere. 

La rendita contante ebbe scambi a 99 10, 9907 199, 
e per fine, esordita a 99 17 112, scese a 99 10, con 
discrete transazioni, 

Senza variazione 

Le Generali da 3 

Ferme le Immobiliari che trovarono buon denaro 
da 1228 a 1231, per chiudere al primo prezzo. 

Te azioni Banca Industriale da 750 a 746, e quindi 
di nuovo a 740. 

Banco Roma 975. 980. 

Condotte 557, 531, 

Molini 350. 

Ornibus 35 

Gas 1750, 1755. 

Mediterranee 610, 611. 

Vennero scambiate poche azioni della Banca pro- 
vinciale a 277, restando offerte. 

Cambl; 

Francia tre mesi 1002 

Londra 25 34. 


SA 


Ore 3. — Rendita 99 10. 
Industriali 750, Immobiliari 1228, Generali 682. 


BORSA DI PARIGI del 12 maggio. 


Rendita Frane. amm. ant. 30/9! 83 65 
» >» 30/9 perpetua. } 8030 
» » 30/0 nuov: 
» >» 4,00 
Rendita ltalisza 50/00». 
Cambio sopra Londra, 
Consolidati Inglesi ....... 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca 
Banca di Parigi ... 
Egiziano 60/0... 
Rendita Spagnuolafesi. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi... 
Azioni Suez.... 
Azioni Panama LL. Lic. cccc ee 
Ferrovie Meridionali a termine 


2010 — | 2015 — 
405 — 
TO — 


Spettacoli d’oggi 

VALLE — Ore $ 1? — Torquato Tasso. 
MANZONI — Ore 8 11? — Chi semina e chi rac- 

coglie - Cuor di castellana — Ruy Blas - Il 

casino di campagna. 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 9 — Pippetto sposa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 
ROSSINI — Ore 8 — Excelsior — Il Diluvio uni- 

versale. 


 TELEGRAMMI STRFANI 


FIRENZE, 11. — Monsignor arcivescovo si è re- 
cato al palazzo Pitti ad ossequiare S. MI. il Re. 

MOSCA, 11. — La Gazzetta di Mosca, tornando 
a polemizzare colla Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung sull'accordo separato esistente fra la Russia 
e l'Austria-Ungheria nel 1877 relativamente alla 
Bosnia ed alla Erzegovina, accusa vivamente il 
principe di Bismarck di doppiezza e d'ingratitudine 
verso la Russia. Katkoî crede che le rivelazioni 
del principe e la finta polemica degli organi del 
conte Andrassy avvengano in seguito ad una mutua 
connivenza intesa a sgomentare l'opinione pubblica 
russa ed a dimostrare alla Russia la necessità di 
un accordo cogli imperi vicini. Oggi, però, l'illu- 
sione è impossibile, essendo la Russia sufficiente- 
mente edificata in proposito. 

La stessa Gazzetta pubblica una serie di decu- 
menti diplomatici, relativi alla questione discussa, 
comunicati di Tatistche. già segretario all'amba- 
sciata di Russia a Vienna. 

ATENE, 11. — Le ultime notizie dell'isola di 
Candia sono rassicuranti. Tuttavia una sorda irri- 
tazione esiste sempre. I cristiani conservano un 
contegno di aspettativa. La stampa greca. crede 
che il Sultano possa calmare gli spiriti, accordando 
le innovazioni amministrative ‘e finanziarie chieste 
dai deputati cristiani nell'Assemblea generale. 

Il viaggio del re nel Peloponneso è una vera o- 
vazione. 

LONDRA, 12 conferma che l'Inghilterra 
ricusa di partecipare ufficialmente all'Esposizione di 
Parigi del 1859. Essa faciliterà tuttavia l'invio dei 
prodotti dell'industria privata înglese all'Esposizione 


questione delle isole Ebridi, tra la Francia e 
ghilterra, non è ancora regolata, ma in buona via 
di solnzione. 


SPEZIA, 1. — Oggi sono partite da questo 

Ifo le navi Duilio, Dandolo, Affendatore e Ca- 
stelfidordo. 

BERLINO, 11. — La Norddeutsche Allgemeine 


Zeitung aununzia che il conte Herbert di Bismarck 
passerà il congedo di riposo consigliatogli dai me- 
dici a Dublino, presso il vicerè d'Irianda, suo a- 
mico. 

BERLINO, 11. — Nei circoli autorevoli si 
cura che il governo è assolutamente estraneo all'i 
lanciata da aleuni giornali di fare una legge che 
proibisca l'importazione dei cereali. 

MADRID, il. — Il municipio di 1 
vendo riconosciuta l'assoluta impossibilità d'inauen- 
rare in settembre prossimo l'Esposizione Universale, 
ne aggiornò l'apertara all'$ aprile ISSS. 

Parecchie persone furono arrestate a Pamplona 
per avere gridato: « Viva Carlo Settimo! » 

BERLINO, Il. — Rei 
getto per l'imposta suli ad una Commissione 
di 28 membri, avendo il ministro deile finanze în- 
o di nuovo sulla à di tale legge per 


allona, a- 


pero ed degli Stati 
confederat 

PARIGI, Li. — La Commissione del bilancio udì 
il presidente ilel Consiglio, Goblet, che espresse il 
desiderio di accordarsi con la Conueissione e di 
chiarò che il governo è pronto a giungere fino a 


venti milioni di ecosomie con nuove riduzioni sulla 
lavori pubblici. Inoltre il governo resta 
zione delia Commissione per esaminare la 
ità di altre economie, 

1l ministro delle finanze, Danphin, diede qualche 
spiegazione 

Dopo la partenza dei ministri e nuova disens- 
sione, la Commissione, con 25 voti contro 5 e due 
astensioni, ha approvato il seguerte ordine del 
giorno 

« La Camera. considera 
poste nel progetto di bilan 


lo che le e 
per i! 


momie pro- 
S sono in 


sufficienti, invita il governo a presestare niove 
proposte. » 

Pelletan fu nominato relatore. 

MARTINICA (ANTILLE), 11. — }} rogio inero- 


ciatore Flapio Guia. pariirà il 
gosta del Brasile, 

A bordo tutti bene, 

NEW-YORK, 12. — Si ha da Cola chi la coraz- 
rata inglese anadà ginase a Porto P. 
1 bordo il commissario inglese Fili, incaricato di 
definire la vertenza anglo haitiana. Le divergenze 
furono prontazsente accomodate. Il pre 
lomon pagò egli stesso una certa somma e diede 
garanzie per il restanie debito, îl cai rule ascende 
# 250 mila dollari 

LONDRA; 19. — IL Limes ha da Costantinopoli: 

< La Porta, commossa per le prossime manovre 
navali dell'Italia nel Mediterraneo, avrebbe ineari- 


corrente per la 


cato il suo ambasciatore a Roma d'informarsi dei 
punti che la flotta italiana dovrà toccare. Nelle cir- 
costanze attuali, questo passo è alquanto criticato. 
La Porta, si dice, doveva rivolgersi all’ambasciatore 
d'Italia a Costantinopoli. La domanda essendo stata 
indirizzata al governo di Roma, se questo la trova 
inopportuna, risponderà în modo evasivo ». 

SPEZIA, 12. — È partita la scorsa notte per rag- 
giungere la squadra, la regia corazzata /’alestro. 

COSTANTINOPOLI, 12. — La notizia del Zimes, 
di schiarimenti chiesti dalla Porta al gabinetto di 
Roma circa le manovre della squadra italiana, non 
ha ombra di fondamento. 


BONAVENTURA SuveRna, Gerente responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 

.. 1 28 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate : 
In Firenze, A. Jaxss:n, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e €. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. BraxpT, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


È eperto un abbonomento straordmavio dal 1° mag- 

gio al 31 dicembre 1887, per ILire 6, alia 
SETTIMANA VINICOLA 

(già Settimana) Direttore ft. PI Questo giornale, 
che sì pubblica in ROMA ogni Domenica, da rotizie 
der prezzi dei vini sui principali mercati d’Italia e del 
l'estero Pubblica gii arrivi setrimanati del rino in Roma, 
istruisce sulla coltera della vite e sulla difesa dnile ma: 
Jattie che aflliggono tale pianta, sulla confezione e con- 
servazione dei vini, e sulla favbricezine deg 1 alcool. 
Risconde ai consigli tecnici dorrandatigli dagli asso- 
ciati 


di tutte le Esposizioni 
nelle quali sono am- 
uilicio di analisi 


messi i vini e gii spiriti. Ha spe 
chimica per vini e spiriti. 


Direzione e Ammiaistrazione: ROMA, 99, via Frattina 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanueie, 47-19 - ROMA 


(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


ver 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 


Tagliatori Ingle 


ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
.L £5 50 


Abito completo. . . .... 


DA VENDERE 


un eleganto Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quariiere di Viila 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Sì vendono terroni siderali a siendini per co 
struzione di Villini. - Roma, via Muritte, 3. p.L 


BANGA PROVINCIALE 
Coi Scale = 000,00, interamente versata 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Naziocale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


Pantalone su mi 


nr ua 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma : 


in Conto corrente al 3*/3 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,900 con f giorno di preavviso; 
=» >» 50,000 » 5 giorni » 


(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti i? 


i, 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
e » » » 6 » 
4h» » » » 12» 
sovra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 2000 con un giorno di preavviso; 


(Per somme maggiori oceorrono giorni di preavvizo. 

sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibibtà ; 

fa ‘Arlicipazioni e apre Credi 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Filetti è Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettero di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera # vende Valori per conto terzi 

spre Crediti documentati all'estero; 

riceve valori in deposito libero. 


La Direzione. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
‘adi eovia 


FE GRLEGHT 


in Conto corrente 


vi emerta pazine) De 


Ufficio per inserzioni. —- 
Piaxzs, Sloziecitorio, 127 


FANFULLA 


DI cerca 

UNA INGLESE site: 
Fonte”. Geovere MI deliaon, | !Mmpresso nei 
delle Finanze, 13, Torino. j vel u 
z ce - G. Mazzolini, Ro- 
PRIVILEGIATO ma, ela Marca 


Stabilinnto Caanioi | Luton 


GIUSEPPE DA RE - Mestre ; 


Rappresentante in Roma 


glina Co 


| SIGARETTI a GRINAULTa Ci 


u CANNARTS INDICA 


CIITV900000 


Enio Genga]. 


si conio 


Sirondanose li prizcip. Farmacie dol Regno 
$90000000900d00000 


Garantito 
BUON MERCATO 
Dure 


Fabbricazione gior» 
, col mezzo di 


Orologio WA. 
TERBURY è perfetto 


fKPLi- Ufficio Periodici -\ LAM 


GRATIS Numeri di Saggio 
«ei Giornali di Mode 


AISONI 


Ur 


‘usivemente per tutta l'Italia dall 
tagione in Milano. 


per Rumero 


n siva fn 44 lingi 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d'ogni mese. 
giorazie dà în 0 2008 i; 


PREZZI D'ABBONARNTO PER TUTTA L'ITALIA: 
le Ediz, 16 — Sem.L.9 — TrimL.5 — 
8- > >» 450 » +2 


Nuovo periodico mensile illustrato 


L'ITALIA GIOVANE 
LETTI INF. IA 

fa ai giovinetti e alle giovanette dagli 8 ai 10 enni. - 7 

Un Fascicolo di 64 splendide incisioni. Abbonemento 

1.15, — È re l'insegnamento | 

Seuola e ad agevolare la missione dei initori educando 

li a sentimenti che associno al rispetto profondo delia 

morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 

Ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 

Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 

ignora Vertua Gentili, per la parte  de- 


Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Saison, il prezzo d’associazione annua all'Italiu fievane viene 
ridotto a sole L. [2. 


Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
- Yfficio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


MACCHINETTA GL 


HINETTA NGI 


; Denominata The Lady's Knife Cleaner. 

È costrutta iu modo ciie l'intera superticie del coltello 
î ndo bra; 

coltelli 


È solamente garantito lo Sciroppo Depurati 


posto, quando la boliglia sia 


D' Chimico -Farmacista 
PREMIATO 
cOn PIÙ MEDAGLIE D'ORO 


JALI E ALMERITO È 
DI PRIMA CLASSE 1 


cq ii 
"VVagroRsmi enmertS” 


Corso, 


Wiener Restitution Flui 


Adottato nelle Scuderie Reali d’ing 


ESE PED PULNE 1 COLTRLLI Ss 


via del 


tarza in rosso, 
simile in tatto 


MOTORI a sas OTTO! 


Verticali ed Orizzontali 


ZZIUAOLe 


| efConsamo a: Gas Inferiore 
| ja: se, garantito nei con- 
i Sleratto d'acquisto. — Oitre a 
| 3/20,009 Motori ita in 
lf ruropa, d 266 iu lialia 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» » 
AEGNZIA GENERALE per 

di Motori in azione e Deposito per domande urg 


Il!" presso BRACHI, ENGEL & C. | 
| 
| 


TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO i 
ZANOTTI, | 


Avente in ROMA, EMANUE! 


Via Carlo i 
L GARANZIA ILLIRITATA 


AAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società rianite FLORIO e RUBATTINO 


rio, 


Capitale stat. î 100.000,009 - Emaso e versato L. 55,000,000 |'asquali, 11, v 


Linea delle Indie. 


lungamento a Moug-kieng. 


Linea del Nord-America. i 
‘è da Napoli per NIOYA-FORK in relazione cogli 
arrivi dalle Inate, circa ogni 15 giorni. 


inea del Sud-America. 


Partenza da Ges 
È #E$ nei giorni £, 8, 1D e ®® di ci 
Aerial Poledbale si Eceil (iu Esse 


10 bimestr: 
ser PEgluo, la Funfsi 


di Sielli 


NB. Durante i periodi qui 
i di far richiesta egli Uff 
Ta 


ed Agenzie della Società 


i itinerarii spi 

e informazioni ec noparco rivolgerai alla Direzione gene 

rale in ROMA, Corso, 385 - Alla 

, Piezza Marina, e di GENOV 

resi di NAPOLI. via Pilioro, 23-29-30, 
tte ie Agenzi 


compartimentali di PA 
, Piazza Demarini = Alle 

di VENEZIA, vis 
del 


tà. 


{ vo? sn "I T n 
| ELLA ANTINEYROSO DELBEGO 
riparazione non sor= prusio € siauro rimezio contro le malattie 
OI SÈ merrase è specisimente contro 
a dietro invio di , 
o a vendita'atot sus! L'EPILESSIA (Bisi caduco) 
Verb: : i pera scsiusivamezio nella Farmacia chi 
ia Vitt Eman,, Milano mica €: PAOLO DELBECCHI, via Rozine, 
ti N. 3 - Torino, con deposito nells prinsipali 
Hi Farmacie. 
Ì Fissoza grande, L. 19 — Fiasoss piesolo, L. 6 
i ‘Agsiunguado cont, 80 di apocitie fresco. 
crence amano I 


| Amipo DoPrIo MACK | 


Ì Unico fabbricarte-inventore 


. Mack Ulm.) 


Guarisce prontamenta le affe: 
debolezza delle reni, i v. n 
ene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alle 


lerra 6 Prussia 


i reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
cicori nelle gambe, gli accavallamenti muscolari e 
“chiaie. 


‘ere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel! 
rso, 375-79 — Firenze, via de' Panzani, 26. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO— Prezzo: L. ® 5@ la botti. 


Prezzo: L. 3 50 la bottiglia. 
Roma, 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione 


ECONOMIA ] 


‘a per RIO JAREIRO, MONTEVIDEO 
cun 


la Tripolitania 
e di 


i signori passeggeri sono 


Partenze da Genova per BOMBAY ogni 2) giorci con 


xù DOLORI DIp 
| wo e Elisir Dentifricio ENry 


R.R. P.P. BENEDETTINI 


ABBAZIA di SOULAC (Gironda) 
Dum MAGUELONAE, 
DUE MEDAGLIE D 


1373 neri sovastm 


‘Agente generale 

: SEGUIR crolzu 
put pes tati Farmaci rd + Parmi 
Si trova a ROMA. presso Roberts e C., Farmacia della Le 

zazione Britannica — Profumeria e Drogheria ( va di 

Spsgna - Ricco e Materuzzoli. Profumieri, 

[Rocco Chieco, Profumiere, via Maddale: 

‘Pietroni 


Mantegazza, 144, vie Nazionale - 
Condotti — Sinimterghi, 65, via Condotti — 
Frattina. 


[Farmacia Berretti, 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche 


falle or r inventore, ‘ 
Via Santa Maria Porta, N 3, Milano, il quale potrà dere 
tutti quelli schiarimenti del caso. i 

Sì peran:isce la guarigione delle suddette affezioni, | 
purché imp'eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
quello che la disonesta speculaz one ha tentato e tenta tut. 
tora di sostituirgli 


Prezzo dei flaconi Lire 15. 10 e 5, 


FERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BI CA -]MILANO lì 
| Poli che ne possedono il vero e genuino processo Î 


Per evitare mistifica 


ioni e inganni, dirigersi uni- | 
Sea il 
camente alla vecchia Ditta i 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Hiaria Segreta) 


‘uale vende 


mpre ai prezzi fin qui usati 


| Bottiglie da litro, L. 3,50 - Piccole, L. 1,50 | 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


hetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


ROMA-NAPOLI 


; Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


partenza ogni giorno. 
i giorni: f* cl. Fr. 160, 2* cl Fr. 148 
* vitto (Hotel Washington), vettura, 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1* cL Fr. 50, 2% cl. Fr. 68 - 
Viaggio, elloggio, vitto (Hòtel Washington), escursione 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escurzione nelle stessa giornata Cola- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ora $ enì 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante 


-, Vendita di sigari - Ufficio telegrafico e postale - Mumina 
zione elettrica sistoma Siemena 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’Uffsia 
sociale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-t! 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


FANFULL 


Anno XVII — N. 129 
12-13 Maggio 1887 


a SENSI 


Emanuele, 26 — Dalla Frs: 


fi ricevono presso i’ Ar-xinisirazione e presso I’ Ufficio Principale di Pubblicità in RO! 
$ LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 127 - FIRENZE, via de’ Panzani, 11 Sh MILANO, Galleria rioni 
a, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 9 


Axno XVII 


TZ 
Prezzi D'Associazione 


sn Trim] 
Prato di porto in tutto fi Regno, Go- 
lotta, Susa; Tunisi, Tripoli e Africa L, 6 
Unicvs postale. d'Europa © America 
del Nord. TI 
America del Bud e Asta... +3 15 
Ausiralia, Bolivia e Nuova Zelanda » 8 


ses s È 


FANFULLA 


Now, 130 


Piaezione ED AMMINISTRAZIONE 
Zona, giasca Moiirio, N. 120 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amrrinistrazione dei Giornale 
0 presso l'Uficio principale di Pabblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli {ndirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. 3-in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 13-14 Maggio 1887 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Il N. 20 (anno IX) del Fanfulla della Domenica | .Ma com'è venuta la cosa?! 


verrà messo in vendita Domenica 15 maggio 1887 in 


Contiene: 


Cose der monno (Sonetti), Ce- 
sure l’ascarella — Venezia e 
g l'Esposizione(Il), P. G. Molmenti 
— Romanzi e Racconti: « Extol- 
lat>, «La Serra», I Fanfulla 
della Domenica — In Santa 
Croce (3 maggio 1887), G. Puc- 
cianti — Rossiniana, R. E. Pa- 
gliara — I Consoli di Roma nel 
Medio Evo (A proposito di un 
articolo di Pasquale Villari), -42- 
% fredo Fabrizi L'Avventara 
veneziana, Giustino Ferri — Libri nuovi — Cro- 
naca, 


Cntesimi A 1 Numero per tutta lla. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


RIPETIZIONE 


Oggi Roma, nella personificazione militare che le 
viene dalla brigata del suo nome, deposto l'antico 
Wetterly, s'arma del fucile a ripetizione. 

E così Roma torna all'antico, o almeno fa suo 
senno dell'antica sapienza, che insegna: Repetita 
juvant. 

Applicata ai fucili, codesta massima è la più so- 
lida fra le garanzie di sicurezza, che la moderna 
scienza militare abbia datz alla nazione. 

La brigata Roma è nel nostro esercito la prima 
a cui sarà conferito il nuovo armamento! 

Sempre in forza del repetita juvant, le altre bri- 
gate l'avramo a volta a volta, e avremo così una 
serie di ripetizioni della ripetizione applicata ai fu- 
cili, e non vi sarà memoria, per quanto labile, che 
se ne possa dimenticare. 

Intanto l'onorevole Bertolè-Viale può dire anche 
lui dal suo punto di vista di soldato: Roma o- 
cuta est. È la formula, che un tempo ne imponeva 
a tutto îl mondo. 

Che se a rigore di parola Roma non est Zocuta, 
il semplice fatto che alla sua brigata fn consegnata 
per prima l'arme a- ripetizione, le conferisce per 
prima, starei per dire, la parola nel concerto mili- 
tare della nazione 

È un onore che le spettava di pieno diritto. San- 
cisce per lei la gran trasformazione, che, dal sacer- 
dotalismo, la riporta alla tradizione delle sue ori- 
giuî: alla tradizione delle armi, compreso l'elmo, 
che per non essere. quello di Scipio, non si mostrò 
meno degno di gloria nel generoso martirio di 
Dogali. 

Presentemente la brigata Roma tiene presidio 
nella nostra città. Posta, in quanto a fucile, in sul 
repetita juvant, eccola in caso di parlare in nome 
di Roma non una, ma due, e magari cento volte, 
come Catone quando volle spingere il popolo ro- 
mano al delenda Carthago. 

Se non il fucile, quell'uomo lì inventò îl patriot- 
tismo a ripetizione. 

Fra parentesi, il delenda Carthago non corre 
più, tanto è vero che i nostri concittadini residenti 
là dove un tempo sorgeva la implacabile rivale 
di Roma, ripetendo duecentomila volte la contribu- 
zione d'una lira, hanno per l'appunto messe insieme 
duecentomila lire destinate alla fondazione d'un col- 
legio italiano. 

Non è codesta una ricostruzione di Cartagine, ma 
via, ad ogni modo, è tale atto che ai nuovi Annibali 
parrà una ripetizione della battaglia di Zama. Che 
vogliano ripetere il famoso giuramento ? Per carità! 
sarebbe uno spingere troppo oltre il principio delle 
ripetizioni. Su quel terreno là, per conto nostro 
anzi lo respingiamo, decisi a non ripetere, e non 
lasciare che altrì ripeta i fatti politici del 18SL 
buono, perchè non ci alliereremmo vedendo 
di Tunisi procurare con sacrificio che i 
loro figli italianamente edncati siano la ripetizione 
italiana e dei loro padri 

È sempre l'eterno sistema del 
applicato alla conservazione dell 
nîsia con un collegio, in Italia colle armi a ripeti- 
zione. 

Direi che la brigata Roma, cambiato fucile, in- 
carna un principio, se, trattandosi di armi, non fosse 
più giusto dire che lo arma. 

Lo armi, ma sostenga l’onore contro tutto e contro 
tutti e, col fucile o senza, ripeta sè stessa rinno- 
vando i miracoli del suo grande passato. 


La facciata di Sonta Maria del Fiore 
Firenze, 12 maggio. 

Te Deum laudamus, ece La facciata di Santa 
Maria del Fiore è scoperta e, speriamo, per l’ul- 
tima definitiva volta. 

Speriamo, perchè non si è ancora ben sicuri. A 
quest'ora c'è del malumore per la questione già 
preconizzata nel Fanfulla della Domenica. 

Molti dieono: « La si voleva basilicale, ma ba- 
silicale davvero, non col timpano în mezzo e le na- 
vate minori orizzontali! » 

E che volete rispondere. Quei molti hanno ra- 
gioni da vendere. 


Dirò una verità che può sembrare stonata. L'ar- 
chitetto De Fabris, troppo premuroso che si risol- 
vesse ogni difficoltà sul proprio progetto, disse che 
al profilo della fronte c'era sempre tempo a pen- 
sare, e intanto offrì il suo progetto trasformato ba- 
silicalmente. Tanto, egli pensava, si doveva fare 
tricuspidale ! 

Però fece i conti senza l'oste, come ora l'oste fa 
i conti senza l'architetto. 


x 


La facciata scoperta oggi è proprio una gran 
bella cosa ? 

L'ardua sentenza ai posteri. Nullameno, se è le- 
cito ad ogni mortale dire la propria opinione, io 
dirò francamente che mi sembra di no, almeno in 
parte. Bisogna distinguere bene il disegno dall’ese 
cuzione, e l'esecuzione delia parte architettonica da 
quella delle scolture. L'esecuzione della parte ar- 
chitettonica è una maraviglia, ed io credo che non 
abbia riscontri nè antichi né moderni. Più che un 
lavoro în marmi, è un lavoro di tarsia în pietre 
dure. 

Nell'interno del Domo hanno inaugurato il busto 
del prot. De Fabris, ma dovevano anche inign- 
rare quello del Canapino, che consacrò tutta la 
sua attività fisica e intellettualo al compimento del- 
l'opera insigne. Ma un proverbio dice: « Chi se- 
mina e chi raccoglie! » 


* 
Avanti. 


Rispetto all'esecuzione delle scolture, la disogna 
va un po' diversamente. Alcuni artisti hanno lav 
rato con coscienza, altri hanno disfatta la barba al 
pellegrino per amor di 

Non si potevano pretendere certamente 
polavori. I capolavori annidano sugli scogli 
ci arrivano. Pare molti hanno lavorato con 
e non mancano le cose belle. 

Non è certo dopo l'impressione di un'ora che si 
può giudicare, nè io sono certo in grado di giudi- 
care, ma, per Dio, certì pasticci di statue e certe 
statue di pasticcio rovinano il sangue anche alle 
rondini, che non azzardano più di fare il nido! 

< Voi non le sapete fare! » 
vero? Le farei meglio. 


* 


E l'insieme? - Zoba nora, roba bella - diceva 
il pievano di S. Sisto alle Grotte. Date tempo al 
tempo e alla critica, e vedrete quanti entusiastni si 
smorzeranno. 

S'intrighi la lingua fra i denti a colni che dice 
che io dico male. Tutto insieme il lavoro è note 
volissimo, ma non mancano le parti brutte. 

Ad esempio. Il ballatoio che dai fianchi si piega, 
nella facciata, suile navate minori. o doveva per 
correre tutta la facciata o non addossarsi sui piloni 
del corpo centrale. I piloni che sono ai lati della 
navata maggiore hanno rapporto architettonico con 
questa. Il bal doveva. sorpassare per 
arrestarsi a un tratto. il ballatoio viene per 
tal modo a ricorrere due volte sullo stesso pilone. 

E poi, a che invocare la logica ? Si guardino ie 
mille basiliche che si hanno in Italia, e dagli esempi 
si giudichi. 

Per tal modo, si poteva dare 
vuta al coronamento delle navi 
tare col corpo di mezzo. 


x 


La porta di mezzo è assai buona, ma perchè in 
terrompere gli sguanci con due tabernacoli per san 
Zanobi e santa Reparata? Come non accorgersi 
che la porta ci scapitava rompendo la decorazione 
uniforme degli sguanci con dne gerrette e guardie 
relative 

E poi vi do a imaginare în mille che razza di 
caratteri abbiano nsati scrivendo i nomi degli obla- 
tori intorno agli stemmi sparsi per la facciata. Un 
caratterino moderno e delizioso! Ma i caratteri go- 
tici ci son per niente? L'armonia dello stile non 
deve estendersi anche ai più minuti particolari? 


* 


Ma i lettori diranno oramai che dico male di tutto. 
Ecco. Avrei anche a dir molto bene di molte 
cose, ma sono troppi quelli che oggi s'incaricano di 
cantare l'Osanna. 
Si può quindi fare una media, © intanto intonare 
il Te Deum! 


nelivazione do- 
minori, senza nr- 


Lipo-Topi. 


LE FESTE A FIRENZE 


(Nostri telegrammi particolari). 


° Firenze, 

Completo la cronaca della giornata di ieri. 

Il Te Deum cantato alla presenza dei sovrani 
produsse un'impressione profonda. 

Il tempio era illuminato all'interno molto artisti- 
camente con faci ricorrenti sulle principali linee ar- 
chitettoniche. 

I sovrani assistevano alla cerimonia in 
evangeti 

Pontificava monsignor Cecconi, arcivescovo di 
Firenze, coadiuvato da monsignor arcivescovo Di 
Pisa e da un vescovo în partibus infidelium. La 
folla era enorme. 

Il corpo diplomatico era largamente rappresen 
tato. Notavasi nel tempio grande sfoggio di uni- 
formi e di decorazioni. 


cornu 


Alle ore 4 pomeridiane effettnaronsi alla presenza 
dei sovrani le regate în Arno, che furono per un 
momento disturbate dalla pioggia. 

Fecero un grazioso effetto i palloni acreostatici, 
in forma di uomini e di donne volanti. 

I lungarni ed il ponte alla Carraia erano stipati 
da una popolazione gaudente, che alle ore 9 di sera 
tornava ad occupare gli stessi punti di vista per 
godere la festa finviale notturna, la quale riuscì 
splendidamente, con fnochi pirotecnici, luminarie 
acquatiche e un immenso numero di barche illu- 
minate. 
aMlancò la serenata. dei-mandolini. 

L'illuminazione generale era cosa sorprendente, 
mai più veduta. La lace elettrica rischiarava le vie 
principali. Tutti i monumenti sembrava gettassero 
fiamme. 

Malgrado l’affinenza straordinarissima della folla, 
non si ebbe a verificare nessun inconveniente. Or- 
dine ammirabile. A mezzanotte la folla non accen- 
nava a diminuire. 


Firenze, 13 (ore 11 

Stamane alle ore 10, alla presenza della famiglia 
reale, è stata inaugurata la bellissima esposizione 
di orticoltura. 

La famiglia reale fu ricevuta dai membri del co- 
mitato e da una Commissione di venti 
presidente Emanuele Fenzi pronunci 
iscorso ; quindi cominciò la visita delle serre che 
contengono piante rarissime. 

Notavansi nel seguito reale îl ministro Zanardelli, 
le rappresentanze parlamentari, il prefetto, îl sin- 
daco, gli alunni del collegio agricolo pomologico di 
Firenze. 

Essendo inevminciato a piovere, le Loro ae: 
chiesero degli ombrelli, volendo continuare il loro 


ina, scherzando, notò la malaugurata coin 
denza del venerdì che cade il giorno 13 del mese. 
Si spera che la pioggia non sopraggiunga a com- 
promettere la passeggiata del corteggio storico. 


Firenze, 13 (ore 1 15 


La passeggiata storica apparisce impossibile. 
Nondimeno i componenti del corteggio sì av 
al luogo di riunione. 


Firenze, 13 (ore 

La pioggia dura da mezzogiorno. 
Essendosi fatta più fitta e non accennando a ces- 
sare, quattro trombettieri con un banditore, în co- 
stume del trecento, vengono alla ringhiera di Pa 
lazzo Vecchio ad annunziare che il corteggio è 

rinviato 
Stasera ha luo; 


go la serata di gala alla Pergola. 


Nore Paricne 


11 maggio. 


V'assicuro che la qualità d'italiano non è comoda 
a sopportare ora a Parigi. Una volta c'era la fa- 
mosa < ingratitudive » che ogni tanto faceva ca- 
poline: ora vi rimproverano la triplice alleanza sotto 
qualsiasi pretesto. Si parla ancora del Lohengrin, 
e uno a bruciapelo 
Ma come mai voialtri avete potuto abbando- 


nari 

— Ma che c'entra questo col Lohengrin ? 

Andate în un negozio, contrattate qualcosa, a un 
tratto il mercante esclama : 

— Ah! lei è italiano? Mi dica come è possibile 
che gli Italiani abbiano fatto l'alleanza con i nostri 
nemici, 

E 


‘altro giorno un personaggio mi disse: 
Non mi credereste se vi sffermassi che ciò 
succede a Massanz ci faccia dispiacere. 


x 


Pertino la mia venditrice di giornali mi lancia 
degli epigrammi. Teri le chiedo il Temps. 

— Non ne ho più - mi dice guardandomi mali- 
ziosamente - ma se vuole La Jeure Garde.. 
volo è? 
rnale di caricature. Oggi ne ha nna 


che 


E mi sciorina davanti un foglio dove c'è una gran 
testa dinegro, con sopra stampato tanto di Massaoual 
per non sbagliare: il quale negro sta mangiando un 
piatto... di bersaglieri. Un cuoco che non posso dire 
chi è, glie ne appresta un altro, e come leggenda 
del tutto c'è: Zono Macaroni! Bono! 

— Datemela pure - disse alla venditrice. 

— Prenda, è l’ultima. Le ho vendute tutte, fanno 
furore ! 
— Grazie tante. 


x 
Insomma, î0 non ci vedo altro rimedio che il si- 
gnor Crispi scriva un'altra lettera al Rappel. Al- 
trimenti non mi rimane più che a dichiarare che è 
per sbaglio se da... annî mi dissi italiano, mentre 
sono invece di... Tolosa. La pronuncia è precisa- 
mente la stessa. 


XXX 

Intanto l'orizzonte si era rasserenato, e non sì 
parlava più di Schnaebele come se non avesse mai 
esistito, quando ecco il progetto di legge per una 
«prova di mobilitazione di nn corpo d'esercito ». 
Si farà in autunno, in una regione che non sia în 
contatto nè con la Germania, nè con l'Italia, e nep- 
pure con la Svizzera e il Belgio, e non în riva al 
mare per l'Inghilterra; (mi pare non rimanga altro 
che la via St. Dominique, dove c'è il ministero 


della guerra). Così non darà sospetti. Questa prova 
generale costerà però quindici volte tanto queila 
del Lohengrin. Cinque milioni per mobilitare una 
settimana un corpo d'esercito, ecco quello che dì 
da pensare. 


XXX 


Quando l'anno scorso andai all'Havre per assi” 


stere alla partenza della nuova e gigantesca Cham- 
pagne, si è saputo che non c'erano quasi passeg- 
gieri, perchè molti hanno paura di un primo 
Viaggio. I soli poveri x 

rammento che mi ispirarono una profonda malin- 
‘eonia. Erano italiani, contadini, che parlavano dia- 
letti quasi incomprensibi 


emigranti erano numerosi. E 


i, strappati dalla necessità 
o dalle lusinghe al villaggio natio, i quali, seduti 


immoti e silenziosi, assistevano alle feste che ci si 


offrivano dalla Società dei transatlantici 


x 


Ora penso a quel migliaio di nostri, che dopo îl 


semi-naufragio della Champagne, sono stati ricon- 
dotti all'Havre, privi di mezzi 
timenti grandi e cattivi trattamenti, e mi addoloro 


, avendo sofferto pa- 


profondamente. Quando furono trasbordati sul Vultur 
farono gettati a fondo di stiva, e chi voleva uscirne 
vi era respinto a calci e a bastonate. Non parlo di 
quella ventina — di cui non si sanno neppure î 
nomi - che trovarono la morte nella scialuppa che 
a forza vollero staccare dalla Champagne... 


x 

Questa dell'emigrazione è una piaga che non può 
guarire che lentamente, col tempo. Ma intanto il 
governo deve vigilare attentamente onde degli Ita- 
liani non siero trattati come bestie da soma - che 
dico? peggio. Non dubito che il nostro. console 
dell'Hlavre farà, com'è suo dovere, l'inchiesta ne- 
cessaria, e che avrà assistito il più che avrà po- 
tuto quegli infelici. Però, è al governo che spetta, 
lo ripeto, di sorvegliare l'emigrazione, e i modi con 
cui viene fatta. 


XX XxX 

Sono andato ieri sera a un « Concerto ottico », 
al quale il signor Finzi aveva invitato tutta la 
stampa, e vi sono andato con quell'interesse cho 
destano sempre le cose incomprensibili a prima 
vista. Questo concerto è curioso infatti - ma per 
conto mio lo considero addirittura nna vera tor- 
tura. Si entra come cospiratori in-una sala oscura, 
e ci sî mette iu un fautevil completamente al buio. 
Davanti avete un banco come quelli delle sc 
con un quadrettino di vetro. Questo vetro 
mina, e vi vedete i personaggi che cantano dietro 
la parete, ridotti a proporzioni minuscole, ma tal 
quali, con i gesti, le mosse, i vestiti, i colori. In 
pari tempo alcuni telefoni lasciano udire l’aria del 
Trovatore o Sur le bout du bi du bout du bane- 
È una scoperta ingegnosissima applicata nel modo 
meno ingegnoso. Quando siete stati lì cinque mi- 
nuti, senza poter scemnere neppur la fisionomia dei 
vicini, davanti a un deserto d'inchiostro con quella 
piccola oasi semovente, gli occhi vi fanno male, vi 
viene l'emicrania, e fuggire via, come per scappare 
da un ineubo. E dire che îl signor Finzi ha speso 
molto denaro, e molto cervello per avere tale ri- 
sultato ! 


x XxX XxX 

C'è a Parigi un principe-ambasciatore chinese. 
Un reporter è andato a intervistarlo con un'irra: 
zione di domande indiserete. Il chinese se l'è cavata 
come un nomo di spirito quale deve essere: tutto 
il dialogo è stato del tenore di questa botta e ri- 
sposta. 

— V. E. ci ha portato dalla China delle notizie 
che possono interessare la Francia ? 

— No. Tutte le notizie che porto interessano la 
Spagna. 

Pas mal, non è vero? 


XXX 

Al pranzo della Polenta, dove furono così festeg- 
giati Giacosa e il marchese Torrigiani, la poesia ha 
trionfato sotto tutte le forme. L'entusiasmo lirico 
giunse al punto che un collaboratore del Fanfu/a, 
il Nomade (il signor Angelo Rizzetti), vi improv- 
vis... in latino. Ecco la quartina în questione: 


Forsitan în duris farris fortuna virescit 
Nam vox Virtutis saepe Polenta fuit. 
ut in Allobrogis fuit jam Polenta potestas, 
Sit tibi e Lutetio, Itala terra, lumen!.. 
Ed eccone la traduzione improvvisata dal de Lau- 
zières: 


Forse nell’or di Cerere ebbe il destin vigor 

Che la Polenta, splendida, ebbe la forma ognor ; 

Siccome negli Allobroghi tu la Polenta onor 

A te sia di letizia, italo suol, splendor. 

Pare che sia diretta a Giacosa. Io me ne lavo le 
mani, ignorante qual sono di latino e di poesia. Ma 
parmi che Lutezia e letizia non siano la stessa cosa; 
sopratatto quando piove. 

x XX 

Un Austriaco ieri raccontava di una cura mîraco 
losa che salvò una sua figlia a Vienna. 

— È una nuova medicina che l'ha salvata. 

— Quale? - chiese qualenno. 

— Il cloruro, d'oro. 

— Ah! - osservò l’altro — scusate... credevo che 
da voi non si potesse avere che del eloruro di baneo 


note! 
dritte 


FANFULLA 


= 


OMNIBUS 
sita dei Reali d'Italia. 


Lucca, 12 maggio. 


Una vi 


Non si sa ancora con precisione il giorno della 
verita fra noi dei Reali d'Italia, ma si dice che 
dore lunedì 16 prossime. 
nvora attivamente per ricevere le Loro 
Masstà nel modo più conveniente e solenne. 

toto state nominate tro Commissioni di cittadini 
cho hanno a presidenti i signori conte Lorenzo Na- 
Sasquez, Lelio Volpi e cavaliere Lelio Chic 
Toslntari Medarse Cappelletti, Juon Giorgio, af" 
Seri Augusto e Colonna tenente Eugenio. 

Ta Società operaia, di cui S. M. il Ro*Umberto 
è presidente onorario, sta preparando un magnifico 
è Dum da offrirsi a Sua Maestà, contenente le firmo 
di tutti i soci. 

È stata nominata la Commissione delle signore 
incazicnto del ricevimento di S. M, la Regina, cin 
ansa Rgurano le più distinte damo della nostra ari 

Si assicura che insieme alle Loro Maestà si re- 
cherà pure il principe di Napoli. g : 

Tuca si dispone a ricevere con entusiasmo i 
reali d'Italia, ed attende con impazienza. il mo- 
nemgo di dimostrare loro il proprio affetto e la 
propria venerazione. 

Arde. 


Grafidrometro Bocci. 

L'ingegnere capo del genio civile di Roma, cav: 
liero Davide Bocci, aveva, fino da dieci anni in: 
iero, ideato un idrometro che ebbe il plauso dei 
Fit a l'encomio di una Commissione stabilita di 
Comune accordo fra il ministero dei lavori pub- 
Dici © quello di agricoltura e commercio. 

‘Questo strumento, che si sta ora costruendo, 
venti in breve sperimentato in un tronco del Te- 
Vere presso Roma, mereè le premure del commen- 
Îatore Manara, direttore generale delle opere idrau- 
liche. 

"Come è noto, la torbidezza dello acque correnti 
è gli urti del mare in tempesta, hanno impedito 
SÉ ad ora di potere ottenere con sufliciente risul- 
tato il tracciamento grafico, a distanza, dell'altezza 
delle acque. 

"putte le difficoltà sono state superate in un modo 
assai ingegnoso dal cavaliere Bocci. Fgli fa par 
Hiro da una certa profondità entro mare (ove 
fitazione cessa dall'essere violenta) o dal fiume al 
ficotto della magra massima, un piccolo tubo in 
al luogo stimato più comodo 
sia pure a parecchi ettometri 
il tubo mette capo ad pio- 
isa con imbuto a valvole, per 

l'istrumento di 
oltre che la cassetta, 


modo che riesca facile 
ncqua, sicchè se n'empi 
Sh GI tubo, ed agisca come sifone per aspirazione 
entro il liquido di ssetta, e lo prema se so- 
Crincombente. Dal fondo della cassetta poi discende 
fim piccolo tubo di cristallo che dopo ottanta ce 
timotri circa si ripiega all'insì, contenente me 
curio, alla guisa di un barometro a sifone; sicchè 
Îì mercurio entroposto viene a surrogare il gal- 
leggiante dei suddetti vecchi idrometri-grai. 

TE questo strumento, come ben si vede, viene 
felicemente innestato ad un sifone ad acqua, un 
altro a mercurio che accorcia i moti dell'acqua 
del fiume o del mare nel rapporto dei loro pesi 
specific 

Lo spostamento della colo» 
poi coi soliti metodi trasme 


so alle lancette di un 
Quadrante, o all'asta portalapis che sopra un fo- 
Silio di carta avvolta in un cilindro girante con 


ogio, segna la curva delle altezze 


congegno ad orol 
d'acqua idromet 
La felice applicazione dell'elettricità al baro- 
metro » in Inghilterra da Primrose, ne 
jeura che potrà applicarsi anche all'idrometro 
jore utilità pratita per il 


253 


Concorso agrario di Parma. 


La Commissione ordinatrice,allo scopo di rendere 
ggiormente agevole agli industriali di 
la mostra delle macchine agricole, ha risoluto 
di protrarre a tutto il 31 maggio corrente il ter- 
mile utile per presentare le domande di ammis- 
sione al concor: 


oncor- 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


_— "TTT (58) 


NOME FATALE 


Di 


DE GASTYNE 


Oh! Santa madre, madre grande, che in quella 
inaudita, aveva il pensiero e l'e- 

vare Suo , che sarebbe riuscita a 
îi non avesse avuto la fanesta ispiù 
rdersi da sè. i 
‘a perduto, Tutto era finito per lui 
amore. bisognava che non ci pensasse più. Un a 
bisso, grande come divide 
mondi parava da Paolina. Non avrebbe mai il 
coraggio di palesarle tuito, © non gli veniva nep- 
piro im mente di tentare d'ingannaria. 

% ognuna di queste memorie, il dolore dell’ 
lice cresceva, ed egli seguitava a singhiozzare. Un 
pensiero solo lo consolava e gli dava torza. Voleva 
D'ivere por sya madre, per cancellare la traccia di 
tutte le Incrime che quella santa donna aveva ver- 
sato, vla nel suo dolore... Potrebbe ora 
Lro sul suo seno, e la benediceva per tutto 
che aveva fatto per lui. 
idea gli lasciava un po' di forza, metteva 
un po’ di balsamo sulla sua anima 

Il giorno dopo, come aveva risoluto, si sarebbe 
faîto raccontare tutto; avrebbo visitato i luoghi 
insanguinati da%suò padre. Che. sorribile_pellegr 


per sost 


naggio! Gli pareva d’espiare così il delitto pa- 
terno. 
Aveva ancora gli occhi rossi, non asciutti, 


quando la campana suonò l'ora del pranzo. 


LE MEMORIE D'UN FANGIOLLO 


La prima parte del libro del Perey — Histoire 
ante lgrande dame au XVII sidele - contiene la 
Tatobiderafia della principessa Elena Massalski, 0° 
filo a gei anni di dne delle più ricche famiglio 
polacche, i Radzwill ed î Massalski. 

‘Prasportata a Parigi dallo zio, arcivescovo di 
Wilna, Icompromessosi nella Confederazione di Bar, 
fa ammessa nello storico convento dell'Abbaye- 
Am-Boîs, ove ebbe un appartamento proprio, due 
tameriere e un assegno annuo di 30,000 lire. 


A 


Vivace, intelligente, dotata d'un mirabile tempe- 
ramento di scrittrice, Elena fa rivivere lo 162 com- 
gono come una curiosità, non sa- 
ione nè del nome impronunciabile, 


‘adorarla, tanto più che appena entrata in con- 
vento spende venticinque luigi per dare loro îl rin- 
fresco di prammatica. 

‘Le allieve, divise în tre classi, dette bianca, rossa, 

ceteste, dal colore della cintura, appartenevano alle 
più nobili famiglie di Francia, tali che i Montno- 
Fency, i Choiseul, i Richelieu, i Mortemart, ecc 
T.iena percorre tutte e tre le classi, e descrivendo 
volta a volta le sue muore amiche © rilevando le- 
differenze tra una classe e l’altra, traccia un quadro 
Completo dell'educazione claustrale, come la inten- 
Sevano în Francia, dopo che madama di Pompadour 
ebbe fondato Saint-Cyr. 
\copo principale era di formare non solo perfette 
gentildonne, ma anche buone madri di famiglia, ed 
oltre agli studi ordinari le allieve facevano il ser. 
Sizio della cucina, dei dormitori, dell'infermeria, 
della portieria, della biblioteca, della guardaroba © 
persino della sagrestia. 

Nei cameroni del convento, allora già quattro 
volte secolare, i sacerdoti più considerati s'intrat- 

gliori artisti dell'Opéra e della 
Comédie, trasformati in maestri di musica, di ballo, 
di declamazione. 

Il convento aveva un teatro proprio le cui rap- 
presentazioni erano veri avvenimenti mondani, Nella 
harte di Ester, nella tragedia omonima, Elena por- 
Piva una corona d'oro massiccio, © un manto con 
circa un milione di pietre preziose prestate dalle 
più grandi dame di Francia. 


A 


Ti capitolo în cui la piccola Elena racconta le bi- 
richinate di cui ella era sempre l'i , è uno 
dei meglio serîtti © interessantissimo. 

Prima che le monache vadano a mattutino, le al- 
lieve versano dell'inchiostro nella. pila. dell'acqua 
benedetta, e le monache vedendosi, coll'aumentare 
della Ince, tutte chiazzate di nero, irrompono in 
tale Îlarità che per quel giorno fu impossibile con 
finware l'ufficio. Un'altra volta i piccoli folletti, le- 
corde deile campane in alto, e mentre la 
Somunità aspetta il segnale del mattutino, due po 

elle si sealmavano a suona i sordi. 

Pià interessante di tuite le scappate è la rivolta 
ordita per ottenere la remozione d'una maestra in- 
visa. 

Le scolare si barricano in cucina, sforzano le 

ritenzono ostaggi, mandano 

nalla, passano la notte 

a, ocenpandosi delle più piccine 

come tante mammine, tolleggiando, dormendo at- 

traverso gli usci. Le maestre pensano già di reclamare 

mano forte, quando sopraggiungono le mamme» e 

con buone pa ‘amano alla subordinazione 
tutte quelle testoline sventa 


A 


d'un convento già retto dalla famosa 
v ssa d'Oricans di cui la nostra istoriografa 
Preconta le prodezze rabelasiane in modo da ram 
mentare Dumas, d 


‘accamp 


Trattandi 


sti echi mondani erano frequenti, 
e tutt'altro che edifi 

Un giorno la viscontessa di Laval perde un bi 
glictto cor cnî un galante le domanda il bis d'un 
Shboccamento bucolico, e le allieve non lo dànno 
alla dirette dopo averlo fatto circolare per 
tutte 


La signorina Lewis spiattella alla duchessina di 
eni che sta madre non sta in campagna, come 
giia, ma è relegata in un chiostro, 
per una relazione avuta coll’attore Clairval 
‘Come conviene ad mn'epoca in eni i gentiluomini 
si battevano per nu sorriso, il tragico e il comico 
Si avvicendano incessantemente e ofîrono arzomento 
di libretti d'operetia, genialissimi. % 
'Una notte di temporale, la signorina Saint Charies 


ce 


stesso tempo picchiarono alla porta. Si alzò come 
so da una molla. 
— Chi è? 
_ Sono io — disse il signor Duranton. — È tanto 
che la cerco. 
‘Era il suo compagno di viaggio. 
— Che cosa vuole? 
— Suona la campana. 
— Ebben 


‘endo a pranzo? 
ordine che mi servano in camera. 


Un poco... 


Dopo essersi rimesso andò ad aprire la porta. Il 
signor Durenton entrò. 

2 Che cosa si sent 

— Oh! 


soffro un poco. 
" Senza dubbio, la fatica del viaggio. 
— Probabilmente 
ro ven prenderla. Si sarebbe pranzato 


insieme, poi le avrei fatte vedere le curiosità di 
Poitiers. 
— Gr asera non uscirò. 
— Mi dispiace. 
— Anche a me, Jo creda pure. 
_ ‘Allora, buona sera. Scappo, perchè il pranzo 
non aspetta... e quando uno arriva tardi 
Buona sera, signor Duranton — 


ispose Ot- 
tavio. 

Poi chiuse la porta. 

Un quarto d'ora dopo gli portarono da pranzo, 
ma non mangio. Pensava alla sua gita del giorno 
dopo, e tutto il suo corpo fremeva. 


VIL 


Nella notte, il tempo era cambiato a un tratto. 
Una tempesta terribile era scoppiata, che aveva 
so le case © infiammato il cielo, come se Dio 
Solesse distruggere la vecchia città di Poitiers. Ot- 
Xavio, che nor dormiva, era assordito dai muggiti 
del vento © dal fracasso del tuono, Ma nelle con- 


impaurita dal tuono, domandò, invano ammissione 
lita cameretta della signorina Saînt- 


nge. Tre mesi 
‘dichiara di non sentire più aleuna vo- 


dopo, questa 


dorene per la vitamonacale, ed appena ha abban- 


Gazimo il convento sî scopre che era... un giovano. 
donate peciso in drello l'avversario, e la famiglia, 
Der sottrarto alle ricerche, lo aveva fatto passare 
per sua sore! 


La barbara consuetudine dei matrimoni celebrati 
un bambine e vecchi contribuiva anche a corrom- 
pere quelle immaginazioni precoci 

Spesso qualche educanda usciva dal convento © 
tolliva a finire la propria educazione, dopo due 0 
td settimane, carica di doni, sotto il nome del pre" 
Simto marito, facendo alle compagne confidenze non 
sempre canoniche. G 

LA neo-contessa d'Avoux raccontava, per esempio, 
che piuttosto di restare sola con lo sposo, tre volte 
più vecchio di lei, si era battata în terra 0 aveva 
finto di slogarsi un piede! 


A 


E che intensità di episodi strazianti, nelle due- 
cento pagine di queste memorie ! : 
L'agonia della principessa di Montmoreny, uccisa 
dalla crudeltà della madre, e la vestizione forzata 
della signorina di Rastignac, sono addirittura indi 
menticabili. 
A 


E alla testa d'un simile educandato, immagina 
tevi, come direttrice, la signorina di Rochechonart, 
Appena ventisettenne, bellissima, avida di vita, e 
anita alla clausura, per mantenere intatto il 
maiorascato. 

‘Severa, ginsta, affettnosa, circondata da un'au- 
reola poctica, era idolatrata dalle allieve. Quando, 
dopo otto giorni di delirio incessante, muore, il do” 
lore è tale che molte deile allieve maggiori non 
vogliono restare nel convento. Si sparpagliano mn 
fo per tutto, spargendo ovunque, come poteva pre- 
Peabrsi dopo simile educazione, sorrisi © romanzi. 


A 


Piena, divenuta, appena sedicenne, principessa di 
Ligne, si separò dal marito, dopo avere avuto un 
figlio, ed eobe vita lunga ed avventrosissima di 


cdi forse m'oceuperò in un prossimo articolo. 


A 


si, tengo a dire che ad onta di quanto 
rentemente  repulsivo, le me- 
salaki, sono una lettura non 
ana benefica. 

tore giunge alla convinzione che non può 
«nelle fancintie responsabili delle debolezze 
»mpo, € si sente come ritrasportato ail 


Per 0; 
possa esservi d 

di Eten 
iacevolissima, 


la 
’sotendo nno di quei momenti di 
îî, proprii ai bambini ed agli incon 


perde infatti coscienza del presente, leg- 


‘o în cui il pas ‘e come in 


13 maggio. 


Arrivi e partenze. — Dicesi che il conte di 
igi verrà prossimamente în Roma. 


N generale Menabrea di Valdora è partito 
per Tori 


Jalche tempo nella capitale del Pie- 
r ritorno all'ambasciata di Parigi 


Conferenza interessante. — pi gior- 
P. S. Mancini terrà alla 


toria Colonna. 


Noterelle vaticani 
È pr} 


mattina è a 
nunzio pontificio 


colare da Leone XIII, dal quale riceverà istruzioni 
particolari. 
Dicesi che il Papa stesso intenda prescrivere le 


no) 


per la condotta che i nunzi pontifici do- 


dizioni di spirito in cui 

po terribile per 
elementi: avrebbe vo nmien- 
fato, che la dimane non arrivasse mai... L'immen- 
delle sue sciagure era tale, che non vedeva 
orte rapida che 
lizio di vivere e di soffrir: 


altro 
lo liberasse dal 
Se sua madre gli 
dal mondo tutti e due, tenendosi per la mano. Elia 
Non aveva da sperare più di lui, dalla società... 
‘Anche în quella città nella quale, secondo il ca 

riere, tutti erano d'accordo nel dirne tutto il 

Possibile e nel compiangerla, sarebbe un og- 
getto dorrore se ci tornasse. Nessuno vorrebbe co- 
foscerla, parlarle, vederla... Egli, non troverebbe 
da stringere una © è sapessero chi è. Quel 
Viaggiatore che posto la sua compagnia, 

‘bbe il primo è a fuggirlo.. È sa” 
rebbe sempre così, perchè tutti fatti nello 
stesso modo... Nemmeno Paolina, 
Amore, saprelibe resistere alla ripugnanza che a- 
Srelbe 2 unirsi al figlio d'un assassino, d'un ghi- 
gliottinato... Qua famiglia della ragazza, 
fion acconsentirebbe mai a un simile matrimonio. 
Eppoi, chi oserebbe parlarne ? Neanche egli stesso. 
E non poteva sposare si entare i fogli, 
senza far sapere chi erl. w 

Con mille precauzioni, sua madre era riuscita a 
liberarlo dalla leva, e nessuno sapeva che cosa era 
diventato. Lo aveva fatto educare în un collegio 
che non aveva chiesto al:re informazioni che quelle 
da lei date; ma non aveva potuto prendero la 
laurea, per mancanza della fede di nascita. In quel 
momento, questa cosa gli era parsa singolare, lo 
aveva resò inquieto e nulla più. Ma ora era atterrito, 
annichilito. Eppure non aveva fatto nulia di male ; 
sua madre non aveva commesso nessun delitto. Non 
era forse una crudeltà.renderlo responsabile di fatti 
commessi da suo padre. prima che avesso Vetà di 
ragione? di fatti di cui non si era reso conto, visto 
che non ne aveva serbata nessuna memoria ?... Di 
tanto in tanto gli veniva il desiderio di lottare 
contro i pregiudizi del mondo, di alzare la testa © 


“ranno teneri vero È goveni eee 


accreditati. 

Santità Leone XIII ha 

ne solita relazione degli affari n 
ioni ecclesia 

‘dordini e diversi ve- 


ridovuto per 
corso, i capi delle 
stiche, nonchè 
scovi. 

1 Consiglio comunali 


Presiederà il commendatore 


anziano. 

Visit li ingegneri di Padova. — Si tro- 
ma ita deo fli studenti di quarto anno della 
quo in Roi ingegneri di PIOVE. — o ; avori 

Fra le altre cose ‘hanno voluto visitare 1 lavori 
ee dei lavori del Tevere. fu molto grata 
di questa visita, e forni ai giovani ingegneri tutti 
gli schiarimenti che loro potevano essere utili. 

; schiarimono gli ospiti ad, una golazione, elle 
aquile intervennero pure il commendatore Cerruti 
9 gli ingegneri dell'Impresa. 

Tevere. — Proseguono alacremente i la- 
inE emolizione lungo le rive del Tevere per 
ls costrazione delle vie e del Lungo. Tevere. — 

eostruteipio è stato autorizzato ad espropriare 
alcune aree in via della Renella. 


isposizione e concerti. — Domenica, alle 4 e 
Prg pomeridiane, avrà luogo nella serre dell'E- 
sposizione di tessuti e merletti, fra tutte quello 
“Peo bello @ ricche che parlano di un altro tempo, 
il primo dei concerti che la Società orchestrale 
romana dà sotto la direzione del professore Pinelli. 

Il programma di questo primo concerto è oltre 
ogni dire attraente. Sarà suonata da sinfonia 
Grano di Rubinstein, la canzono di jolveja di 
Grieg, lo Scherzo di Mendelssohn per archi e ì 
Preludes di Liszt i Da 

È superfluo il tessere encomii della Società or- 
chestrale romana. La direzione dell'esposizione, 
per agevolare ai numerosi ‘amatori di musica il 
ltezzo di assistere a quei concerti, ha stabilito 
the il biglietto d’ingresso resti come al solito ad 
una lira. Però vi sono dei posti distinti a sei lire 
per le persone che vogliono stare più comodamente. 

Domenica non sono ammessi gli ingressi di 
favore. 


La chiesa del Sacro Cuore. — Domattina, alle 
7 e mezzo, avrà luogo la consacrazione della nuova 
Tniesa del Sacro Cuore al Castro Pretorio, presso 
la stazione. 

Lefimzione sarà celebrata dal cardinale vicario 
con l'assistenza del celebre Don Bosco a cui è do- 
Suto questo monumento. 
orli grandi lavori eseguiti în questa chiesa, la 

vasta e ricca di ornati che siasi costruita al 


le terrà seduta questa sere 
Bastianelli assessoro 


Là o 
Fimpi nostri, merita uno speciale elogio Tarchi: 
tetto Valentino Grazioli, al quale dall'architetto 


mmendatore Vi 
cata la direzione ed il dettag! 
izione della prima pietra. 


‘pignani, autore del progetto, fu 
fo fino dalla ap- 


Note melodiche. — Il Seminario romano ha fatto 
costruire presso lo stabilimento Fedeli di Foligno 
Sn magnifico organo che dovrà essere collocato 
nella chiesa del Seminario all’Apollinare. 


2,.Ieri, nella chiesa del Sacro Cuore all’Esquilino, 
si ‘procedette al collaudo del nuovo organo co- 
struito dal cavaliere Bernasconi di Varese. 


Piscicoltura e cose simili. — Il prof. Vi 
guerra, per incarico ricevuto dal ministero d' 
Etttura, industria e commercio, visitava negli scorsi 
Forni il lago di Bracciano e l’Aniene, per studiaro 
f modo di ripopolare quelle acque. 

Dopo la visita, a cura dello stesso professore, 
vennero immesse nel lago di Bracciano, circa se- 
Îicimila salmonidi, e nell’Aniene, fra Tivoli e Ca- 
stelmadama, circa quindicimila trote. 

Questi prodotti per il ripopolamento delle acque 
vennero forniti dall’Acquario romano. 


8, A proposito dell'Acquario, annunziamo che 

fra Ureve ne verrà effettuata la inaugurazione. Di 

to nuovo stabilimento per la piscicoltura si 
gran bene. Ne parleremo a suo tempo. 


Società cooperativa di consumo fra impiegati. 
— Dopo la Banca cooperativa, che è ormai un fatto 
compiuto, si vuol provvedere la numerosa classe 
di un'altra istituzione di previ 
è Cooperativa di consumo. 

andante ha avuto luogo nel locale 


Sabato sera 
del Coliegio dei ragionieri una terza adunanza della 


Commissione incaricata dello studio d'impianto di 
questa nuova istituzione. 

In essa fu discusso intorno al modo il più spe- 
dito e facile per trovare adesioni, e venne stabilito 
di nominare collettori in tutte le divisioni delle 


gridare ad alta voce: Io sono Gaillardin, il figlio 
di quel Gaillardin assassino, che cosa avete da rim- 
proverarmi, a me ?. 

Voleva anche scriverlo ai giornali 
gli tornava a tempo. A che cosa gli serviva di pui 
Îlicare il suo disonore?... A nulla. Il mondo era il 
mondo. e non lo poteva mutare; non poteva cam- 
biare nè le sue idee, nè le sue passioni. nè i suoi 
odii. Non c'era da fare nuila, da tentare nulla. 
Nessuna lotta era possibile; era vinto prima di co- 
mineiare. 

Fra nato con una macchia di sangue sulla fronte, 
è non la poteva cancellare. Mentre così pensava. î 
lampi empivano la stanza di fiamme, pareva che 
il fulmine cadesse sul tetto, tanto il rumore era 
vicino e spaventoso. E lo chiamava, e lo deside- 
rava. Pnss le ors della notte. Soltanto la mat- 
tina, quando i vetri impallidivano alla luce del- 
Y'alba nascente, si assopì un poco. 

‘Alle otto il cameriere lo svegliò : 

quel signore — disse. 
jo si svegliò all'improvviso, si rammentò e 
trasali come se gli avessero condotto il carnefice. 

— Lo devo far passare ? — domandò il cameriere. 

— Che aspetti un momento. Mi vesto. 

Ottavio saltò giù dal letto e aprì le persiane. Il 
giorno entrò a fiotti, un giorno chiaro, dorato dal 
sole nascente. Tutte le nubi si erano dissipate. il 
selciato era umido, e le goccie di pioggia scintilla 
vano come diamanti. Ottavio richiuse Îa finestra e 

guardò allo specchio. Era tanto pallido che si 
spavento. Gli occhi gli hbruciavano, per tutte le 
membra gli correvano dei brividi così violenti che 
gl'impedivano di vestirsi. Ma oramai non poteva 
più tornare indietro. Quell'uomo era di là che l’a- 
Spettava, ed egli stava per uscire con lui. 

Quando fu vestito andò ad aprire l'uscio. 

— Il signor Beauvais — disse il nuovo venuto — 
presentandosi da sè. 

Ed entrò nella stanza. 


ma la ragione 


- ‘Continua) 


, una 
‘na ripetizion 
Îl solo vai 


nzia do: 
Jalificatosi 
francese 


fener, e li 1 
Questi li 


[cortesemente n 
lche recav 
‘Pelfener. 
Tutta: 
lsinora rinvenuti 


in ud 


Puritanì. 
sposizione sopra 
tavia, perchè in 
non debba pro! 
ciate le pro 
Borelli e Mi 


‘Borgia © 
Teatro Valle 


jeri sera dal 
sultati fin 
piacque ass 
quato Tasso, 


liano ab! 
di 

per agi 
dissi 
luogo, 1 
Yottobre. 


che alla doma 
traforo del Si 
evasivament 


La len 
per i provr 
dazioni delle 
costruende, 


Detto col 
materie di 


stero 
sione 


ic 


trazioni dello Stato ed in ogni uf- 
inistrazioni provinciali e private. 
mero delle adesioni potrà vedersi su qual 
‘le «i potrà fare assegnamento per assumere 
ni sia in ordine allo acquisto di generi, che 
;itto di locali per uso di magazzini. 


îna strana scoperta. — Abbiamo detto, giorni 
ella scoperta fatta dalla nostra questura di 
‘a di ladri, e degli oggetti rieuperati 

osti oggetti enuti di recente, se ne 
overano alenni di molto valore rubati al conte 
‘mer, e ira gli altri notevolissimi una scultura 
ivorio, uma in corallo, una tabacchiera smaltata 
na ripetizione guarnita di brillanti, oggetti tutti 


lì modo con eui la questura ha potuto impos- 
<arsi degli oggetti anzidetti è dei più curiosi. 
Tno degli arrestati aveva confessato di aver ru- 
o le sculture e l'orologio, e diceva d'aver tutto 
ato ad una donna. 

a venne ricercata; ma siccome si trattava 
uma nota ricettatrice di roba furtiva, occorreva 
scedere con tutte le possibili precauzioni per le- 
le di mano gli oggetti. È 

gli agenti della questura, scelto fra i più 
ci, si travesti da fouriste con îl binoccolo ad 
macollo e la guida alla mano. Si recò presso il 
icilio della manutengola, e alterando la pro- 
domandò dove si trovava la donna ricer- 
to. A forza di domande, egli riusci a trovarla, o 
salificatosi per un commesso viaggiatore di una 
x francese, lo domandò se avesse per caso degli 
i antichi da vendere. 

Soggiunse poi che all'albergo della Minerva un 


irerone gli aveva detto che in quella casa, e presso 
i lei, sì trovavano sempre oggetti antichi da 
erare, La donna cadde nella rete, e preve- 


lo un grosso guadagno, cavò di sotto a un 
lio di cenere gli oggetti rubati al conte Tel- 
mer, e li mostrò al pseudo viaggiatore. 

ssti li esaminò e ne domandò il prezzo. La 
na chiese 5000 lire, il viaggiatore ne offri invece 
x). e finalmente dopo lunghe trattative la donna 
nliscese a cederglieli per 3000 lire. Siccome 


fatore non aveva una tal somma in tasca, 
a assai di buon grado accettò di portar: 


ieli all'albergo della Minerva, anzi presero una 
vzzella è andarono insieme, ma appena giunti 

Minerva due guardio in borghese accolsero 
rtesemente nelle loro braccia la manutengola 
cava in un fazzoletto gli oggetti del conte 
Telfener. 

Tuttavia, con tutti gli arresti fatti o gli oggetti 
vra rinvenuti, la questura crede di avere ancora 
fsltre coso da scoprire! 

Peatro Nazionale. — L'apertura della stagione 
sicale che era stata fissata per domani sera coi 
ani, si è dovuta rimandare causa una indi- 


È 


È a nostra cognizione che in seguito.a reclami 
avanzati dall’ispettorato generale delle ferrovie, la 
Direzione generale delle poste ha ‘richiamato gli 
ufîiciali di posta, incaricati del servizio sugli am- 
bulanti delle ferrovie, alla stretta osservanza del 
regolamento il quale vieta lorò di chiedere fermate 
straordinarie del treno, tranne în ogsi urgentissi 
ed eccezionalmente gravi. 

T'ispettorato generale delle ferrovie hm av 
agio di riscontrare ché i ritardi lamentati nèW'ar- 
rivo dei treni 
fermate straordinarie richieste dagli uficiali 
gianti per riparare ad errori commessiy vnoî con 
la omissione di consegna di plichî, vuoi nel rice- 
imento indebito di questi. 


perazioni che le pubbliche c: 
piazze germaniche, sia portato da liro 1,25 a L. 1,28. 


gata, è stato nominato direttore degli armamenti 
del dipartimento di Spezia, in sostituzione del ca- 
pitano di vasi 

mando dell'America, ed assumerà tale carica il 16 
corrente. 


concorso per 
corpo . sanitar 
mineierà presso 
prossimo venturo. 


Barbarigo. 


un telegrami 
annuncia esse 
cendio nel compartime 
caduta di un li 
inglese. 


lavoro. 


ces 


AI 


che tnito il paese era ad attendere il Colombo. Si 
ripeterono le stesse festose accoglienze di Milano, 
accoglienze che non si dimenticheranno tanto facil- 


mente. 


la Cagnola si ripeterono le feste e si può dire 


mi, 


to 


provenivano sovente a cagione di 
ag 


In attesa che il Parlamento approvi il progetto 
di legge relativo a spese straordinarie per l'acquisto 
di materiale ad uso della regia marina, sono giunti 
in Roma i rappresentanti di case nazionali ed e- 
stere per trattare col ministero della marina ed 


se debbono fare sulle 


Il cavaliere Ferdinando Negri, capitano di fre- 


Îlo De Amezaga, destinato al co- 


Il ministero della marina ha aperto un esame di 
a nomina di medici di 2* classe nel 
> militare marittimo, il quale co- 
il ministero stesso il 3 ottobre 


BORSA DI ROMA 


M 


La Rendita contanti fece 99 10, per fine corrente 
ebbe scambi da 99 20 a 99 15. 

Le Generali trasenrate a 582, 683. 

Industriali 750, 


R 


Fi 


13 maggio. 
fercato abbastanza fermo, affari limitati. 


148. 


toma 972, 97: 
‘ondiarie Italiane 426. 


Marcie 2035. 
Provinciali 278. 
Le Immobiliari ferme da 1230 a 1236 con discreti 


ottenere, appena il progetto sia stato approvato, | affari. si) 
qualolio) sonmaiasione 5 Banche Roroane 1150. 
—— Cambi: A 
In seguito all'aumento dell'aggio nel cambio | Francia tre mesi 100 22 1 
della moneta italiana in moneta germanica, il mi- | Londra 25 42- 
nistero del tesoro ha stabilito che il tasso di rag- 
guaglio del marco in lira italiana, per tutte le o- | Ore 3. — Rendita 99 


Industriali 748, Immobiliari 1236, Generali 682. 


3 maggio. 


BORSA DI PARIGI del 


Apertura | Cinsora 
Rendita Frane. amm. ant. 3 0/0] 83 65 | 83/62 
» > 30/pperpetun.f 8027 | 8049 
» » 30/0 nuova...| — — _— 
» 0» 0/o.......| 10802 | 10812 
Rendita Italiana 50/9.. 98— | se 
Combio sopra Londra........| —— {25 23 11? 
Consolidati Inglesi 2:.-1 103 1116 | 10318 
Cembio sull'Italia. = 518 
Rendita Turca . 1370 
Banca di Parigi 5 — 
8374 — 


Stamane è partito da Canea l'avviso Agostino 


mano al ministero della marina 
dante del Dogafi, che 
sera avvenuto a bordo un in- 
to prodiero, prodotto dalla 
‘o portato da un operaio 


Pervenne quest 


uuces 


L'incendio fu totalmente spento dopo due ore di 


0 gravi danni. 


Non si verifica; 


dopo ventisei anni di vita, 


I'Italia militare, 
le sue pubbl 


ono Cotogni. Tut- 


sposizione sopraggiunta al bi 


tevia, perchè în ogni enso l'attesa del pubblico 
non debba prolungarsi di troppo, sono incomin- 
e ve della Lucrezia Borgia colle signore 


riani Deangolis. il tenore Marconi ed 
sso Nannetti. Molto probabilmente la Lucrezia 
precederà l'andata in scena dei Puritani. 


‘atro Valle. — La recita straordinaria data 
sera dalla compagnia Dominici, non ebbe r 
saltati finanziariamente molto felici. Nondimeno, 
piseque assai il nuovo dramma del Palatta, 70 
quato Tasso, © fu vivamente applaudita la piccola 
nici che disse con molto garbo aleune poesi 


) 


STRE Tnror MAZIONI 


arcare truppe a ulla costa dei © 
he dalla parte dello Seioa contro l'A- 


per agiro an 
dissinia, è assolutamente inesatta. 
Se un'azione, poi. contro l'Abissinia dovrà aver 


luogo, le operazioni non comincieranno prima 


l'ottobre. 


Crediamo non sia affatto esclusa la probabilità 
che alla domanda del governo federale svizzero ri- 
guardante i negoziati di una convenzione per il 
traforo del Sempione, il governo italiano risponda 
amente. 


evasi 


La lentezza colla quale procede la Commissione 
per i provvedimenti finanziari, riguardo alle liqui- 
fazioni delle gestioni passate e i lavori delle linee 
onde, dita la previsione che di questo 
ito la Camera non potra occuparsi che nel 
per quanto consti che il ministro Sa- 
sta per una sollecita discussion 
10 ha dato parere favorevole 
alla dichiarazione di pubblica utilità per la co- 
struzione del nuovo quartiere occidentale di N: 
poli, in prolungamento del rione Principe Amedeo. 


noto che per la deficienza del per- 
tecnico negli uffici d’intendenza di finanza 
dovettero, tempo addietro, sospendere le opera- 

onì di aggiornamento delle mappe rustiche cata- 

ali, nelle provincie di Bologna, Ravenna e Forli. 

Apprendiamo ora che il ministero delle finanze 
ha dato tutte le disposizioni onde, completato îl 
personale nelle dette intendenze, i lavori sieno ri- 
presi e condotti a termine sollecitamente. 


Il ministero della pubblica istruzione bandîrà un 
concorso per titoli a cattedre d'insegnamento ch 
0 © possono farsi vacanti negli Istituti tecnici 
del regno. 

Detto concorso comprende presso che tutte le 

terie di coltura generale e scientifica che s'in- 
nano negli Istituti nominati. 
domande iscrizione al concorso devono 
del 30 giugno pros- 


per 


essere inviate non più tardi 
0 al ministero dell'istruzione pubblica, divisione 


lell'insegnamento tecnico. 


provincie chiesero al ministero della 
la trasformazione dei loro convitti in col- 
i a base d’educazione queste ri- 
deremo Alessandria, Torino, Urbino © la città 
Alcuni deputati, dietro incarico avuto da varie 
famiglie, hanno appoggiato tali domande presso il 
ministero stesso, perchè prenda presto una deci- 
sione in proposito. 


ottenendo pri 
getti posti in 


riunione di ieri 
aleuna parte nelle clezi 


Crar, che era stal 
giornata al 


nali misure di rigo 
tentato. 


passare i giorni della 
che quest'aria fi 

in condizioni di 
direzione degli aî 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 
La stampa opportunista continta ad attaccare 


Goblet. 


avasi assai del ritorno di 


Ieri alla Camera 
ycinet agli 
È cominciata la 


pa 


dita dei gioielli della Corora, 
© supericri al valore degli og- 


idente della Ligue patriotique, nella 
a, affermò che essa non 
i alsaziane. 
Berlino, 13. 
troburgo che la partenza dello 
per il 15 corrente, venne ag- 


Tì muovo pri 


Si telegrafa da P 


d. 
La sua assenza sarà limitata ad una settimana. 

Vennero prese moltissime precauzioni ed eccezio- 
per prevemre qualunque at 


Si smentisce la sua visita alla regina Natalia di 


Serbia. 


Alba, 
ranî l'onorevole Coppino per 
na convalescenza. Speriamo 
® salubre possa presto rimetterlo 
rnare a Roma e riprendere Ja 
ri alla Minerva. 


È arrivato qui st: 


Milano, 13. 

Alle 7 di ieri sera giunse da Napoli il soldato 
Rocco Colombo, uno dei feriti superstiti di Dogali 
Quando il treno arrivò sotto la nostra stazione, la 
musica intuonò la marcia reale, e fu un 
scoppio di applausi. 

Il treno venne preso d'assalto, e tutti volevano 
essere i primi a salutare ed abbracciare il prode 
soldato, miracolosamente scampato alleccidio di 
Dogali. 

La famiglia del soldato Colombo, che è composta 
di tutti contadini, erasi smarrita fra la folla A 
stento potè arrivare presso il suo caro congiunto, 
e stringerlo fra le braccia. Fu un momento di com 
mozione indicibile. 

Tutti agitavano i cappelli e i fazzoletti, e il Co- 
lombo salutava commosso con le lacrime agli occhi. 
Vestiva l'uniforme di fatica. 

Fra i moltissimi ufficiali, notavansi due generali 
e molti soldati, venuti al solo scopo di salutare il 
loro colleza e fargli festa. Notate anche moltis- 
sime Associazioni cittadine con bandiere. 

Appena il soldato Colombo potè nscire dalla sta- 
zione, si ripeterono lo entnsiastiche aeclamazioni, e 
lo spettacolo era davvero imponente, poichè si cal 
colavano a quarantamila le persone stipate sul piaz- 
zale della stazione e nei pressi. 

I dimostranti, gli amici del Colombo e gli ufi- 
ciali vollero accompagnarlo sino aila stazione del 
tramvai, giacchè egli era diretto al sno paesello 
natio: la Cagnola. Lungo la strada i tramvai si 
fermarono e Simprovvisarono tante altre dimostra 
zioni parziali. Tutti volevano avvicinare il soldato, 
baciarlo © stringergli la mano. 

Da molti balconi le signore gettarono fiori, e il 
Colombo rispondeva alla meglio coi cenni del capo 
e agitando il berretto. 

Alle ore 8 30 îl tramvai parti per la Cagnola. A 


Egiziano $ 0/0... 
Rendita Spagnuola est. 
Banea di Sconto di Parigi. 


Azioni Panama . 
Ferrovie Meridionali a termine | 770 — 


661116 
455 — 
201 
405 — 


i 


MANZONI — Ore 8 112? — Tre proverbi in 


U 


Spettacoli d’oggi 


- Dall'ombra al sole. 


QUIRINO — Ore 9 — Rip Rip. 
METASTASIO — Ore 9 - 


Pippetto sposa. 
freo equestro Amato. 


MBERTO — Ore 9. — 


TEL EGR eri STEFANI 


i La Gazielta tedesca è 
i della Commissione per la 


PIETROBURGO, 


informata che i SR 
delimitazione della frontiera afgana andranno pro 
babilmente per le Innghe, perchè i delegati inglesi 
attendono nuove istruzioi La Commissione, nella 
sua seduta dell'altro ieri, non si occupò che di que- 
stioni di poca importanza. 

PARIGI, 12. — Il Consiglio dei ministri decise 
di respingere l'ordine del ziorno della Commissione 
del bilancio e di attendere l'esito della discussione 
che avrà Inogo su tale argomento, 'unedì o mar- 
tedì, davanti la Came 

BELGRADO, 19. — La Regina tita per l'O- 
iente, salutata dalla popolazione fino ai vapore sul 


© materia 


ad assistere al Gmbileo della Regina 


c sì è imbareata. 


è sempre pendente. Gara- 
ritirare. 
PARISI, 1 s ha da 
« La colonia italiana raccolse 
iorni duecentomila franeki per Ja cc 
collegio, dove s'insegnerà 


Ii piroscafo Washinyfon è sab 
ne per Missana con 

i © Carli, pa 
ettovagli 


munizioni 


dei Commmi. — Si ap- 
in seconda lettara, 
di Ci i<ht a venire 
a dare le 


LONDRA, 1 
prova con ? 


P 
ù 


un Gil? che autorizza il due 


sue dimissioni da comandante în capo dell'esercito 


del 


governo per ii rinvio dei 
guen 


India. 
Si approva, senza disenssione, una 

ilanci della m 
‘a ad un Comitato speciale. 
ai bilancio dell'amministrazione civile Plunkett 
domanda nn credito di 17,00) lire sterline per le 


mozione del 
ja e della 


spese della celebrazione del Giubileo della Regina 
nell'A di Westminster. 

Labonchère domanda che questo credito sia ri- 
dotto a 2,000 lire sterline. 


La mozione Labonchéère è respinta con 298 voti 
contro SI. 

La Camera approva quindi il credito proposto da 
Plunkett. 

Approva pure, în prima lettura, u» 477 che tende 
a facilitare la conversione delle Obbligazioni del- 
l'India 4 010 în 31 

LONDRA, 13. — Il Times ha da Pietroburgo: 
«1 mombri della Commissione per la delimitazione 
della frontiera aficana non essendosi messi d'accordo 
nell'ultima seduta, le due parti decisero di riferime 
ai loro rispettivi governi. Le conferenze sono 
ese fino a nuovo ordine. L'Inghilterra dovrà fare 
e proposte, perchè la Rnssia rifinta formal 


so 


mente di modificare le sne. La massima cortesia ha 


sari, durante le confe 
oggi, Rid<eway che andrà 
i giorni a Mosen Nello stato 
sta soltanto di lasciarla 
ioni alla Russia © proporre 


regnato, pe fra i co 
renze. Lo Czar ricever: 
quindi a passare alen 
atinale della questione, 
aperta per fare conce: 
un arbitrato ». 

LONDRA, 13. — I! governo inglese fn informato 
dai suoi agenti di NewYork che nna nave am 
ricana, che ha un carico di di », è partita. per 
il Shannon. La nave Orwee? sorveglia dn due giorni, 
presso Carrigahalt, all'imboccatura del Shaunon, 
l'arrivo della nave segnalata 


cansa della folla assiepata lungo il binario îl ma 
chinista fa costretto ad usare moltissime precauzioni 
e far procedere il treno lentamente per parecchi chi- 
Jometri. 


‘a rada le 


GAETA, 13. — Sono giunte in q 


| corazzate Duilio, Dandolo, Castelfiiarto ed Affon- 
* datore, salutate dalle salve cella corazzata Tripoli, 


bles, giusta gli articoli 25 e 32 dello Statuto, do- 
vranno farsi: 

In Roma, presso la Sede della Società. 
Ja Napoli, presso la so 

In Torino, presso i signori U. Geisser & C. 


fi d'ora conv 
il giorno 4 gi 
della Società. 


città posta sulla linea ferroviaria Fossato-Arezzo, a 
500 metri sul livello del mare, dove l'aria è pw 


vennta giorni addietro. Si attendono altre regie navi 
che parteciperanno tntte alle grandi manovre. 
LONDR 
segretario di Stato Fergusson annunzi: 
il governo francese informato che il governo inglese 
non intende prendere parte ufficialmente all’Esposi- 
zione di Parigi nel 1889, 
vati ogni facilitazione. 


— Vamera dei Comuni. — Il sotto- 
essere stato 


ma che esso darà ai pri- 


BONAVENTURA SRVRAII, Gerenie responsabile 


CUMPSGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,900 


Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 
I signori Aziopisti sono convocati în Assemblea 


generale straordinaria per il giorno 20 corrente 
slle ore 2 pom., nella Sede della Societe. 


Ordine del giorno: 


4. Aumento del capitale sociale. 
2. Modificazioni allo Statuto sociale. 


ritti per l'intervento 


I depositi p 


di Credito Meridionali 


Mancando il numero legale, |” 
ata in seconda conv 
no p. v. alle ore 2 pom. nel'a Sede 


Rome, 5 maggio 18! 
tI Consiglio d’Amministrazione. 


In Gubbio 


lubre, dove molti principi romani fissa” 


clima 


rono la residenza estiva, si vende, a condizioni van- 
taggiose, una Belli 
annessa. — Informazioni e s 
a Guido Cerletti — fermo in posta — Gubbio. 


sima Villa con piccola propriet 
iarimenti si richiedano 


un elegante Villino 
stanze da Porta Pia, 
Patri: 


Dirige 


BANCA PROVINCIALE 
SOCIETA ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8.090,902 — interamente versato 
GENOVA — Piazza Campeito N, 8 
ROMA — Via Wazionaie N, 114 


Situazione al 530 aprile 1887. 
| DEBITO [CREDITO 


Cassa per + umer 
Bigtie.i B n 
Portifog 
Titti: v lori vi 
ta delta Bonca 
Coni corre 
Rip rtr 


prie:| 
» | 2,435,091 08! 


pazioni. 
iimmo Glid. proprie 

lella Bane i 
ottaz. | 
et diversi» 


Depostanti a cauzione e | 
volontari. 
«edi 
Îio e spes 
mpianto 
pese del 
inter. pass. comp 
Utiti del corr. esercizio» 


Genova, 1° maggio 1887. 
Il Direttore: A. Vacca. 

Il Sindaco L'Amministratore 

GuenizLMO Ixopa. Gustavo Graziani. 


DOMENICA £5 Maggio esce 


CRI-KRI 


Ciornale Umoristico - Satirico - a Colori 
de CINQUE CENTESIMI IL Ivi) Dt 


mvsistico di 6 


Izen 


are E. PERINO, Vi 
sueta peruti Ano 

0 per ii calore di 

dij illastrati 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


7, 
5 Yi enver ZAC 


WS 


i oe 
Trovasi presso tatteleFarmacke| PZ Sv 
semo arte. | <CUREZ, \l 
per puércero © per lo per: TTT ÙÙ 


gate a mangiare,! 


È Lampada “Excelsior,, 


leggere e scrivere @ letto. 
La tavola è combinata in 
modo che si alza, si ubbasse| 
e sì adatta in qualsiasi po- 
sizione, a piacere dells per- 
sona coricata, 

Prezzo: Lire 50. 


irigere 


sone obbliga 
Pt 7, i 


lomanto e vaglia] 
Franco-Italianoj 
io Rome, 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Mantscitoria, 127 


INESPLODIBILE ( BREVETTATO) 
ED APPARECCHI D’ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta daila : 


celebre Fabbrica di  { 


PE. SUCHARD | 
di Nexfohfitel (Svizzere) i 
conferma ogni gio: nica, infalli 
‘a è raccomandata dalle cele- | dagli scoli antichi 
10 ricostituente il più digeri- Farmacie dell’univ 
deboli. Il cacao { elelicu, SuCcessO 

ali te 


di BROU, 


solo nelle migliori Co 
atto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA 


GOTTA » REUMATISMI 
corvo LIQUORE + PILLOLE «2. Laville “ino” 


; ce 
fata, 1: debolezza delle reni, i v 


manlieve le gambe sempre 


I] 
15) di 
/ o gli è la sola pampedo ; 
inesplodibile e sen- 
#7 za IRA e che a 
O) Roma si vende uni 
Ma camente via in Lu- 
cina, 18. 
Lr Questa lampada 


igienica, infallibile e preservativa. La sota ch 
enti. — Trent anni di successo. 
A Parigi, presso J FERRE, 


‘Wianor Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


enta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
i pi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
tte ed ii cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Si avverte che la 
Excelsior 


SICUREIZA 
SPLENDORE 


belga, col becco 
fatto come si vede 
sopra, è brevettata 
sotto il nome di 
Excelsior, in modo 
che un negoziante fl j 
che cerca di esitare | 4 IR 

un lume inferiore ]| | Speciali condizioni per Mluminazioni di cità, vr 
qualunque sotto | rivolgersi direttamente alla qui sotto Ditta. per tuti 
quelnome, inganna | gii schiarimenti possibili. 

il compratore. Dirigere domando © vaglia geciasivamente slo 


PREZZI: 


Lampada semplice (vedi fig.) L, y 
Detta con lira e riflessore . » { 
Detta ricca di vari mod. da L.30a7) 


EE ATTENTI alla for- || Emporio Franco-Italiano IANCHELLI ix 
SY ma delbecco, chel| Rome, via dol Corso, 57-78-70. — In Firenze, va 
Onora *° nonsitrova aRoma [|| de’ Panzani, 

che <—1127 


18-viain Lucina-18 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRIT:NNit] 


ROMA! sa FIRENZE 
Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, {7 

in Lucina — Succursale} 
Num. 36 e 37 Piszza Manin, 2 


senza nulla aggiungervi, 
i vende in tutte le buone 
‘armacista, 102 rue de Ri- 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fogato 

alb ricniaco ed agli iiestini. Utiiasimo echi dint 
gestione, per i 


negli afiact 
di testa 6 nelle vertigini, queste Pillol 
o ato vegetali, nè scamano di lie: 


er Incanto [20 3 cucebimto de cale 


lele meperna, toro 
e che si mond grafie da Parigi © st da 


Pre: 


Di 


+ Corso, 3 


ALLE PERSONE INDEBOLITE svirttioe 


voro, delle loro occupazioni, di malattie grovi e che: soffroni 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le;Piliole del dotto 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro elie hann 
combromessa la loro salute con abusi di 
segrete, 0 che l'età avanzata ha resi 
grande.L. 92. - Scatola piccola L. 6,59. 

sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. } \ 
(Sì spedisce franco contro rimessa dell ammontare a mezzo i È 
vaglia o lettera raccomendate.) — In Roma: Farmacie Toraan- { l"’ 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N 15. —! 0 
E a0pra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. ! {, 

RSA 


Unico ed esclu- | p 


urinarie. 
Il suo odore 
ammalati, che rip 
paive, che sono di 
Prezzo del 

Dirigere domande e vag 
Corso, 375-79 — Firenze, via 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


dol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Pri 
L. 3 #0 la bottiglia. 


"Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via de’ Panzani, 28. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 


selle gomme d'abete, preparato fin modo speciale 


Ferro Leras 


Questa liquido incolore, inzipido, e la cui voga 
(a'unno inanno, deve ie sue proprietà: 1° al Ferro, uno degl 
elementi del sangue ; ® 


20: L. 2 BO la bottiglia. 


ln Parigi,8.Rue Vivienne, e pelle prine, Parmazio de! Sagre 
A ROMA, A. Manzoni e C. - Garneri « i» tutte le Farmacie 


ia Scienza ka soggiogate la Natura!!! 
con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


ri ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
stagno o nero. ed il colore riacquistato è talmente hello, 
che riesco impossibile conoscere 0 sospettare che sî faccit 
©} aso di un proparato chimico. 
{ Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda | 
«to agli i mente raccomandarla. 
Prezzo: L. & Ta Bottiglia. Ì 
I Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
È Dirigere domande © vaglia all’ Emporio Fratco-Italiate 
e Bisnch»ili, Roma, Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Firent, 
via de' Panzani, 26. 


© 1 
se, urine sanemnolenti, 
ece., ed in zenerale io 


nelle gemme di abete 


nico per pacco postale, 
Franco-taliano Finzi 


450. 


Emporio Franco talano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


| NOVITA” in Rosoliere e Panieri a liquori. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore PORCELLANE bianche e decorate. 


applicati ai giuocattoli istrattivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


IRE fine e del massimo buon mercato. 

'RNITURE per cucina in Rame, Ferro stagu., Acciai Ilan. 
ASSORTIMENTO in forme per Fastioociia doch, SS 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può ccorrere per Cass e Cucina, trov.si presso FINZI & BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — 


ROMA 
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er 


FANFULLA 


“nn 


& 
sì ricevono presso l'Az.i: 
[ JONI Piazza Montesitorio, 
Emanuele, 28 — Dailu 


ie FIRENZE Sio de Pardon di copri Peet in RO 


. i -— In MITANO, Galleria Viticr 
%*, Agence Princiyelo de Pubiicité, PARIS. Rug 0° Rei 


SIR 


Axnmo XVII 


Prezzi p'Associazione 


Trim. Sem. dono 
Franco di porto in tatto il Regno, Go- 
letta, Susa, Tunbd, Tripoli e AfricaL. 6 12 24 
Unione portalo d'Europa e America 
REST] 
so 
” 


VANPULLA 


Now. 131 


Prrezione 2D AMMINISTRAZIONE 


PER GLI ANNUNZI 


all Amrrinistrazione del Giornale 
preso lUlci pricipale di Pubblicità 
, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 


(Vedansi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 14-15 Maggio 1887 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


LE BURLETTE DELL'ARCHEOLOGIA 


Uno dei personaggi che negli ultimi tempi hanno 
tenuto con più frequenza il campo della. telegrafia 
politica è l'inglese Drummond-Wolff. 

Non passa giorno che il mondo non abbia occa- 
sione di occuparsi di lui, dei suoi negoziati egiziani, 
dei suoi fiaschi turchi e della sua pertinacia asso- 
lutamente britannica nell’adoperarsi a raccomodarli. 

Drummond-Wolfî è uno Schnaebele in perma- 
nenza. In ogni caso, la durata della sna missione 
minaccia eguagliare quella delle piramidi, gloria 
del paese del quale egli vorrebbe regolare angli- 
canamente le sorti. 

Lo strano è che il pubblico non riuscendo a ca- 
pirci nulla, ha finito per credere che la questione 
egiziana egli la tratti all'egiziana, per geroglifici. 

Intanto l'universo è pieno di lui, e la terra, come 
se egli l'avesse messa 2 coltura di roba egiziana, 
dà un po' da per tutto frutti egiziani. 

E non sono le cipolle rimpiante nel deserto dagli 
ebrei: e neppure sono le spiche del sogno che, i 
terprete, fece del casto Giuseppe un quissimile di 
kedive dei suoi tempi. Sono addirittura degli Iddii 
che rinascono e spuntano su a rivedere il sole dopo 
secoli e secoli di rovina e di seppellimento. 

una osservazione che mi è suggerita da un 0- 
dierno telegramma di Varna. 

Del signor Drummond-Wolf, în esso, non una pa- 
rola: ma la questione che egli ha fra le mani vi è 
a parte a parte descritta nell'ultima sua fase. 

Vedete coincidenza: l’ultimo Bollettino della Com- 
missione archeologica di Roma ci annunzia, quasi 
direi una rifioritura d'Egitto, nelle escavazioni pra- 
ticate per inalzare la Roma dell'avvenire. 

Figuratevi: da un solo muraglione fatto su co 
dei pezzi di statue rotte sono scaturiti fuori ulti 
mamente un Giove Serapide e cinque Isidi 

Cinque: una pentarchia d'Isidi. 

Io non so come diamine a Roma delle Isidi ce 
ne fossero tante. O che i nostri vecchi le sen 
vano invece di rape 

Ma quel numero cinque! Ci sarebbe da credere 
che abbia in sè qualche cosa di fatidico, lo si di 
rebbe la resurrezione della Pentarchia per mezzo di 
una metempsicosi. 

E se fosse proprio così ? Ne avrei dispiacere per 
la Pentarchia suddetta: le Isidi raccattate in questi 
ultimi giorni ritraggono al vero le pratiche del si 
gnor Drummond-Wolft. Sono tutte în pezzi e della 
maggior parte, anzi, non s'è discoperta che la testa. 
Non basta : in generale tali teste mancano del naso. 

Povere Isidi, venute nella terra di Ovidio Nasone 
per rimetterci proprio il naso. 

Ma, adesso che ci penso, codesto mancamento 
avrebbe esso una significazione di circostanza per 
la Pentarchia ? 

Osservo che due fra esse îl naso lo hanno, a te- 
stimonianza del bollettino suddetto, che per giunta 
le dichiara di buona scultura. Hum! Io le chiamerei 
Crispi e Zanardelli, per distinguerle dalle snasate, 

potrebbero benissimo chiamarsi Baccarini, Cai- 

Nicotera: la mancanza del naso, od almeno di 

un buon naso, na tolto a questi ultimi il fiuto, lungo 
la strada che doveva ricondurli al potere. 

a. via, non deve essere per essi che le cinque 

Isidi si sono decise a lasciarsi scavare, epigrammi 

pgici. L'ho già detto: cotesto rifiorimento 

‘ziano coincide con la missione Drammond-Wolff 

ià quasi gli anspiciî. L'Iside antica, insigne 

sue cento mammelle, non lo era meno per il 
suo velo impenetrabile. Il negoziatore inglese per 
fare che abbia fatto al Caîro, a Costantinopoli, da 
per tutto, non è certo riuscito a levarglielo. E per 
poterglielo levare le nostre cinque Isidi nscirono di 
terra senza velo: e, vedete precauzione di vere- 
condîa, persino senza mammelle ! 

È vero che anche i tre pentarchi superstiti po- 
trebbero avere una parte în cotesta burletta archeo 
logiea. Forse le nostre Isidi uscirono dalla terra 
invocate. Ma sapendo ciò che si voleva da loro, 
cioè un buon naso da fiuto per raccattare i perduti 
portafogli, con insigne perfidia lasciarono sotterra 
quell'interessante appendice. 

Ebbene, per insegnar loro a trattar la gente con 
più riguardo, vedano a che sono riuscite. In Inogo 
di rimaner senza naso i tre invocanti se lo sono 

ntito crescere, e ciascuno di essi ne ha per un 
buon palmo. 


In Cpiner 


GIORNO PER GIORNO 


Folchetto vi ha parlato ieri della Jeune Garde, 
giornale parigino di caricature che în uno dei suoi 
ultimi numeri ba rappresentato gli eroi di Dogali 
come un piatto di maccheroni chie Ras Alula sta 
mangiando e trova eccellenti, mentre ii cuoco gliene 
presenta un altro per seconda portata. | * 

Folchetto aggiunge che non può dire chi sia raf- 
figurato nel cuoco. 

Questa na riserva laseîa supporre cho si tratti 
di una persona sacra e inviolabile per noi italiani. 

L'allusione aî preparativi cho l'Italia sta facendo 
per vendicare Dogali è abbastanza chiara, come è 
chiaro il desiderio della Jeune Garde che Ras 
Alula si mangi anche il secondo piatto di macche- 
roni. 

Tutto effetto di fratellanza latina! 


* 
++ 

Ma di ciò non mi maraviglio punto perchè so per 
prova di quale immenso amore ci amino i nostri 
fratelli d'oltre il Frejus. 

Ciò, invece, che ha destato in me la più grande 
maraviglia è stato il vedere l'ignobile e schifosa 
caricatura della Jevne Garde riprodotta in un gior- 
nale italiano. 

Proprio così ! 

Il giornale italiano riproduttore è una emanazione 
di casa Sonzogno — è quasi inutile dirlo - e ba per 
titolo 12 Piccolo illustrato. 

Che razza di patriottismo ! 

Scherzare sulla speranza che Ras Alula faccia na 
seconda ecatombe di soldati italiani 

Puah! 

+ 

Il procuratore del re, di Milano, ha fatto seque- 
strare il Piccolo illustrato; e il sequestro verrebbe 
ad avvalorare la supposizione fatta che ci fosse di 
mezzo l’inviolabilità della persona del Re. 

Senza ciò, sarebbe stato desiderabile che îl rap- 
presentante della legge avesse chiuso un occhio, 
affinchè gli Italiani tutti potessero vedere coi pro- 
prii occhi come la passione settaria faccia dimen- 
ticare perfino il più nobile dei sentimenti : l'amore 
della patria. 

+ 

Ieri la popolazione milanese fece una imponente 
accoglienza a un reduce di Dogali. Molte migliaia 
di cittadini, sette od otto Società operaie con ban 
diere erano alla stazione a riceverlo. Fu, insomma, 
una entusiastica ovazione per il povero figlio. di 
contadini. 

Che bell'impressione avrebbe prodotto fra quella 
immensa folla, animata dal patriottismo, la diffu 
sione della caricatura della Jeune garde, riprodotta 
dal Piccolo illustrato!!! 

La Gazzetta piemontese assi ch'essa si è 
fatta « una convinzione precisa, netta, chiarissima » 
riguardo alla politica coloniale, ed è che: il paese 
vero non vuole assolutamente spedizioni africane! 

(Notabene: anche il punto d'esclamazione è della 
Piemontese). 

Rispetto la convinzione precisa, netta, chiaris- 

ima del foglio taurino, ma per poterne apprezzare 
la ragionevolezza bisognerebbe conoscere quale sia 
poi il paese falso. 

Senza ciò come stabilire Ja necessaria linea di 
demarcazione fra i due paesi 

Ma il paese falso sarà quello che applaude en- 
tusiasticamente ogni minimo drappello di soldati 
che parte per il mar Rosso. 

De quello senza dubbio, ora che ci penso 
meglio. La l'iemontese, infatti, alludendo aile sud- 
deve dimostrazioni per i partenti, soggiunge che il 
popolo italiano che ha tanto buon senso, che ha 
un sentimento così giusto e così misurato della 
propria convenienza moraie cd economica, non se 
guita quelle declamazioni, non partecipa a certi ar 
dori africani... 

E allora si capise i coloro 
che applaudono ai su per l'Africa 
non sono italiani, 0 se sono non hanno 
buon senso; in una parola, non sono il paese vero 

E qui smetto, perchè continvando a leggere l'ar 
ticolone della Gazzetta piemontese temo di asti 
vare a concludere che il paese vera non è eo. 
stituito che dalla redazione della medesima. 

RSS 

Un dispaccio da Vienna annunzia che il conte 
Andrassy ha dichiarato ad un reporter, durante il 
suo viaggio a Budapest, che egli non credeva per 
ora di prendere parte ad una polemica giornalistica 
sull'ocenpazione della Bosnia, e che sorgerà presto 
l'occasione di dare le necessarie spiegazioni. 

Lo immaginate voi il conte Andrassy che se ne 
torna tranquillamente da Vienna a Bndapest e si 
trova alle coste, nel vagone, un reporter che vuol 
intervistarlo ? 

Decisamente l'epidemia americana ha fatto pro- 
gressi in Europa, e fra lc tante Società d'assicura- 
zioni bisognerà fondarne una anche contro i repor- 
ters, dai quali non c'è verso di sfuggire neanco 
prendendo il tren 

+ 

Ma, a pensarei bene, il conte Andrassy non si 
sarà meravigliato punto che, proprio in viaggio, nn 
reporter gli andasse a domandare notizie di un trat- 
tato che fa sottoscritto... in carrozza. 

Sicuro! un diplomatico ben informato ha narrato 
al corrispondente parigino del Times che nel 1876 
lo Czar si recò a Reichstadt a trovare l'imperatore 
d'Austria. 

I due imperatori salirono în una carrozza, e di 
fronte ad esso presero posto Gorciakoff e Andrassy, 
i quali avevano prima discusso fra loro i paragrafi 
del trattato, che fu rivestito delle firme occorrenti 
proprio nella carrozza che riuniva i quattro viag- 
giatori. 

Dal che si vede che anche gli imperatori e i di 
plomatici pigliano le loro precanzioni contro i r° 
porters, che non sono, in questo caso, reporters di 
giornali. 

* o. 
ra 
Nespola mi scrive: 
« Se è vero quel che sì disse în questi 


ministero della guerra ha ordinato l'acquisto di 
40,000 metri di tela per farne delle giubbe per î 
nostri soldati d'Africa. 

< Non sarebbe il caso di dare alle ginbbe da con- 
fezionarsi, non la meschina e disutile forma o ta- 
glio dell’attuale giubba di fanteria, ma quella della 
giacca da cacciatori portata da costoro in ogni re- 
gione italiana e chi sa da quanto tempo - da più 
d'un secolo di certo - sempre dello stesso modello, 
perchè esperimentato utile e comodo per l’uso di 
chi va a caccia, e che perciò fa momentaneamente 
la vita del soldato în guerra ? 

« Cosa curiosa! Gli eserciti, i quali da circa tre 
secoli vestono costumi « uniformi », lî copiarono 
sempre dalle mode borghesi senza curarsi gran fatto 
della utilità pratica degli indumenti; e non hanno 
pensato mai ad adottare per « uniforme » la giacca 
in parola, abito militare, nel vero senso della pa- 
rola, per eccellenza. 

< Le molte ed ampie saccoccie di quella giacca 
possono all'occorrenza contenere oggetti che stanno 
nello zaino e nella « tasca a pane » con molto 
minor disagio del soldato, il quale forse non get- 
terebbe quelli oggetti în certi casì , avendoli nella 
giacca: mentre egli se ne disfa, spesso e con suo 
danno, gettando pur troppo e la tasca e lo zaino. 

< In Africa almeno se ne potrebbe fare l'espe- 
rienza, per vedere se poi la si potesse adottare, 
con relativo panciotto, si capisce, per tutta la fan- 
teria, anco in Italia. 

« La mia però sarà « vox clamans în deserto » 
Dare alla fanteria la giacca che portano da tanti 
anni i cacciatori dorghesi, e i contrabbandieri ! 

« Orrore 

* * 

Qualche giornale di provincia annunzia che l'ono- 
revole Baccarini durante la discussione dei provve- 
dimenti finanziari abbia intenzione di provocare una 
inchiesta sugli affari d'Africa, che, secondo lui, sono 
la vera cansa dell'attuale situazione del bilancio. 

Ma questa sua opinione non è accettata da pa- 

altri deputati, i quali credono, invece, che 
l'attuale situazione del bilancio abbia per 
causa i molti tronchi ferroviari infruttife 
struîre dall'ex-ministro Baccarini 
torali 

Sarebbe bella che cotesti altri deputati provocas- 
sero alla loro vo! sulle suddette co- 
strazioni ! 


Il professore Sbarbaro si presenta candidato per 
T'eiezione di domani, e annuo? sta candidatura 
con un manifesto lungo un metro e trenta centi- 
metri, in eni dice che egli è sicuro di trionfare, 
perchè i Romani, elegsendolo, cancelleranno una 
vergogna italiana 

To non so se gli elettori romani vorranno fare la 

ione, 2a ne dubito assai 
il professore Sbarbaro questa volta non 
ha il potente patrocinio dell'avvocato Marvale, del 
to Marvale, del portentoso quanto 
vocato Marvale, che tanto gli ha gio- 
ne di Pavia. 

I teologi dicono che senza la fede l'uomo non pò 
salvarsi: e io dico ch baro non 
può essere eletto ! 


LE FESTE A FIRENZE 


(Nostri telegrammi particolari). 


Firenze, 1 

La serata di gala alla Pe inscita brillan 
tissima nonostante che il bigiietto d’ingresso fosse 
a dieci nanta le poltrone. Alcuni 
palchi farono venduti fino a mille lire. 

In teatro non vedevasi un posto vuoto. L'aristo- 
crazia di tutta Italia era largamente rappresentata. 

Roma aveva la principessa Torlonia che assisteva 
alla rappresentazione nel palco della prefettessa 
Gadda: aveva pre la duchessa di Fiano e la mar 
chesa Guiccioli. Il corpo diplematico, senza nni 
formi, faceva però sfoggio di fuseiacche e di deco- 
razioni. 

Ta ogni palco notavansi tre o quattro signore in 
toelette riechissime e con gioieHli sfolgoranti 

L'illuminazione era sfarzosa 

I sovrani giunsero alla fine del secondo atto e si 
trattennero în teatro fin dopo îl terzo. Essi furono 
salutati tanto al loro arrivo che alla partenza da 
calorose salve di applansi. 

Il Re ed il principe di Napoli vestivano in bor- 
ghese col collare dell'Annunziata. La Regina pi 
tava una toelette violetto-pallido con diadema e 
orecchini di brillanti e collana di perle. 

Nel palco reale notavansi îl ministro Zanardelli, 
le autorità e gli alti funzionari delle case civile € 
militare. Eranvi le dame della Regina marchesa di 
Montereno, duchessa Sforza-Cesarini, principessa 
Corsini, marchesa Torrigiani e contessa Gentile- 
Farinola. 

L'onorevole Biancheri parlò lungamente col Re. 


Firenze, 14. 
Stamane ebbe Inogo l'inaugurazione della Mostra 
materiali da costruzione e di opere decorative, 
la quale è riuscita superiore ad ogni aspettativa. 
La Mostra vien fatta nei locali delle vecchie scn- 


derie di San Marco. I sovrani furono ricevuti dalla 
Commissione esecutiva della Mostra, il presidente 
della quale, professor Francolini, lesse un breve 
discorso. 

La visita dei Sovrani si protrasse due ore. Le 
Loro Maestà osservarono tutto minuziosamente. 

La Regina, vestita con una toelette Aeliotrope, 
dava il braccio al Re; il principe di Napoli accom 
pagnava la principessa Corsini. 

Tl concorso è numerosissimo, brillantissimo, con- 
tinnando gli arrivi di notabilità di ogni genere, di: 
plomatiche, artistiche, giornalistiche, colle relative 

ignore. 

Îl tempo è disereto, e domani avrà luogo la pas- 
seggiata storica. 

Lunedì il Re si recherà a Lucca, sciogliendo la 
promessa da lui fatta all'epoca dell'inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele. 

Probabilmente la Regina terrà circolo. 

Oggi ha luogo il pranzo offerto alle rappresen- 
tanze del Parlamento, al comitato delle feste per 
lo scoprimento della facciata ed al corpo dipioma- 
tico. 

A conti fatti, l'illuminazione dell'altra sera è co- 
stata al municipio la sorama di novantasettemila 
lire. 

Firenze, 11. 

La passeggiata storica avendo Inogo doman 
torneo è rimandato a martedì nelle ore stabilite 
dal programma. 

Firenze, 1 

Eccovi l'ordine del corteggio : 

La riunione è fissata per le ore 12 172. 

Il gonfaloniere, i priori, i dodici buonowini, l'uf- 
ficiale di Torre, lo Studio fiorentino, i 
sessanta fanti, i tavolaccini, i mazzie 
segne, i trombetti © suonatori della Si 
niranno in Palazzo Vecchio. 

Le arti si riuniscono nella caserma del 3° reggi- 
mento del genio al Corso dei Tintori. 

La partenza del i 
un quarto. Esso percorre 

Piazza Beccaria, viale Carlo 

piazza delia 
del Duomo, via dei 
a della Sa- 
pienza, piazza San Marco, via Martelli, 
via dei C. via Ron Tornabuoni, 
via Maggio, via Mazzetta, 
‘anto Spirito, via Sant'Agostino, via de 

iazza Soderini, ponte alla Carra: 

nta Maria Novella. 

Il corteggio sarà così ordinato: 

Capo trombetti, 12 trombetti a caval 
del Comnne a cavallo, banditori del 
trombettieri 2 cavallo, capitano delle lance, porta- 
insegna delle lance, cinquanta lance, suonatori, je 
sedici compagnie, porta-gontaloni dei 
volaccini arma del popolo, dodici trombe innghe a 
piedi, rappresentanza delle 21 arti minori e maggiori, 
proconsolo e giudice dell'arte della Lana. 

Seguono: l'opera di Santa Maria del Fiore, gli 
operai della Macchia dell'Opera, ia Mercanzia con 
alfiere, cinque ufliciali, giudice forestiero e inviato 
dei Mercanti di Lucca, trombe a cavallo, gli Otto 
di guerra, trombe e pifferi a piedi, tavolaccini di 
parte guelfa, donzelli e gonfaloni di parte guelfa, 
capitani di parte guelfa, trowbe e pifferi a piedi, 
balestrieri col loro capitano. ambasciato: 

Trombetti e altra squadra di balestrieri, i co 
della Gherardesca, il conte da Montauto, i famigli 
del podestà, i giudi podestà, esecutore degli 
ordinamenti di giustizia e sno sendiero, porta gon- 
falone e messo dell'esecutore di giustizia, capitano 
del popolo, scudiero del podestà, il podestà col 
suo paggio, îl castellano delle Stinche con seguito 
a cavallo, ufficiale di torre, Studio fiorentino coi 
gonfalone, i dodici buonomini, 
porta- gonfalone, dieci donz 


zieri, il notaro segretario e il cancelliere della Si- 
guoria, i sette priori delle arti, porta-gonfalone col 
giglio e donzelli, il Conte Verde fra il priore e il 
gonfaloniere, porta stendardo, seudiere del Conte 
Verde, cavallo erto e paggio del Conte Verde, 
il castellano di Pontassieve col suo trombett 
lance a cavallo, trombetti a ilo, cavalieri fio- 
rentini e forestieri, banda turca, trombe a cavallo, 
capitano delle lance e venticinque lance, altro ca 
pitano delle lance e venticinque lance. 

In piazza della Signoria, îl corteggio dopo aver 
girato attorno alla piazza, si disporrà in varîe linee 
compatte, parallele alla loggia dove si trovano i 
sovrani. Poi le varie linee comincieranno a sfilare 
verso via Calzaioli, accodandosi l'una all'altra. A 
questo panto si uniranno a! corteggio anche la Si 
gnoria e tutti gli altri che stavano dentro e sotto 
la ringhiera eretta dinanzi a Palazzo Vecchio. 


SECONDA VITA 


Giovacchino Rossini è in Santa Croce: fra gli 
lustri morti radunati nel così detto Pantheon del'è 
glorie îtaliane, è forse l'unico a cuî non premea 
questo postumo onore destinato agli immortali 

Dicono manifestasse, vivendo, il desiderio di non 
separarsi nella tomba dalla compagna sua di tanti 
avni di gloria, da quella Olimpia Pélissier, che se 
non fu precisamente la rnsa ispiratrice della dti- 
vina fantasia del maestro, lo con: eno nelle 
brevi tribolazioni, e fu testimone giubbilante e 
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FANFULLA 


desta dei lunghi trionfi tributatigli da tutto un se- 
colo. 

Il voto de Îo Stabat non fa esaudito. 

E se è vero spirito torna ogni tanto ad 

ar sula fi corpo riposa, è anche 

he lo spirito di Rossini, servolando sul 

1 Père Lachaise nel giorno în cui i de 

talioni ne seoperchiarono la fossa, abbia 


un ultimo e malineonico frizz 

Sorgerà in Santa Croce un monumento, che fissi 
durabilmente l’olimpica e serena testa del grande ; 
e i secoli potranno accumulare su quel marmo le 
ingiurie del tempo: ma ron riusciranno ad offu- 

memoria di iui, che avrà dato musical. 
mente il nome al secolo decimonono. 

È bella questa riverenza dei posterì, quest’o- 
maggio che si rende a chi fu dell'arto vanto e 
splendore. Ma se Firenze e l'Italia credono diaver 
pagato tutto il loro debito di gratitudine all'autore 
del Barbiere e del Guglielmo Tell, sì disingannino. 
Se îl culto di Giovacchino Rossini ha da essere 
d'ora in poi platonico e sterile com'è da venti e 

nni, se non si pensa davvero alla sua se- 

vita, meglio era lasciarne in pace le ossa, în 
quell’ultima funebre dimora coniugale che gli era 
stata assegnata. 

Vorrei invece che il ritorno in patria del grande 

stro, dopo trent'anni di assenza, fosse il prin- 

sio di una benefica rivoluzione musicale. Vorrei 
che nel nome suo governo e privati, Istituti, Con- 
servatorii e Accademie ii sero un movimento 
salutare ed indispensabile: vorrei che Ja famosa 
formola verdiana, diventata anfibologica a furia di 
interpretarla in tutti i sensi, la formola del for- 
niamo all'antico, diventasse la bandiera d'una santa 
rivolta, per la quale la fine del secolo che muore 
si riallacciasse a quei luminosi anni di gloria, che 
ii genio fecondo di Rossini popolava di capolavori. 


Nessuno è contento della mnsica come oggi si j 


serive: dico nessnno fra quelli, che non apparte 
nenio a una senola piuttosto che a un'altra, vogliono 
nella musica gli attributi della musica, vogliono la 
passione e non la nevrosi, la melodia e non la me- 
lopea, la dottrina congiunta all'ispirazione e non la 
grammatica e il tecnicismo  soltanti 
tina parola quel verso che Giovacchino Rossini ri- 
peteva tanto volentieri nelle sue lettere, 
Il cantar che nell'anima si sente. 
nvece, per opera dei dotti, la fulgida tra- 
rossiniana è spezzata. Maestri col petto fre 
o di croci e il collo legato dai cordoni delle 
commende, guardano d'alto in basso le opere 
questo Ariosto delia musica, e rubano 21 cardinale 
Ippolito la parola cordellerie, qualificando così. le 
manifestazioni più delle del genio musicale di tutto 
il mondo. Nei Conservatoriî, i segna 
perché la pedanteria moderna lo rinnega, come 
un'altra pedanteria non meno infesta rinnega nelle 
ole letterarie il Manzoni; e vha taluno, che la 
critica compiacente colloca fra i maestri i 
tori, il quale ha asserito che se il Rossini avesse 
avuto volontà di studiare, qualche cosa di buono 
poteva rimanere di 
Coi dotti ca 
© moderne ci e Leo 
rappresentano, 0, quel che è 
trono in scena aila diavola, con ar 
one, senza stndio, senza 
i di c 
telo, i q o, le cin 
quemila sera, di studiare Paspetinta opera 
nuova dei tai dei tali, il gi 
na commendatore 0 un grand'u 
Rossini è diventa 


di pari passo quelle caval 


scienza, tanto p 


per lo meno 


a andata a male che il proto mett 
all'ultimo momento per riempir la colonna 
E così le vere, le autentiche, le sole forse im- 
mori: ni dei genio musicale conîem- 
poraneo, si credono buone inti'al pi 
avanti la baracca in un teatro di provi 
"i icchezza na 


dilapida una 
vece considerarsi preziosa ed inalienabile. 


in pa 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


CRI 
ATI NATIVI n) 
1E FATALE 
ii AA ALI 
DE GASTYNE 


Ottavio l'esaminò. Era un uomo d'una cinquan- 
tina d'anni circa, dai tratti grossi, dal naso rosso, 
è dal sorriso leggermente canzonatore. S'era fatto 
îa barba di fresco, e îl suo vestito, tutto nero, gli 
dava no di c: ja Par 
Molto ossequioso e teneva in mano un cappello di 
feltro moscio. Era leggermente imbarazzato dalla 
presenza di Ottavio, un forestiero, un parigino, 
Che gli pagava la giornata venti lire. Il signor 
Beauvais, infatti, non aveva spesso di quelle for- 
tune. Non faceva nessun mestiere, e viveva di di 
versi espedienti che s'era saputo creare. Non fa- 
ceva il giornalista, come aveva già detto il came- 
riere, ma portava ai giornali le notizie di cronaca, 
che i redattori compilavano secondo i suoi ap- 

anti e per le quali riceveva delle gratificazioni 

0 secondo l'importanza della notizia 

un pezzo che faceva quel mestiere, © 

‘a tutto il giorno în giro, conosceva 

tmti lo conoscevano e non succedeva nulla 

tiers senza ch'egli ne fosse il primo infor- 

dell’aîfare Gaillardin erano stati per 

lui giornate ali. Non aveva mai avuto tanto 

da fare, non aveva mai guadagnato tanto, non era 

mai stato una persona di tanta importanza. Per 

otto giorni tutti l'avevano cercato. tutti l'avevano 

ascoltato come un oracolo. Motivo per cui si ram- 
mentava anche dei minori dettagli di quell'avvi 

nimento di cui aveva seguito tutte lo fasi. 

Ma era rimasto mnolto sorpreso, quando il came- 

riere dell'albergo di Francia gli era venuto a dire, 


. {lata ii 


| Maria del Fiore, e 


| parire rip 


ia stato Giovacchino Rossini non si sa 
ente generazione, cullata dalle ariette 

ia offewbacchiana, o tutt'al più 

melodici d'una scuola che non 
va più oltre del terz'atto del Fausto in giardino, 
ignora che Giovacchino Rossini è la grande aquila 
che ha potuto guardare impunemente il sole, e s'è 
slanciata di là dalle nuvole. Ignora che il genio 
suo ha dato fondo 2 tutto l'universo ideale, ha 
trattato tutti i generi, ha maneggiato tutti gli stili, 
ha raccontate musicalmente tutte le passioni. Ignora 
che nel Barbiere di Siviglia ha avuto l'immortale 
sorriso di Aristofane, che nell'Ote/lo è stato sem- 
plice e grande come l’Alighieri, che nel Mosè ba 
emulato gli splendori poetici della Bibbia, che nel 
Guglielmo Tell ha fuse insieme la virile dolcezza 
schilleriana e la tragica terribilità dello Shake- 
speare. 

E ignorando tutto questo non sa la nostra povera 
generazione, ingannata e tradita dai barbassori del- 
l'arte, che ci possa essere una musica più bella e 
più nobile oltre îl melodramma a singhiozzi, a com- 
binazioni sinfoniche, a ghirigori orchestrali. Non sa 
che Giovacchino Rossini, sedendo immortale a com- 
porre una divina trinità con Mozart e con Bee- 
thoven, ha dato il pasto intellettuale a tutti î ve- 
nuti dopo di iui nessuno escluso nè eccettuato, © 
che da Înî, come dalla viva sorgente montana, sono 

iti i piccoli e i grandi fiumi della musica mo- 


Che cosa 
più La p 


facciamo tutti che queste cose non si 
Sussidi delle provincie, dei comuni, 
; incoraggiamenti ad Imprese teatrali, a 
Conservatori, ad Accademie; studii da proteggere 
© da fondare, tutto parta dal concetto fondamentale 
di rimettere în onore la musica del grande maestro. 
Si obblighino le Imprese a un lieto disseppellimento 
d'un'opera rossiniana ogni anno; e non dubitate, a 
nessuno il puzzo di cadavere darà noia 
Belli sono î marmi nella serena candidezza dei 
monumenti, ma il vero, eterno monumento a Gio- 
vacchino Rossini sta nelle sue opere. Rendiamole 
ari, educhiamo all'ineffabile gentilezza classica 
ica le menti inconsapevoli, e allora 
davvero chi visiterà in Santa Croce la tomba mar- 
morea di luî, potrà ripetere uscendo: 


‘ultabunt ossa humiliata. 
Fe 
VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Roma e Firenze. 


La cronaca romana è tutta una geremiade. Quo- 
modo sedet sola, civitas plena populo! Facta est 
quasi vidua domina gentium! Come è mai soli 
taria la grande città già così piena di popoli indi 
geni e forestien; dove sono î Russi, gl'Inglesi, i 


| deputati, le belle donne, i reporters dei giornali 


Che cosà hanno ora da farsi dei loro albums di 
vedute e costumi i venditori ambulanti? A che i 
drammi grotteschi o sanguinosi della piccola ero 
2 si avvicendano in questi giorni nelle vie e 
le case dell'urbe ? I cacciatori di notizie sono 
altrove con l'anima e col corpo: e invano alcuni 
benemeriti discobeli moderni bano tentato di ri 
suscitare l'antico cose romanesco con 
sfide al giuoco delta ruzzola. La muzo 
fondo all'inditerenza pubblic 
ranza di essere swossa dal luogo dov 
a Roia non sì apre 
per cercarvi i telegraw 
Poichè gran parte dei Roma 
ba lase 


senza spe 
è caduta. E 
n giornale più per altro che 
le lettere da Firenze 
stabili e avventizii, 
ato il Corso per via Cerretani, villa Bor 
r il viale dei Colli. San Pietro per Santa 
oniecitorio per Palazzo Vee- 

chio. £Y facta est quasi vidua domina gentium! 


A 


turba le feste di Firenze rende più 
a, direi quasi la solitudine 
na. Una grossa puvolaglia grigia incomb 
o, è i pastrani abba inciano a 

xati sopra il nire poi, verso 
il tardi, triai ati sulle spalle. 


I tempo 


ora che vent'anni erano trascorsi, e che l'assassinio 
era ben dimenticato, che un giovane forestiero, ve- 
nuto da Parigi, voleva avere delle informazioni su 
quei dramma © farsi condurre sul Inogo del de- 
lito. S'era imaginato d'aver che fare, senza dubbio, 
con qualche giornalista, în cerca di documenti in- 
teressanti. e aveva subito accettato la missione che 
gli era affidata, tanto più che nessuno se ne poteva 
disimpegnare meglio di lui. 

— È per questo che ho pensato a lei - gli disse 
il cameriere. 

— Me ne rammenterò, e beveremo assieme una 
parte del guadagno. 

— Oh! non importa.. ma non rifiuterò un bic- 
chierino, quando me lo vorrà offrire. 

— Anche subito. 

Come erede. 

Entrarono dal liquorista più vicino, e il ca- 
meriere dette delle altre informazioni sul viaggia- 
tore venuto da Parigi. 

Quel che è certo, è che è un originale. Ha 
un'aria curiosa... Quando gli ho parlato di Gail- 
lardin e dei suoi delitti, ha mutato colore. Un uomo 
buffo dimolto... M'ha quasi fatto paura. 

— Dev'essere un po’ matto — sentenziò il signor 
Beauvais. 

— A vederlo, pare. 

— Ma le sue venti lire saranno sane ? 

— Di certo. 

— Allora basta.. 

il signor Beauvais e il cameriere si lasciarono 
dopo che il primo ebbe domandato a che ora si 
doveva presentare all'albergo. 

Venga verso le otto. 

, come abbiamo veduto, alle otto precise il si- 
gnor Beauvais si faceva annunziare. 

Aveva fatto una fuilette di circostanza: si era 
messo una camicia bianca, e, siccome era tutto ve- 
stito di nero, si immaginava di essere molto ele- 
gante. 

Vedendo che Ottavio lo guardava senza parlargli, 
disse: 

— Mi ha fatto chiamare il cameriere per accom- 
pagnarlo. 

" Lo so — rispose Ottavio. — Accomodateri 

Il signor Beauvais prese una sedia. Ottavio 
finiva di vestire. 


Ieri sera ho visto dei baveri alzati! Vi assicuro 
che era una cosa che agghiacciava, solo a guar 
dare. È 

Davanti ai teatri, nell'ora degli spettacoli, veniva 
fatto di continuare con Geremia: Vie lugent, e0 
quod non sint qui veniant ad solemnitatem, 
piangono le vie di Rowa, poichè nessuno vi passa 
per andare a teatro! 

Se non ci fosse Ja Rosa Saxe che ha conservato 
aneora un certo numero di fedeli al Quirino, sem- 
brerebbe proprio che a Roma, nonostante una certa 
brezza poco primaverile, fossimo già arrivati alla de- 
solazione estiva della seconda metà di agosto 

Godi, Firenze !. 

A 


A dire il vero, se il tempo non ci avesse portato 
la sua disdetta, nonostante qualche piccineria_ del 
programma, da un pezzo in qua non si sarebbe cele- 
brata una festa più serena, più artistica di quella a 
cui la città dei fiori ha invitato l'Italia. 

Andare ora a Firenze in mezzo a tante glorifica- 
zioni antiche e moderne dell’arte, equivale a fare 
un pellegrinaggio in un mondo, che è scomparso da 
un pezzo agli occhi della moltitudine, e la cui vista 
si va annebbiando anche a coloro, che cercano con- 
solarsi delle miserie dell'ambiente, con la contem- 
plazione delle grandezze artistiche di una volta. 

Le feste di Firenze sono un bagno lustrale nelle 
pure linfe dell’arte, e molti, tornandone, ne ripor 
teranno una calma, una pace spirituale, che pur 
troppo sarà presto turbata dai bollettini delle borse, 
dalie ultime notizie di Francia o di Germania, dal 
l'annunzio di una nuova melinite o roburite, con 
cuî i negozianti di acidi tedeschi proveranno a ven 
dere ai Francesi le loro merci avariate. 

Ma intanto che le feste di Firenze durano e che 
dai giornali l’arte non è proscritta, giova anche ai 
lontani di Firenze salutare l'arte che vi è celebrata. 

Ho davanti un grosso volume, pubblicato dal 
Loescher © intitalato Donatello, di Paolo Trom- 
betta. 

li Donatello del Trombetta non sarà un libro 
senza difetti, massime dal punto di vista tecnico, 
ma è esteticamente ispirato a una grande larghezza 
di concepimento, e ci fa rivivere in quel quattro 

‘nto fiorentino in cui fiorivano contemporaneamente 

ipo Brunelteschi, Lorenzo Ghiberti, Donato di 
Niccolò di Betto dei Bardi detto Donatello, Luca 
della Robbia, Jacopo dalla Quercia, ecc. 

Leggendolo ci si trova, benchè attenuata dalla 
frase moderna e da certe idee, che spesso contrad- 
dicono alla semplicità possente di quegli antichi 
maestri, ci si trova, dico, un'eco lontana di quei 
tempi gloriosi, quando nel tempo stesso sorgeva la 
cupola di Santa Maria del Fiore, e le porte del Ghi- 
berti chiudevano il Battistero, e Donatello rude 

l'antica sc 
umana € più fiera. 


Donatello, come apparisce neila vita del Vasari, 
era uomo di spirito, © varii aneddoti si potrebbero 
rrare per dimostrare in qual modo egli si burlasse 
dei suoi contemporanei, che non sapevano inten- 
er 
anni d'Antonio di Banco era un dilettante di 
vitura che offriva di far a ribasso le opere, per 
cui gli artisti acevano domandato un prezzo mag: 
giore Una volta l'Arte dei Calzo'ai chiese a Dona 
tello una statua di San Filippo. ma avendone do- 
mandato un prezzo, che a quelli dell'Arte dei Cal- 
zaioli parve esorbitante, la statua fu allogata a 
Nanni. 

Donatello non se ne ebbe a male, ma se ne con- 
gratniò con l'agiato dilettante, e lo persuase a do 
mandare un prezzo maggiore anche di quello che 
egli aveva domandato, quando avesse finita la statua. 
Così fece Nanni, e i consoli dell'Arte, credendo di 
chiamare un perito anni, se ne rimisero al 
giudizio di Donatello. 

Donatello disse: 

— io credo che Nanni abbia domandato meno di 
quello che potrebbe domantal 

— Come?.. Ma tu ci avresti fatto la statua a un 
prezzo più mite ? 

— Cesto, signori miei, e io potevo farla. 

— È sarebbe riuscita migliore! 

E Donato: 

— Ma questo buon momo non è dell'Arte, e ha 


È voi siete in grado di 
tutte Je informazioni ?. 


uidarmi e di darmi 


sono în grado! — rispose îl signor Benu- 
vais alzandosi. - Ma nessuno meglio di me po- 
trebbe.. 

— Sta bene... E andiamo lontano ? 

— En!.. Piuttosto. 

— Si può avere una carrozza ? 

— Sicuro, ora dico al cameriere d’andarla a 
prendere. 

— Mi fareste piacere. 

Il signor Beauvais obbedì, ben felice di fare una 
scarrozzata, e immaginandosi d’avere con sè un 
nobile. Dopo dieci minuti l'equipaggio era alla 
porta. 

Scesero e s'installarono. Ottavio non parlava più. 
Coi guanti neri, col cappello abbrunato, pareva 
che andasse a un funerale. Aveva la faccia livida, 
ma impassibile. Irrigidiva tutti i nervi per non 
far mostra di nessuna emozione, per non sentirne 
nessuna, ma îl suo cuore batteva violentemente. 

Il cavallo scese al galoppo le strade di Poitiers, 
poi arrivò al viale della stazione. Ottavio non aveva 
detto una parola, cosa che non piaceva affatto al 
signor Beauvais, che era parecchio chiacchierone. 
Ora che il rumore delle rote sul selciato inuguale 
era cessato, si arrischiò a interrogare il suo com- 
pagno 

Il cameriere mi ha detto cho lei viene da 
Parigi. 
— Infatti. 
Loi è giornalista, forse? 
In ogni modo, serittore? 
Neppure. 
lora lei ha qualche interesse 
Nessuno. 

1l signor Beauvais guardò Ottavio con aria stu- 
pefatta. Ora era proprio persuaso che il viaggia- 
tore era un po' matto. Non rispondeva a nessuna 
delle sue domande. Si chetò e si rintanò nel can- ! 
tuccio della carrozza, ma dopo pochi minuti, non 
potendo più stare alle mosse, riprese: 

— E lei è la prima volte che viene a Poitiers ? 

La prima voîta. 
fon è una gran bella città, ma insomma non 
c’è male. L'università è disereta, benchè ora quella * 


A 


mentre lavorava a un San Tommaro 
"Si Una chiesa in Mercato Vecchio, aveva 
qulla Port d i palco in modo che nessuno potesse 
fattore il sto lavoro. E tutti erano in grande aspet- 
inca i domandato notizie 
itello, che un giorno aveva doman: 
Dore en i era sentito rispondere miste- 
riosamente + 
— Vedrai 
Finiiaiiate una mattina, passando per Mercato 
vello, Donatello vide che il pittore stava per sco- 
Drire il suo dipinto, e si fermò a osservare. 


Paolo Uccello, 


Si tratto, volgendosi sorridendo all'autore: 
Poi fs gii disse - che sarebbe tempo di co- 
prire, tu ti metti a scoprire ? 


Wrarikiz FE IZZO, 


— MANOVRE NAVALI 


Per le prossime esercitazioni navali sarà costi- 
tnita, con la data del 21 corrente, una squadra di 
‘manovra così composta. 


Stato maggiore. 


miraglio Racchia comm. Carlo Alberto, 
_Contramnimalio Deo comm to Alema 
Sella prima divisione — capitano di vascello Fri- 
ferio comm. Galeazzo, capo di stato maggiore — 
Eridico capo di seconda classe D'Orsi cav. Gennaro 
commissario capo di seconda elasse Bernabò-Brea 
cav. Regolo — tenente di vascello Astuto cav. Giu- 
Seppe, segretario e aiutante di bandiera. 

Prima divisione. 

Corazzata San Martino (nave ammiraglia), co- 
mandante di bandiera capitano di vascello Frigerio 
comm. Galeazzo - ariete torpediniere Dogali, co- 
mandante capitano di fregata De Luca cav. Ro- 
berto — trasporto Volta, comandante capitano di 
frezata Settembrini cav. Raffaele — incrociatore tor- 
pediniere Tripoli, capitano di corvetta Bettòlo 
tav. Giovanni — avviso Marcantonio Colonna, ca- 
pitano di corvetta Annovazzi cav. Giuseppe. 

Seconda divisione. 

Stato maggiore: contrammiraglio Nicastro com- 
mendatore Gaspare, comandante della divisione - 
capitano di vascello De Amezaga cav. Carlo, capo 
di stato maggiore - tenente di vascello Castiglia 
Francesco, segretario e aiutante di bandiera. 

Trasporto America (nave ammiraglia), coman- 
dante di bandiera capitano di vascello De Amezaga 
cav. Cazio — ariete torpediniere G. Bausan, co- 
mandante capitano di vascello Turi cav. Carlo - 
avviso torpediniere Folgore, capitano di corvetta 
Rosellini cav. Giovanni Battista — cisterna Tevere, 
tenente di vascello Della Torre cav. Umberto. 


aggregata alla squadra di manovra. 


ima squadriglia. Comandante la squadriglia 
tenente di vascello Nicastro Gaetano — torpedi- 
niera 44, comandante tenente di vascello Nicastro 
Gaetano - torpediniera 25, comandante tenente di 
vascello D'Agostino Giovanni — torpediniera 41, 
comandante tenente di vascello Della Chiesa Gio- 
vanni. Punto di riunione Civitavecchia. 

Seconda squadriglia. — Comandante la squa- 
driglia tenente di vascello Giorello Giovanni — tor- 
pediniera 33, comandante tenente di vascello Gio- 
rello Giovanni - idem 49, idem Richeri Vincenzo - 
idem 48, idem Lezzi Gaetano. Punto di riunione 
Napoli. 

Terza squadriglia. — Comandante la squadriglia 
tenente di vascello De Gregorio Alessandro - tor- 
pediniera 29 idem — idem 40, idem Orsini Fran- 
cesco — idem 39, idem Bonaini Arturo. Punto di 
riunione Augusta. 

Quarta squadriglia. — Comandante la squadra 
tenente di vascello Papa di Costigliole Giuseppe - 
torpediniera 22 idem - idem 50, idem Fezi Erme- 
negildo — idem 45. idem Coen Giulio. Punto di 
riunione Spezia. 

Quinta squadriglia. — Comandante la squ 
tenente di vascello Settembrini Alberto = torpedi- 
niera 47 idem - idem 54, idem Nicastro Enrico - 


di Bordenux ci faccia la concorrenza. Quando non 
c'era quella, avevamo, negli anni buoni. da otto- 
cento a mille studenti. È un bel numero. 

— Sicuro - rispose Ottavio che non aveva co- 

quel che gli aveva detto. 

Roi c'è Blossac, lei conosce ancora Blosssc ? 

— E una delle più belle passeggiate che esistano. 

— Dopo il Bois de Boulogne = disse ‘Ottario 
che aveva una speciale passione per quella pas- 
seggiata parigina. 

— Non conosco il Bois de Boulogne — rispose il 


signor Beauvais — ma son sicuro so lei ve 
desse Blossac. agli 


— Lo vedrò. 

— Non si può venire a Poitiers senza andare a 
vedere Blossae. = = 

La carrozza lasciò il viale 1: i: 

È le largo e piano, pian- 
tato d’alberi di qua e di là, e sinoltrò. dopo lerer 
traversato un ponte stretto e tremolante, in una 
viuzza a salita, dall'altra parte del fiume. 

— Siamo vicini - disse il signor Beauvai: 
Jor Beauvais. 
Ottavio ebbe un brivido: il cavallo andava al 
passo, e il nostro amico aveva tutto il tempo da 
guardare a destra e a sinistra. Ma non vedeva 
delle case basso e mal costrutte. I ragazzi, in m: 
niche di camicia, scalzi e senza cappello, correvan 
dietro alla carrozza gridando. Poi il cavallo voltò 
a destra, sull ‘altura, e le case cessarono. La car- 
rozza era fuori della città e del sobborgo. Sotto 
di sè, Ottavio vedeva la vallata che si stendeva © 
Poitiers, sul poggio vicino. Poi trovarono degli alti 
muri, con una quantità di porte verdi. De 
Il signor Benuvais ne indicò una. 
— Ci siamo. 
E la carrozza si fermò. 
Ottavio era tanto commosso 
che va a 
scendere. Il suo compagno ripeté: PERSIA 
Fi pi delitto è stato commesso li. 
povero giovane sembrò uscire da un sogno. 
— di - disse, lasciandosi scivolare a terra. 
.— Vado a avvisare i padroni di casa — disse il 
signor Beauvais, entrando. =» opa 


mante date pure = rispose Ottavio colla voce tre: 


(Contini) 
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idem 31, idem Canale Andrea. Punto di riunione 
Napoli. 
Sesta squadriglia. — Comandante la squadra 
tenente di vascello Buono Ernesto - torpediniera 
idem — idem 46, idem Amero Marcello - idem 
{S, idem Fileti Michele. Punto di riuniono Pa- 
Le varie squadriglie torpediniere dovranno tro- 
x:si riunite al più presto possibile nello località 
dicate. La loro costituzione prenderà decorrenza 
giorno successivo a quello nel quale tutte le 
tre torpediniere di ogni squadriglia saranno giunte 
al punto di riunione rispettivamente loro assegnato. 


La lotta elettorale. — Migliaia e migliaia di 
manifesti sono stati affissi in questi giorni 
della città. Comitati indipendenti, associazioni dei 
rioni, associazioni fantastiche, elettori garibaldini, 
società popolari, ecc., ece., raccomandano chi que- 
sto, chi quel candidato. 

Un manifesto che per prima firma porta quella 
del signor Chiappa raccomanda la candidatura del 
signor Ricciotti Garibaldi come buon padre di fa- 
miglia; difende la candidatura Venturi dagli attac- 
chi e dagli attacchini dei manifesti anonimi. 

Infine circa trecento cittadini di tutto le classi 
raccomandano la candidatura del marchese 
Messandro Guiccioli, diplomatico, studioso, e gi 

rio del ministro degli esteri onorevole V 
sconti Venosta. 

Questa candidatura che è posata contro la vo- 
lontà dello stesso marchese Guiccioli è quella che 
sino ad oggi promette di raccogliere buon numero 
di voti; perchè molti giovinotti e persone assai 
per bene si sono dati moto per procacciare dei voti 

nome del Guiccioli, profittando delle sca 
patie che i nomi del Veniuri e di Ricciotti Gari- 
baldi incontrano nella nostra città. 
d'occasione, aggiungeremo che la 
notte scorsa è stato affisso il programma elettorale 
dell'ex-professore ed ex-deputato Pietro Sbarbaro. 
Ezli ha pubblicato un programma prolisso e ma- 

iloquente, per cui otterrà certo chi sa quanti 
contrari. 


Come cronaca 


e partenze. — Oggi, col diretto di Fi- 
giunto in Roma monsignor Di Pietro, già 
io apostolico a Monaco di Baviera 


ignor Di Pietro sarà ricevuto domani dar 


. Oggi gli onorevoli 
titi per Veron 
monumento a 


Cairoli e Nicotera 
per assistere all'inaugura: 
iaribaldi. 


Consiglio comunale. — Nella seduta di ieri sera, 
îl Consiglio prese atto delle dimissioni presentate 
nuovamente dal cavaliere Menchetti, che è stato in 
passato uno degli assessori più zelanti. 

I consiglieri Giovagnoli e Doda si congratula 
rono per l'esecuzione dei busti dei patriotti Fabri. 

è Bertani 

Il consigliere Sansoni domandò 
Bartolomeo Pinelli, lapide, 
levare îl consigliere Renazzi, era già stata collo- 
cata, a cura del municipio, sulla casa dove abitò 
il famoso disegnatore romano. 

inuò ad occuparsi del re- 
to per la Senola superiore femminile che 
approvò, dopo breve discussione. 


una lapide per 
che come ben fece ri- 


ione dei te: 
ieri sono state poste 
Belle Arti, le riprodu: 
portanti arazzi, tessuti e merletti, 
stadio Montabone. 

È questa una occasione propizia per gli artisti. 
per le scuole d’arte e per gli istituti educativi di 
fare una raccolta di elementi decorativi 

iata, quanto in- 


suti e merletti. — Fino da 
vendita nel palazzo delle 
ioni fotografiche dei più im. 
eseguite dallo 


preziosi 


Il comitato ha altresi deliberato di accordare li- 
dero accesso agli alunni delle scuole e degli isti- 
ti di istruzione in tutti i giorni, eccettuate le 
domeniche, purchè le rispettive direzioni ne fac- 
ciano richiesta alla presidenza, indicando il numero 
degli allievi, e le persone dalle quali sono accom- 
pagnati. 
Ricordiamo frattanto che domani alle 4 112 po- 
neridiane avrà luogo, nelle sale dell'esposizione, il 
concerto dato dalla Società orchestrale, diretta dal 
cavaliere Pinelli, col seguente attraentissimo pro- 
Rubinstein. Allegro, maestoso — Adagio: 
» e Allegro con fuoco della sinfonia 
‘giore Oceano. 
nzone di Solvejg per strumenti ad arco. 
Scherzo per strumenti ad arco. 
Les priludes, poema sinfonico dalle Me- 
ioni poetiche di Lamartine. 

Si avverte che questo concerto è l’ultimo 

signori abbonati. 


Scherzo- 
in do 


per i 


Istruzione municipale. — 1 consigliere comu- 
nale Plzcidi ha pubblicato un opuscolo per dimo- 
strare, che durante il tempo în cui egli era asses- 
sore per la pubblica istruzione al municipio di 
Roma, le seuole presero un largo sviluppo, annet- 
tendo ai suoi argomenti alcuni dati statistici e degli 
atti ufficiali. 


Monte Palatino. — Il prof. Nispi-Landi, do- 
mi, 15, illustrerà i palazzi di Caligola e di Do- 
ano, © parlerà di questi imperatori. 
Il convegno alle 4 112 pomeridiane all'ingresso 
del Palatino, via San Teodoro. 


Nuovo sistema di DENTI e 


PLASTICA rss VULCANO- 


gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 
I SOLI di cni sia stato consacrato il sne- 
lia Facoltà di Medicina. Orifica- 
ione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
ariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DEATARIA, un volume con 57 vignette che sî ri 
ve franco contro invio di L. i in francobolli, 
dall'autore Dr DIASIE Donde Ai 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
Via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


Una preghiera ai nostri lettori di far tesoro del 
seguente avvertimento, se non vogliono andar sog- 
getti a truffe ed a disinganni. Una volta gli uo- 
mini di commercio avevano per base l'onestà, 
mentre oggi i più si gloriano quando possono în- 
gannare il prossimo. Tutti î rimedi che hanno 
acquistata una fama vanno soggetti ad adultera- 
zioni. Così accade dello Sciroppo i Pariglina di 
esclusiva invenzione del dottor : imico Giovanni 
Mazzolini di Roma, che per la sua superiorità a 
tutti gli altri depurativi fu premiato otto volte. 
Chi vuole avere il genuino, sappia che la bottiglia 
porta impresso nel vetro - Farmacia Mazzolini, 
Roma - o la marca di fabbrica. Detta marca è 
stampata nella targhetta dorata, nell’opuscolo, nella 
carta gialla in filigrana, la qual carta avvolge la 
bottiglia, finalmente ferma l'incarto alla bocca della 
bottiglia, che, come il sigillo, è rosso. Ogni bot- 
tiglia porta l'opuscolo firmato dall'autore. 


Nostri INFORMAZIONI 


S. M. il Re che, come era stato annunziato, do- 
veva far ritomo in Roma domattina, ha differita la 
sua partenza da Firenze, che avrà luogo invece il 
17 a notte per Milano, per inaugurare in questa 
città l'esposizione internazionale di panificio indetta 
per il giorno 18. 

Il principe di Napoli partirà da Firenze domani 
sera e giungerà in Roma Innedì mattina alle 6 4: 

S.M. la Regina resterà per qualche tempo an- 
cora nella capitale toscana. 


11 cardinale Canossa, che ieri ebbe un lungo collo- 
quio con Sua Santità, sembra da voci accreditate, 
sia stato chiamato per assumere la carica impor- 
portante di segretario di Stato, avendo l'eminen- 
tissimo Rampolla declinato di accettarla. 


Si assicura che, al riaprirsi della Camera, il g 
verno domanderà gli sia aperto un credito per l'A- 
frica. 

Si dice che questo credito oscillerà tra un mi 
nimum di cinquanta e un marimum di cento mi- 
lioni. 


Qualche giornale aveva annunziato che oggi l’o- 
norevole Salandra avrebbe letto alla Commissione 
dei provvedimenti finanziari la relazione riguar- 
dante la questione dei due decimi 

Questa notizia è inesatta, perocché l'onorevole 
Salandra non potrà leggere la sua relazione che 
dopo il 20 corrente. 


Le trattative per l'emissione delle obbligazioni 
ferroviarie, di cui abbiamo già dato notizie, e che 
furono sospese în questi giorni, saranno ora ri- 
prese. 

Dal ministero della pubblica istruzione sono par- 
tite oggi le istruzioni alle Università del regno 
per la nomina del rettore elettivo. 


Dal ministero della guerra furono già date tutte 
le disposizioni, perchè i superstiti del combatti- 
mento di Dogali si trorino a Roma il giorno della 
festa nazionale, in cui sarà inangurato solenni 
mente il monumento alla memoria dei combatti- 
mento stesso. 


Sappiamo che tra il governo di Berlino e quello 
di Vienna sono state scambiate cordialissime di- 
chiarazioni sulle rivelazioni della stampa utt 
tedesca, relativamente alla ocenpazione della Bosnia 
e della Erzegovina. 

It governo di Berlino ha dichiarato al gabinetto 
di Vienna che quelle rivelazioni non av 

po di attaccare la politica orientale dell 

ria con la quale la Germania desidera man- 
tenersi in intime relazioni. 

La triplice alleanza non subirà quindi 
di quelle alterazioni che i francofili e i russofili 
vano 2 intravedere. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


La crisi è latent 
Gli opportunisti dichiarano che Flourens e Bou- 
langer debbono ad ogni modo rimanere al mini 
I radicali credono possibile una co: 
qualora Goblet sacrifichi Danphin, sostituendogli 
Rouvier. 
Schnaebele andrà commissario a Laon, 
Belfort. 


non 


Berlino, 14. 

Il console inglese a Zanzibar ha rimesso allo 
stabilimento Perthes di Gotha, che ha la specialità 
delle carte geografiche, gli studi e una lettera di 
Emin pascià da Wadalai, datata dall'ottobre scors 
molto rassicurante per la sorte di lui e di Casati. 

Napoli, 11. 

Alle ore 5 antimeridiane giungeva nel nostro porto 
il piroscafo Polcevera, che aveva a bordo il gene- 
rale Genè, il capitano Michelini e varîi ufficiali che 
rimpatriano per aver compiuto il tempo stabilito per 
la permanenza a Massana, fra cui il tenente colon 
nello Milon. Eranvi anche otto soldati infermi. 

È stato sbarcato e rinchiuso nelle nostre carceri 
il famigerato Giron Mohamed scciffo, trentenne, uno 
degli autori del massacro della spedizione Porro, e 
già condannato ai lavori forzati dal tribunale spe- 
ciale di Massaua. 

Il generale Genè, appena sbarcato, si è recato a 
far visita al comando militare di Napol 

Ad incontrare il prode capitano Michelini vennero 
da Torino sua madre e la soretfa; il fratello non 
potè venire a causa di una leggera malattia. L'in- 
contro del capitano Michelini con la sua famiglia è 
stato dei più commoventi. Egli è andato ad allog- 
giare al Vomero, alla villa Giordano, e fu molto 
grato perchè gli evitarono qualsiasi dimostrazione. 

Si nota con piacere che lo stato di salute del ca 
pitano Michelini è abbastanza bnono. 

Milano, 14. 

La notizia della vendita dello storico palazzo 
Serbelloni-Busca viene recisamente smentita. 

Probabilmente essa fu messa în giro per artificii 
affaristici. Non vi furono neppure trattative di sorta. 

De SSL 


BorsSA DI ROMA 


14 maggio. 

Mercato fermo, affari discretamente animati. 

La Rendita contante fece 99 07 112 e 99 10, per 
fine mese ebbe transazioni da 99 2 a 99 17 112. 

Poco in Generali a 683, 682 50. 

Industriali 748, 785 

Molini 350. 

Roma da 979 a 984. 

Acqua Pia debole da 2027 a 2020. 

Le Immobiliari, esordite fermissime a 1219, sce- 
sero gradatamente a 1236 con affari animati. 

Condotte 537, 540. 

Cambi piuttosto tesi. 

Francia tre mesi 100 30. 

Londra 25 38. 


Ore 3. — Rendita 99 20. 
Industriali 746, Immobiliari 1236, Generali 682 30. 


BORSA DI PARIGI del 14 maggio. 
Apertara 


83 60 
50 40 


Rendita Frane. amm. ant. 3 0// 
» » 30/9 perpetua. 
» 39/0 nuova 
» > 4% 
Rendita Italinaa 50/0. 
Cambio sopra Londre 
Consolidati Taglesi 
Cambio sull'Iialia... 
Rendits Turca .. 
Banca di Parigi.... 
Egiziano 60/0. a 
Rendita Spagnuola esi. nuova. | 
Banes di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez..... 
Azi'ni Panama 


108 20 
98 05 


MANZONI — Ore 8 1]? — Otello. 

QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Corneville. 

ME' 'ASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 

ROSSINI — Ore 8 — Excelsior — Il Di:uvio uni- 
versale. 


LA CRONACA DEL MARE 


SANTOS, 13. — È arrivato i 
Montevideo il postale Sud-America, della 
Veloce. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETERMARITZBURG, 13. — Il governatore di 
Natal fu autorizzato a proclamare territorio inglese 
tutto lo Zululand, salvo la parte occupata dalla 
nuova repubblica dei Boeri 

NAPOLI, 14. — È arrivato il piroscato Polcerera, 
con a bordo il generale Genè ed il capitano Mi 
chelini. 

LONDRA, 14. 

i assistette ii 

Germania in 


L'ambasciatore d'Italia conte 
ri al Zunch dato all'ambasciata di 
ceasione dell'arrivo del conte Herbert 


1 reggenti prolangheranno il loro 
soggiorno a Rn seguito all'indisposiziono 
di Stambuiof. 

AI banchetto dato giovedì alla Scuola militare în 
iali ultimamente promossi as 

Io della guerra ed il 

samente accolti. 

rono contro MantoT a Bu- 

ssotdati da 

20,009 


onore dei nuovi uf; 
stevano tutti i mi 
maggiore Petroîf 
I due indiv 
carest hanno 
Teherfowski 


ba da Costantinopoli, in data 

dell'I1 corrente 
« La principale difficoltà dei 
i i tre 
ito, co 


negoziati angl 
anni per lo sgor 
siste nella clausola 
a tenore della qua 
gli Inglesi sgom- 
ze firmeranno un 
dell'Egitto. Però, 
dono nuova pratica fat em passià il 9 
corrente, lord Salishi=y avrebbe consentito a man- 
tenere a clausola soltanto per la Fran 
giungendo 
l'Inghilterra non scombrerebbe. » 

LONDRA, 18. — Il Times ha da 

< Uno studento, giovedì scorso, ferì gi 
con un colpo di rivoltella, il governatore di Astrakan. 
Si dice trattisi di un attentato nichilista, ma è più 
probabile che la causa del crimine sia di ordine 
privato. 

« Lo Czar e la Czarina vennero gioveti a Pie 
troburgo a consacrare nn cero alla’ Madonna di 

an, cerimonia a eni lo Czar non marea mai 
prima d'intrapreadere un inngo viaggio. Le Loro 
Maestà si preparano a recarsi nel paese dti Co- 
sal 1 Don. » 

PIETROBURGO, 11. — Il Journal de Saint-Pi- 
tersbourg, parlando del 6 
della Bosnia e dell'Erzego 
serbare il silenzio, în pr 
divergenti dei gi 

sterauno con fermezza nella via che loro consigli 
il bisogno generale di accordo e di pace, senza la- 

rsì scuotere dagli eccitamenti discordi della 


termine 


gle 
‘mine, 


atto che riconos: 


dice che preferisce 
nz3 delle dichiarazioni 


MANCHESTER, 14. — Il Manchester Gua 
dice che gli uffici ‘postali inglesi raccolsero già 
250,609 franchi in moneta di rame francese e îta- 
liana, e che degli accordi furono presi în propo- 
sito con la Francia e l'Italia, alle quali questo sto 
metallico sarà inviato. 

MASSAUA, 14. — Il piroscafo Balduino è qui 
giuoto stamane. 

A bordo tutti benissimo. 
BowAVEzToRa BeveSINI, Gerente responsabile 


CONAN RONDA Tk 


Sede sociale in Roma, cia Due Macelli. 31 
I signori Azionisti sono convorati in Assemhl a 
generale straordinari» pe- il ziorno 20 corrente 
alle ore 2 pom., nella Sede detia Siciere. 
Ordine del giorno: 
1. Aumento del capitale sociale. 
2. Modificazioni allo Stetuto sociale. 
I depositi prescritti 
blca, giusta gli ariicoli 
vranno farsi 
Io Roma, presso la Sede de' 
In Napoli, pro: Creqito M 
In Torino, presso i signori U. Gesser & C. 
Mancardo ii numero lezale, l'Assemblea resta 
fin d'ura convecata ia seconta convocazione p r 
il giorno d giegno p. v. alle ore 2 pom. nelia Sede 
della Sovietà. 
Rome, 5 meggio 1887. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


Gioccolata Moriondo a Gariglio 


(Vedi avviso in quarta ps: 


Prestiti Italiani 


A PREMIO 
Autorizzati dal Governo Itatiano 


Nel modo il più facile, senza il rischio di perdere 
un cent-simo, si possono conseguire viacite colossali 
di Lire 


® Milioni - f Milione 
500,000 250,609 180,009 
40,900 e 23,990 


per l'importo di circa 
TRENTA MILIONI 
gabili in denuro sonanie ia tutte le 
quistando 
Una Obbligazione Prestito Barletta, 
dono i. 65 
Milano, che si vendono 
Ù ‘cadauna. 
Venezia, che si ven- 
dono 1. 2@ cadauna 
Bari, che sì vendono 
L. SO cudauna, 


parti del mondo, 


colle quali si viene ad ottenere di concorrere con dute 
rrevocabili a 500 estrazioni (12 estrazioni all'onno) 
® precisamente nelle seguenti epoche 


10 Gennaio 
20 Febbraio 
18 Marzo. . 
10 Aprile. - 


Bori 10 Luglio... . Bori 
Barletta — 20 Agosto |. ; Parietta 
Viluno — 16 Settembre. . Vilano 

- Bori 10 Ott bre .. Peri 

20 Maggio . . . Barletta — 20 Novembre . Barletta 

30 Giugno .. . Venezia — 31 Dicembre. . Venezia 
Dette Obbligazioni vincendo o no premi, henno 

ognuna un rimborso separato e determinat», in modo 
he è garantito 


all'Obbligazione Barlet orso in L. 100 
> 10 

>» 30 

» 150 

. L. 290 


alcuna delle suddette car- 
senza alcuna variazione di prezzo può acqui- 
e che gli mancano, onde potersi assicuraro 
l'aggradevole combinazione di concorrere ad una 
strazione al m:se. 
Le estrazioni hanno luogo con solennità, 
sontrollo delle autorità comunali e 


Chiunque possedesse qu 
telle, 


sotto il 
vernative. 


1 denari che si giuocano al lotto 
ed alle lotter e, non vincendo premi, 
sono interamente perduti, mentre gli 

acquirenti delle suddetto Obbliga- 

ioni, vincendo 0 no premi, lanno garantito non solo 

Irimborso della somma sborsata. ma il 50 per cento 

utile, stante che mentre shersano sole !. 199, 

ne ine a 290. 

La Panca Fratelli Croce assume formale impegno 

li spedire, entro cinque giorni dopo l'estrazione, il 

lestino grafis dei numeri estratti e di avvisare i 
incitori. mtrente è pregato significare 
se delle vincite che si cassero nelle proprie cor- 
ola estrazione desidera esserne in- 

‘n segretezza mediante lettera chiusi 

n (qunle spesa è a carico del vincitore), 

l pagamento a do 


ANTICIPAZIONI BI DENARO 
Jontro deposito delle Obbligaz onì di B ri. Bir 
Siano, Ve la Banca Croce fu Mario 
îr sì per un termi e non superiore di 
) (j9 dela semma S'or nti coi sem- 
interesse del 3 0j0 senza alcuna provvig on 
Chiunque da qualsiasi località può 
di una © più cariile mediante 
mezzo vali. postaie o lettera ra 
neo'oli. 
deside, 


re neq isti 
> del de ero 
com.nd ia ed 


dere in 
li nominali. v 
sl prezzo della gior 
I coup ns della Rendita dello Stato an: 
cenza 1° luglio 1857 +-renno accettati 
alcuna riduzione di interessi 
Tutti gli invii di valori del» 
tera raccomandata ed ve 
le spese d'inoltro. 


pagame: 


sonsi fare in let- 

«Fvi centesimi 50 per 

smmi, basto il sempise  indisizz 

i Scrivare. chiar ente il 

pr:prio indirizzo onte ev rdî © dispersi 
Sì accettano in paramento le chil 

lan. 1861 a L. #5 — le Bevila=qu: a È. 

e qualziasi allo valore <1 p a 

a vend ta è aperta fino ale pedi ne, 
maggio, presso la BANCA G ni CROG 

MARIO"- Genova, pazza S Giorgia 


FANFULLA 


Alberghi di Ginevra e Cen- I 
trale, Piszza Meaina, nel cen- 
tro di Napoli. Ascensore idrau 
lico. Albergo di Roma a San- 
ta Lucia, iu riva sl mare, di 
faccia al Vesuvio Grande Sta- 
bilimento di Bagni. 

Albergo Quisisana sulla 
coilina di Castellammare. Sog- 
giorno di campegna piacevolis- 


Anno 28° — Aperiura 14 Maggio 
Stabilimento Idroterapico 


si ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietro Corte *& 


aL if 
Per domande riv. in Andorno ai cla 


= ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è l’u- 
mica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTÀ, FINI- 
TEZZA, SPECIALITÀ della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


Med. Dir. A, TOSO e 6. S.VINAI. 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piezza di Montecitorio, dirim- 
paro al Parlamento. Conîor 
Esbiie, buon gusto, prezzi mo- 
dorati 
Propr Ans. CaRaMPELLI. 
Dizeti. E Dervirto 


NAPOLI 


So 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 


Regie Fenti Minerali Ferruginose — Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 

Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri scque acidule-ferragi- 
nose e fresche nell’amemi: eloroxi afflezi î del fegato e della vescica, 
calcoli, rei disordini uterini, febbri intermittenti, ed in genere 
in tutte le mala ‘astre-enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito 
dei più perfetti appare: moderni, e recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima, in 
modo che la cura riesce completa sotto ogni rapporto. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case 
d’olloggio, Caffé, Trattorie ed Alberghi anche di primo ordine con pensioni e servizi alla 
certa ed a table d’hòte, rendono ameno e ricercato il soggiorno di Recoaro anche per chi, 
non essendo malato, uma sottrarsi si grandi calori estivi e ritemprarsi in salute. 

Queste acque salutari si trovano nelle principali Farma: e depo- 
sttarii del Regno, con deposito RIILANO presso A. BIZZOZERO, Via 
San Vincenzine, 19. 


È trovasi presse tattoleFarmacio 


INIEZIONE. 
«Grimault & GC 
aL 


COLLA 


Cemento - Goramics 


Colla a freddo par a+ 
taseare vetro, poresilane 
erisialli, marmi, terra 60! 
te, pietre dure, css. Si s- 
dopera colla massima fe. 
ilità. Questo eemzento «2 
Guista tosie la durezza dal 
‘marmo. 

Prezzo dal doppio fis 
cone unite ollo siesso 
(temento, L. 150.— Fraa- 
[60 per passo posi, L. £ 

Dirigere dsmando e va- 
glia alEmporio Frans 


OLTO-BRUNO-CHIARO 
*pi FEGATO pi MERLUZZO, 
‘DEU DR: DE QONGH 


CAVALIGNE! DELL!  OROINE: De LEOPOLDO (01 BELIIO, 
5 a CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 

> IFRFALE GILLI ORO RIGA MAVEZIO 0 CAZZARO STR 
IRE i A ROMA, A. Manzoni e  - È dini 

DE TORINO! catmeri e io tutte le farmucio sierici Gi ine coin eso ance Dinlalta 


2er così di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, TEPER!IMENTO INFANTIL?, 
RACHITIDE e tutte lè AFFEZIONI SCROFOLOBE. 


Vendesi SOLAMENTE în bottiglie cap 


MARI 


elebre luogo di cura, il sc 


io fra i più grandi luoghi bal- 
n IS 1 ra il livello del mare, circondato 
nta una vallata completamente riparata. È _, 
zione enimica, le sorgen 
no 4 tre diverse e: 1: I. Acque fredde di sale 
La Ferdinands, H 
quelte. JI Ù n v$ È 
al 
ni sì prendono ha 
i 
i 


Vero Estratto di Carne 


LIEBI& 


ato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 0 
Hennico sGli-nto se ciascun vaso porta fe €. 


L’'Hstratto di Carne Liebig serve per la preparazione 


e ba 


sli dell ‘a Le aginose, la più: 


Germunia ed Austri bi 


jatosi > bagni di fango, 
sono, în cirtà azione del luogo. 

dicatè in ispecie contro la povertà dei sangue. l'aneni 

La Rutelfsqnelie viene adoperata per curare le maluttie cero 

ani urinari, specialmente contro la pyetis con- 

inî, catarro cronico della vescica. è covunque 

bisogna ag.re diurelicumente 1 bngnì di fuoghi si asoperano 

per le essudozoni nelle articolazioni, nel disfragmo, rel para- 

nonché contro i reumatismi muscolari e le malattie dei 

ono i più potenti fra tutti i 


1° ira iu inchiostro azzurro 


e condire ogni surta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 


gni di fango 
Bene usato, oltr 

srande 
jJorante per 


a straordinaria comodità, è di 
romina nelle famiglie e provvido mezzo corro 
persone deboli e ammalate. 


sto, telegrafo e di dogana; ricchissimo gabinetto 
ra. Ogni giorno diverti; concerti e tentro. Chiesa 
catio icu, evangelica ed inglese (uffisio divino russo e svedese) 
e Sinagoga 
ta della stagione: dal 4° Maggio al 39 Settembre 
Frequenza annua di 14,000 persone, oltre 12.909 di pusseggio. 
Nella Trinkballe si trovano tutte le acque minerali straniere. 
Ispettorato. delle sorgenti eseguisce le spedizioni delle 
nonchè del sale delle sorgenti, delle pastiglie 
e dei fanghi 
sss0 l'ufficio del borgomastro. 


astro — Ispettorato delle Sorgenti. 


ELATINA GIUTI 


Accreditetissima per combattere tutte le affezioni catar- 

reli. L’esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutto l'i 

talia ed all’estero, è bestevole per raccomandaria. Si av- 

no i consumatori di ricusare le bottiglie che no» sono 

ito della maren di fabbrica rogolermentn depesirata, 

con cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. — La 
merca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda rel cui È ® ZA n) 
centro è scritto: Luigi Ciuti. — Si vende ella di lui far- 2,96 — Della Franete 

ia del Corso, $. FIRENZE, ed in tutta le fa:macie $ © È «enee princi 


Depositi presso Carlo Erka, Milano, Agente della Compagnia per 
l'Italia, e Filiale di Federico Jabst, e presso i principali Droghieri e 
venditori di commestibili. B 


Guardarsi dalle contraffazioni e imitazioni della Etichetta e Capsula. 


istantanea di una eccellente corroliorante minestra e per migliorare 
| 


LE INSERZIONI 


ALIA ANTINEFROSO DALDECCHI 


prozte € sieuro rimedio contro le malattie 
Rervese e spesialmente sosiro 


L'EPILESSIA (xa: caguco) 


_ Si propera esclusivamente nella Ferzracia chi- È 
di PAOLO DELBECCHI, vie Rosie, 
Sortno, son deposito nelle prineipaii 
Farmacie. P 
Fianona grasse, L, £9 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, viticultore, AQUARA (Salerno) 
da asciutti. 
Vini Rossi prada 


Deposito in Napell, San Matteo Toldo, 3 - In Resa, press 
1 Doro Pomtecerve, via Palermo, 51. 
punt 


Ciascun numero Cent. 5 in tutta Italia 
| Giorno per Giorno 


: [1 POOOLO ILUSTRATO: 


ILLUSTRERÀ CON APPOSITI DISEGNI 


= L' Esposizione di Belle Arti 


IN VENEZIA 


L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


di Panificazione, Elettricità e Ginnastica 
IN MILANO 


{LE FESTE DI FIRENZE 


©per l'inaugurazione della facciata del Duomo! 
È PEL CENTENARIO DI DIMATELLO 


RIMANGONO APERTI I SEGUENTI ABBONAMENTI 


due mesi in tatto il Regno L. 4 — 
Per ib Li _ 


ili gli abbonati riceveranno gratis i Numeri 
CCOLO ILLUSTRATO, pubblicati dal 16 al 
‘contenenti gli arretrati del romanzo: 


paonb Gjuuzo] 


in tutta Italia 


SCOPERTA. Hai 
10535) Brema AST À 


‘concorso. li : 
indirizzo © De Cie CLERY io MARSIGLIA (Fraz) 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche 
Lombaggini e Pieurite. 


molti distinti 

ne Nazionale di 
Milano nel 4881, e che sì possono da chiunque ispezionare 
salle ore 12 alle 2 pomeridinne presao lo stesso faventore, 
Via Santa Maria Porta, N 3, Milano, il quale putrò dare ! 
tutti quelli schiarimenti del ceso. 

‘Sì garantisce la guarigione delle suddette sffezioni, 
purchè impieghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e nen 
quello che la disonesta speculaz one ha tentato e tenta tut 
tora di sostituîrgli. 

Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 5. I 

Deposito a ROMA presso A. Menzoni eG., Via di Pietra; 
in FIRENZE presso la Farmecia della Legazione Britan 
nice, Via Tornabuoni, e neile principali farmacie del Regno 


eg] La qualità squisita è 
ioccolata prodotta è 
celebre Fabbrica di 

Pi. SUCHARD 
fohàtel (Svizzera) 


a ogni giorno 
più la sua riputoz 
brità mediche 


nito È mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ione Universale d'Anvers 


«Sciroppo a China Ferrugì 
di GRIMAULT & C“, Farrascist! a Parie: 


L'unione intima del Porro, sismento priacipaie 
del sangue, cella China, tonice lcace det 


limpidersa 
trici lo randsso 
(povertà di sangue, 


Vepeetie, 8, Ruo Vivionne, PARIGI, e gosel prison 
Termasia Col Vezza — al procco di L. 3.23 1a Broestis. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Garneri, 6 in tutte le farmacie. 


| guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e eroniei anche i più 


"ibelli, senza danno alcuno e senza rimedii interi — L. Cinque. 
— Spedizione franca a raezzo pecco postale. 

NA. La vera Cottin si vende solo slla farmacia TARICCO. 

Cerio, angolo via Roma, Torino. — In ROMA, Farzt: 

na Torssoguigna di FABIANI-PLINI, Piazze Torsanguigne, 15 

— Ozservare cho sorti ta fina Tarieeo psr eviiare le molta 

sontraffezio: 


limento tisografta: dall" Opinione 


"cis or _@_LE INSERZIONI 52 


© e presso l' Uffcio Principale di Pubì 


à in ROMA 
‘ZE, via de Punz i ERAgI) 


{1 — In MILANO, Gallerie Viit.r 


Dalla Francis, Agence Principale de Puhlicité, PARIS, Rue de Richeli 


allarme ?| 
Ed eci 
quattro 
medesimi 
seconda 


popolo. 
Fortunl 

poter 
Questi 

ricordano 


Ebbene 


somma di 


tentava d 
tina pacol 


dika 
ragazzo, 


iS] 


i 


[8] 
di 


AITT:] 


dad 


TOCFON) 


UMIZIO 


}I 


f 
Ù 


Bi 


he 


Arno XVI 


Pamizi Associazione 


Trim der. Ata 
teuaoo di porto ta tu vuo, do 

letta, Susa, Tanbl, Tripoli e Africa L. 8 
Uniona postale d'Europa € America 

dei Nord. g i, 


dusralia, Rolivia e NUOVA Zelaada » 


PUNFILA 


Dinezione ED AMMINISTRAZIONE 


Bona, piece Monsscitorio, Ni 130 


FER GLI ANNUNZI 
ni Amirinisteazione del Giornale 


pro Upi di Publicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI, 
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I MILIONI PER L'AFRICA 


Il giornalismo è sovranamente plebiscitario. 

Parlo del giornalismo romano. 

Ha sentore d'una voce, che può destare qualche 
allarme ? 

Ed eccolo ricorrere al telegrafo e divulgarla ai 
quattro venti - che, fra parentesi, nella rosa dei 
medesimi sarebbero poi otto, la quale rosa fra una 
seconda parentesi, deve trovarsi, povero fiore, ben 
a mal partito în mezzo 2 tanti scatenamenti. 

1 primi a conoscerla sono ordinariamente i lettori 
dei giornali di provincia, che discussala, vagliatata 
ce la rimandano poi eol bollo equivoco d'una pub- 
blica opinione, la cui pubblicità nom sorpassa l'om 
tra d'un campanile o dne. 

E così la voce în discorso ritorna a Roma d'onde 
è partita, applaudita, o riprovata con l'autorità ple- 
biscitaria. 

N'era partita voce d'un uomo, ne ritorna voce di 
popolo. 

Fortunatamente i liberi pensatori le diniegano di 
poter essere come una volta voce d'Iddio. 

Queste giterelle fatte fare alle notizie politiche 
ricordano quelle dei vini, che se resistono agli stra- 
pazzi d'un viaggio di cireumnavigazione e agli ar- 
dorì equatoriali, acquistano un valore commerciale, 
che nessuno osa discutere. 

Vediamo un po' se la voce della quale intendo 
parlare, nel suo viaggio attraverso i giornali di Na- 
poli, di Milano, di Firenze, di Venezia, ece. ecc., ab- 
bia conservata le sue proprietà enologiche e ri 
sponda al gusto e alle convenienze deile persone 
che liano assaggiata. 

Essa porterebbe semplicemente che 
verno, per la guerra d'Africa, domanderà di primo 
acchito non cinquanta ma cento milioni. 

lo noa so davvero se lî chiederà effettivamente. 

Cento milioni sono molti, quantunque non rag 
giuagano l'ammontare, per esempio, di una diret- 
dissima. 

Ebbene, devo constatare per la verità che se la 
somma desta qualche ribrezzo, la guerra della quale 
quei milioni dovrebbero far le spese è accettata 
senza. contestazione. 

Chi divulgò la diceria potrebbe avere sbagliato i 
suoi calcoli: forse non volle che allontanar l’opi 
nione del paese da una spedizione africana col fan- 

ma d'un grave danno finanziario. Vi è riuscito? 
Pare di no: ì cento milioni, per quanto pesanti, non 
valsero a far traboccare la bilancia: l'onore nazio- 
nale a giudizio di tutti ha un peso ben maggiore. 

Francamente, colui, 0 coloro che sparsero la no- 
izia dei cento milioni sono riusciti soltanto a r 
conciliare il paese ad un sacrificio, che potrebbe 
essergli domandato, e a spianare le vie alla do- 
anda se mai il governo dovesse faria per impe- 
guarsi in un'impresa a vittoria preventivamente ma- 
tnrata. 

Il paese, lo si voglia 0 nu, dopo Dogali è co- 
scientemente africano Lo sarà per Dogali soltanto: 
che importa? per il momento il sno nome è sei- 
pione, e alla ipotesi d'un conflitto in Africa ci tiene 
colla pertinacia di un Magliani, il distruttore o, me- 
giio il regolatore della nostra Carta....gine fin: 
ziaria. 

Dopo tutto, se il governo troverà il me 
binare la rivendicazione del nostro onore militare 
Massaua colla cifra dei cinquanta milioni su cui 
cado più discussione, tanto meg; 

Kas Alula sarà, come è stato detto, îl Garibaldi di 
Aîrica; ma cento milioni non li vale di certo. 


Ania 
GIORNO PER GIORNO 


Dicesi che, per uscire d'imbarazzo e darsi un 
principe, i Bulgari siano decisi di portare sul trono 
l'esarca di Tirnovo. capo della Chiesa bulgara. 
In passato si disse che fallite le ricerche di un 
priveipe, essi avrebbero proclamata la repnbblica. 
Sarebbe stato uno sproposito, non per la repub- 
Trica in sè, ma per le più o meno ginste repugnanze 
avrebbe destate fra i governi finitimi tutti pe 
hissimo repubblicani. Basta nominare la Turcl 
© accennare, quantunque non finitima, alla Russia. 
Non voglio dire che sarebbe ngnalmente nno 
soroposito l'assunzione al trono d'un esarea. Un 
fire non fa primavera, e un prete per quarto prin- 
» temporale non fa temporalismo. 
* 
++ 
Pra le molte soluzioni eluenbrate per la questione 
d'Oriente, ne ricordo una proposta or son due anni 
ca uno statista serbo di cui mi sfagge il nome. Si 
trattava di ripristinare nella penisola balcanica la 
divisione territoriale degli antichi patriarcati orto- 
aussi, facendo di ciaseno di essi nno Stato a parte, 
fl quale, vedete combinazione, avrebbe. corrisposto 
costtamente alla nazionalità degli abitanti 
Lo statista serbo non andava più în Ia. Si con 
tentava dei patriarcati come delimitazione, ma non 
ina parola dei relativi patriarchi. 
DI 
Ciro la cosa unicamente per far vedere che certe 
lee repnenanti per noi non lo sono altrettanto per 
al abicarori della penisola ba canica. L'anti-prede- 
vessore dell'artuale principe del Montenegro, il wla- 
dika Pietro III, era vescovo. Presentato a lui da 
ragazzo, io che serivo, ne ho ricevuta la benedi 
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zione. Per quanto io sia vecchio, siccome la storia 
invecchia meno presto degli nomini, vedete che il 
temporalismo in Oriente non è roba archeologica. 

Del resto, vi ha temporalismo e temporalismo e 
quello del Montenegro non portava che una tem- 
poralità accidentale e temporaria. Subiva, si può 
dire, la legge d'un bisticcio. E morto il wladika 
Pietro III, non uno dei papi del Montenegro è 
sorto a protestare contro l'assunzione al trono 
del principe Danilo, che non essendo papa, avrebbe 
dovuto aver l’aria di spodestare la Chiesa, facendo 
nel 1552 quello che Vittorio Emanuele fece poi nel- 
l'anno 1870. 

Con ciò, badate, non intendo incoraggiare i Bul- 
garì sulla via nella quale sembra vogliano met- 
tersi. Tutt'altro, se mi occupo di loro è al semplice 
fine di richiamarli a quel sano principio di Cavour, 
che è diventato legge universale di buon governo: 
Libera Chiesa în libero Stato. Lascino l'esarca a 
Dio, chè facendolo principe, avrebbero l'aria di ru- 
barglielo. 

Le ultime notizie recano che l'esarca sarebbe di- 
sposto ad accettare il trono offertogli. 

Non duro fatica a crederlo. Ma so che ci sono 
molti altri i quali sarebbero egualmente disposti a 
sagrificarsi. Conosco una mezza dozzina di reporters 
che sarebbero pronti a partire anche subito. Chieg- 
gono solo una piccola anticipazione sulla lista ci- 
vile per potersi vestire a nuovo e presentarsi in 
modo decoroso ai loro futuri sudditi. 

sa: 
Vasa 

I protestanti tedeschi si ano ora per pre- 
parare una propaganda in Italia nel loro senso. 

Poveri illusi 

Se hanno d rechi da spendere, riesciranno 
forse a costruire qui fra noi qualele novo fempio 
(ce n'è tanto pochi!. Ma quanto a far proseliti, 
dubito molto 

Il modo con cui noi Italiani usiamo accogliere 
gli apostoli del protestantismo, è rivelato da 
Carlo Dilke colîe seguenti parole 

« L’Italiano non vuole rinunziare ad opinioni che 
non possiede troppo profondamente per accettarne 
altre che non capisce. » 

Nou si potrebbe definire in termini più esatti e 
più chiari il sentimento religioso che predomina in 
Italia! 


* » 
Fia 

Se è vero che tra il Vaticano e Berlino C'è intta 
quella cordialità, per cui si pavoneggiano tanto i 
miei confratelli clericali, non so che cosa pense 
ranno essi delle riflessioni ispirate dallo scopri- 

nento della facciata del duomo fiorentino ai gior- 

li tedeschi. 

Infatti mandano da Berlino alla 7ribuna che la 
presenza de questa inaugurazione, è 
cata dai giornali tedeschi se non come na sintomo 

conciliazione fra il Vaticano e il Qui 

eno come un segno che le antiche fiamme 
bellicuse siano per spegnersi sotto le ceneri del 
tempo. 

Non so dove la Tribuna, il suo corrispondente e 
rnali tedeschi abbiano trovato tanta ragione di 
jefarsi rela presenza di Umberto a nna festa 

‘arte relirio-a, che, tutto sommato, è poi la e 
nuazione dell» più alte ed elette tradizioni 

Re Umberr» è sempre accorso dove palpitava il 
cuore della paria, sia che il cnore della patria pal. 
pitasse di g oîa 0 di dolore, di entusiasmo glorioso 
0 di pietosa commiserazione per le grandi sventure. 

Il suo posto in questi giorni era a Firenze, e il 
Re ci è andato a salutare anch'egli una nuova gloria 
artistica italiana. 

Jo non ci vedo altro sintomo che quello della co- 
munità di pensieri e di sentimenti che tra noi uni- 
scono la dinastia e îl popolo, e li fanno vibrare al 
l'unisono ogni volta che c'è una grande idea, una 
nobile espressione nazionale 

E il sintomo mi pare eccellente. 

Ma il corrispondente della 7ribuna assicura che 
i giornali tedeschi commentano molto il fatto che 
il Re, la sua famiglia, il ministero e la corte ab- 
diano ricevnto, alla presenza di tatto il popolo, la 
benedizione papale, impartita dall'arcivescovo 

O che erano forse musulmane le persone che l’ar- 
civescovo benediceva ? 

E nel commento, i giornali tedeschi, sempre se- 
condo il telegramma della Zribuna, arrivano fino a 
questa conelnsione: 

< Papa Leone mette le prime pietre del ponte che 
deve unire il Quirinale al Vaticano; forse è riser- 
vato ad uno dei suoi successori di compiere il ponte 
e di passeggiarci tranquillamente sopra. » 

A pensarci bene, questa faccenda del ponte po- 
trebbe anche casere ve 

Pontifex, dicono gli archeologi romani, veniva 
da pontem facere. 

Non è quindi strano che ci ritorni. 

Due curati della provincia di Brescia vennero de- 
feriti ai tribunali per aver predicato, entrambi, dal 
pulpito l'astensione dalle urne elettorali 

Sta bene! Ma se all'antorità preme tanto che gli 
elettori vadano a votare e punisce chi li dissuade 
perchè non compie l'opera facendo chiudere nei 
giorni di elezioni le osterie fuori porta, sospendendo 
i treni di piacere delle ferrovie e dei trammays, 0 
meglio ancora facendo chiudere le porte delle città 
perchè non escano gli inscritti nelle liste elettorali ? 


* » 
aa 

Telegrammi da Parigi annunziano che il generale 
Boum...langer andrà quanto prima a Recnes per 
passarvi în rivista quei pompieri e forse per pro- 
nunziare un discorso. 

Quando mi capitano sutto gli occhi notizie di quel 
generale, non so per quale connessione d'idee, mi 
sento trascinato a canterellare il Figaro qua! Fi- 
garo Ta! Figaro su! Figaro giù!.. del Barbiere 
di Siviglia. 

* 
-* 

A p3posito del famoso generale, un forte partito 
si va formando nella Camera perchè Goblet gli dia 
il benservito. 

Ma Geblet per paura della piazza risponde of- 
frendo di dare, invece, il benservito a Danphin, 
ministro delte finanze. 

Ah! graziosa davvero la proposta transazione. 

Somiglia moltissimo a quegli esercizi dialogati 
che costituiscono it sistema Ollendorf per lo studio 
delle lingue straniere; per esempio: 

— Avete veduto mio fratello? 

— Non ho veduto vostro fratello, ma ho ve- 
duto la cagna del vicino. 

Tale e quale! 

tema Ollendorf applicato alla politica. 
+a 

Com'è noto, l'Inghilterra, malgrado le insistenze 
della Turchia, non vuole accettare una data fissa 
per lo sgombero delle proprie truppe dall'Egitto. 

Se abbia ragione © torio, non disento. 

Noto soltanto che la sua repngnanza alle date 
fisse ha fatto scuola e minaccia diventare criteri 
di polîtica internazionale. 

I negoziati fra l'Inghilterra e la. Francia 
questione delle isole Ebridi, riproducono a 
nvertite quelli pendenti îra l'Inghilterra e 

‘urchia. 

Questa volta è l'Inghilterra che vuole tnrelesca- 
mente lo sgombero a data fissa. La Francia, angli 
camente lo respinge. 


Benchè l'Ofelly abbia abbandonato il Costanzi, 
il parlare della gelosia non è mai faori di attua: 
lità. 

Finchè titti i romanzi di amore, e forse tutta la 
storia del mondo, si pos 
di un uomo fra due de ana fra dre 
uomini, îa gelosia sarà sempre la più generale di 


e 0 di una 
tutte le passioni. 

Montaigne ha lasciato scritto: 

— Di tutte le ra ello spirito, la gelosia 
quella a cui il più delle cose possa servire di ali- 


mento, € sibile di rimedio. 


— Un marito che non lo sia. 


La gelosia è l'itterizia del enore: fa vedere tutto 
giallo. 


La gel è more che si sente, 
ma di quello a cni si prot 


Le persone gelose soffrono più di quanto fae- 
ciano soffrire. 


Div e astronomica dei mariti: 

Mariti tranquilli la cui pace della famiglia pro- 
cura un aspetto di luna piena. 

Mariti irrequieti che hanno la testa nella luna. 

E mariti rassegnati che hanno la Iuna sulla testa. 


LE FESTE A FIRENZE 
(Nost:i telegrammi particolari). 


Firenze, 15. 
Il ballo storico dato îeri sera nel salone dei Cin- 
abile a giudizio unanime 
degli Italiani e degli stranieri che vi sono inter 
venuti. 

Il numero e la splendidezza dei costami snperano 
qualunque descrizione. Furono più specialmente ri- 
marcati quelli della contessa Tallevrand e della 
gnora Rodocanaechi, di una ricchezza e di una ele 
ganza inarrivabili. ‘quelli della marchesa Ginori, 
delia principessa Gerace, della contessa Bastogi, di 
M°* de Lague, della baronessa Ricasoli, e di altre 
moltissime che troppo lungo sarebbe il nominare. 

Notavasi nella folla femminina un numero stra- 
grande di Piccarde Donati, di Fiammette, di Bea- 
trici Portinari, di Jolande e di Pie dei Tolomei. 
Quest'ultimo costume era portato benissimo anche 
dalla omonima contessa, Pia Tolomei 

C'erano pochi incchi femmni mi invece 
mascolini. Molti cavalieri portavano il costume che 
indosseranno oggi nel corteggio storico. Il Conte 
Verde, che oggi deve entrare în Firenze, ballava 
ieri sera, col suo seguito, a Palazzo Vecchio. 

Calcolasi a 1600 il numero degli 
sottoscrittori intervenuti alla festa. 
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Il ballo incominciò alle ore 10. Alle ore 11 30 ar- 
rivarono i Sovrani ed entrarono nel salone dei Cin- 
quecento, entusiasticamente acelamati, passando fra 
duo lunghe file di signore e di signori în costume. 
Le Loro Maestà erano aceòmpagnate dail'onorevole 
Zanardelli, dalle alte cariche di corte, da molti se- 
natori e deputati. 

Le Loro Maestà sî trattennero due ore, sedendo 
sopra una specie di trono elevato, davanti al quale 
fu eseguito il 4/26 delle coppie, mentre l'orchestra 
suonava una gavotta Luigi XIII. 

Iissalone dei Cinquecento era illaminato da cin- 
quanta Inmiere appese ab-soffitto e da più di mille, 
altre candele attaccate intorno agli arazzi che co- 
privano le pareti sotto alle pitture dei Vasari. 

L'effetto stupendo di questa illuminazione era 
solo guastato dal continuo sgocciolio della cera 
sopra i costumi. 

La Regina indossava una splendida toelette di 
soirée; e così pure la duchessa Torlonia con po- 

sime altre. 

Dopo mezzanotte venne aperto il quartiere di 
Leone X, sontuosamente addobbato, e furono ser- 

simi rinfreschi, prima alla corte e quindi 
gli intervenuti. 

I sovrani lasciarono îl ballo a an'ora e 30 minuti 
dopo la mezzanotte, salutati da applausi che espri- 
mevano loro la riconoscenza per l'infrazione alla 
etichetta che avrebbe impedito alle Loro Maestà dî 
intervenire al un ballo dato per sottoserizione : 
frazione, del resto, meritatissima, perocchè il ballo 
storico di ieri sera è esso stesso un'eccezione 2 tutti 

alli passati, presenti © futuri 


fu ritardato a causa della 
popolare, la quale costitniva nn vero 
i palazzo Pitti e delle strade adiacenti alia 

sggia. La circolazione era impossibile. 

L'entusiasmo all'uscita dei sovrani era irrefre- 
nabile. 

1 sovrani giunsero all'esposizione verso le undici, 
Il discorso inaugurale venne pronunciato dall'avvo- 
cato Nobili. La mostra è rinscîta notevole per il 

ntismo. 


Firenze, 1 

Il corteggio storico è favorito da una giornata 
splendida. 

Le vie che conducono alla piazza della Signoria 
sono ingombrate da una folla immensa. 

a piazza della tenuta sgombra fino 
all'arrivo del corteggio. Tutte le finestre sono ad- 
dobbate di arazzi e gremite di signore. Nella loggia 
dell'Orgagna stanno le deputazioni del Senato e 
della Camera 

Il ricevimento del Conte Verde in piazza della 
Signoria, alla presenza dei Sovrani, offriva un 
qoipo d'oechio meravi, 

Per l'ordine, e per i costumi fedelissimi, il cor 
teggio è riuscito artisticamente una festa incompa- 
rabile. 

In questo momento l’intiero corteggio riprende il 
percorso della città. 

Prendono parte al corteggio cinquecento cav: 

più di mille per edi. 


COSE DI NAPOLI 


14 maggio. 

L'ora mattutina e l'improvviso hanno risoluto il 
delicato problema. Nessuna folla, nessuna dimostra- 
zione all'Arsenale. 

Solo, nella Iuce dubbia dell'alba, una carrozza 
era ferma fuori i cancelli dell'Arsenale. C'erano 
dentro due donne: la madre e la sorella del Mi- 
chelîni. 

Quando il bravo capitano scese a terra, gli cor- 
sero incontro, lo abbraceiarono con impeto, quasi 
se lo rapirono. 

Ora egli è nella villa Giordano sulla ridente col. 
lina del Vomero. Che differenza di Inoghî, di clima, 
di affetti, e che pace! Davvero se l'è meritata. 


DK 


Col Polcevera sono anche tornati, oltre il tenente 
colonneilo Milon - come ieri vi ho telegraiato - 5 
capitani, fra i quali il Tantarri: 13 tenenti; duo te- 
nenti medici; un aîntante maggiore; un controliore; 
il sostituto avvocato del tri ale di Mass: 
commissario di marin Qieiali di 
sottufficiali di fanteria con 365 soldati: 
porali e soldati di marina 

I soldati appartengono ai reggimenti 1°, £0, 6%, 
54° e 91° fanteria. 

Otto soldati erano infermi, ma in via di guari- 


gione. 
DK 


Siron Mohamed è, senza esagerazione rettorica, 
moito brutto. Sarebbe bruttissimo, anche se non 
avesse preso parte all'ecciviio della spedizione Porro, 
se non vedessimo în lui forse l'uccisore del povero 
e caro Licata. 

Lo hanno menato, con le manette, nelia caserma 
dei carabinieri, dov'è una cella per i pari suoi. Ap: 
pena entratovi, si è accovacciato per terra come 
una bestia quale è. 

Lo manderanno a Pescara o a Pozzuoli 0 a casa. 
del diavolo. 


dic cdl 
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Nella nostra Africa particolare, spesseggiano le 
dimissioni. 

Nondimeno, una specie di Giunta s'è costituita, 
un po'a rappezzi, e per prima deliberazione ha 
nominato una Commissione « per studiare » il ri- 
sanamento. 

Si va a vapore. 0 perchè allora hanno buttato 
giù quelli che già avevano studiato? Per vedere 
come si fa a studiare ? per farci assistero a questi 
studi? per dimustrarei che, pigliando il posto degli 
altri, non sapevano precisamente perchè lo pi 
gliavano ? 

Ma tutto questo si sapeva. E si sapeva pure che 
il famoso problema de! risanamento, oggi, dopo 
tanti studi, è più che mai un problema 

Non vi dico i nomi dei nuovi assessori. Mettete 
voi i nomi che volete. Ve ne farò la presentazione 
uno di questi giornî, quando sì saranno aifermati 
in ufficio, mostrando di saper fare gnello che ora 
vanno studiando di poter fare. 


>< 


Intanto, fuori sventramento, s'è messo mano a 
buttar giù le case di Santa Bpigida. Al loro posto 
dovrà sorgere l'aspettata galleria. Tutto intorno si 
eleva un polverone africano, abbagliante e soffo 
cante. Il sole brucia come d'agosto ed è perfino 
arrivato ad inaridire la fontana di piazza  Piebi- 
scito dagli zampilli divergenti e convergenti. 

Tutto l'inverno c'è stata acqua a profasione; ar- 
rivata l'estate, l’acqua se ne va: e non solo nelle 
piazze, ma in molte case, che invano reclamano. Si 
risponde: « Dovete aver pazienza; c'è pericolo che 
la casa si sfasci ». 

Sicchè, o morire assetati o schiacciati. 


28 


Un po' d'aria buona si può respirare nelle sale 
delia Promotrice. Molti e buoni quadri, e varii pezzi 
di scultura assai notevoli. Ve ne parlerò di propo- 
sito prima o dopo. Intanto molti dicono che gli a 
tisti napoletani hanno preferito esporre qui anzi che 
a Venezia, © ne sono contenti, visto che lassù non 
hanno avuto equo trattamento dalla Commissione o 
giurì che sia. Riferisco la notizia e il lamento. 
Quando andrò a Venezia, ve ne dirò de visu. Per 
ora, questo so, anche da Napoli, che mentre alcuni 
si lamentano di quel ditetto di equità, altri non si 
lamenta niente affatto. 


e 


A proposito d'arte. 

È stato aggiudicato il premio di mille lire nel 
concorso bandito dal defunto giornale l’icche. Ii 
direttore di esso - essendo ancora vivo — ha letto 
sessantasei commedie, ne ha pubblicato una lunga 
recensione, ha conferito il premio (essendo la Com- 
missione giudicante composta di lui solo) alla com- 
media Venezia in Francia: autori Vittorio Ber- 
sezio e Paulo Fambri. 


MODE 


Figurini italiani. 


Oggi uno stuolo di signori fiorentini, discendenti 
in parte daile jilustri famiglie della Repubblica, per- 
corre le vie della città facendo rivivere un mo- 
mento delia ricca storia del secolo xiv, ricostruendo 
sopra scarsi coglienza fatta dalla Signoria 
al Cone Verde, reduce da Terra Santa. leri sera 
nelle splendide sale del Palazzo Vecchio, sul. quale 
ardita come lo spirito del popolo fiorentino s'inalza 
la torre di Arnolfo, si aggiravano in splendidi co- 
stumi dei tre secoli veramente italiani, dame e ca- 
valieri, uomini d'arme e artieri, paggi, magistrati, 
dogi, capitani, formando un meraviglioso assieme 
di Inee, di colori, di tessuti, di merletti, di gioielli 
artistici, come lo forma îl gusto, l’arte, il genio di 
quelta Italia che uscì inconsciamente unita dalia 
invasione nordica. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


_—————— (1) _____ 


NOME FATALE 


Di 


DE GASTYNE 


E, rimasto solo, contemplò l'esterno di quella 
casù, testimone del doppio delitto di suo padre. Si 
domandava quale vertigine aveva potuto spingere 
Îl miserabile autore dei suoi giorni. Stando a quel 
che gli avevano detto, apparteneva a una famiglia 
Stimata, aveva ricevuto una buona educazione, era 
stato ricco e amato da tutti... e avi 
ciso per rubare! A quale funesta aberrazione aveva 
egli ceduto ? 

‘entre si dava a queste riflessioni, il cocchiere, 
che era sceso da cassetta, gli Sera avvicinato. 

— Lei è venuto per vedere il luogo del delitto ? 

Ottavio si volto, guardò il cocchiere e non ri- 
spose: ma îl vetturino non ci badò e riprese: 

°° Bisognava vederlo il giorno dopo il fatto. Ci 
era tutto Îl paese, e c'ero anch'io, come tutti gli 
filtri; ma non si poteva entrare. Le autorità ave- 
fano fatto chiudere tutte le porte. Quel che ho 
Yeduto bene, è la ghigliottina. Prima, non l'avevo 
mai veduta... 

Ottavio si mosse, per levarsi di torno quel chiac- 
chierone, ma il cocchiere lo segui. 

"SE l'ho veduto, come ora vedo lei, quando è 
salito sul palco. Che aria di birbaccione che aveva, 
benchè fosse un bell'uomo! 

Il nostro amico ebbe un momento d’impazienza, 
è stava per rimandare quel chiacchierone ai suoi 


quando il signor Beauvais ricomparve e | 


© 


Le crociate, il soggiorno dei signori în oriente, 
avevano fatto sì che la moda italiana risentisse l'in- 
fluenza di Bisanzio così nelle forme, come nei tes- 
suti. Nel secolo xi vediamo infatti prevalere la 
veste lunga, e guarnizioni d'oro sul lembo estremo 
di essa, e nei tessuti sì trovano i fili dei prezioso 
metallo frammisto a quelli della seta, si vedono i 

jei dell'Oriente. 

Le vesti maschili in principio di lana rossa erano 
trattenute alla vita da una cintura. Sotto all’ampia 
e aggraziata tunica portavano gii nomini una ca- 
micia di lino dalle lunghe maniche, spesso quella 
camicia era di seta colorata. I calzoni rivestivano 
tutto il piede, ed erano di stoffa di lana. Sovente 
la metà del vexito e dei calzoni era di nn colore 
diverso da que!!o dell'altra met 

Il wantelio aveva sempre la foggia antica ed era 
trattenuto sutis «palla destra. Dopo il secolo xinil 
mantello sparì. Esso era orlato riccamente e i prin- 
cipi l’omavano di nn largo colletto di preziosa pel- 
liccia che poi si allungò fino a coprire le braccia. 
N mantello era poi foderato di preziosa pelliccia 0 
stoffa ricchissiz:a. > 

<> 3 


Ecco fi costome di una nobile veneziana del se- 
colo xi: Veste ampia, lunga, trattenuta alla vita 
da una cintura d'oro; maniche guarnite di una fa- 
scia rossa listuta d’oro; nna_ guarnizione simile si 
ripete sulla senilatura quadra. Manto verde foderato 
di rosso e galionato d'oro. Il manto è fermato al 
disopra del diadema, il quale dalia testa va a chiu- 
dersi sotto la gola. 

Altro figurino di dama veneziana: ves 
trattenuta sulle spaîle con una borehia; sotto, ca- 
micia di rosa, guarnita d'oro, cintura d'oro 
pendente, diadema e manto celeste foderato di 
giallo fermato in testa. Il manto era spesso di broc- 
cato. d’oro a fiorami. 

Figurino di dama fiorentina : lunga veste di broc- 

lo. Manto nero fissato alle spalle intorno 
alla scoliatara del vestito e aperto dat lato destro. 
Intorno al collo più filî di perle, in testa una specie 
di cappello basso nel centro e rialzato dai lati, di 
reticelia d'oro. Lunghissime scarpe. 


<> 


Intanto per gli uomini l'abito lungo, solenne è 
riserbato alle cerimonie; quello corto, aderente al 
corpo trionfo. Quei panni ross ri, gialli e 
verdi che si adattano così stapendamente alle belle 
forme dei nostri ant 
risaltare l’aitanza cappucci incorni- 
ciano le belie facce ardite e intelligenti, i corti 
mantelli danno prestanza alla fisura tutta 

Nel corteggio del Conte Verde si vedranno 
oggi moli signori vestiti con quel pittoresco co- 
stume, che adottato a Firenze, diventò ben presto 
con lievi modificazioni italiano di quel 
tempo. Così forse era vestito quel Buondelmo 
che per avere amato una Donati peri miseramente 
sul Ponte Vecchi Arnolfo, Giotto, Donatello 


vestivano. 
<> 

Nel secolo xiv la moda cambia. Non più stoffe 
unîte, non più manti. Per le donne si adotta la 
sopi jalzata sul fianco, guarnita del regale 
ermellino, ca martora, ecco l'abito sontuoso 
fiorato a e rose, ceco lo splen 
dore, la magnifie e dalla chiesa alla sala, 
dalla corte al pa o le telerte d'oro, i broc 
cati, i bro Ii, gli zetani, gli ormesini, le saie 
d'oro, i caimbellotti, i baldaechini, gli aitebassi, i 
brusti diventare di uso comune. Un documento della 
casa Salimbeni di Siena ci dice che nel 1337 queli 
sola casa acquistò 2 Pisa dal suo solito mercante 
di Soria p centoquindicimila fiorini di roba orien 
tale, € che in un anno fu venduta quasi tutta la 
merce. Circa nello stesso tempo Bruneilesco perce- 
piva dall'Opera del Duomo tre fiorini al mese (poi 
cento all'auno), per dirigere i lavori delia sua ci 
pola! 

Le cifre parlano un linguaggio eloquente e fanno 
riconoscere la necessità delle leggi statnarie ema- 
nate più volte dal comune di Siena. 


bianca, 


— Venga pure. 

Ottavio entrò. Fntrò col cuore stretto, e gettò 
uno sguardo sul posto in cui si trovava. Era in un 
giardino, pieno di pergolati sotto ai quali erano 
delle tavole e delle panche. Im fondo, a sinistra, 
era la casa: a destra un gran pozzo con una spal” 
letta alta. 

La guida, che seguiva la direzione degli sguardi 
del giovane, disse: 

— Quello li è il pozzo. 

Poi, siceome Ottavio non 
l'aria di mon capire, aggiunse 

— Il pozzo în cui fu precipitata quella disgra- 
ziata. Dicesi che quando ce la buttò, era sempre 
viva, benchè avesse avuto due o tre colpi di re- 
volver ed altrettante coltellate. 

Mentre Ottavio esaminava il pozzo ela spalletta, 
ricostituiva nella sua mente tutta la scena. Vedeva 
la povera donna insanguinata che lottava e si di- 
fendeva, e vedeva suo padre, belva inferocita, che 
la perseguitava. la stringeva, la spingeva giù!... 
Che sogno orribile... Ed egli era il figlio di quel- 
l'uomo! Si sentiva correre per le vene il sangue 
di quell’assassino!.. Non sapeva più come era sem- 
pre vivo, come poteva sopportare la vista di quel 
luogo. Camminava come un sonnambulo, come se 
fosse spinto da una forza soprannaturale. 

Il signor Beauvais seguito: 

lio aiutato anch'io a tirarla su... C'è voluto 
gli argani... Il corpo era per traverso, colle membra 
rotte. colla testa schiacciata.. Era uno spettacolo 
spaventoso. 

— E quella donna? - domandò laconicamente 
Ottavio. 

— Si chiamava la signora Robert. e teneva questa 
osteria da qualche anno, insieme 2 suo marito. 

— Brava gente? 

Bravissima gente. 

E figliuoli, ne avevano? 

No. 

Quanti anni avevano ? 

Dai trentacinque ai quaranta, tutti e due. 
Era un pezzo che Gaillardin veniva da loro per 
trovarci l'amante, ci desinava spesso con lei, ed 


ispondeva e aveva 


Voglio descrivere i costumi delle donne fiorentine 
veste rosea, maniche strette con bordura al polso. 
Sopravveste azzurra guarnita d’oro, maniche brevi, 
larche, bordate di martora; in testa un fazzoletto 
intessuto d’oro gettato artisticamente da un lato 
alla guisa di certe madonne di Andrea del Sarto- 

Altro figurino: sottoveste verde in stoffa di seta, 
sopravveste di velluto foderata d’ermellino, spac- 
cata sui fianchi e guernita d’oro. Manteliina e ber- 
reitino verde a guisa di zucchetto da cardinale, ri- 

rato d'oro. 

Terzo figurino: veste bianca Innga, bordata d'oro, 
sopravveste trattenuta alla vita con cintora aurea, 
soggolo, piccolo diadema e lungo velo cadente sulle 
spalle, un figurino che a noi, assuefatti a vederlo 
adottato da certe monache pare claustrale, ma che 
di una grazia infinita alla persona, un che d'onesto 
e gentile e che doveva incorniciare artisticamente 
un ovale puro di donra. 


<> 


Passiamo a Venezia e fermiamoci ad esaminare 
« La figlia della repubblica » la bella Caterina Cor- 
naro, regina di Cipro. In uno dei tanti ritratti che 
restano di lei, fa vediamo vestita di verde con le 
cuciture dei teli filettate d'oro, con n busto di 
stoffa aurifera e maniche eguali spaccate al gomito 
è lascianti vedere la camicia di tela, col velo che 
parte dalla testa fermato dalla corona dncale e che 
passa sotto i vezzi che le ornano il collo. 

Ilo sott'occhio un costume veneziano sontaoso, 
di una dama contemporanea di Caterina Cornaro. 
Ella porta una veste rossa di panno vellutato, con 
lunghissime maniche foderate di pelliccia; sotto ba 
un abito celeste tagliato: il cappello rosso rialzato 
davanti e scendente di dietro sulla nica. Lunghe 
bende e soggolo completano quell'abbigiiamento. 


La 


Un ritratto di Battista Sforza, duchessa di Ur- 
bino ce la raffigura con i capelli intrecciati con 
nastri celesti fissati sopra all'orecchio, una collana 
aderente al collo come il collare di un cane, le ma- 
niche larche di vetlato e un medaglione sui petto. 
Pier della Francesca, che è autore di quel celebre 
ritratto che si conserva agli Ufizi, non ci dipinge 
il resto della veste ducale, ma ci fa vedere che la 
dachessa era brutta, molto brutta. 

Leonardo da Vinci però non tralascia di dipingere 
la veste nel ritratto di Beatrice d'Este che sì con- 
serva all'Ambrosiana. La duchessa ha in testa una 
reticella di perle, le perle al collo, nn medaglione 
con gocciole di perle su ciascuna spalia, il manto 
verde sontuoso, la veste rossa scollata. 


> 


rei tempi la moda non prendeva l'intonazione 
dalla Francia: ogni artista la creava adattata al 
tipo che aveva sott'occhio; ogni dama dotata di 
0 artistico © di vanità si vestiva in quel modo 


bellezza. Aliora c'era una moda it 
un'arte nostra che illusoriamente sì € 
are con le feste fiorentine. Ora nor c'è più null: 


Sfinge 
OMNIBUS 
Per la visita delle Loro Maestà. 
Lucea 


Un telegramma giunto oggi da Firenze e invia- 
toci dal nostro sindaco comm. Pucci. ha annun- 
ziato che lunedi prossimo saranno fra noi le Loro 


Maestà il Re e la Regina d'Italia 

La notizia è stata accolta con vero entusiasmo, 
e molte bandiere sono state subito affisse ai palazzi 
e alle case in segno di festa 

Il prof. Norfini è a capo di una Commissione in- 

icata degli addobbi della città, e siamo certi 
che sotto tanto abile direzione, riesciranno elegan- 
tissini 

Nel palazzo provinciale 
cuni salotti 
e colla più squisita eleganz: 

Tutto fa prevedere un ricevimento veramente 
splendido. 


sono stati preparati a 
ì alcune camere col massimo sfarzo 


Arde. 


era trattato molto bene.. Se avessero saputo! 

Parlando; il signor Beauvais aveva condotto il 
suo compagno verso il muro che dava sul giardino 
accanto. Gil'indicò un punto riconoscibile all'into- 
naco, più fresco dell'intonaco vicino, © disse: 

— Di qui ha saltato l'uomo, quando era inse- 
guito dall'assassino, già ferito, e mentre scaval- 
cava il muro, quel’ birbaccione, rimasto di qua, 
l'empiva di coltellate nella schiena... Si è raccat- 
tato di là sempre boccheggiante. 

Ottavio puntò la mano al cuore. Si sentiva sve- 
nire. 

— È una cosa orribile! - mormorò. 

E il signor Beauvais lo vide così pallido che si 
spaventò. 

Signore! — gridò — che cosa ha? Li 

— Non è nulla — rispose Ottavio, facendo uno 
sforzo supremo per ricomporsi. 

— Capisco — rispose la guida — quando si sen- 
tono raccontare orrori simili, e ci si trova sul po- 
sto... Anche io, benchè in venti anni mi sia avvez- 
zato a questi dettagli, quantunque li abbia raccon- 
tati cento volte, non posso fare a meno di fremere. 
Specialmente quando sono qui. Oh! povero giar- 
dino! Che carneficina! Tutte le piante, tutti i per- 
golati rotti!... Il sangue sparso per tutto... E. nes: 
suno senti nulla... non si svegliò nessun 
era il cane che rimase rinchiusi 

— Che cane? — domandò Ottavio. 

— Il cano dell'assassino che rimase în giardino 
e si mise a urlare. È stato lui che ha messo la 
giustizia sulle traccie del padrone. Il che prova 
che i malfattori fanno sempre qu n 
de pre qualche sbaglio. 

Erano arrivati all’uscio di Piny 
donna stirava. a) 

— I padroni non ci sono — disse il signor Bean- 
vais - ma non importa. — Poi volgendosi alla ragazza 

— Non è vero, signorina Giulia ? 

— Sicuro, signor Beauvais, passi pure. 

Il cicerone si volse al nostro amico. 

— Ora le farò vedere la casa e la cantina, dove 
ebbe luogo una lotta orribile... Passi... 

Ottavio entrò... 


Una nuova chiesa. 


Habent sua fata anche le cioe Firenze i 2 
zia con luminare, passeggiate, regate in Arno 
negli storici il compimento di Santa Maria del 
fiore: è Roma con più modesta\gerimonia inau- 
Eito bggi il nuovo santuario del Saero Cuore di 
Gest. Dr. 
Ta svelta fabbrica sorge negli estremi quartieri 
di itoma. in quel sobborgo San Germano dell’ari- 
stocrazia finanziaria, intellettuale e politica che è 
ll 'Wazzao. Molte le vicende attraversate per la fo 
licosa costruzione della chiesa: moltissimi i denari 
spesi finora: più di due milioni dicerto. E v'è 
#loito da fare ancora, come la decorazione pitto- 
rica a malapena oggi avviata, il campanile che si 
inlzerà snello în puro travertino di Tivoli, e i 
tompimento di opere architettoniche nell'interno 
della chiesa. d E 

Ma è passato lù dentro il soffio animatore 
Don Bosco, il Vittorino da Feltre del secolo de 
cimonono, e già annesso alla chiesa sorge 
Spizio capace di cinquanta orfani, sorgono 
Popolari dove trecento ragazzi sono educati all» 
morale, al lavoro, all’onestà, all’ 
tare. Il grande illuminato spirito di Francesco di 
Sales deve aver gioito oggi per quest'opera, ger- 
mogliata nel terreno che l'ingegno suo e l'inesav 
Fibile carità d'un'anima pietosissima dissodarono. 

La consacrazione della nuova chiesa ebbe luogo 
jeri: © stamani domenica, tra una folla compatta 
di devoti, di curiosi, di buongustai, è. si 
tata una messa solenne, celebrante il cardi 
Parrocchi. 

Fra musica fdel Cherubini. del grande italian 
che seppe emulare, rinnovandole, le austere tradi 
Zioni dell'antica musica sacra; era una delle pi 
belle, ispirate e religiosamente serene composizion 
di quell’elettissimo ingegno, la Francia pr 
tende esser suo e che fu e liano nella 
forma, nello stile, nella dottri 

‘Al Semplice canto che preludia al Kirie e ch 
S'inalza a poco a poco nelle regioni del cielo, sue- 
cede il Gloria con una mossa lietamente energie 

mpeto e freschezza di melodia limpida e alata 
finchè nel Credo si snoda un malinconico e dolee 
canto, mirabilmente agnato dall'organo. un 
canto paradisiaco che poi si allarga concitato 

-Ila espressione di gioia esultante. Di mera 
dolcezza, che ricorda certe modulazioni rossiniane 
è l'Offertorio ; © bello, eletto, purissimo si sollev 
al cielo in armonioso concerto di voci il Sanctus. 

Distinti cantori della città. uniti agli alunni della 

sola mus siana venuti apposta da Torino. 

anno eseg; essa con semplice accompagna- 
mento di organo (un organo di centomila lire) e di 
pochi strumenti ad arco. 
ra questi ho veduta la bionda barba simpatica 
di Decio Pinelli, il violoncellista dell’Apollo. 

E per chi desidera ori notizie sulla nuo; 
chiesa del Sacro Cuore, c'è il libretto interes: 
tissimo pubblicato dal sacerdote Francesco Dal- 
mazzo parroco della chiesa: una sessantina di p 

je scritte con molto garbo e con quell'entusia- 


smo sereno che dà la fede. 
AK 


La lotta elettorale. — A dire il vero state 
una lotta di manifesti e di attacchini. Questi spe- 
cialmente per sostenere i loro candidati hanno c- 
vuto nella notte scorsa picchiarsi, ma forturata- 
merita non vi fu spargimento di sangue. 

La cosa è andata così 
_Due squadre di attacchini, una coi manife: 
Venturi e l’altra con quelli di Ricciotti Garibal 
sî sono incontrate presso il Trastevere. Que 
Venturi attaccavano un programma e gli altri su 
bito accanto apponevano una ignobile caricatur 
di un Don Basilio o un esilarante disegno a colori 
rappresentante il Ricciotti a Mentana 0 a Digione 
con combattimento ad arma bianca e a fuoco, 

Gli attacchini del Venturi, che per quanto non 
elettori, neppure dell'articolo 100, conservavano 
per il loro attaccando della stima e del rispetto, 
non hanno a lungo tollerato lo sconcio e han pri! 
cipiato a picchiare gli avversari ai quali tentarono 
di portar via i Don Basilio e gli altri dis.gni. 

Finalmente tutto fini con una secchia rapita... 
non quella del Tassoni, ma una piena di colla, che 


igliosa 


La casa nella quale entrava îl nostro amico, era 
un fabbricato bianco, a due piani, colle. persian 
verdi, e con una spalliera di verdura che, dal d 
sopra della porta d’ingresso, si stendeva su tutta 
la facciata. In quel momento i raggi del sole b 
tevano sulle foglie verdi, che diventavano tra 
renti e somigliavano a tanti grossi 
casa aveva un’apparenza di gaiezza, illuminata doi 
raggi mattutini... A > 

À sinistra si stendeva un pergolato, tutto co- 
perto di pampani, dentro ai quali gli uccelli fa- 
cevano il chiasso pipilando... all'intorno regnava 
una calma profonda. Non si sentiva altro rumore 
che i colpi secchi del ‘erro che la stiratora p 
chiava di tanto in tanto sulla tavola. Nella cam- 
pagna si sentivano soltanto canti d'uccelli e di 
grilli. Ottavio si sentiva suo malgrado compreso 
dalla poesia dell'ambiente.. La voce del signor 
Beauvais interruppe quel sogno. È 
ad fotto quel pergolato pranzò Gaillardin la sera 

Ottavio si scosse e tornò alla realtà. Si ram- 
mento chi era e perchè era li... Il ee 
mirava le chiazze d’oro sul muro, prodotte è 
interstizi delle foglie, gli sembrò sanguinoso. I 
dolci canti degli uccelli gli parvero grida e law 
menti. Le foglie verdi gli apparvero macchiate. 
calpestate.. Vedeva dei cadaveri tra le foglie. 

Il cicerone seguitò : #9 
ci Aveva pranzato colla sun amante.. Era d'e- 
state, nella giornata aveva fatt n caldo. Gli 
avventori erano stati. molti, e l'aveGia tutti vi 
là, che scherzava, secondo il solito, perchè avev® 
un carattere allegrissimo.. I coniugi Robert ave- 
vano pranzato con lui, su un canto di tavola, ed 
erano rimasti insieme fino alle undici. Venivano 
bere con lui ogni tanto, quando il servizio ne dava 
loro il tempo... Poi verso le undici il cielo s'era co 
perto, il tempo era diventato minaccioso e tutti 
erano andati via, anche Gaillardin e la sua amante. - 
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FANFULLA 


per quante ricerche si siano fatte sul campo di 
battaglia non fu più possibile di ritrovare. 

Questa mattina il questore ha ordinato che î 
Don Basili fossero stracciati 

In compenso sono rimasti sui muri i disegni co- 
lorati, con grande giovamento della compagnia e- 
questre dei fratelli Amato che ha ottenuto così 
una insporata Féelame. All’infuori di queste lotte 
parziali, null'altro si è avuto di notevole nella 
giornata. 

Cioè, una cosa notevolissima vi fu: la completa 
indifferenza degli elettori. 

In alcune sezioni, per esempio, în quella alla 
Missione, sino alle 10 114 non si è presentato un 
elettore, e i magistrati erano în procinto di redi- 

verbali negativi, quando comparvero quattro 
elettori dei più solerti che, pregati, accondiscesero 
a restare per la formazione del seggio che natu- 
ralmente di provvisorio diventò definitivo. E così 
è pure avvenuto in quasi tutte le sezioni. 

In alcune poi, e fra queste ai Crociferi, ove è la 
regione municipale, il magistrato ha dovuto chiu- 
dere alle 10 1}2 per mancanza di elettori, e queste 
sezioni daranno periò un risultato negativo. 

1 nostri lettori troveranno nell'Ultima ora il ri- 
sultato definitivo delle elezioni d'oggi. 


L'arrivo del generale Genè. — Col diretto di 

Napoli ieri sera è giunto il generale Genè, già co- 
dante delle nostre truppe in Africa 

Egli ha preso alloggio all'albergo del Sud in via 

stina, © questa mattina si è recato a far visita 
al ministro della guerra, al comandante del corpo 
d'esercito, al comandante dello stato maggiore e 
al comandante della divisione. 


Commemorazione, — Domani, lunedi, anniver- 
sario della morte della compianta Attilia Narducci 
in Sernicoli, avrà luogo per cura della sua fami- 
glia una messa funebre, che verrà celebrata nella 
iesa di San Luigi dei Francesi alle ore 10. Gli 

ici sono invitati ad intervenirvi 


Onore al merito. — Nell'ultimo bollettino men 
sile d’igiene è pubblicata una bella relazione del 
dottor Matteo Lanzi sui pochi casi di colera che 
si ebbero l’anno scorso în Rom: 

Il dottor Lanzi, assistito dal dottor Evaristo 
Crichi, diresse con molta lode il lazzeretto di 
Santa Sabina, e tutti e due insieme questi egregi 
sanitarii se ne stettero chiusi nel lazzeretto per 
oltre quaranta giorni dando prova di grande abne- 

ione e di rara abilità. 


Concerto di beneficenza. — Nella sala Pa 
strina al palazzo Doria Pamphili al Circo Agonale, 

rà luogo domani, lunedì, alle ore 9 pomeridiane, 
un concerto a scopo di beneficen: 

lle signore marchesa Cavalletti nata Durazzo, 
baronessa Gallotti, contessa Kinsky e marchesa 
Carrera, e col gentile della si 
A. Di Pietro, signorina G. 

ucidi. signori R. Angelini, marchese ( 
con Di Campello, signor G. Crostarosa, e qua- 
ranta distinti dilettanti di mandolini, mandole e 
chitarre diretti dal professore C. Bertucci. 

Si eseguirà uno scelto programma musicale. 


Note giornalistiche. — Abbiamo annunziato nei 

rni scorsi che l'Italia militare quanto prima 
avrebbe cessato le sue pubblicazioni 

La notizia si è avverata, e l'altro ieri la dire 
zione del giornale ne ha dato l’annunzio ai suoi 
lettori 

L'italia militare erà uno dei giornali più an 
tichi Contava ventisei anni 
di vita, e per diciassette an 
liere Ludovico Cisotti, uno dei nostri colleghi in 
giornalismo fra i più valenti ed esperti. 


col patronato 


la diresse il cava- 


Si annunzia la pubblicazione di un nuovo 
le che si dovrebbe intitolare la Nuova Stampa. 

Si dice che sarà ministeriale. 
che non bastano i giornali difensori del go- 


ore Perino ha intrapreso la pubblica- 
né di un nuovo giornale settimanale, intitolato 
Cri-Kri, e che promette di essere organo ufficiale 
del buon umore. 
L'editore Perino è di un'atti 
i giorno ha qualche nuova idea. 


è fenomenale; 


2, È uscito oggi il secondo numero del Cracas 
difrio di Roma, edito a cura del professore Ma 
il ricercatore degli obelischi sepo 
Cose della provincia. — Il signor Gaetano Chi- 
o, presidente della Società di mutuo soccorso di 
Frosinone, ha inviato al signor Gaetano Pesci, socio 
onorario, la lettera seguenti 
« Frosinone, 10 maggio. 
cortese, benevola che la Com- 
tante questa Società di mutuo 
soccorso si ebbe costi da S. E. il prefetto, dai si- 
gnori senatori Berardi e Tittoni, nonchè dagli ono- 
fevoli deputati Balestra, Ellena e Narducci, superò 
ogni nostra aspettativa. onde ad essi ne dobbiamo 
rendere ringraziamenti vivissimi a nome altresi 
dell'intero sodalizio. 
< Di tante affettuose premure noi serberemo 
grata, indimenticabile memoria e loro le ricam- 
Dieremo, allorquando saremo onorati di ospitarli 
în questa città. Intanto preghiamo lei di farsi în- 
terprete di questi sentimenti verso gl'illustri per- 
sonaggi da noi visitati. 
< Con osservanza si rassegna 
Per la Commissione 
« Il Presidente: Garraxo Cuirico >. 


« L'accoglienza 
missione rappre: 


Una truffa. — Col nome del comm. Urbano Rat- 
tazzi, segretario generale del ministero della real 
casa. è stata compiuta una truffa da un noto îm- 
broglione a danno del macellaio Paolo Papini, per- 
sona assai conosciuta nei quartieri alti. 

Questo Papini ebbe tempo indietro un figlio 
condannato ai lavori forzati per aver ncciso un 
compagno di negozio a causa di gelosia. 

Il Papini dopo la condanna del figlio non ebbe 
più pace, e a tutti raccontava piangendo il triste 
caso occorso alla sua famiglia. 

Un giovinotto, certo Ludovico Valenzi, ebbe 
modo di avvicinare il macellaio, e fingendosi im- 
pietosito dei casi di lui, gli assicurò che servendosi 
di alcune sue conoscenze al ministero di grazia e 
giustizia e alla casa reale, avrebbe ottenuto qualche 
favore per il carcerato e forse anche una diminu- 

me di pena. 

Il Papini prese per buona moneta le spacconate 
del Valenzi, e gli promise un grosso regalo se 
vesse potuto ottenere qualche favore în vantaggio 
del figlio che era stato rinchiuso nel bagno di 
Nisida. 

È per mostrargli la sua fiducia ammise nella 
propria casa il Valenzi, e lo teneva spesso a mai 
giare con lui, sempre in attesa dei grandi favori 
che l’amico doveva procurargli. 

Un bel giorno il Valenzi si presentò dal Papini 
© gli domandò 500 lire per consegnarle, diceva lui, 
ad'un alto personaggio della real casa, amico per- 


sonale del Re, e che sarebbe stato quegli che a- 
vrebbe fatta firmare dal sovrano la grazia per il 
forzato. n 

Ni macellaio în buona fede sborsò le 500 lire, 
ma pretese una ricevuta dall’alto personaggio, e il 
Valenzi alla sera gli co.senò puntualmente una 
ricevuta con la firma di Urbano Rattazzi. Ma a- 
spetta oggi, aspetta domani, îl Re von firmava mai 
la grazia, e alla fine il Papini, iusospettito del 
modo di procedere del Valenzi, sì recò al Quirinale 
e chiese conto al comm. Rattazzi delle 500 lire! 
Si può immaginare la sorpresa del comm. Rattazzi 
e quella ancor più grande del Papini quando scopri 
che era stato vittima di una vera truifa. 

Il questore fu subito avvertito del fatto, c il 
Valenzi dopo molte ricerche venne arrestato nella 
sua abitazione, e confessò di essere l’autore della 
truffa e il falsificatore della firma messa nella famosa 
ricevuta. Perciò fra breve anderà a tener comp: 
gnia all'amico cui voleva ad ogni costo e con tanto 
disinteresse far del berie. 


Grassatore arrestato. — La sera del 6 aprile 
per le scale di una casa nel viale Principessa Mar- 
gherita il signor Israele Vitale di 68 anni venne 
aggredito da un giovanotto dall'aspetto di operaio 
che con destrezza senza pari riusciva a portargli 
via un orologio d'argento e la catena d’oro. 

Dopo un mese 6 più di attivissime ricerche la 
questura pervenne ad arrestare il malandrino, ri- 
conosciuto per un noto pre ato già cond 
nato altre volte 

Si è ritrovato l'orologio con la catena che il 
grassatore ha poi confessato d'aver rubato. 


Spettacoli d'oggi: 
MANZONI — Ore 8 11? — Ofello. 
QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Cornerille. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron ‘ hecco. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 
ROSSINI — Ore 8 — Ercelsior - Il Dituvio uni- 
versale. 


Nostre INFORMAZIONI 


In seguito al rifiuto opposto dalle monarchie di 
Europa all'invito fatto loro di prender parte all'E- 
sposizione universale di Parigi del 1889, il governo 
francese ha deliberato di rivolgersi direttamente 
alle Camere di commercio dei varii paesi perchè 
vi partecipino. % 

Qualorg questo tentativo non ave 
favorevole, il signor Lockroy, ministro 
mercio in Francia, proporrà alla Camera 
sposizione venga rimandata 


Nei circoli diplomatici 
soddisfazione la soluzi 
perm 
È intenzione del Santo Padre che prima del Con- 
cistoro, tutti i nunzi ora giunti in Roma ten. 
po di bene inte 


© verranno date loro dal Papa. 
‘a riunione preparatoria si terrà în Vai 

vito probabilmente sarà ziata dal Pon- 

Oggi sua eccellenza monsignor Di Pietro 

che dalla nunziatura di Monaco di 

Madrid in iuogo di Rampolla, venne ato in 


puoli ed il rettore dell 
presso il quale 


alle 2 si è ra del bilancio. 
L'onorevole Romanin-Jacur ha letto la relazioni 
sul bilancio del ministero dei lavori pubblici, la 
quale ha dato Inozo a lunghe discussioni 
Questa lettura durò sino alle 5. Dopo, l'onore 
vole Prinetti doveva leggere la relazioni 
lancio dell'interno. 


Apprendiamo che la vendita del materiale del 
macinato ha fatto entrare finora nelle casse dello 
Stato lire 391,419 45. 

Îl materiale che rimane da alienarsi si compone 
in gran parte di misuratori e pesatori, e la vendita 
di tali congegni, come meccanismi utilizzabili, non 
può farsi che lentamente. 


Sappiamo che alcuni presidenti di Società del tiro 
a segno nazionale hanno dichiarato di non far pro- 
seguire le esercitazioni già intraprese nel corrente 


anno, perchè il governo non ha ancora pagati i 
contributi che a forma di legge deve alle Società 
stesse. 

Come è noto, il ministero dell'interno ha una 
somma disponibile nel bilancio allo scopo di sov- 
venire le Società, secondo le quote che stabiliscono 
le singole direzioni provincia] 

Siccome il fondo stanziato in quest'anno è già 
esaurito, il ministero rieusa gli ulteriori pagamenti, 
con grave danno dell'istituzione. 

Gi consta che, oltre al ministero dell'interno, 
anche alcune amministrazioni provinciali e parecchi 
comuni non versarono i sussidi stabiliti. 


Secondo la deliberazione presa, dal comitato per 
l'aggiudicazione dei premi alle industrie, i concor- 
renti furono classificati in questo modo: 

I concorrenti della categoria prima (invenzioni e 
scoperte agevolanti l'incremento delle industrie na- 

sono 41; quelli della categoria seconda 
(industrie nuove o industrie spente fatte rifiorire 
in Italia) sono 37; quelli della categoria terza (pic- 
cole industrie) sono 15; quelli della quarta (nuovi 
mercati esteri di consumo conquistati stabilmente 
ai prodotti dell'agricoltura e delîe industrie nazio- 
nali) sono 19; quelli della quinta (concia, tintura 
e verniciatura delle pelli) sono quelli della 
quinta bis (tessuti, Jana, seta, cotone, canapa e 
lino) sono 20; quelli della sesta (stabilimenti dove 
sono stati introdotti miglioramenti per rendere sa- 
lubri le officine ed allontanare i pericoli ai quali 
gli operai trovansi esposti) sono 

Rednce da Canea, è giunto stamane a Messina 
l'avviso Agostino Barbarigo. 


ULTIM'ORA 


Ecco il risultato delle elezioni d'oggi 

Sopra 24,153 elettori iscritti in Roma ne vota- 
rono appena 3300. 

Non presero parte alla votazione per mancanza 
dì elettori quattro sezioni: cioè la 17° e 18% del 
rione Trevi, la 27° del rione Sant'Eustacchio e la 


Perciò sopra 6 
tennero: 


Guiccioli 
Sbarbaro . 
paesi finora si conoscono i seguenti risultati: 
Castelnuovo di Porto, Monterotondo e Morlupo, 
Ricciotti Garibaldi 212 © Venturi 121. 
Perciò vi sarà ballottaggio fra Venturi e Rie- 
ciotti Garibaldi. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Berlîno, 15. 

A proposito di un articolo del Fremdenblatt su 
Maria Antonietta e l'antiwagnerismo în Francia, e 
in seguito al rifinto fatto dal governo tedesco di 
partecipare ufficialmente e ufficiosamente all’espo- 
sizione francese del 1889, i giornali constatano ch 
l'Europa tutta è solidale su quel punco. Il Belgio 
pure si astiene. 

Parigi, 15. 

I calcoli che si fanno sulla situazione parlamen 
tare darebbero una forte minora: contro il mini- 
stero; però non vedendosi quali potrebbero esserne 
i successori, molti persistono a credere che all’ul- 
timo momento si farà una conciliazione. 

Approvasi di nuovo la sitnazione nel Belgio. Lo 
sciopero dei minatori tende a generalizzarsi. 


LA CRONACA BEL MARE 


MARSIGLIA, 14. — È arrivato il piroscafo Zidet, 
della linea Za Veloce, proveniente dalla Plata 


TELEGRAMMI STEFANI 


BRUXELLES, 14. — Il Nord, a proposito delle 
nuove voci di una alleanza franco-russa, dice che 
l'imperatore Alessandro ha soltanto un obbiettivo: 
la pace generale. Per raggiungere tale scopo, al 
meno per quanto dipende da Ini, il sovrano della 
Russia erede dovere mantenere intera la sua libertà 
d'azione. Ciò non è però una minaccia, nè un inco- 
raggiamento per nessuno. 

CHARLEROI, 15. — Regna qual 
fra i minatori del bacino di Charleroi 

Trecento operai della cava Boubier. al CI 
si posero stamane în scioper sono calmi. 

Il timore di uno seivpero si 

zio nelle altre cave. 

La gendarmeria è sni punti minacciati. 

PARIGI, 14. — Il Zemps ed il Journal des DI- 

‘no che la situazione dell'isola di Candia, 
rata, ridivenne critica. 


la eni maggioranza è composta di 


sparso nel pome 


deputati eri 
la quale il » 
poste, ed i fanzionari e i gendarmi de 
il loro ser 


a votato naa mozione secondo 
po deve rifintare di 


La decisione ft pri 
Porta di fare conces le imposte. 
) d'Austria Un- 
, ricevuta dal 
re e dalla regina di Rumania con cni si recò al 


ERLINO, 1 alle dne Camere riu- 

Landtag il ministro Pattkammer lesse il 

usura della sessione. 

LINO, 19. — Il Reichsanzeiger pubblica n 
ordinanza del canceliiere dell'impero concernente 
l'allargamento delle fortificazioni di Strasburgo, di 

Posen relativamente alle loro zone. 
, 15. — Aperta l'Assemblea di Candia 
ernatore generale dell'isola, i deputati eri 
una lista di torti per eni recl 
ichiarando di non voler. parte- 
cipare alle deliberazioni dell'Assemblea, finchè non 
abbiano ottenuto soddisfazione. 
BELGRADO, 15. — Dietro istanza del re, il pri 
sidente del Con Garaschanine, fa ritirato je 
ioni. Il ro resta quindi intiero al sue 


BUCAREST, 15. — La regina di Serbia ha la 
ieri sera, questa città diretta a Jassy, dove 
soggiornerà ventiquattro ore, partendone domani 
per la Russi 
PARIGI, 15. — Il Journal Officiel pubblica il 
segnente comunicato presentato  dall’ambasciatore 
d'Italia al ministro degli esteri 
Il governo del re m'incarica di far conoscere 2 
Vostra Eccellenza che, în seguito allo stato di guerra 
esistente con l'Abissinia, il generale comandante le 
forze di occupazione italiana a Massaua, stabili il 
blocco da Amphila fino al punto dirimpetto all'isola 
Dufacin. Una Corte delle prede siederà eventna!- 
mente in Massana. » 
TOLONE, 15. — Verso mezzanuite 
di dinamite esplose presso il posto principale « 
agenti di polizia al Palazzo Vecchio. I danni so 


cartuccia 


Stamane 
gionato da un 
Cachar, il quale, carico di prove 
tire domani per l'estremo Oriente. Mercè pronto 
soccorso, il fuoco fu spento. 
La squadra di evoluzione parti i 
manovre fra Tolone e Algeri. 
Sono stati ripresi gl erimenti di tiro colta n 
linite contro una corazzata. I risultati si tengono 
segreti. 


ri per eseguire 


BonaventtRa SEVRR:NI, Gerenis resposrarile 


In Gubbio 


città posta sulla linea ferroviaria Fossato-Arezzo, a 
500 metri sul livello del mare, dove l'aria è pura, 
il clima salubre, dove molti principi romani fissa- 
rono la residenza estiva, si vende, a condizioni van- 
taggiose, una Bellissima Villa con piccola proprietà 
annessa. — Informazioni e schiarimenti si richiedano 
2 Guido Cerletti - fermo in posta - Gubbio. 


Ultimi Giorni!.. — Ultime Cartelle. 
PRESTITO A PREMI 


vità di Bari 


VENDITA 


veni 10, 11, 12, 18, 14, 15, 16, 17, 18 © 19 
maggio, delle ulime 10,099 Obbligazioni 
del valore nominale di L. #0® cadoune. 


Questo Prestito è garantito : 

1. Ipoteca sopra i beni di sua pro- 
prietà. 

2. Un deposito di Lire :330,000 
di Renditaannua vincolato fino 
alla estinzi 

Il bilincio della citt» di Barletta è | erfettamente 


paregziat . nonosta Diano in corso impero 
tanti lavori di pubblica utilità. 


3 mesi ha luogo una estrazione, il 20 
20 Agosto, il 20 Novembre e il 20 
Febbraio. 

Le estrizioni hanno Inogo pulblic.mente colle 
dovute solennità a norma di (egze nel palazzo della 
città «i Barletta ad «nora pomeridiana nele quali 
vengono estratti ì seguenti premi 


1 Premio di Lire 2.600.000 
1.908.602 

300.000 

100.008 
» 200.000 
100.000 
82% è > 30,000 
uenchè altri da L. 10,000, 5000, 2000, 1500, ‘or- 


anti in tutt» circa 145.000 premi cel 
ivo importo di circa 


TRENTA MILIONI li ORO 


disposizione dei fortunoti vincitori, in denari 


» >» 
>» » 


» » 


Db » 


Ogni <ibbliga- 
Premio dal minimo di Lire 
4 al massimo di & mil 


Oîtreciò on 
tituzione della somma 
«liduzione di surt 


Le Obbligazion 


le concorrono | 
‘azione del 20 Maggi 
nisi vendo 
220 di 


Lire 65 cadauna. 


speciali pri 
di è Obbligazioni originali 
iv. continuato 0 saltuuri» 
Lire 500, rimbors.te in Lire 500) « 
wr intero a futti i premi dela estr 
iaggio e a tutte le successive 
vendono 


Lire B0® compl 


Le serîe complete (dui al 

ivi (valore nomivalo Lim 5000, rinborsate in 
Lire 5000) che concorrono ai premi dell'est 
ione del 20 Maggio e successive 140 estrazioni 
vi vendono 


Lire ®30@ complessive. 


ri che si siocino «l'e L'tterie cd a! Resio 
, non viueend, premi sno interamente per- 
e dei denari <Lursuti per l'a qui- 
i ni Barletta ve è garantito il 
rimborso, ole: l'utite certo del 50 010 di minimo 
sila somma shorsata essendo ogni  obblisazione 
orata in Li 
Non vi è in ILli » un prestito ov 
i denari possono essere così si ‘ammente impie 
ti, con una cifra così colossale di premii ed in 
neite sieno così fieri n f.rsi. Le cartelle 
dalla Banca F.lli Croce furono scmpr 
Jo spresale second.te dalli fortuni, ed i 
+ pacato di sovente le riù grandi vincite, ra 
1: quali è i» Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
20,000 per il comple-sivo importo di oltre 6 mi- 


Lioni 
La Banca F.lli Croce assume formi impegno 


giorni dopo l'estrazione il ‘ol 
numeri estrati e di avvisa 


egiate in gruppi 


La vendita è aperta fino alle 6 pomerit 
19 maggio press) la Banca Fratelli 
Croce fu Mario - Genova. Piazza 
San Giorgio, 32, p' p.. incaricata della vendita 


Stabilimento tipografico dell’Opirione. 


0 E e il A SEME, 


RIMASE Sabati Ssisoa 


Pillole Vegetali 


INDIATMNE 
(Formola del Dottor WILLIAM SIMON) || 


data la 
È po 
gamento 


Depurative del sangue e degli umori, antinervose, antibiliose, antistitiche, antiemorroidali. Coll’uso di queste Pillole si curano innumerevoli malattie 


È 2 
fi croniche, state dichiarate come incurabili. : a nr 4 : 
i Le Pillole Vegetali Indiane sostituirono i sali mercuriali € arsenicali, fino ad ora usati nella cura di moltissimi mali, e specialmente 


fi nella depurazione del sangue. 
| Migliaia di certificati di privati e di medici attestano indubbiamente la bontà delle Pillole Vegetali Indiane. 


domeni: 
segreta: 


sione nel 


Queste Pillole, che si meritarono l'approvazione delle più note celebrità mediche e le lodi infinite delle Gazzette di Medicina dei due mondi, sono 
dette vegetali indiane perchè composte di ispessiti sughi amarissimi, di foglie, radici, fiori e cortecce di erbe ed arboscelli raccolti fra gli Indiani d. 
America. — Le cure operaie con esse hanno perfino del miracoloso. talchè malattie croniche, state dichiarate inguaribili odi indole non bene spiegata, 
cedettero alla potente azione di questi sughi vegetali in forma pillolare. Per generale opinione espressa dai medici e farmacisti, queste Pillole devono 
a loro bontà curativa alla potenza depurativa che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono raccomandatissime come la migliore 
preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE 


Dalla lunga esperienza è confermato che a ogni corpo, per quanto sano esso sia, necessita, all’aprirsi della buona stagione, di una buona depu- 
razione, che, se fatta a modo e col depurativo il più opportuno za eccezione si ha nei preparati vegetali indiani), impedisce lo sviluppo 
no tanto facilmente il nostro delicato organismo. Non dicasi poi degli sfortunati di malferma salute: per es 


Noi Italiani 
sivamenti 


© fermenti o microorganismi che alter: 
questa cura è un'assoluta necessità. 

Una lodevolissima modificazione di queste Piliole l'abbiamo nell’elisir detto Amaro Vegetale Indiano, che è un tonico corroborante- 
depurativo, non alcoolico, con azione potente sull'apparato disestivo e assimilante. — Ancorchè l'uso o delle sole Pillole 0 del solo Amaro dia risultati 
oltremodo soddisfacenti, pure è consigliato da medici distinti e dalla pratica l’uso contemporaneo dei due preparati, specialmente nelle cure di impor- 
tanza. — Ad ogni flacone di 


AMARO VEGETALE INDIANO 


e scatola di Pillole Vi ali Indiane (che non contengono assolutamente nè aloe, nè agarico, così irritanti, e che si riscontrano invece in tutti 
| aiuari ora in commercio) è unito un prezioso opuscolo illustrato, che indica la maniera precisa dei modo di usare quei preparati. 

Î 

È 


Stitichezza. 


SSlnteml. — Defecazione irregolare, mente pesante, colorito giallastro, flato fetido, assalti ner- 
rosi, dolore di testa, palpitazione, debolezza generale capogiri. emorroidi, bocca cattiva, inappe- 


È 
È 
î 
fi 
Î 
f 


quando pi 
non ofîre 


Indigestione. 


Sintomi. — Oppressioni allo stomaco € petto, nausea, flatulenza, romito e bocca cattira, lingua 
sporca; è causata da debolezza dell'apparato digestivo, dal mangiare in fretta, da disordini | 
cenereî, da soppressa essudazione, da cibi pesanti, bibite fredde o abbondanza di caffè spezie || tenza, suiori istantanet. Questi sintomi, che anche se parziali assumono la graressa di una intona 
tini 0 liqvori. L'Amaro Vegetale Indiane, che è tonico-digestivo per eccellenza, è l'unico rimedio |l mità, sono prontamente curati dalle Pillele 0 dall'Amaro Indiane, o meglio da tutte due con: 
contro l'indigestione. Si può coadiurare, quando siari stitichezza, usando anche le Pillole Wege- || temporaneamente usati. 


Malattie del Fegato. Malattie del Cuore. 
Le malattie di questo organo sono assai comuni, e, se trascurate, sono fatali. Generalmente, 


11 fegato si altera facilmente 0 per corsestione, infiammazione, ostruzione, allargamento, atro- | 
fia, ascessi, calcoli biliari tumori, ere. I sintomi sono: inappetenza dolore di testa © nei flanchi, [| sono dorute ad ingorghi sanguigni, a prolungata stiticiezza, ad abuso di piaceri cenerei. Si mai 
schiena e spalle, incubi nel sonno, iocra cattiva, lingua verdastra; si abborre il lavoro, mente || nifestano con acute punture e palpitazione anormale. Richiedono un medicamento di azione pronta 

fossati e languidi, color ||| ed ene gica. Le Pillole Vegetali Indiaue, per la loro potente azione solcente e depuratica, sono 


ressa, fiacchezza; orina densa e coloreta, saliva biliosa, febbre, occhi 
lane, o meglio dei due |l indicatissime. Come preventivo, è indicato Amaro Vegetale Indiano, 
! 


— Cura. Ripetute dosi di Pillole Vegetali Indiane 0 di Amare 
, come è indicato nell'opuscolo annesso. 


Î s 

f 

{ BILIOSI 
Ì Sintomi. — Dolore di capo, peso allo stomaco, colorito giallo, occhi înfossati. acquaccia in |} 
H boeca, fiato fetido, febbre fredda o calda, inappetenza, infiammaz one intestinale, reumi. È prodotta | 
H da alterazioni del feg. to e della vescica del fiele, da prolungata stitichezza e ripetute indigestioni. | 
Alcune dosi di Pillole Vegetali Indiane 0 d’Amaro Indiano, o meglio dei due combinati, guari- | 
scono prontamente tali incomodi. 


Sintomi ben conosciuti. — Causata da stitichezza, da dispiaceri, da alterazione del sangue e 
della bile, da indigestione, da soppressione o da ritardate e dolorose mestruazioni. da abigo di 
piaceri venerei, da perdite. Questi disturbi sono curati con l'uso delle Pillole 
0 dell'Ausare Indiano. Meglio però è l'usare i due preparati assieme, 
I dicate e di recchia data. Guarigione sicura. $i 


Jegetali Indiane 
specialmente in necrosi ra- 


i 
Î Negli sfochi di Sangue e sue malattie ic 
j 0 serofolosa, nelle Emorroidi d'ogoi 
pronte ed insperato 
Una cura coi 


tanti da qualsiasi causa ed iu ogni eià, nelle malattie della Pelle le più inveterate, nel detarpante Si S i ori, 
mei Ò ale ari 13 iti 
lle Mestruazioni dolorose, ritardate o soppresse, le Pillole vegetali indiane o l'Amaro rea e ee a 


© meglio i due presi assieme, danno 


prati indianî costa pochi centesimi al giorno, perciò è ecoriomica dire essere buona, essendo così alla portata anche delle più modesta bore. 


Une grossa scaloli di Pillole Vegetali Incizne o un flacone d’Amaro Indiano co:ta L. 2, più 50 centesimi se per posta, tanto nel Rezno chs a 
© nelle cure le più i: portanti) franca nel R 
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cara, Fratelli Bucco — Rimini, Ansel> L 


în e C. — Firenze 


cia M 


rin, Son dis 


lette, Suna, Tanial, Tripoli e Africa. & 1% 28 
Unione portalo d'Europa @ America 

del Nord. 
America del Sud e Asta. 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda > 20 


new 
so 6 
#86 


PANFULLA 


Now. 133 


azione xD AMMONISTRAZIONE 


FER GLI ANNUNZI 


air ararcizisteazione del Giornale 
e presso i'Ufiio primeipale di Pubblicità. 


#OMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
(Vodanai gli indirizzi în quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


DOPO L' ELEZIONE DI TERI 


Primo collegio di Roma: înseritti 24,788; vb- 
tanti 5100. 

Il confronto fra queste due cifre è abbastanza 
eloquente: solo uu quinto, circa, degli elettori si è 
data la pena di andare all'urna. 

È poi mi sî venga a parlare di un nuovo all 
gamento del suftragio! 

E ciò che è avvenuto ieri nella capitale del regno, 
nella metropolt della terza civiltà, avyiene, poco su 
poco giù, un poco dappertutto. Le ‘flezioni della 
domenica precedente per i nuovi ministri e i nuovi 
segretari generali, se non hanno dato luogo all’ope: 
razione di ballottaggio, è stato un vero miracolo. 

Ora da che cosa deriva cotesto spirito di asten- 
sione nel corpo elettorale 

Da apatia ? da sfiducia nelle istituzioni attuali ?. 

Io credo di no, e mi fa bene al cuore il erederlo. 
Noi Italiani, in generale, non ci passioniamo ecces- 
sivamente per la politica, ma ce ne interessiamo 
abbastanza per sobbarcarci una volta ogni tanto 
alla lieve fatica di andare alle urne. 

Qual'è dunque la causa delle deplorate astensioni ? 

Per me è una sola e tutt'affatto materiale. 

È l'elezione fatta în domenica! 

Il legislatore ha scelto questo giorno în omaggio 
a un principio democratico che, viceversa, è un 
principio sbagliato. 

Copiando pedissequamente il sistema francese in 
ciò come in tante altre cose, ii legislatore ha voluto 
scegliere come giorno elettorale la domenica affinchè 
potessero andare a votare senza disagio e senza 
perdita di tempo e di denaro coloro che lavorano 
durante la settiana. 

In ciò sta l'errore! 

Per coloro vorano tutta la settimana, la do- 
menica è un giorno di riposo intero. Dopo avere 
Pofticina, nella bottega, 0 ncilo 
Ja i suoi mezzi glielo conse 


passato sei giorni nei 
studio, l'uomo, apr 
tano, ama andare a respirare un poco d'aria libera, 
ad ossigenarsi i polmoni e a prendersi qualche svago. 
sari all'osteria 


a di uva lotta accanita che 


della destinata al 


riposo per po 

Ma le lotte eiettorali ascanite sono rarissime iu 
Italia, e non possono costituire la regola 

Nei casi ordinarii l’eiettore pone sulla bilancia 
da una parte il stto diritto elettoraie, dall'aitra il 
bisogno 0 la vaglia prepotente dî spassarsela; e 
la bilancia non trabocca mai dalla pane del di 
ritto. Tutral più trabocca dalla parte del diritto 
quando piove 0 nevica, 0 tira vento e la campagna 
non offre alcuna allettativa. 


* 


E qui mi si permetta una osservazione. 

Sì spaccia usualmente come dogma che il citta- 
dino negli Stati costituzionali non solo a il diritto 
di andare all'orna, ma ne ha anche il dovere. Non 
ho mai capito cotesto pastiecio. 0 T'lettorato è un 
iritto, o è un dovere, ma l'una © l'altra ce 
sieme non può essere, perchè per natura l'una è 
l'opposto dell'altra 

Se Felettorato è un dovere, la legge colpisca chi 
vi si sotirae, 

è un diritto, il cittadino dev'essere lasciato 
libero di esercitarto, 0 no, come meglié gli piace; 
la legge deve solo rendergliene agevole l'esercizio. 

Li in ciò sta precisamente la questione. 

Visto e considerato che la domenica anzichè age- 
volare un taie esercizio lo impedisce di fatto - se 
non diritto - si cambii sistema: 

0 si facciano le elezioni în giorno feriale, come 
giù si pratica in qualche altro paese; 

9 si facciano in due giorni conseentivi, cioè la 
domenica © il innedì 

Questo secondo sistema, a mio avviso, sarebbe 
preferibile perchè : 

1° Darebbe un maggior numero di votanti e 
quindi renderebbe più seria l'elezione; 
* Eviterebbe quasi sempre i ballottaggi. 

Ma, naturalmente, perchè questo sî stema offrisse 
gum uzie sicure coutro i brogli, occorrerebbero due 
serutunii parziali, quello della domenica e quello 
del Innedi, che sommati insieme darebbero il risul- 
tato desinitivo dell'elezione. 

Non mi sembra, poi, cosa tanto difficile a farsi! 
Tutto il gran guaio consisterebbe nell'obbligare i 
componenti il seggio 2 stare per due giorni al loro 
posto. Ma non ci stanno già forse nei casì di bal- 
lottaggio ? 
comunque sia. coneluderò coi Fiorentini dicendo : 
Siretta è la foglia, larga è la via, dite la vostra, 
clvio ho detto la mia. 


GIORNO PER GIORNO 


ll signor Blowitz, nei innunzia che al pro- 
cesso di Lipsia, il quale sarà dibattuto fra giorni, 
la Germania darà tutta la solennità possibile, fa- 
condo emergere lo scorretto contegno della Francia 
€ mettendo 2 nudo lo spionaggio e la propaganda 
irredentista esercitata per anni ed anni da questa 
ell’ Alsazia-Loren: 

Si tratterebbe. di resuscitare l'incidente Schoae- 
bele in tutti i suoi particolari, meno, bea inteso, la 
gione di Metz. 

Il signor Blowitz dà ai Francesi l'amichevole coi: 


siglio di non occuparsene, e rispondere alle accuse 
del tribunale di Lipsia col silenzio più assoluto. 

Povero signor Blowitz! L'ha speso bene il suo 
consiglio. Vuolsi che traendo Schnaebele dall'osen- 
rità relativa nella quale è ricascato, îl governo fi 
cese lo manderà commissario a Belfort. 

Belfort è la più importante fortezza che la Fran- 
cia possieda sul confine germanico. Va famosa per 
îi lungo e tremendo assedio sostenutovi nel 1570-71 
dal colonnello Demfert. Fra le sue mura lo Schnae 
Dele se la vivrà in relativa sicurezza. 

Ma, franeamente, io non ce lo manderci, non fosse 
altro per non far torto alia memoria del prode co- 
lonnelio. 

E poi che ne diranno i Tedeschi? Il processo di 
Lipsia lo si farà per dimostrare che lo Schnacbele 
era una spia. Il suo invio a Belfort, Inogo di ve- 
detta per eccellenza, convaliderebbe tale dimostra- 
zione. Si potrà discutere sulla legalità dell'arresto 
di Paguy-sur-Moselle. Ma l'atto spontaneo dell'im 
peratore Guglieimo che rimandò libero il prigioniero 
meritiva un riguardo. Meritava che lo Schnacbele 
fosse tuffato nel silenzio : un modo spiccio di com 
pensarne i servigi, cambiandolo în oro. 

Re Mida avrebbe fatto così. Ma re Mida, oltre 
che îl pregio di cambiare in oro tutto ciò che to 
cava, aveva pure quello dî mantenere îl silenzio sui 
propri orecchi asinini 

Oh state a vedere che îl futuro commissario di 
Belfort si cambia in un bel paio d'orecchi. 

Francamente, chi li porterà se li sarà meritati. 


Dedico te seguenti parole aì promotori 
comizio da tenersi a Roma per chieder 
delle truppe da Massima, non che ar coris 
rappresentera alfano. 

Le parole in que 
Orbetello darante Di 
Garibaldi. 

« La coscienza popolare evoca ueî pericoli 
memoria di Garibaldi e si sente a lui avvinta « 
una continnità di 

< Se l'eroe vivesse, il suo p 


ono îl poppppolo 


ione sono state pre 


augurazione del monumen 


ntiment 


0 sarebbe ora 


Af 
«Il raggiro del Leone ferito sarebbe 
i comando di non indietreggiare... » 
E chi è quel consorte, quel trasformist 
dinone che ha parlato in tal mode ? 
Chi è 
È l'onorevole Luigi Ferrari, deputato di Forlì, 
repubblicano della più bell'acqua, una delle notabi- 
lità della sinistra radicale. 
Poveri mitingai ! 
On n'est jamais trahi que par les siens! 


el co. 


La nota della clemenza 

A Pietroburgo fl ministro della giustizia consielia 
alo Czar di far grazia ai condannati nell'ultimo 
processo per il noto attentato. 

Anche l'imperatrice cerca di persuadere lo Cear 
il quale, assicura il Malin, non do: 

Anche in Spagna i ministri consigliano alla re 
gina di solennizzare il primo compleanno del pic- 
lo re con un'amnisti» ai condannati per reati di 
ampa e a dnecentoquaranta si che sono al 
bagno per aver partecipato alla sommossa mili 
del 1885. 

Tito, se ritornasse al mondo 
buona compagnia. 

Ma quelli, che erano perdonati dall'imperatore 
romano, non profittavano della sna clemenza. per 
continuare ostinati nella stessa via e far. magari 
peggio. 

La clemenza è una bella e nobile virtù, ma do- 
manda un corrispettivo di gratitudine e di emenda. 
correggeranno i soldati spagnuoli dall'invete- 
rata abitudine dei pronunciamenti? 

Si persuaderanno i nihilisti che l'assassinio poli- 
tico è, mascherato e panneggiato nei vecchi cenci 
delia rettorica sdrucita, un delitto come nn altro? 
nor X nel momento di mettersi a tavola è 
costretto 2 ricevere un amico, il quale con le la- 
grime agli occhi gli confessa le sue sventure con- 
jugali e gli domanda consiglio suila risoluzione, 
che deve prendere. 

Il povero X cerza di calmare l'amico e lo prega 
di restare a pranzo. Ma l’altro dopo una mezz'ora 
di geremiadi se ne va dicendo che farà qualche 
sciocchezza. 

X, che è egoista, trova la minestra în uno stato 
deplorerole, e grida con collera : 

— Vadano all'infesno tutti i wasiti infeli 
butterei tutti nei Tevere! 

— Amico mio - risponde la signora X — non bi- 
sogna insuperbirti perchè... tu sai nuotare! 


troverebbe in 


i, Ioli 


» » 
ara 
Una fioritura teatrale dell'Ordine di Ancona, di 
cui non saprei deîrandare i miei lettori 
« Gli occhi non si saziavano mai di girare da 
palco in palco ove la bellezza si imponeva e spie 
cava maggiormente con tutte le sue seduzioni sboc- 
elando da foifetfey sorridenti come Ja primavera. 
Tutta la gamma delle tinte soxvì sì disposava a 
delle splendide capigliature o bionde o brune, a 
degli occhi irridescenti che adornavano le due file 
Ichi, occhi che avevano due splendidi com- 
pagui iu quelli che dal palcoscenico Estella De 


Roma, Lunedì-Martedì 


I 
i 
i 
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16-17 Maggio 1887 


Vita lampeggiava sul pubblico che le fece vi 
ovazione al suo apparir alla ribalta. 

< E durante il scoccar degli appiausi - ua nu- 
wolo di epigrafi scese e dai palchi e dal Log 

entre splendidi doni le venivano sporti e dai palchi 

dalla scena. 

« Fra i fiori notavansi pure altri bellissimi re 
gali, tra i quali uno speschio di Venezia ed nu ricco | 
ventaglio. 

« Aggiungere ancora qualche riga sulla fe 
tistica di ieri sera ci parrebbe una stonatur: 
ciamo quindi punto ». 

“Aggiungere — dirò io — una riga sola a anesta 
‘bella prosa fiorita, mi iù cho una sto- 
lo scrittore canta così bene, da scastiario | 


va 


Varini, gli amo; 

Alfonso Karr propose una volta di adotiace per 
le donne îl sistema degli omnibus. Quando l'omribus 
non ha più posti disponibili, nn cartello con la 
seritta completo avverte i passeggeri: quando il 
cuore di nna donna è occupato da un amore, l'umo- 
rista a che ella mettesse na car- 
tello con tanto di completo. 

Ecco un'idea per le modiste di genio. 

Ii cappello completo in paglia leggera di Firenze 
potrebbe essere una bizzarria piccante per la pros- 
sima stagione di bagni 


, i cavaliei 


sogna che le dome distidino delle cavalleresche 


Bi i 
imostrazioni di rispetto che riscuotono continna- | 
Il più delle volte Pnomo non fa porapa di } 
;apetto per la donna so nom-per aspertar loe- { 


namente. 


e opporti 


nerra. La scelta delle 
Ì caso. 


pende alle voice 


Gli amori sono un plarale che spesso rselu le il 
plare. 

Da! dizionario del ‘ retino: 

Maowinogrente. Uomo che parla man de. AI 


o fig. nomo che mangia le paroi 


iL CORTEGGIO STORICO 


io È 
prin 


Firenze, 15 


— anta de 


— Impressioni, non li 


Ed io esegnirò i suoi ordini 
D'altronde, se vi 
consul 
Pozzolini che oltre’essere nno dei pringipali ordi- i 
natori del corteggio, ne fn pure il felî i 
ticipato illustratore. 
Duugue, impressioni... Ma è 


cominciare ? 


Da nn inno di lode al Cr 
stelle ». 
Le altre non 


mÎ, non avete e 


re la e Gnida del corteggio », di Arr 


cd an 


cissi 


to detto... Di dove 


re del « sole è 


tre 


no. Ma c'era lui, il bionito Febo, 
scintillante, sorridente, benevolo, come un cavaliere 
compito clie fa le sne sense per un mon 
cattivo umore che vi ha ritardato un piace 

La più bella giornata dell’anno, anche meteor 
logicamente pariando, è stata per î vi il 
io. E come impressione, non si potrebbe co- 


are meglio. 
DK 


Per recarmi in piazza della Signoria, alia !oggia 
cil'Orgagna, ho dovuto passare per Borgo degli 
i. Fra tutte le vie di Firenze, una delle più 
e e caratteristiche. Per la circostanza si 
fatta anche più onore delle altre. 

In mezzo alla foresta di vessilli tricolori appari- 
vano le vecchie bandiere repubblicane (parlo della re- 
pubblica fiorentina), i vecchi tappeti conservati nei 
vecchi palagi come quelli degli Albizzi, degii Xies- 
dell’Altoviti. L'aoimo si disponsva mirabil- 
mente alle sensazioni successive, 

Via del Proconsolo, piazza San Firenze, via della 
Ninna. Dappertutto palchi, balconi gremiti di gente, 
formicolio generale. 

Arrivo finalmente în piazza delia Signoria, vuota 
come una campana pneumatica, custodita  gelosa- 
mente da carabinieri e soldati a tutti gli sbocchi. 

Anche qui, tappeti, arazzi, bandiere antiche a 
tutte le finestre, specialmente a quelle del palazzo 
Lawison, dove o esposti addobbi istoriati ed 
uno centrale bellissimo, su cui a caratteri gotici 
sta scritto: — A ricordanza dei banchieri fioren- 
tini del su, xiv, xv secolo — Emanuele Feuzî — 
Maggio 1887 - In labore virtus, 

Non meno dei balconi, soa popolati i tetti della 
piazza. Geenpano quest'elevata posizione anche 
parecchie macchine fotografiche... Curiosa appendice 
dell'esposizione di stamaitina. 

Sulla piazza sono schierati dei soldati mod 
e 3 poca a poco anche degli autichi, a_ piedi e a 
cavallo. 

Salgo nella Loggia, e mi ritiro più vicino che 
posso all'elegantissimo trono o padiglione cho di 
si voglia, in velluto cremisi, oro, ermellino ed an- 
nessa aquila sabarda. Stanauo, là sotto, try pet. + 


nio 


id; Losi ica 


I sciatori, appartengano 1 


trone coperte di stofîa color di rosa, destinate ai 
Reali. 

La Loggia popolasi d'invitati e di rapprcsen- 
tanze ufficiali in /rac © decorazioni. 

- Arrivano le carrozze del Senato, della Camera € 
del municipio. 

Lunga attesa, durante la quale mi compiaecio a 
guardare la ringhiera storica... anzi posticcia, di 
azzo Vecchio coi suoi gigli d'oro su fondo az 
urro. Anche la ringhiera, a poco 2 poco, si mu- 
isco dei membri delia Signoria che dovranno rice- 
vere il Conte Verde (V. Guida del corieggio). 

Si odono gli squilli della fanfara che annunziano 
l'arrivo della corte. I Reali, col seguito, salgeno 


sulla Loggia. Le sedie, color di rosa, vengono toite 
dal trono e portat 
L'aitenzione, l'aspettativa diventa fremente... Il 


dev'essere vicino. Si sa fino al minuto a 
partito da porta alla Croce. 


DK 


orteggi 
che ora 


Eecolo!. 0 

Essolo difaiti che spunta laggiù di' faccia, svol 
gendo le sue spire, le sue squamme di Incido ser 
È cresce, cresce, come 


pente alla 
cresce la meraviglia dei riguardanti... Alla me 
al gran 


glia suocede l'entusiasmo davanti 
ponente spettacolo che sempre 
La testa del corteggio è x 
diglione reale... Ii primo + 


è già stato reso... 
trombe m 
gemono i piferi, i 
ranza dal ne 
re neppure per l'occ 


Squillano 


oricalchi, 
diretti 
non ba 


tro Kraus € 


uadizionale cappello di pas 


Non vi ripeto l’ordine del co: 


scete. Mi limito a constatare Pon 
fetto, l'efîvtto ar 


Sîeno tavolaccini 0 buonominî, priori od am 


istico insuperabile 


rti od alle n 


e zie, sieno 
di, vestano d'oro © 
one posti, baldi 
initi portano il loro costi 


ner 


fustagno, 


+ sicari 
> con fie- 
sfilano 
vanti 


se vi fossero nati 


ndosi d 


ai discen 

lì quale arriva fin 
perbo, piant 
svolazzante dall 


iment 
‘0 come un centanco, co) 
alto cin 


penna verde 
sa, verdi 


iche Ini colla 
stanno i più eleganti cavalieri del corteggio. 


SE 


Quanti nomi dovrei fare. e che nomi! Ma il pri 
cipale non le vuole, le litanie. Rileggeicia quella 
benedetta Guida. È ci troverete it libro d'oro dei 
l'antica e della moderna Toseasa nen solo, ma di 
molte altre parti d'italia e dell’estero, perchè anche 
on tano rifiutato il loro concorso 2 
questa splendida festa fiorentina 

Che è rimasta fiorentinissima. Lo è rimasta per lo 
ito artistico che l'informava, per i monumenti 
che le facevan corniee, per la opportunità del con- 

ceto, per la gen dell'attuazione. 
Godi 


i forestieri 


nze 


poiché sei sì grande. 


jo che lo dico, non è neppure D: 

ono tutti... è tutto questo fino fiore di 
0a gusto piovuto qui în questi 

da ogni parte ‘el mondo civile. 

È un plauso c 


sono 


neorde, un îzno unanime quale non 
è sentito mai di quella concordia, di 
quell'unanimità che spinse îl patrizio accanto all'ar- 
ere, îl grave senatore accanto allo seapato ele- 

rdaze, per risuscitare tutto un pas- 
sato... il passato di Firenze! 


DK 


Quando tutto il corteggio è stato schierato in 
Signoria, il co'po d'occhio era 
Il sole vi eeava le sue pagliuzze d'oro 
ripercosse dagli cimì, dalle corazze, dalle borchie 
dei finimenti, daì ferri delle lancie, dagli argenti, 
delle mazzo è degli sendi. A 

1 pennoni sventolavano lietamente, 
le piume e i mantelli. 

Il\Conte Verde si è avanzato fin sotto la ringhiera, 
dove il gonfaloniere gli ha recitato un discorso che 
nessuno poteva sentire, ma che tutti approvavano. 
Poi è andato a mettersi di contro. 

Una pergamena è stata portata da due paggi e su 
due cuscini, e deposta ai piedi di S. M. la Regina. 

E intanto tutte le trombe e le cennamelle e i 
piferi e i flauti e la banda turca, sapientemente 
ammaestrata dal Kranss, hanno incominciato a suo 
nare i loro pezzi medioevali. 

Poi tutto il corteggio si è mosso, coll'aggiunta. 
della porzione rimasta sino allora in ringhiera. 

E giù giù per via Calzaioli, ha cominciato il suo 
glro trionfale. Giro che dura ancora mentre vi scrivo, 
e 2l quale i Reali ban volnto nuovamente assistere 
da un palco appositamente eretto sul portone del 
palsazo Strozzi. 

Ma anche lo stradale lo conoscete. 

Non mi rimane da dirvi se non che sn quello 
stradale si trovavano trecentomila persone... e nep- 
pure un borsaiolo. 


Linja ada 
LL 


ventoiavano 


i 
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LE FESTE A FIRENZE 
i telegrammi particolari). 
Firenze, i 
ramattina in Duomo è stata eseguita la messa 
ziamento della felice 


e della facciata. 
stito da due 


riuscita 
Pontificava motsignor Cecconi as 
altri prelati 
ntervento delle 
issimo però quello del pubbli 
Villuminazione 
del tempio, quale 
sione del Te Der 
ha luogo la grande accadem: 
nazionale di scherma, col 
migliori tiratori. Poi vi 


autorità scarseggi mune- 
co e degli invitati. 
fantastica | delle 


fa fanta in 


finale del 
distribuzione 
dei pri sarà corso di 
gala con get x 

Stasera cenica, e 

i sarà ricevimento al eil pr 
è Pasquale Villari terrà una conferenza sopra 


à Inogo la seconda gara 


fes 
Donatello. 
Stamani alle 11 i sovrani sono partiti per Lucca. 
Firenze, 16. 
ache il corso con Îl getto dei fiori riesce stu- 
in Il tempo minaccioso în principio si è 
rimesso. Per le vie passano cen- 
e con vere montagne di fiori. 
ce lo spettacolo muovo e în 


11 popolo appizudis o 
Lai Firenze. La ricchez 


ibile soltanto 


Si deplora m 
a Luc 


FERVORINO 


Spira un'auretta parlamentare deliziozizs 
novella tedesca direbbe: 

— Se continua, avremo un'annata benedetta © 
dalia terra spunterà su ognî cosa. 

To non mi trovo nel caso del contadino, che udito 
il pronostico del buon prete grid. 

— Dio ne liberi, signor pievano! lo 
la terra due mogli 

Si vede che il poveretto 
în orrore la poligamia. 

A buon conto, sinor: 
lia fatto spuntar sn, ch 
Ma Camera. 
li di Roma ne trovo due, di 
eccitativo 


pievano dell 


Lo sotto 


n era turco, e avi 


Y ta parlamentare non 
i soliti fervorini per cl 
Oggi ne” 
col titolo 
del lapolo romano, îl 
elmo Cai i, l'ardimentoso 
sario del teatro Costanzi. 
rebbe ch'egli ci invi spett 
în musica. li il 
i i bei 


nuovo 

Coper caso 

tempi 

dietro, 

le fiere e po 
Oggi 

a freddi, impassibili uc 


ammansati al suono della sua lira, gli nomini, 

no Î sassi. 
almeno qu 

pini e 


engria, 
1 1a sua virtà 
s rato chia 
mente. 

Meno male che all'opera. : 
mano Cinvita, la musica è str 
puntigli di senola, nè livori dh 

Cè poi il vantagei 
il biglietto e gli a 

Che sia per qu 
trario di quell'impegno, 


opolo + 
“entrano 


da porta non si paga 


ci mettono giusto il co 

dovrebbero metterci 
Ponorevole 

o enll'indennità par 


rie 
provve 
Orispi col suo proget 
intanto, ahi 
alle sollecitazioni dei ici colleghi in 


mentare, 
Lio noa ho viore d'associarmi 
giornalizmo. 
figura, e îl prese 

lo nostre pre 
un concetto 


a vuota, malgrado 
stampa 
assolutamente negativo. 

Per cui gli onurevoli, se vogliono venire, ven 
gano: se poi non lo vegliono.. Hum! o li abban- 
i giudizio degli elettori, tanto per far onore 
ai medesimi, facendo le viste di credere che 
abbiano sempre giudizio. 


donerei a 
essi 


È Proprjetà letteroris di FANFULLA 
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NOME FATALE 


<I Robert, rimasti soli 
rtti i lumi meno nm 


col quale rano in su 


per- 


Pha raccontato lui dopo, 
rlare qualche momento = ie ax 


Finiremo do; 


il tuono, 
camino. 


e il cielo 
Il signor Robe 


— disse la signora 


I lume, traversò il giardino e do- 


— Sono io... aprite — rispose 
Gitavio fu preso da un tremito, 
pe il narratore. 


< Robert e: 


ma non 


Ecco una finzione di cui almeno certi elettori 
nos enza dovrebbero essermi 
grati. To, del resto, riconosco ad essi tatti i diritti, 
compreso quello dell'astensione. Quest'ultimo anzi 

potrei essere più acc 


Dunque, signori deputati, fate romanamente Zi co- 
modacci vostri. L'ordine del giorno della riapertura 

sti riceo. Ha, come si suol dire, molta carne al 
fuoco: (e sieuri che, anche arrivando în 


è as za per il vostro ap- 


potete 
ne rest 


esse 
ritardo, 
petito. 

Jo poi considero anche la vostra presente situa 
zione parlamentare. Per essere veramente parlamen- 
tare ie mancano i partiti: ma questo per l'appunto 
è îl suo più bel pregio. È una specie di lîmbo, nel 
quale Machiavelli può benissimo aver mandato Pier 
Soderiui, ma che è a ogni modo preferibile a quel- 
l'inferno dove la fiamma dei partiti ben distinti con- 
uma del pari i buoni e i malvagi. mete _ne 
vostro limbo, che è pieno di bello e dolci iMusi 
E guardatevi d'affrettar l'ora in cnî ln coscienza 
Den chiarita vi dirà quale debba essere la vostra 
parte, vi chiamerà a sceglioro fra l'opposizione e il 
ministerialismo. Vuol essere quella una gran brutta 
ora, stando alle prove del passato, e îo non posso 
non lodarvi dell'impegno che voi ponete wd allon 
tan 

Certo il prestigio della Camera ne soffre: 
compenso se ne avvantaggia quello del zov 
quale, r: tando Ja autorità, rifette cotesto 
prestizio sul principîo della medesima, che ne risorge 
Inminosamente restaurata. 

_0 cho il restanro di cotesto principio non è l'ob- 
zelano la grandezza morale della 


Rima 


ma în 
erno, il 


ignori deputati, restavirato, e se il modo 
È sì che Depretis possa dire senza con- 
one: L'Ital che male ci sarà? 
Trenta milioni d'itali nti nel nome dell'I- 
talia, esranno con lui ed in lui i 
Che beila cosa. 


Gaibetdi a Ve 


ja Stefani 


rt di ( 


(dgei 


3 mn 


otera, Corte e di A 
‘ndaci di tetta la provincia, 
di tutte le Società della cità 


io di 
inaugurato 
ibaldi. 
lo scoprimento scopp 
ti] residente del Comitato 
al sindaco. 
prevole Cairoli pre 


fece la consegna del 
monnmento 
Quiv 
« Saluto l'illustre città che 
è patriottismo colla sratiti 
11 mom 


ori è nei: 

Vittono Emannele, nei maggior trionfo 

one. volle confidare nella viti del popolo 

) cimentò per rispondere all'appello de- 

gli opprosi: dirà come Garibaldi fece di quel nome 

i suo motto su quella bandiera che fa segnacolo di 

vittoria e costivni l'nità della 

uimento l'ape lecret 

Tra deri 

scompar 
Duce 
ed imp 

ehi risco; 


seguita Garibaldi 
che egli 
mente 


opoli assi: prim 
o di lei desi 
aposi 


asse il st 


fà incaricò 
o genîo n 

nelle tradizi 
poesia 


slo po 
dell'umanità e 


Le dare di 
trnstrava il 
soro le pie 
che abbagliano e 
a un'epoca, ma nen 


non si riassume 
in terra. stranie 

rese legzendari 
tria. Le pi 


non iuminano affascina» 


rie 


va mudio dalla sete. 
portami la chiave. 
ie, tranquiliata, traverso ;l giardino 
ert apri; e il cane. entrando 
precipitò avanti, Gaillardin 
: era pallido e cupo. Robert — l'ha detto 
accorso e domandò 
a Je è successo, si 
x — A me? — rispose l'altro. 
Avrà Jeticato coll'amante — disse l'ostessa 


primo, 
lo 


saltellando. 


s "dg Îl solito — disse Gaillardin, ridendo 


Jatomi una bottiglia di birra 


seguiti dal 
} l'ostessa 


i tornarono al pergolato, 
ente, senza richiudere luscio. 
Ci vai to, 
la moglie. 


— domandò Robert. 
voglia andar tu — ri- 


adi una di quelle bot- 
che al signor 


Ne, vai pure, 
a sinistra. 


ma pr 
birra vecchia 
ni piace di pia 

rdîn non rispose. I 
a io conoscevano 
aiidenza per aver 


Robe 
trop 
paura. 
erano 


L'ostess: 
rimasti 

dire uno 

un grido, 


to di fresco, 
esto, come per dirgli di contim 
tza di pronunziare una so) 
rebbe potuto dire. 


no condannate a perire nel- 
l'oblio 0 a sopravvivere nelie maledizioni, come le 
ingiuste conquiste delle armi. La gloria di Garibaidi 
avrà la sanzione della posierità come ha l'unauime 
sentenza dei contemporanei. È 

| « L'eroe invito, il cui genio militare fu ricono- 
i 


l'sincono 11 tempo. 


sciuto dai nemici più autorevoli, vagheggiava la 
pace fondata sulla giustizia. La patria assorbì tuite 
le sue aspirazioni, i suoi pensieri, i suoi propositi, 
Perciò non vi ha distinzione di classi, 
‘onorare la sua memoria. Ne è 
prova anche la festa di oggi in cui concorrono, 
commossi, ospiti e cittadini di ogni ceto e partito. 
« Vedo qui glorivsamente rappresentato l'esercito, 
sienro baluardo delia nazione; vedo nei reduci dall 
prime e dalle successive battaglie, le pagine 
venti del risorgimento nazionale e so che nell'anima 
loro, da quel bronzo vivificato dall'arte, penetra il 
sorriso del Duce. Il suono della sua voce è spento, 
ma essa parla ai veterani. Ancora i nostri cuori 
non sono prostrati dai disinganui o dall'età! Sia 
vostra guida, operai, che meritaste il suo affetto, 
quella parola che non mancò m i 
icazione dei vostri dvitti. L'inseparabile culto 
patria e della famiglia, che sono le grandi 
forze sociali, sia la vostra guida, 0 giovani, ai quali 
VEro0 raccomandava di preservare gli entusiasmi 
del esor: impuro deli'egoismo. 
feste che ricordano le orixini della patria, 
udo i snoi graridi, confortano pure i smo 
devoti e i monuner ri che quest 
cuerazione non fi che nel cuore del po- 
polo erano scolpiti i nomi che splendettero nella 
sua redenzione: Vittorio Emanuele, Garibaldi, Maz- 
gini è Mutzno i tempi, si avvicendano le 
opi ) i partiti, ma è ineroliabile la fede 
nel supremo dovere >. 


le sue ope 
nè di partiti n 


L'oratore chiude îl suo discorso con un evviva 
alitalia ed a Re Umberto, degno successore di 
Vittorio Emanuele, ed alia inclia cità che oggi 
onora la memoria di Garibaldi 

11 discorso dell'onorevole Cairoli fu continuamente 
interrotto da fragorosi applausi. 

Ebbe poscia luogo la premiazione dei vincitori 

a segno. 
monia, le autorità e gl'invitati 
carono nella sala di Fra Giocondo e firmarono 
l'atto di consegna del monumeato di Garibaldi. 
La città è animatissima ed imbandierata. 


te elettorali 
i presi 


sorpresa, 


stro Ven 


rsi 0 nulli 
Hanno votato 55 sezioni suile 6% onde compon 
nica 
Nelle 


ti 4 sezioni non si sono presentati 
tivo. 
ebbe il seguente risultato 
Venturi 
Venturi 43 — Ri 
Venturi 41 — 1 


turi 4 — Ricciotti 
Venturi 55 — Kicciotti dt. 


uri 10 — Ricciotti 101. 


quell'uomo. che era entrato col caltello 


una casa amica, era suo padre, îl ma- 


non aver lo sentir nu 
coltello colla mano 
stra e entrò în casa. 
dare în cantina, 
amico Robert. 
aveva preso la 


to. La moglie 
Guillardin prese il 
un revolver colla de 
Conosceva la strada per an- 
poichè c'era stato spesso coi suo 
ato dal lume che 

aremo la strada che 


stra, 


bra di botti € di 


di bot prendeva luce da 
un finestrino quadra 


Ottavio fromette. 
a porta — disse il signor 
che s'ere chinata, si rialzava 
con due bottiglie in bracc candeliere in mano, 
laggiù a sinistra, vicino aro. Se lo vide da- 
Mido © tutto ato di sangue, e un 

grido le st 

d-M 


al 


marito !. 
hott 


glie te © anche il cande- 
2 rischiararo 
to poi colla 
ta, sorpresa. 
Gaillardin puntò 


liere, che 
quella scena d' 
candela tutta consum 
si mise a fuggire p 
il revole fece fuoco e la 
una spalla. L ida ai ira 
Poi si riatzò, urlando come una bestia ferita e si 
rimise a correre, al colmo dello spavento, 
seiando tutto, le botti vuote. le bottiglie; i bi 
Bistîsenze muoversi fece fuoco un'altra volte, 


sopra di lei fuo dui in 


Qui. 


uzia. Me jui n 
come un pazzo, 
Alla fine rim 
la credi mort: 

* La cantina era tutta în disordi: 
di sangue. Guiltandia rimase un 
bile, st davanti al cadavere, 
che fari isotversi. » 


tese, coi 
ascoltava nulla: 


pes farle stare 


din nento jmmo- 
senza. sapere 


| 
i 
| 


Le : Venturi 12 — Ricciotti 70 
LerriEn tiaminio: Ventari 39 — Ricciotti 9 
Surit'Oreste : Venturi 38 - Ricciotti 31. 
Nelle sezioni rurali il marchese Guiccioli riportò 
voti 6 e il professore Sbarbaro voti 4. 
I voti nulli o dispersi 
Îl risultato definitivo è il 
Ricciotti Garibaldi 
Pietro Venturi 
Alessandro Gi 
Pietro Sbarbaro 
I Lucchesi residenti a Roma hanno inviato ozgi 
ai comm. Pucci, sindaco di Lucca, il seguente 
legramma: 
< Alle festose accoglienze di cui oggi Lueca ci 
onora, noi pure partecipiamo con tutta l'anima, 
da Roma « intangibile » il pensiero nostro vola i 
quelle mura, arrecando un rispettoso saluto agi 
Ospiti Augusti. 
< Voglia ella. signor sindaco, 
presso le Loro Maestà di que 
0 di altri Lucchesi residenti a Roma. 


rendersi interprete 


nti nostri 


duino - 
renzo — Bi 
— Paladini 


Comitato ligure di beneficenza. — I C ommitato 
ligure di beneficenza costituitosi in Ro 
quale fanno parte le più distin 
sidenti nella nostra città, si riuniva ieri l’altro sot 
presidenza de gnora Treno Grillo per delibe 
rare sull'impiego del danaro raccolto 2 pro dei dan 
neggiati dal ter 
In seguito a breve discussione il Cc 
cise d’impiegare nel mod nente le 
lire raccolte, parte con le sottoserizioni 
parte col concerto al teatro Apollo: 
Lire 16 mila fanzia che si v 
formando nei pi ti dalla sciagura 
E lire quattromila al sindaco di Roma 
sidente del Co n 
allo altre offerte 
e le invii poi ai 
1} Comitato ligure non poteva © 
all’incari senza d i 
caritatevole compiute. 
Jenza del Con 


tato di 
ventimi] 
priva: 


‘o assunto, e 


itato stess 


R. Accademia dei Lincei. — Ie 
di scienze stori 
dal senatore G. Fiorelli 

Il segretario Cerutti 
giunte în dono, © fece 
tizia sul barone Giuseppe 

ntò poi il volume II d 


morali, e filologiche, presieduta 


‘esentò le pubblica 


del pro 
na: < Sulla tomba di 
gretario Blaserna c 
Sergi. varii lav 


hi, a_n 
a Memoria del pi 
: « Sal va normale 
imensioni > perché sia sottoposta 
ne di una Commissione, ì 


Biaserna presentò, per esser 
ia Memoria del dott. ( 
resistenza elettrica 


Sulla resister 


poste ad e 
mmaldi 
di Sodio 
dott. A 


Battelli: ttrica 


notre 
pie 


lei signori 
> Aberti 


ita all'Aqp 
ente dal direttore «dell'Acquario, 

i quali buon numero di giornalisti. 
sitarono il nuovo edifizio che sorge in pi 
fredo Fanti e che è desti 
ormamienti è 
struita sull 

Il prof 

onisti de 
dello stabi 
tività propria degi 
la sua famiglia 


i ato ad essere wi 
n'attrattiva della Nuova 
per 


Decio Vin 
Società la 
limento, porta in quell’opera 
abitanti di 

espatriò per venire a 
attivita unita alle vasto cognizioni. ettioloziche 
che egli possiede, sono garanzia sicura cl 
cquario remano rispondera presto alla 1 
è destinato. 

Lo stabil 
giardino rice le quali si 
razionalmente le principali sorta di p 


ssore iguerra, al quale 


‘to Ia direzione 
tutta Pat 


Ottavio, quasi privo di sensi, si 
muro per non cad 
cantina, ancora r 
padre gli 

Bea 


appogz 
nbrava di vedere 
versato da 


la 
suo 


sti parti 
voglio sapere tutti 


otari 

— No, no rispose il giov 
— Alla fine — riprese a narrare 

Pass 

ferite gli macc] 


cicerone — 
ol ricò la don 
portò via, mentre il sangue delle 
è ‘a la testa, Ricomparve in gior 
dino col fagotto sulle spalle. ]l marito non si era 
mosso... Cercò un posto per nascondere 
della donna: si raminent 
Fa a reso 
quella. , e quando 
si attaccò a Tui, dibattendosi, 
Egli avera le mani pi 
Quella inattesa resistenza lo spaventare... 
Mentre il cicerone parlavi 


— Ma bisognava far presto - seguitò 
tore — perchè T'alba era. viein 
alla donna e tentò di strozzarla... 
sistergli e scomparve nel pozzo 
verso la ci er compiere l'altra m 
trattava ora di rubare. 
rimasto sotto al 


in tornò 
delizzo. 
Acceso: 


to. in pi 
colla faccia attore 
li per ca ma vedendo che 
quel disgraziato fuggita, riprese il suo Solto suna 
freddo tro. Allora, come le ho 
detto, il poveruomo seavalcò îî muro, e l'assassino, 
inesorabile, gliempi la schiena-di coltelinte, mentro 
era sul mu colpi furona così violenti che la 


lama del coltello si ruppe e rimase confiecata nella 
spina dorsali 


ICsntiena) 


FANFULLA 


amento nei fiumi e nei laghi della [ ope V 
vincia romana, i quali saranno ripopolati in breve Mon ARIGHE 


hortò mereè l'Acquario, 
Nell'interno dell’edi 


sentò dei mazzi di fiori alla Regina; e da tutte le 
altre antorità 

Lungo ii viale ia folla e le associazioni cittadine 
con bandiere e musiche, 


PARIGI, 16. — Il ministro degli esteri, Flourers, 
ricevette stamane il generale Menabrea, ambascia 
tore d'iralia. 

VIENNA, 15. — L'accordo anglo-turco, segnalato 


ignore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 105, Stue de BSivoli - seria. 


jo, invece, vi sono tanti 


scompartimenti dove vivono nell'acqua dole - i È a 
l'acqua salata, molti pesci © animati di verio | _N P mente i sovrani. Gi app feri da Vama, non è cho wu pr 
ocio. NOSTRE INFORMAZIONI Pa via Nazionale, dalle cui finestre si gettavano Drummond-Wolf. Si assicura che il 
La visita fatta d equario romano fu un vero À Ri fiori sulla carrozza reale. derà la riduzione a due anni del termine, per 


trionfo per il giovane direttori 


di esso; il quale usato le Loro Maestà nel palazzo, chbe luogo | sgombero e respingerà il ritorno eventuale dell'i 


ione : Sappiamo che per la emissi i x ò 
ebbe da tutti gl'invitati sinceri mirallegr fe nemo: ce per ia eni sulla piazza una imponentissima dimostrazione. Le | tervento in 
Nella vasta sala centrale, ornata con profusione | ferroviario, ro Maglia E 


e circondata di spes: tono di 


cristalli che peru 


N 


le commendator Grillo. 


h fr: disi al Re, che inaugurerà solennemente l'Acquario { sione sulle piazze strafere ORE 
agli il 29 del corrente, ai promotori, munie finanza pari; e londi: easy 

rota reo anse ae a pale a sort j festati principati Europa, Sin a pochi cin Ti CONTINUA LA. LIQUIDAZI 
stri all'impresa che il pubblico prenda a prediligere f addietro, a cagione della debolezza delie Borse, le Rendita fin mf 


it migli 


ario e ne faccia una sì 


vcie di luogo di con- | trattative furono un po' difîicili, mi 
0 e in altre grandi | che si va verificando nella situa: 
nanziaria ha agevolato la e 


Foudiarie Banca Nazionale 492 50 contante. 
immobiliari 


e HIESSA in VENDITA di ALTRE MERCI 


Corso, 4773-474475 


ita a Tivoli. — Ieri le più grandi fra le 
la R. Scuola tecnica femminile, 
o dalla direttrice signora Ravà, si recarono 
Il sindaco e la sua signora erano 
alla stazione. Dopo vi i 
© e la villa D'Este, pranzo alla Sibilla e ri- | Sui 940 milioni di bi 
10 a Roma. rono ritirati 822,62 
ritornando in Roma, si mo- | tendo dell'oro e d 
e riconoscenti verso la loro f di Stato da 
seppe organizzare questa f Questa relazione presenta un re int 
Sa enna Sestà | perché comprendo il periodo della crisi 
febbraio, e pone in evidenza gli effetti che Îa stessa 
cbbe sulla cirec bio, tanto del te- 
ne | soro quanto de ne, Conclui 


Il direttore generale del tesoro, 
ha presentato la sua relazione 
permanente per l'abolizione del corso forzoso. 

Risulta 


IL 25 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore Cav. 


J. Neuschiler 


Acqua Pia 202? 
zioni del Banco di Roma che eb- 


Jen tenute 
bero scambi a 940 e 


lictti 
136, di cui 499 
nto, e per il resto biglietti 


92 per chiudere domandate 


319. 


Francia tre mesi 100 30. 
Londra 29 dI. 


lunne alla ser 


egia direttrice cl 


specialista di Blottrica ceulistieo 
imuerà a ricevere fino alla suddetta de 

rezione dei difetti e debotezzr 

mediante il suo particolare sie 


gita. + Egli com 


cor 


Poesia. — Domani 
tore Novelli 


no îi comment 
lirà nella sala in cui 
‘ofessore Fabio Nannarelli, aleuni suoi comp 


Ore 3. — Rendita 
Generali 6S!, Industriali 742, Immobiliari 1236 50, 


vi: 


stema dî lenti, 


GA - | esprimendo la fiducia che le stagioni propizie e la { Roma 992. tutti i giorni (meno i festivi) done 19 e dall 
Rinenti poRHcE tranquillità politica possono giovare all'ineremento =" ‘i 2 alle 5 in via Balimo 30° 9 alle 12 e dalle 

RR Associazione della Stampa. — L'Assembiea della nostra ec BORSA DI PARIGI del 16 maggio. A ose p 

ra a per il giorno 15 corrente, avrà luo, Aperti 


20 con lo ste 


‘0 ordine del giorno. x 
Rendita Frene. am, ant 30/; 
» » 30/y perpetua 


Nella questione dei 
sono le correnti man 
putati che vorrebbero fosse 1 

quella d 


mi, tanto 
ell 
intenuta la soppres- 


Scherma. — Gli schermitori romani sono in fe- 
sta, per la vittoria riportata dai dilettanzi della 
a città, che si sono recati al torneo di Fi- 
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UNA DATA SBAGLIATA 


Si distute da capo se l'Italia debba, o no, pren- 
dere officialmente parte alla Esposizione di Parigi. 

"Tale Esposizione, tutti lo sanno, dovrebbe inau- 
gurarsi nel 1889, centenario della presa della Ba- 
glia, della proclamazione dei grandi principi e 
di tante altre belle cose, che poco a poco, per { 
traviamenti nei quali si sono perse, fanno quasi 
a pugni coni piccoli principii quotidiani dell'ordine 
politico e sociale. 

La Francia, se bado agli ufticiosi, non avrebbe 
ancora di;amato alenn invito formale: sì sarebbe 
limitata a chiedere di sottomano il parere dei go- 
verni europei, che le avrebbero tutti, più o meno 
chiaramente, risposto : no! 

L'Italia, paese del sì, non avrebbe ancora data 
alcuna risposta. Ciò fa onore alla sua tradizione 
filosofica. Pitagora è sempre il suo maestro, e il 
silenzio è il precetto ch'essa rispetta da buona di- 
scepola. 

Quando sarà il momento, mi figuro che l'Italia 
avrà il giudizio di dire di no anche lei. I grandi 
principi debboao sopratutto essere rispettati, e 
non servire di insegna a manifestazioni politiche 
nelle occasioni nelle quali la politica deve essere 
messa fuori dell'uscio. 

La presa della Bastiglia, come data storica, non 
Significa ciò che s'è voluto farle significare. 

Goethe, che pure non era un cretino, aspettò quat 
tro anni da quella data per capire che una rivolu- 
ione destinata a rinnovare il mondo s'era prodotta 
în Francia. E ciò è tanto vero che gli stessi Fran- 
cesì non s'erano accorti in sulle prime d'averla 
fatta! 

Goethe, come dicevo, ha avnto l'intelletto un po" 
tardo per giudicare la rivoluzione francese. AI campo 
dove si trovava con il duca di Brunswick, la sera 
d'un giorno di sconfitta, egli disse: 

— Da oggi incomincia. 

A rigore la rivoluzione francese, quella proficua 
al progresso, è cominciata - battete ma ascoltate = 
il 28 brumajo. 

Quella è una data. 

Il 18 brumajo segnò la cessazione delle convul- 
sioni e delle atrocità della piazza, e il ristabi 
mento degli ordini civili e sociali. 

La Francia non accetterà quella data perchè la 
politica si oppone; ma per la stessa ragione lasci 
stare.la presa della Bastiglia, perchè in tal caso 
l'Europa non può accettare la glorificazione di tante 
altre cose, fra le quali, per quanto ci riguarda, è 
compreso anche l’eccidio :della bella e sfortunata 
principessa Lamballe di Savoîa-Carignano. 


GIORNO PER GIORNO 


Incomineio a credere che il generale Saletta sbar 
cato da ultimo a Massana non sia il Saletta imbar 
catosi a Napoli sul Venezi 

Me lo debbono avere cambiato durante il viaggio. 

Che so io! Quella storia del Venezia che aveva 
perduto un'elica, e che non si sapeva più dove si 
fosse, deve essere stata una solenne ed abile misti- 
ficazione, mereè la quale, trovato un altruowo che 
offriva una certa rassomiglianza, lo si è truccato 
tanto bene da farlo passare per un Saletta auten- 
tico davanti al colto e all'inclita di Massaua. 

Questo mio sospetto è più ragionevole di quanto 
vi potrebbe sembrare a prima vista. 

Leggete le ultime corrispondenze della Tribuna, 
del Secolo e degli altri giornali che per l'addietro 
avevano trattato il Saletta come un tiranno, un 
prepotente, un incapace. Vedrete che elogi ne tes- 
sono ora ! 

È diventato un nomo energico, attivo, prudente, 
umano, sincero, cortese e via via! 

Mi aspetto di. vederlo, fra poco, convertito anche 
in un Antinoo, sospiro di tutte le belle morettine di 
Massaua et ses environs. 

Ora i corrispondenti che incensano attualmente il 
Saletta essendo gli stessi che lo mordevano rabbio- 
samente due anni sono, bisogna credere per forza 
che il Saletta d'oggi non sia il Saletta d'allora, ma 
un altro. 


go 
DIS 

La Francia ha ricevuto un'altra prova di sim- 
patia... forse la più grande di quante ne abbia ri 
cevute dai governi monarchici d’Enropa da che si 
regge a repubblica. 

Ma questa volta il colpo non le è venuto da una 
monarchia; lo è venuto da una repubblica, che è 
poi quella degli Stati Uniti d'America 

Quando Lesseps progettò il taglio dell'istmo di 
Panama, la stampa francese inneggiò all'ardita idea 
e battezzò l'impresa come una nuova gloria nazio- 
nale. E i capitalisti di Francia corrisposero al ll 
rismo dei giornali, offrendo a Lesseps i loro ca 
pitali. 

Gli Stati Uniti in omaggio alla teoria di Monroe 
brontolarono enlle prime, poi protestarono contro 
la nuova specie d'intervento europeo nelle cose 
del Nuovo Mondo. 

Ma vedendo che Lesseps mandava agli archivii 
le loro proteste, gli Americani finsero di acquetarsi, 
e si prepararono nel più gran mistero a fargli un 
brutto tiro. 

La bomba è finalmente scoppiata. 

1 capitalisti degli Stati-Uniti hanno fatto inco- 


minciare i lavori per il taglio di un altro istmo, 0 
per dir meglio per l'apertura di un altro canale nel 


territorio di Nicaragua. 

Questo nuovo canale essendo di più facile e meno 
costosa esecuzione, è evidente che farà una terribile 
concorrenza a quello di Panama che costa già circa 
quattrocento milioni, e non sì piò ancora preve 
dere se e quando potrà essere condotto 2 termine. 

Ed ecco come la Francia è stata ricambiata dagli 
Americani del dono ch'essa ha fatto loro della co- 
lossale statua di bronzo rappresentante la Libertà 
Dono per il quale si è fatto tanto rumore a Parigi, 
come a Nuova-Yorl 

Ma per gli Americani Monroe for ever! 

*» » 
sett 

1 giornali portoghesi parlano ancora della disgra- 
zia toccata al ministro portoghese della marina, al 
quale il deputato Ferreira de Almeda, tenente di 
vascello, ha dato un pugno sul viso... con la mano 
aperta. 

Raccontano che quel povero mini 
derato come un intruso. 

Gli ufficiali di marina d'ogni grado mal soppor 
tavano che la rlirezione della marinieria reale fosse 
affidata a un semplice professore, a un Dorghese. I 
deputati marinai avevano frequenti battibecchi alla 
Camera col loro ministro. Quel giorno il conte 
Ferreira d’Almeda, benchè ministeriale, si riscaldò 
troppo = e il povero professore ebbe quello... che 
ebbe. 

Oh! le teste calde... 

Il Ferreira trovasi agli arresti di rigore sopra 
una nave în attesa di giudizio, e il ministero è alle 
prese col Parlamento che ritiene violate le sue pre- 
rogative, perchè il tenente deputato venne messo 
in prigione senza l'autorizzazione della Camera. 

Gli Almeda sono stati sempre caldi di testa e 
lesti di mano: e il caso non è nuovo în chi porta 
il loro nome. 

Una volta è accaduto tra uno di loro, focoso e 
ere, e il governatore di Lisbona, un 
dello stesso gen 

Durante il ricevimento del Re il governatore 
permise di volgere qi suardo alla di che 

‘Almeda corteggiava. Il bollente marchese gli corse 
incontro e lo sfidò ipso facto alla pi 
vrano. 

Per questa grave mancanza di rispetto 
sto personaggio l'Almeda fa messo i 


ro era consi- 


esenza del so- 


all'augu- 
so în prigione. Il 
riguardo del g 


chese, per il suo nome e per il suo carattere 
tuoso, ma aperto © leale. Ordinò quindi la scaree- 
razione dell'Almeda, vietandogli di battersi ed im- 
ponendo nna riconciliazione fra i due avversari 

Egli stesso anzi volle rappacianii. 

L'indomani della scarcerazione il governatore di 
Lisbona e il marchese d'Almeda giungevano con- 
temporaneamente nell'anticamera reale, per obbe- 
dire all'ordine del sovrano. 

Il marchese stava per passa 
natore lo fermò, ricordandogli 
la precedenza... 
scambiano poche © vivaci parole... e îl Re, 
affacciandosi sulla porta, attratto dal battibecco dei 
suoi due gentilnomini, potè vedere e udire îl colpo 
che l’Almeda fuori di sè lasciò andare sul volto 
dell'avversario. n 

A que’ tempi un caso simile alla presenza del Re 
era delitto gravissimo di lesa maestà, punibile colla 
morte 

L'infelice Alda fa arrestato, condannato e gin- 
stiziato. 


in duello — per aver dato 


Un altro Almeda morì 
una staffilata a un si 
Che teste calde! 

E adesso ? 

Qualche giornale di Lisbona assicura che il te- 
nente Ferreira d'Almeda potrebbe anche esser con- 
dannato a morte. 

Altri domandano se « essendo il ministro un dor- 
ghese, sia applicabile la pena come se il Ferreira 
avesse colpito un vice ammiraglio ». 

Frattanto il povero professore, che come sì sa 
dovè dimettersi da ministro, ha avuto la gran croce 
dell'Ordine di Cristo! 

Le novantanove disgrazie di nn corrispondente 
della Tribuna. 

Un corrispondente da Napoli delia Tribuna ci 
descrive con rara efficacia tutte le pene, tutte le 
angosce da lui sofferte per il capitano Michelini. 
È una istoria commovente come quella del Po- 
vero l'ittore. 

Prima di tutto il Polcevera giunge di soppiatto. 
E il comando del porto non manda neppure ad 2y- 
vertire il corrispondente! Ma andiamo avanti. 

Quando il corrispondente seppe che il Polcevera 
era giunto fino dall'alba, la sua solerzia provi 
una schianto. Dal quale, rimessosi alia meglio, 
corse a bordo. « Non vide che i due ragazzi abis- 
sinesi i quali mostravano i piedi quasi bianchi di 
fronte alla faccia quasi nera ». 

Che bizzarra struttura quella degli Abissinesi! 

E dire che il corrispondente non credeva ancora 
che la sna posizione, più tardi « si sarebbe fatta 
disperata ». 

Si accrescono i suoi tormenti. Gli giunge un te- 
legramma d'urgenza da Roma « che mi chiedeva, 
a costo della vita, una intervista ». 


Chi sa poi perchè quel telegramma voleva un'în- 
tervista col corrispondente ! 

Ma il corrispondente corre dietro al capitano Mi- 
chelini e comincia dal cercarlo in questura, alla 
prefettura, al comando militare, al comando di 
marina. 

« Non mi restava che il deposito lontano delle 
troppe d'Africa. » ..... Finalmente « alla sera seppi 
che Michelini era del tutto fuori di Napoli - al Vo- 
mero, alla villa Giordano ». î 

E la mattina dopo era alla villa Giordano e in- 
tavolava un dialogo di questo tenore: 

« — Il capitano Michelini 

— È uscito. 

— L'ingegnere Giordano? 

— Uscito con lui. 

— Tomneranno? 


— Forse. ME ù 
Quel dubbio mi avrebbe ncciso sio non avessi 
smo provato ai veleni dei dubbi. » 

* 

#4 


a VC Iddio grande e miseri- 
Ma finalmente il sigue Lan 


cordioso ha del corrisponae. i 
il quale riesce a vedere il capitano Mies:!N! Ne 
momento che giunge alla villa Giordano ii 
daco di Napoli. 

Giunge il duca di Noia alla villa, ma « arriva 
soltanto al petto di Michelini » il quale poi ha 
< una figura del tutto contraria all'immaginabile în 
quanto che pare egli mai sia stato in Africa e sia 
stato due mesi all'ospedale... Nîente viso abbron. 
zato. Il sole d'Africa o uccide o appena tin 
rame la pelle. » 

Ma di bronzo mai, siamo intesi 
iuttosto preferisce di uc 

o. 
esa 


l'orga: 


pros: 


Tegamini torna a Roma da Firenze e incontra un 
amico : 

— Oh! hen tornato; ti s 

— Moltissimo! 

— Hai visto tutte le feste 

— Tutte no... saî, în tanti biglietti c'era scritto 
abito di mattina... è io da Mattina ron mi ci 
servo... ho un altro sarto. 


divertito ? 


I SOVRANI A LUCCA 


16 maggio. 
Nessun ricordo di festa tanto spontanea, tanto 
sentita da tutti i ceti della nostra popolazione, è 
mai avvenuta in questa città come oggi, per la vi- 
sita delle LL. MM. il Re e la Regina d'Italia. 

Il popolo lucchese, il quale come tutti gli altri 
vive più di tradizioni che di principi, da tanto 
tempo bramava di vedere Lucca anche per pochi 
minuti ospitare i reali d'Italia; però non si sarebbe 
mai aspettato, anche dai più realisti del Re, tanta 
cordialità, tanto affetto, come hanno dim rato le 
Loro Maestà con tutti quelli che hanno avuto l'o- 
nore arle. 

Le Loro Maestà, accompagnate da S. E. il ministro 
Zanardi dal generale si, dal conte Giannotti, 
dalle marchese di Villamarina e di Montereno, e da 
altre persone della Real Casa, sono giunte in Lucca 
alle ore 1 10 

La stazione ferroviaria, addebbata con molto 
gusto, rigurgitava di tutte le autorità civili e mi- 
litari. Non appena le fanfare hanno intuonato la 
marcia reale, nn grande urrà è scoppiato, al quale 
ha fatto eco immensa la folla di associazioni che 
con bande e bandiere erano schierate sul piazzale 
e sul viale che conduce alla porta della città. 

Il viale stesso e tutte le vie principali © piazze 
della città erano sfarzosamente e artisticamente pa- 
vesate. 

Le Loro Maestà, accompagnate dal sindaco e se- 
guite da tntte le autorità, sono discese al palazzo 
provinciale, sotto una continua pioggia di fiori e 
continnamente acclamate. 

Non appena posto piede in palazzo, la moltitu- 


ciò hanno dovuto fare ripetutamente. 
Il Re ha quindi ricevuto tutte le autorità e rap- 


conoscere l'affetto e l'interesse che pone allo svol 
gimento di ogni ramo della pubblica cosa. 


S. M. la Regina assisteva e prendeva parte al ri- 
cevimento, interessandosi in particolar modo delle 
condizioni scolastiche dei vari educandati e scuole 

issimo desiderio 
alle antorità scolastiche di vedere i bambini dell'a- 
silo înfantile e le bambine delle scuole popolari. 
L'assessore della pubblica istruzione cavaliere Grotti 
e il regio ispettore scolastico professore Goretti 
le hanno presentato una lillipuziana rappresentanza 
dell'asilo infantite e delle scuole popolari della città. 
Sua Maestà con affezione materna si è degnata di 


della provincia. Essa ha esposto vi 


baciare ripetutamente quei cari marmocchi. 


Ha quindi ricevuto S. A. R. la principessa di 
Capua, la baronessa Macdonald, la contessa Isabella 
rdini, le contesse Or- 
setti. le contesse Bernardini, le marchese Bonella, 


Guinigi, la contessa Elisa 


Poschi, la contessa Grosfils e la contessa De Nobili 
tutte in elegantissime toilette: 


in cui si ammirano due quadri di Fra Bartolomeo. 


dine immensa si è data a chiedere fragorosamente 
che le Loro Maestà si affacciassero al’ balcone, e 


presentanze della provincia, e con tutti ha avuto 
parole cortesi in modo proprio familiare, facendo 


M. la Regina ha quindi visitato la Pinacoteca, 


Dopo una refezione le Loro Maestà si sono ri 
cate in Duomo, e la Regina ha pregato dinanzi al 
Volto Santo; frattanto la cappella . comunale ese- 
iva un Salrum fac Regem tuum scritto espres- 
samente dal ML. Giorgi, lavoro che ci dicono di assai 
pre; 

Quindi si sono recate a visitare l'ospedale, trat- 
tenendosi quasi ad ogni letto, e specialmente la Re- 
gina pronunziando parole di conforto ag'i ammalati. 

Traversate le vie principali della città, le Loro 
Maestà si sono recate a visitare il monumento a 
Vittorio Emanuele, eretto, due anni or sono, sul 
piazzale delle mura, quindi si sono portate alle 
ferrovie per tornare a Firenze. 

Lungo la strada si erano nuovamente schierate 
le Associazioni, e dalle finestre si è ricomineiata la 
pioggia di fiori, ed erano grida entusiastiche che si 
emettevano da migliaia e migliaia di petti. 

Sotto la stazione poi l'entusiasmo toccava il de- 
lirio. Le Loro Maestà al sindaco Paccì, come già 
avevano fatto con quanti avevano parlato, hanno 
espresso la loro gratitudine per l'accoglienza cotanto 
festosa, dichiarando che ne serberanno sempre vi- 
vissima memoria. 

Quando il treno reale si è mosso, si è ripetuto 
un altro urrà lungo, prolungato, frenetico, cd al- 
cune associazioni si sono recate lungo lo stradale 
ferroviario p=i 2Pplandire ed acelamare ancora una 
volta alle Loro MaxStà È 

E così în modo splena:lo, veramente imponente, 
la città nostra ha affermato al esse il proprio af- 
fetto, la propria devozione. 
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LE FESTE A FIRENZE 
Il corso di fiori. 
Firenze, 16 maggio. 

È un crescit eundo di sorprese, di meraviglie. _ 

Mai come oggi Firenze ha meritato il nome di 
città dei fiori... ed il giuri impalcato presso il Bat- 
tistero di San Giovanni, del quale facecano parte 
i due conti Bastogi, il marchese Torrigiani (Carlo) 
ed il marchese Ottavio Piccolellis, deve essersi tro- 
vato ben imbarazzato a decidere chi maggiormente 
avesse meritato il primo premio în questa profu- 
mata gara di gentilezza. 

Il vaghissimo spettacolo è cominciato alle 4, sotto 
la minaccia permanente della pioggia, che di tratto 
în tratto si convertiva rmgiada, per aggiungere 
freschezza e colorito ai fiori! 

Alle 5 il corso era al suo apogeo. Quasi mille 
carrozze, ed un totale approssimativo di trecento- 
mila lire di fiori sparsivi sopra, dintorno, nelle 
ruote, nei fanali, nei mantici... perfino nelle fraste 
dei cocchieri ! 

I cavalli avevano fiori invece di finimenti. Fiori 
alle briglie, ai morsi, alle testiere. I fanali delle 
carrozze erano convertiti în cassette quadrangolari... 
di fiori. I enscini dei sedili erano imbotti di fiori. 

Quando passavano gli equipaggi più ricchi, quelli 
che dietro si lasciavano nn olezzo ù balsamico, 
più acuto, scoppiavano applausi fragorosi dalla folla. 

E applanditissime furono la signora Rodocanacchi 
che insieme alla contessa Gherardesca ocenpava 
una calîche tirata da quattro stupendi cavalli, alla 
Daumont e seguita da due staffieri a cavallo: la 
principessa Carolath.. una montagna di fiori per 
salire sulla quale bisognava... avere speso almeno 
un 5000 franchi: la marchesa Pucci (postigliona a 
quattro, ammiratissima), la baronessa Giorgio Levi 
(landau tutto coperto di rose gialle), la cognata 
Scander Levi, M"" Matteini (stemma di Firenze, 
giglio rosso, st fondo bianco, disegnato in fiori 
squisitamente), marchesa Panciatichi con M"" Brun 
(stemma Panciatichi a colori davanti, stemma fio- 
rentino, di dietro), M1"* Griservood, marchesa Flori, 
M®"* Charles. 

Vi ho proprio accennato il bouquet, il dessus du 
panier... ma le carrozze riccamente infiorate si con- 
tavano a centinaia. 

In via del Proconsolo e in via Cerretani c'e 
anche getto, pioggia di fiori dai balconi carichi di 
fiori animati... OhL.. i fiori animati .. Ne ho visti 
due che non tolleravano concorrenza... © non ne 2- 
vevano neppur uno in carrozza. Erano le sorelle 
Rucellai-Rossi e Rucellai-Ginori. 


a 


OMNIBUS 


Bologna, 16 maggio. 


Jeri giornata sacra alle corse dei velocipedi. 
ssima folla accorsa per vederle alla Monta- 


guola. 

La prima corsa dei Bolognesi fu vinta dai si- 
gnori Panzini Giuseppe, Laurino Pietro, Salvi Er- 
cole. 

Percorsero metri 225; 

La seconda corsa dei soci dell'Unione velocipe- 
tica italiana fu vinta dai signor R. H. Ducis di 
Firenze; il Guglielminetti di Torino arrivò secondo 
di pochi centimetri: terzo il Tarlarini di Mil 
a terza corsa dei tricieli fu vinta dallo Zadie 
di Torino e dal Parboni di Milano. 

La quarta corsa d’esercizi sul biciclo fu vinta 
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dal Pietek di Torino e dal Labofini di Rimini. Ma 


interessarono pc 

La quinta corsa di resistenza era la più int 
ressante; e vi hanno partecipato otto bicieli, pe 
correndo 21 giri della pista, circa 14,000 metri. 


Tl pubblico ha fatto una vera ovazione ai primi 
cinque, arrivati compatti e con pochissima distanza 
i furono premiati in quest'ordin 
Ibert di Milano, 2> Tarlarini Enri 
idem, 3» Storeno Luigi di Torino, 4° Guglielmi 
netti, id., 5° Parboni Stanislao di Milano. 


Reno. 


Alessandria, 16 maggio. 


Appena conosciuta la nomina dell'onorevole Sa- 
racco a ministro dei lavori pubblici, il prefetto 
presidente della Deputazione provinciale di Ale 
sandria, gli inviò, a nome della Deputazione, uh te- 
legramma di felicitazione. 

Îl commendatore Saraceo rispose colla. seguente 
lettera 


« Roma, 5 maggio 1887. 
« D"° signor Prefetto, 


< Non misuri Ella, di grazia, ed i miei buoni 
colleghi della Deputazione provinciale non misu- 
rino dal molto e quasi inescusabile indugio frap- 
posto al compimento di un mio preciso dovere, il 
grado della soddisfazione intima e profonda che 
ha provato l'animo mio, nel ricevere il grazioso e 
lusinghiero telegramma, che mi vollero inviare ap- 
pena chiamato a sedere nei Consigli della Corona. 
Se vale preghiera mi perdonino l'indugio in- 
volontario, e, come lo sento nell'animo, mi” sieno 
cortesi d’aggradire l’espressioni della mia più viva 
e cordiale riconoscenza. 

< Così, siccome m'auguro, vorrei mostrarmi de- 
gno di tanta e così spontanea benevolenzi 

< Le piaccia accogliere, signor Prefetto stimati 
simo, e presentare a ciascuno dei signori deputati, 
la testimonianza della mia particolare devozione. 


< Obbi. servo 


< Sanacco. $ 


LA PARTENZA D'UNA REGINA 


La bella Natalia, regina di Serbia, ha lasciato 
giorni sono la capitale del suo regno,. le incante- 
Voli rive della Sava e del Danubio, per recarsi in 
Russia, dove è stata accolta festosamente, e con 
le manifestazioni della più grande simpatia, per 
parte dello Czar e della Czarima. Dispiaceri dome- 
stici, dì un carattere molto intimo, hanno deciso la 
bella regina a mandare ad effetto una minaccia giù 
fatta parecchie altre volte; quella di abbandonare 
il suo regale consorte, e la Serbia. Sventuratamente 
per il giovane regnò; questa rottara, che nondovrebbe 
avere altro che un carattere privato, in seguito agli 
intrighi della diplomazia russa, può esercitare una 
grande infinenza anche sulia vita politica della 
Serbia. I diplomatici russi della scuola del Kaul- 
bars, dell'Hitrowo, del Kojander, cercavano da un 
pezzo di sfruîtare, a vantaggio della propaganda 
russa; anche i dissapori coniugali insorti fra il ree 
la regina di Serbia. 

Dal 1879 in poi la Serbia è l’alleata, e più che 
l'alleata, la protetta dell'Austria, che considera il 
giovane regno come la sua avanguardia in Oriente. 
Economicamente, pur troppo, il regno non è che 
‘un’appèndice dell'impero austro-ungarico, e stante 
le sue strettezze finanziarie, i forti debiti contratti 
nel vicino impero, e il suo commercio, che dipende 
completamente da Vienna e da Pest, non ha potuto 
nemmeno pensare 2 rendersi indipendente da questa 
specie di protettorato che la monarchia degli Asburgo 
esercita su di esso. 

A 


In-questo stato di cose, si capisce come la Russia 
non abbia mai potuto esercitare alcuna influenza 
nella Serbia, malgrado che per in certo tempo su 
questa influenza avesse sperato, contando suila na 
zionalità della regina, che è russa di origine. La 
regina Natalia, difatti, suscitò da principio qualche 
diffidenza, specie nel vecchio elemento serbo, che 
von vedera di buon occhio una straniera sul irono 
del grande Doucham. Ma ella seppe vincere in 
drere tempo queste diffidenze non giustificate, e 
diventò invece l'idolo del suo popolo. Indipenden- 
temente dal partito a cui può appartenere, non vi 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


_——— (17) ____—— 


NOME FATALE 


Di 
DE GASTYNE 


Ottavio ebbe un nuovo fremito, e nemmeno Beau- 
vais potè trattenere un moto d’orrore. Erano arri- 
vati sotto al pergolato. La stiratrice che si era av- 


yicinata, ed éra stata a sentire, era bianca come 
una mortà. 
- Che orrore! — eselainò... — Quando penso che 


tutte queste cose sono successe qui, mi piglia la 
paura, a volte, anche di giorno. In questa casa 
non ci dormirei per tutto l'oro del mondo!.. Ma 
l'ho interrotto. signor Beauvais, scusi tanto! 

— Non c'è di che, signorina Giulia, finivo di rac- 
contare a questo signore la scena del delitto, quando 
quel povero Robert tentò di scappare. 

— È cascò nel giardino accanto. 

— Gi 

— L'hanno ritrovato di là dal muro sempre vivo. 
Lo.credo io!... Ha perfino raccontato come 
erano andate le cose... Del resto, l'assassino era 
già scoperto perchè avevano trovato il cane în 
giutditto, > 

.— È morto dopo tre ore. 

2 'ANle dicci di mattina... ‘C'ero... Che scena! 

Era in'‘un lago di sangue e aveva il corpo bucato 


sottosopra; tifiri'i cassetti, Yuppe tutte le serra- 
ture; sfondò tatti gli armadiî..‘e non trovò nulla... 
I quattrini erano fra la biancheria... 

A questo punto Giulia gettò un grido di spa- 
vento. Da n-momento' contemplava Ottavio. Era 


FANFULLA 


è serbo îl quale non parli con un certo orgoglio 
della sua sovrana, la quale ha saputo dimenticarsi 
completamente della sua origine, per non senti 
altro che Serba. Ha adottato anche nel vestire il co- 
‘stume nazionale che suole mettere nelle circostanze 
solenni, e che le sta a meraviglia. z 
Due anni fa, durante la guerra con la Bulgaria, 
fu la regina Natalia che organizzò le pietose squadre 
della carità femminile per soccorrere i feriti, e fu 
ella stessa la più attiva delle infermiere, passando 
delle notti intere a vegliare gli ammalati negli ospe- 
dali improvvisati alla meglio, dopo i primi disastri. 


A 


Epperò, comunque alenne apparenze diano qualche 
fondamento alle voci che corrono, mi sembra diffi 
cile che tutto ad un tratto, solo per effetto di un 
risentimento intimo, allontanandosi dalla via seguita 
fin qui, si possa essere messa apertamente, © senza 
reticenze, a sostenere, ad aiutare la politica russa 
nelie sue mire di influenza in Serbia. Mentre si com- 
prende facilmente come da quanto è avvenuto fra 
il re Milano e lei, la diplomazia russa cerchi 2 
questo scopo di trarne profitto. 

Il poco accordo che esisteva fra il re e la regina 
non era un mistero per nessuno. Come ho detto, 
già più di una volta la regina aveva minacciato di 
Partire, e duc 0 tre anni or sono, se non erro, ci fil 
un momento nel quale si parlò anche di divorzio. 

Sulla causa che avrebbe determinato la rottura, 
corrono molte voci. Ma la coincidenza della par- 
tenza della regina, decisa e annunziata dopo il con- 
tegno risentito che ella tenne con la moglie di un 
ministro accreditato presso la corte di. Belgrado in 
una pubblica e solenne cerimonia, pare confermi la 
voce più accreditata. 

A 


Nella società di Belgrado si erano già fatti molti 
pettegolezzi sulla condoita di re Milano a riguardo 

i questa signora. In una cerimonia che ebbe luogo 
poco tempo fa nella chiesa principale, secondo ‘il 
rituale, la regina doveva stringere la mano a tutte 
le persone che passavano dinanzi a lei. Quando 
venne la volta di quella signora, la regina le voltò 
le spalle. Il re — si dice — accortosi della cosa, 
avrebbe voluto che la regina desse una riparazione, 
che questa rifiutò, dicendo che invece sarebbe partita 
subito. 

I ministri, gli intimi di Corte, il padre della re- 
gina che andò appositamente a Belgrado, tentarono 
una riconciliazione, facendo appello ai suoi senti- 
menti di slava e di regina. Questa, a quanto sem 
bra, avrebbe acconsentito: ma mettendo delle con 
dizioni che ii re non ha creduto di accettare. Fra 
queste condizioni sembra vi fosse altresì quella del 
rinvio dell'attuale presidente del Consiglio, Gara- 
schanine. 

A 


Il Garaschanine è uno dei fautori della. politica 
che tiene la Serbia nell'orbita” della influenza au 
striaca, mentre il Ristics che si atteggia in questo 
momento a suo competitore, è în certo qual modo 
il capo del partito russofilo, che fino ad ora non 

teca in Serbia, ma a creare îl quale, la diplo- 
mazia russa lavora da un pezzo. La regina doveva 
andare în questi giorni in Austria dall'imperatrie 
La rinunzia improvvisa a questo viaggio, per an- 
dare invece a Odessa, è per i russofili un sintomo 
che essa non vuole più stare sotto il protettorato 
dell'Austria; î giornali russi considerano anzi 
cosa ci uno sgerbo fatto alla casa impe 
d'Austria, e ciò spiega le accoglienze ostentata- 
mente festose, fatte în Russia alla sovrana del gi 
vane regno. 

Probabilmente, il pensiero del figlio che ella a- 
dora, persuaderà la regina a quella conciliazione 
alla quale si è mostrata ribelle giorni sono, ed ella 
tornerà a Belgrado. Ritengo però s'ingannino coloro 
che credono, possa bastare questo inciclente per far 
passare la Serbia nell'orbita russa. A parte le altre 
considerazioni, vi è la sua situazione economica ri- 
spetto all'Austria, che le rende impossibile di stac- 
carsi da questa potenza. Tuttavia nor si può disco- 
noscere che la propaganda russa ha fatto un passo 
anche in Serbia, e che un intrigo e un incidente 
privato, possono avere contribuito a formare, per 
quanto esiguo possa essere, un partito russo che 
prima non esisteva 


Vico. 


verde... le forze Jo abbandonavano, si sentiva sve- 
niro e aveva gli occhi fissi senza sguardo. 

— Ma guarili, signor Beauvais! — disse Giulia. 

Beauvais si precipitò per reggerlo, ma troppo 
tandi. Ottavio cadde come un morto accanto al 
tavolino, allo stesso posto dov'era caduto Robert, 
colpito dalla mano di suo padre. 

— Egli sviene — gridò il cicerone - Presto. un 
po) di aceto! 

La ragazza corse via, o Beauvais si avvicinò a 
Ottavio, gli sollevò la testa appoggiandola a un 
panchetto. © gli picchiò nelle mani 

— E io che insistevo sui particolari - borbottava 
fra sè. — Del resto pareva che ci tenesse... Chi sa 


perchè!... È certo che a non esserci avvezzi. 
— Ecco l’aceto — disse Giulia rientrando. 
— Dia qua! 
— Biso 


Gli picchi nelle mani, lei. 
— Bisogna farlo muovere meno che si può. 

— Gli faccia annusar l’aceto. 

— Com'è giovane — disso Giulia. 

— Avrà venticinque anni. 

— E lei lo conosce? 

— No... Mi ha presentato a lui il cameriere del- 
l'albergo. ii 

— Sta all'albergo di Francia? 

— Si... è arrivato ieri sera. 

— Di dove? 

— Da Parigi. 

— È un bel ragazzo 
n c'è male... E poi si vede subito che non 
è il primo venuto. 

— Come si chiama? 

— Non lo so. 

— E glie l'ha chiesto lui d' 

— Sì. mi paga venti franchi. 

— E a che scopo? 

— Chi lo s Un'idea come un'altra. 

= Rinviene. i 

Infatti Ottevio tornava în sè. Gli ritornava la | 
vita e la memoria. Si guardò intorno, vide dov'era 
€ si rammentò. Ebbe un brivido brusco, poi s'alzò | 
di scatto. 

— Andiamo via - disse. i 

Si sente meglio? - domandò Beauvais alzan- | 
dosi anche lui. 4 


er. condotto qui 


| non aver potuto imporre silenzio al suo cuore. Se 


——————————————_—m_—_—___—_—_ÉÉ_ 


rimanevano fermi rispettivamente a 13112 e 102 314, 

‘In fine della prima settimana vi fu un migliora- 
mento, provocato, pare incredibile, da una minaccia 
i erigi ministeriale in Francia: © il miglioramento 
ha continuato nei giorni successivi. 

Le ragioni potrebbero essere parecchie. 

Il ribasso dal 4 al 3 per cento nello sconto delìa 
Banca di Germania, la mancanza di notizie poli- 
tiche allarmanti, l'abbondanza del denaro, e soprat- 
tutto lo-seoperto che si era_ andato accumulando 
nella prima settimana. I ribassisti, i quali avevano 
vagheggiato lo sterminio del vecchio mondo, furono 
costretti a ricomprare per paura. del quarto d’ora 
di Rabelais della liquidazione. p 

‘Ho detto che l’opera delle Borse è guidata dauna 
logica speciale e ne lio addotto qualche esempio. 
Eccone un altro. a 

'T mercati avevano fatto aumento sulle voci di 
crisi ministeriali in Francia: gli stessi mercati si 
impressionarono sfavorevolmente quando quello 
Voci sembravano più fondate! Speriamo che il tur- 
amento sia momentaneo, e fidiamo soprattutto 
nella potenza del danaro il quale, se Dio vuole, è 
sempre abbondantissimo. A. Londra si dà denaro a 
prestito a 112 010, e, se seguita. cosi, non sarà lon- 
fano il giorno in cui leggeremo nei giornali in- 
glesi: « competente mancia a chi prenderà denaro 
a prestito >. IS 

Nella nostra Borsa i titoli locali, î quali, salvo 
rispettabili eccezioni, sono spesso soggetti è scosse, 
‘urti, sbalzi e capitomboli, e passano con la mas- 
sima indifferenza dalla gloria del trionfo al vitu- 
perio della caduta, sono rimasti durante questa 
quindicina in un continuo dormiveglia. 

‘Pe: amore di antitesi abbiamo avuto le Immo- 
biliari che si sono mosse guadagnando venti punti 
è le Mobiliari che, viceversa, sono rimaste ferme. 

Fermi sono pure rimasti gli Omnibus, ed è un 
buon segno poichè quando l’Omnibus, che è stato a 
torto combattuto, sta fermo, vuol dire che cammina! 


FRA UNA BORSA E L'ALTRA 


Roma, 16 maggio. 

Dopo l'islamismo, il giudaismo; dopo il supplizio 
turco del palo di Pagny-sur-Moselto, il supplizio 
ebraico della ‘croce cavalleresca minacciato al com- 
missario Schnaebele. Quella croce, malgrado do- 
vesse essere di brillanti, minacciò di oscurare an- 
cora più il solito orizzonte politico, ma Schnae- 
bele, per amore del limpido orizzonte, pregò i suoi 
ammiratori di desistere dal proposito di crocifig- 
gerlo. > 

Quell'uomo ha avuto tutte le noie della celebrità, 
fortunatamente presto tramontata. Ma ciò che lo 
ha maggiormente seccato è stato l'epiteto confi- 
denziale di collego regalatogli dal signor Gautsch, 
fabbricante di trappole al confine, a servizio della 
pace europea. Egli ha protestato; pure ha avuto 
torto; alla parola collega è direttamente collegata 
l’idea che fu proprio il collega che... lo fece le- 
gare. 

Passata la nuvola Schnaebele, ne vennero delle 
altre durante tutta la prima parte di questa quin- 
dicina, le quali turbarono l'orizzonte delle Borse. 
Le Borse! Sapete voi che cosa sieno queste inge- 
guose lanterne magiche nelle quali si vedono, sì 
prevedono e si inventano i principali avvenimenti 
politici del mondo ? 

Se avrete un po’ di pazienza, procurerò di farvi 
intendere che cosa sieno le-Borse. 

Arriva, per esempio, un dispaccio, il qualo an- 
nunzia una rivoluzione a Candia e a_ Creta. Le 
Borse subito se ne occupano: il ribassista, giudi- 
cando secondo il senso comune, che i titoli turchi 
sarebbero scesi - giacchè è da ritenere che i titoli 
turchi sono capaci di scendere anche sotto zero 
come il termometro nell'inverno — vende allo sco- 
perto dei titoli che non possiede e aspetta. In- 
vece le legnate di Candia e di Creta producono 
questo effetto; il 2 010 perpetuo francese perdo 
mezzo punto; la nostra rendita a Parigi paga come 
un banco i suoi venticinque centesimi di ribasso, 
e le rendita turca approfitta dell'occasione per sa- 
lire di sette centesimi! 

Il ribassista nel veder questo effetto dei dispacc 
di Candia © dei torbidi di Creta, se l'è presa con 
quel can di cretino che originò l'incidente, ma il 
vero cretino è rimasto lui. Il ribassista non ha ca-, 
pito che le Borse, secondo me, hanno ragionato 
così : la Turchia rappresenta nel concerto europeo 
il suonatore rovinato, quello cioè a cui la rovina 
deilo spettacolo non può fare alcun danno: anzi. 
chi sa se nella baraonda non gli riuscirebbe di 

dagnare qualche cosa; e hanno fatto il rialzo 
sui fondi turchi. 

Dopo le legnate a Candia e a Creta, le baruffe 
fra il ministero francese e la Commissione del bi- 
lancio. Ministero e Commissione, come due illustri 
medici rivali chiamati a consulto, si sono accapi- 
gliati. La cura suggerita dal primo per guarire la 

nanza francese colpita da febbri tonchinesi, non 
è stata approvata dalla seconda; da qui, guerra a 
morte. La Commissione, su tutte le furie, minaccia 
il finimondo. Risultato: ribasso su tutti i valori e 
specialmente sulle rendite! 

Succede un intermezzo afgano. I lettori ricor- 
dano che fino dal 1555, la Russia e l'Inghilterra 
furono ad un punto di rompere le relazi Ò 
quale per l'aîfaro dell'Afghanistan. 


— L'onorevole Zanardelli è 
atteso în Roma, di ritorno da Firenze, per domani 
alle 2 45 pomeridiane. 


spagnnola — Oggi compie il suo primo 
nascita Alfonso XIII re di Spagna. Alla 
© di Spagna al palazzo Colonna, all’am- 
Ja presso la Santa Sede in piazza di Spagna 
PAccademia spagnuola în San Pietro in Mon- 
torio sventolava la bandiera nazionale. 

Nella chiesa della nazione ‘spagnuola în via Mon- 
serrato stamani è stata a cura dell'ambasciata ce- 
lebrata la funzione religiosa. 

Pontificava monsignor Di Pietro, nuovo nunzio 
a Madrid. Assistevano alla cerimonia i cardinali 
Simeoni e Rampolla, varii monsignori e quasi tutti 
i componenti la colonia spagnuola în Roma. 


Le conseguenze delle temute rotture furono disa- 
strose per i mercati Il conte di Rascon, ministro presso la real Corte, 
Poi la v parve entrare in via di compo- | et i suoi segretari non erano stati. ufficialmente 


invitati: tuttavia avendo voluto prender. parto a 
quella festa religiosa e nazionale. vi assistevano 
tutti, in abito borghese, dispersi tra la folla. 

In una tribuna speciale avevano preso posto 
V’ambasciatrice signora Croizard e l’ex-ministro di 
Spagna signor Coello. 

Questa sera ricevimenti ufficiali al palazzo della 
legazione e dell'ambasciata. 


nimento. 
russi ed ingles 


trono i sul luogo commissari 
vere di amore e d'accordo 
nto controverso : ora... dopo due anni, i com- 
missari si sono trovati d'a nel riconoscere 
che... non riescono ad intei 
Questo motivo afzano è stato accompagnato dal 
ritornello delle rivolte delle tribù sog; 
miro e dalla ripresa delle dimissioni 
Quel pacifico signore da un pezzo in qua fa la fi- 
gura di un impiegato sbuccione cui si impongono 
ie dimissioni. E perché la notizia delle dimissioni 
facesse maggior colpo, fu accompagnata da quella 
della successione di Schouvalofî, uomo che. a quanto 
n può stare fermo con le mani. 1 consoli 

glesi n 
arono e sorpas il prezzo di 102 12: 
, per quella logica che guida l’opera dei 
francesi perdettero altri 25 cen- 


Visita del prefetto. — M prefetto marchese 
iravina, accompagnato dal consigliere cav. Pozzo, 
si è recato a visitare it muovo quartiere di Te- 
staccio e le grandi concerie dei cuoi. impiantato 
dai fratelli Caravacci. 


Associazione della stampa. — L'assenza di pa- 
recchi soci ha determinato il rinvio al giorno 2) 
dell'assemblea generale dei soci indetta per il 18. Le 
portanza speciale delle materie a trattarsi, cho 
riguardano il fondo di previdenza, è tale che il 
maggior numero possibile di soci è non solo utile, 
ma assolutamente necessario alla autorità delle ri- 
soluzioni di indole economica da adottarsi. 


tesimi !.. 

Venerdì 6 il bilancio era questo: il 3 010 per- 
petuo aveva perduto 75 centesimi, e 90 ne aveva 
perduto l'italiano; il turco e il consolidato inglese 


i. non è nulla... ero digiuno. 
— Se vuol mangiar qualcosa... ta signorina Giulia... 
- qui no! — esclamò Ottavio con 
un’espressione di orrore. 
E s'avviò verso la porta. Beauvais rimase in- 
dietro, per ringraziare Giulia. 
— È buffo dimolto il suo forestiero — gli disse 


avrebbe letto sul suo viso che sapeva tutto 2... Ch: 
scena. Tremava solamente a pensarci. Si doman- 
dava se avrebbe avuto il coraggio di tornare a 
Parigi, di rivedere sua madre e Paolina... La sua 
esistenza non era forse finita, avvelenata fin dalla 
sorgente? 

Quando chiudeva gli occhi e raccoglieva i pen- 
sieri, rivedeva quella scena sanguinosa, quei due 
disgraziati che sì dibattevano fra le braccia di suo 
padre inesorabil 

Frano arrivati. sopra una piazza nuda, assai 
grande. 

— In questa piazza - disse Beauvais - ha avuto 
luogo l'esecuzione. 

Poi disse al cocchiere di fermare. Ottavio guardò 
dal finestrino. + P 

— Qui c’era la ghigliottina - disse il cicerone.. 
Non s'è più vista da quel giorno. Il giorno delle 
esecuzioni, tutte queste case, quegli alberi eran 
pieni di gente, che aveva fatto delle miglia per 
venire a vedere. Tutta In polizia e la guarnigione 
erano fuori, e avevano un gran da fare per tenero 
indietro i curiosi... Quando arrivò l'assassino, sulla 
carretta, gli si volevano buttare addosso. Fra un 
uomo molto alto. come le ho detto; più alto un 
palmo del confessore e del boia. Mi pare ancora di 
vederlo. Fra diventato magrissimo e la sua testa 
pallida. tutta ossi, con quel collo lungo, pareva una 
testa di serpente. Quando arrivò fu accolto dagli 
urli, dagli insulti, dai fischi della folla che gli vo- 
leva buttare i sassi, la mota e gli sputi adilosso. 
Non ho mai visto una folla così indignata, tanto 
furibonda... Egli rimaneva impassibile. pareva di 
legno... Aveva lo sguardo fisso e ancora crudele. 
In quel momento pensava senza dubbio al modo di 
vendicarsi di quelli che l'insultavano, soffriva della 
sua impotenza, e anelava mentalmente a qualche 
terribile cataclisma che schiacciasse, polverizzasse 
quella moltitudine urlante. Gli si vedevano fiam- 
meggiare trucemento gli occhi. Quando fu salito 
sul palco, potè vedere a destra la casa dove uvera 
commesso il delitto, a sinistra quella dove aveva 
vissuto colla moglie e il figliuolo.. Vede, su quel 
poggetto quella casina collo persiane verdi, tutto 
chiuse ?... Stava li... Ora ci andiamo. 


d (Continua) 


il cameriere m'iveva detto che era un 
po’ matto. ci comincio a credere anch'io. 
— Peccato ! 
— Dunque 
— Eccomi. 
E Beauvais usci e sali în carrozza, dove Ottavio 
era già montato. 


- disse Ottavio impazientito. 


odi 


Prima di salire a cassetta, il vetturino venne a 
domandare dove doveva andare. Beauvais guardò 
il nostro amico. 

— Vuol vedere la casn? — domandò. 

— Che casa? — disse Ottavio che si sentiva un 
ronzio continuo negli orecchi e che non capita 
più nulla. 

— La casa dove stava l'assassino. 

Il giovane fece un segno di testa affermativo. 

— A casa Gaillarlin — disse Beauvais al coe- 


i sali a cassetta e la carrozza si mosse, 
sceso il poggio e costeggiò îl fiume. Ottavio non 
aveva più coscienza di nulla: il terribile racconto 
che gli avevano fatto l'aveva annichilito... No, no... 
mai, nemmeno nei suoi sogni più neri si sarebbe 
potuto immaginare una cosa tanto spaventosa. 
Quello era il segreto che sua madre gli nascon- 
deva con tanta cura. Come capiva che avesse per 
tanto tempo taciuto! Ma quanto coraggio, quanta 
sollecitudine aveva dovuto adoprare per fare di 
suo figlio un nomo nuovo... Nessuno sapeva dove 
stavano... Nessuno pensava che erano sempre vivi 
entrambi... Perchò aveva avuto quella fatale cu- 
riosità? E si rimproverava ora d'essere venuto, di 


avesse potuto sposare Paolina, sua madre glie lo 
avrebbe detto, non l'avrebbe lasciato soffrire. Gli 
voleva troppo bene! Che cosa avrebbe detto quando 
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FANFULLA 


Comitato delle signore liguri in Roma — Il si 
gnor Avanzini, a nome della presidenza del Comi- 
tato di patronato delle signore ligure, ha oggi ver- 
sato al cassiere della Banca Romana signor Laz- 
zaroni, il ricavo del concerto Sivori. come dalla 
seguente ricevuta: 

< Dal signor B. Avanzini per conto del Comitato 
di patronato delle signore liguri, ho ricevuto io 
sottoscritto la somma di lire quattromila quattro- 
centoquaranta e centesimi 70, ricavo del concerto 
Sivori. 

« Ta fode 

< Roma, 17 maggio 1881. 
< Firmato C. Lazzanosi 
« cassiere del Comitato centrale. > 

Esposizione fotografica. — Come è noto, a F' 
renze è stata inaugurata una importante esposi- 
zione fotografica. 

Fra i dilettanti di Roma sono stati assai ammi- 
rati i lavori esposti dal principe e la_ principessa 
di Teano, dal principe Ruffo d’Astalia, dal signor 
Rocchi, e la bella collezione di fotografie eseguite 
nello stabilimento Stuani che ha inviato una rac- 
colta delle più belle signore e signorine della So- 

romana. 


1/Orchestrale ai Merletti. — La mancanza di 
spazio c' impedi ieri di rendere conto diffusa- 

nie, come meritava, del concerto dato dalla S 
cietà orchestrale nei bellissimi locali dell’espos 
zione di tessuti e merletti. 

Alla bellezza della musica © all’eccellenza della 
esceuzione nocque un poco la falsa collocazione 
dell'orchestra, che ammorti i più belli e sonori ef- 
fetti sinfonici del concerto. Non ostante, gli ap- 
pluusi furono molti e meritatissimi, specialmente 
aj due pezzi di Grieg e Mendelssohn per soli stru- 
menti ad arco. 


Tamberlick a Roma. — È qui da due giorni, 
reduce dalle feste fiorentine. Ha reso in Santa Croce 
e nella sala dei Cinquecento un ultimo omaggio al 
grande amico suo Giovacchino Rossini, e si dispone 
£ tornare a Parigi. 

Ma Tamberlick è romano: romano di Roma: e 
il dolce aere della città dove è nato vorrebbe trat- 
tenerlo con le cento lusinghe delle memorie dolci 
©. Rimarrebbe qui per non partirne mai più, ma 
egli è la vittima dell’affetto, e la tirannia impla- 
cabile dei nipotini, che non possono vivere senza 
il nonno, lo richiamerà presto a Parigi. 

‘Tamberlick, l’unico grande tenore superstite di 
quella schiera che portò per il mondo le opere di 
Rossini, di Bellini, di Donizetti, dovrebbe farsi sen- 
tire anche a Roma, e le dame pietose, che hanno 
sempre tante sventure da soccorrere, non dovreb- 
bero permettere una troppo sollecita partenza del 
celebre artista. 

Tenore avvisato, mezzo salvato. 

Teatro Costanzi. — I segni forieri dell'avvici- 
narsi dell'estate sono press'a poco uguali dappei 
tutto: ma a Roma ce n'è uno di più, ed è la ri- 
comparsa Forza del Destino. Non passa anno 
senza che questa fortunata opera del Verdi si metta 
in scena so in due teatri successivamenti 
una vera forza del destino che incombe sull’eterna 

La prima apparizione în quest'anno avrà luogo 
giovedì al Costanzi, e sarà un breve corso di rap- 
presentazioni. Cantino nell'opera le signore Pic 
coni-Pierangeli e Terrigi, e i signori Cardinali, Rer- 

vlamasi, Wulmaun e Carmignani. 

L'orchestra sarà in parte composta di quei pro 
fessori dell’Apollo che non sono impegnati al Na- 
zionale. 

Veterani 1948-19. — I soci del comizio centrale 
rano che intendono recarsi a Caprera per le 
ranze che saranno rese a Giuseppe Garibaldi 
nel quinto anniversario della sua morte, sor 
vitati a recarsi nella sede di questo comizio per 
la debita iscrizione che rimane aperta a tutto il 
> corrente maggio, ogni giorno dalle 10 antime- 
ridiane al tocco, e dalle 5 alle 6 pomeridiane 

Nella sede suddetta saranno date tutte le istra- 
zioni che all'uopo possono venire richieste. 


La Società romana contro i mali trattament 
degli animali avvisa i soci che il giorno 26, gio- 
vedi, alle 4 pomeridiane, vi sarà assemblea gene- 
rale ordinaria nel locale del Circolo archeologico 
anglo-americano, in via della Croce, numero 76, 
piano primo. 


Nuova sella. — I carabinieri a cavallo della le- 
gione di Roma hanno ricevuta în esperimento una 
sella ideata dal capitano cav. Grassi, della 
ne allievi. 

La nuova sella ha jl vantaggio di pesare un 
chilo e mezzo meno di quella in uso attualmente 
presso i reali carabinieri. 


Milizia in congedo. — I militari di terza cate- 
goria, nati negli anni 1864-65 che erano stati chia- 
nati a prestare servizio per quindici giorni, sono 
stati rimandati jeri mattina. 

Ieri l'altro vennero passati in ri 
dante della divisione. 


ista dal coman- 


A conference on the Salesian Works of Don 
Bosco will be delivered on Wednesday, the 18th 
of May, at 3 112 p. m., în the Church of the Sa- 
cred Heart, Castro Pretorio, by monsignor Paul 
Fortini, late Pro-Vicar Apostolic of Queensland, 
Australia. 

The entrance via Magenta, n. 
conference a collection will take plac 


During the 


Incendio. — Un incendio che poteva assumere 
gravi proporzioni si è manifestato oggi al tocco 
nel negozio di prodotti chimici e farmaceutici dei 
signori Allegrucci e C., in via Santa Chiara. 

Nella cantina del negozio stesso prese fuoco nna 
fiasca d’acido, e in breve le fiamme si comunica- 
rono a molte casse di petrolio vicine, e agli altri 
recipienti contenenti degli acidi. Chiamati subito i 
pompieri, questi accorsero con sollecitudine: a- 
perto il negozio si trovò che il fuoco si era già 
comunicato dalla cantina al piano superiore, e il 
soffitto ardera. 

Con quattro pompe in breve îl fuoco venne do- 
mato. 

Si hanno a deplorare due disgrazie. Un pom- 
piere ferito leggermente alla testa e un commesso 
a salvare 
bili in qua- 


» 
del negozio, per accorrere prontamente 
e, riportò delle ustioni gt 


ignor Augusto P che abita nel mezza 
del signor Allegrucci, ci scrive: 
cittadini man- 
tenere ancora in città di questi magazzini di ma- 
terie esplodenti ed infiammabili ? 

< Se un provvedimento sha da prendere, lo si 
prenda pronto ed energico. > 


nino sopra il negozi 


< È prudente per la sicure; 


Necrologia. — Apprendiamo con vivo ramma- 
rico la notizia della morte avvenuta a Trieste, il 
15 corrente, della signora Fanny Costantini sorella 


della distinta signera Nina, moglio del commen- 
datore Raffaele Costantini direttore del Credito 
mobiliare, molto conosciuto e stimato nella nostra 
città 

Alla famiglia Costantini Je nostro condoglianze. 


_—————_______=> 


La Tribuna pubblica la seguente lettera del si- 
gnor dottor Giovanni Mazzolini: 


« Onorevole signor Direttore, 

< Deve alla sua facilità colla quale accolse la 
lettera del signor Ernesto, se vengo a pregarla di 
pubblicare la presente, onde mettere un po' meglio 
le cose in chiaro. Ella sa se îl suo articolo fu 0 
no di Redazione, e di ciò non rispondo, come non 
rispondo dei tanti complimenti che mi fa il signor 
Ernesto. Il giudizio del pubblico che mi onora, con 
splendide prove, della sua stima mi è più che suf- 
ficiente per ribadire tutte le sue malignità. 

< Ciò che tengo a far conoscere si è che il si- 
gnor Ernesto, pur di farsi della réclame, non ri 
sparmia di continuamente spostare le. questioni 
Tempo fa annunciava al pubblico di aver avuto una 
medaglia all'Esposizione di Perugia per il suo li- 
quore. Or bene: fatte le opportune verifiche, 
venne a conoscere che l'aveva ottenuta per To 
d'oliva. Inseri di avere avuto un brevetto dal 
verno, mentre poi è cosa in 
volendo, il Governo non può concedere, a forma 
delle leggi sanitario che ha, privativa ai rimedi far- 
maceutici; e di questi.... scherzi potrei citarne fino 
alla noia. In quest'anno poi ci ha offerto una no- 
vità veramente graziosa. È venuto fuori ad annun- 
ziare che il Ministero, <'intenda bene, il Ministero 
della pubblica istruzione, ha dato ordine alia Re- 
gia Clinica di Roma di esperimentare il suo li- 
quore 

< Sebbene ln trovata fosse allegra, perchè il Mi- 
nistero della pubblia istruzione non poteva giam- 
mai dare siffatti ordini, nè la R. Clinica, credo, li 
avrebbe accettati perchè autonoma; non pertanto 
volli andare di persona a verificare la cosa. Dopo 
lunghe e minuz cerche fatte nell'archivio di 

iz ato a smentire che il pre- 

sse dato tale ordine, nè cono- 
scesse peranco il nome di Ernesto Mazzolini ! 

< Il signor Ernesto adunq serve di un atte- 
stato della Clinica per dire che il Ministero della 
pubblica istruzione la fatto esperimentare il suo 
liquore. Compro: que che altro è l'indi 
viduo isolato e. axisce, altra è l'importanza che 
assume un doc sciato da un ufficio mi- 
nisteriale. 
documen 


» privato si può avere în mille 

resto ha verti argomenti (di- 
ili») per ottenere degli attestati che 
per_non promuovere maggiori 
0 silenzio: mentre un Ministero 
» la indispensabile forma 1 

vor Erne 


guise, ed il signor 
rebbe don B: 
per il momen 
ndali, p: 

agisce sempre sot 
e burocratica. Il + 
presa tutta l'inno da ci 
vata! Egli poi vien fuori a rip 
quore non è inv 

ne è l'esclusiy 
chi mai ha pensato a 
forse io che dic 


adunque ne ha com- 


erede per la prep: 
vatrastarglielo ? Non son 
è raccomando a tutti di stare în 
vardia che il io Sciroppo nulla ha che fare cc 
suo liquore, perché è di ass 
< Che il mio Sciroppo è compi 
me solo scoperti. e che per le s 
antiparassitarie. per essere affatto pr 
eurio, nonchè per îl grande svilu 
in Italia e fuori, è l'unico Depurativo 
ottenuto ben otto premi e le più splendide ono: 
ficenze ? 


< Comprenda dunque chi vuole e chi ama man- 

tenere e eurare la propria salute. Nel ringraziarla, 

onorevole Direttore, dello spazio accordatomi. con 
»quio la riverisco. 

saggio 18 


“ Roma, li 


< Giovansi Mazzotisi ». 


AosthRi: INFORMAZIONI 


Crediamo sapere che l'ambasciatore italiano a 
Parigi, generale conte Menabrea, abbia manifestato 
al ministro degii esteri della Repubblica, signor 
Flourens, î motivi per cui il governo italiano non 
può, con suo riuc:escimento, prender parte ufficiale 
all'Esposizione di Parigi. 


Il presidente dei gabinetto francese, signor 
è deciso, nella discussione finanziaria che mcomincia 
oggi alla Camera in Francia, di non accettare verun 
ordine del gioruo che menomi în qua guisa, 
anche apparentemente, l'autorità del gabinetto. Il 
signor Goblet non vuole si creda che il gabinetto 
attuale è un gabinetto tollerato. 


Le trattative tra il governo francese e quello în- 


glese sulla nentralizzazione del canale di Suez, 
liano condotto ad un accordo in massima tra i due 
governi. 

La Porta solleva riguardo alla questione egiziana 
alcune difficoltà. Ma esse si devono attribuire alia 
repugnanza personale del sultano nell'accettare al- 
cune proposte del commissario inglese ; non al go- 
verno ottomano. Ed oggimai è certo che una con- 
venzione definitiva sullo sgombro delle truppe in- 
glesi dall'Egitto sarà presto conclusa. 


ggi la Giunta 


nerale del bilancio ha appro- 
vato Îa relazione 


l'onorevole Cadolini sul bi. 
lancio del tesoro, incaricando però il relatore di 
assumere informazioni sopra una somma chiesta 
per materiale mobile ferroviario. 

Stasera l'onorevole Taverna leggerà la relazione 
sul bilancio della guerra. 

Domani l'onorevole Pelloux leggerà alla Com 
sione la relazione sui quattro progetti mili 
presentati dal ministro Bertoli—Viale. 

Per il quinto progetto relativo al vestiario non 
è ancora nominato il relatore. 


La Giunta del bilancio dei lavori pubblici non 
ha approvato i nuovi aumenti di personale nel 
l’ispettorato centrale delle strade ferrate. 


Dalla relazione sull’abolizione del corso forzoso 
del direttore generale del tesoro apprendiamo che 
avendo la legge di abolizione prefisso il periodo di 
cinque anni per il ritiro dei 940 milioni in biglietti 


a corso forzoso, a datare dal 12 aprile 1888, questo 
periodo termina col 12 aprile 1858. 

Da quel giorno i biglietti a corso forzoso non 
avranno più corso legale, ma saranno ancora riti- 
rati dalle tesorerie, contro valuta metallica, per la 
durata di un altro quinquennio. Dopo rimarranno 
prescritti a favoro dello Stato. 

Dalla relazione del direttore generale del tesoro 
risulta che la situazione del tesoro è tale che poco 
rimane a fare per condurre ottimamente a termine 
l'operazione, la quale sarà certamente ultimata 
prima che îl quinquennio spi 


Abbiamo già dato i nomi dei promossi agli e- 
sami per la scelta di sei allievi ispettori nell'ispet- 
torato centrale. 

Sappiamo ora che furono così destinati : îl Fran- 
zero all'amministrazione centrale; l’Alessandri al 
Circolo ferroviario di Napoli; il Calvi a quello di 
Cagliari ; il Sizia a quello di Torino; il Sodano a 
quello di Salerno e l’Origo al Circolo di Foggia. 


La sotto-commissione dell'inchiesta sulle Opere 
pie presenterà quanto prima il suo progetto di ri- 
forma della legge del 1862 alla Commissione ple- 
naria che dovrà esaminarlo. 


Telgrmmi prtiolari del FANFULLA 


Parigi, 17. 

Assicurasi che la Germania, în risposta alia mo- 
bilitazione francese, mobilizzerà il corpo d'esercito 
stanziato în Alsazia. 
afferma che il Governo di Londra fece osser- 
vazioni în proposito al Governo francese. 

L'esito della giornata parlamentare è incerto. 

I ministeriali affermano che essi avranno 25 voti 
di maggioranza. 

In qualunque caso Bonlanger resterà al ministero. 


Berlino, 17. 
Gli articoli dei giornali ufficiosi che dicono di 
mobilitare contemporaneamente alia Francia, hanno 
prodotto una pessima impressione alla Borsa. 
Nel Belgio gli scioperi si estendono e gli sciope- 
ranti minano i ponti. Il governo prende delle gra 
misure. 


Milano, 17. 
L'onorevole Cairoli giunse ieri a Milano prove- 
niente da Verona. 
vedì mattina giungerà l'onorevole Grimaldi 
che viene ad ivangurare l'esposizione di macina- 
zione e panificio. 


BORSA DI 


ROMA 


17 waggio. 
Affari discretamente animati. In chiusura prezzi 

deboli. 

dita contante 99 12 
ita fine esordita a 9917 112 cadde a 9902 112 

dopo conoscintisi i corsi d'arant bourse di Parigi. 

1 a 9S9. 

Tramways 19. 

Fondiaria italiana 425. 

Gas 


Acqua Pia 
Pro: 


inciali 
rali Gs4 
Industriali 712 a 
Nominale il resto. 
Cambi: 

Francia tre mesi 10027, 
Londra 25 3% 


Ore 3. — Rendita 49 05. 
Industriali 740, homobiliari 


50. 


BORSA DI PARIGI dei 17 maggio. 


Rendita “rane, amm. ant. 30/ 
» » 36/9 porpora. 
» 0» 34/6 nuova. 
» > 44,9, 
Rendite Italiens 59/0.. 
Cambi. sopra Londra. 
Consolidati inglesi .. 
Cambio sull'Ite 
Rendite Turca . 
Banca di Pari 
Egiziano 69/0... 
Rendita Spagaucle set. nuova. j 65 111 
Banca di Sconto di Pangi...j 457 


| 2006 — 
400 — 
TO — 


MANZONI 
suno va al campo. 

QUIRINO — Ore — La figlia di Mod..sna Angot. 

METASTASIO — Ore 9 — Ertestmento de pa- 
dron ‘ hecco. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre 

CIRCO REALE — Ore 8 11 


Ore & 1 — Retaggi paterni - Nes- 


Amato. 


— Cir 


LA CRONACA DEL RARE 


GIBILTERRA, 15. — I 
few-York il piroscafo Indipendente, d 
zione generale italiana. 


crî sera prosoguiva per 
lla Naviga 


arrivato © proseguì per 
‘a La Veloce. 


le dichiara 
che la Commissi 
ricorda le promesse del ga 
riduzione dal 2 21 5 per cento su t 
bilancio delle spese: non consacrata 
blico. 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati. — Pel 
letan presenta la sua relazione in nome della Com- 
missione del hilancio. 

Se ne ordina la lettura immediate, che ha luogo 
in mezzo al silenzio dell'assemblea, ma alla fine 


dito pub 


della lettura vi è qualche applauso dall'estrema si- 
nistra. 

Goblet domanda che la discussione si faccia. in 
una delle prossime sedute. 

La Camera fissa la discussione per domari. 

LONDRA, li. — William 0° Brien fa eletto de- 
putato di Cor 

MOSCA, 16. — Lo Czar e la Czarina sono arri- 
vati stamane, e ripartirono dopo un quarto d'ora 
per il paese del Don, onde, secondo l'uso, presen- 
tare lo Czarevitch în qualità di Ataman zi cosacc! 

La famiglia imperiale sarà di ritorno a Pietro- 
burgo fra otto giorni. 

PARIGI, 16. — Il generale Menabrea riprese la 
direzione dell'ambasciata. 

BRUXELLES, 16. — Lo sciopero sì estende în 
numerosi centri di miniere e specialmente a Lalou- 
vière, Sars-Longchamps, Honssu, Bouvy e Rede- 
mont. Si dice che gli scioperanti sieno diecimila. 

Il governatore dell'Ilainaut fece affiggere un pro- 
clama nelle città deila provincia del Hainaut nel 
quale dice che mentre il lavoro riprende, i mesta- 
tori cercano di fomentare nuovamente gli scioperi 
e vorrebbero imponi colla forza. Le popolazi 
possono contare sall’intervento energico ed efficace 
dell'autorità. Cheechè avvenga, l'ordine, il rispetto 
e la libertà saranno mantenuti. 

FIRENZE, 16. — Le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina, accompagnate dall'onorevole Zanardelli, re- 
duci da Lucca, giunsero a Firenze alle ore 8 17 po- 
meridiane, e furono ossegniate dalle autorità ed 2c- 
clamate dalla folla. 

MADRID, 17. — Holguin, ministro plenipoten- 
rio di Colombia, fu nominato ministro degli esteri 


amo 


1 
di Colombia. Egli presenterà le lettere di ricl 
il 25 corrente. 

Anche il conte di Solms, ministro di Germania, 
presenterà il 25 corrente le lettere di richiamo. 

BRUXELLES, 17. — Un dispaccio ginoto al mi- 
nîstero calcola il numero degli scioperanti soltanto 
in 2000. 

Numerose guarnigioni, nelle provincie, sono con- 
segnate în previsione degli avvenimenti. 

Il servizio dei treni ferroviari è organizzato în 
modo da potere trasportare 5000 uomini in poche 
ore sui punti minacei 

LONDRA, 17. — Il Daily News ha da Pietro- 
lurgo : « Il governo rasso ha intenzione di provo- 


are fra poco Îa revi-iore di tti i snoi trattati di 
commercio colle potenze, senza eccezione alenna > 

Il Times ha da Costaztisopoli: « Il Suitano ha 
ordinato l'invio di regali e decorazioni si capi arabi 


della Tripolitania per stimolare la lealtà delle po- 
polazioni sottoposte alla loro infinenza. Si prepare- 
rebbero pure altre misure per rianimare il patriot- 
tismo e la fedeltà dei musulmani della reggenza ». 

BERLINO, 17. — Secondo un dispaecio privato 
del 


l'attenta 

MILANO, 17. — È 
ridiane, in forma pri 
reale Sta Altezza Reale il principi 
17. — Una grand 


unto alle 
ata, ed è sceso 


A 


zione po- 
Agostino, 
all'esercito ed all'Italia, la com- 
mento fanteria, di guarnigione 
2 Perugia, la quale ritorna dall'Africa, e prese parte 
al combattimento di Saati. 


Rosarzarura Snvaama, Gerente responsabi 


Compagnie Lyonnaise 
CONTINUA LA I LA LIQUIDAZIONE 


HIESSA in VENDITA di ALTRE MERCI 


Corso, 473474475 


- Laboratorio Meccanico con 

: | Caro Via lo fora moli è que, via vivono 

Palazzo Poli 

ti ne da cucire e da 

i da tavolo, da muro e da torre, 

ili di uso domestico. Costruz di preci 

ie da mag) ia a rate mensili e setti 
chine da cucire. 


sion 
imumali. — Accessorii per 


SASA IMPOF ATARTE «FORMAGGI 


Rappresentante a accreditato per Roma 


Inutile offerte senza l'analoga clientela © ottime 
ivere X. Y., Ufficio di Pubblicità, 
127, Montecitorio. — Roma. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-19 - ROMA 


{azzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PeR 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Gravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, eco. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su miswa . . . . . L 13 50 


, € 2 


Abito completo. . . |... 


ROMA-NAPOLI E E DINTORNI 


Ferrovia fanicolare dei Vesuvie 
Vadi avviso in quarto paiina) 8) 


Anno 28° — Apertura 14 Maggio } FERRUGINOSA ARSENICALE 
Stabilimento Idrolerapico { — a 5 


« ARDORNO (2, 


fondato dal Dott. Pietro Corte i a | 

Per domande riv. in Andorno ai — 

Med Dir. A. TOSO e 6, S.VINAI. 
eri I] 


FRATELLI ISOTTA: 


Alberghi di Ginevra e Cen- 
trale, Piszza Medina, nel cen- 
tro di Napoli. Ascensore idrau. : tata una Iucenterza brillante. 
lico. Albergo di Roma a San- | — Prezzo: L. {. — Coil'au- 
ta Lucia, ia riva sl mare. di; mento di Cenî 50. franco per 
n al Vesuvio Grande Sta- { pacco postale, 

ilimento di Bagni Dirigere domanda + vegli 

Albergo Quisisana sulla ‘all''Papcrio. teatco IIa 
collina di Castellammare. Sog- Finzì a Bianchelli in Roma, 
giorno di campogna piacevolis- ; sia dei Corso TESTA 
simo. Firenze, via di 


go 


Trovasipretta luiteleFarmacie 


LUCIDO. fiction ce 


Panzeni. 26. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Amo 32° iy VOLTAGGIO 32° Amo 


negli Appennini Liguri, a due ore sia da Genova che da Ales. 
sandria. Vi si accele dalle Steziom d 
Scrivia. - Cara tdroterapica - 

recchi per l’aercoterapia - Bagni solforosi = Car. 
Stazione telezrafica. — Scrivere al Direit. Dott RUNI 


Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano 
Prego volermi inviare alla stazione di Paganica, provincia 
di Grosseto, un flacone mezzano del vostro Linimento contro 
la Gotta, usandomisi il ribasso come si Medici, e con assegno. 
Esso corrisponde a meraviglia, ed abbiatevene i ringraziamenti 
miei e dei miei clienti 
Cinigiano, Sasso d'Ombrone, 13 giugno 1881. 
LI dei Dsc.mo Dott. Francesco Croce. 
PILLOLE BALSAMICHE senso tercurio, intatti 
bili contro tutte le Mia- 
lattio segrete d'embo i sessi, recenti o cronicqe, le più inve- 
terate, scoli. catarri lassaterza o riten: 
nina. L. 3.50 e 2. — Vera Iniezione Cottin, L. 5. — Spe 
diziene îranca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 


TARICCO. Piazza San Carlo e via Roms. - ROMA, Farme- 
iguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


Depelatorio in Polvere 
del D.r THOMSON 


Unico ritrovato onde to 
la pei 


polsere non 
civa sulla pelle. 
Prezzo del vasetto L 


(AR EUtl LTOEIO DRLIC 


| ioroni & 


ca di PAOLO DELBECCAT cosine, 

x. è - Torino, con deporito nelle priseipali 

Farmacia. 

Fiacone grande, L, 1@ — Fincose pistole, L. & 
E rpicassado cent 89 ei spedisce trans». 

AIA 


= 


com L’uso per” 


OGRESSIVA P 


‘02 postale ;, 
rîo Franco-lialiane 
8-79 — In Firenze, 


ento finografico dell’ Opinione. 


5 SER s l 
Merci a G. V. è P. V. accelerata. p0r6/91! 8/75: DI 
Merci a Piccola Velocità 7, i, 269,289 | 
Torate ... | 96,542.275|59 92.034 147 
Prodotto per chilometro: Ì 


IGWATELLI Wiener Restitution Fluid 


FANFULLA 


SOCIETA ITALIANA 
PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 interamente versato 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 1° al 10 maggio 1887, 


‘ESERCIZIO | ESERCIZIO pnamO- 
corrente | precedente | AUMENTO | sione 
Chilometri in esercizio { Rete Principale h de na 
Madia , (O1 - 
n 
Viaggiatori 112,392}13] — | 
Bagagli e coni. 32009] — |- 


Merci a G. V. e P. V. 


Viaggiatori 
Bogagli e Ca 


5! 3,055.530,53| 


4458,128,45 


Doni 
21 87183) 


[Ammpo Doreio MACK | © 


{Unico fabbricarte-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amsido doppio Mack (Specialità di nuova invenzi 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che 
rlo al borace ete., prima di a?oper 
Cela, dura, bianca e d'un perfetto ln 
Si vende nolo principali drogherio e n 

|" Prezzo» cent 45 per scattola di 1, 


Deposito presse l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. Rom», ria. dei 
Corso, 153-154, e via Frattica. R4-B. — Firenze, via dei Panzani 26 


i 
i 
i 
i 
i 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia i 


i dolori articolari anche 
de, ‘menti mus-olari, e 
no sila vecchiaia. 


risce prontamenta le affezioni reumatiche, 
bolezza delle reni, i vesciconi nelle g: 
cne le gambe sempre asciutte ed il cavallo 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 
Prezzo: L. 3 50 la bottiglia. 


Dirij 


via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, R ma. 


OBERTS « C. 


FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITSNNCA 


ere Perni 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


pl 
liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 


‘bulbi dei i, dà loro a grado @ 
aginge direttamente sui È tempo il loro colora 
ndo dio forse, che riprodueono ia Pose Se eromuore io eve. 


malattia 0 pe 
Pauie avessero 


Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 
lddetsa Farmasie, dirigendone le domande 
ivo importo 


ROMA-NAPOLI E DINTORN 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


disco dalla su 
achorbagnato dal rel 


cl. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, com. 


= nine 4 
Biglietto valerole asi giorni: 1° cl Fr. 160, 2° cl Fr. 148, cone 


preso ferrovia, vettura, tai 
cei VR, un colutio o ptio vs 
‘Giovedi o Domeniea. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratere) 
Domezica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
LATE Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare) 
Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno © eol primo trene 
di martedì 0 venerdì. 
Omnibus «gratia» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI- VESUVIO 


letto valevole tre roi cel. Fr. 80. 2* e Fr 68 ieom- 
Bigliciiao ferroria, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotl 
Geneve o Centrale). 
Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno 
Di POLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno 
Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
iti ella Stazione Centrale ed 
8 


____———————————————_—————————_—_—_—__ 


Mancano ma CILINDRARE ua BIANCHERIA 


Solidrmente costruito in Ferro 

ton CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
uu: ste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio» 
»m' 110 possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia ir 
Francia come in Inghilterra e în 
Germania, @ moltissime anche in 
Italia 

Sone indiapensabi) ser egal Ai- 
dergo. 

Servono per lucidare la bisn- 
cheria, e specialmente quella da 
letto € da tavola, che soprattutto 
quando è damascata, soffre asse 
sotto l’azione del ferro. 

La pre: 
su tutte 
viene re 
vasi nella parte superiore de’ 
mango 
N. 4 !unghezz: dei 
>»? > 


Merz 


Fac no Ca 


Uirigere domande e vagiia ali Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
de’ Panzani, 26. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


presso ! Emporio Fr 
via del Ca 
zani, 20. 


mporio Franco-Italiano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove polrele apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO. 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. | 


LAMPADE 4 sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Brgciori. 


CRISTALLERIE e Vei 


FANFULLA 


i 


FI 


'ORNITURE percucinain 


nuovi sistemi. 
| 
| 


— Via del Corso, N. $75-376-377-378-379 _ 


SGUORTIMENTO in forme 

SCELTA infinita di quanto può occorrere l î 

POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototyps © vero Chactotle 

| MOBILIO per Sala da pranzo. 

fi ceorrere per' Casa e Bucina, trovasi presso 
L ROM 


RRAGLIE?fine e del massimo buon mercato. 


Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 


per Pasticceria, Bordure, ecc. 


FINZI & BIANCHELLI 
CA 


sì ricevono 
Piazzo Monteritorin, 
Emantele, 26 — Dalta Fs 


e 


è LG INSERZIONI 


[i 


strazione e presso l Uffici 
© FIRENZE Mi. de Posi: 
- Agence Principale de Pnkir 6, 


ineipali. di Pubblicità ir 
To MILANO, Galteri 


PARIS. Rue de Rici 


per cui è 
sempre: 


mostrano 


Koning 
delle più 
tante orm 


Axxo XVI 


Prezzi D'Associazione 


Tris. Sec. Losa 
FPrns00 di porto in tatto il Regno, Go. 
Suse, Tucist, Tripoli e AfricaL. 6 13 
Uzicne postale d'Etropa © America 
dei Nord, s 
PI 
do 


FANFULLA 


boniaciterio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
nìl’'Atarcinistrazione del Giornale 
è pes l'Uli pricipale di Pal 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 


(Vedana! gli indirizzi Le quarta pasina.} 


Cent. } in tutte l'Italia 


Bora Mercoledì-Giovedì 18-19 Maggio 1387 


Domani non si pbbica i Giornale 


Nore Paricne 


Parigi, 16 maggio. 

Domani sapremo se e'è 0 no, quella bellissima 
cosa moderna che sì chiama: la erisi. 

Perchè avremo la crisi? Perchè Ja Camera e la 
Commissione vogliono la luna, e il signor Goblet 
non l'ha - natiralmente — a sua disposizione. Le 
L. L - si può spi le loro intelligenze, 0 le 
loro inettitndini — hanno decretato che c'è il deficit 
ma che Îl governo deve supplirvi < senza nuove 
imposte e senza nuovi prestiti. » Come dunque 
con delle economi 


Il signor Goblet ha chiamato a raccolta i vari 
ministri e tagliando un po’ di qua e un po’ di là, 
ha trovato 25 milioni. Ne occorrono 200, 300, non 

‘a, Vha chi dice 600, un miliardo! Hl signor G: 
Dlet ha portato i 28 ‘alla Commissione, ma que- 
sta la pestato i piedi, e ha strepitato gridando: - 
No, voglio la luna! — E tutti gli avversari dell'in- 
felice aggiungono: - Si vede bene che siete di A- 
miens. — Questa è la più grande ingiuria che si fa 
al signor Goblet. È d'Amiens. Invano egli potrebbe 
dire che anche ad Amiens si fanno delle buone 
cose, e citare per esempio il Pasticcio di anitre 
per cui è celebre quella grande città ; rispondono 
sempre: = Si vede che siete d'Amiens. 

x 

Quando il signor Goblet soppresse le scommesse 
alle corse, che poi dovette ripristinare sotto altra 
fonna, ci fa un coro: — Non c'è che nno. che viene 
da Amiens che possa avere simili idee — e d'allora 
in poi gli si getta sempre in faccia che viene da 
Amiens. Ma da dove volete che venga.. se è di 


x 
che egli almeno sarrificasse 
sall'ara della conciliazione îl signor Dauphin. Questo 
infelice ba una specialità. Tutte le sue proposte 
sono regolarmente respinte. È un ministro delle fi- 
nanze di nuovo genere. Appena egli chiede di met 
un dazio sopra gli agnelli, la Camera ne vota 
uno sui montoni. È quando vuol vendere una casa 
dell'erario, Ja Commissione gli ordina di comperari 
quella accanto. Con tutto questo il signor Groblet 
lo difende accanitamente. Si capisce. Anche il si- 
guor Dauphin è d'Awiens. 


XXX 


Segui dei tempi. Iì 31 si daràînna gran festa mi- 
litare di beneficenza all'Opéra. Essa - dice il pro- 
gramma - sarà ispirata da una.. ipotesi. È la sera 
di una vittoria, e al campo la si festezgia con un 
gran ballo militare. Una immensa tenda è stata 

indi alzata sul terrapieno di un forte nelle vi 
nanze del quartier generale. L'orchestra sta sui 
gabbioni. Nel fondo si vede la campagna, e i fochi 
di bivacco degli avamposti. (Manca... îl nemico în 
fuga). Il gererale Boulanger, che interverrà a 
questa festa, sarà naturalmente acclamato come il 
vincitore della giornata ineruenta. La vicinanza 
dell'Eden-Thédtre suggerisce il nome che ne con- 
serverà la storia; si chiamerà la battaglia di via 
Bondron. 


x 


Si dice che il signor de Miinster abbia chiesto a 
tale proposito delle spiegazioni al signor Fiourens 
Questi gli avrebbe risposto sorridendo: — Mon 
cher ambassadeur, c'est un poisson... de ma: 


XXX 


Lo scandalo del giorno è sempre quello dell’af- 
fare Koning. Cercherò di narrarvelo con i debiti 
riguardi. 

TI signor Koning, autore drammatico, giornalista, 
diviene poi fortunato direttore della Renaissance 
e fortunatissimo del Gymnase dove nel Maître 
de Forges dell’Ohnet trovò una miniera d'oro. Ciò 
spiega - triste causa - l'odio feroce che ora che fu 
colto da una disgrazia, in parte meritata, gli di 
mostrano tutti quelli che invidiano e lui e l'Ohnet. 


x 

Koning aveva preso per moglie la Hading, una 
delle più seducenti attrici di Parigi. La trovò can- 
tante ormai sfiatata di operette alla Renaissance, 
ne fece la Desclée del Gymnase. Questo è l'attivo. 
Il passivo è, che pare la maltrattasse, e, affermano 
gli hadingisti, non faceva con lei i conti dei suoi 
stipendî;, Fatto sta che essa un bel giorno lo piantò 
li, e si ritirò în seno della sua famiglia. Però - di 
cono i koningisti - nessuno ha mai saputo. che di 
questa famiglia faccia parte l'eredo di un'altra 
famiglia, regnante in una repubblica. Cosa vi sia 
di vero în questa accusa non so e non curo, ma mi 
sdegna l'implacabilità spietata di cui è vittima il 
Koning, appena è infelice. Perchè quelli che lo at 
taccano ora così ferocemente, non l'hanno fatto 
quando era ricco - lo è ancora - e felice? 


XXX 


Vianesi è definitivamente nominato direttore d’or- 
chestra dell’Opéra. È stato un affare di Stato. Un 
aborrito straniero in quel posto ? Ma no, risposero 


0 fecero rispondere Ritt e Gaillard. Vianesi ba 
chiesto la petite neturalisalion all'indomani « de 
nos melheurs >, e la grande definitiva ne! 1884 
È dunque francese. Così si vinsero le opposizioni; 
e cadde la candidatura del Madier de Montjau, il 
cui merito principale è di eascre figlio di quello che 
da tanti pugni sulla tribuna della Camera. Quanto 
a noi, non facciamo rimproveri al signor Viane 
ma a una condizione: che diriga l'orchestra dell'O- 
pira... all'italia 


leri un pastello di cinquantadue centimetri di 
t è stato venduto per 16,000 franchi. C'è una 
esposizione delle sue opere ammirabili, gli si alza 
un monumento. Da vivo, rei primordi, vendeva i 
suoi quadri — quando poteva - a due o trecento 
franchi; negli ultimi anni della sua vita, mille 0 due 
mila. Ora l'Angeîus è stato rivenduto ia America 
per trecentomila franchi. Decisamente, il più bel mo: 
mento delia carriera di un grande artista è dopo 
morto. 
XXX 
La vendita dei gioielli della Corona con 
. I prezzi di stima sono oltrepassati di 
nti 0 un dieci per cento. Eppure gli stimatori 
sono uomini celebri stiere, e i 
sono i primi gioiellieri del mondo 
riche che si collegano a quei gioielli non 
a spiegare tale curiosa contraddizione. Finora però 
i grandi di 5 un nome — non 
vennero sul tappeto. sante vedere chi 
li comprerà, se lo Czar delle Russie, 0 un mercante 
di petrolio. La | 
x XX 

Cicero pro domo sua. 

Ricevo ogni momento dei romanzi accompagnati 
da un pezzo di carta stampata sul quale geueral- 
mente sì legge: « Les Trois toiles, ultimo rom: 
del signor fes, è il più bello che sia ma 
dalla sua penne. L'intreccio ne 
stile divino. Sarà l'avvenimento 
nata >. È îl signor fes medesimo che, me 
mola: fine al suo romanzo, lo înneggia anonio 
mente. I giornali che trovano la 7 clame bell 
fatta, la stampano. H 


x 


Oggi io faccio fare nn passo avanti nell'arte dei 
colpi di grancassa. Annunzio în stesso « l'avveni 
mento ». Attenti dunque. Fra pochi giorni uscirà a 
Milano, con i tipi della celebre casa Treves un vo- 
lume intitolato La rifa parigina che comprende 
le Note parigine del 186; 

Persereranza. Avrà 
Rossi conserv 


(Prego i lettori di riempire essi i punti 


x 


Ecco tueto ciò che la mia immaginazione ha tro- 
vato per rispondere all'invito dell'editore, il 
quale fidando nella mia audacia mi ha scritto 
« Dovresti annurziare tu stesso nel anfw//a questo 
primo volume delli Vila parigina >. Vi prego 
però di notare la perfidia di questa frase. « Questo 
primo volume » indica che ve ne sarà un altro nel 
1888, e così via via fino alla fine dei secoli - se 
esso avrà fortun 


GIORNO PER GIORNO 


<.m. Per cui il risultato complessivo delle pre- 
visioni di spesa per il ministero dei lavori pub- 
Ulii per l'esercizio 1587-58 ascende a liro 28 


e centesimi 38; 
varlo ». 

Approviamolo pur 

L'onorevole Romanin-Jacur. autore della Rela 
zione sul bilancio dei lavori pubblici, chiude pre- 
cisamente con le parole surriferite, © domanda il 
voto con tanta buona grazia, che un rifinto sarebbe 
scortesia. 

I predetto bilancio rappresenta anch'esso una 
perequazione : quella ferroviaria. Ciò sia detto per 
queile provincie che ne furono specialmente grati 
ficate; e sia detto, perchè imponzano silenzio a 
que’loro giornali, che tenderebbero a mettere în 
questione quell'altra perequazione che sapete, con 
la faccenda dei decimi. 

Nessuno, credo, ha în pensiero di negare all’o- 
norevole Magliani i mezzi occorrenti a mettere il 
dilancio alla pari. Sono proprio î decimi che glî 
occorrono per ciò? Ebbene, se li tenga!.. Ma non 
pretendano almeno che si cessi dal supplicare che 
se è possibile, sia allontanato, dalle labbra di chi 
deve beverlo, l'amaro calice. 

Tanto sarà la stessa cosa. il calice bisognerà 
pure beverlo, e ce lo dice l’onorevole Romanin- 
Jaeur în persona. I milioni per i quali domanda la 
approvazione della Camera; sono come la fiaccola 
di Fernando Cortes: e bruciano i vascelli per im- 
pedire ogui ritornò. 


e noi vi proponiamo di così appro 


+e 
Sandor, della Tribuna, si scalda il fegato per- 
chè un sonfratello si è ocenpato, sono, di 
una scongia caricatura della Jeune Garde. 
Ho qualthe motivo per credere che la sassatasia 


è così, dovrò piegare Sundor a 
buon paio di- occhiali quando si accinge a leggere 
Fanfulla. 

Co: sussidio degli occhiali avrebbe veduto che io 
non me la sono presa colla Francia e tanto meno 
colla Jeune Garde, ma con italiano 
che aveva riprodotto una e offendera 
i mostri fratelli sgozzati in Afric 

i nostri sentimenti } 
parentesi, ie pa 
tra ragione mi induce a consì sigli re al col 


corsivo sono di Sendor, 


riso de gli oech 
quando dice ‘amico Te 
la Frauci sotto le spoglie di una vecchia megera. 
li, Sandor contonde certamente il 
ana 0 00ì Foppa gute 
costantemen prata la 
a sotto le forme di donna avve 


rappresen 


te, snelîa, procace, molto 
a di gallo per 
Un buon paio di 
paio di 
perché il prof. € 
gliore degli ottici, non rester: 
del © 
n c'è tempo da perdere. 
+ 
Ma poichè mi trovo sul terreno dei giornali 
francesi e del loro modo di trattare il nostro paese, 
voglio dire duo parole della Rerue blene che è una 
pubblicazione seria, 0 ch no pretende 
essere tale, © circola ne 
La Revie ene ha inviato a Firenze 
presentante per assistere allo scoy 
Maria del Fiore. 
icco come costni iacomin 
Tradaco ad Ziferan 
fiorentini possono riposarsi e sta 
è terminata. Che. cos 


Î, dopo avere termi 
aque secoli, non fa permesso 
1 l'Europa attendeva 
va un Voltaire, n 
je politica € no 
regno della moda. M: 
terminato îl loro compito? La | ione non 
s innanzi, che quella di adtor il loro 
paese, è evervi con am 
nieri 
di cimiteri è 
le della 

Revue Dlene deseriv 


arla dei nostri 


« Quanto agli ui che sono istruiti ed eccel- 
lenti... sopratutto nella musica, vedeteli! Vedeteti 
passare — coi calzoni tanto stretti da impedir loro 
di abbassarsi. - Contro i tavolini dei eatîd o sui 
marciapii i tà da fqu Sforza (22) o da 
qualche Medici, essi trascina > aboli 
sì! delle vere sciabole!... hole affilate. 

il loro sguardo sfida l' 1 Fuiti 


Di 


termina il suo bozzetto 

« Cotesto ritorao all'in 
è divertente, se vuolsi, 
inquietante. 

< La Francia è dunque più giova 
pata dell'Italia? » 

Che ne dice Sandor 

Dirà cho auch'io mi occupo del giornali francesi 
che dicono male dell'Italia, come il Jigaro, il Gi 
Bias, }o Charivari, ece., e dimentico le stupende 
pagine di E. Quinet e di Victor Hugo în cui se ne 
dice tanto bene. 

le bella trovata! 

Quinet e Hugo riposano negli sesffali delle bi 
blioteche, mentre il Figaro e compagni corrono 
nelle mani di tutti î Francesi. 

Finora si è creduto un priviles 
gionevole di abbrutirsi con gli aleoolici, 
cotici e con tutte quelle sostanze che si cl 
alimenti nervosi. 

Ed ecco che all’ fa dello i Pa 

un dotte, il signor Ludovico James, viene a 
dimograre come anche gli animali irrazionevoli si 
0 volentieri con l'uso dell'oppio. 

Il signor Jaames cita un gatto, un cane e due 
scimmie che s'inebriano del fumo  d'oppio uscente 
dalla pipa dei loro padroni, e che soffrono vera- 
mente, come delle morfinisio parigine, della priva- 
zione lel narcotico fantasioso. 

Chi mi dice i sogni di quello bestie capaci di 
spingere il loro spirito di progresso sino al punto 
d'incretinirsi volontariamente come il re della crea- 
zione? 

È stato osservato che la diffusione di certe idee 
morboie è molto aiutata dall’abitudine continua del- 
l'osteri. 

Bev?ndo si lascia andare un po' la testa dove 


o 


dell'alcool so 
sembrano cose di n 
Fuando l'oppio chi sa a qr 
trebbero an 
Non è un 
devano servire 
esanite i esseri più del 
una superiorità intellettuale ci 
mente l'oguaglianza animale 
E così via 
fossi un postero, protestersi contro 
î, che mi va pre 


propos 
dia Gli Hali 


futte. \avori tuttora 
quibus. Vedi 
comporre | 

dramy 


drammetico. < ® 
catastrofe gioriosa 
Dogali, no rimaco 
non io solo, 


patrio? 
lio Dio, icro che tutti gli Italiani bon pati 
avrebbero dovuto scrivere una tragedia, un brivido 
wi corre per le vene e non mi seuto più, per oggi, 
la forza di seguitare a spigelare. 
Che idea tragi 
Ma domani, se Dio vue o al curato di 
tri raccontare la vera origine dei suoi Italiani 
in Africa. 


Fa 
sgerà, in He ndo 
pne ad Roc, la rela sui qua 
presentati alla Camera dal 


Tali progetti hanno già supe 
la prova del olemica 
reno stupendamento preparato. 
1 dell'onorevole Pellona, ci: no di noi se 
n'è fatta una per conto proprio. E il pensiero che 
tutte le domina è vvediamo -ail'es 
cito, mettiamolo in caso di estere 
peticolo, se mai dovessero soprav 
difesa della nostra sicurezza e della n 

Il progetto Bertolè-Viale A 
crificio. Povera cosa 2 petto ai progetti congen 
che, fuori d'Italia, sono stati coraggiosamente a- 
dottati. 

issignorî, sono zache îo dei parere del pad 


Credo persino di essere io il pi 

italiano a buttar IA questa evocazione mar 

che ha trovata molta fortuna, ed è entrata nei 

verbîî. Ma come si fa, con tanto spesseggiare di 
igliosi e violenti ? 

Pasta riferire l'ultima, dirò così, braveria dei mi 
desimi. La Hi ng dice che il progetto 
mobilitazione d'un corpo d'esercito francese potre! 
provocare come risposta la «ahimé 
templata dal Messale.. sul più di guerra di un 
corpo d'esercito germanico. 

La Post è anch'essa di questo parere, facendo il 
paio e completando, come nel romanzo di Manzoni, 
Don Rodrigo con îl conte Attilio. 

E non basta: presente alla conversazione del 
buon cappuccino coi due cavalieri c'era pure il dot 
tore Azzeccagarbugli. Nel caso in discorso, chi è 
che potrebbe sostituirlo ? 


sti Sidi Dibeiani (dd 


EP” _19 


FANFULLA 


Come sapete, per ultimo argomento contro le ideo 
pacifiche del cappuccino, Don Rodrigo addusse il 
Pao che lui, proprio lui, il predicatore della pace, 
da giovane si era mostrato tomo da non patire 50” 
praffazioni. E così la sua predisa diventò precisa- 
mente quella del padre Zapata 

Povero padre Cristoforo, se rivivesse, con tutti 
gli Azzeccagarbagli dei quali formicolano al giorno 
d'oggi le cancellerie diplomatiche ! 

È dunque tempo di pensarci con serietà. Non si 
sa mai! Corre în Francia per tutte le mani un opu- 
acolo dell'ammiraglio Bourgoing. E vi si dice che, 
dati certi eventi, la flotta francese deve riunirsi tutta 
nel Mediterraneo, dare addosso all'italiana e distrug- 
gerla. Nientemeno ! 

Ad ogui modo, è un segno del tempo - d' 
tempo che non ammette inutili polemiche, e do- 
manda armi e soldati! proprio un tempo di progetti 
Bertols-Viale, d'artiglieria raddoppiata e di caval: 
Jeria moitiplicata. 

Noa ho l'abitudine di rivolgermi all'estero per 
cercarvi i criteri delle cose nostre. Ma dal punto 
che l'estero me li invia di proprio moto, li registro 
e ne avvaloro i miei personali. 

Registro quindi il favore che i progetti Bertolè- 
Viale hanno trovato presso la Norddeutsche Allye- 
meine Zeitung a Berlino, e presso le Politische 
Correspondenz 2 Vieuna. 

‘Sono dne ja belli e buoni, che fanno ai nostri 
deputati l'impegno di tradurlî in italiano, dicendo 
il loro sì. 

Se lo faranno, si potrà perdonare loro la proba- 
bile mancanza del numero, che ci si minaccia per 
oggi. Almeno i loro voti conferiscano all esercito 
pieno ed intero il numero del quale esso potrebbe 
Avere in certi casi imprescindibile bisogno. 


on 


IL TORNEO 


Firenze, 17 maggio. 


Se non era l'invasione del popolo attraverso gli 
steccati, la conseguente finmana che sì è rovesciata 
Sceupando illegalmente posti non suoi © pagati da 
‘n prezzi elevati: se non era la fiacca resi- 
Ztenza frapposta dalla forza pubblica a questa pi 
potenza della massa, si poteva dire che anche îl 
torneo è andato benone. 

Benone per la giornata splendida trovata. nel 
cenere: benone per il concorsi 

Il recinto era più vasto dell'liippodrome di Pa- 
rigi, capace quindi di 30 mila persone, ed è stato 
occupato. 

Le incantevoli alture che da S. Miniato în là at- 
torniavano il grandioso scenario, a guisa di prati- 
cabili, erano piene zeppe di gente. Pieno il viale 
dei Colli, pieno il torrione della zecca, pieni i tetti 
delle case vicine, come delle vilie lontane... di dove 
Îl telescopio 0 il cannocchialo di marina diventava 
nno stramento indispensabile. 

L'anfiteatro era costruito a piani poco inclinati 
gi modo che quando è avvenuta l'invasione barba 
fica suddetta, coloro che avevano pagato 29 lire il 
"tiritto di star seduti han dovuto starsene in piedi 
sui sedili diventati 


AI tomeo è intervennto il bis del cort 
ico, ed anzi lo spettacolo è incominciato col difi 
di questo che abbracciava quasi tutta Vellissi de 
l'anfiteatro. Poscia i fiorentini antichi han preso po- 
sto nei palchi a loro riservati... ed anche in altri, 
e sè dato principio. 

Le Loro Macstà colîa Corte assistevano allo 
tacoio da nna loggia ad intercolonmii, riu 
porta per dove è entrato prima il corteggio © jo! 
il torneo... 

Alla testa del quale è apparso il conte Marazzani 
in costame spagnuolo, 6 al passo idem, esegnico 
dal suo magnifico alezan che ha fatto una filza di 
tiverenze d'alta scuola davanti al palco reale. 

Ti costume del Marazzani era del cinquecento. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
(see 


NOME FATALE 


DE GASTYNE 


auvais fece re ela carrozza 
inise a camminare. n 
Pn so = disse la guida = se ora ci stia nes- 
uno. È difficile d'affittare quella ca 


n segno al cocchie 


7 D'un signore che la comprò quasi per nulla, 
quando la signora Gaillardin vendè ogni cosa. Po- 
fra donna! Lei era ricca da ragazza.. Ha ve- 
liuto sciupare tutto il suo patriu Le è ri 
iasto appena tanto da pagare i debiti del marito... 
Ci ha rimesso una parte dell'eredità di suo padre, 
ma ha pagato tutti. anche il conto del caffet- 
tiere, prima d'andar via.. Non c'è nulla da rimpro- 


verarle. 

Ottavio si senti allargare il cuore a quell'o- 
maggio reso a sua madre... Lei, almeno, meritara 
la stima di tutti.. Come aveva dovuto soffrire, lei 
che aveva il cuore così buono!.. Senza dubbio, 
veva fatto quel che aveva potuto per riparare, nei 
limiti del possibile, al male fatto dal marito. Però 
se ne volle assicurare.. 

2° quei Robert — domandò - non avevano fi- 


Avevano un nipote, che ha avuto 
Verediti 

- È sempre vivo? 

_ Sta vicino a Poitiers. 

— È ricco? b 

— Si dice... Lui non ci ha fatto un cattivo 
affare. 

Ottavio guardò il suo, interlocutore, ma questi 
pare non s'accorgesse d'aver detto un'enormità. 


tutti gli altri erano del trecento, quindi. sev 
senza ormamenti di sorta: consistevano nella s0- 
pravveste o verde, o gialla, o grigia, 0 bianca, 0 
celeste, 0 rossa, col cappuezio, la lorica, maglie © 
basta. 

Le evoluzioni sono andate bene. Meno bene i 
giochi del giavellotto e di spada. Benissimo î salti 
di barriere © la quadriglia finale. 

Nel giuoco di barra è rimasto vincitore il conto 
Rigaon di Torino, ufliciale d'artiglieria. 


>< 


Vicino al palco reale sono rimasti sempre schie- 
ratî, a cavallo, il Conte Verde e i seguaci. 

Finita la giostra, tutti i cavalieri, coi relativi 
porta insegne e capi quadriglia alla testa, sono pas- 
sati davanti alla tribuna delle dame patronesse che 
hanno distribuito a ciascheduno di essi la medaglia 
commemoraiiva del torneo. 


>< 


Si è notata l'assenza dei duca Torlonia dal palco 
degl'invitati, ed è stato molto commentato. 


/ 
Sa 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 maggio. 


Sî comincia alle 2 e mezzo. Malgrado la mezz'ora 
di comporto, il numero dei presenti è piccolissimo, 
le feste fiorentine, a quanto pare, hanno avuto lo 
strascico. 

Dopo le formalità d'uso, î ministri Magliani e 
Crispi presentano alcuni progetti di legge, e gli 
onorevoli l'elloux, Turi e Cefaly varie relazioni, 
fra cui quelle per le leggi milita 


=> 


Appello nominale per la rinnovazione della vota- 
zione dei progetti di legge che nella precedente 
seduta non farono votati per mancanza di votani 
L'onorevo! i, dopo avere aspettato per 
un'oretta ii numero legale, lascia le urne aperte e 
n progetto si 
lotti e 
st 
ie e comuuate gli articoli rel 
istrativo, e discuteri 


e votazli possibili 
L'oratore ba ragione da vendere, il popolo, che 
non perde mai una occasione per esercitare i noi 


e, aspetta quest'allargamento con 
ma eiezione politica di Roma lo 
prova lummnosamente, su 25,000 elettori iscritti, ap- 
pena 4,00), un sesto, hanno preso parte al voto. 
Allargliamo, allarghiamo, onorevole Fazio! 


Od 


L'onorevolo Bonghi s'oppone alla proposta Pazio- 
Egli non crede utile nè conveniente 
alla legge gli articoli riguardanti l'elet 
torato amministrati un progetto a parte. 

L'onorevote ministro dell'interno approva le idee 
svolie daîl'onorevole Bonghi, e si oppone alla presa 


în considerazione del progetto di legge. 
Per l'onorevole Crispi la questione è molto grave 
è deve essere molto ponderata; non basta 


gare il bisoaa disciplinare l'esercizio, aitri 
Menti sbrigiieremo il cavalio senza aver pronto il 
freno. (Benissimo). È meglio dunque opporsi alia 
presa în considerazione che combattere la legge 
quando verrà in discussione 
L'onorevole Fazio naturalmente non è punto sod- 
disfatto, © nota che in altra seduta l'onorevole mi- 
nistro dell'interno (allora era l'onorevole Depre: 
aveva accettata, per cortesia, la presa in consid: 
razione. { Risa) 
norevole € 


ispi replica. Fino a che le opera- 
ciettorali non saranno fatte in maniera da ga- 


rantire la tà del voto, sarebbe mn errore 
aumentare il numero degli elettori. (Bene). 
SÎ passa alla votazione. Sette deputati soltanto 
[razione che viene na- 


ente respinta. 
Bella presa iu... considerazione ! 


——————___—=—memerermnanarmare 


La carrozza 
— Ci 
Ottavio si vito 


© il ciceron 
imzi una casa a tre piani, che 
una volta doveva essere stata veramente carina, 
ina che ora era tenuta piuttosto mele. Uno strata 
di polvere s'era posato sui cornicioni e sulle per- 
Siano delle finestre. e si vedeva chiaramente che 
îl muro non era stato ripulito da un pezzo. La 
casa era chiusa da cima a fondo e pareva morta. 
Beauvais riconobbe ua vicino che era venuto sul- 
l'uscio, al ru elia carrozza 

"Ah! È lei, signor Beanvais — disse questi > © 
loi che si permette il lusso d'una carrozza 
Sono io. Dica... non c'è nessuno in casa 
fù d'un anno. 
_ Non si potrebbe visitarla ? 
La vuol prendere a pigione ? 
Jo no: un signore che ho condotto. 
Le chiavi le lia la vecch 
raliele a chiadere, 


— È facilissimo. 


È un forestie 
— Un parigino. 


ignazione e rientrò 
in casa. 

‘Beauvais si avvicinò alla carrozza, dicendo: 

— Vado a prendere le chiavi. 

E scomparvi 

Ottavio rimase Solo, contemplando la casa. Li 
sua madre aveva vissuto, aveva avuto forse qualche 
ora di felicità, seguita da tante ore crudeli. Li 
aveva pianto e sofferto, aveva aspettato delle not- 
tate intere il marito che non tornava... In quella 
casa era nato lui, e ci aveva fatto i primi passi. 
Guardava le finestre, e gli pareva di riconoscerle. 
Si immaginava di rammentarsi anche della porta 
e della strada, dei vasi di fiori che la mamme an- 
nafiava: ma nessun ricordo di suo padre rimaneva 
nella sua memoria... Si vede che gli oggetti ave- 
vano colpito la sua fantasia di bambino più delle 
persone. 


L'ordine del giorno recherebbe la discussione del 
bilancio dell'interno, ma su proposta dell'onorevole 
Bonghi, si passa a discutere alenne proposte di 
modificazione ai regolamento della Camera- 

Molti deputati se ne vanno, io faccio altrettanto. 


e partenze. — L'onorevole sindaco Tor- 
iunto stamani in Roma da Firenze unita- 
mente alla sua signora. 

Oggi si è recato al municipio e ha presieduta 
là riunione della Giunta. 

L'onorevole Torlonia ha riferito ai suoi colleghi 
le festoso accoglienze cui venne fatto segno du- 
ranto la sua permanenza in Firenze. 


partito stamane per Pisa e Stresa il ge- 
gli va a passare qualche giorno 
presso i suoi parenti. Quindi partirà per Salerno, 
dove assumerà il comando della brigata Basilicata. 

L'arrivo del capitano Michelini. — Col diretto 
di N: è gi i în Roma il capi 
Yunieo ufficiale superstite 
del combattimento di Dogali. 

‘Alla stazione vi erano parecchi ufficiali di stato 
ia © delle altre armi, amici 
vollero essere i primi ad ab- 


Ibergo del Sud. 
fu ricevuto ro della guerra 
è dal segretario generale onorevole Corvetto. 

Oggi all'albergo del Sad sono andati, oltre a 
parecchi ufficiali, aleuni reporters di giornali. Ma 
il cavaliere Michelini era troppo stanco, non ha 
potuto lasciarsi intervistari 

Sappiamo che è intenzione dei componenti una 
Società militare delia nostra città di organizzare 
una dimostrazione in onore del Michelini. 

Creliamo che gli farebbero un gran servizio se 
gliela risparmiassero. non è nomo da dimostra- 
zioni. 


L'anniversario 
mento ufficia 
nistro di Spazna 

per qui 


I re di Spagna. — N ri 


Rascon mi- 


palazzo Colonna per È 

Stanza. Îl ministro e la sua gentile consorte rie 
o gli invitati la che nelle serate p 

ce stata al ballo, e che loro ve 


ri di ser 


di usel 


Grande sfoggio di hellissi 
e di decor 
Il ministero italiano 


tava il gr 


toitettes, dî placche 


rappresentato dai tre 
i. Quest'ultimo por- 
ne di Carlo IL 
ella folla il marchese Gravina pre- 

pbasciatori di Francia, d'Au 
i Turchia. l'ex-ambasciatore 
snor Paparigepulo ministro di 
hi di Santacroce gran maestro 
dell'ordine di 3 Marino. il senatore 
Beretta, i principi Dorin e Colonna Avella, varii 
deputati è quasi tutti i membri del corpo diploma- 
tico acere stra Corti 


e Bi 


alta. 11 due 


Fra 1 pretis, la con- 
tesa de Mouy. $ 


cio, la duchessa 
di Poggio Snasa, la ba 
Tanaka, la marchesa Uap 
figlia. li 


, la principessa Ruspoli 
‘omessa Bruck. la signora 
unica del Grillo con sua 


eghait 


a. la signo 

utfer, le signorine Tneis » 

adama Bavier, Ja mai 

la contessa Mezzacapo, la marchesa Pas- 
a Brazzà © moltissime altre 

sale sono state sempre affollate ed animatis- 


Il cicerone tornò con una vecchia che portava 
un mazzo di chiavi 

— Bisogna che li conduca io, signor Bauvais... 
Lei non saprebbe aprir gli usci perché le serrature 
son tutte arrugginito 

Ottavio s'affacciò 
carne floscia, ri 
colla faccia pelosa. 

Beauvais rispose 

— Fate © olete, Teresa. 
arrivata vicina alla carrozza, domandò, 
indicando Ottavio: a 
— È quel signor N che vuol prender la casa? 
— Sì — rispose Beauvais. 
— Se vuole scendere sarò ai suoi ordini. 
E dirigendosi verso la porta, introdusse la chiavo 


» Nessuna sc ne serve mai! 
vide un vero monumento di 
vttato in alcuni pezzi d'indiana, 


x intendero she lei vuol pren- 
der la casa — gli disse il suo compagno — sennò 
non glie la fa vedere. Poi le darà cinque franchi 
di mancia e sarà contentona. 

— Fato voi-rispose il nostro amigo assorto nei 
supi pensieri. 

— Mi aspettino un momento qui — disse la vec- 
chia dopo ayer aperto l'uscia = vada ad aprire lo 
finestre, perché c'è buio como in cantina. 

Futrò 0, dopo un momento, le persiane sbatac- 
chiarono sul muro. 

La casa sembrò animarsi. Non aveva più l'as 

Î Non av spetto 
funebre di prima. Sulle finestre erano rimasti dei 
vasi di fiori, nei quali s'era seccato qualche arbu= 
sto intisichito, Ò a 

— Non c'è stato quasi mai nessuno — disse Beau- 
vais — dopo la partenza della Gaillardin... È stata 
agata una volta sola, e dicesi che gl'inquilini sono 
andati via senza pagaro la pigione.. Erano in de- 
bito di due o tre anni. 

In questo momento 'resa, dalla finestra, feco 
segno d’entrare. Ottavio che, dacchè era sceso di 


delle sensazioni che i nostri lettori indovineranno 
senza fatica, segui il cicerone. 

Il piano terreno non presentava nuila di. parti- 

i colare; due grandi salotti, uno da ricevere, l'altro 

da pranzo, senza mobili, colla carta di Francia 


i o 
| carrozza, passeggiava-in su e in giù, in preda a 


sime fino verso le due dopo mezzanotte, non esclusa 
sinila del bugfel, ove si è versato fino all'ultima 
dra dello Champagne a profusione. 

© cntemporaneamente un altro ricevimento aveva 
luogo al palazzo di Spagna. _ È 

080 ubasciatore signor Groizard aveva convitato 
gli alti dignitari del Vaticano e l'aristocrazia nera. 
Eli agnaleremo fra gli intervenuti tre porporati. i 
cardinali Howard, Parrocchi e Bianchi e il conte 
Kanzler, generale dell'esercito pontificio in par- 
tibus. 

San Pasquale. — Per la ricorrenza di San Pa- 
squale vi è stata festa ieri in casa Mancini. 

Una rappresentanza del foro giuridico e îl Con- 
siglio direttivo degli avvocati e procuratori, si re- 
carono presso l’egregio uomo per presentargli gli: 
augurii. f 

‘fila sera, poi, nell'elegante appartamento in via 
Nazionale. convennero moltissimi diplomatici © si 
gnore della nostra aristocrazia. 

‘fra le moltissime signore intervennero la con- 
tesa de Mony con la figliuola, M"® de Lindstrand, 
la signora Del Viso-con la-figlinola, Je signorine 
Photiades e Bavier, la signora Soulier, la contessa 
Mezzacapo, la baronessa Colucei colla figliuola. la 
contessa Caprara con la figlivola, la baronessa Pa- 
conto. la contessa Roero, la signora Caccia, la si- 
‘nora Lanciani, lasignora Della Rocca colle figliuole, 
{1 contessa Bianchi di Lavagna, ce a 

Le signorine Mancini facevano gli onori di casa 
e ricevevano con molta affabilità gli intervenui 

Fra i diplomatici, gli ambasciatori di Francia e di 
Turcb: ‘ministri della Svizzera, della Re 
Argentina, di Serbia, di Svezia e Norvegi 
rone Kendell (che suonò alcuni pezzi al 
igmor Kirgoussios, e vari segretari di legazion 
in casa il mondo musicale è sempri 
completo. n c'erano i maestri Marchetti, Ma- 
scheroni, Lucidi, Pallo Cotogni, Mastrigli e molti 
dilet fece dell'ottima musica, e îl Battistini 
Sollevò un uragano d'applausi nella romanza della 
Dinorah. nell'aria di Figaro e in quelia del Don 
Gioranni. Da ultimo si esegui il coro della Saffo 
cantato da uno stuolo di belle signorine, e quattro 
canzonette napoletane dette con graziosa verve dal 


tro Mascheroni. 
Ta simpatica festa si protrasse fino alle prime 


ore di questa mattina. 


Note diplomatiche. — Il ministro del Giappone, 
signor Tanaka, ricevette la seftimana scorsa una 
lusinghiera onorificenza da S. M. il Mikado. 

Questi con un reseritto imperiale lo ha insignito 
del titolo di visconte dell'impero; che in giappo- 
Si-sha-kow. 

Non è questa la prima onorificenza che il mini 
riceve dal suo sovrano, e îl titolo di 
Visconte gli spettava sino da quando egli, aleuni 
anno or sono. rivestiva la carica di ministro della 
pubbl azione del suo paesi 


nese si serive 


stro Tana 


po dipl 


Depretis riceverà alla 
«tico acereditato presso la 


Consulta il co 
riostra Corte. 


224 Per la fine deì corrente mese è atteso in 
Roma il nuovo ambasciatore di Germania conte 
Solm: 


(24 Il conte Zannini, consigliere di legazione a 
difposizione del ministero, è stato trasferito a Sofia 
in qualità d'agente e console generale d'Itali: 


Un dispaccio di lucchesi. — « Prof. Tonelli 

dell Università di Roma. 
e Loro Maestà hanno a 
unpiacimento i sensi espressi da V.S. e dagli al- 
tri Iuechesi firmatari del telegramma speditomi in 
ocensione della loro vi. i 
it Re mi ha dato încarie: 
anche di S. MI. la Regina, vivi ringraziamenti. 
« Sindaco: Pveet. 


_ L'Ascensione. — Domani, festa dell'Ascensione, 
in San Giovanni in Laterano si celebreranno so- 
lenni funzioni coll'intervento del cardinale arci- 
prete della basilica € penitenziere maggiore Mlo- 
naco La Valletta. ni 

Prima del 1870 il Papa soleva assistere a questa 
funzione, dopo aver dato al popolo la benedizione 
dalla loggia che sovrasta alla porta maggiore ella 
chiesa, 


La girandola — Come è noto, quest'anno la 
girandola sarà incendiata al Pincio. La macchina 
pirotecnica rappresenterà un Alcazar în stile mo- 
resco, disegno dell'architetto comunale cavaliere 
Herzoch, 


olto col maggiore 


strappata e cadente, con degli armadii aperti. di 
cui il vento faceva sbataechiare gli sportelli. Nel 
salotto da ricevere, c'era un vaso attaccato al 
palco, nel quale si vedeva ancora un fiore appas- 
sito. Tutto era coperto di uno strato di polvere. 
Nulla che fissasse l'attenzione di Ottavio. 

ct mamma Chanteau aveva raggiunto i visita 
"— Tutto questo sarà ripulito € rimesso a nuovo - 
disse. on si spaventi. Si farà mutare la carta. 

Ottavio tirò avanti senza rispondere. 

La seala gli fece una grande impressione. Era 
una scala a chiocciola, colla balaustra scolpita, e, 
a capo scala, un pomo artisticamente lavorato. Si 
rammentò d av ‘ervi fatto il chiasso, d'aver saltato 
quegli scalini, @ gli parve di vedersi piccino scen- 
dere în collo alla mama. 

ja custode, che non poter pire P'ogge lelle 
eb ritoisionl: aiemdb ei = ceo Se cn 

— Guarda la scala ? euriosissima 

N Infatti, è fatta molto beni 
vista. 


.. Non l'avevo mai 


E tutti e due facevano le meravigli 
ti e no le meraviglie davanti alle 
foglie di quercia scolpite, che erano tutto quel che 
C'è di più plateale, © parorano fatte da un operaio 
6 aveva del tempo da per altro 
cho avera del tempo da perdore e che era tuttalti 


Ottavio sali lo scalo. Sul davanti, 
sale. Sul davanti, te 
della strada, era una stanza grande. Ca 
— Questa è la camera da letto — disse Teresa. 


— È la stanza dove fu P, n 
Printer arrestato l'assassino 


La veochia gli dette un’occhiatacoi 
La veochia, i tacoîa. 

i pio ?.. Lei ha raccontato a questo si- 
— Stat il sì, 

pati te tranquilla... Questo signore non ha paure 
Poi, rivolto a Ottavio: 
— Dopo il delitto; s'era venuto a’ mettere nel 


letto dell: i si 
Tee moglie... Che brutto svegliarsi per quelle 
Ottavio trasali, 
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FANFULLA 


Teatro Nazionale. — Il breve indugio di pochi 
giorni al cominciare della stagione è dipeso da di- 
verse cause. Ora gl'impedimenti sono finiti, e sa- 
bato sera 21 corrente avremo la prima rappresen- 
tazione dei Puritani. Vi cantano]a signorina Pet- 
tigiani, la gradita e recente conoscenza del pub- 
blico romand, e il tenore Marconi, il baritono Co- 
togni, il basso Nannetti. E come se tutto questo 
non bastasse, avremo anche per direttore d’orche- 
stra Marino Mancinelli. 


sottotenenti medici Olinto Malvaldi, Effisio Sulliotti, 
Pietro De Sanctis, Pietro Pimpinelli. 


Le torpediniere d'alto mare N. 99 e 100. sono 
partite questa mano da Pillau per l'Italia. 


L'avviso Rapido è giunto oggi a Manila. A 
bordo tutti bene. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 18. 

La seduta di ieri riuscì meschina, perchè tutto il 
lavorlo fu fatto dietro le quinte. 

La destra votò în massa contro il governo, mentre 
una parte dell'estrema sinistra votò in favore del 
gabinetti 

Stamani, meno poche eccezioni, la stampa inneggia 
tutta alla caduta del ministero. 

Si parla di Freycinet alla presidenza, di Sac 
Camnot alle Finanze; gli altri ministri resterebbero. 

Il signor Grévy, soltanto pro forma, offrirà il 
potere a Clémenceau. 

Nel caso improbabile che sî ritiri il generale Bou- 
langer, parlasi di dargli per successore îl generalo 
Fevrier, membro del Consiglio superiore di guerra, 
comandante del VI corpo. 

La crisi durerà qualche giorno, la Camera essen- 
dosi aggiornata fino a lunedì. 


La « Giuditta » a Perugia. — La nuova opera 
dell’egregio maestro Falchi, applaudita nella scorsa 
stagione all’Apollo, sarà prossimamente rappresen- 
tata a Perugia, e vi canteranno i due valenti ar- 
tisti che l'hanno eseguita all’Apollo, la signorina 
Borelli e il tenore Marconi. 


» 


S 
____________a_u@»&x@€#T 6@@9° 
A chi prende il mercurio per la cura dello ma- 
lattie segrete si fa considerare che per quanto ne 
esperimenti l'efficacia e si trovi contento dei risul- 
tati che ottiene, non pertanto ha a che fare con 
© potente veleno. Veleno a larga dose? 
veleno a dose refratta! sempre veleno !! — Il suo 
uso riscalda lo stomaco e la gola, fa perdere l’ap- 
petito, produce cardialgie, e coliche talvolta vio- 
lentissime ed ostinatissime, fa cadere i capelli, fa 
abbassare la vista, dimagrare immensamente la per- 
sona, ottunde le facoltà mentali, induce tremore e 
paralisi nelle membra. Ma l'apparecchio su cui si 
scarica con tutta la ferocia è la bocca con le glan- 
dule salivari. — Si gonfiano le gengive e 
cerano. s'infiamma il palato e la lingua, vacillano 
e cadono i denti, si sente sempre un pess 
pore al gusto, un incomodissimo fetore all'odorato 
ed intanto piove dalla bocca un'enorme dose di 
saliva glutinosa, fotida ed irritante. Non bastano 
anni per guarire da simili infermità! — Lo sci- 
roppo di Pariglina (preparato dal Dott. Mazzolini 
è da esso venduto nel proprio stabilimento in via 
delle Quattro Fontane a Roma) guarisce rapida- 
te le malattie segrete, e non contenendo nep- 
un atomo di mercurio, non induce il minimo 
prima nè dopo il suo uso. Anzi corre; 
rabilmente i tristi effetti del terribile metallo. 
Per queste sue qualità s'ebbe il più gran premio, 
quale la gran Medaglia d'oro al Merito. 


NUOVA ANTOLOGIA Il Fascicolo X, 16 
magg.1SS7, contiene: 

Una famiglia di Guelfi pisani de tempi di Dant 
I. Del Lungo — I bassorilievi di Donatello, &. 
Toschi — Le lacrime del prossimo (romanzo), G. Lto- 
vetta — Italia e Abissinia, W. — Lyda, Neera — 
Il dazio sul grano, L. G. De Cembray Digny - Le 
feste fiorentine — Rassegna politica Bollettino bi- 
Dliografico tizie di letteratura e d'arte — Bol- 
lettino finanziario della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni 

Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Roms, un 
stro, L, 40 - semestre, |. 22 — Regno, un anno, 
L.42 - sem, L. 23. — Estero, aumento speso postali 
TG O 


1 DISSE a È 
NostTRrE INFORMAZIONI 
Le difficoltà di uno scioglimento della crisi mioi- 

steriale scoppiata ieri in Francia sono complicate 
dalla permanenza al potere del generale Boulanger 
gli opportunisti combattono e i radicali so- 


un terri] 


Firenze, 18. 

Teri sera il Re e la Regina intervennero al rice- 
vimento del Circolo artistico, e furono ricevute dal 
presidente prof. Barabbino che portava le nuove 
insegne di commendatore dell'Ordine Mauriziano 
conferitegli dal Re. 

Al ricevimento si associarono tutti gli artisti i 
quali fecero aile Loro Maestà una accoglienza fe- 
stosissima. 

Dopo essersi trattenuti qualche tempo nelle sale 
del Circolo, addobbate con vero sentimento d'arte, 
i Sovrani andarono al ballo al Casino Borghesi, 
dove furono rie dal presidente marchese Tor- 
rigiani, il quale cri stato pure decorato dal Re della 
commenda di Sa: Maurizio e Lazzaro, e ne por- 
tava le insegne. 

Fu offerto uno svlendido servizio di rinfreschi ai 
Sovrani ed ai nua: rosi invitati. 

Ieri osti i Re visitò la 
nale di arti der 


esul 


pu 


Senola professio 
a e. la fonderia Galli e l'esposi- 
zione dei cinque modelli per le porte in bronzo di 
Santa Maria del F: 
Stamane il Re 5 per Milano. 
Questa mattina è stato inaugurato in Santa Croce 
il modello del morunento a Donatello, presenti il- 
lustri italiani © siravieri: e poi nel chiostro attigno 
s'è inaugurato il ento al prof. Girolamo Se- 
gato, inventore de'la pietrificazione dei corpi. 


Milano, 18. 


onto: Visone, dal x: nerale Pasi, dal conteiGianott 
dal generale Tesi aiutante di campo di Sua Mae 
, dal generale Lanza, ecc. Sotto la tettoia della 
stazione aspettava moltissima gente. All'arrivo del 
treno fu come neo ssoppio di ov: grida 
Vira il Virs Umberto, Vira la Casa Savoia. 
Attendevano Sta Muestà le autorità civîli e mi 
tari Il Re entrà în una sala addobbata per la ci 
costanza, e si trattenne col sindaco, col prefetto, 
coi senatori e deputati che lo avevano circondato. 

Nuovi evviva scoppiarono all'uscita della s 
da parte della È lansi, © gli èvviva 
continuarono li Ma carro 
reale, seguita da ze, fra cui quelle 
della prefettura, del municipio, e numerose private. 
Oltre il popoto fer 


pretendere di essere addentro nei segreti 
ministeriali, confermiamo, n lo l'asserzione in 
tontrario del Fracassa, la notizia da noi data ieri, 
Che l'ambasciatore italiano a Parigi abbia esposto 
2l ministro degli esteri della repubblica i motivi 
Der cui il governo italiano non prenderà parte uî- 
ficiale alla izione di Parigi del 1881. 
l'attendibilità di questa notizia, del resto, non 
isogno di essere dimostrata dal tempo. Essa 
tenuto la sua conferma nei telegrammi 
ali di ieri sera. 


le vie mol 
applaudendo. 

strazione continuava 
pre crescendo d'intensità fino în 
‘0 Reale, che era letteralmente gre- 


h 
di Parigi pubblicati nei gio è 

van Ei ho usi a battere la grancassa alle nostre 
noli ina della loro esattezza i nostri lettori ed 
Polificehi hanno avuta più di una prova. Dia una 
I cbiata Îl nostro confratello ai numeri arretrati 
do Runfulla. Vedrà che molti giorni prima delle 
conii della Stefari noi abbiamo, volta a 
cone mmunziato il rifiuto opposto dalle varie mo- 
delta d'Europa all'invito fatto loro di prender 
nato ell'Esposizione di Parigi del 1889: E la no- 
tizia da noi data ieri non è meno esatta di quelle 
pubblicate precedentemente. 


Gili evviva chinmarono sul balcone del palazzo 
SM il Re, che salutò parecchie volte il popolo ac- 
clamante. 

La città è imbandierata. 

eri giunse in forma privata il duca d'Aosta. 


Le Otello > di Verdi a Venezia. 
Venezia, 17. 
Andò in scena ieri sera. Aspettativa grande, 
molto pubblico, ma non folla. a causa dei prezzi 
soverchiamente cari. 


Le dichiarazioni che il presidente del Consiglio 
e ministro degli esteri, onorevole Depretis. fece 
fila Camera, rispondendo alle interrogazioni dell’o- 
forevole De Zerbi circa il progettato acquisto di 
un punto sulla costa dell'Africa orientale da parte 
Rella Spagna, hanno prodotto a Madrid un'impres- 
sione molto favorevole. 
di iriato il nostro ministro degli affari csteri 
9 di amicizia sincera che 
delle parole di simpatie e di amici ce 
Sobe per la Spagna quella cccasione primend 
See li tempo la più viva soddisfazione per i rai 
ao che esistono tra l'Italia e la Spagna. 


eltissimo, atto per 
guenza a gustare fin dalla prima sera se non 
tutte, una buona parte almeno delle bellezze del- 
l'opera. 

P'attonziono! fa i i 
tenzione che aveva qualche cosa di religiosi 

Il successo è stato clamoroso al termine del 
primo atto, vivace al secondo, molto freddo al 
terzo per la grande difficoltà di comprendere l'im 
brogliato finale concertato; ma si rialzò grande 
mente nel quarto, gindicato dalla maggioranza una 
delle più potenti cose scritte dal Verdi 

Le chiamate al proscenio degli artisti furono n 
ventina circa. ] pezzi ripetuti dne1 il Credo d'Yazo 
© Are Maria di Desdemona, cantata con soavità 
di passione dalla signorina Gabbi, 

Una lusinghiera ovazione fn fatta al maestro 
Faccio estmio direttore dell'orchestra, © orchestra e 
corì sono giudicati degni déî più grandi elogi. 

Gli artisti sono piaciuti tutti; è voce generale 
che difficilmente un'opera moderna possa avere nn 
insieme: di eseentori migliore di questo. 

Il successo bello dell'opera sì ritiene assicizato, 
ancho | perchè nelle successive. rappresentazioni È 
prezzi ribasseranto. 


ringra 


ata la Commissione incaricata 


tamane ri è miattro progetti di legge militari 
pet lrinità, dopo pochissime e 
ace dell onorevole Pel 


o si è radui 
Stamane si è 1 


vato all'ur 
ato a 
ioni, l zione 


hbiamo visto con soddisfazione, e î nostri) let- 
A biamo no con piacere, che l'Economiat,_ la 
Prarnicta fnanziaria inglese, fa; grandi © 
maseio togi della relazione dell'onorevole Luzzatti 
Sal bilancio d'assestamento. 


Il Bollettino militare che sî pubblica stasera reca 
1a concessione; della medaglia manriziana per il me- 
Miro Militare di dieci lustri di servizio al cav. Gu- 
Hiicimo De Sauget, tenente generale : la eonae> 
Eone della medaglia d'argento al valore militare 
non tto di coraggio compiuto, con pericolo di 

‘10: 1887 in Calatafimi, sedando una 
Tilciione, È Tommaso Abatino, tenente del 9e fan- 
e Dia stessa ricompensa è accordata, per varii 
Motivi, a quattro carabinieri. a una guardia di pub 
blica Sicurezza € e tre soldati dell'esercito. 
rirono comandati a Massaua il capitano medico 
BEMIUNIA tenenti medici Nicola Nitti, Antonio 
Seco Domenico Amedeo, Giuseppe Brindicci e i 


Uli Spettacoli d'oggi: 

MANZONI — Ore 8.112 — Refaggi puterni- Nes: 
suno va al campo, 

QUIRINO — Ore 9 — La figlia di Madama Angot: 

METASTASIO — Ore 9 — l’ipetto sposa. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 


CIRCO REALE — Ore 8 12. — Circo. Vitali. 


Rendita Frane. amm. ant. 3 0/0] 


Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi., 
Cambio sull'Italia. :;. 
Rendita Turca . 
Banca di Perigi...... 
Egiziano 6 0/ 

Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca 
Azioni Suez... 
Azicni Panama . 
Ferrovie Meridionali a termine 


BORSA DI ROMA 


18 maggio. 
Affari discretamente anîmati. Tendenza ferma. 
Rendita contante 99 15. 

Rendita fine, esordita a 99 10, si spinse a 9922112. 
Generali 683 a 685. 

Banco Roma 986 danaro. 

Immobiliari negoziate da 1229 50 a 1235. 

Acqua Pia 2028 a 2015. 

Banche Romane 1155 lettera, 1160 danaro. 
Fondiarie Italiane 42: 
Tramways 351, 553. 
Nominale il resto. 
Cambi : 

Francia tre mesi 100 35. 
Londra 25 37. 


Ore 3. — Rendita 99 02. 
Generali 684 50, Industriali 749, Immobiliari 1236. 


BORSA DI PARIGI del 18 maggio. 
Apertura 


Criasura 


» » 30/9 perpetua. 
» » 30/0 nuova... 
» » 4 


0) 


‘Sconto di Parigi... 


pascià che gli annun 
re di Ugunda sono cambi: 
merci ad Emin pascià e permette ai portatori di 
andare e venire. La strada è dunque aperta dalla 
costa orientale ed il passaggio della spedizione 
Stanley è assicurato > 


del Re a palazzo è ai 
leggera malati 
pedisce 
ODESS 
stamane, e fu ricevuta dalle autorità. 
nef 
Chatelet, Pondelonp è Ra 
Però lo sciopero minaci 
del Centro. Vi fu sta 
yère fra gendarmi e scioperanti. Due scioperanti ri- 
imasero 


governo, svolgendone l'economia. 
paese sa essere il gabinetto più della Commissione 
sul terreno della verità parlamentare. (Applausi @ 
sinistra e sopra alcuni banchi del centro). 


della Commissione del 
del governo comprende na pri 
delle imposte, mentre la C. 
il mandato di accettare îl bilancio s uza prestito 
nè aumento d'impos 


governo si onora di equilibrare îl bilanci 
costo di nuove imposte. Rimprovera lx Co 
di reclamare riforme irrealizzabili in oe 
bilancio (Rumori). 


levato dalla Commi 
politica interna nè iu 
mancò nè saggezza, nè 
chiude esse 
sione del bilancio, cd 3 lasciare 8-n2n rineresci- 
mento il potere, secondo le decisioni 


il quale dichiara c! 


sione, ed afferma la ne 
economie. 


dell Lega naz 
cisco che il giorno del giubileo della regina sia 
celarato come un giorno di Intto. 


il 1anero degli immi; 
Ha 
deble di quello degli anni precedenvi. Gli Stati la 
qui 
Unseria e l'Italia. 


sania al Zimes, si preparerebbe una pe: 
prese il governo francese di occupare l'Egitto, 
quara gli Inglesi lo egombrassero. 


LA CRONACA DEL MARE 
MONTEVIDE/ 


arrivato il postale Sud- 


America, della linea La Veloce. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 17. — Il Temps ha da Bruxelles: 

« Kupker ha ricevuto stamane lettere di Emin 
no che le disposizioni del 
Je. Questi lascia arrivare 


MADRID, 17. — Il ricevimento per il genetliaco 
ggiornato, în seguito ad una 
ja della regina-reggente che le im- 
alla capitale. 

— La regina di 


A, 


rbia è arrivata 


PYARLEROI, LT: —. La situazione è invariata 


x. Essi seno calmi. 
ia di estendersi nel bacino 
sane nna collisione alla Cro- 


ist 


PARIGI, Iî. — Camera dei deputati. — Si apre 


subito la discussione sulla relazione, elaborata da 
Pelletan, a nome della Commissione del bilancio. 


inanze, Dauphin, critica l'atti- 
e e difende il progetto del 
Sogs anse che il 


si pro e contro, Ronvier, presidente 
ncio, dice che i! bilancio 
estito e l'anmento 
ha ricevuto 


Dopo disc 


Gobler, presidente del Consiglio, le che îl 


amera le ri 


intraprese 
dal gabinetto. Ricercando la cansa del conditio sol- 


la trova nè nella 
estera, în cuì non 
vrmezza. L'oratore con 
re pronto ad accordarsi cotir Commis. 


ia Camera. 


la Camera conti pal gpatriot 


‘sità della polîza delle 


La Camera accorda la chiesta prece 


nza. 
La Camera respinse con 2 


voti centra 95; 


Tl'or- 


dine del giorno accettato dal presid: nt del Con- 


sîglib Goblet, e respinto dalia Commissione del bi- 
lando, 


Coblet annunzia che il gabinetto è dimissionario. 
Li Camera, dopo la partenza dei ministri, ap- 


pro‘a, con 312 voti contro 143, l'ordine del giorno 
propsto dalla Commissione del bilancio. 

L: seduta è tolt: 

LINDRA, 18 — Camera dei Comuni. Si ap- 


proa, con ITI voti contro 79, il primo articolo del 
billdi coercizi 


one per l'Irlanda. 
IUBLINO, 18 — I delegati di al'une sezioni 
nale, nella contea di Galway, de- 


NW-VORK, 18 — S 


calcola che in quest 
granti oltrepasserà n wili 
gente tedesco ed irlandese sarebbe però più 


igraziono aumenta sono la Rassia, 1 


LNDRA,-15. — Secondo un dispaeci 


II corrispondente soggiunge che questa petizione 
riceverà probabilmente molte firme di Siriaci e Le- 
vantini. Parecchi notabili della colonia inglese avreb- 
bero pure espresso l'intenzione di firmarla. 

FIRENZE, 18. — S. M. la Regina rimane a Fi- 
renze fino al ritorno del Re da Milano. 

L'onorevole Zanardelli è partito per Roma. 

MADRID, 17. — Il governo ha deciso, causa una 
leggera indisposizione della regina reggente, di so- 
spendere il ricevimento che doveva farsi oggi, in 
occasione del primo anniversario della nascita di 
re Alfonso XIII Se la regina si fosse trovata in 
Madrid, il ricevimento avrebbe avuto luogo; ma 
essendo Sua Maestà în Aranjuez, i medici non ere- 
dono prudente esporla, con un viaggio alla capitale, 
‘ad un peggioramento del suo stato di salute. 


BRUXELLES, 18. — La situazione non si è sen- > 


sibilmente aggravata nei bacini del centro e di Char- 
leroi. L'eccitazione è sempre grande. Non si segnala 
nessun fatto grave avvenuto stanotte. 

Le truppe continuano a dirigersi verso î Inoghi 
ove gli operai sono în sciopero. 

PARIGI, 18. — Grévy conferirà nel pomeriggio 
con i presidenti del Senato e della Camera e pro- 
babilmente poscia con altri personaggi parlamentari. 

CHARLEROI, 18. — Lo sciopero si estende a 
tutta la regione intorno al Chàtelet. 

La giustizia è decisissima ad agire con grande 
rigore. 

Tre squadroni di lancieri sono stati spediti nella 
regione del Chatelet e di Charleroi. 

Gli operai dichiarano che uno sciopero generale 
scoppierà il 29 corrente. 


BonavERTTRA SavaRnia, Gerente responsabile 


IL 25 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore Cav. 
J. Neuschiler 


specialista di Diettrica oculistica. Egli con- 
tinuerà 2 ricevere fino alla suddetta data per la cor- 
rezione dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare sistema di Ient 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alle 5 in via Babuino, 93, p. p. 


CASA IMPORTANTE « FORMAGGI 


Rappresentante accreditato per Roma 


Inntile oîferie senza l'analo;a 
referenze. - Scrivere X. Y., l 
i, Montecitorio. — Roma. 


CA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 


stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiera di Villa 
°° Insigorn cia voun setembre, N. SÒ. 


VILLA PATRIZI PORTAPIA 


Quartiere Villini 


ela e ottime 
i Pubblicità, 


dini per costru 
tto, TS, p. p. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


0 DIFETTI DA VISTA 
D. G. NORSA - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 
ioni dalie ore ® alle 1A antimeridiane 
Per i poveri, dalle 11 alle 12 ant. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


bicame LIEBIG 


Aggiungendo ad una tezza di acsua lollente un 
quario di cucchiaio di Estratto con un po' di sale dà 
un eccellente brodo. 1 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la f:ma 


in inchiostro azzurro. 


DOMENICA £5 Maggio esce 


CRI-KRI 


* iornale Umoristico - Satirico - a Colori 
—d° CINQUE CENTESIMI IL RO «bt 


Cat. 5 


mico giornale umoristico di @ pagine, iMustrato 
avilericisi betloe così: buon mercato. 
Chi n 4 iire TRE all'Eùitore E PERINO, Via 
de Lavatore 83 ROMA - sarà abbonato per un Agno 
er) e riceverì im premio per il valore di 

CE iu romanzi moderni e più celebri, illustrati. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare deì Vesuvio 


Vedi prvin. “a 


a 1A 


Stabilimento tipografico dell'Opinione, 


ie 


mei 


"| 


Ren 


FANFULLA 
sù DOLORI Db; be 


1887 a 


IORNALE PER I BAMBINI pren 


fa, ed è ormai noto al pubblico italiano per la inza dei suoi 
viva fra i suoi Ass 
10. Ii Giornale pubblica articoli 


, Magrini, L1oy, Giacosa, Panzaccui, Neconi, Capvana, BantoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, 
ic, AVASziSI, SINDRAD-EL-BAMARI, ANFOSSO, PAOLOZZI, PiccaRDI, F. VERDINO!S, SULER, 
, Mazzoni, Braci, FiorantInò, MATILDE Senao, Marcursa CoLowpi, Ina Baccini, Soria 


A Rocca, ANNA GIARRÉ-B!LLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


in corso, il ofire ai 
la, Il cavaliere da 1a, figura, ad uso 
ber l'opera del’immoria!e Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblic 

i Jenny, dell'autore di FIik 0 tre mesi n 'o-t0, racc. cine sediC. Paladini. 

La avventure di Trettolino, di A_ Messeri. pas pale 

Î, di Raf. a Col mbi. dedera ORDEATE 
penne dell'uecello fiamman Racconti allegri, 3%: 

Dollegi rmili 
a Jara Si trova in ROMA presso Roberts e 
: le Britannica — Profumeria e Drogheria esi 
mento: è Materuzzoli. Pro! 


Ra Per l'Estero, un anno +... . L 15 ci miere, E 0 
un se pra e—| » un , i, 34 Core 


di un no Una Lira in più per le spese d’imb ci dita una [ES lion © 
Gli Associnii di d 10 ritirarla grafie, — Gli abbonati che desiderano |M rogue. 1l, via Condotti — Sinimberghi, 64, via Cone 


posson : i 
erla contro l'invio di Una Lifa e Cenl d rimacia Berretti, via Frattino. 


zione del GIORKALE PFR | BAMEIN 


(AREE ; sa 
DA POZZI n igh i Dm ‘tc 
È mi Bi TORNI Pompe aspiranti a braccio fig. 1 sa sno = cnr st 


N. 0 - Diameiro dei cilindro 5) m 


n î a «tri, diametro del tubo aspiranto 26 
OROLOGIO, Te ce el oo) eine bile per i conv 
i salute, pri 


AT 3 si 
;ATERBURY s pae pit ricercata La 
sgh i i 3 lata Sucherd è indispensabile uriztes ed i via; 
5 5 H P tori. Trovssi vendibile solo nel iori Confetlerie, 
N. 4 - Diame:ro del cilindro 76 tnm,, macie e Drogheri» di tutto il m 
a del tuto assirante 31 mm. - à GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
N, 5 - Diametro del cilingro 82? mm, allEsposizione Universale d'Anvorsa del 1885. 
diametro del inho aspirante 38 mm. - 


e | RG ROMA-NAPOLI 


Pompe aspiranti i promenti 3 o 2 Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


a braccio (5.2) 
N. 2 - Diametro del dre 6% mm. ®OMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
diametro del tabo aspirante 3° mm. - È Biglietto valevole sei giorni: :* cl. Fr +69, 2° ol Fr {4 
; E — Viaggio, alloggio, vitto { Hotel Wesbington), cettura 
no dla 3 N. 10- Diametro del cilindro 76 mm. Rpg 


Sistano. 


ROMA-NA POLI-VI 


iN Du 


t) 


SÌ S | e premeni a getto continuo 
; = parienza ora 7 ant 
REC irsione nella sterca giornata Cul 
braccio er ssirerre l’acqua zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto ione A 
NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore è an 


Completo assortimento di Pom a rdino, Po n 
P n ì impe da giardino, Pompe de (Fig 9 d'isverno. — Bighheto, Fr: 29 di giorto.. Re 39 di adi 


rcendii, Pompe da travasero «1: e olio, Pompe da birra. 
aa 1.0 Franco-Italiano Fiazi e Bionchelli :n Roma, via de! Corso, 377-279, via del Gierdino, È. ATI Stazione della i'unicolere trovezi un elegante Ristorano 


no di f8596 — Firenze via «e Ponzen I feadita di sigari — Ufficio telegrafico @ postale - llumins 


tren è zione eletirioe aistama Siemena 


Vere Pil'ole RAME - ACCIAIO PORCELLAMATO: [stoica dfn ci ornati 


sociale via Senta Lucia, 92. 
Forre stagnato ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione eenirala ed a! 
Sh A 


TO DI COCA DEL PED] ' PCI Agenzia dallo Keroro, sia Fropegnede, #16 a 
SO ga | ite cogn MACCHNETTA GLIE ER POLE I COLLI 


‘ar 
“A i sicuro E x 1 39 — In Firen: A È Denominata The Ladys Knife Cleaner. 
“pa Ca - A trutta in medo che | » del coltello 
penis cron per dare cheria stirata una lu do branit 
IRC SENTE, UE IDO brillanis. — Prezzo: L. 1. — Colla mento. di è rendo i cele tre: 
50, tanco per pacco postale. va 


È ; igere domande e vaglia all Emporio Franco itsli:n> Finsi 


ad ji Regno. chell via del Corso, 377-379 — Tn Frente presa sepa ratament 


cent. 50 per il pacco post le. 


Dir 
e vag nil'Em 

Bianchelli in Rom 

via de Pensi dine Coe 


emporio Franeo Italiano FINZI & RIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


ARTICOLI d'alt 
GIDOCATTOLI 
applicati ai g 
PENDOLE e Ci nri in vero Bronzo. | 
LAMPADE a s' in tutti i nuovi sistemi. ; Bediaio porcsllaa 
BUGIE in bron? «asia. | " ora i 
STUFE, Calorife scieri. quani ea 
» b 


CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Tutto quanto può occorrere per Casa b Cucina, trovasi pr 
quanto I E messo 
ROMA — Via del Corso, N/375-376-877-378-379 _ soi & BIANCHELL 


Anno XVII. — N. 135 i ri n 
FANFULLA TE TIONI Fatman "aicnitzone e preso I Uttcio Principato gi 
18-19 Maggio 1887 Emanuele, 28 — Dalla Fr.ncia, Agira de Panzani, AULE ME a în ROMA 
n È cn ni Ù È ‘cipale de Publicité, PARIS, , Galleria Vittorie 


Rue de Ric] ® 


Axso XVIT 


Pres D' Associazione 


Asszlio, Dolivto a Nuova Zeienie » 10 


ess 
83% 


LIA Cent. 5 in tutta l'Italia Roma, Giovedì-Venerdì-Sabato 19-20-2 


che il governo sin l'esp 
‘e reale. 


ti Vittorio Emanuel ‘anfarone, e che le sue * { vivo i 
Ss ANCORA LA DATA SBAGLIATA | | fanfarenate nico ara mm fanfarone, è ch hai È DEE {fagit 


che le dichiarazioni Jeali e precise del barone di azione della stampa belga, | Sua Maestà Ro Umbert 


Lo dico subito, la Tribuna ha avuto ragione di | Malaret, in quel tempo ministro di Francia presso con ao sie 
tartassarmi, come fece ieri l'altro per il mio ari | la Corte d'Italia. fabilre di-aos vecchia gior ped pesta nel nostro 
coletto: Una data sbagliata sull'Esposizione di { Pas poli, monsieur De Maulde! Questa veterana de a e i iso 100 è più Ruono 
Parigi. 5 E meno ancora riconoscente verso chi l'ha o- | Bonsmart, dirige dal 1537 urnal de Bruges i ti 1 a segui: 
Infatti quell'Esposizione avrebbe dovuto essero | norato! pali caiano Ra iepedio di collabo, na 
internazionale. Sî domanda come lo potrebbe essere { Del resto, siccome il male non viene mai tutto | rare en quasi tutti i giornali del Belgio. A 
dopo che l'Inghilterra, la Germania, la Russia, l'Au- | pe! nuocere, così l'iegiaria provunziata da quel si- | Ci ‘anni di giornalismo ! Ecco un magnifico li afirazione e E E 
stria-Ungheria, ece., ne hanno declinato l'invito. gnore serve a provare ch'era Vittorio Emanuele È sa ita i i dd ansi 
Invitata a sua volta, l'Italia avrebbe dovuto ri | che s'imponeva a Napoleone Ili, anzichè Napo- { In Italia, dove la donna giornalista è quasi ana | Gs une sole! 
spondere semplicemente così leone III a Viitorio Emanueie novità, il fatto parrà persino inverosimile. Ma la Aeree 
— To non sono la Francia, e dal punto che la | Dedico l'insolenza di M. Do Naulde 2 quei no- | signora Popp ha nel giornalismo belga molte altre 
vostra esposizione per averei pensato sepra re- f Stri radicali che si sono sempre compiaciuti di rap- | colieghe, che stanno per raggiungere esse puro il per il paese o 
sterà nazionale foxf court, essa non prò riguar- | Presentare l'Italia ai piedi del Due dicembre. loro giubileo. A Ù gua 
des darci, poichè manca il titolo per il quale îo avrei * PELO ei gle Del anco leso sierra, a 
AUX potuto prendervi parte. #* listi all'Associzzione della stampa beiga le vennero 
ati, Ma ciò che ha dato sui nervi alla Yribuna, è la | Oh! Ma ai anddetti radicali ©'è un'altra dedica a | diretti unisco anche i miei auguri. 
ste correzione che io feci alla data centenaria della ri- { farsi. Quattro altre righe del medesimo M. De Manto, | Signora collega, salute! 
Edi voluzione francese. Ho avnto il coraggio di par- | i! quale in un’altra parte del suo articolo în que a 
lac lare del 18 brumaio. Apriti cielo! stione dice: È iaia) 
e Meno male che la ribuna è tanto buona da | « Cédant è son amonr pour un paya qui songo $ A proposito di donne giornaliste. 
ha. suggerirmi essa stessa ii riparo alla tempesta, caso { aujourd'hui à lui élever une statue, Napoléon Ill | _ La signorina Ro; id, la sorella del pre- e asp 
hi 69, nai non l'avessi già conosciuto, e mr addita l'e- { s'était engagé jusqu'à la garde dans cette malhen- | sidente degli Stati Uniti, la qu parieata di ire RARI 
lo Nec sempio di Thiers, il quale « avea chiuso la sua f reuso politiquo des nationalitàs ». far gli alla Casa Bianca prima del matri Slice 
pi Con Storia della rivoluzione francese con un inno al | Meno male! Ecco un francese ;l quale confessa f aronio del fratello, ha lasciato la direzione del sno | autorevole ed i 
15 bramaio ». che chi ha voluto e chi ha fatto il 1959 è stato f famoso giornale, 
quost'inno, determinato dal profondo | Napoleone HI. Non ha saputo resistere lmmgo tempo alle fatiche | -oaato che conciliazione 
della esame delle tristi condizioni della Francia, in quei | E ciò che maggiormente vale la pena d'essere | del giornalismo, ed è andata come vice-direttrice | 770 solo del nostro paese non sia figlia. 
[darla pain dix notato; si è che il'‘saliodato ‘francese. chiama info. lin va istituio'di giovinetta. {giore forza e grandezza che a questa ne derive- 
Bi < Le 18 et le 19 brumaire étaient donc néces- | lico (matheureuse) la politica cho ebbo per con Anche alla collega che si ritira dalla battaglia - | rebbe, non va chi possa dubbio. — 
) guenza ua'italia ina © indipendente. tin salato. E TA 
Len o? Monsieur De Maulde r'est pas poli, ma almeno SR dito e510 i Lecco Moni covendi 
iplinare la rivoluzione che avea è sincero! Fn sa de amore 
forno compromesso, e darle forza di imporre i suoi p Dio prima del diluvio disse: Mi pento di avere rossi del giorno. > Ù 
celo. Sogni alto fatto Fuomo (Da Riforma, parlando della festa del Re di i 
peer a Guia. quella forza li la veramente imposti, e { Monsienr De Manldo nella sua qualità di franceso | SP3gna, a cambiato î nome Pri Wir e E 
Îl Thiers gliene fa una gioria. non dice: mi pento di aver eiutato a fare T'1- ù Len * pe x vi SAY, 
Passiamo pure sopra a certi incidenti illiberal- | talia » dico a diri ARA va qu L'ESPOSIZIONE A_MILANO 
mente gloriosi che tennero dietro al 18 brumaio, | vofuto ferte. Panta eee 
see Solo osserviamo che d'accordo con il Thiers, l'au- | Ecco ciò ch fcali non hanno mai ca- si lorane te dar guai ) 
tore dell'Zistoîre poputaire de la France, (libro { pito, 0 meglio, hanno sempre finto di non capire. SR A neto, usitata soltanto in Spagna per i re ano, 19. 
di propaganda pubblicato sotto gli auspici dell È sso : lorerole 
11LRepnO blica) GIAN so ‘quan ola: 5 Pa Jnsomma,, due: petsirossi ad una fava, dit 
< Aussi, au dedans, grice è l'ordre qui va ré VR; 
ner, la revolution s'enracinera dans le pays de a Ir 
‘anidre d n'en pouvoir plus éire arrachée. Au Tegamini ha fatt RA SI 
I 073, griice “are conquiles de nos soldato; tes la ‘ed infelice principessa | 'nticando a casa l'orologio 
principes se répandront sur l'Europe comme nos dali na il STIA RD a ma, dora; 
tictoires. Le 18 brumaire commence cette longue | 14 tuglio 1889. Disse. 0 volle l'orologio, ma dà anche una g 
ea chaîne de prosperità, de gloîre, de. puissance one di quella data equi dI tia il fiati 
dia inowie, qui forme T'histuire du Consutat et de | morazione di tutta l'epoca ni RAEE lo Lai 0S gii: domalda Sisagfinio 
lEmpire. La liberté devait venir plustard.» rore; motivo per eni l'Europa atnale AA : F n n 
È poi versa? MRO I lee se — Perchè se no ritarderei sempre d'un giorno. 
vi La Tribuna risponderà questo è! N o feat pera 
B Sì. l giornali: troppo soggetto ma TL. 
ica o non riesco a vi cioè, vedo al suo posto | a Uc'ognanoni ta Jem talia indast E 
icia im ritorno più che ai pii della ri- $ noi ne ha abbastanza dei propri, per accettare La i sua pre- 
ne qgimione, ai trici at 0 il signor | anche la responsabilità di quelli aMibbiatici dagli 5 = == de VO 
'hiers alla conclusione: t A H 
PO O DE A proposito del cn 
an . Cha 
notte è essere del resto che fo veda male. A ogni | Dunque pare che Eoulanger non potendo concor me pubblica una. nnova Jettera del 
muodo il difetto è mio, mio di Itusticus in persona | rere per ora a! posto di Giulio Cesare, si contenti | P!2! ri sulla questione della concitizzio 
inse e.pre Tribuna a lasciar in pace il signor Ne- | di fare il Cincinnato della terza repubblica francese. | 1" l'Italia © il papato, facendola procedere da e 
prine la, ehe non centra. Itwsticus è Itusticus, e Ne- È vero che per ox nea ha vinto nessi j Acderazioni e da: risccre mol 
snoiati Nega taglia, ma il tempo è N colla sua splen- 
tara Che se la Trifuma ha bisogno d'un fenomeno da | Del re-to, al gener ono, costitniri 
inviare all'Esposizione di Pai posto che fra tutte | ger una missii dirittura personale. proficni esempi 
Da le potenze d'Europa è la sola lei che ci pigli Hl giorno che, secondo le profezie pol Ì ire ii 
n i una testa che non è mia. | corrono, sorgerà minacciosa ia questione del pane, i ot due 
iiimia, della chi volete che la risolva se non un Zowtanger? 
11 TEEE4A i i delie buone lettere, tatti quelli ci evole depui 
= ° i e l'uomo di One EA ni fon Ì 
ga e del carattere e dell'ingegno, piangeranno la morte Arial 
GIORNO PER GIORNO | ai Giovanni Procreci avventta due. giorni fa in Past iadi 
“e t De scopo, perché noa sa osa po iscono I 
d Fu, tra i letterati toscanî, nro di quelli che per $ ! Minor SAo or of aalla Qizese a e 
ci i deg ti alla Camera ascesero al | fuggire la pedanseria. non credono necessana la | di depuesti, a mettere d'accordo le parti 


numero di seguire l'intento. 
Niun dubbio che lo Stato, concili 


be un tanto di 


selvatichezza dello stile e i delîrii della forma. Ebbe 
per conseguenza, nei la purezza to- 
scana, e la sana libertà che consiglia di prendere il 
Buono dove si trova. 


ta l'Ascensione per ot- 
197 sono ancora pochi: il 
titolo parlamentare italiano è namento 
età di 508 più 1, cioè a scontato a 197 


lutamente cattivo; în poche citt 


è mediocre: quasi da 


notato non eci prezzo 


eno che, 


i usa transazione 
avichbe, st per giù, il valore della revdita egiziana. #A 0 i termi e l'attimo 
A ogni medo, i progetti rimasti sospesi nella | Era preside, e professore di letteratura nel Liceo 


approvazione preliti 

mero dei v 

dette escintazi 
ne 

quanto mi 


‘are sono stati votati, c Îl ut | pistoiea 
sia di favore, sia d'opposizione, salve 
pni lievissime, si mantenne costante. | domandammo nn giorno. 
trebbe infirire che alla Camera c'è, pi — Iusegno - ci rispose - a parlar bene, a scriver 
ù ti che si oppone | bene, a pensar bene. E questi tre fini li raggiunge 
a ua consegna ricevnta. solo libro : coi Promessi Sposi del Manzoni. 
+ andiamo tautolire. Prendendo nna sola role è tntto l'uomo ed il letterato. | /27/a. fa venale pr 

f quella del bilancio d'agricoltura e | La sua morte è per Pistoia un Intto. Lo amavano | © Privatamento lo gi 

o il fatto che in essa figurarono | tutti, come appartenesse a tutte le famiglio della i che me no ha scritto, la 
fari. Vi sono dunque alla Camera | città: ricche e povere. bra praticamente 


nta onorevoli che vorrebbero un'agricoltura senza ll Fanfulla della Domenica ebbe collaboratore scopo. 
tardi ab- | il Procacci, un collaboratore în continua lotta con 
‘anza senza | Ja Direzione otteneva troppo di rado i suoi 


— Che cosa inse bello ai tuoi scolari ? — gli 


ficazione in 4 


nino, un nucîe depu: papato e mor 


to vi sia da spe- 


per opporsi, quasi 


reo possono dirsi ormai 
)_€ l'altro hanno cor- 


trenta voti co! 


È 


© non è lac 


i articoli. 
La modestia fece velo troppo spesso all'ingegno | pensiero 
e: del nostro amico. Egli è morto, maggiore della sua | To credo dunque che si a 
, FAR { fama. liazione tra papato e monar 
ba La Regia Deputazione di storia patria del Pio- CAR se Sua Santità Leone XII ordinasse 
monte © della Loto nella sna nitima adu- Ra cele he che ne dipendono di soste: 
nanza nominava socio corri- | Un giornale pentarca è sorpreso del fatto che il re elezioni generali politiche 2 


che aperta 
L'astensione fino! 
< nè elettori nè eletti > non è riusoita che a 
mostrare l'incapacità del partito democratico, negli 
ultimi & i 


nente vogliono la cone 


nie estero il Riccardo 


ri 


Manlde, | general Genò, d fa Massona, sia andato 

sul lago Maggiore in seno alla famigli 
spon- | Non cè di che. In generale Ie disgrazie in Africa 
po ae- | producono quella conzaguenza. L'onorevol 
Sè ritirato sul 


era 
del suo mez; 
‘0 italiano, 


all’onore fattogli da 
bblicaro to 


Milano, 19. 


n un gior- | dopo la disgrazia di Tuni fore alcunchè di grande Ro, accompa- 
di nuova ereazione, che ! Maggiore lait per il paese e per la m reso più rappresentanze 


ini irurgie la regia Università romana, 
Sur ica del io pregio, în cui tie: 

ara oe ominara di moto nre) 
3.119 Corona d'Italia, inviandogliene 


ramo coll’egregio profes: 


Però se è disattenta la Camera è attento l'onos 
ni nome | vole Bianeheri, il quale fa notare all'oratore che 
sile considerazioni ron banno nulla a che fare soila | To mmendatore 
discnssione del bifancio. 1 ia 

‘onorevole Costantini s'impermalisce e si % stntiamo co iL e siamo 
a Sa li Loddisfazione della Ca- | questa ben meritate dietiazione, e siamo sicuri Cie 
a iero che dica chel'osservazione dell'onorevole | l'atto comPl O ogii conta in Roma e ai suoi 
te sia da comprendersi fra le opere pit 


Alle ore tre 
re alle caval 
que il Ito fx fatto segno 2 viv 
mazioni. 


preside 
<> Nozze d'oro. — Una simpa: srfiecagi AE 
orze d'ore ciato oggi cele! presso 
- Segue l'onorerole De Renzis, discorso. genctos0. | « siva a ice ca i stimate della no 
erano Dopo brevi considerazioni dell'onorevole Arni- | dello {248 i 
»? HH, sopra ‘gli infor 0 la parola l'ono- | città. s Mauro e la signora Rosa 
intervenuto Îl Re rotti, sopra gli infoiuni, ba preso la parola ri dotigre Pieuo De Naur9) di È nil 
dal revoto Prinetti, relarore. moglie hanuo festeggiato 
Gioni atrimenio. 


iversario del lori So d 1 


& I due cari vecchietti (4 st; a 
c i sJerchè il dottore D fanro cont b- 
spp perch i NED) anno or 


ni È 
rsa ati di amie 


alle 430. 

1 treno reale era compo 
postigliona. immed: 
lato entusiastiche 2 


di tre carrozze alia | 
‘ono da ogni 


top 
lia e che port 


lamazioni. 


che 


nente onora lit 
gnato dall'onorerole Grimaldi, dal gener UO ai e > 
da filtis Pagiosvaloralieniata (eluri al moltissi degli amici che sono fuori dl 
+ DE i Mauro, decano fra i 
clpe Trivulzio, dal du o A 
Soia si spedali di Roma, è da messo secolo Line: 
dì tutti i poveri infermi; © e 
È he non ha esercitato il patriot 


jotta vera cl 


în carrozza: a Gela cità rivale di liuto vera cl dm 
1 nno io ALesoni periielopa irao tismo teatrale, vedo 0g da 
Zen riale da fare scomparire ogni t fine eo gio 
crosiò le car ine, le farne la patria. 
Î i ‘i cuore augura a tutta 
zie del Quirinale. — N Re ha fatto perte Fanfulla di cuore citiscimi anni © 
iorno celebr 


ricci la | De Mauro che p@ 
i bella festa d'oggi. 
« Nozze brillanti >. 


sindaco di Lucca commendatore Pi 
somma di lire 10,009, perchè le di 
veri della città. 


Al Re piacqi 


e possa un 


guivano quelle res 
Una folla c 
il Re e lo arco 


piazza Castello 


ndo al suo pas jale è convocato in seduta or- 


alle 8 12 


» questa differenza : le rov 
secolo dell'èra volgare. 


Il Consiglio comuni 


moltissimo 


suo ro al oo poca. importa pre lo Zanardelli il giorno della | dinaria per questa sora alle © lo; pi n 
La folla riî zo, n del sesto secolo posizione donatelliana. E per Fra le altre proposte da discuterà. supe! 
arcano sro te ed import i zione don nio grad. |[conerimentpi la costresione, del Mnevo Sri io 
Dei deputsti il pranzo di corto andò ; Cento plare del Dante | ni Prati di Testaccio. 
il dep: Ta her. fatto stampa ì, e dedicato, come È = nigi Ti comi 
solo îl deputer È lutto | Westher tto s © dedicato, come è | Commemorazione di Garibaldi. — Il 
di famiglia; he partiva per Roma; noto. al pi - Fazione BA în seduta permanenti 
IL È rende noto che esso è in 
Marcora e Cavail pure a seu TRIDIINE apra pe sila 
sale IDORÒ ella Posta Vecc 
Alle dieci e mezzo le carrozze reali portavano e 
Sua Maestà e n al teatro Seduta del 20 maggio. AR to Îl 4 del prossit per 
ovina È ri ISS, . | randola da un pa odo di quanti braw 
pio REA si Alle due e mezzo precise l'onorevole Biancheri | del Popolo, ne ao sol & 
pio uefort a CAPO SCOPErtO. | gi Ja scampanellata d'uso, e preme i tempo | Pincio. alla solenne ie Commiss 
Molta gente accompagnò ln carezza reale fino | i bottoni elettrici clie gia i i invierà una api a 
i bottoni elettrici che stanno sul suo banco, per | .s, 1 sovrani insugurerauno domenica, 29 cor- | cho dal 2 giugno, Ao re S 
sciare tessere per i pir 


è autorizzata a 

Luiti coloro che non potessero o non vole: 

care Roma. Io a 
‘Per le Associazioni poi di Roma il cc 

affretta a rendere noto che la partenza in © 

per Civitavecchia 

5 giugno, quindi 


al teatro, dove era già raccolta una gran folla, cho | chiamare a raccolta gli onorevoli. dispe 
si levò in pi cadendo appena Îa marefa reale cpr 

» avvertito il Pochi però 
sione del bilancio dell'interno, incominciata i 
a davanti a due o tre dozzine di deputati 
mo, vengon mano, scrivono, son 


per le | rente, l'Acquario romano. 


® città. 
vri disposizioni, 
prossimo luglio, 
abbandoneranno la 


il Reapparvo 
chbato cspres- 


samente. Resti 
x ommwa, fanno un po' di tutto, meno pel 
Insieme col Re nel palco reale erano l'onorevole À È de prondore parto 2) 
‘0 al primo oratore d'oggi, l'onore 5 
Grimaldi e ii sind gri. Dopo due atti, quando SER si hi I è di | Peri ceduti a De 
si alzò per lamazioni ricominciarono palio e È che un veterano di | © 11 prezzo del biglietto 
P' rogna È vole Parpazlia continia calmo e tran- De i muoveva dalla | torno, vitto compreso. è 
Re dovette ripr gen esso cita un ueca ‘ 
sentava al R Gli studenti che protestano. — NUia = 


o punto la n del r 
È consenso de 

‘e avere fetto : parlando in- Gori 

a certa opinione, dice che l'onorevole De 

era di quel parere 


prev 
dell'Ateneo Romano 
‘sesti 

se fiflettent 


18 corrente mese, 
studenti 


Anche dop 
liano reale. 


— Sarete obbr7 


0. 


ne, imi furons 51 
pl Maestà, un consiglio diret 
studenti per ciascun au 


muovi car ri la discussione sul! 


prossimo 
i che devono prendere 
a daranno il 
Papa in forma solenne, coll'intervi 
‘ollegio. 


2380 gli onorevoli Testa 


riscontra 
Èi altri paesi, e chie 
n l'onorev 


della congrega- 


el suo castello di ? 


e del Viv 


Beneficenza. — Il 17 corr. 


pani 
fa grave, 1na sarebl ) gra tica. Don Camillo Borghese prin a 
ed in bre x L ]l capitano Michelini al municipio. — Appena 
riuscirono a salvare la neve il tano giunse in Roma, il sindaco si recò al- 


a sua volta, ed il presi nome del co- 
scampanellata 
ato, molto 
, va a sedersi 


l'albergo del Sud per selutarlo 


L'insegnamento è af 
le quali si 


suo collegi 


‘omo istro Coppino, ed a bassa | In onore di Michelini — Gli uNiciali di arti 
de. : gli siede accanto, sulla direttissima. Ced pie io/al loro/colicii fcipiiap MIST o 
Dogali Nomen Victoriam docet Borghese. 
<> Sebbene Pratica abbia pochissime famiglie 


Gli Italiani 


fanciuili presentatisi martedì fur 
tende che quel povero paese, quantunque i 
di Roma, non possedeva nè scuole, 

quest’ultima necessità ed all’assisten 
ha provveduto lo stesso principe, 
suddette suore ln distribuzione dei 


profitta della disattenzione 
della uu lungo discorso sulle opere 
pie, © fa una tiritera che non finisce mei per rac- 
contare tutto l'operato della Commissione d'inchiesta 
le egli fa parte. 


rogramma. 
Fatti più salienti 


Furono ric 
comandan 
l'equipa: 
ben sentite parole urono della qu 


il Re ha voluto 
e, direttore della 


« Questa abbassò la testa, se: 
che cosa le domandavano. 

< Il commissario sorrise ironicamente. 

< — Lei non lo vuole smentire... fa il suo do- 
vere.. del resto forse nen sa che cosa è successo. 
Von so nulla, signore — rispose la donna 
con angoscia sempre crescente. 

« — Lo saprà or ora... Diceraimo dunque che 
lete tornato a casa a mezzanotte. 


neanche sapere | cominciava a farsi strada in lei. Quanto e © 
lardin, si era alzato, come spinto da w 
Blettrica, e si guardava intorno, spave 
pelli intirizziti dal terrore. 

« Sapevano tutto e lo sospetti 


perduto! 


in fretta. Lui in piedi sul 
cose fare, che cosa dire, 
si domandava come mai la polizia era già a casa 
sua. Sperava ancora — credendo che non potessero 


{E FATALE so: ttare di lui — che veni: ero soltanto a inter 

i rogarlo, a domandargli qualche informazione, per- 

NOME FATALE [sele near 
; 


Proprietà lettoraria di FANFULLA La donna si vest 


ds) 


vano. 


Non si vestiva... Voleva far credere che aveva dor- 
tranquillamente tutta la notte, vicino alla 


NL 


moglie. < — Sissignore. non Spr 
DE GASTYNE + Questa scese ed apri la porta. < — E fino a quell'ora dova siete stato ? did nno iii e ica îo 
< Gli agenti di polizia e i carabinieri si preci < — Avevo pranzato alla tratto Jternativamento le fisonomia ‘dei. duo” Gaillaria 


< Ii magistrato lo guardò fisso coi suoi occhi 
Jetranti 

< Alla trattoria Robert 
< Gaillardin non potè reprimere un movimento 


dò 


si convinse che, se il marito era colpevole. 
glie non ne sapeva nulla, anzi lo credeva ir 
d’un tal delitto. 

« — Sono stati assassi. 


arono în casa; e quello che li guidava, don 
3 7 èruscamente: 
— S'era andato a lavare nella stanza accanto, | « — Dove? 
che era la camera sua, e aveva acceso il fuoco, | « — Chi? 


per bruciare i vestiti. Alle sci, picchiarono alla |< — Suo marito. di spavento. ; sina i 
porta.. La moz}ia s'alzà, apri la finestra, © videle | « — È su, iu camera. < — Si, signore, alla trattoria Robert. ra A ae 
Tico circongate dai cerdliuieri. Richiuse subito, | « La povera donna tremava, e, benchè avesse | « — A chevora siete uscito dalla trattoria ? si anta alrandost cir] 
Senne vicino al marito, cho faceva le viste di dor: | una gran paura, era ben lontana dall'immaginarsi | « — Verso le undici, como tutti gli altri. ra n 4 
raire e lo scosse. tutta la portata della sua disgrazia. « — E a che ora ci siete tornato? A altro urle, e stringe 

< — Che cosa c'è - domandò lui "Gli agenti salirono le scale, senza aspettarla, | « — Tornato..? — disse Gaillardin con un sus- RR rane al peo 

< — La giustizia ed entrarono in camera. Uno di Ioro apri le fi | sulto. - Non ci sono tornato affatto. e) 

< Lui, S'alzò di sbalzo o Dalbettò: nestre. © — Allora il vostro cane, ce l'avete lasciato alle |< — Me che nom) il magistrato. 

« — Son perduto < Il bambino, che dormiva in una culla accanto | undici? Sc: DA che prove, quali indizi? A 

£ Intanto. di fuori, picchiàvano più forte. Una | al letto, si svegliò e si mise a piangere. + — Tl mio cane?...— disse Gaillazdin, diventando | litto, chi vostro cane trovato sul Inogo del d 
voce dura gridava: Ottavio ebbe un fremito, ma il narratore, tra- | livido. ORI, che siete tornato alla trattor* 

< — in nome della legge, aprite! «portato dal suo proprio racconto, non se ne ne. | « — Sì è stato trovato nel cortile. È stato lui po le undici, il vostro imbarazzo, le vost 

< E minacciava di sfondare la porta. La povera | corse e seguitò: che, abbaiando, ha svegliato i vi Pea 
an ina inta cn spero cho cose ponsare. | — Le madre si mise davanti alla culla, come | re-— Può darsi, infatti, che Vabbia lasciato li. {ri a tensmeozue | 

Ma come mai i Robert, che sapevano che era mio; |< ti 


per proteggerlo, livida e tremante. Gaillardin s'era 
sbagliano... DI che sono stato | rintanato în un cantuecio del letto, sotto le co- 


interrogo il marito È di 3 
non me l'hanno rimandato ? — Quelle di vostra moglie... Perchè 


<— È un errore. Ù 
sempre con te, stanotte. porto, e faceva lo viste di dormire profondamente. | « Il commissario lo guardò fisso un'altra volta, la vostra signora non giurerebbe che ieri éera i*® | 
< — Ma perchè? Che cosa hai fatto? Uno dei poliziotti gli piechiò sulla spal: < — Forse perchè non hanno potuto. tornato a casa alle undici. 
< — Nulla, tho detto. ‘« — Andiamo, alzzatevi!... e non facciamo storie.. | « — Perchè? < — A mezzanotte! 
Sala: ERO av Come una foglia e batteva | Voi non dormite. Non potete aver avuto zempo | « — Sapete bene che sono morti. 174 mezzanotte, sia... Lo giura, signora 
di addormentarsi, perché siete andato a letto che | « — Morti?t.. I Robert?.. - dissero i due Gail- | bol La disgraziata rispose, conuna voce tanti 


i denti. 
< La moglie, più morta che viva, andò alla fi- | è poco. 
nestra e gridò: Gaillardin balbettò: 


Jardin colla stessa sorpresa. Soltanto nella moglie 
era sincera. è 
< Il merito aggiunse : 


< — L'ora precisa non la so... Dormivo. 
< — Vedete bene.. o c'è un vicino che vi 


bole, che si senti appena: | 
| 


<— Vengo a aprire. _ } « — Io?.. Che cosa volete? n i it n : ° a 
1 VenEo A elito è in casa? - domandò la | <— 4 cho ora siete andatoaletto? — domandò j e — E di che cosa sono morti ?-. Ieri sera sta. | A afferma che erano le quattro suons* 
voce. commissario avvicinando: j vano benone. Avete dunque avuto il tempo di commettere È 
« — Sissignore. < — Ma, verso mezzanotte, come al solito. « — Sono stati assassinati... delitto, 
« — Va bene... aspetteremo. « — È vero, signora ? - domandò il commissario « La moglie cacciò un urlo, prese il bambino in < Gaillardin abbassò la testa, senza rispondei® 
è E smnisero di picchiare. alla moglie, che era più morta che viva. colto, © contemplò îl marito con orrore. Il sospetto i 
(Continuo) 


BORSA DI PARIGI del 20 LA CANEA, 19.—I deputati cristiani TT“ pub- 


aggio 
paesi ‘ina | beato un appello 1 quale fagiunge si loro corri 
i x —j gionari di sospendere il pagamento delle imposte e 
Rendita Freno. amm. ant 30/0] SE ; Srdina alle autorità giadiziarie ed agli agenti della 


sl è gli opportuni mezsì peetniari per venire in 
soccorso delle famiglia nelle infermità. 
Questo si ehiama fare buon uso delle proprie 
ricchezze. Ma già tutti i Borgheso sono così ! 


riferenza. — Domani, sabato, allo ore 4 po- 
liane, il signor Romeo Tavern, professore nel- 
l'Università di Padoya, terrà nel museo artistico 
industriale una conferenza dal titolo : Le arti velle 
nelle attuali solennità di Venezia e di Firenze. 


L'ingresso è libero. 


Cee ES ica di ricusarzi a condannare © ad arre 
o ge OE stare i ricalcitranti 

ondita Ttaliaza 56 Hi conflitto fra l'autorità imperiale © la popola- 

zione cristiana è un fatto compinto. Eecettuata la 

ine armate a Bu- 


Si accentua l'agitazione affinchè il ministro 1 
langer rimanga alla guerra; nel diparti 


Parigi poi, malgrado 
lettori portado 19° Gadicitia Houlinger' pare 
lezione di domenica. Preycipet accettò il manda 
0 iniziò le trattative con varii nomini politici ; tu 
tavia gli sì fanno enormi pressioni perchè sî con- 
servi lou'anger, oramai creduto il perno della 
tuazione. Gli sforzi di Freycinet tendono a mettere 
insieme un ministero di concilia: 
Cireolano varie liste, ma sono semplici tentativi 


presenza di un centinaio di perso 
sunaria, l'ordine pubblico non è turba: 
MONTECARLO, 20. — Stamane alle ore 7 

fa una scossa di terremoto abbastanza forte che durò 
xecondi 

NA, 20. — Il principe reggente Luîtpoldo 
viera è arrivato stamane e fu ricevato  cor- 
cialmente alla stazione dall'imperatore. 


neficenza al 
nesto Rossi 
corrente. 


Recita sospesa. — La recita di 
lia Ristori o con 
on avrà più luego domani, ma lu 
Talune circostanze imperiose hanno imposto 
nesto differimento, per il quale però nessuno ri- 
marrà pregiudicato, perchè i possessori di biglietti 
lo spetta 


ia di Danima 


% si varranno degli stessi per as a 
"a colo. Quelli che non potessero o non volossero, re- { per saggiare l'opinione pubblica. 
uto endo il biglietto potranno ritirare il danaro. {La Lanterne, la evanche pubblicano lettere incognito per visitare la famiglia 
di ‘Teatro Valle. — Domani avrà luogo la p contro il fradimento che si prepara. Spettacoli d'oggi: PIETROBURGO, 20. — Il Messaggero del g0- 
ecita della compagnia diretta da Scarpetta colla x a rerno pub 
- SZONI — Ore 8 IL — Las 
Firenze, MANZONI — Ore 8 12 — La » dallo Crar alle notabilità 


melie 


UNBERTO 


commedia Tetitlo azurato. 
Fuori di Roma. — Ci tele 


fi conse del Don ; 
Il Monitore dell'Impero enumera le mani 


ale Miche- 
te, anche per 


Il terzo concorso pirotecnico sul pi 
i, dite sere fa, ogreziai 


um È 


rea il successo del Jtiyoleifo al 8 5 i È 
ieri sera molto brillante. Molti applausi ottennero l’ot- intrio concorso della popolazione CIRCO REALE — Ore ioni di devozione allo Czar da parte di tutte le 
na, Marra, il tenore Gennari, le feste v'erano anche le corso classi delle popolazioni del Don. 


9 tima cantatrice 
il baritono Bo) 
specialmente piacn 
romanza © nel quartetto. pista 
SE | 1 vetocipedisti dello diverse città italiane sono 
i partiti quasi tutti, dopo nn banchetto offerto loro 
Ta sati == dai velocipedisti fioren 
ES Terî, festa dell'Ascensione, ultimo 
gramma uficiale, vi fa splendido corso di carrezze 


PARIGI, 20. — I Consiglio di Stato respi 


ricorso dei principi di Orlians ed amm 
dei principi Murat contro la loro ra 


nandat 


pedisti, a un'epoca 


il basso Gantiero. Il tenore ma furono ri 
| Moltissimo nella ballata, nella | indetermianta per il cattivo stato in cli trovati 


(e îl ricorso 
fazione dalle 


sercito. 


listi furono condanna! 
MADRID, 18 — La Ga = 
celo Îi nale dice che la regina-re: 
ro estarro limitato alla trachea 


» dei bronchi 


Bomaventora Suvwena, Gerento responsabile 


rno del pro- | SP 
di on lege 


Le rinomate DELE SVIZZERE del l'arma 


lella 
[toio ® da le Cascine. Gli equipaggi, numerosissimi, ccmpa- | © a! pri x: rino 
1 RASSEGRA | FAZIONE ro ilo di SEERSOEO Vine: — ceama: | E FRANTO, 18. — È giunto il piroscato Volta, f cista R- BE *NDI pregre a 
Kato Anto IX Gr rvenne anche ia i com a hordo il vicccams aglio Acton. — dite superaro 1 sperati 
Lifio IX — Si pubblica in Firenze due volte a sulò a un saggio di ato IRONTO, 19. — Jeri sera; O” Brien v Gi capo, congestiozi, emorroidi, ecc, 
‘ompagnato 1 25 la scatola nelle Farm qui sotto! 


erano race 


cui gli allievi si 
ù monica. 
Comune, | Dopo il corso ebbe Inogo ie 
pirotecnica, ed ebbe grandissimo 
di ciò, sani de 
i ichelangelo va altro spi 
cattolici ita ra la Regina tenne Circ 
politica — | sala di palazzo Piùti. Le sino 
i centoventi, î signori. centoses: 
della Regina rifulgevano molti di 
auagnili 
H Circolo durò tre ore, si chiuse al tocco dopo 
la merzanotte. 


1a Firenze, A. Jnss-n, deposito generale — în Rome, 


Fermucia Sinimberghi e i. — A. Manzoni 0 ©. — Geo 


landeso. Appena 


Indica del fascicolo 16 maggio 1887 
a donna fiorentina neî primi seco! 
e è tà Del Lungo — G cchino Rossini, A 
Em lio Santarelli, A Gotti — 


la fall 
La polizia, 


resa a sassute 


Passorge, Piazza di Spagna — Societù Farmnceu 
Iiomana, ed in tutte le buone Farmacie del Re; 

Ossarvare nell'acquisto che le vere Pillole Svi 
portano la firma del prepnretore lì. Braxpr, 
hel centro di una croce bianca au fondo rosso. 


Fi DEL 
IL 25 M 
partirà da Roma il Profe 
Neuvsc 


sera la quarta gara 
mecceso. In y 
nno si 


per vinzz 
La folla, cre; 
rari, inv 
vrnalista di New-York che 
n fa trasportato svenuto in ua 


ratoonto) Marianso | 
razionale” per soccorrere i miss 


anti e smeraldi 


SE ELEZIONI 


sogi 


del 

Ito il Sì rammenta agli elettori che funzionarono do- Molti forestieri sono già è fi 

nt: menîca scorsa come  presiden tori e segre- ma scopi nella murano 1 ia, E 
tari, che domenica bono trovarsi o fi dcma data p 

la-ri- esenti alle ore 9 antimeridiane alle medesime se Ù 


revole, 
PIE 


ebbe Inozo 


zioni per le operazioni di ballottaggio. 
pi 17% 18° e b7* chiuse domenica, 
per mancanza di elettori, saranno nuovame: 
rte per formare il seggi 
operazioni elettorali. 


Circolo Filo 
la giornata con una gita a Fiesole, 


gico, e chinderà 


giorni (meno i 


tatti 
2 alle 5 în via stebul 


instaliazio: 


Taranto, 19. n ; 

Ls Commissione per ii collaudo del ponte mobile a cit: 
in ferro sul di 
muova dalla v 


nno dei € 


vizio divi 


indioso canale che separa la e ra del 


ia, presieduta dal gen 


chi riuniti una lett 
acchi del Don. Lo Crar pr 


ò quindi 


foteca Lauren anziani oreranno più fino a che la ere fino alla 
i andrà all'Espo; | Sine Porta non abbia dato ura risposta favo- | TiNieTà Ai nifett e debolera» dell: + 
nte il suo particola teme 


lo fra vi cl 
pes PNE ha procednto alle prov e nia; i soldati pi 
iu —— i © rinscitissimo. k ale accogti 
Ridi Venvizio © per la cordiale accoglienza. 
ireo- Le Loro Maesià faranno r Ta lo peg arev me di 
fieniti sera da Firenze, con treno sj inviato qui quale membro str Sa 
che CESS tare la riuscita, e presenziare l' TADRID, a regina reggente sta me 
Per la ricorrenza dello Statuto il Re firmerà molti | sentando il ministero delta marina. dia venire a Madrid sabato 20 inau: 


di bel! 


— Sotto gli 


Do 
deil'inani 


si pubblicheri 


eti per il conferimento di onorificenze agli uf 
terra e di mare, ad alcuni diplomatici ed 
funzionari dei ministeri, 


oltori italiani, 4 


A ni in 
zione internazionale di sostanze 


ave incendio si è sviluppato no qui 


i faeco ha distratta una parte 
ine. Ma fortunatamente si 
avrebbe distrauta. l'inti 

Livio. I danno 
ignota per cra, 


ale Genè ebbe ordin 
Ma sua con 
otivi del suo ri 


Siamo assicurati c 
di fare un rapporto a gi 
icolarmente cirea i m 
Africa, e che quindi ua Comi 
lo elevato sa 


dotta, e pa: 
mo dall 
di ufficiali gener: 


ssione 
caricata 


costruzioni e l'a 
000 tire. La causa 


o York Herald 
10 corrispondente di 
i Don Carlos, invitato 
il Messiro, accettò 


diclle farine. Pantalone su wisura 


che 1 È 
tato delic podi legno. 
ra al Papa ringraziandolo 
erno di Berlino 


ito completo. 


una let 
vento a favore del 


Genova, ? 

Nei nostri cantieri navali e negli s sbifimenti 
i ferve l'agitazione per ottenere che non 
si applichino le nuove tariffe che aumentano co 
siderevolmente il dazio sul ferro e lacci sta 
preparando una petizione per ottenere l'esenzione 
dal dazio dei materiali in ferro necessari alle co- 
struzioni marittime. 


nnge che i conservatori 
Don Carlos: nella. politica 
te, il capo del loro 


pon 
imp 
a per far 


meccani 


mes: 


do 


che lo sciopero 


tografa, dichiarando di avere 
+ il mantenimento della pace desiderata 2 


mente da lui come di 


Si ver 
zione di Vi 


DA VEND 


sn elegante Villino costruito di rec 
tanza da Porta Pia, nel nuoro 4 


nel pome 
i si ten 


mertinys ebbero luogo 
for parte dei comun 


LA CRONACA DEL MARE 


partito per San Vin 


zi pontifi per surro; 
cardinali, non si recheranno alle rispettive 
nziature di Parigi, Madrid e Vienna, che dopo 
il prossimo concistoro. 


aboli segreti. 
dono nuove trippe. 


nzione 


14 corren: 


MONTEVIDEO, 18. — 


Stia che dre La orta i apre Sii | como e cerova i viola Gionata Lava iene austro= 
î z rello, della Società Fratelli Lavarello fu Bat a circolare la quale dichi 


it 
‘e în Rumenia protezione 
dono effettiva la 
quell'epoca 
stesso. piede 


ue era l'Egitto sia quasi raggiunto. 

Il pagamento del tributo egiziano al sultano è 
assicurato, © îl governo inglese è pronto ed anti- 
cipare una somma in acconto. 

‘Anche le trattative iniziate circa l'abolizione 
delle capitolazioni in Egitto, le quali riguardano 
principalmente la tassazione dei sudditi esteri, 0 
neglio il pagamento delle imposie esteso anche ai 
sudditi esteri, sono a buon punto. 


tista. 


CORK, 19. — Oggi è qui giunto, prove- | accor 
dall'Italia, il piroscaî Sn 
pne generale italiana. inghese: 
ranno tr 
mente. 
PARIGI, 19. 
Preycinet se acconsenti 


n) maggio 


i. 3. 


hcapace "Tale provvedimento però si crede debba incon- i 
A LNiohe dimicolta presso le potenze allorché | gii affari farono oggi molto animati ed i prezzi | TRMTOne del novo g: 
Sai si tratterà di approvare, riguardo all'Egitto, Yee- | gi di inrpeieni ; ima di prendere una | Ditta |P. VERONESE, Laseca. — Speciali fa- 
Lo. condo anglo Gea La Iendita per contante venne ceduta a della situazione, | chitazioni per ordinazioni di maggiore quantità. 
esi Alcuni giornali hanno erroneamente annunciato | © 99 40. ato, REDETO 
don Alea ieri a erre iene aa [i Per Aite msp cela; lazer Deevziazione da 99 10 litici, e gli pros 
ss per i provvedimenti finanzia Invece essa ter 209 50. sabato mattina. si Sono uscite le prime Dispense der 
A A ME ct, uscendo dall'E pil 
onorevoli Luzzatti, Righi e Salandra. Si Rothschild 93 50 can sea OR $ 
E Fondi nale: 40. P OVOTSCHERE SK. è reni 
Sola Stammiie alle 10 /sî'è redunaie le Commissione |i_ Brion contegno le Azioni Banca Generale che ci a i (al: ag ROMA e GIUDEA | 
O Si amene filenti ferrovisri; vi intervennero tutti | bero attivi scambi da GS a 7 so re È 
are i componenti. Indus Sua Maestà ric dia att) i: 
Da component, o di domandare al ministero, ln co- | Ben tennte lo 4 mobiliari trono ed alla patria e "emo pa F. ANGELELLI 
Sione di aleuni documenti, dei quali la di- | 0a corrente contraria cerchi dep: Ja fron ì 
ndo eroiche I Gladiatori foro Î 


muni È 
dere però 


issione iniziata fece ri 


a 1237 piegarono 2 1 
fans 


biardin 


più forti e coraggiosi del mondo. la 
ria dei Gladiatori è 


enero utile l'esame. 


le, Jo Czar volle dare all 


Reise Per domani, alle 11, sono convocati gli ufì Fondiaria Italiana 
i della Camera. Domandii 1 Frame ave È cîto dei cosacchi nna te a della sna par: onde poter ben conoseer® ls 
Peas Banche Romane Il vi I Gladiator fi 
Banco Roma 986. ticolare benevolenza per compensario dei servizi 
2 N Consiglio dell'industria e del commercio si ra- anco Rom: 3 tatti ‘gui nile aimiiti imporatri 
ceri da 15 e di n dela deci- Aequa Pia 2008 a-2012. secotari e confermargli tutti gli antichi diritti e pri da pra 
sat Guneri 1 So maggio e Soi ito dei premi || Gas IU, 1060, SE DA la sia parola imperiale che nulla sarà |. liiadiatori van dire non 
ti Merito indostriale € di altri soggetti. itediterrance GIS | tambiato nel regime speciale del Don, e termina viveva = loma sotto 1 ipe 
vi ha | esprimendo la convinzione che i bravi e fedeli figli L'opera sarà di 40 dipeus 
I’ uonate. Il 18 corrento ha cominciato a funzionare la e 1 Aci Don anche nell'avvenire conserveranno il loro cos una solendidi il 
(ag elettro-semaforica eventuale, stabilita { Lordra glorioso nome di protettori del ti ono e della patria. 
e H sr Ras. dI i NAPOLI, 20. — Proveniente dal Pireo è arrivata 
er ore 3. -- Rendita 5 L. sà 0. Spara 
pondert Le torpediniere d'alto mare N. 99 e 100 sono | Generali 687, Industriali 751, Immobiliari 1: ci quae er de navi Wiadimir, 
no giunte oggi a Dover. Monomaki, Kreiser © Dijget. 


PRIVILEGIATO 


x 


x 


«CURE, 


di 


Lampada “Excelsior,, 


| 


Si avverte che al' 
Excelsior 


Lampada 

ib.le e sen 

, e che a 

Roma si vende uni 
camente via ia Lu 
cina, 18. H 
Questa lampada i 


ABINLA 

È SIGARETTI a GRINABLTS(# 
ri CANNABIS INDICE 

più clicace di tatti 1 


n 
ji rimedi conosciuti per cem 
l'asma, 


3, Fine Vivienne, Parigi 
3 ranssa FETTA 12 FeraacE 


SL 
‘or TITUCCNÒ 


SROTERAPICO 
GGIO 


Ova 


è Serravalle 
Bagno idroci-ttrico - Appa-} 
i solforesi - Cura lattea - 


pico 
[signi] 


Cp) 


inea del Sud-Amerie: 
1856 3A RESRA 


col becco 

ede 

, è brevettata j 
I rome di! 


Anno 
e da Ales: É 


Due ore e mezzo cii 
Regie Fonti Nino 


Aperti da Maggio a Settembre. 


i. febbr 
nteriche. Lo Stobilim 


, 8 recentemente vi si agg: 


DELLA VESCICA 


Sciropso di Gomma d Absie 
e Bels mo di Tolù 
preparato dal Farm, Kira 
di Critlata (Norcegia) 
Questo prezioso medisamento 
isimente rescomen 


Alessondre 
0 — Spillmann, Corso, 154 — Frat 
Via Fraitina — Angelo Casolaro, Confetteria Piazza 


a della vesc: 


Î mentì, oppressione, palpite; 
- fre, tei la: 


DA iI BRIBENH Piescesmmrabilmente per gue- 


rire il estarro vesc 


te 


rsnde queato Seroppo 
nenteraenta si 


nico. 


Prezzo della bottiglie L.4— 
Frezco per pacco pesi, » 4 50 


SRARWE MEDAGLIA MARS 
rsalo d'Anverse dol 


SIGURAZZA 


EXCELSIOR! 


LAUPADA LIA 


Inesplodibile 


Ls Lampada Union 
petrolio, © rendo una luce supe 
riore a quella del gas. 

La Lampada Union può cs- 
sere applicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a breccio, sia ds 
camera che da salotto, e la £ 


ne 
ami è 


ottanta candele. 
PREZZ 
Larapada zemplica (ved 


igno: 
tio Ditta per tutti 


esclusivamente all 


IROANPPAPLILLYYL 


GETTA: 


sciroppo d China Ferruginoso 


$ 


i 


i 


REUMATISMI - 
TLLOLE - Laville “ 5 È 4 


cafro italia 


fl SRIMAUL? & €“, Farmacisti a Parigi 


Lazions intima del Farro, elemento 
del sanguo, calla China, tonico efficace. del 
50 © dei fosfati ricestituenti delie 
osse, è siaia citenuie da 55 anni dai Sig. Grimauit, & 
sotto ia forma d'an sciroppo che ba Îa limpidesza È 
sd ti colore dalla i 


ivegolorità dei fieri men- 

se | dilori gli stivacehismonti di 

9 la conseguenza. Éccita l'ap- 

orisca la digestione, 

Luppo rapide dei fe oli e dalla È 
pallide che lo bsvo: 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. 

Presso tutte le Farmacie. 
ROMA, . 


SGarneri, o in tuite le farmacie 


UTO.E AGNESTACKE 


forte dose di Bi 

sono di effetto 
he come pure S 
stomaco. E 

lenza hanno assicurato un felice successo 
L. & - Mezze Scatole, L. 2. È 
cia Taricco, Piazza Sen Carlo È 
‘gra di Fabiani- É 


della più im 
che i 
loro pi 


AME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro sStagnato 


articoli per uso 


x i cucina, come Casseruole, 
‘foviere, Stam, 


per dolci, L=ecsrde, Ghiotte, 
rar acciaio porcellanato, ferro stagnato, 
porio Fresco-Italiano l’inzi e Bionche Ìi 

(el Corso, 375-79 — In Firenze, via de' 


Principale di Pubblicità in ROMA 
1 — In MILANO, Galleria Viti 
!6, PARIS, Rue de Richelieu, 23 


secondo! 
O prestato 


Axwno XVIG 


Fazzi n Associazione 


Tron. Ben na 
Arnavo di porto ie tutto ll Hegno, 


letta, Busn, Tonii, Tripeli e Africa. 6 18 96 
Uzione postale d'Europa @ America 

del Nord... nono 
America del Bud e Aria...........> 15 S 90 
Azsiralia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 6 26 
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SER GLi Avi 


ni 


Azaicia 
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lombi, Enrico Panzacchi — 
bari, 7 Fanfulla della Dome 
nica — Improbe amor, G. Bar- 
gillì — Venezia e l' Esposizione 
(ID), P. G. Motmenti — Ancora 
del « Greve tuono », 7. Casini — 
Carolina Savi, Emma Perodi — 
Libri muovi — Cronaca: I € 
soli di Roma nel Medio Evo, Fran- 


Abbonamento per tutta l'Itali: 
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Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 120 


I DUE BLOCCHI 


Ito sott'occhi tre documenti ufficiali, di carattere 
caîro italiano. 
{ primo nucleo d'un Libro, che per il co- 
dovrà essere necessariamente, non il 
Litro Verde, ma il Libro Nero. 

Vendicata la strage de'Cinquecento, potremo resti 
senza venir meno al decoro della Nazion 
diplomatiche. 


lore local 


del blocco, sotto la data: Massana, 
1887. Porta la firma: S 
2 Manifesto che fissa le norme del blocco, e 
ermina le coercizioni contro i violatori d 
desimo. Firmato: Saletta, come sopra. 
maggio 


3° Norme per l'esco! 
concerne le opera: 
vale. È pin 


ione del blocco, în guanto 
ioni @d Roc della squadra na- 
n ordine del gii i n 


posto 


un documento politico: e fissa per era due tarni 
Gi servizio quindicinale delle nostre navi da guerra 
lungo le spiagge comprese nel blocco. Firma: 


Grilîo, comandante locale. Data... Non 
si sa, per levare a chi li ha certi grilli dal 


* 


che ho brevi 


I documenti 


non 


un’ valore archeologico, se il 
, non definisso con precisione 
situazione di rim- 
tri, al primo ca 


seconde, per esempi 
are e dipî 


ne 


terrotta ogni relazione coll’ Abissinia 
quindi vietato ogni commercio e traffico fra i due 
Stati be 


Delliseronii! Ecco nn aggettivo che riport 
questione africana sul terreno cost 
guerra è la pri 


chiarare 
Corona. 


te che la 


belliceranza importa la guerra ef 
se non dichiarata. E andate in Africa a în 


te nna guerra secondo il rito seguito fra po 
Fu l'Abissinia che, i piena 
pico, ce la intimò. 
ondo le regole costituzionali, dunque, il Capo 
2 esceutivo dichiarando o facendo, 
dichiarare la guerra, esercita semplice 
poteri ch: lì derivano dallo Statuto. E 
quale sarebbe il nostro dovere-dinanzi all'esercizio 
costituzionale di un simile potere ? 
È il quesito che io pongo ai nostri mitingai pas: 
sati, presenti e foturi. Predicando come hanno già 
© come si dispongono 2 fare ancora, una jo 
litica diversa da quella indetta per l'Africa nei atoi 
indiscutibili privilegi dalla Corona per mezzo dei 
cap bili del potere esecutivo, essi mettono, 
senzialtro, in questione lo Statuto, e lo sfrondane 
delia più importante frale sue franchigie: quelle 


i civitit. 


che ri 0 il Capo supremo dello Stato. Nei 
loro pini io swettereî; per un eccesso di libera- 
lisuo u deneficio di Ras-Alula, rischiano di dar di 


cozzo nell'eccesso diametralmente contrario. 


* 


Cè di più! Lo stato di guerra proclamato a Mae 
Sau2 riguarda nn po' anche la Madre Patria. 0 
a vedere che mentre a Massana il venir meno 
ioni testè emanate (secondo capoverso 
del manifesto Saletta), è consilerafo fradimento, 
Ìì far contrasto, in casa, alle deliberazioni del go 
mo riguardanti l'Africa, deve considerarsi be- 
nemerenza ! 


Vellizeranti a Massawa, ci troviamo tutti, per ri 
Speito all'Africa, în condizioni di stato di guerra. 
li sugo della presente situazione è questo, e peggio 
per chi volesse ribellarvisi. 

yÉÈ blocco e blocso; e se a quello militare di 
Massana, non ne risponde mn altro costituzionaie 
Îu Italia, Ras-Alnla, ridendo del primo blocco, si 
Ticaiterà gnadagnandoci mn tanto alle spalle del 
mdo! 

O prestatevi dunque a fargli buon gioco! 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi francese. 

Come tatto le erisi in generaie, è una caccia di 
genere mitologico, una caccia a Proteo 

Proteo sfuggiva la presa metamorfosandosi in 
acqua, in fuoco, in un fastello di e, in ser- 
pente, in altre mille diavolerie, che, spaventando il 
cacciatore, lo costringevano ad atlargar la n 

Proteo questa volta è rinscito a cavarsela 
mendo la persona di Freycinet. 

Il quale Freycinez ha, come si suo! dire, è 


} clinato. 


Male! Ci fa la figura d'uno scolaretto, cho si 
ferma alla declinazione ci è debole nell'aritmetica. 
Non ha saputo arrivare alla moltiplicazione. dei 
ministri. 

Ecco un punto sul quale, possiamo dirlo con 
giusto orgoglio, il nostro presidente Depretis non 
ba rivali. I ministri creati da lui raggiungono per 
numero la moltiplicazione promessa dalia Bibbia al 
popolo d'israele, e se non sono ancora tanti quante 
le stelle del cielo, è so!o perchè non sono astri! 


* 
ignor Frey 
ro costretto a_ co 


vnole che il si 
per non css 
della guerra il generale Boutanger, 
sorgere deile difficoltà per ln conserva 
pace. 

Non dirò già 
che l'incarico di 


net abbia deo 
rvare al mi 


istero 
pteva far 


one della 


e 


‘abbia avito torto ; ma dal punto 
comporre il 


ministe 


‘o era stato 


Loulan; 


ct era padrone, palronissi 


come i 


scono 

La Tribuna, i 
il sonetto... cioè il n 
rima stradellina manca 


Del resto, chi è che ha fatto la Rou- 
lapger? 
I gi hi fingendo ve Tui un anti 


Moltke, un nomo di 
Hum! Io direi che lo fanno per 


revanchi 


e i Frane 


creda egli per primo eccos 
mostrerebbe il fitto, e 
il bisogno di 


salito al 


L'onorevole F: 
posito del famoso lettoralo a 
che l'onorevole Crispi respin: 
strava di avere paura di un 
rale. 
L'asserzione di 
della Camera passò nello colonni 
di provincia che vorrebbero avere was Comune in 
tutti i municipi d'italia, e più specialmente in quelli 
delle grandi città 
E però l'asser 
parola d'ordine ricevuta. 
Ora nulla è pi 
ciata în proposito contro l'o 
l'interno. 
Chi l'ha lanciata per il primo, e chi l'ha ripetuta 
e la va ripetendo hanno dimenticato una cosa sola, 
cioè che l'onorevole Crispi è îl babbo del famoso 


tro, giorni sono, a pro 
ministrativ 
endo la proposta mo 


allargamento eletto 


straleio 


il'onorevole Fazio « 


i resoconti 
di quei giornali 


a în coro come una 


ira Jane 
del 


lo non gli ho mai complimenti per 
la nascita di quel suo bimbo, e non glieli farò mai; 
ma riconosco e riconoscerà sempre che î! babbo 


dell'articolo 100 non è uomo da avere paure elet- 
torali. 

+» 

DIDA 

Un comm! Giustiniano Vanze-Mercante 1 
la somma di centomila lire al Consorzio Nazionale 
< per dimostrare - scrive nel suo testamento — îl 
suo vive amoro per la carissima sua patria, l'Italia, 
e la propria devozione verso la benedetta Casa di 
Savi 

L'intenzione del generoso donatore fu ottima, lo- 
devolissima la dimostrazione: ma quanto al mod 
noa mi pare îì migliore nè più acconcio quello 
nascondere quel bel gruzzolo di danaro nel paglie- 
riccio del Consorzio - perchè questo, fra 1509 anni 
che è l'epoca più prossima prevedibile. possa estin- 
guere il Debito pubblico dell'Italia! Se non sari 
estinto prima l'estintore. 

In vent'anni il Consorzio Nazionale ha nascosto 
nel pagliericcio cirea 50 milioni: neilo stesso pe- 
riodo il Debito pubblico si è accresciuto di circa 3 
miliardi. 

Può prevedersi che l'uno e l’altro procedendo 
come due persone che si vanno incontro cammi- 
nando în senso contrario, dopo aver percorsa tutta 
la loro carriera terrestre s'incontreranno nella valle 
di Giosafat. 


+» 
MPS 

In uno dei nostri teatri popolari si è risuscitata 
da capo Ja Mendragola di Machiavelli, dopo una 
prima esamazione. 

Ripetuiamente, o naturalmente senza frutto, fa gi 
detto nei giornali dell'opportanità e dell'utilità di 
quella risurrezione a scopo di speculazione teatrale. 


Roma, Sabato-Domenica 21-2% Maggio 1887 


ina sei domanda 
la censura dei 


Voglio quindi solo fa 
all'autorità cnî spes 


— Quel gentiluomo rispettato che è il prefetto di 
Roma frementerebbe egli un convegno ia cui si par- 
lasse anche per poco il linsuaggio dei personaggi 
della Mandragola ? 

Oh, no di ccrto. Ora come avv 
che nn tale 
lustrato dall'azione, si tenga per p 
di un teatro, innanzi a dom 

Forse che il pubblico di un teatro non deve sti- 

te onesta e per 

(e si lascia usare col pubblico 
e eggi la sola gente di costumi 
poco severi potrebbe ndire. 
Na nn bel dire che il pubblico ha la scelta 
ttacoli che frequenta, e, in generale, è adat- 
sti. La ragione non regge! Se domani su 

i facessero le fiabe con delle attrici senza 

ione 1. e non di meno l'an 
în nn pubblico teatro 


che l’autorit 
ato ed îi- 
Tia sala 


pquagzio, commei 
iù ore 


e giovinetti? 


degli 
tato a qu 
una scena 
camicia, vedreste chi 
torità non perm 


si dessero deile rappresentazioni così 
+ 
Chi non vnole vedere 0 ndîre certe cose, si di 
non vada a tentro... e sta hene!.. Ma nei teatri ci 
capita pure della gente che ci va perchè il te 
è aperto a tutt la cente che a metà rappresen 
zione, in qualche raro retta 


via le donne 0 i r: 
eda we 
pettac 


re in 


sa, i poponi 
proibisco 


E nella 


ma 


selibene 
det Senato, 
Îlo Cher, 


elezione sc dov 


seggio del si, 
elettori 


smeriro 


Ed hanno 


nbonre coi 
în sua vece il signor La 
equa, ma nen 


ra 


ani 


Ho nominato il si mento 
dorino. 

ricordo di aver letto che presie- 
deva l'assemblea il famoso Dupin, gli onorevoli 


liavin e Corne a so 
porre degli ordini del gior 


vend: re che Havi 


pre d'accordo nel pro- 
n. E il presidente do 
n, Corne e altri facevano 


propon- 


di romanzo ancor più realista del romanzo zoliano, 
e destinato 2 diventare di mola prestissimo. 

Si tratta delle Strange True Stories of to day, 
il giornale londinese annunzio qualche settimana 
fa a colpi di gran cassa. 

La prima di queste Storie strane rere, che p 
ntermente va pubblicando, è Îl Matrimenio Lorg- 
Vi assicuro che cè dentro del realismo 


davvero! 

1 personaggi che suecedonsi nel Matrimonio 

ngrrorthy esistono tutti, e sono conosciutissimi 
a Londra. E Pell Mall Gazette è i loro ro: 
e cognomi, la via e il numero della casa ove abi- 
tano: descrive gli appartamenti Ioro, la mobilia 
delle diverse camere, la cilefte che indossavano 
una settimana avanti, il men del pranzo fatto iori 

La Pall Mall Gazette spinge to serupolo del rea- 
lismo fino a nominare il gioielliere dove il signor 
Langworthy comprò l'anello matrimoniale e il prezzo 
pagatogli! 


* 

Nel romanzo în corso l'obbiettivo è quello di far 
rivedere la troppo facile procedura del matrimonio, 
la quale ha permesso, secondo îl giornale londinese, 
ad un riccone egoista — il signor Lavgworiky - di 
celebrare delle nozze simulate con nina povera gio- 
vane che si crede sposata sul serio, e di abbando- 
paria poi, con un fancinliino, nella miseria e nel 
disonore. E ciò senza snbire alenn castigo, essendo 
le leggi, che potrebbero colpirlo, fatte in modo che 
i farbi hanuo il mezzo di cavarsela con tutto l’agio 
possibile. 

Conveniamone, la cura della Pall Mall Gazette 
è molto radicale, ma anche molto proficua, perchè 
il successo è grandissimo, e il giornale va a ruba. 
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il ministero det 
sanità, ji quale 


c'è piesso 


l'interno ua Consiglio superiore 


ha pe one di sorvegiiare © di rego! cose 

| duîta pubblica igie 

$ Se c'è vera che servezliazse um 

i poco anche di tabacchi relle 
preparano 9 forma di 


che vengono te 


mesimi © Lì 
imi Tur 


0 poi il sigaro n è fatto 


ale, che 


o di porto. 
L'onorevole Ma, 


troppo! 
ESSE 

Trovo nella Voce della in 

teatro scema di olio la di 2a 


ch 
Dia 


veniente 
iv della c 


giornale religioso, esgano 
primaria remona degli interessi 


ine. 


i domani deve es 


re 


ROMA o MORTE! 


ni l'Italia guarda 
come i crvall 


parsoechi. 


elettorale. 
uraa © voterò per 
Venturi. Quanto a 


aro che anderò 


ossia voterò 


confermare ancora una volta. î0 


mare nulla di quello che 


TEANO 


* 
+ 
Un altro manifest 
«MUNICIPIO Di 
Fira pi SAnt'Axti k 
I? Sindaco del Municipio suddetto 
avvisa: 
i 


Che nei giorni 9, 10, 11, 12 e 13 di giugno avrà 


+ solita e rinomata fiera di 


Tnogo nella nostra città 
ntonio. 


forestieri che v'interverranno 
‘o con acque abbondanti, 
nel 


nti, appoggio e protezion 


Il Sindaco: Dott. €. Cres. » 


len del pascolo gratuito commuoverà certa» 
mente tutti coloro che 
andare all 
ò, secondo me, la protezione promessa ag! 
atuito, mì pare s 
alla S 


a ogni tanto sentono 


ae 
ato 


rebbe 
di protezi 


correnti al pascolo g. 


lociet: 


L'AVVENIRE DELL'OCARINA 


Egregio signor Direttore, 
rticolo di Tom Secoxa Vira, e s® 
non nasconde un tranello per i cretini mici pari, 
ne ho dedotto che lo serittore dice francamente 
come neanche a lui piaccia Ja musica come oggi si 
| serive, come la intendono i sostenitori della me- 
Ì 


lopea senza la melodia, dei melodrammi a sin 
ghiozzi, a combinazioni sinfoniche e a ghi 

| chestrali. ; TS 

Anche lui, come me, predica il ritorno all'antico, 

* ossia a Rossini, capo primo, e con lui a Bellini, a 


FANFULLA 


ti e al Verdi del Nabucco, del Ri 
ida. 

Lei sa che io sono dello stesso parere... pure non 
vorrei che questa idea propagandosi riuscisse d'in- 
ciav:po al progresso umano. 

Dopo tutto, sento dire che Verdi con l'Ofello - 
al quale non ho potuto assistere - ha fatto nn 
primo passo per guidare la musica sulla via del 

e per darle quella andatura dramma: 

e sia veramente atta ad esprimere în modo 

efficace e direi quasi plastico, i sentimenti e le si- 
tuazioni. 

Ora, se l'avvenire dovesse darci realmente questa 
musica parlante, io credo che sarebbe un delitto 
di leso progresso opporcisi in nome della bellezza 
artistica o della tradizione geniale. 

La musica parlante! Che si canzona ? 

Dopo un primo passo come quello che s'è fatto, 
dove si arriverà col secondo. col terzo, con i suc 
cessìvi? 

To credo che si potrà arrivare alla musica par 
lante da sè, senza bisogno d'altro... e aboliremo il 
libretto. Quando ie note esprimeranno con verità 
scientifica la morte del protagonista, che bisogno 
ci sarà che egli dica: « io more »? 

I cantanti solfeggeranno 0 accompagneranno le 
note e i lor valeri col vecchio /a-le-ra-la, e il colto 
pubblico capirà benissimo il soggetto dell'opera © 
del sno sviluppo. 

Quindi, per economia, si sopprimeranno: l’azione 
dei cantanti-atforì, il vestiario, i scenari, ecc, e le 
opere — sempre più parlanti da sè nn linguaggio 
chiaro e intelligibile a tutti, in grazia dei successivi 
progressi, si canteranno e si capiranno benissimo, 
coi « personaggi » vestiti alla bor:hese, come nei 
concerti, colla loro brava carta di musica în mano, 
e l'azione sì capirà benissimo allo stesso modo 
senza che i cantanti, vestiti di costosi costumi, si 
abbiano a sbracciare e ad affaticarsi rincorrendosi, 
gettandosi per terra, ecc., ecc. per far intendere il 
dramma. 

Le note faranno tutto. 

I corni, in fa minore diranno che un perso- 
naggio è geloso, e il fagotto dirà che è intabarrato, 
e îl pubblico vedrà nei corni la gelosia e il man- 
tello nel fagotto. 

Dispensati da tante cure i cantanti, da tante 
spese gl'impresari, si potrà andare în teatro, di- 
vertirsi, commuoversi lo stesso, spendendo molto 
meno. 

Altri passi da farsi in un avvenire più o meno 
prossimo. 

Colla musica drammatica, parlante da sè, i «fatti 
diversi » tragici, drammatici paesani e stranieri, 
invece di stamparli nella cronaca dei giornali, si 
sentiranno raccontati nei caffè-concerti 0 in piazza 
Gotorna con la semplice esposizione istrumentale o 
del pianoforte © dell'orchestra. 

La nuova musica, parlante vieppiù da sè, riferirà 
esattamente come andò il tale suicidio, l'omicidio X, 
il furto Y con accompagnamento di trombe e di 
vie di fatto, cce., ec 

S'intende che con la musica parlante drammatica 
verrà quella comica, sempre antoparlante, e potrà 
raccontare anche le spiritosità e le tegaminate. 

Finalmente, fra una ventina o una trentina di 
anni, al più tardi, la musica diventerà nn vero e 
proprio linsnaggio wnicersale, e in consegnenza 
abolite le cattedre di francese, d'inglese, di te- 
desco, ece., la s'insegnerà con l'abbicci nazionale în 
tutti i paesi. Sadotterà l'ocarino come strumento 
facile, comodo e tascabile per il quale non occor- 
rono speciali attitudini per snonarlo, almeno tanto 
quanto potrà occorrere a un nomo qualunque per 
viaggiare în tutto il mondo, e per chiedere musi 
calmente quanto gii può occorrere per i bisogni 
principati. 

AI catîè, all'albergo, în teatro, al restaurant, nei 
negozi în genere, con una suoratina di quel caro 
stramento nn italiano all'Asmala potrà avere ciò 
che desidera, come nn russo a Roma, un inglese al 
Cairo, un egiziano a Pietroburgi 

A tali e tanti risultati l’umanii rà portata con 
la novella musica, se è vero quanto dicono: e da- 
vanti a questa prospettiva, dico ii vero, la mia fede 
pre-avvenirista vaci 


Ittuni gio signor Direttore, la sua povera 


Nespola. 


Proprietà letterarie di FANFULLA 


_— (2) __——T— 


NOME FATALE 


< La moglie, fuori di sè, si voltò verso di lui, col 
bambino in braccio 

+ — Ma difenditi! Non sei tu, non è vero? 

< — No, non sono io. _ 

è giù troppo, per me, per 
tuo figlio, che tu sia sospettato... C'è da morire 
dalla vergogna. 

+ Poi sì voltò verso îl commissario, splendida di 
ignazione. L'ha raccontato lui... IL bambino ten- 
deva le mani, come se capisse tutto, come se im- 
plorasse anche lui 
Ottavio, livido, tremava tutto. 
< La moglie gridò: 
+ — Non è vero, signor commissario... Mio ma- 
ha fatto molti tor 
ma non è capace di 
è una ragione 
perchè ha passato la notte fuori di casa... Già, lui 
Je passa fuori di casa tutte, le nottate... 

n si dia Ja pena di difenderlo, signora — 
interruppe il magistrato... — tatto l'accusa, e, come 
vedo, egli stesso non dice nulla, non protesta. 

« La moglie lo guardò, poi si nascose il viso fra 
le mani, gridando : 

< — Ah! Dio mio! mio figlio! 

< Furono le sue ultime parole. Poi 
la scena, zitta, come se sognasse, stringendosi più 
forte il bambino contro il petto tutte le volte che 
una prova nuova si rivelava. 

< Il commissario si era avvicinato al letto. Anche 


OMNIBUS 


[ae Cronachetta fiorentina, 


20 maggio. 

Dunque stasera col quinto (!) concorso pirotecttico 
sî chiudono definitivamente le feste, topo ùn con- 
sto di polvere come certo Firenze non rammenta 
l'uguale dai terapi del famoso assedio, 

Voi sapete benissimo che a queste magnifiche 
giornate fiorentine parteciparono i sovrani: saprete 
forse che al ballo del casino Lurghese le_ Loro 

ndotte a deporre la mantigiia e îl 
soprabito nell'umile spogliatoio comine ai soci for 
disti e ai soci aggregati: ma probabilmente igno- 
rato la parte presa alle feste da Sua Santità 
Leone XIII. Ebbene: il Papa, per intercessione di 
monsignor arcivescovo, si degnò concedere la li- 
cenza del grasso néi giorni di venerdì e sabato, 
prevedendo la dificoltà di procurarsi Gilli di magro 
nella grande afuenza del popolo. 

Chi ci ha perduto è l'inventore dei maccheroni 
Donatetto © qualche riproduttore della facciata del 
Duomo in cioccolata. 

» 

Se vi paresse irriverente il servire Donatello al 
cacio e burro negli spacci di minestre alla casa- 
linga, pensate che Dante fu ridotto în pelle da 
guanti, e che Rossini servì di testo ai commenti 
musicali del maester Pastizza. 

Sì vedono pure nelle vetrine dei candelieri Do 
natello în ferro battuto: così si verifica la sentenza 
evangelica che « il lume già nascosto sotto il 
moggio viene poi messo sul candelliere. » 

È c'è stato alle viste anche un Donatello, dramma 
artistico-storico di circostanza per le scene dell'A- 
rena Nazionale: ma per ora questa minaccia pare 
dileguata. Resta invece a Santa Croce il modello 
del monumento a Donatello : il mondo assai lo loda 
e più lo loderebbe se la statua non figurasse il 
grande scultore così immerso nella meditazione da 
farlo parere profondamente addormentato. 

s* 

Dopo tutto, può darsi che Donatello a occhi chi 
lavorasse: ma sarebbe desiderabile che gli occhi li 
aprissero bene quei signori che devono giudicare il 
concorso per le porte di bronzo ‘el Duomo: ap- 
punto perchè la meravigliosa facciata non 
difetti organici ci sarebbe una ragione di più a stn- 
diarsi che almeno le porte meritino il plauso w 
versale senza riserve di sorta. 

I concorrenti sono cinque, e chi siano ormai tutti 
lo sanno: il Passaglia, il Torelli, il Cassioli figlio, 
lo Zocchi fiorentini. il Manîredi romano. 

Pretendere un Ghiberti sarebbe fuori di luogo: 
ma da quanti hanno esaminati quei cinque progetti 
ho sentito esprimere il voto che sì lasci ancora a- 
perta la porta alla possibilità di ottenere un modello 
di porte miglio 

Quei tali comitati che ai giorni nostri rappresen- 
tano la parte di Mecenate conviene che siano dif 
cili, perchè l'arte è difficile: i Fiorentini del buon 
tempo riuscivano ad ottenere capolavori perchè an- 
che in arte seguivano la massima provando e ri- 
provando, sopra tutto riprovando: tanto è vero 
che Donatello abbandonò Padova perchè colà lo 
lodavano troppo, e gli pareva quindi ritrovarsi in un 
ambiente corrompitore. 

Per fortuna il vezzo di lodar troppo a Firenze 
non c' 

Arist 
ll naufragio della « Champagne ». 

Dai giornali giuntici stamane togliamo le se- 
guenti notizie sul disastro della Champagne in 
cui perdettero la vita molti nostri connazionali: 

che si trovavano 

pnegati, 40 anno voluto 

ritornare al loro paese - per non abbandonarlo più 

certamente — © gli altri hanno continuato sopra 
La Brettagna il loro viaggi ‘America. 

< Dopo il naufragio quelli «ei nostri compa- 
triotti che erano stati salvati. si trovavano nella 
più spaventosa miseria: eglino erravano come istu- 

‘erso le vie dell'Havre, oggetto della 
pubblic 

« Il nostro console, M.r Letich, che si è assai 
distinto în questa contingenza, non sapeva come 
fare, malgrado la sua buona volontà, onde p: 
vedere a tutti. I 40 emigranti chiedevano di rim- 
"Ztriare, e si disponevano di fare a piedi il viaggio 
dall'Havre a Parigi (200 chilometri circa) allorchè 
giunse loro d'un tratto un inaspettato soccorso. 
Un benefattore dell'umanità, uno dei nostri com- 
patriotti che trovasi sempre, e dappertutto quando 
trattasi di fare del bene e giovare ai propri con- 


I Nazionali, il duca di Camposelice dimorante a Pa- 
rigi, non appena ebbe contezza del disastro tele- 
grafò immediatamente al console chiedendo infor- 
tazioni precise. La risposta parlava di una tale e 
così grande miseria che non vi era da esitare. 

Casieché, l'uomo caritatevole inviò subito per 
telegrafo una forte somma di denaro al console 
dell'Havre, per i primi soccorsi e le necessarie 
spese di viaggio, pregando în pari tempo lo stesso 
console di dirigere i naufraghi a Parigi al suo pa- 
lazzo (Avenue Kleber) da dove si sarebbe egli in- 
caricato di farli rimpatriare a sue speso. L'indo- 
mani mattina i nostri disgraziati compatrioti ar- 
rivavano a Parigi. e a sette ore essi si trovavano 
già dinanzi al palazzo del duca. Questi li accolse 
colla sua consueta affabilità: offri loro da man- 
giare, mescendo ad essi del vino della loro cara 
patria. Regalò quindi a ciascuno dieci franchi e il 
biglietto della ferrovia. Quei poveri derelitti, com- 
mossi a tanto beneficio. partirono gridando: Viva 
il Re Umberto! Viva l'Italia! Viva il duca di 
Camposelice ! 

« La stessa sera essi 
alla volta dell'Italia. > 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 maggio. 

Un passo addietro. 5 

AI termine della seduta di ieri, prese la parola 
il ministro dell'interno, per rispondere ai diversi ora- 
tori che avevano preso parte alla discussione ge- 
nerale del suo bilancio. 

All'onorevole Buonomo disse che farà applicare 

igorosamente la legge e che provvederà, con 2p- 
posito disegno di legge, agli inconvenienti lamen- 
tati nelle finanze dei comuni 

Cirea alle osservazioni... generose fatte dall’ono- 
revole De Renzis, lo assicurò che presto verrà ap- 
plicato un nuovo regolamento di polizia sanitaria. 

Trattando la questione del i 
tivo, ripetè le dichiarazioni esplicite fatte în una 
seduta precedente all’onorevole Fazio; l'elettorato, 
per essere efiicace, dev'essere regolarmente e since- 
ramente esercitato. 

All’onorevole Ferri rispose, che mai in Italia 
farà polizia politica, e che una riforma del si- 
stema penitenziario non potrà effettuarsi se prima 
non sarà nnificato il Codice penale. 

L'onorevole Crispi fu sopratutto molto chiaro 
parlando delle Opere pie, ed annunziò che fra breve 
avrebbe presentato un progetto di legge per rego- 
larne le fanzioni. 

Il discorso dell'onorevole ministro dell'interno, 
pieno di belle promesse, serio, conciso, produsse 
una impressione eccellente. Peccato che la produsse 
in pochi, perchè la Camera era poco numerosa! 

Prima che fosse levata la seduta, si approvarono, 
quasi senza discussione, î primi sette capitoli del 


bilancio. 
<> 


ella seduta di oggi continua rapidissimo il 4 
fil dei diversi capitoli del bilancio. Le osserva- 
zioni sono poche e brevissime, ed ancora più con- 
cise le risposte dell'onorevole ministro. 


olo 20 - Amministrazione provinciale, 
‘o - priza fermata di una qualche im- 


ivano in treno, diretti 


portanza. 

Rispondendo ad alcune osservazioni dell'onore- 
vole Cavalletto, circa all'impiego. elettorale di 
certe somme, l'onorevole Crispi dichiara di nuovo 
che vuole l'esclusione completa della politica dalla 
amministrazione, e soggiunge di aver dato istru- 
zioni ai prefetti perchè in tempi elettorali essi si 
mantengano estranei da qualunque lotta di partito 

La Camera si commuove ed applaude. 

Se saranno rose 

Succederà quello che succede a Roma. 


<> 


Altra fermata sulle spese per Ja sicurezza pub- 
blica. È l'onorevole Mel che si lagna dei furti che 
avvengono sui treni ferroviari, ove, dice l'oratore, 
la notte non si può dormire tranquillamente. 
L'onorevole Mel, che se non è stato derubato 


lui era convinti 
perquisito la casa, durante l'interrogatorio gli disse 
qualche cosa in un oreccl s 
— Alzatevi — disse a Gaillardin. 
— Perchè fare? - rispose questi, inebetito. 
Per venire con noi. 
Con voi? 
Si... Non avete capito ché vi arrestiamo? 
Ma che cosa credete, dunque ? 
Che il colpevole siate vi 

< — Ma non è possibile! — urlò Gaillardin, ten- 
tando ancora una volta di difendersi. Perchè devo 
aver ucciso quella povera gente?.. Erano amici 
mici. 

< — Li avete uccisi per rubare. 

« — Per rubare?... Frugate tutta la casa, e se 
trovate 

+ — Sapete bene che non troveremo nulla per- 

non ha trovato nulla neanche l'assassino, ben- 
abbia cercato in tutte lo cassette. 
— To non lo so — balbettò l’aceusato. 
Aizatevi — ripetà il commissario. 
Gaillardin non si muoveva. Si guardava at- 
torno, imbarazzato. 

 — Che cosa cercate. dei v 
ironicamente il commissario. 

<— SL 

< — Prendete quelli che avevate ieri. 

« — Mia moglie me li porta subito. 

< E guardava la moglio, immobile, pallido, che 
pareva morto. 

< — Non vi porterà nuli 
strato = perché li avete bruciati. 

< — Bruciati? — esclamò Gaillardin spaventato. 

< — Sì, nella stanza accanto... M'hanno avvisato 
ora... E li avete bruciati poco tempo fa, visto che 
il fornello è sempre caldo... Perchè li avete bru- 
ciati? 

< — Non so che cosa voglia dire. 

« — Perchè erano macchiati di sangue. E co 
n'era tanto che due pezzi non sono stati consumati. 
Ne avevate anche sul viso e suîle mani, perchè vi 
siete lavato in una catinella di eni îl fondo è ri- 
masto tatto rosso. Nondimeno, è inutile che se- 


ti? — domandò 


atinuò il magi 


guitiate a negare. Il colpo l'avete fatto voi... Ne è 
convinte anche vostra moglie. 

« — Non è vero — di lardîn volgendosi 
alla moglie. — Gillette, non ci credi tu?’ 

« La povera donna non rispose. Era incapace di 
pronunziare una parola. Si contentava d’abbrac- 

re il bambino; e soltanto i baci di cui lo co- 
priva le davano la forza di sopportare quella scena 
terribile. 

< — Vedete beno - disse il magistrato - che 
nemmeno vostra moglie ha più il coraggio di di- 
fendervi. Andiamo... Su! 

« — Datemi da vestirmi — disse Gaillardin senza 
far più resistenza. 

« — Dove tenete la roba? 

« Indicò, col dito, un armadio. Gli dettero quel 
che voleva, si vesti e il commissario fece segno a 
una guardia di mettergli le manette. 

< — Dove mi poriate? — domandò. 

« — Alla trattoria Robert. 

« Gaillardin ebbe un brivido, ma disse con aria 
calma: 

« — Andiamo! 

< Poi, rivolto alla mogli 

« — Addio, signora!.. La ringrazio d’avermi di- 
feso così bene. 

« — Disgraziato! - rispose la moglie. - Che ay- 
veniro lasci 2 tuo figlio?. 

« Poi cadde, priva di forze. 

Beauvais si voltò verso Ottavio e disse: » 

— Ero li... Presi io îl bambino fra lo bracci 
_ Ottavio guardò il narratore. Non lo aveva mai 
interrotto nè con una parola, nè con un gesto. Ri- 
sofîriva mentalmente tutte le angoscie della madre. 

— Ed ecco — concluse Beauvais — in che modo 
fu eseguito l'arresto, qui, in questa stanza. 

È vero. - affermò ‘Teresa — andò proprio 
par d'esserci... Il signor Beauyais racconta 
Jamente. 

— In quest'altra stanza — disse il cicerone, por 
tandosi dietro Ottavio — l'assassino si lavò lemani 
e bruciò i vestiti.. Guardî, c'è sempre il segno 
nero... Da quel giorno, di certo, nessuno ci ha più 
acceso il fuoco, È 


accanto, si 

deve aver avuti i Jadri nel vagone , 
Sfua e domanda rimedi solleciti ed energici. Pro. 
pone che i vagoni vengano messi în comunicazione 
1° he prima della partenza siano  minutamente vi- 
Stati dai carabinieri, muniti delle fotografie dei 
rincipali delinquenti. petad 
PP" questa proposta, ministri, deputati, uscieri e 
stenografi scoppiano in una risata da fotografare. 

Dopo alcune osservazioni dell'onorevole. Campi, 
rende la parola il ministro. 
pre roreVole Crispi rispondo all'onorevole Mel che 
rina sorveglianza veramente efficace sulle ferrovie 
non potrà esser fatta finchè i vagoni non saranno 
in comunicazione fra loro. 

‘Torniamo all'antico! - grida l'onorevole Mel. 

è — risponde l'onorevole Crispi - aboliamo 

le ferrovie! n 

Nuova © prolungata ilarît 

Ma l'onorevole Magliani ci starebbe - e per quelle 
nuove ci starei anch'io. 


<> 


AI capitolo « Gratificazioni e compensi ai reali 
carabinieri » prende di nuovo la parola l'onorevole 
Mel. PWNSiE 

‘Che voglia la fotografia anche dei carabinieri ? 

L'oratore questa volta se la prende coi ladri 
campestri; come non vuole furti ferroviari, così 
non vuole furti campestri. In fatto di furti l'onore 
vole Mel è abolizionista. 


I 


iamo al capitolo 53. Ma l'onorevole Lazzaro che 
< per le condizioni acustiche della sala » non ha 
sentito leggere il 46° « trasporto d'indigenti ». 
rompe una lancia în favore dei mentecatti poveri, 
che dal loro paese vengono trasportati al manì- 
comio, legati come salami, su dei carretti, e ciò 
perchè i comuni vogliono risparmiare le spese di 
trasporto per ferrovia. 

L'onorevole Crispi, rispondendo, spende una pa- 
rola in favore dei mentecatti; l'onorevole Lazzaro 


lo ringrazia. 
La 

La discussione continua calma e sollecita ; l'ono- 
revole Biancheri sbadiglia, i ministri (Depretis, Brin, 
Bertolè e Magliani) chiacchierano fra di loro. i de- 
putati scrivono o passeggiano, l'onorevole Caval- 
letto prende di tanto în tanto la parola ed il duca 
Di San Donato fa un pisolino. Siamo già 21 capi- 


tolo 62 e tutto porta a credere che i trenta che an 
cora rimangono, potranno essere approvati prima 
che termini la seduta. 


Aq Lpordr, 


21 maggio. 


s 


Arrivi e partenze. — di primi del prossimo 
giugno S. A. R. il principe di Napoli. accom, 

al colonnello Osio. si ri nell'alta It 
visitare le fortificazioni del Quadrilat 
del Piemonte e della Liguria. 


2. È arrivato da Mantova monsignor Anzino. 

a preso parte alle funzioni religiose che 
sono state eseguite negli scorsi giorni nella catte- 
drale mantovana. 


Note capitoline. — La riunione del Consiglio 
comunale venno presieduta ieri sera dal duca Tor- 
lonia. 

Aperta la seduta, s'impegnò una discussione 
bastanza lunga promossa dal consigliere V 
gnani sul lavoro festivo degli operai. Fra al 
cose il conte Vespignani si lamentò perchè per il 
monumento di Dogali gli operai hanno lavorato 
anche nella seorsa domenica! 

Gili risposero brillantemente il duea Torlonia ® 
l'assessore Ceselli, e così l'incidente non ebbe se- 
guito. 

Il Consiglio ha approvata la proposta di con- 


— Mai... - disso la Chanteau. — Gli inquilini in 
questa stanza non ci stavano. Erano due soli, e le 
prima bastava. 

— Ma la scena drammatica sul serio fu quella 
del confronto, alla trattoria... C'ero anch'io, perchè 
ero andato dietro al commissario... Tutto il paeso 
aveva saputo del delitto, e, benchè la casa Robert 
fosse lontana abbastanza, c'era già una folla enorme, 
che bisognò mandare da parte per entrare. La folla 
non sapeva ancora chi era l'assassino, per cui alla 
vista di Gaillardin fu uno stupore generale. Poi 
cominciarono gli urli, le ingiurie... Il commissario 
durava una gran fatica a difendere l’arrestato. il 
quale, spaurito, colla faccia coperta di sudore, 
aveva proprio l'aria d'un brigante... camminava bar- 
collando, facendosi quasi portare dalle guardie... Il 
sole si era alzato da circa un'ora... un sole spl® 
dido, scintillante in mezzo a un bel cielo di luglio. 
In giardino trovammo il giudice istruttore e tutte 
le autorità. 

< La donna era già stata levata dal pozzo... Dio 
mio, in che stato!.. Mi par di vederla, coi vestiti 
strappati e motosi, cogli occhi sgranati dal terror® 
coi capelli sciolti e intrisi di sangue, che l’acqut 
del pozzo non aveva portato via... Faceva paura è 
guardarla... Eravamo tutti esterrefatti... : 

< — Riconoscete quella donna? - domandò Îl 
giudice istruttore a Gaillardin. 

* — Sîssignore... È la signora Robert. 

<— Convenite d’averla messa voi in ai 
stato? 

<— No. 

< — Va bene. 

< Gli fecero vedere un revolver che era sta! 
trovato vicino al pozzo. 

< — E quest'arma la riconoscete ? 

< — Non l'ho mai veduta. 

< — Sarà provato che è stata venduta a vo! 
E questa ? 

< E fece vedere un coltello insanguinato coll 
lama rotta. 

< — Neanche quella... 

indiamo ! 
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FANFULLA 


venzione col governo per l'istituzione in Roma di 
un museo archeologico nazionale. 

E in ultimo si appprovò il regolamento della 
Scuola superiore femminile Erminia Fuà-Fusinato. 


Cose elettorali. — Gli elettori che domenica 
non poterono prender parte alla votazione, perchè 
nelle loro sezioni non si costituirono i seggi, po- 
tranno votare domani, purchè si levino presto e va- 
dano 2 formare il seggio prima dello dieci antime- 
ridiane, 


Associazione della stampa. — Ieri sera si riuni 
l'Assemblea generale dell’Associazione, sotto la 
presidenza del vice-presidente Roux. 

Il presidente annunziò anzitutto. che il dottore 
Norsa, egregio medico oculista, si è offerto corte- 
semente di prestare gratuiti servigi ai membri del- 
lAssociazione della stampa. 


Annunziò poi che il cavaliere Emilio Lattes, già 
ispettore-cconomo della R. Calcografia, avendo ri 
pubblicato adesso in un grosso volume gli 88 rami 
ineisi da Volpato ed Ottaviano riproducenti le 


Loggie Vaiicane dette di Rafiaello, ne ha offerto 
una copia all'Associazione della stampa, come cor- 
tese omaggio. 

Queste comunicazioni furono accolte con plauso è 
l'assemblea incaricò la presidenza di ringraziare il 
dottore Norsa e il cavaliere Lattes. 

Il presidente comunicò inoltre che il Consiglio 
direttivo si è rivolto al nuovo ministro dei lavori 
pubblici allo scopo di o:tenere che venga definita 
la questione della riduzione ferroviaria da accor- 
dare ai giornalisti. 

Il ministro si riserbò di studiare la questione 
promsitendo un benevolo interessamento, e intanto 
la presidenza presenterà un progetto. 


Esposizione vaticana. — I lavori incominciati 
da circa 15 giorni în Vaticano per l'Esposizione 
dei doni che s'inviano a Leone XII nella ricor- 
renza del suo giubileo sacerdotale procedono ala- 
cremente. Il cortile della Pigna, ove deve sorgere 
l'esposizione, è stato sgomberato da tutti i grossi 
vasi di aranci e di limoni, ondo l'edificio riuscirà 
grandioso. 

Ogni nazione, com'è saputo, avrà il suo reparto 
speciale: i maggiori reparti saranno quelli della 
Francia, della Spagna e dell'America. L'ingegnere 
comm. Vespignani dirige attivamente i lavori a cui 
sono addetti più di duecentocinquanta operai. Sor- 
vegliano il cortile parecchi gendanni pontifici 

Ti primo numero dell'Esposizione Vaticana, gior- 
nale che si pubblica appositamente per l'occasione, 
conterrà le illustrazioni delle principali sezioni. 

Ogni giorno arrivano a Sua Santità nuovi doni. 


Note militari. — Il giorno dello Statuto îl Re 
passerà în rivista le truppe del presidio. 

Non è improbabile che quest'anno la rivista stessa 
venga eseguita nel gran piazzale ai Prati di Ca- 
stello. 


274 Il comando della Divisione ha disposto che 
le nostre truppe prendano parte anche quest'anno 
al tiro a grandi distanze al campo di Rocca di 
Papa. 
Le truppe si recheranno ai Campi d'Annibale nel- 
l'ordine seguente 
N 9 giugno il 7° fanteria. 


N 16 id. TS° fanteria. 
123 id il 79° fanteria. 
n 80 id. 10° fanteri: 

© 7 luglio il 3° bersaglieri. 


+ Anmunzia l'Esercito che a dirigere le grandi 
manovre che si eseguiranno nel prossimo agosto 
nella regione dell'Emilia sono stati destinati i se- 
guenti generali : 

Direttore della manovra dell'Emilia : Tenente ge- 
nerale Pallavicini marchese di Priola comandante 
il IX corpo d’armata. 

Comandanti dei corpi d'armata di manovra del- 
TEmilia: Bocca cav. Teresio ora comandante il VII 


corpo, De Vecchi nobile Ezio, comandante il Ill 
corpo. 
A comandanti delle divisioni di manovra sono 


D'Oncieu de la 
iale Francesco e 


destinati i tenenti generali Ri 
Batie, De Saint Seigne, Bertolè- 
Primerano. 

Società ex-bersaglieri. — Abbiamo ricevuto un 
vellissimo diploma in fototipia. lavoro dello stabili. 
mento Danesi e fatto eseguire dalla Società degli 
ex-bersaglieri Alessandro Lamarmora. 

Il disegno, che è riuscito assai bene, è opera del 
signor Francesco Orazio Maruca di Catanzaro. 


Pubblicazioni. — Fra breve uscirà un nuovo 
periodico, La Croce Rossa illustrata e la dirigerà 
la signora Matilde Oddo-Bonafede. 

1 nuovo periodico si propone lo scopo 
dere i principi umanitari per i quali è fondata 
lAssociazione della Croce Rossa. 


Adunanze e conferenze. — Sono avvertiti i soci 
del Tiro a segno che domani, a causa delle 
zioni, il tiro al poligono di Acqua Acetosa si farà 
dalle 9 alle 12 meridiane. 

3% Il prof. Nispi-Landi, per concessione del Co- 
mando della Divisione, illustrerà domani il Pretorio 
e parlerà degli accampamenti e dei pretoriani. 

Il convegno è alle quattro e mezzo pomeridiane 
în piazza dell’Indipendenza, angolo via S. Martino. 

Teatro Costanzi. — La forza aet destino, aspèt- 
tata con la solita impazienza dal pubblico romano, 
andrà în scena domani sera domenica 22 corrente. 


è 


= 


Napoleone I, — Disse un celebre filosofo fran- 
cese che Napoleone il Grande aveva ricevuto una 
sola cosa dal padre sua, la eredità funesta che lo 
spinse innanzi tempo nel sepolero, mentre tutto il 
rimanente gli era stato elargito dalla munificenza 
di Dio. Ma che gli valsero il genio e la potenza ? 
Il cancro che aveva ucciso il padre doveva colpirlo 
nei visceri medesimi © presso a poco verso la stessa 
età. Taluni morbi che, come quello del cancro, si 
sanno essere trasmissibili di padre in figlio, deb- 
bono curarsi originariamente con l’apportare pro- 
fonde modificazioni alla costituzione, nella stessa 
maniera che per distruggere un germe malefico alle 
piante, o per ingagliardirne il tronco e i rami, si 
modifica il terreno su cui vegetano. Ela virtù ap- 
punto di portar fra le tramo dei tessuti organi 
un così salutare effetto, rigenerando, per cosi dire, 
gli elementi che sarebbero predisposti alle affezioni 
cancerigne, l'ha lo Sciroppo Deptrativo di Pariglina 
Composto del dottor Giovanni Mazzolini di Roma, 
unico rimedio premiato otto volte per le suo virtù 
rigeneratrici del sangue. — Ogni bottiglia L. 9. 


Miopr: ParieIse. - Lo Signore sono ve 


stite con molta eleganza ed 2 prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Parte, 


DIICIS sistema di DENTI e 

ENTIERE in 

PLASTICA che si reg- VULCANO- 
fono Senza ganci, Senza 

molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato. îl suo- 
cesso dalla Facolta di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti î più sensibili ed i più 
eariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr 1DLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


Aostre INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re tornerà a Roma domani alle 
5 antimeridiane, © presenzierà al consiglio dei mi- 
nistri che si terrà alle 9. 

Sna Maestà la Regina arriverà da Firenze a Roma 
nella giornata di lunedì, tenendo domani sera a 
palazzo Pitti Circolo di Corte, per la presentazione 
di alcune signore. 


Le pratiche fatte dalla Porta presso i rappresen- 
tanti le varie potenze a Costantino, li perchè pren- 
dano una iniziativa che valga a ri que 
stione bulgara non ha probabilità di successo. 

I gabinetti europei sono risoluti a mantenersi neu- 
trali nella questione. 


Nei negoziati per l'accordo, omai quasi concluso, 
tra la Porta e Sir Henry Drummond Wolff non è 
determinata l'epoca dello sgombro delle truppe în- 
glesi dall'Egitto. 

Esso potrà aver luogo, secondo le circostanze, 
nell'aprile del 1890, 0 nel mese stesso del 159: 

Fesercito egiziano sarà rinforzato, e i diritti di 
alta sovranità del sultano saranno mantenuti intatti. 

Le potenze però eserciteranno una sorveglianza 
sull’amministrazione dell'Egitto. 


Oggi è giunto al ministero della guerra il corriere 
di Massana. 

Dicesi che vi sia, tra lo altre, una lettera di re 
Menelik. 


La Giunta generale del bilancio si è adunata sta- 
mani allo dieci per discutere sulle maggiori spese 
ero dell'istruzione per gli 
elle del ministero 
Ha approvate le une e le altre, riser- 
vandosi però, per ciò che riguarda quelle dell’in- 
terno, di tornarvi sopra per alcune considerazioni 
che dovranno far parto della relazione. 

Riguardo alla pubblica istruzione, si è sollevata 
la questione se le maggiori spese debbano o no 
iscriversi in tanti capitoli a parte del bilancio pre- 
ventivo dell'anno în corso; ed è rimasto stabilito 
di sentire in proposito il ministro delle finanze. 

Crediamo che a questo scopo la Commissione 
sarà nuovamento convocata per mercoledì. 

În questi giorni poi la Commissione si adunerà 
nuovamente per discutere il bilancio del ministero 
della pubblica istruzione, di cui l'onorevole A: 
leggerà domani la relazione. 


è radunata la Commissione per i prov- 
ed ha continuata la discus- 


Oggi 
vedimenti ferroviari 
sione generale. 

L'onorevole Bianchi ha proposto che il progetto 
si divida in due: uno comprendente i due primi 
articoli riguardanti la spesa di 121 milioni în più. 
spese per 19 linee già costrutte, e il secondo gli 
altri quattro articoli concernenti le linee da co- 
struirsi. 

Domani interverrà alla seduta l'onorevole Sa- 
racco, al quale saranno sottoposti varii quesiti. fra 
ui questo : Di indicare a chi si debba attribuire 
la enorme diversità delle somme spese in confronto 
delle preventivato e quali sono i rimedi perchè si 
possa evitare questa grave diversità nell'avvenire. 


L'ammiraglio Racchia partirà da Roma alla volta 

della Spezia la sera del 25 corrente per prendere 
imbarco sulla corazzata San Martino, dove inal- 
zerà Ja bandiera di comandante in capo la regia 
squadra di manoyre. 
) contrammiraglio Nicastro, comandante la di- 
visione in sottordine, prenderà imbarco sull'’Ame- 
rica, avendo capo di stato maggiore e comandante 
di bandiera il capitano di vascello Do Amezaga. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 21. 

La causa apparente della rinunzia. del mandato 
per parte del signor di Freycinet, è la condotta dei 
radicali, che accampano molte esigenze. La sinistra 
radicale decioo con un voto di rovessiaro il mi 
stero se non depone immediatamente i progetti per 
le riforme finanziarie. È stata anche questione di 
persone. In realtà la difficoltà principale consiste 
nell’agitazione che si fa per imporre il Boulanger. 

Si faranno ora molti tentativi di altre combina- 
zioni, ma è probabile che abortiranno. Allora Frey- 
cinet, rimasto padrone della situazione, comporrà un 
gabinetto omogeneo. 

Intanto stamani si parla di un gabinetto Clé- 
mencean. 

Il Figaro pubblica uno scritto del generale Léflo, 
che era ambasciatore a Pietroburgo nel 1875, nel 
quale racconta, basandosi su documenti, che fu la 
Russia che impedì assolutamente un attacco della 
Germania. Questa voleva occupare Nancy quale pe- 
gno del disarmo della Francia. La Russia in quella 
occasione rifiutò i compensi offerti a lei dalla Ger- 
mania în Oriente. 

Il concerto rossiniano della Polenta è riuscito 
splendidamente. 


Firenze, 21. 

Il Re è tornato stamani alle sette da Milano în 
forma privata Nessuna autorità era alla stazione ad 
attenderlo. 

Oggi la Regina visiterà il regio educandato fem- 
minile delle Quiete. 

leri a Fiesole la Regina giunse alle cinque e si 
trattenne soltanto un'ora. Il ricevimento fattole dal 
sindaco, dal Consiglio comunale, dal delegato seo- 
lastico, fi commovente. Vi assisteva pure monsignor 


Corsani, vescovo di Fiesole. La Regina visitò i mo- 
numenti e quindi ritornò a Firenze. 

La sera vi fu illuminazione dei colli fiesolani che 
produsse un effetto bellissimo. 

Milano, 21. 

Tornato da Monza alle 3, il Re Umberto recossi 
nuovamente all'esposizione alle ore 4 30 con i ge- 
nerali Pasi e Lanza, e con il conte Gianotti. Rice 
veronlo il sindaco Negri, il ministro Grimaldi, il 
consigliere Robecchi. Visitò varie gallerie in mezzo 
alla folla. Anche fuori accalcavasi subito gran folla 
che lo applaudì quando uscì. Sua Maestà è partito 
alle 7 10 per Firenze. Erano alla stazione il mini 
stro Grimaldi, il sindaco Negri, i generali Vecchi, 
Biandrà, il prefetto, il commendatore Municchi, il 
comitato dell'esposizione, gli assessori, e i membri 
della Camera di commercio. Il Ro rinnovò le con- 
gratulazioni per la riuscita esposizione, dicendosi 
altamente soddisfatto e commosso dell'accoglienza 
avuta a Milano. 

Teri sera alle $ 20 giunsero trecento Svizzeri ve- 
nuti a visitare la città. Ricevuti dalla colonia sviz- 
zera residente a Milano e dal console, ebbero ac- 
coglienza festosissima. Andarono in galleria, poi ai 
varii aiberghi. Davanti all'albergo del Pozzo nacque 
qualche rumore perchè la gente salutando gli ospiti 
voleva anche entrare. Chiamate le guardie, l'ordine 
fu subito ristabilito. Stamani gli Svizzeri di 
briga:® di cinquanta visitarono la città. 

Il generato Genè trovasi a Stresa presso sa so- 
rella la signora Boggia;.!- Ad alcuni amici milanesi 
che proponevansi visitarlo, espr.*© Îl desiderio di 
rimanere qualche giorno tranquillo, avenu? bisogno 
di riposo per quanto bene in salute. 


BORSA DI ROMA 


21 maggio. 


Affari discretamente attivi; tendenza incerta. 

Rendita contante 99 42 112, 99 45. 

Rendita fine 99 40 a 99 42 IP. 

Attivi scambi in Azioni Banca Generale da_ 687 
a 688 50. 

Fondiaria Banca Nazionale 490 a 491 contante. 

Mediterranee 619 50 a 6: 

Immobiliari depresse a 1228. 

Industriali 742, 745 

Risveglio nelle Azioni Gas che ebbero affari da 
1770 a 1 

Acqua Pia 2012 nominale. 

Nulla nel resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 109 22. 

Londra 25 36. 


Ore 3. — Rendita 99 37 112. 
Generali 687, Industriali 744, Immobiliari 1230. 


BORSA DI PARIGI del 21 maggio. 


Chinsara 


Apertura 


Rendita Frenc. amm. ant. 3 0/g| 


>» »* 30/9 perpetue 
Rendita Italisna 50/9....... 
Cambio sopra Londra...... 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. ...... 
Rendita Turcd . 


1083116 


«| 18 


Banca di Parigi UT 
Egiziano 60,0..............j S3I4 — 
Rendita Spagritiola est. nuova. | 66 1j16 
Banca di Sconto di Parigi...{ 455 — 
Azioni Suoz..........-....-|2007 — | 2005 — 
Azieni Panama. Luiz 400— | 401 — 
Ferrovie Meridionali a termine! 777 — | 777 — 


Spettacoli d'oggi: 


VALLE — Ore 9 — Tetillo nzurato. 
MANZONI — Ore 8 11? — Padre - Lucrezia 


Borgia. 
METASTASIO — Ore 9 — I testamento de pà- 
dron Checco. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 
CIRCO REALE — Ore 8 112. — Circo Vitali 


PELEGRAMMI STEFANI 


FIESOLE, 20. — Alle ore 6 pomeridiane è qui 
giunta S. ME la Regina. La città era pavesata, e la 
popolazione, festante, l’accolse entusiasticimente. 
Sua Maestà fu ricevuta al palazzo pretorio dal 
daco e dal vescovo; visitò la cattedrale, gli scavi, 
l'Osservatorio e lo stabilimento Marcliîn!, © riparti 
per Firenze fra vivissime acclamazioni. 

CHARLEROI, 20. — Le voci di sciopero gene- 
rale non si sono realizzate, malgrado la propaganda 
dei suoi partigiani. Oggi il numero degli scioperanti 
era di 2750 circa, cioè 250 meno di mercoledì. Regna 
calma dappertutto. Colonne volanti di cavalleria 
percorrono il paese. Anche nel Borinage gli animi 
sembrano contrari ad uno sciopero generale. 

PARIGI, 20. — La legazione del Messico smen- 
tisce la notizia del New-York Herald riguardo ad 
un appello fatto a Don Carlos dai conservatori mes- 
sicani. 

VIENNA, 20. — La Politische Correspondenz 
ha da Costantinopoli 

< La Porta ha invitato gli ambasciatori delle po- 
tenze ad uno scambio d'idee sulla questione del 
trono bulgaro. Gli ambasciatori avendo dichiarato 
di essere senza istruzioni, la Porta ba incaricato i 
suoi rappresentanti all'estero di scandagliare l’opi- 
nione dei gabinetti a tale riguardo, ma finora nessun 
gabinetto ha risposto. » 

PARIGI, 20. — Freycinet si recò all'Eliseo alle 
4 pomeridiane, ed informò Grévy che, dopo esa- 
minata la situazione, non credeva di poter formare 
un gabinetto che abbia probabilità sufiicienti di 
durata e si dichiarò pertanto obbligato di decli 
nare il mandato offertogli da Grévy. 

FIRENZE, 21. — Stamane, alle ore quattro, è 
giunto S. M. il Re în forma privatissima. 

BERLINO, 20. — Il Consiglio federale ha appro- 


vato il progetto di legge per unz imposta sullo 
zucchero. 
NEW-YORK, 20. — Dei briganti fermarono e 


saccheggiarono completamente un treno di viag- 
giatori sulla ferrovia Missuri-Pacifico, presso Mac- 
N 


NOVOTSCHERKASK, 21. — Dopo di aver pas- 
sato in rivista le truppe cosacche, i sovrani rssi 
ed i granduchi si recarono al tempio calmucco, ove 
assistettero all'ufficio divino. Durante la cerimonia, 
l'imperatrice tenne l'ostensorio presentatole dal gran 
prete buddista. 

Allorchè le Loro Maestà uscirono dal tempio, 
donne calmucche, vestite elegantemente e a cavallo, 
fecero loro scorta. 

La sera, i sovrani assistettero ad un pranzo of- 
ferto dai Cosacchi. Quindi partirono fra acclama- 
zioni entusiastiche. 

PARIGI, 21. — Si assicura che il generale Bou- 
langer abbia ricevuto moltissimi indirizzi esprimenti 
il desiderio che egli non lasci il ministero della 
guerra. I municipi di Lione Rennes, Le Puy e Mont 
pellier votarono indirizzi al presidente Grévy în cui 
chiedono il mantenimento del generale Boulanger al 
ministero delia guerra. 

FOGGIA, 21. — Stamani fa inaugurata l’esposi- 
zione provinciale di bestiame, promossa dalla Reale 
Società economica. Sono esposti oltre seicento capi 
di bestiame. 

All'inaugurazione parlarono, applauditi, il cava- 
liere Nannaroni presidente della Commissione 0 
natrice, il professore Russi, il prefetto commenda- 
tore Manfredi ed il cavaliere Tito Pasqui direttore 
capodivisione al ministero d’agricoltura, questi due 
ultimi rappresentanti il detto ministero. 

PARIGI, 21. — Grévy conferì con diversi per- 
sonaggi sulla scelta del capo del futuro gabinetto. 
Non è probabile che si prenda oggi una decisione. 

Parecchie persone fecero tentativi, ma înutil- 
mente, presso Freycinet onde receda dalla sua de- 
nazione di declinare il mandato di formare il 
gabinetto. 

ODESSA, 21. — La regina Natalia di Serbia, 
col principe ereditario 01 Îl suo seguito, è par- 
tita ieri sera per la Crimea su! vapore da guerra 
Elborns. 


BosavENTURA SEvERII, Gerente resporsabin 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidi conosciute im tutto il mondo 
e che superano tutti gli alti rimedii adoperati nello 
malottie di stomaco, di fegato, deli intestini, ma} 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono e 
I.. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sotto:ndicate 
In Firenze, A. Janss-x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimbergli e *:. — A. \anzoni e (. — Geo 
Passorge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Ossorvare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Braxpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA — Capit versato, £ 15,000,696 
Sede Centrale in TORINO 
Rappresentanza in ROMA — Agenzia in NAPOLI 


Si reca a notizia degli Azioniwi della Banca Ti 
berina, possessori di vecchie ezioni, che a cominciare 
dal giorno 15 siugno presso gli uffici della Sede in 
via Sata Teresa, N. 11, si iacomincierà il pagamento 
del dividendo di L 30, spettante a ciascuna azione 
vecchia, o seconda della deliberazione dell'Assemblea 
generale degli sionisti del 29 marzo 1887, nonchè 
il contemporaneo cambio dei titoli vecchi nei + orri- 
spondenti titoli nuovi. 

Il cambio avrà luogo in titoli di taglio pertetta- 
mente uguale a quelli che verranno presentati, e non 
si pagherà alcun d.videndo sopra tagliandi staccati 
che non siano accompagnati dai rispettivi titoli 

Il pagamento del dividendo essendo sssociato col 
cambio dei titoli. non può sver luogo che negli uflici 
della Sede in Torino, via Senta Teresa, N. if. 

Torino, 15 maggio 1887. 


L'Amministrazione. 


PRESTITO 
DELLA CITTA DI ROMA 


(Vedi ’avsiso in 4* pagina.) 


un elegente Villino costriito di recente, a poce 
stanze da Porta nel nuoro quertiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Vin Venti Settembre, N. 20 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale ....L. 50,060,060 
Capitale versato ..... » 25,000,000 


Ricere denaro in conto corrente : 
Il saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1387, 


è regoleto come appresso : 


senza vincolo e all'interesse 3 0/gin regione d'anno 


con vincolo di 2 mesi 3%, » » 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di 6 mesi 3% » » 


con facoltà al Correntista di disporre mediante e99u 
Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rionovata rispettivamente perdue, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e cepi 
tolizzabili slla fine di omni semestre. Per i versementi 
in conto corrente superiori alle 140,50 lire, dovrenno 
essere presi speciali concerti colla Direzioni 
Il Correntista può disp rre come sopra: fino a 
L. 20,000 a vista; da L. 20,000 a L. 50,200 con tre 
giorni di preavviso: per somme superiori, con cinque 
giorni di preavvis». i 
Fa enticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. Sconta effetti combiarii aventi due firme di 
conosciuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
atrieli. tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come elle 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito eull'italia 
e sull’estero. Fa qualunque operezione di 
ceve valori in semplice custodi», e il diri 
ne percepisce è fissato a ‘/s 0/00 per sei mesi 
Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


Fioccolata Morndo e Corielio — 


(Fedi avviso in queria pagi 


Eancs. Ri 


‘pri 


FANFULLA 


PRESTITO DELLA CITTA DI ROMA 


| di Lire 150.000.000 in oro al 4 0jo 
| 


deliberato da! Consiglio comunale il 40 nov. 4882 e 4° dic. 1884, approvato dalla Dep. Prov. in data 29 nov. 1882 e 22 dic. 1884 


CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 
con Legge 8 luglio 1883, N. 1432 (Serie terza) 


ENISSIONE DELLA QUARTA SERIE D’OBBLIGAZIONI 
per L. I8,000,000 


tarla com 


deliberata dal Consiglio Comunale il 22 wsrzo 1886, approvata dalla Deputazione Provinciale in data 12 aprile 1886, e dal Ministero del Tesoro il 45 maggio 1857 Nico 1 
fiarantito libero per Îl portatore da ogni tassa presente o futura dal Governo o dal Municipio, a tenore della Deliberazione Municipale 49 Novembre 4882. mais 
590, cioè N. 18.000 titoli da una Obblige- Le sottoscrizioni în Italia saranno fatte alla Cassa municipale di Roma e presso tutie la Sedi a Succur. Andi: 
‘onì per L. 9,/00,000 nominali. sali della Banca Nazionsie nei sele giorno 2: corr. calie ore {0 ani. alle 4 pom. asa a 
ntereasi sono pagabili in oro il 1 eprio ©40to- | per; rersament coi 0 Ge E 1 dl Fo Val da bi pra palo clara | Grevy è 
16206; 3 fiomm, presso la Cossa municipale e la Sede | ra totale in capitale è mieressi della rale & saldo dovuta a tolo epoca — Ds farà 
iglio: ‘A Merita, presso la Deutsche Bank; a Parigi, D. po il 21 luglio p. v, le Obbligazioni sottoscritte in Italia sulle quali non fosse stato com ersa- | Ma dol 


fassa | signori Pistppson, Horwitz e C; è Iaallea, | Mento, saranno vandute alla Borsa di Roma a conto e rischio del sottoscrittore, il quale rimarrà obbligato 


i Brazel - s ) 
8 de) ione ca ‘presso la Banque Commer- | per qualunque diiferenza eventuale. 


a ts de i'ale. e presso 
e; a Zurigo, prosso !s Soc: 


în Ital 


regie zii | PASS Francia, 
All'atto della sottoscrizione seranno emesse ricevute provsisoris del primo versamento, da commutarsi Fidia 


Dorsute sesennt'anni a cominciare dal 1900, ed | al reparto con le Obbligazioni che saranno assegnate a cisscun sottoscrittore, verso pagamento del saldo. aa 
Oni sorteggiate sarà fatt» dalle stesse Casse È ? ess 
sugamento delle cedole scadenti il 1 aprile di Fino a capienza saranno irriducibili le sottoscrizioni di un’Obbligazione, e le altre, per quantità mag- È mtre 
ra luogo in genna: 1409 giore, saranno eventuelmento ridotte in proporzione del risultato della sottoscrizione. chiavelli 
i CL Mambro e {i Londra, e la Deutsche o F 7 a il Hum! 
cone abbi e il versamento del salîo dovrà essere fatto nella stessa Cassa dove avvenne Ja sottoscrizione, salvo 

rizione pubblica al prezzo di LL #83 D@ DEF | _ scisij concerti colla Direzione generale della Banca Nazionale. insegna: 
Se il versamento es guto all'atto della sottoscrizione risultasse, per effetto del reparto, eccedente la Cattivi 

somma dovuta per il selio delle Obbligazioni asagnate, l'eccedenza sarà restituita ai sottoscrittore. pn 

Roma, li 17 maggio 1887. Fingale 


In ROMA, le sottoscrizioni si ricevono presso la CASSA MUNICIPALE e presso la Sede della 
BANCA NAZIONALE nel giorno 24 corrente. 


Tatant 
elinazio: 
al 


L'OROLOGIO, Un gif 


$ WATERBURY yang 
Paro ESATTO 


uses exeursions lecin a I’ Hòtel 


c sur le Lac Installations hygiéniques 

set chevauxà volontà pour Lean E 
E entilation et le chauffage {i 
Luxo ei confort - Ascenseur de lait 


|Pelouse et Salons pour jeux spdi d’eaux minérales 
aver: Altitude 1500 mét Postes et Télégraphes. 


è Pete ro 
uents: È. F. WALTRER-DENZ, Directeur au Kursaal-Maloja (Haute Eugadine) 


A IINEPLI- Ufficio Periodici - MILANO! 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGION 


che esce in Italiano a Milano 


AISON 


2] Climat alpestre Hòtel-Kursaal Azatne ef Douches 


ss et rense 


1 Orologio WA- 
TERSURY e perfetto 


riparazione non 

passa mai L. 2.50. 
Spedizione franca 

L. 12 50 in vaglia allind 

Compagnia per la Vendita 

Drotegi Waterbury: 

26. Galleria Vitt Eman., Milaso. 


LE INSERZIONI 


E MARITTIMO DI CORINTO 


a Generale del 12 Giugno 1887 


"i CANAL 


I 


proprietari di venti A Sodi icsvoni PAmmini 
ronerale ordinaria. pur: salito. 18 che esce in Francese a Parigi a Dina 
nptoir d'Escomple de Paris ‘amente per tolta l'Italia dall'Uf CA | ii it 
zioni al pi Stagione in Milano. IE di ici 
d . e se è in Rema, Piazza Monteci- 
portatori. Tiratura ordinaria 750.000 copie per Numero Li torio, 127 — In 
cor dominion Compie vi (0/1 fingets ANTA. au. seem {| cla de Penzani, 41 — in tt 
H mb ivianne, me, Galleria Vittorio Fma- piva 
bp Un Fascicolo al 1° € 21 16 d’ogni mese, ae cd s È 
PRE TABILIMENTO VIMICOLO] cutto osi fi do Sto #0s9 tici ng | terme tte f | 0" 26- Dallo prameto seo) 
ANTONIO IPPOLITO, Viticultore, AGUARA Szierno) | $ rini colorati al? la Grande edizione), 18 A ROMA, A. Manzoni e C. — f biicité, Paria, ruo de Riche- «MI 
VELA da lpatro saetta appendici co» are © #09 disegni perl Gorneri, e in tutte le farmocie. È lieu 93 spont 
tarata j lavori femmiai sid 
> Marsala PREZZI D’ABBONAMEKTO PER TUTTA L'ITALIA: te ———————_—_—___e——__— pi 
— Prez Grande Fdiz., Anno L.16 — Sem.L. 9 — Trim.L.5 — n detto 
FS Cee io :HTO CALBIATI au 
one Pontecorvo, va cu = — -— = — 3 isla 
FETI Nuovo periodico mensile illustrato | contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche 
IGIENE DELLA ROCCA ii L’ITALIA GIOVANE iombaggini e Pleurite. 


LETTURE IN FAMIGLIA 

xiovinetti e ‘alle giovan 

ine con splend 

Giovane mira a compire l'insegnamento 

nare la missione dei genitori educa 
i loro figli a sentimenti che associno el rispetto profondo delta 
mora ‘> amore ella patria, avviandoli nell'età più pre- 
da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 

: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi-i 
ignora Vertua Gentili, per la parte de- 


Preniato con più Medaglie da istitati Gentili Nazionali od Esteri. 
Ventotio anni di 
glinin di 


toeePpe Rat 
«sco Dev 


postale coa 50 centesim d’au- 
e TARICCO Piazza San Carlo 
> Farmacia Torsenguigno FABIANI: 


le guarigione delle auddette affazioni, 
0 il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
‘ato © tenta tut 


RE TAO i 


inn 


i 
va * e saga A Agli abbonati della Sta; o della? 
Saison, il prezzo d’associazione annua all’itallu &ievane viene 
Hi. ROBERTS « Cfr prete ne i e 
MAGA DELLA TRSAZIONE DAITIANIGA) PR sie rn 


ROMA FIRENZE cs 


Via Tornebuoni, 17 ELATINA GCIUTI 


TaSEi Succursale! 

6 Piszza Manin, 2 Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 
rali. L’esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta PI- 
| PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE]f ti «i aenero  baeroe pe mecomandare. Si ev 
i di COOPER. munito della marca di fabbrica regolarmente tata, 
aio per la maizttia bilioge, mate di fegato, mal f ff con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — La 
agîi intenta. Uislissimo negli ettaschi d'm marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
di foste « nelle vertigini, querte Pillole centro è scritto: Luigi Ciuti. - Si vende ella di lui far- 
i sostenze vurazuante vegatali, né ncemono di effiea {fi macia, via del Corso, ®. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 

;° non richiede cambia 


la è stota trovate così vanteggione dal iRegno: 


SES (MAONNOTA NGN LAO. COLI 


roggisbili nei loro sîfetii. iuse Frificeno le fascliò dige 
snorrivata The Lady Knife Cleaner. 


; ‘0 d=i fiaconi Lira 15, {0 e 5 
Deposito a ROMA presso A. Mapzoni e C., Via di Pietra; 


MEER rc Pr el Lin et 
sg. tzyz+<y<Y([=" 
19 Y 

3 NUOVE POMPE ROTATIVE 
è 

5 


A leva «Excelsior» 
vasare liquidi, inafffare in caso d'inceudî, ecc. 


TT E BONBOIS 


13 per tra 


tiro, esitano l'aziona del fegato » degli intestici a porter vis 
quelle mai che capionsza di busta, aferioni mervose 
È entonsà, ect 
a EPS îR 209.0ie 3) rreszo di 1 e 2 lire 
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CFANEITI Anno XVHI— N.1 rin, alare 
AN F U LLA 2-22 Maggio 1887 4 LE INSERZIONI Tie A E pri È 


Axxo XVII 
Prezzi D'Associazione 


Frim.em. Anne 


Franco di porto tn tutto Îl Regno, 
lotta, Susa, Tuolsì, Tripoli e Africa], 6 1228 
Tralono portale d'Europa e America 
dei Nord us 
America del Bud e Auia............ > 15 8 
Australia, Bolivia e Nuova Zeienda » 3048 


PUNFULLA 


o Nox. 138 


Prazzione 2D AMMINISTRAZIONE 
sinceri, D. 190 


FER GLI ANKUNZI 
si Amirin © del Giorasie 


e pressa D'EMcio priveraza di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 


ia quarta paria. } 


mt, 


5 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 22-23 Maggio 1887 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi francese. 

Non è dissimile dalle nostre, e bisognerà trat- 
tarla come i romanzi d'appendice e scriverci sotto 
il suo bravo: (Continua). 

* Vedete un po': ieri il Nome fatale sî spezzò 
in un: 

<— Andiamo! » 

‘Andiamo pure... con il signor Grévy alla ri 
cerca d'un uomo che non declini. Il presidente 
Grévy è un nomo di spirito, e andando con lui 
farà di certo tina gita allegr 

Na dove trovarlo l'uomo? 

in Italia ci sarebbe l'embarras du choîe. In 

Francia, invece, pare abbiano imparata l'insolita 
virtù della modestia. I Francesi nou si sentono pi 
d'essere altrettanti Richelieu, o Louvoîs, o Turgot, 
mentre noi persistiamo a crederci altrettanti Ma- 
chiavelli o Cavour. 

- Hum! To ho forte sospetto chè Jo facciano per 
insegnare la modestia a noi 

Cattivi maestri, preciszinente come i soldati spa- 
gnuoli del presidio di Lecco, quando insegnavano 
per l'appunto la modestia alle ragazze del contado! 

* 
SS 

Tutanto l'elettrico ci apprende che dopo la de- 
Ginazione del signor Freycinet a nessuno è stata 
fatta l'offerta dî costituire il ministero. 

Un giornale di Parigi anzi annunzia che il signor 
Floquet, se tale offerta gli fosse fatta, la decline- 
rebbe anche lui. 

Male, malissimo! Che diamine! Alla presidenza 

del ministero il signor Floquet, l'uomo che nel 1858 
salutò lo Czar a Parigi con le parole? 
_ — Vivela Pologne, monsieur !=scioglierebbe tutti 
i problemi del momento, perchè smentirebbe le te- 
tute connivenze tra la Francia e ta Russia, che 
sono precisamente il punto nero dell 
europea ! 

Vive la Pologne! È il grido che cì vuoto per 
dissipare i timori e i pericoli di un’alicanza franco- 
ra 


tuazione 


Il generale Boulanger. ministro în un gabinetto 
Floguet, potrebbe restarci non solo senza destare 
sospetti, ma come ostaggio di pace. 

Accetti, signor Floquet, nceetti, e... tutta l'Enropa 
verrà all'Esposizione del 1590. 

Chi è? domanda la parola per fatto personal 
io glie l'accordo 

N Capitan Fracassa da qualele tempo in qua 
lia preso l'abitudine di far dire a Funfulla ciò che 
non dice. 

< È una brutta abit 

« Ieri, per esempio, per comodo sno, mi 
bitisce una teoria che nel mio asticoletto sulle cle 
zioni di domenies, nou ho maî pensato di espri 
e tanto meno di difendere. 

< Mi accusa di avere dimostrato che i? 
spontaneo al governo della patria non è un do- 
vere. 

< To non ho dimostrato nulla di tutto ciò. îo 
detto solo che se andare alle urne è un dovere per 
ogni cittadino, la legge deve colpire coloro che vi 
si sottraggon 
deve essere 
a censure 
< Mi paro di avere parlato abbastanza. chiaro. 
vil Pracassa non mi ha compreso, la colpa non 
è mia, chi è?» 


poi è un diritto, ogni citradi 
ibero di esercitarlo, 0 no, senza esporsi 


o 


Lo Czar, la Crarina e lo Czarevich accompagnati 
da ana mezza dozzina di gramduchi Alessandrowich, 
lichailowich, Nicolaewieh e Costantinowi 
sternuto!) sono andati — come 
sk (due sternuti!y în mezzo a 
dove non è ancora conosciuto l' uso del 
e dove non si sa ancora che cosa sia una costitu- 
zior 

Queste due ignoranze locali gara 
eurezza personale di quei poveri pri 
un esercito di gendarmi e di spie. 

Ma la durerà? 

La strada percorsa dai veicoli imperiali per arri 
vare a Novotscherkask (come sopra) sarà essa pre- 
clusa ai mibilisti? 

Cè ragione per dubitare. 

Ma intanto le LL. MO. e 1 
respirare di giorno e coricars 
dare se sotto il letto ci sia tu nemico. È gi 
di guadagnato! 


n, (uno 


apete — a Novat 
cosrcchi 
namite 


A. IL possono 
notte senza guar= 
tanto 


* 
+* 

Per prolungare più che sia i momenti dî pace e 
di tranquillità di cni godono attualmente le LI. 
MM. e le LL. AA. ILL fanno quanto è umanamente 
possibile, e spingono la loro buona volontà fino a 
farsi provvisoriamente seguaci di Budda. 

Proprio così! 

Tno dei passati giorni essi hanno preso parte nel 
tempio calmucco ad una cerimonia buddista, du 
rante la quale la Czarina ha creduto bene di assu- 
mere le funzioni di chierichetto e di tenere l'osten- 
sorio che il gran sacerdote buddista le mise in 
mano. 

Per la moglie del gran Papa greco-ortodosso, 
non c'è male! 

È dire che îl sudetto Papa ortodosso perseguita 
i Polacchi perchè sono catto! ici, e fa la guerra di 
tanto în tanto alia Turchia per liberare i cristiani 
dal giogo maomettano. 


Ma se si esamina la questione da tutti î suoi lati, 


bisogna convenire che se lo Czar fa un poco la 


corte ai cosacchi del Don, ne ha le sue buono ra- 


gioni. Circondato notte © giorno da gravissimi pe- 
ricoli fra i sudditi inciviliti, egli sente il dovere di 
mostrare la sua gratitudine ai sudditi semi-barbari 
che gli rimangono fedeli e sono pronti a difendere 


la sua vita e il suo trono. 
Chi non farebbe altrettanto al suo posto? 
* è 
IIFITTI 


Il govemo francese per l'organo dell'Agenzia 
Haras ha înfitto fa severo biasimo al generale 
Led perchè ha fatto le note rivelazioni appog- 
giandosi a documenti di cni egli ha potuto avere 
cognizione, e magari copia, quardo fu ambascia: 
tore della fepubbiica a Pietroburgo. 

Il biasimo è meritato, non c'è che dire. Resta 
solo a sapersi se esso sia stato înflitto în omazi 
ai rigorosi principli cliè delibono regolare ja con- 
doita dei diplomatici e degli ex-diplomatici, o se 
sia stato inflitto per placare i signori di Berlino. 

Preferisco credero alla prima delle due ipotesi; 
ma comunque sia, non saprei negare anche la 
seconda ha il suo lato buono, come prova di savia 
prudenza. 

Non è precisamente qu 
gere nuova esca al fuoco. 

Una buona ritirata a tempo può onorare un ge 
nerale. Moreau si rese celebre nella storia militare 
più perla sua ritirata del 1756, che per le sue vit- 
torie. 

Ciò che si dice di un general 
casi anche dire di un nomo di Stato 


sto îl momento di agginn- 


in certi 


Îlo ricevuto un nuovo libro dell’egre 
sore Lorenzo Zamm: 
fare del chiasso, fra quelli 
gomenti seri 

E veramente non sono molti 

Non mi eredo retto competente În tin arzomento 
così speciale come è l'Iifrapresa delle assicura» 
zioni, © perciò non cito questo libro che per darne 
una notizia, per così dire, esterna 

Sono studi fa 
Grimaldi, co 
l'autore, 
sposizioni de 
alle assicurazioni 

Insomma in ques 
come sia possibile una effica 


sio profes- 
tamente a 


estinato 


e si ocenpano di ar- 


i soito gii ausp istro 
Le ricaname nelia breve prefazione 
‘e tendono a far che si modifichin» le di- 
di co 


mercio int 


1 nuovo codie: 
nila vita. 

ricerche si vu dimostran 
tutela dei diritti 
Fustr 


degli assicurati con la libertà de 

Tutto il lavoro è fors 
stiche, ma se gli studi, 
amore e diligenza, dimostra 
un po’ di pessimismo non mi p 
posito. 

Una nota curiosa al capit 
stione del censimento da u: 
spertato. 

Noi siamo, seconio lo 
età non sui risultati diretti 
un'ipotesi 


o propo 
fuori di pri 


osi, 


) quarto tocca la que 


a_per 


È che sia uc'ipotesi lo dice lo Zamunrano, af 
mando che la differenza fra i ati reali dele 
simento dei bambini fino a anni e il calcolo 


tistico è di 129,551 bamb 
a vera strage degli inno 
andarsi a nascondere! 


Il re Erode può 


i annunzia che al generale Bou- 
izzi esprimenti 


L'Agenzia Stefa 
langer sono pervenuti numerosi ind 
Î gli non abbandoni il ministero de 


guerra. 
Quanto ad abbandonarlo, nel senso 
verbi fi di quei numerosi 


sienri ch'egli non! 
fa nel vedere se non glielo 


sono vi 
La questione sta tut 
faranno abbandonare. 
Del resto quei numerosi indirizzi mi hanno tutta 
zi di fiori che i babbi e le mamme 


delli gettare alla loro prole dalla 
piccionaia dei teatri neile serate d'onore. 
es 


Ricevo un dramma intitolato Pietro Nardonetlo. 
L'autore è anonimo. 
Ultima scena: 

Pietro si avanza, colle mani fra î capelli, verso 
| un grande specchio posto alla sinistra dello spetta 
tore, Il disgraziato si è innamorato di «è stesso ! 

La situazione, come vedete, è nova... © terribile 
nello stesso tempo 

Dopo essersi contemplato a lungo, Nardonello 
esclama furibondo : 

— Fstinguiamo colla morte questa fatale prs- 
sione! 


Vuole uccidersi dando di cozzo contro la propria | del giornale dell'oceti 


{ inmagine. Detto fatto, pren 


©apo nel cristallo che va in pezzi... ed egli cade | ia una id 


< immerso nel suo proprio sangne ». 


Allora accorre Gina, la fanciulla che amava Nar- } stinati alla pubblica letizia, cioè sulla 


donello. 
— Che facesti? 


_ To mi son morto! — esclama il nostro eroe. | 


Ma la fanciulla grida tremebonda: 
— Tu vivi ancora! 

1 La tela cade: la commedia la segue. 

| è SI ci 


P x 


I SONETTI DEL BELLI 


Dal quinto volume dei sonetti del Belli, editi dai 
Lapi pet cura del professore Morandi, togliamo i 
seguenti, che sono inediti e veramente bellissimi. 

‘Abbiamo detto, o se non l'abbiamo detto lo di- 
ciamo adesso, che in questa edizione inedita si con- 
tengono fufti gli ottocento sonetti del Salvincci, 
riportati alla ioro vere lezione, secondo gli auto- 
grafi dell'antore, e più la bellezza di altri mille- 
quattrocento sonetti inediti 

Îl quisto volume uscirà mercoledì ; ecco î sonet 
che ne abbiamo estratti: 


LA BBRISCOLA. 
Sette de coppe? Awmarsa, Margherita — 
Nun posso. — Passa un carico. — D' Si 1 


Ma ddunane în mano cosa cià ? puzzetta? — 
Cosa ciò! cciò una hrissola vistita. * 


r 


E nemmanco pòi mette tina inigem 
Oh, inzomma io vado lisscio, ceco finita. — 
E i avémo perzo la partita. 
Cosa te sciò da fà co' sta disdet 
Sn, nimostràmo le carte. Eh, un bèr ti 
Un fante! Ebbe? che ttè ne fai, sorella ? 
Cilnno asso, tre e rre: ss0' ttutte Idro. 


reîla 14 
2 bbaiocco, pe' ddio d'oro, 
1 paprtto.® È ana gran porca jjèlla! * 


E sségi 
A bbaioc 


Ggià 


febbraio 1847. 


* D'uretta. © vuol dire, con dispetto, che non ce 
< figurata ». - *Una briscolina. — 
"co per volta, ma continuamente. 
» più della lira nostra. — © Di- 


411 dover pa 
— 311 papetto. po 


sgrazia ost 


LA REGAZZA PICCOSA. * 


un me vò? nun me nil 


P 
È 


Facci 1a pasce si 


Che hbelle sese, povero sciui 


x disce er corato? « În vino varita. » 


Qui vale, nun mi merita. 


1 marzo IS47. 


» forca. 


ente pavura. A un bèr bisogi 
npre l'arisorta der Todesco. 


aîro, 14m: 


Qui c'è molta care al fanco 0, cost 
quello che parrebbe dovere più di tatto scalda 
cervelli, è cioè l'accomodamento pi 
a proposito dell'evacnazione, lascia 
rent 
Egli è che non ci sî cred 
se gli Inglesi dovranno proprio 
mento opportuno si farà nascere qualche puti 
che renderà necessaria la continnazione de 
pazione, se tornerà comodo il continnaria. 


x 


Quanto agli Inglesi di qui, essi non hanno che 
nn pensiero in testa, il « giubileo della Reg 
È da due mesi che vanno riempiendo le colonne Il 
azione di progetti, di pole- 


tutti indi 


vece che 
e, al mo- 


sî erede 


ecu» 


a rincorsa, batte îl | miche sn questo soggetto. Infine si sono concordati 


da gente 

dai denari de 
fondazione 

eriniere. 


se a venire 
pratica la quale trae un utile ane 


di un ospizio per addestrarvi delle 


x 


Una faccenda che ocenpa l'opinione 
1 caso del signor Martin-Sarzeand. Ques 
era consigliere alia Corte d'appello mista di Ales- 
ST iria. Nell'inverno cominciarono a correre sul sto | 
conto delle voci poco Iusinghiere. Lo si accusava | 

i 
i 


di aver fatto debiti incomportabili colla sua posi 
Zione (45,000 franchi l'anno), di avere acquistato a 
crodito delle gioie, che avrebbe tosto convertito în 


Pasi Fia 


denaro, © 
parti 0 dai loro avvocati. 


ma il signor Sarzeaud non se ne da 
finalmente, quando crebbero troppo, e quando î 


renti 


Egitto, chi 
surrogare con 
cilmente le alte grida. Era colpevole o no 


siglieri 
nunziare a questo Vi 
Bellet doveva restare ne 
e che v 
fettivo! 


i signor Bell 
Il ragionamento 
sciava inogo a repliche 
Come scioglie 
11 signor Sarz De 


" 
che 1 
codeous d'argent € 
dimissione non è stata 


addentro 1 


avere accettato prestiti e regali dallo 


Le chiacchiere crescevano ogni giorno di piùs 
‘a per inteso: 


riornali le riferirono in termini abbastanza traspa- 
il prelodato consigliere scomparve. 
i seppe di poi che era rientrato in Francia e 


che aveva dato le proprie disaissioni. 


x 
Allora il conte d'Aunay, ministro di Francia in 
se al governo egi 
o francese. Potete immagi 


attd ? Se non era, perchè era partito dimetten- 


dosi? Se lo erz, come la Corte lasciava sciogliere 


una situazione delittosa col semplice ritiro del col- 
sevote? Ed il prestigio della magistratura? E lo 
ti lese dagli atti di corruzione ? 

Il governo egiziano rispose în 0: 


i modo che da- 


rebbe il posto del Sarzeand ad un signor Bellet, 
francese, îl quale era stato nominato consigliere ag- 
giunto in via provvi 
voro che c'era a sb 

giunto essendo cessata, il signor Bellet sarebbe di- 
ventato consigliere € 
Sarz 
membro francese alla Corte, come era di 
ritto. 


oria, vista la quantità di la- 
igare : tale necessità di un ag- 


ivo al posto del signor 
avrebbe avuto il suo 
suo di 


, e così ia Franci 


Ma la Francia che avea prima, di fatto, due con- 
neesi alla Corte, e che non intende ri- 
ntaggio, rispose ch ignor 
dA di aggiunto, 
dovesse nominare subito îî consigliere ef- 


x sua quali 


TI governo egiziano dichiarò che allora trovava 
e ntottomila lire l'anno per ur 
era già il signor 


perfluo, e che in ogni caso E: 


nominare un altro consiglie 


i : I 
T'icutera pubblicata nei giormati Uigli si'nidratigli 
fbbiano accusato di avere accettato doî 

i > «Ja mia 


mio 


posto! » 
Tablean!! 


esto pasticcio, la coi soluzione finora è im- 
gono due t 


ti 


tenze si 0 


poichè dosranno  pro- 
«zione © no, vadano bene 


gione, in Oriente sa farsi rispettare, 


cedere impone di nuovo il sign 


non troverà di me 
11 governo ita 
rE 

pieg 
sono cose 


gut im 
cerdo che 


ono Nieto di potere tranqu 


conser 
ziane di Rolacco ed 
stabilito a 


Questo venerando 


tore al musco-di antichità eg: 
bra pensionato del governo egiziano © 
rartiva verso la metà del n 

per veni mnatovi dai suoi 
bordo fa attaccato da un insulto apopl 

sportato în Alessandria e poi in Cairo 
tinto da lasciar temere per i suoi giorni. 
tamente ora il pericolo pare scongiurato. 
teva uscire în carrozza. 


" VEGCHI MOTIVI DI CRONACA 


La prima villeggiatura. e vicevers 


, 20 maggio. 


Rocca Panz: 
Cara Elena, 

Domani è il tuo giorno onomastico, 
to non solo per mandarti i miei pi 
i na anche per invidiarti dal più profondo del- 
Tu sei ancora a Roma. o te beata! Tu 
vedi ancora della gento, € le facce umane, delle 
Sersone verosimili, mentre io... Figurati! Ho passata 
tutta la sera con lo speziale e l’agrimensore, 
© mi hanno înformata minutamente sulla vita 
ico, sullo stato deplos 
strade campestri, sul no d'una religione per 
Ta rapacità delle serve, e sulla necessità 
ca popolare, di cui lo speziale possa di- 
Centare il cassiere © l'agrimensore il facfotum ge 
nerale. 

Cerano i Fortunelii che avevano promesso di ve” 
omo 1S, ma il giorno 18è 


nîr anche essi per 
Ili non si sono veduti. Se non 
Prsivano oggi, domani seriverò a Velleda nna. let 
tera gonfia di tutto il mio sdegno, il mio cormuecio, 
di tutte le più terribili frasi del mio” repertorio, 

Finirò, pregandola di venirmi a liberare dalla op- 
primento compagnia della moglie del segretario co- 


passato, e i Fortune 


prot 


FANFULLA °——___— 


munale. o miserie. Ri 


« Alla sd 


| nel gran sd 
gnori dei 
A 312 pom signor 
‘Arcadia — Domani a ore 5 ir Tr cli 
ms Lote ai palazzo Sinibaldi. terranno ad: | 
ina, pe s«pettato una | nella s: F 
ssere allegris 


la principe: 
i Rossi leggerà una $ 
imente ad | ordinaria gli arcas 


zi banchi | dissertazio 


23 alle ore 8 1r 
A i (Gai aaa 


igienico Assab. tà 
merePPeita il testa durante le v 


0 Asseb. presso. 
= torio Emanuele, 
Great-Britain, Corso Vittorio Emanue) 


Romana. — 
‘a italiani per u 


chiamati ad 
Teatro N: 


otizie del Quirinale — 


lui, gli doma 


capocomico d 
parte del pro 
ei Teatro Hel 
pen i 
da venti ano * 


di addio la 
Fee 
n 
i E. 
; È i uh Sica 
: i 
| 


Seaut 


dnnanze e confe 


relazione, nel 
e significnto. 
nato la 7 
circa le 
e ad ann 
congeo 


L'accordo tr 
me delle obl 


ma il contratti 
approvat 
fi zi 
di faccende ch 
ra qualche na per lavare i pi : 
i ignora Drou tato dalla dep 
È a ‘a apparecchiava... Ricevi progetto d. 
no di rado, due o tre volte l'anno appena. peri È 


NOME FATALE 


nti vano 
non si 


Drouet non piaceva far 
i ‘a mo; 
vera detto: 
1 pesce.. Lo vado a comprare 
di andare al min 
bisognerebbe invitare 
la moglie. — Sa avesse 


ire une cola- 
© a mezzogiorno 


Fra noi non ci 
.. Così non pi 


si potera app 
T'as a 


bada. L'inviterò 
i dirò che mangerà 
SITÀ UNa cosa preparata. 


el 


— E che pesce prendi? 1 

— Mi pare che una bella arigusta.. tenno dal 
: min 

cio per te 

Genala, discorr 

l'opportunità d 

(bilanci 


è la n 


uarto d'agnello. 


recon torno di fagiolini 
piano della ch'egli abi — Pei un pollo in umido. 
i. colla madre.. Sappiamo che l'appa: =} Paolina ferà la crema. le riesca sempre 
ignor Drouet, da sua mO- | tanto i 


utta. conserva, 


due pasticcini e 


metterei 
do in casa un preten 

da Ini e al quale la 
da un pezzo, 


il ferito — riconosceta 
sassino ? 


— In mercato ? 


A comprare un'arigusta, 
— Allora < 


ra c'è gente a pranzo? 
c'è un si; 


Von sbagliate ? 
<— No. no! CORSE, 
< Il giudice si voltò verso l'assassino. 


sopra. Benché t 
- i Dronet si erano al- | Brian, lp ittustro 
gati presto per mettere in ordine la casa, per pre: L 

I Dronet non avevano donna fissa, Continna) 


amico del babbo... impie- 
lavori pubblici. Ii 


rseguitava colle sue 


signor 
renze, ma egli non la vedeva. 


i del pran; e $ La pr 
quantità di distinte signore e 
ri della aristocrazia e borghesia romana 
Vi sono la marchesa C- i con la figliuola, 
la principessa d’Avella donna Olimpia Colonna che 
sconto pere amori di bambini, sua cognata la | « La cerimonia della comuemo.azi no è rinsci 
principessa di Sonnino, il marchese Cap- { bellissima, solenne: erano prescati 3 
Vi i stato Don Giulio Torlonia che è partito | e Faina. 0 i. deputati 
per i suoi possedimenti. Vi è la signora Maracchi- | Curcio, Maggiori P 
Parent. la signora Pacifico e poi molto altre si- { ceschiti. Îl 
ro francesi ed inglo vita pubblica del Minghe 
ra si attende la fami, confrontando questi con quell 
incipi Borghese sono alla loro villa pros- { riera. 
Nettuno, © gli Aldobrandini nella loro { ‘« L'orazione, bellissi 
Anzio che è veramente princi- È dita, > 


sidenza dell'Associazione della Stampa ha 
ricevuto da Perugia il seguento telegramma sulla 


commemorazione del socia % 


< Perugia, 


stoi primi @ 
della sua intera car- 


Del Drago. 


a, fu grandemente applan- 


ELEZIONI 


Il numero dei votanti, quantunque sempre scarso, 
ha però superato, secondo quanto si calcola, di oltre 
duemila, quello della domenica scorsa. 

Alle 5 30 si conoscevano i risultati di sessanta 
sezioni che erano i seguenti: 


» la, stagione promette bene. Ma 


Teatro Costan: mo dire che stase: 
s'inaugura la stagione verile melodrammatica, 
in quel ostanzi cho d'anno în 

> he acquistato sempre più lo vivaci simpatio 
a Forza del destino, una delle opero 

1 Verdi, è di per sè sola, a Roma, una 
rattiva, © noi speriamo di po! 


Mie ; x Ricciotti Garibaldi. . . . voti 2559 
‘© domani il bel successo dei valenti artisti ietro Ve n 
chiamati ad interpretarla. a DER 


Mancano le notizie di venti sezioni, comptese 

quelle della campagna, nelle quali si prevede una 

sgioranza a favore di Ricciotti Garibali 

l momento în cui scriviamo una dimostrazione 

elettori di quest'uiti i izzando su 

glio, di dove prenderà le mosse 

appena accertato, comunque, il risultato preveduto. 

Si crede che prima di sera le ultime risultanze 
saranno conosciute, 


Teatro Nazionale. — Dopo ws 


a piecola serie di 
e giorno la 
e 


© henno ritardato di quale 
riapertura di questo teatro, pare fina 
tra che martedì 0 mercoledì andranno in se 
i Puritani del Bollini, cantati dalla sisnorina Pet 
tigiani © dai signori Marconi, Cotogni e Nan: 
che l'aspettativa è grandissima e vivo il do 
tutti i buorg ridire magistral- 
erpretato il capolavoro di Bellini 
ente inutile. 


ULTIM'ORA 
Il risultato completo di Roma (città), 69 sezioni, 
è il seguente 


Inseritti 24,788. Votati 6 


zioni, — 
la nuova commedia 
tis dal titolo Padre! 


che assistova alla rappresentazione, fu 
più volte chiamato al proscenio. 
Ma alla riuscita contribui molti 


97. 


simo l'impegno 


cui tutti gli attori della compagnia Dominici ni otti Garibaldi . . . voti 
arono questo grazioso lavoro, e il publica ietro Venturi... ... » 


agli i valenti e in special 
ozzo e all'intelligente 
inici che sosteneva la 


Deile sezioni rurali conosciamo i risultati di liano 
Romano, Monterotondo, Mentana e Castelnuovo di 
Porto, che dànno in complesso: 

Ricciotti Garibaldi voti 324 
Pietro Venturi » 179 

In totale: meno cinque se: 

mutare il resultato finale: 
Ricciotti Garibaldi 
Pietro Venturi 


Teatro Metastasio. — Questa sera, la cow 
romwanesea dà le sue due ultimo 

fl Si addio; la prima ale ore Ge mezzo, e la seconda 
© ore 9, della tanto applaudita operi Er te- 
stamento de padron Checco. 


che non possono 


Il cavaliere Domeni 
inunale, deside ppia che egli non ha firma 
alcuno dei man elettorali nei quali si è letto 
il suo nome, che a Rona è portato da varie 


‘0 Ricci, ex 


Spettacoli d’oggi: 


Costavzi die 8 _ a forca dl Dosiro | =— ——_— 
ALLE 9 — Li nepute de lu sinnieco. DE anlorf dal PANDNI 
HA"ZONI — Ore SE Ta Stgnoto di So || TCIOOTA] corari del FARFULL. 


ÎNO — Ore9— Lafiglia di Madoma Angot. 
TASTASIO — Ore 9 — N testamento de pa 


Senza averne 


— Ore 9. — Circo eu 
È — Ore SIP. — 


gnor Ronvier 


un ministero 
un impegno di aleune riforme politiche oltre 
finanziari 

Ci 


nelle pratiche, ma la situazione 
a confusa e non esente da preoe- 


ancora possibile mm 
col ministero dimissionario, eecet- 
! signor Dauphin che sarebbe sostituito da 


izione della sua condi 
mne di generali debba poi esa 
zione, nel girare per i giornali ha mutato forma 
to. Queste ampliazioni hanno determi. 
rina a pubblicare una rettificazione 
che hanno travisato la prima notizia, 
che il generale Genè dopo il suo 
prendere il ndo dell: 
seta, e l'esame del suo lavoro non dovrà avere 
rattere disciplinare. 


ritorno 
tuato 

Rouvi 
presidente Grévy, dispiacente © preocenpato, 
respinge un ministero fatto da C 
reblie disposto ad accettare il 


La vendita dei a ha fruttato 


finora sei milî 


Milano, 22. 
cupazione in Africa 


Oggi îl comizio con 


x axcado dotto nie a di pirla creo tiensi 21 Politeama, barzeca di legno, in piazza Ca 
See poro rasione dale anni ceti a 


La Lombardia ta dii 
non volle sottoseri 


pprova, ji Consolato operaio 
il manifesto; i reduci de 
mocratici per cav vanno a fare una passeg 
ta sociale in campagna. 

La riuscita. dell'esposi 
già incassate cinquanta: 
ingressi. 

Stasera apresi îl parco iiluminato a Ince elettri 


L'accordo tra il governo e le Società per l'emis- 
lle obbligazioni ferroviarie fu stabilito, 
Î contratto relativo non sarà firmato che dopo 
1 Parlamento i bilanci dell'esercizio 
83 


one è e 
la tire 


Sonosi 
‘a abbonamenti e 


lella deputazione provinciale di Bergamo il 

progetto della ferrovia Albano-Lovere-Corna, uni- 

tamente al voto emesso, relativamente a tale linea, 
1 Consiglio provinciale. 


La compagnia drammatica diretta dalla signora 
Duse, rappresentò ieri sera al teatro Bellin 
a «ii Giuseppe Giacosa Resa a discrezione. 

Il successo fu pienissimo. Le chiamate agli ar 
tisti furono due ai secondo atto, tre al terzo e îre 
al quarto. La commedia sì replica. 


giorno 25 corrente verrà aperto al pubblico 
izio il tronco della ferrovia Sala-Consilina o 
no-l'eggiano' della linea Sicignano-Castro- 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 20. — Proveniente da Rosario e 
Santa-Fè passò il piroscafo Smeaf-on-Tower, del 
inea « La Veloce », proseguendo per Anversa. 


Riforma, e dietro a lei l'Italie, fanno una 
onorevole Genala di aver pagato gli im- 

i c anche una parte di quelli del 
iti alle costruzioni, coi fondi stan- 

r je opere. Questa pratica è molto più an- 
la, il quale aveva anche 

fu approvata la 

ndò e ot 

arlan o fosse mantenuta, fu îl 
Ile finanze. Nella discussione del bilan- 


TELEGRAMMNI SPEPANI 
FIRENZE, 21. — Îl sindaco e la Giunta comu- 
l'esercizio ISS5-Si, salvo errore, l'onorevole | nale consegnarono oggi alle LL. MM. il Re e la 
correndo di queste materia, riconobbe | Regina una bellissima pergamena che ricorda il so- 
% distinzione delle spese nei futuri | fenne avvenimento dello scoprimento della facciata 
visione, ne però sempre le { del Duomo. 
sui fon È iniziò subito | | pagg 


dere se nella Commissione del bilancio vi fossero 
elementi per formare un nuovo gabinetto. Rouvier 
lia domandato ventiquattro ore per dargli una ri- 
spost: 

BUDAPEST, 21. — Camera dei deputati. — 
ispondendo alla interpellanza di Iranyi (se, 
vera l'asserzione della Norddeutsche Al 
«ng che una Convenzione concernente 
ne della Bosnia e dell’Erzegovina, si 
usa nel gennaio 1877 fra l’Austria U: 
gheria e la Russia), constatò che quando ia guerra 
fra la Ru-sia e la Turchia divent 
i sicia-Uaghieria si decise a rimanere neutrale; ma 
| per assicurare quauto era possibile gli interessi 
! della monarchia contro ogni eventualità, farono in- 


i ni quali api 


sto Rossi di 
re, alcune co; 
colle: 


Rtoma, nel prossimo no 
l'arto della pi 


artista ha accettato ricusando ogni 


21. — Grévy ha invitato Rouvier a ve- | 


tavolati colla Iussia negoziati nel eni corso il go- 
verno austro-nngarico dichiarò di nen aspirare alia 
Bosnia ed all'Erzegovina, finchè la Turchia fosse 
în istato di mantenersi l'ordine, ma che altrimenti, 
la monare sarebbe costretta di occupare essa 
stessa quelle vicifio provineto. 
L'oratore soggiunse essere risultato da questi ne- 
goziati una convenzione in cui la Russia fece ade- 
ione alle vedute austriache e che venne pure co- 
miinicaia alla Germania. 

Non si trattò affatto di spartire la Turchia fra la 
Russia © l'Anstria-Ungheria. La pace di Santo SI 
fano era contraria alle stipulazioni di questa con- 

zione. 

L'Austria-Ungheria reclamò energicamente cd il 
Congresso di Berlino, modifcando il trattato di 
pace, ci diede il mandato di or 
quindi ocenpato la e l'Erzegovina non în 
seguito ad nna convenzione, ma in base ad un man- 
dato del Congresso. 

Durante tatto il corso dei negoziati, 1. -Un- 
gheria pre per quanto era pos- 
sibile, gl la ‘Turchia. Essa non si lasciò 
ispirare contro nessuna potenza da sentimenti ostili 
od egoistici 

La sua attitudine non può dunque dare luogo ad 
un turbamento delle nostre buone relazioni con 
qualsiasi potenza. 


mostrando come il risultato della 
ustro-ungariea di quell'epoca sia che la 


La Camera approva la risposta di Tisza. 
PARIGI 21. — L'Agenzia Havos ha da Pietro- 
burgo 
€ Si smentisce che sia 
plotto per attentare alla v 
scherkask. 
< Dopo la partenza dei 
nessun arresto politico è stato fatto. 
FIRENZE, 21. — L'onorevole mi 
în seguito ad invito de 


to scoperto un com- 
a dello Czar a Novot- 


‘ovrani da Pietroburgo 


To Grimaldi, 
rispettivi comitati, visitò 
l'esposizione di materiali da’ costru- 
ione e l'esposizione internazionale di fotografia e 
indi la scnola femminile commerciale. 

L'onorevole ministro i e lodò i migliori 
espositori 


BUDAPEST, 21 


Camera dei deputati. — 
Tisza alla sua interpellanz 
la politica orientale del governo. 
respingendo le ac al governo, 
disse che i protocolli del Congresso provano che 
il delegato russo sostenne anche verbalmente ln 
roposta inglese di conferire Ungheria 
o di occupare la Bosnia e l'Erzegovi 
È © che, se il governo fosse interven 
armi, certame ti i popoli cristiani dell 
avrebbero per la monarchia odio, in 
alla quale ora s'ins; 


la mo; 
difendendo T' Îa per qu 
comp 


nto era 


cristiani. La mor 


inte fe com 
ria si era proposta an 


- La regina-reggente ha inan 
to l'Esposizione di belle arti ed ha poscia ri. 
cevuto il ministro. plenipoten: di Germania, 

nte di Solms, che le ha presentato le lettere di 


— A proposito d 
ibblicato dal Fi 
za ufficiale che si 
nti del iST; 
alla Germania di attaccare la Fra: 
Horas pubblica la seguente nota: 

< Il generale Leflò, così agendo, dispose d: 
© documenti che non. g! 

ese al min 


colo del ge- 
e contenente la 


ri 


convenienti che pubblicazioni di questo gen 
durrebbero, ro, sotto il pretesto 
di naopportunità di cui non è gindice, si cred 
în diritto di usare cd abusare dei docamenti i quali 
non possiede che per la fiducia del governo « 
pubblica o dei governi esteri. Basterà seg 
alla disapprovazione di tuiti gii nomini ili 
la grave mancanza ai doveri  proîessionali di cui 
l'autore di quelle indiscrezioni si rese colpevole - 
BERLINO, 21. — Il ministero ha prolungato di È 
un acno il piccolo stato di asse Spremberg. 
L mal Zeitung dice: 
< 1 generale Kaulbars, dopo i 
troburgo, lia fatto nna rel 


pro- 


suo ritorno 
one all'imper: 
natamente su sna in 
tervista col principe di Bismarck. Dopo l'udienza, 
il generale Kaulbars ha espressa la convinzi 
gara sarà riso 


Tala ieri a me passarono in 
rivista îo trappo della guarnigione e visitarono lo i 
officine 

La città era imbandierata, ed una folla immensa 
prorompeva în ioni entusiastiche. 

La sera l arrivarono a Mosca, 
e alla stazione dal principe Dolzorikofe da 


inueranno il viaggio per Ja linea 


assi: 
zione della ferrovia Chioggia- 
Adria 

TARANTO, autimeridia 
venne inaugurato ed aperto al pubblico passaggio 
il nuovo ponte girevole su questo canale nav 
bile. Vi fit un concorso immenso di popolazi 
sante. 

li ponte ha compiuto îl sno giro în tre mina 
venne benedetto dall’arervesco 

Ivi uomiraglio Ferdinando Aston, rappresen- 
tante dell'onorevole ministro della marina, inaugurò 
una lapide commemorativa. 


ca n ni 


Tutte le autorità civili e militari, i senatori Nitti 
© Schiavoni, deputati e Associazioni presenziarono 
l'inangurazione. 

Fecero brevi ed applauditi discorsi il generale 
Guarasci, il prefetto di Lecce, il sindaco dottor Se- 
bastio Vincenzo, il deputato Pignatelli e d’Ayala 
Valva che chiuse al grido di: Viva il Re! Viva 
Titalia! 

BRUXELLES, 22. — Domani si terrà una riu- 
piene di tutte le federazioni del paese per decidere 
la questione dello sciopero generale. Parecchi sin- 
dacati di operai già decisero lo sciopero. 

Si annnnziano per oggi dimostrazioni socialiste 
în parecchie città delle provincie. 

Jersera una colonna di seicento operai, uscendo 
dalla Casa del popolo, ove si disensse la questione 
dello sciopero, percozse le strade di Bruxelles, can- 
tando la Marsigliese e gridando: Vira l'amnistia! 
Vira lo sciopero generale! 

La polizia le impedì di passare dinanzi al pa- 
lazzo reale. 


BosavaSsTUBA SRYERRI, Gsrento ressonsadite 


ceademia d'igiene ci segnala una grande mor- 
talità fra i lattanti, causata dall'uso di cattive bot- 
iglie (biberons). Ciò avviene perchè alcuni nego- 
anti poco coscienziosi vendono cattive bottiglie 
per allattare, spacciandoie per Biberons Robert. 
Si avvertono le mamme che sul tappo si devo log- 
gere la parola Robert, come pure sulla bottiglia. — 
Fabbrica a Parigi, Piace Daumesnil. 


CIMPAGNE. FONDIARIA TIALIANA 


Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 


yrevenguno i signori Azionisti che per insuf- 
enza deîle Az onî depositate a tera ine dell'ar- 


ieolo 3) > Statuto suciale, l'Assembira gene- 
rate straordiosri», già indetta per il 20 corrente. 
viene prorogata di 


no 4 giagno p. v. alle 
ore 2 pom., neila Sede della Sivier=. 
Ordine del giorno: 
1. Aumento del capitale sociale. 
2. Modificazioni allo Statuto sociale. 

I depositi p 
lea, giusta e: 
vragno far 
In Roma, presso | 
la Napoli, 
fa Torino, press 

Roma, 20 miggio 1: 
WI Consiglio d'Amministrazione. 


PRESTITO 
DITO QTA 370° Si SVINLZA 


là) vuiso 


{TAI 


VILLAP 


@&=° E urgente 
conoscere che cadono in prescrizione, ed in conse- 
seguenza definitivamente perduti migliaia di premi da 


lire 109,060 
49,600 - 25,080 - 20,000 
19.099 - 32290 - 10600 

SEO - 239, cc 


che sono una parte del complessivo importo di circa 


‘rRove *siijioni 

no giacenti nelle diverse 
iano, Venezia, Gesova, 
o Calabria, per cousa dei 
eno accuratemerte le loro 
fa dagli stessi costinvata una 
regolare verifica. Allo scopo. di rendere le dette in- 


BOLLETTINI UFFICIALI 


che quattro giorni dopo l'estrazione si pubblicano in 
Genove regelermente ogni mese coi numeri estrotti 
in ordine progressivo alle s guenti conciviori: 
Per ricevere la lista completa d'ogni Prestito L. S 
run anno, e Î.. ® per quattro anvi Per ta lista 
compl-ta di tutti i Prestiti I. ® per un onno,e L $ 
per tre anni. 

Spedire l'importo a mezzo vaglia postale o lettera 


che du molti au 
cosse comunali di 


mccomendata prima del 27 meggio alla Banca 
F.lli CROCE fu MARIO, pinzza Son iorgio, 32, 
pp. Genova. la quale nel breve termine di tre anni ha 


paceto a miglinia di vincit ri premi da : 100,000, 
50,009, 25000, 10,000. 5,000. eco. per 
il complessivo importo di cltre tre milioni. 


FANFULLA 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI ROMA 


di Lire 150,000,000 in oro al 4 00 | 


deliberato dal Consiglio comunale il 40 nov. 4882 è 4° die. 1884 approvato dalla Dep. Prov. in dala 29 nov. 4882 e 22 die. 4884 | 
CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 


con Legge 8 luglio 1883, N. 1482 (Serie terza) 


EMISSIONE DELLA QUARTA SERIE D’OBBLIGAZIONI 
prile 1886, e dal Ministero del Tesoro il 15 maggio 1 
io, a tenore della Deliberazione Municipale 10 Novembre 4882. 


ipale di Roma e presso tutte le Sedi e Succur. 
Gre 40 an'. elle 4 pom. 


:zioni in Italie ssramno fatte alla Cassa 


Nezionsle nel selo giorno 2 


da una Obbliga- 
Obbligazioni per L. 9,%0,000 nominel. 


3 tema, pres See tere del & per cento sall'ezmos— È 
ali non fosse stato compito 3 

Basi Î sottoscrittore, di quale rucarre ©: i 

lea, j 

è Commere } 

j 

î 

Londra, e la Deutsche i 

ica el prezzo ci L 463 50 per | i 
resse su | 
0 ai zior i 


Lampada “Excelsior, 


Si avvei 


2 LAMPADA INI 


= Inesplodibile 


> La Lampads Union hi »: 
giunto il primo po: 


RU 


x EXCELSIOR: | 


z: e, 
Roma si v 
camente via in Lu 


domare riv. 
ed Dir A. 70: 


Tavola articolata, | 


ottanta cané 
PREZZI: 
Lampada sempi 


i cordizioni per illuminazioni di 
— Raccomandiamo 2 


ii compratore 


S=ZLUME EX 


LÌ N 
SA 


203 INESPLODIBILE ( BREVETTATO) 
ED APPARECCHI D’ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, v> 
de' Panzani, 28, 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


OPPRESSIONE 


COLLA solidamente costrito în ferro. con cilindri in ep 


femento - Ceramies 

Colis a freddo per a+ 
‘nesars vetro, poresllane 
svistalli, mazzi, srra cot 


FEG RLUZZO. 
EL DR DE YUONGH 


CAVALIERE DELL CROINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, È 
UFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO ® LAZZARO DTTAL®. BAÎ| ‘> Pisize dure, ose. Si »- 
opera colla massima fe. 


Riconoeciato dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente silità. Questo cemento as 


" nervosa e spezisimesia eogtro 


(aus) L'EPILESSIA (2221 caduco) 


2A rai) 


Prezzo N. 4 lung. dei 


i 
di 


> >2 
É fl più puro, come il più grato al palato, ì pi 
Ali praparo azelurivemente nella Farmacia chi- ‘sd fl più eficace d'ogni altra specie. (qUista tosto la durezza del = . 
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Danominata The Ladys Knife Cleaner. 
.E costrutta in modo e 
| riesce uniformemente pu) 


3-154 e via Frattina St 


mme 0 prapararzi così sul luogo le 

I vantaggi di questi maciuini, che sono del rezto grand:mens 

Ficonosciut, ci autorizzano a raccomandari vivemerte tante 

più che essendo adetti a mecinare Ha di tinta ro | 
rsanO ia breva iampo il prezzo 
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Prezzi D' Associazione 


Trin.deo dose 


#ravco di porto {n tutto ll Regno, Go- 
este, Susa, Ponisi, Tripoli e AfricaL. 8 12 
Unione postale d'Europa @ America 
del Nord. sus 
» 18 80 
Australia, Bolivia  Nuora Zelanda > 30 4 


8ss 


PANPULLA 


LANO, FIRENZE, PARIGI 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 23-24 Maggio 1887 


QUELLA BRUTTA COSA! (La crisi) 


Parigi, 2 


politico 
‘use pi 


‘amma, ma 


legi 


ranno telegraficamente a quelle notizie. 


x 
Quando cadde 


pparenti — che 


vev 


zarra che oramai è la 
re, ci fu w 

e è.. il signor de Freycino 
Semplicemente per 
ti altri nom 


per ritornarvi domani. 


x 


La prima. La Camera attuale è 


diversi, un giorno a 
‘0 în quadrati 
il signor Goblet, 278 
repubblicani — in parte della 
parte dell'U 


ot il signor de Frey 
aveva accettato il mandato di comporre un gabi- 
netto venerdì, lo ha deelinato ventiquattr'ore dopo. 
Non voglio ora diluire troppo lungamente quel t 
naleosa bisogna pure aggiungervi - 
non fosse altro per ispiegare le notizie che segui 


maggio. 
Pinisco in questo momento un telegramma in cui 
spiego il più chiaramente possibile = se nel periodo 
ri - la situazione 

inct, che 


l signor Gioblet per le stesse canse 
no fatto cadere sei me: 
îi signor de Preycinet, per via di quella logica biz- 
ria del sistema pi 
coro generale: = Ii solo uomo possi- 


scherzo furono pronun- 
zi ma la souris Blanche restò pa- 
drona del terreno. Due sono le cause principali per 
le quali essa lo abbandona oggi — probabilmente 


ma specie di 
caleidoscopio malefico, dove le maggioranze si de- 
compongono e si rifanno eternamente e con ele- 
telle, P'altro a circo! 
37 deputati hanno votato per 
coniro. Questi 278 erano: 100 

trema sinistra, in 


om _répullicaine, alias opportunisti = 


e gli altri, tutti della destra. I 10 destri non pos- 


non voleva cadere martedì, doveva pesc 


nei 278 che rovesciarono Goblet! Se no, 


con i 100 repubblicani — il che equiv 
pugno di mosche. Ne ba consultato î 


son 
levano essere tutti 


nistri! 


or de Freycinet, ministro lunei 
dove 


va 


trovava 


dun 


capi > e li 
Ra trovati favorevoli; seulement, come dice un per- 


ggio di un rauderitie, lo erano troppo - vo- 


Un nuovo gabinetto di « conciliazione » era pos 
sibile, wa ci saranno sempre i 100 repubbiicani mai- 


contenti — e gli irremovibili 1S0 dell 
due parole, una maggi 
e tina maggioranza favorevole non lo è 


x 


civet lo prende, diventa pri, 


Se non lo prende, il generale di 
Già i Consigli municipali inciano indi 


norale 


iano 


> già s 


gli si 0 


i tenere Bo 
i riouazi 


al disarmo lasciato spera 


il generale Bonlangor accettasse questo... 


rebbe il wenerale Boulanger. 


XxX 


ranza ostile è sempr 


de: 


m: 


zzi al <( 


a In 


è pronta, 


seconda. La questione Boulanger. Se Frey- 
ioniero del generaie. 
ne un pericolo. 


petizioni 


al 


lasci diminnire di 5 
incio. Ambedue queste condizion 
e a Berlino 


un posto legi 
> coraggio grande a non lasciargli 
portafoglio — e una non meno grande rassegna- 


nger alla 


o 


nin patto lisozna essere in due, e se 
non #3- 


In realtà tutto quello che avviene in Francia da 


sci mesì, è una lotta per e contro B 


ulanger. 


Quando il signor Herbette andò a Berlino « aveva 


tasca la dimissione del gs 
prema della pace. 
ieco la paro! 


erale Boulanger > — 
L'ha ancora... ma non può 
Ja sciarada. 


De Freyeinet si dimise sei mesi fa per far ca- 


dere ioulanger — e qu 


pone che Boulanger rimanga. Ora il 


cinet fa una a, per potersene sba 
vare. Ci rieseirà? Lo vedremo. A quale cu 
con chi sa quali incidenti < alla Lohengrin 


sapremo poi 


x 


per lu stesso scopo - e la pubblica opinione im- 
ignor de Fr 


Stamane si parla di un ministero Citmencean. È 
i l'iitima carta del giuoco repubblicano. Ma.. nen 
A per questo si fermerà il caleidoscopio. Se Clémen- 


cen si decide a far prova di sè - ne avrà final 


A mente il coraggio — si troverà contro i 100 opportu- 
A isti. € i ISO anabattisti di destra. 
; C'è anche lo scioglimeato della Camera... Nello 
stessa uodo che dopo la pioggia, ci può essere 
A — to dicono le Sacre Seritturs = il diluvio. 
Y ver ora aessuno ha voglia di dire: après mol 
| le d'luge. 


es 


L'ho detto e ripetuto: 
Se il non diffi 
mettere il Rila 


cio, 1a si diffi 
d'un solda 


te questa 


dato è mi porrò nei paro 
Na intanto 


OBNO PER GIORNO 


ne l'abolizione dovesse compro- 
are! Sono sol 
0 disci 


nato. 


nelle campagne delle provincie 


Ta 


trug= 


settentrionali în questi giorni, non è un'agitazione 
artificiale, ma è una protesta” provoc per 
tabili interessi lesi e dalla fede di una causa giusta. » 

Così una lettera aperta all'onorevole Depretis del 
senatore Jacini. 

L'egregio uomo, come relatore per le provincie 
lombarde deli’ inchiesta agraria, dimostrò a suo 
tempo Iuminosamente che il paese reale non era pur 
troppo nè un Messico dalle miniere argentifere, nè 
una California dai ruscelli d’oro, e nemmeno un 
Perù ricco di semplice guano. 

L'onorevole Jacini continua Ì 
allora; ma per non dare 
e salvare integralmente la Peregi 

< E se proprio vi occorrono i 
rappresentati dai due decimi, vorrei che lì prendeste, 
se proprio non si può fare altrimenti, il che mi sem- 
bra inverosimile, anche dalla stremata e languente 

denza fondiaria, ma almeno sotto una forma 
, © non bilisse una sopratassa stata 
abolita perchè riconosciuta ingiusta, una sopratassa 
consacrante una disparità di trattamento che è in 
aperta contraddizione collo Statuto » 

Cito senza comment 

In queste parole dell'onorevole Jacini l'Italia 
reale domanda alla legale una prova, una sanzione 
della sua legalità ! 


campagna iniziata 
i dissidii regionali, 
azione, soggiunge: 

ove milioni 


» è 
a 

Le crisi in Francia. 

Le crisi, in fondo în fondo, non sono che le li- 
tanîe. Solo, în luogo dei santi, visi invocano Frey- 
cinet, Rouvier, Devès, o Climencean. E se questi 
fanno i sordi, si tira di lungo e si continua con 
Brisson, Waddington, senza escludere 0 di 
volgersi, per disperati, di nuovo ai signor Fr 
© persino al signor Goble 
voleva buttar giù dall’aitar 

S'intende che il pubblico, a 
vocato, risponde Ore pro nol 
mine, secondo i casi. 

Un Goblet rifatto a m 
8 qualche cosa: per esempio, a far cherare i gir 
nali berlinesi, che 0 fatta una questione 
coresta benedetta crisi, e la trattano come cosa 
per via del Zoulargerismo. 

Trovo în proposito nell'Opinione alenne paro! 

Parole da Nonna, detta 
za. 

A voi, giudicatene: 

< Noi facciamo assegnamento su! senno del 
Francia. Essa non vuole Ja guerra e son vnole 
Bonlanger, îl quale, 
ppresenta che il partito ava 
esi risol 


ogni nuovo santo în- 


, 0 Libera nos, Do- 


ovo potrebbe pur servire 


loro, 


la 


zato. Lasciamo danque che i Fran 
medesimi libe 


amente ia questione, e 


intraria si loro intere: 
overemo noi pure, nel migl 


r modo, alia 


Per me le sono parole d'oro! 
Un assiduo: 
« Caro Fanf:lia. — Sta bene 
il generato Lello nelle sue rivelazi 
Figaro. La Russia ba impedito 
Germania di aggredice nu'altra volta 
Ma i Francesi nou dovrebbero dimenti 
Russia non solo non ha impedito la prima aggres- 
sione del ISTO, ma ha impedito ali Austria-Un- 
gheria d'impedire l’azione della Prussia e degli 
altri Stati tedeschi 

< Aîla prima minaccia di guerra, l'Anstria-Unzheria 
aveva concentrato un esereito sui confini delia 
Slesia. La Russia allora intervenne diplomatica- 
mente e intimò all'Austria Ungheria di ritirarsi e 
di lasciare libera la Prussia di impiegare tutte le 
sue forze contro la Francia ; altrimenti gli eserciti 
russi avrebbero passata la frontiera. 

« L'Austria-Ungheria cedette e si riti 

< Il fatto è confermato da una lettera ad Ales 
sandro II, colla quale Guglielmo, divenuto impera- 
tore e fatta la pace colla Francia, ringraziava il 
suo dilettissimo nipote dell'aiuto prestatogli, con- 
fessando che a Imi erano dovute le vittorie degli 
escreîti tedeschi 

« La lettera în questione è stata pubbl 
lora, nei Messag 
riprodotta da tati 

< In eorci 


cate dal 


ata, al- ] 

‘0 imperiale di Pietroburgo 9 
giornali politici d'Europa | 

sione, Ja vera autrice dei disastri della | 

Francia e della sua situazione attnale fu Ja Russia. 

« I Francesi - ripeto - non dovrebbero dimen 
i 
| 
i 


ticare tutto cià, 
e Salute | 
* Un assiduo 


* * 
sia 

La Voce della Verità, ap 
verbio, cambiano i saggi, trov 
s'è conver zione col Papato 
era l’irreconcitiabi rente avversario. 

E dire che presso tatti î circoli anti-clericali io 
passo da diciassette anni în qua per un clericale! 

Ma tiriamo via! 

Una discussione non prò riuscire feconda che 
quando la logica abbia presa sopra avversari che 
non abbiano un partito preso. 

Il partito preso è il primo nemico della buova 
fede; e la Voce, che pretende di essere organo 
della fede, non ha seelto, si vede, quella buona. 

La condotta politica del Fanfulla è abbastanza 


icando a me îl pro- 
che il Fanfulla 


} gnati dalla 


trovato la Voce. 
Per fortuna la nostra av: 
in capitoî 


zione alla qu 
dovrà rassegnars 


consorell: 
Essendo în sacristia, 
nin motto che la Cu 
tempus occurrit ine 
La Voce ha un bel dire 
Pontefice, « non è | 
riore 4 
tanza > che ci di 
mento sto, del quale non fe 
poichè Ja Voce viene a 
il Papa, Leone XIII, o il papa dei tarocchi, 
stione non muterebbe 
Sia sa, 


qualunque 


mo noi. Questo è un appre: 


Chiesa 
* » 
ra 


Abbiamo avuto fin qui nei paesi retti a parla 


mentari: 


dî uozsini polit 
0 na minisero nuovo 
contrazione, che, a giudicare dalle più recenti noti 
abilmente fine alla crisi attuale. 
à, dunque, dei ministri concert? 
Purchè non siano concentrati nel vuoto come 
o del chimico Erba! 


re banno inaugurato nn ponte sul 
è stato inaugurato a Taranto. Que- 
stultimo è il ponte girerole sui canale navigabile. 

La Stefani ci dà ia lieta novella con ques 
parole 

< Ii poste ha compinto il suo giro in tre miauti, 
€ venne benedetto dall'arcivescovo. 

Cè quasi da supporre che seil por 
pisto il suo giro in quattro mi 
civescovo gli avrebbe ricnsata la sì 
nedizi 


* 

x 

Ultimamente i giornali 
di un ponte ideale fra il 
qualcosa di anzlogo tecnicamente a 


a_Ritredî dov 


fantasticava 
il Quiriasi 
famoso ponte 


Da na pezzo în qua nen si pa 
ma pare che 
per vedere 


lava più di ponte, 
pigliata a Ber 
sestione romana 


inaus potreì 
molto s Chi sa cha nel con 
cale (pontefice viene da pontera fari 


del ponte girerolo 
ificante. 


, ricongiungere e dividere i pezzi, e al Vaticano 
piacerebbe forse più che un ponte fisso... E se gi 
rasse in tre minuti, forse Leone XIII lo bened 
rebbe. 

Ma io la iascio Îl, e mi li 
buona rinse 


ire alla 


ito ad applai 
a del ponte tarantino. 


ularni qualche 
che coi ponti giveroli è inevitabile. 
Un cittadino di Taranto, per esempio, ha 
all'altra riva del ca 

ssa un le 


nconveniente 


rotta e 
le, quando, 
non sul canale e il 
ponte gli cia 1 manico, ed è costretto a stare 
a capo del ponte ad aspettare che il bastimento sia 
passato. 

— Ma che hai? - gli chiede un amico - con 

la faceia rabbuiota ? 

— Lasciami stare; 

rano... î pon 


q 


AMAZZONI 


Gli operai del grande arscnale militare di Spandar 
sono stati în gran parte licenziati. In generale il 
fatto è interpretato come un segno che il loro la- 
voro è finito, e che îl principe di Hismarck può 
ormai volere la pace, perchè è preparato alla guerra. 

E sia pure! Al'a guerra il principe di Bismarck 
può credere d'essere completamente preparato se- 
condo i mezzi adoperati fia qui per condurla 
ceco il telegrafo a rompergli 
illusion 

Sano 


ma 
ila mente la dolce 


da Novotcherkas, la capitale della re- 
gione del Don, che to Czar e Ia Czarina, all'uscire 
dal tempio caluueeo - dove, fra parentesi, ricevet- 
tero ia benedì dista — farono accompa- 

sedueentissima di uno 
cche elegantemente ve- 


ne di donne cala 
stite e a cavallo, 


nota, perchè alcuno dei nostri lettori. 0 dei nostri | 
avversari, possa scoprirzi quei mutamenti che ci ha } aver esco, 


ersaria ha poca Foce 


Essa - che non vuol essere saggia - non ha mu- 
tato: e il Papato invece sta compiendo una evolu- 
le la Voce non consente ora, ma 
poi, dato che ii capo della Chiesa 
non si lasci convertire, dalle palizodie della nostra 


Voce mi lasci ricordare 
mpre applicato: e Null 
il 


di un individuo, supe- 
anto si voglia, che dà alla cosa l'impor- 


grato il pontefice, 
e, che qualunque fosse 


gia ia Voce e < muti a seconda dei casi 
i suoi consigli », almeno per rispetto al capo della 


i di Francia hanno inven- 
cioè il ministero di con- 


Gli organiz: ico. possono 


sottili di 


candosi 
dei baffi non #'accorsero d' 
menzaio di forze, e sopratu 

Senza farlo sapere a ne 
preparato, oltre il m 
donne, che tirate su 


) di coesione! 
no, la fl 


Scîti, 
sch 
a a mollo de 


230 pieno 
ia sete in 


ti l'antica gente scita i 
gran parte. La fiera To- 

n della 
parlarono di 
ver essa affron- 
po d'un eser- 
nico dei loro 


duaqu 
sia moderna e fin gii st 
ne ha taluno che 
o e vinto l'invasorè persiano 
cito în eni le donne mi 
mariti. 


ilitavano 


tradizione deila donna-si 
di Ciro è un semplice cp: 


0, la vincitrice 

È una storia a 
tutte le altre storie, con la favola 

La mitologia onta che Gi: 
per all rell'impresa del vello d'oro l'amazzone 
fione, regnante per l'appunto nelle regioni del mar 
Nero, proprio in quelle regioni 
questi giorni la regina 


ia, come 


sone avrebbe avuta 


r tener su quei 
te gii nega. 

E poi c'è stata FA 

ottava rima si ma te 

Boccaccio: La Vescide 

dice che Teseo ! 


nta 


vi 


stato vinto 
dal poema. 


Senza pa 
nè di Talestri, 
tezza. per Alessa) 
Medio Evo ci 
della Boemia, 


storia. del 
una bionda 
ammi teni 


conteso il trono al duca Prremisiao, 
E dove lascio le fiere amazzoni del s 
? Sono storia contem e 


no ancora molti fra i sol cl 


a combatterie or son 


Marfise, 
21ate eroîne dei nostri poeti. 
Ma sono amazzoni solitarie, fate conto, come quella 
signora che nel 1850 seguiva le schiere garibaldino 
n costume da 10 di più d'un 
Danoîs in cami 
Dovrei pure parlare d'una schiera i 
una Giovanna d'Arco moderna tentò 
1570 a Parigi, durante il grande assed: 
lanza dei maschi 
L'esercito femminile. 
sortita sarebbe stata la vi 
T ! Le amazzoni di N 
hanno dei precedenti gloriosi. 
avere un 2 


‘coni che 
nel 

La petu- 
e nel ridicolo cotesto inizio 
Ì fatto: fo: buona 


or votelerkask 
Perchè nor potrebbero 


venire 
A baon conto, la Germania ci pen 
gli operai di Spandau, ma st 
re per lo loro mogli 

— Ma int: si chiederà - fat 
etimologicamente la parola ama. 
spiegazione che, a darla, si 
rare verso l'istituzione € rappresenterebbe 
ncibili repugnanze. Tuttavia sono pronto 

ce q legittima enriosità. Amazzone, 
dunque, viene dal greco A (alfa privativo) senza, 
€ mazos... hum! Come tradazio questo mazos? La 
prenderò larga. A-mazos renderebbe la 


licenzi paro 
di un ordinamento 


marta: 
Basta così 


Leftò, antico am- 
se presso lo Czar 
pagine intiere del 


tano di us 
cumenti diplom. 
1 duca Decaz 


parte narrativa e di aleuni do- 
tore stesso, 
del mare- 
off. 
la primavera del 1575 l'Earopa 
euto a preoceuparsi d'iba possibile 
per parte delta Germania; 
questa invasione î mondo uSiciale in Francia 
esitava a credere; ma che in Dgni modo, lo Czar 
«sandro Il aveva esrtessamente promesso al 
generale Leflò, che se ìl minacciato attacco avesse 
dovuto realizzarei, egli ne s: rebbe stato « avrer 
tito a tempo >», 
Il duca Decazes, nel far ringra: 
prova d'armi 


:s ministro degi 
al pri 


Ne rist 


> Re Fur ingrazire lo Crar della 
incaricò l'ambasciatore di rispon- 
dere che lo Ozar avrebbe potuto egli stesso ccsero 
sorpreso dall'avvenimento "1 è non avrebbe 
quindi potuto daro l'amichevole avvertisento ie 
tempo. Nel qusl caso, doveva lire l'ambasciatore 
la iussia. sulia cni parola la Francia riposara, sac 
rebbo stata impegnata 2 aguaînare la spada pg 
quest'ultima ! 


| 
| 
| 


FANFULLA 


La frase parve un po' v 
schakof plomati 
nicrono tal quale allo Czar il quale fece dal pi 


n 
ripetere le sue promesse di pronto 
or 


cipe Grotsch: 
avviso all'ambas 

Il gran cancelliere del resto aveva detto: quanto 
a sguainare la spada per voi, non ce ne sarà hiso 
gno! Arriveromo allo scopo senza farlo! 

Lo scopo era di sventare l'attacco, di persnadere 
la Germania a non farlo, 0 modo nel ercare 
una simazione che glielo impedisse. 

L'imperatore di Russia stesso, în un breve co 
Joquio con l'ambasciatore, gii disse anche: « Mi ri- 
corderò quanto v'ho promesso: ma non ci saranno 
sorprese! 

E non ce ne furono. 

Il iavorio diplomatico per 
trovò isolata © quasi, non peroi 
flitto scoppi 

Il generale 
decorato dell'ori 
questo episodio. 
peratore ucciso dai nici 
riconoscenza delba Insa 

E fin qui ha cento ragio 

Ma dai doenmenti che pubblica il generale ri- 
gulta che la Rassis non fa sofa ad agire in favore 
della Francia nel 18 

Lord Derby, cancelliere d'Inghilterra, appena 
conte Schouvzlo®, ambasciatore di Russia a Londra, 
gli parlò delle int corse fra il principe 
Gortschakoff e l'ambasciator d il 
concorso dell’Italia e dell'Austria-Unzheria all'opera 
pacificatrice. ia lo diede subito. Perc 
Inghilterra e Italia agirono di concerto a ix 
che il conflitto scoppiasse. Solo il concorso 
l'Austria fece difetto alle potenze 
questa era le 
temere per sè 
Russia sola non avrelbe 
cella dal capo della Fr 
preparata a una guerra, se 
non fossero entrate in mezzo con lei 

Questo va notato: poichè se le ci 
tuali dinno all'opera della Russia in 
Francia un rilievo maggi 
mutando le circostan 
con impradenze simili è dal 
generale Leflò, potrebbero a cono- 
scenza dei Francesi sia l'Inghilterra, sia l'Italia, se 
condo i casi 


la Ge 
lora che it con- 


Leflò, che fu dallo Cear Alessandro Il 
e di Sant'Andrea, ri tutto 
ja del grande im- 


a onore € gloi 
isti, e per mostrare quanta 
la Francia alla Russia. 


Russia, 
pedire 
dei 


sostanze at 
favore della 
non è meno vero che, 


francesi, 


di 


dire, col piede sulla statîa p 


gusto sposo alla volta di R. ) seppe 
fo alle istanze che le vennero fatte per 
tenesse anco: orno o due di più fra n 

È certo i ficreutini le hanno trata ia loro 
ricouoscenza per l'atto corse “endo ogzi do- 
vena saggio dell'amata sovrana cd ap- 


lola con colore anche n 


piaudi 
passati, mentre ess o 
modesta vita fiorentina di tutti i 


trovava a Lueca. 
Ma il vento stra) 
1a pioggia e la grandine 
il sedncente progetto... Ed abbi 
autunnale, un fred 
ed un corso alle Cascine con prevalenza di pelli 
cie e di fiucres a an cavallo sol 
nestà la Regina vi è inte 


no avuto 


cuni inverosimil 


> tutti gli 
iveva ancora ono- 
non divertente 


mon 
Nobile ni 


rato della sua presenz 
missione. 

Domattina 
alla stazione. 


alle Li tutti saremo 


Tutti le daremo nn addio quale può desiderario 
il suo cuor di Regina. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


()__—_——— 


NOMI FATALE 


DE GASTYNE 


La ragazza arrossì leggermente. Aveva sentito 
pronunciare parecchie volte quel nome, e dopo i 
fatti della sera avanti, quell'invito inatteso aveva, 
ahimé, un signific mostante: non di: 
nulla. Mormorò si 

— Oh! Non lo sapevo. 

— Il babbo è deciso solamente ieri 
masti intesi che farai la crema. 

— Farò quel che vuoi, mamma. 

— Mettici tutta la tua bravura. 

— Farò meglio che posso. 

iare è un uomo che bisogna trat- 
ana buonissima famiglia. Suo padre 
stato procurator gene 


rale a Poitiers. 

Paolina non aveva 
dava tutti quei dettagli, voleva dire che c'era a 
cosa di complottato. Quella sera, non si sarebbe 
presentato un semplice iu a un preten= 
dente. Pensò subito 2 Ottavio, si disse che gli ri- 
marrebbe sempre fedele, malgrado tutti gli osta- 
coli; ma diventò triste, perchè prevedeva già i 
spiaceri che avrebbe dovuto provare, le lotte che 
avrebbe avuto da sostenere. 

Di più — seguitò la mamma — ha molte pro- 
tezioni. que anni, appena, ha già quasi 
duemila lire di stipendio... È un bel giovane... 

‘Paolina non rispose. Che cosa le importava?. 
Aspettò la sern con un'apprensione mista di eurio- 
sità. Era risoluta a trovare il signor Briare spia- 


ss 
aca il successo ottenuto ieri 
s dla un nuovo dramma di 
Angelo Doiti Renata di Villers. 

pa costo sotto uno pseudonimo 
francese. Ma io lo piglio delicatamente per un 
» e ve Jo presento perchè gli facciate i vo- 
Jegramenti. 


utore si era 


Brigada. 


Bibliografia. 

zio Cd ‘a. - Sulla tomba di Vittoria Co- 

lonna — Roma, stabilimento tipografico del- 
L'Opinione, 1887. 

È nn elegante opuscolo impresso ci 

elzevir, di diciotto pagine. Esso è seritto 


in lin- 
familiare, è molto opportunamente viene 


& gettar luce sulla tomba di Vittoria Colonna, così 
ponendo fine alla questione testè 
al Inogo di sua sepoltur 

L'autore, dopo di aver dato un rapitissimo cenno 
sulla vita © sui costumi della celebre poetessa 
dopo di avere messo in rilievo quei personaggi coi 
quali la Colonnese ebbe relazioni artistiche o let- 
terarie. e che tanto poi ne piansero la morte, fra 
i quali Miche!angelo si rimase più lempo come 
shigottito e quasi insensato, colla scorta e coll'au- 
torità di documenti irrefragabili, definisce stabil- 
mente ove fu sepolta la poctessa. 

Vittoria Colo» endo passati gli ultimi anni 
di sue vita nel monastero di Sant'Anna dei _F 
gnami. ed uscita di là per ragioni di malattia, 
cani giorni prima di avvenne îl 
25 febbraio 1547 in via Torre Argentina, în cas 
di Giuliano Cesarini, marito di Giulia Colonna), fu 
per espressa sua volontà, e per ordi 
badessa di ‘Anna, deposta nella chiesa di 
t'Anna dei Falegnami in una specio 
praticato în alto in una parete di 
Il suo corpo venne racchiuso in 
prima di legno impeciato, e Ja seconda di velluto 
ricamato. 

Ai nostri giorni è, questo di Fab 
un preziosissimo opuscolo, e fe n 
giusta e lodevole mettendo in chiaro la tomba di 
Vittoria, illustre antenata di sua casa, e vanto de- 
gnissimo di Roma nost 

E. 


izio Colonna, 


TO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 maggio. 


Oro 2 e mezzo. 

L'ordine del giorno reca: votazione a scrutinio 
o dei due bilanci dell'interno e del tesoro, 
sulla leva di mare e di quella per la 
riammissione in tempo degli impiegati civili a go- 
dere dei benefici delia legge 2 luglio 1872, quindi, 
disenssione del bilancio dei lavori pubblici. 

Devo constatare, ci 
dei presenti è scarsissimo, inolti entrano neil'ania, 
votano e se ne vanno, son deputati che, ai lavori 
scono le passeggiate pubbliche 0... 


me al solito, che îl nnmero 


Dopo | 
una mez 
rumore di 
va a seder 


vole Puîlé, si fa 
mpagnate dal 


chiama, fatta d: 

prett 

le palie dei ritar 

al posto d 
i 


di convers 


l'onorevole Mazkiani e 


chiacchiera col guarda: . Da lontano par proprio 
un ministro. 

Poi le conversazioni cessano e prende per il 
primo la parola l'onorevole Nosea, sul bilancio dei 


lavori 


pubblici. Regna un gran silenzio n 
lare l'oratore. 

racco, che i colleghi h 
isteriale, 


la sala, 


inno las 
a l'oratore voltato 
si direbbe che il ministro non 
aso. 


Î 

Ciò non impedisce all'onorevole Mosca di conti- 
nuare e terminare il suo discorso che ha per argo- 
mento il ritardo che so ancora l'esecn- 
zione della legge per i mille chilometri 


La 


L'onorevole Saracco risponde immediatamente. 

1 timori dell'oratore sono esagerati. Il governo 
intende mantenere i suoi impegni per la legge dei 
mille chilometri, ma la incaricata de 


fe e soffrirà 


Zommissione 


scelta delle lince, ha bisogno di tempo per duiibe 


cevole, per quanto potesse essere simpatico. Se lo 
figurava musone 6 caricato. La mamma non aveva 
osato parlare delie sue qualità. Aveva detto che 
aveva molte protezioni; il che poteva voler dire 
che era arrivato, a forza di favori, alla modesta 
posizione che aveva. 

Nel giorno, il programma stabilito la mattina 
era stato seguito rigorosamente. Drouet era tor- 
nato dal mercato allo otto e mezzo, con un'ari- 

rasta, sulla bellezza della quale, egli e sua moglie 
avevan fatto le meraviglie per mezz'ora, tutto il 
tempo della prima colazione. Poi, andando all’uf- 
ficio, aveva crdinato i pasticcini, mentre la _mo- 
glie comprava dal macellaio un enorme quarto di 
agnello... 


Le seit. Tutto è pronto: l'agnello gira, ta crema 
si fredda, i pasticcini sono arrivati. La donna di 
faccende, che è stata tenute tutto il giorno per 
aiutare per servire a tavola, va în su e in giù 
per tutte le stanze, confusa e vestita da festa. La 
signora Drouet è, come si suol dire, sui carboni 
ardenti da un'ora. S'è messa un grembiule, per 
stare în cucina senza insuliciarsi il vestito, e 
aspetta la scampanellata per levarselo. Paolina, 
vestita semplicemente, finisce d’apparecchiare. L'ap- 
partamento, tutto pulito, ha preso una fisonomia 
di festa. Tutti i vasi son pieni di fiori freschi, e 
la tavola fa proprio un bell’efletto, colla tovaglia 
bianca, le posato d’argento e i bicchieri di cristallo, 
che Inccicano sotto il lume... 

Tora è vicina. La signora Drouet conta î minuti, 
aspettando l'approvazione del marito. 

Suonano !... La padrone di casa butta via il grem- 
biule, la donna corre a aprire chiudendosi gli usci 
dietro, Paolina sparisci 

— Come mai suona? — si domanda la signora 
Drouet. - Non è insieme con Emilio ? 

La donna torna: falso ailarme!... È 
che ha portato una lettera. 

La signora Drouet si rimette il grombiule, per 
correre în cucina a dare un'ultima occhiata al pollo 


il portinaio 


rare, perchè il lavoro è difficile e delicato, ed îl 
) è più che giustificato. 

fîretterà i lavori, ma le popo- 
Jazioni devono essere pazienti e non pretendere 


troppo. 
< 


Breve replica dell'onorevole Mosca, il quale per 
chè non gli accada più di discorrere alle spalle del 

nistro ka preso posto all'estrema sinistra. 

Risposta ancora più breve dell'onorevole Saracco 
che ripete essera ferma intenzione del governo ese 
la legge pei 1009 chilometri. 


<= 


La discussione generale è chiasa, comincia la sli” 
lata dei capito 

L'onorevole Cavalletto, dopo aver parlato sul 
capito'o 7 (Personale del genio civile), chiede di 
muovo ia parola sal 16° (Manutenzione delle opere 
idrauliche). Questa seconda richiesta suscita degli: 
oh! poco pazi 

Non c'è ch! che tenga - eselama l'onorevole 
Cavalietto - io esercito un mio diritto, chi ha fatto 
oh! salzi în piedi. > 

La Camera brontola, il presidente cerca di cal- 
mare l'oratore che dopo aver esercitato brevemente 
il suo diritto, torna a sedere un po’ stizzito. 


\/ > 


Sul capitolo 38 (Personale dell'ispettorato), parla 
primo l'onorevole Episcopo, poi l'onorevole Laz- 
zaro ed ultimo l'onorevole pabelli. :! 

L'onorevole Lazzaro sì perde în considerazioni 
che non kanno niente a che fare col capitolo, poi 
Chiede un treno diretto Roma-Bari e viceversa, ed 
infine si decide a parlare în favoro del personale 
dell'ispettorato. 

L'onorevole Gabelli tratta tun 
tistica ferroviari crede anco: 
fetta. Come sempre, lo stanno molto ad ascoltare — 
eiu fondo în fondo, a nno per uno, gli dnno anche 
ragione su una quantità di cose — ma tutti insiews 
ab! tutt'insieme fanno le direttis 


mi 


guire serapolosament: 
(Bene!) 


‘amente della sta- 
‘a molto imper 


23 maggio. 


la Regin: 
con treno 


farà 


Alla inavgn- 


i Dogali inter 


‘9 che 


si procuri 


L'elezii 


tanza politica 


della e è formata nel modo segnente: Bac- 
celli Pianciani Luigi, Siacci Francesco, 
Coccapieller Francesco e Garibaldi Riccic 


itato definitivo della votazione di ieri è il 


ibal 
Oggi i presidenti dell 
nato eletto 


riuniti in C: 
l'onorevole G: 


Dimostrazione eletto 
venditori di giornali 
una dimostrazion 
Ricciotti Gariba! 

Alla dimostrazioni 
molte persone e qu 

Giunta la dimost 
di porta Pia, residenza del 


le. — Promossa da aleuni 
è stata eflettuata iera sera 
nuovo deputato 


in onore del 


rada. si unirono 
ione. 

villa Alberoni facri 
‘onorevole Garibaldi, la 


folla lo obbligò ad uscire e a pronunziare un di 


scorso d'occasione. È 
senrietto foce distribuire a tutti del vino, e li 
invito ad inaugurare la nuova osteria della (smzicia 
Russa cho è stata aperta proprio accanto alla vilia 
Albero! G see È 

‘Si diceva che i dimostranti sì sarebbero quindi 
rosati in via dei Groci per fischiare l'onorevole 
Coccapieller, che în questa elezione ha combattuto 
Coccsrvole Garibaldi. Ma invece prevalsero più 
la via dei Greci sino a_tarda orm 
lo da guardie © carabinieri 


miti consigli ; 
venne percorsa 50) 

Vita di Leone XIII. — 
RA tella Vita di Leone XIIL 
provazione, incoraggiamento e benedizione del s 
Lontefice, dietro le memorie autentiche ricevute d'or- 
Fine di Sua Santità da Bernardo O' Reiliy, dotto: 
in teologia e leggi, in traduzione italiana. Tais 
Vita sari pubblicata dall'Unione tipografico-editriee 
di Torino. 

Il concistoro. — Fin dalle prime ore del mattino 
hanno cominciato a muovere le carrozze dei mon- 
signori, prelati, arcivescovi © delle Loro 
i cardinali che recavansi al Vati 
storo segreto. 

Ti Papa ha vegliato fin tardi per pre 
orso che pronuncierà quest'oggi. 

Ni dico che în settembre terrà nn altro conei- 
storo per ereare altri cardinali. 


Teatro Apollo. — Stasera, dunque, tutti 
pollo. T'atti, perocchè non si tratta soltanto 
piere un'opera buona soccorrendo ai poveri 
heggiati dal terremoto, ma di assistere ad un 
© grande festa dell'arte. La w del 
SE ed Ernesto Rossi sosterranno le parti princi. 
pali nel Macbeth di Shakespeare, e mai il terrib 
dramma sl iano ebbe in Italia interpreti di 
maggior 

Condi 
tori della comp 
ta dal cavaliere Domi 
nato a giorno. 


M. la Re 


anzi. — La Forza del destino 
così potenti per 
atore dell'Ofello ave 
ima sua opera. Non ci fossero nella 
pda parte del secondo 
atto, con quella di meravigliosa ispirazione 
che è la vestizione di Leonora, una metà del terzo 
€ tutto 0 quasi tutto il quarto atto, basterebbero 
queste scene a collocarla fra lo più pregiate ope 
del repertorio moderno. 

Il fanatismo del pubblico rom 


nminente la pub- 
seritta con ap- 


tra 


cranmo i due grandi artisti i valenti at 
matica Pietro 
i. Il teatro 

o. espressi 


si spera 
ina. 


Teatro Co 
pagine tali di 
che 


e nell'o 


F 


ino, un fan 
è dunque tut- 


che non accenna punto a deerese 
ficato. 


Ieri ser 
applausi 


altro che 


mito. 
furono tanti. che } 
‘aditissimi al cuore di tutti 
a dovizia la signora 
Picconi. sante cantatrice di bella voce, 
gnora Terrigi. una brio: Preziosiila. i 
Cardinali, di gagliarda e squiliante vo 
benissimo la ro» ì terzo 
tere, il baritono 

tante perfetto che 
secondo atto, e 


piena © robust 


perfino troppi. 


i art 


Così n 


a pri 
dovette replica 


il hasso 


blico ri 


port 


approvazioni, 


superiore 
stra. 


in ore ra solo di 


zione, e i due non facili 
del soprano. 
norina Cion 


‘a în scena la 


Teatro Quirino. — Stasera n 
rpenti, prova 


ziosa operetta L'incantatrive di 
nista la si. Saxo. 
Anfiteatro Umberto L — Per dom: 


ziata d'onore dell 


ve sorelle Casta 


La gioventù. — Speranze e timori! Ecco 
logo «elia vita giovanile. La gioventù è la più be 
eta in eni i tenta, s'intraprend 
riesce. I migi igegni del moado è appunto in que- 


——___________ 


in umido e all'aguello arrosto, quando la porta 
della stanza da pranzo si apre, e comparisce un 
giovane alto, spinto dal signor Ei 
Briare! 

La signora Drouet, presa all'improvviso, diventa 
rossa, perde la testa e non sa dove nascondere il 
grembiule... 

— Mia cara amica — dice Drouet - ti presento 
il signor Ernesto Briai 

La moglie s'inchina, riesce finalmento a strap- 
parsi di dosso quel grembiule di Nesso, e balbetta: 

— Lei mi trova vestita da cuoca. 

mesto Briare, impettito e solenne, lascia cadere 
questa sentenza: 

— Il grembiule da cucina è il 
mento d'una madre di famiglia. 

Poi si mette la lente è comincia a guardare la 
tavola e il salotto da pranzo... La signora Drouet 
è scompars 

— L'avrei fatto passare in salotto — dice Emilio 
su un tono che voleva rendere spiritoso — ma non 
ne ho. 

— La più bella ragazza di questo mond: 
prende Ernesto. 

— Non può dare altro che quello che ha... na- 

ente — finisce il signor Emilio. 
offrendo una sedia a Ernesto: 
Yaccomodi e si metta in piena libertà. 
Ernesto principia a sbottonarsi un guanto, ma 
si ferma subito 

— Vorrei — dice — 
tare la signorina. 

— È vero... ma dovè2.. Ora la vado a cercare. 

— La prego... non la disturbi. 

Fmilio incontra la moglie sull’useio: 

— Dov'è Paolina? 

— Devessere in camera sua... Era qui ora. 

— Non è ancora vestita. 

— Ma si, ha apparecchiato lei... Di certo, non vi 
ha sentito arrivare. 

— Avvisala. 

‘ — Subito... E della tavola che ne dici 


i signor 


più bell’orna- 


toa 


er prima lonore di salu- 


— Sta benissimo. 

Drouet ha un'aria allegrissima. Sua moglie l'as 
visto di rado così gintile. Ernesto, seduto, guard 
sempre colla lente, e soffoca uno sbadiglio. ii 
a ragazza che gli hanno detto essere molto ca- 


— E ora a tavola! esclama allegramente 
babbi ca 

Poi alla moglie : 

— È pronto? 

— Faccio portare la minestra. 

Intanto il giovanotto e la ragazza si sono gue! 
dati, senza parere. Il primo è rimasto incant 
Paolina gli pare anche più bella di quel che 
hanno detto e di quanto sperava. La ragazza non 
ha nessuna sorpresa. Trova Ernesto proprio con 
se l'era immaginato: piuttosto bello che brutto. 
ma secco e solenne. Gli occhi, regolari. ya 
privi d'intelligenza : sono smorti, senza esp 
senza vivacità. La lente dà loro un'aria di poss © 
d'impertinenza. La bocca è fresca e ben tagli 
senza baffi: il giovane porta soltanto le fedi 
nere, e somiglia un sostituto procuratore che si 
crede un bel giovane. Senza dubbio, s'è voluto dar 
l'aria d'un magistrato per far credere che apper 
tiene a una vecchia famiglia di toga. 

fa la minestra è in tavola... Il signor Dr 
fa prender posto all’invitato a destra della moglie. 
in faccia a Paolina, che è alla sua propria destra 
Ernesto è molto avaro delle sue parole... Si ve 
che le trova preziose"... 

Il pranzo finisce senza incidenti. Briare 
pre stato serio, benchè il signor Emilio abbia cer- 
cato varie volte di rallegrario con una di quelle 
spiritosazgini da ufficio, che si lasciano in eredità 
di generazione in generazione. 


milione di 
questo terril 


MO e specielmei 


Ecco perché 


convenzioni] 
babilmente 

La conv 
silerata © 


un mezzo 
e il gabind 


Il Papa 
lico Vatica 
aver proni 
Diicato cat 

Dell'ord 


Jotti, udit 


clicca 


Di s 
j La Gi 
el 
LL la convol 
È Oggi I 
massima 


ricato dif 


pensi 
muovo 
dalle S: 


ren, 


È missioni 
Le 

sotto la 

Sappi 

parte al 

ia quell 


attivo 


lle Ri- 
rribile 


eti di 
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lente il 
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brutto, 
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FANFULLA 


Industriali, 710 a T4L 
Molini, 344 danaro. 
Nominale il resto. 

Cambi 

Francia tre mesî 100 22 11? 
Londra 25 37 


tà che mietono i loro allor] vuoi sui campi di bat- I 
i glia, vuoi nelle Università o nelle Accademie. Ma | 
‘© età ai nostri giorni è quella più bersagliata 
ia un terribile flagello che si chiama «tisi!» Un 
nilione di giovani si perdono ogni anno uccisi da 
Testo terribile male. Ecco perchè l'intera umanità, 
{Specialmente i dotti di ogni paese, si studiarono 
si studiano di trovare un rimedio per vincerla. 
co perché uomini caritatevoli non risparmiarono 
ìc plù dispendiose ed assidue osservazioni che du- 
rarono talvolta tutta la loro vita. La tisi, è ormai 
noto a tutti, proviene sempre da una alterazione 
el sangue. Ora, trovato un depurativo adatto a 

Spogliare questo sangue dai principii eterogenei c 
trovato il ri 


N Consiglio federale dell'impero germanico ha 
approvato il progetto di legge relativo alle modi- 
ficazioni da introdursi nelle linee tedesche postali e 
di navigazione nel Mediterraneo sovvenzionate dallo 
Stato. 

Con queste modificazieni Genova diventerà testa 
di linea invece di Trieste. 

Il progetto sarà subito presentato al Reichstag 
per la sua approvazio: 


Velogramni particolari del FANFULLA. 


Rendita, 99 40). 


arno. ant. 80/0" 
36/9 perpetua. } SO 53 


contiene, è facile comprendere che. i Parigi, 23. s » 
OI TI AE TIZI Grévy chiamò stamani Floquet per affidtargli il = SRt donne 
Roma, Sciroppo di Pari; Composto. vale a pro- { mandato di formare il nuòvo mini: » » 48/0... 


credesi 
che Floquet molto probabilmente lo rifiuterà insi 
stendo perchè sia dato a Frey 

Producono moita impr 
Boulanger ottenne îeri a Parigi, malgrado 
ineleggibilità. 

Il Figaro conferma che oggi forse farassi la tra 
cheotomia al principe imperiale di Germania, dalla 
France falsamente annun 


rre questi mirabili eftetti. Purifica il sangue spo- 
zliandolo di tutti i principi inafini, uceidendo le 
Sporule ed i vibrionidi, elemento prineipale dell’er- 
pietismo, e riattivando la funzione dei vasellini esa 
lanti che vengono portati alla pelle sotto fo: 
iraspiro cutaneo. Si vende presso la più gran parte 
delle farmacie d'Italia a L. 9 la boxtigli 


Mancia di L. 10OO 
a chi riporterà in Piazza dell’Indipendenza N 


rendita italiana 50/0...... 
Cambi: sopra Londra... 2... > 


Consolidati laglesi .......... 


Benca di 
Egiziono 
Rendita Spagnunla ost. nuora. 
Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez... 

Azicni Panama .. 
Ferrovie Meridionali a teri 


lata come già 
3 fore 11). 


Firenze, 
La Regina è partita ora. La st 


una spilla d 


gremita 


in materia criminale. Lo sgombero si farà entro tre 
anni, ma a condizione che si proceda in modo da 
garentire tutti gli interessi. Il canale di Suez è 
neutralizzato in tempo di guerra e di pace. Le ri- 
forme finanziarie formano oggetto di nn acco 
addizionali La Convenzioni all’Ingi 
grandi facilitazioni per adempierne le condi 

« Insomma, la Convenzione è basata su 
scimento dell'alta sovranità del sultano in Egitto e 
provvede all'accettazione di questo principio da 
parte di tuite le potenze interessate ». 

VIENNA, 23. — La l'olitische Corresponden 
ha da Costantinopoli 

‘« La Porta ha indirizzato ai suoi rappresentanti 
o una circolare colla quale li in 
re la seria attenzione dei gabinetti sulla neces- 
i di uno seambio d'idee circa la soluzione della 
questione bulgara, mediante la proposta di nno 0 
due candidati al trono di Balgaria >. 

ssicura che la 


ETROBUR 
arrivata ieri a Gats 
PARIGI, e stamani Fioquet 
e Rouvier, i quali faranno nuovi tentativi presso 
Freycinet, affinchè egli receda dalla presa detenni 
on accettare l'incarico di formare il 


3 — La famig 


, imperiale è 
ischina. 


di autorità, di signore, 
La Regina strinse la mano quasi a tutti. 
Al momento della partenza scoppiarono ripetuta 
mente applausi calorosissi 


dintorni di Piaazz San Claudio all'imboccatura 
di via Merulana dalla parte di Santa Maria Mag- 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — Na casa sotlo'n ccoppa. 
MANZONI — Ore 612 — Patatzac — Cuor di ca- 
stellana — Un qui pro quo — Il casino di cam- 


Taranto, rdato). 

La festa dell'inangurazione del pi 
poteva avere esito più bello, nè riuscire più ani 
mat 


A 
NO 


QUIRINÒ — 0re9 — L'incantalrice di serpenti. 
_ Circo equestre Amato. 
— Circo Vitali. 


‘tre INFORMAZIONI 


Gli odiemi dispacci Stefani confermano piena» 

»nîe le nostre informazioni degli scorsi giorni sulla 

conclusione della convenzione angio-turca per l'E- 
). 

li governo inglese e quello ottomano hanno di 


nte girante non 


UMBERTO — Ore 9. 
CIRCO REALE — Ore è ir: 


concorso dei era straordinario. La 
tà era tutta imbandierata. Entusiusi 
vibile. 

La città di 


LA CRONACA DEL MARE 


— 1} Cel 


10 indeseri- 


‘aranto onorando Ferdin 
che primo presentò e sostenne la costruzione del- 


ndo Aeten 


NEW-YORK, 22. ed il Britonn 


diso d'invitare subito le potenze ad aderire ala pre: G 

convenzione da essi conclusa; ciò che avverrà pro- ‘arsenale, si è mostrata degna della sua vetusta | abbordarono all'Est di Sandy-Iook, dove arrivarono 
sdiant i 5 " Li ecchi passeggieri del Zritennie 

babilmente mediante una conferenza. grandezza. parecchi passeggieri del ftriten 


Signora il numero di 
SHANGAI, 23. — 
Messaggerie maritti 


morti. 
Il vapore Menzaleh, 
affoniò in segui 


Alle ore 10 antimeridiane tnite le autorità. i se- 
natori Nitti, Schiavone, Carissimo, îl commendatore 
ti rappresentante il prefetto, îa deput 
rale, il provveditore degli studi, i 
Lecce e di Brindisi, le rappresentanze degli 
comuni della provincia, le ioni operaie e 
politiche, le senole, i deputati D'Ayala, Picnatelli 
€ Mossi, con musiche e handiere, cro dal mu 
nicipio e ono a schierarsi sul! ne co 
steggianti il canale. 

Alle ore 11 ebbe luogo la congiunzione del ponte. 
Ni generale Guarasci pronunziò un eruditissimo di- 
scorso, è quindi, seopertasi la lapide 
tiva dell'inaugurazione, l'arcivescovo Jori 
il ponte 

L'ammiraglio Ferdinando e tutti i dignitari re- 
caronsi poscia a firmare la persamena 

Parlarono il sindaco di Taranto, il 
degli studi, gli onorevoli Pignatelli e D'Aysla 

vi fu pranzo di settanta coperti 
Aetor 
matelli e altri. 
r ro inogo le regate nel mar Pic- 
colo. Alla sera, fiaccolata. inato a 
elettrica, music 


La convenzione tra la Porta e l'Inghilterra è con- 
siferata come un successo di quest'ultima, che ha 
saputo paralizzare a Costantinopoli le intluenze di 
ritre potenze, per le quali la questione exiziana era 
nn mezzo atto a far sorgere difidenze tra la Porta 
e îl gabinetto di San Giacomo. 


delle 


TELEGRAMMA STEFANI 


— Il vapore Washington è giunto 


Il Papa ha tenuto stamane nel palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro segreto, nel quale, dopo 
ver pronunciata una alloeuzione, ha creato e pub 
‘ato cardinali 

Dell'ordine dei Diaconi, 1 
lotti, uditore generale delia 
ivo di Albano 

ll R. padre Agos 
licatori, maestro del 
tivo di Firenze. 

Quindi Sua Sa 

Ch 
signor Lui 


onsignor Luigi Pal 
. Camera apostolica, 


Jia unissio 
ole se ta Russia non perde 
che non deve più cercare a Viena 
chiavi del Bostoro, come pensava Paski 
rive del Iteno e dell'Oder. 
ti i pensieri della Russ 
retti su quei due pi 
grande nemico ira 1'incudine 
dicarsi del Congn 
voriscono ora la L 
PARIGI, 2. — 
Jallien, presidente deil 
ti continnò 
zione « 
cedono che 
Hi nuovo cal 
ni giornali credono che Freycinet accetterà 
uiocamente il manda 
COSTANTINOPOLI, 22 — Fn Ira 
torizza la firma della Co 
a all'Egitto. 


0 Bausa, dell'ordine dei Pre- 
sacro Palazzo Apostolico, na- 


ntità 
‘civescovile di Petra 


ba proposto le seguenti chie: 


sa titolare 
i Ruffo Scilla, 
Chi 


per mon- 
lia sede 

provvisoria insieme alla cattedrale di Vasto e p 
Scelto Nunzio apostolico in Monaco di Baviera 

Chiesa metropolitana di Chieti, per mon 
Roceo Cocchia dei Minori Cappuccini, Int 
Apostolico nel Brasile, traslato dalla sede a 
scovile di Otranto: 

Chiesa titolare ai 
signor Concetto Focanetti, 
di Acquapendente 

Chiesa Metropolitana di Ravenna per monsignor 
stiano Galeati. traslato dalle sedi cattedrali 
unite di Macerata è Tolentino 
a di Otranto per monsignor 


vescovile 


ale ila: 


spari di gioia. 


Milano, 
ruso ed 
si, presiedato dal si 

sgravio dei due 


di Gerapoli per mon- 
vescovo dimissionario 


fu tenuto un 
tante comizio di agricolti 
contro la s0sp 
di guerra. Îl © 
coliegio opponentisi alla propo; 


imper 
ne aaglo-tu 


sa izio approvò un voto di p 


Chiesa Metropolita à 
i, 3 $ ; PARIGI, 22. — Ronvier conferì nel pomeriggi 
Salvatore Pranono Bressi de ini, Tetto IT (tea gi ila peri col PAN SoA Space ngn e DO Neal n, 
ato dalla sede cattedrale a ‘llicres, Spuller, Naquet e De Heredia. 
rea le di Nieca per mon- su, i di | PARIGI, 23 — Una Nota dell'Agenzia Havas 
x Luigi Galimberti, di Rome, prelato do dicolo come già si prevedeva. dice 


Y 
che si nce 
contro i deputati di ME 
pure na voto di 
metterlo ai voti. 

Finito il comi 


ta, e furono dette e deelinasse 


ttero parole dr 


< Rouvier qu 
rmare il piove 


degli ailari ee- 


ostoli 


nat 
binetto, tutta: 


stico di Sua Santità, gia segretar 
clesiastici straordinari, prescelto Nunzio a) 
a Vienna: È 

Chiese cattedrali unite di Ampi 
monsignor Paolo Pinna 
Chiese cattedrali unite di Ascoli e Ceri, 
hia dei Minori Ca, 


no, per i quali fu proposto 
jasimo. Ma il presidente non volle 


urias e Ter: 


ierser: 
conto delle convers 
i politici, 


. verso le ore 4 


), trecento 


liceo AO Io sone reearonsi a presentare al prefetto la mozio 
per monsignor Dome- f Vota 
Eno: rotore $ Il prefetto, letta che l'ebbe, disse essergli impos- 
Ipirituale del collegio urbano di Propaganda Fide; | sibile trasmette governo perchè imperativa, e 


rifiutossi anche di prevderne 
La dimostrazione 
veni 
La popolazione si mantei 
Teri i visitatori dell’espi 
temila, oltre gli abbo 
Stamani ebbero Inogo i funera 
Barattieri, morto venerdì sera. 


Chiesa cattedrale di Acquapendente per il ri 
rendissimo Don Gisteno Veneri 
osa cattedrale di Antequera, nel Messico, per 
onsignor Eulogio Gregorio della nobile famiglia 
illow del Lancashire d'Inghilterra; 
Chiesa cattedrale di Comayagua pel reveri 
simo Don Emanuele Francesco Velez, archidioce- 
sano di Guatimala. 


indi si sciolse, senza încon- piaict 


‘mne rente. 
izione superarono i set- 


À di un deputato nel 
partimento” della Senna. — 

2 e Bonlanger 38539. E 
vo delle trupp 


del generale conte etto Mesurenr. 
turche nel- 
1 cristiani 


spettando la decisione della Porta 


La Giunta delle elezioni, radunatasi stamane, si 


è occupata delle elezioni avvenute il giorno 3 2- non disarmano, 


sui voti di 


Le corse di ieri ono brillant 


prile, e della nota questione dei termini legali fra | magnifico quantunque freddo. si È È 

de S 1 MOSCA, 22. etta di Mosca, rilevando 
convocazione e la votazione. "letto des: Rio Ù J 

la Toclette clegantissime : concorso st come la stampa viennese dica che la Bulgaria 


Oggi ha deliberato di sottoporre la questione di 
massima alla decisione della Camera, ed ha inca 
rieato di riferire l'onorevole Picardi. 


Assistevano alle corse î principi dell 
reale residenti a Torino. 

Moltissima aspettativa pe Boisro 
bert © Médicis, nuovi per Vlaliz, provenienti delle 
senderie parigine del conte Espons e del barone d 
Soubeyrand. 

Molti lamentarono l’eccess 
ritirati. 

Sopra cinquantan cavalli inscritti per le cinque 
corse, solo diciotto partirono. 

La prima corsa fa vinta da Durlîndena, la se- 
conda da /ythagoras, la terza da Mantle, ta 
quarta da Rodomonte, la quinta da Dartmoor. 

I bookmakers fecero ottimi affari 


a famigli 


scuote l'iniluenza della Russia, coi 
a senotere l'intiu ell'Austria-U 
- Una cart 
reno dell 
Un tenente colonne 


e fu lan 
immercio a 


Il contratto per la emissione delle obbligazioni 
ferroviarie è stato concluso fra il governo e un 
sindacato rappresentato dalla Banca Nazionale, dal 
Credito Mobiliare e dalla Banca Generale. 

A questo contratto hanno partecipato, fra gli 

ieri Hambro e Baring di Londra o la 
haft. 


o minseciato la sentinella del- 

l'ufficio del telefono, la sentinella fece fuoco e ne 

uccise uno. 
CHARLEROI, 2: 


tenuti ieri nel bac 


‘o numero dei ca 


altri, i banc 
Disconto Gesell 


Numerosi meetings furono 
10 di Charleroi e decisero che 
lo sciopero. dive generale. Il borgomastro 
di Charleroi richiese una bat eria. Il 
nale siede in permanenza. vive in 
quietudini. 

MONS, 
in un aid 


Dietro invito diretto dell'ispettorato centrale, la 
Commissione mista che ha l’incarico delle casse 
pensioni ha promesso di sollecitare i suoi lavori, 
li modo da poter presentare presto il progetto del 
nuovo statuto, il quale deve venir poi approvato 
dalle Società ferroviarie e dal governo. 


— L'esplosione della cartuecia lanciata 

‘0 di La Louvi va feri nessuno. Il 
to l'abito lacerato. 

che, co; 


DI ROMA 


BORSA 


ura. lo svolgimento del se 
condo periodo delle grandi manovre nell’Emili 
i corpi d’esercito contrapposti, avrà luogo nei 
primi sei giorni di settembre. Queste operazioni 
ranno presenziate de Sua Maestà il Re e dalle 
missioni di ufficiali esteri. 

Le esercitazioni di attaceo e difesa di Verona, 
sotto la direzione del tenente generale Pianel, a- 
vranno principio il giorno 15 luglio. 

Sappiamo che a tali esercitazioni prenderanno 
parte alcune compagnie di artiglieria territoriale, 
ia quell'occasione chiamate sotto le armi. 


A quanto ci si ass 


da parte degli Inglesi avrebbe 

LONDI - Ti Fimesh 
convenzione angle-ture 
iamente a quanto dissero 
pula l'approvazione della Francia Nessu 
zione fra le varie potenze vi è sti; 

« Tutte îe potenze sarai 
alla convenzione, per quanto tit 
‘he hanno carattere azionale. 

« Non si tratta di abolire le Capitolazioni. I tri- 
bunali internazionali godranno un'autorità più estesa 


Affari limitati, tendenza indecisa. 
Rendita contante, 99 40 a 9943. 
Rendita fine, 9910 a 99 4 
nerali, 688 a 690. 
Banche Romane, 1170 a HIT 
Banco Roma, 951. 
Mediterranee, 618 75 a 619 
Fondiaria Banca Nazionale, 
Acqua Pia, 2016 a 2017. 
Buon contegno le Azioni Immobiliari, che trova- 
rono facile collocamento da 1233 a 1234 


stantinopol 


alex 


10. 
9150 a 492 contaute 


i ceva weiori in semplice cus 


Bosavnstura SevaRna, Ger: 


DA VENDERE 
va elegante V 
aianza da Porta Pia, nel nuovo qua: 
Patrizi. 


Dirigerai Vis Venti Settembre, N. 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,060,000, i 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI RIMA 


Via Nazionale, Ii (Pricss 


ste versato 


La Ba te di 
somme : 
in Conto corrente al 3!/2 0/9 annuo, 


di riticore: 


riceve Deposi 


fino a LL. 5.000 senza prenvviso ; 
» >» 20.000 con f giorno di prenvvi 
» >» 50,010 » 5 giomi » 


(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 

sopra Buoni fruttiferi a ec 
4. 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 


» » » » 6 » 


4î> > » » 12 > 
‘*eoora Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritire 
fino a L. 1009 a vista; 
> » 3000 con un giorno di prea 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di 
cambiali con due firme di conosciuta sol 


@ upre Crediti in Conto corn 
osito di valori 


contro d 


icove all'incesso Fili 
emette Di 


e Cuponiz 
< e Lettere di cre 
ali ed ester 
conto terzi 
estero; 


sullo li piazze nazi 
‘a è vende Valori 
ppre Creliti documentati 
riceve valori in deposito libero. 

La Direione 


Sona socie to pri 


GLADIATORI 


(enteninaì N o ROMA e GIUDEA 


voriti delle imp 
romane. Non © 
Giadixtori vaol 
a Homa sotta lLapsro 


SRINO, Via de 
x impleta. 


SOCIETÀ ANONIM\ — ROMA-MILANO-GENOTA 
Capitale mominale ....L. 59,000 009 
Capitale versato ..... » 25,000,090 


Riceve denaro în conto cerrent 
re del 1° 


Ni saggio d'interesse, a è 

è regolato come appresso 
senza vincolo e all'interesse 3 
cen vineolo di 2 mesi 
con vizcolo di 4 mesi 
di 6 mea 


conngio 1857, 


0/gin ragione da 


e îî Cerrentists non 
prima della scad 
zione S'iniende riur ovata rispettivamente per. 
e sei mesi. Gli 
talizzabili ella fine di ogni serestre. 
in cento corrente superio 10,690 lire, dovranno 
essere presi specieli concerti co'la Direzio 
li Corremista può 
L. 20,009 a vista; da L. 20,000 a L. 
giorni di preuvsino; per som 
giorni di preavvis 
Fa enticipazioni so 
valori industriali ed effetti cor 


ri versemen 


ra: fino a 
50,060 eo 


disp Ire com 


di di fondi pubbl ci @ velori 
atribli, tonto nel regno come sll'est 

cassare Fifetti e ‘oupons. sia in I 

stero. Rilascio assegni e lett 

i 

i 


e sull’estero. Fs qualunque ©, 


ne percepisve è fissato a *) 
Fa il servizio di Cassa 


rografico dell'Opintone. 


Stabilimentg ti 


FANFULLA 


seni 
1 alti) GIORNALE 
ha di egueria industrial 
RE- Mestre lettrico, chimica, meccanica 
in Roma e manifatturiera. 
Zts8Zz1 Sì pubblica a Manchester, 
oto, Zi in lingua inglese, una volts 
la setlimana. l'ratta pratica- 
mente di tutte le industrie, 
meglio e più diffusamente di 
i qualunque altro giornale. 


Abbonamenti 


r l'Italia, anno . 
» ’seimesi . 


..L. 50 
» 26 


Per abbonamenti ed inser- 


ontesitorio — 
Vittorio E- 


{ RITZ cAlta Esgalita) 


€ 


cAlta Enpa 
SS 


- Dirigersi 


Li- Uficio Periodici - MILANI 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


"TAGION 


H che esce in Italiano a Milano 


AISON 


che esce in Francese a Parigi 

n è esclusivamente per tutta | 

“ Stagione in Milano. 
750,000 copie per Humero 
È 14 lingue, 


HTO PER TUTTA L'ITALIA: 
î6 — Sem. L. 9 — Trim. 
Ci 459 » 


Pi. SUCHARD 
di Neuîohàtei (Srizcera) 
giorno 
duslle celo 
più digeri- 
li cacao 


Fossi — Firenze sa del 


im INDUSTRIES |NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA|ALLE PERSONE INDEBOLITE 


Società riunite -FLOKIO e RUBATTINO 


stat L 100,000,000 - Emesso e varsato L. 55,099,060 


Linea delle Indie. 
Partenze da Genova per E@XAX cgnì 20 giorni con pro 
lungemento a Miong=hi 


Linea del 


Partenze da Napoli 
arrivi delle indi 


Linea del Sud-America. 
Partenze da Genova ter RIO JANEIRO, MONTEVIDEO 
0 RLEZCOS-LYRES nei giorzi 1, $, 19 e 29 di 
mese. Prolui bimestrale si Porti del Pacifico, 
Servizi settim ‘gite, la Tunisia, la Tripolitania 
ed il Levante, e giornalieri per Jo Isu!s di Siicilla e di 


lapitat 


‘ord-America. 


i, i signori passeggeri sono 
Îl Uffici ed Agenzie della Società 


Alle edi compartin: 


, stiracchiamenti di stomaco; 
X occita l'appetito facilita lo sviluppo delle donzelle 
x; sofferenti di pallore, ristabilisce e regola il fiusse 

mesi, fa cessare i fiusai ® restituisce al 


Sg la Parigi, 8. Bue Vivienno,e salle pine, Farmacie del Rogno. 


A_ROMA, A. Monzoni 0 €. - Gerneri e in tutte le Farmacie. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


icoli per uso di cucina, come 
per dolci, La-car: 
io porcellana: 
ranco-ltul'ano si 


in seguito di 
soverchio la. 
sero, delle loro cecupazioni, di maistue gruvi 0 che » ffrone 
Ei i persi. raccomandiamo le Pillole dei dettor 
ittehard Rimedio eccellente per tutti coloro ehe hann 
sompromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudin: 
iegrete . 0 che l' cià avanzata ha resi impotenti. — Scatole 
grande L. #2. - Scatola piccola L. @,6@. — Unico ed esclu 
sivo deposito. Farmacia TARICCO, piazza Sen Carlo, Torino 
{Si spedisce franco contro rimessa dell ammontare a mezze 
*aglu o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan 
quigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N_15. — 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. 


greto nenonne 
\r OLE di BLANC 
ERI rit mamata a ID 
“Apprergie all conda di Nodalre 


Adottatà del Formolario uffelale francese. 
Autorizzato da! Consiglio medico 
yess ‘ll Pietroburgo. 


Partecipanao delle proprietà dell Zodio e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti» 
piici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
ingorghi, umori freddi, ccc.), malattie contro le quali i sem. 
piici ferruginosi sono inefcaci; nella Glorost (colors pallidi» 
Leucorrea {Auori diauchi), Amenorrea (mestruazione nulla 
© difficile), Tist, SAAIde costituzionale, ccc. Infine esse 
offrono ai modici un agente terapeutico dei più energici per 

ye l'organismo e modificare le costituzioni iiniatr”e- 


pants 


Lioduro di ferro imp... 0 alterato è un medica 
infedele. irritante Come prova di purezza e autenticità 


le vere Pillole di Guesesri, U, 
sere Îì nostro sigilio d'argent 
attivo, la nostra Irma qui aliato (7//A272222 
Ti boilò dell Zion des Fabricants. 


NEFIDARE DELLE CONTRAFPAZIONI Farmacista a Parigi.r.Bonaparta, 60. 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEI, PERU 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l'unico e più 
potenza e sopratutto per la debole 


NACD®IONI GOONLTIHOGLGI: 


sicuro rimedio per 
a dell'uomo. 


Pompe aspiranti a braccio fe.) 


N 0 


Diametro de! cilindro 50 mi 


limetri, diametro del tubo sspirante 28 


millimetri - L. 20. 


N. 5 - Diametro di 


tro deì tubo aspira 


Pompe aspiranii e prementi 


a braccio < 


— Diancetro del cil 


diametro del tubo aspirante 22 mm, - 


L.î5. 

N. 10- Dismotro d 
diametro idol trbo seri 
L. 85, 


Pompe aspiranti e sspir 
sia a braccio che 
Pompe aspirani 
ino da 50 metri d 

Completo a 
incendii, Po » 
Dirigera domande 6 


profi i 


zonî, 28, 


Italiano FINZI & BIA 


ndro 74 


Pompe da giardino, Pompe da 
9 e olio, Pompe da b 


în all’Emporio Franco-ltalisno Finzi e Bienshelii i 


‘n, vie dei Corso, 377-379, via del Giardino, 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, 


VE 


a per STR 


SNNE e REGALI. 


RO 


ove polrele apprezzare 


GLI assortiti in ogni specie, Eletiriciià è vapore | PORCELLANE bianche e decorate 


olicati ai 


in vero Bronzo. 


Ù Franer.t 
L’EMPORIO==pr: 
£ BIANCHE: LI, Roma, che: 
l’ompe in tutti 1 geneni e de 
mensioni per uso d. mestiay 
riale e da moendy” 
mento meccanice 
R Langens.epen, a Backsn 
M-cdeburgo {ermanù 
di prima qualità, prezzi 


AACCHINETTA INGLESE 


per pulire i coltelli 
denominata 
The Lady's Knife cioavar, 
È costruita in mod 
‘a superficie 
lo riesce unifirmomenta 
pulita, le due parti essendo 
brunite. In poco tempo 
coltelli vecchi co: 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gomma d Atete 
8 Balsamo di Tulà 
preparato dal Farm. Mira 
di Cristiania (Norregia) 
Qesento preziono medieamento 
è specialmente raccomendato 
dai mogiori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infemmi 
zioni creniche, lente sd invete. 
rate del petto e dsila. vezcica, 
aei cstarri polmonari crozie, 
tosse apasmedica ecn zolfoca- 
ti, oppressione, palpirazio 
na, fsì laringaa e pelmonare. 
Riesceamm:rabilmente par pus- 
rire1l eaterro vescicale recente 
0 invetereto con perdita di ma- 
terio muceose, urine ssrgaino 
lenti, catrro uretrala, deoolezza 
elia veszica, incontinenza 
106, 620, sd In generale in iuiia 
le affezioni delle via urinarie. 


#1 trova allo atato nescente 
ì abete de! Nord 
il processo particolere con eui 
viene praparaio, rende questa 
E graderoe sì gusto e 

nd sssoroira: dall'eccr 
L'eddtsione del Balsamo 

di Tu'u, di cui tuni i mei 

conossono le proprietà sntica- 
tarrali, rende quasto Sc:roppo 
eminentemente superi re per ia 
aus fl tuste le atfezioni 
del pesto © delte vie 


1! suo odore gradercla e pro. 
fumeso io rende pr { 
estero sqministesto egii em 
che mpugasro se 
i preudare i preparati di 
me, teronentina 0 ccpaisa 
che sono disguiatosi al paisto è 
di difficile digestione. 
Prezzo della bossi 
Franco per pe 
Dizigere domendo è va, 


dino, $5 85 — im Firenze, ne 
tei Ponzani, 26. 


COLLA 


leruenie — Ceramica 


1A 
lità Questo aerosnio 2aquisa 
3 duresze dei mero. 
Presso del doppio fiacoza 1 
olio atenzo semento Lì 


_Pitigere domande e vagiia sb 
PEmporio Frameo-Jraliaxo Fi 

9 Biazahell: in Roms, Corsa 
3T7 878 a via dal Giazdino 9533 
fn Pirenzo, via de’ Passon 


NCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


UON MERCATO 


| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 


grafico del 
s-Iniitile è 


tedesco a 
Oggi per 
che i gendai 


riaccendere| 
i cappelli 
miracoli, © 
fatto per 
Piuttosto] 


Sentite 

Il figlio 
è entrato 
zieri frane 
ministero 
giovine pi 

Il foglio 
îl quale lo 
di proprio 
pour recti 

Pochi gi 
bilito che 
ufficiale, cl 
portare tit 

Pare la 
davanti al 
non c’eram 
che non c‘ 
nessun 

Il gene 
l'esercito 


Ì 
giuocattoli istruttivi. | TERRAGLIE fine e del massimo buon 
Ea Candelabo iu) | FORNITURE peroncinain Rame, Fee sian aio porca 
è sospensioni in tutti È ASSORTIMENT in forme per Pasticceria, Bordu porcellan, 
bronzo e di fantasia. | SCELTA infinita di quanto può occorrere per 1a Fe, eco. 
; Joriferi e Bracieri, | POSATE per tavola in Zinnsthall, Protot pe < cucina. 
LLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo, Ype e vero Christofie. 


Tutto quanto può .ecorrere Casa » Cucina, trovssi presso FINZI & BIANCHELLI 
Anno XVII. N. 


ROMA — Via del Corso, N, 375-376-377-378-879 _ ROMA 
ANFULLA “2206 raggio sso @ LE INSERZIONI Estone Cerere remo, ue 


pale di Pubblicità în ROMA 
ella Francia i P tag i 
ia Francia A, ncipale de Publicité, PARIS, Rue at ui, 


Amo XVI 
Prezzi Associazione 


Tria. Sem. doma 


Franco di porto tn tutt il legno, Go- 
letta, Gusa, Tunial, Tripoli e AfrienL. 9 18 94 
Unione portale d'Europa e Amsrica 


FANFULLA 


Now. 140 


o Pirezione eD AMMINISTRAZIONE 
Roma, grassa 
PER GLI AKNUNZI 
all'Arorrinistezione del Giornale 
6 prio l'io princi di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Fedhocì gli ludirzat {n quarta pagina.) 
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Roma, Martedì-Mercoledì 24-25 Maggio 1887 


Guerra d'inchiostro. 

Con questo titolo l'editore Dentu ha pubblicato 
un opuscolo nel quale se ne discute un altro uscito 
in Germania, in cui si racconta la prima battaglia 
tra i Tedeschi © i Î'ranoesi, come se le duo nazioni 
avessero già rotta la guerra. 

Si chiama la battaglia di Muzeray-Vandonconrt, e 
il libretto che la narra intitolato : Die erste Schlacht 
in Zukunftskrieg \la prima battaglia della pros- 
sima guerra) corre in Germania per tte lo fari. 

autore tedesco ha fatto un po' come un nipote 
che si mangia anticipatamente l'eredità dello zio. 

Il fatto è che tutti i particolari della battaglia si 
,vano accuratamente consegnati negli opuscoli xt 
supra; ì quali per giunta ci offrono il piano topo- 
grafico del terreno su qui è combattmeà. 

,_Initile sobgiilngete clie i Tedeschi ne escono vit- 
tonosi 

0 i Francesi che ne dicono ? Ve l'ho già detto. 

Contro l'anonimo tedesco è sorto un anonimo 
francese, un ufficiale snperiore s'i/ vows past. IL 
quale atcettando i dati della battaglia di Mu2eray- 
Vaudoneourt, la discute e s'ingegna a dimbstràîe 
con argomenti strategici e tattici che per i Fran- 
cesi essa non sarebbe stata una stonfittà. 

Sangue non se ne è versato perchè da tina parto 
è dall'alttà fi st sofo impegnate che penne e ca- 
ia... ma quanto inchiostro! 

La questione ora pende fra chi le abbia ipoteti- 
camente date e chi se le sia buscate per metafora. 

I Francesi non volendo rimanere sotto il peso di 
una sconfitta neanche ipotetica vollero fare una di- 
versione sotto BelPirt: due innpiegati ferrdviari fit- 
larono a terra il palo che segna il confine franco- 
tedesco a Montreaux-Vieux. 

Oggi per l'appunto ci si annunzia per telegrafo 
chei gendarmi tedeschi hanuo arrestati quei due im 
piegati, i siguori Sehmît e Rainbold. 

Questa proprio non ei voleva. 
la figurate l'uggia che peserebbe sull'Europa 
se il commissario di Pagny-sur-Moselle dovesse far 
dinastia? 

Il palo di Montreanx-Vieux sarebbe l'Elena, o la 
chia rapita se più vi giova, della guerra inco- 
minciara senza preventiva intimazione, con la bat- 
taglia di Muzeray-Vaudoncourt. 

Ma se io dovessi dare un parere ai nostri vicini, 
per quella benedetta « battaglia del 1S agosto 18... > 
ini contenterei delle contutazioni teoriche e lascierei 
stare i pali. 

Sta bene che Chateaubriand abbia lasciato scritto 
che il cappello di Bonaparte, messo în cima a un 
palo, basterebbe a fare insorgere la Francia ed a 
riaccendere nel firmamento il sole d'Ansterlitz. Ahimè, 
i cappelli banno perduto il segreto di fare simili 
miracoli, e Îl cappello di Boulanger non mi pare 
fatto per rinnovarlo. 

Piuttosto i Francesi ricordino quanto sul palo ha 
ritto Teophile Gautier, il quale lo disse 
io. 


lasciato 
uu suppi 


Qui commence très bien, 
Mais qui finit très mal! 


GIORNO PER GIORNO 


Roulanger se ne andrà? 
Boniauger resterà ? 
Ecco la questione. 
Certo è che il generale Boulanger è un vero mi- 

nistro democratico secondo la grande tradizione del- 

l'oguaglianza. 

Sentite questa : 

Il figlio del conte di Bari fratello di Francesco II, 
è entrato come volontario d'un anno nell'S° coraz- 
zieri francese. Nel foglio di reclutamento inviato al 
ministero della guerra erano scritti tutti i titoli del 
giovine principe di Borbone. 

_Il foglio capita in mano al generale Bonlanger, 

il quale lo rimanda al reggimento, con questa nota 

di proprio pugno: « Renvoyé au sieur de Bourbon 

pour rectification. » 

Pochi giorni prima infatti il ministro aveva sta- 
dilito che nessuno nell'esercito francese, soldato od 
uficiale, che pon rivesta il grado di generale, possa 
portare titoli di nobiltà. 

Pare la storia del signor Di San Siro. Il quale 
davanti al tribunale rivoluzionario si sentì dire che 
non c'erano più di, che non c'erano più santi, e 
che non c'erano più siri!.. per cui egli non era più 
nessuno ! 

Il generale Boulanger sopprimendo i titoli nel- 
l'esercito ha eccettuato dalla misura i generali. Ma 
auche la prima repubblica abolendo i Santi aveva 
fatto eccezione per l'Ente Supremo! 5 

* + 
BESSTI 

Nel meeting di Livorno contro la politica colo- 

‘ale italiana è avvenuto un incidente, che gioverà 

risordare, quando a proposito di qualche intempe: 

ranza di stile lapidario, un prefetto sarà costretto 

A impedire che una potenza amica o alleata sia 

maltrattata dalle metafore intransigenti della reto- 

tica demagogica. 

Questi signori. che accusano gli altri di servi 
suo, quando viene soppressa nna frase in nn" 


erizione, se si trovano fra loro diventano di una 


TT Ii SIIT TL LTT Lili Le e I ___t ttt itit___o__o 


tircospezione siugolare nell'uso della storia pa 
triottica... 

Figuratevi che il segretario del comizio, il signor 
Tedeschi, aveva proposto di mandare al meeting 
tiunitosi per lo stesso scopo a Milano un tele- 
gramuia; salutante a nome del comizio labronico la 
Città delle cinque giornate! 

Apriti, terra! I socialisti, a nome della fratel- 
Ianza umana, protestarono che non sî dovesse ram- 
mentare come gloria italiana la disfatta degli Au- 
striaci ! 

Capite? Se un'iserizione nuò turbare la buona 


armonia tra due nazioni, bah 1... nulla ai male Se la 


sbrighino i guvettii tra loro. Ma se una semplico 
parafrasi del solito repertorio iitingaio dovesse 
mai suonare male alle delicate orecchie dei sucid- 
listi viennesi, oh ailora no! Piuttosto la guerra in 
famiglia... 

È guerra è stata, a tal punto che il presidente 
Îtaili DI dovito presars il sienor Tedeschi di riti- 
rare la sua proposta. 

E i socialisti hanno trionfato, lietissimi di essersi 
dimostrati più Tedeschi .. del segretario del meeting. 

Chi l'avrebbe mai creduto ? 

o» 
sera 

Da un comizio all'altrò. 

Quello di Milano non riesci tumultuoso come quello 
di Livorno, ma poco ci mancò. 

Îl risiitàte fer altro fu identico: zero! 

Ma a Milano più che il governo e la sua politica 
coloniale furono maltrattati i quattro depittati radi: 
cali del collegio, Maffi, Marcora, Cavallotti e Mussi, 
perchè non si degnarono fare atto di presenza. 

* 


Un oratore avendo proposto clio st lasciasse par- 
lare anche qualche difensore della polizia colonia!e, 
uu altro oratore presa la palla al balzo, incominciò 
a diro il rovescio di quanto si era detto da quelli 
che l'avevano preceduto. 

Ma apriti.... cielo! 

Non lo lasciarono proseguire, coprendone la voce 
di fischi. 

Far tacere i contraddi 
più sicuro per avere ragion 

Fra le teorie spacciate in quella occasione merita 
di essere citata quella di un certo Lazzari, ît quale 
ritenendo inutile la presenza dei quattro deputati, 
propone che il comizio si presenti in massa al pre 
fetto, dicendo: La piazza è la Camera del po- 
polo 

Non e'è male! 

Vada per quando la © 
del Popolo. 


sarà sempre il mezzo 


era sembra la piazza 


* è» 
ara 


allargato il suffragio ammiuistrativo 
parole dette dall'onorevole Sella prima che l'arti- 
coio 100 ci deliziasse, e che sono più verech 

« Io credo, diceva, che oramai l’Italia d. 
della politica pacifica e conservatrice. Non indie. 
treggiare, intendiamoci bene. Se vorrete del pi 
gresso morale, intellettuale ed economico, vedrò di 
non essere degli ultimi per questa via. Ma polit 
camente, io dico che noi abbiamo ottenuto quello 
che volemmo e dobbiamo conservare quello che ab- 
biamo ottenuto... Non_bisogna aumentare le difi- 
coltà. Fa mestieri saper aspettare. Chi pon sa a 
spettare (l'ha deito una volta l'onorevole Crispi, e 
mi è sempre rimasto în mente) non è un uomo po 
litice.. Un popolo eminentemente politico come il 
popolo italiano sa aspettare... Quando un paese è 
riescito a realizzare le aspirazioni di tante genera 
zioni passate, a me pare che il nostro dovere sia 
di vegliare con cuore di madre (poichè l'affetto di 
madre è il più intenso e il più duraturo di tutti 
onde ogni pericolo sia tolto e non venga distrutto 
quello che abbiamo ». 

Queste parole alie quali le dichiarazioni dell’o- 
norevole Crispi all'onorevole Fazio dànno ril 
opportunità, le ho copiate dalle pagine ‘1 
bel volume intitolato « Quintino Sella 
sandro Guiccioli. 

È un libro che fa nn grande onore a chi lo ha 
scritto con tanta cura, tanta precisione, tanto garbo 
e tanto esatto criterio politico... 

ll criterio politico !.. Una volta era un requisito 
che si cercava nei candidati alla deputazione; 
adesso... adesso non si cerca più, neanche dalle a8- 
sociazioni monarchiche costituzionali, che se ne 
erano costituite le depositarie, e si preferisce di 
correre la ventura, per la maggior gloria della cro- 
molitografia ! 

Ma non parliamo di cose uggiose, e torniamo în 
vece all'eccellente libro del Guiccioli per promettere 
di riparlamne. 


di Ales- 


* 
+ 


hindere il libro, voglio spigolarvi un 


Ma prima di 
altro brano. 

Parla l'onorevole Sella, accusato d'essere nemico 
dei contribuenti : 

< ... Per provvedere alle spese, non c'è ingegno 
umano che valga, se non sì fanno entrare denari 
nelle casse... Capisco che è un ragionamento stretto 
questo, che scote e seotta, perchè alle spese bi- 
sogna provvedere, e, io dico, bisogna provvedervi 
a carico dei contribuenti. È una verità. dolorosa, 
ma è la verità... 2 

‘< Ora credo che veramente si impongono aggravi 
ai contribuenti, non quando si votano imposte, ma 


quando sî votano spese. Siete quindi perfettamente 
solidali con noi dell'attuale situazione, » 

Applicate, o filosofi della Camera! 

sata 

A Este ebbe luogo giorni sono una commemora- 
zione di Don Giacomo Margotti. 

Tra i discorsi pronunziati in quell'occasione ce ne 
fu uno del vescovo di Padova, che m'ha fatto molto 
ridere. 2A 

E sapeiò perchè? 

Perchè monsignore ha trovato il modo di tirare 
în scena anche Fanfulla con altri giornali liberali. 

Cito testualmente : 

37 detto che il campione insuperato e 


Dopo avo! e 
insulerabile del giornalismo cattolico lasciò nella 
sua eifettefide un monumen® Perenne di quanto di 

taliano fu com- 


nobile, di grande, di sinceramente sl" n 
piuto în questi anni da dite Pontefici, my2signore 
sclama enfaticamente © 

« Quando i Fanfulla, i Capitan Fracassa, le 
Nazioni e i Popoli di carta spariranno a decoro 
d'Italia, oh! resterà pur sempre viva e sempre ono- 
rata l'Unità Cattolica! » 

Non è vero che monsignore è un oratore ameno? 

Peccato che il rispetto dovuto al suo carattere e 
al suo grado gerarchico, m'impedisca di dargli la 
risposta che si usa dare a chi fa profezie di mal 
augurio ! 


* » 
dada 

Il professore Marchetti, direttore della K. Acca- 
demia di Santa Cecilia, la ricevuto questa lettera 
da un provetig è ehiaro maestro: 

4 Mio buon Marchetti, 

< Chi è Tom? lo conosci? Se lo conosci, dagli 
un abbraccio da parte mia. L'articolo del Fanfulla 
di ieri (11: mi ha fatto provare una gran soddisfa- 
zione, ed anche und qualche emozione Non sapevo 
che il mio enore potesse È ora per una 
cosa qualunque. 


« È consolante il pensare che vi è ancora chi sR 
distinguere Îl vero dai falso, e render piena giusti 
al gran genio di Rossini. 


Volesse Làdio che le sue parole producessero 
un effetto salutare sulla turba sempre crescente dei 
seccatori, € che diminuisse în parte tanta vanità, 
unita a molta ignoranza ! 

< Le parole di Zom le ho ammirate, ed almeno 
per oggi sono contento. Il sno articolo sarà messo 
in corniee e starà sul mio ignorato fatale istramento. 
Non dico di più pertema di quella benedetta lingna. 
Altrimenti farei una seconda strage d 

< Ho fatto tn x mani 
avrò il coraggio, te lo racconterò 

< A rivederci, spero presto, forse sabato al Mue- 
beth 


nnacent 
Se ne 


sogno 12. 


vi andrai. 
maggio. 


« Sempre tuo affezionalissimo 
< Epoxmvo Vena » 


Per il giubileo del 
La notte del ve 
pus queen, 
sulle colline 
Glovicestershire e delle 


tà si nderanno come per 
Un giornale londinese assicura che questo incendio 
non sarà circoscritto al centro dell'Inghilterra, giae- 


ga in tutte le 


chè l'idea ha presi 
provineie. 

Parecchie contee hanno dichiarato di voler se- 
guire l'esempio, e tutto fa prevedere che nella notte 
del venti giugno quando si chiuderanno i festeg 
iamenti, la Gran Brettagna, dai Land's End alle 
isole Shetland, sarà un immenso falò. 


fuoco e si prop: 


sato nelle 
uno dei riti 
Durò anche molti secoli dopo l'introduzione del cri- 
stianesimo. 

Nei giorni in cnî l'invincible armada di Fi- 
lippo IT minacciava le coste inglesi, su tutte le al 
ture delle contee del sud furono collocate delle 
grandi pire per dar l'allarme e segnalare il nemico. 

i ritornò nuovamente a questo sistema nel prin- 
cipio del secolo xx, allorquanéo il formidabile 
esercito rannato da Napoleone rel campo di Bon- 
logne, fece temere agli Inglesi un assaito improv- 
viso da parte dei Francesi 

Nella notte del 31 genna 
colossale. 

Sulle alture di Hume Castle, nella contea di Ber- 
wieh, fu accesa per isbaglio una deile pire desti- 
nata ai segnali. 

A un tratto tntte le alture, nel fitto della. notte 
oscura, brillarono di fuvchi simiglianti.. 
invadono! fuilgrido sollevato d'ogni 
parte. E alla punta del giorno î soldati e i volon- 
tari accorrevano, sotto una pioggia dirotta, ai posti 


jo 1803 vi fu un pànico 


La sera ognuno fa licenziato. Non era in vista 
neppure un soldato francese. 
Napoleone pensava a tutt'altro. 
re 


A Roubaix, în Francia, è morto testè un grande 


industriale, Alfredo Notte, il quale ba legato in te- ! si 
} Caprice Offembachique dove l’autore del Guglielmo 


stamento alla sua città la somma di circa mezzo 


Cent. } in tutta l’Italia 


milione în consolidato, a condizione chè gli intereasì 
siano capitalizzati per cent'anni. 

Per conseguenza nel 1987 quel comune possie- 
derà un capitale di oltre venti milioni che il testa» 
tore ha destinati alla costruzione di case operaie. 

Mi sembra di vedere gli operai di Roubaix nuo- 
tare in un oceano di gioia pensando che fra un 
secolo potranno avere delie abitazioni a buon mer- 
cato. 

E nello stesso tempo mi figuro la stizza degli at- 
tuali padroni di casa di colà. 


lo anfilt 
TEN 


Nore Parione 


Il concerto rossiniano. 
20 maggio. 
Per una bella idea - modestia a parte — era una 
bella idea, ma per quindici giorni essa fu il mio 
tormento. Me lo sognavo alla notte, alla lettera. Ho 
sognato che veniva uno spagnuolo con la chitarra 
e un altro con l'armonica, e che a ogni costo vo- 
levano suonare un'Rabarera. — Ma no, dicevo io 
arrabbiato, non ci può essere che musica di Ro: 
sini! — E loro continuavano 2 strimpellare. Il 
che mi fece tanto arrabbiare... che wi svegliai. Vero, 
com'è vero il sole! 


x 


Impossibile tener conto delle lettere, dei tele- 
grammi che ho scritto, dei passi che ho fatto, delle 
corse in vettura traversando e ritraversando Parigi 
che mi è costato questo concerto, vera otre delle 
Danaidi che io cercavo sempre riempire e ritornava 


s vuota. Certo, il signor de Frey 
avrà tanta pena a ricostruire un ministero quanta 
io ne ebbi a combinare questo concerto: il quale, 


per nn momento, parve colpito da nna misteriosa 
jettatura. Tamberlick conquistato dall'Italia, un altro 
tenore che si ammala alla vigilia, e il baritono che 
casca da un tramway. E, come il solito, alla fine 
il concerto riuscì, e bene. Leggete che cosa ne di- 
ranno gli altri 


x 


La musiea di Rossini oggi fa paura: questa è la 
causa delle mie difîicoltà. Ma Rossini era un mago, 
ceco perchè ieri sera a mezzanotte potei dire di 
L'annunzio solo del concerto 


averle. vinte. 
destato grande curiosità. Udire della musica del 
passato! Si è veduto ieri sera quale fascino essa 
quale piacere procura! I vecchi ricorda» 
tavano a bocca aperta, tutti sî 


sono divertiti, dai generaie Menabrea, che restò fino 


all'ultimo pezzo, ad Angusto V 
Stavolta ci sto per mio conto. 


De 
alle ovazio: 

Un tenore piovuto proprio dal cielo - e dal 
teatro di Vienna, il Peschier -— eseguì l'aria del 
Barbiere e la sortita d'Otello con un Îusso di gor- 
gheggi e trilli da strabiliare. 

Il bravo Ristori fece ridere con l'aria del Don 
Magnifico. : 

M"* 0° Rarke eseguì con rara maestria un pezzo 
assolutamente nuovo... il rondeav dell’Italiana în 
Algeri. 

Ml Staddard - tenete a memoria il nome, si 
chiama per di più: Evline; è un contralto che sarà 
P'AIboni 0 la Scalchi dell'avvenire — e la signora 
Hubbard hanno detto magnificamente il duetto dello 
Stabat Mater. 

La Mellea - ve ne ho già parlato - ha definiti- 
vamente confermato i pronostici che ne ho già 
fatti. Ila cantato benissimo la cavatina del Bar- 
biere e divinamente il < Bel raggio lusii ghier » 
della Semiramide. Che voce simpatica! Una voce 
calda, penetrante, con bellissime note di mezzo © 
acuti stupendi. Un successone. 


x 


Questa fa la parte vocale. Ora l'istrumentale. 

Il Galeotti e il Delafosse - che è suo scolaro ! e 
pare una miniatura di Chopin, pallido, cogli occhi 
azzurri, e i lunghi capelli biondi - hanno destato 
l'entusiasmo con le due sinfonie della Semiramide 
e della Gazza ladra. Pareva impossibile che due 
artisti così piccini — hanno 25 anni insieme! — po- 
tessero ottenere un tale effetto! È vero che c'en- 
trava un po’ Rossini... 

Poi il elov della serata, îl pezzo inedito che îl 
gran maestro dedicò « al suo amico Braga. » S'in- 
titola Une larme e ne ha fatte davvero versare. 
Braga, commosso, esaltato dall'omaggio che si ren- 
deva a Rossini, l'ha suorato con la sua anima — 
non con l'arco. E dovette ripeterlo a forza. Poi 
svolse l'immortale Preghiera con nuova e profon- 
dissima impressione 

E Galeotti divise il suo trionfo. 

Un celebre violinista nostro, il 
tro amico di Rossini — completò la parte istrumen- 
tale eseguendo magistralmente Un rien e la tra- 
serizione del Crucifix della Messa, pezzo ammirabile 
fra gli ammirabili 

Dovevamo udire anche dne opere postume al 
piano, di Rossini: 7 Zamento e quello stranissimo 


e Tieniti 
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monumento che verrà inaugurato domenica 5 giu- 
gno prossimo, a volerle riportare alla Segreteri 
r o, la Segreteria 
del Circolo Vittorio Emanuoio II, aperta tutte le 
sere dalle otto e mezzo alle undici. 
La corona, che misura oltro un metro di diame- 


tro, è riuscita perfettissima, e verr: i 
iuscita sima, rà quanto prima 
esposta al Pr'oblico. n E 


a piazza della Stazione. — Oggi, a cura del- 
L Im pres a Lelli, è stato inalzato l’obelisco per com- 
memeraro il fatto di Dogali. 


Adunanze e conferenze. — La Società romana 
gontro iî mali trattamenti degli animali, avvisa 
tutti i soci, che il giorno 2i, giovedì, alle ore 4 
pomeridiane, vi sarà assemblea generale ordinaria, 
nel locale del Circolo anglo-americano, in via della 
Croce, N° 76, piano primo. 

Nuova pubblicazione. —  Monitore dei far- 
macisti, uovo giornalo settimanale che si propone 
la tutela degli interessi della classe dei farmacisti, 
uscirà in Roma il 5 giugno. 

., Vi collaboreranno alcune notabilità scientifiche 
italiane. 


Per i cavciatori. — Riceviamo da Anzio il se- 
guente telegramma 

< Givinte ore pomeridiane varie quaglie. Spirando 
vento levante lascia prevedere maggiore arrivo per 
domani. » 

Teatro Nazionale. — Finalmente stasera potremo 
inaugurare la stagion verile di questo teatro, 
che di drammatico diventa melodrammatico. I Pu: 
ritani, îl più grande capolavoro di Bellini, di rado 
ebbero interpreti che rappresentino riuniti tanto 
valore come quello degli artisti di stasera, Marconi 
e Pettigiani, Cotogni, Nannetti e Mancinelli. Per- 
chè anche Marino Mancinelli concorre a formare 
questa geniale Pentarchi 


della musica, alla quale 
iriamo sorti altrettanto splendide quanto furono 
meschine quello della Pentarchia politica buon'a- 
asera dunque allo nove la prima rappresenta- 
zioue dei Puritani. 


Teatro Valle. — Anche quest'anno la compa- 
gnia napoletana dello Scarpetta ha trovato al Vallo 
una miniera. Infatti. dacchè essa ha dato principio 
alle sue rappresentazioni, il teatro ha fatto piena 
tutte le sere... e si che lo Scarpetta non ci ha dato 
finora delle novità. 

Ma sia che reciti commedie nuove o vecchie, la 
compagnia napoletana ha per sè un grande segreto, 
quello di tenere il pubblico di buon umore tutta 
lx sera. Si potrà discutere sul merito artistico delle 
produzioni del suo repertorio, si potrà magari a 
serire che su per giù esse si rassomigliano tutte; 
ma hanno verso il pubblico un grande vantaggio; 
quello di non annoiarlo. Si va volentieri alla com- 
media napoletana, perché al contrario di tante altre 
commedie vernacole, essa rifugge dai piagniste 
dalle situazioni penose, dalle tesi sociali. Don Fe- 
lice Sciosciammocea si guarderebbe bene dall'aver 
fisime di questa sorta per il capo. Egli non si preoc- 
cupa di nulla, e pensa soltanto a passare la vita 
nel miglior modo possibile, rallegrando gli altri 
golle lepide vicende della sua mediocre esistenza. 
Ed è forse per questo, anzi senza forse, che Don 
Felice ha trovato in teatro una vena d'oro. 

Anche ieri sera la platea del Valle era piena, ed il 
pubblico - un pubblico nato e cresciuto in gran parte 
sulle rive del Sebeto — ha accompagnato Ja rarpro 
sentazione con un seguito di risate le più espansive 
e le più clamorose che si possa immaginare. E 
Baracchini ha pronunziato ieri sera una gran mas- 
sima che riassumo praticamente in sè stessa tutto 
un volume: Avete un bel dire; ma quando il pub- 
blico si diverte così, si diverte troppo per non tor- 
nare a teatro! 


Nuovo sistema di DENTI e 


DENTIERE in 

prose eugecira sa VULCANO= 
gono senza ganci, senza 

molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consaerato il sue- 
cesso dalla Facoltà di Medi 0: 
zione istantanea dei denti i più edi più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTES 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che sî ri 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr | DLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NostRk [INFORMAZIONI 


Il Senato del regno ha tenuto oggi seduta, ed ha 
approvato dieci progetti che erano all'ordine del 
giorno, già stati approvati dalla Camera. 

L'onorevole Crispi ha dichiarato, a nome del mi- 
nistro lepretis, che questi accetta l'interpellanza 
presentata dal senatore Corte sni criteri del governo 
nella questione africana, e che vi risponderà quando 
si discuteranno i provvedimenti militari. 


Malgrado l'affermazione in contrario, confermiamo 
che coll’ultimo corriere di Massaua è giunta una 
lettera di Menelik, re dello Scioa, al Re d'Italia. 
Non vi si contiene nulla di specialmente notevole. 
Insieme ad essa è giunta anche una lettera del 
conte Antonelli. 


11 commissario inglese a Costantinopoli, Sir Henry 
Drummond Wolff, partirà per l'Egitto appena sarà 
firmata la convenzione anglo-turca riguardante l'E- 
gitto. 


Allo notizie già date da noi sulle grandi ma- 
novre, facciamo seguire queste che le completano. 


Vella regione dell'Emilia — direzione superiore 
delle manovre: tenente generale: Pallavicini di 
Priola - Capo dei giudici di campo: tenente ge- 
nerale Guidotti — I corpo d’armata di manovra: 
tenente generale E. De Vecchi — 1° divisione di ma 
novra: tenente generale Biandrà di Reaglie_-2° di 
visione: tenente generale Ricci - Capo dei giudici 
campo: maggior generale Bozzetti — Divisione di 
cavalleria : tenente generale Costa Reghini - 1* bri- 
gata di cavalleria di manovra: maggior generale 
Demorra — 2° divisione: maggior generalo Seyssel 
II corpo d'armata di manovra : tenente generale 
Bocea - 3° divisione di manovra: tenente generale 
Morra di Lavriano — 4° divisione : tenente generale 
Primerano = Capo dei giudici di compo: maggior 


| Azioni Suez. 


generale Mirri — Brigata di cavalleria: maggior 
generale Crotti di Castigliolo A. ag 

Nel ;Veneto — Direzione superiore delle manovre: 
tenente generale Pianell — 1° divisione di cavi 
leria di manovra: maggior generale Boselli - 4* bri- 
gata di cavalleria di manovra: maggior generale 
Mayo — 5* divisione : colonnello brigadiere Longhi. 

Îla regione interposta tra Roma e Napoli — di- 
rezione superiore delle manovre: tenente generale 

Avogadro di Quarenga-Capo dei giudici di campo: 
da destinarsi dal generale Pianell — 5* divisione di 
manovra: tenente generale D'Oncieu de la Batie - 
6* divisione: tenente generale Bertolè-Viale F. 

Nella regione interposta fra Ancona e S. Bene- 
detto del Tronto. La direzione di queste manovre, 
le quali dovranno avere carattere di campo mo 
bile, sarà assunta dal tenente generale Devecchi 
Pellati. 

Le esercitazioni militari sugli Appennini non 
avranno più luogo. 

Il ministero della guerra si riserva di fare ulte- 
riori comunicazioni per le esercitazioni di attacco 
e difesa della piazza di Verona. 

A capi di stato maggiore dei corpi d’armata e 
delle divisioni di fanteria di manovra saranno de- 
stinati i capi di stato maggiore dei corpi d’armata 
e delle divisioni territoriali i cui comandanti fanno 
parte delle manovre; i capi di stato maggiore delle 
divisioni di cavalleria saranno poi destinati dal 
ministero. 


L'ammiraglio Martinez, quale comandante in 
capo del dipartimento marittimo della Spezia, ha 
pubblicato un ordine del giorno col quale encomia, 
a ragione, la condotta di tutto quel personale ma- 
rittimo, per l’opera prestata nella estinzione dell'in- 
gendio scoppiato recentemento nell'arsenale della 
Spezia. 
l'ordine del giorno però è scritto che l'in- 
cendio fu domato malgrado la insufficenza dei 
mezzi 

Noi saremmo quindi desiderosi di apprendere come 
l’asserzione dell'ammiraglio Martinez si concili col 
fatto che nel 1886, se non erriamo, venne simulato 
nell’arsenale della Spezia, il primo dello Stato, un 
incendio improvviso, e la Commissione locale, ap- 
positamente incaricata di presiedere all'esperimento, 
dichiarò che l’arsenale della Spezia era ampiamente 
provveduto degli strumenti più atti a combattere 
qualsisia incendio. 


Stamane si è radunata la Commissione per la ta- 
riffa doganale e per i provvedimenti finanziari. 

L'onorevole Salandra ha letto la massima parte 
della elaboratissima sua relazione sui decimi, la 
quale conclude colla proposta della abolizione del 
secondo e il mantenimento del terzo decim 

Domani egli finirà la sua lettura e dopo l'ono- 
revole Righi leggerà la relazione sulla tassa di re- 
gistro © bollo. 


Oggi si é adunato in Roma il Consiglio d'am- 
ministrazione delle strado ferrate della Sicilia ed 
ha autorizzato il pagamento al 1° luglio di un ac- 
conto di dividendo in lire 13 7: 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 21. 

Prolungandosi la crisi, la situazione diventa assai 
grave. 

I radicali acensano Grévy per le sue debolezze 
ed affermano che egli prese impegni colla Germania 
per mezzo di Herbette. 

Circolano voci della sua dimissione, ma non tro- 
vano credito. 

i mette în ridicolo il progetto di un ministero 

Duclerc al quaie sì profetizza una settimana di 
ita. 

‘essuna previsione favorevole sullo scioglimento 

della crisi. Flcquet dopo aver promesso di visitare 

Frevcinet per deciderlo, se ne seusò con una lettera 


Clémencean accetterebbe il mandato di fare il 
nuovo ministero, ma Grévy non lo vuole. 

Continuano le proteste è gli indirizzi a favore di 
Boulanger: ma finora questa dimostrazione ha ben 
poca importanza. 


Firenze, 

Ieri sera al teatro della Pergola andò în si 
l'opera di Wagner, nuova per Firenze, 12 V 
Fantasma. ll'successo è stato a: lusinghiero, 
press'a poco come il successo ottenuto a Roma nella 
passata stagione. 

L'esecuzione buonissima ha raggiunto in più 
punti l'eccellenza. La signorina Boronat, il baritono 
Vaselli nella parte di protagonista, il Signoretti te 
nore e il basso Cherubini hanno ottenuto frequenti 
© meritati applausi. 

È anche molto lodato il maestro Pomè direttore 
d'orchestra. 


BORSA DI ROMA 
24 maggio. 


Tendenza indecisa; affari pochi. 
Rendita contante 99 40 e per fine da 99 52 112 a 


99 42 12 
Cattolico 99 contante. 
i a 694 50, 
20. 
1235 a 1233. 


Industriali 742 a 741. 
Acqua Pia 2020 e 2018. 
Banco Roma 986. 

Cambi: 

Francia tre mesi 100 171? 
Londra 25.36. 


Ore 3. — Rendita, 99 45. 
Generali 693, Industriali 743, Immobiliari 1234. 


BORSA DI PARIGI del 24 maggio 
Apertura 


Rendita Frane. amm. ant. 30/9 83 47 
20/0 perpetua; 80 55 
39/0 nuova... — 
» 4'/,0/0. 1 10817 
tiendita Italiena 50/9. 98 30 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Ingli 
Cambio sull'Italia. - 
Rendita Turca . 
Bemca di Perigi 
Egiziano 69/0.. 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di-Parigi... 


Oatusura 


108318 


Azieni Pamania 1. = 
Ferrovie Meridionali & termine 


TST 


Spettacoli d’oggi: 

NAZIONALE — Ore9 — I Puritani. 

VALLE — Ore 9 — La nutriccia. 

MANZONI — @re 81? — I? suicidio. 

QUIRINO — Ore 9 — L'incantatrice di serpenti. 

METASTASIO — 0re 9 — Lo sposalizio der 
boccio. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 

CIRCO REALE — Ore 8 12. — Circo Vital 


TELEGRAMMI STEFANI 


AREZZO, 23. — Alle ore 130 pomeridiane, è 
passata per questa stazione S. M. la Regina, pro- 
veniente da Firenze, e fu ossequiata dal sindaco 
Mascagni, dalla Giunta municipale, dal prefetto e 
dalle autorità civili e militari, e da una immensa 
folla plaudente accorsa non ostante la dirotta 
pioggia. 

Un comitato di 
un mazzo di fiori. 

MONS, 23. — La sospensione dellavoro è gene- 
rale nel Borinage. Vi sono 13,00 scioperanti. Calma 
completa regna finora, ma gli scioperanti compe- 
rano revolvers e munizioni. 

PARIGI, 23. — Camera dei deputati. — Dopo 
ettura del processo verbale la Camera si è aggior- 
nata 2 giovedì 

VIENNA, 23. — Camera dei deputati. — Si ap- 
prova la legge d'esercizio provvisorio del bilancio 
fino a giugno, e quelle per la proroga di un anno 
della sospensione della ginrìa nel distretto di Cat- 
taro e per la protezione dei cavi sottomarini. 

POTSDA — L'imperatore ha ispezionato, 
oggi, la prima brigata di fanteria della guardia im- 
periale. 

Quindi l'imperatore si recò a colazione presso il 
principe e la principessa imperiali nel nuovo pa- 
lazzo e rientrò in Berlino nel pomeriggio per la 
via di Babelshers. 

BUDAPEST, 23. — Camera dei deputati. — Ri- 
spondendo all'interpellanza di Helfy_ sull’attitudine 
che il governo intende di prendere circa l'Esposi- 
zione di Parigi del 1839, il presidente del Consiglio 
Tisza dichiara che visto che l'importanza delle espo- 
sizioni scema în seguito al loro frequente rinnovarsi, 
e visto le grandi spese che ne derivano per gli 
Stati che vi partecipano, il governo ha deciso di 
non intervenire all'Esposizione di Parigi, e ne ha 
informato la Francia nel modo più amichevole. Ciò 
non impedisce però la partecipazione individuale di 
certi industriali, e ad essà non sarà posto alcun 
ostacolo. 

PARIGI, ‘Agenzia Havas ha da Belfort: 

< I gendarmi tedeschi hanno arrestato due impie- 
gati francesi della ferrovia dell'Est, Reinbold e 
Schmitt, accusati di avere strappato il palo tedesco 
di delimitazione a Montrenx-Vieux. 

BERLINO. 23. — Le voci a sensazione raccolte 


ereditario Sono comparati Infhfate 


Secondo aleuni giornali, l'ambasciatore di Russia 
conte Schonvaloff ripartirà nella corrente settimana 
per Pietroburgo in congedo di quindici giorni, per 
sistemare i suoi affari priva! 

Sî considera però che questo viaggio sî colleghi 
con altra ulteriore destinazione del conte Schon- 
valoî. 

PARIGI, 
Freycinet. 

Si dice che Floquet sarebbe disposto ad accet- 
tare il mandato di formare îl nuovo gabinetto. 

ATENE, 24. — Notizie da Candia vi rappresen- 
tano la sitnazione come critiea în seguito al rifiuto 
del sultano di ottemperare ai voti dell'Assemblea 
generale. Il governatore ha intimato ai deputati 
cristiani di continvare a prendere parte ai lavori 
dell'Assemblea, altrimenti proclamerebbe la legge 
marziale. La minaccia avrebbe esasperato î cristiani 
che si preparerebbero alla resistenza arma: 
che la Porta uscisse dalle vie legali. 

Corre vi che il ministro degli esteri, Dra- 
goumis, avrebbe informato i rappresentanti della 
Grecia ‘all'estero che la situazione critica dell'isola 
di Candia proviene dalla resistenza impolitica della 
Porta. 

LONDRA, 24 — Camera dei Comuni. — Furi 
presa la discussione del dilZ di coercizione per l'Ir- 
landa. 

La seduta è terminata, stamane, alle ore 
spesso vivissima. Venne approvato l'articolo 

ATENE, 23. — Camera dei Deputati. — Si con- 
tinua a votare rapidamente numerosi progetti di 
legge, presentati dal ministero, che riformano com 
pletamente vari servizi. 
lancio sarà votato in fine della sessione. 
T-THOMAS (Golfo di Guinea), 24 
ne di Stanley è partita il 30 aprile da 
ley-Pool, risalendo il Congo si quattro vapori. Tutto 
andava bene. 


ignore presentò a Sua Maestà 


.. — Floquet non si è recato, oggi, da 


a in caso 


e fa 


VIENNA, 2Ì. — La Wiener Zeitung pubblica le 
leggi relative al compromesso coll'Unghei 
nuova tariffa doganale. 


NAPOLI, 24. — L'ex-imperatrice Eugenia è par- 
tita stamane a bordo del vapore Garonne diretta- 
mente per l'Inghilte: 

PIETROBURGO, — ll Journal de Saint- 
P‘tersbourg, a proposito del recente discorso di 
Tisza, dice che le sue spiegazioni non faranno 
uscire la Russia dalla riserva che si è imposta. 
Deplora però che ‘Tisza, non attendendo îl momento 
opportuno per divulgare le varie fasi dei negoziati 
circa l'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina, 
abbia creduto, per necessità parlamentari, di en. 
trare in spiegazioni naturalmente incomplete e 
parziali. Il giornate non vuole imitare Tisca, ed 
esprime nuovamente la speranza che i gabinetti 
seguiranno una politica d'accordo e di pace. 

PARIGI, 24. — Grévy conferì stamane con Flo- 
quet e l'informò che tutte le combinazioni ministe- 
riali che gli parevano possibili erano state inutil- 
mente tentate. In tale stato di cose, faceva pertanto 
appello alla sua devozione per costituire un gabi 
netto. 

Floquet chiese ventiquattro ore di riflessione prima. 
di rispondere. 


CAIRO, 24. — Si crede nei circoli diplomatici 
che l'Inghilterra e la Turchia proporranno una con- 
ferenza europea per discutere le modificazioni da 
introdursi nelle capitolazioni ed altre riforme. 

ATENE, 24. — Il governo ha contratto un pre- 
stito di centoventi milioni al 4 per cento con di- 
versi banchieri di Londra, a condizioni vantaggiose, 
che rialzeranno il credito della Grecia e diminui- 
ranno sensibilmente l’agi 

BRUXELLES, 24 — Ieri sera, bande di operai 
socialisti nercorsero la città. Una, forte di 700 per- 
sone, cercò di dirigersi verso i ministeri. Gli agenti 
le impedirono il passo. Furono lanciati sassi che 
colpirono alenni agenti La polizia disperse le bande. 
L'ordine fa ristabilito. Furono operati circa 15 ar- 
resti. 


Bosarasrora SavaRIRI, Gerente responsabile 


IL 25 MAGGIO 


J. Neuschiler 


apecialista di Diottrica oculistica. Egli con- 
tinuerà a ricevere fino alia suddetta data per la cor- 
rezione dei difettà e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle © alle 12 e dalle 
2 alleò in via Babuino, 93, p. p- 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-19 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PeR 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 


Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura . . . . . L 115 s0 
Abito completo. ...... > 6950 


DA VENDERE 


un elegento Villino costruito di recents, a po 
stanza da Porta Pia, nei nuovo quertiere di Vi 
Patrizi. 


Dirigersi Via v. 


ae 
VILLA PATRIZI ; PORT À PIA 


giardini per costru» 
3, pp 


Sono uscite le prima Dispense der 


LADIATORI 


{Sie ai ) o ROMA e GIUDEA 


ER, Mr 
scaumi sa F. ANGELELLI 


I Gladiatori furono gli nomini 
\più forti e coraggiosi del mondo. La 
Storia dei Giadiatori è 
onde poter ben conosrera È 
Romana. I Gladiatori fu 


a Cent. (O colaure. 
Chi manda Lire 4 all'Editore E. PERINO, Via 


rio all'opera compieta.| 


Le Roccle Digeativa Pepalne-1traoieriche 


de! D.r ERNESTO FERSICHETTI specia- 
ista per Îe molattie dello stomac 0 delle 
e, costituiscono il rimedio più utili 


tare contro 
affezioni stomacali. Queste gocce digentive, 
vreperate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dinpepeio {mancanza d’appetito), 
li digestioni, gastreime enemiche, 
storiche, ecc. - Si preparano 
macia chimica E. FIERARORE: 
Beschi Vecchi, î. - Ogni bottiglietta a 
tegocce e entuecio, L. 250 în Romi 
in Rome: Stabilimento Farma- 


centico italiano diretto del chimico farma 
cino E FIERANDR?:, 
N 1813 


Governo Vecchio, 
ove troveni on grande assorti- 

ini psr malati - pe 
re è azionati — Dro- 
glie medicinali ell’ingrosso - Articoli ortopedici - Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni ella Lister, ecc. 
Filiole della Fabbrica di Mobilie in Legno e mata 
riale ospitetioro iusnardi Alessan ro di Modena, for- 
nitore dei Siflicomii del Regno - Gitanl e Garlne! 
Piazza Colon»s, e nelle altre principali farmacie di 
Rome - A. Manzenì > È, via di Pietre — Carlo Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinelti, Fi 
renze — Eollamarizo e Casarotto. Ancona — Chiarotte, 
©. rattonì è C., Verona - Scaspettì, Napoli - Se 
alatà Farmspanlins - Allegrueoì Celennelit. Ror:s 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fin:icolare del Vesuvie 


veg în eterte nacins) (a) 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA —__—_—____—. 


code‘ anioni ii 


FRATELLI ISOTTA TELO 


Alberghidi Ginevra e Cen- BURY 
trale, Pixzza Medina, net cen |; 9 michel 
tro ai Napoli. Ascensoreidrau ‘0IR ESA 


lico. Albergo di Roma a San < = 
ta Lucia, ia riva al mare, dil BUON MERCATO 
bilimento di Bagni. io 
Albergo Quisisana sulla <abbritazione gior- 
ti 
giorno di campagna piacevolis- 
simo. 
Anso 28° - Apersu-a 14 Maggio Esa 
Stabilimento Idrotera] i parazio o 
passa mar L. 2.50, 
Spedizione franca dietro invio 
LIE 
fondato dal Dott. Pietro Corte|Compagnia per la Vendita 
Per domande riv. in Andorno w:| Orologi Waterbur, 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
qnegli Appenniai Liguri, a due ore sia da Genova che da Ales- 
sandria. Vi si accese Zalle Staziom di Busalla e Serravalle- 
recchi per l'aereoterapia - Bagni solforosi - Cu 
Stazione teler--afica, — rivere al Dsrett. Dott. ROMANENGO 
Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano 
Da qualche anno travagliato da forti dolori ad un piede, 
i rimedi interni ed esterni che da valenti medici mi vesivano 
prescritti. Non ottenendo nessun miglioramento, feci uso del 
sarono come per incanto. Anche slcuni amici che prova 
rono detto Linimento guarirono perfettamente. Tanto valga 


faccia al Vesuvio Grande Sta Durevelo & 
collina di Castellammare. Sog Lp 
S È TERSUAT e detto 
iparazione. non sor- 
ci ANDORNO le ra 
Med Dir A, F9SO e G S.VINAi.| 26, Gaileria Vitt. Eman, Milano 
Amo 32° 1 VOLTAGGIO 22° &mo 
Scrivia - Cura idreterapica = Ragno ldroclettrico = Appa- 
SIGNOR FELICE GALBIATI 
poscia nd ambo i piedi e finalmente ai ginocchi, ricorsi a tutti 
di lei specifico. L'esito fu buonissimo. e tutti î miei dolori ces 
come semplice altestato di sincera riconoscenza e ben meritatu 


lode da parte mia e dei miei amici, ad uno specifico che ne 
ha recato tanto bene. 


Canale, 22 luglio 1882. 
Umil.mo Mancuisio Giacoxo 
4 Utticiale in ritiro. 
ACQUA DELLE CIRCASSE 


di, del Or. THOMSON, 

an lo, Il rimedio più perfetto per al 

Da 2 dellire la ‘nagione, nonchè 
chie gialle e altri 


Deposito in ROMA presso Qui- 
fino Bragin, via del ©, 
4445. 


ROMI-APOLI E DINTORRI 


Ferrovia Funicolare del vesuviv 


2° el. Fr. 148, eom 
ntreta, alloggio @ vitto 


gi ultimo 0 penultimo treno 
. Vunts della sittà di Napoli. 


Leento (Grow 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Bai, 


Partsnza por ROMA la sera co; 
di martedì o venta, 


e Pozzuoli (solfatare). 
l'ultimo treto 5 col primo trene 


Omaibua «gratia da a per la Stazione di Napoli: 


valevole tre giorni: 1% cl. Fr. 80, 2* ci Fr 68 «com. 
‘o ferrotia, ascursione al Vesuvio, allogzio a vitto (Hòte! 
Gensve 0 Cantrale,. 
pa qualimque treno 
terzo giorno. 
o ssuvio può farzi il secondo 0 terzo giorno 
Ortunibua «gratis» da @ per Ia Stazione di Napoli 


Vendita dei biglietti alia Stazione Centrale e 


re, via Santa Lucia, 9î, i 
\genzia delle Ferrovie Romane, vis Propaganda, 8-10. 


in per dare alla biancheria stirata una lucsnterz: 
LUCIDO fino, E Presso: L. $. — Coll'aumento. di 


Wiener Restitution Fluidi.H: ROBERTS et, 


Via Tornabuoni, 17 
Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra © Prussia a Sta 1 i a È 
———«wi n ne mi “Siobart 
Guarisce prontamenta le affesioni reùmaliche, i dolori articolari anche di antica | Num. 36 0 3: Piazza Manin, 


an pro na i nale pine gi acvalnest mec MlloyO. RISTORATORE DEI CAPELLI 


mantiene le gatnbo sempre asciutte ed i 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI | pera Sidia da oro a grado è 


LI a 

Foe. che nprodusono in poso fempo il loro golora 

dal Farmacista G1ACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5 la bottiglia. si se Le i e DI la caduta © ne Lovalone 
Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. sc0ia crasso) sn 


il vigore della gioveni inoltre per 
i foppo, reetituendogti i riore ia le impuntà ehe possono cesare 
Dirigere domande © veglia «ll'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome, ;ievare la fostora © 06071 
via del Corso, 37-79 — Firento, via de' Panzani, 28, venta Pea alzati sue = 
me 


‘Amtso Doppio MACK 


tive lo si raceomanda con pi 
si N che caso eccezic nale avessero 
{Unico fabbricante-inventore HI, Mack Ulm.) 


Pizia San Lorenzo 


che questo liquido dà il eolore 
maturale loro robustezza e vegeta- 


Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 


I 

Î 

| disco deila suddetta Farmasia, dirigendone le domande 
| 3 aci iregnato dal relativo im 

i 

Ì 

j 


L'EPILESSIA (Hai caduco) 
ciel TRROLO DELBECORI, HA Revded 


ta Scienza ba soggiogato la Natura!!! 


€on L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGRATELLI 


41 ridona a perfezione al capello îl primitivo colore biondo, 
astagno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
he riesce impossibile conoscere 0 sospettare che ai faccia 
iso di un preperato chimico. 

d Le incessanti richiesto avulene ci ceni 
n n sarta racdomantari: 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiane Finzi e Biancheli, Rom», via dei È ar 
Corso, ara GA Fratta, SEB. — Firenze, via dei Panzani 26. Prezzo: L. 4 la Bettiglia. 


Aggiungere cent. 50 per il pacco postale 
E. E. OBLIEGHT 


Dirigere domende e vaglia all’ Emporio Franco-! 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 
di ingegneria industriale, 


è Bianchelli in Romsa, Corso, 377-78.79 — In Firenzn 
lettrice, chimi «, mec: 


L EtoaWALE PER 1 BamBInI 


entrò col 1° Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vita, ed è ormai noto al pubblico italiano per la eccellenza dei 
scrittori, per la bellezza delle sue illustrezioni e per l'emulazione che sa tener viva fra i suoi Associati mercè i 

corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli di 
ManteGazza, Lessona, MARTINI, Lor, Giacosa, Panzaccui, NENcIONI, CApvaNA, BartoLI, Farina, D' 

Cauarini, Cuecchi, YoRICK, AVANZINI, SinpBAD-EL-BAHARI, ANFOSSO, PaoLOZZI, PiccARDI, F. VERDINOIS, SAILER, 
Bruscui, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biaci, FiorentINò, MATILDE SeRAO, MarcHESA CoLomsi. Ia BaccINI, SOFIA 


ALBINI, Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRÈ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 
Emma PeRoDI, ecc. 


INDUSTRIES 
GIORNALE 


quelunque altro 


Abbonamenti : 


Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Don Chisciotta della 
Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini, e lo illustra con gli splendidi disegni che Gustavo 
Dorg' fece per l'opera deli'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 sono: 

La dozzina di Jenny, dell'autore di Flik o tre mesi —Trin-TrineCian-Fu-To-to, racc.cinese di C. Paladini. 
în un Circo. Le avventure di Trottolino, d: A_ Messeri. 

Racconti militari, di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. 

Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carl. 

in mezzo all'Oceano, di Sindbad-el-Bahari I Collegi militari d’Italia. 


Comente — Corsica 
Cole a fredso 
n 


Prezzi d’Abbonamento: 


L.12- Per l'Estero, un anno . . . .. 
- >» 6- » 


Per l’Italia, un anno . 
»  unsemestre. 


L. 15 — 


Prezzo del doppio finecza & 
un semestre . . . . . » 750 


rito gollo siaszo samanto Lf 


Cant 50, frauco per pacco portale. Agli Associati di unfanno che rimettono Una Lira fa più per le spese d'imballaggio e spedizione, verrà spedita una 
Dirige ASA To elegante Cartella per corrispondenza. Gli Associati di Roma possono ritirarla gratis. — Gli abbonati che desiderano 

< Bienchelli in Rome, via del Combo STTSTE LI Terno pio | la Copertina per legare l'annata 4886, possono riceverla contro l'invio di Una Lira © Centesimi 50. 

ia dei Panzoni, 26. ASI) 3, "IPA 

èinieva) ! Dirigere lettere e vaglia esclusivamente all’Amministrazione del GIORNALE PER | BAMBINI — Piazza Montec 


Italieno Finn 


— Franco per passo posi, L.2 

Dirigore domasde e veglia al 
Emporio Feans-Isaliano Finzi 
a Bramamolli in Rome, Corss, 
377 379 @ via dal Giardino 8546 


ta Fireaso, vie de’ Paxrani, 28. 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove polrele apprezzare 


it VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. i NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore; PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istrattivi. i TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a Sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinusthall, Proto Christofle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. h Prototype e vero e 


Tutto guanto può occorrere per Uasù e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


ROMA = Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 
FANFULLA 


si ricevono presso | Amministrazione e presso l'Ufficio Princi n = pae 
$ I È INSER ZIONI Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE via de Panzavi. tie ln MILANO bale Vir. 
di NES, 107 
2797 


Anno XVII. — N. 140 


24-25 Maggio 1887 Emanuele, 28 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelien, » 


abbia segn] 
È una ci 
carriera co) 
come l'alb: 
o almeno 
Ho inte 
meno spi 
esercito no 


punta di 


giocher: 
cri 


diritto 

Et 
giorno di 
E 


{7 
pi Anxwo XVli 
Li Paesi n ssociazione © — 


Sri. i. Ar 
Franco di parto tn tutto (i Zerno, Go 

lette, Sosa, Toclat, Tripoli e AfriaL. 8 1 3 
alone portalo d'Europe @ America 


dal Nord... i... I 
America del Rud 0 Asta..... ......> 35 30% 
Australia, Bolivia è Nuova Zelazta > 90 6 #2 


Soa, 141 


RIN VS A MLINISTRAZIONE 


scorto, Be 

FER GLI AMMUNZI 

41° Arnrimatrazione del Giornale 
è price DU ipala di Pebblicità 


HOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
‘sdiriazi tn quarta pagine.) 


Cent. }} in tutta l'Italia 


Manzotti. Le vette vanno sempre più abbassandosi, 
e non tarderanno a rendersi accessibili anche ‘a 


SPESE MILITARI 


La relazione dell'onorevole Pellonx sul disegno 
di legge per le spese militari, contiene un pensiero 
che merita d'essere notato e meditato. L'onorevole 
Pellonx dice: ” 
« Evidentemente, .tutté siamo, su. di una via. faler; 
e l'uomo che, in un avvenire più o meno lontano, 
riescirà a ricondurre le nazioni a diminuire. questi 
armamenti e queste spese, s: benemerito dell’u- 


di ciò che sarà il gorerno dell'avrenir 
manità, e la sua gloria sarà duratura e solida assai | Sarà qualche cosa come i receuti meetings di To- 
più che non quella dei più graudi conquistatori che | rino, di Livorno e di Milano, ma_ perfezionati col 
abbia segnalati la storia. » l'introduzione dei pugni, deile legnate e delle revol- 
È una cosa caraîteristica il vedere dgi soldati di | verate nelle discussioni 
H 


a me di udire, non è molto tempo. mente inondato il terreno. 
Tutto, è possibile » vi ripeto - fino w'Italia go- 
vernziar' dia un pubinesto Muti. 

Chi vivrà vedrà! 

E chi avesse intenzione di non vivere fino è quel 


iorno, può fin d'ora farsi un'idea abbastanza esatta 


L'Epilogo del Bagno. 


Accade talvolta fuori delle porte, nelle ultime ore 


carriera come l'onorevole Pelloux augurare e salutare | Si perfezionerà anche il linguaggio parlamentare. x 
_ iguaggio parlamentare. | vespertine, di vedere in fondo al paesaggio largo 


come l'alba di un giovno di civiità Non si dirà più l'onorerole preopinante, ma sì dirà 
o almeno la riduzione degli eserciti. quel ladro, 0 quel traditore, 0 quel porco che ha 

Ho inteso dire che ciò significa che in Italia c'è { parlato prima. 
meno spirito militare che altrove, e che il nostro | E allora solo sî potranno dire maturati i tempi 
esercito non è che una cittadinanza armata. Accetto 4 della vera libertà... per quelli che comanderani 
la definizione, în quanto che s'è veduto che l'essere Cor 
ittadini armati non impedisce ai nostri militi di EI 
anni di morire sul posto, nè più nè meno che 
gli Svizzeri di cento anni fa. 

Il nostro soldato, a differenza di altrì che arruo 
landosi lasciano sulla soglia delia caserma tutto 
quanto può impedire loro di divenire delle macchine 
militari perfette, serba, entrando oell’esercito, quel 
tanto di cittadino che basta a fewrgli prendere lo 
spirito di corpo senza prendere lo spirito di cast 

A questo si debbono quei profitti invidiabili d' 

ducazione che, lasciata la bandiera, il nostro sol 
dato diffonde nella propria famiglia. 
e l’esercito non fosse una dura necessità militare, 
e se la pace perpetua regnasse nel mondo, bisogne 
rebbe tuttavia conservarlo în Italia corne istituzione 
educativa. 

O dite un po’: fra il ministero dell'istruzione e 
quello della guerra, chi credete abbia condotta fra 
noi più utilmente la guerra contro l'ans Ifabetismo ? 

1 coscritti venuti sotto le armi con le prime leve 
italiane completamente analfabeti, lo sarebbero an 
cora senza le scuole reggimentali, ed essendo 
masti ignoranti probabilmente non avrebbero in- 
viati i loro figli alla scuola! 

Ecco il gran punto. 


dissoluzione, 
issoluzione, co 


è solenne qualcosa di rossiccio muoversi bruli 


brulla. È Yuomo chi 
macchia di co 


colori compiem 
gli esuli de 

La gi 
quella si 
uo di 


i nella camp. gna romana 
, i forzati 
nre che passa per la vi 
stra 
pensieri st 
mulinanti per il capo. 


ri allontana con 
e con un 
lati, 
di ribrezzo 
0 che un ondegziamento 
mito della strada ci ha na- 


Le feste per la Regina Vittoria. 

Il ministero Salisbury presenterà alla Camera un 
bill per... sistemare i titoli di Sna Maestà, la quale 
dovrà chiamarsi Regina della Gran Brettagua, del 
lIrianda, delle colonie e dipendenze, e dello Zu 
land, Imperatrice deile Indie... e tutto il resto. 

Regina dello Zululand ? 

Gli Zulù sono stati definitivamente annessi zi 
possedimenti britannici e la erede di Cettivajo è 
ora la yracions queen. 

Quando quel povero re 
Inghilterra, prigioniero, £ 


visione fissata negli occ! 


he de 
pianura © un 
scosto la scena mita, 

Quelle ig 
tornati dall'inferno del Bagno sui con 
abitato, ed eroe 


dura a lun 
de 


ano spett 


a memoria nn tnrbine vo 
cronache 


ticoso di ricordan: 


nero venne portato în 


giudiziarie e nuovi drammi cittadini ciano 


nghilte M. l'Imperatrice e 
gina si degaò un giorno di regalargli una chitarra 
per farlo alquanto distrarre; riconoscente di questo 
dono, Cetcivajo non chiamò più la Regin 
menti cue mia madre. 


per formare 


passa mol 


quella scena sco 


senti : donne ome nantanti nel sane 


brace 


altri- 


pennacchi di © 


te immonde, il delitto 


Egli non ha lasciato, morendo, eredî diretti: in 


endetea social 


mancanza di discendenti, ereditano gli ascendenti. 
chè la Regina Vittoria è l'erede legitima di 
Cettivajo. 
Non so chi abbia ereditata la chitarra. 
ricorrenza del sno ginbileo la regina non 


inte Ftimaioni 


di 


vrificate a teatro e ac 


inir orribilmente 


a_campazzia ro 
», quali pervertimenti I 
di quelle esistenze pre 


Ma torniamo alla Relazione Pelloux. solamente questi nuovi titoli: ella a: al male per confondere tutte insieme n 
Il relatore, come ho detto, sarebbe lieto della f sente ad accettare anche una nuova effigi uniformità della galera ? 
50 possibilità di licenziare Vesercito. che l'imperatrice non può più comparire suile mo- | | (nella macchia rossioria racer ili 
n Ma come si fa? Al momento l'Europa è tutta mi- { nete coi lineamenti della giovane regina che brilla | infinite "art 
2 naccie, e la politica generale è un vero istice a f suile lire sterline. tar 
Pal punta di Daîonette. Ra Le monete che da ora in poi usciranno d: DELLO 
ba Ed è per questo che la Commissione si ra:isegua f zecche britanniche porteranno quindi il ritratto della w fatto vari 
io alle spese domandate. imperatrice. l'involontaria pic di cuori 
seta 1 provvedimenti militari, che l'onorevole Bertoiè- $ Nell'occasione del giubileo vedrà la Ince anche ani: e 0 è quegli 
Viaie domanda, e che la Giunta parlamentave colla { una nuova moneta: il doppio fiorino, ossia dollaro, | inobili eroi: — il nico arr 
penna dell'onorevole Pellonx gli consente, r.on por- { del valore di cinque lire. x zonte: la sotitndi: 0 Fabbro 
tano per ora che la spesa annua di 11 mil.oni. Il fiorino semplice non è di vecchia data, perchè | Umento cospleto, anto ha di 
‘Avverato l'augurio pacifico del relatore, questi | fu introdotto în Inghilterra nel 1450. Un enrioso | "iano la vita. 
Di 11 milioni e ben altri saranno restituiti, secondo i { particolare si riferisce, an ta circostanza 
seri voti del relatore, « a sollievo di bisogni delle più $ Il direttore della zecca di Londra era in queil’e- n è 
i svariate forme, a riforme indispensabili tanto de- | poca l'irlandese $ ‘mori GARA. ln rincra desina 
dos siderato © spesse volte accennate senza poterle mai f Giudicanlo che i sovrani inglesi non avevano. più Iris cana 
nta attuare ». alcun diritto al titolo di Difensori della fede de iitoe delle per 
Per ora lasciamo correre. Undici milioni sono una È eretato dal Papa a Enrico VII per avere sost I A 
cEÌ miseria! nuto da prima le dottrine cattoliche contro Lutero, MBRORTIOO HA 
n i "A Iio-Jancîro è testè morto nn nostro concîtta- | egli fece omettere dall'esergo della uova moneta Fate: 
ia ah dino, Francesco Bolliaî, lasciando un patrimonio di | le lettere F. D. (Fidei Defensor oa ueinko ius 
Finxi 40 milioni. Quando si accorsero dell'omissione — che fe HE gi 
Ors9, Che sono al paragone eli 11, che l'onorevole } lora molto ramore - lo Sheil venne destitnito. SORA RI 
sio Bertoiè-Vial Ma molte monete erano già in circolazione, e ci | punve fila di alri i miciate, di 


altri odi: manca la donna, ma non manca il de 


ci domanda? Appena la quarta parte 
dell'eredità d'uno zio d'America. sono ancora. 
Diammoglieli. e che Dio ci mandi uno zio... morto » + 4 S n s 
Nena SACCA to, îl nuovo deli delitto che spun 
Dalle note del professore Morandi al quiato vo cone si per mein ai 
A 3 lume del Belli, che, come ho già anmunziato; necirà | SPAM MEIN CO Dea e eo 
"gn ue È di cosa si è nesto ni mettono forbire samente 
bi da domani, spigolo due enriosità semiletterarie. pasto si Roo a Nt ae 


« Francesco Maria Piave, il noto librettista, era ali per paura di aver visto male. Eh! 
amico del Belli, e, ogni volta che passava di notte 
sotto Îe sue finestre, per salutarlo e farlo ridere, 
intonava con una nenia corale, ch'egli stesso v 
aveva adattata, quattro versî, scritti da un giu- 
mento di Pindo, quando tutta Napoli si uni ai > 
voti di Carlo III di Borbone, che desiderava ar- | 5" 
dentemente nn erede del trono. Il Beli medesimo | Nel dicembre 158 
racconta il fatto in una nota a un sonetto italiano } mic delle Tre Fontano due forzati 

lano fu Giovanni d'anni 30, già possidente, da 
Confleuti (Catanzaro) condannato per due omici: 
è Giovani Cordix 80, già contadino. 
Galatri (Reggio Ualabria), condannato per 
gioni, furti e associazione di malfattori. 

Fra loro esisteva da tempo antico una corrente 
reciproca di odii e di rancori, di cui la causa non 
si è potuta assodare: ma-certo ebbo origine n 
bagni penali di Orbetello e di Civit 
tiuuò alle Tre Fontane. 

Ta mattina del 4 dicembre 1885, all'ora della 
sveglia. © prima che i forzati si fossero recati al 
avoro, Pantano, profittando del buio. che regnava 
nel dormitorio, armato di un cultello bene atlilato, 
6 che si era espressamento preparato, aggredi il 
Cordiano vibrandogli un primo colpo alle spell 
na altro al cuore, colpi che non riuscirono fatali 

Acecorso a quella cagnare un altro forzato, 
Francesco Nicotera di anni 35 da Cosenza, per se 

arare i due rissanti, si buscò anch'egli dall’infi 
rocito Pantano una coltellata che non produsse 
serie conseguenze. 

Il Cordiano, preso animo, quantunque ferito, si 
inciò centro l'avversario: con una mauo pi 
arrestargli il braccio armato e coll’altra. pigliario 
alla gola, mentre gli dava un morso a una guancia 

Fu allora una confusione generale, tanto più 
che la sinistra scena si svolgeva quasi al buio. 
Alla fine il Pantano fu rinchiuso in cella di rigore, 
@ confessò non solo di avero avute l'intenzione di 
uccidere il compagno, ma ancha di aver premedi- 
tato il delitto. « ni 


lustri maestri, visto 
mal 

L'altro giorno al circolo ordinario delle assisie di 
toma si è giudicato un delitto commesso appunto 
nella € penale delle Tre F 
nale romano nella sua cronaca 


GIORNO PER GIORNO 


Il gioco della erisi in Franci 
È una partita a ichist col morto. 
1 giocatori sono i signori Freycinet, Floquet 
ere e il morto. 
Freycinet gioca, Floqnet gioca, Puclere gioca... 
e Flaquet rizioca la carta del morto - e piglia. 
Poi gioca il morto... Freycinet gioca un afont © 
prende, e Duelere passa liscio. 
Ora il gioco è in mano a Floquet, che ha preso 
ventiquattr'ore di tempo 2 riflettere. 
Floquet oltre alle sue carte ha il maneggio 
quelle del morto che sarebbe il generale Bot 
Tutto sta a vedere se dopo le ventiquattr'ore di 
rifi ocherà nell'interesse del 
giocherà le carte del morto nell'interesse suo. 
crifie 


trovavansi al 


olonia pe- 
Francesco 


Du 


inedito, diretto al Piave nel 1838, e cita i quattro 
versi che meritano di non andare perduti 


ro santo di città Pozzuoli, rassa- 


x . martirio in caraffella, 

oi ti preghiamo con devoto inchiostro, 
Dà un segno di gravidanza a Sua Maestà Carlo terzo 
{re nostro 


ia, è con- 


Nel carnevale il Belii da giovine si mascherava 
spesso, e tra lo sue carte’ ci sono cinquantasci ri 
cette, composte da lui, per mas 
e ciarlataro. 

Una di codeste ricette dice così 

« Rimedio romantico per sollievo della sensi- 
bilità. Prendi galle di cipresso, museo di tombe an 
tiche, lume di iuna piena, polvere di deserti, succo 
di dratomi seri, siroppo di noia rnortale, estratto di 
amor trilustre. Fanne una minesira senza sale: em- 
pine il ventricolo: e buon pro ti facci 

sl 
sf 


sione eg] 


g 


‘herata da medico 


ando il partner. 


Auando comanderanzo loro... 
— Loro, chi ? 


non si purifics‘D 


elle classi diseredate, cho 


vaccasione per avere Îl 


2 Gli emancipaitàà mai mac 
ni cei bisone 

MA banclettano ad ogni minima wiò bisere.. r 
diritto di gridare che il popolo ha ttusSon.o si. il 
— E tu credi che possa venire anche per esset 


ittorie 
bo, 


Due giornalisti di Montauban. in Francia, in se- 


"wa polemica nei due rispettivi loro gior- 


o aa ie 
So a entrarono.stl terreno le armi alle mano. 


Dal prosesso verbi 


giorno di comandare ? in a i 
— È perchè no? AI modo in cuì cammina ora i 


mondo, tutto è possibile. CR 
Una volta diventare ministro era sinonimo di s2- 


Jalé ngdrito dai padrini risulta 
che i due avversani si batterono, darante 105 mi- 
futi senza farsi neppure una scalfittura. — 

'Centocinque minuti fanno precisamente un'ora e 
tro quarti. : Y 


lire in alto; per re la vetta del potere ci 


voleva dell'alpinismo, 
sî poteva sclamare con 


a =P a 


i 
Ninni del cielo! Che eroismo e cho costanza! È 
Dopo un'ora € tre quarti di lotta accanita, i pa 

quei genii politici che nei meetings’ gridano che il | drini e i chirurghi dichiararono l'onore sotdisiatto 

paese è sopra un letto di locuste,come è avvenuto | col sudore di cui i due campioni avevano letteral- 


È 
ladro tr: 
posito 4 
Una mattina il conte di Mont fu a 
uxelles ne rimase commossa, è allora si se 
i lusso dell'avventariero. 
si di Londra aveva seritto al sii si 
ci di Chateaudne, maravigliane 
Ji ateandon B 
eva ito nessun soccorso e non ne aveva 
neppur domandato. 
lì fatto era andato così P 
si era presentato al Lerd-mayo: 


ît delito continuò a rav 
ie: del fatto 
stimò 
utile di rivelare l'egregio omici 
contentò di restringere il suo segreto alla soia causa 
dei delitto; per tutto il resto fu di una franchezza 
leresca. 
furono commossi, è gli negarono ie 
Î: così il signor frau 
inmnemente agli onori del 
ato ai lavori for- 


prove di diligenza negli studi d'omicidio col me- 
todo sperimentale, può anche concorrere ai gran 
magistero dell'ordine del Bagno, con 
sentimentalismo > non 
a per ora si deve contentare; il 
ptuto far di più per lui. 
mistero di quella 
per 


ingolare che è la galera non ha 
oderle, di conoscerle, di gindicari 


nasi tutti for- 


Si è visto chiaramente 
fuori che dentro i luo- 
stà si afferma energi 
astigo. 


zati, non ha 
cho ta ieege è più pad 
ghi di pena, dove la sua 
mente, con la severità de N 
Non è un fatto nuovo. Finchè la Vicaria è st 
Napoli una carcere, spesso in qualche sua s 
1 ît'comando sipremo delle spedizioni diletto: 
o delle più pericolose 


greta 


di tutti i doewmenti immazio: 
tore della misera città di Chàteandun, provata da 
orrori della guerra franco-prussiana L'ele 


cente, che il Lord m 
frutta gli consegnò le cinqi 
pio di Chareandun non aver 
La? polizia avendo fatto le pue ric 

era riuscita a scoprire nel conte di Monté 
legato dî Chiteandun, e îo avova legato por dav- 
vero. 
Ma espiata la pena, il bravo ragazzo ricou 
a Londra, e per fare le cose con gindizio v: 

bitare in un appartamento che comunica col p: 
delia polizia. Molti aventi della polizia sono da 
sttamente tutti i piani 


soldati, ed egli co 


affida alla Banca d'Inghilterra il pi 
speculazioni misteriose : due 0 tre milioni! 

Finalmente l'ingegnoso capo dell'associazione è 
di nuovo arrestato, e questa volta poi si busca 

dici anni di lavori forzati 
Gili affari della associazione continuano 2 

prosperare. È sapete chi li dirige? Il condannato 2 
quindici anni di lavori forzati dalla sna cella peni- 
enziaria, né mai la polizia sarebbe venuta a sco- 
prirlo, se l'amico Benson medesizo non avesse of- 
ferto alcuni schiarimenti, con la speranza di otte- 
nere la grazia. Allora avrebbe intascati i milioni 
affidati alla Banca d'Inghilterra, e sarebbe andato 
in America. Disgraziatamente per lui il giurì inglese 
non tenne conto dei suoi servigi, e gli appiopnò un 
supplemento di lavori forzati. 
Chi sa che non diriga ancora la compagnia in- 
glese dei farti in grande? L'associazione può Den 
perdonare nn momento di debolezza a un uomo di 
genio come il Benson. 

E la polizia aspetta forse per accorgersene nuove 
rivelazioni del gran ladrone, che ha neile mani. 


; A 


! Il deputato ha sollevato ultimamente 


in Parlamento ja questione carceraria. 

L'onorevole Crispi rispose gindiziosamente che 
un buon sistema penitenziario dipendo spesso dal 
codice penale, che è destinato a attuare, © anzi 
colse l'occasione di esortare la Camera ad ap- 
Lo prima il codice penale unico, che 
‘9 tante singolarità della nostra le 


provare quanti 
deve cancella 
gislazione penale. s 
| Ma forse la troppa È 
4 alta risoluzione di problemi così 
i quelli che toccano non solo la P 
j anche la tica della penalità. — ; 

anche la parte pra! la penalità. ndo dale 
|” Lregregio dottore Antonio Marro, at 
È nove teorie del Lombroso, del Fe del Garofalo 
i î dì altri scienziati l'indirizzo dei suoi studi pe 
Suentali, ba pubblicato coi tipi del Bocca un Timo 
orgazico sui Caratteri dei delinquenti 11 d 


andrebbe molto studiato doi legislatori e dai diret- 


delle case penali. ie i 
3 1951 Selene volkne è una fisiologia. metodica del 


ita potrebbe anche nuocere 
importanti come 
ma 


psp 


FANFULLA 


e essere consultato come un prezioso manuale 
le volte che sorge la discussione, talora 0- 
ziosa, se un giudicabile sia un alienato 0 ua reo 
compos sui 

tieri del cranio, dei capelli, della barba, le 
ie e patologiche, l'ambide- 
mo, il tatuaggio, le condizioni 
voriseono il delitto, Ti 
le anomalie psichiche, i caratteri 
le varie classì di delinquenti, la 
ceo, sono per così dire a 
a chiara e nel tempo stesso 


o fisiche er 


le don 
n una fori 


La conclusione del lîbro è la medesima della 
nuova semola positiva del diritto penale. La società 
ha il diritto di difendersi dal malfattore, ma non di 
vendicarsene. 

Na in fondo anche îl Marro è persu: 
nessun sistema penale giungerà mai ad ab 
delitto, e la conclusione della. conclusione 
questa: 

« È certo che nè queste nè altre modificazioni, 
che nna più equa interpretazione dei bisogni della 


società saprà suggerire, non avran la virtà 
di sradicare la delinquenza, che ha nella ratura 


stessa dell'uomo le sue prime rai 


A 


Pur troppo. E se non l'avessi creduto sempre, lo 
avrei certo sospettato vedendo attorno all'epilogo, 
svoltosi all’Assisie di Roma, di un oscuro e sangui 
noso dramma del Bagno, quella tetra fantasmagoria 
di forzati, che facevano passare nn brivido a pen 
sare - che solo nell'ambito di pochi palmi sì trova- 
vano în quel momento raccolti parecchi secoli di 
galeri 


Una lettera del proî. Tullio Martello della nostra 
iversità, pubblicata nella l’afria di sabato ul- 
timo scorso, e che quantunque manchi d'opportu- 
nità, esprime dubbi ragionev 
i unire le feste del C 
sizione. 
dinanza. 


issimi sulla proposta 


rio a qu 
rumore 
ch 
iti 
i, nè il gov 
un fatto che 
stato deplorabile : 


nella citta- 
È un faito, vi 
i, non può far feste 
jo non ha dei 
e a darne. 


ipulirli e sistemarli, sia pure alla meglio, e per 
prepararei tutti a ricevere degnamente il mon 
scientifico, il tempo è troppo breve. Data l'incer- 


tezza dell’epoca ancora, non a al 
proî. Martello l'idea di rinviare a un 
celebrazione del Centenario, per me 
poco in grado di supplire a ciò che < 
Una risposta piuttosto vivace alla lett 
tello si lesse ieri nella Ga. 
premettendosi che lo scrivente av 
gîio di esporre le sue 
mitato esecutivo a cui ap 
alla stampa, si ribatte; non intendersi di cel 
il punto di perfezione cui l'Università può aver 
toccato attrave oli, ma il punto da 
è partita: quindi non essere il caso darrossire della 
rinno: quel ricordo. E 
ntifiche, come il Congresso p 
tologico e il Congresso” ge vali si po- 
terono tenere decorosamente a Bologna, senza che 
l'Università fosse allora in migliore stato d’adesso, 
senza che pi 


pare inopport 


ora del Mar- 


sita dell'Emilia, dove 
fat 


ri appartiene, anziché 


rso ta ai 


cit 


ndizione pr 


no feste sc 


reiò nessuno dovesse vergognarsene. 
ca è sorta, e continuerà certament 

non sarà certo a vantaggio dell 
s'intende di celebrare 2 così corta sc 


Magi. 


ratura, 


Il cav. Francesco Villanis, consigl 
d'appello di Ver iu collocato in aspetta 
motivi di fami, n 

consigliere di sezion 


iva per 


alla Corte d'appello di Vene 
fu collocato in aspettativa = Il cav. Antonio 
De Meo, sostituto procuratore generale presso la 


NOME FATALE 


DE GASTYNE 


11 babbo ebbe uno sguardo trionfante, e, rivoito 


glie: 


Vedi — disse - che ho colto nel segno. Xon 


risponde 


— Non poteva mica, il primo giorno, 


altare 
Mo di quel signore. it 


coll 

— Sarebbe saltata al collo di quell'altro - ri- 
spose il padre con una mordente ironia. 

La n che non 
per Ottavio, alzo] 

— Sempre quell'idea 
Paolina non ama nessuno. 

E guariò le ragazza, come per domandarlo ap- 
poggio. N quest aieantosi. tolutamene.” "" 

— Scusa, ‘mamma — disse — ma il babbo ha ra- 
gione. Sono innamorata da un pezzo. 

— Innamorate nò la mamma, 


salto sulla seggiola. 


edeva all'amore 
spalle. 


di Paolina 


fis: 


. ma son sicura che 


facendo 


— Si, mamma — rispose Pi 
capo 

Il padre era talmente soffocato dalla bile, e 
non trovava una sola frase. Balbettava soltanto 

— Che cosa dicevo io? 

E andava în su e în giù per la stanza coi ca- 
pelli ritti, agitando le braccia con violenza. 

—.:E ha il coraggio di dirlo... di confe. 
vanti a noi. 

Se Ja prese colla madri 

— È ta, non ne sapevi nulla, non ti sei accorta 
di nulla... Bella sorveglianza. 

— Caro mio... come dovevo fare a prevedere 


ina abbassando il 


Corte d'appello di Palera e 
na domanda, a N Giovanni Battista 
elli, sostituto procuratore generale presso la 


‘appello di Genova, fu traslocato a Palermo. 


poli — 


Onorificenza. 
re Tari 


fu nomi 
‘a cavaliere 


Il colonnello di stato mag, 
nato oratore d'Austria 
dell’ordì 


TT» NATRT 
IL PARLAMENTO DALLE TE 
Seduta del 25 maggio. 


Ore 2 e mezzo. J 
Appello nominale per la votazione a_ serutinio 
segreto del bilancio dei lavori pubblici. 

‘azioni generali mentre l'onorevole Quar- 
tieri, colla sua voce stentorea, fa la chiama. Le 
urne rimangono aperte per attendere ji numero 


legale. ad 

© 
tro dell'interno, che è at- 
teso al Senato, si passa immediatamente alla di- 
scussione della legge per il riordinamento delle 
guardie di pubblica sicurezza a piedi. 
La Camera, per abbondare in cortesia, non fa 
nessuna osservazio progetto, che passa in na 
batter d'occhio, così l'onorevole Crispi può partire 
con tutta sicurezza per il Senato. 


<> 


Si dà lettura delle dimissioni dell'onorevole Sella, 
su proposta dell'onorevole Mosca, ven 
no cambiate nei soliti due mesi di congedo 
L'onorevole De Lieto profitta del rumore gene- 
rale per svolgere un progettino di legge da lui 
presentato in unione coll’onorevole Papa. 
La Camera lo prende in considerazione per spi- 
rito di conciliazione. 

A 


Oggi si va a vele gonfi 
legge passano senza obi 
Essi sono 
Prescrizione dei crediti di massa dei militari del 
corpo regi equipaggi 

Convenzione col municipio della Spezia per co- 


St proposta del mini 


Altri tre progettini di 
one alcuna 


<> 


r esansire l'ordine del 
lianza che svoi 
cuard: î 


rno rimane una inter- 
aldelta per sapere 


reo dell'onorevoîe F 
agli errori giud 


li riconosce giusti 
gli fa osservare € 
ne giudiziarie allo stadio, e non 
nppa carne al faoco : col tempo 
rà auche di questa questia 

è alla quale per ora 
Li SOVrAnA. 
della ron garba la ri 
le altre die 
via si fa 


in 
parte 
All'onorevo! 
ste di cose, 
non è ginstizia e la 
roni per consiglio di dame. 
Questa frase non piace all'onori vole 
che a sua volta prende ia parola, e 
campanelîo pone fine alla discussione. 


, re 
e che la 
dalla Co- 


Jiiancheri, 
coll'aiuto del 


ne del hîî 


favorevoi 


neio dei 


ratio € 55 con 
che l'enorevale Saracco è stato 
molto parco nel fare promesse, non si può negare, 


è un hei successo. 


2 è griolta alle 4 e mezzo. Domani le 


Ag LejoondT. 


— E ora come si fa?.. Fortuna che ci sono io, 


che ho aperto gli « tempo. E di chi è in: 
morata ?... D'ino che non si sa ci di cui 
non si conosce nè il nome nè la posizione... d'uno 


che non si sa di dove venga e cì 
naria ha saputo che c'era la dote. 
[ > in piedi, risoluta. 
— Il signor Ottavio — 


cerca d'ingan- 


un uomo onesto... 


Non ha cercato d'ingaunarmi, perchè non ci siamo 


contrat 

2a, 

— E io l'amavo digi 
cui si precipitò 


di 


ti prima sera in cui ci siamo in- 


l'amavo fin 
la testa dei cavalli. 
n eroe da romanzo — disse 
mente il siguor Emili 

— Ha dato prova d'un 
plicità!.. 

— Beco. 


giorno în 


ironica- 


coraggio, d'una sem- 
canzonando... = E 


una ragazza che 


— seguito il 
questo busta per 
ha dei quattrini! 
— ji signor Ottavio non pensa alla mia dote. 
ppure se l'ho. 
como se nel casamento non lo sapessero 


farsi amare da 


dro 


— Io. invece, ci giurerei. 


im violenza. - 


ii signor Drouet 


E go 
dalla ra 


dò fisso il padre, che era diventato verde | 
via. Era rimasto fermo, come pietrificato. 


ripetè. — E hai il coraggio di parlarmi j 


tutti! 
Son sicura che Ini non se n'è informato. 
il 
Il 
HI 


di ripeterlo! 
ho dato il mio 


Il signor Drouet alzò le braccia al ciel tI 
volse alla moglie: È Ra 


| per caso, sulla mia strada, e tutta l'anima min & 


TEATRI 


«I Puritani > si Nazionale. 
lezione abbon- 


Xon mi riesce trovare nella eo dote 
dante di aggettivi che sono il nostro p' Lo 
tidiano, nulla che valga a dare un'idea dello spet- 
tacolo di îeri sera. La Roma musiczlo del 1887 ri 
clebre per più ragioni, ma non ultima sarà 
Lo la serie di rappresentazioni straordi- 
minciate ieri sera al fortunato teatro 


marrà 


Nazionale 
Tutti sanno di 
enzo Bellini 


che si trat 1 Puritani di 
ed esecutori il tenore Marconi, 
il baritono Cotogni, il basso Nannetti, la prima 
donna signorina Pettigiani, un'artista giovanissima 
di anni € di voce, ma destinata a grandi e meri- 
tati successi. Si trattava di questo, e la cronaca, 
registrato il fatto, potrebbe aggiungere che lo spet- 
tacolo riuscì spiendidamente. 

Ma non si avrebbe l'idex di quello che veramente 
fu. Perchè fu un'ovazione un trionfo, una nuova 
pagina seritta nel libro d’oro delle meravigliose 
esecuzioni melodrammatiche; fu una gara in tutti 
a chi riuscirebbe, con la interpretazione della 
propria parte, a strappare più vivi gli applausi. 

Nelia canzone che si potrebbe chiamare del velo 
al primo atto e nel finale concertato, nella scena 
della pazzia al secondo, ma sopratutto nel duo del 
terzo atto, la signorina Pettigiani cantò con tale 
soavità e purezza d’accento, cen un sentimento di 
così accorata passione, con intonazioni di così pro- 
fondo e ingenuo dolore, che l’arte sua somma di 
cantatrice quasi scompariva, e il personaggio bel- 
liniano soltanto rifulgeva. Gli applausi del pub- 
blico furono molti, insistenti, in qualche punto en- 
tusiastie: 

Sarebbe un portare frasche a Vallombrosa tessere 
V'elogio degli altri tre valentissimi. Dicendo che il 
Marconi, l'unico possibile interprete dei Purifani 
fra i tenori presenti, e che il Nannetti, primo fra 
i primi bassi, furono uguali a sè stessi e alla loro 
fama, non affermo nulla che tutti non sappiano; 
ma quello che forse si sarebbe creduto impossibile 
è questo : che il Cotogui, il magico Cotogni, superò 

stesso e le comuni aspeitative. Fu il 

Cotogni dei suoi anni bellissimi : scosse il pubblico 
come se dalle sue note una corrente elettrica si 
i nel celebre duo del secondo atto egli 
cero alzare tutto il pubblico in 


P'ifarino Mancirielli, 
parire da un caior 
certata e diretta T 

e, con qu 


rettore, accolto al suo ap- 
applauso di saluto, ha con 
l'amore inteli 


ncinelli, che da 
rende 


vole per 


fino belli ed esatti i co- 
stumi: sono intonatis«imi i cori, uomini e donne 
o tutto va per il meglio nel migliore dei mondi 


possibili 

Jeri sera (con un pubblico atf 
elegante) si ripeterono tre pezzi pso quar 
tetto al primo atto, il dio dei bassi, il duetto d 
more. Che cosa elle rappresentazioni sueces- 
sive è facile pr il pubblico vorrà risentire 
l'opera due v a. se fos ibi 


I tre ii 


neppure al 
rioso Canori, che 
pubblico roi 


Canori 
do a p 
meraviglie per il suo diletto 


Ve ne diro qualche cosa nei prossimi 


Fose 


AI Qi 


Diciamolo subito, quella di ieri sera è stata un 
bella serata. Bella non tanto per lo spettacolo 
sè stesso, quanto per lo spettacoto ofterto dal pub- 
blico durante la rappres Muita 
scentur que jam cecidere, ha detto 
tino, e se Dio vuole rinascono anco le 
dizioni del Qu 
Va per un di più îl dire che il teatro 
alle Vergini dalla munif 
rigurgitava ieri sera di spettatori. Era a prevedì 
che la signora Rosa Sure riuscita 
perfetta incantatrice giudic: 


ptazio: na 


a del principe 


sarebbe 


di ser a 


— La sonti!... Ci insulta... Ci sfida. 
La madre, bianca dallo spavento, balbettò 


Questa frase foce aumentare ancora îl furore del 
padre, che gridò a sua volta : 

— Mai! Mai ‘.. Preferirei uccide: 
colle mie proprio mani! 

Vi furono poi alcuni minuti di silenzio, durante 
i quali il signor E se In sua passeggiata 
in su e in gi senza dubbio un mezzo 
per domare la figlia. Questa era tornata pienamente 
padrona di sè. Non tremava più, e il suo sguardo 
era diventato audace. L'amore lo dava il coraggio 
816 forze. Gli, giusti di cui Ottavio era 
stato vittima l'ay ‘asperata; e, sentendosi 
nel suo diritto, si difendeva. a 

La madro lo si asvicinò e le disse sottoroce: 

— Non fare arrabbiare il babbo... guarda in 
stato èL. ce 

La ragazza rispose, sullo stesso tuono: 

-7 Non sposerò il signor Briare... Ora mi è odioso... 
Non lo posso più vedere... Quando verrà lui, ma 
ne andrò io. È 


sua Paolina! — feco la mamma, cercando 
marla. 


tutti 0 duo 


di cal 


Ma la ragazza seguitò, senza badarle: 

— È sposerò il signor Ottavio... perchè 
perchè il mio cuore l'ha scelto, € non si 
nato. Non ho chiesto d’amarlo, io. 


l'amo... 
ingan- 
L'ho trovato, 


andata verso di Jui.. E 
di m 


Il padre, che aveva sentito le ultime parole 
guardò sus figlia, e disse pra 


‘ono sicura cho è degno 


— Entri in camera sua. signorina, non abbiamo 

più nulla da dirci. Ma cerchi di dimenticare le < == 

chimere, perchè non si verificheranno prio —<de 
Pac in camg 

culto \igriue il > 


che mai Era in 


lei dal modo con cui ha saputo ami Las 
pubblico. E realmente nel suo -genere la signora 
Bax6' ha molte buone qualità. Prima di tutto è 
una bella donnina, ben fatta, simpatica, vivace. 
è chi più ne ha più ne metta. In fatto di canto 
Non è una celebrità, ma insomma ci si può con. 
tentare. Esse ha brio, ha grazia, ha disinvoltura, 
veste con grande eleganza esa fare le moine ine 
Tenti alla sua parte con un garbo tutto suo par. 
ticolare. Ragion per cui - come direbbe un euriale- 
non c'è da meravigliarsi dell'entusiasmo che ieri 


ogni per 
calorosi oltre ogni dire. E la diva, sorridente » 
gentile, tornava allora a ripetere la sua canzon 
tina, due, magari tre volte, in mezzo a quel gio. 
condo baccano che pareva proprio un idiliio d 
gatti in amore. È Ò 

Del resto — a parte il fascino esercitato d 
diva: a parte la musica che è fra le più grazio 
del genere - la direzione del Quirino non ha guar. 
dato a spese per assicurare il successo dell’/ncan. 
tatrice. in primo luogo bisogna dire del corpo di 
ballo, preziosissima esposizione anatomica, sulla 
quale il pubblico ha potuto fare i più proî 
studii sulla conformazione degli scheletri fe 
nili: poi abbiam visto una piccola scimmia che si 
grattava a suon di musica con singolare m 
un cavallo, un vero cavallo da wmmilus. 
stessa razza singlese delle ballerine: e per di più 
una biscia autentica, viva, così docile e così bene 
ammaestrata che da un momento all’altro aspe 
vamo di sentirla a cantare una cavatina. 

Insomma, chi avesse noie da dimenticare, ch 


vesse cambiali scadute da pagare, è sicuro di tro- 
al teatro Quirino. Lo 


vare una bella divagazion 
spettacolo è tale che merita di esser veduto. 
compagnia veramente non ha în si 
tamento soverchio; ma è tanto però l’affiatam 
stabilitosi fra lei ed il pubblicd che più non si 
potrebbe desiderare. Quando un attore comparise 
sulla scena. gli appellativi i più familiari, le 
strofi le più lusinghiere, muovono al suo înirizz» 
dalla piccionaia e trovano subito eco nei cuor 
gli spettatori. Mentre canta, tutta la platea si 
sforma in orchestra e accomp 
tanta varietà di modulazioni quanta è possib 
vne dalla voce umana. Egli parte e il teatri 
ompie di addii commoventissimi. di i e 
paion latrati. Insomma è il vecchio Quirino 
risorge dalle sue rovine: il Quirino di q 
anni or sono, il teatro chiassone per eccellenza 
giocondo e clamoroso. 
Ritorna; diamogli il ben tornato! 


stessa una 


gna le sue nos 


Spettacoli d'oggi 


COSTANZI — Ore 9 — La fo 
VALLE — Ore 9 — La mutriccia. 
MANZONI — Ore 812 — Maria di Magdal 
QUIRINO — Ore9 — L'incantatrice di ser; 
METASTASIO — Ore 9 — Lo sposali 
da 

UMBERTO — Ore 9. — Circo cauestre Ar 
CIRCO REALE — Ore 812. — Cireo Vita 


del Destino. 


der 


cr ici 


25 maggio 


I 
= 4 
f 
5 


Îlo e fuori porta Ange! 


passando per L 
tto un giro alla villa È 
cato S. M. il Re. 


ai Prati di Cass 
faceva ritorno i 
Popolo, de 


dove erasi 


n 
nche r 


+ Il princi 
la metà di 

Ora continua i suoi studi. AI lunedì e al v 
dalle 4 alle 5 gi reca all'Istituto fisi 
sperna, diretto ‘dal professore Blaserna 
alla lezione che importi 
fessoro cavaliere Perotti. 


Notizie Vaticane. — Ieri Sua 
nei suoi appartamenti dopo il concistoro 


di Napoli partirà per Milano verso 


Ottavio senza il consenso dei genitori, ma n Hi 
leva per marito il si; 
ragazza. portando ne 
amore infelice. Vivrebbw 
a cui aveva dato il suo cuore e consu 
Non credeva che l’amore, quando era ve 
non essere eterno. î 
Un altro sentimento degno della sua anima ai 
fettuosa © buona l'a 
concepito per Ottavio. Aveva indovinato € 
infelico, ch bisogno d'una: ia sicura & 
consolatrice; e voleva essere il raggio di sole. 
sorriso della sua esisten # 
Oh! se Ottavio l'avesse potuta vedere, sentire. { 
‘è saputo quello che pensava, ci sarebbe 
e to ai i piedi!.. Come avrebbe dimen 
i suoi dolori!. bbe rialzato guarito, fi 
riscaldato dal calore del suo amore! 
duto che c'era sempre sulla terra un'anima capace 
salvarlo dalla disperazione!.. Ma Ottavio era 
lontano e non poteva vedere Paolina nè indovinare È 
noi sentimenti. Credendosi solo, abbandonato, do- a) 
veva perdere il coraggi 
Malgrado l'uscita della figlia, il signor Drouet 
non sì calmava... Ora se l: 
— Come si fa a non i accorta di nu 
ora come si fa? Il matrimonio con quel 
tavio è impossibile. s 
— Ma se è gente per bene... - disse timidam: 
la moglie. 
— Chi te lo dice, che ne 
— Dacchè vivono în questo ana- 
— E prima?.. Di dov 
Sai se la madre hr 


umentav 


Pigliava colla mog 


lo che sspevan tutti. 
— Di dove vengono? o 
La smoglie rimise zi 


n nn'altra volta. 


Continua) 


FANFULLA 


si è recato nella sala del trono, dove ha ricevuto 

in udienza di formalità i nuovi vescovi presenti. 

Dopo il bacio del piede Leone XIII metteva a cia- 
0 il rocchetto, impartendo ad essi l’apostolica 

benedizione. Quindi i vescovi discendevano nella 
ica vaticana per visitare la tomba dei Santi 
tro e Paolo. 


Concistoro pubblico. — Sembra presa tale mi- 
‘a per il concistoro pubblico, che, tranne le si- 
ore dell'alto patriziato, non si dia biglietti ad 

sltre dame italiane o forestiere. Interverranno al 
meistoro pubblico le ambasciate presso la Santa 

col loro personale. 

Giubileo e doni. — Stanno per giungere a Roma 
dall'alto E cune mummie dirette al Papa 
dai missionari francescani per il suo giubileo sa- 
corlotale. E ciò a complemento della raccolta degli 
oggetti da essi spediti prima al Papa, appartenenti 
il'antica Tebe, tutti pregeyolissimi e ben con- 

Onomastico. — Festa oggi in casa Rattazzi; è 
stato celebrato l'onomastico dell'egregio commen- 
datore Urbano Rattazzi a cui Fanfulla invia un 
augurio insieme a quelli dei suoi numerosi amici. 


Note bibliografiche. — Asores Enweris. — La 
democrazia e la finanza — Intemperanze e freni. 
oma. Fratelli Bocca editori, coi tipi dei Fra- 
Fanfulla ebbe occasione di è tempo” in- 
dietro assai favorevolmente di un lavoro di diritto 
costituzionale, pubblicato da! signor Ermetes quando 
nella nostra Università ripor! on lode 
la Inurea in giuri- 
za. Ora il nuovo re e neo-avvocato 
Île stampe questo suo studio di diritto. 
L'onorevole Bonghi lesse le bozze del libro del- 
T'Ermetes, e che sia rimasto soddisfatto di tale 
ra ne è prova la lettera che inviò al giovane 
assui lusinghiera, che serve di prefazione 
tima raccomandazione che servirà di presen 
tazione all'autore presso gli intelligenti e gli stu- 
diosi. I nostri sinceri rallegramenti. 


4 La tipografia Forzani ha lo, sotto 


assistenza di monsignor Lorenzelli, rettore del 

pilegio boemo, la Somma Teologia di San Tom- 

L'edizione piacque tanto a Sua Santità che il 

divale Pecci scrisse una bellissima lettera a 
monsignor Lorenzelli, a nome del Santo Padre. di- 
chiarando l'edizione commemdevole perla nitidezza 
dei caratteri, per la non comune correttezza del 
testo, per la bontà della carta, e per altri pregi, 
è incaricandolo di presentare agli editori una me- 
à d'oro che il Papa volle ad essi conferita 


Croce rossa italiana — Alcuni giornali hanno 
recato la notizia che sarà prossimamente pubblicato 
un nuovo periodico dal tivolo: La Croce rossa iliu- 
“Ti Com 
dalla Dire: 
vertire il pubbl 


ontrale. pur lodando l'iniziativa presa 
di quel periodico, erede bene di av- 
a scanso d'ogni equivoco, che 

tutto estranco a tale pubblicazione. 
fà degli insegneri. — Nella seduta di ve- 
o fu annunciata l'ammissione di diciotto 


Dopo varie e ioni della nza. îl so- 
> prof. Mazzauti tenne wi ima gon- 
ferenz progetto di una : ti di tran 
sito in Roma, elaborato da lui 
Fromiini 
Gli aseoltatori salutarono l'oratore 
conferenza con unanimi applausi. 


sti 
di consumo fr. 
la finanze e d 
iurono promos 
cluso ei 
aderire, parziatmente od in ma 
alla cui costituzione si 
uezatti e Mag 


« Joeak 
iirerà sulpto Ja 600, 
zioni indicate nella circolare 

gio corren 


adesioni raccolte si riferi 
rà naseere in Roma sotto gli 

revoli Luzzatti e Ferraris. 
Dimosiranti condannati. — Il 


in piazza Mon: 


iovinotti 
lo scorso febbraio, 
— Abbasso 
ici dei nostri soldati!» 
d'Africa, vennero fatte 
il Parlamento. 


bunale, dopo una lunga 
condannava uno degli accusati a sedici mesi d 

cere, cinque a quindici mesi, due a tre mesi, e uno 
lo rimandava assolto. 


acquisite. — La malattia della nostra 

lena la vita e la rende inutile, in- 

ite, mereè i progressi della scienza 
amaliti ciò che è più, si gu 

Non già col n © collo jodlio, che i più 

isti hanno abbamtonato perché più 

ondono ai bisogni della pratica e perché 
volta mali peggiori dell’affezione stess 

ero: non si feneva in conto una con- 

del sangue che è così comune attualmente, 
so ineurabile tale ma 

Îa condizione erpetica). 

lemento 

suetieo. non si farà n cura. delle 

giunge. ) per far ciò bisogna scegliere 
(E spettatonincici. pronti e sicuri. Non è du 

‘lenti’ attrae, € 1idio, che sono la base dei 

ci mercurio, non 10 snell'inteeti elementi di cui 

hi depurativi e che per que na di altro 

; 1 


non si pi 


n Prc nre 


2 depurativo, vi 


sto esclusivamente di vegetali 


ii 


Ì 


dopo pazientissimi © lunghi studi e grandi spese. 
Non uno, neppure uno, diciamo; si conta, che usan- 
dolo in tempo e nella dovuta quantità, non sia ri- 
sanato, 


INFORMAZIONI 


Il Senato del regno ha tenuto oggi seduta. Il 
ministro Saracco ha presentato tre progetti di 
legge già approvati dalla Camera, e quindi si è 
proceduto alla votazione a scrutinio segreto dei 
dicci progetti approvati ieri. 

Poi il Senato intraprese la discussione dei prov- 
vedimenti per i danneggiati dai terremoti nello 
provincie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo. 

Della alloenzione pontificale pronunciata da Sua 
Santità nel concistoro di ieri, diamo tradotto il 
brano che si riferisce all'Italia. Ci pare importante 
e tale che susciterà certamente polemiche e com- 
menti. 

Eccolo: 

Voglia il ciclo che il desiderio di pacificare gli 
del quale simno compresi verso tutte le 
possa, nella maniera che dobbiamo Noi vo 

lerlo, giovare all'Italia, cui Dio congiunse così 
strettamente col romano Pontificato, e la quale è 
massimamente a Noi cara per il vincolo della na 
tura medesim: per vero, non una volta. sola 
l'abbiamo detto, e da lungo tempo e vivamente 
desideriamo e i di tutti gli Italiani ae- 
quistino la piena tranquillità, e quel funesto dis- 
sidio col romano Pontificato, ‘alla perfine sia tolto; 
ma salva la giustizia e la dignità della Sede apo- 
stolica, violate non tanto per ingiuria popolare, 
quanto specialmente per congiura di site. 

Per avviare la concordia è d'uopo stabilire una 
condizione di cose in cui il romano Pontefice non 
sia soggetto alla potestà di alcuno e, come richie- 
dono tutti i diritti, goda di libertà piena e verace. 
Dal che, se si vuol giudicare dirittamente, la cosa 
italiana (res italica) non solo non riceverebbe 
nessun danno, ma si avvantaggerebbe di molto in 
sicurezza © prosperità 


La circolare sulla questione bulgara, inviata dalla 
Porta ai suoi rappresentanti presso le grandi po- 
tenze. riassume il corso delle trattetive che ebbero 
luogo © conclude: 

< Vogliate esporre al governo presso il 4 
siete accreditato Ja situazione attuale della que 
stione bulgara e richiamare la seria atte 

necessità di 
parte delle grandi potenze sui mezzi atti a ri 
vere le difficoli 


potenze propon- 
gano gi balgari uno o due candidati al trono te 
nendo conto così anche delle domando ava 
reiteratamente dalla Reggenza ». 
cordato un prestito di cinque milioni di lire ste 
line per l'Egitto, garantito sui tributi dell'Egitto 
stesso di Cipro. 


volendo di 


La regina V n 
accordo coneluso tra V'In- 


8/75 sarebbe 
o mitioni 
alla finanz. collabo! 
1 votato un ordine del giorno, concepito, su 
«La 5 porr 
i provvediment sostituire 
Ventrata di fondiaria. > 
Dopo l'onorevole Righi arte della 
zione sulla t bollo; Patt 
ti sulle tari 
utate do- 


elbero a mancare 


ndo decimo. 


mani stesso alla ( 


Si crede che dopo la discussione pinta in 
seno delle Commissioni rispettive sui provvedi 
menti finanziari, il dibattimento davanti alla Ca- 

on si prolungherà di troppo. 
che non più tardi della fin 
giugno la Camera possa avere esaurito la 
scussione dei bilanci e di tutti i pre 


quindi a ritener: 


di commer pgheria. 
La Camera, quimdi, si riaprire obre. e 
nuovo trattato di commercio le verrà presentato 

subito per l'approvazione. 

Stamane, sotto Ja presidenza del senatore Mes 
sedaglia, si è radunata la Cosamissione per il Monte- 
pensioni dei mnestri elementari. 

rano presenti tutti i commissari, i quali hanno 
eletto uni composta del com- 
mendatore Quarta, del cavaliere Sicidl e del cava- 
liere Perosso, autore del volume sul bilancio tee- 

nico del Monte, opera di molto pregio. da eni r 

sulta che la condizione dei Monte è tale da poter 

far fronte, con una certa larghezza, ai suoi bi- 

La Sotto-commissione ha l'incarico di presentare 
tutte le proposte di carattere legislativo e regola- 
mentare alla Commissione plenaria che si radunerà 
di nuovo il 50 corrente. 


Sotto-cominisione, 


® Hi ianlari 
Telegrammi particolari del FARFULLA 
Parigi, 25. 

i afferma che le destre sono decise a protestare 
contro l'avvenimento del ministero Floqnet, il male 
compromearteredbe le buone reiazi colla Russia. 

La fyralerne aunanzia l'arrosrn a Piotratureo di 


Labomave, ti quale ecmanicava 
all'ambasciata tedesca i documenti da lui trafu- 


domestico di 


gati. Questo fatto vien denunziato come un tradi- 
mento. 

Mackau, capo della destra, andò ieri all'Ely 
per protestare contro la nomina di Floquet. 

Berlino, 

Ecco la verità sulle esagerazioni pubblicate sui 
giornali intorno alla malattia del principe imperiale, 
smentite ufficialmente. Il dottore Talbot ha operato 
l'ammalato asportando una piccola parte dell'escre- 
scenza formatasi sulla corda vocale. Il dottore Vi 
chow l'ha analizzata e avendola trovata innocua, 
i medici giudicarono inutile proseguire nell'opera 
zione, bastando a vincere îl male i rimedi ordinari. 

Firenze, D. 
io agli ospizii marini 
oni ai poveri di Firenze, 
il Re ha mandato 5 all'arcivescovo Cecconi, 
volendo p: pare alla festa di carità che mon- 
signore ha organizzata. 


Oltre le 50% lire di sus 


ed altre cospicne elargi; 


Siena, 25. 
L'annunzio del sindaco dato in consiglio della 
prossima venuta dei Sovrani fu accolta da applausi 
unanimi ed entusiastici, il pubblico gridò Vira il 
Ite. Siena prepara lietissime, cortesi accoglienze 
agli ospiti augusti 


BORSA DIROMA 


Attivi scambi in Rendita valori 
gleui 
A contante la Rendita ebbe scambi 
per fine esordita a 99 47 112 si spinse a 99 63 dopo 
conosciut:si i corsi avant dourse di Parigi. 
Generali 695 a 6 
Industriali 
Banche Romane 117 
Trascorate le azioni Immobilia: 
Acqua Pia 2018. 
Tutto il resto nominale. 
Cambi 
Francia tre mesi 100 22 112. 
Londra 25 3 


da 1230 a 1231. 


Ore 3. — Rendita, 59 2; 
Generali 0, Industriali 744, Immobiliari 125 


IRSA DI PARIGI del 


Rendita Frane, amm. ent. 30/9. 
» » 10.0 perpetua 


Egiziano 60/0. 
“endita Spegnuola est. nt 
Banca di Sconto di Parigi, 
Azioni Suez... 

Azioni Panama .. 
Sarrozie 


MARSIGLIA, ostale Vort. 
America, già Stirling Castie, delia linea La Veloce. 


ERGRA 


MMI STBPANI 


rsî dello 
i bucini di Mons e di Charleroi, il pre 
) del dipartimento del Nord fece chindere la 
tiera del dipartimento snl limite dei circondari 
Valenciennes ed Avesnes. Un cord 
glianza fn stabilito da ieri, si 
di gendarmeria e dalla trupp 
cnpa tutte mi sulla fron 
Die n 
arrestato per è 


di corve 
tennto dalle pattuglie 
gendararia oc 


e Reimbold farono condotti in pri 
. Ti primo ha venti ammi ed il secondo 
Sono impiegati alia ferrovi: 
cusati di avere sporeato i co va 
sul palo di frontiera, a Mon 
+ Viva la Francia! A 


geno 


Sono ac- 
tedeschi 
px-Vienx, è scrittori: 
asso la Prussia! » Essi ne 


La Libertà dice che l'arresto è un fatto secon 
dario, perfettamente iotivaro, e che non può dare 
luogo a nessuna con N 

PARIGI, 
langer, Li 

Sembrava che Floqiet a 
tenere al governo i 
sionario che volessero rest 
titolare per il portafoglio 
egli stesso quello dell'intera 

Più tardi si annuuziava ana lista con Floquet 

interno, Fion- 
rens agli e: Bonrseofs od 
Aube alla marina, Etienne ai lavori pubblici. Boy: 
set alla giustizia, Lockroy al commercio, Bertheiot 
all'istruzione, Granet alle poste, Sansieroy 0 Viette 
gricoltara 

Iafine 

Picurens 


quet ha conferito con Bow- 
net © 13 
enzione di man- 
netto dio 
i, scegliendo mi ni 


o finaaze € pre 


conîdoi della Camera si assicura che 
Rouvier rifiutino di far parte del unovo 
gabinetto Tutto finora è incerto. 

PARIGI, 21, — Corro voca nei corridoi del 


Camera che in seguito al rifiuto di Fiovrens di | 


conservare il poriafoglio degli esteri. questo sa 
rebbe offerto a Beurde, ex ministro in China. 
Fioquei conferì con ciascuno dei presidenti dei 
gruppi repubblicari. Raynal, presidente deil’avione 
della sinistra, non gli dissimulò che il gabinetto 
anuaziato non corrispondeva ile idee politichè 
el suo gruppo. Julien. 
radicale, © Barodet presidente dell'estrema sinistra, 
promisero il concorso dei loro gruppi 
alla destra essa annanziò ch 
viva opposisione al nuovo gabinetto. 
Si crede che le Floquet non po 
are prima di domani cera 


si confermercbbe che anche Rouvier ha rifiutato + 


definitivamente. 


presidente della sinistra | 


Ri-mordo | 
rà fino da principio 


PARIGI, 25. — Floquet conferì, ieri sera, coi 
principali uomini politici. Egii continua i negoziati 
per la costituzione del nuovo gabinett 

Una Nota dell'Agenzia Haras die 

« Floquet farà conoscere oggi, al presidente della 
Repubblica, Grévy, se accetta o declina l'incarico 
di formare il muovo gabinetto > 

LONDRA, 21. — La serata piovosa è stata 
vorevole alia celebrazione del natalizio della Re- 
gina; ciò non ostante i clubs e l'IZote! West-End 
erano brillantemente illuminati. La circolazione 
nelle vie è stata animatissima. 

LONDRA, 25. — Il Daily News ha da Vienna: 

< Secondo lettero da Odessa, ebbe Mmogo en 
muovo attentato contro lo Czar. Il 1S corrente a 
Novotcherkask fu tir: una palia contro la car- 
rozza dei sovrani. 

< Il colpevole venne arrestato. Egli si rifiutò di 
dire il suo nome. Si crede che sia uno studente. » 

NEW. YORK, 25. — Vi furono tre casi di febbre 
gialla constatati a Keywest, dei quali due mortali. 

PIETROBURGO, 2. — Un ukase imperiale di- 
retto al Senato contiene disposizioni secondo le 
quali gli stranieri non possono acquistare proprietà, 
ovvero l'usuîrutto di proprietà. nelle vicinanze im- 
mediat» dei porti e delle città di Russia. 

PARIGI, 25. — Floquet continuò le trattative 
cogli opportunisti, î quali persistettero a non volere 
la permanenza di Bonlanger nel ministero. Rouvier 
specialmente rifiutò di accettare il portafoglio delle 
finanze. Non essendosi quindi potuto accordare co- 
gli opportunisti, Floquet si recò da Grévy e declinò 
il mandato di formare 1l gabinetto. 


BovasenTURA SR7ERII, Serenie reeponsedile 


MALATTIE BEGLI OCCHIO 


0 DIFETT?! DI VISTA 
D- G. NORSA - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 9 alle ## antimeridiano 
Per i poveri, dallo 11 ant 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIM ROVA-MILANO-GENOVA 
Capitate noi LL. 50.000 006 
Gapitale ver: + » 25,605,000 


Riceve denaro in conto corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare del 1° gennaio 1887, 
è regoloto come appresso : 
senza vincolo e all'interesse 3 


‘gia ragione d'anno 
con vincolo di 


sl Correnti 
rent 
prima deila 
e sei mesi, 
elizzai 
dovranno 
rezione. 
fino a 
2.000 con tre 
rni di pren xrî, con cinque 
ni di preav 
tasso 
eninsi. Sco samb voti due 
stricli. tento 
oupons. cia in Itel'e come all'e- 
È e lettere di credito. sull'Iralia 


a sull'ewero. Fa qu orazione 


un elegente Villino contraito di recente 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere 
Patrizi 

Dirigeraì Via Venti 


Cioccolata Sorlonde e Sario 
(Vedi avriso in querts pic 


BANCA PROVINCIALE 
sa diumente versato 


ROMA 


Capitale So 
OPERAZIONI DELLA SF 


La Sanca riceve 


‘0 senza F'mite di 


in Conto corrente el annuo, con facoltà 
5.000 senza preav 
20,900 con f gio 


colla Direzì ne 
sopra Suo 
5/9 d'iater 


sora Libretti 
faco 2 
firo a L. 1000.a vista; 
+» 2000 con un gio: 
ame maggiori 


preesviso 
ni dî preavviso.) 
sconia combisti c conoscinta sol- 
vibiltà; 
fa Anticipazioni e epre Crediti i 
contro desosito di valori; 
rien» all'incasso Filetti 
souette Delegazioni, Ch 
sulle principali piazza nozionsli ed estere; 
ompara @ vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documenia!* all'estero; 
riceve valori in deposito libero. 


La Direzione. 


ato corrente 


Manta 


ped, 


FANFULLA 


| Climat alpestre 
‘fombreuses excursions 
Bateaux sur le Lac 
Voitures et chevaux à volonté 
imramway 
fot iT,uxe et confort - Ascenseur 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Pazze ai Montsaitonio, dinm 
i: patto al Parinuento. 
mo- È 


f î x S 
i Re Eno re i Pelouse et Sulons pour jeux 
Î j divers 


1 Proper Ans. CaRAMPRLLI 
i Sec pe, Prix réduils pour séjours prolongés - Prospeetus et rene 
NAPOLI x enna 
va Apertura 15 Maggio 


SOTEL DELA RIINA.) GRANDE ALBERGO REGOLEDO | 


i Riviera di Chiaia, 187. Stabilimento Jdroterapico MAGLIA 
MARINI e LEGNANI Direttori e Proprietari 
dell HOTEL CONTINENTALE - MILANO d 


"UNICO È PREMIATO STAGILIMENTO 


er la Fabbricazione delle 


IPJASTRELLE DI MAGNESIA 


{il Ferruginosa-Arsenicale 

4 = Milano - €. LAVELLI & €. - Via Moneta, di 
ui Sostituiscono i parquet per le loro proprietà igieniche ar- 
(>) tistichie, © per la leggerezza. = Speciali applscazioni per locali 
N umidi o a pian t-rreno, Stab limenti Bi rivestimenti di doccie, 

ece, ecc. = Indarscono tanto più sono esposte all'umidità, 

N conservando sempre le !oro tinte vivaci. 

H « Prezzi ridoitissimi — Cataloghi e Campioni « Gratis » 
© INJEZIONE COTTIN 


Trovasipresso tutteteFarmacie 


TTI E ROUROAS 


ABIANI-PLINI. Piazza l'orssnguigne, 15 


ns Torsanpmana 
ia firma Tarizeo per evitsre !e molle 


‘vere che port 
sioni 


Mancino na CILINDRARE ua BIANCHERIA 


Solidemente costrutto in Ferro 

CON CILINDRI IN LEGNO BI FAGGIO 
Questo macchine hanno raggiunto il messimo perfezio: 
anmento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia iL 
> Francia come in Inghilterra e ir 
è moltissime anche ir 


Sono tadispensabili per ogni Al- 
derge, 
rvono per lucidare la bian 
e specialmente quella 
letto © da tavola, che soprattutto 
quando è damastata, soffre asa 


MALATTIE 


DELLA VESCICA "LO nresdono: che è aniforme 
Solroppo di Gemma dySbete su tutîn la iunghezza dei cilindri, 
vite che tro 


® Balsamo di Tuti? 
(tl preparato dai Farm. Wra 


parte superiore del 


di Cristiania (Norcegia) 4 Inoghersa dei cilinéri m. 0,9? L. 96 
nia >» >» 075 > 40 
| » »® » » » 1, >» 20 


Emporio Franco-Italiane 
--79 — Firenze, vis 


Finzi e Bianchel! 
È ie Panzani. 20 


| Bellezza e Gioventù 
È 


Giladiene 200 l'uso dell 


Acqua inglese 


rof. NELESY, adopersia 1a Inghilterra 
Rido surcesso da un quarte 


Sreparata dal 
Franci», Italia, ec 


ido per circ 
la pell 


iungere cen 
igere domande e v 
e Bia: ì 
irenzo. via de' P. 


Ji mglicro dai modisamenti 
fatti colla go 


k din 2 


Hòtel-Kursaal 


MALOJA 


Haute Engadine (Suisse) _ 
Altitude 1800 mètres - Saison d'été et d’hiver 


Méde 


Cure de 1 


Postes et 


+1. F. WALTHER-DENZ, Directenr du 


RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da 
Regie Fonti Minerali Ferruginose — Regio Stabil- 


Aperti da Maggio n Settembre. 


Sono invumerevoli le guarigioni che si ottengono con quest 
nose e fresche nel'anemia , elorosi, affezioni 
calcoli, renella, disordini uterini, febbri i 
in tutte ll malattie gastro-enteriche. Lo S 
dei più perfetti apparecchi mod»rni, @ recentemente vi si 
Modo che la cura riesce completa rotto ogni rapporto. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegi 
d'alloggio, Caffé, Trattorie ed Alberghi anche di primo ordi 
corta ed a table d'hote, 


fon essendo malato, ama sottrersi i grandi calori estivi e ritemprarsi in solute. 
rovano nelle principali Farmacie e depo 


ntari si 


Queste neque sa) 
del Regno, 
incenzine, 19. 


CHOCOL 
uch 


l'alimento ricostituente il più diger- 
er le persone deboli. Il cacac 
so, si distingne specialmente 
rno piu ricercata. La cis 
ard è indis itouristes ed i viaggi» 
tori. Trovasi vendibi! lie migliori Confetterie, tar 
macie e Drogherie di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
posizione Universale d'Anversa del 1885. 


La qualità squisita della 
[cioccolata prodotta daila 
lc-lebre Fabbrica di 
PH. SYCHARD 
di Nenfohatel (Svizzera) 
a ogni giorno 
è cele 


AT 


privato di 
‘po. Essa è 


all 


AUOVE POMPE ROTATIVE 


5 A ieva «Excelsior» 
Sper iravasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. 


UTCHOUG 


s 

5 Queste Pompe sono sepiranti e promenu, e si rassomandenc 
solidità, semplicità, grande effe.io une, presrc 

pplizarle a qualsiasi uso. 


# per la 
E mite @ possibilità di 


Coll'aumento di L. 15 si forniscono la stesse pompe mca 
tate su carretto tuito di ferro. 


3 Prezzi + poriata delle Pompe <EXCELSION» 
5 Montate su cavalletto di ferro battuto e fornita 
5 dei bocchettoni di bronzo 

im N 1. Portata litri 1500 allora = L. 85 

è » 2 » » 2000» » 110 

$ #% » » 3000» » 130 

ni A . » 400 >» » 165 

‘crd » Ss » » 500 » » 185 

5 

z 

i 

= 

È 


imballaggio gratia, porto a earieo dei committenti. 


Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franeo-Italianc 
fins: @ Pienchelli, Rome, via del Corso 377-379 e via dei 
lardino 85-35 — Firenze, via de’ Panzani, 25. 


2 
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MACCHINETTA INGLESE PER POLIR | COLTELLI 


Denominata The Ladys Knife Cleaner. 
costrutta in medo che l’intera superficie del colteli 


ndo brunit 
Itelli vec 
con una 


uniformemente pulita, le due parti 
istanti rende î 


riese 
contemporaneamente. În poct 
chi come se fos 
scatola di smeriglio inglese. 
ingiese presa separatamente, costa L. 
cem. 50 per il pacco postale. 
D rigere domande e vaglia all 
Finzi £ Bianchelli in Roma, Corso, 
a de Pavz-ni, 26. 


porio Franco-ta! 
79 — in Firenz 


Lampada “Excelsior,, 


Si avverte che al 


EA Excelsior 


è la sola Lampada 
inesplodibile e sen- 
za odore, e che a 
Roma si vende uni 
camente via in Lu- 
cina, 18. 

Questa lampada 


dei Panzoni, 


S9Y=ZLUME EXCELSIORSts 
INESPLODISILE (BREVETTATO) 
ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


belga, col becco 
fatto come si vede 
sopra, è brevettata 
sotto il some di 
Excelsior, in modo 
che un negoziante 
che cerca di - sitare 
un lume iaferiore 
qualunque sotto 
quel nome, inganna 
il compratore. 


ma del becco, che 
nonsitrovaaRoma 
che 


18- viain Lucina-18 


Bains et Douches 


Dépdi RI minarnica N Fuogo 
Télégraphes. Ne Piaghe 
Kursaal-Maloja (Haute Engadine) | | NèSpelatare 


ilimento ielne 
jggiunse un'acqua freddissima, in 


tendono ameno e ricercato il soggiorno di Kecosro anche per chi, È 


con deposito in MILANO presso A. 


ATTENTI alla for-Î 


000000000000000000 


Megocin a EEOCI  senique» Linimento Genem 


pour | eau 
La ventilation et le chauffazo 


30 ANNI DI SUCCESSO 


Guarisee prontamente le Zoppicatar, 
Molette:Capelleto,Vescicoti, Scan; 


tute le afferoni del feto 
Stvendonone li aincip. Faruncie delega 
000000000000000000 


Tavola articolata. 


Indispensabile jer mala 
re © per le per. 


Vicenza o da Tavernelle 


mento Falneo-Idroterapico 


le celebri acque ncidule-ferrugi- 
1 fegato c della vesciea, 
sermittenti, ed in genere 
droterapico è munito 


leggere e scrivere 


La tevola è combinata în 
modo che si alza, si ab) 
e si adatta in quaîs 


sizione. a pacere deîì» per- 
tufo, vetture, somarelli per escursioni, numeroso caso, 50Na coricata. 
ine con pensioni e servizi ella ; Prezzi 


Dirigere do 
j all'Emp rio Fra 
Finzi « Bione 
via del 
i Firenze, 


BIZZOZERO, Via 


Sciroppo 
DI RAFANO IODATO 


H 

j 

& GRIMAULT & C", l'armadsti 0 Parigi H 
na vis cm GUbETO RnmIee S0' 1107 nsuseoe | 
H 

| 


RISULTATI MELLO MALATA BEI FANOIULIA, 
RSMITIRNDOE ALL' sile n Fasare ni CiaLmsni 
33 ALLO emneere urraconsatise. 


Eccellenta contro li gorghi ole inflazimazini dalle 
landoie del collo, la eroste lattee, lo diverse eruzioni 
ella pelle, del capo, « del volto, sccita l'appetito, di 
tonicità ai tessuti, e combattendo il pallore ela fac 
cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
è la loro gajezza naturali. È un rimedio potente con- 
‘a gli sfoghi dei lattanti, ed un ettimo 


| Praz rosse Boconmma 1 L. è Ù 
| Copostto nello principali Farmacie del Regno. 


. A. Manzoni e C_- Garner, e in tutte le Fari 


ALAMBICCHI VALK 


INDISPENSABILI 
per gli usì agricoli, industriali e domest: 


‘È zorbore. a fuoec csnirale, e sono elagarti, al 


a tessporiars aucorehè montati. Coll'a 
ga 
sniecone 


Ggai Agrisoliore Proprietario 0 Ne 
sant» potrà rend t 
del viso birra od 
pure potrà eo 
ta sequ 

produrre a. 
son va gras anmero di sostanze 
formru» e che 

frutta grem, ra 

Ò: 


Oco Farmsaiea porà nd veni istente 


Ja aromatiche, est 


questi apparecchi: 
i eis 


tra procedere al 


se n LIZ. ness 
» . » 42 
SIRIO 


Dorigers domande e vaghe »} 
» Branebeli, Poma, Via del Co; 
Parzavi 6 


EXCELSIOR! 


LUPIN 


La Lampade Union ha 
giunto il primo posto fra i lumi a 
petrolio, e rende una iuce supe 
riore a quella del gas. 

La Lompeda Unien può è 
sere applicata a qualsiasi inme a 
sospensione od a braccio, sis di 
camera che da salotto, e 
ha la potenza da vonticingv 
ottanta candele 

PREZZI 
Lasipada semp! 
Detta con Jie È 
Datta ricca di vari mod. da L 395 70 


SICURRIZA 
EPLRADORA 


Speciali condizioni per 
seggi, ece. — Raccomandiamo 

ivolgersi direttamente 
i schiarimenti possibi 

Dirigere domande @ a 
Emporio Franco-ltaliano È 
Roma, via del Corso, 


Il 


ti 


sai 


Anno XVII. — N. 141 
25-26 Maggio 1887 


FANFULLA 


$ LE INSERZIONI 


sì ricevono presso i’ Ammivist 


Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE © 
Emenuele, 26 — Dalla Francia, Agence Priscioto 


rn] 


alles 


#0 


mnN 22 ( 
verrà messo) 
tutta l'Italia 


Abbi 
Fanj 


Anno L. 28 


mane i 
PARIGI 

dell'Opera 

Queste son 


mente 


P 


Ma Lovi 


ieipa 


vidi, 

mente 
nel c: 
siata prim 


poicl 


stringe in 
doîo osew 


sono se n 


della sala 
centro del 
cinque mil 
dare alla 

«Se l'in 
mediata 
terebbero 
degli spet 


Fortuna] 
strofe segl 
di quelli 
parigino, 


giunge: 


«Gli spl 
le file del 
caccerebb 


‘aleoot 
re a 


dii 


esse 
impie- 


ittori 


Prnaco di porto tn taito ( dsgno, Go. 
Iotte, Susa, Puniet, Teipell e AfticaL. 6 18 88 
Unione postale d'Ezsopa e Amerisa 


del Nord... 1a sn 4 
America del nà e Asie. 20» 18 ®0 96 
Australia, Bolivia e Ntova Zelanda > 30 «8 n, 


PANFULLA 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Il N. 22 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 29 maggio 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


Autobiografia Rossi e dl 
Fanfulla delta Domenica — 
me di Venezia. Im- 

i ‘quadro 

a), X — La 

coda della Gatta, Giuseppe Man 


tica — Alle Ro elinunte, 
Achille Mazzoleni — Carolina 
Savi (Cont. e fine), Emma /°e 
rodi — Lib — Cronaca 


— Libri ricevuti in dono. 


ni #1 Funero per tutta lliala. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amutinistrazione: ROMA, Piazza Mentecitorio, 130 


L'INCENDIO DELL'OPERA COMICA. 


L'Agenzia Stefani ha recato questa notte e sta- 
mane i seguenti telegrammi 


PARIGI, 25. — Un incendio è scoppiato al teatro 
dell'Opera Comica. Tutto it fabbricato è in fiamme. 
Queste sono enormi. Tutto il quartiere è in preda 
al pànic 

Dicesi che il fuoco sia cominciato dietro la scena 
durante il primo atto della Mignon. Si teme vi 
sieno molte vittime. I pompieri operano numerosi 
salvataggi dalle finestre dei piani superiori Man- 
cano particolari. Folîa immensa nelle vie. 

PARIGI, 2 inora sono statì raccolti sei 
morti e dodici feriti nell'incendio dell'Opera Comica. 
La maggior parte di essi morirono o riu TO iti 
nel saltare giù dalle finestre. Si teme che parecchie 
donne e parecchie comparse non abbiano potuto 
uscire dal teatro. Le case vicine farono preservate. 

PARIGI, 25. — I giornali dicono che, nell'incendio 
dell'Opera Comica, vi sono finora diciannove morti 
e cirea sessanta feriti, fra cui varii pompieri e 
guardie delia pace, ma che si teme di trovare altri 

sotto le macerie, il cui sgombero non potrà 
are prima di domani. IÎ teatro è intiera- 


PARIGI, 26. — Si comineia ad estrarre i cada- 
veri dalle macerie. Si teme che îl numero di essi 
ia considerevole. I pompieri continuano a gettare 
sequa sulle macerie ancora fumanti. 


A 


Cosa strana! Due giornali francesi, il 
l'Evnement, sono arrivati a Ioma contempora 
tava ia notizia 


lien Scholl fa l'ipotesi se 


preambolo con queste precise 

4... 80 l'incendio fosse scoppiato ieri all'Opéra- 
Comiine € che nessuno degli ariisti riuniti per la 
rappresentazione di beneficenza si fosse salvato, 


rin dieci anni un si 


sarebbe impossibile di ritrov 
mile compiesso di arcisti. > 


Ma Louis Besson, nell'Er‘nement, va più oltre 
ja addirittura la descrizione del di 


momento senza dubbi 


< Il mese passato, în 
inopportuno, il signor Steenackers ha esposto 
nazione pericolosissima în cri si potrebbero tro- 
vare în caso d'incendio una parte degli epettatori 
et 1 personale artistico del teatro dell'Opéra- 
Comique. 

< Questo teatro che nou è neppure isslato. come 
i rezolamenti lo richiedono per i nuovi teatri, è 
costruito in modo tale che i coristi, le comparse, 
una parte dei suonatori d'orchestra e anche la 
maggior parte dei cantanti, non potrebbe faggiro 
se l'incendio seoppissse sulla scena, o anche sol- 
tanto nella sala. 

< Il personale quasi tutto è ammucchiato al 
quarto piano dell'edifizio, e deve, per andare nei 
camerini 0 nscimne, traversare un ponte sospeso in 
legno largo un metro, che sovrasta alla scena a 
trenta piedi di altezza. È cosa da far venire i bri 
vidi, poichè gli incendi scoppiano ordinari! 
mente nella parte superiore delle scene, e poichè 
nel caso speciale, tutta questa gente sarebbe asfi 
siata prima di aver potuto fare cinque passi! Di 
più l'uscita di tutto il personale dal teatro si re- 
stringe in una piccola scala e a un piccolo corri- 
doîo oseuro, che mette 2 una porta, ohiamata la 
porta degli artisti, larga tutto al più un metro. È 
facile d'immaginarsi la polenta (1) che nascerebbe 
al minimo allarme. 

< Nè bisogna dimenticare che gli spettatori non 
sono se non relativamente al sicuro, per i passaggi 
della sala che sono stretti, e gli spettatori seduti al 
centro delle poltrone sono obbligati ad aspettar 
cinque minuti, nell’ intermezzo degli atti, per an 
dare alla guardaroba. 


«Se l'incendio scoppiasse, le porte sarebbero 
mediatamente ostruite dai primi smarriti che si ur- 
terebbero e si ammucchierebbero , e un buon terzo 
degli spettatori morrebbe asfissiato 0 bruciato... » 


Fortunatamente, pare che i particolari della cata- 
strofe segnalata dal telegrafo, siano meno terribili 
di quelli immaginati dalla fantasia del corrierista 
parigino, il quale si diffonde anche sul pericolo în 
caso d'incendio delle poltrone a sedile mobile, e ag- 
giunge: 

<Gli spettatori volendo saltare precipitosamente 
le file delle poltrone, e facendo un falso movimento 
caccerebbero una gamba nell'interstizio fra la spal- 


Roma, Giovedì-Venerdì 26-27 Maggio 1887 


liera e il sedile, e si troverebbero assolutamente im- 
prigionati... » 
A®Roma si direbbe: 
— Che iettatori! 


A 


Ed ora diamo le stato di servizio dell'O, 
mica. 

Questo teatro, destinato 
delie opere di quel genere da ci 
nome, era situato în piazza Boîeldicu, au 


i 
i 
H 
i 
piazza degli Italiani. 

La sua fondazione risale al 1780, quando minae- 
clando rovina la sala del palazzo di Borgogna dove 
si erano stabiliti gli attori della Commedia itali 
sì pensò a costruire sull'area del palazzo Choi 


un altro teatro, che fosse abi 
rispondere al gusto dei pubbli 

La costruzione del nu 
marzo 1781, secondo il proget 
tier, fu condotta a termine neì 1738 
aprile dello stesso anno ja Comme 
quale così continnava a chiamarsi, quantu: 
lungo tempo non vi si 
lavori francesi) lasciò la sna vee 
via Mauconseil, e trasportò i suoi pi 
locale. 

L'inangurazione della 
28 aprile, sotto 


‘apri 


la ebbe Inogo il giorno 
di cai in 


mici ilel teatro, esso venne dato al bontevard vi- 
ed alla piazza sulla quale il teatro aveva la 
entrata. 

Gli attori dell'Opîra Comiea rimas 
Favart fino al 1797, allorchè 
parazioni urgenti fu loro 
teat 


Feydean 

tto l'impero, una compagnia per 
tanti italiani, fatti venire a Pari a 
occupò alternativamente il teatro Favari 
ia e dell'Odéon 


zione di In 


Lonvois, quelli della Vitto: 
Restaura 


ieri, ia sala Fa 


e ritorno a ( 
essa aveva adottato dal sno pri 

Già un'altra volta il 
distrutto dal fuoco, e preci 
che gli artisti dovettero chiec 
l'Odéon, poi alla sala Ventado: 
diatamente, sopra no di Carpontier, dal 1 
maggio 1810, data della seconda 
lebrata col Pri an eleres di TT: 
rimase stabile asilo dell'opera cow 
tempo aveva fatto la fortuna del teatro Fevdea 


nraziona ec 
sala Favart 


A 


prima op: 
Sancio Panza è 
braîo 1705. quant 

in 


Tuttavia ili 
prima volta 
lora direito da Saint-Ein 
Fra i lavori che hanno ill 
ricordare la Serva padrona è 
eydean nel 
Siviglia di Paisiello, dato alla 
le Nozze di Figaro di Mo 


ato L'Opera 


presentate per la prima volta 


voto (1830), il Freysch 
glia del reggimento di Doni 
la Stella del Nord (35 feb) Dinorah 
@ aprile 15 Meyerbeer: la Mignon di Thomas 
data per la prima volta nel 1867; l'Ombra di Flo- 
tow (1870) e cento altre di cui resta ancora la 
senza contare poi quelle che sono andate col tempo 
dimenticate. 

Fra i cantanti e le cantatrici che hanno illustrato 
il teatro dell'Opera Comica van ricordati Ellevion, 
Martin, Paul Moreau, Lesage, Solié, Vizentini, Faure, 
Andran, Barbot, Nicolas, Léon Achard, Barriello, 
Capout: la Sainv'Aubin, la Lemonnier, la Gavaudan, 
la Rigault, la Miolan Carvalho, Carolina Duprez, la 
Galli Marié, Ja Baulart, la Cico e altre ancora. 

Il teatro dell'Opera Comica, costri condo 
l'antico modello, era capace di 2000 spettatori. L 
sala, non bella nè comoda, aveva però il vantaggio 
degli eleganti locali annessi, i quali nelle sere di 
grande spettacolo costituivano una speciale attrat- 
tiva per le persone da cui erano frequentati. 


Jerti (11 fe 
554) e la 


A complemento delle notizie già date Folchetto 
ci invia i seguenti 
TELEGRAMMI PARTICOLARI. 
Parigi, 2. 

L'incendio avvenne per causa di una piccola scena 
della Zakmé, che scese dal soffitto e urtando contro 
il portante del gas si accese immediatamente e co- 
municò il fuoco al fregio del teatro. 

In quel momento sulla scena si era arrivati al 
valtzer del pezzo di insieme della Mignon. Due 
artisti accortisi dell'incendio rassienrarono il pub- 
blico; ma in quel momento il sipario arrotolato in 
alto prese fuoco con gran rumore ridestando il 
nico generale. 

In un attimo dalla platea e dallo prime loggie 
tutti precipitaronsi verso l'uscita, e fu tanta la 


faria che alenni ne rimase: 


j morto. 

i Ma non ia ‘0 îl peggiore incidente della ca: 
| tasirofe. 

3 It loggione fumo. A 


data la 
Così fece nr 
(ettaronsi giù, aitri vennero 
che furono 


salirono 


dai 


eroici 
riuniva sulla 
al di 


È scena gran 
ro sarebbe stato immerso. 


i 
H 
H 
i 
| L biuciò in 
ari 
| 
| 


por 
circoscrivere il fu 


vapore arri a 
co. che però dui 
i noversno ve 


cono tuti 
darono perduti ne 


[ 
Bors 


è erano sopra Îu 


seduta del 


| 
ti 
| 
| 


mita dai fio 
POpera Comica 

Sì dei 
dalia fue elettrica. 


Ritiraron 


quel giornale - Bisers 
del Mezzogiorne, quell 


sito noi pi 


i 
| 
i 
Î 
ale, è so Ù ù è dm on: d 
. col male ci cap 
rafano da Roma alla Lombardia che il Papa 


ato che non vuole la conciliazione, 
erebb 


impossibile. L' do essa 


per base la supra 


e solo qua 


morale e materiale 
al corrispondente telegrafico 
vede chiaramente che egî 
egramma sul testo latino 
'allecnzione papale; e ancora più chiaramente si 
vedi îi o come îo capisco la 
muova lingna universale volapiick. 
tiosuè Carducci, in una sua polemica contro il 
Fieramosca di Firenze, parla dell'Abissinia « dore 
la Francia nel 1859 acquistò Adulis e nel 1850 
Obok. » 

Abituato ai voli postici, l'illustre Carducci ba cre- 
duto di poter arrischiare anche due voli geografici, 
trasportando in Abissinia Adulis, che è nel golfo 
di Zula, e Obok, che è nel golfo di Aden, o più 
esattamente nel piccolo golfo di Tadjura. 

Dopo quello della Santa Casa da Betlemmo 2 
Loreto, quelli di Adulis e di Obok sono i più bei 
voli del genere. 


ha compila 


* »* 
DISSI 

ri grandi giornali sono molto riservati 0 af- 
ne autentica 


I nosi 
to silenziosi intorno all'interpreta; 


fa 

| delle parole di Leone XITI. 

I La stampa italiana aspetta probabilmente che tre 
i 


o quattro giornali tedeschi, francesi e inglesi se ne 
occupino, perchè oramai le questioni vitali di tutti 
i paesi si diseutono în casa propria quando sono 
| state affisse alle cantonate del quadrivio europeo. 
{ Intanto Fanfulla, anche a costo, dî passare per 
! clericale, prega i suoi fedeli lettori a porre mente 
* alle brevi osservazioni che fece precedere alla let- 


i Legion d'onore 


‘a dell'onorevole Fazzari, e © 
© i sonni della Voce, e vedere se’ vi 
ferenza di termini tra 
rirendi com l'allocuzi 


gran 


di È problema di un modus 


ee come lo 


così 


lo por 
e se 


biamo solnz 


i Théophile Gantier 


n prendono più dei sobri 


do! 
« Celimene speenta sulla 


tro coll'ombrello e cogli 


premio Month 


nta morale ! 


e mani gialle colle 


correranno he 


antico, il 


azzinnzere che m 


> contessa 0° Sullivan 


peratrice Elisabetta 
a Valeria! 


È ne buon il quale 


giù î 
che vol 


conservare l'anonimo. 
2 sera della rap) 
.. Quel bron pet 


tusiastican 


tro le scene De Lanoay 
che volevano trascin 
blico batteva sempre più fariosamente mani è 

De L: 


ne. Allora il 
tore, presa ui rdinò al buttaî 
uscire ad avvertire > e l'inelita ch 
desiderava serbare l'anonimo. 

Il bus 
anche Iuî, prese alla lettera le pare 
e presentandosi solennemente al pubblico 
voce stentorea 

— Ho l'onore di far sapere 2 questi rispettabi 
signori che il signor De Lannay desidera a ogni 
costo mantenere l'anonimo 

Figurarsi le grida e le risate! 
vette venir fuori davve 


« RÉCLAME » E MARINA 


Vi proverò che fra queste due cose tanto diverse 
passa una grande analogia. 

< Il principe di Bismarck rimarrà pur ss 
Tomo, îl quale avrà iniziato trito quello che un 
giorno porterà alla sua Germania potenza mo 
ed economie 

Assai 2 w 


re mi costringo a faro quest 
sofficito al princine, ma pure è così che, ne 

ima buona fede, un mio confratello parla del g 
cancelliere tedesco, senza sospettari dont: 


mente la grande, la finissima abili 


îl principe ba saputo con studio paziente impi 
sovrapporsi agli uomini del suo governo, anzi ad 
dirittura al suo governo, attribuendo 2 sè stesso ed 
a sè solo qualunque idea, qualsiasi iniziativa, ogni 
atto della sua amministrazione, e facendo procla- 
mare ai quattro venti, con un sistema di riclame 


cute 


16% 


4 


Ò 


crearsi, nella moititadine d'Europa, la leggenda che 
Bismarck fosse luomo d'acciaio, il gran pensatore 
dalle serte teste, che possiede gli occhi d'Argo, la 
ubiquità di sanvAntonio e le cento braccia di 
Briareo. 
La Germania modifica le tariffe doganali? Sono 
gii studi e ì calcoli di Bismarck che trionfano: 
teorica finanziaria. 
a sua capanna in un'isola 
{ che gliene ha sug- 
ell'espansione colomiale. 
‘uerra tedesca mette a fondo un 
le affermare 


trionfa la su 
Un ti 
dell'oc 
gerito l'idea, 
Una nave da gi 
vapore straniero? È Bismarck che vu 
îl prestigio della marina imperiale, 
iusowma, bene 0 male, în tutto si parla di Bi- 
smarek, à lout prix. 
Bismarck è sinonimo di Germania! 


* 


Queste riflessioni mi vengono în mente mentre sto 
sfogliando il disegno di legge, testò presentato al 
Parlamento germanico, per l'aumento dei crediti alla 
marina da guerra. 

È, in piccolo, la questione del settennato militare, 
con la differenza che lì gli spauracchi erano la 
Francia e la reranche, qui sono l'Italia, la Russia 
e il Mediterraneo. 

Epperò, si fa dire... al principe di Bismarck: Ac- 
canto alla marina italiana, la quale già da parecchi 
anni si conforta in un continuo incremento, ten- 
Ita meta, la marina russa 
progredisce a grandi passi in questi ultimi tempi, 
Sorpassando la nostra. E così pure in Spagna, negli 
Stati Uniti d'America, in Turchia e Grecia, hanno 
avuto luogo, 0 sono progettati, non indifferenti au- 
menti nelle marine da guerra; ma anche rimanendo 
indietro solamente all'Italia e alla Russia, il posto 
a noi assegnato sarebbe sempre fra le marine da 
guerra di terzo ordine 

E qui segue una filza di navi più o meno formi- 
dabili. 

Non vi par di vedere Bismarck nella sua camicia 
da marinaro, dal cui colletto aperto apparisce il 
petto velloso, sulla poppa d'una torpediniera ger- 
manica, che va ad assalire la corazzata francese 
Richelieu e mette a° fondo la Revanche ? 

Negli altri paesi la competenza dei ministri è più 
definita. In Germania non è permessa la riclame 
che al solo cancelliere dell'impero. 

Tutto ciò che si fa è per lui. 

Qualunque cosa è fatta da ni. 

Anche il buon tempo e il cattivo. 

AI tempo del celebre disegno di legge del Set- | 
tennato, elaborato dallo Stato maggiore, appena i 
una 0 due volte si fece il nome di Moltke. i 

Bismarek era il colosso che, quale Atlante, lo | 
sosteneva. E in verità per questo non gli do torto. } 
Ma il ministro della marina è sconosciuto agli stessi 
Tedeschi. 

la Francia è nota invece l'attività di 
quale, a braccetto del serafico Gabri 
suo cantore, volea con le torpediniere 
l'arte della guerra navale. 

In Inghilterra, White, Reed, Barnab: 
danno su per le gazzette spettacoti di 
senza mai arrivare a intendersi sul tipo 

In Italia, per contrasto, la rdeldme non si fa agli 
nomini che ideano, ma alle loro idee attuate. Si 
parla poco di Saint-Bon 0 di Brin, e molto delle 
loro navi. 

Il Yripoli ha superato ogni aspettativa ed io gli 
faccio di gran cuore la protezia, più che l'augurio, 
che esso sarà citato da tutte le marine del mondo 
come tipo di costrazione, quando ci si vorrà in: 
tendere circa un genere di navi economiche, rapi- { 
dissime ed efficaci. Così come finora si chbe, a } 

Ì 


È Bismar 


dente a raggiungere un’ 


Girandel, essere Zui, sempre Zuî, di ogni atto esterno 
del governo germanico, l'unico, îl soio promotore e 
îniziatore. n E 

Non si può spiegare altrimenti come sia potuta 


Aube, il j 
Charmes, 
calutionner 


Brassey, 


mo’ d'esempio, termine di paragone, il tipo 
Scout, si avi 10 Tripoli ; perlocchè ha av 
veramente nna ispirazione felice l'onorevole Brin, 
anico delta marina, testè pre. | 
del Parlamento, ha proposto 
10 incrociatori-torpedinieri I 


per 


di di 


a costruzione 
0 tipo. 
E molte © molte belle e forti navi 
mente, l'ammiraglio e il ministro, e grande e po 
tente sarà la marina, quale l'ha divisata, fra dic 
anni; e la marina nostra sarà il lusso della scienza 
moderna, € l'aristocrazia del genio italiano. 
Ma di ciò vintratterrò un'altra volta. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
)___—r—r—r—T—T—TT 


_———_m "( 


NOME FATALE 


DE GASTYNE 
Ni signor Drouet continuò 
to questo non è chiaro, Noi, tutti ci cono- 


si vive, Nella nostra fa 


cosa facciamo, com 
non ci son macchie. 

— Ma forse, anche loro. 

— Quando non s'ha segreti. 
con tanta Eppoi. dove 
trimonio con quello sconosciuto, senza relazioni e 
senza appoggio ?.. Mentre il signor Briare, quando 

arà mio genero, mi potrà far fare molta strada. 
Ta sun famiglia ha le braccia lunghe. 

"Sta bene, ma se Paolina non lo può amari 
È perchè? Ha tutto quel che ci vuole per cs- 
mato, il signor Briare. 

— Questo si! 
$ un bel giovane, bene educato... 


conde 


condurrebbe un 


tia 


Lanno nella | 


FANFULLA 


* 


Per ora lasciate elio trovi na nesso qualsiasi 
tra la testa e la coda.. di quest'articolo, per con- 
chiudere cile, se qualche voita si fece rumore assai 
leggermente, oggidi tutte le marine mi sembrano 
attaccate dalla stessa febbre che ha travagliato gli 
eserciti. 

Tuite ie marine del mondo sono invase dalla 
smama di fortificarsi, d'espandersi per ditendersi 
luna dall'altra; tutte si armano a vicenda, e nou 
più tardi di ieri l’ammiragliato inglese acquistava, 
ad un prezzo favoloso, la rorpediniera Brennen. 

Sicché ri ndo, mentre l'Inghilterca s'ingelo 
sisce deila Francia, la Germania marinara guarda 
con occhio invido all'Italia e alla Russia, la Spagna 
aspira a livellarsi all'Austria che a sua volta tien 
d'occhio Italia e Turchia, finchè negii estremi con- 
fini del mondo, l'Argentina si fornisce di ottime 
navi, l'Australia si forma una flotta. coloniale, la 
China e il Giappone sono invasi da una febbrile 
emulazione. 

Questo è lo stato delle marine nell’anno di grazia 
milicottocentottaniasette, e ho vo!nto accennario 
alla larga, perchè non conviene perder di vista la 
posizione acquistata dalla nostra armata navale, 
senza réclame di sorta, nella riputazione delle ma- 
rine e perchè questa posizione, per esser mantenuta, 
richiede sacrifici proporzionati agli sforzi che fanno 
le altre marine per superarci. 

Noblesse oblige. 


Il capitano Nemo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 maggio. 


Si comincia la seduta con l'appello nominale per 
la votazione dei progettini approvati ieri. 

Il presidente legge una lettera del manicipio di 
Roma, che invita la Camera ad assistere all'inau- 
gurazione del monumento per i caduti a Dogali. 
La Camera sarà rappresentata dalla presidenza e 
da tutti quelli che s'iscriveranno in tempo per ot- 
tenere i biglietti. 

© 


L'ordine del giorno reca: Provvediv:enti finan- 
ziari. La Camera è un po’ più popolata del solito. 
Aì banco ministeriale, olire l'onorevole Bertolè- 
Viale, siede l'onorevole Zanardelli. 

Il ministro delia guerra vuol avere la giustizia 
sotio mano per provare quella dei suoi provvedi 
menti. Conversazioni generali. L'onorevole 
nelli beve dell’acqua coil zucchero. 


discorso alle vist 
2 


La discussione comincia con un incidentino. L'o- 
norevole Luchini Odoardo vorrebbe s: quando 
si potrà parlare delle cose d'Africa; gli risponde 


l'onorevole Toscanelli, il quale non ha bevuto per 
nulla, che ogni deputato ha diritto di parlarue, 
quando l'argomento della discussione lo perm 

L'onorevole Biancheri taglia corto, ed avverte la 
Camera che sui quattro progetti relativi all'esercito 
si farà nna sola discussione general 


> 


Apre il fuoco l'onorevole Toscanelli, inseritto a 
parlare contro. Esordio modesto. Crede che la forza 
degli eserciti stia e nella stabilità. Da 
noi, ogni ministro delia guerra che viene al potere, 
si crede in obbligo di portare all'ordinamento dei 
nostro esercito grandi modificazioni. Ciò produc 
una grande perturbazione tutt'altro che utile alile 
sercito. L'onorevole Rico aveva contro di sè l'ar 
tiglieria, l'attuale ministro si tirerà addosso tuua 
avalleria. (Si ride) 

L'oratore vorrebbe che le questioni militari fos- 
e da persone competenti e non da Com- 
i suo 


nel prestigi 


di facace ed eventuali guerre alle quali l'Italia po 
trebbe essere costretta a prender parte. 


felicità. Non può vagheggiare nulla di meglio nella 
sua posizione. Non possiamo darle che poca dote; 
© tanto per lei quanto per noi sarebbe una for 
tuna che il signor Briare se ne innamorasse. Oramai 
son parecchi anni che ho gettato gli cechi sopra 
di lui... Lo vado a prendere la sera. quando esce 
dal ministero, si torna a casa i chi 
chiera, si beve il vermouth, e s'impara a 
conoscere, imparo i suoi gusti, le sue preferenze... 
Perché quello che m'è mancato, a me, fino a or 
sono le conoscenze; se no avrei fatto molta più 
} strada... E dovrei buttar via tutta questa fatica ! 
| AL mon ciri ‘ei far fiasco per una 
i 


onto di riv 
stupida testardaggine di mia figlia!.. 

Iì signor Drouet. furibondo ancora una volta, 
ricominciò a camminare in in giù perla 


st 


la volontà, — disse 
ioso verso la stanza dove era 


-— 0h! ma que) 
con un gesto m 
entrata Paolina. 

Poi seguito: 

- Sarebbe un affare fatto senza quella maledetta 
passione. Il signor Briare è uscito di qui entusia- 
Smato = mme ne sono accorto al modo con cui 1 
ha detto che sarebbe tornato — e son sicuro chea 
quest'ora pensa già a nostra figlia, che ne è inna- 
inorato. 

— Chi non ne è innamorato ?— disse la mamma. 
— Non lo abbiamo mai rifiutato nulla - seguitò 
il padre con umarezza — l'abbiamo sempre conten- 


- Pare forse un po' freddo. 
- A prima vista. Ma quando si ; 
sppoi non ha nulla da nascondere della sua fan 
Sinitrato subito al ministero dei lavori pubblici... 
1 Superiori gli voglion bene.. Suo padre è un ex- 
magistrato dell'impero. che la politica ha buttato 


i conosce ben 


ere il posto 
Ia uno zio deputato. un 
Capisci quanto mi 

con un gene 


mento di governo. 
senatore, un cugino generale. 
potrebbe esser. utile imparentarmi î 
Ile. Presto passerei capo sezione, potrei avere la 
croce... 3a x 
‘Si, sarebbe upematrimonio eonvenientissimo — 
aiseo la madre sempre conciliante -ma se dovesse 
esser cqusa dell'infelicità di nostra figlia... 

* Della sua infelicità? Ma devi dire della sus 


tata 0 oggi 
È una cosa che passerà, un capri 


bina. 


| — io paura di no 

{ — Non ti vorrà disobbedire. 

(= Hai sentito come mi ha 

(pel 

| — Sì, parlale tu, guar perchè 
! non so che cosa farò. Ma cosa da fare 


allontanarla da quell'uomo 
dano più, che non s'incontrino. 
"Sarebbe una buona precauzione, 


1a che non 


ma come 


— Devo prendere un mese di permesso în agosto. 
Chiederò domani l'autorizzazione di pre 
così si può partire subito, senza avvisarla prima, 
perchè non avverta lui 

— E dove si va? 


Parla quindi del sistema di mobilizzazione che 
crede difettoso in Italia, paragonandolo con quello 
di altre nazioni. Propende per il sistema territo- 
riale. 

Digressione sul vitto dei soldati, l'avvenimento 
del ministero liberale e democratico ha fatto rinca- 
rare il prezzo del pane... 

Risa e proteste. 

Che mi fate ippiacere di stare ziti 
l'onorevole Toscanelli. 

Nuove risa. E l'oratore beve. 3 

Grandi calcoli sul numero dei reggimenti d'arti 
glieria, delle batterie, de -anroni e de ..avalli. 
Differenza fra l'opinione dell'attuale ministro e quella 
d'irritotti (in pisano hicotti). 

Dall’artiglieri ratore passa în fanteria, dimo- 
stra che questa viene ad essere indebolita, e ter- 
mina dicendo che i progetti in discussione sono dan- 
nosissimi all'esercito. 


2 — grida 


> 


L'onorevole Siaeci è il secondo oratore iseritto, 
e parla in favore dei progetti ministeriali. La sua 
voce giunge imperfettamente alla tribuna della 
stampa, ma si capisce, così a occhio e croce, che 
egli fa una lunga dissertazione sull'ordinamento 
dell'artiglieria, dimostrando i vantaggi delle modi- 
ficazioni proposte. Chiude facendo al ministro al- 
cune raccomandazioni. 


La 

L'onorevole generale Ricci. Non parla per spirito 
d'opposizione verso il ministro del quale apprezza 
le alte qualità. Paragona i progetti dell'onorevole 
Bertolè-Viale per il riordinamento dell'esercito con 
quelli del minisiro Brin per la marina, e prova 
come essi ben poco concordino tanto per lo scopo 
che si prefiggono quanto per il tempo che richie- 
dono per la loro attuazione. L'oratore vorrebbe che 
il riordinamento dell'esercito camminasse di pari 
passo con quello della marina e che unico ne fosse 
il concetto. 

Venendo a parlare dei progetti ministeriali, li 
esamina nei suoi particolari e si domanda se coi 
mezzi di cui oggi dispone l'Italia si raggiunge i 
maggiori vantaggi possibili. È d'opinione esso pure 


che per vantaggiare l'artiglieria si è di nuovo in- 
debolita la fanteria, già indebolita col reclutamento 
dei carabinieri, dei bersaglieri, degli alpini e dei 
granatie 
esistano tanti corpi speci 
‘mente î, 


1 osserva come negli altri eserciti non 
ali e così sproporzionata- 
ide che la fanteria italiana 
amente inferiore a tutte le altre d'Europa I 
progetti in discussione portano una maggiore spesa 
di 12 milioni, non ne vede i vantaggi, crede che 
sarebbe più utile spenderli per la marina. Ad una 


un Duilio di più sul mare. 
Parla in ultimo di una guerra possibile e di un 
nemico probabile, e prova la necessità di esser 


forti e ben armati în mare ricordando le 
mi 
presso a poco così: « Se în mare il nemico 
non ci farà fronte impiegheremo le nostre forze na- 
vali occupando e distruggendo i porti e le città 
marittime, anche se aperte e non difese, degli 
versari. » 


av 


<> 


11 discorso dell'onorevole Ricci, ascoltato con in- 
teresse, ha prodotto nella Camera nna impressione 
vivissima. 
ppen2 egli ha terminato, conversazioni anima- 
tissime interrompono la seduta. Molti vanno a sa 
lutare l'oratore, fra questi anche l'onorevole Cocca- 
pieller. 


< 


La seduta continua. Parla l'onorevole Torraca. 


— Dove t’avevo detto.a Chitel-Aillon, una spiag- 
gia della CI inférieure... Non le verrà mica 
dietro fi . Siuvita Briare, che può prendere 
anche lui un mese di pe 

— Mi pare una buona idea... 

— Domani avverto Briare. 

... ma non t'inquietare... Tutto anderà bene... 

E con quella speranza andarono a letto tutti © 
due, un po' più calmi. 

Il giorno dopo, quando il signor Drouet arrivò 
all'ufficio, trovò Briare che l'aspettava, e che pa» 
reva commosso. Appena vide il suo compagno da 
lontano, gli venne incontro, stendendogli 

— Ah! Finalmente! tina 

— Mi aspettava ? 
i © ha tardato stamane.. lei che è l'esat- 
lezza in persona. 

— Già, ho fatto un po’ tardi.. ha bisogno di 
parlarmi? 

— Si. 

Ul signor Emilio si levò il cappello e i guanti, 
poss il bastone e delia de suis ear pini 
si mise © si levò la lente due o tre volte, non sa- 
pento come principiare la conversazione. Il si, 
Drouet se ne accorse, e gli domando. per TEnat 
prendere la via sa 

— Ha dormito bene stanotte ? 
Non ho chiuso occhio. 

h! Forse il vino». 
No, no, il vino non ci ha colpa 


vi Et signorina Paolina mi ha fatto un grando 
effetto. y 
— 4h 
l'impiegato, felice, avvicinò la poltrona. 
- Un grandissimo effetto — seguitò Briare..- E 
notte non ho potuto fare a meno di pensare & 
L'ho sognata... Insomma, stamattina presto ho 
parlato con mio padre, che conosco lei di riputa. 
zione, e che è parso contentissimo della mi: 
E le venivo ad annunziare la sua coin 
se non ci vede difficoltà. 
— Nessuna — disse il signor Emilio. — Anzi sa- 
remo onorat 
— Ah! me voglio ottenere il consenso della si 
i £ lella si. 
gnorina Drouet în persona. Voglio farmi amare. 
— Ne avrà il modo. Oggi stesso chiederò il mio 
perinesso e partiremo. 


st 


prossima visita, 


l'edilizia. 
lonia e D] 
solo pensi 


29° maggio, 
sei 


del Quirinale. — Visite di congedo, 
Oggi il barone di Keudell si è recato al Quir 
nale. © venne ricevuto in udienza privata da Su, 
Maestà il Re. È 3 

Teri l'escambasciatore di Germania unitaments 
alla sua signora fu ricevuto dalia Regina. Fra po. 
Chi giorni egli partirà da Roma, ove ha passati 
tanti anni e dove lascia il più gradito ricordo di si. 

Il signor di Keudell era il decano degli arta. 
sciatori accreditati presso la nostra Corte poic 
Sino dal 9 marzo 1876 aveva presentate le sue cre 
denziali al Re Vittorio Emanuele. 

‘D'ora in poi il barone d'Uxkull ambasciatore dj 
Russia, acereditato il 19 novembre 1576, assumeri 
il decanato del corpo diplomatico. 

L'ordine di anzianità dei capi di missione accrs. 
ditati presso la nostra Corte, colla partenza del 
barone Keudell rimane stabilito così : 

D'Uxkall di Russia, Lumley d'Inghilterra, Pho 
tiades di Turchia, Do Maoy di Francia, de Brut 
d'Austria-Ungheria e De Solms (che ancora non è 
giunto) di Germania. z À 

Nì decano dei ministri plenipotenziari è il miri 
stro del Belgio signor Wan Loo, che è accredîtat, 
sino dal 31 dicembre 1872. 

224 Il Re ha concesse tremila lire per il mon, 
mento che verrà inalzato in Casale Monferrato ju 
onore di Giovanni Lanza. 

2% A Fucecchio dovrà sorgere un monumento 
a Giuseppe Montanelli che ebbe ivi i natal: 

Il Comitato di cui è presidente etfettiv 
nistro Depretis e presidente d'onore la nobil 
principessa Corsini, invocò da 
concessione di un dono per una lotteria iniziat. 
Fucecchio onde completare i mezzi per la real 
zazione ormai assicurata della lodevole opera. 

Sappiamo che Sua Maestà ha fatto inviare un iero 
finimento in bronzo da camino consistente in oro. 
logio e candelabri in marmo nero e metallo dorato, 


Arrivi e partenze. — È giunto in Roma il dura | 
di Norfolk, uno dei più noti signori dell'aristo 
crazia inglese. si 

2°+ Da Napoli è giunto il duca Carafa di Noia, 
assessore anziano di quel municipio. 

È venuto in Roma per conferire. coll’onorev 
Crispi per affari riguardanti l’amministrazione del | 
comune partenopeo. 3 


Note municipali. — Il Consiglio comunale ter |) 
seduta domani sera. 


illustre ui 
Ì degna di 


| Concistf 
26, hanno] 


blico al 
matici pr 


nedizion 


cnefio 
| 5 pomeril 
una colle 
inabili all 
Ancord 
anardel 
Verrani 
Cosicei 
alla c 


Beati i 


Polieli 
il seg 
« Mani 
dicazioni 
la ccstri 
strada. 

rei 
alla via 
pretis. pi 


+" La Giunta municipale nella sua ultima riu 
nione ha approvato di collocare alla pubblica pas- 


seggiata del Pincio i busti di Vittoria Colonza, 
Pasquale Paoli, Lorenzo Valle, Paolo ‘roscanel 
Del Pozzo, Luca della Robbia, Angelo Mai, All» 


Manuzio e Lorenzo Ghiberti. 


2°» Nella ricorrenza dello statuto, il sindaco di- 
stribuirà in Campidoglio le ricompense al valor 
civile concesse durante l'anno 1885-87. | 


Per Vittoria Colonna. — L'antica chi 
Sa » dei Falegnami sarà fra breve demolita 
per il passaggio della strada che condurrà al ponta | 
Garibaldi. 

Come è noto, è sorta una viva polemica a pr 
posito della demolizione di questa chiesetta: al 
cune distinte persone pubblicarono documenti. o 
puscoli e lettere per dimostrare che le ceneri di 
Vittoria Colonna dovevano trovarsi in detta chiesa 

Il principe Fabrizio Colonna ha diligenten 
ricercato nell'archivio della sua nobile casa 
che documento che desse un preciso rag; 
sulla sepoltura della sua antenata, e in ses 

este ricerche pubblicò un opuscolo assai inte- 
ressante e del quale Fanfulla si è occupato in 
uno dei passati numeri. 

Ora il signor Tordi ha rintracciato un intere» 
sante documento îl quale non lascia più ale 
dubbio circa la sepoltura della gentile poe 
nella chiesa di Sant'Anna. In conseguenza di 
dotta polemica, la Commissione archeologica mu- 
nicipale ha dato ordine che i lavori di demolizione 


della chiesetta vi 
esetta vengano eseguiti colla 
cautela. si 


terno. 
di non dl 
Dopo 


massima 


sosia Srotero che partisse solamente questo a 
— Ci siamo decisi ieri ad anticipare la partenza. 
— Non è precisamente îl mezzo di farmi fare 

presto conoscenza colla signorina Drouet. 

Anzi. i 
‘ome ? 


Lei verrà con noi. pu 
Assolutamente. 


Paolina ha biso; 


È libero? 


Sg gno di questo viaggio. raccomal 
lida Infatti. ieri sera era un po' triste, un po' pal 
on si sente bene. a un'ora 
— E dove vanno? suo 


A Cha 
alla Roche! 


pel 


illon, un paesetto di bagni vicia» 


” lontano. 
gio è tanto comodo e corto, col di 


retto. 
— Conosce già il paese? 
— Ci siamo stati l'an 


ino pass 
— È allegro? gi 
.— Allegrissimo... Nieni ili SER 
Le te stabilimento, per cui 
— Questo non è un inconveniente. i 


Sa Spiaggia magnifica, dei frutti di mare 


Si può pescare? 
Sicuro. 


lora non ci si annoi: 

Tutt'altro... Viene? a 
— Col massimo piacere. 
andrei in capo al mondo. 


ii Gugllora io chiedo il mio permesso, lei chiedà 


— Oh! i 
— Si, lo so, non è imbarazzato. 
— Arrivederci, caro amic 


— Arrivederci Lera 
gior Pmitederoi, caro genero - disse, ridendo, ili 


E Briare usci. 


1 signor Di i 3 
con soddisfazione. 0 Presto solo, si fregò le mani {BE 


= E ora bi 


.. Colla signorina Paolina 


(Continua) 


chiesa. 


ente 


sto a- 


rienza. 
i fare 


col di- 


[Paolina 


chiede 


le mani 


ora bi 


FANFULLA 
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© segretario della Commissione prof. Gatti è 
quasi sempre sul posto © vigila i lavori unita- 
mente al comm. Azzurri, assessore supplente per 
l'edilizia. Vi si sono recati pure l'onorevole Tor- 
lonia e Don Fabrizio Colonna, tutti animati da un 
solo pensiero, quello di ritrovare le ceneri della 
illustre marchesana di Pescara, e darle sepoltura 
degna di lei © della famiglia cui appartenne. 


Concistoro. — Dalle prime ore del mattino d'offri, 
26, hanno cominciato ad avviarsi al Vaticano lo 
carrozze delle persone recantesi al concistoro pub- 
blico al quale intervengono i nuovi cardinali, i 
vescovi ed arcivescovi presenti in Roma, i diplo- 
matici presso la Santa Sede, gli invitati e tutta la 
Corte pontificia. 


San Filippo. — Gran concorso oggi alla chiesa 
di San Filippo (Santa Maria in Vallicella) per la 
sua festa. Nel pomeriggio, pontificale con mu 
sica del professore Capocci. I primi vespri di ieri 
sera riuscirono magnifici. Oggi nelle ore pomeri- 
diane sì reciterà ìl panegirico, © poscia vi sarà be- 
nedizione trina. 


Beneficenza. — Domenica, 29 maggio, alle ore 
5 pomeridiane, nella chiesa di San Luigi dei Fran- 
cesì, durante le funzioni del mese Mariuno sì farà 
una colletta a favore dell’Ospizio per gli storpi 
inabili al lavoro. 


Ancora il palazzo di giustizia. — Il ministro 
Zanardelli ha stabilito di indire un nuovo con- 
corso per il palazzo di giustizia. 

Verranno ammessi solamento quegli artisti che 
furono premiati nell'ultimo concorso. 

Cosicché, di concorso în concorso, arriveremo 
alla consumazione dei secoli senza avere il Palazzo 
di giust 

Beati i nostri nipoti! 


Policlinico. 
il seguente avviso : 


ni canti delle vie è stato affisso 


< Mancia di lire centomila a chi saprà dare in- 
dicazioni precise all’ufticio di polizia municipale, 
circa un famoso concorso eseguitosi in Roma per 
la ecstruzione del Policlinico, e smarritosi per la 
strada. 

« Itinerario percorso : dal ministero dell'interno. 
alla via Nazionale, residenza dell'onorevole De- 
pretis. passando per il ministero della pubblica 
istruzione. 

< Segni particolari : i progetti constemo di molte 
tavole disegnate e colorate. 

< Al momento in cui il concorso venne. smar- 
rito, i disegni e le tavole dei concorrenti erano 
involtati în diverso relazioni dovute aila peana di 
distinti serittori ». 


\FURMAZIONI 


Il Senzto del regno ha tenuto oggi seduta alle 
ore 4. Erano presenti i ministri Magliani, Crispi, 
Saracco e Grimaldi. Fu pre il bilancio di 
previsione del ministero dei lavori pubblici, e 
chiesta l'urgenza. 

L'onorevole Cremona, come relatore dell'ufficio 
a cui era stato rimandato l'articolo 11 
del progetto per i danneggiati dai terremoti, che 
riguarda le ipoteche. dichiarò che l'ufficio centrale, 
radunatosi oggi coll'intervento dei ministri del 
terno, delle finanze e dell’agricoltra, ha deliberato 
di non accettare alenn emendamento 

Dopo ebbe la parola l'onorevole Auriti, il quale 
co nuovo l'articolo. A lui rispose il mi 
nistro Crispi facendo appello al patriorismo, ai 
sentimenti umanitari del Senato. Promunziò poi un 

Sonnaz, deseri- 

‘ondizioni di quelle provincie, e 

parlando della fede che le autorità accorse hanno 
infuso nei primi momenti in quelle svento rate po 
che il le soccorrerebbe, ditese 


centrale 


pie Auviti vene re- 
è con esso la 


La Commissione 
alle 8 pi 


nerale del bilancio. si ai 
r discutere le relazioni sui bi 
lanci della guerra e degli affari esteri. Dopo qual 
che discussione restarono approvate le proposte 
della so:to-commissione della guerra in ordine 
alla relazione dell'onorevole Taverna, rinviando al 
prossimo bilancio le decisioni sulla istituzione di 
nuova divisione delle seuole e srigli serivani 


ne dell'onorevole Branca sul bilancio 
del ministero degli affari esteri fu pe re approvata 
quasi senza discussione, facendosi s oltanto delle 
raccomandazioni sulle scuole italiane» e sui nostri 
agenti consolari all’estero, 

ggi poi la Commissione si è riua ita di nuovo 
a un'ora pomeridiana, e dopo di avere inteso il 
ministro della guerra intorno agli x ficiali sopran- 
numero che è stato necessario di mo minare per ri 
coprire i vuoti che si sono fatti nei quadri în se- 
guito all'invio dei rinforzi in Africa, si è incomin- 
ciata la discussione della relaziorse dell'onorevole 
Arcoleo sul bilancio della pubblica istruzione, 
sarà ripresa probabilmente domaraî. 


Oggi la Commissione per la tarifia doganale © 

per i provvedimenti finanziari ‘si è radunata, ha 

sentito la fine della relazione Righi stdla tassa di 
registro e bollo, e l'ha approvata. 

la dell'onorevole Luzzatti, come dicemmo 

a letta domani e presentata con le altre 


L'allocuzione pronunciata dal Papa nel Con 
storo segreto di lunedì ha fatto ottima. impressione 
in Germania non solo per quanto 
detto riguardo alla pace religiosa nell’ 
sco, ma anche per il desiderio manife 
ciliazione con l'Italia, 

Il centro del Reichstag è soddisfatt > dell'elogio 
fattogli dal Papa per la sua cooperazic me all’ 
zione del conflitto religioso. 


circoli diplomatici di Londra e di Vienna è 
stato noteto il tono benevolo delta I ‘orta verso la 
reggenza bulgara nella circolare ini riata alle po- 
tenze per la soluzione della questio: 1e bulgara. 
Sappiamo che il sultano, prima di permettere 
ghe ia circolare fusso spedita, orlin è che fosse in 
alcuni punti modificata perché tale era il desiderio 
espressogli dalla Russia. — ? 


La questione del prestito turco. sarà discussa 
dalle potenze soltanto dopo che se.ranno stati ap- 
provati i varii punti della Convenzi one anglo-turca 
riguardante l'Egitto. 

ll goveruo inglese spera di potere annunciare 
alla Camera dei Comuni quando sarà riconvocata 
il 6 giugno - essendo ora in vacanza per le ferio 
di Pentecoste - che le potenze ha nno aderito alla 
convenzione. 


Il Concistoro. 


Il Papa, stamane nel pubblico Conc.istoro, ha dato 
il cappello cardinalizio agli eminentis simi Vannu- 
telli, Siciliano di Rende e Rampolla cel Tindaro, 
creati e pubblicati nel Concistoro segreto del 14 
marzo 1887, e a Luigi Pallotti e Agostino Bausa, 
creati e pubblicati nel concistoro segreto di lunedì 
scorso. 

A tal uopo le nnove Eminenze si sono recate 
alle nove e mezzo antimeridiane alla cappella Si- 
stina, ed ivi alla presenza dei cardinali capi d'or- 
dine, del cameriengo di Santa Romana Chiesa e del 
cameriengo del Sacro Collegio hanno prestato il 
giuramento secondo le Costituzioni apostoliche. 

Sua Santità, intanto, è discesa con la sua corte 
nella sala dei parament 

Ve l'attendevano i cardinali ; il vice-camerlengo 
delia Chiesa; S. E. Don Filippo Orsini, principe 
assistente al Soglio; gli arcivescovi, i vescovi e gli 
avvocati concistoriali. 

Sua Santità ha indossati i paramenti pontificali, e 
dalla sala ducale, saiita sulla sedia gestatoria, si è 
portata all'aula regia, dove dal trono ha dato prin- 
cipio alla solenne cerimonia. 

Quivi i nuovi cardinali hanno prestato al Papa 
l'atto di obbedienza. Dopo di che, introdotti nel- 
l'aula regia dai cardinali diaconi, si sono presen 
tati a Sua Santità, cui hanno baciato il piede e la 
mano ricevendone l’anplesso. 

I novelli porporati sono stati poi abbracciati dai 
loro colleghi; e, în appresso, fatto ritorno al trono 
pontificio, hanno ricevuto dal Santo Padre, colle 
solite formalità, il cappello cardinalizio. 

Durante questa cerimonia, l'avvocato concistoriale 
cavaliere Ilario Alibrandi ha perorato per la seconda 
volta la causa di beatificazione di suor Maria Rivier 
da Viviers. 

Dopo ciò, Sna Santità ha benedetto dal trono 
gli astanti, ne è discesa e seguita dal Sacro Col 
legio e dai novelli porporati ha fatto ritorno in 
sedia gestatoria alla sala ducale, e di poi 2 quella 
dei paramenti, nella quale ha deposte le sacre vest 
ed è risalita con la Corte nei suoi appartamenti. 

‘Terminato il concistoro pubblico ha avuto înogo 
nell'aula solita il concistoro segreto, nel quale il 
Papa ha provveduto alle seguenti chiese: 

Lione, Besanzone, Auch, Verdun, Bajona, Digne, 
Gap. Le Puy. Laval (in Francia): 

Adela/de, Brisbane, Grafton, Vileamia, Port’ Au- 
gust, Sale (in Australia); 

Wellington e Christchurch (nella Nuova Zel anda): 

Galvay tin Irlanda) 

Sonora (nel Messico); 

Anazarbo, J'almira. Ae 
Cristopoli, imianopoli. e ai 


\bido, Pentacomia, 

Chiesa titolare d 
gia vescovo di 

Verdun, coadiutore del cardina’.e arciv 

Rennes. 


ste per il reverendo Gonindard 


La « Folgore. » 


Ieri (25), a Napoli, il regio 
Folgore (comandante cav. Ros 
alto mare le prove di veltcità 
macchim 


eseguito in 


I risultati furono bril'antissimi e superiori al le 
uanto agitato e la brezza 
sofia te. Per un tratto ab 
bastanza lungo si ottennero lora di 
a. ed în una corsa continuata di 30 migli 
mantenne, senza inconveniente aleuno, una 
lia 20 11 
Questa nave è stata costruita a Castel 
sui disegni del ministro Brin. Ha due macchine 
quattro caldaie fornite da una casa inglese. L 
mensioni prine metri 
larghezza metri 6,0 
nellate. Lo scafo è în acciaio colìa prora corazz 
e gli ergani più importanti protetti da un 
di carbone. È armata con due apparecchi lane 
siluri di prora ed uno di poppa. Porta sul ponte 
quattro cannoni a tiro celere ed un cannone r 
volver Hotchkiss. È fornita di macchine ausiliarie 
per l'impiego dei siluri e muove a vapore il timone 
è l’argano. L'equipaggio è di cinquanta 
Il tipo di questa nave ha molta 
quello del regio inerociatore torpedì 
disegnato dallo stesso esimio cc 
temente allestito nell'arsenale di Napoli. Il dislo- 
camento del Tripoli, nave perfettamente riuscita, 
però doppio di quello della Folgore: ma @uesta lo 
ha superato nella velocità, conservando nelle sue 
piccole dimensioni il carattere principale delle tor- 
pediniere minori, che consiste nel preseratare poco 
bersagiio al nemico e nel potersi oceu'tare facil- 
mente negli attacchi di sorpresa. D'altra parte, 
tali dimensioni non sono tanto limitate quanto 
quelle delle torpediniere, ora riconosci ute poco atte 
aîla navi, e alla resistenza del personale; 
ma hanno invece sufficiente ampiezzi. per dare alla 
nave la facoltà di navigare în alto mare e reggere 


joni. Il mare era 


cità di m 


alle burrasche. Mentre l'arma principale della Fof- ! 


gore è îl siluro per combattere lo grosse navi, il 
Suo potente armamento di artigli erie leggiere, îl 
rostro e la elevata velocità gli dà mo i veri req 
iti del caccia-torpediniere che o ggidi si dice 
sere la utilissima fra le navi. 

Infine questo tipo di nave, che le prove 
ora coronato di successo, costiniisce un for 
bile arnese di guerra e farà onore a chi lo ha 


ideato e costruito ed a chi saprà servirsene nel | 


combattimento. 

Auguriamo alla marina italiana di avere presto 
molte di queste navi. 

La Folgore îra breve sarà ultimata ed entrerà a 
far parte della squadra di manovra perle prossime 
esercitazioni navali. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 26. 
Anche la combinazione Duclere. è fallita come si 
prevedeva. 
Freycinet ha riassunto l'incarieo di formare 
ministero. 


di resistenza de lle i 


BORSA DI ROMA 


26 maggio. 

Il nostro Consolidato ebbe oggi affari attivissimi 
ed i corsi del nostro mercato furono di ben lunga 
superiori a quelli delle altre piazze italiane e ciò si 
deve ascrivere al rilevante scoperto che qui vi era 
e che oggi precipitosamente si ricoprì. 

A contante la Rendita ebbe scambi a 100 e per 
fine mese esordita a 99 55 si spinse a 100. 


Per fine giugno da 99 90 a 100 02 1}?. Riporti 
alla pari. 


Generali 684 50 domandate. 
Fondiarie Santo Spirito 487 contante. 
Poco in Acqua Pia a 2014. 


Immobiliari 1232 a 1234. 
Mediterranee 620. 

Molini 350 50. 

Il resto nominale. 
Cambi : 

Francia tre mesi 100 15. 
Londra 25 33. 


Ore 3. — Rendita, 99 97 12. 
Generali 695, Immobiliari 1234 
Tutto liquidazione. 


BORSA DI PARIGI del 25 maggio. 


Rendita Frene. amm. ant. 3 0/0] 
» =» 30/0 perpetua. 
» 30/0 nuova... da 
4'/,0/0.-- 
oa 9870 
25 21 
10312 


Rendita Italiana 50/9. 

Cambio sopra Londra... 
ati Inglesi 

Cambio sull'Italia... 

14 607 
O - 
376 — 
66 916 


Rendita Spagnuole est. nuova. 
456 — 


| Banca di Sconto di Parigi... 
i Azioni Suez si 
\zioni Panama = 
Ferrovia Meridionali a termine 

* Rialzo. 


ali nen 
Spettacoli d'oggi: 

È COSTANZI — Ore 9 — La forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore9 — I Puritani. 
VALLE — Ore 9 — Un'agenzia di matrimoni. 
MANZONI — Ore 9 — Maria di Magdala. 

| QUIRINO — Ore9 — L’incantatrice di serpenti. 
METASTASIO — Ore 9 — l’ippetto sposa. 
UNBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 

| CIRCO REALE — Ore 8 1. — Circo Vitali. 


TELEGRAMMI STEPANI 


CHARLEROI, 25. — Lo sciopero sì è esteso sta- 
mene nel bacino di Charleroi. Vi sono settemila 
| Scioperanti che si mantengono calmi. Si crede che 
i 1 sciopero si estenderà maggiormente domani 
SP. — Oggi è arrivato in questo port 
il regio incrociatore Yripolî, proveniente da Nap 
PARIGI, 25. — Una nota dell'Agenzia Havas 
dice: « Floquet ha constatato che la mancanza di 
{ alcune adesioni non gli permetteva di costituire 
“zabinetto di conciliazione siucera sul terreno delle 
| &forme democratiche. D'altronde egli rimase con 
! Vinto che altre combinazioni, le quali furono ten 
5 tate, non erano assolutamente abbandonate. In tali 


| condizioni Floquet declinò l'inearico di formare il 
Y nuovo gabinetto ». 
| i giornali parlano di un gabinetto în cui Duelere 
| avrebbe la presidenza, Ribot gli esteri, Sanssier la 
1 guerra, Raynal o Bourgeois la marina e Tirard le 
finanze. 
PARIGI. ha da Berlino: « Il principe 
È Ai Bismarck, ricevendo la circolare ottomana riguar- 
dante la Bulgaria, avrebbe detto che l'accordo delie 
| potenze circa la Bulgaria è difficile causa le diver- 
È fense fra alcune potenze 
3° PARIGI, 25. — Un dispaccio da Costantinopoli 
1 dà il sunto della Convenzione anglo turca del 22 
| corrente. la quale comprende sette articoli. Le con 
| dizioni sono già note, come pure note sono le sti- 
È pulazioni contenute nei protocolli e nel regolamento. 
‘Questo stabilisce inoltre che se il canale di Suez 
fosse ostruîto, le potenze che aderirono alla Con- 
ne, avranno diritto a far passare attraverso 
il territorio egiziano delle truppe per andare dal- 
‘ino all’altro mare. Ma la potenza che si troverà 
in questo caso, potrà mantenere seltanto mille t 
alla volta sul territorio egiziano, e dovr: 
are 24 ore prima del fatto il governatore del 
| porto d'imbarco. 
Infine una contro lettera stabi 
n vine dell'ocenpazione, nna potenza me 
susa di aderire alla Convenzione, gli inglesi nen 
| age anbreranno. 
i "N ministro delle finanze turco lavora per un pre- 
| stito di tre milioni e mezzo di lire turche nominali 
i al 5 ver cento d'interesse più l'1 per cento di am- 
$ morta, tento. JI saggio s'emissione è probabile che 
È sîa fissa t0 al 55. fl prestito sarà garantito suîle do- 
} gane di «Costantinopoli. I! servizio degli interessi 
| Sarebbe £, tto dall'awministrazione internazionale del 
| Debito può blico, che .incasserebbe giornalmente le 
i entrate dog. ‘nalî fino alla somma necessaria per îl 
servizio degli interessi. La Banca Ottomana farebbe 
l'emissione. 
3 Le notizie d all'isola di Cardia continuano ad es- 
| sere inquietanti. 
| PARIGI, 25. —- Grévy invitò Freycinet a recarsi 
I stasera all'Eliseo per conferire con lui suila situa 
zione. 
{ BERLINO, 25. — Reichstag. — Si rinvia ad una 
i Comuissione il progetto concernente l'iuposta sugli 
i zuccheri, e quindi l'Assemblea si proroga al 7 


— elle truppe sono partite per Se 


Lo sciopero è generale nelle officine Cockerill 
BUDAPEST, 25. — Le Camere dei deputati e 
! dei Signori ternero oggi l'rtima loro seduta. 
| 1presidenti pronunziarono ‘discorsi patricizici enu 
| merando le leggi importanti votate mercè l'opero- 
* sità del Parlamento, in specie la legge sul Land- 


sturm, le disposizioni per l'aumento della forza 
militare e la soluzione delle questioni relative al 
compromesso austro-ungarico nel senso di raffor- 
zare la posizione dell'impero come grande potenza. 

PARIGI, 2. — Freycinet ha accettato l'incarico 
di comporre il nuovo gabinetto. 

LILLA, 2. — La situazione si aggrava nel 
Belgio. Sulla frontiera, deile bande di scioperanti, 
cercano di forzare le linee di protezione stabilite 
nel dipartimento del Nord sui confici del cireon- 
dario di Avesnes. Il prefetto del Nord ha doman- 
dato da Cambrai un reggimento di corazzieri. Due 
squadroi arrivati nella scorsa notte, nno 
da Maubeuge e l'altro da Condé. 

LONDRA, i. — Lo Standard ha da Berlino : 

« Corre voce che il conte di Munster darebbe 
presto le dimissioni da ambasciatore di Germania 
a Parigi, sotto pretesto di salute, ma il vero mo- 
tivo del suo ritiro sarebbe la prospettiva di una 
tensione crescente nei rapporti fra i due paesi. » 


Bowavenrura Savmanu, Gerenie responsabile 


SSN 


Zy volendo riunire tutto il commercio, com- 
Pig preso il laboratorio di Sartoria per Signora, 
YY nell'unico suo Magazzino aperto nell'otto- 
SÈ bre seorso in 


Sf PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 
«CORSO VITY. EMANUELE 10-100-1 


(Angolo Via del Teatro Valle, 73-74) 


ha stabilito di chiudere il Negozio suecur- 
\, sale di Via Nazionale N. 205, ponendo in 
4 vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
# delle Mercanzie e Confezioni che attual- 

mente formano l'assortimento del sud- 
Y detto Negozio. 


SI cedono I locali con stigli. Per le tratta- 
tive, al Negozio Corso Vitt. E:nanuele, 111. 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggitì conosciute m tutto îl mondo 
e che superano tutti gli alti rimedii adoperati nelle 
melattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, eco., si vendono a 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenze, A.Jaxss:x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sini — A. Manzoni e ©. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società #armacentica 
Romena, ed in tutte le buone Formacia del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Braxpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


DA TENCERE 
un elegante Vilino costruito di recente. a sor 
stenza da Porta Pia, nel unovo quertiere di Villa 
atrizi. 
Dirigersi Via Venti Setembra, N. 30. 


VILLA PATRIZI :PORTAPIA 


veni a 
Roma, v 


Si vendono 
zione di Villini. 


GLADIATORI 


( Senteaimîi ROMA e GIUDEA 


I 10 
da Dispensa ant.) 
scumm sa F. ANGELELLI 


I Giadiatori furono gli uomi 
iù forti e cur osi del mondo. La 
Storia dei Giadiatori è 
‘onde poter ben conescere la 
Romana. i Giadiatori fara 
voriti delle imperstrici e delle si 
romane. Non © 

adiatori vu 

vivera a Roma 

L'opera sarà 
‘pagine con nua sclendito ibm taz 
@ Cent. 10 


essaria 


Le Baocie Digestive Prpsino-tirocioriche 
doi De ERNESIO FEBSICHE TTI specia- 
liate per le malattie dello atomac e delle 

sostituiacono il ri più utile 

gi pensano adottare contro 18 

nceii. Queste gocce dicestive, 

le più reconti vedute 

edi certa 

mancanza d'eppetito), 

gantralgio apomiche, 

preverano nella far: 

RERAMIRCI, Roma, 

Ogni botriglietta £ 

256 in Roma. 
sto Farma: 


oneazorre a setuocio. È 
ora Stab 
itshano diretto dui chi 

£ PIERANDI 1», ria Governo Vecchio, 
ove trovazi un grande sssorti- 

nè è vini per minieti 

cialità medicinali sere è nezienali — Dro: 

tsadicineli all'iagrosso - Articoli ortenedici — Og- 
getti di comma eluatica - Viudicazioni alla Lister. eco, 
Filinle della Febbrica di Mobili in Logno e mate 
rinle sspitaliero 5usnard Alessar ra di sindena, for- 

nitore dei Sifiticomii det Regro - Otas! = Earinel 
Piazra Colonna, e nelle altre principali farmecie dî 
Rossa — A. Baneal È, via di Pietre - Carlo Erba, 
Miano®- Buenavip, Bologne - Pegna Anghineti, FE 
— Chllazerino è Casarstto vzoone - Colaratto, 
Guraitori e €., Varone - Scarceiti Napoli — See 
Gletà Farmoceuliso - Altegrveo! Ceieongili, Roma, 


FANFULLA 


Sotto il Procetrorato di Sua Altezza Reale i: Principe Reggente Luitpoio 


- izi istica Internazionale 


—__—__——————_: Pr rrr-— — 


o i Baviera 


È solamente garantito lo Sciroppo Depurativo di Pari- 
glina Composto, «i: bo tiglia si ua 
presente porti 

impresso vel 
vetro: Fari 

CA Melia 
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Nore ParicINE 


in musica 
(Sull’aria: En revenant de la Revue!) (1). 


Parigi, 26 maggio. 


— È fatto. 

— Che cosa? 

— Il ministero Floquet. 

— Me ne rallegro. È certo ? 

— Certissimo. Me l'ha detto il generale Bonlanger 
lui méme, alle 5 e mezzo. 

(Oh! Dio! quale commozione! Un uomo, un gior- 
nalista, che ha parlato con /ui alle 5 e mezzo!) 

— (Rispettosamente). Lo conoscete dunque ? 

— (Negligentemente). Se lo conosco! Siamo stati 
insieme caporali. 

— Ah! Non sapevo che avevate servito nell'e- 
sercito. 

— Ma no, caporali in collegio. (Amaramente) 
Ab! se avessi segulto anch'io quella carriera! Ora 
saremmo in due. 

— Voi e il generale Boulanger. 

x 

— (Ansante. Questo è nn opportunista). Il mi 
stero Floquet è fatto. 

— Finalment Forse è la mi 
meno è un uomo di garbo e d 


ore soluzione. Al- 
ingegno. E poi ri- 


ceve così bene. E la signora Floquet è così ama- 
bile. 


o). Parlate come un nemico della 
siete un italiano, non c'è da meravi 


- (Adiratissimo 
sia, che dirà la Russia 

— (Modestamente). È vero: che dirà la Russia? 

— (Con estrema malinconia). La nostra sola al 
leata! E sì pone al potere il Vire Za i’ologne! iu 
persona ! 

— Scusate. Sono vent'nni che l'ha detta quella 
malaugurata frase. C'è prescrizione. D'altronde come 
potete credere che il capo di una nazione di 80 mi 
fioni ne sacritichi gli interessi. cambi l'indirizzo della 
sua politica, per un motivo così futile? E poi 
lo Czar è stato < presentito ».. e basterà che il 
signor Floquet vada a fare nna visita al signor de 
Morenbeim, per cancellare quel brutto ricordo... 

— (Secco). Tutti Machiavelli, gli Italia 


x 


(Un radicale, pallido e con molti capelli. Si a- 
vanza lentamente, immerso in profonde riflessioni 
Essere o non essere! Oh ironia delle cose umane! 
Chiamarsi F et, essere la speranza ultima della 
« sinistra radicale > e forse non essere perchè nn 
Rouvier rifinta. (Prendendomi per un bottone del 
soprabito). È sapete perchè niiuta? Perchè ha giu- 
rato all'Union des gauches di non essere ministro 
con Boulanger! Ma che è un giuramento quando si 
tratta di salvare la patria! (Sfrappandomi il sud 
detto bottone). Poichè lo conoscete il tradimento ! 
dll'orecchio, ma gridando come un sordo). Verry 
è venuto a patti con la destra! Ci minaccia un mi 
nistero conservatore! Mackau forse! Plichou peut 
étre! (2) Un ministero Jules Simon chi lo sa ? 

(lo, freddamente). Non sarebbe mica la fine 
del mondo. 

— Ei principii del 17: 
el! 


Ela Russia, signore! La Rus- 


la torre 


), signor 


E 


x 


‘Alla Librairie nouvelle dove sto sfogliando Les 
Allemands chez eur di Théo-crit, non gran cosa 
come testo, curiose incisioni di Carron d'Ache 
e Job) 

Un misterioso. (NB. I misteriosi costituiscono 
un nuovo partito che s'ispira dal Solifario delle 
Asturie, quello che sa tutto, vede tutto, è da per 
rutto) : — Pst! Folchetto, lasciate quelle sciocchezze, 
si tratta di ben altro! C'est terrible, mon ami! 

— (Sparentato). Dio buono! un'altra scoss 


di 


scherzare. Monsieur Folchetto, il vostro amico 
Sampieri, il corrispondente dell'Opinione, ha ben 
ragione, voi non siete mai serio ! 

— (Gmuardandomi nel riflesso nella vetrina del 
Dausk dove è esposto il « nuovo burro indu- 


striale ». leggi: Grasso di vitella). 1742! Lo di 
vengo sem ziorno. Ma, royons, di che 
sì tratta? Sì sta « popolata Parigi 


parlate ! 


— (A bassa voce rapidamente). Si parla di un 
colpo di Stato. Le « manovre di notte» per T'at- 
tacco di della Faisanderie - che non ebbero 
luogo - fi una prova per distrarre l'opinion 
Il signor Grévy non vuel saperne del generale Bou- 
langer, e se non cede, l'esercito © pronto. 

— Un 18 Bramaire ? 

— No Un 9 Thermidor, feri 
langer sono arrivati insieme alla 
tieri hanno pranzato con  Rechei 
chio » non cede, la frittata è fatta. 

— K Floquet ? 

- Si, l'ha chiau 
Duetere - 75 anni 


forte 


-nenceai e Bon 
Camera. Avan- 
rt. Se i « vec 


ma ha chiamato anche il 
Voleva faro un ministero di Ma- 


1) L'aria popolare sopra l’ultima rivista del ge- 
nerale Boxlanger. 

signor do Mackau e 
i capi della destr 


l signor Plichou sono 


tusalemmi. I capi radicali hanno imposto a Floquet 
di accettare il « mandato » Floquet l'ha fatto col 
l'entusiasmo di Pranzini quando andrà alla ghigliot- 
tina. Per ura presidenza effimera, ne perde due. 
Addio presidenza della Camera, addio presidenza 
della repubblica! Se non riesce, avremo un mini- 
stero che durerà otto giorni, lo scioglimento della 
Camera, un 2 0 3 dicembre, il finimondo. Mi racco- 
mando la segretezza. Per l'anima dei vostri morti 
non lo dite a nessuno! 
— Figuratevi! 
x 


(Uno di destra. Fatale). Capite bene? Per noi 
fa lo stesso. Siamo cento e ottanta. Ministero Flo 
quet, 0 Goblet, Freycinet, Duelere. Rouvier, Devès, 
o Vattelapesca, è l'ultimo. Lo rovesceremo. 

— E poi? 

— (Bieco). E poi Enrico VI, Napoleone IV, Bon- 
langer I che fa? 


x 


— (Cantando). Si vous n'avez rien à me dire 
Tant pire 
Tant p 
te stato ieri all'Opéra-Comique ? 

— (Abbracciandolo). Lasciate che vi dia un batio. 
Siete il primo che non mi parli della crisi. 

— Comment? Il y a une crise? Je n'en savais 
rien. 

— Ma certamente. Il signor Grévy... 

— Monsieur Grévy? Il s'agit bien de cela!Cè 
ben altro. Sapete perchè la Sanz non ha cantato 
l'atto di Carmen ? 

— Oh! respiro. Faccio nna sigaretta e vi ri 
spondo. Non l'ha cantato perchè l'hanno messa in 
principio del programma. E una cometa nox sta che 
alla coda. 

— Charmant! 

— Fra di noi, ha avuto torto! L'avrel 
clamata in principio come alla fine. Ma 
voltura in quel c 0 della < Società 
pica ». Far pagare cento franchi un / 


ire! (1) 


disin 


gliare metà del programma e soprat parte 
che ne formava il clou, senza dire ni è bai 


— Ma di che vi lagnate? Non avete udito la 
revne del marchese Filippo di Massa, Le eur de 
Paris? 

i, e per un dilettante non c'è male 
parte era difficile che non piacesse quando la 
aveva per interpreti Ferry, Ploquet, 

— Che diavolo dite ? 

— Oh! scusato: ho la testa così piena della crisi 
che ho sempre quei nomi în hocca; volevo dire 
M'° Granier, Mi Reichemberg, Coquelin cadet, 
Baron, eccetera. E poi qua 
— un'attrice — che dalla is ma 
e la Lans — una ballerina — che ca 
funicutà ! Non anca qualche trovata, qualche 
motto. La Granier vestita da... generale che passa 
inrivista i veterani dell'Opera Comigne; Milly-Mever 
cambiata în Zockonaker: quel rumore infernale del 
l'orchestra che aununzia il sragnerizzamento del 
V'Eden Th In conchiusione, volete che ve lo 
dica? Il Tassa sarebbe il vero ministro 
degli esteri dei mici sogni. Almeno si starebbe al- 
legri! 


D'alu 


imencear 


x 
Primo strillone. — Demandez: Vive Bonianger! 
Boulanger ministro! 
Secondo strilione. — Demandez: La grande tra- 


hison de Monsieur Grévy! 

Terzo strillone. — Demande:: La main de Bi- 
smarck! 

Irrazione di strilloni. — Demand: 
trième édition du la « France >! Te ministère 
Floquet! La liste de nouveau ministère! De- 
mandez le seul, l'unique, le véritable ministère! 
Dix centimes! 

Secondo e antipenultimo coro di strilloni. — Le- 
mand: M. Hloquet ! Le cabinet Frey- 
cynet! Scwpre dieci centesimi! 

Terzo e ultimo coro di strilloni. — Demandez 
Le four de M. Freycinet! Sempro per due soldi! 

Ila ragione l'amico Sampierì.. non sono serio. 


ma chi è serio ? 
Aldo 


La qua 


lla celebre romanza di A{"® di 


Mitiy-Meyer canta 


(1) È la parodia d 
Rothschild, che M' 


I FANTACCINI 


Nella discussione sui provvedimenti militari, l'ono- 
revole generale Ricci ha detto che i provvedimenti 
siessi importando nna scelta fra’ coseritti, per asse: 
nare alle armi speciali ed alle fanterie scelte i pi 
aîtanti e i più robusti, tornerchbero a dinno della 
fanteria semplice, ja quale, diggià, fisicamente par- 
lando - ha detto il generale - si trova in condi- 
zioni d'inferiorità 

Il nostro esercito a piedi. secondo il giudizio del 
generale Ricci, dovrebbe dunque distinguersi così : 
91 reggimenti fatti eggio cogli avanzi 
delle corne accuratamente schiumate per coglierne il 
più bel fior menti (due di granatieri, 
dodici di bersaglieri € sci d’alpini) che per essere 
costituiti avrebbero assorbito quanto nei primi 
avrebbe dovuto esserci di forza, di bellezza e di 
energia. 

Premetto che senza una scelta nel personale certi 
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corpi riescirebbero disadatti agli intenti che devono 
raggiungere. Le diverse armi richiedono diverse at- 
titudini : ed ora che le armi speciali hanno ricevuto 
uno sviluppo straordinario, la scelta parrebbe andar 
tutta a dino della semplice fanteria, che ne rimar- 
rebbe sfibrata. 

Sta poi così la cosa? 

Povero fantaccino! lo ho sempre sentito dire e 
sempre creduto che la fanteria fosse îl nerbo delle 
battaglie, il primo e più efficace fattore delle vit- 
torie. La modestia relativa della sua divisa, senza 
penne e senza cordoni, mi rappresentava una demo- 
crazia militare, una forza che ron impone riguardi 
e da essere adoperata senza risparmi, circostanza 
che-le diede sempre ozcasione di cogliere le più 
belle palme della gloria. 

Mi ingannavo; la sna condizione è quella d'una 
mezza invalidità... Stando al generale Ricci, il sole 
delle bartaglie le farebbe venire il mal di capo. 

Eppure, eppure !.. Ma non voglio fare confronti. 
Solo, prendendo il generale Ricci în parola sulla 
voluta inferiorità fisica dei fantaccini, ricorderò il 
discorso fatto nel 1792 a Vienna dall'imperatore 
d'Austria a non mi rammento più quale duca delia 
isa reale di Francia, dopo una grande rivista mi- 
litare al Pra 

— Eccovi - disse Francesco I, pavoneggiandosi 
nella bellezza fisica delle sue troppe, tutte formate 
di nomini d'alta statara e di complessione fisica ro- 
bustissima - eccovi quanto basta per mettere a do- 
vere i vostri Francesi 

— Questo è quello che si ha ancora da vedere 
rispose il duea. 
loccasione di vedere l'ebbe nn anno dopo nn 
aîtro duca, il duea di Brunnswiek, generale in capo 
degli eserciti conlizzati contro la Francia. Battuto 
in molte battaglie, egli chbe a dire (parole sto- 


riche): 


— Non so come dati francesi, pic- 
colì, mineherlini, estennati, che ognnno dei nostri 
di Pomerania parrebbe doverne voler 
tro, quando sono scatenati all'assalto non 


natieri 


c'è forza nè mole di eolossi che valga a ributtari 
La nostra fanteria può appellarsi al duca di 
Brmsywiek contro Îl giudizio de © Ricci 


E tu, modesto fantaecino, va pure orzozlioso della 
tua modesta divisa: dopo tutto, a Dogali ceri, è la 
rità fisica non ti ha impedito di comba 
tere da forte è di morîre al posto, come i 
dari granatieri prussiani caduti în linea, sul 
di Kollin. 

A proposito. 

Bonaparte era magro, 
Fra noi non lo 
corpo scelto ! 
Ma chi può dire che ad Arcole egli non abbia 
fatto la sua parte, come sè fosse ststo nn grana- 
tiere della sua guardia avvenin 
Nella campagna di Siria, in un assalto, una pal 
nemica, traforatogli il cappello. andò a colpire in 
mezzo alla fronte Îl sno aintante di campo che gli 
stava dietro! 

Ed egli 


magro e piccino piccino! 
avrebbero certo ammesso in un 


avessi avuto nna statura di due 
i morto. 


i © mingher 


picci 
dei vostri! 


legratevi. Ro- 


Fra una Esposizione e D'eltra 


Milano, 25 maggio. 
In questo momento Milano è piena di 
zioni. Vi è quella dei progetti per la facciata del 
Duomo, a Brera: quella dei progetti per îl monn- 
mento a Garibaldi, nel salone dei Giardini pubbli 
quella annuale alla Società di Belle Arti în via 
principe Umberto: e quella internazionale degli 
apparecchi per la macinazione e panificazione, di 
igiene, di elettricità, di ginnastica, ecc, ece. Gli ec 
cetera possono comprendere qualunque cosa, perchè 
la varietà è la caratteristica principale, cd anche 
ttrattiva di questa esposizione. Hanno co- 
i esposti all'ammirazione del 
radicali di Milano nel 
prevole Mussi sorride 
e si inchinava ad ogni parola di Umberto, come 
ris cortigiano dei tempi nei quali usavano ancora. 
Dopo a ina, F'one 
s{ussi si ricord 
me 
tat 
regia. So di certo ch 
detto che egli vi sarebbe andato se il Mussi 
Marcora vi and non essere ori- 
ginale. Ciò dimostra che egli avrebbe avuto più 
spirito dei è che questi ne ebbero 
meno di È 
na N 


esposi- 


00 i qu 


Into 


evole Cavalletti aveva 


suoi colleghi 


rto più di tatti. Alla sta- 
ndo, subito dei deputa! 
Cè qui il conte Sola, l'onorevole Casati, l'onore 
vole Campi. - gli fu risposto. - E quelli di Mi 
lano?... — Nou c'erano. 

La sera a palazzo il Re, parlando con le persone 
del suo seguito, diceva: - Spero che qnei signori 
domattina verranno. Se vengono, io stenderò ben 
la mano agli eletti della città di Milano 
che rappresentano la Camera. Se non vengon 
tanto peggio per loro. Io il mio dovere l'ho 
fatto cercandoli. 
Con ua sottile cavillo gli onorevoli Marcora e 


zione, at 


editi 


Mussi distinguono la cerimonia pubblica alla quale 
farono presenti, in modo evidente, dall'invito a 
pranzo ch'essi considerano come privato, ignorando 
forse che il capo dello Stato non invitava Giovanni 
Mussi nè Giuseppe Marcora, nè altri... bensì i de- 
putati del I collegio di Milano; di quella città che 
lo ha acclamato ed applaudito per quarantotto ore 
di seguito. @nanto all'onorevole Maffi, dicono che 


in nessun modo sarebbe andato al pranzo di corte 
per ragioni di frac. Mi permetto di dubitarne. 
Come potrebbe succedere nua cosa simile ad un 
rappresentante della nazione al cui nome è intito- 
lata una sartoria sul corso di porta Garibaldi? È 
vero che non vi ho mai veduto fracs in vendita: 
è un magazzino di abiti fatti, giacche, pantaloni a 
e punchs « a tre usi », come l'ordine del 
giorno del meeting che l'onorevole Maffi ba presie- 
duto a Livorno. 


DZ 


Ma veramente îo avevo pre: 
per parlare dell'Esposizione quale 
era il giorno dell'inaugurazione. Nel complesso è 
una-cosa inticramente rinscita e meritava di riu- 
scire, Il locale, tutto cireondato da un giardino 
vasto ed ombroso, è formato di padiglioni staccati 
che vengono a far capo ad na gran salone esagono 
contiguo alla elegante facciata principale. Nel giar- 
quantità di altri padiglioni 

hi, di pagode: tutti graziosi, eleganti, pia- 
cevoli all'occhio, sebbene senza pretesa. Îl comitato 
ha avuto la buonissima idea di aprire 
mento per due mesì a prezzo modera ea 
quest'ora gli abbonati sono più di 3000 e sono state 

à î fra abbonamenti e L circa 
in complesso non ne costa 


in mano la penna 
è: non quale 


isuardo al risultaro finanziario, 
non si potri di più. 
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] Quanto alla uil scopo 
i 
i 
| 
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Hi 


dello 


»n si può nep- 
dimostra puramente 
mi o una massa 
iano dell na, fermatasi di 
jorno sulla strada del progresso, come 
fiaccherai 


pure di enterla. L'Esposizio: 
è semplicemente «i 

di sfacciati quando ric 
botto nn bel & 
face 


10 pochi 


riflettere che mentre si 
industrie a tutte le ultime il 


vanti di noi. È strano i 
corre dietro in tante 


novazioni, a tutti i perfezionamenti, nessuno si è 
mai dato la pena di migliorare l'industria della pa- 
nifizazione. ragione è evilente: î fornai de- 
vono aver pensato che, non potendo far venire il 


pano d'Ungheria, nè dal Belgio, bisoge 
0 essi si degnavano e si degnano di farlo, 
uno secondo il metodo del proprio nonno. 

il 1759 della panifi- 
ono al foro Bonaparte i grandi 
principii del pane pulito, ben cotto, e itto con mi- 
nore spesa. Quando si to il mulino Daverio, 
oppure il mulino Besar egli 
del Ganz di Bada Pest, e le macchine impa- 
statrici, e i diversi sistemi di forni a eaiore eguale 
e continuo; bisogna rivoltarsi contro tutte le nostre 
barbare nsanze dei nostri lavoranti di notte che ap- 
plicano al pane... tutt'altro che la meccanica: con- 
tro i nostri forni scaldati a fascine, con grande sper- 
pero di combustibili i cenere e di 
fuscelli c Vedrete che prima della rivo- 
luzione dei consumatori vi sarà una concessione pa- 
cifica di riforme da parte dei produttori, che sanno 
già di trovarvi il loro abbondantissimo tornaconto. 


DE 


Si può dire che tutto ciò è molto serio, molto 
importante, ma non molto divertente. Dando un'oc- 
chinta al catalogo pare impossibile che il gran 
pubblico, il numero, sabbia da lasciare attrarre da 
una fila di svecciatoi o di buratti, da delle gra- 
mole e delle tramoggie, da un'infinità di motori a 


g29, da masse di cignoni di cucio per la trasmis- 


one 
proclam 


e sempre 


rbonizzati. 


sione della forza meccanica dei motori o di boe- 
cette di olii lubrificanti di tutti i colori... alle quali 
cose, tanto per maggiore allegria. si aggiungono 


le dimostri 


grafiche deî danni prodotti dalla 
pellagra, non che la maniera pratica di tenere î 
conti di ua forno cooperativo. 

Tutte cose per le quali, non c'è dubbio, una si- 
gnora si muoverà di easa forse una volta, ispirata 
dal nobile sentimento della filantropia e dal desi- 
derio di far vedere un Del cappellino nuovo della 
Chaillon; ma non si muoverà Îa seconda. Eppi 
non ostante la strana inclemenza della stagione 
che ci ka obbli tere fuori dal pepe e 
1 dalia canfora i gabbani da inverno, il recinto della 
Esposizione è divenuto dalie 4 alle 6 il ritrovo di 
tutto il mondo elegante: dei moderni « giovin si- 
gori » e de d pîili > che stanno ad 
ascoltare la bevono il « brun 
na Theobroma, 
Bai, o le granite del Bifîi; 
12 e là dei biscotti, 


me 
banda municipa 


rosiechiano liano 


dei cioccolatini e delle caram iano il banco 
dei biscotti Margherita : e prima d'andarsene a casa 
vanno a comprare per il pranzo i panini odorosi o 


famanti al forno delia 
nese, o a quello del Ber; 


ocietà anificio È 

maschi, o a quello di 
Naimpenta (Mantova). È questa moda di correre 
all'Esposizione, era che è cominciata, durerà fin 
quando non erranno tutti andati in campagna e 
4 molti vi anderanno più tardi, tanto per non man- 


che, di molte cose di questa 
Ile altre alle qualî ho da prin- 
2 la pena di parlare di pro- 


| cipio accennato, vale 
i non credo 


posito e non 2 sproposito. Ma per oggi 


È . 
FANFULLA 
ii revole di il quale g 
senza pa Bibliografia. menta che l'onorevole di Pontedera aveva preparato le 
giorno. i = SERE îl suo discorso tirando su le calze, per dirla to- rape 
rando che in questo fr: cale ni Daneo ha dato sestà alla luce un «to | seanamente, a qualeano dei suoi contraditori. cora quel 
chi l'ha perduto e le stazio il loro 1 o Stat ela famiglia | 12 seduta di ieri terminò con tre discorsi radi red 


cui "desta con tr i 
i di ose | cai, e naturalmente contrari, degli onorevoli Ma- 


jocchi, Costa Andrea e Ferrari Luigi. 


tale — non mi pare che valga la pena di 
per un ufficio centrale meteor 


<> Notizie del Quirinale — Le Loro Massi 1. [RE 


Oggi, a principio di seduta, il presidente ha dato | mimica alle 3 interverranno alla sed 


iSaai lazzo 

lettura delle dimissioni dell'ororevole generale Ricci | accademia dei Lincei "i palato ] 
(conseguenza del discorso ministeriale di ieri Il patriarca di Costantinopoli. — ù rinvenire 
proposta dell'onorevole Chiaves, appoggiata | snoneto Bonetti, lazzarista. di ; rimanendi 
dagli onorevoli Pais e Miceli. la Camera a grandis- | patriarcato latino di Costant x quale dol 
sima maggioranza le respinge. prima a quella volta per atti occod 


Che diamine, non ci mancherebbe altro! Se si | zioni presso i! governo fureo. { tà con 
dovessero dimettere tutti i deputati che parlano | udienza particolare dal Papa È piano ri 
contro i ministri... l'onorevole Depretis non avrebbe si La via 
più maggioranza. om attestato di af Vuticio d 

Le D. sembra intenda farne restarirar mande pel 
a diano: tcordo col cardinale Monaco La sd della citt 


A Centotr] 
il p 
scorso lungo e monotono ii Aduna 


Continna la di: 
vole Pais, di 


adunerà 


l'aumento della cavalleria: se infatti 


e di 


generale 
ce ne fosse un po'di più.. alla Camera. qualci : sci 
lega avrebbe prestato attenzione all'eratore. Giurì dell'Esposizione dei merletti. — 3 sa 
collaboratrice signore Emma Perodi è « pidoglio. 

> CO (i cielo si 
‘ È ) psposizione de e da È Consiglio 

Sezne l'onorevole Chiaves. È avversario di mea penne 


e. Trova stupendo, persta 


Li della mi 
Le corse a Torino. sorso dell'onorevole Ricci. e non crede E dell’arte 
(Nostro telegramma par che il mi ia saputo ‘confituzio,; Chiade cui Teatr 
ca 2 Torino, 2a», | schiarimenti enticanza della quale è vi elia Fo 


e che 


corse. V'intervenne tutta | Italia debba prendere nessnna rivincita, nessuna 
tacolo sul più bello $ vendetta per l'affare di Dogali, in Africa non c'è da 


venne gnastato da un nto acquazzone che no dei colpevoli non sono ritono, 
> la corsa Principe Amedeo. Destino 
pante di C. Calderoni, | ui ministero non porrà la questione di gabinetto, de a lui ini aveva eoncess quando 
si = Sio o er venti del tem 
pensa del resto che la crisi non sia ancora termi- | diritto di pesca nel lago di Nemi per dae 


nedeo, | nata, e parlando dell'attuale situazione fa gli elo; 

l'onorevole Crisp ndo indirettamente deile 

in questo momento il | frecei zz0 dell'onorevole Depretis 

senta un stupendo colpo d'oc Termina dicendo come disse ieri l'onorevole Fer- 

è nsa. rari ; gli attuali progetti sono una conseguenza na- 

Imakers gridano le € fanno | tnzale della triplice alleanza, ma egli rimpiangerà 

IE quel giorno in cui essa ci condurrà fatalmente in 
false partenze. finalmente lo una guerra coi nostri fratelli di Magenta e di Sol- 

bandiernola, e gli otto cavalli Sdi 

gruppo avanti le tribune, e si adul banco di 

7 un giro e mezzo 

e del percorso, Pythag della > 

Ivà sorpassa tutti, e vince buon primo 

21 fortu re, e ai prop: 


ESA 
egno ad 


Staserl 
Teatrg 
ziata la 

prevede 

Anfit 

È. sentazio 
ico a 

la folla 


Cerca 


La relazione dei capitano Cecchi 


ninistri. E di Mentana! 


L'onorevole Bertolè Viale rettifica alcune. asser- 
zioni dell'onorevole Chiaves e si ginstifica lunga 
, di aver troppo indebolita 


Jaca 


aperta 
campani 
pezzo dil 
loroso. I| 
sta 2 cal 
buttandd 


la fanteria 
Non erede esatto, e lo dimo: 


‘am del mari 


x a, ciò che ha af 
fermato l'onorevole Chiaves, che egli, cioè, voglia 

dozzine di nuovi generali. Spiega il suo con tutto questo è enorme. e se 
che crede più mili per l'e- i 


uzzia che viene 
la razza Sansalvà 


ece.; di più una comp 
carovaniere che da i 


rganîco, non ce n'è nessuna perchè la st. 
rendano la giustizia 


> 


alenni pistolotti patriottici dell'onorevole 
to, ed alcune brevi considerazioni dell'ono- 
vole Riccio, il presidente dà la parola all'onore- 
olgere un sno ordine del gierno 
è di parere che non si deb- 
bano va spese per 1 

non conoscono gli in imenti de 
ri la parola l'onorevole ministro della gue: ca frica, ed in appoggio di questa sua 
eneralo Bertolt riale nelle”s che fa | pronunzia un discorso abbastanza spazioso. Colombo 

Vivace, specialmente contutando le cri- | fila scoperta dell'Africa. 


dall'ono: si 
<F r im 


Della Rovere 


notizie, 
stampani 
pretesi 
tanto dd 


re 


Un passo addi 
ci Lai 


Terminat ell'onorerole 


are nuov 


evolissimo ai pro, 


a colpo do 
ranea. 


Jera — di avere due opi 


| i 'unalentt dla € Segue un discorso, come sempre ascoltatissimo, | sceschi 
| i, un'altra dentro alla Cai ; di 7 a N 
sputo cri dell'onorevole Bonghi. ferto i guasti dell'abbandono I rap 
‘asciò freddare 1 ancora il meglio conservato firmata: 


I 
Ì feri ai 
fi creditat 
bulgara 

Il tesi 
mercolel 

Le 
parte ld 


e mentr ra esso do- Lo colo xv esistenti in Roma. Il mi 
tà, fuori portera simniare un'opi- chiamo l'attenzione del municipio 


rsa per scoprire terreno. Da ciò si argo- icato dal conte Gnoli nella Nu 


grazie - rispose il giovane. 
E salì le scale. Quando entrò in casa. s; 


itato di cancellare per 
sce più terribile, più 


jocchia, che potevo 
Nì nostro n 


e ricono coraggita, vano dire nulla di disonorante sul c 
; 1 x stro... Potevo essere felice. farti 

— Sei è i fatto ere, mamma, più del | Dimenticavo m: 
ai abbastanza. | avessi temuto 


e lo | sarei rifuziata da mio pa 


— Ti voglio tanto bene! 


mia presenza lo tenesse 


voluto vederti | casa.. a aspettarlo... pas 
È 1 Ar si pettarlo... pas: 
DE GASTYNE felice. îl più felice di tutti gli uomini. per sentire i suoi passi.. Quando 
— Pur troppo la felicità tua culla e ti baciava, gli perdonavo tutto. 
3 -- | | Ottavio, piangendo dall'emozione, si getto ne 
a ‘0 non bastasse, | braccia della madre. È 


juoveva por- 


m'accoglie al m: 


arrivo. 


10 il coraggio di confe: 


— Ob! Mamma, mammina cara - esclamò - 


_ Ottavio arrin ‘Rouen non è lontano. zia. 4 quanto sei buona! canale 
Ti A n0 stato a Rouen. — Paolina è partita... pre: arito... ha un fi-  — Oh! Quella notte, quella notte non la di 

i pranzato in case Dronet Emilio non adre lo guardò.. e un fremito còrse danzato... l'allontanano da me. Del resto - seguitò | ticherò maî:.. La sento sempre ta ma eporea n mi 

| che al momento in cui con uno scoraggiamento sempre crescente — è me- | com tatti i suoi orribili particolari duta 

i la porta di love sei andato. glio così... Non era fatta per me... Non avrei mai | aspestando! forni le 


3 o Circa 
| . T'hanno mandato a Poitiers? - o. no, - mma mettendogli contest 
(Hi domandò la povera donna che divento livida. una mano sulla bocca. — more, la porta di casa si apri: eraluichetornava. _Îl dei deb 
gt acre coat esere ecisa o I pemenng | PP Ninni ciare fanno rap ils EE non avrei voluto insannaria - seguito Ot- | Invece di venire in camera, lo x Factor 
{ o i bauli. e abbani arigi nel m in me. vio — pei ile pensar reglio | stanza accanto. Mi viene la voglia di al: ssi 

tig cui il rivale di Briare tornava. — Per che fare? che parta, che sia lontana. into. Mi viene la voglia di alza: essere 


a andare a vedere che cosa fa: ma la paura 

rientrare sotto le coperte. Sento che cercava la 
catinelia e le brocche. come se lavasse qualche così 
con molta acqua. Poi sento come il rumore d't 


Benchè Ot: 
‘cupato, per aci 
i torno a lui. 


troppo 


er vedere il paese dove sono nato. — E l'amavi, povero figliuolo 
corgersi che avveniva in- | — Ottavio!.. - fece la mamma con un grido di |  — Come un pazzo, tanto da perderne la ragione. 
la vista della carrozza che por- | terrore. — Io che ero così contenta il giorno della tua 


HU tava via qu ava l'aveva colpito. Avera f — So tutto mamma. buona mammina mia - | nascita!.. Io che ho pregato tanto. che ho ringra- fa 2 HD nos 
vedere chi era nella c: La signora Gillette alzò le braccia al cielo, con | a me. Ora maiedico, vedendo la tua sorte, l'ora în | si apre la porta a nn tti scendevo dal 1 eolici 
| lontana. un movimento d'angoscia inesprimibile. cui rho dato alla luo: SR Rea a co a a e comp 

Î Scese dal fiacre e, mentre pagava il vetturino, | — Dio mio!.. — Tu non ci hai colpa, mamma, non hai nulla | cn dono “ei? — mi domandò bruscamente - | riffe. 
il senti senza volere le frasi seguenti, scambiate — Mi hanno raccontato tutto — seguitò Ottavio. | da ri: i. = aavo pese 16 n Lari 
i sulla porta fra la portinaia e un'altra donna. — Tuo padre?... Lg «È dhe coso , e venivo a vedere. che es 

i — Vavia più presu . il signor Drouet ? — So il suo nome, i suoi delitti.. Come deri | T'hanno raccontato tutto, m'hai detto, ma non ti «= Che cosa facevi. 

CORI Credevo che part ig aver sofferto hanno potuto dipingere il mio spavento, il mio or- |< _ Mi lavavo. Nut c'era nul La ri 
“I i — Pare che ci sia un matrimonio per aria. — Più di quanto ti puoi imma, rore, la notte del delitto.. Era già un pezzo che | € Si avvicinò ai letto a mella. ca vedere modifi 
| — 0h! lo indovino a quello che ho sofferto ii quel disgraziato mi faceva paura. Non lo credevo | mente > 00 mi disse imperi le disp 
i Un impiegato ai lavori pubblici... L'ho |  — Per cui hanno avuto la crudeltà d capace d'un assassinio, ma sapevo che non avrebbe | © « — Torna a letto. ho bi RSI tegorie 
i visto ieri. c'è stato a desinare... Un bel giovane che | — Non sapevano chi ero. Ho visitato i indietreggiato davanti a un furto per soddisfare ai | © Poi, avvicinandosi ana Sogno di dormire. “La p 
porta la lente. Dicesi che sia ric dino, la casa, tutto! Ho voluto t i suoi appetiti libertini, ai suoi continui bisogni di | « — E Ottavion i © culla: ey 

E si — E per questo partono prima ? — Povero figlivolo mio! Io che mi ero data | quattrini. Da un pezzo avera sciupato la mia dote: | © — Donna °° pedire 
ii L Si. il fidanzato li deve raggiungere laggiù. | tanta pene per nasconderti tatto! E come hai fatto | non mi lasciava neppure tanto da vivere. © mio | 1% Si car di DIE 
NEI; Ottavio non volle sentire altro. Aveva pagato il ! a indovinare? pad to a venirci in aiuto. a meea! Ottavio si sco ae e centesi 
cocchiere, e passò rapidamente fra le due donne. | 1— Un zome su quel baule... Il nome di Gaîl- j te o più nè amore, nè pentimento, { alla gota, senza saperi eee vamente la perino 
4 — To'! il signor Ottavio — esclamò la portinaia. { lardin. nè pietà per parte sua.. La mia vita era finita” SIT SR lira la, 
- Vuole che le porti su la valigi — Nome infame, maledetto, che fa parte della perduta: ma mi rimanevi tu, che potevo far sal: (Ovation per mil 
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il quale si ripromette di provare che in uno degli 
isolati da demolirsi fra i due Borghi sussiste an- 
cora quel palazzo che Raffaello con suo disegno 
fece costruire per sè dal Bramante, secondo il Va- 
sari, e dove egli mori, ed îl-quale, caduto ignorato, 
si credette altrove costruito e poi scomparsi 

In seguito ad alcune pratiche fatte la Giunta 
inunicipale proporrà al Consiglio comunale di trat- 
tare col ministero dell'istruzione pubblica in base 
al concetto della ricostruzione del prospetto del 
palazzo Della Rovere e dell’asportazione degli af- 
freschi in esso esistenti, pur facendo pratiche per 
rinvenire la presunta dimora di Raffaello, fermo 
rimanendo le linee del progetto municipale, per il 
quale dovranno proseguire senza interruzione gli 
atti occorrenti a farlo dichiarare di pubblica ut 
lità con obbligo di contributo ed in aggiunta al 
piono regolatore della città. 


La viabilità a Roma. — Attualmente. presso 
l'ufficio di polizia municipale si trovano 150 do- 
mande per autorizzazione a stabilire nell'interno 
della città linee di omnibus e tramways. 

Centotrenta nuove linee! Si finirà col domandare 
il permesso di camminare. în pallone. 


Adunanze e conferenze. — Il Circolo Cavour si 
adunerà domani sera alle 8 e mezzo in assemblea 
generale. 


Teatro Apollo. — Pare che se no diseuterà sta- 
ra in Consiglio comunale, lassù in votta al Cam 
pidoglio. Tira vento, e di mezz'ora in mezz'ora il 
cielo si raggentilisce e si rannuvola. Nell'ora del 
Consiglio avremo stellato o burrasca? Prevarrà il 
concetto di assegnare la dote, o lo spirito taccagno 
della minoranza sarà più forte dei grandi inter: 
dell'arte è Lo sapremo probabilmente a mezzanotte. 


Teatro Costanzi. — La terza rappresentazione 
» Forza del Destino chiamò un numeroso pub- 

ieri sera, © como nelle sere precedenti 
fu anche ieri un grande successi pplausi, di 
dis, di chiamate, al tenore, alle due donne, al ba- 
ritono, al basso. E così questa mirabile Forza del 
Destino ha provato ancora una volta che le opere, 
quando sono davvero vitali, non temono le ingiurie 
del cm procedono trionfalmente nel loro cam- 
mino di gloria. 


Teatro Valle. — La Compagnia napoletana dello 
Scarpetta continua a fare ottimi affari. Anche ieri 
sera il teatro era affollato e la commedia Un'agen- 
ia di matrimoni, vivacemente interpretata dallo 
Scarpetta, dalla Gandiosi, dal Pantalena e dal De 
Crescenzio, procacciò applausi a tutti gli artis 

Stasera il Romanzo d'un farmacista povero. 


Teatro Quirino. — Per questa sera è annun- 
ziata la beneficiata della signora Rosa Saxe. È da 
prevedersi una piena sbalorditoia. 

Anfiteatro Umberto. — Ieri festa, due rappre- 
entazioni : alle cinque 0 alle nove: con molto pub- 
blico a tutto due. Nella rappresentaziono diurna 
la folla dei bambini applaudì e rise allo smorfie 
delle scimmie e dei porcellini, e rimase a bocca 


perta alle prodezze dell'elefante che suona il 
ampanello, mangia; l'insalata, ed eseguisce un 


pezzo di musica. Ci fu per altro un incidente do- 
loroso. Il bravissimo can barbone di Pinta, che 
sta a cavallo come uno sperimentato cavallerizzo, 
buttandosi a terra percosse malamente nel para- 


petto del circo, e mandò lamenti strazianti. Il 
Pinta corse a accoglierlo, e si battè disperato la 
fronte: il povero cane aveva una gamba rotta. 
Alcuni bambini ci serivono oggi ansiosi per avere 
notizie, e noi le chiediamo al bravissimo Pinta. Si 


stampano tante volte i bollettini medici per certi 
pretesi grandi uomini, che possiamo per una volta 
tanto dare anche le notizie sanitarie d'un cane, 
che non ha seccato mai l'umanità, ma ha 
tutto per divertirla. 

Aspettiamo dunque che il Pinta ci mandi a dire, 
e cosa dobbiamo annunziare del suo prediletto 


(PO 
INF 


Nostre ORMAZIONI 


1 rappresentanti della Porta presso le potenze 
firmatarie del trattato di Berlino hanno consegnato 
ieri ai rispettivi go ali sono 
creditati la circo 
bulgara, 

Il testo della conclusione da noi dato fino da 
mercoledi è pienamente conforme a quello che ci 
comunica oggi la Stefa 

Le potenze ritengono che la designazione da 
parte loro di un candidato al trono Du 
plichi naturalmente nella Buigaria il dovere e l'im- 
pegno morale di accettarlo, e in esse la necessità 
d'imporglielo quando venisse rifiutato. 

È in questa condizione non vogliono mettersi. 


presso i 4 
della Porta sulla questione 


Il governo italiano ha definitivamente rinunziato 
di partecipare finanziariamente alla impresa del 
traforo del Sempione. 


Relativamente alla neutralizzazione del canale 
di Suez, le trattative tra la Turchia e l'Inghil- 
terra si aggirano principalmente sul passaggio nel 
canale delle navi da guerra in tempo di guerra. 


Il ministro Magliani è intervenuto stamane alla 
seduta della Commissione per i debiti redimibili e 
forni le spiegazioni richieste. 

Circa alla creazione di un titolo 4 1;2 non vi fa 
contestazione. Il dubbio sorgeva sulla conversione 
dei debiti redimibili, e su questo punto si stabili 
l'accordo, proponendo che ogni convenziono debba 
essere approvata per legge speciale. 


Stamane ha tenuto la sua ultima seduta la Cor 
missione per la tarifa doganale e per i provvedi 
menti finanziari, ed ascoltò la lettura della rela- 
zione dell'onorevole Luzzati, la quale, nonostante 
la brevità del tempo, è riuscita un lavoro ampio 
è completo sulle più importanti questioni delle ta- 
riffe. 

La Commissione l'approvò, salvo alcuni punti 
cho essa lasciò al relatore stesso di emendare. 


La relazione dell'onorevole Righi sulla legge per 
modificazione alla tassa di registro e bollo, divide 
le disposizioni del progetto ministeriale in due ca- 
tegorie. 

La prima, che è la principale, comprende tutto 
ciò che vale a fornire al governo i mezzi di im- 
pedire le frodi; la seconda è relativa agli aumenti 
delle tasse ; in essa viene elevato da cinque a dieci 
centesimi il bolio delle ricevute ordinarie che su- 
perino le cinquanta lire; viene portata ad una 
lira la tassa sui contratti di appalto; ad una lira 
per mille quella sui contratti di riporto. 


SIA _ | °_° _ e—nc 


Invece vieno ribassata fino a cinquanta cente- 


simi la tassa, ora di liro due, sui contratti dei 
prodotti agricoli, compresovi pure il taglio dei 
boschi ; viene tassato il trapasso delle azioni no- 
minative delle Società cooperative costituite a ter- 
mini del Codice di commercio, soltanto in relazione 
ai passaggi loro effettivi, e non a quelli presunti 
dalla tasta di circolazione a cui sono in oggi 
soggette. 


Con le torpediniere 22, 30, 45, si è costituita 


alla Spezia la quarta squadriglia di torpediniere 
destinata a prender parte ‘alle prossimo manovre 
navali. 


‘menceat 


Comica cinquantasette cadaveri, la ma 
di donne e di signorine; ma temesi ve ne sieno 
ancora altri. 


aprono sottoscrizioni 
venire in soccorso alle famiglie delle vittime. 


in età di 64 anni, suor Ma 
al secolo Agostina Awbrogia Chonquet, zia del m 
nistro della guerra in Francia, generale Bou 


sua perdita è vivamente rimpianta, perchè È 
fu assai caritatevole. 


ha deci 
cuni amici velevano offrirgli 
tendo a Dogali 
dovere. 


telegrammi articolari clai del FANFULLA. 


Parigi, 
La crisi non è ancora in via di scioglimento. 
Freycinet rifintò per la seconda volta il mandato 


di comporre il ministero. 


Attualmente fannosi tentativi per un ministero 


Devés. 


Grévy persiste nell'idea di non chiamare Clé 
il quale dichiarasi pronto. 
Tutta la stampa ad una voce domanda che nei 


teatri sia resa obbligatoria l'illuminazione a luce 
elettrica. 


Jeri sera gli introiti dei teatri diminnirono sen 


sibilmente, specie în quelli drammatici, come peri- 
colosi. 


Parigi, 27. 
Finora furono ritrovati fra le macerie dell'Opera 
gior parte 


La polizia ricevette denunzia di 150 persone scom- 


parse, senza contare i provinciali e i forestieri. Pa- 
recchie donne sfigurate furono riconosciute soltanto 
dai gioielli che portavano. 


Da ogni parte giungono offerte in denaro e si 
organizzano spetta 


Continna il tempo oni 


a Grandate, sulla strada Milano Como. Si ebbe della 
grandine nel Varesotto. 


Temesi seriamente che sia compromesso il rac- 


colto dei bozzoli, mancando la foglia 


Canori fa sapere che è insussistente la n 


che egli intenda concorrere all'impresa della Scala. 


Il giurì per i progetti della facciata del Duomo 


lavora assiduamente. 


tirolamo Induno, ammalatosi di tifo, trovasi tut- 


tora in uno stato aggravato. 


Me 


Nell'ospedale di Santa Marta in Cat: 
delle Fi, 


ina, 
nia è morta, 
i cari 


Essa ha legato al nipo 


» quanto possed 


Il capitano Michelini con wi 
ato l'onore di assistere al pranzo che al- 
egli dice che combat 


piuto che il prop: 


da banchi 
d. R) 


Il capitano ha tare 


per qu 


maggio. 
affari non molto animati. 


Mercato incerto 
Rendita contante 
Rendita fi 
Generali 69 
Gas 1746, 
Romane 1168. 


2 12. 


Immobiliari 
Tramways 
Offerte le azioni dell'Acqua Pia 
Industriali 741 
Nominale il resto. 
Cambi 
Francia chèque 109 9: 
Londra 25 32. 


Ore 3. — Rendita, 
Generali 695, Immobiliari è 


BORSA DI PARIGI del 27 maggio. 


Aperti cu 


Rendita Frane, amm. apt. $0/o] 83 55 
30/0 perpetua. { 50 92 

>» >» 30/0 nuova 

Led » 4,00 
Rendita Italiana 50/0. 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Ital 
Rendita Turca .. 
Benea di Parigi. 
Egiziano 60/0... 
Rendito Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez... 
Azioni Pename 
Ferrovie Meridioneli @ termine 


195.20 112 
108 6 H 108 Til 


LA CRONACA DEL Care 


LAS PALMAS, 25 — È arrivato felicemente il 
postale Napoli, della linea La Veloce, che pro- 
segue per il Brasile. 

GIBILTERRA, 26. — Oggi è giunto in questo 
porto, proveniente da Nuova-Vork, il piros 
della Navigazione generale italiana. Oggi stesso pro- 
segue per l'Italia. 

RIO-JANEIRO, 26. — È arrivato e proseguì per 
la Plata il piroscafo Matteo Bruzzo della linea La 
Veloce. 


e pon 


Spettacoli d'oggi: 


VALLE — Ore 9 — IL romanzo d'un farmacista 
povero. 


MANZONI — Ore 9 — Maria Carolina reginà di 


quitino — Ore9 — L'incantatrice di serpenti. 

METASTASIO — Ore 9 — Lo sposalizio der 
Boccio. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 

CIRCO REALE — Ore 81. — Circo Vitali. 


BL BG RAMNMI STEF ANI 


BUDAPEST, 26. — Oggi fu chiuso il Parlamento 
con na discorso del Trono. In esso sono constatati 
i sacrifizi patriottici fatti per rafforzare il ‘Trono e 
la monarchia. La legge sul Landsturm aumentò 
essenziaimente le forze della monarchia. Il voto 
unanime per le somme chieste di fronte ad una si- 
tuazione politica esterna minacciosa, è una prova 
che, sebbene anche voi auguriate come Noi îl man- 
imento della pace, tuttavia, se questo manteni 
mento non fosse possibile, tuttii figli dell'Ungheria 
sarebbero pronti a difendere gli interessi del Trono 
e delia monarchia. 

Questa buona volontà di fare dei sacrifizi, e la 
circostanza che le questioni da sistemarsi fra le due 
ebbero una soluzi 
‘ole, dànno un potente appoggio ai nostri go- 
verni onde possano nelle nostre attuali relazioni 
con tutte le potenze, continuare con successo la 
loro opera e con speranza di rafforzare la loro 
azione tendente a mantenere la pace anche in av- 
venire, pure salvaguardando completamente i nostri 
interessi vital 

PARIGI, 2% — Camera dei deputati. — Si vota 
un eredito di 200,000 franchi per soccorrere le vit- 
dell'incendio del teatro dell'Opera Comica. 

Sî fissa per sabato la prossima seduta. 

La seduta è tolta. 
GUSA, 26 — Il 
partito oggi = Cettigne colla 
incaricando il Consiglio di Stato della spedizione 
degli affari. 

COSTANTINOPOLI, 2i. — La circolare della Su. 
rta sulla quest ra, diretta ai suoi 
‘o le grandi potenze, espone gli 
tti acciò si costitui: fia un 
che, attribuendo a tutti i partiti 


principe del Montenegro è 
famiglia per Vienna, 


da essa 
ordine di co. 
sta rappresentanza nel governo, potesse es 

tutte le potenze. Questi sforzi 


sere riconosciuto d 
non ebbero lieta sorte, non certo, però, per colpa 
della Sublime Porta 
I primi negoziati a Costantinopoli per un ravvi 


îl governo attuale di Sbfia e 
ysîzione, fallirono per la pretesa dell'opposi 
avere Îa preponderanza nella direzione della pu 
n soziati successivi 


cinamento tra 


condotti a 


vl commissario ottomano Riza bey 
ria e 


i moti di Si 
hiarò non 


interrotti 
i quali l'opposizi 
verun cos 


furono 
di Rusteink, do 
estare 
La circolare così conchiudi 
<Sottoponendo al giusto a) 


sscament 


nimento 


rezzamento 
aeoredi- 


ceellenza è 


n0 presso it quale Vostra 
ato anormale 


tione bui 
tte int 
la prego di riel 


lo s ara 


si con 


eria attenzi 


1e° sopra la nqcessità 
d'idee tra 


principese: 


alle richieste che il 
di fare.» 
itò i depntati 
PAss i Ca d inviare leg: 
re disordini siell'issla. Talo decisione fa presa'ia 
seguito 2 i rnî frarcese ed ita 
BERLINO, 25. — Il Reiehsanzeiger dice che il 
fico inglese Mackenzie consultato sullo stato di 
saînte del principe ereditario non lo trovò in 
tante ed espresse la spera i ione i 
tempo non troppo lungo 
Freycinet ha informato nella se 
È ti în * alla conferenza tenuta 
all'Eliseo ed aile informazioni che 


raccolse nella giornata dietro domanda di Grévy 
non credeva possibile accettare l'incarico di com- 
porre il nuovo gabinetto. 

PARIGI, di — I pres 
Dl 


dei gruppi repub- 
presso Giri 
il ministero della guerra abbia un 
nel faturo sabinetto. 


fn chiam: 


altro 
PARIGI, 


xirio con Grevy, che gli offri 


are îl nuovo ga 
Stcondo il Figaro, Ronvier formerébbe un mi- 
nistoro d'affari. 

un 


eil riproduce la v 


| consiglierebbero Gré a si e Ù 
IRO, 27. — Si crede che la Francia approve 
rebbe la Convenzione anglo-turea, eccettoato l'ar- 
quale domanderebbe una leggera modificazione. 


ticolo relativo alla rioccnpazione inglese, per it 
PARIGI, 27. — Una Nota dell'Agenzia Haras, 
ficando certe informazioni dei giornali, di 
se Freycinet avesse accettato l’incarico di costi- 
tuire il nuovo gabinetto, lo avrebbe formato solla 
base di una larga conciliazione, facendo appelio al 
concorso di tutte le frazioni della maggioranza re- 
pubblicana. 
BERLINO, 


che 


. — La Norddeutsche Allgemeine 


la conferma che, non la Germania, ma bensi Gort- 
schakoff, è responsabile dell'occupazione austri 
garica della Bosnia e dell'Erzegovina. La A 
deutsche nega di aver espresso il minimo sospetto 
contro l’Austria-Ungheria. Essa ha solamente con- 


mane col presidente Grév, 
dato di formare il nuovo gabinetto. 


citung vede nelle recenti dichiarazioni di Tisza } 


statato che l’accomodamento anstro-russo di Rei —pri>—PrPrr+*-»—t[. {.\blbobrVRNNR€“f©€élAÎÀAàù.—ÌM@©]()qO@eoe=—< 
stadt è stato concluso senza che la Ciermania ne 
fosse informata. 


BRUXELLES, 27. — È stato pubblicato un Ma- 


nifesto che chiama una parte delle classi della mi- 
lizia sott 
tutto. Vi si predica lo sciopero generale. 


le armi. I meetings continuano dapper- 


PARIGI, 27. — Nell’abboccamento che ebbe sta- 
Rouvier accettò il man- 


CAIRO, 
tenza di 


— Corre voce della prossima par- 
per Londra, e poscia per 


Carlshad. 


PARIGI, 27. — Lockroy e Granet resterebbero 
nella combinazione Ronrier. 
Saranno fitti pa i presso Flonrens, onde con- 


Si pazlerebbe di dallières per l'interno e di Sans- 


er per la guerra. 


Bonaventura Savanna, Gerente reponzabi 


DA VENDERE 


un siegente Villino costruito di recente, a pucs di 
anze: da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 


Patrizi. 
igorri Via Venti Settembre, N. 30. 


OLI GERDIRO 
ta] iù ACLE 

DI LUCCA 

iii. dure e mezzo ot 

FRrantiti per parco postale È 

liranco di porto in cass 

fatta. 

S postal 

Ditta F. VERONESI, Lucca. — Speciali fa- 

cilitazioni per ordinazioni di maggiore quantità. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitate nominale ....L. 50,000.000 
Uapitale versato . » 25,009,000 


Riceve denaro în conto corrente : 

Il saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1897, 
è regolsto come appresso : 
senza vincolo e all'interesse 3 0/gin ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3! > » 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di 6 mesi 3% » » 
con facoltà al Correntista di disporre mediante chéyues. 

Se il Correntista non dà il preaviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate. l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e cepi- 
talizzabili atla fine di ogni semestre. Per i versomenti 
in conto corrente superiori alls 110,000 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Co rentista può disporre come sopra: fino @ 
L. 20.009 n viste; da L. 20,380 a L. 59,000 con tre 
prenvriso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche. 
‘ali ed effetti combiavii a tasso da con- 
Sconta effetti cambiarii aventi due firme di 
. Eseguisce perconto terzi ordin 
pubbl ci e velori indu- 

tero. S'incarica di 
in Italia come all’e- 
di credito sull’Ito 
i Bano 
tto che esse 


lori indust 


solvibilit 
dita di fond 
10 nel regno come ni 


"a 0/60 


ESTRATTO 
DI CARNE 


Brolo istantaneo a nta di sale; indispen- 
sobile per ogni buona cucina. 2 
Genzino soltanto 5 

ea 


(9/8 
se ciascun vaso Pad sL 
porta la firma y È 


in inchiostro azzurro. 


ROMA-NAPOLI 


F'errovia funicolare del Vesuvio 


(Vedi avviso in muerta pacinaì tà 


FERRO cd ACCIAJO 
Fondato nel 1223 qnele Rivista dst Mocca 
riot © diretto i+ PERRY « NURSEY C.C 
Prezzi d'abbonamento 
L4o0-r 


preparata d 


ent. pe 


e domande « 


{ terre, Francia: 
da un quarto 

CONSERVA per lungo tempo il primiero colore 
CHIARA come acqua pura 
PRIVA di qualsiasi acido 
RINFORZA i bulbi 

j = AMMORBIDISCE i e 

i ONSERVA ii lucido per circa 1 giorni 
NON SPORCA la pe 

{Prezzo L.6 zione. — 

i 


all'Emporio F. 
Roma, via del 
ia de’ Panzani, 25. 


— Firenze. 


FANFULLA 


Ferruginosa-Arsenicale 


< >i 

n mi 

° a 

MEN ‘so 

E 

N di 

43.05 n = sai 
= da ho scritto ieri e spero | © > 
domani sapere che regolar= | FrovasipréssotutteleFarmacie 


mente hai ricevuto la mia Îet- 
tera. Non ti aliarmai 


tra mattina al 
che e per 
ghe desidero non vederti o” 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


ROMA - Granfosi Magazzni ALLA GIARDINIERA - ROMA 


SAVONELLI.C, 


MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


ROMA 
Biscra Moniecitarie, 137 


Spero poterti dare. 


dn IDROTERAPICO 
Anno «32° n VOLTAGGIO 22° Amo 


le ore sîa da Genova che da Ales- 


recchi per l’acreoterapi: 
Stazione telegrafica. — 


GNOmIA ZZZ 
Ri a ess OTTO 


Verticali ed Orizzontali 


a 60 
i eavalli 


ensumo di Gas inferiore 
me., gerentito nel con- 
tratto d'acquisto. — 


presso BRAC HI, ENGEL & Cc. || 
TORINO — Via to, 22 - TORINO | | 
daN I 


o, si 


HZIA ILLIMITATA 


([piiLoLe 8 


‘e segre 


*iticmitore, ALUARA (Salerno) 
asian 


Deposito în Naps 
Leoneboriecor: 


sd îì colore dello ta 
f Losue qualità tonici 


ì Fr 68. 
seeurzione 


tti ed informazioni all'Uffici 


la Stazione centrale 


Sono giunte le più 
belle novità în stoffe 
della stagione per le 


ABITI COMPLETI PER UOMO 


In Tessuti Lana Fantasia 
N 

L 163 - 19 - 

In Cheviot fantasia, solida qualità 


127 - 58 - 47 


sciroppo e Chiza F Ferruginoso 
di SRIMAULT @C*, Permottett «Parigi 


L'unione intime del Forro, eleraento 

Di del sengus, colla China, tonico 

sietoma nervoso e doi fosfati ri 

0s2a,ò stata citoruta ds 25 anni dal Sig. 

tto la forma d'un sciroppo che ha la liapidezza 
po d'uva spine. 

6 e riparatrici 20 


#} stoinas0, che n0 sone la conseguenza. Eccita tan: 
fi petito, stimola l'organismo, iavorisca la digestione, 
facilita lo eriluppe rapido dei fassciulli deboli 0 dalle 
giovenstte pallide che lo bsvone con piacere. £ 
icarcatissime nella sonvelescensa @ de tutta le 
‘persero linfatiche, delicate, ed innanzi cogli aspi. 
ate, &, Rue Vivienne, PARIGI, e eni prat 
dì Farma Gti Cogne — sì grasso di 2. 
Meme atei clinica 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Garneri, e in tutte le farmacie. 


Lavori aecurati — Tagliatori abilissimi — Utili limitati 


COSTUMI PER RAGAZZI 


In Stoffe fantasia o miste, Modelli novità 
LG83° 4050 - 125 li 


In Tessuti tutta Novità, Modelli elegantissimi 


1 13% - 17 - 22 


99, L. 14; 
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GIORNALE 
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. Grimault, 


Esposizione Un 


per pulire i coltelli 
denominata 
The Lady's Knife cleaver. 


25 


Per evitare misti 


ineenterza 
i. — Coll avmento di 
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orouxaYia Brurmone N2.pa 


ZERI III NZ 
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_ nei CONCORSI SPEGIA- 


2 ONORIFICENZA 


‘amente alla vecchia Ditta 


FRATELLI BRANCA. 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. 3,5@ - Piccole, L. 1,50 


(En SOPRA MISURA | 


| COMPLETI PERGIOVINETTO 


In Stoffe lana, Disegni fantasia 


- 17::- 2004 
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vt erie 
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ROMA 


conferma 


.(F ERNET-BRAN CA 


dei FRATELLI BRANCA -, MILANO 
I soli che ne possedono il vero e genuino processo 


taria Segreta) 


SCONTO") AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la tirma 


Fratelli Branca.0. 


Laville “i 


120 3 cucehiuate da cate 


di Neufonàtei Srizeaa) 


dirigersi uni 


L'onorf 
dell'arma] 
visioni d| 
dare ili 


al punto i 
Alpi. 

lì punto] 
rone! — è 


Rimarreli 
detto, s'è 


Tam 


Quando si 
vedimenti mi 


Questa fabbrica è lu- 
nica nel genere in Italia 


premiata dal MINISTERO 


LI dell’ Esposizione di "io- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


Guarisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, 
Poverta di Sangue, 


APPROVAZIONE GT ACCAO.d MEDICINA di PARIGI 


Sì vendo : 1° in dada 
1 


Anno XVIH. — N. 143 


27-28 S Maggio] 1887 Li Il 


FANFULLA “x. 


sì ricevono presso 1 Afmiisvazione e presso PU 
Montecitorio, 427 — ENZE 
anneie, 26 — Dalla Fr cia 


INSERZIONI 


cacao 
imente 


Prezzi D'Associazione 
5 PI 
Frtis di porte ta tusto di Regno, Go 
detta, Buco, unta, Tripoli e Afticai. #10 
Balcae portato di 
» 
> » 
Ausiralle, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30.4 


VANPIALA 


Nous, 144 
== sterno 
Prezzione 2D iuMiisTRaZIONE 

Enac, 3 159 


FER GLI ANNUNZI 
V Arminisirazione del Giornale 


5 prese Scià pria 
ROMA, MILANO, FIRE ZE, PARIGL 
(Vodka gi tdi ta quarta pagiea) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


ARMI E NAVI 

L'onorevole Brin, per continuare la formazione 
dell'armata navale, per completare ad essa le prov- 
Visioni d'artiglieria a tiro rapido e dei silurî, e per 
dare il necessario sviluppo agli arsenali militari, 
chiede oitantacinque milioni di lire da spendere in 
nove anni. 

L'onorevole De Zerbi, che ha seritto la relazione 
Sul disegno di legge dell'onorevole Briu, forte del 
voto unanime della Commissione parlamentare, ne 
raccomanda alla Camera l'approvazione, che dal 
canto suo l’ha già data implicitamente nella discus- 
gione dei provvedimenti per l’esercito. Gli onorevoli 
Toscanelli, Ricci, Mocenni una parola 
tutti gli oratori che parte: Ila disputa sui 
medesimi, dimenticando la terra, si lanciarono în 


possibile che essi intendano fare dell'o. 
norevole Brin un idolo da opporre all’onorevole Ber 
tolè-Viate, perchè sarebbe di cattivo genero. ll vero 
è che essi tutti hanno verificata la vulnerabil 
presentano le condizioni topografiche dell’Italia. 

Altro che il tallone d'Achilie evocato ieri l'altro, 
inevitabile tributo alla rettorica. Nel caso del no- 
Stro stivale, è tutta Ja gamba che è vulnerabile, ino 
al punto in eni è protetta dalla giarrettiera delle 
Alpi. 

Il punto sacro alla giarrettiera e che giarrettio. 
rone! + conteso ai profani, e lo sarà me lio 
quando i progetti Bertolè-Vizie saranno attuati. 

Rimarrebbe la gamba... Ma aila gamba, come ho 
detto, s'è già provveduto in massima. 


* 


Le due ultime sedute parlamentari, sono per l'o 
norevole Brin la promessa del to di 
milioni sugli 85 occorrenti, 
mente impegnati a darglieli tutti quei depr 

anrasma dei bisogni d. 
i quattrini ai bisogni dell'eser 

Ocantacinque milioni sono dimolti; 
nove anni di tempo per metterli 
capo a nove anni il popolo dei 
in gran parte m 

Contate sui figli vostri, a eni lo sviluppo inne 
gabile della pubblica prosperità promette rina con- 
iribuenza meno angostiosa e melaneonica delta no. | 
gira. Quando il loro turno contributivo ricorrerà, 
la popolazione e ie risorse nazionali aumentate esì 

raono per l'appunto quella maggiore sicurezza, 
che i disegni dell'onorevole Brin ci promettono. 

Dite che non avete figliuoti ? i 

Che importa, si fanno! E poi se non avete figli, 
avrete degli amici... che ne avranno per voi! 

ll crescite et multiplicamini, precetto biblico, è 
pure un canone di sviluppo economico. 

To bado al fatto, che ogni suono di campana a 
battesimo annuncia l’arrivo d'un contribuente di 
più, che assumerà la sua parte dei debito pub- 
blico! 


giorno in cui, se Dio vuole è se le nostre 
ignore ci si mettono, ce la caveremo a mezzo | 
‘arico ! 
O cho bel giorno... per chi lo vedrà! 


Im Cerpinor i 


rORNO PER GIORNO | 


La Gazzetta piemontese trova che la nostra Ca. 
mera funziona male; fra le ragioni che addice per 
provare la sua asserzione, c'è anche la seguente: 

Quando si presentano disegni di leggi o prov. 
vedimenti militari o di marina, affuiscono negli Uf- 
fici i depntati militari o marinai, e col pretesto 
tiella loro competenza neila materia si fanno eleg. 

re membri delle Commissioni ad hoc e avviene 
quel che av le spese si votano sempre. 

ontese dice bene. La compe 
ati a parlare di cose militari, e dei 
A parlare delle coso di mare non è che un 


pretesto. 

1 veri uomini competenti sono gli avvocati. 

sea 

Avrete notato anche voi il ritardo frapposto dal 
governo turco nel regolare le molt questioni pe 
denti, specie la questione buigara e l’eziziana. 

Un tale ritardo riesciva inesplicabile nel così 

sito mondo diplomatico, che si perdeva în infinite 
congetture, 

Ora tutto è spiegato. 

Il saltano è innamorato cotto d'uva bella moret 
tina che sta nel suo serraglio; © faceva pazzie 
per l 

Îa il suo figliolo primogenito - il principe Selim - 
per dimostrare che fra il genitore e la prole deve 
Tegnare la più completa comunanza di sentimenti, 
nn bel giorno, în principio del corrente maggio, 
tutrato nel serraglio e veduta la vaga morettina. 

allorchè Sua Maestà il padiscià apprese la cosa, { 
aliò su tutte le furie (si capisce !) e ne provò tanto 
(olore che si chiuse nei suoi appartamenti non vo- È 
lento più veder nessuno, nemmeno il gran visir i 
(0° hi sempre un grosso pacco d'incarfamenti di I 
argli firmare, e che ogni giorno è costretto a ri- 
Portazio all'ufficio senza firma. Hi 
lla partenza dell'ultimo postale da Costantino: 
* il sultano stava ancora rinchiuso nei suoi ap- 


meridiani 


Roma, Sabato-Domenica 28-29 Maggio 1887 


Cent. 5 in tutta } Halia 


partamenti ch'egli percorre agitatissimo, cantando 
da mane a sera il verso della nota canzone popo- 
lare: 
La morettina non fa per te. 
+ » 
da 

Il Secolo mette in canzonatura il blocco stabilito dal 
generale Saletta, e io chiama ridicolo perchè la sta- 
gione non permette commercio di sorta fra l'Abie- 
sinia e il mar Rosso. 

Neppure il commercio delle armi? 

Ma il foglio milanese sa quel che dice quando 
osserva che « disgraziatamente în politica il ridicolo 
ed il depiorevole si dinno la mano ». Per fare 
delia politica sonzognana esso biasima 
zione militare la cui necessi 
dei ciechi. 


<o come anumazia la prossima visita del Re e 
delia Regi 


terpellare îì Re a Firenze se assentiva a recarsi 
Siena nelle prossime feste di luglio e agosto, noti- 
ficò alla ci'tadinanza, con gran giubilo degli elet. 
torî, negozianti, osti, sarti, calzolai e. 
gnandi, che l'invito fu accettato ». 

‘on mi voglio arrestare sulla forma ironica data 
alla notizia. Mi contenterò solo di chiedere se gli 
elettori, i mereami, gli osti, i sarti e i calzolai non 
siano popppolo per il foglio democratico di via 
Pasquirolo. 

0 che direbò 
calzolai, i sar e i mercanti d'I 
volessero più comprare il SeroZo? 


croce si- 


tnoni 
inante, î0 mi sono 


mometro, avrei dovuto rassegnarmi a la 
rire la speranza, già del resto în agon 


giusto nel inomento che l'uragano 

ava io avevo nelle mani T'/tafe, © al D 
Vido di un lampo vidi apparire nei fails dirers il 
segno sicuro, immancabile dell'estate: la storiclia 
della donna che inghiotte gli spilli e che dono 
molti anni li digerisce per i polpastrelli delle dita 

Rassicuratevi anche voi, lettori garbatissi 
Quando quella storiella fa la sua apparizion 
colonne dei giornali, è tempo di cominciare a met 
tere în ordine le valige per | 

Ma prima di chindere le v 
spettare... la stori 


Alcni ladri francesi svaligiarono ieri 
viaggiatore italiano - il dot 
sulla ferrovia Marsi; 

In questi giorni ha iuogo pi 
sise di Forlì un processo 
svaligiarono un francese - l'insegnere ( 
Chambéry — sulla ferrovia fra Bologna e 
guano. 

Ecco due fatti che provano qualmente esis 
solidarietà di sentimenti fra i fratelli latini 

O doice corrispondenza d'amorosi affetti! 

rs 

Monsignor Cecconi, arcivescovo di Firenze, pren. 

dlendo oceasione dalle feste fiorentine per la fac 
del Duomo, la diramato una pastorale, che 

è riprodotta in parte nella Nazione, © di cui pub 
blico il segnente brano: 

< Dio è stato ringraziato con pompa oggimai 
inusitata, augurio di vera e stabil concordia: i! 
popolo, ripigliando non indegne costumanze e în- 
trecciandole coi progredir di lia asso. 
ciato alla sacra festività liete esultanze 0 dotti con- 
gressì, e, interrogate le antiche memorie, ha voluto 
ritrarre un avvenimento che rammentasse le glorie 
di un personaggio che da un Sommo Pontefice 
venue appellato « atleta edifensor della Chiesa >, 
© fa quegli che creò it celebre Ordine del Collare, 
pegno di concordia e fratelianza tra gentiluomini 
iliustri, affidato poi da un smo snecessore al ma- 
terno patrocinio di Maria annunziata dall'Angelo » 

Questo brano serve, dirò così, di introduzione 
alla citazione dell'ultimo discorso del Santo Padre, 


| 


€ che monsignor arcivescovo riproduce nella sua È 
circolare, riportandone per l'appunto il brano rela» È 


tivo all'Italia. 

Non c'è che dire, monsignor Cecconi è entrato 
nello spirito della conciliazione. 

Si dirà che risalendo al Conte Verde, la prende 
un po' da lontano. È vero, ma ron la prende meno 
diritta. Dal Conte Verde invocato nella circolare 
al Re Umberto benedetto in faccia al Duomo, non 
©è soluzione di continuità ; nno stesso collare, con 
gli stessi nodi, riunisce i due personaggi 

Sbaglierò... ma quel collare iliustre e benedetto 
mi pare destinato 2 riunire anche altri personagg 

DOS 

Alcuni ingegneri che si erano inoltrati nell’ 
terno del Messico per compiere delle operazioni 
Eeodetiche, volendo mettersi al riparo dai raggi 


în rovina, un radero cattolico iu solitadine. E co 


ma eredo sia inutile dirve 


trovarono una pergamena in cui erano indicate chia- 
ramente le ubicazioni delle antiche miniere d'oro di 
Montezuma. 

Non occorre aggiungere che quei signori appro- 
fittarono subito dell'avviso e si misero în via per 

Bidorado che în fatti trovarono. 

I giornali dicono che l'oro più puro vi sì rac- 

ie a piene manî; non richiede altra fatica che 
quella d'inchinarsi per raccoglierlo. Ro 

Queste notizie mi suggeriseozo un consiglio da 
darsi all’onorevoie Magliani. 

Mandi în giro per l'Italia l'esercito dei six0î ispet- 
tori a visitare tutte le chiesuole abbandonate, ner 
vedere se în qualenna di esse non si tro vasse und 
pergamena del genere di quella scoperta dagli inge- 
gneri messican 

Non si sa mai! 

Alla peggio, Sua Eccellenza avrà trovato, al- 
meno, un'ocenpazione per i sullodati ispettori. 

* * 
+e 

È noto che lo Czarevich è stato 
aftaman dei cosacchi del Don. Ma 

faman effettivo è ii conte 
Jo non sarò mai Sviatopo!... basta 
E quindi neanche eftaman dei 
del Don. 

Ma accordo l'abbonamento gratnito per nn se- 
mestre al Fanfulla a chiunque sî presenterà in uf: 
fizio e pronunzierà dieci volte di seguito il nome 


Il Figaro-Salon, pubblicazione fresca fresca, ri 
produce un Del quadro del > E. Carpentier. 
Rappresenta ura contadinotta svi quindici anni, 
che abbandonati gli zoccoli, se ne sta sdraiata sulla 
riva du 
L'artista lia intitolato il suo 
ricorto di Fi 
Siamogli er mati da nn'ac- 
proverbiale 
alla Fiandra, è 
gli dà tutti i giorni 


Ferniente, 


ragione. 
ntiea Fiandra 
per eccellenza degli 


a le reg 
primeggia il B. 
scioperi! 


Il direttore dell'Ape giuria trativa ha 
iviato a i del sno giornale il x fer. 
“mpare per traverso, peroe 
‘gregio pubblicista sono così lunghi, 

che non entrano nelle raic colonne 


“po del Mus cipio di U 


quia cordiali 


Oss 


o La prega viva 


giù Segretario 


Voi mî domanderete chi sia mai questo signore 
il nome. uomo che 
ha tanti titoli, deve essere conosciuto ubi ef orbi, 
e naturalmente, non deve tenere a queste miserie, 
Vi pare? 
o. 
+ 
Un esempio di r/cZame americano. 
Lo prendo dai Sun 
< Questa mattina nn individuo elegantemente ve- 


{ stito tentò di gettarsi in acqua dal ponte di Broadway. 


1 sole, penetrarono sotto nua chiesnola © 


Il signor Coraer, accortosene, gli corse appresso e ! 


riuscì ad afferrarlo per i capelli, quando il giovane 
elegante trovavasi già sospeso tra cielo e acqua. 

< In tutt'altro caso, i lunghi capelli del giovane 
si sarebbero strappati, ma egli fa uso delia famosa 


pomata Hersel e C., che rinforza il bulbo e rende 
la capigliatura forte come gomena. 

« Così il signor Corner — che ha una robustezza 
fenomenale, perchè ogni giorno prende lezioni di 
scherma e ginnastica a Belion Palace © fa i bagni 
idropazici nello stabilimento del dottor Kanrs (dodi- 
cesima avenne) — riuscì senza alcuna difficoltà a ti 

li di morire. 
questo tentato 
ponte di 
y. Il giovane în discorso voleva togliersi 
non avendo trovato al Kestanrant Kaiser i 
famosi pasticcini Primrose- di eni è ghicttissimo — 
€ che sono esauriti tutte le mattine alle nove. 

« Da ora in poi, se non vuole più ammazzarsi, 
vada al Restaurant nove ani 
meridiamo: > 


Un'insegna di bo:tega ai Quartieri nuovi: 
Negozio di cesezi da donna 
e da uomini vivensi, 

Tegamini ha letto ed esclama: — 

— Generi da donna! nomini diversi £. 
un negozio di nuore da donna e da 
prosa? 

Il colpevole è lat 


7 Centri dello Sto Ba 


Il professore Cappellini, rettore della Università 
di Bologna, e che attualmente trovasi în Roma per 
partecipare ai lavori di i invia la se 
guento: 

< Roma, 27 mageio ISS7. 


i del vostro giornale per in- 
e parole ai 


< Il vostro antico amico 
< G. Cars.» 


che una lettera pubbli- 

ga del comitato per l'ottavo cen- 

ario dello Sidi stato tanto 

vantazzio al- 

, si potrebbe 

smeere. Ai 

parrà strano che, 

ori si può fare quanto 

ente io penso che si n 

e, approfittando eccezionali 


troppo da + 
utco il male 


arie non furono mai 

a il consenso del Consiglio 
di per 

aleoni 


del ISTI è del 
in Bologna, mi Ev 
ormazione. 


Tomo approvate all'unanimità 
sedute al Rettore 


a seduta, 

a tuito, 

è fitto, e qual 

alle Sedute; il 

i serisse la prima 
i giornali citta- 
zione îu esplicita, anzi ac- 

compagnata da parole di Inde 
« Nell'interesse Università, e 

dopo il 9 anrile sono già venuto, 
Università. dne volte 2 

«na ho seritto al ministro come do- 

veva, è nessnno dev i se ficora non 
lenza îl ministro 


sogna bussare 
si vinee. Ho 
farò 


analoga 
1ISSI, e i 


em 
ti, senatori 
della Uni- 
ttoria sarà per noi! 
< Doveri scientifici mi tratterranno ancora per 
pocbi giorni în Roma: frattanto io raccomando ai 
miei amici la calma, e faccio appello a loro perché 
i lavorino alla conco;dia. 
< G. Carentase. 
< Cittadino bolo;mese, » 


Il professore Cappellini ha troppa autorità in 
j Bologna perchè noi possiamo pensare ad appoggiare 
1 il suo desiderio e le sue esortazioni. 
A Bologna lo conosecno, come lo conoscono i 
suoi amici d'infanzia, e sanno quanta tenacità, quanta 
i perseveranza egli metta a riuscire in ciò intra» 
| prende. 
Se 2 qualcuno sta bene il motto: Volere è po- 
| tere, è a Ini che, volendo, ha potuto dal nulla acqui- 
stare una posizione iavidiata, ed un sapere usuale 
al disinteresse e all'attività. 
Il professore Cappellini è un tipo. Come tutti i 


PROTRAE 


si 


i 


< DE 
ih gute (FIN: | Agricoltura © commercio a Firenze, è la prima che 
ì R voluto, volere; 2 a nes go in Italia su questo speciale ramo din 
i suno | tene rimprovero: tanto maggiore interesse, quanto 
> le frequenti disgrazie che da 


“iodificazioni alla leggo per la circoscrizione ter 


i = 
| eisiazioni — — 
si occupa con maggior passione | ben pagate, quanto di essere folicemente Nella sezioni ritoriale militare del reENO: nio di e 
| di ciò che profitta alla scienza © alta patria. È una | nell'esegui în questo senso, il Bortone si teresse ‘Spese straordinarie per l'acquisto di cavalli; pas- 
i Stra fortunatissimo colle statue per il monu: parecchiamento © salBquasi senza osservazioni. na 
vespero, sari 


e di fare cose utili e grandi. 
ante e ne farà ancora. 


passione che permo 


Ne ha fa crige îl patrio amunicipio 


che a Quintino Sella 
biellese. 


| a Due di questo statue sono 
TON sone el de il celebre eÈ È a 
BONONIA DOCET Gel da ei lp n ra + è con ignra o gli stramenti | a serntinio Segreto dei quattro progetti di legge. 


compose il monumento: 


Bortone, il quale co 
figura di Quintino 


elevato piedistallo li a 


pra un 


toni e quadrelli 


<< 


pello nomi 


inale per la votazione 


Si procede all'ap! 


rendere im- 


=<2 


graficismo, 0 che è 
‘mora circa il numero le- 


Riproduciamo dal Resto del Carlino la seguente È Sex si ilo Ta sigle oro allegori- | portanti servigi nell'ess 
Della cd onesta lettera del professore Panzacchi al Seta A e ALI I tanti servigi nell'iticedio con proiettore popo aver atteso per È totale 
| professore Giosuè Carducci: Che corilievi rappresentanti una seduta. deli’ e dtico, © di stazione telegrafica, del genio mili- || pale, il presidente #i Vecida a Jasparo o ue è 
Cato! Giomt, demia dei Lincei e il Consiglio di ministri in cui | tare. k ‘0.10 Fespssa degli] De18,0. ‘ad aprire la discussione sn prortetiza 
i "aaa E sta | fu decisa Poccupazione di Roma. “Tostochè la giuria avrà terminato, "o | navali. n È SR) 
= n ea pani A ona DL o idssorilievi non posso dir nulla perchè non | oggetti esposti, si stabilirà, in una adunenzi, ES tratta dello stanziamento di 85 milioni da r- | 
sta a icolo del vi sca tu "i i da Agro ss sal i La identi ori, des ni sizi 596-9 È nta a. 
li ho veduti: ma le tre statue le ho vedute abba- ciale dei singoli presidenti e Fara ‘assegnato ® | partirsì negli esercizi ] 1887-88 al 1896 5 ci cgie la 


Gesai cose vere e le dici da par tuo: ma esci un 
poco, mi pare, dall'arzomento. 
< L'argomento ei meritano 


stanza per potervi assicurare cho sono stupende. 
Sebbene il Bortone non avesse conosciuto perso- 
nalmente Quintino Sella, seppe studiarne i ritratti 


i combattenti di 


delle medaglie cho potranno 
ciascuna sezione. 


ve costruzioni navali 


a 


sazione 
dell'Acqu 
Acquar 


nuo 


l'onorevole Elia. 


Dogdli un pubblico © durataro segno, il quale ri | 6 te bioga ao 5 = 5 
| podio Ta ci csi uno ss se Mograto fn sodo da indorimaio, cho è um | -_ _ Itrzione SELEN sordomuti | paria peri primo contro ion ircerario: ei | (9 
i attendo per il dovere? Ed è con mermeti. quella vivacità di sguardo, quel so sso L'onorevole Ulderico Levi ha presentato 1é L/onorevole Elia è uno strano avversario: egli ta Ta] 
iugurazione di questo segno si aggiuoga mn | di sotto i duel Vella pose, semplice quel sorriso | guente domanda d'educazione + combatte il progetto dell'onorevole Brin perchè non Hapale: Sr] 
i cib di poosio e prose offerto al ic, capo del- | montanaro fi quela 05 ome invarisbilme da | + N sottoscritto chiede d'interrogaro ronerevato | SSMPISZ, sufficiente la soenza di SS milioni. tn: ca 
i Giorsito ilaliano, come voleva e credo voglia | appariva nei salotti a ni come ie'ato necado | ministro della pubblica istruzione Gare l'oneinten- | gli semcento l'onorevole Magliani passa nn brutto 
d sempre îl sindaco di Re ARPATIVO di banchi di Montecitorio : per di più il | zioni cirea l'applicazione dell'ordine del giorno. 10 Sgoa. 
it) Spi aeantale mico © ha saputo trarre ottimo partito di linee | giugno 1885 relativa ‘Olistrazione obbligatoria dei | <> 
| nt e a Pandabio abito moderno che pare inven- | ciechi e sordomuti. sla di cca 
(i coll'Abissinia © tante e tante altre cose, pi ee De lleres sli disperazione degli scultori. < Unpenico Levi > La Camera è disattenta © chiacchiera. Si aspetta 
DRG Benissimo collegarsi fa via di d Tn che maniera poi il Bortone xia, riuscito. ne gd = ito ci camtrmza il risultano della votazione, er s 5 
Toliano; - ina in (ordine. di vivere in quel bronzo l’aria ideale del grand'uomo Il ministero della marina ha stabilito si: fatta ile contrarie ha avuto l'onorevole 3 
Tanstiani bislacchi, alle dimostrazioni Dare nella scrupolo SS DIOR di ue tal | facoltà ai sott'ufliciali di marina în attività di = pa fonda 
anto nai dare ragione, negando le ono uomo, son questi i segreti degli i valorosi. oi cstartonenti ai nocchieri, cannonieri © tor- | Ber 0) 3 8 di € 
si deo iaì dere ragione, nermndo ie ono no, go st È Segreti Ao Satigurae da duo | petinieri. di menti aî noeehiri, cali como al- || Sî dice che saremo parcochie. aziona! N mi 
I piazione di quelle. matrono assise © addossato alla baso: duo matrone | lievi uditori, anche al terso coro ione Sugo! | fi ioria suisesiato) 'auaaro o CER Sar ‘op 
ia idesie, como conviene a figure allezo- niiione gli ha fomnito le cariche. De Mc 
Vigliandi 


osano citare senza 
di Bala- 


no, poichè appar 
tm Icaliano: la Scienza, in tutto lo splendore di 
fina matura età, drappeggiata d'un ricco paluda- 
Mento, ha le belle braccia ignude, poggiando colla 
Sinistra sopra una sfera, colla mano destra strin- 
Rendo una corona d'alloro; la Politica italimna è 
Sii giovane: sulla fronte le brilla la stella dei 
Postri destini: non può essere che la J'olitira, 
poichè si chiude tutta stretta nel manto della pru- 
lenza e del riserbo, e lo sguardo esprime egregia- 
mente l'accortezza maliziosa. 
Sì suol dire: « Che brutta cosa la politica! > 
razio al Bortone, per la prima volta anche la po- 
litica al proprio indirizzo quell'aggettivo a 
cui le donne 

Credo che il monumen scoperti 
il prossimo ttembre, certo in autuni 
del > andrà superba, e Anto 
prenderà posto fra i principi della scolt 
perchè vi si rivela eccellente nel rappresenta 
verità w la classica sobria elegun: 
Varte. 

Abbiamo udito în 
dizione di Donatello: 
P'occasione del suo cen 


{e qui parmi si 
elo i combattenti 


A questo solo punto io avre 
le la tua fervida mente si fe 


di quei 
< Nessuna delle 
era mestieri che tu sacrificassi 
sacrificare 2 Auzi l'epodo tuo 
simo la tuba poteste per empiru 
scuoterla. L'arte di lodare i morti stati 
tu la conosci troppo bene; e gii Ital 
certo dimenticato Îl tuo carme pie 
consperaio alia memoria di Giovaimi Oairoli. Questa 
volta invece hei pr ae 
un articolo pieni de 


e de’ tnoi sdegni 

parlo io di 

sere denis: 
RI 


È 


a Biella 
tà 


tuo 
< E ti dirò in ultimo la ragione per la quale, 
anzi ch o vespnmo in pubblico la 


giorni invocare 
iamo condo! 
ario abbia isp 


| mia opinio è del municipio di Roma io { neppure 
risposi subito ringraziando rato cose degne di tanto nome co 
passava i mici merit "iteune strofe, | correnti per fargli i due monu le tre 
'ifiegare nè & | statuo del Bortone ci consolano; il concetto © la 


con le quali non intesi 


la scoltura ci si rivelano 


difendere ia_ polit > nè a | pratica della grande © bi 
ventilare i diritti dei sovra | viventi e operanti in un altro degnissimo di appar- 
H i paesi così di tenere alla eletta schiera dei maestri 


» te primo era stato sto 
olino e mi contortava la 


Cicra avrebbe 


fatta 
e di 


di materiali da costruzione. 


dei lavori pubblic 


< risposto ». 
col concorso dei ministeri d 


all'Ino 


ascia ch'io, come 
dica che sarebbe stato 
voluto 

< Ti stringo la mano 


na, nelle fabbricazioni 
na parte sono appunto 


ie a Ro 

impiegati. 

le, 11500 metri qui 

%) coperti e 4200 sco- 
plici che 

© di svagi 


noi avvengono, 
edilizie, e che per 
prodot: 
Essa occ 
drati di spazio, dei qu 
l'olegant 


« Tuo 


< Exuco Paxzaccm 


© giardino dei 


Ba 3 vi ‘o per scopo di passezi > 
; MN {ye V che sontiene un saggio di ferrovia portatili. 

È OM NI BUS Gli espositori sono -1S7. Quindi ognuno di essi 
id Peoniita circa 23 metri quadrati di spazio 
di: N mommento a Quintino Sella. è molto, © che prova non aver 

Liar = È , losinato nei saggi. 

00 Firenze, 27 Degli espositori, 229 sono di Firenze. Roma ne 
it Certo voi ricordate che Antonio Bortone moi Ste sono il ministero di agricoltura e com- 

È he antonito è soldato: ora, | mercio, la direzione del genio milit: 


una bella statua di F: 
Fanfulla gli he portato fortuna 
Mi pare infatti che la miglior 


generale Lignite italiana, cd il mece 
Ni sono pure rappresentate, fra le 
città, Bologna, Milano e Torino. 


fortuna per un 


voro artista sia, non tanto di ricevere c 


fisso, ma sì vol tò dal 

1 È qualche momento dopo sapovo tutto; e ve: 
devo quell'uomo, di cui portavo il nome, che era il 
padre di mio figlio, andar via, ammanettato, fra 
due carabinieri È. 

È Dopo un'ora per tutta Poitiers sì parlava dei 
suci delitti... Sentivo sotto le finestro i mormorii 
indignati della folla che salivano fino a te e dai 
quali non ti potevo difendere... Avevo. piura che 
dii capissi: e per un pezzo, nelle mie preghier 
Ho chiesto a Dio che non t’aprisse mai l'intelli- 
genza, che ti mantenesso sempre giovane o inco- 
Esferte. ma non era possibile, e non pensavo più 
She ad allontenarti da quell’onta. a nascondertela 
. Credevo d’esserci riuscita, 


Proprietà letterarie di FANFULLA 
_—— - (7) 


NOME FAT ALE 


DE GASTYNE 


) Ja madre — e io mi 


nti 


— Venne a letto — 


sempre ! speravo di 


misi accanto a lui... più lontano che potei. Mi fa- 
misi ecco, senze cho mi potessi spiegare il perché. { non doverteni, mai parlare. » 
Seri Orinco dalla parte del muro; e faceva degli | = DO donami marama, santa mamma mia — disse 
VR sforzi per dormire, sen: tivi. Lo sentivo } Ottavio inginocchiandosi. 
E o nie non $ | — Sei già perdonato — rispose la madre rialzan- 


sveglio, cogli occhi aperti. 
pensavo nemmeno ad addormentarmi 
tina foglia e aspettavo qualche cosa 


agio — me piango pensando a quanto dovrai sof 
frire.. Che cosa farai ora? 


— fl mio dovere è tracciato — 


‘remavo come 


di terribile. 
disse Ottavio al- 


Un presentimento mi stringeva la gola. mi stroz- 
zava; tanto che fui appena sorpresa, sentendo, zando fieramente la testa. È 
tavora dope, picchiare con forza alla porta. Al ru- | > Ser puoi riprendere il nome di tuo padre; 
| More, si era alzato con un salto vicino a me. vr sapere. 
< — Che c'è? — domandò. eguiterò a chiamarmi Ottavio; il 
< — Non lo so. Til è sotto quel nome che mi farò 


7 Fra livido. Lo vedovo distintamente alla luce 
del giorno che sorgeva: aveva i capelli ritti, e su- 
dave dalle prura. Quando gli domandai che cose 
aveva, mi rispose bruscamente : 

< — Nulla!... Perchè 


i uccidere? - ripetè la madre. 

— & che cosa vuoi che faccia ?... Non posso spo- 
sare Paolina... del resto prende un altro. La vita 
non ha più nulla di buono per me. 

"2" jo?... Io che non vivo che per il 


i tuo bene ? 


« Poi aggiunse 
i < — Non aprire.. non ti muovere! — Tu, mamma?... Ti conosco troppo bene, e «o 
È £ Picchiarono più forte, poi sentii una voce che | che mi approvi in fondo al cuore. Tu pensi, come 
| gridava: che che non c'è per noi che un'uscita: una morte 
« — Aprite, in nome della legge gloriosa, che ci riabiliti. Il sangue che uscirà da 
1 — Abrite 0 buttiamo giù l'uscio — disse un'al- j da ni fact. un giorno di vittoria, cancellerà la 
tra voce. i iinchia che ha impresso sulla mia gota il sangne 
7928 ra cho cosa c'è, domandai? voltandomi | Ri nio padre. Del resto, non ho pagato il mio de- 
verso di lui. i bito alle patria, e son francese |... Parto ! 
« — Non so — mi rispose, battendo i dent: — Parti? o 
«— Steinen Siapondere, però. ì dei volontari per il Tonchino. Mi 
« — Alzati | arruolo anch'io. 


— Ei fogli 
di piglieranno senza!... 
fogli per farsi uccidere. 


‘— Saltai in terra, ma quando fui per andare | 


ad aprire mi richiamò indietro. 
« Senti Se t' interrogano, dirai che ieri sera 


non sono uscito. 


Non c'è bisogno di 


Ta madre mormorò sordamente : 


Seduta del 28 maggio Un nem 


1 provvedimenti militari — malgrado le opposizioni Petro 
salizoli, gli attacchi in si bemolle dell'onorevole { si dirie, 
“Ta 


Toscanelli e le critiche in chiares baritonale — vanno 


a gonfie vele. 

Jeri, dopo il discorso agro-dolce dell'onorevole 
Bonglii, che concluse tuttavia che avrebbe votata 
la legge, si dette un'altra capatina în Africa, e lo 
noresole Ferdinando Martini sollecitò una disens- 


inale. — S. ML. l'imperatore | 


Notizie del Qui! 


Gilgpone ha conferito diverse onorificenze a : 
Ml ole Depretis assienrò l'interrogante che | funzionari della Real Casa. È 
è ppanzi alla Camera +, A causa della seduta reale all'Accademia dii 
"quando perciò presenterà le ste | incci, lo Loro Maestà non itererro mo È vai 
proposte per l'Africa, la questione non sarà pregi: | all'ina rigurazione dell'Acquario romano. 
di Die 2 
na Arrivi e partenze. — Ieri sera col treno na 
crssione delle leggi militari, dopo | 9 40, è i atalto per Alba l'onorevole Mariotti. Sera BRE Confe 
anclziombe di ordini del giorno, incominciò i2 Sf | di ritorno in Roma linsdr foca 
Sia 24 Lronorevolo Coppino ritornerà în Roma nell 
<> onfrinte settimana per_ sostenere alla C 
quest'oggi sî comincia con un intermezzo, o in bilancio della pubblica istruzione. 
1ertr dle ridean. È l'onorevole Papa che svolge un | 2°> Stasera l'ammiraglio Racchia, segretario e | LE 
suo progetto di legge. nelalo della marina, parte alla volta della Spezia |M 
Papa! Che si tratti della conciliazione ? per assumere îl comando della squadra per le ma | 
novre navali. È 


‘me! Si tratta di una delle solite aggre- 
n mandamento ad un comune. Il gnar- 
Camera prende in con- 


Falso all 
gazioni 
dasîgilli non s'oppone e la 
siderazione il progettino. 


<> 


riprende la discussione 
in tanto, fra il mini- 


Consiglio comunale. 
vennero alla seduta di ieri 

L'onorevole Torlonia a nnunciò 
della pubblica istruzione accetta i voti del ( 
Siglio circa il Museo nazionale che pren erà ni 
da Roma. 

Quindi il coi 


delle leggi militari. 


igliere Pacelli raccomandò di fir 


Brevi conversazioni di ta ; È ò 

doro. il relatore © qualche deputa:o competente. © pratiche presso il governo, perchè nella lezze © fanno 1 

Inunale e provinciale siano introdotte le di tissima! 

Rice DO, > CA 9 2 Zioni relative alla insequestrabilità degli st va 

Dono una mezz'oretta il primo dei progetti: Mo- | degli impiegati nfit 
dificazioni alia texege sull'ordinamento dell'esercito e | _Sorse pos il consigliere Grandi a ranm Bi ee 
È Si pa 


invio di operai r 
a il sindaco © 


una sua proposta riguardante 
mani all'Esposizione di Parigi; 
spose che ciò dipenderà dalla decisione che 
brendere il governo circa l'intervento utîicial 
l'Esposizione. 

Nl consigliere Gnoli raccomanda al Consigli 
incoraggiare la istituzione delle biblioteche por 
lari circolanti. Il consigliere conte di 
vece si dichiarò favorevole alla concessio 
a quegli scrittori che per mezzo di pubblic 
adatte sapranno inculeare nel popolo senti 
patriottici. 


servi jone della guerra - 


è smaltito. 


Itri tre progetti mi 
dimenti proposti dal- 
: che hanno per titolo 

Modificazioni alla legge sugli stipendi ed assegni 
fissi degli ufie siali ed impiegati del regio esercito ed 
cita del 25 gennaio 1289 che modifica le pen- 
per i militari; 


n più d 
tan, che © 
l'onorevole Bi 


e“ —==———=" 


_ Ho vegliato su di te fino ad oggi, e mi ab- | — Mi appro) 


bandoni. TIR a 5 aa 
SERRATA, Sì.. si.. è una ispirazione che ti è veni 

— fa che cose masi che faccia? dal cielo... Forse troverai laggiù la riabilitazione 

— Nutia. (85 

sopra di noi. 


Îiai ragione... col destino che pesa 
Vai, figlio mio, e che Dio ti pro- 


Battiti ben 
— Vedrai, mamma... — disse Ottavio, sci 

la testa. 

- Oh! non ho paura... Tutto quello che ti € 

figlio mio, e di non farti uccidere appost®- 


suotent 


logli le mani sul capo, lo benedì. 


xV. non cercare la morte. 
> mA Ottavio l ug srino sg 
11 giorno dopo, Ottavio alzò un po' più calmo. | leggere een] x 
La risoluzione che aveva preso, gli aveva dato un | — Me lo giurì? , 
po' di coraggio. Ora poteva morire gloriosamente, | — Sì. La. Le 
Prendendo il posto dì qualche disgraziato che a- | — Vogli ierti ; 
i A lio erederti... ò 
Tiebbe dovuto lasciare. partendo, una famiglia in | _ Forte e ma pen cu Pil 
Frchibe, La felicità, l'amore non erano fatti per | bontà del cielo, la povera pe ne È 
È , la pov si armò col 


‘Paolina lo avrebbe dimenticato, avrebbe spo- 
Mito un altro. Egli non poteva trascinaria nella 
set wentura. Gli dispiaceva d’averla incontrata, 
di Me parlato, ma quello era stato forse il solo 
fumpo di felicità che il destino gli aveva concesso... 
Ora non si sarebbero più veduti, perchè partiva 
Colla ferma intenzione di non tornare più in 
Francia, di dire addio per sempre a sua madre, a 
Parigi, a tutto! Andava a ofîrirsi aîle palle o alle 
malattie, Dio solo sa con quale ardore!.. Si vo- 
leva battere come un disperato, come un pazzo, 
ed era impossibile che la morte non lo volesse. 

i vestì e cominciò a mettere in ordine i suoi 
fo; Sua madre dormiva ancora. Povera 
mamma !... Come soffriva di darle quel nuovo di- 
spiacere, a lei che aveva già pianto tanto! Ma 
come fare? L’avvenire gli era chiuso. L’aveva 
Fito anch'essa e non aveva neppur tentato di dis- 
suaderlo. Non ostante, il pensiero di lasciarla sola 
l'inquietava. 

Gli parve di sentir del rumore.. Si fermò e 
ascoltò. Era proprio lei che s'era alzata. Chiamò: 
ei alzato, Ottavio? 


lui 


conie, dal suo amore infelice, tutto 
gloria acquistata, cinta la fronte d'alloro, 
dosi un altro uomo, degno di ottenere 
nella società... Non sarebbe più il figlio _& 
sissino, ma il vincitore della tal battaslia 
del tal fatto glorioso... Le pareva che face 
a partire, l'approvava malgrado il dolore è !° * 
crime che le costava quella lunga separazion® 

Quando fu pronto, usci 5a 

‘Tornò dopo il mezzogiorno. Tutto era Îi 
Era arruolato !... Era soldato © partiva per Î! 
chino. 

— Quando ? 

— Domani. 

— Domani? - esclamò la madre. 

fon c'è tempo da perdere. Laggi 

sogno di soldati... Si parta domani per 

La povera donna non potò trattenere le" 

— Così presto ?... - mormorò. 

— È necessario... Andiamo, via... cor289!0. «| 

— Ne avrò — rispose la mamma, ascite?" 


hanno È 
Tolos® 


SR gli scsi: — Ma per oggi, almeno, non ®° 
Si apri l'uscio, e la madre cadde nelle braccia | — NCNEIO Oto sli ivano. E tone 
RI tar rivederci... P_ Î0 


di suo figlio. 
""Figlinolo mio — disse - dando in un di 
gli - i " 
lai e ni 
- rispose Ottavio, cercando di 


Non ebbe la forza di finire. I singhiozzi !8 
focavano. S 


— Gi rivedremo, mamma... non aver pau* 


più 


| 
| 
| 
| 


consolarla. 
— No, no, fai bene. 


Pentecoste. — Domani, solennità di Pentecoste, 
ione a San Pietro in Vaticano ; festa alla 
chiesa dello Spirito Santo in via Giulia; in San 
Marco, dopo la messa solenne e avanti e dopo il 
respero, saranno mostrate le sante reliquie, 


L'Acquario Romano. — In replica alla lettera 
diretta a noi e ad altri giornali dal dottor Car- 
ganico a proposito dall’Acquario, il presidente della 
Società ha pubblicato stamane sul Popolo romano 
una risposta, in cui senza discutere i meriti che il 
Carganico possa avere avuto come iniziatore del- 
l'Acquario, osserva che per tutto quanto il mede- 
simo ha fatto ed apportato alla Società è stato 
soddisfatto in un solenne atto di transazione e 
cessione colla rilevante somma di lire centogua- 
rontamila. 

In ordine alla lapide, che nel detto atto di tran- 
sazione si è stabilito di apporre neila sala grande 
dell'Acquario, e che doveva ricordare come lo stesso 
Acquario fosse stato fondato dalla Ditta Dottor 
Carganico e €., la presidenza stessa risponde che 
la lapide fu apposta ed era situata fin dal giorno 
în cui la stampa fu invitata a visitare lo stabili- 
mento. 

Il dottor Carganico non si è rammaricato dal 
lato dell'interesse: s'è lagnato del silenzio fattosi 
intorno al suo nome, pur essendo stato l’iniziatore 
dell'Acquario. La Società ha per parte sua messo 
al posto, a termini del contratto, la lapido com- 
mcmorativa. Il nome della ditta fondatrice è scol- 


pito în marmo; il silenzio di cui si lagna il dot- 
tore Carganico è rotto, e il suo amor proprio ha 
così la legittima soddisfazione reclamata. 

| Ciò essendo, le parti sono rinviate e il processo 
è chiuso. 


_Per il collegio di Assisi. — I cav. Innocenzo 

Vigliardi, proprietario della Ditta G.B Paravia, ha 

inviato all'onorevole Bonghi lire 500 per il collegio 

di Assisi, Istituito a beneficio degli oriani dei mae 
elementari. 


Un noma nesis) da 1 fulmine — Teri 
quel tempaceio, due operai. Filippo Pieri e Giuseppe 
Petri coechi dei fratelli Moroni, dopo il lavoro 

no alla loro abitazione in, via Torquato 


sì dirigeva 
Tas 

Avevano imboceato appena la via Galilei, che un 
lampo illuminò tutta la strada, seguito subito da 
uno seroscio formidabile. 

Tilippo si senti come un forte colpo sulla testa. 

Al tempo stesso scorse al chiarore di un altro 
lampo il suo compagno caduto a terra 

invano lo scosse: l’infeliee era irrigidito. 

Il cadavere aveva gli occhi e la bocca spalan- 
cati, le pupille quasi iuori dall’orbita, una gamba 
distesa, l'altra ripiegata, i pugni stretti. 

Un fulmine lo aveva colpito e lo aveva lasciato 

avere. 


Conferenza. — Il prof. Nispi-Landi, domani 29. 
tratterà la topografia delle case imperiali fino agli 
Antonini. 


Il cony 


gno è alle 4 pomeridiane all’ingresso del 
(Via San Teodoro). 


Teatro Costanzi — Stasera quarta, domani sera 
quinta rappresentazione della Forza del Destino; 
che vuol dire altre due piene assicurate nel fortu 
natissimo fra i teatri romani. 


Teatro Quirino. — La compagnia napoletana di 
cui la signora Rosa Saxe è principale ornamento — 

proposito! una folla enorme ieri sera alla bene- 
ficiata della diva - sta per terminare le sue rap- 
presentazioni. 

Infatti la sera di mercoledì primo giugno avremo 
in questo teatro la prima recita della compagnia 
drammatica di Alessandro Marchetti, della quale 
fanno parte l’Artale, lo Zoppetti e quella valen- 
tissima artista che è la Pierina Giagnoni. 


Anfiteatro Umberto. — Grandi spettacoli si an- 
nunziano in questo teatro per l'estate prossima 
Sì parla di un'impresa molto seria e facoltosa, di 
opere in musica di primo ordine. di artisti no- 
issimi, come la Prevost, il tenore Martelli, il 
basso Mancini. ed altri. Si parla anche di an- 
dare în seena col Guarany del Gomez, e di alcune 
straordinarie rappresentazioni della Traviata 

Siamo ora appunto nel mese delle rose : speria 
che fioriscano tutte infino a una. 


Il cane di Pinta. — Il bravo Pinta è venuto 
cortesemente al nostro ufliciv per darci notizie del 

ne che si ruppe una gamba giovedì scorso. Pur 

ppo le n 
sofîre moltissimo perchè la rottura è di quelle cat. 
tive, tanto che in un momento di spasimo il cane 
ha perfino morso a una mano il Pinta che lo me 
dicava. È molto incerto se l’animale potrà essere 
salvato. 


è non sono buone : la povera bestia 


Povero cane! così intelligente, cosi bravo, così 
buono ! 


Nuovo sistema di 


DENTI e 


PLASTICA Sc SPARI 


molle e senza piacche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato îl sue- 
cesso dalla Facolta di Medicina. Ozifi 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DERTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


Miopr Pantene. - Le Signore sono ve- 
gtite con molta eleganza cd a prezzi discreti presso 
M” PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


Avvertenze salutari. — Nulla havvi di più no- 
civo al benessere fisico è morale dell’uomo, che una 
cattiva digestione sia dello stomaco che delle inte- 
stina. Pur troppo in tali casi i più curano gli ef- 
fetti senza badare alla causa, ed abusando sia di 
bicarbonato di soda, sia di bromuro di potassio 
onde combattere le acidità e flatulenze, producono 
lente irritazioni e catarri del ventricolo. Altri, per 

lvarsi dalle ricorrenti diarree, tenesmi, dissente- 
rie, ecc., si rendono schiavi del tamarindo, del ma- 
gistero di bismuto, del laudano, senza raggiungere 
lo scopo. Moltissimi anche per combattere la stiti- 
chezza, usano a larga mano di purgativi, di dra- 
stici, preparandosi lente flogosi ed ulcerazioni in- 
testinali. La causa vera di tutto ciò, sebbene si pre- 
senti sotto diverse forme, è unica, e consiste in un 


mmore acre che, prendendo sede nella mucosa ga- 
stro-enterica, produce catari parass n 
tulenze. Unico mezzo efficacissimo ed innocuo a 
riparare tanti incomodi e pericoli, si è 
dicale mercè tre sole bottiglie dello Sciroppo di 
Pariglina, che neutralizzando tale acre umore, dis- 

pa i catarri, distrugge i parassiti, rende tonicità 
alle tuniche muscolari del tubo gastro-enterico, e 
fa raggiungere la perfetta guarigione eliminando 
le cause summentovate. Per queste sue qualità fu 
l'unico depurativo premiato all'Esposizione di To- 
rino. Si vende în Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore dottor Giovanni Mazzolini, nel proprio Sta- 
bilimento chimico-farmaceutico via Quattro Fon- 
tane, 18, © presso la piu gran parte dei farmacisti 
d'Italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il re Milano di Serbia ha espresso al signor 
Persiani, incaricato di affari della Russia a Bel- 
grado, i suoi ringraziamenti per l'accoglienza fatta 
alla regina Natalia dalle autorità e dalla popola» 
zione di Odessa. 

Cadono così tutto le voci di disaccordo tra i so- 
vrani di Serbia, che si diffusero in occasione della 
partenza da Belgrado della regina Natalia. 


Apprendiamo che conforme era stato stabilito 
coll’articolo 4 del contratto di prestito stipulato il 
10 agosto 1857 tra il governo pontificio e la banca 
Rothschild in Parigi, le obbligazioni emesse sotto 
quella data e passate a carico del governo italiano, 
devono essere ammortizzate per via di estrazione 
a sorte quando si renda inefl'ettuabile la loro estin- 
zione per via di acquisti alla Borsa di Parigi ad 
un prezzo inferiore alla pari. 

Questa eventualità si è ora verificata; e a co- 
minciare dallo scadente semestre l’ammortamento 
avrà luogo, anzichè per via d’acquisti al valore del 
corso, per via di rimborso alla pari e mediante 
estrazioni semestrali a sorte eflettuabili în Parigi 
presso la banca Rothschild nella quantità consen- 
tita dal fondo d'estinzione prestabilito nel surri 
cordato contratto. 

Le obbligazioni estratte cesseranno di fruttare 
coll’ultimo giorno del semestre în cui sarà seguita 
l'estrazione, ed i relativi capitali verranno rimbor- 
sati presso la banca Rothschild in Parigi e a Roma 
presso la Cassa centrale del Debito pubblico. 


La Commissione per i debiti redimibili si è oggi 
radunata ed ha concordato coì ministro Magliani 
il progetto per la creazione del 4 12 01) pagabile 
a semestre. 

La Commissione approvò pure la conversione dei 
debiti redimibili, con la clausola che non si possa 
dare né maggior capitale nominale nè maggior 
rendita senza una legge speciale. A relatore fu no- 
minato l'onorevole Cibrario. 


Oggi, alle 3, si è riunita alla Camera la Com- 
missione per l'autorizzazione di mutui dalla Cassa 
depositi e prestiti ai comuni di Palermo e di Pisa, 
e ha nominato presidente l'onorevole Morelli, s 
gretariol’onorevole Dini. relaiore l'onorevole Cuccia. 

Alla riunione erano presenti tutti i membri della 
Commissione, tranne gli onorevoli Palizzolo e Novi 
Lena. i 

La Commissione ha approvato il disegno di legge 
presentato dal ministro delle finanze di concerto 
col ministro dell'interno, con una leggera mos 
cazione all'articolo 4 che riguarda l'applicazi 
della legge nel comune di Pisa. 


Fu già annunziato che la Commissione per la 
tariffa doganale ha respinto l'aumento del dazio 
sulla carta: è vero, ma ha però accordato di con- 
siderare come c i far pagare il da 
attuale i libri stampati iu italiano provenienti dal- 
l'estero, come domandava l'Associazione libraria 
italiana. 

Nella relazione Luzzatti è dimostrato come i ri- 
tocchi della taria doganale votati dalla Commi 
sione daranno all’erario un'entrata equivalente al 
secondo decimo che si dovrebbe abolire. 


rta e qui p 


N giorno 30 si riunirà la ne del rego- 
lamento per la emissione delle cartelle agrarie 

Si tratta principalmento di risolvere un punto 
controverso di molta importanza la emis- 
sione delle cartelle possa essere ammessa per tutte 
le operazioni autorizzate, oppure solamente per 
quelle a lungo termine contemplate dal titolo se- 
condo della legge. 


La Commissione dei telefoni ha presentato le suo 
proposte, per il futuro progetto di legge, al mini- 
stro dei lavori pubblici. 

Il monopolio rimane al governo, il quale darà la 
concessione all'industria privata per un ventenn 
potrà venir fatta în modo più largo, e tra località 
anche non contigue, aventi molti rapporti d’inte- 
resse tra loro, ed il goverro potrà concedera l'eser- 
cizio anche tra città lontane, ma în questo caso 
il governo comparteciperà negli utili. 

Infine il telefono è dichiarato di pubblica utilità 
con qualche limitazione. 


L'avviso Rapido, dopo i principali approdi delle 
Filippine, muoverà per Yokohama. L'ariete torpe- 
niere Dogali è giunto ieri a Gibilterra. A_ bordo 
tutti bene. La torpediniera 76 è partita oggi dal 
Tamigi per Portland. 


Col 9 giugno ìa 1* e 2* squadriglia torpediniere 
dovranno trovarsi a Messina, la 3% ad Augusta, 
la 4° a Siracusa, la 5' a Trapani e la 6° a Pa- 
lermo. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 28. 

Sperasi oggi definitivamente composto gabinetto 
Ronvier. Granet e Lockroy avendo nfiutato, l’ele- 
mento radicale, escluso così dalla combinazione, 
manifesta grande irritazione e ostilità. Si dice 
che se Rouvier fallisse, Grévy sarebbe deciso a ri- 
tirarsi. 

Si continuano a scavare cadaveri di sotto alle 
macerie. Stamattina erano ottanta. Oramai il luogo 
dell'incendio è stato abbandonato dalla folla, ed è 
occupato dagli operai speciali che procedono allo 
sgombero delle macerie crollanti, con la massima 
precauzione. 


Lunedì si faranno esequie solenni e pompose alle 
vittime. 


FANFULLA 


BORSA DI ROMA 


28 maggio. 
La Borss ebbe oggi un aspetto animato, al quale 
da lungo tempo non eravamo più abituati. È 
Le notizie (almeno secondo gli ultimi dispacci) 
del prossimo scioglimento della crisi francese, non 
che l'abbondanza di capitali, hanno contribuito 2 
tale animazione © fermezza. 

Oggi, dopo il Consolidato, l’attenzione generale 
si è rivolta alle Azioni Immobiliari ed a’ quelle 
della Banca Generale. 

La Rendita per contanti ebbe scambi a 9982 112 
e 99 55, e per liquidazione da 99 85 a 99 92 11? 

Per fine giugno esordita a 99 97 112, si spinse 
a 100 12 1. 

Le Azioni Immobiliari senza alcun artifizio 
(come puerilmente si vuol vedere da alcuni in ogni 
movimento) tennero un contegno fermo, e le buone 
disposizioni, crediamo, non verranno certo meno. 

Per liquidazione esordite timidamente a 1231, si 
spinsero 2 1241. Anche lo scoperto (come avantieri 
fu per la rendita) non nocque certo 2 tal sostegno. 

Per giugno si ebbero affari da 1237 a 1216. 

Lo stesso dicasi per le Azioni Banca Generale, 
che sino a qualche giorno fa gli scettici non cre- 
devano suscettibili di un aumento maggiore di due 
0 tre lire! 

Per fine corrente ebbero transazione da 696 a 701 
e per fine prossimo da 698 a 705. 

Molini 251. 

Tramwaya 35 

Fondiaria italiana 428 per liquidazione e da 429 
a 431 per prossimo. 

Gas 1750. 

Prestito cattolico 98 55 per contante. 

Industriali 742. 

Cambi: 

Francia chèque 100 12 12, 

Londra 25 29. 


Ore 3. — Fermezza generale. Rendita, 100 12 1 
Generali 704 50, Immobiliari 1245, Industriali 742. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal sindacato 
degli agenti di cambio per la liquidazione di fine 
maugio 

Rendita 99 80 - Meridionali 789 - Mediterranee 
620 - Banca Nazionale 2195 - Banca Romana 1170 
— Banca Generale 694 - Banco Roma 
rine #00 - Industriali 749 - Provinciali 2 
biliari 101 8 1760 — Gas nuovo 170 
dotte 540 — Pie 2020 — Immobiliari 1230 - Molini 
350 — Tramways 350 — Fondiarie Italiane 420 — 

i 380 - Fondiaria Incendio 52) - 
Venete 325 - Illuminazione 105. 


‘ondiaria Vita 2 


BORSA DI PARIGI del 28 maggio. 
Apertura] | Criuama 


Rendita Frsne. amm. ant, ® 0/0) 


» » 30/0 perpetua. 
» >» 30/0 nuov 
» > 44,0% 


Rendita Itzlina 50/0. 
Cambio sopra Londra.. 


Consolidati Inglesi. 

Cambio sull'italia........... — — 
Rendita 1 

Banca di Par i 


| 
i 


35 — 
86916 


si. RUOYE. | 
onto di Parigi... i 
Azioni Suez... ....... 
Azioni Panama. 


Ferrovie Meridionnii a termine ! 782 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI — Ore 9 — La forza del Destino. 

NAZIONALE — Ore9 — I Puritani. 

VALLE — Ore 9 — Due mariti mbrugliune. 

MANZONI — Ore 9 — Maria Carolina regin di 
Napoli. 

QUIRINO — 0re9 — L'incantatrice di serpenti. 

METASTASIO — Ore 9 — Il testamento de 
padron Checco. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo squestre Amato. 

CIRCO REALE — Ore 812. — Circo Vitali. 


TELRG 


PARIGI, 27. — Ronvier, accettando la mis 
di formare il gabinetto, ba chiesto a Gré 
pleta libertà d'azione. 

Egli spera în una pronta riuscita. 

Flourens consentì a rimanere agli affari esteri. 

È probabile che il gabinetto sarà così composti 

Rouvier, presidenza e finanze; 

Flourens, affari esteri ; 

Generale Saussier, guerra : 

Faillères, interno; 

Spulter, giustizi 

Etienne, lavori pubblici 

Prevet, agricoltur 

Jaurès, marina; 

Casimiro Périer, istruzione. 

Se Lockroy e Granet rifiutano di rimanere nel 
gabinetto, i ministeri del commercio e delle poste 
e telegrafi saranno offerti a Peytral e Bizzarelii. 

PARIGI, 27. — La riunione del personale del 
teatro dell'Opera Comica ha constatato che dicias- 
sette artisti o impiegati del teatro sono morti, senza 
contare le comparse che, prese seralmente, non fi- 
gurano nei registri dell'amministrazione e di cui si 
ignora il numero. Le ricerche di cadaveri conti- 
nuano. 

PARIGI, 27. — Granet e Lockroy informarono 
Ronvier che, non volendo separarsi dal generale 
Boulanger e dietro consiglio dei loro amici politici, 
rifiutano di conservare i rispettivi portafogli delle 
poste e telegraîi e del commercio. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Secondo informazioni 
da fonte ufficiale, la notizia dell'esilio di alcuni 
sceiechi arabi acensati di aver partecipato ad un 
complotto è falsa. La partenza dello sceicco Seid 
Selman che ritornò a Bagdad, suo paese natto, deve 
aver cagionato tale voce. 

È pure falsa la voce della caduta in disgrazia 
del principe Selim. Il cambiamento di alcuni pre- 
cettori del principe fu motivato da ragioni pura- 


RAMMI STBPANI 


ione 
y com- 


i mente scolastiche. 


SOFIA, 27. — I reggenti ritornarono stasera. Le 
autorità e una grande folla si recarono ad incon- 


trarli a sette chilometri dalla città. Delle ragazze 
offrirono loro mazzi di fiori. È 

Gli agenti diplomatici issarono le rispettive ban- 
diere sulle loro residenze. È 

PARIGI, 27. — Alle ore 10 30 di stasera i cada- 
veri ritirati dalle macerie del teatro dell'Opera Co- 
mica ascendevano a 69. Le ricerche continnano alla 
luce elettrica. È 

La prefettura di polizia ha ricevuto numerosi re- 
elami circa le persone scomparse. 

Si crede che il numero dei morti aumenterà con- 
siderevolmente. 

PARIGI, 27. — Una lettera di Ferry smentisce 
la voce che egli abbia ispirato i passi fatti dai tre 
presidenti dei gruppi repubblicani del Senato, i quali 
si recarono da Grévy  chiedergii la nomina di un 
nuovo ministro della guerra. La lettera dice : 

« È fare un'offesa ai repubblicani provati che 
hanno creduto doversi recare all’Eliseo per espri- 
mere la loro opinione sulla crisi, il supporre che 
abbiano avuto bisogno în questa circostanza di altre 
ispirazioni all'infuori di quelle dettate dal loro pa- 
triottismo e dalla loro coscienza repubblicana. > 

BERLINO, 27. — È assolntamente inesatta la 
voce corsa alla Borsa che il principe di Bismarck 
sia ammalato. 

NEW YORI — È scoppiaro un incendio nelle 
scuderie della Compagnia dei tramways. Millesei- 
cento cavalli rimasero bruciati. Il fuoco si è propa- 
gato alle case vicine. Due isole di case furono di- 
stratte. Si teme vi sieno numerose vittime. 

ATENE, 27. — Secondo informazioni avute dal- 
l'isola di Candia, i deputati cristiani trattano un 
compromesso col governo turco. 

VIENNA, 27. — Il Consiglio municipale ha ae- 
cettato la proposta del borgomastro di votare a fa- 
vore delle vittime del teatro dell'Opera Comica di 
Parigi una somma il cui importo sarà determinato 
dalla Commissione finanziaria. 

LONDRA, 28. — Il Daily News ha da Vienna: 
< Il governo serbo promulgò un deereto col quale 
intima a tutti i rifugiati bulgari di lasciare il ter- 
ritorio serbo entro ventiquattr'ore. 

« Tale deereto è motivato dalle continue cospi- 
razioni dei rifugiati contro îl governo bulgaro, col 
quale la Serbia mantiene rapporti cordialissimi »- 


Bonavastoza SavaRDa, Gerente responsabile 


Gi si chiede il nostro parere sulla miglior specio 
di bottiglia per allattamento. In seguito ad infor- 
mazioni assunte dai medici più competenti, pos- 

i urare che îl Biteron-Robert flessibile 
igliore, perchè non stanca i bambini. Si fab- 
brica a Parigi, Place Daumesnil, e si vende do- 
vunque. 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


Capitale versato £ 150,000,000 


I sottoscrittori della 4° Serie di Obbligazioni del 
Prestito ai 150 milioni del Municipio di Roma sono 
avvertiti che il reparto venne stabilito come segue: 

Alle sottoscrizioni da una Obbligazione fino a 
quattro, viene assegnata N. 1 Obbligazione; 

A quelle da cinque Obbligazioni fino ad otto 
N. 2 Obbligazioni; 

ed a intte le altre il 27 010 della quantità sotto- 
scritta, arrotondande le frazioni. 

La liberazione delle Obbligazioni assegnate a cia- 
scun sottoscrittore dovrà aver luogo a partire dal 
2 giugno prossimo venturo, presso la Sede o Sue- 
cursale della Banca dove avvenne la sottoscrizione, 
versando l'importo dovnto a saldo, a termini del 
programma, e restituendo la ricevuta ritirata per il 
primo versamento. 

Roma, 27 maggio 1887. 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE dei Farma- 
ciste R. BRANDT oggidi conosciute m tutto il mondo 


e che superano tuîti gli aliri rimedii adoperati nelle 
maluitie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 


di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
I. 1 25 la scatola nelle Farmucie qui sottoindicate: 
In Firenze, A.Jaxss-N, deposito generale — In Roma, 
Formacia Sinimberghi e *. - A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna - Soci 
Romena, ed in tutte le buone Farma 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
porteno la firma del prepsratore R. Branbr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


mo SREAT BRITAD, 


(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTOZIA INGLESE 
pen 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


3 Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura . . . .. L #5 50 
Abito completo. ......> 685 


VILLA PATRIZI | PORTA PIA 


Quartiere Villini 
ini per costru» 


ni. - Roma, via Maratte, 78, p. p. 


DA VENDERE 
va elegante Villino costruito di recento, a poca 
sianza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Ville 
Patrizi. 
Dirigerai Via Venti Settembra, N. 20 


fioccolata Moriondo e Gariglio 


(Podi avviso in quarta pagina) 


Olimat alpestre 


NAPOLI 
AUTEE DELA RIFIERA 


isiera di Chiaia, 127. 
Bsposizione a mezzogiorno 
01 vista del Golfo o del Vest= 
mio. Confotabile, buoa gusto 
prazzi moderati 
Sì fanno prezzi di psnzione. 


Tramway 


divers 


Nombreuses excursions 
Bateaux sur le Lac È 
Voitures et chevauxà volonté 


FANFULLA 


Luxe et confort - Ascenseur 
Pelouse et Sulons pour jeux 


Hòtel-Kursaal 


MALOJA 


Haute Engadine (Suisse) 
Altitude 1800 mètres — Saison d'été et d'hiver 


Prix réduifs pour séjours prolongés - Prospeetus et renseignements: Î. F. WALTHER-DENZ, Directeur du Hursaal-Maloja (Ilaute Engadine) 


Bains et Douches 

Médecin è PHéòtel 

Installations hygi6niques | 
pour l'eau 

La ventilation et lo chauffage 

Cure de laît 

Dépés d’eaux minérales 

Postes et Télégraphes. 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazta di Monezioro, diri, 


{ proprietari: Groserra Rat 
oLDI-ErwesTo DELVITTO. 


FRATELLI ISOTTA 


Alberghi di Ginevra e Cen- 
trale, Piazza Medina, nel cen- 
tro di Napoli. Ascensoreidrau 
lico. Albergo di Roma a San 
ta Lucia, in riva sl mare, di 
faccia al Vesuvio Graade Sta- 
bilimento di Bag: 

Albergo Quisisana sulla 
collina di fellammare. Sog 


|/// 


fi 
Zali EXCEL IORS 


NORA sti 


(BREVETTATO) 


“APPARECCHI. D’ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


Lampada “Excelsior,, 


Si avverte che la 


Excelsior 


è la sola Lampada 
inesplodib.le e sen- 
za odore, e che a 
Roma si vende oni- 
camente via in Lu- 
cina, 18. 

Questa lampada 
belga, col becco 
fatto come si vede 

ra, è brevettata 


suuo li nome di 
Excelsior, in modo 


un lume inferiore 
qualunque sotto 
quel nosne, inganna 
il compratore. 

ATTEATI alla for- 
ma del becco, che 
nonsitrovaaRoma 
che 


18-viain Lucina-18 


LINIMERT 


contro PArtrite, ih Bew 
Lombaggini e 


MAGNE 
AVELLA &0.-1 


uc per le 

rezza. — Specisli 
umi:i 0 0 pion terreno, Stob.limenti Ragni, 
ece., ecc. — Indurscono tanto più 


È 0n0 
conse re le loro tire vivo 


ataloghi e 


SIA 


Via Honeta, 4, 


esposte all umidità, | 


«Gratis» 


EL ATINA GIUTI 


aree di febbrica rogo! 
limao l'involto che mec 
è un'etichetta 


Bellezza e Gioveniù 
ri letfiame eoa l'uso dell 


Ad slo Inglese 


in 


| 
i 
I 
| 


H. ROBERTS « C. 


ROMA FIRENZE 


>) FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale? 
Num. 36 © 37 Piazza Manin, 2 


T6 GALBIATI 7 PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


Rimiadio rinomato per le malattie bilicze, male di fegato mal. 

allo atorraeo ed Ut tacchi d'indi: 
o29, per il 

pati di sostanze puramente vageiali, 

ccì serbarle lungo tempo. Ii loro uso non richiede cambia 


| mento di dieta; le loro azione é stata trovata così ventaggiose 


alle fonz oni del sistema umaro, che sono giustamente siimek 

impareggiabili pei ioro effatti. Esso feriificano is facoltà dige 

tive, aiutano l’azione del fegato e degli intentini a portar vis 

‘i terie che cazionero mali di testa, af errore 
ventozità, ces. 

Si vendoco fa sca; ‘ole al preszo di Le 


rin distro doranzdo nesene 


2 bre 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare 
vetri. porcellane, cristalli, mar- 
mi, terrecotte. pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa 
cilità. Questo cemento acquista 

la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone 
unito collo stesso cemento, Lire 
1 50— Franco per posto, L. 2 
Dirigere domande © vaglia 
all’emporio Franco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 - In Firenze, via de' Pan- 
zani, 26. 


, Franco-Ita- 
L’EMPORIOtoANa 
£ BIANCHELLI, Roma, olfre 
Pompe in tutti i generi e di 
men-ioni per uso  mest 
rustico, industriale e da in 
dello Stabilimento meccanico 
It. Lapgens.epen, a Backou - 
Mbcseburgo (Germania. Merci 
Apro fezzi limitati. 


AnmiDo DoPPio MACK | 


ico fabbricante-inventore HL Mack Ulm.) 


tà per stirare © contiene delle sosta 
borace etc., prima di a'operarlo. 


E) 


Prezzo: cent 45 per scattola di 1, 


| L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre ne massi 


ne | 


Celia, dura, bianca e d'an perfetto Incido e non si attacca al ferro 
do tele principali drogherio e nvi negozii coloriali dei regno. 
Kilo e 80 per 1» Kilo. 


Deposito pressa l'ìmporio  Franco-Iislian 
153-156, © via Frattina, 8-B 


Firenze, via dei 


Finzi e Biancheli, Roma, via de: 
Panzani 28. 


Wiener Restitution Fluid 


Adettato nello Scuderie Reali & 


isce prontamenta le 


Jagbilte 


Gui 


ioni reumatiche, i dol 


dato, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchi 


sra e Prussia 


rlicolari anche di antica 
mani 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la boitiglia. 


Prezzo: 


L. $ 50 la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia dicas Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso, 375-729 — Firenze, via Panzani, 28. 


FANFULLA *: 
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6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso |” 
Piazza Montecitorio, 427 
Emanuele, 


— Dalla 


—_- 


pez_. 


H6tP}j- Ufficio Periodici -}{} 


rini colorati all'acquare!lo (per 


Grande Ediz., Anno L. 18 
iccola E » 


i e GIOVAN 


ALMA ANTINBYROSO DULBECCI 


Amministrazione e presso 1° Uffcis 
— In FIRENZE, via de’ Pa 
Francia, Agence Prinéipal: 


LADA 


La Lampada Union ha rage 
ginnio il primo posto fra i lumi a 
petrolio, © rende una Inca supe 
fiofè a quella = 

La Lampada Union può 32 i 
sere applicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sia dz 
camera che da salotto, e la fiamme 
ba la polenza da venticinque «d 


SIGUREIYA 


olo. 
PREZZI: 
Lampada semplico (vedi fig.) L. 24 È 


Detta con lira e sore . > 19 
Della So divari mod. da L30217 È 


Speciali cendizi illuminazioni di città, vil È 
leggi n — Mi reni diamo ai signori Sindiri di $ 
rivelgerzi direttamente alla qui sotio Ditta per tu: 
gli schiarimenti possibili. É 

Dirigere domando e vaglia oseluaivami E 
Emporio. Franoo-lialiano NA È BIANCHELLI i 
Roma, via dei Corso, 377-78-79. — In Firenze, vis i 


de’ Panzani, 28. 


PLANO 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Moda 


TAGIONE 


che esce in italiano a Milano 


Stagione in Milano. 


Tiratura ordinaria 7 750:000 copie per Rumero 


Un Fascicolo al 1° è ai 16 d'ogni mese. 
Ciascun giornale d: ig anan 28 


con BGÒ modelli da t 
ti, 


PREZZI D'ABBONAMENTO PER 1UTTA LI 
Se 


Nuovo periodico mensile illustrato 


N FAMIGLIA 
ranette doni 8 si 10 unni 


Dirigere lettere, vaglia e domande di coppi il 


Ufficio Perladiol - MILANO, Corso Vitto 


, 

ì LÌ 

A pronto e sicuro rimedio cono lo manîafsie 

Ca Terrore coatto n i 
H 


CORTI L'EPILESSIA (Bial caduco) 


assiusivamente nella Farmace:a shi 


cala di AOLO DELBECCRI, via 


CS 


N. 3 - Forino, eoa deposito nalle prin “| 


TAVOLA 


articolata 
Indispensabile per malati, per puerpere 0 
per le persone obbligate a mangiare, leg- 
gere e rere a letto. 
La tavola è combinata in modo che si alza, 
si abbassa e si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere deîla persona coricata, 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domen 


lo e vaglia atl’Emporio 
neo-ltaliano Finzi 
e Biancheili in Roma, 
Corso, 377-78.79 — 
Firenze, via de’ Panza- 
ni, 


tino 
tebilimeto tinografien dall'Opi 


Principale di Pa 
— In MILA 


PL 


vare» 


PESARE: 


Ig- 


he 


Anno XVII 
MRMETO: cecina SN 
Prezzi D'Associazione 


Trim. Sem. Amo 
Brano di porto in tatto ll Regno, Go- 
tetta, Susa, Tanlsi, Tripoli e Afrie L. 6 12 34 
ione postale d'Europa e America 
del Nord, > 
America del Sud a Aria, 13 16 
Australia, Bolivia è Nuova Zelanda » 30 


8838 
83% 


VANFULLA 


Diaezione eD AM INISTRAZIONE 
temo, 3: 290 
PER GLI ANNUNZI 
al Asuminietrazione. del Gi 
l'io proepale di Pablicità 
BOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
{Vedanst gli indisizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} în tutta l’Italia 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Una medaglia per la guerra del pareggio 


Oggi o domani saranno distribuite alla Camera 
le Relazioni degli onorevoli Luzzatti, Righi e Sa- 
landra sui provvedimenti finanziari. 

Le predette relazioni, sempre stando a quello che 
se ne dice, per servirmi di una frase dell'uso gior- 
nalistico, mettono le cose în termini, e se indicano 
al ministero modi e misure nelle sue pretensioni, 
dicono dall'altra parte al Paese: 

— Paga a ogni modo: ci vanno di mezzo la tua 
onestà finanziaria e la tua incolumità nazionale. 

E il Paese pagherà, oh se pagherà! Fenomeno 
affatto nuovo, i suoi rappresentanti sono stati presi 
da un irresistibile entusiasmo di pagamento, e nel- 
l'impazienza che li domina di versare milioni © mi- 
lioni, spicciarono în soli due giorni quel bilancio 
dei lavori pubblici che în tempi ordinari ne occu- 
pava una quindicina a dîr poco. 

Ad ogni modo, i più gravosi tra i provvedimenti 
finanziari si trovano già moralmente votati. 0 che 
per toglier loro ogni possibilità di fuga, la Camera 
non ha forse consentito che il governo li ponesse 
sotto catenaccio ? 

Rimane la stretta che l'onorevole Magliani vor- 
rebbe dare alla tassa del registro, una vera spugna 
che più se ne spreme e più ne resta! Questo è al- 
meno il parere del ministro, ma non è quello del- 
l'onorevole Righi, relatore del relativo progetto. 

— Suonare il contribuente sì - dice l’egregio 
loneellista - ma con bel garbo, senza spezzare le 
corde. 

La relazione di lui sarebbe al tempo stesso un 
provvedimento finanziario ed nna riforma della 
tassa. È la mano del maestro che si rivela. 

Rimane da ultimo l'affare dei decimi. L'onorevole 
Jacini è sorto, come sapete, a combatterne l'aboli 
zione, © le due lettere aperte all'onorevole Depretis 
che egli ha pubblicate nell’Opirione hanno fatto 
breccia anche lì dove sî presentava più accanita 
la resistenza, voglio dire nel giornalismo del Mez- 
zogiorno. 

Sarà difficile, del resto, che dei due decimi an- 
cora superstiti alla giustizia che ne fece la pere- 
quazione non ne rimanga uno non abolito 

Ebbene, ci rimanga, se proprio è il caso di non 
potersene liberare. Sarà la gloriosa cicatrice d'una 
ferita incontrata nella più terribile fra le guerre fi- 
nanziarie combattutesi nel tempo nostro. Una guerra 
durata un quarto di secolo e ingaggiata sotto i di. 
sperati auspicii d'un disavanzo di più centinaia di 
milioni. 

Qual'è quel bilancio europeo che possa vantarsi 
d'essere uscito vittorioso da simile distretta ? 

Onorevole Jacini, faccia con l'onorevole Magliani 
a metà! Sacrifichino un decimo per uno! 

Vuol dire che il ministro delle finanze quello che 
gli sarà lasciato se lo porrà all'occhiello dell'abito 
come medaglia commemorativa della faticosa cam- 
pagna. 


GIORNO PER GIORNO 


Leone XHI nella sua recente allocuzione aveva 
detto che l’Italia conciliandosi con îl papato non solo 
non patirebbe aleun danno, ma acquisterebbero 
maggior forza la sua incolumità e la sua prosperità 
{..- non modo nihil detrimenti res italica caperet, 
sed multum sibi adiumenti ad incolumitatem 
prosperatemque adiungeret). 

Tutti coloro che în Italia e nel resto d'Europa 
capiscono il latino, interpretarono quelle parole nel 
senso che il Papa non facesse più questione di po 
tere temporale, © ponesse come sola condizione per 
conciliarsi la sua libertà piena e assoluta nell’eser- 
cizio delle sue altissime fanzioni spirituali. 

Ma ecco saltar fuori l'Osservatore romano a 
rifarsela con tutti coloro che credono di sapere il 
latino, perchè l'incolumitas che Leone XIII si 
propone di assicurare all'Italia è /a restituzione 
di quanto gli fu tolto, cioè il ristabilimento del 
potere temporale, specialmente sulla città di 
Roma. 


* 
+ 

In tutte le lingue del mondo la parola incolumità 
significa lo stato di colui, o di quella cosa, che 
esce da una data situazione senza aver nulla per. 
duto. 

Ora, secondo l'Osservatore romano, l'incolumità 
dell’Italia che uscirebbe dalla presente situazione, 
dovrebbe essere - a dir poco - la perdita della 
sua capitale. 
lle grazie! . 

Per parte mia, sarò un ignorante, degno di pas- 
sare al banco dell'asino, ma persisto a credere alla 
paroia del Papa, anzichè a quella dell’Osservatore 
che molto probabilmente deve avere osservato 
male. 

Che se, per avventura, egli avesse osservato bene... 
Amen! Lasciamola lì,ene riparleremo con Leone XIV, 
S'intende fra cinquant’annil, più tardi che sia pos- 
sibile, perchè tant'e tanto non c'è premura. 

++ 

Ancora il giubileo della regina Vittoria. 

Il signor Montagu Sharpe ha fatto ai giornali în- 
glesi questa bella proposta. 

Il giorno in cui si compie il cinquantennio - 


20 giugno - alle nove del mattino, ora di Londra, 
tutte le musiche militari, comunali e private, in 
tutto il Regno unito, dovrebbero intuonare l'inno 
nazionale inglese God save the Queen, e nello 
stesso momento tutti i sudditi dell'imperatrice e 
regina che posseggono pianoforti, organi, chitarre, 
mandolini, trombe, od altri strumenti di musica, 
suonerebbero nelle proprie case quest'inno, colle 
porte e le finestre aperte. S'intende che tutti gli 
Inglesi d'ambo i sessi dovrebbero intonare, 0 stuo- 
nate, îl cantico. 

Quale felicità per un inglese puro sangue - e 
sordo! 

* * 
xii 

Mi rammento a questo proposito un episodio di 
un viaggio di personaggi augusti, che durante due 
settimane intiere erano stati salutati a colazione, a 
desinare, a cena, giorno e notte, da tutte le mm- 
siche d'un'isola ospitale e popolosissima con l'inno 
nazionale. 

Partiti dall'isola con quel salnto, appena rimisero 
il piede nel continente, eccoti nuova folla e tutte 
le musiche della città dove approdavano che co 
minciano: Tararan, tararan, tararan 

Uno dei personaggi così salutato, sentendo che 
si riprincipiava, si voltò a mormorare qualche cosa 
verso un crocchio nel quale io mi trovavo con Fan- 
tasio, con Z del Piccolo e con F. Scapoli. Quel- 
l’alto personaggio aveva detto fra i denti: 

— Piglierei nn po’ d'inno di Garibaldi 

Non so che cosa piglierà la graziosa regina dopo 
le feste condite con tanto înno.. ma credo che do- 
manderà un po' di ovatta per il timpano! 

RIE 

Ho ricevuto una lettera molto garbata del signor 
R. de Manlde, il quale protestando che ha l’abitn- 
dine di essere cortese, si lagna ch'io lo abbia ac 
cusato di essere stato peu poli con l'Italia, tac- 
ciando di fanfarone il Re Vittorio Emanuele proprio 
nel momento în cui la R. Deputazione di storia 
patria faceva Iui sno socio corrispondente. 

Il signor de Maulde nel domandarmi gentilmente 
di correggere il mio apprezzamento, ha la bontà di 
soggiungere che legge volentieri Za Fanfulla, di 
solito meglio informata, e sì mostra persuaso che 
ci sia nn errore in sno danno. 

L'errore c'è di fatti; e come il signor de Manlde 
nota, non sono stato solo a commetterlo. 

Il Capitan Fracassa e la Perseveranza, nel 
parlare dei.euoi commenti agli articoli del signor 
Rothan, attribuirono prima di me la stessa male 
volenza al signor de Maulde. 

Questo prova per lo meno che lo abi 
male in tre! 

A questo proposito mi rammento che lo spirito 
più arguto cliio m'abbia conosciuto, il senatore 
forgini, mi diceva una volta 
— Quando leggo qualche cosa e non intendo alla 
prima, dico fra me: non capisco! e rileggo. Se non 
intendo neanche alla seconda lettnra, dico: o io 
non capisco, 0 l’autore non si spiega bene; e torno 
a rileggere. Se alla terza lettura non capisco nep- 
pure, allora concludo: è lui che non si spiega! 

Veramente non ho letto tre volte l'articolo del 
signor de Maulde, ma l'ho letto per il terzo, e l'ho 
inteso come gli altri due che l'avevan letto prima. 

La parte nella quale do completamente ragione 
al signor de Manlde è dove dice che nel suo scritto 
non c'è l'impolitesse del momento, poiché è ante- 
cedente di qualche mese alla sua nomina a_corri- 
spondente della R. Deputazione di storia patria. 

Ma c'è una parte în eni devo dargli tutti î torti, 
ed è quando declina Fanfulla al femminile. Fan- 
fulla è maschio ; îl signor de Maulde è il solo 
membro della R. Deputazione di storia patria che 
non lo sappia. 


mo capito 


* » 
ia 

L’Astronomia è una principessa capricciosa! Ogni 
giorno che passa sfoggia un gioiello nuovo. 

Da alcuni giorni si è messa în capo una cometa 
nuova; una cometa mai vednta sin qui. Glie l'ha 
donata l’astronomo Baman, della specola di Nashrille, 
negli Stati Uniti. 

Sono regali che soltanto un astronomo del paese 
dei dollari potrebbe fare. 

Più modesto, un astronomo europeo, il dottore 
Palisa, della specola di Vienna, le ha donato un 
asteroide, che è il 266° della sua collana. 

* 
++ 

La nuova cometa, non visibile con i semplici 
noccoli da teatro, non ha per ora alem nome. E 
quello che è meglio, ha pochissima coda. Forse le 
si è strappata nelle sue corse vagabonde attraverso 
l'immensità. A buon conto, io noto il fatto, che è 
un segno del tempo. Le code vanno giù di moda: 
persino le comete se la tagliano ! 

E neppure îl nuovo asteroide ha ancora un nome. 

Il professore Palisa, tre anni fa, avendo scoperto 
un altro asteroide, cedette per denaro il diritto di 
battezzarlo, non per venalità, no, ma per fornirsi 
dei mezzi occorrenti a continuare le sue scoperte. 

È uno dei contratti più poetici che esistano! 
Comperare il diritto di consegnare al firmamento il 
nome d'una persona cara! 

Mi ricordo di averlo notato allora. Quale bella 
occasione per fare un regalo a una signora il giorno 
del sno onomastico! Una stella battezzata col suo 
nome! 


+ 
Questa poesia gli antichi la sentivano, e un astro 
nomo d'Egitto, commosso al sacrificio di Berenice 
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che si era recisa i capelli per offrirlì agli Dei in 
ringraziamento della salute ridata al suo regale fra- 
tello, diede il nome di Chioma di Berenice ad una 
costellazione di nuova scoperta. 
Se il Palisa fosse tanto buono da cedere a me 
il suo ultimo asteroide! Lo chiamerei... 
Come lo chiamerei ? 
+» 
ria 


Per finire. 

Appunti presi ad unesame di geografia. 

— Che cos'è il meridiano ? 

— Ci pensi bene! 

— È quel chiodo piantato nel muro che serve a 


segnare le ore! 
$i: asi Vu 
i» 
SENT 


Storico! . 
Note ParicIiNnE 


maggio. 
II disastro dell'Opéra-Comique è di quelli che at- 
terriseono e fanno perdere îl sangue freddo ai più 
intrepidi e ai più calmi. Ogni ora che passa rivela 
un altro episodio spaventevole, e anmenta l'emo- 
zione di Parigi, emozione di eni basterà a darvi 
un'idea il fatto che è diventata cosa secondaria la 
stranissima, oscura e minacciosa crisi parlamentare 
che infierisce sulla terza repubblica. Fragilità delle 
cose umane! Poco importa che Freycinet per la se- 
conda volta abbia rifiutato il mandato di comporre 
un gabinetto; nessuno oggi sì cura di sapere come 
uscirà la Francia dall'imbroglio attuale e chi ne la 
farà uscire. 


x 


Nom voglio entrare nei particolari della catastrofe 
perchè ve l'ho accennata telegraficamente, e_ per 
dire il resto occorrerebbe ocenpare tutto il Fan 
fulla. Potrete, se volete, staccare dai giornali fran 
cesì, che ne sono pieni, qualche episodio orribile 0 
commovente. Ma si può dire che mai la pazzia u- 

affermata come în questo caso. Quindici 
giorni fa il signor Stenackers interpello il signor 
Berthelot, ministro dell'istruzione pubblica, sui pe 
ricoli che presentava l'Opéra-Comique. L'illustre 
scienziato rispose con degii scherzi. 

— Ad ogni modo — disse, sinistro Geremia - 
quel teatro come tutti gli altri deve brucia 
riamo che bruci il più tardi possibile... 

Il signor Stenackers aveva detto che occorrevano 
tre milioni per comprare le case che stanno addos- 
sate al teatro. 

— Ne parlerò — osservò ironicamente il signor 
Berthelot — al mio collega delle finanze! 

Come per dire: 

tiamo per cadere in causa delle economie 
che volete imporei, e chiedete tre milioni per nn 
teatro. È un prendervi beffe di noi! 
x 

Quando avvennero gli incendi del Barg-Theater 
e del Teatro di Nizza, in tutti i paesi si emana- 
rono leggi e regolamenti per salvare i teatri dal- 
l'istessa sorte. Furono osservati in pate, e male, 
per qualche tempo, e poi si ritornò alle antiche 
abitudini. Qui l'autorità ne obbligò alenni che erano 
nelle condizioni peggiori, ad aprire altre uscite e 
a tenere accese sempre delle lampade ad olio. 
Ora sapete che è avvenuto l'altra sera? La prima 
misura presa fu - naturalmente - di spegnere il 
gas, e le poche lampade affamicate e rare non impe- 
dirono che si facesse bnîo perfetto, sopratutto 
nelle terze e quarte logge, per cui la folla, presa 
dal pinico, non trovò nè le scale, nè le uscite, e 
così molti perdettero la vita. 


x 


E le nuove uscite! Parliamone delie nuove uscite. 
Ieri si è trovato un gruppo di cadaveri addossato 
a una di esse, davanti a una porta dove c'è seritto: 
Tirez! Tirare: quegli infelici l'avrebbero ben vo- 
luto, ma essi stessi col loro peso, cogli sforzi ner- 
vosi della disperazione lo impedivano. Furono asfis- 
siati tutti. L'uscita c'era, ma la porta si apriva per 
di dentro. Quei disgraziati - se avessero potuto 
mantenersi calmi davanti alla morte che incalzava - 
non avevano che a ritirarsi di alcuni passi, per 
aprirla, ma quanto più semplice e logico sarebbe 
stato di ordinare che queste porte nuove si apris- 
sero per di fuori. Ora lo dicono tutti - prima nes- 
suno ci ha pensato. 


XXX 


Mercoledì sera io era andato all'Opéra per udire 
il tenore de Restké nella sna nuova creazione del 
Profeta. Dopo il prologo — eseguito, fra parentesi, 
da tutti i punti di vista al disotto assai di quanto 
Faccio e i cori facevano alla Scala - un amico mi 
disse: 

— Non sapete ? l'Opéra-Comique brucia ! 

Uscii sul peristilio e rimasi esterrefatto. I boule- 
vards interi sembravano incendiati. Salii al se- 
condo piano del Cerele de la Presse e da li lo- 
spettacolo era più grandiosamente orribile. Vortici 
di famme s’alzavano al cielo profilati sulle masse 
nere del Crédit-Lyonnais e della casa del Café 
Anglais. E sotto, una folla irruente, febbrile, che 
correva, le vetture che s'incrociavano, un ronzio di 

1 esclamazioni, di grida, di frasi rotte, un accorrere 


mana si 


generale, nn infemo dal quale uscivano i sibi 
delle pompe a vapore e gli squilli delle trombe che 
regolavano le mosse dei pompieri. 

Allibii. Tanto che qualenno mi chiese : 

— Eravate dentro ? 

— No - risposi - ma penso a quei milleduecento 
che vi erano e che forse vi sono rimasti. 

x 

Le prime notizie erano però più riassicuranti. 
Gli spettatori - si diceva — si sono tutti salvati... 
Oggi conosciamo la triste realtà, ma solo în parte, 
poichè gli architetti appena oggi permettono di 
frugare nelle macerie. 

x 

— Ho assistito - mi disse a mezzanotte un cor- 
rispondente inglese - a quella celebre sortita dî 
Plevna che fu l'avvenimento più sanguinoso delle 
guerre dei nostri tempi, e non ho avuto paura. E 
questa sera, trovandomi in una loggia dell'Opéra— 
Comique, con mia moglie, mi sono sentito venir 
meno dal terrore che mi paralizzava. 


x 

Gli episodi sono infiniti. commoventi e anche 
qualcuno bizzarro. Essi mostrano come l’uomo în 
pericolo di una morte atroce, ritorna di balzo allo 
stato di natura, sublime, o feroce. Da una scala 
applicata all’esterno della facciata dell'Opéra-Co- 

ique scendevano due disgraziati. Uno, paralizzato 
lia paura, si ferma: l’altro gli dà un calcio e lo 
precipita nel vuoto. Un operaio invece vedendo sul 
cornicione aleune donne che sì disperavano e non 
osavano srendere da un'altra scala per il momento 
lasciata li dai pompieri, corre su, le salva e ripete 
tre volte lo stesso atto di coraggio. Poi le forze gli 
vengono meno ed è colto da una crisi nervosa. 

x 

La follia umana non ha limiti în questi casi. 

— Era uscito dai fautevils — mi racconta ur 
marsigliese di cni avrò a discorrere per altro argo- 
mento, uomo daile forme erculee — facilmente, e un 
po’ meno dal corridoio già colmo di una tolla in- 
sensata. Arrivo alla porta esterna dell'atrio, e lo 
trovo ocenpato da una ventina di persone che si 
erano pigiate colà, « per vedere ». Grido loro: Ri- 
tiratevi, lasciate il passo libero, dietro a me ve ne 
son cento, duecento che si salvano. Fiato sprecato. 
Nessun si muove. Allora preso da un'ira formida- 
bile, mi son lanciato contro quei forsennati come 
una catapulta. Rovesciarono giù dalla gradinata e 
con essi. Scapparono passando sul mio corpo, € 
ne rimasi contuso alle gambe. 

E vi sono circa quaranta che furono feriti sulla 
piazza Boieldien, fuori, all'aria aperta! 


XX 


Un'osservazione che ho udito ripetere da molti, è 
che Ambroise Thomas non porta fortuna ai teatri 
che rappresentano le sue opere. Il teatro di Roven 
bruciò quando si dava Mignon. L'Opera della via 
Lepelletier quando si rappresentava l'Amleto. E 
stasera all'Opéra-Comique c'era ancora Mignon. 
La paura rende - come vedete — supersi 


DON 


Come sempre, dovunque, nei circoli, nei caffè, ed 
tutti i giornali, si chiedono rimedîi pronti, ener- 
gici. Ce n'è uno che ormai appare il più pratico: 
quello di obbligare tutti i teatri a essere illuminati 
coll’elettricità. Ma ci vuole una legge con penali 
draconiane, se no gli interessati — le compagnie del 
gas — faranno tirar in lungo la cosa finchè sia nuo- 
vamente posta nel dimenticatoio. Si chiede anche 
da ogni parte la chiusura di alcuni teatri che sono 
ritenuti i più pericolosi. 
x 

Primo è quel teatro del Palais Royal, catapecchia 
chiusa in un angolo della piazza dello stesso nome, 
fatto în modo che se un incendio vi scoppiasse, 
pubblico e attori vi rimarrebbero arrostiti come în 
un forno. Da qualche tempo è illuminato in parte 
con l'elettricità, ma basterebbe un solfanello, o un 
solo becco di gas per fame un'ecatombe. Poi ven- 
gono le Folies dramatiques e l’Ambigu-Comique, 
che sono nelle peggiori condizioni. Nessuno parla 
però dei cafi-concerts, dove gli spettatori sono ac- 
catastati perfino nei passaggi fra i sedili — stretti. 
veri strumenti di tortura — e dove anche în tempo 
ordinario, nscire è cosa difficile. Se all'Eldorado o 
all’Alcazar scoppiasse un incendio o avvenisse sol- 
tanto un pùnico, tutti ci lascerebbero la vita. In- 
tanto iersera questi teatri che ho citato hanno fatto 
un terzo al più del solito incasso, e gli altri appena 
la metà. 


Una nuova religione. 


Mentre l'altra sera l'acqua veniva giù a catinelle, 
e la meteorologia andava dimostrando che non c'è 
bisogno di fili, di lampade, di ombrelli di zinco per 
fare delle grandi iliuminazioni elettriche, ritto da- 
vanti a una finestra, îo spiavo la fine del tempo- 
rale, che imperversava sopra Roma. Quella solu- 
zione tumultnaria dell'accasciante temperatura dei 
giorni passati, che pure mi faceva aprir l'animo 
alla speranza di una restanrazione del regime pri 
maverile, in quel momento, quantunque  bagnasse 
tutta Roma, mi seccava. 


FANFULLA nn "_i 
i silurî e le torpedi- 


Tratto tratto i baleni rompevano l'oscurità. del 
cielo, e facevano sorgere dalle tenebre i pini e i 
lauri superstiti della desolata villa Ludovisia, e le 
case recenti degli orti Sallustiani; a ogni nuovo 
lampo l'uniformità della scena era variamente illu 
minata da fantastici incendii aerei, che dal rosso 
vivo andavano sino al violetto più cnpo, e dal 
giallo pallido al verde bilioso. Insomma, per. farla 
corta, il temporale me ne dava a intendere di ogni 
colore. Ma io avevo il capo altrove, e avrei fatto 
a meno dello stupendo spettacolo pur di arrivare 
în tempo a una conferenza, indetta per quella sera, 
în una chiesa evangelica di via Urbana. 

Ahimè, non ci fu verso; la pioggia durò tanto 
che io rinunziai alla mia idea, ia quale forse parrà 
singolare a quei lettori che non sanno come quella 
sera stessa in quella chiesa fosse stato trasportato 
il quartier generale dell'Esercito di salute. 

Non vi spiegate neppure adesso la mia curiosità? 
Allora, se permettete, vi schizzerò un profilo della 
nova religione, che Roma ha la fortuna di ospitare 
nella sua cinta daziaria. 


A 


In questi tempi di conciliazione una nuova fede 
che sì presenta organata militarmente coi suoi uffi 
ciali, colonnelli, generali, caporali, sergenti e tam 
burini - sicuro, il povero tamburo proscritto dagli 
eserciti temporali è stato raccolto © ospitato nelle 
file di questo esercito spirituale — sembrerà forse 
capitato in un cattivo momento. È vero € 


e Gesù 
ha detto: Io sono venuto a portare la guerra. ma 
in questo momento pare che, meno il generale Bou- 
langer, tutti siano disposti a difendere la pace a 
ogni costo, magari a colpi di cannone. 

Non c'è farmacia, non c'è botteghino di lotto, 
non c'è panchina del Pincio e forse anche di piazza 
Navona, in cui lo speziale non trascuri il sno sale 
inglese, in cui i commessi non ritardino la regi- 
strazione delle giocate, în cui la bambinaia non 
smetta di far l'occhio dolce all'appuntato del suo 
cuore, per gettare le basi di una conciliazione fra 
il Vaticano e l’Italia. Conosco anzi una signora, 
famosa per le sue basi, che da una settimana non 
pensa ad altro. 

Eppure, se sapeste che specie di guerra vuol far 
l'Esercito di salute, non vi parrebbe inopportuna 
neppure în questo felice momento idillico, în cui 
l'onorevole Bonghi e l'onorevole Baccelli vanno a 
braccetto, in cui i pentarchi hanno finalmente tr 
vato il modo di diventare maggioranza, in cui 
Achille Fazzari, il Petrarca calabrese, va gridando: 
Pace, pace, pace. 

Figuratevi che la guerra dell'Esercito di salute 
nelle altre città, testimoni delle sue gesta, è stata 
ficora questa. 

Un sîgnore va tranquillamente per i fatti suoi 

Una bella ragazza, bionda come una spiga di 
giugno, fresca come una rosa di mag; i 
occhi azzurri come mna viola di aprile, gli si avvi- 
cina e lo prende per un braccio e gli dice qualche 
parolina all'orecchio. 

Ti signore rimane di stucco, ma la bella fan- 
ciulla non si scoraggia e ripete il suo dolce invit 

— C'è chi sospira per voi, bel signore, che non vi 
curate di chi vi vuol bene. 

— Ma, signorina... 

— Chiamatemi sorella 

A questo punto il signore fa una smorfia : capi- 
rete che certe sorelle... di marciapiede fanno poco 
piacere a un povero diavolo che va tranquilla» 
mente per i fatti suoi, mala giovinetta imperturba- 
bile continua: 

— Fratello, è tempo che non vi mostriate più 
così spietato... 

— Ma c'è un equivoco, sÌ; 
ro, e l'equivoco appunto turba l'anima vo 
stra. Venite con me e ogni equivoco sarà dis- 
sipato ! 

Îl signore oramai crede di aver capito, e da buon 
padre di famiglia, non avendo tendenze per certi 
equivoci, si affretta a liberarsi dalla bella fanciulla, 
che tuttavia non se ne va senza lasciargli tra ie 
mani un biglietto, în cui egli legge sempre più sba- 
lordito : 

« Stasera alle 7 12 în 
ansia... 


. vi aspetto con 


Vostro aff.mo 
« Gesù Cristo. » 


CREA 
Un'altra volta mentre un ufficiale- non dell’eser- 
cito di salute, s'intende — aspetta sulla porta di un 
liquorista un amico col quale deve andare a pranzo, 
ecco un'altra bella ragazza, bruna ma formosa, una 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Ottavio pareva un altro. L'arruolamento l'aveva 
rimesso. S'andava a battere come gli altri, insieme 
con gli altri... Era dunque un uomo come tatti gli 
altri* N suo sangue aveva dunque il prezzo del 
sangue di tutti gli altri!. 

L'avevano accolto benissimo, laggiù al distretto, 

Gli avevano fatto dei complimenti... Nell'esercito 
le domande di partenza erano molte, ma frai bor- 
ghesi gli arruolamenti erano rari. Gli avevano do- 
Mandato il suo nome e il suo paese, ed egli aveva 
raccontato la storia che gli aveva raccontato tante 
volte la madre. Non gli avevano domandato altro. 
Quanto all'arma, gli era indifferente : tutto quel 
che voleva era partire presto. Avevano capito che 
cera sotto vn grosso dispiacere d'amore, e gli a- 
vevano detto 

— C'è un battaglione che parte domani. 
entrare in quello ? 

— Volentieri. 

L’avevano subito destinato al battaglione in 
partenza, ad era uscito munito del foglio di 
Il tempo di abbracciare la mamma e bisognava 
salire in vagone. 

Al distretto c'era un movimento singolare. Sol- 
dati d'ogni arma, ufficiali, borghesi salivano e 
scendevano le scale. Avevano tutti l’aria marzialo 
© allegra, benchè non parlassero che di partenza 
© di addii. Alcuni partivano per il Tonchino, altri 
per Madagascar. Tutti si senmbiavano delle strette 
Ei mano e degli augurii. Ottavio incontrava delie 
faccie bruciate dal sole, piene di cicatrici, poi dei 
visi pallidi di bambino, illuminati da un paio di 


Volete 


| 
| 


vera Carmen, una andalusa che a Siviglia chiame- 
rebbero addirittura SaZada. che si avvii 


giù in bel maiuscolo è stampato: IZ più bell'amore 
delta nostra vita. In seconda pagina c'è la N 
fatale 


matico di una notte d'inverno, in cui lo serittore 
dell'articolo, non potendo pigliar sonno, si pentì dei 


sue conqu 
liti sul marciapiede per mezzo di belie raga 
datesse, capitanesse, maggioresse, colonnelle al ser- 
vizio del nuovo Evangelo 


ganda non credo si abbiano avuti esempii, è forse 
Îa questura avrà fatto capire allo stato maggiore 
del corpo di spedizione, che certi eccessi di zelo 
apostolico non sono senza inconvenienti. 


confer 
riosità di assicurarmi se questo esercito di belle 


erro deve essere ancora a capo dell'esercito spi 
tuale, dovrà certo aver pensato seriamente alla com- 
posizione del corpo di spedizione. 


discutibile, ma il corpo delle soldatesse è superiore 
ad ogni elogio. 


gr 
Jom 


voce argentina: 


del Divino Amore. 


gria molto meglio sul verde di un prato e fra i 
suoni delle tamburelle, che non faccia pelle squal 
lide caserme dell'Esercito di salute. 


îl vino, e perciò dubito molto dell'avve 
confessioni nnove dell'Itali 


colata anch'essa di safe, che v 
Può, 


sempre occupato un posto distinto fra le cento città 
italiane. L'arte e îl semplice dilettantis 
avuto numerosi 

andati perfezionando dal giorno in cui i pri 
tativi del nuovo ritrovato 
tipo trovarono qui la più appassionata accoglienza. 


prima Esposizione nazi 
ziona 


che 


rabili effetti grande fiducia nella 

Attrattive dell'Esposizione, e rappresentano, a parer 

fio, due dei punti più eulminanti a cui l’arte possa 

arrivare. sn 7 
"Bellissime le fotoincisioni di pergamene antiche 

eseguite dal Cardini. #5 7 
Sfilano tiene-essa pure un degnissimo posto in 
uesta gara interessante. 0 

9" Colombo ha mandato una collezione rispetta- 

bile di attrezzi, di macchine e di camere oscure 

che occupa tutta la vetrina centrale di una vasta 


a al figlio 
di Marte e gli lascia nelle mani un giornale. 

Il giornale è intitolato: Avanti! L'ufticiale l'apre 
e legge in prima colonna: Storia di amore. Più 


fa. pstri futuri avversari — dice l'onorevole De 
Coe leoni, noi non siamo agnelli, e men- 
tro essi bombarderanno i nostri porti, noi abbiamo 
forze sufficienti per distruggere i loro. È 

Ciò in risposta all'onorevole Arbib che si era 
molto preoccupato ieri, nel suo discorso, della sorte 
delle nostre città mariti Sh caso di una guerra 

potenza navale. 

Sai cara Sonsiderazioni sull'eventualità di una 
guerra, viene a parlare dell'organico del nostro na 
Siglio, ribatte ad una ad una le obiezioni fatte dall'o- 
norevole Maldini, discorrendo, con ‘una disinvoltura 

idissima di navi di 1* e 2° classe, di tipo dinavi, di 
E idaie, d'artiglierie e di corazzature, per dimostrare 
Che col nuovo organico si viene a migliorare quello 
stabilito con la legge del 1857 à 

Dissertazione lunghissima sulle torpedini delle 
quali l'oratore fa le più ampie difese, ritenendole 
l'arma più sicura per difendere le coste e le città 
marittime. x a 

‘Esso crede che le grandi navi e le torpedini, 
sno în mare, ciòjche sono i cannoni e le fanterie in 
terra: si completano vicendevolmente. 

Il progetto in discussione ha il vantaggio di pro 
fittare dei progressi fatti în questi ultimi anni, e 
provvede nel minor tempo possibile al numero ne- 
cessario delle navi per far fronte a qualunque eve- 
nienza. (Benissimo!) 

Od 


L'onorevole Brin si compiace che tutti gli ora- 
tori, anche gli avversari, abbiano osservato che i 
denari ch'egli chiedeva fossero insufficienti; la Ca 
fera dovrà chiamarsi soddisfatta dello spirito eco- 
nomico del ministro della marina; egli d'altronde 
sì è dovuto contentare di ciò che gli concedeva 
l'onorevole Magliani, poichè, in quanto ai milioni 
offertigli dai differenti oratori, erano milioni offerti 
e non concessi. (Risa). 

Nuova discussione sulle grandi navi e le torpe- 
diniere in risposta all’onorevole Maldini. L'onore- 
vole ministro crede che le sedici navi di prima 
classe, portate dall’organico, sono sufficienti ; hanno 
buon giuoco gli oppositori 2 volerne di più, ma 
non bisogna dimenticare che per costruirle occor- 
rono molti milioni. Paragona l'organico del 1877 


otte 


L'ufficiale si ferma a leggere. È ilracconto dram- 


Nello stesso genere si distingue la ditta Lam- 
perti © Garbagnati, puro di Milano. Il Ferrario ed 
Rossi (ilano-Genova) hanno toccato la perfe- 
zione nella somiglianza e pastosità dei loro ritratti. 

Ta casa Treves ha una mostra splendida dei suoi 
processi di fotografia a colori o senza, e di foto- 
Lincotipia, disposti razionalmente e analiticamente 
illustrati. E 

Borzino ha delle riproduzioni stupende di quadri 
del De Albertis e dell’Armenise. (Eccellente, nello 
stesso genere, la fototipografia Danesi di Roma). 

Il conte Turati ha bellissime cose in tipofoto- 
grafia, con pubblicazioni analoghe accuratissime. 

È fra i dilettanti Milano primeggia pure mercè 
il principe Molfetta che nelle sue applicazioni di 
fotografia sullo smalto ha toccato un grado invi- 
diabile di delicatezza e di gusto artistico. 

Da Milano a Lombardi è breve il passo, anche 
se questo è un senese. Egli ha illustrato il ma- 
gnifico duomo della sua città con una grande pla- 
tinotipia davanti alla quale tutti si fermano. 

Anche il Capitanio, di Brescia, è molto apprez 
zato. 

Due fotografi che esercitano la loro industria o 
urte che dir si voglia in una modesta città del- 
l'Umbria, in Assisi, sono i signori Carloforti © 
Lunghi ; essi hanno portato la cromofotografia ad 
un'eccellenza che non vedo raggiunta da nessun 
altro, specialmente nella riproduzione di quadri e 
trittici del 400. La morbidezza e vivacità delle 
tinte, che è una delle caratteristiche di quell’e- 
poca, è ripetuta in modo che è molto difficile di- 
scernere la copia dall'originale. 

L'avvocato Muffone, segretario della. prefettura 
d'Alessandria, ha esposto quattro campioni di un 
‘apparecchio fotografico di sua invenzione, già bre- 
vettato dal regio governo, e di una utilità indi- 
scutibile per i dilettanti. 

1 quattro campioni sono di varia grandezza, ma 
identici nel congegno, che si chiude come un libro 
e dà il resultato istantaneo, sì che si fotografa 
passeggiando e tenendo in mano questo piccolo 
oggetto che pesa pochi grammi. Le lastre sensibili 
‘mecedono le une alle altre, senza bisogno di 
telai, come nelle macchine ordinario. 

Si tratta insomma di una radicale innovazione 
nel dilettantismo. E non ho trovato in tutta l'E- 
sposizione un apparecchio che gli possa conten- 
dere queste qualità essenziali e raccomandabilis- 


suoi pecc 
E via d 


i. 


passo. L'Esercito di salute fa le 
2 questo modo, raceattando î prose 
se, 800- 


A Roma però finora di questa maniera di propa 


Sicchè io, che l’altra sera non potei andare alla 
renza di via Urbana, sono rimasto con la cu- 


Me sia capace di fare molte conquiste tra noi. 
mine, la Marescialla di Booth, che se non 


‘Almeno gli scettici, se non altro, quand’anche non 
convertano, potranno dire: 
— Lo spirito della nuova religione potrà essere 


A 


Tuttavia îo dubito molto che quest'esercito s'in- 
ssi di nuovi volontari a Roma, ai quali una co- 
nella con le labbra di fragole possa gridare con 


— Per quattro, fianco destr 


Avanti, marsch... 


L'amore divino protegge l'amore umano e l'alle- 


Leon Gozlan; mi pare, ha detto che la birra e il 
ino dei protestanti. Ma i paesi cattolici preferiscono 
e delle 


7 
coll’attuale, e giustifica le modificazioni apportateri 
sopratutto a seguito dello sviluppo e della perfet 
tibilità che hanno raggiunto le torpedioi. 

D'altra parte soggiuoge, il tinistro, abbiano già 
cinque navi în costrazione od in allestimento, ed 
una sesta sarà presto incominciata ; per costruime 
altre cinque contemporaneamente, come vorrebbe 
specialmente l'onorevole Maldini (preventivandone 
la spesa în 130 milioni (occorrerebbe ricorrere ai 
cantieri esteri 

Difende anch'esso le torpediniere, che crede nili 
specialmente sul Mediterraneo, € sostiene che pos- 
sono benissimo navigare anche col tempo cattivo, 
malgrado le obiezioni che sono state fatte in base 
alle esperienze eseguite testè dalla marina francese. 

Risponde poi all’onorevole Valle che i difetti che 
ha rilevati nelle torpediniere e che ha letto nei 
giornali) non esistono, perciò, se non ha altri ap- 
punti da fare. può benissimo votare il progetto di 
legge. (Si ride) 

‘Termina rispondendo all’onorevole Arbib, ed assi- 
curandolo che la nostra marina è in grado di difen- 
dere utilmente le coste italiane e di tener alta la 
nostra bandiera. (Benissimo) 


‘Questa religione novella mi fa pensare alla cioc- 
dono i farma 
sere forse che la cioccolata dei farmacisti 
enica, ma la gente, avrà torto, continua a 
‘ar la cioccolata dai pasti 


Tì Muffone ha pure esposto il suo trattato di fo- 
tografia Come il sole dipinge, elegantemente edito 
dall’Hoepli. 

In questo manuale i dilettanti trovano tutto 
quanto può istruirli e perfezionarli. 

Due istituti governativi, il topografico militare 
di Firenze e l'arsenale militare di Taranto, hanno 
tudii planimetrici e vedute di grandissimo pregio. 

A domani la sezione internaziona 


Lijae 


NTO DALLE TRIBUNE 


Mrarckn 9 Saab] 


“L'ESPOSIZIONE FOTOGRAFICA — 


Firenze 


28 maggio. 


Anche dal punto di vista fotografico, Firenze 
0 vi hanno 
vi si sono sempre 
i primi ten- 
to al daguerro 


cultori, e i sister 


succ 


Firenze era dunque terrezo adattatissimo per una 

le (con sezione interna» 
le) di fotografia; anche astrazion fatta dalla 
favorevole coincidenza dello feste di maggio, credo 
1 qualsiasi epoca la mostra sarebbe piona- 
mente riuscita per largo concorso di esponenti e 
di visitatori. 


maggio. 


Ii contingente locale basterebbe a date un'idea ito della discussione per lo stanziamento di 5 
quasi completa di ciò che ia fotografia ha saputo | 85 milioni per nuove costruzioni navali. 
fare di meglio in quest'ultimo quarto di secolo, e | La parola spetta all'onorevole De Zerbi, relatore. | Repliche e controrepliche. Ma l'interesse è pas 


dei progressi meravigliosi che ha fia oggi raggiunti. 
Alyino. Brogi, Schemboche, Alinari, Paganori, per 
non nominare che i più noti fra i fotografi fiore 
tini, hanno là, nelle salo di via della Colon 


assortimento di prodotti da non temere qualsiasi 


Camera più spopolata del solito — indizio dome 
nicaie — al banco ministeriale gli onorevoli Brin, 
Bertolè-Viale e Saracco 


= 


L'onorevole De Zerbi è un oratore di Zungo corso. 
Esso comincia, citando Brahma, e navigando a mez- 


sato. Una gran parte dei presenti sì squaglia e va 
ad aspettare negli ambulatori la scampanellata del 


A 19h 


— E le lettere. Non ti scordare di scrivere. 
, mamma. 


— Ogni tre giorni. 


otipie dell'Alinari, per esempio, e le fo- 
tografie trasparenti, in cristallo, del Brogi, con mi- 
________—_———_—— 


occhi lucenti © energici. La vista di tutte queste 
gli faceva bene. 
Non vedeva l'ora di avere anche lui l'uniforme 
, e di battersi. Dei pensieri generosi en- 
altavano. Dava anche egli, 
»me gli altri, il suo sangue per la Francia. U- 
scendo, la bandiera tricolore. che sventolava sulla 
porta, gli apparve come circondata dal fumo, nella 
luce sanguinosa d'una battaglia... Si sentiva la vo- 
glia di difenderla. di stringerla al cnore!.. 
Prima di tornare a casa l’ufizio, o ditte 
he erano con- 
tentissimi di lui, lo guardarono sorpresi e lo in- 
terrogarono. 
— Parto — rispose. 
— Parte? 
— Si, per il Tonchino. 
— Per il Tonchino? — esclamarono tutti. 
— Si 
— È che cosa ci va a fare? 
— Mi sono arruolato. 


prendere quell’abitudine fino dalla partenza e di 
scriverle regolarmente anche quando non potesse 
impostare la lettera. Metterebbe poi tutto il pacco 

amma avrebbe potute leggere 


— Starò tanto in pensiero 
te, figliuolo mio... te solo. 
Come me, mamma. 

S'abbraceiarono ancora. Un ufficiale venne cor- 
rendo a dare degli ordini Un suono di tromba e 
cheggiò e tutti si precipitarono sulle armi. 

— Andiamo! Svelti! — dicevano i sergenti e i 
caporali. 

Ottavio. si sciolse dall’abbraccio della madre. 

— Addio, mamma. 

Prese anche lui il fucile e lo zaino. 

— Figlio mio, figliuolo mio caro! — esclamò la 
povera mamma, abbracciandolo ancora. 

Non poteva distaccarsi da lui; ma un sott'uff- 
ciale si avvicinò. 

— Dunque ? — disse. — Spicciatevi, voi! 

‘ecomi — rispose il giovane. 

. E: siccome la testa del battaglione si muovers, 
il nostro amico corse a prendere il suo posto. 

— Se la rivedi.. — disse alla mamma che lo 


Non ho altro che 


c'era più da pensarci. Tentava di 
immagine, ma non gli ri La 
memoria della ragazza era sempre presente. La ri- 
veteva come l'aveva vista quando le aveva parlato, 
sulla salita del Trocadero. Gìi era parso di leggere 
nel suo sguardo, in quel momento, che era pronta 
a sacrificargli tutto, che intravedeva un ostacolo 
alla loro unione. ma era disposta a sormontarlo. 
Ma non era possibile!... Bisognava dunque partire. 

La partenza ebbe luogo con una mattinata splen- 
dida. La signora Gillette era già da un pezzo alla 
stazione quando il battaglione sbucò dalla via di 
Lyon. Il ore si strinse. Suo figlio era li, in 
mezzo 2 quegli uomini. Non era già più suo: ap- 
parteneva allo Stato, alla guerra, alla morte forse. 
Si fece innanzi e lo cercò in mezzo a tutte quelle 
teste che le passavano davanti. Non lo vedeva, non 
lo riconosceva e il defilé continuava. Fu presa dalla 
paura. Non c 


are la 


Lo guardarono un pezzo per assicurarsi che non 
era pazzi 


lei scherza ? 
— Tutt'altro. 


ra? Gli era forse accaduto qualche | seguiva. 
Infatti non rideva. cosa? Ma în quel momento lo vide, in una delle | — Sis. sì... 
"fa allora è una pazzia... Ma che cosa ci va | ultime file, che le faceva un segno. Cacciò un url — Digli ch 
Ti rolar Giriamebte' 6 PIepobe: sl io SIGNIGO O Lips le chi ro ‘ento bene ma che ere 


Che son ito pe ì lei, mo 
esco 
da giccome l'emozione lo vinceva, s'allontanò re- 
Ù ‘© per non pi; o i ai suoi com 
Valea piangere ‘davanti ai suoi 

È battaglione era scomparso sotto la volta della 
stazione, e Ottavio era entrato l’ultimo. La madre 
non lo vedeva più... Era partito, ed essa rimanera 
immobile, allo stesso posto ; cogli occhi fissi sulla 
porta per la quale era scomparso. Senti fischiare 
‘a locomotiva, poi il treno che si muoveva: vide 
sopra ai fabbricati il pennacchio di fumo turchino. 
poi il rumore del treno diventò più sordo... 

Tutto era finito... Ottavio era già lontano: ed 


* gesa rimaneva sola... sota in Parigi, sola nel mondo, 


Lo avrebbe mai riveduto?... 


Ottavio era armato, equipaggiato, e l'uniforme 
gli stava benissimo. Le pareva più uomo, più fatto; 
îo paragonava agli altri, e non ci faceva cattiva 
figura, malgrado la sua faccia giovane e bianca, 
fra tutti quei visi baffuti e abbronzati. Era l’uni- 
forme che faceva quell’effetto ? Le sembrava cam- 
biato.. Camminava a passo svelto. col fucile in 
spalla e aveva già l’aria d'un soldato. 

Nell’atrio della stazione, il battaglione fece alto. 
Ottavio corse alla mamma. 

— Ho appena il tempo d’abbracciarti, mamma; 
amo in ritardo. di 


— Bel gusto. 

Ottavio non perse îl tempo a spiegar loro il mo- 
tivo che gli aveva fatto prendere. quella determi 
nazione: strinse la mano a tutti, regolò i suoi 
conti e parti. 

Quando fu uscito, tutti fecero una risata... Di 
certo gli mancava qualche venerdì... Andar laggiù 
& farsi uccidere, quando non c'è obbligo... E tutti 
ricominciarono a lavorare alzando le spalle, felici 
d'esser li e di non avere la minaccia d'una pros- 
sima partenza. 

Dall'uffizio Ottavio era andato direttamente 2 
casa, dove rimase tutta la sera, per obbedire al 
desiderio delta madre, e a quelio del suo cuore 
Parlarono delle battaglie future, © le promise che 
le avrebbe scritto più spesso che avrebbe potuto 
per esempio, ogni tre giorni. Si proponeva di 


1 la lasciava so) 
maginava ancora di 


dandogli le promesse che lo aveva fatto. (Continua 
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FANFULLA 


29 maggio. 


ACCADEMIA DEI LINCEI. 
La seduta reale. 


Una sinfonia di Mozart, scrisse in qualche suo 
libro Enrico Heine, ha bisogno d'un sole fulgido 


e d'un cielo puro: lasciamo le caligini e la pioggi 
alle tornate scientifiche. 

Il voto del celebre umorista non è stato oggi 
esaudito. La severità della scienza s'è ammantata 
oggi di luce a di splendori, ha inviato sull'ala 
degli zeffiri i :niti profumi delle rose che salivano 
dai principeschi giardini della Lungara, sicchè 
l'ambiente scientifico dei Lincei aveva oggi qualche 
cosa d'insolitamente primaverile. 

Non mancavano le candidezze senili, ma agghin- 
date a festa le canute teste degli scienziati pareva 
che ricordassero le proverbiali estati di San Mar- 
tino : tarato più che fra le bianche capigliature e 
le lucenti calvizie spiccava oggi, di mezzo alle 
marsine accademiche, il biondo profilo della con- 
tessa di Santafiora, come un'aristocratica rosa thea 
che sorgesse tra folti cespugli coperti di nev 

Un'irapazienza contenuta e signorile serpeggiava 
tra le folte file delle signore e dei signori invitati, 
prima che suonasse lora sacramentale, ma alle $ 
in punto l’adusta figura del presidente Brioschi 
entrato da una porta laterale ha fatto capire che 
i sovrani giungevano. 

In splendida toelette primaverile, 1 Regina Mar- 
gherita è entrata a fianco del Re, e l’augusi 
coppia era seguita dal ministro onorevole Crispi, 
dal comm. Fiorelli rappresentante l'onorevole Cop- 
pino assente, dal presidente del Consiglio di S 
senatore Cadorna, finissima testa somigliante 


ma d'onore della 
ro all’augusta Sovrana. 
Ti numero degli accad era assai ragguar- 
devole; e chi avesse potuto fare la somma appros- 
simativa della scienza in così breve spazio radu- 
nata, avrebbe anche tirato una conclusione assai 
consolante per i progressi intellettuali di questa 
Rome, che la sempre un po' insegnato a tutto il 
mondo. 

Vera rappresentato anche l’esercito, fra gli ac- 
cademici: i candidi baîîì fieramente tirati del 
nerale Pallavicino, contrastavano col biondo tei 
del generale Ferrero, sempre giovane ed elegante. 
E la letteratura non faceva difetto. Pasquale V 
lari, profilo ascetico d’un Savonarola con la barba, 
sedeva di contro a Felicetto Bernabei, arguto ar: 
cheologo che io spero sappia prendere in 
natura, quando è il quarto d'o che 
logia: e dietro a lui Marco Tabarrini, pensoso e 
sereno come chi mediti sui nuovi problemi della 
conciliazione pacificatrice. 

La seduta solenne dell’Accademia si riassume in 
poche parole. 

Iì presidente senatore Brioschi ha letto 
porto annuale dei lavori compiuti dall’Accademia, 
passando in rassegna, con cenni fugaci ma scolpiti, 
le opere presentate dai varii soci, e chiudendo per 
ciascuno in poche parole l'elogio meritatissimo. Poi 
ha detto a quali opere più specialmente sono stati 
assegnati i premi. Dei due premi di lire diecimila 
ciascuno offerti dal Re ho notato che il secondo è 
divisibile in parti uguali. per lavori archeologici, 
fra i professori Schiaparelli di Firenze e Zannoni 
di Bologna. 

Il professore Mosso, l’applaudito autore del libro 
La Paura, ha quindi brevemente ed efficacemente 
riassunti i suoi molti studi sulle leggi della fa- 
tica. Il professore Mosso ha il dono, veramente 
poco scientifico, ma invece molto umanitario, di 
parlare profondamente di scienza facendosi capire 
da tutti: onde l’eletta adunanza, ricca di moltis- 
sime signore, ha potuto seguirlo attentamente in 
quei suoi cariosi problemi della ratica muscolare, 
ha compreso nettamente la differenza che corre 
fra la fatica dei muscoli e quella dei nervi, e si 
è interessata alle ricerche del dotto scienziato 
sul e d'un esercito în marcia, e sulla sup- 
posta superiorità della forza muscolare nei legio- 
nari romani messa a confronto con quella dei sol- 
dati moderni. 

Dopo il suo discorso, il Re e la Regina alzatisi 
hanno dette parole cortesissime al presidente Brio- 
schi, al professor Mosso, e a quelli fra gli autori 

ati che erano presenti. 
intanto dalle finestre spalancate delle magni- 


posto di 


a. a ‘archeo- 


il rap 


fiche sale adiacenti continuavano a salire come 
carezze i profumi delle rose, e il sole penetrando 
ci dava l'illusione, alimentata dalle cose udite, che 


una fatica € un 


le discipline scientifiche più che 
i eno diletto ineffabile dello 


tiro: 
spirito. 


ALL'ACQUARIO. 


Quest'oggi, alle 3, come già era stato annunziato, 
avuto luogo la inaugurazione ufficiale dell’Ac- 
quario. 
Piazza Fanti era în festa. Le bandiere tricolori 
sventolavano dagli alti pennoni, una quantità di 
curiosi, affollati dinanzi all'ingresso principale deilo 


stabilimento, contemplavano cogli occhi delli 
vidia — a proposito! chi saprebbe dirmi di qual 
colore sieno gli occhi dell'invidia? — quei felici 


mortali d’ambo i sessi, ai quali il biglietto di i 
vito permetteva libero ingresso nel sacrario. 
Molti aspettavano Sua Maestà il Re, îl cui i 
© alla cerimonia era stato annunziato dai 
Ma siccome alla stessa ora Maestà 
loveva assistere alla solenne tornata dei Lincei, e 
non potendo. quantunque Re, dividersi în due per 
trovarsi contemporancamente in due luoghi, si è 
trovato di conseguenza costretto a rinunziare alla 
cerimonia inaugurale dell'Acquario, per Ja qualo 
ha pontificato Sua Eccellenza l'onorevole Grimaldi, 
ministro di agricoltura. 
Non credo sia ilcaso di ripetere una descrizione 
esplicativa dell'Acquario, tanto più che in queste 
onne se ne è parlato altre volte. Dirò soltanto 
gli invitati erano numerosissimi, e che fra que- 
predominavano le signore e le signorine 
con grande curiosità ad ammirare i pesci 
d'ogni specie accolti nelle ventiquattro pisci 
E questa curiosità si leggeva loro chiaramente 
viso, mentre attendevano sotto îl peristilio della 
sala che la cerimonia inaugurele fosse finita. Pe- 
rocchè e da sapere che la Commissione aveva sta- 
dilito che durante i discorsi di prammatica delle 
varie autorita, quelli iuvitui che non averan fatto 
in tempo ad entrare col ministro dovessero rima- 


iventi 


ner fuori. 


E così pur io che speravo oggi di aumentare il 
patrimonio delle mie nozioni sul pesce — nozioni 
che finora non vanno più in là del pesce leso 6 
del pesce fritto di cui per verità non sono entu- 
siasta ammiratore - ho dovuto rassegnarmi a ri- 
manere quel cretino che in fatto di piscicultura 
sono sempre stato. 

Per conseguenza, cosa abbiano detto quei signori 
in giubba lunga e cravatta bianca i quali stavano 
nell'interno della sala io non posso dire. Soltanto, 
in ultimo, da una porta spalancata ho inteso l’o- 
norevole Grimaldi a ricordare il generale Manfredo 
Fanti, titolare della piazza omonima, e per conse 
guenza patrono dei pesci dell’Acquario. E altre 
bellissime cose ha detto l'onorevole Grimaldi, il 
quale quando si tratta di fare un discorso lo fa 
sempre da par suo: E infatti, allorchè egli ha fi- 
nito, ho visto molte destre palpitanti stendersi in 
atto di congratulazione a stringere la sua. 

Del resto, che l’eloquenza degli oratori sia stata 
tale da far colpo, lo mostravano i pesci, i quali 
erano tutti un po'sbalorditi. 1 polpi, attaccati ai 
loro scogli, stavano immersi in meditazioni pro- 
fonde da cui nulla li distraeva. Le murene, na- 
scoste sotto gli embrici, pensavano all'avvenire. Le 
aragoste passeggiavano sull’arena come antichi fi- 
losofi greci. Le ostriche, chiuse nel loro guscio, ri- 
flettevano sulla grandezza di Roma. I granchi se 
ne andavano maestosi © pettoruti como tanti com- 
mendatori della Corona d'Italia. 

S. E. l'onorevole Grimaldi dopo avere espresso 
ai proprietari dell'Acquario i sensi della propria 
soddisfazione per la riuscita della loro intrapresa, 
ha fatto il giro della sala ed ha stretto la mano 
ai pesci più distinti congratulandosi del loro ottimo 
stato di salute. Poi, in tanta quantità, non sapendo 
più quali medesi liare, se ne è andato. 


AXX 


A Propaganda! — Oggi gran pranzo a Prop: 
ganda in onore del segretario monsignor Jacobini, 
perché dal governo franceso è stato nominato 
grande ufficiale della Legione d'onore. "l'ale onori 
ficenza gli è stata, dicesi, procurata dal cardinale 
Lavigefie, che è sempre stato bene appoggiato da 
Propaganda per tutto quello che ha fatto în pro 
dei missionari francesi, sostituiti a Tunisi ai mi 
sionari italiani. 


Eminenze în visita — Ieri, 28, nelle ore del 
pomeriggio, le Loro Reverendissime i 
cardinali Rampolla, Vannutelli e Bausa si recarono 
al palazzo Barberini, per ossequiare Sua Eminenza 
il cardinale Pecci, fratello del Papa. 


, La nomina di segretario di Stato in persona 
del cardinale Rampolla è confermata. 


Riunione elettorale. — Teri sera nello sale del 
L'Unione monarchico-liberale, gentili 
si riunirono oltre duecento elettori 
nenti ad alcuna associazione, a fine di discutere i 
criteri più convenienti îper impegnare una lotta 
proficua in occasione delle prossime elezioni am- 
ministrative. 

Dopo una lunga discussione, i 
incaricarono cinque persone 


non apparte: 


detti elettori 
intervenute all’adu- 


nanza di trattare con le associazioni liberali ro- 
mane per la compilazione di una unica lista. 
AVla riunione di jeri sera intervennero moltis- 


i giovanotti per la maggior parte 
nti. 
‘Tocca a loro a far propaganda affinchè gli elet- 


ttori stu- 


tori non rimangano nello stato d'apatia che sino 
ad ora si è vanamente deplorato. 
Conferenze. — Giovedì, 2 giugno prossimo, la 


Società generale operaia romana commemorerà la 
morte di Giuseppe Garibaldi con una conterenza 
pubblica che verrà fatta dal signor Ambrog 
Basletta, nella sala della Società in piazza Ara- 
coli, n. 11, aile ore 9 pomeridiane. 

La sera del 4, lo ignor Basletta terrà 
un’altra pubblica conferenza nella medesima sala, 
prendendo a tema: Novara e Dogali 


Teatro Nazionale. — Ieri 
sentazione dei Purifani, te 
plausi a tutti gli artisti, în tutte le scene, e tre 
pezzi ripetuti, cioè il quartetto del primo atto, il 
duo dei bassi e il duo fra soprano e tenore. 

Stasera quarta, e pur troppo dicono ultima rap- 
presentazione dell’opera belliniana. È probabile 
che il teatro sarà troppo piccolo per il pubbl 
che vorrà assistervi. 


stesso si 


sera, terza rappre- 
tro pienissimo, ap- 


All’Anfiteatro Umberto I continua il successo 
della brava compagnia equestre dei fratelli Amato. 
La nuova ferie giapponese, eseguita ieri sera 
nella seconda parte dello spettacolo, è piaciuta 
assai e piacerà ancora di più nelle sere successivo. 

Frattanto la direzione sta preparando la Cen- 
drillon, una pantomima omai celebre, ed alla quale 
prenderanno parte un centinaio di bambini. Le 
mamme sono dunque avvisato! 


Al Manzoni piacque un nuovo dramma, Maria 
Carolina, regina di Napoli, del professor Fantini. 
L’autore fu chiamato più volte agli onori del pro 
scenio insieme ai principali interpreti del suo 
lavoro. 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 9 — La forza del Destino. 

NAZIONALE — Ore 9 — I Puritani. 

VALLE — Ore 9 — Le pecore viziose. 

MANZONI — Ore 9 — // campanaro della torre 
di Londra. 

QUIRINO — Ore 9 — L’incantatrice di serpenti. 

METASTASIO — Ore $ — 1/7 testamento de 
padron Checco. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 

CIRCO REALE — Ore 812. — Circo Vitali. 


ostRE INF 


Possiamo ‘assicurare, senza tema di essere smen- 
titi, che l'interpretazione data all'allocuzione pon- 
tificia dall’Osservatore romano e dalla Voce della 
Verità, per ciò che riguarda la pacificazione col- 
T'Italia, non corrisponde nè alle parole nè al sen- 
timento di Leone XIIL 

Al quale proposito è bene si sappia che i due 
giornali suindicati non reppresentano che l'ultimo 


residuo del partito più intransigente rispetto al- i 


| l'accordo tra l'Italia e il Papato. Possiamo altresi 


aggiungere essere a nostra notizia che îl Sommo 
Pontefice è rimasto addolorato della condotta tutta 
affatto arbitraria degli ispiratori dei detti giornali. 


In seguito all'accordo anglo-turco nella questione 
egiziana e alla piega che ha preso la questione 
bulgara, a Costantinopoli prepondera l'influenza 
dell'Inghilterra © dell’Austria-Ungheria. 

Lerecenti polemichesull’occupazione della Bosnia- 
Erzegovina nulla hanno-mutato nei rapporti tra 
l’Austria e la Porta. Anzi sì è confermato che la 
Turchia aveva offerto, a suo tempo, al gabinetto 
di Vienna di occupare sotto certe condizioni quelle 
provincie. 


le condizioni di salute non permettessero al 
principe imperiale di Germania di assistere all'inau- 
gurazione dei lavori del canale tra il Baltico e il 
mare del Nord, cho deve aver luogo il 8 giugno, 
si asterranno dall’intervenirci anche l'imperatore e 
il principe di Bismarck. V'interverrà soltanto il 
ministro Boetticher. 


Crediamo sapere che îl governo russo risponderà 
direttamente, per scritto, alla circolare turca sulla 
questione bulgara. 

La Russia però non abbandonerà il contegno 
riservatissimo che in tale questione ha osservato 
sinora. 


Ieri fu costituito il Comitato che deve dirigere 
l'operazione riflettente l'emissione delle obbliga- 
zioni ferroviar: 

Vennero eletti il comm. 
Banca nazionale, il comm. Allievi, d'rettore della 
Banca generale, ed il comm. Bassi, quale delegato 
del Credito mobiliare, della Disconto-Gesellschaft 
di Berlino e della casa Hambro di Londra. 


Grillo, direttore della 


Il 4 giugno si raduneranno i rappresentanti della 
Direzione generale dello posto, delie Società fer- 
roviarie e dell'Ispettorato per stabilire le norme 
definitive per il servizio postalo nello ferrovie. 


Martedì i rappresentanti dell’Adriatica, della Me- 
diterranea e della Sicula si raduneranno coi rap- 
presentanti dell'Ispettorato per trattare intorno al 
servizio cumulativo. 


I relatori del Comitato che deve proporre l'ag- 
giudicazione dei premi alle industrie, si sono ra- 
dunati oggi per riferire la scelta degli industriali 
meritevoli, secondo essi, di premio. 

Queste proposte dovranno poi essere approvate, 
domani, dal Consiglio superiore dell'industria e 


È atteso in Roma îl capitano di vascello Corsi 
comandante dell'Italia, per conferire col ministro 
della marina sui lavori che si fanno nell’arsenale di 
fapoli alle macchine di quel bastimento, che pe 
è non potrà prender parte alle manovre navali, 
come era stato detto. 


Questa mane è ‘poli l’'inerocia 
Saroia. sul quale s'imbarcherà il vice ammiraglio 
Saint-Bo 


Le torpediniere d'alt 
tite ierì da Dover 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 

Fra le rovine dell'Opera Comique si continuano 

a dissotterrare cadaveri: le emanazioni delle mace 

rie indicano che la lugubre ricerca deve continuare 
ancora. 


99 e 100 sono 


par 


Parigi, 29. 
una vicenda di speranze 
e di delusioni circa lo scioglimento della crisi. Ieri 
sera pareva che Rouvier avesse definitivamente ab- 
bandonata l’idea di comporre nn gabinetto e si ag- 
giungeva che Floquet avesse un ministero pronto. 
Però: a mezzanotte la combinazione Floquet era sfu- 
mata, e si diceva pronto un gabinetto Ikouvier. 

La verità è che c'è sempre un ministero pronto 
contro quello che tenta di comporre l'incaricato del 
momento, e che si fa un gran lavorio per l’eselu- 
sione o per il mantenimento di Boulanger; tutta la 
questione s'è ridotta Îi. Non si prevede un esito 
data la babele parlamentare. 


Ieri la giornata passò î 


Spinazzoia, 29. 
Stamane è stato il mezzo busto del 
generale Garibaldi e le lapidi ricordanti Giovanni 
Capoccio dei tredici di Barletta e il combattimento 
di Dogali, fra l'entusiasmo e il grande concorso della 
popolazione dell'intera provincia. 
C'erano moltissime rappresentanze delie Società 
operaie e dei municipi. Hanno parlato appianditissimi 
il sindaco & raceno, il prof. Brunetti e l'onorevole 
Bovio. La città è festante. 


— TELBGRAMMI 
BRUXELLES, 


migliorata nel ba 
Una manifestazi 


STEFANI 


è leggermente 


ne anarchica ebbe luogo iersera 


a Vervien 
La polizia la disperse facil 
LONDRA, 28. — Stamane vi fu una terribile e- 


splosione nella miniera di 
Duecentoventi minatori vi rimasero sepoi 

PARIGI, 28. — Camera dei deputati. — Si de- 
cide di tenere seduta, non ostante l’asse: del mi- 
nistero, e di discutere la parte dell'ordine del giorno 
he non esige la presenza del gabinett 
La Camera, dopo aver preso in considerazione, 


Jdston, presso Glasgow. 


senza incidenti, alcune proposte;! si aggiorna a 
martedì. 
PARIGI, 28. — Secondo il Yemps, la. combina- 


zione Rouvier è prossima ad ossere conclusa. 

NAPOLI, 28. — Il piroscafo Polcerera è salpato 
per Massana, alle ore cinque pom. con a bordo il 
maggiore Varino, 21 ufiiciali, 205 uomini e pro 
ste di materi 

PARIGI, 28. — Rouvier continua i negoziati 
per la formazione del nuovo ministero. Conferì 
stamane con parecchi personaggi © specialmente 
con Floquet. 

Ronvier sî recherà stasera all'Eliseo. 

LONDRA, 28. — Dalla minîera di Udston, presso 
Giasgow, furono estratti 140 minatori, fra cui un 


Li 


morto. Ve ne restano ancora almeno 70 nello gal- 
lerie inferiori. Si teme che siano periti. I pozzi sono 
ingombrati. 

PARIGI, 2). — Secondo informazioni partico- 
larî, il nuovo gabinetto verrà così composto: 

Presidenza e finanze, Rouvierz 

Interno, Fallières; 

Guerra, Saussier 

Marina, Jaurès; 

Esteri, Flourens; 

Istruzione, Spuller; 

Lavori pubblici, Barbe; 

Agricoltura, Dautresme. 

Il ministero del commercio sarà unito a quello 
dei lavori pubblici ed il ministero delle poste e dei 
telegrafi a quello delle finanze. 

Resta a designarsi il titolare del ministero di 
giustizia. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Sîr H. Drummond- 
Wolff ed i delegati ottomani hanno firmato gli al- 
legati alla Convenzione anglo-turca per l'Egitto, î 
quali comprendono i punti rimasti în discussione. 
La Convenzione è quindi definitiva. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Il sultano, ricevendo 
ieri il patriarca armeno cattolico, monsignor Aza- 
rian, lo incaricò di ringraziare ed ossequiare il 
Pontefice. 

Il sultano conferì altre decorazioni a prelati 
romani. 

LONDRA, 29. — Si dice che în occasione della 
riapertura del Parlamento il governo farà una di- 
chiarazione circa i rapporti fra l'Inghilterra ed il 
Vaticano. 


Bonaventura n Gerente resgonsabila 


LA DITTA 


et 
|D [avi or asor. VOLTERRA 


42 volendo riunire tutto il commercio, com- 
Gis preso il laboratorio di Sartoria per Signora, 
23 nell'unico suo Magazzino aperto nell'otto- 
“6° bre scorso in 


cf PINZA $. ANDREA DELLA VALLE 
SE COAST ve EMANOLE 10 1 


(Angoto Via del Teatro Valle, 73-74) 

ito di chiudere il Negozio suecur- 
le di Via Nazionale N. 205, ponendo in 
vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
delle Mercanzie e Confezioni che attual- 
mente formano l'assortimento del sud- 
detto Negozio. 


Si cedono I locali cen stigli. Per le tratte 
al Negozio Corso Vitt. Emanuele, 111. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato . » 25,000,000 


ir 


Riceve denaro in conto corrente: 
Il saggio d'interesse, a datare dul 1° gennaio 1887, 
è regolsio come appresso: 


senza vincolo a all'interesse 2 0/gin ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi 3% > > 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di 6 mesi 3% » » 


con facoltà sl Correntista di disporre mediante chèques. 

Se il Correntista non dà il preaviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sei me interessi sono netti di ritenuta e copi- 
talizzabili alla fine di ogni servestre. Per i versementi 
in conto corrente superiori alle 1::0,500 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntisia può disp rre come sopra: fino a 
L. 20.009 a vista; da L. 20,060 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti combiavii a tsso da con- 
venirsi. Sconta «Seiti cambiarii aventi due firmo di 
conosciuta solvibi'ità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendite di fondi pubbl ci e valori indu- 
striali, tento nel regno come all'estero. S'inearica di 
incessore Effetti e ‘ oupors, sia în Italia come all 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito suli’Italia 
e sull'estero. Fa qualunque operezione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a "/» 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cossa yrasts ai Correntisti. 


DA VEN: 
un elegante Villino cost 
atanza de Porta Pia, nel 
Patriti. 

Dirigerai Via Venti Settembre, N. 29. 


novo quartiore di Villa 


Le Baele Digasilve Pepsino-ierocioriche 
del D.r ERNEL PERSICHETTI.  specia- 
+» le maisttia dello stomac e delle 
sostituiscono il rimedio più utili 

sano adottare 
Queste gi 
preparate ascondo Îe 
fiziologiche, reppresentano ue 
contro le dispeprie {mancanze d’appetito), 
difticilì digestioni, gustraigie snemich 
rsteriche, ecc. . Si preparano nella far- 
macia chimics E PIERAWDREI, itoma, 
Re; Vecchi, î. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astaccio, L.. 2 56 in Roma. 
in Roma. Stabilimento Farma- 
ino diretto dal chimico farma- 
cinta E PIERANDPES, via Governo Vecchio, 
N. 48-49, ova trovari un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
gn0 medicinali all'ingrosso - ‘Articoli ortopedici — Og- 
xomma elastica - Medicazioni alla Lister, eco. 
Filiale Îlella Fabbrica di Mobilie in Legno e mate 
riale ospitalioro insnard' Alessan rs di Modena, for- 
fa licomii del Regno - Gitozi e Garlnel, 
| Fiazza Colonna, e nelle altre principati farmecio di 
Ì 
i 


Loma — A. Mamenl © ©, via di Pietra - Carlo Erba, 
Slilano — Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelil, Fi 
tto Ancone — Chiarotte, 


». Varona — Scarpati, Napoli - Se 
* aletà Farmsosetioa — Allegruca! - Colenzelli. Roma 


Anno 28° — Apertura 14 Maggio M | prameal INcLER 
Stabilimento Idroterapico Le “na 


a ANDORNO E ROMA - Girandiosi Magazzeni ALLA GIARDINIERA - ROMA fi neutre 


fendato dal Dott. Pietro Corte È costruita in modo ch 


Per domande riv. in Andorno ai \intiera superficie del co) È 
= tello riesce uniformemente (© 
Med Dir A. TOSO e 6, S.VINAI. pulita , È due parti che 
=_= empite. In poco tempo 
Verruginosa-Arsenicale i coltelli vecchi come sefog. (| 
8.50, ra 


ROMA — MILANO — TORINO — 0 Picco, È 
MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI (j|weoramen rei 


Dirigere domande e agis 
all Emporio Franco-Italian 


Sono giunte le più Li Finzi e Bianchelli, in R 

Do iste COMMISSIONI SOPRA MISURA Cer i 
Lavori accurati — Tagliatori abilissimi — Utili limitati EE 
INDUSTRIES L ARE 


BIANCHE! LI, ne 
GIORNA[LE È Fiome, otte 


fiera misi = M' ABITI COMPLETI PER UOMO | COSTUMI PER RAGAZZI | COMPLETI PERGIOVINETTO f}|-=tnr;3 ict 


© manifatturiera In Tessuti Lana Fantasia In Stoffe fantasia o miste, Modelli novità In Stoffe lana, Disegni fantasia del, Stabilimento esce; 
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Conù 


ZEITUNG! 


cre 

Se il diavolo non ci mette la coda - il diavolo 
che è triste assai, come dice quel bolognese al- 
l'inferno - il generale Bonlanger non peserà più 
sullo stomaco della vecchia Europa. 

Di ini, dei suoi disegni militari e dei giuramenti 
annibaleschi di revanche che gli furono attribuiti, 
nel nuovo gabinetto non rimane che ur segno. 

C'è il signor Barbe ministro dei lavori pubblici. 
La barbe, che il ministro Bonlanger aveva con 
tanto amore sviluppata nell'esercito, cambia dica- 
stero ! 

Anzitutto va data una lode al signor Gre in 
particolare, e in generale a tutta la Francia, quale 
che sia per essere l'avvenire del nuovo gabinetto. 

1 criteri che sembrano aver presieduto alla solu 
zione della crisi hanno posto in salvo il decoro 
della Francia, eliminando ogni lontano sospetto che 
essa abbia ceduto 0 a pressioni estere o a solleci 
tazioni d'interni partiti. 

Si sarebbe detto, leggendo î giornali tedeschi, 
che l'intenzione sottintesa del loro armeggio contro 
Boulanger fosse invece quella di mettere la Francia 
nel puntiglio di conservarlo perchè potesse offrire 
a tempo e luogo il pretesto ad una seconda spil- 
latura di miliardi. 

Ebbene, tale pretesto la Francia l'ha soppresso, 
e non per timore di complicazioni estere, ma per 
convinzione intima e sincera, che volendo rendere 
la debita ragione allo spirito pubblico del paese, 
bisognava sopprimerlo. 

La cosa è passata così; e non potrebbe ad ogni 
modo essere passata diversamente. Lo dimostra il 
fatto che tra le cinque o sei combinazioni caleido 
scopiche sperimentate per comporre un ministero, il 
signor Grévy non esitò a lasciarne provare due, 
che avrebbero da cima a fondo sconvolta la poli 
tica francese. La prima fu il gabinetto Floquet: 
gabinetto di rottura con la Russia: la seconda fu 
un gabinetto purchessia con la permanenza del Bou 
langer: gabinetto quasi di provocazione verso la 
Germania. 

Ebbene! Le due combinazioni caddero sarei per 
dire plebiscitoriamente. Le considerazioni di carat- 
tere estero possono aver avuto un peso in codesto 
risultato; ma in ogni caso ne avrebbero avuto di 
più, e la crisi si sarebbe risoluta prima senza le inn 
tilissime pressioni dell’estero in forma di comul 
cati officiosi delle tante Zeifung che compongono 
la tastiera del pianoforte sul quale il principe di 
Bismarck vagnereggia Ja sna politica. 
giurare che il nuovo gabinetto il mi 
gliore dei ministeri nella migliore delle Francie pos- 
sibili, esso, ad ogui modo, nelia sua formazione porta 
lo stigma della indipendenza e delia dignità. 

Senza recar offesa alla Germania, le si può dire 
amente che c'è chi spinge la sua egemonia al 
di là d'ogni giusto limite. Sarà opera di giorns 
e non di governi. Ma appunto per ciò certe intin 
zioni che le Zeitung lanciano di tratto în tratto 
sull'Europa, cominciano ad essere snpremame 
gios dei privati, imaginata da uno de 
suoi più insigni filosofi, nox complica l'impero w 
versale. 


» dirlo e ripeterlo perchè le velleità impe 
je delle suddette Zeitung sono qualche volta 
lo 


ra 
sospette. Non si sa che cosa vogliono, e quan 
ci si crede perlo, ci si accorge 
volevano precisamente il contrario! È proprio la 
vola d'Esopo: dell'uomo che si soffiava sulle 
dita per riscaldarle e poi sofliava sulla minestra 
per raffreddarla ! Quale meraviglia se ii Satiro sno 
commensale se la diede a gambe sospettoso d'un 
nome che poteva a suo piacere soffiar il caido e îl 
freddo ? 


riusciti a 


In Kiginre 


GIORNO 


GIORNO PER 


nanziari pro- 
vo degii studi 


La Commissione dei provvedimen 
pone alla Camera, come succo defini 
fatti, quattro 01 del giorno. 

Riguardano i decimi, il petrolio, 
polveri 

Lascio da banda le polveri con l'ordine del giorno 
che le riguarda. Le polveri sono la guerra, e tutti 
sono per ia pace. 

Naturalmente la pace alla Cromwell, 
polveri ascintte. 

E passerò pure sul riso e sul petrolio, arrestan- 
mi sui decimi. 
L'ordine del giorno proposto alla Camera dalla 
Commis 


il riso e le 


cioè con le 


ione è ji seguente : 
< La Camera invita i governo a proporre aliri 

provvedimenti per sostituire il secondo decimo del- 

fondiaria ». 

era accetterà quest'ordine del giorno, 

e Jo voterà, per un provento negatogli l'onorevole 

Magliani si troverà aperto liberamente innanzi tutto 

îl campo della contributività! 

1 decimi nell'affare dei provvedimenti sono il più 
grave degli ostacoli cl'egli potesse trovare. Ma 
l'ordine del giorno della Commissione dimostra che 
ii in Italia, salvo il rispetto dovuto, 
a novella scozzese. 


contribuente 
è l'orso de 
un bosco, 


sapere Un povero diavolo, attravi 
si trovò a nn certo punto 
un orso che comun guirlo ferocemente. Più 


i il poveraccio correva e più l'orso gli si serrava ad- 
dosso cogli unghioni spiegati e le mascelle aperte! 
Non trovando salute, il povero disgraziato si 
voltò indietro alzando il bastone più per un atto 
istintivo che per intenzione di offesa. 

A quella vista l'animale si alzò tutto sulle zampe 
di dietro e si mise a ballare, con il garbo tutto 
proprio della sua specie. Era un orso addomesticato 
e sfuggito al suo padrone; e vedendo il bastone, 
tornò senz'altro al dovere. 

L'onorevole Magliani può far senza del bastone. 
Alzi il secondo decimo, e i contribuenti addome- 
sticati balleranno, al primo cenno, allegramente. 


» * 
ara 
A Milano è stata aperta una sottoscrizione per 
inviare al sindaco di Roma una corona di bronzo 
da collocarsi sul monumento eretto in onore dei 
caduti di Dogali 
Sapete quante adesioni vennero raccolte ? 
CENTOMILA! 
Cifra da far trasecolare lo stesso Secolo! 
Le centomila firme di adesiono vennero riunite 
in uno splendido album. 
I lettori di Roma che ne vogliono sapere di più, 
passino avanti alla rubrica della Cronaca cittadina 
Quanto a me, mi limito a chiedere che figura 
facciano di fronte a quei centomila sottoscrittori, i 
cinquanta o sessanta mitingai che percorrono l'Italia 
a rappresentare la parte di popolo torinese, livor- 
nese, milanese, pavese, genovese e via di seguito, 
contando sul concorso dei enriosi per ingrossare il 
numero ! 
Non hanno ancora capito che la grandissima mag- 
gioranza del paese non è con loro? 
* o. 
pas 


Il tribunale correzionale di Milano ha condannato 
ieri l'altro un negoziante, certo Vecchio, come reo 
di avere rilasciato due quietanze non munite della 
prescritta marca da bollo di cinque centesimi 

L'entità complessiva del delitto era, quinti, di 
dieci centesimi. 

Per dieci centesimi - osserva giustamente un 
giornale milanese - hanno lavorato, forse durante 
un paio di mesî, un procuratore del re, un giudice 
istruttore, tre giudici, un cancelliere e ua usciere. 

E le spese del processo ? 
aliranno probabilmente a qualche diecina di lire. 

È vero che quanto alle spese, la sentenza del 
tribunale condanna il Vecchio a pagarle insieme 


alla multa di ettanta lire. 
Ma è anche vero che il suddetto Vecchio dimora 
attualmente în America, dove si trova benissimo. 
+4 


Si ricorrerà alle vi 
quei quattrini ? 

Non me ne maravigliorei! 

Quindici anni sono nu esattore di un coun 
della Sicilia inviò all'intendenza provinciale îì © 


diplomatiche per incassare 


L'intendenza provinciale lo trasmise ai mi 
delle finzuze. 


Il ministero lo abbassò alla direzione generale 


delle tasse e demanio. 
E la direzione generale delle tasse e demanio lo 
inviò alla Corte dei cont 
La Corte dei conti trovò che il conto non tor- 
nava perchè mancavano diciassette centesimi. Riaviò, 
quindi, l'incartamento colla relativa osservazione 
alla direzione dello tasse e demanio. 


La quale con analoga nota accompagnatoria lo 
inalzò al ministero, che con un'altra nota sua pro 
pria lo retrocesse all'intendenza di finanza di laggiù, 
che io comunicò all'esattore, che rimborsò i dicias- 
sette centesimi mancanti, giustificando con lungo 
rapporto l'errore involontario commesso. 

Non vi saprei dire ora che giro abbiano fatto 
quei 17 centesimi per arrivare alla loro legittima 
destinazione. Ma vi posso dire che per ricuperare 
quell’enorme somma, venne sciupata una mezza ri- 
sma di carta del valore approssimativo di tre lîre, 
e vennero sciupati trenta o quaranta francobolli di 


Stato.... d'infelice memoria. 
Che volete? La burocrazia è fatta così! 
* * 
NES 


Quando il fuoco distrusse il Ring Tehater, di 
Vienna, facendo qualche centinaio di vittime, le 
nostre autorità amministrative, eccitate anche dalle 
esortazioni della stampa, si agitarono, progettarono, 
ispezionarono e via via! 

Ma tutto si arrestò alle parole e alle buone in- 
tenzioni 

Sopraggiunse l'incendio del teatro di Nizza Ma 
rittima; nuove esortazioni della stampa, nuove agi- 


tazioni nelle prefetture, nei municipi, nuove ispe- 


zioni, nuovi progetti. 

È poi come sopra! 

Ora abbiamo avuto l'incendio dell'Op ra-Comique; 
ma la stampa — salva qualche eccezione — si è con 
tentata di pubblicare minnte descrizioni del disa- 
stro: e le autorità amministrative si contentano, a 
quanto pare, di leggere quelle deserizio 

E buona notte! 

A Napoli si aspetterà a provvedere quando sarà 
bruciato il Sen Carlo. 

A Milano si aspetterà l'incendio della Scale. 

orino l'incendio del Legio. 

H sic de cateris. 

Quanto a Roma, si aspetterà a provvedere quando 
sarà bruciato l'Argentina che si sta rifabbricando 
espressamente. 


| 
| 
| 
i 
i 


| 
| 
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4 cosa; e così via via, che non si 


adi 

Negli ultimi anni del passato secolo e nei primi 
del presente, la magrezza dei Francesi era passata 
in proverbio. 

È si capisce. Oltre le guerre che avevano diser- 
tata l'agricoltura, avevano avuto il nefario Pacte 
de la famine, per cui gli incettatori dei grani af- 
famavano letteralmente i mercati e preparavano il 
déluge della rivolazione. 

Adesso le cose dovrebbero volgere altrimenti 
gricoltura francese è ricca e di ogni be 
Francesi dovrebbero essersi ingrassati. In diciotto 
anni, vale a dire dal 4 settembre 1870 în poi, sì 
sono mangiati ventidue ministeri 

In media, ogni ministero avrebbe avuto la durata 
del tempo necessario all’ingrasso di un animale da 
macello. 


la- 


Purchè l'appetito, il quale rient en mangeant, i 
non accorci per il nuovo ministero codesto periodo 


ire di allevamento! 
SE 
re 
Milano è la città dei cinque. 
Ha le Cinque rie. 
Le Cinque giornate. 
1 cinque collegi elettorali con cinque deputati. 
Questa settimana, poi, il numero cinque domina 
assoluto perfino nell’estrazione del lotto a Milano, 
dove sono usciti il 5, il 15, il 53, il 54 e il 55. 
Sei cinque sn cinque numeri!... Il massimo di 
che è possibiie! 


per così 


* è 
+ 
Tegamini a Bologna. Egli è andato come cro- 
nista alla Stella d'Italia, c ha fatto il sno debutto 
nel numero del 29 corrente con questa notizia: 


< Oggi il treno Ghiaia del tramvia Boloxna 
investiva alla Betto (Toscaneila) 

di certo Ghirardini Pietro di Russi, nella provinci 
di Ravenna, uccidendo varii polli che trasportava 
a Bologna, nna parte dei quali, rimasti vivi, scap- 
parono per la campagna. » 


Non si sa che cosa sia sncresso di quei polli 
morti che non hanno potuto scappare. 


6 lele 


E LE COSE 


‘apoli, 29 maggio. 


Grandi cose. 


iuscirà di dirle tutte in una volta. 


prima cosa; poi è venuto, pi ha 


fatto sapere che cosa pensa l'onor 


lo stesso la buon'anima di Amore? 
iva? Sienro. Ma poi non è 
duto dal troppo correre. 


on faceva 
ndava e v 
1 il w'allait pas: è € 


non 
pi 


Adesso, hanno detto i nuovi amministratori, an- 
diamo noi. 

E come hanno detto, così hanno fatto, e senza 
perder tempo. Le cose o si fanno 0 non si fanno. 


Elan 

C'è di più. Il prosiadaro è 
un batter d'occhio. In che modo 
plicissimo. La Giunta ha messo l'acqua a bollire, e 
ba lanciato sal binario il treso della dir 
con tutia la velocità di un voto. Il prosindaco vi 
si è imbarcato. Il duea di Noia volava în tà, mentre 
il duca Di San Do: ca di qua. La Gianta 
è rimasta coi suoi bollori. Nella stessa acqua, visto 
che la pentola è al fuoco, farà cuocere tanto altre 


Molti si domandavani 

— Perchè va a Roma il prosindaco? che ci va 
a faro? che farà sapere al governo? 

Erano gli impazienti e gli ingeunî. 

Ora si sa tutto 

Non si trattava di far sapere qualche cosa al 
governo, ma invece di sapere qualche cosa dal 
governo. Notate la finezza deila posizione. In di- 
plomazia non si fa altrimenti. Se Talleyranà fosse 
stato sindaco di Napoli, non avrebbe mai commesso 
l'impradenza di far sapere che cosa pensasse delio 
sventramento. Pas si Béte! 

Dunque si sa tutto. 

Che cosa? 

Prima di tutto che il prosindaco è stato a pranzo 
dall’onorevote Crispi e lo ha fatto parlare. Là, nel- 
l'abbandonata int del simposio, il ministro 
dell'interno si è scordato di essere il medesimo, si 


pre le fa. 
dato © vennto în 
îa na modo sem» 


m'uistr 


Htissima 


è sbottonato, ha messo fuori i cocomeri. 
È di sventramento, e la cosa cra na- 
turale. 

Oggi, cessate le ragioni del segreto, i giornali 


annunziano il fatto: 

< L'onorevole prosindaco, durante il sno soggiorno 
a Roma e nei reiterati colloqui avnti con l’onore- 
vole Crispi, si è convinto dell’affetto che ha per 
Napoli il ministro dell'interno. > 

Ma questa è, diciamo così, la notizia nfîiciale. 

Privatamente so altro. C'è una frase che scolpi- 
sce la situazione. Lo stesso prosiadaco, ad nn amico 
che gli chiedeva il succo dei suoi colloqui romani, 
ha detto în tutta segretezza e abbassando la voce: 

— L'onorevole Crispi è na 

Voi, scommetto, non ci avreste pensato! 


di Dio. I! 


ndato a Roma, | 


ne avanzano 3. 
fapoli può dormire fra due 


E 

I 

| Erano 31, sono 3 
| Finchè regge il 3, 
i 

i 

j 


È guanciali. 

Ciò vnol dire che gli oppositori alla nuova am 
ministrazione sono cresciuti di numero, e che la 
nuova amministrazione si sente così forte în gambe 
da contentarsi di soli 3 voti di masgioranza. 

consiglieri muovi è per l'appunto a eapo 
izione vecchia: il conte Berardo Candido 


Gonzaga. 
È Le tornate dell'opposizione hanno Inogo in casa 
dell'onorevole Amore, il quale non è morto bene 


sotto î colpi del forte conte Ginsso, dell’ampio duca 
| di San Donato, Campodisola. 
| Ma che fa l'opposizione? Niente. Chiede di sapere 

con una sna interpellanza « con quali criteri la 
Giunta intend il risanamento della città. » 
i vede che l'opposizione non era bene informata 
di ogni cosa. Non sapevo che l'onorevole Crispi si 
struggeva d'amore per Napoli. Dopo di ciò, non 
| c'è dubbio, l'interpellanza sarà ritirata. 


i PSI 
î Ma Ja cosa delle cose è nè più nè meno che una 
conversione. 
Il marchese di Campotizola, difensore dei fam 
i lotti multipli, e che disse all'onerevole Amore con 
| insolito ner] eloquenza : « Onorevole Amore, 
se voi non ci ascolterete, allora pollice verso. » 
ebbene, il marchese di Campodisola va ora dicendo 
i che « il sì e îl no nel capo gli tenzona », e che 
un certo sospetto l'ha preso che la sola via per 


giungere al risan 

La dichiarazione non 

{ l'opposizione diventassero 37, chi ne farebbe le ma- 
{ raviglie ? 

In tal caso, i 3 della maggioranza sarebbero ri- 

} dotti a 2. Ce n'è sempre d’avanzo per amministrare. 

i E quando pure i 2 venissero mene, avremmo 

i sempre a nostra disposizione l'amore dell'onorevole 


| Crispi. 
i ZE 
Con tutto questo, Napoli ha già mutato faccia. 
| Era una città, oggi è un Eldorado. Non c'è bisogno 
di chi lo governi; tanto è vero che i vice-sindaci 
aggiunti di San Ferdinando si son dimessi e se ne 
e fono 


‘ANNO 2 spasso, 
le v 


olizioni ogni dieci passi ; le impalcature 


lvere pure: rovina tutto îl 
19 pita a mare 
‘a: non ci son più muratori che 


si minaccia lo sventramento 
lipo: si spazza la campagna 
i fanno case: si tagliano fianchi 
re con ardite funicolari la 
lizione con la città di sopra 
in costruzione: ciascuna di queste opere da fare 0 
da disfare sarà fatta © disfatta in un determinato 
numero di anni. Ma non sono ancora le opere dello 
rande demolizione ingo- 
fuso e travolto in 
audrà alle stelle. 


di colline per con: 
città di sotto în d 


sventrameni 
rà le piccole, 
a sola nuvo 


© tutto sarà coi 
di polvere che 

Napoli iitanto acquista un carattere antico. Pare 
Pompei. 


Ù 


DM mm PORSA E E AL Al LTRA 


Roma, 


30 maggio. 
direbbe lo Zi 
ermania fanno da un 
parte di padre Zappata : predicano 
no male. Cantano l'inno della pace, 
guano col suono delle trombe e dei 
tamburi che cuopre la loro voce. Dopo il discorso 
pacifico di Goblet, la mobilitazione di 

d’esercito in Provenza e, in risposta, le 

la Germania e ja m 
altrettanto verso l'Alsazia 


Gli uomini che sielono, 
sulle cose di Francia e di 
pezzo in qua ll 
bene, ma ra 
ma lo accom 


un corpo 
proteste 
da parto sua di fare 


, si commossero subito; 
Per quanto si m 


vere, ebbero torto! 
n le loro mobilita- 

ore, che vanno, cit 

timo, il quale si trovava di fronte il Pelletan. 


i 
i 
ia 
i 
H 
| 
| »bilitassero, i due eserciti, a difo- 
| ancia e la Ger- 
uno alle Capannello di 
Marino, l’altro ai Prati dell'Acqua Acetosa, 
Frattanto la lotta fra la Commissione del bi- 
lancio inistero francese ferveva sempre più 
Pelle tanto dura da resistere a tutti i colpi. 


renza delie parallele dell'onorevole Mancini, non 

l'etfetto di due avversari im- 

vivace, izioni svantaggiose per quest'ul- 
La Camera, costituita in Consiglio 


entenziò, d'accordo con la 
anza francese dovesse curarsi 
l'applicazione dei pannicelli caidi dello economie, 
con tazze d'acqua calda in luogo di brodi 
E di questo parere fu;anche il 

il quale, mettendo în con 
convinzioni politiche con quel 
sapprovò la cura. 


mediante 


consu- 
dottor Clé- 
‘adizione le sue 
che, di 

overno. 


scienti 
radicale suggerita dal 


cava specialmente la caduta di Boulanger, le 
Borse si abbandonarono ad una gioia spensierata, 
e ballarono e cantarono alle; 
tivo del Pistacchio XI 
come se foss da un gran peso. 
La nostra rendita guadagno a Parigi, 
i suoi cinquanta centesimi. 


ramente sul noto 
I valori furono solleva 


joe 


dun colpo; 


RTLTO 


#E 


n 


RARO 


Se I 


n 


mugen 


i giorni un quadro notevoli 
tei di due metri d'altezza per un me- 
| tro © mezza za. Sopra il trono di San 
i 
i 


Povero Boum! E dire cho voleva oscura 
gloria del vrimo Napoleone; condurre gli 
citi vittoriosi a Berlino e la farsi i 
peratore dei Francesi! Crudele ironia de 
Storici: le feste per la sua caduta avveniv: 
18 maggio, lo stesso giorno in cui, ottantatrò anni 
prima, il Senato francese decretava 2 Bonaparte il 
titolo di imperatore ! 

TI resto della prima settimana. trascorse 
osservazione di quello che accadeva a Parigi. Tutti 
Eli occhi erano rivolti al cervello dell'umanità. il $ 
quale, da parto sua, faceva il possibile per i 
SEAIS che. era smarrito, Farono dimenticati gli | 
Afghani, i Cretin zioni, e, pare incredibile, È 
fato inosservata anche la vocc di una protesta | 
della Turchia contro le manovre della Horta i 
liana nel Mediterraneo. In altri momenti chi sa Ì 
quali conseguenze disastrose per la nostra rendita | 
Avrebbe avuto la voce di una protesta della Mez- { si 


Ferdinando è disteso il mantello reale, e sul suo 
jasconde solo una parte del trono e 
npio il fondo del quadro, è seduto un bel bara- 
bino ammirabilmente disegnato e molto somigliante 
a S. ML Alfonso XII. È vestito di bianco, ed il 
colore del suo viso angelico contrasta con quello 
e del mantello. Porta al cello il Toson 
o la fascia blu e bianca dell'ordine 
rlo LIL La mano destra, graziosament 
mostra un piccolo ramo di olivo. Ai piedi 
gran cvona ed uno scettro, ed a guardia di 
atto, trono, corona, scettro e bambino, 
dolo è biltà spagnuo) 
guarda serenamente 
uro della sa e del 
Questo quadro rivela nel Palmaroli una grande 
nima di artista e un cuore di vero spagnuolo. 


ermellino, e 


delle trin 


in attitu- 


zaluna! 

Ma i mercati furono per aver troppo 
gioito del malo altrui, e sperimentarono ia verità 
fel proverbio che ammonisce chi troppo in alto 
sale. La formazione del ministero incontrava serio 


puniti 


dificoltà; municipi e associazioni reclumasano con i 
accento disperato il loro Bontanger, e le Borse, al ; 
Sensiero della probabilo risurreziono di lui, co- i Le corse a Torir 
minciarono a tremare di paur sabato Ja ii (Nostro telegramma particolare.) 
metà del guadagno sfumava: la nostra rendita ri- Bor 
tornava a 98 05, il 8 0;0 perpetuo a S0 42. i Torino, 50. 
La seconda settimana cominciò come era finita isnra delle corse riuscì brillantissima. 
la prima! Le rendito e gli altri valori internazio. concorso di splendidi equipaggi 
nali pendevano sempre dal Boulanger: pareva che + due soli cavalli partenti. L 
questo bravo signore e i valori si trovassero allo { aerivaniei 
due estremità di una funo girante attorno alla { ‘all'ultimo ‘moment Durtindana 
carrueola del » netto: più Bou H > 
scendeva, più i salivano e vicever j ti © vinse per una lunghezza il suo 
quando sembrò che il Boulanger fosse sceso fino $ titore. All'altima svoltata del campo dello 
Îl'toccare il fondo del pozzo, per effetto d'un gran } il fantino Allen, che montava Wayran di Bi 
colpo datogli da Freycinet, i valori salirono ad un { ferendosi gravement 
punto elevatissimo. La n , quotata a È Terza corsa: vinta da Py/hagoras montato stu- 
Parigi a 98 47, toccò qui la pari. $ pendamente dal fantino Schmidt. 
el a vo sen fo Quarta corsa: primo anivato 
Lina eee) ea 
nunzio, non confermato, di un ministero Rouvier $ ©" 5 
con la liquidazione definitiva de! Babay, e le Borse È 1 I PUTA DATTR TRIDUA 
Se e ii e nente eiezare ist Ill PARDAMBNIO DALLE TRIBUNE 
danze interrotte. i È 
I giornali tedeschi ditanno che il pane della Dow- $ 
langerie è stato mangiato dal g ‘i REALI: 
faranno notare, con compicenza, che lo ha trovato $ Necrologia. L'onorevole Biancheri 
di suo gusto. | morte, quasi improvvisa, avvenuta ii 
3h i Roma dell'onorevole Romeo, depuiato del Il col- 
L’abbondanza del denaro e il bisoguo di difen- | legio di Catania, e ne tesse brevemente l'elogio. 
dersi dalle intemperie pèr coloro che si trovavano } ‘Si associano alle parole del presidente gl ono- 
allo scoperto Panno reso fucili le liquidazioni | reveli Grassi-Pasini e Carnazza-Arcari ed in ultimo 
ella nostra Borsa e di quelle di Berlino e di Lon- } 
di i vpora, limitati, solo ‘state oMenuG a con: | Lonorevole presidente del Consiglio. — - 
dizioni mitissime. Viene estratta a sorte una commissione per assi- 
Il momento è eccellente per tutti quelli che non | stere ai funerali. 
danno quattrini hè ne trovano da per tutto 
6 a condizioni v A sa 
© assorbono Î capi rave per- È Appello nominale per 
sone che sono, noi tro- j segreto del progetto di 
37% Gresia he contratto un prestito a buone con- | CILE 
dizioni, © la Bulgaria, fatato il vento, ha capito | O De 
che l’unica cosa che può ottenere per ora è il da- mani, che si mao 
nazione, ha messo fuori il suo prestito: Qui i fa dal sno banco, cosi in 
di briscola: inveco del principe Alessandro, re di $ piedi, forse per far vedere che ha le lunghe. 
spada, piglia danari; purchè non vano ba- $ Le urne rimangono aperte. 
stoni. 
Anche la Turchia pen: prestito! Non I © 
zideto, perchè la des- | le 
sere presa în considerazione. La Tu riso- { corso i 
Juio di srobienia Atanziario ‘così */nou ide | PITTI 
biti vecchi e ne contrae 4 vi i eIconvi 
invecchiare! Intanto la rendita turca è aumentata { SRI comizi portando la 
nella quindicina di circa un punto. Oramai per marzo, sarebbero mancati, secondo gli 
aver credito non c'è altro rimedio... che coprirsi di { ri, i quindici egge fra 
debiti! della convocazione e quella elezione. 
ee a, perchè la 


è lavate le 


iando giudice la Camera 
primo l'enorevole Braniaiti: è per 
sso che si perde fra 


OMNIBUS 


agna e Rema. 


l'annuliament 
le conversazioni generali 
Segue l'onorevole Ercole che parla în senso con- 
io; da ciò si argomenta che tale sarà pure l'o 

a la questione non appassiona 
i il via vai continuano 


icolo del ( 
alla fe 
il giorno 
. Alfonso XHIT 
tributo di lodi al prof. P: 


in un & 
gio 1887, into 


amniv 
si le 


‘ge un giusto 
maroli, direttore di que- 
sta Accademia di Spagna, e proposito del ritratto 


<> 
a ai voti non è approvata. 
porta per conseguenza un discorso 


La chi 
(Rumori). € 


Alfonso XiIL. 


pata che del soldato Ottavio Gillet. I reporters 
erano venuti dalla madre per avero dei particolari 
sulla vita del figlio, e chiederle la sua fotografia, 
che era stata poi pubblicata dal Giornale iltu- 
strafo. Aveva avuto una settimana di dolci emo- 
zioni. Ottavio era diventato un eroe: lo dicevano 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


01} Miramare 


ferito, ma non gravemente: il suo nome era ce- 
lebre, glorioso. la riabilitazione !.. Come era 
stata felice in quei giorni !. 


Ma poi tutto era ricaduto nel buio. Ottavio Gillet 
pareva dimenticato; nessuno si occupava più di 
lui; non se ne parlava più, non se ne aveva più 
notizie... L'ultima lettera era stata scritta al mo- 
mento di andare di nuovo al fuoco... Pei, più nulla!... 
La sua ferita era forse più grave di quello che 


PARTE SECONDA. 


L avevano detto? Si erano battuti, dopo, altre dieci 
volte. Aveva preso parte a quei combattimenti, ed 
Un po' più d'un anno è passato. Ottavio è sempre | era s fi Forse neciso?.. La po- 


vera madre l'ignorava. Non aveva veduto îl nome 
del figlio, nè fra i morti, nè fra i feriti. Dunque 
era scomparso 2... Era forse stato fatto prigioniero 
dai Chinesi, e poi martirizzato, decapitato da quei 


laggiù, al Tonchiuo, e da tro mesi sua madre non 
né ha ricevuto notizie. Del resto, non le ha avute 
regolarmente che nel mese în cui è rimasto a To- 
lore, al deposito, prima di partire. Dacchè si era 


iovareato, le lettere erano diventate rare. Come i barbari? A quel solo pensiero la disgraziata fre- 
hoteva fare a scrivere ?.. Sempre in guerra în un | meva... Cento volte era andata al distretto e al 
Tese perduto, in mezzo a tanti pericoli... Queste | ministero, ma non sepevano nuila. 


La mattina in cui introduciamo il lettore in casa 
della signora Gillette. essa sì era alzata più triste, 
più accasciata del solito. Cadeva una pioggia fino 
fine... Il cielo era scuro e basso... Erano tre mesi 
giorno per giorno, cho non aveva più sentito par- 
lare di suo figlio. Anche quella giornata doveva 
passare senza notizie ?.. Come le parevano lunghi 
è tristi i giorni... e pieni di terrori!... 

Preso le lettere di suo figlio e le rilesso tutte... 
dalla prima all'ultima. 

Prima quella della partenza. Il viaggio da Pa- 
rigi a Tolone è parso corto. Ottavio ha cantato, 
ha bevuto, ha riso insieme cogli altri.. Viva le 
Francia! Tutti erano pieni di entusiasmo... A tutto 
lo stazioni una dimostrazione. Quel rumore faceva 
bene a Ottavio. So non avesse pensato alla memma 
che aveva lasciato in lacrime, poi a Zei che non 


Lose le sapeva dai giornali, perchè leggeva tutte 
Te corrispondenze dal Tonchino. E quante angoscie 
aveva sollerto, quante notti d'insonnia ! Aveva paura 
di tutto per suo figlio: della febbre, delle palle, 
degli accidenti d'ogni specie. Mille generi di morte 
Taspettavano; e quella povera madre era sempre 
Sulle spine, per la paura di non rivederlo più. Però 
aveva avuto qualche momento di gioia e d'orgoglio, 
quando aveva veduto nelle lettere che gli era tor- 
nato il buon umore, che il passato rava di 
Siparsi dalla sua mente, in mezzo ai pericoli o alle 
‘occupazioni gloriose del presente; poi, quando 
aveva letto nei giornali — giacchè tutti i giornali 
50 n'erano occupati — îl racconto del suo primo 
fatto d'armi, davanti a Sontay, nel quale avova 
salvato la vita al suo colonnello. 

Per quindici giorni, la stampa non si era o. 


superbo È 


| 


nale racconta 


dell'onorevole Carnazza-Amari, Îl 9! 
n stenografi che è favorevole 


Da > 


È Dopo ua battibecco fra il presidente el alenni 
| membri della Commissione sulla convenienza di dar 


fa parola al relatore, e dopo la lettura degli ordini 

del giorno presentati, nuo ‘dall'onorevole Bonghi 

per la convalidazione, l'altro sospensivo dell'onore 

i vole Brunialti, prende finalmente la parola l'onore: 
| volo Crispi, ministro dell'interno. 

Un ch! generaie di soddisfazione parte da tutti i 

e l'oratore è ascoltato con nina. attenzione 


i ban 


vivissima. 
L'onorevole Crispi è brevissimo. Esso è favore 
voie alla convalidazione, e ne spiega le ragioni. 


Ì Ironorevole Picardi, relatore, è in una condizione 
la Commissione è per metà di un parere e 
per metà 


di tu altro: il relatore pronuncia anche 
‘sso un discorso, ma non si sa troppo quali opi 
} nioni rappresenti, c l'onorevole Biancheri gli fa os" 
servare che esso Ea due pareri, uno come deputato, 
uno come relatore. (Risa.) 


2 


ia l'onorevole Bonghi per isvolgere îl suo or- 
dine del giorno. (Rumori.) la 
La Camera è stanca, me poi il silenzio si rista- 
bilisce: l'onorevole Bonghi finisce sempre per farsi 
| ascoltaro. ì 
i Unico 2 interromperlo rimane l'onorevole di San 
Donato. 


L'ordine del giorno Bonghi, accettato dai governo, 
ai voti è approvato a grande maggioranza. 
sono convalidate. 


me 
Le elezio: 
Auft.. 


fa 


Dopo dieci minuti di riposo, l'onorevole Chiave 
svolge una sua interrogazione per sapere se sla 
vera la notizia che ii governo russo abbia fatto 
rimostranze al nostro governo, circa ai blocco della 
costa d'Africa, e chinde sperando che presto si farà 
una lunga discussione sugli affari coloniali. 

Î L'onorevole presidente del Consiglio dichiara che 
la notificazione del blocco venne faita dalle nostre 
| ab 


iate e legazioni, a tutte le potenze marit- 
time. Alla Porta, per ragioni facili a capirsi, la no- 
tificazione fu fatta verbalmente. Dopo da nessuna 
porenza venne faita aleuna osservazione 0 rimo- 


rovan 
‘progetti di legge presentati dall'onorevole 


Prin, sull'avanzamento deg!i ufficiali della regia ma- 
è per modificare l'organico del personale. 


indi, quasi senza discussione, due 


i queste due gentili signore a cui 

Fanfulla invia i più sinceri auguri. 
Onorificenze. — 11 principe Don Giulio Torlonia 
nito della commenda di Sen Mi 


Congratulazioni all’egregio pa- 


è stato îeri insig 


Note diplomatiche. — Il conte di Solms, nuovo 
ambasciatore di Germania pre 
giungerà R fra pochi giorni. 

Egli è nuto il 2 luglio 1525. Fu prima tenente 

© guardie dei corpo a Charlot- 

tenburg. po ionò la carriera militare per 

x quella diplomatica, e fu segretario d'am- 
ciata a Parigi e a Pietroburgo, 

Durante la guerra franco-prussiana era affaché 
al campo di stato maggiore presso il principe im- 


la nostra corte, 


30 maggio. 
Onomastico. — Il calendario segna Sant'Amalia, 
» a in casa Depretis e in casa Visone per 


, più mai, sarebbe stato allegro come 


gli altri. 
La nostra amica smiso di leggere. 


Lei " i \cchè era partito... 
Senza dubbio l'aveva dimenticato... Era forse ma- 
ritata... Dal loro ritorno di campagna i Drouet a- 
vevano sgomberato; © la si 
peva dove stavano, perchè non avevano lasciato al 
inaio il nuovo indirizzo, o, per lo meno. gli 
vano proibito di dirlo. crisramente 
che fuggivano Ottavio. S'erano accorti del legame 
ne giovani, © d'istinto, senza saper nulla; 
vano giudicato quel matrimonio impossibile. Da 
quella parte, dunque, tutto era ben finito, e Ottavio 
non potova più avere nessuna speranza. Eppure ci 
pensava sempre: era per ni, laggiù, una preoccu- 
pazione, una causa di mestizia. Si capiva da tutte 
le lettere. La mamma non glie no parlava mai, per- 
chè non poteva dargli nessuna notizia e non vo: 
leva mentirgli. 

Ecco ora una lettera da Tolone. Si 

lettera ‘olone. Sono arrivat 
Corre voce che s'imbarcheranno soltanto fra ur 
quiadicina di giorni. La città è piena di soldati 
che sono tornati 0 devono partire. Quelli che 
tornati dinno Îe notizie di laggiù. ni 

— La vita è dura!... Il clima © cattivo, 0 ci 
molte malattie. Peio 

— € le fucilate? 

— Ce ne sono tutti i giorni 
scaramuccie e d'imboscate. 
batton bene. 

— Ri Chinesi? 

— Sul campo non sono tanto terribili i 

S r ili, ma 
a lasciarsi prendere. Gig) 
— Perchè? 
— Massacrano i prigionieri, stray i 
gionieri, strappan le unghi 
tagliano le membra, scorticano gli uomini vivi, poi 
li attaccano a degli uncini di ferro. x 
La signora Gillette comincia a tre! i 
0 comincia a tremare. Se il 
povero Ottavio!.. fio Dio, mio Dio! dr 
Poi seguita a leggere. 
Il soldato descrive Tolone, i suoî vicoli ‘Iuridi, 


Ilette non sa- 


una guerra di 
Le bandiere nere si 


riale în qualità di consigliere speciale diplon 
Heivo, a Dresda, a Madrid e ora a Roma. 


La rivista militare. — Il giorno della festana. 
ziolale la rivista avrà luogo, come negli ann; 
Ziorsi, al Macoao, e probabilmente alle ore $ ant; 
meridiane. Subito dopo che le truppe avranno 
tompiuto Îl d‘filé, si farà l'inaugurazione del mo 

{ numento ni caduti di Dogali. La legiono allievi 
Carabinieri si schiererà intorno al monumento, } 
Stando uno spazio vuoto, nel quale entrerani 
scr Macstà e seguito, le rappresentanze varie 
lo quali i superstiti di quel combattimento. 


Una corona per îl monumento di Dogali _ 
In una delle splendide vetrino del nogozio Cagii 
Tlsan Marcello è esposta, © vi starà’ tre gior; 
è in bellissima corona di bronzo da collo 
onumento ai caduti di Dogali. 

‘Questa corona, fatta per pubblica sottoserizion 
dietro iniziativa degli editori milanesi Pizzocri 
Macchi, venne modellata © fusa dallo stabilimento 
la di Milano. 

‘Sui nastri, puro di bronzo, leggi: 


d'Africa — gl'Italiani — 1857. 
Accompagna la corona un alam elegantissimo, 
dote Sono raccolte le centomila firme di I 


connazionali all’estero che concorsero alla patrio». 
tica dimostrazione. Ù 

Ta corona e l’album saranno a giorni, con nn 
lettera di accompagnamento, presentati al sindaco 


Società geografica. — Come avevamo anni 


ieri la Società geografica tenne una 
Jenne adunanza nella sua sala ai Collegio R 
Il presidente, marchese F. Nobili Vit 
fece la sua relazione annuale intorno ai 
progressi della geografia. _ 
"i tavolo della presidenza siedevano qua: 
i membri del Consiglio; molti soci nell 
il pubblico i senatori Cannizzaro. Finali, Cossa. 
li marchese Nobili Vitelleschi esordi accenna: 
ai problemi generali della geografia: softerzan 


ellesehi, 


dosi specialmente ai due che oggi più interessano 
chi si occupi 
Vi 


, Ja coloniz 


di tali materi 
mento della geografi 
segna i progressi che lo cognizioni geograîi 
fecero negli ult ni in ciascuna parte d 
mondo, ricordando î più importanti viaggi ed 
sultati che essi diedero. Trattò dell’azione 
nostra Società geografica e dei mezzi da es 
in opera per il raggiungimento del suo scopo, 
nendo în evidenza come lo scopo suo esse; 
camente scientifico, essa non abbia dovute 
occuparsi dell’azione dei governi per ciò ch 
guarda la politica coloniale. Ter 
brevemente il campo in cui 
cietà esplicherà i: 
quello delle esplora 
înche quello della diffusione delle cognizion 
grafiche e della protezione della emigr 

Il discorso fu molto applaudito. 


Noterelle vaticane. — La distribuzicne « 
diocesi in via gerarchica nelle Ind: 
ora stabilite dalla Santa Sede, ha ca 
lamento, perchè alcune tra le diocesi ed a 
lei migliori sono state date ai missionari îr: 
e le più povere agli italiani. 

Noll'isola di Ceylan i monaci silve: 
avevano una volta tutta l'isola, che 
per darne la parte più importante ai 


due a 


Lavori in San Giovanni. — 1 sign 
di Perugia sta ponendo a posto nell'abs 


Giovanni in Laterano l’altro grandioso or 
messogli dal o Padre. Ieri per ordine 
alcuni monsignori erano ad osservare 


ni Batti 


10 di detto organo, che 
rato per il giorno di San Gi 
laudato da professori e profes 

Si vuole sia stato invitato anche il sign 
di Milano, inventore degli organi a carton 
premiato. 


Nomina. — In seguito a concorso 
stato nominato magazziniere delle 
Roma il cavaliere Leopoldo Zannoni 
ziniera a Livorno. 

sostituisce il commendatore Loser, cl 
dallo scorso mese chiese al ministero la 
locazione a riposo. 


Esposizione di ti 


alle ore 5 pomeridiane. 


per titoli è 
priv 


parlerà dell'origine delle diverse 
strando i principali arazzi esposti nella sala a e 
stalli. 

Luce elettrica. — La piazza del Qu 


illuminata a luce elettrica. Così ha deciso la vinz 


i suoi scali pieni di movimento, di marinai 
facchini, di soldati che vanno e vengono ; lo 
dere degli argani e delle carrucole, il fischio 
macchine, il rumore delle eliche. un Ì 
indescrivibile, un cantuccio dell'inferno. 
cato da Dante.. E i getti di vapore, di 
salgono verso il cielo grigiastro, e il fruscio c 
tinuo delle onde, e lo sbattere della vele, e ti 


i rumori che impediscono di capirsi uno coll'alte 
e vi fanno perdere la testa... 
Le due settimane sono passate, © non sono 4° 


 Lavorano molto : quelli che, com 
sono meno istruiti, fanno gli esercizi due volte È 
giorno. Ma quella vita gli piace, perchè si se 
un altr'uomo. Ora è soldato © non ha altro 
da farsi onore. E ci riuscirà, perchè vuole toru: 
decorato : quella macchia rossa sul petto farà d 
menticare l'altra, quella della fronte. 

La madre si scuote: è la prima volta che fa e! 
lusione alla sua sciagura, dacchè è partito. lì 
pensa dunque sempre, malgrado tutto ?.. 

Poi il buon umore ritorna. non era che un pi> 
colo accesso di malinconia. Hanno asuto ordin* 
di tenersi pronti. La data della partenza non è 
ancora fissata, ma pare che partiranno fra  pocì' 
giorni. Il bastimento che li deve trasportare è £°è 
in porto, e Ottavio smette di scrivere per andar!? 
a vedere, insieme ad alcuni suoi compagni. 

Nella lettera seguente descrive il bastimento. È 
un gran postale di 3,500 tonnellate, che he sd 
fatto il viaggio diverse volte. La macchina hs ! 
forza di 2.500 cavalli. Il legno fila da 12 a 13n0È 
all'ora, ed è lungo cirea 120 metri. Dacchè è 2° 
rivato, lo caricano con un'attività fobbrile: tut! 
è messo in opera per rendere il lavoro più atti: 
Le quattro grà a vapore non stanno mai inoper®® 
© caricano una quantità considerevole di vive" 
poi il carbone e l’acqua. Lavorano tutto il gior? 
| ® gran parte della notte. 


Ì 


hunicipale, © fra breve verranno iniziati i lavori 
pportuni. 

Note militari. — Sono stati distribuiti i fucili 
ripetizione anche ai soldati del 7° reggimento 
fanteria. 


Per la girandola. — Procedono con alacrità i 
lavori per la girandola. 

In piazza del Popolo, attorno all’emiciclo, di 
ronte al Pincio, sono stati costruiti due ordini di 
alchi. Il palco reale sorgerà nel mezzo, sopra la 
stana, © l'ingresso alla tribuna stessa verrà sta- 
pilito dalla parte di via delle Cascine. 


La Società degli ingegneri e degli architetti 
italiani ha ammesso i nuovi soci signori Curatolo 
ore, Boldi Marco, Pasqui comm. Tito, Bo- 
naccorsi Pietro, Franceschi Luigi, Costa cav. Pietro, 
Simonetti Riecardo, Tosi Giuseppe, Martini Fugenio, 
Osenga Tullo, Guercio Francesco, Allara cav. Pietro, 
Falangola cav. Federico, Longari Ponzone cav. Gio- 
vanni, Cavalli professor Ernesto, Raifaelli Romolo 
è Usiglio Jacopo. 
Risultato della tombola. — Ieri al Circo Ago- 
ale venne estratta una tombola a benefizio del- 
l’ospizio dei ciechi in Sant'Alessio. È 
Si vendettero trentaduemila cartelle, e l'ospizio 
ha ricavato un utile netto di circa settemila lire. 
La quaterna di lire 300 fu vinta da un facchino, 
la cinquina di lire 400 da un guardiano ferro 
viario, la prima tombola di lire 3000 da un povero 
storpio, la seconda tombola di lire 800 da tre per- 
sone, cioè da un falegname, da una cantoniera fer- 
roviaria e da una cucitrice in bianco, la terza tom- 
sla di lire 500 fu vinta da un fornaciaro e da 
n soldato dell'800 fanteria. 
Ordino perfettissimo. Un borsaiolo arrestato. 


Teatro Nazionale. — « C’entra forse Canori nel- 
presa?» dicevano ieri sera i molti spettatori 
che dovettero andarsene dal teatro perchè non c'era 
posto. Canori non c'entra, ma pare che la tra- 
ione gioconda inaugurata da lui dei teatri gre- 
ti sia în via di progresso, perelè succede al Na- 
nale quello che in certe sere è successo al Co- 
Dunque 


teatro gremito ieri sera; e S. M. la 
ina, non serbando più alcuna traccia della fa- 
» scientifica sfidata coraggiosamente all'Acca- 
mia dei Lincei, intervenne allo spettacolo e vi 
rimase fino alla fine, applaudita vivamente dal 
pubblico. 
Il successo dell'opera / Puritani fu tale, e fu- 
no interpreti così miracolosi tutti gli esecutori, 
è probabile si abbiano ancora nella prossima 
nana due rappresentazioni. Si ottenne il Zis 
di dne pezzi, e sì sarebbe voluto di mezza opera. 
1 pezzi ripetuti furono il duetto dei bassi e il duo 


finale del soprano e tenore. 
Funerali. — Avvertiamo gli amici del rimpianto 


deputato Romeo, che il trasporto funebre partirà 
ciomattina alle dieci e mezzo dalla via in Arcione, 
19, si fermerà alla par.occhia Sant’Anastasio, e 
poi sulla piazza della Stazione, dove si avvierà pas- 
ando per via dell'Angelo Custode © del Tritone. 
La salma è stata richiesta dal municipio di Aci- 
reale, ove sarà trasportati 


Malattie Rocidive. — Vi sono molti indivi 
che in ogni anno, anzi în un dato mese, ammal 
di una qualche malattia. Sarà una bronchite, 
infiammazione alle tonsille, saranno afte fastidio- 

ssime alla bocca od alla gola, o febbrette che il 
«binino non guarisce, o debolezza generale, sfini- 
, avversione a qualunque occupazione | spe- 
cialmente in estate, 0 diarree. o dissenter 
3bbene, niuno di tali individui sa darsi 
della sua infermità, niuno sa assegnarne l’origi 
Queste dipendono sempre da discrasia erpatica, e 

tro le quali nulla possono i rimedi che com- 
battono i soli effetti. L'esperienza è fatta ; non ri- 
mane che a sapersene giovare. E l'esperienza è 
convalidata dalla ragione. Lo Sciroppo Mazzolini 

i Roma. composto unicamente di succhi vegetali 
estratti nel vuoto da piante, delle quali 
eccellente antierpetiéo anito ad altri 
i, alla sua essenziale semplicità ed ‘in- 
ocuità unisce una rara energia nella cura radicale 
dell’erpetismo, giusta quel noto dettame: Vis unifa 
forzior. Si vende in Roma presso l'inventore e 
abbricatore nel proprio Stabilimento chimico far- 
maceutico, via delle Quattro Fontane, N. 18, e 
presso la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al 
prezzo di L. 9 la bottiglia. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nella convenzione anglo-turea riguardante l'E- 
gitto è stipulato che essa debba essere approvata 
dalie potenze entro un mese. 

La convocazione di una conferenza europea per 
approvarla è quindi imminente. 

Sappiamo che le proposte della Francia mire- 
ranno a indurre la conferenza a prendere dispo. 
zioni precise sullo sgombero effettivo dell’Inghil- 
terra dall’Egitto, e a fare in modo che i di lei im- 
pegni sieno nettamente stabiliti mediante apposite 
condizioni. 


Nelle loro risposte alla circolare della Porta 
sulla questione bulgara. le potenze promettono di 
entrare in uno scambio di idee per risolverla. 

Nei circoli diplomatici di Pietroburgo non s 
fede nel risultato pratico di quella circolare Si 
crede però che l'avere nuovamente intavolata questa 
questione gioverà agli interessi della Russia. 


Il nuovo presidente del ministero francese, si- 
gnor Maurizio Rouvier, ha.45 anni di età, essendo 
nato ad Aix nel 1842. 

Iì 4 settembre del 1870 fu nominato segretario 
di prefettura nel dipartimento delle Bocche del 
Rodano. Nel 1871 fu eletto membro dell'Assemblea 
nazionale a Versailles. È stato ministro del com- 
raercio e delle colonie nel gran ministero Gam- 
betta del 1880 e da varii anni era presidente della 
Commissione del bilancio. 

È competentissimo in questioni politico-finan- 


scorso anno i negoziati per il trattato di naviga- 
zione e commereio tra l’Italia e la Francia. 
Rouvier è molto amico del nostro paese. 


arie. 
Com'è noto, il signor Rouvier condusse nello | 


I giornali dell'alta Italia pubblicano la notizia 
che al ministero delle finanze si stanno facendo 
studi per riconoscere se vi sia mezzò di colpire 
con una tassa speciale la produzione, oppure la 
vendita del vino nell'atto che dal produttore passa 
non al consumatore, ma al commerciante. 

Si aggiunge che si sarebbe chiesto con grande 
urgenza a tutte le prefetture ‘del regno un pro- 
spetto indicante se, dopo il ISSI, la coltivazione 
della vite sia nelle rispettive province aumentata 
© diminuita, ed in caso di aumento, în qual pro- 
porzione ed in sostituzione di quale altra coltura. 

Questa notizia della nuova taîsa sul vino, non 
ha però alcun fondamento. E se un prospetto fu 
chiesto alla prefettura, non può avere altro rap- 
porto che colle operazioni del censimento. 


A parlare contro Ja sospensione dell'abolizione 
dei decimi, sono inscritti gli onorevoli Luporini, 
Carmine, Franchetti, Colombo e Bonfadini. 


La Commissione incaricata di esaminare la legge 
per autorizzare i comuni ad eccedere i limiti legali 
delle sovrimposte dirette, ha discusso diversi bi- 
lanci comunali ed ha, in gran parte, approvate le 
proposte ministeria] 


Stamani si è radunata la Commissione perl'abo- 
lizione delle decime. Il relatore onorevole Fagiuoli 
ha presentata la relazione, la quale sarà letta nella 
soduta di mercoledì. 


Il Consiglio superiore dell'industria e del com- 
mercio ha tenuto oggi la sua prima seduta, la 
quale venne inaugurata da un discorso del m 
stro Grimaldi. Sî è occupata della legislazione 
sulle cave di marmo; del modo di rendere propor- 
zionali le tasse e lo Spese dei protesti cambiati, e 
dell'applicazione della legge sul lavoro dei favciulli 
ha rimardato la discussione 2 domani. 


In questi giorni, tra il ministro dei lavori pub- 
Dlici © i rappresentanti dello Società ferrov 
che si trovano a Roma, si sta trattando dell 
cipali questioni pendenti tra il go» 
cietà stess 
istro, poichè le Società avevano dichiarato 
in addietro di voler ricorrere ai collegi arbitrali, 
le invitò a trasmettere ai ministero un elenco com- 
pleto delle questioni, per vedere prima se ve ne 
siano di conciliabili direttamente. 


Questa mattina, nella sala della Camera di Com- 
mercio, ha avuto luogo l'assemblea generale della 
Società dei viticoltori italiani, sotto la presidenza 
dell'onorevole Berti. Erano presenti gli onorevoli 
Bonfadini, Levi Ulderico, Franchetti, il direttore 
generale dell'agricoltura comm. Miraglia, 
chese Dur comm. R. De © 
cd un raggu e numero di soci convenuti da 
tutte le regioni d'Italia 

La x © del presidente ha vi 


to pr 


mente sull’esportazi vini o sui mezzi già 
messi in atto 0 che si ha în animo di adoperare 
per acereditarli sui mercati esteri più importanti. 


La relazione 

Nella seduta pomeridiana è principiata la di- 
scussione dell'ordine del giorno, e occorrendo la 
seduta verrà continuata domani. 


essa è stata approvata per accla- 


è stato nominato il si- 
di Catania. 


A revisore della Camera 
gnor Mosca, professore all’ Universi 


Mentre ci 
attentamente dei lavoro e Com- 
missione d'inchiesta sulle Opere pie e di quello che 
le rimane da eseguire, crediamo molto utile 
Dlicare lo segmenti interessantiss 

n Italia si hanno ali 
un migliaio circa siuggivano prima all'osservanza 
della legge. 

Il loro patrimonio 
mento a 

34.380,51 
SI 
Dal 1881 în poi vè stato l'aumento del 45 per 
cento sul capitale e del 60 per cento sul complesso 
delle entrate di ogni provenienza. 

Le spese di gestione del patrimonio stanno in- 

torno al 12 per cento sul complesso delle entrato 
di ogni natura e al 19 per cento delle entrate pa- 
trimoniali. 
Le spese di culto sono divise in due categori 
spese di culto consuetudinarie e spese di culto ob- 
bligatorio, le quali nel rapporto delle entrate pa- 
trimoniali non superano il per cento e in 
quello dello entrato ge 5 per cento. 

Im 35 provincie lo Opere pie hanno acquistato 
per li ).000 di beni rustici a titolo gratuito 
© per lire 3,110,000 a titolo oneroso, ed hanno al 
nato del p: le per lîro 31.316.000. 

Di questi risultati l'Italia ha ragione di ralle- 
grarsi. 


di poterci 
piuto sinora dal! 


i pub- 


inde complessi 
coll’entrata lorda di lire 
© la rendita patrimoniale lorda di lire 


Giorni addietro Sua Maestà il Re invitò a par- 
ticolare udienza il vice ammiraglio Pacoret di 
Saint-Bon, e volle essere 


le prossime manovre, 6 le condizioni attuali della 
mariner 

Sua Maestà ricevè, qualche giorno appresso, 
anche il segretario generale della marina, ammi: 
raglio Racchia, col quale s'intrattenne a lungo. 

Siamo certi che il corpo della marina appren- 
derà con grande soddisfazione l’interesso che Sua 
Maestà il Re prende alle cose cle riguardano la 
marina. 


Le condizioni sanitarie del presidio di Massana, 
secondo le recenti notizie ricevute dal governo, 
ciati e l'aumento di forza, non vi è all'ospedale 
militare che una novantina di militari di truppa e 
sei o sette ufliciali, niuno dei quali ammalati gra- 
vemente. 


La torpediniera d’alto mare 76 è giunta ieri a 
Castletown. A bordo tutti bene. 

Il piroscafo Washington è giunto questa mane 

ienova. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — La casa N. 7. 
MANZONI — Ore 9 — Amleto. 
QUIRINO — Cre9 — L'incantatrice di serpeni 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 
CIRCO REALE — Ore 81[2. — Circo Vitali. 


Telegrammi particolari del FARFULLA 


Parigi, 30. 

Annunziasi che il Journal Officiel darà domani 
la lista del gabinetto Rouvier. Però sorge un nuovo 
dubbio sulla sua formazione a motivo del rifiuto 
fatto dal generale Saussier. 

Il portafoglio della guerra venne quindi offerto 
a Ferron, di cui attendesi la risposta. 

Rouvier è però deciso a superare tutti gli osta- 
coli che gli vengono interposti dai radicali, i quali 
sono irritatissimi. 


Parigi, 30 (ore 1 35 pom... 
In questo momento coroinciano a Notre Dame le 
esequie per le vittime del personale dell'Opera Co- 
mica. 
Il concorso della popolazione è immenso. Vi as- 
sistono tutte le antorità e la stampa. 


Milano, 30. 

Irri entrarono all'Esposizione 17,009 persone. 

Domani sera si apre l'esposizione di elettricità 
alla quale saranno ammessi i soli azionisti, gli espo- 
sitori e gli abbon: 

Domenico Morelli visitò ieri sera i locali della 
Famiglia artistica dove ebbe una festosissima acco- 
glienza. Gli artisti milanesi daranno un banchetto in 
sno onore. 

Ieri a Legnano, inaugurandosi la bandiera della 
nuova Associazione L'Ésercito, fu riaperta la sot- 
toscrizione per ultimare il monumento commemora- 
fa del 29 maggio 1176 della quale 
ricorreva l'anniversario. 

‘ano alla cerimonia molte rappresentanze 

con parecchie bande, fra le quali quella 

del sessantacinguesimo reggimento di fanieri: 
i 1 


Il deputato Campi parlò applanditissimo. 
Il barone Cantoni sottoscrisse il primo per la 
somma di 1090 lire. 


BORSA DI ROMA 


30 maggi 


Affari discretamente atiivi 
Rendita contante 98 87 112 e 99 90. 
Rendita fine giugno 169 20 a 100 
Sempre ben t 

ebbero larghi affari da 707 
Fondiarie italiane ferme 
Immobiliari esordi 


varono f 


Moliai 352 dai 


Generali #06, immobiliari 1240, Industriali 754 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 29. — 0g 

porto per New-Vork i due piroscati P7atc 
etti, della Navigazione generale italiana. 

— Jeri sera prosegniva da Suez per 

piroscafo Archimede, dell 


ggî sono partiti da questo 


PRIEGR er 


TENE, 29. 
sentenza del 
messi nell'affa 
ad un'altra Cort 

MANTOVA, 
numento al gener: 
dello seultore Bordini. 

Il discorso inaugurale. dell’ 


— Il Consiglio è 
Corte marzia 
della frontier: 
marziale. 


vole senatore 
udito. Sono ini 


ven 
zioni con bandiere della città e pi rap 
presentanze delle scuole con quattro musiche ed una 
grande 

La città è festante ed animati 

PIETROBURGO; 29. — La Russia. n 
voler essere trattata come po 
nella questione d'Egitto. Essa non accetterebbe la 
clausola della convenzione che autorizza l'Iughi 
terra ad interver Egitto a sna volontà. 

PARIGI, 29. — Una Nota dell'Agenzia Havas 
dice 

« Rouvier sta per terminare i negoziati per la co- 
stituzione del nuovo gabinetto. I relativi decreti 
saranno pubblicati martedì. 

« Il gabinetto sarebbe così costituito: 

« Rouvier alla presidenza ed alle finanze, alle 
quali saranno riunite fe poste ed i telegrafi, con 
Etienne, sotto segretario di Stato; 

Fallières, all'interno ed ai culti; 

uiler, all'istruzione : 
< Flourens, agli esteri; 

« Bousquet, alla giustizia : 
< Heredia, ai lavori pubblici 
« Barbe, all'agricolta: 
« Dantresme, al commercio: 

« I titolari della guerra e della marina non sono 
ora designati. > 

lo particolari informazicni, il gener: 
sier declina îl portafoglio della guerra, per il quale 
ita col generale Ferron, comandante della 13° 
ione a Chanmont. Si crede che 2 ministro della 
marina sarà scelto Karbey, senatore del Tam e già 
capitano di vascello. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Rispondendo alla cir 
colare della Porta circa alla questione bulsara, la 
Rassia mantenne, senza variarie, le dichiarazioni 
anteriori. 

Il principe di Bismarck consigliò la Porta a porsi 


n sembra 
a non mediterranea 


prima d'accordo colla Russia per la designazione 
dei candidati al trono. 

Lord Salisbury 
un candidato. 

L'Italia non fece alcuna riserva e dichiarò che si 
concerterà colle altre potenze. 

Il conte Kalnoky infine promise di cooperare colla 
Porta per la soluzione della questione bulgara, ma 

concorso dell'Austria Ungheria è subordinato al- 
l'attitudine della Russia verso l’Austria Ungheria 
stessa. 

PARIGI, 30. — Parecchi giornali affermano cho 
Heredia rinunziò ad entrare nel nuovo gabinetto © 
che Barbe farà altrettanto. 

LONDRA, 30. — Quaranta cadaveri, carbonizza: 
sono stati finora estratti dalla miniera di Udston. Si 
crede che si rinverranno nuove vittime. 

HANOI, 29. — Il residente francese Bihourd ba 
informato il ministro degli esteri che lo stato sani- 
tario è eccellente, soggiungendo essere false le altre 
notizie sparse circa il Tonchino. 

NEW-YORK, 30. — Corre voce che il sacerdoto 
Mac-Clynn, cambiando parere, sia ora pronto ad 
ottemperare all'intimazione della Santa Sede di re- 
carsi a Roma. 


stette onde la Porta designi 


BonsvastuRa Savanini, Gersnte ressone 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Vibini 


"BANG BA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
e Sociale - L. 2,000,000, interameste versato 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Vazionela, 114 (Palazz ca DE Grillo) 


La !anca riceve Depositi di denaro senza l'mite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 ‘/:0/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 


fino a za preavviso ; 
> » 20,000 con 1 giorno di preavviso: 
»  » 50,000 » » 


porti è 


{Per maggiori i 
colia Direzione) 


prendere accordi 


sopra fruttiferi a scadenza fissa feuttanti i 
4. 8/0 d'interesse sanuo con vincolo di 3 mesi 
44, > » » » 6 > 
4» » » » 120» 


sonra Libretti 0 al 4 0/) annuo d'inte 
resse, con fu rare 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 5000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 3 giorni di preavviso ) 
con due firmo di conosciute sol 


fa ‘Anticipazioni e apre Credi 

contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Fiîetti e Cuponi; 
legozioni, Chéques e Let 


in Conto corrent: 


conto terzi 
estero; 
La Dire-ione. 


Opuscolo interessante di attualità 


IL CONFLITTO 


TALO-ABISSINI 


SULLA POLITICA COLONIALE ITALIANA 
di ENRICO INVERNIZZI 


Sommario. — Introduzione. 1° Pubblica opinione. 
2° Deve l'italia fare una politica coloniale? 3° E 
sì, dove? 4° Entro quali limiti? 5° Questio: 


ziaria. 5° Vendetta © ritirata. Conclusione. 


Opuscolo di pag. 145, L. UNA. - Vendesi da tuiti 
i Librai - Chi manda L. # all’Editore Edoardo 
Perino, via del Lavatore, 58, Roma, riceverà l'opu- 
scolo franco di posta. 
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di ingegneria industr 
pica © maniatturiera. 


diri lg 


-— Rowa 


ica, mecca: 


S: pobbiea a Manchester, în lingua inglese una 
volta la settimana. Tratta praticamente di ‘ntte le 


industrie, neglio e più d 
aliro giornale. 


amen'e di qualunq 


Abbonamenti: 


Mont citorio - Hilant 


FANFULLA 


(Formola del Dottor WILLIAM SIMON) 


Depurative del sangue e degli umori, antinervose, antibiliose, antistitiche, antiemorroidali. Coll’uso di queste Pillole si curano innumerevoli malattie 
croniche, state dichiarate come incurabili. . 


Le Pillole Vegetali Indiane sostituirono i sali mercuriali e arsenicali, fino ad ora usati nella cura di moltissimi mali, e specialmente 
nella depurazione del sangue. 


Migliaia di certificati di privati e di medici attestano indubbiamente la bontà delle Pillole Vegetali Indiane. 


N Queste Pillo!e, che si meritarono l’approvazione delle più note celebrità mediche e le lodi infinite delle Gazzette di Medicina dei due mondi, sono 
|| dette vegetali indiane perchè composte di ispessiti sughi amarissimi, di foglie, radici, fiori e cortecce di erbe ed arboscelli raccolti fra gli Indiani di 
N 3 Pr i pessiti sug È og] i di | ; RAF sà di 

| America. — Le cure operate con esse hanno perfino del miracoloso, talchè malattie croniche, state dichiarate inguaribili odi mdole non bene spiegata, 


cedettero alla potente azione di questi sughi vegetali in forma pillolare. Per generale opinione espressa dai medici e farmacisti, queste Pillo'e devono 


la loro bontà curativa alla potenza depurativa che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono raccomandatissime come la migliore 
j| preparazione da usarsi per la 


i CURA PRIMAVERILE 


Dalla lunga esperienza è confermato che a ogni corpo, per quanto sano esso sia, nec‘ 0 
| razione, che, se fatta a modo e col depurativo il più opportuno (che senza eccezione si ha nei preparati vegetali indiani), impedisce lo sviluppo dei 
| fermenti 0 miercorsanismi che alterano tanto facilmente il nostro delicato organismo. Non dicasi poi deg'i sfortunati di malferma salute; per essi 
| questa cura è un'assoluta necessità. 

Una lodevolissima modificazione di queste Pillole l'abbiamo nell’elisir detto Amaro Vegetale Indiano. che è un tonico corroborante 
| depurativo, non aleoolico, con azione potente suli'apparato digestivo e ulante. — Ancorchè l'uso o delle sole Pillole o del solo Amaro dia risultati 


emodo soddisfacenti, pure è consigliato da medici distinti e dalla pratica T'uso contemporaneo dei due preparati, specialmente nelle cure di impor- 
tanza. — Ad ogni flacone di 


AMARO VEGETALE INDIANO 


tola di Pil'ole Vesetali Indiane (che non contengono assolutamente nè aloe, nè agarico, così irritanti, 
| amari ora in commercio) è unito iin prezioso opuscolo illustrato, che indica la manier. 
| 


ita, all’aprirsi della buona stagione, di una buona depu- 


e che si riscontrano invece in tutti gli 
a precisa del modo di usare qu.i preparati. i 


Stitichezza. 


mei. — Defecazione irregolare, mente pesante, colorito giallastro, fiato fetido, assalti ner- 


“li testa, palpitazione, deboleiza generale capogiri, emorroidi, bocca cattira, cnappe- 
Questi sintomi, che anche se parziali assumono la grarezza di una infer= 
curati dalle PIlielo 0 dall'Aare Indiane, 0 meglio da tutt'e due con- 


bibite fredie 0 atbondan: 
nico-dipestivo per eccellen H 
Si può coadiurare, quando siari stiticherza, usando anche le Pillole Vege- 


ne, da cohi pesa; 
uori. D'Amaro Vegetale È 


10 prontam:n 
‘aneamente usati 


tall Indiane, 


| Malattie del Fegato. | Malattie del Cuore. 


si altera f cilmente 0 per congestione, infiammazione, ostrusto 
calcoli biliari tumori, er 


Uargamento, atro- Le malattie di questo orzano sono assai comuni, e, 


i 
i 
Î 
i 
1 
i 
H 
i 
na È 
tenza, dolore di testa 0 nei fianchi. | sono dorute ad insorghi sanguigni, a prolunieti siii cin cento sono fatali. Generalmente, 


1 sintomi sons 


i ; L i 20, ad abuso di piaceri i. È 
incubi nel sonno. Locca castira, lingua verdastra; si abborre il iaroro, mente { nifestano con acute punture e polpitazione anorma| ua deren 


rina densa e colorata, salira biliosa, febbre, occhi infossati e L nguidi, color ? cd ene gica Le Pillole Ve di I i 
‘egetali Indiane, r» potente azione solvente e depurati 
Fillele Vegetali Indiane 0 di Amare Indiane, o meglio dei due || indicatissime. Come preventico, è indicato Piasaco © e ea TE (apre 
uscolo annosso. 


assieme, come è indicato nell’op 


BILIOSI I NEVROSI 


Sintomi. — Dolvre di capo, peso allo stomaco, colorito giallo, occhi infossati. acquaccia in 
fiato bre <colda, 
da alierazioì 


sblrtemi ben conosciuti. — Causala da stitichezza, da dispiaceri, da alterazione del sangue e 
ressione 0 da ritardate e dolo; 


disturbi sono curati con l'uso 


della bile, da indigestione, da scpp 
pareri re 


rose mestruazioni, da abuso di 
ari- | 0 dell'Amaro Indiano. 3leglio | delle Pillole Vegetali Indiano 


V'usare î due preparati assieme, specialmentesi, 
sc:no prontamente tali incomodi. {È dicate e di recchia data. Guarigione sicura. ° do sg lei 


| 
| 
| 
Ì 


da pirdto Questi 


Negli siochi di Sangue e sue m 
o serofolosa, nelle Emorroidi d'og 
cd insperate guari 
Una cura coi prepar: 


. neîle meluttie della Pelle le più 


e ste, nel d-tarpanta 
e nelle Mestruazioni dolorose, rilardate o seppresse, le Pillole vegetali indiatie o Amaro 


Salso, sia ereditario o di origine sifilitica 
indiano, o meglio i due presi assieme, danno 


indiani coste pochi centesimi al giorno, perciò è economica oltre essere buona, esse: 


rado così alla portata anche d. lle più modeste borse. 


scstol: di Pillole Vegetali Indiane © un faccne è’ Amaro Indiano cò 
e cure le più lingor.antà fra 


L 2, pi 
nel legno. Per l'estero, asgianzere 5) cent — Inviare ! 


> centesimi se per posta, tanto nel Regno che all'Es 
gi convessionari A. BERTELLI & Ca, Chi 


fstero. — Ordinazione di L. (bastante |; 
imici-Farmacisti, Milamo, Via-Mopforte, 6 


Richiedere in ogni Opuscolo la firma qui di fianco: ESITA 44, 


di Amaro porta la qui unita Marca di 
Fabbrica. 


T : Ogni Scatola di Pillole o Flacone 
ti 
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Deposito in tutte le Farmatie e Drogherie del Regno e dell’Estero 


VENDITORI ALL'INGROSSO. — In Milano, A. PERTELLI e C: = 
3 - Deponti e Dugnani - Perelli e Paradisi - Figli di G. Bertavolli - Rratel 
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ni, Droghiere — Bologna, E. Zarri - G. Bonatia e C. — 


I 
DA, Manzoni » C. — Napo!I, Fratelli Tortora - A. Manzoni e C. — PalermagiM. Petralia, Farmacista — Venezia, G. Bomnor — Brescia, 
Pescafa, Fratelli Bucco — Rimini, Angelo Legnani, 


-Biancardi, Cattaneo e Arrigoni - Oldani e {{ 
parelli e Figli - Gandolfi = Bevilacqua - Ot- 
Firenze C. Astrua - Cesare Pegna e Figli — 
6. Mazzoleni — Alessandria, Farmacia Molinari 
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Prezzi p'Associazione 


Primi Sem Arno 
Breno di porto fn tuto il Regno, Go- 
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Cent. 3} in tutta l'Italia 


Roma, Mor Mea si i Maggio-1° Giugno SOR 


Cont. 3 in tutta l'Italia 


LA CONCILIAZIONE 


secondo il padre LUIGI TOSTI. 


Un opuscolo singolarissimo è stato ieri pubbli- 

cato a Roma (1). Singolare per la forma, per il conte- 
nuto, per il nome illustre dell'autore. Riassumendo 
serenamente, limpidamente, artisticamente, idee, aspi- 
razioni, sentimenti ancora ondeggianti nella coscienza 
di moltissimi italiani, quell’ opuscolo avrà certo 
un'eco profonda nell'animo di tutti coloro, i quali 
hanno salutato come una promessa di concordia le 
parole dell’allocuzione papale accennanti a una pro- 
babile composizione dei dissidii politici e religiosi, 
dividono l'Italia e il Papato. 
Non è questo il momento per disentere se la con 
ciliazione, come è intesa dal venerando uomo, sia 
la vera soluzione di nn problema, che la sapienza 
di un grande statista italiano aveva forse posto e 
nel tempo stesso risoluto con la storica formala: 
Libera Chiesa in libero Stato; quello che importa 
ora di assodare è che l'opuscolo la Conciliazione 
rappresenta l'autorevole opinione di un insigne pre- 
lato, che vive nel Vaticano, ed è molto più addentro 
nell'intimità di alti personaggi, che non siano gli 
serittori di giornali intolleranti, i quali si affannano 
nei loro commenti all'ultima allocuzione a dimo- 
strarsi più cattolici del Papa. 

Per ora, senza affrettarsi a trarre conseguenze î 
tempestive, è bene di attenersi în fatto di chiose 
sul testo dell’aliocuzione pontificia alla parola auto- 
revole del dotto benedettino: parola che potrebbe 
forse essere anche un commento più autentico che 
non siano gli articoli di fondo ispirati e coloriti da 
uno spirito di polemica passaggera. 

I lettori del Fanfulla conoscono il testo che noî 
demmo per i primi. Vedzno ora un riassunto co- 
scenzioso del commento. Non dubitiamo che il rias- 
sunto li invoglierà 2 leggere il resto dell’opuscolo, 
che è dal lato letterario un piccolo capolavoro di 
quella forma chiara, elettissima, vivificatrice di cui 
il Tosti è incontestabilmente maestro. 


* 


L'autore di Abelardo, della Contessa Matilde, 
di Bonifacio VIII, della Lega Lombarda, tratta 
la quistione non aridamente © dommaticamente per 
via di sillogismi arcigni e scolastici, ma in stile 
narrativo e immaginoso, presentandoci la_simpa- 
tica fizura del parroco di una terriccinola del regno 
di Napoli, Don Pacifico, nelia cui anima 1 e 
buona si combattono con infinito sno rammarico 
l'amore per la Patria italiana e la reverenza filiale 
per quella Chiesa, di cni è esemplare ministro. 

Don Pacifico clie « voleva bene a tutti » e che 
«voleva che tutti si amassero in Gesù Cristo » - 
Don Pacifico che diceva: «I partiti e le sètte sono 
i capitali nemici della libertà del nostro pensier 
dissennato chi vi s‘imprigiona, sacrilego chi erede 
farne una cittadella alia Chiesa », era proprio il mo 
desto apostolo predestinato a predicare la pace fra 
gli nomini di buona volontà. 

Ahimè, non tutti î preti somigliano a Don Paci. 
fico, e îl primo a dissomigliargli era appunto îl suo 
vescovo diocesano. 


Chiamato a reggere le e dal favore del suo 
sovrano, ed eletto veseovo per la grazia di Dio e 
deli'Apostoli era il più fedele servitore 
della monarchia napoletana. Primo ai bac 
di Corte, prodigo di Tedenm, pronto anche 
tirio per quella cho egli chiamava la buona causa. 

Il terremoto politico del 48 gli sconcertò quel- 
l'equilibrio di giudizio tanto necessario a tenersi 
edi nei conflitti degli umani casi. Da una 
parte era la rivoluzione e Pio IX che benediceva 
ni vagiti di una nuova Italia, ancora nascosta sotto 
o dei cospiratori; dall'altro le vecchie 

italiane che presentivano la morte, come 
che stridono e inaridiscono prima che 
arrivi la Java vesuviana. Monsignore/stette in due, 
affannò molto, poi a capofitto si gettò in braccio 

monarchie, e non volle sapere di altro. Dicono 
e in quello slancio Pio IX gli apparisse sotto 
forme poco ortodosse, Ma furono tentazioni senza 
consenso. I tempi mutarono : e nella mente di Mon- 
signore rampollò un nuovo dogma: la identifica 
zione del trono e dell’altare; e per logica violenza 
entrò nei consigli di una terribile reazione. Nello 
stesso turibolo bruciò l'incenso di Dio e dei mo- 
narchi. 


Don Pacifico si contentava di bruciarvi solo 
quello di Dio e spiacque al vescovo, perciò la 
« ragiada dei beneficii ecclesiastici non inafiiò mai 
l'arida prebenda della sua parrocchia ». 

Ma Don Pacifico non se ne curava e pensava 
agli avvenimenti luttuosi del tempo, e giorno e 
notte era intento a esplorare Za genealogia dei 
loro effetti. 

Già vedeva da lungi molte cose... molte cosa... e 
tra queste vedeva sorgero nel firmamento politico, 
come una cometa crinita, la Questione romana. 
Da quel di animo di Don Pacifico prese abito 
apocalittico. 


Strano riscontro fra il protagonista del nuovo 
opuscolo el Tosti e l’autore del Salferio e del 
Veggente, proibiti dalla Cegsura borbonica! 

Una mattina Don Pacifico predicò dal pergamo 
al popolo, « e si 
i naseosti giudi: 
facciano alla finestra della scuola a dispetto del 
maestro, si affacciarono dal suo pergamo senza 
parlare; ma tutti l'iatesero ». 


(1) Lù Tosri — La Conciliazione. — Roma, Lo- 
reto Pasqualucci editore, 1687. 


Don Pacifico fu giudicato dai suoi uditori /i 
rale, la voce corse, e giunse al vescovo che l'a 
vrebbe chiamato certo ad audiendum verbum, 80 
< îl cannone di Magenta non l'avesse ucciso di cre- 
pacnore ». 

Ma più delle severità gerarchiche angosciavano 
cuore di Don Pacifico le condizioni politiche delia 
nuova Italia. Il brigantaggio difensore del trono 
e dell'altare lo accorava; l'italiano e il cattolico 
duellavano nella sua anima; «amava la sua madre 
patria e non la voleva smembrata e preda di fo- 
restiere libidini »; ma era prete, e quella sua idea 
nazionale « era come una vergine che, genuflessa 
innanzi al suo vescovo, curva il capo ed aspetta 
la cesoia che la faccia monaca >. 

Doloroso conflitto ! 


Bisognava strappare da cuori italiani l'Italia, 
perchò peccatrice, quell’Italia da lui tanto sospi- 
rata © che ora la prima volta gli veniva innanzi 
francata di catene e con corona di regina. Biso- 
gnava sconoscere quella monarchia che l'aveva re- 
denta, perchè usurpatrico della roba di San Pietro; 
doveva esultare delle suo sventure, piangere dei 
suoi successi, imprecarle la morte. Quale martirio! 


E una sera Don Pacifico dormiva dopo aver 
pianto sul turbamento delle coscienze cristiane. 


Dormiva D. Pacifico, quando ad un tratto gli fa 
rotto il sonno da un insolito tumulto di gente che 
si ravvolgeva per lo 
gioia. Grida, applausi, petardi, © 
panelle della parrocchia senza lice 
priole sonore. Due tr , bolsi ma fero 
ciavano ai quattro veni 10 di Garibali 
turba di monelii con bandieruole tricolo 
a squarciagola: Viva l'Italia! Viva Rom 
così brutalmente, D. Pacifico baizò di letto, 
la zimarra © fu Jesto alla finestra: — Tranquilli, 
figliuoli, tranquilii — andava dicendo a quei trion- 
fanti. Ma quella fu la prima volta che la sua 
si perse nell'aria inascoltata. Tutti ei 
una forza istintiva Roma, che 
centinaia di miglia. Allora si voise alla 
discendere nella via a sapere che fosse, ma intoppò 
in Nicodemo, il sagrestano, che trafelato, 
zito anche lui, con un giornale aila mano, gli 
disse 

— Sono entrati. 

— Dove? 

— In Roma! 

— Chi? 

— Gli Italiani! 

— L'avova pr 
così presto. 

itto sul tavolo il giornale e disceso in via. 


infilò 


distava lo 


sono entrati! 


to, disse D. Pacifico, 


ma x 


terrogava, e nessuno gli rispondeva, tutti gri- 
dando: Viva Roma! Tornò in casa, e lettala gran 
novella, vi meditò s mentre poco 


a poco andava per la te 
l'orgia trionfale. 

La breecia di Porta Pia nel dramma della rivo- 
luzione italiana fa come l'epilogo d'un 
che ad alcuni commuove gli. affetti, © ad altri fa 
guardare l’uscie della chiesa per andarsene. In 
Roma la commozione degli atîetti nei vincitori fu 


ndo quel- 


sene. Vinti e vincitori rimasero insieme: 
al Vaticano, e il Re al Quirinale. Del sangue 
sparso tra zuavi © italiani non rimase macc 
Roma abbonda di acqua. Ma i rancori tra le dua 
parti inerudirono, e il Non possumus di Pio IX 
fu una lapide sepolcrale ai piedi della quale si a 
sisero piangendo le duo madri, Italia @ Chiesa, 
aspettanti il di della risurrezione. 

A quei di il pensiero di una possibile concilia- 
ione tra il Vaticano e l'Italia era un peccato, e 

Pacifico non lo commise . 
La conciliazione fu chiusa da iui nel car- 
cere cellulare dei suoi giudizi politici fino a che 
visse Pio IX. 

Questo singolare Pontefice se ne mori, lasciando 
nel libro della storia scritto il Viva Pio IX del 
quarantotto e il Non possumus del settanta; valo 
a dire che egli era stato nelle mani di Dio uno 
o della vivificaziono e della espiazione 
dell'Italia, i due elementi che chiudono il ciclo 
storico delle nazioni. 


il Papa 


E a Pio IX successe Leone XII: 


Allora Don Pacifico cominciò a vedere sull 
pido del nor possumus come una striscia bianca 
pel cielo, un non so che di antelucano, che ad ora 
ad ora si andava incolorando di quel vermiglio che 
fa sentir vicino il nuovo di. E come gli venivano 
a mano a mano le encieliche del nuovo Papa, e ne 
vedeva l’anima già procedente all'impero dell’uni- 
versalo concordia, chiamò all'aperto la nascosta 
idea della conciliazione, la vagheggiò, la careggiò 
senza rimorsi, e illaqueata dalla sua logica, la trasse 
ai limitari della storia perchè divenisse un fatto. 


* 


Un giorno Don Pacifico è chiamato dal vescovo, 
che per fortuna del parroco non somigliava a quel- 
l’altro che confondeva Iddio con re Bomba, e il ve- 
scovo gli dice che il Pontefice è stanco dell'inimi- 
cizia fra l'Italia e il Vaticano, e che egli vuol 
metterci termine. Don Pacifico rispond 


— Che Iddio lo benedica! 

— Leone XIII desidera conciliazione e paco; 
egli brama suggellarla nell’anno della universale 
esultanza per il suo sacerdotale Giubileo, ascendere 
la prima volta all’altare di S. Pietro, aprire di nuovo 
il libro della liturgia papale, chiuso per sedici anni 
coi suggelli dell’anatema, offrire l’ostia di propizia 
zione e di pace al padre delle misericordie, e nel 
nembo delle benedizioni che in quell'ora gli pio- 
veranno sul. capo; benedire anche egli e perdonare. 


Questo sarebbe per lui un sorso di quel gaudio, di 
che inebrierà un giorno alla vista di Di 
— Sarebbe un paradiso terrestre! 

— Vedete, D. Pacifico : i giornali che si dicono 
ispirati dal S. Padre, © che certo si stampano col 
suo beneplacito, non accennano che a questo; anzi 
apertamente vanno gridando: Pac, pace, pace! 

E nel dir questo, Monsignore spiegava qualche 
numero dell'Acservatore e del Moniteur de Rome, 
0 ne leggeva qualche brano. 

— Ma queste sono opinioni di giornalisti. 
Monsignore! 

», no, D. Pacifico, sono quelle del Papa e 
dell'episcopato. 
SÌ dice 

— Non lo credete?. 
attagliano quelle parolo del Vangelo: 
ritis signa et prodigia, non crediti: 
iracolo, un prodigio per credere 
Dica, Monsignore. 

— Un prodigio suto a Firenze al 
cospetto di tutto il mondo. Nelle feste fiorentine 
per lo scoprimento della facciata Maria del 
Fiore le due potestà, ecclesiastica © civile, si sono 
incontrate. dop inni di separazione, nella 

sulla 
incontrato alle 
‘Arcivescovo fio- 
rentino. pastore delie anime, 
e il Ro d'Italia si assisero l'uno incontro all’altro. 
Ambiduo consolti dagîi splentori della cattolica 
liturgi: dall'Osenna di una festa 


Adagio, 


Ah! D. Pacifico, a voi si 
Nisi vide 

Volete forse 

iccolo. 


sedici 


casa di Colui dal quale si emana ogni pot 
d'Italia, fi 


berto I. E 


Maria del 


terra. U 
soglie di 


italiana e cattolica, n 
si parlaro: 
Ma quando 
n benedire il Re d'Italia, Leo 
il braccio a farlo. Umberto I 
Quella benedizione i 


sarà a S. Pietro? 
Firenze non è 


a XIII imp 
tando da Dio che li spiani. 
al cielo d ora ad ora 
Provvisenza n 
un tempo le 


via ai suoi di 
r noi ves i 
Chiesa, rifluisce dalle membra al capo lospirito di 
consiglio per l'alveo delle apostoliche tradizioni. 

‘2 il supremo Pastore non 


‘0 debito di 


10 armento ira; 
le parola del vescovo scatta la 
atrico di una suprema illuminazio 
telletto del primo di tutti i vescovi! 


* 


dato a stampare una pr 
del Santo Padre > e vnole 
fico prima di pubblicarla. 
cerca umilmente di evitare il peri 
coloso onere, con una certa timidezza che ricorda 
xn po’ Don Abbondio nel suo colloquio col cardinal 
Borromeo, ma il nostro parroco è di un'altra tempra 
del curato manzoniano. 

E quando il vescovo lo rimprovera di poca fede 
egli risponde: 

= 81, è poca, Monsignore, parva sed apta mihi. 

Ma insistendo alla fine îl vescovo per sentire il 
suo parere sulla conciliazione, Don Pacifico cede e 
spiattella a Monsignore senza tante perifrasi la sua 

me 

Eccola: 


Il vescovo ha già 
rale « secondo la me 
consiglio da Don Pas 

Don Pacifico 


— Molti si sono finora travagliati intorno al 
nodo della così detta Quistione Romana per scio- 
glierla, e tutti so ne sono ritratti disperati, di- 
cendo: È insolubile. El a ragione. Si tratta di 
roba tolta e di un possessore che non può cederla, 
e di un inasore che non può restituirla. Da duo 

npotenze, come ella mi insegna, Monsignore, non 
può nascere una potenza che metta în accordo le 
due parti. Nel campo della politica, del pubblico 
diritto, del giure canonico, dove sono state fatto 
le discussioni per conciliarle, fo non sono entrato 
mai. Arrivare fino lassù mi era impossibil 
feci? con bel garbo tirai giù la quistione e la 
collocai nel campo della coscienza cattolica, o in- 
cominciai e ragionare così : La breccia di Porta 
Pia fu un brutto affare, per eni Roma che era del 
Papa passò con la forza in altre mani. Chi apri la 
breccia fa un determinato numero di soldati co- 
mandati da un determinato numero di uomini, che 
sî chiamava Governo. Clî proprio si impossessò 
di Roma fu un individuo morale, un universale, 
una nazione, l'Ita! 

— Dite piuttosto, D. Pacifico, che fu la rivolu- 
zione, vale a diro una minoranza di settari e di 
pochi cattolici illusi dall'idea di un'Italia unificata 
© potente. 

— È vero, Monsignore, fu una minoranza, nè 
dico che tatti i trenta milioni d'Italiani cospiras- 
sero con Cavour e tirassero cannonate con Cadorna 
a Porta Pia. Ma quando una minoranza sicura del 
fatto suo, approvato o tollerato per impotenza a 
combatterlo, che arrivi a comporsi în reggimento 
qualunque, a bandir leggi, a farsi indico della 
sociale giustizia, in una parola, ad essere governo 


di fatto, quella minoranza diviene maggioranza, 
non per ragiono numerica d’individui, ma per ra- 


gione del principio di autorità che rappresenta. 
La nostra santissima religione da principio non fa 
che una minoranza di dodici pescatori. Ella, Mon- 
signore, ben m'insegna, che per questo principio 
di autorità nell'economia sociale di un popolo cri. 
stiano non si danno interregni, sempre e dovunque 
ci preme il giogo dell’ubbidienza ai preposti, av- 
vegnachè malandrini. Altrimenti la compagine della 
umana compi si risolverebbo în una ferina 
babilonia. Nè all'osservanza di questa ubbidienza è 
mestieri di scienza politica 2 ricercare © discutere 
il diritto di chi governa; basta l'esterioro eser- 
cizio del principato. Cujus est imago îsta? disse 
Cristo ai farisei che lo volevano dare in mano alla 
polizia romana come ribelle. Chi batte moneta in 
questo paese? Non poteva andare Cristo ad tino 
più elementare senza per sapere 
a chi si debba obb 
Quando i popoli si reggevano a monarchia as: 
soluta, i principi regnavano e governavano ad un 
tempo, e se usurpavano roba e ragioni della Chiesa, 
i Papi sapevano a chi rivolgersi per farla resti: 
tuire. Ma oggi i principi regnano e non governano. 
Il deposito delle leggi è nelle mani dell’universale, 
il governo è della nezione; e se in quello è cosa 
malamente acquistata, il Pontefico può dolersi di 
chi la usurpò, ma non può volgersi al principe 
perchè gli sia restituita. Perciò, richiesto il Re 
d'Italia di restituire Roma al Papa, noù potè farlo, 
sua. Avrebbe dovuto riconqui- 
al Papa, strapperla dalle mani 
della nazione e scompaginar questa col ferro del 
rricidio 0 con quello dello straniero. 
Quante stragi! Qu 
i tempi di universale fi 
ns del Papa © del pi 
giustizi 


one! IL 
ipe stettero 
i Dio. 


E poîchè il veseoro non si dimostra pronto a 
seguire Don Pacifico nelle due ultime conclusioni, il 
parroco aggiunge: 
ne di Di ico Monsignore, che 


il male avvenuto dal settanta in poi non fu vol 


— in noi 


more, ma è certo cl permesso da 1 
ed è certo che, permettendolo, n 
gran bene avvenire. DI mali. che non son 


terni sulla terra, ne abbiamo avuto abbastanza, e 
tra questi il peggiore sia stato quello della se; 
razione del comun Padre eli dalla nostra 
Italia. Di qu ma non curano i liberi pen- 
sateri, anzi ne godono; ma chi crede ne piange. I 
nta non sanno più di Papa, del Papa 

pontificava in S. Pietro, il quale con la pompa 
riti cattolici ammaestrava alla contemplazione 
degli ideali che non sono di carne e di sangue. La 
rgia papale in S. Pietro, diceva il padre Egidio, 

ella plebe cristiana. . . . È 

+... Quale mutazione in questo decennio 
Mon: Lo stesso è il veto che 


nati nel se 
che 


testà scorso. 


respinge dalle soglie del Vaticano ogni italiano che 
indossa l'assisa del sno Governo, lo stesso è îl veto 


allont: 


che i cattolici dalle politiche elezioni, 
son nascosti gli splendori della papale ma- 
guificenza per funebre ecclissi nella chiesa e nella 
città. Ma chi non sente în questi algori brumali 

vflio di una primavera che viene e che la prima 
sentimmo il di della elezione in Pontefice 
ommo di Gioacchino Pecci? 


È . Pel suo esempio i vescovi non più 
ggono all'arrivo del Ro d'Italia, ma lo i 
trano, I° benedicono. Quanta mutazio 
Monsignore! Quanta mutazione ! 

— Numquid divisus est Christus? disse allora 
il vescovo con certa severità pastorale. 

— No, Monsignore; non è Cristo che si seindo 
in due Pontefici, l'uno contrario all’altro; sono î 
tempi che si dividono. Pio IX stette a fronte di 
un male che nasceva ed incrudiva, Leone XII a 
fronte di un male, che è vissuto abbastanza, ca- 
duco, perchè temporaneo. Uno è il Cristo, innume- 
rabili le forme del sacerdotale ministero, per cui 
la nostra madre Chiesa al lato del suo sposo sfol- 
gora di bellezza, circumdata varietate. Vario lo 
forme, distinti e non contrari i Pontefici che le 
adoprano; unico il deposito della fede, di cui hanno 

si solo la chiave. 


Il fiore di questa nuova forma è già sbocciato 
sulla facciata di S. Maria di Firenze; ed ella, 
Monsignore, ben sa che i fiori sono sempre precur- 


sori del frutto. Iddio ci conceda coglierlo dall’al 
tare di S, Pietro! E mi sta fitto nella mente che lo 
festo fiorentine, la benedizione impartita dall 
civescovo ai sovrani d'Italia sia il prologo 
Giubileo sucerdotale di Leone XIII. 

— Bello, poetico!... ma.. 

— Intendo bene a che miri quel ma. Però ri 
cordo di aver letto în un libro questa sentenza: 
che i grandi avvenimenti prima di divenire adulti 
sono sempre cullati sulle ginocchia della poesia. 

— È vero. 
fi lasci dunque poetare, Monsignore, che 
forse in quella che ella chiama poesia, vagisce il 
fatto generatore di quella conciliazione che sfugge 
alle ricerche dei filosofi. 
ià corso per tutto îl mondo cattolico il grido 
del papale Giubileo, e già una forza misteriosa 
tira in Roma popoli di svariate stirpi e costumi, 
tutti con la tessera in mano della loro fede, e lo 
bandiera della loro patria: tutti saranno accolti e 
benedetti... solo l'Italia, l'Italia sola sarà scono- 
sciuta e reîetta ?! I forestieri saranno cittadini in 
casa sua, essa sarà straniera?! Larga di tanto o- 
spizio al Beato Pietro, principe degli Apostoli 
ministra e consorte dei suoi successori pontefici 
nella propagazione della fedo e della civiltà per 
tutto il mondo... essa sola reietta?! Ah! Monsignore, 
le pare possibile? Il venti settembre, un giorno 
solo, potrà cancellare dal calendario della Romana 
Chiesa diciannove secoli di devozione © di ser- 
vigi? 


11111 holfannò del papale Giubileo 
dai suoi cancelli forse vedremo cose mirabili. Noî 


ve ite 


Ie e iii A °A e _——€12111Ìl__——_n 


FANFULLA 


vedremo la Provvidenza sopperire ai mezzi della 
potestà terrena con quelli della filiale carità di 
tutta una nazione che gli offrirà il cuore, como 
rocca inespugnabile, dentro la quale il Pontefice 
sommo, tranquillo, mediterà la giustizia di tutti i 
popoli, e dai suoì spalti la propugnerà con la în- 
dipendenza e la libertà, con cui Cristo ci ha libe- 
rati. Noi vedremo la sedia gestatoria portata sullo 
spalle di trenta milioni d'italiani: noi vedremo 
sollevato tanto alto Leone XIII da quelle spallo 
robuste, che, abbassando gli occhi, non vedrà più 
su questa terra quistioni © dissidii. I suoì occhi 
affisseranno le porte di un nuovo impero, la si- 
gnoria di tutte le coscienzo stanche di guerreg- 
giare, sitibonde di pace, libero ognuno di soggia- 
cervi. Quello porte sì schiuderanno innanzi ai suoi 
passi al grido trionfale, che come torrento di glo- 
ria, proromperà dall’ Alpi al mare: Ave, rux 
racis! 

D. Pacifico erasi trasfigurato in profeta, Monsi- 
gmoro piangeva di consolazione e lo abbracciò cosi 
forte, che îì buon parroco, senza volerlo, toccò con 
lo labbra la sua croce pettorale, e la baciò. Poi, 
levando gli occhi: 

— Ah! Monsignore, su questa croce fu sciolto 
il nodo della redenzione del mondo, e quanti altri 
nodi si scioglieranno! 

In questo il segretario del vescovo, dalle soglie 
della porta, disse: 

— È qui il proto della stamperia con le bozze 
della sua Pastorale. 

— Ditegli che le consegni a D. Pacifico per le 
correzioni. 

* 


E così sî conclude l'opuscolo che lascia nel let 
tore un'impressione serena e incoraggiante. Siamo 
Inagi dalle astiose polemiche mille volte ricomin- 
ciate sull'argomento della Questione romana. Noi 
abbiamo ascoltata la parola eloquente e franca di 
un tomo che guarda în alto: e se anche non pos- 
siamo sempre e in tutto convenire con Don Paci- 
fico, cioè... con Don Luigi Tosti, rimaniamo con- 
tenti di aver conosciuto sulla spinosa questione la 
parola di un sacerdote pensatore che è anche un 
artista e un galantuomo. Non è cosa che capita 
ogni giorno. 

A proposito : ammettendo per un momento l'ipo- 
tesi di un'intenzione lontanamente autobiografica 
nel ritratto di Don Pacifico, chi potrebbe esser mai 
il Vescovo così bene disposto per la conciliazione 
che persuaso dall’eloquenza del buon parcoco, gli 
lascia correggere le bozze di stampa della sua pa- 
storale ? 


peli, 
GIORNO PER GIORNO 


Nove pro, quindici contro. 

Sarebbero gli oratori iscrittisi fino a ieri sera a 
parlare sui provvedimenti finanziari. 

Ogzi probabilmente saliranno al doppio. 

E così per conquistare in decimo della fondiaria 
mobiliteranno l'eloquenza di un decimo della Ca- 
mera. 

lo, per la circostanza, mobiliterò Don Peppino 
che è sordo. È il solo dei miei collaboratori capace 
di reggere alla prova 


* * 
risa 

A proposito delle nostre informazioni di ieri 
Taltro. 

La Voce della Verità, montata sul cavallo d'Or- 
lando, con grande apparato retorico persiste a ne- 
gare la possibilità di un accordo tra l'Italia ed il 
Papato, se non sulle basi delia femporalità 

L'Osservatore romano invece, più prudente, piglia 
una delie frasi solite del cassone e tira a cavarsela 
con spirito. 

Arcades ambo! 


* 

Che questi giornali non rappresentino le idee del 
Sommo Pontefice l'ho detto, e non posso che man 
tenere nel modo più assoluto le rie informazioni. 
A confortare le quali sarà opportuno ricordare che 
durante ie trattative tra il Papato e la Germania 
Îl contegno oppositore dei due giornali anzidetti 
non fu punto diverso da quello d’oggi.. 

Però l'accordo tra Germania e Papato è ora un 
fatto compiuto, e la loro voce rimase inascoltata. 

Ritengo quindi, fino a prova contraria, che debba 
timanere tale anche per ciò che riguarda la que- 
stione coll’Italia. 

Ma invece di fare la polemica per conto mio, 6 
nel mio ordine di idee, lascio rispondere alla Voce 
e all'Osservatore dal dotto abate cassinese Don 
Luigi Tosti, che ha pubblicato l'opuscolo La con- 
ciliazione, di cui v'ho dato un sunto e dei brani 
in prima pagina. 


dia 


La Tribuna di ieri sera annunziando il ritorno a 
Roma del suo corrispondente da Massaua, si affretta 
a soggiungere che egli si riserva « appena rinfran- 
cato dai disagi del viaggio, di trattare a fondo e 
corredandola di tutti i dati di fatto che possiede, la 
questione del da farsi in Africa. » 

Bene! 

Quand'è così i trentamilioni d'Italiani possono 
dormire fra duo guanciali. 

E il governo non ha che da intendersela col cor- 
rispondente della Tribuna. 


* * 
DES 
In questi giorni di false glorie ostentate .. Men- 
tre a Roma sì divinizza la sconfitt 


- Oh no! Non mi regge il cuore di continuare 
la citazione. È mi arresto per dire che coteste e- 
pressioni a proposito dei caduti di Dogali, vennero 
stampate în un giornale italiano... 0 per dir meglio, 
in nn giornale di casa Sonzogno: il Piccolo Ilu: 
strato. 


dra 


Oh gli Americani 
Nello Stato di New-York venne recentemente pub- 
blicata una nuova legge - che è poi il richiamo ? 


cafîettieri, birraî, ece., ecc. Si può, anzi, dire che il 
draconiano provvedimento venne adottato più contro 
di essi che contro gli altri commercianti, i quali hanno 
sempre avuto l'abitudine di tenere chiusi i loro ne- 
goziî nei giorni festivi. 

Scopo principale del governo di New York era 
quello di far cessare lo spettaco!o nauseante che 
presentavano migli 
domenica. 

Ogni spaccio di bevande alcoliche, venne quindi 
bloccato da un esercito di poliziotti, affinchè la 
legge fosse rispettata. 

Ma che avvenne? 

Avvenne che la prima domenica in cui la legge 
doveva essere rispettata, il numero degli ubbriachi 
fu dieci volte maggiore di quello delle. domeniche 
precedenti. 

1 dilettanti di alcoolismo per non restare a gola 
secca la domenica, avevano fatto le loro provvi- 
gioni il sabato, e in abbondanza! 

Questo fatto prova ancora una volta che le leggi 
troppo severe ottengono sempre nn risultato dia- 
metralmente opposto a quello a cui tendono. 

+ * 
+’ 


© migliaia di ubriachi la 


Pettirosso elettrico 

La Gazzetta del Popolo pubblica un dispaccio 
da Roma 29, con questa notizia: 

< Oggi în Roma, sulla piazza dell'Indipendenza, 
si è inaugurato l'obelisco agli eroi di Dogali; par- 
larono il sindaco Torlonia e il deputato Mocenni. > 

A correggere l'errore che il telegrafo ha fatto 
commettere al foglio torinese, bisognerà che pubblichi 
fra sei giorni questo secondo dispaccio 

< Oggi in Roma venne trasportato l'obelisco agli 
eroi di Dogali dalla piazza dell'Indipendenza al 
piazzale di Termini, ora dei Cinquecento, | 
rono... > quelli che parleranno. 


s'arla- 


ili 


OMNIBUS 


Bologna, 30 maggio 

Domani dunque avremo lo sciopero generale dei 
muratori, proclamato dall'assemblea di ieri; con 
quanto vantaggio degli addobbi, delle nuove fab- 
briche del Centenario e dell'Esposizione ve lo la- 
scio pensare. 

Il male è che durerà molto tempo, perché se da 
una parte i muratori sono risoluti a persistersi, 
finchè non abbiano conseguito aumento di paghe 
e diminuzione di fatica, dall'altra i capi-mastri ne- 
gano ostinatamente di entrare in trattative. 

Sono circa 2500 operai in Bologna e circa il dop- 
pio nella provincia che abbandonano il lavoro: e 
l'abbandonano in un brutto momento, in un so- 
praccarico d'opere incominciate e da incominciarsi. 
Meno male che nell'ordine del giorno hanno de. 
ciso di tenere un contegno che non li ponga mai 
fuori della legalità! 

Ci auguriamo tutti che l'intervento dell'autorità 
sia sollecito e conciliante. 

#* 

Il secondo ed ultimo concerto popolare diretto 
dal Martucci, riusci ieri maravigliosamente al tea- 
tro Brunetti. 


Ì rigoroso di un'altra legge caduta in disnso - la 
quale proibisce assolutamente ogni commercio nel 
giorno di domenica. 

I più colpiti da quella legge sono i liquoristi, 

I 


"a 

Oggi si sono celebrate le esequie 
Giuseppe Mazzacorati senatore del regno, mancato 
ai vivi il 27 corrente in età di $5 anni. 

Il patriziato bolognese perde in lui un perfetto 
gentiluomo, la famiglia un capo affettuoso e ve- 
nerato. 

Chiamato dalla fiducia dei suoi concittadini alla 
direzione d'importanti aziende pubbliche. nella lunga 
operosa esistenza fu sempro amministratore colto 
© perspicace, uomo di buon cuore e di buon con- 
siglio, apportando nella pubblica cosa tutta la sag- 
gia attività con cui reggeva il cospicuo suo pa- 
trimonio. 

Onorato dalla stima del sovrano, sedeva da varii 
anni nella Camera Alta. 

Lascia inconsolabile la consorte, marchesa Sofia, 
nata Cipriani, il figlio Augusto, deputato al Par: 
lamento, e la di lui egregia famiglia. 


del marchese 


Ren 


Tabacco avvelenatore. 


Nessuno di noi fiuta tabacco: ma combattiamo 
per una causa pia. L'amministrazione dei tabacchi 
è in presenza d'una proposta per l'abolizione dello 
fasciature di piombo nel tabacco. Il tabacco è sem- 
pre impacchettato umido, e il piombo nel quale lo 
si involge, per quanto separato dalla polvere me- 
diante un foglio di carta, sotto l’azione dell'umi- 
dità si ossida e avvelena più o meno il tabacco, 
che a seconda dei casi può riuscire, apparente: 
mente, innocuo, o provocare addirittura Ja nausea 
0 la vertigine. 

Il prof. Valini, di Bologna, propose illo tempore 
che alla foglia di piombo fosse sostituita della carta 
speciale : il governo premiò l'invenzione con una 
elargizione di 4000 lire; ma la Regia essendo sul 
finire del suo contratto, l'invenzione del prof. Va- 
lini fu messa da banda. 

Ora siamo in faccia a una nuova proposta. Una 
cartiera ha fabbricato della carta stagnata per in- 
voluero del tabacco da fiuto. Ma la forma, la bu- 
rocrazia, il partito preso, si oppongono a che la 
proposta sia presa în considerazione. L'onorevole 
Magliani, dicono, è sempre del parere che aveva ai 
tempi del prof. Valini, e pensa sempre che sia una 
porcheria avvelenare i contribuenti volontari che 
tabaccano... ma pare cho l’amministrazione tabac- 
caria non sia dello stesso avviso! 

È dire che in Russia il piombo è dichiarato ve- 
nefico per il tabacco da fiuto nel giornale di Far- 
macia di Pietroburgo sotto la data del 18131. 

Dal 1815 in qua l'idea non ha potuto dalla Rus- 
sia penetrare in Italia... E dire che nel frattempo 
i Russi sono quasi penetrati in China!.. 

Ma già alle Finanze c'è tante grandi muraglie! 


Da Pistoja. 
AI posto di insegnante lettere italiane nol regio 
Liceo Forteguerri di Pistoia, rimasto vacanto per 
la morte del povero prof. Giovanni Procacci, è 


E WE n 
stato destinato dal ministero dell’istruzione pu! 

| blica il professore Giorgio Stiavelli del regio Liceo 
di Novara. 


Guido, di F. Cavattoria 

Abbiamo da Firenze: 3 : ; 

«All'Arena nazionale fa applaudito Guido e il 
suo autore. 

« Felico Cavallotti ha ridotto il suo dramma a 
quattro atti; come dicova il manifesto, assisfera 
alla rappresentazione, e fu chiamato più volte al 
proscenio. a 

«Un amico della brevità teatrale ha osservato: 

«— Quanto più si riducono gli atti di un dramma, 
tanto piu ci si avvicina al capolavoro. » 


SPORT 


Gaeta, 29 maggio. 

Questa mattina gran regata di lance della squadra. 
Gli invitati erano tutti sul Dandolo, nave ammi- 
raglia. Più di cinquanta signore di Gaeta e di 
Formia e un duecento circa signori. Vi era anche 
il principe Tommaso, comandante del Duilio, che 
ha dato il premio per le regate di lance armate da 
e monsignore arcivescovo di Gaeta che si 
divertiva un mondo tra tante bandiere nazionali e 
tante uniformi ("). 


Lupino 


Ferrara, 3) maggio. 

Ieri abbiamo avnto le corse all'Ippodromo; con- 
corso abbastanza numeroso, giornata primaverile 
splendida. 

Si notarono due bellissimi equipaggi del duca 
Galeazzo Massari, due molto eleganti della famiglia 
Cavalieri, uno del conte Mosti, due della famiglia 
Golinelli, ecc, 

Le corse non destarono molto interesse; nella 
prima (premio Ariosto) corsero : 

Ulorka del signor Parma di Brescia; Ghildetz 
del cav. Luigi Magnani; Prinz del cav. Fossi di 
Firenze. 

Distanza metri 1609. Premio lire 300. 

Ghitdetz arrivò primo în minuti 2° 35" 
secondo în minuti 2 

Nella seconda corsa (Heat, premio lire 1200) 
corsero? 

Italia del cav. Fossi; Linda del signor Riccardo 
Altieri: Reno di Manetti e MeZcci; Sultana del 
cav. Masnani; Letoun II del barone Roggieri; Vi- 
sapur II del signor Giovanni Parma. 

Nella prima prova: 

Italia arrivò altraguardo în minuti 2' 43”; Reno 
in minuti 2' 44": Su/tana in minuti 2° 4 

Nella seconda prova 

Italia arrivò in minuti 2 42 115"; Reno in minuti 
312"; Zefoun I in minuti 247 15”. 
ella terza corsa (metri 20%, premio Panfilio 
lire 100) corsero: 

Yorick del cav. Giorgio Fossi: Morena di Saracco 
Riminaldi cav. Giuseppe; Linda di Riccardo Al- 
tieri; Mefistofele di Bonetti Riccardo; Sultano di 
Guglielmo Zamorani; Sulfana del cav. Luigi Ma- 
suani; Furia di Bignazzi Giuseppe: Rigoletto di 
Camacchi Giacomo: (ribaldi di Ballerini Attilio. 

Arrivò buonissimo primo Yorick; seconda Sul- 
tana. 


Prinz 
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Valerio. 


AMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 31 maggi 

Ore due e mezzo. 

Processo verbale, petizioni e chiama per la vo- 
tazione dei due progetti, approvati ierî, concernenti 
la marina. 

A principio di seduta îl banco ministeriale brilla 
per l'assenza totale di tutti i consiglieri della Co- 
rona. 

Onorevoli così, così; saranno un centinaio: se î 
presenti soltanto votassero, non voterebbero i due 
decimi... dci deputati. 


IL PARI. 


© 


Si attende il ministro della guerra. (Conversa- 
zioni). 

Il presidente dà leitura d'una lettera dell'onore- 
vole Ricci che ritira le sue dimissioni. Le preghiere 
della Camera = dice lo scrivente - sono ordini 
per me. 

L'onorevote Bonghi chiede la parola per dire che 
vorrebbe svolgere subito una sua interrogazione 
estera, per andar quindi a dare la sna lezione alla 
Università. 

L'onorevole Biancheri gli fa osservare che non 
essendo presente l'onorevole ministro degli esteri, 
farebbe meglio a far prima la sna lezione, e far 
quindi al suo ritorno la sua interrogazione. 

La Camera ride, l'onorevole Bonghi fa altrettanto 


e se ne va. 
> 


Continua la discussione del bilancio della guerra 
che fu incominciata ieri a fine di seduta. 

Anzi torniamo un passo indietro. 

Gli oratori che presero îerî la parola su quel bi- 
lancio furono gli on. Sola, Gandolfi e Bonghi. 

L'on. Sola, simpatico e brillante oratore, parlò 
della difesa dei valichi alpini, osservando che erano 
stati alquanto trascurati quelli delle alpi Giulie forse 
a causa delle alleanze, ma non mancò di rilevare che 
il nostro alleato ha costrnito da quelle parti opere 
di difesa importantissime. 

L'on. Gandolfi parlò dell'insegnamento classico 
nelle scuole militari, e l'on. Bonghi sulle spese che 
occorreranno ancora pel nostro esercito, în vista 
specialmente della nostra situazione în Africa, di- 
chiarando che sarebbe tornato sull'argomento ‘alla 
discussione degli articoli 

Il ministro della guerra replicò immediatamente 
e rispose più particolarmente all'ultimo oratore. 

L'on. Bertolè-Viale dichiarò dapprima che crede 
sufficienti le somme stanziate per l’esercito, non te- 
nendo conto peraltro delle spese per l'Africa, delle 
quali non fu tenuto calcolo nel fissare le cifre del 


bilancio. Circa a queste spese le fece ascendere 
due milioni all'incirca. i 

Disse poi di lavarsi le mani su quanto riflette 
la precedente amministrazione. 

Quest'oggi il ministro riprende la parola per cop. 
tinuare le ste repliche. 

Lungo discorso tecnico sull'insegnamento ne; 
scuole militari, in risposta all'on. Gandolfi. 


<s 


Parla l'onorevole De Renzis. Egli difende }, 
studio del latino; crede che esso debba far par, 
della cultura degli uffiziali. 

Che accadrebbe infatti se un generale, duran 
il combattimento, perdesse il latino. 

(NB. Quest'argomento non è dell'oratore, na 
del reporter. Ci tiene). 


La 


Entra in lizza l'onorevole Bonfadini, esso pai 
con molta vivacità della nostra situazione in Africa 
insiste perchè si faccia subito sull'argomento una 
larga discussione, e si riserva di proporre una mo. 
zione in questo senso. 

Brevi considerazioni dell'onorevole Chiaves pr 
gli operai addetti all'amministrazione della guerm, 
€ replica dell'onorevole Gandolfi. 


> 


In mezzo ad una vivissima attenzione, prende a 
parola l'onorevole Ricotti. 

Parlando delle cose d'Africa - egli dice — si son 
fatte molte critiche, lanciate molte accuse. L'acm- 
sato non è il ministero della guerra, ma_ personal. 
mente il generale Ricotti; ha perciò il diritto di 
prendere la parola per giustificarsi e spiegare la 
sua condotta. 

Rifà la storia della spedizione di Massana. Quando 
essa fa decisa in consiglio de’ ministri, si dovera 
solamente occupare Massana, ed i luoghi vicini per 
farne una cinta fortificata intorno a Massana (Otumlo, 
Monkullo). inoltre si doveva cercare di manteneni 
în buoni rapporti coll’Abissii 

Per questa occupazione 3000 nomini erano più 
che suficienti. 

Nel corso del 1885 cominciarono le prime accuse. 
Si parlò nei giornali della grande mortalità nell 
truppe d'Africa. Ciò non era esatto, la mortali 


era dell’I1 per 1000, mentre a Suakim gli Inglesi 
DI 


avevano i 
Qui l'ex-ministro spiega come e perchè fu stati- 
in Africa l'unità di comando, e posto questo 


Î 
sotto l'assoluta dipendenza del ministero della 


guerra. 

Saati!.. Ecco il punto scabroso e non troppo 
chiaro del discorso. 

Dovevasi occupare questo punto? Ecco îl pro 
blema; l'onorevole Ricotti legge dei document 
degli ordini da lui inviati al comando in Africa, 
in cui è detto che lo si doveva occupare con ir 
regolari e non in maniera definitiva, ma vicevera 
non esclude il caso di una occupazione definitiva 
con truppe italiane. 

L'anno 18% passò senza accidenti, le cose pro 
eedevano tranquillamente a Massana; în estate fu 
diminuito il presidio a causa dei forti calori, e rin 
forzato in settembre. 

L'I1 gennaio arrivò il primo telegramma allar 
mante; in esso si parlava delle minaccie del Ras 
Alula che si avanzava con grandi forze: si annur 
ziava che Sahati era stato rinforzato con truppe 
italiane e si chiedevano rinforzi. 

L'oratore è costretto a riconoscere che l'invio di 
truppe italiane a Sahati fu un errore e non una 
disubbidienza, non credette di dover dare un con- 
tr'ordine, ma fece preparare quattro battaglioni e 
tre batterie, invece di un solo battaglione richiesto 
dal generale Genè. 

Critica la redazione del telegramma che portò 
l'annunzio del combattimento, e dice che malgrado 
l'opinione del comandante în Africa, gli fa inibito 
di prendere l'offensiva e di rioccupare Sabati. 

Parla del ritiro del generale Genè, che fu delibe- 
rato in consiglio dei ministri per un fatto politico: 
la consegna dei fucili e degli assaortini. 

Si giustifica di aver mandato tardi i rinforzi. E 
avrebbe potuto farli partire molto più presto, na 
i preoccupava di una troppo grande agglomera- 
zione di truppe a Massaua prima che si fosse prov- 
veduto per riceverle. 

Del resto, non era necessaria una gran fretta, 
poichè (e ne spiega le ragioni) Sahati non dovera 
ancora essere rioccupato. 

Viene in ultimo a parlare del combattimento. 
(Attenzione vivissima). 

Il combattimento non fu pei nostri una sorpres 
ma una imprudenza, un errore militare (sensazione) 
Si sapeva dalle informazioni avute, che il Ras Alula 
con 5 0 6,000 uomini era accampato a sud-ovest di 
Sahati, cioè a poca distanza dalla via che conduce 
direttamente da Massana a Sahati; î nostri dunque 
sapevano di incontrare il nemico € vollero tentare 
nn combattimento sproporzionato. 

Fu errore militare, perchè colle armi a fuoco, un 
combattimento in quelle condizioni, in aperta cam- 
pagna, uno contro dieci almeno, è cosa impossibile; 
la vittoria appartiene al partito più numeroso. 

Vollero essere eroi, e Îo furono, la loro morte non 
fu infeconda, perchè ha dato dell'esercito italiano 
un concetto elevatissimo. (Approvazioni) 


31 maggio» 


Ospiti illustri. — In onore della principessa Fè- 
derico Carlo di Prussia, il ministro di. Prussis 
presso la Santa Sede, signor De Schloezer, ha dato 
ieri sera un pranzo alla sede della Legazione. _ 

Eràno invitati il cardinale Hohenlohe e mons 
gnor Ruffo Scilla, nunzio di Baviera, 
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FANFULLA 


In casa Visorie. — Gli haditués di casa Visone 
si riunirono per festeggiare l'onomastico della gen- 
tile contessa Visone, la quale, splendida nella sus 


NostRE INFORMAZIONI 


Milano, 31. 


La Commissione incaricata di giudicare i progetti 


mente benevola, ma la stampa radicale indipendente 
esprime sentimenti francamente ostili. 


TATT" === 


toilette în bianco, ricevette bellissimi regali © 
fiori a profusione. Si fece dell’eccellente musica. 
Moltissime persone intervenute, sebbene la con- 


tessa non avesse fatto inviti di sorta. 


S.P. Q. R. — Dal 1° di giugno gli uffici mu- 
nicipali saranno aperti al pubblico dalle 9 anti- 
meridiane alle 3 pomeridiane; 


3° Gl'impiegati del nivinicipio hanno raccolte 
338 lire, che a mezzo del segretario generale ver- 
seranno per îl monumento ai caduti di Dogali. 


Trasporto funebre. — Questa mattina è stata 
trasportata alla stazione ferroviaria Ja salma del 
compianto deputdto Homieof 

Hanno preso parte al tunebre convoglio molti 
senatori e deputati, gli avvocati della nostra curia 
e molti amici. 

Il carro funebre, carico di corone, eta circon- 
dato dagli uscieri del Senato © della Camera. 


Consiglio superiore d'istruzione. — Oggi, 31, si 
è radunato alla Minerva il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione per il disbrigo degli affari or- 
dinari. 


L'onorevole Cairoli. — Annunciamo con piacere 
che l'onorevole Cairoli, il quale negli scorsi giorni 
ha sofferto molto per ‘un’affezione al cuore, sta 
meglio, ed è partito da Roma. 


Assemblea generale della Società dei viticul- 
tori italiani. — Colla seduta di questa mattina si 
è chiusa l'assemblea generalo della Società dei vi 
ticultori. 

Gli argomenti sui quali la discussione si è svolta 
più vivaco ed animata, hanno riguardato principal- 
mente le iniziative che la Società ha preso per ac- 
creditare i vini italiani all’estero, e sul lavoro che 
necessita continuare per aumentare la nostra espor- 
tazione. 

Dalle relazioni e dai discorsi pronunciati dai varii 
oratori, è emersa la necessità che i produttori ita- 
liani debbano riunirsi in associazioni industriali 
allo seopo di aflinare i prodotti e unificarne i tipi 
quanto più è possihile, per afîrontare il problema 
dell'esportazione su vasta scrla. 

Tl concorso per le monografie viticole «enologiche 
bandito dalla Società lo scorso anno è riuscito fa- 
vorevole a due soli concorrenti per la regione del 
Lazio. 

Il premio di lire 1500 con medaglia d’oro è stato 
conferito al signor Camillo Mancini di Ceccano 
Quello di lire 300 con medaglia d’argento, al signor 
Flavio Mengarini di Roma. 

Rezita di beneficenza — Le alunno dell'Isti- 
tuto femminile d'istruzione e di educazione diretto 
dallo sorelle Zeri, daranno domani sera, mercoledì, 
alle ore 9, nel teatro Rossini, un saggio di recita” 
zione a scopo di beneficenza. 

Si rappresenterà Valentina, dramma in due atti 

i Attilio Bario. Vi prenderanno parte le signo- 
rine Dolcini Teresa, Panatta Anna, Pagnani Ca- 
rolina, De Petris Agnese, Lucarelli Angeli 
nico Irene, Marcucci Irma, Gori Gina, De 
Anna, Gennarelli Cornelia, Panico Costanza, Pa- 
nico Giul 

La direzione artistica venne affidata alla signora 
Giulia Massimi Bianchi della scuola superiore fem- 
minile. 

Teatri. — L'impresario Canori è tornato da un 
giro artistico nel quale ha messo le basi di un pro- 
getto veramente bello e giudizioso per le rappre- 

tazioni di musica nella prossima stagione d’in- 
verno nel teatro municipale. 

Ci auguriamo che il fortunato impresario trovi 
scolto al municipio cui ha sottoposto il suo piano. 


Teatro Costanzi. — Domani, primo giugno, avrà 
luogo la sesta rappresentazione della Forza del 
Destino di Verdi. Dopo domani non rimangono 
che due rappresentazioni. Avviso ai ritardatari. 


Teatro Nazionale. — La prima rappresentazione 
della Lucrezia Borgia, il capolavoro di Donizetti, 
avrà luogo domani sera mercoledì. L'indugio d'un 
giorno è per dare riposo agli artisti, due dei quali, 
il Marconi e il Nannetti, hanno dovuto in queste 
sere cantare nei /’urifari e provare Ja Lucrezia. 

In questa le parti sono distribuite così: Lu- 
crezia Borgia signorina Borelli, Maffo Orsini si- 
gnora Mariani De Angelis, duca Alfonso Nannetti, 
Gennaro Marconi. Direitore d'orchestra Marino 
Mancinelli. 

All'ultimo atto il tenore Marconi canterà la ro- 
manza del Don Sebastiano, dello stesso Donizetti. 
Non si ;potrebbero desiderare a uno spettacolo 
maggiori attrattive, sperare successo più 
splendido. 

Teatro Valle. — Nonostante che il caldo abbia 
incominciato a farsi seriamente sentire, la compa- 
gnia napoletana dello Scarpett: continua le sue 
splendide serate. Bisogna proprio dire che Don 
Felice Sciosciammocca, al contrario di tanti capo- 
comici italiani, ha trovato al Valle una miniera 
d'oro. Infatti anche ieri sera il teatro era pieno, 
e quantunque la Casa numero 7 non fosse una 
novità per nessuno, pure valse a procurare al pub- 
blico tre ore di continuo buonumore. 


Testro Quirino. — Una grande notizia. La si- 
gnora Rosa Saxe, la celebre incantatrico di ser- 
penti, annunzia per questa sora la sua rappresen- 
tazione d'addio. Ciò è quanto dire che nessuno 
degli ammiratori della diva vorrà mancare alla 
festa, ed il Quirino non basterà a contenere gli 
spettatori. 

Del resto, chi vuol passare una matta serata, 
non si lasci sfuggire l’oecasione © procuri di pe- 
netrare questa sera al Quirino. Sarà probabilmente 
la più bella gazzarra della stagione, e non dico 
poco, perocchè in fatto di giocondo idiotismo la 
stagione attuale del Quirino rimarrà tradizionale 
nella storia dei teatri di Roma. 


» 


Nuovo sistema di DENTI e 


PLASTICA scesa VULCANO: 


gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato îl sne- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che sì ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 în francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


Gi vien riferito che l'opuscolo del padre Tosti 
« La Conelliazions ? Si doveva pubblicare con un 
pstudonimo. 

Ma dopo che l'illustre Gassitiesa ebbe cogne." 
dell'ultimo articolo dell'Osservatore Homano, col 
quale si voleva alterare il senso della allosuzione 
pontificia, egli telegrat0 alli stamperia. perchè 
ponesse in testa della copertina il suo notié. 

La devozione e l'ossequio del padre Tosti per il 
Pontefice sono troppo noti perchè la importanza di 
questo incidente debba sfaggire. 


La notizia della formazione del nuovo gabinetto 
francese è stata accolta dai governi con molto fa- 
vore, perchè si crede di buon augurio per i rap- 
porti internazionali che dalla combinazione sia 
stato eliminato il generale Boulanger. La sua pre- 
senza al goverito eta considerata, a torto o a ra- 
gione, così a Berlino come a Vienna, tina minaccia 
continua alla pace europea. 

Generalmente, prevale il parere che al gabinetto 
Rouvier mancherà l'appoggio dei gruppi dell'estrema 
sinistra e sarà sostenuto invece da una parto della 
destra. 


L’ambasciatore turco a Pietroburgo, Skahir pa- 
scià, ha informato telegraficamente la Porta cho 
il governo russo è deciso a non entrare in trat- 
tative per la scioglimento della questione bulgara 
sino a che l’attuale reggenza rimarrà al potero. 


La Giunta generale del bilancio, nella seduta di 
ieri ha ultimata la discussione relativa allo mag- 
giori speso degli esercizi 1881-85 e 1885-86. 

Dopo una conferenza coll’onorevole ministro di 
finanza, con cui restò d'accordo nella maggior parte 
delle suo vedute, incaricò di riferire l'onorevole 
Buttini. La relazione presentata oggi stesso alla 
Camera, finisce proponendo il seguente ordine del 
giorno: 

< La Camera invita il governo a studiare e pre- 
sentare nella corrente sessione proposte legislative 
diretto ad assicuraro efficacemente il controllo de- 
gli impegni ed informato essenzialmente a questo 
doppio concetto, che il rendiconto consuntivo possa 
solo contenere il conto dell'entrata e dello spese, 
autorizzate dal Parlamento, e che la Corte dei 
conti eseguisea il controllo sugli impegni e non 
ammetta a pagamento mandati per spese dello 
quali non abbia riconosciuto legittimo l'impegno. » 

Nella seduta di oggi con un emendamento del- 
l'onorevole Maldini, fu approvata la relazione Vi- 
gna sul bilancio della marina, quella dell'onorevole 
Boselli sul bilancio delle finanze © quella dell’ono- 
revole Prinetti sullo maggiori spese del ministero 
dell'interno. 


L'onorevole Lucca venne nominato dalla Com- 
missione generale del bilancio relatore sul pro- 
getto di legge per le modificazioni alla legge di 
contabilità dello Stato per l'acquisto di tabacchi 
esteri © per quello dei grani occorrenti all’eser- 

Contrariamente a quanto diceva un giornale di 
ieri sera, siamo in grado di assicurare che il bi 
lancio della istruzione verrà sostenuto dall’onore- 
vole Coppino, il quale, essendo del tutto ristabilito, 
tornerà a Roma a giorni e riprenderà la direzione 
del dicastero. 


Sappiamo che Sua Maestà ha firmato un decreto 
col quale gli studi che si fanno negli istituti mi- 
litari vengono pareggiati a quelli degli istituti tec- 
nici. Dimodochè in entrambe le scuole è possibile, 
d'ora in poi, entrare a corso scolastico incomin- 

to, e passare da una all'altra, senza specialo 
esame. 


Sotto la presidenza del senatore Boccardo oggi 
il Consiglio dell'industria e del commercio ha te- 
nuto Ja sua seconda seduta; si è occupato del 
Drowback sul sale impiegato nella fabbricazione 
del formaggio, e dell'ordinamento dei servizi ma- 
rittimi. 


Per incarico del sindaco di Firenze, oggi sono 
state consegnate agli ambasciatori © ministri esteri 
che hanno preso parte alle recenti feste due mo- 
daglio commemorative ed alcune interessanti pub- 
blicazioni. Delle due medaglie, l'una è in bronzo 
fuso con il ritratto di Donatello; l’altra è d’ar- 
gento con la facciata della chiesa di Santa Maria 
del Fiore. 

Nl gentile ricordo delle feste, sempre per incarico 
del sindaco, è stato del pari rimesso anche ai mi- 
nistri. 


Parigi, 31. 

La formazione del ministero esaspera i radicali i 
quali oggi interpellano il gabinetto. 

La Lanterne avverte î deputati repnbblicani che 
se votano per îl ministero saranno ostracizzati nelle 
elezioni come avvenne il 16 maggio. 

L'Intransigeant ba un articolo intitolato: Minis- 
tére allemand. 

Si prendono delle misure di polizia nelle adia- 
cenze della Camera. 

Rouvier accetterà l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

Non è stato rinvenuto nessun altro cadavere fra 
le macerie dell’Opéra-Comique, ma si trovano ve- 
stigie di altre vittime. 

Parigi, 31 (ore 2 17). 

Seduta della Camera. 

Nessuna agitazione notasi all’esterno: ma invece 
essa è grandissima entro l'aula. 

I radicali hanno mosso subito delle interpellanze. 

Le opinioni sull'esito della ussione sono va- 
riatissime; ma Ronvier avrà la maggioranza. 


3 Parigi, 31 (ore 3). 

Le dichiarazioni di Rouvier sono interrotte ad 
ogni frase dai gridi, dai rumori e dalle proteste dei 
grappi radicali. 

Quando Rouvier disse che il nuovo gabinetto è 
ungabinetto di concentrazione repubblicana, gridossi: 
No, no? 

L'attitudino dello sinistre è rivoluzionaria. 


della facciata del Duomo terminò ieri i suoi lavori. 

Fra i centoventotto progetti esposti, ne scelse 
quindici, che saranno ammessi a un concorso di se- 
condo grado, conforme le norme già stabilite dal 
programma. 

) prescelti sono sette italiani e otto esteri. 

Gli Italiani s0n0: Moretti, Brentano, Beltrami, Fer- 
rario, Cesabianchi e Luczti, tutti di Milano, e Az- 
soliti di Bologna. N 

Gli estefi sono: Brade inglese, Becker u: M3- 
gonza, Weber di Vienna, Neckelmann di Lipsla, 
Dick di Vienna, Depertes di Parigi, Ciaghin di 
Pietroburgo, Nordio di 

Oggi stesso sarà stal 
concorso fra i quindici prescelti. 

Le deliberazioni della Commissione giudicante 
farono prese quasi all'unanimi 

L'esposizione fu ieri visitata da tredicimila 
persone. 

Si annunzia che îerî è stato firmato il contratto 
preliminare per dare l'impresa della Scala a Lam- 
perti, che dovrà presentare il cartellone prima della 
fine di gingno. 


porsa DI ROMA 


31 maggio. 

La liquidazione si è compiuta colla solita rego- 
larità. 
Gli affari farono oggi attivi. 
Rendita contante 100 20 e 100 10. 
Rendita fine 100 27 11, a 100 
Generali ferme da 70 a 706 75. 
Industriali 753 a 747. 
Fondiarie Italiane 435 a 431. 
Immobiliari 1243 a 1237, per chiudere 1240 da- 
naro. 

Tramways 346 a 342. 
Gas 1735 a 1740, 
Banche Romane 1180. 
Molini 350 50. 
Mediterranee 626. 
Credito Meridionale 578. 
Cambi: 
Francia tre mesi 100 27. 
Londra 25 31. 


termine del nuovo 


12. 


Ore 3. — Rendita, 100 40. 
Generali 705 50, Immobiliari 1240, Industriali 740. 


» >» 30/0 perpetua. 
»  » 30/9 nuova. 

pompa hi 108 60 
Rendita Italinna 50/0. 9925 
Cambio sopra Londra 2520 12 
Corsolidati Inglesi ..... 108 11916 
Cambio sull'Italia... ©6 
Rerdita Turca 14 ST 
Benca di Parigi n 
Egiziano 60/0. 
Rendita Spagnuola est. nuove 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez. 
Azioni Pan 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — Nu brutto difetto. 
MANZONI — Ore 9 — Ida. 
QUIRINO — Ore 9 — L'incantatrice di serpenti. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 
CIRCO REALE — Ore 81/2. — Circo Vitali. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 30. — Ieri sera proseguì da questo porto 
per Aden il piroscafo Giara della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

MASSAUA, 30. — Ieri giungeva in questo porto 
il piroscafo Messina della Navigazione generale 
italiana con materiale per il corpo d'oceupazione. 

PORTO-SAID, 30 — Ieri proseguiva per Napoli 
il piroscafo Archimede della Navigazione generale 
italiana. 


"TELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 30. — È morto il generale Soutzo. 

La Commissione candiotta che si reca a Costan- 
tinopoli per trattare colla Porta sulle questioni pen- 
denti, arriverà qui domani. 

CHARLEROI, 30. — Le notizie d'oggi sono ras- 
sicuranti. Si attende per domani una seria ripresa 
del lavoro. 

PARIGI, 30. — Si assicura che il nuovo Gabi 
netto, nella Dichiarazione che farà alla Camera, di 
che è pronto a ritirarsi se non ottiene la maggii 
ranza del partito repubblicano e soggiungerà che il 
governo è deciso di mantenere ali’ordine del giorno 
il progetto militare. 

PARIGI, 31. — Il Journal Officiel pubblica le 
nomine dei membri del nuovo gabinetto, che è così 
costituito 

Rouvier, alla presidenza ed alle finanze, alle 
quali saranno riunite le poste ed i telegrafi; 

Fallières, all i 


culti ed alle belle arti. 

Flourens, agli esteri; 

Mazeau, alla giustizia ; 

Barbe, all'agricoltura ; 

De Hîrédia, ai lavori pubblici; 

Dantresme, al commercio; 

Ferron, alla guerra; 

Barbey, alla marina 

PARIGI, 31. — La Sinistra radicale si riunirà a 
mezzodì per stabilire i termini delle interpellanze 
sulla politica generale del gabinetto. 

È probabile che l'estrema Sinistra si rinnisca 
‘ugualmente. 

I giornali repubblicani moderati fanno buona ac- 
coglienza al gabinetto. 

L'accoglienza dei giornali monarchici è relativa 


PARIGI, 31. — Nel suo ordine del giorno all'e- 
sercito, il nuovo ministro della guerra Ferron dice 
che egli fa assegnamento sulla assoluta devozione 
di tutti, e confida che le varie armi continueranno 
2 progredire risolutamente. 

Il ministro soggiunge 

« Gli eserciti da cui siamo circondati crescono 
ogni giorno in numero ed in istruzione. Restare 
immobili sfrebbe indietreggiare e compromettere 
gravemente gli interessi della patria. Come i mici 
predecessori, io lavorerò senza tregua alla riforma 
della nostra situazione militare, ed ognuna. delle mie 
giornate sarà dedicata all'incremento delle forze di- 
fensive della Francia e della repubblica ». 

PARIGI, 31. — Il nuovo gabinetto stabili, sta- 
mane, i termini della dichiarazione che sarà letta 
oggi alla Camera ed al Senato. 

Si assicura che în questa dichiarazione, il gabi- 
netto dirà che esso si presenta libero da ogni im- 
pegno davanti al Parlamento, © che lavorerà a rea- 
lizzare le riforme interne promesse, specialmente la 
riforma del bilancio. Soggiungerà quanto all’estero 
che esso farà nn politica dignitosa e prudente, che 
manterrà all'ordine del giorno i progetti militari, e 


spingerà attivamente i lavori dell'Esposizione. 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recento, 
stanza da Porta Pia, nel nuoro quartiere di Villa 


Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato » 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente : 

Il saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1887, 
è regolato come appresso : 
senza vincolo e all'interesse 3 
con vincolo di 2 mesi 
con vincolo di 4 mesi 
con vincolo di 6 mesi 
con facoltà al Correntieta di disporre mediante 

Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorai 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rionovata rispettivamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
in conto corrente superiori alls 110,500 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
L. 20.000 a vista; da L. 20,000 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. Sconta effetti cambiarii aventi duo firme di 
convsciuta solvibi'ità. Eceguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
striali, tanto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coupons. sia in Italia come all'e- 
stero. Rilascia assegni © lettere di credito sull'Italia 
e sull’estero. Fa quelunque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a */s 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grafts ai Correntisti. 


0/gin ragione d’enno 


Opuscolo interessante di attualità 


IL CONFLITTO 


TALO-ABISSINO 


SULLA POLITICA COLONIALE ITALIANA 
di ENRiCO INVERNIZZI 


Sommario. — Introduzione. 1° Pubblica opinione. 
2° Deve l’Italia fare una politica coloniale? 3° E se 
sì, dove? 4° Entro quali limiti? 5° Questione finan- 
ziaria. 6° Vendetta e ritirata. Conclusione. 


Opuscolo di pag. 144, L. UNA. - Vendesi da tutti 
i Librai. - Chi manda L. @ all’Editore Edoardo 
Perino, via del Lavatore, 58, Roma, riceverà l'opu- 
scolo franco di posta 


OPESLELILIIIIEIIIEO 
LE INSERZIONI $ 
» 


sur 
*» 


tanto per Au 
che pe 
ricevono presso 
I Uficio Principale di Pubblicità 
127 - Piazza MoxrecITORIO - Roma 


SERRE TTESEIEEE: 
INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti. 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e cos' 
puro la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 

Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L, 23. 

Dirigersi all’Ufficio vrincipale di Pubblicità, Piassr 
Montecitorio, 127, Rome. 
n i il ea 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIA NCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-79 Via de’ Panzoni, 26 


olfre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi- 
limento meccanico Rich, Langensiepen e Bachau — 
Magdeburgo (Germanio). LR 

i Merco dî prima qualità a prezzi vantoggiosi. 
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CI 
DI 
Di 


dv 


FANFULLA 


Do- 


4, 3, Ceroteroro miol 
= da mani ti scriverò 
lutgo. Perdona se oggi ti man- 
do solo un grazie insieme a 
mille © mitie baci. 


‘il mio tesoro! Se 
ti mendai solo i 
he non posso darti fu 
è moraimente stavo mule 


f 
î 


giorni del 
parazione è passato) 
Z°o tanto tanto di quello che 
hai fatto per me, e fi assicuro 
che nuila trascuro onde potere 
ancor qui passare dei momenti 
felici come ai? al 9. Mille © 
mille baci da chi i ama ogni 
giorno di più. 


ROMA Girandiosi Magazzeni ALLA GIARDINIERA — ROMA 


AVONELLI:C. 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 
MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


i ‘perchè 
[porto degli altri 
questo non ha bud sla 


cerca 
un po- 


Una Giovane Ingle 


belle novità in 


| Sono giunte le più 


stoffe 


to come Istitutride. Parla sta- it 
h) s della stagione per le ARIANO 
liano e francese. Ottime refe È IR ghe 

o i ; ; abilissimi — Utili limitati 
Til fa o. Pao Lavori accurati Tagliatori abilissi 


Anno 28° — Anertuca 14 Maggio 
Stabilimento Idroterapico 


a ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietro Corte 
Per domande riv. in Andorno ai 
Med Dir A, TOSO e G. S.VINAL 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceramica 


a vapore 
&IUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentente in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 2 


FRATELLI ISOTTA 


Alberghi di Ginevra e Cen- 


In Tessuti Lana 


I - 
Biancheria + Maglieria pe 


ABITI COMPLETI PER UOMO | 


167 - 19 - 2250 


In Cheviot fantasia, solida qualità i 


do 


COSTUMI PER RAGAZZI 
In Stoffe fantasia 0 miste, Modelli novità 
1.82 = 1050 - 125 | 
In Tesenti tutta Novità, Modelli elegantissimi | 


L13550 -'17-22 | 


Fantasia 


i 


1. 14 30 - 


47 | 


COMMISSIONI SOPRA MISURA 


{ COMPLETI PER GIOVINETTO 


In Stoffe lana, Disegni fantasia 


In Cheviot pura lana, Disegni novità 


24 - 27 


Tomo, Cravatte, appall egli, Fazzltb, Bree, Plais, ombre, Preso, Basta, Spolvern, Valigie, Belli, ce. 


100,000 COPIE DEL CATALOGO ILLUSTRATO 
per la nuova Stagione, si spediscono GRATIS dietro richiesta a SAVONELLI & C. 


MALATTIE, 
STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
RSNETT è WUGNISL) 


Questo Pastiglie è Poiv 
antiacida, digestivo, pane 


172 - 200 


ali 52 
pira cono i Mali di stomaco, Man 
cenza d'appetito, digestioni 


21 6, —PASTIGUIE: LA 
Ezigore sullo etichette 
2) dollo del Governo francar 
‘9 fa firma de J. FAYARD 
ad. DETRAN. Farmaoe to PU 


- ROMA 


trale, Piuzza Medina, nel cen. 
tro di Napoli, Ascensore idrau 
lico. Albergo di Roma a San 
ta Lucia, ia risa sl mare, di 
faccia el Vesurio Grande Sta 
bilimento di Bagni. 
Albergo Qui 
collina di Caste 


L'OROLOGIO, 


WATERBURY 


d’argento nickel 
REMONTOIR ESATTO 
Garanilto 


BUON MERCATO 
Durevolo 


na sulle 
lammare. Sog 
1a piacevoli 


< 


Fabbricazione gior- 
naliera, col mezzo di 
macchine automati 
chie, di 2,000 orologi. 

L'Orotogio' WA- 
TERBUAY è perfetto 
e semplice nel mec- 
camsmo. Qualunque 


iginosa=Arsenicale 


Spedizione franca dietro invio di 
L. 12.50 in vaglia all'indirizzo della 
Compagnia per la Vendita degli 
Orotegi Waterbury: 

26. Galleria Vitt Eman., Milano. 


VNITYOTYV 


Ac: 
d’Oropa 


Stabilimento idroterapico e Stazione climatica 
Erirettore Ss0ts. GAY ESE 


"S.T-MORITZ A 


a Engadina 
D'affittare o da vendere Uno Chàlet. - Dirigersi ad Ales- 


— MALOJA CAlta Fagadina) 


‘apico 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Anno 


s2° 
ia da Genova che da Ales. 
! di Rusalla © Sorravs! 


in VOLTAGGIO 22° Amo 


0 Idreclettrico = 
“oltoresì - Cura latte 


Dott. ROMANEN 
SIGNOR FELICE GALBIATI 
Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano 
ci di L 1050 perchè ella voglia spedirmi 
un flacone Linimento che sempre in questo nostro Istituto fa 
rimentoto efficacissimo. ‘on stima 


»gnano, 9 gennaio 1833. 


Rosa Axseuica Saverti 
Direttrice del Collegio Femminile Emiliani, 


IGIENE DELLA BOCCA 


NILO RIT 


È) 


«qualità squisita delta 

dotte dalla 

elebre Fabbrica di 

BO PH. SUCHARD 

Ì i Heufohdtel (Svizzera) 

ogni giornc 

ta dalle cele 
digeri 

Ii cacac 


piu ricercata. 
fouristes ed ì viaggia 
fiori Confetterio, Far- 


RECOARO 


ica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 


Due ore e mezzo circa di m: 


Aper 
Sono innumerevoli le guarigioni che 
e rel’amemia , cloro; 
renella, disordini 


celebri ecque acidule-ferrugi 
fezato e della vescica. 
mtermistenti, ed in genere 
in tutto | malattie gastro-en -Idroterapico è munito 
dei più perfetti apparecchi moderni, e recertemente vi si aggiunse un'acqua freddissima, in 
modo clie ln cura riesce completa sotto ogni rapporto 

Clima dolce, belle strade, Posi 
so ftà, 
able d’hòtt 
non essendo malato, ama sottrarsi ni £ 

Queste acque sulntari si troveno nelle principali Farmacie e depo- 
sitarii del Regno, con deposito in MILANO presso A. BIZZOZERO, Via 
Sen Vi 


pttengono con quest 
, _nflle: è di 


arelli per escursioni, numeroso case 
ine con pensioni e sersizi alla 

reato :l soggiorno di Recouro anche per chi. 
calori estivi e ritemprersi in soluto 


: Serofole, Eczema, Psoriasi, 
>, Gotta © Reumatismi. 


Guarisce 1 mail 0 ribelli : Zlceri, Tumori, Gomme, Esostosi, 
iche, Scrofolose © Tubercolone. 


ic di BOYVRAG-LAFEERI 


cos 
AParigi,preso3. 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


. PERRÉ, Farm, 102, 16 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori a 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi neile gambe, gli ac 
mantiene le gambo sempre asciutte ed il cavalio forte e corag 

Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 


.  Dirigere domande e vaglia sa Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de Panzani, 28. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU'” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


olari anche di antica 
allomenti muscolari, e 
so fino alla vecchiaia. 


Roma, 


Questo prezioso medicamento è 
i nello irritazioni ed mazioni eroniche, lente ed invete 

nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche 

palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce 

vesci 


specialmente raccomandato dai migliori medici di 

ate del petto e della 
con soffocamenti, oppressione, 
mirabilmente per guarire il catarro 
je sanguinolenti, 
» ed in generale in 


tutte le affezioni delle vie urinari 
Il migliore doi medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato fin modo speciale 
ed unico. 
Contiene il 


rincipio resinoso che si trova allo stato nascenti 
viene prepara! 
dall'economia 


nelle gemme di abete 
a medicina gra- 
dizione del Balsamo 
uesto Sciroppo emi 
lel petto e delle vie 


del Ni 


urinarie. 
Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono disgustos ato e di difficile digestione. 
Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L. 4 50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Ro: 
Corso, ‘7 — Firenze, via de' Panzani, % ù 


Stsbilimento tipograiteo dell’ Gpinion: 


| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rimnite FLORIO 6 RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Erzeszo e versato L. 55,000,000 


Linea delle Indie. 
Partenze da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni con pro 
luogamento a Heng-Mong. 
Linea del Nord-America. 


Partenze da Na r NUOVA-YORK in relezione cogi 
arrivi dalle circa ogni 15 giorni. 


Linea del Sud-America. 
er RIO JASEMO, MONTEVIDEO 
DEVOS-L YRES noi gio 8, 15 e DP di cisseun 
ingamento bimestrale ai Porti del Pacifico, 
Servizi settimanoli per PEgitte, la Taniela, Ja Tripolitazia 
ed il Levante, e giornalieri per le Isole di Scilla © di 


Sardegna. 


‘mazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene 
MA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - Alla 
Succursal di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, vis 
XXII Marzo, 13; nonché a iu.te le Agenzie della Società. 


Approvato dal Accademia di Modiclna 
dl Parigi. 
Adottato dal Formolario uffelale francese. 
Autorizzato dal Consiglio medivo 
dI Pietroburgo. 
Partecipanao delle proprietà dell’ Ledio e del erro, queste 
Piliole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
ici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (umori, 
È #400ryhi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem 
@ plici fe 


0 difficile), Tisi, Sifilide costituzionale, ecc. Infine esse 
Tron» ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
rganismo e modificare le costituzioni liniatir*». 

la nostra firma qui allato 


MFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Benaparte,t0. 


pe il nostro sigillo d'argento 


3 NUOVE POMPE ROTATIVE 
5 A leva «Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ect. 


2 Queste Pompe sono aspiranti e premanti, esi raceomandano 
#- per la loro solidità, semplicità, grande effe:to utile, presto 
mite @ possibilità di applicarle a qualsiazi uso. 


Coll'aumento di L. 15 si forniscono le siesse pompe mor- 
tato su earretto tutto di ferro. 


Imballaggio gratix. porto a esrieo dei commiti 


ct 


Ri Prezzi è portata delle Pompe «EXCELSIOR» 
= Montata su cavalletto di ferro battuto e fornits 
Ò dei bocchettori di bronzo 

5 N. 1.’ Portata litri 1500 allora L. 85 

Fi » 20» > 200» » 110 

Fi CCIE » 3000 » » 130 

Si » A » » 400 » » 165 

Py » 5 » » 5000 » » 185 

2 

HA 

fi 

= 

S 


E ni 
5_Dirigera domande e vaglia all’ Emporio Franec-li 
‘Finzi e Bianchelli, Roma, via dsl Corso 377-379 e vis del 
< Giardino 85-86 — Firenze, via de Panzani, 26. 
———rrr* 
LUCIDO Per,zere ella biancheria sîvate una lucente 
brillanie. — Prezzo: Lf. Coll'aumento di 

Sent 59, franco per pacco postale. 

Birigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Firsi 
+ Fianebelli in Roma, via del Corso, 877.379 — In Fireas® 
rin dsi Pepzani, 26. 
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% LE INSERZIONI 
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l Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA 
4 — in MILANO, Galleria Vittorie 
PARIS, Rue de Richelien, 93 
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